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LA RICETTA ZORILLA stione spagnuola — e consolidare... il 5 


—- 


— L'avete leita? 

— No. 

— Leggetela. 

— Che cosa ? 

— La lettera di Zorilia, 
torio Emanuele. 

— Prima di tutto, è autentica ? 

— 1 giornali francesi dicono di sì. 

— El'Opinione? 

— La pubblica con tutte le riserve. 

— Allora vuol dire che la lettera è vera. 
Conosco l'onorevole Dina, e le suc fignre ret- 
torickhe. 


scritta a S. M. Vit- 


x 


Nella lettera di Zorilla, c'è una frase che 
inì ha colpito. 

La frase eccola qui : « dopo le cinque lettere; 
nelle quali ebbi l'onore di esporle le mie con- 
vinzion 


rricordia ! 
Cinque lettere per esporre le proprie con- 
vinzioni 
Povero Zorilla! vorrei sapere quanto gli co- 
sta, in capo all'anno, di francobolli, la sua 
fede politica personale 


x 


Dio che le mie convinzioni 
rano tutte in una carta di visita — e ci resta 
tanto bianco, da poter chiedere cento franchi 
în preslito al mio confidente politico, in segno 
d'illimitata fiducia. 


Io riu 


* 

Nella sua lettera al Re d'Italia l'ottimo Ma- 
nuel Ruiz Zorilla accenna la ricetta, che, se- 
condo lui, potrebbe rendere la sulufe al trono 
di Spagna... 

La ricetta è 
« dice Zorille una buona dose di politica ri 
< voluzionaria — beninteso, tanta quanta ce 
< tie vuole -per distraggere le speranze dei 
< conservatori e dei carlisti, e per uccidere 
< nel tempo stesso î germi repubblicari — 
< mescolate questa politica rivoluzionaria con 
< due grani della famosa polvere del dottor 
« Vattel'a pesca; fate bollire il tutto (meno il 
« dottore, s'intende) e la Spagna è salva, e la 
« dinastia è bell'e consolidata!... > 


* 
E Zorilla ha ragione! 
Nulla di più facile che accomodare la que- 


LE MARIANNE 
ROMANZO CONTEMPORANEO 


oRISINALE ITAIZANO (N) 

Un istante appresso il fischio acuto chie lord Ar- 
tur. suoleva trarre dal prezioso gingillo sospeso 
sà sua catena d'orologio, avvertì il servitore che 
io aspettava nella carrozza soffermata attraverso 
ua viale ci lucente al Bois de Boulogne. 

Roberto era svenuto. 

Il servitore sel tolse în braccio e ia pochi istanti 
lo collocò nella carrozza che aveva trasportato Ro- 
berto ed il visconta. 

AI noto fisrhio del'marchess di Woodland anche 
il secondo cocchiere si era avanzato sulla via mae- 
stra, el'ota le due carrozze stavano l'ana accanto 
all'altra ed i cavalli erauo volti verso i Champs- 
Elysies. 

Lord Arturo, che seguiva sbuffando il servitore 
carico del corpo inattimiato del giovanotto, aveva 
rucsolto le spade è l'abito di luî. 

Tn quinto a Valmerange, abbiamo visto come 
egli non si fysss dato la pena di spogliarsi. 

Il marchese ed il suo protetto farono issati 
unî delle due carrozze che parti al trotto serrato. 


per 0j0. 

La Spagna è una specie di Napoli in grande 
— alasciarla fare, mangerebbe volentieri un 
re a colazione, una dinastia a prauzo, e ùn 
principe ereditario a cena! 

Napoli, suppergiù, ha i medesimi gusti an- 
tropofagi: — non si ciba di carne reale, per- 
chè si ricorda sempre della dinastia borbonica, 
e sa quanto tempo ci volle per poterla dige- 
rire: ma è ghiotlissima di carne municipale. 


* 

A Napoli, in questi ultimi anni, si è fatto 
più consumo di sindaci, che di maccheroni al 
sughilto. 

Peccato che anche là non ci sia uno Zorilla, 
per distruggere i germi Nicoleriani e Sandona- 
tani, e consolidare il capo del municipio — 
come si consolida l'olio di fegato di merluzzo, 
per uso dei malati in viaggio ! 


* 


che guarirà dalla cu 
Ho fede nel doltore. 

Ora che Zorilla è ritornato ministro, potrà 
liberamente applicare la sua famosa ricetta. 

Tutto il gran segreto sta nel saper dosare 
— con precisione — quella politica rirotuzio- 
naria, che deve distruggere i carlisti, i coi 
vatori e i germi repubblicani. 


* 


Se la dose è troppo forle, c'è il caso che 
metta il diavolo in corpo alla povera amma- 
lata. 


vr 


invece, è troppo debole, 
che la ricetta faccia ingrassare i con: 
i carlisti, i repubblicani col germe, e quelli 
senza gîrme! 


corre 


* 

Staremo a vedere! 

Zorilla non dubita del fatto suo. 

Nella sua lettera, esso ne parla con quella 
sicurezza e con quella profonda convinzione 
che potrebbe avere un ministro di finanze 
italiano, quando promette la cessazione del 
corso forzoso. Anche lui è di razza latina — 
e basta! i 

* 


In ogni modo, io aspetterò a giudicare quel 
brav'uomo di Don Manuele Ruiz (più odon- 
talgico che uomo di Stato} dall'esito della sua 
famosa ricetta. 


Intanto, a caso verginé, dichiaro aperta- 


SE RAI 


Nell’altra si installò comodamente il servitore il 
quale credettesi autorizzato, per la fatica durata, a 
stendere sibariticamente lo gambo sui cuscini del 

Sul piazzalo della Mawvietl6 nîuna traccia della 
truce scena più rimanova all'infuori dello larghe 
pozze di sangue chi riuziite in piccolo rigagnolo co- 
lavano nella Senna. 

Tutto era silenzio, tranquillità, sorriso di cielo. 

Le tre dopo mezzanotte batterono all'orologio 
della Stuola Militare, in fondo al Campo-di-Marte, 
è farono ripetute quasi sinultiticamente da quello 
dell'Hotldegli Invaliaî e dil pulazzo dell'Asseti- 
blea legislativa, tatti tre) a' brovo distanza l'uno 
dall'altro sulla ripa sinistra del fame. } 

Parevano tre vecchi amici che si Sambiasserò i 
salito; nunzio dei primî albori. 

Filomela, veggendo impailidiro le'stelle, si rifa- 
giava nel più folto del bossò a'prosezuire lusua 


x 
Lvuccello raro di lord Bentinck. 

La ferita di Roberto era grave e profonda, 1n3 
senza la vistosa perdita di sanguea cui era soggiat- 
ciuto nea lunga lotta con Valmerange, la gaari- 
gione non si sarebbe fatta di soverchio aspettare. 

Invece, l'eccessiva debolezza indusso in lui una 


mente che fra la politica rivoluzionaria di- 
struggitrice del professore Zorilla e la celebre 
carta insetticida, strombettata su tulte le 
quarte pagine dei giornali, io do la preferenza 
a quest'ultima; — almeno son sicuro che mi 
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Auguro ai lettori di avere da fare molti tagli 


febbre violenta : il delirio gli sconvolse îl cervello, 
e per più giorni lord Bentinck stette per esso în 
seria apprensione. 

Eppure il nobile lord aveva cagione d'esser con- 
tento. Giammai egli s'era sì poco annoiato! Giam- 
mai erasi trovato sulle braccia una sì grande quan- 
tità di svariate occnpazioni!... 

Nelle lunghe ore del suo delirio Roberto vedeva 
insinuarsi presso il suo letto varie ombre bianche 
© brane dal volto femminile e dalle note sembianze. 

Le ombre le cuì visite sì alternavano con più 
frequento vicenda erano quello di Edita e di Raf- 
falla. 

Una notte, fra le altre nella quale, giusta i ro- 
sponsi degli archimandriti della facoltà medica pa- 
rigina, doveva aver luogo una crisi decisiva, da cui 
dipendeva la vita o la morte dell'infermo, la se- 
conda delle due ombre parvegli, nei suoi continui 
vaneggiamenti, proseguisse a restar prosso di lui 
parecchie ore, e piangesse in silenzio, inginocchiata 
presso il capezzale. 

La crisi rinscì favorevole al ferito. 

In capo a quindici giortii non solo il delirio, ma 
anche la febbre era cessata. 

Abimè!... insieme al delirio calla febbre erano 
e caro visioni del malato. 


stomparse 
Egli non vedeva più attorno al suo letto che il 


medico ordinario del marchese di Woodiand, la fac- 


simili, e gli avverto che il Ministero ha dato fa- 


coltà ai prefetti di convalidare i tagli mal fatti 
delle cedole già staccate. 


SI È CHIESTA, ECC. ECC. 
Voi, o lettori umanissimi del Fanfulla, cono- 
scete abbastanza la questione delle rettifiche 
di erronea intestazione, delle quali la Gazzetta 
Uffiale del Begno pubblicaogni giorno almeno 
un paio di articoli di fondo, che incominciano 
invariabilmente col: SIÈ CHIESTA LA RETTI- 
FICA, ECC. 
Voi sapete 
sati giorni, 


che che Fanfulla, in questi pas- 
burlato un poco degl’impiegati 
del Debito Pubblico, i quali o non sanno leg- 
gere 0 non sanno serivere,e confondono perfino 
i sessi ; il che potrebbe produrre una grande 
perturbazione sociale da mettere alla dispera- 
zione lo stesso dottor Sonsino, il quale ha tanta 
pratica nel distinguereimaschi dalle femmine... 


Voi sapete, quindi, quanto occorre per assa- 
porare il comunicato che stampa stamani l'Opi- 
nione nelle sue recentissime. 

La nonna 


pax hominibus 
La nonna ha parlato 


i Ministeri, 
me macchine, e ha il mandato 
ntentona per conto dei 26 


salva i Crispi e 
d'essere sempre 
milioni d'Italiani 

Dunque he alcuni yornali 
hanno censurato 1 trazione del Debito 
Pubblico per l'affare del si è chiesta, ecc. ecc. 

Se male non mi appongo, li alcuni giornali 
sono il Fanfulla, perchè non ho veduto'che al- 
tri confratelli siansi occupati della cosa. Sarà, 
ma non mi consta; e però Fanfulla chiede la 
parola per un fatto personale. 

La nonna deliziosa e burlona, per iscusare î 
‘afi del Debito Pubblico, versa la colpa 
tutta su coloro che fanno la domanda di con- 
vertire titoli di rendita al portatore in titoli 
nominativi. Sono i richiedenti che sbagliano a 
scrivere il loro nome e che conforidono il loro 
SESSO. 
Ma via, nonna! Non dirne di questò calibto! 
Ci hai presi per associati dell'Unità Cattolica 
da bevere sì grosso ? Firio a che ci canti che il 
Gabinetto attuale è il migliore dei Gabinetti 
possibili, perchè tu ne fosti il Battista, manco 
male ; forzando un poco la manivella della fede, 
ti si può credere. Ma che un avvocato De Mar- 


cia impassibile e grave di Gionata Reynolds, il servo 
destiuatogli dal suo protettore, e quest'ultimo il 
quale passeggiava lentamente dalla stanza da letto 
di Roberto allo stadio o salotto contiguo, in ampia 
vesto da camera, collo mani conserte dietro la schie- 
na, ed a volte profondamente cogitabondo. 

Roberto incominciò ad alzarsi, ele preoccupazioni 
e l’aria misteriosa di lord Arturo, invece di. dissi- 
parsì, parvero addivenire più intense. 

Finalmente anco il convalescente se ne accorse e 
ne tenne parola a colui ii quale oramai egli non 
poteva considerare che colla più tenera ricono- 
scenza, colla più rispettosa affezione. 

— Sì... è vero... ho qualche cosa che mi martella 
il cervello — gli rispose francamente lord Arturo... 
— Sapete?... il mio uccello raro?..... Quello di cui 
avevo intrapreso l'educazione con tauto amore?... 

— Ebbene? 

— Ebbene... non vuole stare più in gabbia .. non 
vuol più sapernie d'educazione... ammonochè non lo 
lasci agire di sua testa... ed allora... addio gin- 
dizio... me ne fa qualchednu'altra delle solite. 

— Ci tenete poi tanto a quest'accello ? | _ 

— Se ci tengo!.... Ma non vi sieta accorto che da 
due mesi non mi occapo d'altro?.... Ci tengo tarito 
chevess è iFmio tesoro: . ù 

— T vostri tesdà?... BSsalet. Non si trata 
dunque d'un uccello ?. 


tino, si dia per Martino puro e semplice, di- 
menticando la particella nobiliare, nonna, 
dalla ad intendere ai poveri morti! 

E l’Annetta De Ponti, maritata Brambilla, 
invece di Annetta Brambilla, maritata De 
Ponti? Ma ti pare? 

E Raglianti Didone, invece di Raglianti Ado- 
nide? Una signora, che si fa intestare una ren- 
dita di lire 840, corrispondente ad un rispetta 
bile capitale, non vuoi, o nonna amenissima, 
che sappia scrivere bene il proprio nome, 0 che 
non abbia amici che lo scrivano per lei corret- 
tamente? 5 

Quedii esempi li ho attinti scrupolosamente 
alle ripetate colonne del Lenzuclo Ufficiale; se 
tu ìn vaoi.o nonna, puoi passare a rassegna Vul 
tiva settimana della collezione, per costatarne 
Tesattezza. Non ho creduto opportuno di retro- 
cedere qualche passo di più; altrimenti ne avrei 
trovati di più comici. A 

Ergo, mia diletta nonna, procura d'essere un 
poco più accorta nell'accettare i comunicati. Ad 
ogni modo, se tu consigliassi chi ti ha mandato 
il papier contro li alcuni giornali a far usare un 
poco più di diligenza e d'attenzione ai suoi im- 
piegati, faresti un’opera meritoria. 

Perdonami, nonna, se forse ti ho mancato di 
rispetto; non l'ho fatto apposta. In ogni caso, 
mi dichiaro pronto a chiedere la rettifica, ecc. 


CRONACA POLITICA 


Emterno. — Correndo sulla ferrovia a 
tatto vapore, v'è mai toccato di voler contare gli al- 
beri dei campi che la fiancheggiano? La foga è 
troppa e voi nonriuscite a tenerle dietro, e i numerì 
vi si confondono in mente come gli oggetti negli oc- 
chi. Ricontate a treno fermo, e vedrete che la confa- 
sione è tutta în voi; gli oggetti son là chiari, netti 


Senato approvò e votò nella seduta di ieri. 

Ta chiamano seduta, quella corsa! 

Nifatto è che il Senato esaurì tutto l'ordine del 
giorno. Dai bilanci definitivi al porto militare della 
Spezia, dalle Convenzioni marittime alla ferrovia 
della Pontebba, dai poveri braciati del Vesuvio ai 
più poveri bagnati del Po, tutto fa approvate i vo- 
tato quanto la Camera elettiva Insciò di approvato 
© di votato. 

Era come un'immensa la;sagna piena di cifre edi 
alcoli: i bidelli ci banno passata sopra la spagna. 
Arriveersi a novembre! 

** Questa è la volta ch'io sarei felice se venis- 
sero a convincermi dell' officiosità dell’Opinione. 

| Leggeteno il primo articolo, e vedrete con quale 
piglio essa affronta il grave problema delle corpo- 
razioni religiose. Bisogua finirla — essa dice — ed 
è peccato che la non sì sia finita prima di venire a 
Roma. 
Peccato? No: Pio JX, a quei tempi, non aveva 
ancora scritta la sua lettera al cardinale Antonelli, 
© s'egli mon avesse messo carte in tavola con tanta 
francherra, chi sa dove saremmo riusciti! 

Dicano quello che vogliono, ma Pio IX, al giorno 
d'oggi, merita gli evviva altrettante che nel 1848. 
Noi si esitava, si cercava qualche mezzo termine; 
ed egli saltà in campo a dare la spinta, quasi gli 
tardasse di veder liquidata la sua posizione di Papa 
in fascia a quella del paese e del suo Re. 

Un cardinale di quelli del vecchio stampo si 
lasciò scappar detto che in Pio IX c'era sempre il 
framassone, l’uomo che aveva tolto a compito di 
rovinar gli interessi della Chiesa regnante di Roma, 


FANFULLA 


insomma uu cittadino di Gand col triregno © 
nilo del pescatore. 2 à 

Che quel bravo cardinale avesse ragione, e noi 
torto, soffocando giù, in fondo al cuore, gli 
d'ana volta ? 

Chilo sa! È 

=* Bacone rivede le busce al Sonato; Bacone si 
lagna dell'infrequenza di padri coscritti nello se- 
dute. 3 

O perchè non s'è mai dato la briga di contare i 
suoi ne' giorni passati, quando, per fare il numero, 
non bastavano le ferrovie, ma era forza far cantare 
il telegrafo perchè andasse a raggiungerli negli ul- 
timi fondi dei loro collegi elettorali? 

< 0, nonna, quest'è tutto fra Pasquale, 

< Che mangia sempre e predica il digiuno, > 
scriveva Pignotti nel secolo passato in un'ora d'in- 
tuizione profetica del Baconismo ! s 

** Arche a Bologna i clericali si appresta». 2 
scuotere il giogo dell’inerzia elettorale. 

Niente di meglio, ed io sono pronto colla Gas- 
setta dell'Emilia a prenderii in parola, giacchè 
hanno parlato sull'Ancora, giornale di tutte lo sa- 
crestio petroniane. 

Comtatteranno ? Segno evidente che fanno al 
partito liberale l’onore di riconoscerlo se non altro 
come nemico. Insigne degnazione! Sarà nel tempo 
stessouna taitaconfessione chela resistenza passiva 
è un’arme che si è sperzata fra le loro mani. 

Ora tutti sanno chela resistenza passiva è quella 
che si direbbe la matrice delle rivolazioni. Si 
disse: Abbasso il sigaro ! e venne il Quarantotto! 

Vengano wire, scendano in campo. Ma intendia- 
morì ine, combattano per conto proprio e cogli 

uomini del proprio partito. 

Che se venissero unicamenta in ausilio dei rossi, 
quale torto avrebbe d'ora in poi un galantuomo, che 
entrando in chiesa non osasse intingere ledita nella 
pila dell’acqua santa per paura di trovarci il pe- 
trolio? È 


Estero. — L'assemblea di Versailles ne 
ha ancora per un mese. Attualmente essa rappre- 
senta, unicain Earopa, l'attività parlamentare; tutti 
gli altri Parlamenti man mano si rimisero al silen- 
zio; ci si ‘passò sepra lo speguitoio come al finire 
d'ogni salmo si fa sullo candele disposte sul trian- 
golo, nel coro, durante gli uffici della settimana di 
Passione. 

L'ultima candela accesa sarebbe adunquo la 
Francia. Al momento nessuno potrebbe contraddire 
a Vittor Hugo ss dicesse, como tante volte ha 
detto, che %; Francia è paese Ince... Iuce di can- 
2a, sotto la quale, secondo il proverbio, bisogna 
guardarsi bene dal gindicare della donna e della 
tela. 

Tanto più che sarebbe il caso d'accorgersi che la 
tela francese è tela di... Penelope. 

Infatti, vedete ? Sono da capo a rimettere sul te- 
laio l'affare del vice-Thiers. 

Più caratteristico poi è il noma del candidato sal 
‘quale posero gli occhi; figuratevi: il duca d'An- 
male. Si provino a porlo in seggio, e invece d'essere 
presidente, il signor Thiers sarà il vice-re, come ai 
tempi di Luigi Filippo. 

Osservo che in questi giorni la trege=da dei par- 
titi ba preso a girare a tondo più vertiginosamente 
che mai. 

Per fortuna il signor Thiers sta fermo nel mezzo 
© può aspettarea tutto comodo che gli altri caschino. 
Il trattato per io agombero farà il resto, e se a Dio 
piace la ridda finirà dando posto a qualche cosa di 
più serio che nun sia una questione di forma di go- 
verno e d'uomini da mettere dentro a quella forma, 

Trovino prima il tipe-governo; la forma verrà 
poi. Senza la creta mon c'è un modello in gesso; e 
senza il modello în gesso non si fa la statua. Dico 
bene? 

*%* V'ha un giornale che passa in voce d'inten- 
dersela molto bene col ministro austriaco Andrassy 
— è il Memorial Diplomatique. 


tria o la Prussia, causa, io 
Si piò essere comunanza fi velute sullo questioni 


a dirci che tral'Au- 


ito giornale 
OT ‘la difforonza dei culti, non 


tonfessionali, cioè di legislazione relativa ai culti. 

Questa parola ba messi in ponsiero i fegli di 

Vionna. Facciamo — dicono essi — comel’Italia, e 
iamo la Chiesa dallo Stato ; libera la prima 
nel secondo libero. 

To non s0, anzi noe voglio dire, in quauto la for- 
mula cavouriana abbia potuto essere posta ad ef- 
fetto fra di noi; mi piace solo di constatare che 
fuori d'Italia essa trova credito. 

<* C'è una frase che mi salta agli cechi da cento 
giornali ad un tempo: le cose di Spagna vanno male- 

To non voglio dire che le cose di Spagna vadano 
precisamente bene; ma... cca'è questo sognare dello 
rivolazioni dove non ci sono ancora, o dove sono 
cessata, 0 poco meno, some quella dei carlisti? 

erto cho nei panni di Don Amedeo non ci si 
è se stare tanto a comodo; però osservo: gli spa- 
‘noli hanno il Ministero dei loro voti, e perchè 
non ne sarebbero contenti? Ma dopo l'ultimo de- 
creto che scioglie le Cortes non bauno più una Ca- 
mera secondo il loro cuore! Sta bene: però una Ca- 
mera che aveva dati non so quanti capi ale bande 
carliste, era ella possibi.e? ; 

Intanto vedo un foglio clericale che dà, a_Zorilla 
ai Dom Laborio. E sia: io gli osservo che i Don Li- 
bori hanno bensì in costume 2î mandar a spasso i 
re, ma i Borbonici, non quelli d. Savoia. 

E sotto questo punto dî vista, accetto l'augurio. 


dn Gapino 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Copenaghen, 29. — Krieger, ministro di giu- 
stizia, fa nominato ministro delle finanze e Klein, 
presidente del tribunale di commercio, fu nominato 
ministro di giustizia. 

sindrid,28.— Il decreto dello scioglimento 
dello Cortes sarà pabblicato domani. Le nuove ele- 
zioni sono fissate pel 24 agosto, e la riunione delle 
Cortes avrà luogo il 15 settembre. 

tindrid, 28. — Le notizie dolle provincie del 
Nord segnalano una disorganizzariono neî movi- 
menti dei carlisti. Non rimano più alcuna banda 
che sorpassi î 25 uomini. 


BOZZETTI VATICANI 


Il Penitenziere maggiore. 


Domeneddio 
stato eccl 


iamava -palesamente allo 
ico; e, se non mi fossi lasciato 
adescare dalla malaugurata tentazione di bu- 
scarmi lavorando la vita, a quest'ora potrei 
ben essere cardinale anch'io, ed avrei Ja conten- 
tezza di vivere per non lavorare. Siccome poi da 
cardinale a cardinale passano certe differenze 
piuttosto essenziali, non avrei mangiato un 
pane che mi sapesse buono, fintantochè non 
fossi arrivato alla carica di penitenziere mag- 
giore. 

Moxo penitenziere maggiore ! 

Così alle cinque pomeridiane di ogni venerdì 
della settimana maggiore mi avreste veduto 
uscire vestito della mia più bella cappa, dal 
palazzo dei padri penitenzieri a Scossacavalli, 
e preceduto dai frati satelliti andarmene con 
pubblica pompa fino alla crociera della basilica 
vaticana nel corno o lato dell’evangelo. Ivi mon- 
tato sui cinque scalini del mio trono di noce 
verniciata cancellare i peccati di tutti, toccando 
il capo dei penitenti con un colpo di bacchetta: 
assolvere di colpa e pena i briganti, gli stroz- 


— Ma non avete indovinato nulla ?.. 
— Indovinato che cosa?... 
— Il sesso e il nome del tesoretto da me sco- 


— Una domna?.... 

— Of course? (di corto 

— Una fanciulla?.... 

— The grecian Venus of Arles!... — (1) aggiunse 
lord Artaro permettendosi un piccolo scoppio di 


— Raffaella!...— e senza poter spiegarea se stesso 
quel che provava, Roberto si senti inondare il cuore 
d'una gioia inesprimibile, una lacrima gli spuntòdal 
“cavo degli occhi, ed egli stette per gettarsi al collo 
di lorà Artaro. 

Un pensiero subitaneo lo trattenne. 

— Ma perchè farmi un sì grande mistero del 
‘uo ritrovamento?.. 


(0) La Venere d'Arles è un capolavoro di statuaria greca 
rinvenuto negli scavi fatti in quella città. Trovasi nel 
inuséo del Louvre. 


— Perchè... 

— Nonci eravamo divise le parti nel dramma 
da noi concertato?.. 

— Sta bene... 

— A voi toecava punire i colpevoli, a me ricom- 
pensare la virtù... Ora, di persone veramente vir- 
{uose e che meritassero tutta la nostra simpatia non 
vera nel nostro dramma che Raffaella... 

— È vero... 

— Ma che cosa i duo collaboratori di' questo 
dramma alla Dénnery avevano stabilito di fare per 
premiare la virtù 

— Bisognava prima di tutto ritrovare Raf- 


— Ed è quello che ho fatto io... E ci sono riuscito 
senza fatica, in fode mia!.... 

Cercavamo nella Provenza notizie per mare e per 
terra delle due suore di carità, ed esse intanto cer- 
eavano le nostre a Parigi, e ricorrevano all'amba- 
sciata inglese. Appena giunto, trovai un biglietto 
bastantemente misterioso alla Ambasciata il quale, 
se fossi eapitato un giorno dopo, mi sarebbe stato 
spedito a Londra... In quel biglietto le due amiche 
scrivevano a me, acciò lo dicessi a voi, ove esse si 
trovavano... Presi informazioni del luogo... Le 
brave suore erano andate a cascare in un albergo 
di non troppa bella fama nei sobborghi di Parigi... 


Non volli cagierarri dimpiacero col comunicarri 


———_____ ——T_—__ 


questi particolari... D'altronde la missione speciale 
che vi eravate imposta era di perse sola abbastanza 
difficile e complicata... Doverate entrar nelle buone 
grazie della baronessa Miraya.. guadaguarvi la 


sua fiducia... conoscere gli attuali suoi rapporti con 
V: sito... il suo cadavore fa 
ritrovato nello reti di Saint-Cloud... venne esposto 


alla Morgue... si credette o si volle credere ad 
un suicidio malgrado la ferita nella gola... e tutto 
finì È... Bisogna convenire che la polizia è una 
ingrata !.. ecco il caso che fa dei suoi stramenti 
quando incoglie loro il malanno!..) Io nen volli a- 
dunque distrarvi... crescere le vostre inquietudini. 
Mi proposi di veder da me... di far da me... di 
aver io tutta la responsabilità e il merito di questa 
parte del lavoro... 

— E voi trovaste Raffaella disposta a prestarsi 
ai vostri esperimenti?.... 

— Io trovai Raffaella dolente della falsa posi- 
zione in cui si trovava e impaziente per la bramo- 
sia d'oscirne, comunque invano ella andasse logo- 
randosi il cervello circa il partito cui appigliarsi e 
per rinvenire un collocamento sicuro, onorevole che 
le permettesse di aspettare senza soverchia: trepi- 
danza l'avvenire... 

Di rado a lord Arturo accadeva di parlaro con 
tanta foga e con tanto calore. Bisognava diro. che 
Raffaelîa avesse davvero interessato quel grosso 


zini, i contrabbandieri, alla barba del regio $ 
procuratore e delle guardie dal dazio consumo 
dell’altro mondo. 

Che serve pensarci più? To non sarò altro che ì 
io, ed ora la carica è degnamente oecnpata dal- 
l'eminentissimo Anton Maria Panebianco dei 
minori conventuali, domiciliato in Sant Apo- 
stoli ad un medesimo tetto coll’onorevole Ri- 
cotti ministro della guerra. 

Ignoro se questi due membri militanti, 
stretti a dimorare sotto il medesimo tetto, si 
tenzono almeno nei termini di cortese vicinato. 
Ne cvrei proprio piacere, perchè il cardinale, 
frequentando il ministro, se non fosse altro; 
imparerebbe a conoscere un po’ meglio il ge- 
nere umano e la letteratura classica latina. Po- 
gniamo che il genere umano non importi ad un 
cardinale penitenziere: ma essere totalmente 
ignaro di Omero, di Virgilio ed anche dell’Alli- 
ghieri, mi perdoni Sua Eminenza, non è cosa 
che gli faccia onore. Ne conferisca col ministro 
Ricotti e segua il suo consiglio. 

Calza ottimamente il nomignolo di Don ta 
Asdrubale ai figli della Trinacria, sembrando È 
che abbiano trasfusi nelle vene gli ardori della 
prossima Africa. Difatti un siciliano non fa ì 
mai le cose a metà. Leale a tutta prova: franco 

fino all'imprudenza : attivo fino alla turbo- 
lenza. 


imo Anton Maria è tutto l'op- È 
posto per artificio di educazione, Chi sa quanto 
ha sudato il poverino, per divenire ciò che ora 
è, e non rimanere eternamente a zappare l'orto 
dei frati di Terranova nella diocesi di P: 
Tanto si è contraffatto, che, anche guardandolo 
a lume di naso, lo direste rotolato da qualche 
ghiacciaia del Monte Bianco. Proviene invece 
dalla terra degli aranci e del vino di caraba. 

Nel suo ordine niuno lo conosceva innanzi al 
cardinalato; ed anche ora appena ne hanno Ì 
pratica tre v quattro conversi. La comunità, 
tutto al più sapeva che un siciliano, chiamato 
il bel moretto, era uno dei tanti consultori della 
sacra, romana ed universale Inquisizione. Oc- 
corre così poco a divenire consultore per non 
obbedire più al pare guardiano ! La fortuna 
avvisò di favorirlo. Venne curiosità alla Curia 
romana di conoscere se l’anima del conte di 
Cavour era andata sopra o sotto. Padre Giaco- 
mo profidiava che non poteva essere ita altrove 
che în paradiso , essendo il conte rimasto sem- 
pre în fondo buon cattolico, e di più dava a lui 
padre Giacomo dugento lire al mese per farne 
e. AI contrario, padre Anton Maria 
che persuase es- | 
iccome a certuni 
piaceva più supporre ilconte di Cavour in questo 
io coatto. che non nell'altro, il fortunato 
discopritore n’ebbe regalo un cappello cardi- 
nalizio, che Pio IX era seccato di tenere in 
guardaroba. 

Sarà vero che Panebianco scimmieggia Si- 
sto V? Nonci vedo ragione di farne tante ma- 
raviglie. Sisto V era plebeo più di lui e frate 
come lui. Trovo una sola differenza, ed è questa: 
Sisto V faceva la gatta del Masino nel gran 
mondo d'allora: alla Corte, in Banchi e nel 
confessionale. Il cardinale Panebianco la fa 
dentro al convento di Sant’Apostoli, ove di nulla 
s'interessa, nulla sente e nulla vede. In sostanza 
poi riferisce al Vaticano anche le cose più se- 
crete. LI 

Per un tempo, Pio IX ci prese gusto: ma 
adesso non ne vuole più, perchè un uomo di 
spirito non può dilettarsi a lungo di sftraili mi- | 

Î 


| 


pt 


serie. 
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milionario, l’enfané blasé, piuttosto che galé della 
fortuna. Così pensava Roberto nell’ascoltarlo, ripe- | 
tendo il giudizio che aveva udito pronunciare da un | 
uomo di spirito sul conto del suo protettore. 
voi rinscisto a decidere Raffaella a se- 
guirvi?.... 
— A seguirmi?.... E chi vi dico che un angelo si- 
mile abbia seguito a chiuv'occhi, e Toma 
lo crudeli delusioni sofferte, un diavolo 


ì 
] 
volo! 25 se ES a pensarlo soltanto..... | 
— Perdonate la mia impazienza di uanto 
de pazienza di sapere q: 
— Alla buon'ora!.... Sappiate adunque che al 
= “- il ne nome, rammentandosi subito come 
fosse quello del vostro compagno di viaggio a cui 
ella aveva diretto un biglietto, la vidi rasserenarsi i 
e farmi un'accoglienza cordiale... Voi indovinate di | 
certo ch'ella s'informò subito di voi e si mostrò do- 
lente e sorpresa di non vedervi meco... Ma io non 
avevo peranco ricevuto le sue confidenze, le facevo 
l'ingiuria di supporla ben diversa da quello che è, 
volevo sapere se l'amica sua, ch'io giudicai alla 
prima ispezione una pericolosissima creatura, tanto 
più pericolosa in quantochè trascinata a fare il 
male senza volerlo, senza la menoma cattiva inten- 
zione, fosse riuscita a pervertirla, a compromet- 
tarla,.. Inscmma, s fin si bone, è per risparmiarvi 


FANFULLA 


tutto ciò il cardinale Panebianco non ha 
d’imitare Sisto V. 
Capo ameno d’un frate! 


—— cos 
ROMA 


30 gingno. 

Debbo continuare a dirvi della festa di San 
Pietro. Per i lettori di Roma alcuni di questi 
dettagli sembreranno superflui, ma io debbo 
qualche volta pensare anche ai ceritomila lettori 
della provincia, che aspettano con ansietà le 
notizie del Caput mundi. 

Dunque anche ieri sera gran folla. Cominciò 
dopo le 5 pomeridiane ed era alle 23 ore tanto 
compatta; che per passar Borgo e traversare 
da ponte S. Angelo bisognava seguitar la cor- 
rente. Le carrozze camminarano in doppia fila, 
carrozze con livrea, bolli e queglì informi cas- 
soni, a Roma chiamati omnibus. Ogni sorta di 
gente andava e veniva dalla chiesa; l'elemento 
profano, curioso, era. molto maggiore di ieri 
mattina, visto che il sole era oramai to. 
Oltre la musica eccellente, le armonie dei due 
organi posti da una parte e dall’altra della cat- 
tedra di S. Pietro, vi era un’altra great attrac- 
tion, la visita dei sotterranei di S. Pietro, una 
delle cose le più imponenti della imponentis- 
sima basilica. 

Quelle profonde oscurità a parer mio 
rano ben più raccoglimento delle vòlte e dei 
capitelli dorati della chiesa. 

- 

Ieri, non erano ammessi che gli uomini a vi- 
sitare questi sotterranei ; oggi saranno ammesse 
solamente le donne. L'autorità ecclesiastica, 
sempre sospettosa del peggio, et pour cause, 
crede che la morale scapiterebbe, se un marito 
accompagnasse la moglie in quella visita inte- 
ressante. 

Alla fine delle funzioni, come al solito, la 
folla sboccò come divisa in tre torrenti per la 
gradinata e la piazza. Come ho detto, era una 
confusione completa di fedeli e di non fedeli, di 
buzzurri e di buoni Romani, di quelli buoni, se- 
condo la Voce. 

Ei diversi elementi si îregavano coi gomiti 
ton la massima indifferenza, sen » da quello 
sfregamento si svi] dell'elettrico che 
dasse alla testa a n il piu bel quadro 
della conciliazione in he si potesse ve- 
dere. Al colonnato del Bertini, quattro bei ca- 
rabinieri reali facevano pendant agli svizzeri 
che guardavano la porta. Il capitano degli sviz- 
zeri stava in mezzo alla piazza a ridere con due 
© tre amici, proprio come se la Chiesa cattolica 
mon fosse assolutamente minacciata, ed un uf 
ficiale de'bersaglieri fumava tranquillamente 
un lungo sigaro Virginia. sulla porta del corpo 
di guardia di piazza Rusticucci. 

I neri gli davano del buzzurro, fra i denti, 
le nere lo guardavano perchè era un bel giovi- 


cn 
Dl Luzzatti, autore dell'esposizione di Pom- 
pei, ha preparata per mercoledì sera, 3 Ì 
alle 9, nella sala d'Argentina, una “ Descrizione 
popolare della città di Pompei , e dell'ultima 
eruzione del 26 aprile scorso. 
Dopo questa lettura-e quest’ultima esposi- 
zione, le vedute di Pompei continueranno il loro 
viaggio per New York, dove sono destinate. 


inutili rammarichi, incominciai col risponderle che 
voi eravate assente da Parigi per affarì importanti, 
ma che sareste tornato fra breve, mentre io mi era 
incaricato di proseguire le ricerche per avere di lei 
conterza.. 

— Veramente avreste potuto dirmi qualche 
cosa... darmi un cenno... una speranza... — mor- 
morò il convalescente con una nube di rimprovero 
rispettoso... 

— No, davvero... Le sorprese piacevoli e com- 
plete sono troppe rare acciò trascurassi l'occasione 
di procurarvene una........ Ma lusciatemi prosegui- 
re... Quando ebbi saputo quanto mi premeva sapere 
sentii rimorso della diffidenza nutrita verso di lei 
ed ebbi vergogna di confessarle la mia piccola 
menzogna...... Perciò lasciai correre..... Le offerii 
la posizione di cui mostrava sì ansioso desiderio... 

— E questa posizione consiste ?... — chiese Ro- 


..... — esclamò lord Bentinck con 
un po' d'irgnia e di dispetto.. — Non lo ho mica 
detto a bruciapelo di consentire ad essere la mia 


amica la quale abita in un castello presso Saint- 
Cloud, la duchessa d’Hamîiton... parmi averveno 
parlato qualolio volta... Fo presso questa dama, 


Durante la sua permanenza in Roma, il 
Luzzatti ha immaginato di riprodurre in foto- 
scultura tutti gli antichi monumenti della no- 
stra città, stabilendone poi un'esposizione per- 
manente qui in Roma. Per riuscire nel suo scopo, 
dopo essersi messo d'accordo anche col senatore 
Rosa, il Luzzatti mostrò il desiderio che alcuni 

ittadini si facessero promotori di que- 


S. M. il Re, prima di tutti, faceva scrivere 
dal commendatore Visone, reggente del Mini- 
stero della R. Casa, una lettera molto lusin- 
ghiera al Luzzatti, nella quale egli accetta di 
figurare nel numero dei promotori dell’esposi- 
zione. 

si 

Un'altra buona notizia per il 3 luglio. Cesare 
Rossi, il buon Cesare, il vecchio amico Cesare 
arriva con la compagnia Sadowski e si trat- 
tiene in Roma fino al 31 d’agosto. 

Meno male; sapremo dove dar della testa. 

pe 

Ma nonlamentiamoci che a Roma mancano 
divertimenti e passatempi. 

Un povero diavolo si piglia ia pena di ridur- 
re a luogo quasi delizioso l'Orto Botanico, di 
incendiarvi dei graziosi fuochi d’attificio, di 
stabilirvi dei caffè e dei restaurant nei quali 
per lo meno si gode il tresco, di farvi andat 
delle musiche, e oltre a diverse polle e valtz 
farvi suonare quel bellissimo peut pourri del 
Brizzi che è la “ Battaglia di S. Martino,, e di 
più prepara una lotteria, e tutto questo per una 
lira, con la quale vi si porta gratis fin là, vi si 
dà un numero per la lotteria ed un buono da 
25 centesimi, col quale, per esempio, potete 
bere un bicchiere di vino. 

Bene! voi credereste che una folla immensa 
sia corsa laggiù... Ma nemmeno per sogno. Vi 
erano tutt'al più quattro o cinquecento persone, 
che capivano che si sarebbero divertite se fos- 
sero state quattro volte tanto. 

Ed intanto si annoiavano, e pensavano che è 
fuor di luogo il lamentare che non vi sia modo 
di divertirsi quando quei pochi luoghi che esi- 
stono non son frequentati. 

"e 

Ed a piazza Colonna, la gente rimase con 
tanto di naso. Credevano che vi suonasse la mu- 
sica essendo giorno festivo, e le 


l'unico che la vogli 
quella piazza. 


PICCOLE NOTIZIE 


0% Dal 17 al 23 giugno (28* settimana dell’anno) 
il movimento della popolazione del comune di Roma 
ebbe luogo secondo le seguenti cifre: 

Si ebbero 113 nati dei quali 65 maschi e 48 feme 
mine. 

Si celebrarono 25 matrimoni all’afficio di stato 
civile. 

Si ebbero 166 morti, dei quali 95 uomini e 71 
donne. Predominarono la gastro entero peritonite 
(27 morti), le malattie polmonari (21), l’eclampsia 
(14). Si ebbero soli 9 casi di vainolo e 9 easi di 
difterito seguiti da morte. 

La temperatura massima fu di 29, 1, la minima 
di 16,2, la media 24, 0. 

Tn molte città d'Italia la temperatura massima 
superò già il 30° grado. 

«"a Il Don Pirlone Figlio, giornale che crede 


e clie la possa sentire in 


vamo defanto da molto tempo, pare che viva, perchè 
ierî fa sequestrato d'ordine della R. Procura. 

s% La questura non ci dà alcuna notizia. molto 
inferessanto; soliti arresti per vagabondaggio, risse 
e piccoli furti. 


- SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 6.112. I7 Trovatore. 

Corea — Alle 6: La compaguia Diligenti e Calloud, rap- 
presenta: La girandola del 3 giugno a Roma. 

Sferisterio — Alle 6. Prima rappresentazione della 
compagnia Pezzana e A. Dondini: Cause ed effetti, di 
Paolo Ferrari. 

Quirino — Alle 6 112 e 9 112. Z7 bastardo, con ballo: Il ge- 
nio delle montagne. 

Cane cantante — Musica, quadri plastici © serata dan- 
zante. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Avendo il Senato del Regno terminato 
ieri i suoi lavori, la sessione legislativa è 
prorogata. A motivo dell'assenza dei pre- 
sidenti e dello scarsissimo numere dei 
senatori e dei deputati tuttora presenti a 
Roma, il decreto di proroga non verrà 
letto, secondo l'antica consuetudine, alle 
due Camere, ma sarà soltanto promulgato 
nella Gazzetta Ufficiale. - 


Jeri sera il ministro Visconti-Venosta partì 
per Firenze, ed il ministro Castagnola per 
Chiavari. L'assenza dei due onorevoli ministri 
durerà pochi giorni. 

Il conte Brassier de Saint-Simon, ministro 
dell'imperatore di Germania presso il nostro 
Governo, lascia Roma per qualche tempo. Si 
reca a soggiornare, durante l'estate, a Savona. 
AI suo ritorno, l'egregio diplomatico andrà, in 
conformità delle istruzioni del suo Governo, 
ad abitare il palazzo Caifarelli, già residenza 
dell'ambasciata presso la Santa Sede. 


Jeri sera, partirono pure il generale Mlena- 
brea ed altri senatori del Regno. 


%i scrivono da Livorno essere colà ultimati 
gli esami di concorso per l'ammissione al 1° 
anno della regia scuola di marina. 

furono gli approvati, 

no il 1° luglio sulla pi- 
‘mberto, incominciando così 
pagna d'istruzione as- 
sieme agli altri 


Ricevismolettere da Napoli, nelle quali si 


Commissione per la riforma degli ufficiali di 
ina, la quale avrebbe usato molta severità 
cogli ufticiali provenienti 
dalla soppressa categoria del pilotaggi 
i le, ed una certa indulgenza co- 
gli altri usciti dalle scuole di marina. 
Siccome la Commissione era composta di 
egregi ufficiali, così noi non possiamo che consi- 
gliare a coloro i quali si trovano lesi, di valersi 
della facoltà accordata dalla legge, reclamando 
nei modi prescritti. 


Il senatore Caccia è stato nominato presi- 
dente della Commissione, che dovrà decidere 
sulle questioni che potessero insorgere nell'im- 
pianto e funzionamento dei magazzini generali 
a Messina. 


testè accresciuta di 


La marina austriaca si 
ita def grande 


una nuova potente pirofregata, u 
arsenale dì Trieste. 

A questa fregata fu imposto il nome di Ra- 
detzki, avrà una macchina di 600 cavalli , e la 
sua portata di 3000 tonnellate. 


— —e__ 


giovane, elegante, bellissima, ma rispettabile sotto 
tutti i rapporti, ch'io pensai di collocaro Raffaella, 
‘appena ebbi apprezzate in un primo ma assai lungo 
colloquio le preziose qualità del suo cuore, e lo fe- 
lici disposizioni del suo spirito... Dapprincio non le 
parlai che vagamente di tale collocamento... Volevo 
ragionarne colla duchessa o vederso ella consentisse 
ad essere mia complice... Tutto fa presto combi- 
nato colla mia amica. Tornai all'indomani da Raf- 


— Sotto riserva..... Ma quando l'ebbi condotta 
dalla duchessa, fu tale l'accoglienza che ‘questa le 
fece, e Raffaella restò così commossa dalla sua bontà, 
che ogni titubanza in lei sparì ed ella accettò di 


Roberto con effusione. 

— Del resto Raffaella non è niente affatto dami- 
gella di compagaia, e questo ufficio illusorio le fu 
trovato solo per non offendere la sua delicatezza... 
Da lei non fa richiesta veruna cura menomamente 
servile... Essa è l'amica, la sorella, direi quasi la 
figlia di lady Hamilton, la quale, d'accordo meco, 
ha voluto darle una educazione raffinata e l’ha cir- 
condata di maestri... Ma aul più bello, la svoglia» 


tezza l'ha colta, e, a quanto paro, malgrado che la 
gabbia da me sceltale sia bella e assai dorata, 
ella incomincia a manifestare certe velleità d'eman- 
cipazione, certe bizzarrie che eagionano una qualche 
‘apprensione alla buona duchessa... 
— E quando ella vi chiese mio muove, voi pro- 
seguiste sempre a dirlo ch'ero in viaggio?.. 
— Niente affatto... Le confessai la mia piccola 
bugia... ed ella finì col convenire meco esser meglio, 
pol momento, di lasciarvi allo vostre occupazioni, 
contando presentarsi a voi nelle condizioni più 
favorevoli per ambidue... La trista conclusione del 
vostro duello con Valmerange, duello che mi 
rimprovero tuttavia d’aver biasimato troppo fred- 
damente e di nor essermi adoperato più efficace» 
mente ad impedire, venne a rovinare il nostro bel 
progetto. Non volli, non seppi nascondere a Raî- 
faclla la gravità del vostro stato... Essa venne a 
vedervi, ad assistervi... è ridivenuta per voi una 
vera suora di earità. 
— Ab... dunque non era il delirio che mi faceva 
soguare di vederla per lunghe ore presso al mio 
Jettol... 
(Continu.) 
Proprietà letteraria S 
_—_-_._. 
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ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerza Stefani) 


Versailles, 29. — Seduta dell'Assemblea na- 
sionale. — Sì discute l'imposta sui valori mobiliari. 

Magne approva l'imposta, dicendola giusta e ne- 
cessaria. 

L'Assemblea approva gli articoli 1° e 2°, che col- 

no di una imposta del 3 per cento i valori mo- 
biliari. 

L'articolo 3° è pure approvato. a 

Sull’articolo 4°, che olpisce i valori esteri di una 
tassa equivalente a quella dei valori francesi, Pou- 
yer-Quertier propone un paragrafo addizionale ten- 
dente a comprendere i fondi di Stato esteri nella li- 
sta dei valori esteri soggetti alla nuova imposte. 

Dosseilligny, Goulard, Bocher o Rouher appog- 
giano l'articolo 4°, ma combattono l'emendamente 
di Pouyer-Quertier, dicendo che esso ci esporrebbe- 
a pericolose rappresaglie alla vigilia del prestito. 

Lcomendamento di Ponyer-Quertir è respinto. 

Approvansi gli articoli 4° e 5° e quindi l'intero 
progetto. 

Parigi, 29. — Il trattato tra la Francia e la 
Germania fu sottoscritto questa sera da Rémusat e 
da Arnim. 

I punti principali proposti da Thiers sono accet- 
tati. Su alcuni altri punti farono fatte alcuno lievi 
modificazioni. 

Il trattato è considerato como pienamente favo- 
revole. 

Parigi,30.— Il Journalofficiel d'oggi promulga 
la legge relativa all'imposta sulla rendita e sui va- 
lori mobiliari. 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 
= Sin e 


LA NORTH BRITISH MERCANTILE 


Compagnia Inglese di Assicurazione contro l'in- 
cendio e sulla vita dell’uomo, stabilita nel 1809 con 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 

Capitale . . . . . » + L. 50,000,000 

Fondo di riserva del ramo in- 

cendio . . . ». > 

Simile fra incendio, vita e 

rendite vitalizie . - - > 

Per Roma e provincia presso il rappresentante 
signor Ettore Alibrand!; via Poli, 89. 


17,308,075 
82,154,234 


Sottoscrizione Pubblica 
a nuova serie di azioni 
pesta 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


autorizzata con Regio Decreto 
(Vedi PAvviso in Quarta Pagina 


SOCIETÀ GENERALE 


"ER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 


e Linea di NAPOLI, via Foggia 
La più economica o, per Napoli, anche la più 
sollocita per totte le provanionzo doll'Alta Malia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spess 
Por ROMA; 1° Classe L. 430 — 2' CI. L. 4 46 
Per NAPOLI: > >»107%5— >» 650 
Da Bologna a Mapelli, via di Foggia, bi- 
gliotbi di na e ritorno a prezzi ridotti, aleveli 
per dodici giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedie: 
1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
Classe L. 47 85 
A Milano | signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all'Agente della Società, sig. Gusta: 
Possenti, via Yonte di Pietà, n. 16. 
ORARIO 
Per Roma e Napoli 
Torino . 


Da Roma e Napoli 

c.c 950 p.[ MM. pi A 
Mipeini tifi (i'm 9886 
sc pi d0 SE 


na 
arrivo 11 38 ant 
. partenza 12 25 pom. 


Y] sono Caffe-Risto! 
CONARA, ANCONA, F 


legalmente autorizzata con Reg 


Consiglio Centrale 


AVOTTI VEROSPI marchese ANGELO, Pre- 
sidente, 
DI CARPEGNA conte GUIDO, Vice-presidente. 
TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno, 
Vice-presidente. ; È 
FORTUNA ERNESTO, Segretario del Consiglio. 
Consiglieri: TROJANO CURCUDOMO. 
PETRI ANTONIO. 


Signori G. 


moneta. 
VENTURI PIETRO. 
SILVESTRELLI cav. 


SUCCURSALE di REGGIO SUCCURSALE di PARMA 


Amministratori: Amministratori : 


Sigg. Marchese Guido Dalla Rosa, deputats al 
Parlamento — Sanvitale conte Ziberto 
Rondani dottor Giovanzi — Lombardi 
prof. Carlo — Dané "tommaso — Gio. Bai 

e Vincenzi cav. Vincenzo — 

Godi r.ubile Ercole — Sinigaglia Luciano 

-— Crescini-Malaspina conte Pietro — Leo- 

nardi cav. Eugenio, colonnello d'artiglieria 
| inritiro, Direttore. 


Sigg. Cavaliere D. Genoes Lerbi, sindaco della 
città — Commendatore A. Plutino, depu- 
tato — Commendatore E. Malvezzi, duca 
di Loreto — Barone A. Nesci — Cavaliere 
P. Apostolo Serrao — Cavaliere E. De 
Vecchi, Direttore. 


PROGR 
CA AGRICOLA ROMANA 


approvata cen R. Decreto 23 luglio 1871. L 


general 
del 1871 portava un utile di L. 23 60 0,0 deliberarono che fosse ce 
Ù s destirando il dippiù a|Germania, la Frauci 


La Banoa Agrieola Romana ha per suo scopo principale. 
tori e proprietari dei boni stabili nei 


Faro ed agevolare agli agrio 


to, biglictti all'ordine, cambiali, polizze di derrate, certificati | forest 
posito, delle istess», e di altri recapiti aventi una scadenza non | mento 
maggiore di quattro mesi prorogabili per altri due quadrimestri me-| sorzi dell'emissioae de loro prestiti. 
diante gruduaie pagamento. 

| Prestare ed aprire crediti e conti correuti per =n termine non mag-| dita di derrate, o di fare ani 
giore di un anto sopra pegni facilmente realizzabili, come ‘cartello di 


‘comunali © provinciali ed 


presso persone notoriamente solvibili e responsabili. 
Ricevere sommo in deposito în conto corrente eon imteres 


o senza] Amministrazione. 


Gli azionisti hanno diritto all’80 per 0/0 sugli utili delia Banca ed all'interesse fisso del 6 010 
sulle somme pagate per l'acquisto delle azioni. 

Gli utili e gl'interessi saranno loro pagati: i primi alla fine di ogni bilancio annuo, ed i se- 
condi di semestre in semestre. 

| ’‘ondizioni deila fSottoserizione. 

Queste azioni sono di lire 250, e vengono emesse al pari. I versamenti dovranno essere effettuati 

nei modi seggenti: — 
1° versamento L. 25, cioè 1710 dell'ammontare dell’azione all'atto della sottoscrizione. 


La Sottoscrizione è aperta nei 


ALESSANDRIA Eredi di R. Vitale. Banca di Credito Romano. 
€. 


3 » _. Giuseype Biglione. > B. Testa 
SE ANCONA. Stestandeo Taroelti. i 
î > Ascoli, TernieC. 


>» EE. Oblieght, via Panzani, 2.25. 
» BancadelPi sue Sedi e Succursali. 
>»  Cassadi 
» Dario Orefice. 
>» Banca n 
“via Rondinelli 
GENOVA Banca Provinciale. 
> © Fratelli Casareto di Franco. 
> E.diS. Carrara. 
IMOLA Barca Popolare. 


imissioni, #nrico Fiano, 


[R sì ricevono presso E. £. OBLIEGHT, Roma, via del 


CANNEVAZZI comm. ingega. EUGENIO, 


| Sigg. Ridoi march. Lorenzo — Minucci avv. 


Agricoltura somministra a tatte le industrie le materie prime, quindi 
Gli Azionisti della Bamen Agricola Remann nell'Assemblea | un popolo agricole ha in «ò la più ricca sorgente del commercio. Ma © 
a alata i Roma il 50 dello scorso Marzo, visto che il Bilancio | 1 popolo d'Italia è per natura eminentemente agricolo, 


tar-| pitale intellettualo possa dare quei risultati che devono raggiungere il 


rilasciando corrispondenti apoche di credito a 
Ra agli Promuovere la formazione dei Consorzi, di 
limiti della loro solvibilità, lo sconto e la negoziaziona di promesse di | di terreni, di rimboscamenti, di canali d'irri 


e È ; ali om Promuovere la costraziono di nuove fabbi 
Eredito fondiario, prodotti agraci depositati in maguzzini generali 0|ed adattamento delle esistenti, facendo anticipazione ai proprietari 
con quelle garanzie chs saranzio ravvisato sufticenti dal Cousiglio di|gabili a vista, r 


Corso; 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


sio Decreto del 23 luglio 1871 


d’Amministrazione in Roma. 


CIVELLI commendatore GIUSEPPE. 
SALVATORI ACHILLE. 

NARDUCCI ALESSANDRO. 

CAETANI D. MICHELANGELO, duca di Ser- 


BARBERINI COLONNA SCIARRA principe D. 
MAFFEO. 
Signori GIUDICE cav. LUIGI, Direttore generale. 
Avv. PANDOLFI ALESSANDRO, Direttore del 
contenzioso. 
Avv. AZZURRI GUSTAVO, Segretario della Di- 
rezione, 


AUGUSTO. 


SUCCURSALE di FIRENZE SUCCURSALE di MILANO 


Amministratori: Amministratori: 


Sigg. Colleoni conte D. Guardino — Gianella 
nobile Giuseppe, possidente — Meazza Fer- 
dinando, possidente — Gabuzzi dottore 
Emilio, possidente — Sommaraga avvocato 
Luigi, possidente — Fonghi Giovanni, pos- 
sidente industriale — Buggiari nobile Ab- 
bondio, Direttore. 


"Tommaso, deputato al Parl. — Saletti 
comm. Brandimarte, seg. generale del mu 
nicipio di Firenze — Della Fonte profes: 
sore Luigi — Nariani cay. Antonio, pro- 
fessore di agraria — Fougier cav. Giuseppe 
banchiere — Piacenti Antonio, banchiere 


— De Antichi dottore 


Direttore. 
NB. — Gli Amministratori delle Succursali di Napoli, Torino, Bologna, Mantova, ccc., ecc. sono ancora da nomiuarsi. 


AMMA 


mmercio agricolo bancario abbia dato | coltura a cui sono legato quasi tutte le industrie, e sorse perciò a voler 
i. essa stessa iniziare nel suo seno un'istituzione di credito che, prendendo 


la Società por il 
serà favorita da 
proprio piese non 
spunto per i' vasto 
di dover divenire un gran impiego che so ue poi 


primo anno se non fosse facile  pacse, senti anch'essa vivamente tutto il bisogno di migliorare l'ugri-{cen lauti guadagni. 


isa dei chègs-s ing Assumere cou solido garanzie il pagamonto dele pubbliche imposte 

onifiche è dissodamenti | dovute dai proprietari e dai fittainoli. 
one, di strade vicinali, | Scontare pure con solido garanzie le fittanze aî proprietari, fare 
igliora- |ualsiasi operazione per conto dei terci relativamonte alle operazioni 


altri lavori destinati al 


ll'iudostria agraria e di incaricarsi per conto doi detti Con-|soprai 


Emettera Buoni di Cassa nominativi trasmissibili per girata con sca- 


Promuovere la costituzione dei Magazzini per il deposito e la. von- | denza fissa, che suranno rilasciati contro un pegno di valore giudicato 


ipazioni sul valore delle medesime. equivalente contro un® cessione di credito o contro altra materiale 
iche, la sopra edificazione | garanzia accertata sufliviente. 
Ta società godrà del privil ra altresì Buoni agrari pa- 


osciuti dal Governo quando sarà promulgata in 
Roma la leggo 21 gingno 1869 sul credito agrario. 


Benefizi e Dividendi. 


2° versamento L. 50 dopo un mese. 
3°, 150 duemesidopo ritirando titolo al portatore negoziabile alla Borsa. 
Gli ulteriori versamenti, se ve ne sarà bisogno, saranno fatti a richiesta del Consiglio d'am- 
‘ministrazione. 
Il pagamento degli iuteressi e degli utili avrà luogo presso la Sede centrale e le sue suecursali; 
nelle altre città presso i banchieri a tal uopo destinati. } 


In pagamento del i° e 2° versamento sì riceveranno i COUPONS, com scadenza iù luglio; 
della rendita pubblica, como quelli delle Società Anonime Italiano. » sue 


giorni Î, 2, 3, 4,5 e 6 Luglio 


>. Fratelli A_eS. Fiore. SINIGAGLIA- Gislono Discepoli. 
NOVARA Bonfantini geometra G. SAVONA Gazzetta di Ù 
OSTIGLIA Valegane, agli. E dr Gea 
PAVIA Camillo Ponti e È- SIENA Vincenzo Crocini 
era] SPEZIA' Avy. Eugenio Boncinelli. 
: ei cere SONDRIO inca tua Popolare 


TORINO Fratelli Siccardi. 


» Fratelli Del Soglic 
TORTONA Barca Popolare: 
TREVISO Giacomo Ferro. 
TARANTO Tupino Csrbonellii 
UDINE Maroo}Trevisi. 


> Giuseppe Torelli. 
DEI L. Fiorineschi e fratello. 
[ACENZA Barica popolare Piaceîti a 
Barca popolare Piaceftina agricola. cd 


ren >» Antonio Castellani. VENEZIA: Edoatdo Leis. 
BRRSCIA Andrea Mazzarelli. = ALdiS. De Veroli. 7 dep Ora L >» Bep ronih. 
> Giuseppe Pedesi— LUGO Cesare ed Eurico fratelli Vita. PARMA: Censce Poni Eo 0 > Fischere Recheteinér. 
= re i pani. TE Poggi: CRI Ai Pellicchi, tO y » Leopoldo Smith. 
e Pg. F. Agliardi: LEGN. rea np) LTigco, e a na di anticipazioni e sconti, VERONA Leon Basilea. 
crEMONA © Pegorari MILANO, Franceso Compagnoni | 3 Caro Perroas. scr 
> Cesurae Zanotti. so ii Ineziene IDR sa i VARESE G. Bonati, 
[CAL ate fire Pun sopENA Rfsai ao Peri. > Faueto Compagnoni e. Lieto 
a n Ln e REGGIO (Emilia) Det Veconto Gamon 0. > VIGEVANO Gus perti e iallone; 
he 0 Alessandro Cometto. MONTEVARCHI Barca Valdarmeso. =... Soli e e Mate giuseppe Melia, 
pariza Bend on, NAPOLI CE di ov e GIS RAVENNA È Tav rana 
FERRARA Giuseppe Masoni. » Bonacontoe Simonetti. SAR nei parlo Castagna: VICENZA Cal ef @ Comp. 
Si ini » Giuseppe Ferrari 


ROMA — Tipogia"a Eredi 


Botta, ris Lucchesi, 3-4 


i 
| 
} 


glier 


possj 


| 


milione drei he” 


is ove e de 
Turchia (vis è Ascona Bla 


Ci siacnati piciii fia 
Ux NESE'NEL REGNO L 2. BP. 


= FANTAIA 


Num. 478. 


Roma, via della Stam 


Arrist ad tnserzioni. presse 
6. E. OBLIEGHT 
stoma Fironze 
a 451 Gorso, 220, | via Panzzoî, N28 


asiocuziTtI 20m SI Les zImINSCONO 


ox abbocnarai tnviaco meglia priatà 
nll'amminbtratoro di FARFOLLA. 


‘US NUMERO ARRNTRATO CEST. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


L’AVVENIRE 


Jo, non Jo nascondo, mi vo segretamente 
apparecchiando per l’avvenire, ossia per l’in- 
domani della vigilia. 

Dopo che Mazzini, or son circa quaran- 
t’anni, ebbe scoperto T' indomani, noî siamo 
tutti i giorni alla vigilia; ce lo assicurano tutti 
i giornali ben informali dell'avvenire; anche 
l'amico Raffaele Don Carlos è sempre profon- 
damente indignato (poveretto!), e alla vigilia. 

È certo poi, per le recenti scoperte della 
scienza metereologica, che l'avvenire ha da 
venire: vi dirò anzi, in confidenza, che un 
giornaletto di quelli proprio indipendenti e 
isolati sempre dalla sintassi, un mese ‘fa, in 
un terribile articolo, intitolato: Ci siamo, assi 
curava il suo popolo che ci eravamo” 
nell’avvenire; la notizia era, per verità, un po 
prematura; infatti è trapassato il giornale 
prima che fosse avvenuto l'avvenire che esso 
dava già come presente. 

Ma in queste cose la data non conta, perchè 
l'avvenire, per comodo di coloro che se ne ser- 
vono, è senza data: il certo è che ha da 
venire. 

E lo diceva ier l’aliro anche il Papa, cioè il 
cardinale Antonelli nella lettera che gli seri- 
veva il Papa: e lo ripete ogni dì la Voce della 
Verità degli interessi cattolici. 

To non so poi dirvi se l'avvenire di questi 
campioni del passato, sia il medesimo che 
vengono profetando gli altri dell'avvenire. Se 
penso che d'avvenire non ce n'è che un solo 
— almeno nello stato presente della scienza 
— direi quasi che deve 
uni e per gli altri. 

Ma è questo un dubbio che la 
gliere all’avvenire, od al professore Bo: 
possiede la scienza de’ scioglimenti. 

Per ora mi basta-di sapermi alla vigilia e di 
appareechiarmi per l'indomani. È un esercizio 
salutare e prudente, che consiglio aì miei 
lettori. 

Giusta i più recenti precetti della scuola, 
l'esercizio dell'avvenire si deve fare sull’Ame- 
rica. 

La Comune, per causa dell’uso troppo ge- 
neroso del petrolio e del puzzodi bruciato, 
serve appena per certe mosse rettoriche, ma 
è evidentemente in ribasso: della repubblica 
di Versailles non si deve, per decenza, nem- 
meno far motto: è peggio che una contraffa- 
zione di repubblica. 

Non c'è che l'America, la grande repubblica 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


omerate rrauiano (o) 


— Per intiere nottate, dovete dire... Ho dovato 
mettermi in collera affine d'indurla a prendere un 
po’ di riposo... 

— Ed ora perchè mon viene più a vedermi 2.. 

— Gliel’ho proposto due o tre volte, ma ha fatto 
finta di non capirmi ed è entrata in altri discorsi. 

— È mai, possibile? 

— È così... Vi ripeto ch'io non.s0 capire che cosa 
bolia in quella testolina... Perciò affretto coi smiei 
voti la vostra convalescenza, in, primo luogo per 
vedervi ristabilito, e. quindi .per potere andare 
insieme da lady Hawilton onde tanere un consulto 
fra noi tre, dopo che avrete; confessato alla. vostra 
volta il:mio uecello raro..... che ho una maledetta 
paura voglia cambiarsi in uccello comune...... 

— Sì... avete ragione... Non potrei provarmi «ad 
‘uscire sin da quest'oggi ?... 

— È impossibile... La facoltà medica vi si oppone 


americana, che possa dar veramente la 
forma dell'avvenire coll’annes: del 
vero popolo, e la cuccagna uni 

Nell'attesa pertanto che l'America giunga 
anche tra noi, io ho consacrato i miei studi 
all'America. 

Gi ho trovato delle cose, che sulle prime mi 
sembravano assai strane: per esempio, le îm- 
poste. lo credeva che la vera repubblica nep- 
pur conoscesse questa macchina regia per dis- 
sanguare il povero popolo ; invece trovai che 
per favorire lo spaccio di certe saline, posse- 
dute da certi senatori-repubblicani, l' im- 
posta sul sale estero fu aumentata dal 76 
2ll'80 per cento ; e che un certo signor Booth 
— probabilmente un venduto — si lagnava, 
in un recente meeting, perchè la tassa sovra 
una sua casa, che era di lire 45, 75 nel 1869, 
gliel’avessero ora portata a lire 616, 75. Non 
bisogna per altro tacere che l'aumento è in 
senso repubblicano. 

Teri poi, continuando i miei studi, ho letto 
che, nel Texas, un giudice ha sentenziato che 
l'incapacità della moglie a cucinare le pietanze 
secondo il gusto del marito, è causa legittima 
di divorzio. O mariti, ricordatevene pei tem- 
po in cui avrete la forma dell'avvenire. 

La eronaca continuava narrando il richia- 
mo sporto da certi contribuenti contro a tre 
pubblici funzionari, dei quali non avevano 
troppo a lodarsi — a quanto pare. Avendo 
saputo che erano partiti in ferrovia, andarono 
ad aspeltarli alla prima stazione, salirono nei 
vagoni e li uccisero l'un dopo l’aliro. È vero, 
peraltro, che si seusarono dicendo che non a- 
vevano altro modo per ottenere giustizia. 

Dopo ciò ho dovuto conchiudere che la for- 
ma dell’avvenire..... cioè che le eterne e no- 
iose palinodie sulla panacea universale, che ci 
deve dare piuttosto una forma che l’altra, 
hanno il buon senso e talvolta anche la buona 
fede di certi apostoli dell'avvenire. 


Feg592 F2 


e n 


faurorno FER firorno 


Il 7imes — questo gigante della stampa che 
trova tempo e posto per tutte le questioni — 
fa una lezioncina pratica agli operai che si met- 
tono.in sciopero, calcolando le conseguenze di 
quello dei costruttori di case di Londra. 


| 
sa 
Lo sciopero dei costruttori, facendo mancare 


le braccia, fece rincarare la fabbricazione 
oggetti necessari alla stessa fino del 50 per 
cento. 

Le case costrutte in queste condizioni co- 
stano naturalmente di più — quindi il proprie- 
tario deve rincarare il fitto per riprendere i 
suoi quattri 

Gli inquilini, a lor volta, per rifarsi della 
maggiore spesa di fitto, fanno pagare ai clienti 
dei loro negozi, dei loro commerci, delle loro 
industrie, delle loro professioni, un prezzo mag- 
giore. 

E quelli che sono colpiti da questi rincari se 
ne compensano su altri 

La ruota sallarga, il giro prende tutte le 
classi e tutti i generi... e l'operaio, che facendo 
lo sciopero, e riuscendo nel suo ‘intento 
tenuto un aumento di salario del di 
quindici per cento, non ‘accorge che in fine dei 
conti, pagando tutto più caro, ci rimette il gua- 
dagno fatto cogli interessi composti. 

Le cose necessarie alla vita lo aspettano quo- 
ianamente all’agguato, e tutto si riduce in 
conti a uno spostamento di ricchezza in 
danno dei consumati 


a 


Quando a furia di scioperi e di rialzi nei sa- 
lari i fabbricanti inglesi saranno costretti a far 
pagare un chiodo una lira sterlina, ce ne vor- 
ranno cinque per il panino del caffè e latto... e 
milleduecento lire per un paio di stivali — tal 
quale come ai bei tempi degli a 

O andate a fare degli scioperi! 


Non ho mai avuta l'emozione d'un deraglia- 
mento; e in Ita da qualche tempo a questa 
parte, il non aver mai deragliato è una fortuna 
che ben pochi possono contare. 

Gli è perciò che io segnalo ai miei lettori una 
bella scoperta. Il si nor Herbelé ha inventato 
un freno che per lì i convogli delle 
quale che sia la velocità in cui 
vano. Gli esperimenti fatti hanno da 
fici risultati. 

I fogli inglesi no sapere che la regina 
d'Inghilterra ha accordato all'inventore un pre- 
mio di 500,000 franchi. 

Ecco un. mezzo milione ben guadagnato. 


muo- 
magni- 


* 
sa 

Tutti rammentano l'assassinio del povero 
conte Manzoni, di Lugo. Fosse vendetta politica, 
o privata, assassinio _a scopo di rapina, 0 per 
sola sete di sangue, pigliatela come volete, era 
buontempismo bell’e buono. 

Ora, Lugo, patria della vittima, ha fatto Ta 
più nobile delle proteste contro il buontempi- 
smo, e nelle ultime elezioni amministrative, 
quasi a voti unanimi, portò al Consiglio muni- 
cipale il figlio dell’ucciso. 


— Miannoio mortalmente... Quasi quasi vorrei 
tornare in delirio... Avevo visioni sì deliziose... 

— Lo crodo!.. Essere assistito da Raffnella... e 
‘4a una donnina niente affattò disprezzabile, come 
la baronessa Myrais... 

— Ah!.. Editta pure fa qui?... Mi parve infatti 
riconoscere anche lei... Ed ora perchè non vien più 
neppure essa?.... 

— Appena foste fuori di pericolo, ella consentì 
ad.accompagnare il marito che ha dovuto fare una 
gitaa Marsiglia... Ho inteso dire che sarà di ritorno 
fra pochi giorni... 

— Ha dessa mai combinato qui Raffnella?.... 

— Si sono incontrate duo ‘0 tre volte... Ma 
Raffaella mi disso che la baronessa nou l'aveva ri- 
conosciuta......Eppoi crado che darante le sue visi- 
te, la brava ragazza usasse prudenza e si ritiraaso... 
Jocchè non è.poco merito... 

— Scusate un’altra domanda, lord Arturo... Vi 
pratienniat don albalaae) pesto ni fossì 


cialla ?...Ela ignora completamente i vostri pro- 
getti... Ed in quanto al vostro duello con Val- 
merange, ch'io non .credei doverle occultare, le 
dissi essere avvenuto con tali circostanzo da riuscire 


categoricamente... Vedremo fra cinque o sei;| indispensabile il più assoluto silenzio... 


Il dialogo durava da molto tempo e lo stato di 


Roberto non era tale da potergli permettere troppo 
lunghe e vivaci conversazioni. 

Egli si sentiva stanco, e quanto gli aveva narrato 
il marchese circa Raffaella gli produceva una sif- 
fatta confusione nel cervello da fargli credere a 
‘momenti di perdurare tuttavia nei suoi sogni e nel 
‘suo delirio. 

Lord Arturo lo fece coricare, gli fe’ bere una 
ipozione calmante e lo lasciò quando lo vide usso- 

ito. 
"ii di riveder Rafaalia operò miracolia pro dal 
ristabilimento di Roberto. 

Due giorni dopo il lungo dialogo da lui avuto 
conlerd Artaro, egli passeggiava al braccio di 
Gionata e talvolta anche a quello di lord Bentinck 
stesso per le stanze del padiglione e nel giardino. 

Il dì sosseguénte fu in grado di sostenere la fatica 
di una gita a Saint-Cloud in carrozza e di affrontare 
l'emozione d'un primo incontro con Raffaella. 

Lord Arturo teneva un po' il broncio alla ragazza 
per le delusioni prodotte in Jni da quelle ch'egli 
chiamava lo sue justabilità d'amore, i suoi capricci. 
Ciò nondimeno volle prevenirla della. visita di Ro- 
berto. 

Raffuella, a quell'annunzio, prima sì foco 10859, 
poi impatlidì. Quindi, con voce mal ferma, rispose 
affettando tranquillità e indifferenza : 

— Lo vedrò volentieri. 


In Firenze cont. 7 


Questo risveglio del sentimento della giusti- 
zia e della moralità fa sperare bene d’una po- 
polazione. anche in mezzo alle più tristi vi- 
cende. 

Bravi i Lughesi! 

*. *. 

A proposito : sulla fede dell'Unità Italiana, 
ho scritto l’altro giorno che l’antico municipio 
di Lugo era stato rieletto tal quale. 

Credete alle Unità /... Don Margotti, colla 
sua, ha pregiudicato questo benedetto nome; e, 
fra le tante che l’Italia ne vanta, delle Unità di 
carta, non esiste che il nesso dell'unità della 
bugia. 

A conti fatti, su trenta consiglieri, di repub- 
blicani sicuri non ve ne sono che cinque e due 
d'incerti : gli altri, tutti Manzoni. 

Quando s'è detto Manzoni — in questo mo- 
mento — s'è detto tutto : più in lidi così, nelle 
idee di ordine, non è possibile andare. Seil figlio 
del povero assassinato non è amico dell’ordine 
sotto tutte le forme e per tutti i versi, non ci 
sarebbe più che nominare un Consiglio di cara- 
binieri. 

_ AMa larga — ottimi amici. ma alla larga. 


De 

Reggio d'Emiha, se bado all Matia Centrale, 
ha bisogno d'un tronco di ferrovia, e pose gli 
occhi su quello che, giusta un progetto recente, 
dovrebbe muovere da San Pietro in Casale per 
Carpi, Finale e Mirandola. 

L'idea, non c'è che dire, è buona: e giacchè il 
foglio reggiano la risuscita, son qua io pure a 
dargli una mano. 


Il bilancio dei lavori pubblici, è tempestato di 
milioni per sussidii a ferrovie, più che un cielo 
d'estate non lo sia di stelle. 

O che una stella di più guasterebbe l'armo- 
nia del cielo, 0 qualche milione di più quella 
del bilancio? 

Per la soluzione del problema, rivolgersi dap- 
primaagli astronomi e poi — subordinatamente 
contribuenti. 


* 
a 

Oggi non ho notizie dell’inondazione: parlo 
di notizie dirette, chè di traverso ne ho anche 
troppe. 

Ho, per esempio, quella, che Ta Commissione 
d’inchiesta che doveva saperci dire le cause di 
questa immensa catastrofe, lavora. 

na 

Quanto ‘ai lavori per chiudere la rotta, i 
fogli di Ferrara mi additano il professore Fi- 
lopanti, che sorveglia la cucitura delle tele colle 


‘quali egli si argomenta di venir a capo di que- 


st'ercileo lavoro. 
E ne verrà, secondo tutte le previsioni. 


Lord Arturo, che lo osservava attentamente, fa 
sorgreso da quel contegno, lo confrontò coll’entu- 
siasmo, coll’ardoreconcuiella gli parlava di Roberto 
nei primi giorni, innanzi il duello: colla dispera- 
zione con cni aveva ricevuto la notizia della sua 
grave infermità, colla annegazione con cui lo avera 
assistito; capì che gatta covava sotto l'improvviso 
cambiamento e volle ad ogni costo venire in chiaro 
del mistero. 

Perciò, presa a quattro occhi la buona duchessa, 
gli confidò le sue osservazioni e la pregò di provo- 
caro le e nfidenze di Raffaelli: avendo il presenti- 
mento ch'elleno dovessero essere del genere di 
quelle che una ragazza a stento confida chicchessia, 


ma soprattutto poi rifiuta a un tomo ammenochè 
inon le sia padre o fratello. 


La duchessa,, sebbene avesse preso al amare te- 


‘neramente Raffaella, non era stata vaga di scanda- 
igliare i snoî segreti affetti, e rispettando la 


riservatezza di lei non aveva cercato di ottenerne 
‘una confessione che parea riuscirlo penosa. 

Mala premura di lord Arturo la vinse, e la buona 
duchessa ebbe parole così affottuosò, carezzo così 
‘materna per la fanciulla che questa, dando în uno 
scoppio dî pianto e, gettandosi fra lo sue brabcia, 


pose a nudo il ENO cuore. 
Raffaella amava, già lo sappiamo, Roberto: do) 
la morto di' Gibert ella erasî Tas'ngata di 01 


Mah! chi gliela avesse detto al Po, che a far 
il matto ci avrebbe guadagnata la camicia di 
forza! 


* 
a 


A proposito: rammentatevi che le spese per 
il sollievo delle vittime sommano a 9000 lire al 
giorno, e che, a cominciare da un soldo fino... 
2 un milione, chiunque dà il suo obolo, com- 
pera trentamila benedizioni. 


* 
Pali 


Un modello di prosa comunale. 

11 sindaco del comune di S. M. C. 
simo a Crema, fu pregato perchè facesse to- 
gliere dalla pubblica via il cadavere d'un cane 
chegiacera da più giorni insepolto e ammorbara 
a PI 5 

Il capo del comune diede espresso incarico 
al cursore di seppellire la bestia morta. 

Adempito l'incarico, il cursore ne dette par- 

“tecipazione ufficiale 91 suo capo col seguente 

testuale 


RAPPORTO. 


“ Mi prendo la libertà d’avvertirla, signor 
sindaco, che questa mattina, dietro suo ordine. 
ho sepolto il cane colla Giunta municipale a 
pochi passi della disgrazia. Ieri poi fui anche 
ciamato a visitare una vacca di sesso bue, che 
era morta perchè troppo sgifa (?). 

In fede 
© Il cursore 


. 
EA 
Di ‘n modello di prosa governativa-marittima. 
È un quadro nel quale trovo stampato : 


RAZIONI DI VIVERI COMPLETE: 


— con pane e legna; 
— con biscotti senza legna ; 
— con biscotti e carbone ; 
— con pane e carbone. 


RAZIONI DI TUTTI VIVERI : 


— con legna meno pane ; 
— con biscotti senza legna; 
— con pane senza legna; 

— con carbone meno biscotti : 
— con carbone meno pane. 


Ecco: se io dovessi scegliere, sceglierei “il 
pane o il biscotto senza companatico. — Non 
tutti hanno il dente marino. 

I marinai hanno dei denti di ferro, per cui la 
legna e il carbone possono essere abbastanza 
teneri per loro. 

L'aria di mare rende le mascelle for! 
— Mi rammenterò sempre il famoso cannone 
da quattro, di bronzo, che era scomparso dal- 
l'arsenale di Tolone, e si registrò nello stato 
dei magazzini, come rosicchiato dai topi 


CRONACA P POLITICA | 


Interno. — = gra vero: le uiscussioni del 
Senato farono più che altro un fuoco di fila Ci voti. 
Figurarsi: tra bilanci e disegni di legge venticinque 
ume! 

Ma è questa una buona ragione per seguir altri 
nella guerra che vorrebbero intimare alla Camera 
vitalizia ? 


nere da lui qualche tenera dichiarazione, qualche 
segno uvidente cheil proprio affetto fosse corrisposto. 
Ma il cuore e la mente di Roberto erano troppo 
invasi della memoria di Gilberta per lasciar posto 
ad altro amore: così almeno ella credette potere ar- 
guire dalle parole e dal contegno di Roberto. Aman 
dolo pur sempre, mise l'animo in pace, e soprat- 
tatto per obliare quel suo primo amore, ch'essa sen- 
tiva aliresì dover essere l'altimo, si decise a vestire 
lo strano paludamonto di suora di carità el a re- 
carsi in Crimea. Nè la distanza, nè le peripizie, nè 
1a infermità, per non parlare dei motteggi di Alina, 
a cui ella erasi in parte confidata, averano punto 
Siemato la gigliardia di quall'afiatto, sviluppatosi 
in lei alla sua inssputa e divampato gigante quando 
non vera più nulla che valesse ad estinguerlo. 
Raffaella, nel breve tempo che aveva conosciuto 
Gilbesta, erasi a lei tanto affezionata, la stimava 
tanto degua di ammirazione, di amore entusiasta, 
che il culto religioso professatole da Roberto du- 
rante la vita di lei e dopo morte, anzichè dispiacerle, 
‘avea cresciuto la sua adorazione per lui. Essa com- 
prendeva come Roberto non pot:ss® più amare altra 
fancialla, ed essa stessi soprattatto, fuorchè col 
mito affetto d'un fratello, e se di qualche cosa ella 
silaguava, era che il destino non l'avesse posta sulla 
via di Roberto prima che visi fosse trovata Gilberta.. 
E neppur deplorava di aver conosciuto quel gio- 


Io lo domando all'Oginione, © se m 
sì, mi assumo io per suo conto la responsabilità del 
suo primo articolo d'oggi. 

Dirò per altro che me l'aspettavo. 
ciò ch'ella scrisse alla vigilia dell 
Senato? 

La mia eccellente nonza si spaventava dell’ercu- 
lea fatica alla quale andavano incontro i buoni Pa- 
dri, e li consigliava di votaro i bilanci e qualche 
altro progetto, e poi via subito a casa. 

1 maligni dissero che l'Opinione sarebbe stata fe- 
lice di veder meno casseruole sui fornelli del Mini- 
stero delle ficanze, causa la penuria del carbone. 
E s:ggiunsero che molta e molte proposte ministe- 
riali non dovevano servire che ad aiutare i ministri 
a sbarcar la sessione, © poi chi s'è visto sè visto. 

Èla politica di quel da Montefeltro iu uso fin 
dai tempi di Dante, che appunto la formulò così: 

« Prometter lungo coll’attender corto. > 

Se fosse vero, io direi che il Senato La fatto be- 
nissimo. 

Le pecorelle contribuenti banno diritto, mi pare, 
in compenso della lava o del latte cho danno, di 
non tornar all’ovile della proroga pasciute di vento. 

Il fuoco di fila dei voti senatorii io me lo spiego 
così, e ci tengo. 

4% Ieri lr Riforma cacciò di viva forza sotto il 
braccio dell’onor. Berti il portafoglio dell'istruzione 
pubblica. 

Oggi l'Opinione smentisca che siasi tenuto Vonsi- 
glio dei ministri per deliberare sulla riomina d'un 
erede all’onorevole Correnti 

Quanto al Consiglio non c'è che dire : coi mini- 
stri in congedo sfido io a tenerlo ! 

** C'è posto per tutti a Roma; 0 a stringersi un 
pochino, vedrete che anche il Banco di Sicilia potrà 
assidersi al festino della capitale. 

Dunque stringiamoci, tiriamoci in là : eccolo che 
viene a piantarci una sede sul Tevere. L'ha doman- 
dato — e l'ha ottenuto. 

Vedo la Banca Romana che l’attende alle porte 
colla mano distesa per farsi pagare la decima. 

** Quanti sono a Firenze gli elettori ammini- 
strativi ? 

Il numero esatto m'useì dalla memoria ; però su- 
gli ottomila ci si dovrebbe essere. 

E quanti furono quelli che nel giorno 28 si die- 
dero la pena d'accorrere alle urne ? 

I giornali fiorentini tacciono, e si limitano a darci 
il numero dei voti che i neo-eletti consiglieri hanno 
ottenuto. 

Chi n’ebba di più — 937 — fu îl marchese Mario 
Covoni. Supponete ch'egli abbia ottenuta la metà 
precisa dei suffragi dati : per la stima nella quale è 
tenuto fra’ suoi concittadini, è un calcolo un po 
chino basso; ma per quello ch'io debbo provare, è 
forse troppo largo. 

Ea conti fatti avremo 1874 votanti. 

Il diritto elettoralo è un esercizio di sovranità. 
Bisogna convenire che in Italia siamo democratici 
di sette cotte : în fatti sono ben pochi gli Italiani 
che si danno la briga di far da sovrani. 

Qualche maligno di quei che portano la coda po- 
trebbe dedurne tutto il contrario : cioè, che nell'in- 
dole italiana c'è la tendenza a lasciarci governare 
ed amministrare dagli altri senza noio di control- 
leria. 

#* Ho letta la pastorale del cardinal Riario 
Sforza, arcivescovo di Napoli. 

Una pastorale per mandar all'arma gli olettori 
amministrativi! È un easo affatto muovo, ma, lo 
ripsto, io ne sono contento. 

Sera parlato d'un accordo fra il prefetto e il car- 
dinale: io ne ho cercato un riflesso qualunqpe neila 
pastorale di quest'ultimo, e — parlo 0 taccio? — 
non l'ho trovato. 

L'hanno bensì trovato il Roma ed il Pungolo di 
Napoli... ma probabilmente fu l’effetto d’on'illa- 
sione. 

Meglio così: non ci saranno paure di coalizioni 
impossibili : nemici contro nemici; guerra aperta e 
lealmente combattuta. 


vane, giacchè l’idolatria che per lui nutriva era 
così santa, così casta, così pura ed immateriale, 
ch’ella tenevasela cara come la Vestale antica 
teneasi cara e preziosa la fiammella della lampada 
ch'era suo ufficio il mantenere perpetuamente 
accesa. 

Ma quando aveva vegliato Roberio delirante, 
erale occorso di sentirgli uscire dalle labbra tali 
frasi che le pareano racchiudere una intiera rivela- 
zione... e queste frasi si riferivano a Editta che per 
naturale fenomeno doveva per la prima intervenire 
in immagine nei suoi sogni da desto, giacchè essa 
era l'ultima persona della quale si fosse occupato, 
e giacchè lo scontro con Valmerange era stato da 
lui deciso soprattutto nell'intento di liberare Editta 
da ogni ulteriore persecazione per parte di quell’o- 
dioso personaggio. 

I sospetti di Raffaella si cambiarono in certezza 
quando vide Editta in persona al letto di Roberto. 

E per quanto ella si allontanase» dalla stanza 
nelle due o tre volte che la baronesss sì imbattè 
secolei, ciò nondimeno nò il suo piede fa sì rapido 
nel partire, nè il sno orecchio ed îl suo cechio’ fu- 
rono così intenti altrove da non sorprendere qualche 
bacio furtivo e appassionato che la bella Editta, 
credendosi sola e non vista, stampava sul volto del 
suo generoso ed eroico liberatore. 

Allora la povera Raffaella conobbe tutti 


strazii 


Un ca dere a patti col governo! Ma 
è an assurdo, sigaori miei belli: tanto varrebbo 
credere che le guarentigie furono accettate! 


Estero. — Taito il sistema economico di 
Thiers ha, si può dire, il suo fondamento sulla tas- 
sa ch'egli ha in animo d'imporre allo materie pri- 
me. Le riforme dei trattati commerciali, lo tariffe 
proibitive non sono che lo sviluppo indispensabile 
di quella tassa, ed il Soir, organo del signor Thiers, 
dice e assicura che l'Assemblea l’accetterà. 

E se le potenze finitima se ne ricattassero, get- 
tando un'imposta sulle materie lavorate che cerche- 
ranno sfogo nell’esportazione ? 

Sarebbe la Francia chiusa con tanto di catenac- 
cio al dideutro, e con tanto di spranghe al di fuori. 

Peggio che in prigione ; la prigione si chiude sol- 
tanto dal di fuori. 

#* Ieri Collodi mostrò il desiderio di sapere sola 
lettera di Zorilla 2 Vittorio Emanuele fosse apo- 


Gli mando, sotto fascia, e col segno in lapis di 
rigore, la Gazzetta di Genova. Troverà nella corri- 
spondenza romana di quel diario la risposta alla 
sua domanda: < informazioni più precise, > giusta 
la corrispondenza sullodata, la farebbero credere 
autentica ( e il Re non l’ha ricevuta!). 

E per autentica la danno con maggiore asseve- 
ranza che mai i fogli spagucoli e quelli di Francia, 
specialmente questi ultimi, che vi cercano dentro gli 
auspici d'una catastrofe, dimenticandosi, poveretti, 
che la prosa del sig. Zorilla, fosse anche autentica, 
ciò che seguito a non credero, ha perduto ogni va- 
lore pel fatto ch'egli la disdisse entrando al potere. 

Cè un altro fatto poi del quale, a tempo e luogo, 
la Francia potrebbe essere chiamata a dare qual- 
che spiegazione. Parlo della vigilanza alla frontiera 
spaganola, allentata appunto allorchè il nostro 
Principe ereditario si pose in via per la Germania! 
Qualche osservazione dev'essere già stata prosen- 
tata a Versailles. 

Del resto la situazione delle cose in Ispagna non 
accusa più le tensioni dei giorni passati. Il famoso 

Manifesto alfonsista dei 230 membri delle Cortes 
gettò la scissura nel partito: gli alfonsisti puri se no 
separarono, protestando che le reggenze farono 
sempre funeste al prese. 

I fogli francesi, che vanno pazzi della repub- 
blica, nel tempo stesso gioirebbero nel vedere un 
Montpensier, cioè un principe della casa d'Orléans 
farsi trampolino della reggenza a Madrid perchè la 
sua famiglia potasso saltare a piò pari sul trono 
restaurato di Luigi Filippo! Un peu delogigue, mes- 
sieurs! 

*% Getto un pietrone anch'io sulla carcassa del- 
Alabama ondeevitare il pericolo che toni a galla, 
e sono liotissimo che l'4/fondatore diplomatico che 
lo ba mandato a picco nelle acque di Ginevra a- 
vesse per capitano un italiano — il conto Sclopis. 

1 giornali di Londra sono in festa per l'esito fe- 
lice delle negoziazioni; e quelli d'America, visto 
che la candidatara Greely ha assai perduto e che 
l’altra del signor Grosbeck non ha ancora saputo 
uscire dalla cerchia delle venti persone che la pro- 
posero a Filadelfia, si può giurare che faranno eco 
a quei primi. 

Tutto questo ramore per altro non sarà senza 
buon frutto: vi si è agitata una questione chetocca 
tatto il mondo; quella dei legni armati in corsa. 

È lecito sperare che il fatto dell’Alabama valga a 
fare sbandiro questo barbaro argomento di guerra ? 

*% Lo czare il papa sì stendono la mano. Il 
Togblatt, postosi allo vedette sul pinacolo di Santo 
Stefano a Viena, segnala a gran voce questo 
fausto avvenimento. 

Fausto! e perchè no? Un po' di czar l'abbiamo 
avuto in Italia, e proprio qui in Roma, nei tempi 
felicissimi di Gregorio XVI. Anche allora i due papi 
— l’ortodosso e l'eterodosso — si abbracciarono; 
Gaegorio pagò l’alto onore, scomunicando i ribelli 
polacchi, e ablandonandone le anime al diavolo, 
come i generaii di Nicolò no abbandonavano i corpi 


n 


della gelosia, allora vide distraggersi i suoi più 
incantevoli progetti, uccise ad untratto la speranza 
e la fede che germogliavano con rigoglio în fondo 
al suo cuore, soprattatto dacchè lord Arturo erale 
apparso come l’arcangelo — nn arcangelo indiano, 
sotto le forme d'un otre — inviato dal Nume. E 
chi fosso il Nume non fa punto mestieri di dirlo..... 

Intale naufragio del suo amore, in tanta amba- 
scia e sotto il peso di sì amaro disinganno, il primo 
persiero di Raffaella era stato quello di fuggirsene 
lontano. Il primo moto di chi riceve un dardo nel 


fianco non è forse di faggire?.... H_ primo bisogno 
dell'affitto non è forse il silenzio, il mistero, la 


solitadine?... Da ciò le ripugnanze allo studio, le 
velleità di rivolta, il desiderio esternato di voler 
tornare a Parigi, per vivervi alla propria guisa 
senza testimonii delle sue pene, e tutte le altro 
stranezze che avevano così dolorosamente sorpreso 
lord Arturo, il qualo era anzi piu tenacemente'lo- 
gato, assai più profondamente affezionato a Raf- 
faella di quanto egli stesso credeva e sapeva. 

Quando Roberta si trovò alla presenta della fan 
ciulla, essa aveva avuto l’agio di comporre il 
proprio contegno e di simulare sotto una. gaia 
apparenza il lutto dell'anima sua. 

Nom siiamo a dire quanto il supposto conte Priuli 
trovassa cambiata a proprio vantaggio la giova: 
netta arlesiana. Le fatiche sofferte în Crimon. ave- 


alle steppe o dl carnefice. Dicano quello che vo- 
gliono, ma Pio IX, al caso, non sarebbe capace di 
questa bricconata. 


dom Gapino > 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


Madrid, 29. — Fa pubblicato il decreto che 
scioglio le Cortes; fissa le elezioni pel 26 agosto e 
la riapertura delle Cortes pel 15 settembre. 

Non si ba alcuna conferma dello sbarco dei fili- 
bustieri in Cuba. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Storia della pedagogia italiana, per Wu- 
svELE CeLBSIA. 


Fare che la pianta-uomo si invigorisca, finchò è 
tenera, în quelle discipline che più valgano a svi 
luppare le facoltà dell'intelletto e del cuore, fa sem- 
pro, sotto le nazioni civili di qualsiasi epoca, il mas- 
simo intendimento e la nobilissima meta. 

< Chi è padrone dell'educazione può governare la 
faccia della terra, » ha detto Leibnizio, e l’espe- 
rienta e la storia sono lì per dimostrare ad esube- 
ranza como le nazioni istruite sono anche potenti e 
civilizzatrici por eccollenza. Oggi, anzi, è moda at- 
tribuiro le vittorie dello armi tedesche ai sistemi e- 
ducativi prussiani. 

l'Italia che oggi fiualmento ha un posto onorato 
tra le nazioni del mondo, non potrebb'essa forse ri- 
calcar le orme dei suoi antichi padri, che farono 
maestri al mondo anche nell'arte 0 scienza dell’e- 
ducare la gioventù ? 
A quest’ucpo e' conviene, por conseguire retta- 
mento lo intento, indagare i magisteri educativi di 
que’ tempi, svolgere le molteplici loro teorie peda- 
gogiche, e farvi quelle migliorie e quello aggiunte 
che le mutate condizioni del secolo nostro richieg- 

no. 
Il Celesia, col suo libro, il quale incomincia dai 
puri metodi della Scuola italica pitagorica, e per- 
viene sino a Vittorino da Feltre, il massimo degli 
educatori italiani, apre una gran parte della via zi 
nostri istitutori, rivendica all'Italia la priorità della 
scienza educatrice, o magnifica gli uomini che det- 
tero impulso alle discipline pedagogiche, e ciò co? 
nobilissimo fine di vedere restaurate le sorti delle 
scuole italiane. 
Questa storia della pedagogia, anche per chi nom 
divida lo idee religioso del suo antore, è un utile 
libro che noi vorremmo vedere fra mano di quello 
sentinelle avanzato del progresso che sono gli edu- 
catori della gioventù 
Un bravo di cuore all’egregio letterato. 


Canti popolari delle provincie meri- 
dionali, per A. Caserti e Virronio Imrusr. 


I canti o lo leggend® popolari, patrimonio della 
plebe montanina o cittadina, raccolti da trent'anni 
a questa parte, hanno chiaramente provato e addi- 
mostrato che l'Italia ba una letteratara popolare 
superiore a quella di qualunque nazione del mondo 
per originalità, varietà e dovizia di concetti splen- 
didi © peregrini. 

A confermare questo asserto, son venuti ora in 
luce i Canti popolari dalle provincie meridionali, nei 
quali tu vedi stemperato il genio popolare greco, 
col campano, l’osco, l'japigico © il sannitico. In quei 
canti, senti iì riverbero e l'influenza degli antichis- 
simi tempi italici, dell’epoca medioevale, e sino 2 
tutte le diverse fasi della dominazione straniera nol 
Mezzogiorno. 

Eà è singolare il vedere eziandio che molti di 
quei canti furono importati di Provenza, dal Mon- 
ferrato o d’altrove, probabilmente per mezzo delle 


——_________ 


vano afforzata, anzichè affralita quella creatura 
così poeticamente leggiadra. Le suo forme erano 
più pronunciate : il suo sviluppo; benchè ella con- 
tasse appena diciassette anni, era compinto, e non 
mancavale alcuna delle seducenti attrattive della 
donna, idealizzate, per dir così, dalle grazie ingenuo, 
spontanee, inimitabili che caratterizzano la fan- 
ciulla assolutamente pura e fanno di leila sorella 
degli angeli. 
Qualunque fosse la ferita che sanguinava nel sio 
cuore, Raffaella fu sì felice di veder Roberto reso 
anche più attraente dalla sua pallidezza e da un'aria 
di sentimentale languore, di ammirarlo nel suo 
esteriore elegante, colle sue maniere di perfetto 
gentiluomo, ch'ella non ebbe nopo di fingere una 
perfetta e radiosa contentezza la quale sfolgorava 
dai suoi occhi, dalle brevi parole, da ogni menomo 
suo atto. 
La visita non fa lunga, perchè trattavasi di 
presentazione di Roberto a lady Hamilton. es 
La eccellente dama, sobbene assai intima cono- 
scente della baronessa Editta, non aveva mai incon- 
trato il conte Ugo Priuli nella ensa del banchiere, 
ove ella andava assai raramente. 
Ad ogni modo, lord Arturo non'stimò opportuno 
porla nell’intiera confidenza del travestimento di 
Roberto, e presentandoglielo come'‘um amico di 
Raffaella, mantenne il sno ene ae i in I 


È 


CANFULLA 


militari incursioni straniere. — Com’oggi le rclute 
napoletane portano sull’alpi il Mastu Ra/faè. 

1ceompilatori fecero opera buona, paziente e dotta 
a radunare în un solo volume quei moltiplici canti 
del Napoletano, alcuni de quali hanno forma casti- 
gata, bella e talora splendide. 


Della indipendenza itzliana, cronisforia 

di Cesare Canto. 

Ua argomento che ha relazione così intima colla 
libertà dell’Italia, trattato dul Cantà, figuratevi a 
quanti strani travisamenti andrà incontro. 

Se Cantù ha il torto di non sapere comprendere 
come dopo la sua Storia Universale, che gli costituì 
un seggio eminente fra i moderni stori 
còmpito di storico poteva essera finito. Egli vizio- 
samente si ripete, diluisce in molti volumi una 
interessante faso storica, si perde in concettini 
di poco momento, c vi mistifica sempre un povero 
letto: 

L'indipendenza d'Italia ei divide in tre periodi: 
il francese, il tedesco, il nazionale. 

Siamo a quello francese di Napoleone I. L'autore, 
parlando dell'occupazione di Roma per opera del 
geuerale Berthier, si esprime: « Il popolo romano 
era plebe come fa plobe rel 1870 (sic). » 

Ma vi pare, ottimo signor Cesare! 

Ft Bibliotecario. 


ROMA 


1° Laglio. 

Auf! che caldo... 

Fa tanto bene lamentarsi un poco, e sfogarsi 
brontolando col pubblico! Se il pubblico sapesse 
cosa costa il prendere la penna in mano a que- 
st’ora perscrivere,coll’obbligo sacrosanto di non 
esser noioso, tutto fuor che noioso, chi sa 
quante gentili mi compatirebbero sincera- 
mente. 


en 

Se, per avere un po” più di fresco, provassimo 

a parlar dell'inverno ? Sapete che cosa ci pre- 
para il sor Cencio ? Il Don Carlos, un paio di 
opere nuove per Roma, il Mignon del Thomas 
e l'Ombra del Flotow, ed un’opera nuovissima 
di un giovine maestro romano, il Conte Perde, 
del Libani. 
Aila..... nir, come direbbero in via Cesa- 
riui, per antica abitudine. Vi rammenterete lo 
scambio di note diplomatiche fra il sor Cencio 
ela casa Ricordi, delle quali il Pompiere, se 
non mi sbaglio, deve essersi occupato una 
qualche volta. 

Ora, in questi ultimi giorni, anche la Giunta 
municipale, come potenza di primo ordine, in- 
tervenne nella questione e scrisse al Ricordi. 
Ricordi..... nir da capo. 

Voglién dire che lo abbia fatto perchè l'ha 
con Roma, con l’Apollo, c anche un po” con 
Terziani. Invece Ricordi risponde che non vuol 
dare l'Aida, con i cantanti che scrittura Jaco- 
vacci. 

E chi abbia ragione, vattel’a pesca. 

* 

Jeri a San Paolo vi era la continuazione della 
sacra cerimonia di S. Pietro. Vera assai gente, 
ma non mai quanto a San Pietro. E la Basilica 
cpud viam Ostiensem ispira tutto, meno che il 
raccoglimento. Mi ricordo che una volta fa- 
cendo da Cicerone ad una signora, niente affatto 
atea, e anzi timorata di Dio, entrammo insie- 
me dentro S. Paolo. A veder quelle colonne, 
quelle pitture, quel pavimento lucido, che invi- 
tava a farci sopra gli sdruccioloni se non fosse 
stato il rispetto pel sacro luogo. la signora non 
potè fare a meno di dirmi : * È impegnato per 
i lancieri. , 

Sicchè a S. Paolo ho cercato ieri inutilmente 


La fanciulla, prevenuta da lord Bentinck sino 
dal primo giorno dell'ammissione di lei presso la 


duchessa, non si lasciò dalle sue-ri- 
membranze e dalla forza dell’abitudine che una o 

due volte chiamando Roberto col proprio nome, 

‘anzichè con quello di conte Priuli. 

Per buova sorte, lady Hamilton; ocenpata in ana 
conversazione assai intima col marchese di Wood- 
land, non prestò mente a quel Zapsus linguas. 

Nei dì susseguenti, avutone il permesso dalia 
nobile dama, Roberto tornò a frequenti. intervalli 
a visitare la sua giovane amica, la quale, sebbeno 
non avesse recuperata la consueta gaiezza, pur non 
ostante più non parlava di abbandonare la sua 
protettrice nò di andarsi a collocare in qualche 
magazzino a Parigi e continuava invete-con ardore 
tutte le sue lezioni ed in tutto facendo rapidissimi 
‘progressi. 

Lord Arturo era al colmo della beatitudine. 

Bensì Roberto ebbe. presto ad. accorgersi come 
Raffaella sfuggisse d'entraresecolui troppo addentro 
nelle confidenze del cuore, e come-talvolta uscisse 
în proposizioni esentenze alquanto strane. 

Varie di quelle frasi non potevano a meno di 
essere da lui raccolte, e poscia, nelle ore_sue 20) 
tarie di lavoro e di studio, lungamente meditate 0 
commentate. 


la solennità della cerimonia della Basilica va- 
ticana. Ci era gente che andava e veniva e di- 
scorreva un pò’ forte con pochissimo raccogli. 
mento, e non ci sarebbe sembrato strano d 
tir gridare: “ Vendo 10,000 live di rendita a 
7415., 


Pa 

L'istruzione per il taffe uglio successo alla 
porta della caserma delle guardie municipali 
la notte di S. Giovanni, che è incominciata e si 
prosegue con la niassima alacrità, mette in luce 
dei fatti di non lieve importanza. Non vogliamo 
anticipare apprezziazioni su cose assai gravi, ma 
stando a quanto ci vien detto, risulterebbe che 
gli aggressori avessero qualche intelligenza al 
di dentro. Dalle stesse informazioni ci verrebbe 
anche assicurato che questo brutto affare 
avessero lo zampino dei redattori di giornali 
clericali. 

Gli interrogatori dei gendarmi pontifici ar- 
restati e feriti hanno messo in luce alcune cose 
assai curiose, che saranno rivelate nel processo 
i cui dibattimenti avranno luogo fra poco. 
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PICCOLE NOTIZIE 


La Direzione delle poste di Roma annunzia che 
coì 1° luglio sono attuati 2 uffici postali di 2* classe 
a Palombara ed a Valle Corsa. 

«% Nella notte da ier l’altro a ieri 17 individui 
ferità furono condotti allo spedale della Consola- 
zione. 

Le guardie di pubblica sicurezza arrestarono una 
quantità di borsniuoli che avevano scelto la chiesa 
e piazza di S. Pietro come Ivogo adatto alle loro o- 
perazioni. 

a Domenico G., calzolaio, venuto a rissa con 
Pietro B., domestico, in piazza del Popolo, gli dette 
tre colpi di coltello producendogli delle ferite giadi- 
cate mortali. 

+» Ignoti ladri introdottisi in una casa i cui in- 
qualini erano assenti da Roma, vi rubarono 586 lire 
în denari. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politenma — Alle 6 IR Ballo in maschera. 
Sfertw Alle © La compagnia Pezzana e A. 
ini, rappresenta: La legge del cuore, di Ettore 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri sera è partito per Firenze il conte Di- 
gny, senatore del Regno. Nella giornata egli 
ebbe un lungo colloquio col ministroSella per 
gli accordi intorno alle questioni relative alla 
congiunzione delle ferrovie austriache con le 
italiane. Il conte Digny è incaricato, com'è 
noto, di rappresentare l'Italia alla conferenza 
che, a tal uopo, si radunerà a Vienna proba- 
bilmente nella seconda metà del venturo mese 
di agosto. i 


Il commendatore 


rtom, segretario gene- 


rale del Ministero degli affari esteri, ha preso 
‘un congedo di una trentina di giorni, e ieri 
sera ha lasciato Roma per recarsi nell’Alla 
Italia. 


Gi danno delle curiose notizie sulla riappari- 
zione di qualche banda di briganti nel Napo- 
letano. 

Gli oltramontani cattolici avevano in animo, 
dicesi, di fare scoppiare il brigantaggio nel 
mezzogiorno d'Italia, contemporaneamente al- 
l'apparizione delle bande carliste in Ispagna. 


gravemente detto Raffaella. — Non si è mai così 
presso ad amare una persona come allorquando si 
ci sî vuol persuadere di odiarla, > 

Questa frase, malgrado la sua volgarità, ora 
parso a Roberto contenere un senso riposto, ed 
egli aveva finito col convincersi che la fanciulla 
doveva supporre, per qualche fallaco apparenza, 
all'esistenza di amorosi rapporti fra lui ed Editta. 

11 sospetto di AIA gli cagionava ad un tempo 
dispiacere e sodisiazione. 

Egli pensava nulla esservi per lui di più facile 
quanto il distroggere tale falsa supposizione. 

— Nonò già — ragionavao piuttosto sragionava 
fra sè Roberto — ch'io ami Raffaella altrimenti 
che come una dolce amica, una- tenera sorel- 
lina..... e un dì o l’altro, se l’immagine di Gilberta 
darà luogo, per impossibile ,_a quella .d'uv’altra 
donna, non mi farò ritegno dallo scegliere cotesta 
cara fanciulla a mia confidente e consigliera, ma 
mi spiace e mi offende che essa possa credermi ca- 
pace d'essere invaghito di Editta dela Varade, 
d'una donna corrotta e perduta fino dalla giova- 


nezia, e l’egoismo © la vigliaccheria della quale. 


furono la principale cagione. della. misera fine di 
Gilberta e di sua madre... Vogliò convincerla della 
falsità dello sue supposizioni in modo così irreca- 
sabile ch'essa dovrà chiedermi scusa per aver 


— «Li estremi sì toccano — aveagli una volta," mutrito anco l'ombra del sospetto... 
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legli ex-capi briganti, e furono versate 

delle somme a questo scopo! - 
Senza guarentire nulla, osserviamo che la 
faccenda sarebbe perfettamente d'accordo colle 
tradizioni del partito. 


rivono da Bologna : 

Nella causa Guadagnini 
Guadagnini sarà difeso dagli avvocati Luigi 
Priario di Genova, Gherardo Gherarducci di 
Pisa, Aristide Venturini di Bologno. Il fl. di 
le Pareschi France- 
‘vocato Pasi di Bolo- 
gna, e l'avv. Villa di Torino. L’impiegato co- 
munale Bertazzi Calisto avrà l'avv. Frediani di 
Bologna. L'impiegato Roberto Romagnoli non ha 
ancora nominato difensore. 


TELEGRAMM! PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 1° luglio — I repubblicani 
stabilirono di celebrare quest'anno l’anni- 
versario della presa della Bastiglia (14 
luglio 1789) con un grande banchetto pa- 
triottico. Ottocento persone vi aderirono. 

Ladmirault, comandante generale di 
Parigi, decise che le persone le quali at- 
taccheranno o insulteranno i soldati, sa- 
ranno sottoposte al giudizio dei Consigli 
di guerra. 


NOTIZIE DI BORSA 


Due feste consecutive hanno portato la liquida- 
zione del mese di gingno a quest'oggi. La piazza 
di Roma, nuova alle liquidazioni, ordinariamente 
le esegue con una esattezza ed una puntualità che 
le fanno onore. — È vero bensì che le contratta- 
zioni a termine non hanno preso finora quello svi- 
luppo che bauno nelle altre grandi piazze d'Italia, 
ma 50 s’incomincia bene in questo momento, tutto 
fa credere che si possa seguitare allo stesso modo. 
— È un dovere cho incombe al sindacato degli 
agenti di cambio, queilo di non accordare dilazioni 
oltre al limite fissato. 
Se da noi però la liquidazione cammina bene, le 
notizie che abbiamo dalle altre piazze ci mostrano 
‘una pesantezza di non buon augurio. 
Le vendite fatte della nostra rendita a Parigi, e 
l'aumento rapido di parecchi valori industriali, 
bauno portato un disquilibrio che non si cnopre al- 
trimenti cho con forti somme. 
Oggi, i dispacci avati ci danno un certo miglio- 
ramento nella situazione ; — da Livorno, alle 1025, 
abbiamo ricevuto un dispaccio che annunziava 
buona tendenza su quella piazza, e portava la ren- 
dita a 74 60, 74 65, in liquidazione75 10, 75 15 fine 
luglio. 

Da Trieste, alle ore? antimeridiano, ricevemmo 
il dispaccio seguente : 
« Rendita ferma 67 12. — Vittorio 201, il tutto 
fina luglio e con denaro. — Romans, compratori a 
187. — Cambi deboli. > 

Da Firesee, 1° luglio, oro 11 20 
Rendita 7i 60 — 74 57 — in liquidazione, 75 05 
per fine luglio. Italo-Germaniche ricercate 632 — 
630 liquidazione luglio. 
Da noi le cose sono andate poco diversamente. 
La rendita ba fatto i seguenti prezzi: — 74 52 112 
— 74 50 pronti — 74 90 — 75 per fine luglio. 
Le azioni delia Fondiaria Romana erano oggi 
tenutò a 223. — Le Immobiliari, senza compratori, 
erano però offerte a 522 — con buona tendenza, e 
le Italo-Germaniche, richiesto a 650, senza che i 
venditori si facessero allettare da tale prezzo assai 
rispettabile. — I possessori di queste azioni cre- 
dono ad uu rialzo maggiore, e noi non sappiamo 


ssore Pompro 


Appunto al momento in cui Roberto, dipingendo 
un ritratto di Raffaella fatto di memoria, teneva 
5600 stesso siffatti ragionamenti, una donna faceva 
anuunziare la propria visita. 

Il volto pallido e leggermente dimagrato di 
Roberto si fece di bragia, come accadrebbe ad uno 
scuolaretto colto in fallo dal maestro mentre legge 
di soppiatto in un libro proibito. 

La sua visitatrico era appunto Editta de la Va- 
rade, tornata a Parigi solo dalla sera precedente 
col barone Alfredo Mirays, suo marito. 


X. 
Gilberta vendicata. 


Questa volta Edita non si prosentava sul limi- 
tare del padiglione abitato. da Roberto. col. valto 
celato da un fitto velo, vestita quasi a lutto e ne- 
gligentemente, pallida, disfatta, tremante, col cuore 
gonfio di lacrime che ad ogui istante le si.nresenta- 
vano con insistenza sugli oechi,, stanchi di pian- 


L'Editta, la supplicanto, l'avvilità,. l'oppressa;; 
vera trasformata in Edita la trionfatrice, la reden- 
ta, la beata. 
(Continua) 
Proprietà letteraria 


SS 
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dar loro tor 
rale, che chì ron vende fa sempre un buon affare. 
Oggi nalla possiamo dirò cu questo stabilimento 
e sul valore delle sue Azioni. L'ultima situazione è 
stata pubblicata dalla Banca Italo-Germanica tre 
mesi or sono, e noi prima di dire la nostra opinione, 
‘aspettiamo la pubblicazione del bilancio semestrale 
che d'altronde non potrà tardare. — Sul bilancio, e 
sugli udili netti, che la Banca ha incassato, possiamo 
fare il calcolo di ciò che vale un’Aziore Italo-Ger- 
manica, ragguagliando il premio che oggi fa, all’u- 
tile assicurato che darà in dividendo. 
Besdita italinza 5 su . 


Asioni Banca Nazi 


Obbligazioni d: 
Azioni 8! 
Obbligazioni è 
Azioni Società Rom. 
ia. Anglo-Bomana per 
Id. Gas di Gi 
ia. Pio Ostiense . 
TETI della città di Napo 
Strada Ferrate Sarde fin 


lette 6.010 . 
hi 


la 
Titoli provvis. del gas al 


10) 


Credito immobiliare 
Compagnia Fondiaria it 
Italia Des 
Londra 
Fronois i; 
Napoleoni d’oro . 


___EMmI0 BALLONI, gerente responsabile. — 


INSERZIOM A PAGAMENTO 


SOCIETA” DELLA STRADE: FERRATE 


dell’Alta Italia 
SERVIZIO DEI TITOLI 


Si avvertono i portatori di Titoli della So- 
cietà suddetta ed il pubblico, che a datare dal 
1° luglio 1872 i signori GOD PADOA e C., ban- 
chieri in Roma (via ia Aquiro, N. 109, presso 
Monte Citorio), sono incaricati del pagamento 
dei vaglia delle azioni, obbligazioni e dei buoni 
della Società, nonchè del rimborso dei titoli 
estratti. 

I signori Good Padoa e C. sono pure 
cati della vendita delle obblig: 
cietà. 


incari- 
Joni della So- 


nel corrente luglio della 
Rendita 5 0/0 e delle Società Anonime italiane, 
saranno ricevuti in tutto il Reguo in pa- 
gamento delle sottoscrizioni alle Azioni 
della Banca Agricola Romana. 
Vedi il programma in quarta pagina. 
La DIREZIONE. 
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STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro lassi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tosneliata. 
Merci delle tre ultime lassi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime classi, 

Filati, tessuti, panni, setario, stoffe, vestiti e passa- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglie. — 
Olii d'oliva ed altri în bottiglie, salumerie. — Vhri di 
lusso e vini în bottiglie. — Zuccheri, ecc. 

Articoli più - 
appartenenti alle tre uitime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Birra 
in fusti. — Granaglie d'ogni specie. — Olii d'oliva ed 
altri in botti e barili. — Pasto da vermicellaio, — Sa- 


poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 

pepe La Società dello Koccovie Meridionali, a 

mezzo del proprio cappresentunte alla sta- 

zione di Bologna, s"inczzioa della rispedizione per Na- 

poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 

© non scritturate direttamente în servizio comilativo 
per la vja di Foggia 


A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al si- 
quor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovio Meridionali (0) 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E, £. OBLI:EGHT, Roma, via del Corso; 


220 — Firenai, via Panzani, 28. 


BANCA AGRICOLA ROMANA 
SOCIETÀ ANONIMA 


legalmente autorizzata con Regio Decreto del 28 luglio 1871 


Consiglio Centrale d’Amministrazione 


Siguori GAVOTTI VEROSPI marchese ANGELO, Pre- 
sidente. 
DI CARPEGNA conte GUIDO, Vice-presidente. 
TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno, 
Vice-presidente. 
FORTUNA ERNESTO, Segretario del Consiglio. 
Consiglieri: TROJANO CURCUDOMO. 
PETRI ANTONIO. 


SUOCURSALE di REGGIO | 


Amministratori 


SUCCUBSALE di PARMA 


Amministratori : è 


CIVELLI commendatore GIUSEPPE. 
SALVATORI ACHILLE. 
NARDUCCI ALESSANDRO. 


CAETANI D. MICHELANGELO, duca di Ser- 


moneta. 
VENTURI PIETRO. 
SILVESTRELLI cav. AUGUSTO. 
CANNEVAZZI comm. ingegn. EUGENIO. 


SUCCURSALE di FIRENZE 
Amministratori: 


BARBERINI COLONNA SCIARRA principe D. 
MAFFFO. 
Signori GIUDICE cav. LUIGI, Direttore generale. 
Avv. PANDOLFI ALESSANDRO, Direttore del 
contenzioso. 
Avv. AZZURRI GUSTAVO, Segretario della Di- 
rezione. 


SUCCURSALE di MILANO 


Amministratori: 


Sigg. Ridolfi march. Lorenzo — Minucci avv. 


Sigg. Cavaliere D. Genoese Zerbi, sindaco della 
città — Commendatore A. Plutino, depu- 
tato — Commendatore 
di Loreto — Barone A. Nesci — Cavaliere 


Malvezzi, duca 


P. Apostolo Serro — Cavaliere E. De 
Vecchi, Direttore. 


Sizg. Marchese Guido Dalla. Rosa, deputati 
Parlamento — Sanvitale conte Alberto — 
Rondani dottor Giovanni — Lombardini 
prof. Carlo — Dané Tommaso — Gio. Bat- 
tista Ferrari Vincenzi cav. Vincenzo — 
Godi nobile Ercole — Sinizaglia Luciano 
— Crescini-Malaspina conte Pietro — Leo- 


Tommaso, depntato al Parl. — Saletti 
comm. Brandimarte, seg. generale del mu- 
ricipio di Firenze — Della Fonte profes- 
sore Luigi — Nariani cav. Antonio, pro- 
fessore di agraria — Fougier cav. Giuseppe 
banchiere — Piacenti Antonio, banchiere 
— Pierazzi Attilio, possid. — Speer Gia- 
ciato, direttore della Banca per gl'impie- 

i civili in Firenze — De Antichi dottore 


Sigg. Colleoni conte D. Guardino — Gianella 


ile Giuseppe, possidente — Meazza Fer- 
dinando, possidente — Gabuzzi dottore 
Emilio, possidente — Sommaruga avvocato 
Luigi, possidente — Fonghi Giovanni, pos- 
sidente industri 


le — Buggiari nobile Ab- 


di 


BANCA AGRICOLA ROMANA 
approvata con R. Decreto 23 luglio 1871. x 

Gli Azionisti delia Banca Agricola Romana nell'Assemblea 
generale tenuta in Roma il $9 dello scorso Marzo, visto che il Bilancio 
del 1871 portava up utile di L. 28 60 010 deliberarono che fosse pagato 
ai portatori delle Azioni solamenta il 15 0/0, destinando il dippiù a 
“vantaggio dell'esercizio dell'anno corrente. Fa inoltre deliberato l'au- 
Mento del capitale sociale mediante l'emissione di nuove serie di Avioni 
portando il valore nominale delle medesime a L. 250 ciascuna. A_tale 
effetto il Consiglio centrale di Amministrazione ha aperta la sottoscri- 

zione delle Azioni necessarie ad aumentare il Capitale Sociale. 
Chiunque prenda cognizione del Bilancio di questa Banca non tar- 
derà a comprendere come l'acquisto dello sue azioni sia il migliore 
impiego che far possa dei proprii capitali, e basterebbe il brillante 
risultato dalla medesima ottenuto nol primo anno se non fosse facile 


Banca Agricola Romana ha per suo scopo principale. 

Lao ed agerolare agli agricoltori © proprietari dei beni stabili nei 
limiti della loro solvibilità, lo sconto e la negoziazione di promesse di 

mento, biglietti all'ordine, cambiali, polizza di derrate, certificati 
di deposito, delle istesse, e di altai recapiti aventi una scadenza non 
‘maggiore di quattro mesi prorogabili per altri due quadrimestri me- 
diante graduale pagamento. 

Prestare el aprire crediti e conti correnti per un termino non mag. 
giora di un anno sopra pegni facilmente realizzabili, come cartelle 
£redito fondiario, prodotti agrari depositati in magazzini generali o 
presso persone notoriamente solvibili e responsabili. > 

‘Ricevere somme in deposito in conto corrente con interessi o senza 


Gili azionisti 7 
sulle somme pagate per l'acquisto delle azioni. 


‘Gli utili e gl'interessi seranno loro pagati: i prisni alla fine di ogni bilancio annuo, ed i se- 


condi di semestre in semestre. 


Condizioni della Sottoserizione. 


Queste azioni sono di lire 250, e vengono emesse al pari. I versamenti dovranno essere effettuati 


nei modi seguenti : 


1° versamento L. 27, cioè 1/10 dell'ammontare dell’azione all’atto della sottoscrizione. 


. Eugenio, colonnello d'art: 
ivo, Direttore. 


NB. — Gli Amministratori delle Succursali di Napoli, 


anno diritto all’80 per 0/0 sugli utili della Banca ed all'interesse fisso del G 0/0 


Direttore. 


PROGRAMMA 


5 gati 
lieria Attilio, possidente — Bozzi avv. Riccardo, 


bondio, Direttore. 


To rino, Bologna, Mantova. ecc., ecc. sono ancora da nominarsi. 


provare come questo ramo di commercio agricolo bancario abbia dato | coltura a cui sono legate quasi tutte le industrie, e sorse perciò a voler 


in ogni paeso i più luuti guadagni. 


essa stessa iniziare nel suo seno un'istituzione di credito che, prendendo 


L’Agricoltura somministra a tutte le industrie le materie prime, quindi | il nome di Bamea Agricola Romana, col concorso di tutti i po- 
un popolo agrisolo ba in sè la più ricca sorgente del commercio. Ma se [poli della penisola e collegata con l'associazione di ben regolate 


1 popolo d'Italia è per natura eminentemente agricolo, ciascuno dvrà | succ 


convenire che non è pura il più ricco, mentre il Belgio, l'Inghilterra, Ja 


Germania, la Francia, con terreni meno fertil 


dei nostri giunsero © | mostrare sempre più quanto interes 


cursali, conseguisse il nobile scopo. 
Tl governo avendo approvato la sua legale costituzione intende di- 


abbia per la prosperità dell'in- 


portare un meraviglioso incremento alle loro industrie. La causa prima | dustrìa e dell'agricoltura del Regno, i di cui territori in breve potranno 


di questa povertà è certarnente la mancanza del eredito agricol: 
striale. Ora ognuno può di leggieri comprendere di quant* utilità 
per l'agricoltura e l'industria sviluppare pnesto credito, e quanto e 


dente sia il bisogno di averlo come mezzo e sussidio perche unito al ca- | suo Statato, si lu: 
pitale intellettuale possa dare quei risultati che devono raggiungere il | quanti sanno che 
ul 


benessere della nazione. 


Roma sotto l'impero di tali idee, sicura di dover divenire un granjimpiego che se ne potrà ottenere, ricompenserà lu 


indu- | novsllamente fiorire, come primo dovrà ri: 


li e il vasto Agro Romano. 
ll ‘Consiglio centrale d'Amministrazione, in vista anche della 
moltiplicità dello operazioni, che è autorizzate a fare la Società per il 
iga che la sottoscrizione pubblica sarà favorita da 

ro le conlizioni del proprio paese non 
Sociaziono dei enpitali che, appunto per il vasto 
à mente l’azionista 


ltimo elemento sia 1 


paese, sentì anch'essa vivamente tutto il bisogao di miglioraro l’agri-| con lanti guadagni. 


Operazioni della Società. 


rilasciando corrispondenti apoche di cradito a 
Promuovere la formazione dei Consorzi, di 

di terreni, di rimboscamenti 

‘comunali e provi 


isa dei chèques inglesi. 


‘canali d'irrigazione, di strade vicinali, 


sorzi dell'emissione dei loro presti 


Promuovere la costituzione dei Magazzini per il deposito e la ven- | denza fissa, che saranno rilasciati cont 


dita di derrate, e di fare anticipazioni sul valore delle medesime. 


Promuovere la costruzione di nuove fabbriche, la sopra edificazione | garanzia accertata sufticion: 


ed adattamento dello esistenti, facendo anticipazione ai proprie 


con quello garanzio che saranno ravvisute sufficenti dal Consiglio di |gadili @ vista, riconosciuti dal Governo quando sari 


Amministrazione. 


Benefizi e Dividendi. 


ministrazione. 


forestali iali ed. altri lavori destinati al migliora- {qualsiasi operazione por conto doi ter 
mento dell'industria agraria e di incaicarsi per conto dei detti Con-|sopraindicate. 


Il pagamento degli interessi e degli utili avrà Ino: la Sede 
nelle altre città presso i banchieri a-tal uopo destivati,. 0° Se 


In pagamento del 1° e 2° versamento si ricer 


Assumere con solide garanzio il pagamento delle pubblichesimposte 


nifiche e dissodamenti | dovute dai proprietari e dai fittainoli 


Scontare pure con solide garanzie le fittanze ai proprietari, faro 


ti relativamente alle operazioni 


Emettero Buoni di Cassa nominativi trasmissibili per girata con sca- 


r sciati contro un pegno di valore giudicato 
equisalente contro un® cessione di credito o contro altra mmatenalo 


La società go.irà dol privilegio di omettere altresi Buoni agrari pa- 
Roma la leggo 21 giagno 1869 sul credito grazione Promulgata in 


2° versamento 1a 50 dare un mese. 

3 È - 50 due mesi dopo ritirando il titolo al portstore negoziabile all 
Co Î È goziabile alla Borsa 
Gli ulteriori versamenti, se ve ne sarà bisogno, saranno fatti a richiesta del Consiglio d'em- 


centrale ele sue succursali; 


Apri con scadenza in luglio, tanto 


della readita pubblica, come quelli delle Società Auonime 


La Sottoserizione è aperta nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 e 6 Luglio - 


E: Eredi di R. Vitale. FIRENZE Banca di Credito Romano. Fratelli A. e S. Fiore. 

A iinispie igiene 1° > Bretet. n na Apa Rontuntii gsometrà G. 
iron i > via Panzani, n [A Valeriano Tagliabue. 

ancona dee > Banca del Popolo, sue Sedi € Succursali. LÀ Camillo Ponti e ©. 

» Elia Aîò. » Cassa di _L. Giorda. 

» Salomone Vitale Levi. = Dario "i 4 4 NERE 2 Bi 
AQUILA Vincenzo Forcella. = Dea Carne Ri Faniesioni, Enrico Fiano, Treo dri. 
ASCOLI-PICENO Emidio Paloni. ‘ondinelli, 5. > Av. Cristiano Pesavento. 


BIELLA Giuse) 
BERGAMO Ercole Dall'Oro. 


)VA Banca Provinciale. 
» Fratelli Casareto di Franco. 
> E.diS. Carrara. 
IMOLA Banca Popolare. 
» Francesco Visibellie figlio. 
IVREA Beniamino Norzi. 
IESI Tommasi Rostti. 


PADOVA F. Amastasi. 

» F. RizzettieC. 

2, Brunetti Cortelazzo e &. 
PESARO Andrea Ricci. 
‘PERUGIA A. Ferruc 


» Giù Torelli. 
IPISTOLA L. Florineschi è fratello. 


SINIGAGLIA Gislono Di 
SAVONA Gazzetta di Saroele 


TORINO Fratelli Siccardi. 
>» Carlo De Femex. 
C. A Ratti, 


> Fratelli Del Soglio. 
TORTONA Banca Popolare. 
TREVISO Giacomo Ferro. © 


I n° n 35 SIATE TARANTO Tapino Cari 
> Rag. Giacomo Mazzolini. LODI Em. Capra: PIACENZA Banca popolare Piacenti à upino Carboonelli. 
BARÌ Antonio Barone e fratello. > Luigi Folli. identita. ina agricola ed | UDINE Marco)Trevisi. 
» Jourdan, Cioffi e C. LIVORNO Fratelli Frattaglia. » ii VENEZIA Edoario Lei 
» Lorusso, Parlavecchia e ©. » a n » tap Oreesì. » 9 
n » L ‘erol » i i Lagorio. ® 
I LUGO Cesare ed Entico fratelli Vita. PARMA Cesare Foa. > 
3 fmmasie Sepa IRE ei rt Pea vi 
cn noti. ‘sana. ici) iti. VERO) i 
3 Rag. hio iardi, LEGNAGO. Altnao ing. Danese 33; Vito Pace. ar Serie 
CREMONA Pegorari. QULANO Frauocepo Compagnoni. È east > FA. Radice. 
> fi Sartori È. > MALTO A Sara a, ROMA Banca di Credito Romano. (VARESE G. Bonazzoia, 
> i = de Hi È CRE > Avntonio Bolchini. 
CAMOGLI Cassa di Sconto ese. incanta cale > Hsausto Compagnone C. > Fratelli Curi. > 
A Coi al rese. Eredi di G. Poppi. > È. E Oblieght, via del Corso, 220. = 
CHIAVARI Pasta ee Ca » ignazio Colf.o “© ‘REGGIO (Emilia) Dei Vecchio Carlo. EE ANO Gusperti e Gallone. 
quin Fagenio sio MACER. QE Banca Commerciale delle Marche. e ta Banca Mutua Popolare. CON Geena Vietti, 
lessandro Cometto. INTE Banca A MIN iL HW, » i. o i 
SRO A 0. NAPOLI Cassa di Credito per gli industriali. RAVENNA Lavagna. > A EA Pe ptitmmertiale. 
:NZA Banca Popolare. » = i "Rag. Riccardo Castagna. IVICENZA= I 
DIE i sneere Marsoni: > Bonaconto e Simonetti. SANO RENE Taro Castagna È rat Sn 
— Sei 


ROMA — Tipografia Eredi Botta via lucchesi, 3-4 


mt e © 
lite 

(I abboamenti pria 
Us MISE NR 


Fuorì d 


Predica 


UÙ 


Ti i 


È da td 
î serelac 
dida virti 
al Signo! 
ritas. Lal 
ì virtù dell 
altre viri 
lontano, 
non sar: 
omnem 
tem mm 
Edè 
narrarg 
colo, cli 
carità, 


nuami 
mace! 

di Sir 

nale 

E lendi 
lo 

vosti 
voga 
simo) 
di g 
| tatey 


É 


gallo 
Trarchia (ria d'Ancona)y 22 


s- 
Pei reclami e cambiamenti d'iné 
inviare l'ultima fascia dol giornale, 


i abbonamenti piaciono i 1° 05 Pagina 
N MESE NEL RRGNI L. 2. 59. 


PANF 


LA 


Diangionz E ARRDESI RAZIONE 
Roma; via delle Stamporia, 155 
Arviai Sl cicentoni: preti 
E EL OBLIEGNT 


ico: Mircase 
na sil Gere. | via Passi d. 


uasoecdi 72: 102 3ì east Uiono 


fer svboccarai inviare reglia postale 
‘all'amcninistratore di FANFULLA. 


Un STAIERO ARBITRATO CENT. 19. 


Fuori di Roma cent. IU 


ROMA Mercoledì 8 Luglio 1872 


TUTTA CARITÀ 


n 


Predica a imitazione Padre Curci 


(Salvo 1 rispetto al pudore) 


Uditori dilettissimi ! 

È da tempo immemorabile che fu detto es- 
sere la carità, con la speranza e la fede, splen- 
dida virtù che sublima l’anima e la ravvicina 
al Signore. Tria sunt haec : fides, spes et cha- 
ritas. La carità è virtù per eccellenza, è la 
virtù delle virtù ; e chi la esercita, ancora che 
altre virtù non abbia, è certo di ascendere al 
regno dei beati; come chi si tiene da essa 
lontano, quali che esser possano i meriti suoi, 
non sarà mai eletto fra gli eletti. Et sì Rabuero 
omnem fidem, ita ut montes transferam, charita- 
tem non habuero nihil sum — disse apostolo. 

Ed è con animo commosso che io odo spesso 
narrare opere di carità, în questo nostro se- 
colo, che pur fu chiamato egoista e nemico di 
carità, secolo vano e banchiere — quasi a pre- 
dizione delle tante Banche per le quali i capi- 
tali sono una vanità — ranitas vanitatum. 

Ma chimè! che in tanta mia letizia c'è pure 
una vena di cordoglio. 

Udite. 

ll Divino Maestro, che impose come primo 
dovere ai cristiani la carità, lasciò scritto che 
la destra non deve sapere quel che fa la sini- 
stra. Massima sublime, spesso violata dal Ro- 
ma, che nelle sue corrispondenze rivela inge- 
muamente ai lettori di Destra tutto quello che 
macchinano i nobili e sempre venerandi amici 
di Sinistra. Ma non è di questa carità del gior- 
nale Roma pei suoi avversari che io oggi in- 
lendo parlarvi. 


Jo intendo, dilettissimi uditori, chiamar la 
vostra attenzione su un’altra carità, assai in 
voga în questi tempi, che benefica sì il pros- 
simo, ma lo benefica alla luce del sole, a suono 
di gran cassa, facendo narrare le opere cari- 
tatevoli, come i cieli narrano la gloria di Dio 
— codli enarrant gloriam Dei. 

Intendo discorrervi di quella carità, che sì 
Ta la réclame, si affigge, si propala, si pubblica, 
e che non carità vera, ma pelosa addimandar 
si potrebbe. 

Voi avrete letto, o uditori. avrete letto 
spesso su qualche giornale annunziato che il 
signor ecc. ha regalato dieci lire agli Asili in- 
fantili, e che non vi sono parole abbastanza 
per ledare un simile atto di carità! 

Voi avrete udito dalla tromba della pub- 
blicità che il sig. B. ha inviato venti lire ai po- 
veri, e che questo atto del signor B. è talmente 
splendido, che la tromba della fama manche- 
rebbe al suo sonoro compito se non lo span- 
desse ai quattro venti! — Salvo a non dar 
nulla in una sottoscrizione pubblica che non 
faccia distinzioni che attirino l'attenzione sul 
nome degli oblatori. 

Uditori! io non moltiplico i casi, perchè non 
ho a mia disposizione le colonne di monsignor 
Nardi, che stampa nel giornale tutte le predi- 
che del padre Curci sui Maccabei 

Miriassumo, dunque, ricordandovi gliesempi 
del Divino Maestro,’ ricordandovi che la ca- 
rità nor è una'tintura pei capelli, nè una pol- 
vére insetticida, nè ‘una Società di barbabie- 
lole che abbia bisogno della tromba della ré- 
clame per essere conosciuta ed apprezzata da 
tutto il genere umano. 

Ricordate ancora, o uditori, che il Divin 
Salvatore biasimò il fariseo che vantava ‘nel 
tempio le sue generosità, ed esaltò il pubbli- 
‘cano che si umiliava nel silenzio, nel raccogli- 
mento, nella preghiera. — Qui se umiliat eral- 
tabitur. 

Date ai poveri, date agli oppressi, date 


agl'infelici — dute pauperibus, dice il Vangelo; 
ma non fate lodare, non fate predicare quello 
che date — non vogliate essere distinti dalla 
folla delle persone benefiche. Diversamente si 
potrà dire, che la ré&lame che voi vi fate per 
la vostra carità, è nell'interesse vostro — è 


col pelo. 

Si dirà che voi date una lira a un povero 
per far stampare il vostro nome, e ricordarlo 
agli elettori, onde aspettate il suffragio. 

Si dirà che, facendo stampare nel giornale 
il vostro nome e la professione — con l'offerta 
di due lire ai poveri — lo fate per ricordare 
a quelli i quali hanno bisogno della profes- 
sione vostra, esser voi disposti a servirli. 

Nom fuvvi forse un tale: che mandò cinque 
lire, per mezzo di un giornale, ai danneggiati 
di un terremoto — indicando che lui, l’offe- 
rente, aveva bottega di profumerie in via 
tale, numero tale? 

Non è più carità questa, o cristiani — è 
réclame seroccata per non pagare il tributo al 
Signor E. E. Oblieght, 0. 

E con qu asciugo il sudore, scendo 
dal pergamo, e me ne vo a letto — racco- 
mandandovi una abbondante elemosina per 
gli inondati. 


Lr. 


forno FER- farorno 


Mi capita tra le mani la seguente lettera a 
stampa, che viene da Monteleone Catabro: 


COMITATO 
della 
SOCIETÀ G. LETTERARIA 
A. Manzoni 


IN. Sigg. Presidenti e Socii morari, 

“ Secondo l'articolo 14 dello Statuto di que- 
sta Società stabilendo il mese ed il giorno, do- 
vrebbe tenere in omaggio del suo Patrono una 
splendida tornata straordinaria. Volete anco 
voi concorrere e cooperarvi. Si prega pronto 
riscontro 0 respingere cotesto scritto. In appo- 
sita statistica, anteponendo i nomi degli obla- 
tori si renderà un perfetto resoconto. sl 

* Rispetto e salute. 

“ Il Comitato 
$ Vinceazo Quaranta, presidente. 
“ R. Candela, vice-presidente. 
“ D. Quaranta, consigliere. 
*D. Candela, id. . 
a 

lo rispetto e magari saluto la Società 
letteraria di Monteleone; ma se non mi 
stono i signori Quaranta, uomini di moli 
meri, o i signori Candela non mi aiutano di 
loro lumi, mi trovo imbrogliato di molto a in- 
tendere il significato della loro lettera: e se non 
potesse sembrare arditezza soverchia, quasi 
quasi affermerei che non l'hanno inteso nean- 
che gli onorevoli presidenti e socii onorari, ai 
quali è diretta. 


si- 
nu 


Parto dall'ipotesi, forse stramba, che la So- 
cietà di Monteleone si chiami letteraria non 
perchè spedisce le lettere, ma perchè le coltiva, 
e domando (se è lecito) : 

© Second» l'artico'o 14 di questa. Società sta- 

. Chi stabilisce ? 
Lu il mese e il giorno, dovre 
Punto 2°. Chi'dovrebbe ? 

© Si prega pronto riscoit: 00 respingere cote- 
s10'scrilto. 

Puto 3° Quale scritto ? 

& In apposita statistica. 

Punto 4°. Che statistica 


ct 


©... Gnleponendy i no vi degli oblatori, <cc. » 
Punto 5°. Anteponendo a che cosa ? 
Pali 

La Società G. letteraria dei signori Quaranta 
(non confondere con quella dei XL, per carità 
compatirà, io spero, se le rivolgo queste do- 
mande; sono un uomo impaziente io, e non 
posso aspettare li schiarimenti fino al giorno, 
nel quale renderà il reso conto, da essa vatici- 
nato perfetto. 

Poi sono per giunta un uomo curioso: ho le 
mie idee fisse, e non c'è verso di smuovermi da 
certe fissazioni. 

Le Società letterarie a me non dispiacciono ; 
ma vorrei le si fondassero stabilendo che chi en- 
tra a farne parte ha da saperela sintassi; e an- 
teponendo sempre alle tornate splendide, i mo- 
desti periodi che tornano. 


La Società G. letteraria. 
A proposito: che cosa voglia dire quel G ? 


Grampmaticale ? Non credo. 

Gerundio? Neppure : sono appunto i gerundi 
che la rovinano. 

Gisvanile ? E non canzono ! Non ci manche- 
rebbe altro che i soci di Monteleone, che scri- 
vono a quel modo, fossero freschi di studi ! 


lari 

Il generale Cissey, ministro della guerra in 
Francia, ha diretto ai capi di corpo uno circo- 
lare per combattere la teoria delle leggende, 
messa fuori all'Assemblea dal generale Trochu. 

Cissey ha ragione, e non è vero ciò che l'ex- 
governatore i sè compiaciuto di soste- 
nere: che cioè tutti i popoli che hanno una leg- 
genda periscono in forza di tale leggenda. 

Fra.i figli d’Arminio e di Thusnelda c'è una 
leggenda, ed è questa: che quando i latini per- 
dono il giudizio i Germani (da buoni fratelli) 
vengono a rimetterli sulla buona strada. 

È una leggenda vecchia: e non mi pare chela 
prole d’Arminio ne muoì nzi la se ne van- 
taggia, e la leggenda le frutta cinque miliardi 
di consolazioni. 


Un periodo del Beno de Gozzadini romanzo 
dell'I(ustre) R(affaello) Sonzogno. — Racconta 
lastoria d'Ercole: 

€ Ercole si reca în Lidia, ma quel paese è 
còsì molle che non ci trova nemmeno un pa- 
diòne., 

Figurateri la disperazione d'Ercole! E come 
sarebbe stato bene descrivere la rabbia di lui 
che non trova un padrone! 

Ma l'illustre Raffaello non era uomo da ciò. 
Ercole gli deve sembrare un imbecille. 

“ Come si fa a non trovare un padrone? 
(dice lui) ne ho trovati tanti io! , 


= 
sta 
Un giornale di Firenze, raccontando e de- 
scrivendo una festa pubblica, serive: 


“ Durante lo spettacolo nessun inconveniente 


ebbe a lamentarsi, se si eccettua la caduta di 
un giovane che, volendo salire ‘per l'impalan- 
cato a godere gratis dello spettacolo, cadde e 
fu portato allo spedale. 

© Inoltre un individuo insultò un soldato in 
fazione, e scansò a mala pena un colpo di ba- 
ionetta; un fantino cadde da cavallo e si fece 
varie contusioni. , 

Son discreti a Firenze! Due che si troncano 
il collo, e uno che fa di tutto per procacciarsi 
una baionettata; e dicono che non v'è stato 
nessun inconveniente? 

Pare che quel giornale non conosca altri in 
convenienti che l'eruzione del: Vesuvio, lo: stra- 
ripamento del Po... 0 un Ministero Rattazzi. 


a 

Don Peppino vi aveva annunziato.il viaggio 
di scoperta che i signori Beccari e De Albertis 
hanno intrapreso nella remota Guinea. 

Non'isi canzona; laggiù; tra i cai possibili, 
C'è quello di far da bistecche per la colazione 
degli indigeni, antropofàghi appassionati. 

L'Italia non poteva abbandonare al solo pro- 


In Fironse cont. € > 


prio coraggio quegli animosi che giuocano la\\__ 
pelle per la sua glori . i, 

Ed io sono lietissimo di potervi annunziare 
che il Governo ha deciso di mandare in quelle 
acque la corvetta Vittor Pisani. 


Pali 3 

Quando gli esploratori saranno stanchi, li 
ravviverà e li consolerà la vista della patria 
bandiera, e gli antropofaghi apprenderanno che 
c'è al mondo un paese che si chiama l'Italia. 

O m'inganno, o sarà questa la prima volta 
che la nostra bandiera militare sventolerà su 
quelle acque. SERA 

Buon viaggio e buona rotta a Viftor Pisani ! 

Già, basterà che segua a rovescio la rotta 
seguita, or sono tre secoli. dal suo compatriota 
Pigafetta. Chi sa che questo nome non vi 
ancora nelle tradizioni di quell’isola ! 


Il Benaco. vedendo che îl Po non aveva più 
fiato di tirar in lungo e tener in molle il Fer- 
mandato un rinforzo d'acque, le 
ia facendo pel Mincio. il più innocuo dei 
fiumi, ringalluzzirono anche quest'ultimo e gli 
fecero alzar le corna al di sopra degli argini. 

Ho detto corna, perchè la mitologia e la let- 
teratura classica hanno dato ai fiumi le corna, 
ed io gliele lascio a dispetto di Bernini, che nei 
quattro colossi di piazza Navona-Agonale se le 


dimenticò. i 

Ecco dunque un'altra piena : ed ecco minac- 
ciata la campagna di Mantova, che vede cre- 
sciuto a dismisura il livello dei suoi due laghi. 

Con tutto ciò vha una bellezza di cielo invi- 
diabile ; un orizzonte splendido, terso, smaltato 
come un tondo giapponese, senza un fiocco di 
nuvola. o 

I fulmini a ciel sereno saranno forse una me- 
tafora; ma i diluvi a-ciel sereno non lo sono 


pur troppo! 


ts 

Aritmetico infaviile. 

— Mamma, comperami quel bel cavallo ‘che 
fa fare l'altalena. 

— Nini mio, costa dieci franchi, e papà ne 
spende già venti al mese per pagarti la maestra. 

— Ebbene: allora falla venire mezzo mese 
solo. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 30 giugno 1872. 

Chi ci libererà dai Greci e dai Romani! — cantava 

rn romantico del principio del secolo. Chi ci libe- 

rerà dai Centri, ringhierò io, costretto dalla per- 

versa mia sorte a seguirne le evoluzioni, o le rivo- 
luzioni. 


x 
Non posso assolutamente nutrire l'illusione che 
i lettori del Fanfulla s'interessino ai pettegolezzi di 
Versailles; che Monsienr Mare de Girardin abban- 
doni i Débats ed entri al Jourwal ds Paris; che il 
signor Dussillily esca dal Centro sinistiò ed entri 
nel destro ; che il signor de Broglio scria un mani- 
festo di otto pagine ; che il generale Chanzy ne pre- 
pari uno, în risposta, di dieci; che Monsieur Thiers, 
dopo che votata la legge salle ipéteche, volesse far 
credere ai deputati che hanto sbagliato e che dove- 
vano respingerla; che poi ì ministri si siano gettati 
ai suoipiedi perchè non parlasse il giorno dopo, e che 
egli abbia promesso e mantertuto di farlo; che la 
rivista non abbia più luogo, perchè..... non sì s8; 
che la maggioranza abbia nominato dodici dei se- 
dici presidenti d'affizio a sua voglis; e che la mi- 
noranza dica che ciò non sigaifica niente; che il 
Centro sinistro non sia proprio ia rotta col diritto ; 
e che il diritto alla fin fine si dia dei ritrovi col si 
nistro alle nove e mezzo di sera in un viale dei più 
folti del gisrdino del Castello ; che lo materio prima 
sieno tassate, o che non lo sieno, a seconda, non 
degli interessi del paese, ma di quello dei partiti... 


UST 


TEATRI ARTT ROTA MI] 


Lasi 

Tutto ciò non interromperà, pur troppo, la vo- 
stra digestione, nò la renderà più facile, o lettori 
miei pazientissimi. Scommetto che preferireste ve- 
dere la caricatura che sto per descrivervi, © che di- 
pinge la situazione molto più fedelmente che tatto 
le « variazioni > dei Centri. 

% x 

Un coro di sette artisti; uno ha in mano la Mar- 
seillaîse, il seconlo il (‘a îra, il terzo la Parisienne, 
il quarto il Parent powr la Syrie, il quinto Vive 
Henry 1V, e via via, Il signor Thiers è al piano. 
— Se ognuno di voi — egli dice — canta un'aria 
differente, sarà difficile che vi accompagni. 

Iniatti sarebbe an compito difficile. 

> 

Quantunque la temperatura sia tutt'altro che 
estiva, pure molti dei teatri di Parigi si chindono, 
e pochi ardiscono allestire nuove produzioni. Il bi- 
lancio dell'ultima quindicina è magrissimo, e all'in- 
faori dello Femmes qui font des scènes di Carlo 
Monselet, non offre che fiaschi di differenti dimen- 
sioni. 

x 

Movselet è un autore di spirito, noto per essere 
il primo gastromomo di Parigi, un vero epicureo di- 
scepolo di Brillat-Savarin. La sua commedia il cui 
titolo indica il soggetto, rappresentata alle Folies- 
Dramatiques, è piena di scene preso sulla natura, 
vere fotografie che non è dato che all’osservatore ai 
ritrarre. 

V'è un certo monsieur Senneville « professore » 
di declamazione, il qualeinsegna la nobile arte alle 
cocoftes, personaggio molto comico, e che fa furore 
perchè tolto dal vero. 


Pas 

Il signor Senneville, nella vita reale è il Bonde- 
ville, direttore del teatro dei « Jennes Artistes, » 
ove di tanto in tanto una di quelle « petites dames > 
invita lo amiche © gli amici, per udirla esordire în 
qualche commedia ch'egli ha avuto la pazienza di 
insegnarle. L'arte è in ragione inversa della toelette, 
‘© mentre questa è splendidissima, quella non esiste 


< trionfi » delle sue allieve, e forse lo sarà perchè 
Mouselet 5’è messo in testa di riprodurre la sua ca- 
riosa personalità sulla scena. 


x 


Il Teatro Italiano è ora scopo di una lotta arden- 
tissima e inginsta quanto mai. Il sig. Vergerei 
suoi soci, l'hameo riorganizzato ; hanno dato lavoro 
» centinaia di professori; gli hanno reso la vita; 
han perdsto nella breva stagione circa 100,000 
franchi ; han falto insomma tatto il possibile per 
rendere alla capitale uno spettacolo che è parte del 
suo lusso, e per non farla in questo da meno di 
Berlino, Pietroburgo, Londra e Madrid. Una volta 
fatto tatto ciò, e dopo che il Verger si è impegnato 
per dieci anni coi proprietari del teatro, il sig. Giu- 
lio Simon un bel mattino accordò la sua protezione 
2 un certo sig. Lefort, e Dl per lì, vi annunziò che 
sarà quello il direttore del Teatro Italiano. 

>» 

Questo signor Lefort è un « intraprendente di 
lavori pubblici. » Il perchè sî vnol rovinare Verger 
e i suoi soci lo s0, ma nol dirò oggi per non pregia- 


>< 
Forse che il signor Giulio Simon gli è contrario 
per causa di quei contimui sonni che faceva nella 
sua 


Dall'altimo volume sall'iichiesta sul 18 marzo 
rilevo: che farono arrestate, dopo la presa di Pa- 
rigi, 1051 donne; di queste 1033 francesi, e 19 fo- 
rèetiofo, fra chi quattro polacche è due italiane; 
che soltanto 221 erans, maritate regolarmente; lo 


altre, o avevano cambiato marito, o l'averan preso 
senza il concorso di monsieur le maire, o no ave- 
vano a dozzine. Farono puro « impontonati » 651 
ragazzi. Di queste « speranze > fature della pattis 
rossa, 235 avevano 16 anni; 226, 15,0 109, 14. Ve ne 
sono di quellî che non avevano che otto o nove anni, 
quando furonoarrestati, per aver voluto impiantare 
la «sociale. » Una volta c'eramo i violinisti feno- 
meni, ora abbiamo i riformatori, che lo sono an- 
cora più! 


bas 
Delresto, frale precocità perverse ne abbiamo une 
rara, in questi giorni. Un bambino di otto suni, 
che tentò di avvelenare suo zio;.e chiestogli dal 
presidento del perchè voleva ammazzarlo così, ri- 
spose « per restar solo colla mia cara zia! » 
x 
1 Radical è stato sospeso perchè insultava ogni 
giorno l'armata. Un colonnello ingiuriato da un 
reduce dai pontoni, avendolo battuto per bene, il 
Radical aveva aperto una sottoscrizione in favore 
della « vittima. > Fra i firmatari, si trovarono sa- 
bito « il proprietario della vittima » © « una vitti- 
ma dell'assedio. » Tutte queste « vittime » invia- 
vano le loro offerte alla sede della- sottoscrizione 
providentemente posta in un'osteria — ove — disse 
un reazionario — avevano tutte le probabilità di 
restare.— Oral generale Ladmirault, con un tratto 
di penna, ba soppresso giornale, sottoscrizione, e 
la serio di < vittime » che ci minacciava. 
> 
Dell'esposizione di Lione, si parla meno che non 
d'una che avesse Inogo a Tombucta. Invece, quella 
universale di < economia domestica, » che avrà Ino- 
go al palazzo dell'industria, principia a far capolino. 
Sarà sussidiata da un concor) di orfeoni © di mu- 
siche militari. C'è un concorso per una « composi- 
zione corale per quattro voci di tenori e bassi » e 
diversi per « composizioni musicali per orchestre 6 
fanfare. » Vi prenderan parte gl'Italiani ? No da- 
bito, perchè, con mio dispiacere, osservo che in 
questo siamo indietro, ma molto, da ciò che si fa 
presso le altre nazioni. Eppure da noi gli elementi 
son bell'e pronti; manca soltanto chi li organizzi... 


Ma 
CRONACA POLITICA 


Imtermo. — ripresento l'armo in compa- 
guia dell’Opixione ai cattolici che s'appressano alla 
‘urna elettorale amministrativa. 

L'Opinione domanda: quali saranno lo risultanze 
di questo fatto? 

E le indaga, e lo sviscera e ha l'aria di non tro- 
varle panto cattivo per noi. Al postatto, essa 
l'intervento effettivo d'an muovo nemico n 
che stimolare gli inerti e avvivar l'entusiasmo 
delle battaglio elettive. 

+ Sono anch'io del suo parere, anzi l'ho detto pri- 
ma di lei, e ho sostenuto che l'astensione sinora fa, 
più che reale, apparente. 

I clericali trovavano il loro vantaggio a dire di 
non aver combattato: era come dire di non essere 
mai stati vinti. 

« Giammai la Senta Sodo si è pronunciata per la 
asfensione dei cattolici d'Italia dalle elezioni in 
genere, molto meno poi da quelle municipali e pro- 
vinciali » 

È monsignor Nardi che le scrive oggi codesto pa- 
role nella sua Voce. Giammai! l'intendote ? Segno 
evidente che finora i cattolici, ci hanno sempre 
combattuto, ma colla sorte che tutti conoscono. 

Ma, che ne dirà don Margotti ? 

** L'onorevole Visconti Venosta è a Firenze. 
La Vocsdi monsignor Nardi ne l'ha sorpreso, 6 dice 
col ghigno che la distingue ai suoi lettori: — È mt 
viaggio a benficio del petrolio spagnuolo. 

Bacone gli fecè anch'esso la spia dall'angolo di 
via Sant'Antonino — sapete? quella di cui la via 
dell’Amorino è un confluente — elo vede galop- 
pare in carrozza di Corte verso il palazzo reale. 

Un ministro che si reca dal sovrano! Diamine! s6- 
condo l'etichetta bacoiana ciò non può correre, e 
nataralmente ci dev'essere sotto qualche ‘mistero, 

E Bacone grida: 

« Si tratterebbe forse di qualche nuova pressione, 
che non si ha il coraggio di confessare? > 

Oh! coscienza dignitosa o netta di Bacone! Sem- 
pre là, come una sentinella avanzata, custode o vi- 
gile del campo addormentato. ò 

Ma, pace, pace, abima generosa! D'onde ci ver- 
rebbero le pressioni ? 

Via, Bacone, sò nénimeito Sédan è valso a levarti 
di dosso certi ineubi, la tua nor è più ipocondtia, 
ma bella è buona monomania incurabile. © 

Quanta preveggenza nell'aver posto le tende agli 
Incorabili 1 

** Le negoziazioni per.il passaggio attraverso la 

Frarcia della Posta anglo-italiana procedono a me- 
raviglia. D'intesa colla Società ferroviaria del Me- 
diterraneo, il governo francese è disposto a consen- 
tire due trexi celeri, andata e ritorno quotidiani, 
che siano in coincidenza allo. corse delle nostre fer: 
rovie. 
Rimane a liquidare la partita compensi ; il go- 
verno francese domanda L. 25 50 per ogni chilo- 
gramma di lettere; avviato per la Germania ed il 
Belgio non costaràio che 15 lire, 


Ma d'altronde si tratta di gaadagnare dodici ore 
di vantaggio nella trasaaissione. Il tempo è dansro, 
© dodici ore sono tempo. A novanta ceni 'ora, 
bisogna convenirne senz'altro, non è poi troppo earo. 

#% Jeri l’altro Poggio Mirteto e la sua cirooscri- 
zione elettorale si riunizono per dare un erede nella 
rappresentanza politica al povero generale Masi. 

Degli otto o nove candidati che ambivano s in- 
ciondolarsi della medaglia, due soli rimasero in 
presenza ; gli altri si ritirarono come certi cavalli 
da corsa, che gli sportmsn ritirano perdendo la tassa 
per sottrarli ai pericoli di certe paurose comcor- 
renze. 

E quei due che coreero il palio riportarono, 
lano, l'avvocato Daranti. Valentini, 226 voti; 
altro, Candido Valli, 95 voti soltanto. 

Domenica alla seconda prova del ballottaggio. 


stero. — 1 tunnel del San Gottardo è 
‘ancora un pio desiderio: la forchetta magica del 
nostro illustre Sommeiller non ha ancora frugate le 
viscere di quel gigante alpino. 

Si diceva, nei mesi passati, che la Francia non 
vedesse di buon occhio iniziarsi questa grand’opera 
di viabilità. 

O nonera vero, 0 ha mutato pensiero. Ecco i fogli 
di Parigi ad annunziarci l’arrivo del signor Weiss- 
haupt, impiegato- superiore della Prussia e dele- 
gato governativo pei lavori di San Gottardo. 

Il signor Weishaupt deve negoziare un trattato 
fra la Germania e la Francia, relativo alle mercan- 
zie che quest’ultimo paese manderà in Austria per 
la via del San Gottardo. 

Venitemi ora a dire che i francesi sono un po- 
polo imprevidente Si assicurano il posto buono nel 
famnol adesso che il tunnel ci ha ancora una dozzina 
d'anni ad essere finito, © forse un anno ad essere 
cominciato ! 

*# Se volete sorbirvi quattro colonne di Mani- 
festo Zorilla, rivolgetevi altrove: Funfidla non ha 
spazio per esso. 

Quatiro colonne! Ma ba forse valuto scrivere la 
Bibbia del radicalismo il signor Zorilla ? 

Tutta la scionza dei nostri antichi romani stava 
in dodici tavole di bronzo, che sommate, non riem- 
pirebbero una sola delle colonne zorilliane. Ma 
queste colonne, sommate insieme, non mi danno 
quel tanto che mi occorrerebbe a formarmi un con- 
cetto preciso di quello che l'autore si voglia, cioè 
mi fanno intendere che egli vorrebbe tatto e nulla 
ad un tempo, e voler tutto e voler nulla, per me, è 
lo stesso. E per voi, lettori ? 

A proposito : nel Manifesto ho cercato invano il 
nome di Don Amedeo. 

Non voglio dire che Zorilla l'abbia fatto quasi 
per torre di mezzo il sovrano e la monarchia: amo 
anzi credere che abbia voluto mantenere l'uno e 
l’altra al di fuori di ogni lotta partigiana. 

Osservo pure che egli nota come questa sia la so- 
conda volta — l’Opisione traduce la dodicesima; 
differenza inconeludente ! — che il partito radicale 
è chiamato al potere dopo che le nuove istitazioni 


reggono il paese. 

Come! È stato al potere una od undici volte — 
secondo le diverse cronologie — e non ha fatto il 
miracolo dell'ordine e della prosperità e della li- 
bertà della Spagna ? 

** Anche l’Austria ha le cartoline postali. 

Proposte or son due mesi, furono a quest'ora già 
approvate e votate; lo rilevo daî giornali viennesi 
con um senso indicibile di... non so che, ma mi dor- 
rebbe assai che fosse invidia, o rimpianto — che 
diamine, il barbaro è sempre il barbaro! 

Noi sono due anni che se:ne parla e..... siamo 
sempre al sicuf eraf. 

Vorrei sapere com’abbiano fatto i legislatori au- 
striaci a regolare con tanta fretta una questione 
che fra noi pose al tormento messa la Camera 
tatto il paese, od è ancora in sospeso. x 

Troppa faris, nonà vero, on. Sella? e però devono 
averla fatta grossa, ma assai grossa. 

Infatti il prezzo delle cartoline postali tu stabi- 
lito a due soldi austriaci, qualche cosa di simile a 
quattro centesimi italiani, o poco più. 

Vedo l’on. Sella che si- caccia inorridito le mani 
no' capelli. 

Pover'omo, ha ragione. Fa male al cuore il ve- 
dere un governo gettarsi a corpo morto nel vortice 
rovinoso di queste prodigalità! 


Telegrammi del. Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


Versailles, 1. — Oggi il conte di Rémusat 
comunicherà all'assemblea mazionale il trattato con- 
chiuso colla Germania. Goulard presenterà il pro 
getto del nuovo prestito. 
lo scambio delle ratifiche; altri 500 il 1° pata 
1878; un miliardo il 1° marzo 1874, e l'altimo mi- 
liardo il 1° marzo 1875. Però la Francia potrà an 
ticipare i pagamenti. 

I dipartimenti della Marna © dell’Alta Marna 
saranno sgomberati 15 giorni dopo îl. pagamento 
dei primi 500 milioni. Altri due dipartimenti sa- 
ranno sgomberati dopo il pagamento del secondo 
miliardo. Lo sgombero totale si. effettuerà. dopo 
effettuati tutti i pagamenti. 

La Francia, dopo il pagamento di dae miliardi, 


potrà dare garanzie finanziario, che, so saranno | 

accettate, sostituiranno le garanzie territoriali. | 
I dipartimenti sgomberati saranno neutralizzati 

fino allo sgombero totale. È 


ROMA 


2 luglio. 

Pare impossibile, ma è vero! 

Il dirlo mi costa fatica quanto buttar giù un |} 
bicchierino di Fernet, o leggere una pagina del 
libro del Bozzo, sugli scioglimenti, ma lo dico 
subito‘appunto per levarmi di pena. 

Dicianove mila trecento ventuno fanciulli, 
d’ambedue i sessi (dico 19,321) frequentano in | 
‘Roma scuole od istituti di istruzione e di edu- 
cazione diretti o dipendenti da ecclesiastici. 

Questa cifra eloquente la rilevo da un prospetto 
dettagliato che ha fatto stampare una Commis- 
sione creata dal Circolo Cavour per studiare le 
condizioni della pubblica istruzione in Roma. 

Quandoho letto quella cifra, mì è venuto su- 
bito in mente il generale Cadorna ed il suo cra- 
nio lucido chiamato a far coro in Senato coi 
crani del conte Arese, del conte Cantelli, del 
conte Casati, ecc. ecc. 

Ed ho pensato che quel povero uomo avreh- 
be potuto quasi quasi risparmiarsi la pena di 
far tutta la fatica di sfondar le mura di villa 
Buonaparte per ottenere questi resultati. 

ses 


Il Circolo Cavourriunito in Assemblea gene- 
rale, e spaventato anch'esso da quella cifra, vo- 
tava un ordine del giorno così concepito: 

“ L'Assemblea, udita la relazione della Com- 
missione sui fatti che provano come nelle scuole 
rette o dipendenti da ecclesiastici in Roma, e 
specialmente nelle elementari, gli alunni siano 
educati all’odio ed al disprezzo delle istituzioni 
che ci reggono, incarica la presidenza del Cir- 
colo di rivolgere un Indirizzo al ministro del- 
l'istruzione pubblica per eccitarlo ad organiz- 
zare un sistema di sorveglianza efficace sulle 
medesime scuole, secondo le disposizioni delle 
leggi vigenti. , se 

Voto anch'io l'ordine del giorno. Ma mi per- 
metto di aggiungervi alcune mie considerazioni. 
Mi permetto di domandare perchè, con una 
ventina di scuole municipali, molti genitori, 
notoriamente non neri, e perfino dei deputati 
di Sinistra, preferiscono di mandare i loro figli 
dalle Giuseppine piuttosto che a queste scuole 
municipali. 

Una ragione la ci ha da essere : lo dico senza 
offendere la suscettibilità nè dei direttori, nè 
degli insegnanti di quelle scuole. Sarà per l’o- 
rario, sarà perchè, prendendo troppo di fronte 
certe vecchie abitudini, si sono urtate delle con- 
vinzioni che sarebbe stato meglio far cedere 
a poco a poco. 

Insomma, qualunque sieno le ragioni, il fatto 
esiste, e la cifra è là nella sua brutta realtà 
davanti ai miei occhi. Se me l'avessero detto 
senza provarmelo, confesso che non l’avrei cre- 
duto. Ma dopo la pubblicazione del prospetto 
del quale ho detto, qualunque S. Tommaso bi- 
segna che creda, e non pensi che a una cosa 
sola: al rimedio. 

Quale debba essere non tocca a me dirlo, e 
non si potrebbe dire così scrivendo una cro- 


naca, 
see 


Pio IX sta bene, e continua a ricevere nuove 
deputazioni ogni giorno. Ieri la principessa di 
Campagnano presentava al Santo Padre le gio- 
vanette del conservatorio delle Lauretane. 


arr 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Tl colonnello Delahaye addetto mili- 
tare alla legazione francese, assisterà alle 
manovre del campo, comandato da 
8. A. R. il principe Umberto, nell’Alta 
Italia. A tal uopo egli ha lasciato Roma 
questa mattina, recandosi a Milano. 


pifi Oentoa deh ‘Romano riferisce da un 
gio: notizia, che il mini; 

italiano a Costantin popoli abbia RAI 
governo ottomano la mediazione del no- 
stro, nella controversia insorta nella 
Chiesa Armena, e che la offerta sia stata 
respinta con parole di motteggio dal mi- 
nistro degli affari esteri del Sultano. Co- 
teste notizie sono pienamente insussi- 
stenti. Nessuna mediazioneè stata offerta, 
Sentenr È di per se soli lannuncio 

‘© il linguaggio î 
tribuito al ministro turi ace 


Sappiamo che fra poco verrà a luce in Ber- 
lino la Relazione dello stato maggiore prus- 
siano sulla campagna del 1870, e che con- 
temporaneamente ne sarà pubblicata la tra- 
duzione italiana, avendo lo stato maggiore 
prussiano mostrata la più cortese premura 
nel partecipare al nostro il testo di quella Re- 
lazione. 


Si parla di dividere nuovamente l’artiglieria 
in reggimenti da piazza e da campagna. 

Una batteria per reggimento, per la fine 
del corrente anno, sarà armata del nuovo 
‘cannone e del nuovo materiale di campagna. 


ll ministro della guerra è parlito ierì sera 
per Firenze, onde conferire con S. M. 

Sappiamo che il delto ministro sarà di ri- 
torno domattina, mercoledì. 


Fra i nuovi senatori che saranno fra non 
molto nominati, ci sì dice che vi sarà compreso 
il signor commendatore Schiavo, primo presi- 
dente della Corte di appello di Palermo, il 
quale, per dottrina ed onestà, ha un nome rive- 
rito nella magistratura. 

Se la notizia è vera, ce ne congratuliamo con 
esso e col Governo. 


£i scrivono da Parigi che la bandiera dell'81° 
cacciatori Pomerania, tolta ai Prussiani dai 
garibaldini a Dijon, è stata collocata nel musco 
militare della divisione territoriale di Versail- 
les, colla seguente iscrizione: Drapeau enlevé 
aux Prussiens par l'armée de DESt (Bourbaki). 


Al Ministero della guerra è stato trovato l’o- 
rario ultimamente prescritto, poco conveniente 
per gli impiegati, e poco soddisfacente a) ser- 
vizio. 

Sappiamo che il ministro Ricotti ha chiesto 
il parere degli impiegati stessi, onde determi- 
nare la questione in un modo confacente. 

Elezioni politiche. — Collegio elettorale di 
Barge. 

Iscritti 1315. — Votanti 992. 

Professore Chiappero voti 497. 
Avvocato Plebano 485. 
Eletto Chiappero. 


Prestito a premi della città di Venezia. — 
Bollettino della 14* estrazione del Prestito a 


premi 1869 seguita il 30 giugno 18 
SERIE ESTRATTE 
6967 — 7795 — 13016 — 
Serie . L | See 
6967 13016 


| 14130 


Tutte le altre Obbli- 
gazioni appartenenti 
alle 4 Serie estratte, 
saranno rimborsabili 
con lire 30. 


13016 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 2. — Ieri all'Assemblea di 
Versailles la seduta fu assai tempestosa. 
Essendo sorto un incidente relativo ai 
trattati esteri finanziari, Rouher ne ri- 
vendicò la responsabilità. La Sinistra gli 
impedì di poter continuare il suo discorso. 

Durante la lettura del trattato relativo 
allo sgombero, fra la Destra e la Sinistra 
ci fu uno scambio assai vivo di recrimi- 
nazioni e di invettive. 

In generale quel trattato fece poco fa- 
vorevole impressione tanto all'Assemblea 
che alla Borsa. 

Milano, 2. — (Processo Agnoletti — 
Seduta di ieri.) — Sono interrogati i testi 
doma, direttore, e Busch, capo sner 

lle carceri, sul contegno dell’ i 
durante la sua detenzione. Dichiarano 
ch’egli non ha mai dato segni di esalta- 
zione mentale. 


ANFULL A 


L'accusato si loda dei trattamenti usa- 
tigli durante la prigionia. 

Il signor Cantoni, Procuratore del Re 
a Brescia, depone d’aver conoscipti i 
coniugi Agnoletti a Trescorre, nel 1569, 
e d’averlì trovati compitissimi. 

Il banchiere Mazzoni, conoscente del 
l'Agnoletti, dichiara d’avere chieste in- 
formazioni sul suo conto all’epoca del 
matrimonio e d'averle avute favorevoli. 

L'imputato, abbattuto, piange conti- 
nuamente. 

Sono quindi uditi alcuni testi i quali 
affermerebbero la possibilità che il bam- 
bino morto avrebbe potuto penetrare dal 
naviglio nella Roggia Balossa. 

I testi Cesana, Zacchetti e Scola affer- 
mano che l’Agnoletti non fece mai scivo- 
lare il suo bambino sul ghiaccio. 

Si dà poi lettura degli esami scritti 
dell’avvocato Ferriani, del signor Galesi 
e dell’ispettrice del manicomio di Ferra- 
ra, signora Monti. 

Lalettura delle dèposizioni Galessi con- 
ferma che molti membri della famiglia 
Agnoletti andarono soggetti a malattie 
mentali, e che l’accusato fosse chiamato 
generalmente il matto. 

Identiche, suppergiù, sono le deposi- 
zioni della signora Monti. 

Il teste Dumontel depone sulle somme 
da esso prestate ai signori Agnoletti. 

Leggonsi le lettere scritte dall’impu- 
tato alla moglie all’epoca della sua par- 
tenza per Napoli. Sono appassionate , 
commoventi; confessa i suoi dissesti fi- 
nanziari ; vi si ripete spesso la frase: il mîo 
adorato bambino, il crudele distacco, ecc., 
raccomandandolo alla moglie, che vi è 
detta santa e virtuosa donna. 

Una di queste lettere termina: “ Addio, 
Teresa, bacia per me il bambino e ricevi 
un abbraccio dal tuo povero Achille. , 

I periti medici chiedono di vedere la 
lettera scritta alla moglie l'8 gennaio, e 
di visitare l’Agneletti e di udire il parere 
del dottor Alfieri, medico della famiglia 
dell’accusato. 


— (Seduta antimeridiana d'oggi). — I pe- 
riti calligrafi, ai quali il presidente conse- 
gna i documenti sulla scorta dei quali 
provare se la firma apposta alla obbliga- 
zione delle 5000 lire sia di mano deka si- 
gnora Agnoletti, o dell’accusato, ritiransi 
per decidere. 

La Difesa protesta contro la perizia or- 
dinata dal potere discrezionale. 

Sì procede all’interrogatorio del dottor 
Alfieri, medico di casa Agnoletti. Dichiara 
di non aver mai prestato le sue cure al- 
l’accusato, ma d’averne notato il carattere 
intollerante, irritabile e straordinaria- 
mente bizzarro. 

Domandato se l’Agnoletti abbia mai 
sofferto di cefalea o di sonnambulismo, ri- 
sponde avere rimarcato qualche piccolo 
incomodo di questo genere, ma non vera 
malattia. Mostra alcune lettere dell’Agno- 
letti nelle quali si parla del figlio con 
vero affetto. 

Il dottor Cerri, altro medico interro- 
gato, non curò mai l'imputato. 

I periti coll’accusato entrano in una 
sala superiore per sottoporlo all'esame 
invocato dalla Difesa e dal Pubblico Mi- 
nistero sulle sue facoltà mentali. 

Rientranoi periti calligrafi: dichiarano 
falsa la firma della signora Agnoletti, la 
quale per altro non risulta essere di mano 
dell’accusato. 

La Difesa chiede che si tenga nota, nel 
verbale dell'udienza, della consegna ai 
periti di documenti non comunicati alla 
Difesa e non firmati dal cancelliere. 

Il presidente aderisce. 

Il Pubblico Ministero domanda a sua 
volta che siavi pure inserita la dichiara- 
zione dei calligrafi. Il presidente aderisce 
ancora, e consegna ai periti medici l’ul- 
tima lettera dell'Agnoletti a sua moglie, 
unitamente alle altre. I periti si riti- 
rano nella sala delle deliberazioni; la se- 
duta è sospesa. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Madrid, 30. — La squadra inglese è attesa a 
Cadice martedì. Diverso Commissioni andranno a 
visitarla per ordine del ministro della màrina. 

La Correspondencia dice che è segnalata in alcuni 


punti del Maeztrazgo una corta agitazione dei - 
listi, ma non crede che essa abbia importanza. 

Lo stesso giornale smentisce la dimissione dei_di- 
rettori dell armi annunziata dal Debate. 

Versailles, I. — Sedula dell'Assemblea na- 
zionale. — Trochu dà la sna dimissisue da depu- 
tato. 

Thiers, rispondendo a Gaslonde, dice che darà 
domani le prove che l'imposta sulle materie prime 
produrrebbe immediatamente 42 milioni e fra poco 
60. Dichiara che l'imposta sugli affari, che si discute 
oggi, è impraticabile. 5 

Rouber non credo che i trattati di commercio 
permettano di mettere una imposta sulle materie 
prime. 

Thiers protesta contro gli autori di questi trat- 
tati che tolsero alla Francia la libertà fiscale; con- 
sidera inesatta l’asserzione di Rouher. 

Rouher dice di accettare l’intera responsabilità 
di questi trattati o della sua asserzione. Soggiunge 
che, col difenderli oggi, crede di render un servizio 
al paeso. (Vive proteste dalla Sinistra). 

Il conte di Rémusat presenta il trattato colla 
Germania, che è conforme alle clausole già pubbli- 
cate dall'Indépendance Belge. Egli soggiunge: 
« Grazio a questa convenzione, che deve essere ra- 
tificata entro 10 giorni, la liberazione del territorio 
non dipende più che dal successo del prestito. Que- 
sto è assicurato dalla vitalità del nostro credito, 
dalla prosperità è dalla tranquillità del paese, che 
coincidono colla pace profonda di cui gode l'Eu- 
ropa, e colla fiducia che questa dimostra verso il 
Governo della repubblica. (Applausi dalla Sinistra). 
L'Assemblea, accettando questa convenzione, avrà 
assicarato l'ind'pendenza ela liberazione del paese. » 
Il ministro conchinde domandando che il progetto 
sia discusso d'urgenza. 

L'Assemblea approva l’argenza del pregetto e lo 
rinvia all'esame degli uffici. 

Bruxelles, 1. — La lotta per le elezioni co- 
munali fa vivissima. Il risultato definitivo è il se- 
guente: A Bruxelles, Liegi, Gand, Mons, Tournay, 
Arlon e Ypres restano i Consigli comunali liberali; 
ad Anversa, Lovanio e Dinant i Consigli che prima 
erano cattolici divennero liberali ;a Bruges e Mali- 
nes i Consigli liberali divennero cattolici. 

Il risultato complessivo torna a vantaggio dei li- 
berali. 

Madrid, 30 giugno. — Assicurasi che Gasset, 
Berenger e Cordova accompagneranno il Re nel suo 
viaggio nelle provincie del Nord. Zorilla vi andrà 
pure ma per pochi giorni. 

Il battaglione d'artiglieria de’ Volontari dellali- 
bertà fornì oggi la guardia al palazzo reale. 

I repubblicani federali, contrari ad una transa- 
zione, tennero oggi una riunione nella quale deci- 
sero per acclamazione di combattere energica- 
mente ogni governo monarchico, e di non prendere 
parte alle elezioni fino allo stabilimento della re- 
pubblica. 


Notizie Finanziarie. 


Dal 1° al 6 luglio è fissata la sottoscrizione pub- 
blica per la seconda emissione di azioni (da L. 250 
l'una alla pari) della Banca Agricola Romana. 

È un'eccellente occasione per un ottimo impiego 
di danaro. La Banca Agricola Romana (di cni è 
direttore generale il cavalier Luigi Del Giudice) è 
entrata nel secondo anno di vita con una perfetta 
organizzazione e con una clientela o una rete d’af- 
fari estesa e imponente. 

Ha la sede centrale a Roma, succursali a Milano, 
Parma, Firenze e Napoli, ed altro succursali sta ora 
organizzando a Torino, Bologna, Mantova, Reggio 
e in altre città. 

L'aumento del capitalo coll'emissione di nuove 
azioni fa deliberato nell’ Assemblea generale dei 30 
marzo p. p. dopo che fu constatato che il bilancio 
del primo anno diede L. 28 60 di utile netto per 
ogni 100 lire di capitale impiegato. Di questa quota 
lire 15 per ogni cento liro di cagitale farono distri- 
buite alle azioni di prima emissione, e il rimanente 
fa dato al fondo di riserva a vantaggio anche delle 
azioni dell’attuale emissione. 

Le azioni godono l'interesse fisso del 6 per cento 
e il riparto dell’80 per cento degli utili netti. 


NOTIZIE DI BORSA 


Curioso fenomeno della liquidazione ! 

Essa è, per la specalazione, una specie di tumore 
che le dà la febbre fino a che non viene.il momento 
della suppurazione. Una volta scoppiato— il malato 
sî rimette in un batter d’oechio. 

La liquidazione pesava come un incabo terribile 
‘in questa fine di mese — un pocodi dolore, un’ope- 
razione cerusica per qualcheduno, ed ora la miglio- 
ria si manifesta con tutti i suoi sintomi, 

Una buona tendenza si mostrava già da ieri sulla 
nostra rendita, ed oggi essa era assai sostenuta n 
72 50, 72 52 112 senza cupone. 

Seal consolidato però volgono migliori sorti, non 
così alla Banca Romana, che trovasi in un periodo 
di ribasso insistente. Oggi essa era offerta a 1640 
senza compratori. — La Bano Generale invece ha 
avuto un piccolo movimento al rialzo, e da-562, ove 
era discesa oggi, era richiesta a.565.. — Anohe le 
Immobiliari in buona vista erano domandate a 
519 112 — mentre piccolissime partite tsovavansi 
olo a 520. 

Deil'Italo-Germanica è ora inutile parlare. Non 


se ne irovano sulla Piazza ai prezzi segnati nei li- 
stini di Firenze edi Milaro, ove pare che lo scoperto 
esista sempre, essendosi pagate le Azioni fino ® 
lire di déport. È 
rina piuttosto deboli, e la mancanza di 
forestieri e la pochezza dello relazioni della piazza 
di Roma con l'estero, fanno nulli gli affari di tal 
nere. 
Fiac italiana 8 00 (t. 1» 72.50 
Imprestito Nazionale . . h 
Detto piccoli pezzi . 
Uertificati sul Tosoro 5 0; 
Detti Emiszione 1360-64 
Prestito Romano-Blount . 
Detto Rothschild . . 
Azioni Banca Nasionale it 
ia Barca Romana . .... 
ld. Baron Generale di Rom: 
Asioni Banca Îtalo-Germanica . . 
Obbligazioni dette 6.010 . > . 
Azioni Strade Ferrate Romane , 
Obbligazioni dette . 1 
Azioni Società Rom. deile Minieri 
id. Ang'--Romana psr l'illumio. s gas 
id. Gas di Civitave: .8 ’ 
ld. PioCatiense . . .. A 
tmprest IS7I della città di Napoli fin oro} 
id. Btrade Ferrate Sarde (in oro) 
Titoli provvis. del gas > 
Credito immobiliare 
Compagnia Fondiari: 
Italia .- È: 


| Exrpio BALLONI, gerente responsabile. 


NIETO DELLE STRADE FERRATE 


dell’Alta Italia 
SERVIZIO DEI TITOLI 


Si avvertono i portatori di Titoli della So- 
cietà suddetta ed il pubblico, che a datare dal 
1° luglio 1872 i signori G00D PADOA e €, ban- 
chieri in Roma (via in Aquiro, N. 109, presso 
Monte Citorio), sono incaricati del pagamento 
dei vaglia delle azioni, obbligazioni e dei buoni 
della Società, nonchè del rimborso dei titoli 
estratti. 

I signori G00D PADOA e €. sono pure incari- 
cati della vendita delle obbligazioni della So- 
cietà. 


AVVISO 


I Coupons scadibili nel corrente luglio della 
Rendita 5 010 e delle Società Anonime italiane, 
saranno ricevuti in tutto il Regno in pa- 
gamento delle sottoscrizioni alle Azioni 
della Banca Agricola Romana. 

Vedi il programma in quarta pagina; 

La DIREZIONE. 


SOCIETÀ GENERALE 


STRADR FERRATR MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara — 
e Linea di NAPOLI, via Foggia — 
La più economica °, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell'Alta Il 
che fanno capo a Belegna. 


Risparmio di Spesa 
Per ROMA; l° Classe L. 480 — 2° CI. L. 4 45 
Per NI È >» +107%5— >» -650 
Da Bologna a Napoli, via di Foggia, 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dedici giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedie : 
1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3» Classe L. 47 85 


Per Roma [e Napoli 
. . partenza 7 


fe 

3 
CLIO 
Baia 


Da Roma e Napoll 
ROMA... part 930 p. [AU part 
TONARA . ar. 6322 (MG -. sm. 

part. 640.1, pat 


arrivo AL 
partenza 12 
arrivo 9 


Sea 


Pica 
I el 


Vi sono Caffè-Risteratori alle Stazioni di FAL 
CONARA, ANCONA, FOGSTA e BENEVENTO. 


i 


20 — Firenze, sia Panzani, 28. 


À si ricevono presso &. E OBLULEGIIT, Lioma, via del Cor 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


SOCIETÀ ANONIMA 


legalmente autorizzata con Regio Decreto del 23 luglio 1871 


Consiglio Centrale d’Amministrazione in Ronn. 
Signori GAVOTTI VEROSPI marchese ANGELO, Pre- CIVELLI commendatore GIUSEPPE. 
sidente. SALVATORI ACHILLE. 
DI CARPEGNA conte GUIDO, Vice-presidente. NARDUCCI ALESSANDRO. d 
TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno, CAETANI D. MICHELANGELO, duca di Ser- 
FORTUNA ERNESTO, Ss del € NTURI PIETRO. contenzios 
'ORTUNA ERNESTO, Segretario del Consiglio. VE! A son = E a 
Consiglieri: TROJANO CURCUDOMO. SILVESTRELLI cav. AUGUSTO. Avv. AZZURRI GUSTAVO, Segretario della Di- 


PETRI ANTONIO. CANNEVAZZI comm. ingegn. EUGENIO. rezione. 


SUCCURSALE di REGGIO 


BARBERINI COLONNA SCIARRA principe D. 
MAFFEO. 

Signori GIUDICE cav. LUIGI, Direttore generale. 

Avv. PANDOLFI ALESSANDRO, Direttore del 


SUCCURSALE di FIRENZE SUCCURSALE di MILANO 
Amministratori: 


Sigg. Ridolfi march. Lorenzo — Minucci avv. 
QUEI, Serianio al Parl RE Sigg. Colleoni conte D. Guardino — Gianella 
cowm. Brandimarte, seg. generale del mu cea 2 di 
siicipio di Fircaze 2: Della: Folite”profes® nobile Giuseppe, possidente — Meazza Fer 
sore Luigi — Nariani cav. Antonio, pro- dinando, possidente — Gabuzzi dottore 
Emilio, possidente — Sommaruga avvocato 
possidente — Fonghi Giovanni, pos- 
sidente industriale — Buggiari nobile Ab- 
bondio, Direttore. 


SUCCURSALE di PARMA 


Amministratori: 


Amministratori: Amministratori : 


Sigg. Cavaliere D. Genoes 
città — Commendatore A. Plutino, depu- 
tato — Commendatore E. Malvezzi, duca 
di Loreto — Barone A. Nesci — Cavaliere 
P. Apostolo Serrao — Cavaliere E. De 
Vecchi. Direttore. 


erbi, sindaco della | Sigg. Marchese Guido Dalla Rosa, deputato al 
Parlamento — Sanvitsle conte Alberto — 
Rondani dottor Giovanni — Lombardini 
prof. Carlo — Dané Tommaso — Gio. Bat- 
tista Ferrari Vincenzi cav. Vincenzo — 
Godi nobile Ercole — Sinigaglia Luciano 
7 Sroscni Milaspina cocte Ririzo — Lao gati civili in Fireoze — De Antichi dottore 
nardi cav. Eugenio, colonnello d'artiglieria Attilio, possidente — Bozzi avv. Riccardo, 
in ritiro, Direttore. Direttore. 


Amministratori delle Succursali di Napoli, Torino, Bologna, Mantova. ecc., ecc. sono ancora da nomiuazsi. 


PROGRAMMA 


re della Banca per gl'impie- 


uesto ramo di commercio agricolo bancario abbia dato coltura a cui sono lègate quasi tutte le industrie, e sorse perciò a voler 
BANCA AGRICOLA ROMANA Ti ogni paeso i più lonti guadagni. essa stessa iniziare nel suo seno un'istituzione di credito che, prendendo 
approvata-con R. Decreto 23 luglio 1871. L’Agricoltura somministra a tutte leindustrie lematerie prime, quindi |il nome di Banca Agricola Romana, col concorso di tatti i po- 
Gli Azionisti della Banca Agricola Romana nell'Assemblea [un popoto agricolo ha in sè la più ricca sorgente del commercio. Ma se [poli della penisola e collegata con l'associazione di ben regolato 
‘generale tenuta în Roma il 30 dello scorso Marzo, visto che il Bilancio |l popolo d'Italia è per natura eminentemente agricolo, ciascuno dovrà suseursal, conseguisse il nobile scopo. (i. cituzione Fitendo di 
lel 1871 portava un utile di L. 28 60 0/0 deliberarono che fosse pagato | convenire che non è pure il più ricco, mentre il Belgio, l'Inghilterra, la| Il governo avendo approvato la sua legale Getto Re de 
ai portatori dello Azioni solamente il 15 0;0, destinando il dippiù a|Germania, la Francia, con terreni meno fertili dei nostri giunsero »|mostrare s:mpro più quanto iateresso abbia per la prosperità dell’in- 
martaggio dell'esercizio dell’anno corrente. Fa inoltre deliberato l'au-|portare un meraviglioso ineremento alle loro industrie. La causa prima | dustria e dell'agricoltura del Regno, i di cui territori in breve potranno 
mento del capitale sociale mediante l'emissione di nuove serie di A.ioni | di questa povertà è certamente la mancanza del credito agricolo indu- |novellamente fiorire, come primo dovrà rifiorire il vasto Agro Romano. 
portando il valore nominale delìe medesime a L. 250 ciascuna. A tale|striale. Ora ognuno può di leggieri comprendere di quanta utilità sia] Il Consiglio centrale d'Amministrazione, in vista anche della 
effetto il Consiglio centrale di Amministrazione ha a) la sottoseri- | per l'agricoltura e l’industria sviluppare puesto credito, a quanto evi- |moltiplicità delle operazioni, che è autorizzata a fare la Società per il 
zione delle Azioni necessarie ad aumentare il Capitale Sociale. ‘dente sia il bisogno di averlo come mezzo e sussidio perche unito al ca- {suo Statuto, si lusinga che Îa sottoscrizione pubblica sarà favorita da 
Chiurque prenda cognizione del Bilancio di questa Banca non tar-|pitale intellettuale possa dare quei risultati che devono raggiungere il quanti sanno che a migliorare lo coni i del proprio paese non 
derà a comprendere come l’acquisto delle sue azioni sia il migliore | benessere della nazione. ultimo elemento sia l'associazione dei capitali che, «punto per il vasto 
impiego che far possa dei proprii capitali, e basterebbe il brillante] Roma sotto l'impero di tali idee, sicura di dover div:niro nu gran {impiego che se ne potrà ottenere, ricompenserà L:rgamente azionista 
risultato dalla medesima ottenuto nol primo anno se mon fosse facile | paese, sentì anch'essa vivamente tutto il bisoguo di migliorare l’agri- | con lauti guadagni. 


Operazioni della Società. 


La Banca Agricola Romana ha per suo scopo principale. rilasciando corrispondenti apoche di credito a guisa dei chègues inglesi. | ‘Assumere con solide garanzio il pagamento delle pubbliche'imposte 
Fare ed agevolare agli agricoltori © proprietari dei beni stabili ‘ni |. Promuovere la formazione det Consorzi, di boniliche © dissodamenti | dovute dai proprietari e dai fitaiucli. 
limiti della loro solvibilità, lo sconto © la negoziazione di promesse di | di terreni, di rimbosca.menti, di canali d'irrigazione, di strade vicinali, | Scontare pure con solide garanzie lo fittanze ai proprietari; fare 
agamento, biglietti all'ordine, cambiali, polizze di derrate, certificati | forestali, comunali e provinciali ed altri lavori destinati al migliora» [qualsiasi operazione per conto dei terzi relativamente alle operazioni 
di deposito, delle istesse, e di altri recapiti aventi ana scadenza non | mento dell'industria agraria e di incaricarsi per conto dei detti Con-|sopraindicate. 
maggiore di quattro mesi prorogabili per altri due quadrimestri me-| sorzi dell'emissione dei loro prestiti. Emettero Buoni di Cassa nominativi trasmissibili per girata con sca- 
ite graduale pagamento. Promuovere la costituzione dei Magazzini per il deposito e la ven- |densa fissa, che saranuo rilasciati coutro na pegao di valore giudicato 
Prestare ed aprire crediti e conti correnti per un’termine non mag-| dita di derrate, e di fare anticipazioni sul valore delle medesime. equivalente contro una cessiono di eredito o contro altra materiale 
giore di un anno sopra pegni facilmente realizzabili, come cartelle di | Promuovere la costruzione di nuove fabbriche, la sopra edificazione |garanzia accertata sutticiente. 
credito fondiario, prodotti agrari depositati in magazzini generali 0|ed adattamento delle esistenti, facendo anticipazione ai proprietari | La società go.ìrà del privilegio di emattere altresì Buoni agrari pa- 
presso persone notoriamente solvibili e responsabili. con quelle garanzie ch saranno ravvisato ti dal Consiglio di |gabili a vista; riconosciuti dal Governo quando surà promalgata. in 
Ricevere somme in deposito îu conto corrente con interessi o senza Amministrazione. Roma la legge 21 giuguo 1869 sul credito agrario. 


Benefizi e Dividendi. i 


2° versamento L. 50 dopo un mese. 
3° » L. 50 due mesi dopo ritirando il titolo al port: tore negoziabile alla Borsa. 
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frrorno PER ffuorno 


L'Opinione di stamani dedica unarticolo alla 
circolazione della carta; e, senza che lo dica, 
mi pare che la nonna ci avverta che in Italia se 
n'è un poco abusato. 

Pare che la ricchezza cartacea del paese 
sommi ad un miliardo e trecentoquattro milioni 
— oltre ai volumi di Seismit-Doda, coi quali, 
se meli lasciassero portare sotto al *orchio, io 
mi farei una esistenza beata, eaccomodandomi 
a tempo e luogo cor. Don Medicina, potrei an- 
dare in para%tiso în vettura come al Pincio. 

. 
n'a 


Una osservazione. 

Sapete chi è il vero inventore del corso for- 
zoso? 

È Licurgo, che ha inventata la moneta di 
cuoio — e fu poi imitato da Guglielmo I di 
Sicilia. 

Beati Spartani! Quand’avevano le ciabatte 
rotte le mandavano a rattoppare alla zecca e 
le trasformavano in Talenti. 

A Roma nonsi praticava così, e forse era 
misura di prudenza. Capirete che con questo 
selciato le scarpe rotte sarebbero state troppe. 

Pari 

Forse dal nome di Talento, dato alla moneta, 
è venuto l’uso di dire che chi possiede molti 
quattrini, è una persona di talento. 

E al Talento di cuoio di Licurgo dobbiamo 
forse se tanti salgono in alto, avendo il talento 
negli stivali. 

. 
a 

La capitale si sparpaglia, e a Roma non ab- 
biamo oggi che quattro ministri e mezzo — 
ammesso che l’onorevole Sella conti per uno 
alle finanze, e per un’altra metà come interim 
della istruzione. [ 

L'onorevole Lanza è a Casale, di dove tor- 
nerà stasera; gli onorevoli Visconti e Ricotti 
sono a Firenze; l'onorevole Castagnola è a 
Chiavari: eccovi la situazione politica d'oggi. 

Con tutto ciò, si seguita a parlare di crisi e 
a mettere all’uscio questo o quel ministro. 

Anzi, un giornale ne mise fuori quattro in un 
colpo solo. 

el 

La assenza di parecchi ministri si dà come 
prova di dissenso. 

Io la interpreto invece come una guarentigia 
di accordo. 

Trattandosi di ministri, gli è come si trat- 
tasse di fratelli. E i fratelli, quando non vivono 
insieme, non si guastano mai. 

sa 
Vi narro un casetto abbastanza piacevole; e 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORISINALE ITALIANO (1) 


Se è vero che la donna ha l'istinto di abbellirsi 
per piacere a tutti indistintamente, trattisi puro di 
persone che le sono incognite o indifferenti, quante 
non debbono essere le sue cure allorquando si tratta 
per lei di farsi maggiormente bella onde maggior- 
mente piacere all'uomo ch’ella ama e distingue su 
tuttil.... 

Tale teoria era resa in azione da Editta. 


dell'arto. 

Roberto fu abbagliato da quello splendore di 
gioventù, di venustà, di grazie incomparabili. E 
prima ancora che avesse avuto il tempo di riaversi, 


poi — se lo crederete — ci faremo insieme i 
commenti. 

Teri il distributore a domicilio d’un giornale 
di Roma (che probabilmente non è l’Iialie), es- 
sendo nuovo del mestiere, e dovendo portare il 
foglio a S. E. il ministro d’Austria presso il Re 
d’Italia, scambiò un portone per l’altro del pa- 
lazzo di Venezia, ed infilò quello che conduce 
al domicilio del ministro d’Austria presso il 
Papa. 

. 
sta 

Il guarda-portone arresta naturalmente il 
messaggiero per dirgli : 

— Dore ti anda ? 

— Alla Legazione d’Austria. 

— Niente conosce mi lecatione Austria. Qui 
state lecatione Austria-Ungària. 

— Ah! benissimo! Avete ragione, scusato; 
so che posso anche dire: Legazione della monar- 
chia - di - qua - e - di - la della Leitha.... Leg- 
go i giornali, io! 

— Molto pene ! Dammi tuo ciornali 

E il messaggiere rimette al guarda-portone 
di qua e di la della Leitha il foglio di cui è por- 
tatore. 


è 
n'a 

Herr Joseph (il portiere di qua e di là della 
Leitha si chiama Giuseppe, o Ciuseppe) herr 
Joseph, dunque, prende l’.... cioè il giornale, e 
ne legge la fascia che porta l'indirizzo alla Le- 
gazione del Re d'/talia. Ma ad un tratto si fa 
rosso in viso come una ciliegia, quindi si mette 
a urlare în un linguaggio composto d'un terzo di 
italiano, d'un terzo di cis e d'un terzo di trans- 
leithano, i più ignobili insulti contro l’Italia, il 
Re d'Italia, il Governo d’Italia, ecc. ecc. Il mes- 
saggiere, nel suo turbamento, ha capito poco di 
quella filippica cis-trans-italiana; ma quello 
che ha capito benissimo si è che sor Ciuseppe 
gettò il foglio in mezzo della via, con grandis- 
simo sdegno cis-e-transleithano, gridando : 

— Chi state queste Re t'Italie! Mi non rico- 
noscere Re t'Italie... Anda zum Teufel ti, I 
talie e tutte il reste! Pi, 

Celi 

Non garantisco l'esattezza scrupulosa delle 
parole; ma in compenso stendo un velo sulle 
esclamazioni triviali e irriverenti del sor Ciu- 
seppe contro Italie e il reste. 

nta 

Il fatto materiale ve l'ho narrato; ora pas- 
siamo ai commenti. lo faccio i miei; i lettori 
faranno i loro, con tutto comodo. 

sa 

E il primo commento che mi permetto di 
fare è questo: 

Sarebbe desiderabile che un portiere cis e 
trans leitano rappresentasse il proprio Go- 
verno con un po’ più di grammatica. 


egli sentì duo braccia nudo, statuario, d'un roseo 
alabastro cingergli il collo, ed una voce qual con- 
verrebbe ai serafini annunzianti lo schiudersi del 
paradiso, mormorare come un gemito di colomba: 

— Mio Ugo!... Ugo mio!... 

Dopo questa effusione di cuore intamorato, l'i- 
stinto dell convenienza, la dignità della grande 
dama prevalsero sull’impeto della-passione, © la 
gentile baronessa, gettato il suo mantello e il suo 
cappellino sopra un canapò, prese Roberto per ambo 
le mani, e lo guardò lungamente cen indicibile te- 
nerezza 

— Quanto ho sofferto da due mesi in qua, caro 
Priali .. Quali rimorsi, quale agonia nel vedervi di- 
battere sotto l'influsso del delirio nel vostro letto di 
dolore!... Ah!... voi mi liberaste dall'incubo della 
mia vita, dal demone che mi persaguitava sin dalla 
prima giovinezza; ma che cosa sarebbe stato di me 
seaveste dovuto soccombere alla ferita cagiona- 
tavi da quel traditore!..... Giacchè so tutto, sapete, 
s0 tutto... Lord Bentink ebbe compassione di me, 
© mi narrò la orribile scena in ogni dettaglio, far 
cendomi giurare di mantenere il segreto..... E l'ho 
mantenuto... mio Priuli.... ma come io abbia fatto 
= nascondere le mie apprensioni, i misi palpiti, la 
premura che mi spingeva ad ogni istante qui, ove 
avrei voluto passare i giorai, le notti accanto a voi, 
per essere la vostra infermiera, la vostra custode, 


Al tempo de’ tempi c'era una Grammatica te- 
desca le cui regole erano molto solide e le cui 
edizioni in verga di nocciuolo potrebbero essere 
applicate’ con qualche profitto all’etucazione te 
signor Ciuseppe. 

‘Su questo particolare me ne rimetto a S. E.il 
ministro Wimpfen. 


ata 


Come secondo commento, trovo divertente 
questo Ciuseppe cis-trans-autro-ungarico e lei- 
tano che dichiara la guerra all'Italia dal por- 
tone di destra, mentre il suo collega. Ciuseppe 
del portonedi sinistra tratta l’Italia da nazione 
amica ed alleata. 

Infatti il Ciuseppe del portone italiano, sa- 
puta la scappata del Ciuseppe del portone pa- 
palino, dette segni visibili di dispiacere e riprovò 
con frasi diplomaticamente severe il contegno 
deplorevole del rappresentante del pian terreno 
del palazzo cis e transleitano di Venezia. 

n'a 

Fno a ieri io ho creduto che l’Austria si di- 
videsse în cis e trans e poi basta. 

Ora mi debbo persuadere che oltre l’Austria 
cis e trans ci sono altre due Austrie, cioè una 
Austria cis e transleitana presso il re, ed una 
Austria cis e transleitana presso il Papa. 

Dio voglia che non ne nascano dei conflitti 
fra i due Ciuseppe, che potrebbero risalire ai 
padroni. : 

sa 


Se la storia avrà un seguito ve lo racconterò; 
ma vi prevengo che ci vorrà un po'di tempo. 

Infatti il signor Ciuseppe del portone accre- 
ditato presso il Re d’Italia, dovrà fare il suo 
rapporto a S. E. il conte Wimpffen 0a chi 
per esso. 

La Legazione dovrà scriverne a Vienna al 
conte Andrassy; il conte Andrassy dovrà scri- 
vere a Roma al barone di Kiibeck, che farà chia- 
mare il signor Ciuseppe del portone cis e trans- 
leitano accreditato presso il Papa per avere 


E quando la faccenda sarà a questo punto, 
non saremo che nel periodo delle informazioni !... 


Pali 


Dalle piccole notizie d’oggi, rilevo che è stato 
ritrovato un involto contenente quarantadué 
croci. 

Non essendo in Roma il generale Cialdini, 
sippongo che chi lo ha perso debba essere il 
conte Gabrio Casati, 0 il comm. De Blasiis (via 
dell'Umiltà). 


la vostra serva, è un mistero che non s0 compren- 
dere... Ah!... adesso che vi rivedo così in buon es- 
sere, adesso soltanto respiro, e sono felice e mi pare 
d’incominciare una nuova esistenza.... 

Gli sfoghi affettaosi di Editta non avrebbero sì 

presto fatto sosta, se Roberto, mostrandosene com- 
mosso e riconoscente, non l'avesse quasi costretta 
ad assidersi sul canapò accanto a lui... Ove Roberto 
nom vi si fosse opposto, la fiera donna, l’altera pa- 
trizia avrebbe voluto restar prosternata dinanzi al 
suo liberatore, come Andromeda dovette proster- 
narsi dinanzi Perseo, quando si vide da lui liberata 
dallo fauci del mostro. 
- Edita era così lieta, così raggiarite chè ‘sambra- 
‘vale veder su tutto e su tutti riflettuta la sua leti- 
zia. Essa così discreta, così misurita nel lingusig- 
gio; era oggi d'anaintemperanza fanciullesca. 

Narrando = Roberto tatto quanto erale occorso, 
dacchà aveva dovutò staccarsi dal suo letto; dolente 
tì, ma pur tranquillizsata dalla certezza datale dai 
medici:ch'oramai egli era affatto fuori di pericolo, 
ella disse : Di 2a 

— Quando fai a trovarvi qui ‘per la prima volta, 
nom avevo peranco avuto agio di parlare al barone 
Mirays della sua complicità in quella specie di con- 
giura ordita pèr.tenenmi: all'oscuro di quanto era 
accaduto alle Ay, dopo la notte delle mie 
nosze.... Ob, non dubitate L... L'ho trattato come si 
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COSE DI MILANO 


Il processo Agnoletti. 

Salgo, per farvi piacere, sulla più alta cims 
della Lcolia maggiore della cattedrale mila- 
nese... e mi par di fare assai per dei lettori in- 
grati che, in tanti anni di conoscenza, e di fa- 
tiche esclusivamente consacrate alla regolarità 
delle loro digestioni, non mi hanno ancora ca 
ferto una rendita di centomila lire all'anno! 
Vergogna eterna per l’umanità!... 

Dall'alto di quel pinacolo la Santissima Ver- 
gine, tutta d’oro, scintilla allegramente. 3i 
primi raggi del sole di luglio, e. volge un'oe- 
chiata di compassione sui cambiavalute della 
capitale lombarda. s 

Lassù in cima, a tante centinaia di metri 
sul livello dell’onorevole De Vincenzi, i tre 
orizzonti milanesi mi contemplano con atten= 
zione. Veramente parrebbe che toccasse a ma 
a contemplare l’orizzonte, ma la miriade del 
mondi creati non ha tutti i giorni la fortuna dî 
vedere un collaboratore di Fanfulla tanto da 
vicino. Io mi lascio contentplare con quell'aria 
di dignitosa affabilità, che sta tanto bene a chi 
si trova comeme in una posizione molto elevata! 
Tante volte... chi sa... essendo così vicino' ai 
pianeti, potrei ricevere delle domande d’abbuo- 
namento da parte degli abitatori transaimo- 
sferici... e guadagnerci la senseria. 

L'orizzonte politico è limpido è sereno comd 
l’anima di un contribuente che si trovi in pari 
coll’agente delle tasse. Dalla parte d'Occidente 
la situazione è chiara. Nella Spagna non ci 
sono più che diciotto o venti partiti soli, e î 
pretendenti al trono sono arrivati ad esser due, 
Siamo in pari, se Dio vuole, e appena 1a metà 
degli spagnuoli avrà massacrato l’altra metà, 
ogni antagonismo sarà sparito. Le guerre civili 
hanno questo di buono, che finiscono tardi, ma 
finiscono male! In Franci il calembourg, innal- 
zato al grado di instituzione nazionale, ha de- 
purato l'atmosfera. I francesi hanno finito col 
persuadersi che nella lotta colla Prussia si 
trattava di decidere quale dei due eserciti era 
capace di correr più presto dalle rive del Reno 
alle mura di Parigi. Per conseguenza la Francia 
ha riportato una grande victoîre. Toccher& al- 
Y'Histoire a coprire il suo nome di gloire. 

Da Levante, neanco un punto nero. La Grecia 
muta Ministero tutte le mattine, e fa bene, & 
questi bollori di solleone. Appena un ministro 
è sudato, la decenza vuole che si muti. La Tur- 
chia fuma, profittando della felicissima circo- 
stanza di non avere Regìa cointeressata dei ta- 
hacchi, che le avveleni le pure gioie della pipa. 

AI Nord, silenzio perfetto. La Prussia si pre- 
para a prendere la sua rivincita, per impedire 
ai giornali francesi di cantar nuovamente vit- 
toria. 


meritava!... Se lo aveste vaduto |... Lo feci persino 
piangere... Mio Dio, che uomo... che creatura 
strisciante I... Ed io che sposandolo non sveva pen- 
sato all’indolo che avevano dovuto foggiargli la re- 
ligione dei suoi padri, e la sua professione... Ed 10 
che mi stimavo indegna di lui al momento di farmi 
sua sposa 1... Quale'alzata di sipario è il matrimo- 
nio? come lospettacolo, veduto dalla scena; è dif- 
ferente e prosaico in confronto di quello che scor- 
gesi dal fondo della sala... E come è meglio esser- 
ne spettatori, che attori!... 

— Eccovi adesso disgustata del matrimonio l..- 
dopo un anno appena... 

— Del matrimonio, forse no... del marito... Ms 
volete sapere ciò che andassi a faro a Marsiglia ?... 


_ Vi andai, nello scopo di rendermi più degne 
di 


— Come mai?.... 

— Vi avevo promesso di riabilitare la memoria 
della mia povera Gilberta... Orsà... abbracciatemi..» 
la cosa è già fatta... 

— Bene, Editta, beno assail.... 

(Contisna) 

Pvoprivtà lutterario. 

eo ea 


î] 


i 


sa: Vada alla messa piana dell'artocato Car- 


— Hanno votato ?... = il primo. 
fon ancora = risphde il lo. 
ho esaminilto belle l'affare. Nop hi 


pare re il so di farne $ha quiltione politica, . 


— Ohl no.. per quibtosi = b 
dini, c&ti limiti noi si pdSsono oltrepas- 


ite. se 

= Lo dico anch'io. Ma, se foste presente al 
voto, che fareste ? 

— Io?... lo manderei semplicemente if ga- 
lera a vita... viste le circostanze attenuanti. 

— In galera? 

espressioni... 

— Ma che ministro 1... 0 di chi si parla, se è 
lecito?....__ 

— io parlo del ministro dell'interno... 

— Oh! scusate tarito... io patlaro dell'Agno- 
letti... 

Unaltro po’ che durasse il colloquio; Cera 
da veder odrrere le guardie di pubblici sicu- 


rezza... 


è in vacanza. 
L'erizzonte municipale di Milano è tinto del 
più soave color di rosa. I Corpi Santi hanno per- 
‘dito la parola, andando dalle porte al palazzo 
di città... Nessuno l'ha ritrovata.... e per ora 

i Corpi Santi son muti. 

L'orizzonte astronomico è degno del paese e 
della stagione. Il sole. fiamme. Pare 
d'essere in Africa o giù di lì. La jlinea dell'E- 
quito passa suli»; cupola; della galleria Vit 
torio Emanuele, e traversa tutto il bel cielò 
d'Italia. Si scoppia con delizia ! 

Scendiamo dalfa cima del Duomo, e diamò 
tifa ‘corsa'în città. 

La getite; perla via; commitia tutta verso nà 
medesima direzione. 

Miatiò intera va Alla Corte T'assis e. Ettrate 
in'uh broighata è i cavallo non fi dottizidi 
néfitico dove vi deve portare. Infila la stfàda è 
‘gtiida il vocchiere terso il palizzo della Corte. 
— Andate al caffè Cova, e il tivoleggiante ché 
‘èi serve ogni ‘mattina da colezione, vi dice, dopo 
‘avervi guardato aftentamentè : Accusato !. 
seravete bisogno d'an drrosto codino, domanida- 
‘telo liberamente per érgano del vostro difensore. 
La birra è uguale per tutti. = Il barbiete Sot: 
tocasà; nel mettervi l'asciugamano intorno al 
collo, vi sturrà nelle orecchie : Bada, siamo 
solî, Peresa..... un'altra parola è t'inisaporio..... 

— E proptiefario dell'Hotel de la Ville, pren- 
dendo nota del vostro nome è cognome, scrive 
sul:Hibrò dei forestieri: Barbolommiéo Carletto... 
‘d'anni cinque, coniugato, negoziante d'omicidii 
prétneditati, nativo d’Agnoletti, condannato a 
‘morte. — Heri vado alla Posta, chiatò lettere al 
mio nome, e l'iripiegato mi risponde: Niente 
“Agnoletti — Corro in chiesa per sentir messa 
‘eil sifrestano, intertozato, mi dice a voce bas- 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — Mi cavo il cappello e mi tiro 
da banda con riverenza. 

Nicolò Tommasto fa il suo primo, ingresso in 
quella Roma ond’egli è romano da cinque 0 sui 
giorni — a èui la frase non garba, se la pigli con 
Dante. 

Il sid primo pensiero è per la ferrà dei suoi 
natali, e, in una letter& pubblicata dall’Opinione, 
domanda per essa la fraternità efficace dell 
talia, e safebbo felice, Î mobile vecchio, se alla 
sua Dalmazia stendessimo unè mano attraverso 
l'Adriatico, è, mercè una linéà di navigazione, 
l’ammettessimo più strettamente nellà dimesti- 
chezza della famiglia italiana. 

E perchè po? La terra che diede a Roma tanto 
cittadino è Roma ancor essa. In ogni caso; la Eoma 
dei Cesari ha lasciato in Dalmazia i suoi raderi, e 
San Marco un tempo vi teneva a guardia il suo 
leone. 

** E la temuta rivoluzione delle Romagne, 
quella per cui da Torino, da Firenze e d’Ancona 
S'erano spediti sui luoghi tanti rinforzi? 

Nalla, 0 semplicemente una burla di cattivo 


cassi, a destra, altare contro la pena di morte. 
nella cappella di San Cesarè Beccaria!... 

Vi giuro in verità; sul mio onore e sulla mia 
‘coscierizi (tot. ini pareva di far parte del 
giurì !...), se Guesto frocesso dura un altro po’ i 
milanesi vanno è rischio di ammattire. 

Già nei dialoghi di tutti i giorni fa capolino 
qualclie indizio d’alienaziorie mentale. 

Un giovanotto incontra un amico che ha il 
babbo ammalato da una setfimana, e gli do- 
manda tutto premuroso : 

— Che notizie mi dai ? 

— Eh! ormai ci vedo chiaro — risponde 


Le trufpe venziero, videro, cioò non videro at- 
fatto, e per conseguenza non poterono vincere il 
moto repubblicano che doveva scoppiare a Faenza, 
secondo i calcoli fatti da un. prefetto — che, fra 
parentesi, non c'entrava — dopo un pranzo in- 


digesto. 
E com'è che il Ministero dell'interno ci. ha ere- 


P'altro. duto? Vattel'a pesca! Si può essere al Ministero © 
— Oh! diavolo... nia che cosa credi ?... avere la debolezza di bere grosso. 
— Gondannitò senta: dubbio: Fatto è chelarivoluzione si sviluppò in uno 


splendido banchatto offerto al prefetto Basile, ac- 


— Ma dunque non-c'è più rimedio ? 
‘corso a vedere come andassero le cose. 


— Non lo salverebbe neanco un miracolo. 


i La divisa repubblicana — quella. dei principii 
Credi; son tanto contento... 3 repubblicana — q ci primeipii 
— Come contento! — urla l'amico spaven- fotina) = ET Spa er 
fato; 1. — Rroa lonsa suggellata col Licchiere alla mano. 
— Masicuro — replica il compagno. — Un | #% Priris armi del partito cattolico alle ume: in 
LE enlionane se OE I Pie nolo il, Da 
= o tà tenerci dietro 
Estr = a tisogna (con maggior attenzione 
—.Eh! va al diavolo; io ti domandàva noti- | A Szrno, domenica, ci fu elezione complementare 
zie del babbo! del municipio ;i clericali; auspice e duce il sindaco, 
di di nali al si presentarono all’uraa &.- rimasero nella tromba. 
istiga un'altra ragazza. Vista la mala parata, îl sindaco sì dimi 
7 Lihai visto?, Oggi Bacone giura sul capo di tutti gli arcive- 
— L'ho visto. Mi son fatta un po” pigiare.. | scovi Riari per l'alleanza dei clericali e dei gover- 
— Imprudente !... E la mamma ?. nativi. Raccomando alle sue meditazioni l'elezione 


di Sarno; infatti, a Sarto, sette fra i nove consiglieri 


Gli ha volato dare un’occhiata atiche lei. 


E dice che quella fisionomia non le è nuova. | letti sono govermativi!... 
— Tanto meglio, E... che te ne pare ? ** On. Do Vincenzi, guardi un po'il Rinnova 
— Non ha una una faccia da quel che è. mento di Venoria. 
;-— lo, in fondo, in fondo, lo credo un buon 
figlipolo. 

— Sei mattal:.. dopo quel che ha faîto!... 

— Eche ha fatto, bo' poi ?... 


pita sotto con un memento. per lei. Al vedere,.i we- 
neziani hanno la pretensiona che tra il promettere 
il mantenere non ci debbano correre ostacoli.e 
reticenze, ela vogliono sul serio finita colla Sta- 
sione marittima. 


+ Faccia di rendermeli contenti. 
— Oh! hella... dell'Agnoletti Cho della grezia, eco 
— E io che parlavo del mio sp 21 Un gas,  Aicrosto, sel. Salarbitanu; è stato 
Un padront al servitore: invaso l’altro giorno dai briganti. Quanti ‘ermne gli 
È GE sad invasori? Quiadici. E a quanti somssano i cittadini 
-_ peri ci siete andato stamani ? di Mercato? Con quelli dei borghi perio 


a seimila cantoventitre. 

Un brigante per cinquecento. Garetne! Mimpioga 
i trecento di, Leonida, contro j centocinquamtazmzila 
HeNari cin stremato Facmipobi maine: 
sta volta il pamero ha avuto terto. 


— Sapete dirmi dove anderà ? 

— Dicono all’engastolo; sc finiser bene:.. 

— Stupido !... vi ho mandato a casa delli Si- 
gnora tsle... e scommetto che vè nè siete di- 


menticato. Invaso i paese; i briganti. posero le mani miine 
= @h! soliti... Ho fatto tatdi alla Cortd d'as- | ricchi cittadini che fumavano e chiacchieravano;, 
salto probabilmente. di politica, aull'ascio.del cafîò ; e-via 


iaia lis pes 4 TARA eE ET la loan) poro 


Dulé ibi gravi s'incontrano al ‘caffe Bifi. 
Il tavoleggiante mi dice che sono due senatori. 


di ottantamila dueati,; 
, Belie dol pas i bien rico: Vira 


Mercato è sodo di Mandadento. Che fGftana &bo 
- E ipo mp Te 


figlia un paso di quella 
da Népoli iinforma che laigià le 


fio i) sicurezza on sono 
cp Escorgersono? — e che quasi 
i Fanno armati. 
i poi se quei di Mercato si fossero tro- 
vati inermi! 
A proposito: e la guardia nazionale ? 
Mah! 


Estero. — Una lieta notizia pei nostri 
frati è per le Bostro mo 
‘articolo dell'Opirione su corporazioni roll 
{iosa — iticolo che, fra parentesi, destò le invidie 
di Bacone, che vede sfuggirsi di mano una Ci 
lite grafidi îniziativo — li hd messi in pena 
tirli stridere sulla Voce e sull’Osservatoresi di seblo 
cheggli abbiamo fatto mancaro il terreno Sotto i 
piedi come un trabdechetto. 

Ebbene, si rassicurino: quand'anche l'Italia li 
mettesse fuori dell'uscio — ecco la Francia che spa- 
lanca loro le braccia e s'infronzola di fraterie. come 
al buon tempo antico. Il ministro della guerra Cis- 
sey ristabilisce le cappellanio militari. 

*% S'hanno le prime notizie o, a dir più giustà, 
i presagi del nuovo trattato per lo sgombero. C'è 
pericolo che il signor Thiers, con tutto le buone 
intenzioni, abbia fatto un buco nell'acqua. Alla vi- 
glia di stringere il contratto per la liberazione, i 
francesi vi pensano su, contano sulle dita i milioni 
ei miliardi e si domandano: dove li troveremo ? . 

Via, da bravi, coraggio ; ti 
nell'atto di sottoscrivere il contratto che l’avvince 
indissolubilmente all'uomo del suo cuore. 

Presto la firma, e al poi è meglio pensarci poi. 
Già, in un modo o nell'altro, i milioni bisognerà 
pure pagarli ugualmente. 

#è Una coda appiccieata alla famosa legge con 
tro i gesuiti. 

« È tolta ai gesuiti ogni ingerenza nella chiesa e 
nella scuola, ed è lorò vietato di tenero delle mis: 
sioni. > 

Vi torna questo grazioso articoletto ? 

V'ha, nella stampa di Berlino, chi storce il muso; 
© mormora fra” denti : il troppo stroppia. 

Jo di stroppiatare non me n'intendo : tengo nota 
del fatto perchè è fatto, e osservo che tanto può 
averne la colpa il piede troppo largo, quanto la 
scarpa troppo stretta. 

Nell’un caso o nell'altro, per camminare sì fa co- 
me gli alpigiani del Cadore, che durante il viaggio 
sicavano lo scarpe, e se lo rimettono soltanto 
quando rientrano in paese, tanto per far figura. 

** Ieri mi sono data la briga di annunciarle; ed 
ecco oggi un assiduo di quei d’oltre Isonzo ché mi 
irtvia cortesemente una cartolina postale austriaca. 

Ha forse voluto fatmi subire il supplizio di Tan- 
talo ? Ovvero darmi l'occasione di mostrare che 
dum Romae discutitur, a Vienna si fa senza chiasso, 
e nessuno oserebbe far questione d'un soldo, trat- 
tandosi dell'utile © del comodo generale ! 

Non saprei — ma în ogni caso, ringraziandolo, 
metto sotto, piego la cartolina, e vi scrivo sopra: 
Al signor commendatore, senatore e direttore Bar- 
bavara. 

Sta bene ch'egli la veda; farà toccaro con mano 

all’onorevole Sella che anche al prezzo di quattro 
centesimi e due millesimi (2 Kr. sta scritto, sul 
timbro giallo, sotto il busto laureato di Francesco 
Giuseppe) le cartoline postali si lasciano stampare 
benissimo, e non fanno alcuia smorfia pet correre 
ro dovere. 
Vincitori dappertutto, i clericali, del Belgio 
tianno subita nella capitale del regno una di quello 
sconfitte, che sfrondano tutti gli allori precedente- 
‘imente ti. Non uno dei loro candidati po- 
Hitici ebbe l'onore di uscire dall’urna elettorale di 
Bruxelles. 

Forti per altro del potere e della strabocchevole 
maggioranza che hanno dietro di sè, cccoli a ria- 
prir la campagna sul campo elettorale amministra- 
tivo. Non c'è arte, non c'è argomento che lascino in- 


egli vi sia riconfermato ; ma il gabinetto nom.tran- 
sigo: l’Anspach deve cadere..... s0 dovrà, cadere. 

. Serivo così perchè fra.i molti, casi. possibili. v'ha. 
par quello di veder. quanto prima. cambiare Ja for- 
tana dei due partiti, Pendo innanzi ai tribunali un 
altro processo. del genere di quelio. del sîg..) 


greud-Duinovezaa, sulle spa 


esposizione 
gui maniera, di frodi all'acqua santa. Hanno voluto 
Vincere e poi stravincere? In guardia ! 

+ Chi troppo-in alto va, cade sovente 

« Precipitevalissimerolmente: ». 

#% La Noi-Freîs:Presst di Vientiù @ viole uti 
betio; ma in bonie:.: Figuratovi? l'altrò giorio ella 
soritso uit frticols — Gertsatia. e Ttalia = het 
quale ci-poreva allo stessò livello colta nostra: ee: 
chiù alleata: del 1866, 6 ava allo duò massoni 6 
earn pote bn 


"caro? 1% Ritisenaa, si iene; fornire: | 
le dué pérsonè più ricche d'Europa. Rimkne @ ii 


pere chi, ira la Germania o l'Italia, faccia la parto 
di Rothschild, e chi la mia: ad ogni modo, pigliamo 
il complimento pel verso con ‘cui ce lo dantio. 


dm Gino 


Telegraiiii del Mattino 


(Agenzia Stefani} 


Parigi, ì.— L'Assemblea ascoltò ieri la lot- 
tura del trattato colla Germania, serbando un 
perfetto silenzio. Îl sentimento generale dei giornali 
è che non potevasi aspettare altro dalla Pruss 

i spora che il trattato sarà approvato senza 
soussione. 

Pest, 2. > Il Pesti Naplo dice che il. gorerno 
Avid nella Futura Camera una maggioranza di tro 
quarti di voti. I risultati delle elezioni conosciute 
dapno 205 deakisti e 112 dell’apposizione. 

Parigi, 2. — La Commissione eletta per esami» 
nare il trattato, colla Germania conchiuse alla quasi 
‘amanimità per la sua approvazione. Credesi che il 
trattato sarà approvato entro questa settimana. 

Corrispondenza particolari dalla Spagna segna- 
linò alcune forti hande nella Catalogna. Il telegrafo 
è rotto verso Perpignano. 

Versailles, 2. — Seduta dell'Assemblea nazio- 
nale — Thiers, rivendicando per la Franciail prin- 
cipio della libertà fiscale, espone il. modo con cui 
otterrebbe dalle materio prime 42 milioni immedia- 
tamente, el una somma maggiore nell’anno pros- 
simo. Afferma che egli sarebbe in ciò aiutato dalle 
simpatie dellealtre nazioni. Soggiunge: L'Inghilterra 
ha compreso le nostre necessità. Se il trattato fu 
denunziato, resta aperto il protocollo per ulteriori 
negoziati. La nostra situazione è pure identica verso 
I'Italia, colla gnale noi ci troviamo nelle migliori 
relazioni. Noi vogliamo conservare queste relazioni 
d'amicizia nello stesso tempo che non cessiamo 
dall’insistere presso di essa affinchè nulla si faccia 
che sia contrario all’indipendenza della Santa Sede. 

Noi non abbiamo da aspettarci alcuna opposizione 
da questa parte. L'Italia, come l'Inghilterra e le 
altre potenze, sa che noi abbiamo bisogno di tutte 
le nostre risorse. 

Combier e Raudot combattono l'imposta sulle 
materie prime. 

La disenssione è rinviata a domani. 

Berlino, 2. — Il curato della guarnigione di 
Riesamborgo fu destituito per ordine del ministero 
della guerra. 

I cattolici della guarnigione di Wehlau si di- 
chiararono per vecchi cattolici. 


PIF PAF 


Favola per i bambini grandi e piccoli. 
PREAMBOLO. 


È un po'di tempo che Fanfulla non $'è occu- 
pato più di fanciullaggini. Ora, tanto per far 
piacere ai suoi piccoli amici e alle mamme, 
quanto per l’ammaestramento dégli uomini di 
tutte le età, regala ai suoi lettori un racconto 
istruttivo e dilettevole. Esso è del chiarissimo 
dottor Laboulaye, professore dell'Istituto di 
Francia, l’autore del Paris en Amérigue, il quale 
mi ha concesso di far conoscere questo lavoro 
al pubblico italiano colla lettera seguente: 

« Versailles (Seino et Oise) 
« 12 maggio 1872. 

« Vi autorizzo volentieri a tradurre nel vostro 
giornale il racconto Pif Paf, e i due o tre altri rac- 
conti che vi piacerà scegliete, Voi ripigliereto la 
roba vostra, poichè Pif Paf, Perlino è Zerbino sel- 
vatico, sono dei rifacimenti di taluni racconti napo- 
letani del Pentamerone, grazioso lavoro poco noto 
in Italia e altrove... 

< Sarà per me tri grandò (‘) onose essere presen- 
tato da soiaglii italiani. 

« Gradite, ecc. 


< Ep. Lapovusare, » 

Dopo ciò avverto che la mia versione è un 
po’ libera, e la chiameremo perciò una ridu- 
zione... a orecchio, piuttosto che una tradu- 
zione alla lettera. 

L 
M Re Bizzarro e il Principe Incantevole, 

Una volta — tanti e poi tati anti fa — nel re- 
mo delle Erbe Pazze, passe fortunato; terrà lete- 
detta dalci+19, ove gli omici badito & mfre ragione, 
e le donne tion babmo riai torto, Vera un te il quale, 
non avendo l6 Catnete, mon perisava ad altro che 
illa felicità dei suoì popoli ; è; dicono; che mon s'an+ 
noiasse mai. Il popolo amava egli quesio ottimo re ? 
I cronisti ne farebbero dubitare... -però è certo che 
i cortigiani avevano per il loro sovraro Poca stima 
6 ininor amore.-Anzi lo avevano soprmmoririnato i? 
Ré Bizarro, solo titolo -sbtto-il-qualò egli sin cos 
Rbsciuto nella stori e nello Grandi: cromiche de i 
redmi el'principati ei barone del'mondo, che tmqua 
mai esisffrono, dottissimo capo «lavorò ‘chie: ha reso 
immortale: l’erudizione la eriticà del reverendo 
| padtò în Nostro Signore, abate Mentino Leica 
| nia, dei minori conventmali. 

* Riftistò #6dovo dogò cm Mind'di fliolio, 
Bizzàrio avevi rivolta titta la sua Aettenià rale 
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FANFULLA 


f'anico figlio ed erede: una gioia di bambino, una 
vera meraviglia di bellezza. Aveva un visino fre- 
200 e colòrito come lè 1085; dei rieciolini d’oro che 
gli piovevano sulle spalle; certi occhioni azzurri, 
limpidi e grandi più della bocca, ch'era una cilio- 
gia spartita; un nasetto profilato... insomma, figu- 
ratevì il ritratto di un cherubino, 

A ott'anni, questaottava meraviglia ballava come 
l'ufficiale ungarese di madamigella Diana, caval- 
cava meglio di Ciniselli e tirava di scherma come 
papà Calori. Nessuno avrebbe potuto resistere al 
suo sorriso eal suo modo veramente regale di salu- 
tare la folla — quando non faceva le bizze. Di fatto 
la voce del popolo, che non falla, gli aveva messo 
nome il Principe Incantevole, e il nome gli èri- 
masto. 

Dunque, incantevole era bello come îl giorho 
(quando non piove): ma si sa, anche il sole ha le sue 
macchie, a quanto dicono, quelli che lo possono 
guardare senza acciecare, e i principi, quando si 
tratta di rassomigliare al sole, non sì fanno mai in 
là. Quel bambino che abbagliava la Corte colle gra- 
zie del volto e del sorriso; aveva perciò anch'egli le 
sue ombre, che nonsfaggivano all'occhio penetrante 
dell'amore o dell’invi 

Snello, agile, atto a tutti gli esercizi del corpo, 
Incantevole aveva lo spirito infingardo,e s'era messo 
in capo di saper tutto senza studiare nulla. Biso- 
gna dire però che le sue governanti, ei camerieri, 
ei cortigiani gli andavano ripetendo che il lavoro 
non è fatto peri re, e che un principe ne sa sempre 
tanto quanto basta quando sa gettare prodigo e al- 
tero un po' di quattrini ai poeti, ai letterati e agli 
artisti. 

Queste massime solleticavano l'amor proprio di 
Incantevole — e a dodici ani il caro ragazzo, con 
fermezza davvero precoce aveva ostinatamente ri- 
casato d'aprire un alfabeto. Tre precettori, scelti 
fra i migliori, come vi potete figurare, e fra i più 
pazienti, un abate, un filosofo e un colonnello, ave- 
vano tentato, un po' per uno, di far piegare quel 
giovine coraggio: l'abate ci aveva perso la sua filo- 
sofia, il filosofo la sna tattica, e il colonnello il sno 
latino. 

Rimasto padrone del campo di battaglia, Incen- 
tevole non dava più retta chie al amo capriccio, e vi- 
veva senza ritegni e senza leggi. Testardo come un 
malo, collerico come un tacchino, ghiotto come un 
gatto, fanuullone come una biscia — del rimanente 
priucipino compito — egli era la gloria del bel paese 
delie Erbe Pazze, la speranza c l’amore d'un popolo 
che nei snoi re non stima altro fuorchè la grazia e 
la bellezza. 


IL 
La signorina Pazza. 


Il Re Bizzarro, quantunque venuto su alla Corte, 
era un uomo piero di buon senso; casi! L'igno- 
ranza di Incantevole non gli piaceva punto e so- 
venti pensava inquieto che cosa diverrebbe il regno 
nelle mani d'un principe, che il più basso fra i la- 
stra stivali avrebbe potato menare per il maso con 
tutto il suo comodo. 

Ala, che cosa farci ? Quale mezzo adoperare con- 
tro questo baîmbino che una moglie adorata gli 
aveva raccomandato, morendo ? Piuttosto che ve- 
dera'îì figliuolo a piangere, Bizzarro gli avrebbe 
ceduto la corona ; la tenerezza lo disarmava. Gli è 
che l’amore non è cieco — checchè ne dica la mito- 
logia calunniata dai poeti. Si sarebbe troppo felici, 
se, quando s'ama qualcuno, nonci si vedesse punto. 
Il tormento di colui che ama, è che, suo malgrado, 
egli sì fa lo schiavo e il complice dell’ingrato che si 
sente amato. 

Tutte le sere, dopo il Consiglio, Re Bizzarro an- 
dava a passare la serata dalla marchesa di Castoro. 
Era una vecchia dams che avera visto il re da bu 
bino, che lo aveva fatto ballare sulle sue ginocchia, 
e che gli rammentava i più bei giorni dell'infanzia 
e della prima gioventù. La dicevano di molto bratta 
e anche un pochino strega; ma il mondo, figliuoli 
cari, è tanto cattivo, che delle sne maldicenze 
mon bisogna credere nemmeno la metà. La mar- 
chesa, dice un cronista del tempo, aveva dei linea- 
menti distinti e dei nobili capelli bianchi — era fa- 
cile scorgere che quella signora era il radero impo- 
nente d'una bellezza antica. 

(Continuo) 


3 luglio. 
Jeri i 19,321 ragazai che stanno a scuola dai 
frati e dalle monache di Roma mi hanno fatto 
restar nella penna il resoconto delle sedute del 
Consiglio comunale dell'altra sera. 

Lo si può riassumere in poche parole. 
provò il lavoro fatto dalla Commissione inca) 
cata della revisione celle liste elettorali, e si 
scusse e sì approvò tì regolamento secondo il 
quale i proprietari e,gli utenti delle diverse 
acque della città saranno chiamati ‘ciascuno 
proporzionalmente a concorrere alle spese che 
saranno necessarie per il restauro dei relativi 
acquedotti. Venerdì sera il Consiglio si adunerà 
nuovamente e verrà finalmente in scena la fa- 
mosa via Nazionale. 


pr 


e el ii iii ione fpinto nici lieta $i rie ect 


All'ultima seduta iconsiglieri presenti eFano 
21: sarebbero pochi, mi pare. per deliberare so- 
prà una questione che l'opinione pubblica ha 
giudicato di tanta importanza. 

si 

Il municipio di Roma farà collocare altre tre 
lapidi commemorative in tre diversi palazzi 
della via Giulia: una nello stabile già di pro- 
prietà di Raffaello Sanzio, davanti alla caser- 
ma, ove il grande pittore abitò dal 1520ìn poi: 
l'altra nel palazzo ove dimorò Benvenuto Cel- 
lini, davanti al palazzo Sacchetti : l’ultima poi 
alle carceri di Corte Savella, ove la bella ed in- 
felice Beatrice Cenci fu rinchiusa prià d'essere 
condotta all'estremo supplizio. 


= @==rr 


PICCOLE NOTIZIE 


Il prefetto della provincia di Roma previene il 
pubblico che è stata fatta facoltà alla prefettura di 
convalidare le cedole del Consolidato. italiano ta- 
gliato irregolarmente. La domanda sarà fatta in 
carta da bollo di L. 0, 50, e insieme alle cedole da 
convalidarsi dovranno essere presentate le cartelle 
dalle quali furono staccate. 

2° Il ff. di sindaco avverte che le liste elettorali 
saranno esposte al pubblico da oggi per 8 giorni 
onde chi può avervi interessa ne prenda visione e 
faccia i reclami che giudicherà necessari. 

+" Le guardie municipali dal 24 a1 30 giagne 
P. p. operarono 823 servizi diversi, fra i quali 
75 contravvenzioni a vetture pubbliche, 118 a carrì 
e barrozze, 332 impedimenti a giuochi sulla pub- 
blica via, 24 arresti, 74 soccorsi a malati sulla pub- 
blica via, ecc., ecc. 

«* Presso l'ufficio di polizia urbana sono daposi- 
tati: Un passaporto intestato a Giovanni Di V 
cenzo, del Comune di Castel S. Angelo. — Un in- 
volto contenente 42 croci ed una corona. — Sei 
pennelli. — Quattro ferri da scoltura. — Un piego 
contenente 3 circolari e 3 statuti della Società Edi- 
ficatrice; nonchè una lettera diretta al sig. Carlo 
Foresti. — Lire 9. — Un involto contenente un 
paio mutande da bagno, un asciugamano ed un 
fazzoletto. 


(ce) 


PETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 6.12. 22 Troratore 

Corea — Alle 6, Prima rapp 
gnia Sadowski: 1 duello, di P. Fi 

Sferisterio — Alle 6112. La compagnia Pezzana è A. 


e 9 112. A be 
ico IV duca di Ferrara, cou ballo: I genio 


‘hamownix, festa di ballo, eve. 


Saln del tentro Argentina — Ultima esposizione di 


Pompei. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che il Governo svedese ha prov- 
veduto alla vacanza nel posto di segretario 
della sua Legazione in Italia, che durava da 
oltre un anno. A tale ufficio è stato destinato 
il signor Cederstràhle, attualmente segrelario 
della Legazione svedese a Washington. Egli 
giungerà a Îkoma verso la fine del mese cor- 
rente. 


Il colonnello conte Morra di Lavriano, capo 
di stato maggiore del principe Umberto , è 
giunto stamani in Roma, chiamatovi dal wini 
stro della guerra, per prendere con esso alcuni 
accordi relativi alle grandi manovre, che, a- 
vranno luogo dal 15 al 31 agosto sotto gli or- 
dini di S. Altezza. 


Con recente reale decreto è stata sciolta la 
Commissione per gli esami dei titoli degli uf- 
ficiali,che patirono interruzione di servizio per 
cause politiche. 

Sappiamo che il ministro della marina ha 
disposto perchè l’arsenale di Genota sia total- 
mente sgombro dei materiali che ancora vi si 
trovano, e che verranno trasportati alla Spezia. 


Ci scrivono dalla Spezia trovarsi in quel 
porto la fregata Ancona, in attesa di entrare in 
bacino. 

L'Ancona fa parte della squadra, ed è stata 
armata da poco tempo. 


Il Ministero dei lavori pubblici ha fatto :pas- 
sare un'ispezione ai lavori in corso .per la co- 
struzione del bacino di carenaggio a Messina. 

Dietro rapporto dell'ispettore fu ordinatò che 
i lavori fossero condotti con m ve alacrità, 
in guisa che il bacino possa essere ultimato nel 
1873. 

Il becino è lungo -100 metri, e la spesa di co- 
struzioneammonterà in complesso a tre milioni. 


Abbiamo da Caprera in data del 27 giugno 


p. p., che il generale Garibaldi, sebbene sofira 

continuamente dei soliti dolori artitrici, pure 

nonostante è sempre alacree attivo come ai bei 

giorni della gloria sul campo. 

‘alza sempre di buon mattino, fa la sua 

solita passeggiata a cavallo, attende con tutta 
i i, e scrive e styrlia senza 


cura 
interruzione di sorta. 

Gli arrivano giornali e lettere da ogui parte 
del globo, è le più irriverenti, e le più sciocche, 


incredibile a dirsi, dalla Francia, per la quale 
egli lia la sua vita e quelln dei 


suoi figlioli 

Prosperano intanto nell'isola diverse genera- 
zioni di piante sì nazionali che esotiche, ed egli 
ha risolto vittoriosamente il problema di ca- 
vare grandissimi frutti da un terreno relativa- 
mente sassoso, arido e poco produttivo. 

Le ostriche e gli altri frutti marini, seminati 
sulla Spiaggia, hanno dato ottimi risultati. 

Tempo fa alcuni ufficiali francesi ua rii- 
fione in Bonifacio (Corsica), non invitati, en- 
trarono nell'isola. 

Interpellati che desiderassero, risposero voler 
vedere il generale per semplice curiosità. 

Naturalmente furono accommiatati. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 3. — Persiste l'impressione 
sfavorevole relativamente al nuovo trat- 
tato franco-prussiano; ma la maggio- 
ranza dei relatori nominati dagli uffici 
dell'Assemblea lo accetta e ne proporrà 
la apprevazione. 

Sì assicura che nello scorso novembre 
si sarebbero potuti ottenere migliori con- 
dizioni, e una trattativa era stata 
iniziata. Ma causa la discussione del bi- 
lancio mi he mise a nudo iroppe 
tendenze di rivincita, la Prussia si sa- 
rebbe da un punto all’altro ritirata. 

Milano, 3. — (Processo Agnoletti — 
Seduta antimeridiana d'oggi) 
Sono introdotti i periti medici. Il dottor 
hini, dietro richiesta della Difesa, 
accolta dal presidente in virtù dei suoi 
poteri discrezionali, è invitato a dare 
schiarimenti. Dice d'avere visitato nella 
sua prigione l’accusato, chè non fu mai 
ammalato; lo trovò calmo, e seppe da 
lui ch’esso stava scrivendo la propria au- 
tobiografia per uso della Dif 

Queste dichiarazioni il dottor Tarchini 
le fa come testimonio. 

Cemeperito, fa l’analisi delle condizioni 
gentilizie dell'imputato; constata il fatto 
che taluni membri della famiglia Agno- 
letti finirono mentecatti, ma non ritiene 
creditaria la pazzia. L'essere stato l'A- 
gnoletti conosciuto sotto il nomignolo di 
matto non prova nulla. 

Conclude la sua diagnosi, dichiarando 
che l’Agnoletti non è nè pazzo, nè scemo, 
nè affetto da furore morboso, nè spinto 
al male da una forza irresistibile. Cionul- 
lameno lo raccomanda ai giurati e alla 
Corte per le circostanze attenuanti. 

L'avvocato Mosca, difensore, dirige 
molte domande ai periti e ne ha risposte 
e schiarimenti. 

Il perito dottor Tassani depone quasi 
analogamente al dottor Tarchini. 


a 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Somma pre edente . . 
Ing. Ippolito Euciani 

Dott. Sprocani di Pola 

Un lettore 5 


NOTIZIE DI BORSA 


Molto caldo e pochi affari. — Dopo fatta la liqui- 
dazione, parecchi ordinari frequentatori della Borsa 
sono partiti da Rom», e sulle nude "i 
del palazzo Marescotti; le-rare-otnbre degli agenti 
di cambio erano riflesse quest'oggi dentro un gab- 
‘ione di ferro. 

_1l gabbione è l'unica. novità di. Borsa che. pos- 
siamo dare ai nostri lettori.— A Parigi il gabbione 
suddetto ha il nome più poetico di Corbeille ; da noi 
la cesta sarebbe stata poco: accetta) visto: che ordi- 
nariamente nella cesta cî sì rimette la spesa. 

Tutti intenti a guardare gli wgenti di cambio 
come i leoni del signor Faimali; nessunò si è ricor- 
dato di rispondere alle loro domande ‘di compra e 
"ira 

non possono quest'oggi 
uni degli-altri — sono ati oi 
bandonati. 

La rendita, al principio alquanto debole, ha 


preso maggior vigoria verso il finire della Borsa — 
È chiusura 5 fatto 72 30 por contanti, dopo aver 


or gelosia gli 
ualmente ab- 


i 


fatto 72/20, 72.25 — sempro in partite mierosco- 
piche. id 
Le Generali quest'oggi erano in miglior vista di 
ieri; — senza troppo spingersi in alto — sono ri- 
masto domandate con due lire di rialzo sull'ultimo 
prezzo — mentre lo Italo-Germaniche sono restate 
quotate a 630, perchò domandate senza trovar ven- 
ditori di sorta. 

Il gas, dopo essere stato, per un qualche tempo, 
l'eroe della Borsa di Roma, da qualche giorno lo sì 
vedo abbandonato ed i ritasso. — Se ne trovava 

0 offerta a 694. 
STO Immobiliari immobili, il gas di Civitavecchia 


che correva par le vie, senza che alcuno volesse af- 
ferrarno un'azione, il prestito nasionale e le rendite 
cattoliche hanno fatto sentire la loro voce solamento 
;7 contentare i bisogni di qualche vedova o di 
qualehé cuoca che non sapeva ove collocare i ri- 
sparmi fatti durante il mese di giugno. 
Berdita rtaiiama $ 010 
Imprestito Nazionale 
Patto piocoli gessi PASTE 


’ age 


di Roms 3; 
i Banca ltalo-Germanica 
Obbligazioni dette è 019 


delle Miniere di ferro  — 


mana per l'illumio. a gas — 


fin oro) 


(agi 


Franoi au Fia 
Napoleoni d'oro <>... 


SOCIETA” DELLE STRADE FERRATE 


dei’ Alta Italia 
SERVIZIO DEI TITOLI 


Si avvertono i poriatori di Titoli della So- 
cietà suddetta ed il pubblico, che a datare dal 
1° luglio 1872 i signori G00D PADOA e €, ban- 
chieri in Roma (via is Aquiro, N. 109, presso 
Monte Citorio), sono incaricati del pagamento 
i, ioni e dei bmoni 
imborso dei titoli 


dei vaglia 
della Società, nonchè del 
estratti. 

I signori G00D PADOi e €. sono pure incari- 
cati della vendita delle obbligazioni della So- 


saranno ricevati in tutto il Reguo in pa- 
gamento delle sottoscrizioni alle Azioni 
della Banca Agricola Romana. 
Vedi il programma in quarta pagina. 
La DIREZIONE. 
e I,  ——__na 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
bei Commercianti dell’Italia Superiore 


RVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Rapoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe; vestiti e puesa- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglie. — 
Olii d'oliva ed altri in bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ecc. 

ici più ; 
appartenenti alle tre ultime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. -- Birra 
in fusti. - Granaglie d'ogni specie, — Olii d’oliva.ed 
altri in botti e barili. — Paete da vermicellaio. — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


La Sccietà delle Ferrovie Meridionali, s 
mezzo del proprio rappresentante alla sta- 
zione di Bologna, s'incarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
e non acritturate direttamente în strvîzio cumulativo 
per la via di Foggia. 
A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al ai- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente dello Ferrovie Meridiona! casto 


rono presso. Mi. Si VSLIE@IIT, Roma; via del Corso) 230 Firenze, via Panzani; 283 


GLI AVVISI ED INSERZIONI 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


SOCIETÀ ANONIMA 


legalmente autorizzata con Regio Decreto del 23 luglio 1871 


Consiglio Centrale d’Amministrazione in Roma. 


marchese ANGELO, Pre- CIVELLI commendatore GIUSEPPE. 
Cia RADI, ACHILLE. Îo 
DI CARPEGNA conte GUIDO, Vice-presidente. NARDI ALESSANDRO. r 
TANARI marchese LUIGI, sais da Regno, CAETANI D. MICHELANGELO, duca di Ser- 
Vice-presidente. ‘moneta. 
FORTENA ERNESTO, Segretario del Consiglio. VENTURI PIETRO. 
Consiglieri: TROJANO CURCUDOMO. SILVESTRELLI cav. AUGUSTO. 
PETRI ANTONIO. CANNEVAZZI eomm. ingegno. EUGENIO, 


SUCCURSALE di REGGIO 


BARBERINI COLONNA SCIARRA principe D.\| 
MAFFEO. 3 
Signori GIUDICE cav. LUIGI, Direttore generale. 
Avv. PANDOLFI ALESSANDRO, Direttore del 
contenzioso. È 
Avv. AZZURRI GUSTAVO, Segretario della Di. 
rezione. 
SUCCURSALE di FIRENZE SUCCURSALE di MILANO 
Amministratori 
Sigg. Ridolfi march. Lorenzo — Minucci avv. 
Tommaso, deputato al Parl. — Saletti 
comm. Brandimarte, seg. generale del mu- 


SUCCURSALE di PARMA 


Amministratori: 


Amministratori : Amministratori 


Sigg. Cavaliere D. Genoese Zerbi, sindaco dglia Sigg. Gianella nobile Giuseppe, possidente — 


Sigg. Marchese Guido Dalla Rosa, deputato al 


città — Commendatore A. Plutino, depu- 
tato — Commendatore E. Malvezzi, duca 
di Loreto — Barone A. Nesci — Cavaliere 


P. Apostolo Serrao — Cavaliere E. De 


Vecchi, Direttore. 


Parlamento — Sanvitale conte Alberto — 
Rondani dottor Giovanni — Lombardini 
prof. Carlo — Dané Tommaso — Gio. Bat- 
tista Ferrari Vincenzi cav. Vincenzo — 
Godi nobile Ercole — Sinigaglia Luciano 
— Crescini-Malaspina conte Pietro — Leo- 
nardi cav. Eugenio, colonnello d’artiglieria 


Meazza Ferdinando, possidente — Gabuzzi 


mcipio di Firenze — Della Fonte profes- 
sore Luigi — Nariani cav. Antonio, pro- 
fessore di agraria — Fougier cav. Giuseppe 
banchiere — Piacenti Antonio, banchiere 
— Pierazzi Attilio, possid. — Speer Gia- 
cinto, direttore della Banca per gl'impie- 
gati civili in Firenze — De Antichi dottore 


dottore Emilio, possidente — Sommaruga 


avvocato Luigi, possidente — Fonghi Gio- 
vanni, possidente industriale — Buggiari 
nobile Abbondio, Direttore. 


in ritiro, Direttore. 


Direttore. 


Attilio, possidente — Bozzi avv. Riccardo, 


NB. — Gli Amministratori delle Succursali di Napoli, Torino, Bologna, Mantova, ecc., ecc. sono ancora da nominarsi. 


A 
BANCA AGRICOLA ROMANA 
‘approvata con R. Decreto 23 luglio 1871. 

Gli Azionisti della Banca Agricola Romana nell'Assemblea 
generale tenuta in Roma il 30 dello scorso Marzo, visto che il Bilancio 
del 1871 portava nn utile di L. 28 60 010 deliberarono che fosse pagato 
ai portatori delle Azioni solamente il 15 00, destinando il dippiù a 
vantaggio dell'esercizio dell’anno corrente. Fu inoltre deliberato l'au- 
mento del capitale sociale mediante l'emissione di nuove serie di A.ioni 
portando il valore nominale delle medesime a L. 250 ciascuna. A. tale 
effetto il Consiglio centrale di Amministrazione ha aperta la sottoscri- 
zione delle Azioni necessarie ad aumentare il Capitale Sociale. 

Chiunque prenda cognizione del Bilancio di questa Banca non tar- 
derà a comprendere come l'acquisto delle sue azioni sia il migliore 
impiego che far possa dei proprii capitali, e basterebbe il brillante 
risultato dalla medesima ottenuto nel primo anno se non fosse facile 


La Banca Agricola Romana ha per sao scopo principale. 

_ Fare ed agevolare agli agricoltori e proprietari dei beni stabili nei 
limiti della loro solvibilità, lo sconto © la negoziazione di promesse di 
pagamento, biglietti all'ordine, cambiali, polizza di derrate, certificati 
di deposito, delle istesse, e di altri recapiti aventi una scadenza non 
snaggiore di quattro mesi prorogabili per altri due quadrimestri me- 
diante graduale pagamento. 

«restare od aprire crediti © conti correnti per un termine non mag- 
giore di un anno sopra pegni facilmente realizzabili, come cartelle di 
credito fondiario, prodotti agrari depositati in magazzini generali o 
presso persone notoriamente solvibili e responsabi 

Ricevere somme în deposito în conto corrente con interessi o senza 


Gli azionisti hanno diritto all’80 per 0/0 sugli utili della Banca ed all'interesse fisso del 6 0/0 


sulle somme pagate per l'acquisto delle azio: 
Gli utili e gl’interessi saranno loro pagati: 
condi di semestre in semestre. 


Condizioni della Sottoscrizione. DI 


Queste azioni sono di lire 250, e vengono emesse al pari. I versamenti dovranno essere effettuati 


nei modi seguenti : 


1° versamento L. 25, cioè 1{10 dell'ammontare dell’azione all'atto della sottoscrizione. 


primi alla fine di ogni bilancio annuo, ed i se- 


PROGRAMMA 


provare come questo ramo di commercio agricolo bancario abbia dato 
in ogni paese i più lauti guadagni. 
L'Agricoltura so tra a tutto le industrie le materie prime, quindi 
un popolo agricolo ha in sò la più ricca sorgente del commercio. Ma se 
1 popolo d'Italia è per natura eminentemente agricolo, ciaseuno dovrà 
(convenire che non è pure il più ricco, mentre il Belgio, l'Inghilterra, la 
(Germania, la Fraucia, con terreni meno fertili dei nostri giunsero a 
portare un meraviglioso incremento alle loro indastri. La causa prima 
i questa povertà è certamente la mancanza del credito agricolo indu- 
‘striale. Ora ognuno può di leggieri comprendere di quanta utilità sia 
per l'agricoltura e l'industria sviluppare puesto credito, e quanto evi- 
dente sia il bisogno di averlo come mezzo e sussidio perche unito al ca- 
itale intellettuale possa dare quei risultati che devono raggiungere il 
Pencevero della mazione. z 
Roma sotto l'impero di tali idee, sicura di dover diveniro un gran 
\paese, sentì anch'essa vivamente tutto il bisogno di migliorare l'agri- 


Operazioni della Società. 


rilasciando corrispondenti apoche di credi isa dei chèques inglesi. 

Promuovere la formazione dei Consorzi, di bonibche o dissodernenti 
di terreni, di rimboscamenti, di canali d'irrigazione, di strade vicinali, 
forestali, comunali e provini altri lavori destinati al migliora» 
mento dell'industria agraria e di incaricarsi per conto dei detti Con- 
sorzi dell'emissione dei loro prestiti. 

Promuovere la costitazione dei Magazzini per il deposito e la ven- 
dita di Gerrato, 0 di fare subicipazioni sal valore delle medesime. 

Promuovere la costruzione di nuove fabbriche, la sopra edificazione 
ed adattamento delle esistenti, facendo anticipazione si proprietari 
con quelle garauzie che saranno ravvisate sufficenti dal Consiglio di 
Amministrazione. 


BRenefizi e Dividendi. 


2° versamento 
3° 


ministrazione. 


coltura a cui sono legate quasi tutte lo industrie, © sorse perciò a voler 
essa stessa iniziare nel suo seno un'istituzione di credito che, prendendo 
il nome di Banca Agricola Romana, col concorso di tatti i po- 
poli della penisola e collegata con l'associazione di ben regolato 
succursali, conseguisse il nobile sco) 

Il governo avendo approvato la sua legale costituzione intende di- 
mostrare sempre più quanto interesse abbia per la prosperità dell’in- 
dustria e dell’agricoltara del Regno, i di cui territori in breve potranno 
novellamente fiorire, come primo dovrà rifiorire il vasto Agro Romano. 

Il Consiglio centrale d'Amministrazione, in vista anche della 
moltiplicità delle operazioni, che è autorizzata a fare la Società per il 
‘suo Statuto, si lusinga che la sottoscrizione pubblica sarà favorita da 
quanti sanno che a migliorare le condizioni del proprio paese non 
"ultimo elemento sia l'associazione. dei capitali che, appunto per il vgsto 
impiego che se ne potrà ottenere, ricompenserà lutgamente l’azionista 
con lauti guadagni. 


Assumere con solido garanzio il pagamento delle pubbliche imposte 
‘dovute dai proprietari e dai fittainoli. 

Scontare pure con solide garanzio le fittanze ai proprietari, fara 
‘qualsiasi operazione per conto dei terzi relativamente alle operazioni 
sopraindicate. 

Emettero Buoni di Cassa nominativi trasmissibili per girata con sca- 
densa fissa, che saranno rilasciati contro un pegno di valore giudicato 
(equivalente contro una cessione di credito o contro altra materiale 
[garanzia accertata sufficiente. 

La società go.trà del privilegio di emettere altresì Buoni agrari pa- 
febili e vista, riconosciuti dal Governo quando sarà promulgata in 

toma la legge 21 giagno 1869 sul credito agrario. 


L. 50 dopo un mese. 
E L. 50 due mesi dopo ritirando il titolo al portatore negoziabile alla Borsa. 
Gli ulteriori versamenti, se ve ne sarà bisogno, saranno fatti a richiesta del Consiglio d'am- 


I ‘pagamento degli interessi e degli utili avrà luogo presso la Sede centrale e le sue succursali; 
|| nelle altre città presso i banchieri a tal uopo destinati. 


In pagamento del 1° e 2° versamento si riceveranno i COUPONS, con scadenza in Juglio, tanto 


| della rendita pubblica, come quelli delle Società Anonime Italiano. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 1, 2, 3, 4,5 e 6 Luglio 


R. Vitale. 


FIRENZE Banca di Credito Romano. 
> B. TestaeC. 
E. E. Oblieght, via Panzani, 0.8. 
Banca del Popolo, sue Sedi e Succursali. 


» Fratelli A.eS. Fiore. 
NOVARA Bonfantini geometra G. 
OSTIGLIA Valeriano ee 


Cassa di Sconto. 


AQUILA Vincenzo Forcella. 
ASCOLI-PICENO Emidio Paloni. 
AREZZO Gualberto Viviani. 
Ste paniere 
NI . Apuzzo e Zoppoli. 
BOLOGNA G. Gollinelli e C. 
» EredidiS. Formiggini. 


GENOVA 


Dario Orefice. 
Banca Commis. ed Emissioni, Fnrico Fiano, 
via Rondinelli, 5. 

Banca Provinciale. 
Fratelli Casareto di Franco. 
nioLa più di Popolare 
JA Barca, y 
» Francesco Vi 


PI Andrea Ricci. 
PERUGIA A. Ferrucci, — 


» Torelli. 
istola Î' Pariaescli e iatell. 


isibelli e figlio. 


Luigi Folli. 


LIVORNO Fratelli 
» Giocondo 


LUGO 
LORI 


CAMOGLI Cassa di Sconto Camogliese. 
CHIAVARI Banca Commerciale Chiararese. 
> lovico y 


"A. Banca | o, 
Apicra, TA en Fommesotle delle Marche, > 
asili cal ‘per gli industriali. 


> - Rag. Luigi Segna. 
MODENA Eredi di G. L: 
è Teese dai Pere 


Fi 
Pi 


»_ A. Bellicchi, 
PISA Banca Pisana di anticipazioni e sconti, 


» J. Vito Pace. 
» Carlo Perroux. 

ROMA Banca di Credito Romano. 
» B.TestaeC. 


REGGIO (Emilia) 

Banca Mutua Popolare. 
RIMINI ni 

RAVENNA È. Lavagna. 

SAN RES Alberto. Notaso 


Simonetti. 


» Fausto Compagnoni e C. 
Ma Oblieght, ria del Gorso, 220. 
Dei Vecchio Cari 


SINIGAGLIA Gislono Discepoli. 
SAVONA Gazzetta di Savona. 

» G. Ceppi. 

SIENA Vincenzo Crocini. 
SPEZIA Avv. Eugenio Boncinelli. 
SONDRIO Banca Mutua Popolare. 

» Paolo Rossi. 

TORINO Fratelli Siccardi. 

» Carlo De Fener. 

> C.A Ratti. 

» Fratelli DelgSoglio. 
TORTONA Banca Popolare. 
TREVISO Giacomo Ferro. 
TARANTO Tupino Carbonelli. 
UDINE Marco] Trevisi. 
VENEZIA Edoardo Leis. 

» — Pietro Tomich. 

» Errera e Vivante. 

» Fischere Rechstein 

» Leopoldo Smith. 
VERONA Leon* Basilea. 


‘er, 


VIGEVANO Gusperti e Gallonez 
VERCELLI Giuseppe Viettig 

» Banca Agricola Commercial 

» A. fateli Pegli arr 
VICENZA@Calef e. Comp. 

» Giuseppe Ferrari. 


ROMA — Tipogra's Fred: Botta, via Luoghesi, 8-4 


——Ò 


TELE RIETI i TANA 


Las 
cscobiamenti d'indirizzo 
ie Lascia del giornali. 

rigo cl 15 Pina 


UN KESE NEL:REGNO L 2, 6°. | da 


Puori di Roma 


cent, 10 


firorno PER firorno 


Ah! Ingenua Opinione. 

__Ha letto il dispaccio ucl quale è detto che il 
signor Thiers,.a, proposito delle leggi. d'impo- 
sta, ba dichiarato che la Francia non cessa di 
chiedere.all'Italia. di rispettare l'indipendenza 
della Santa Sede, e si stilla il cervello per indo- 
vinare che cosa abbia da fare la Chiesa colle 
materie prime? 5 

Ingenua, ingenua nonna! 

Ci vuol*tanto ad accorgersi che anche la 
Chiesa può essere la materia prima d'una in- 
dastria fiorente ? 

Lo domandi a Don Giacomino Margotti — e 
sî faccia mostrare il bilancio del 
riesce!) 


tato smarrito un ricevitore colla relativa 

cas 

Corrono inolte varsioni sullo smarrimento e 
sullo staarrito, che..secondo taluni «corre più 
presto delle versioni. 

La cassa smarrita (col ricevitere) conteneva 
146,000 lire Chi trovata è pro 
acportarla all’onrevole Sella, buttando ‘via il 


pe St ccia d'uomo 
È ione di Dante; ri2eveva tutti 
i giorni nel circondario di Vallo (Salerno). 


Nel caso in cui chi Jo avesse trovato. colla 
cassa non credesse doverlo buttar via, io lorac- 

<somando alla clemenza dei giurati per l'atte- 
puante. 

I rimorso dell'ondicida & vent'anni dopo. 

Tale è il titolo d'un dramma, di cui ho rice- 
vuto un esemplare colle parole “ con preghiere 
Tuna rivista. L'A. , 

«a L'A., ossia FAutore, è il siguor Antonino 
(hindemi,ed.io consegno il suo dramma a Fan- 
fasio, timitandomi.a;copiare Je ultime due iri- 
gle in fondocall'ultima pagina «del libretto. 

Eccole: 

# Per dimenticanza ‘si è dovuto mettere in 
fine la prefazione, per la qualcosa si prega'di 
Non'attribuiflo ad errore. , 

Il tibro' non è Stampato a Curico, bensi a 
Messina. 

» 
sa 

Un avviso classico : 

© Col primo del prossimo giugno sarànno al 
solito aperti i bagni acidulo-solforosi di questa 
città. (FERENTINO.) 


LE MARIANNE 


ROKANZO G0XTEXPORANEO 


ORIGIBA LX ITA AMANO 


—.Ll barone avera prestato somme assai. forti a 
Valmerange.., Il credito.da.cosiui goduto presso la 
banca diretta. adesso. dal.barone era;soprattutto do+ 
yuto alle vive raccomandazioni. del conto. di Crave» 
cceur, prefetto di Marsiglia... Alfredo vide la naces- 
sità d’intendersi. secolni... mi.chiese d’accompa- 
gmarlo... ed. io accettai rammentandomi il dovere 
che m'incombeva... A Marsiglia mio! marito desse 
una dichiarazione contenuta nei. giornali inglesi con- 
cornente l'innocenza di Gilberta, 0 firmata. da Val- 
merange... 

— Sì. fui io che lo costrinsi., 4: soriyerla, 1prima 
di condurlo alla AMfauvietfe, il luogo da me sceltg per 
battermi sco... Lusciai quel, documanto.sn quel ta- 
volino, dentro una basta diretta a lord Arturo... 
egli la trovò, less il foglio, e credette csserinter- 
prete dei, mici desideri, inviandolo, 3. Roberto Ci- 
priani, a Londra... 

— Un paragrafo di quella dichiarazione diò un 
pojd'ombra al barone Alfredo... ma, bastarono /po- 
che mie parola a tranquillizzarlo, compiutamente... 


Desiderai che quel documento venisse ripubblicato 


ROMA Venerdì 5 Luglio 1872 


* La conclamata Toro efficacia in tutte le 
malattie della pelle, acute o croniche, erpti- 
che. scrofolose, reumatiche gottose, 
fovia, ed alla città, centrale fra le altre 
Campania, etichetta, ed all 
rincorata (s'intende la prossimi! 
della ridente libertà ital 

le abbondante ogni sorte di vitto vege- 
tale, ed. animale con buonissime, e leggere 
acque potabili... saranno l’obiettivo per chi 
vorrà .con certezza rinfrancare la deperita sa- 
lute. , 


è 
Peli 

‘Avanti dunque, o signori, 
dell’ obbiettivo ‘alito sullodato. E 
sentite la nota che fa se; 

NE. 5“ Il dottore Al Poco medico 
comp. di Frosinone assume l'impegno di dirig: 
‘gere come' Ferentinate quei bagnanti che mio- 
veranno di colà. . 


. 


Voî ni domanderete perchè il dottore Ales- 
ndo vuol dirigere (e vuol dirigere con due g) 
i suoî maliti piuttosto come ferentinafs che 
come medico. 
one è chiara: il signor dottore Aies- 
oro medico. — Però è 
ba limitare 
che muoveranne di col: 


sue cure solo a que 
O gli altri? Non sono 


Duerpoeti dell'avvenire tenevano 
renza letteraria-indipendo 
L'uno lezceva all'altro un 
cano; pieno di ainarezze, di speranze, è 
è di puntini. A un 
ma, gorsogliando una. dozzi 
verso: 
x Come il ragghio del re della foresta. » 
—. Che! che! —grida l'altrò itàrromipetido; 
*ti«pare?/Mettere un re ‘în tin verso repub- 
blicano! correggi : per ésempio, co. 
< Comeil ragghio del presidente della foresta. > 
— Ma il verso non corre più. 
— Tira via; il verso repubblicano-indipen- 
dente-corre, sempre. 


Il primo poeta si immerse in una profonda 
‘meditazione, dalla quale (uscì colle seguenti 
parole: 

— Cittaditio fratello pocta, anche nel titolo 
Canto repubblicano ci si trova il re! Metterò 
Canto pubblicano. 

(Applausi frenetici). 


su'tatti i‘gioriali di Marsiglia... e il mio desiderio 
venne subito esaudito... TI conte di Crevecceur avea 
degli obblighi ‘verso Valmerange..: comuque non 
vi fosse stretto, ‘volle ‘estinguere il sto debit 
Quel denaro veniva certamèiite ‘dai fondi allnogati 
perle spese delia; polizia segreta..;'Feci capite a 
mio marito quanto fosso spregevole un danaro pro 
venicnio da fonteicosì abietta e lo determinai'a pu- 
rificarlo.consacrandolo alla creazione d'in asilo î 
fantile, a cui volli imposto il-noimedi Gillerta... 

— Vemo:sono grato... per Roberto Cipriani. 

— Oh, non basta!. 
viaggi in Provenza, alla mia villa delle Ayga- 
lades?... 

— No... non mi, pare... 

— ln fondo al parco è una torricella appiò della 
quale, in,uza modesta casetta da giardiniere; abita- 
vano Gilberta e sua madre quando la mia sorella di 
latte mi seguiva, in. .villa..: Or beno..la, casetta è 
trasformata in. cappella... Ho voluto che.l'attare 
fosse eollocato laddove era.il letto..su cui agenizzò 
la sventurata: Gilberta... Per-tatto il tempo che sono 
rimasta alle Aygalades, andai ogni giorno a; pre- 
gare in quella cappella ... Che cosa avete, Ugo ?. 

— Lo; vedete... mi asciago una lacrima. cho 
deve sembrare molto ridicola a voi che trovate tanto 
spregevoli li nomini che piangono... — disse Roberto; 
scherzando sulla sua emozione. 

— Non la trovo ridicola...ma non vi credevo così 


n'a 
TEMA DATO 
PEL MAGNIFICO MAZZO DI FIORI COL SACRO PLAUSO 
VIVA SAN PIEFRO VIVA PIO IX 
Opera e dono del Reverendo Signore 
D. LEONARDO MARERI 
Alla Venerabile Arciconfraternita in Porto Muurizio 
ce oenementefstagira dl Paige Apesialo ai 9 giegeo 572 
in Sabbato 
SONETTO. 

Oh che mazzo, 0 LEONARDO, oh che bel mazzo 
Hai tu fatto ad onore di Sami Pietro! 
Begno'è dissentodato im prosa, e iù metro. 
E il Tema iv pregio, che nou è da pazzo. 

Che ricche di fior, non messi a guazi 
Ma in ordin d'ogni lato, avanti e dietro! 
Facile al carme qui il favore impetro 
In grazia lor, che dan gioja e sollazzo. 

Se il tuo lavoro è causa del Sonettò, 

E al niotto unisco la parola mia, 
Farine pure or di questo un bel Quadretto. 

Di costa a Pietro, e Pio sempre si stia, 
Nel.tuo caro, e divoto gabinetto , 

Onde un pio sovvenir sempre egli sia. 
L'AMICO DON FRANCESCO PIATTI 
N, Prof. di Rettoricà e R- Prove.ia ritiro. 
Pali 
Qiii finisce la poesia, ma i5 mi fo lecito di 
iungervi la coda di mio ; perchè: 

Vorrei dire all'autore del Sonetto : 

Oh che versi, 0 Leonardo, oh. che bei versi! 
Lascia ch'io pur li tenga al gabinetto. 


I FESTIVALS FIORENTINI 


Nelle scorse 
campestri ne 
rardesca. 

Le feste, campestri; a Firenze, si chiamano 
col vezzeggiativo-di festival. 

Il vocabolo nom'è prettamente fiorentino : — 
ma in compenso ha questo di buono, che 10'éa- 
piscono tutti'alla prima. 

Domandate, inifatti, al primo fiorentino, che 
vi capîta dinanzi, che cosa significa la parola 
pscudoteutonica festival, e vi risponde subito : 
Un prato d'erba, col'Brizzi che suona la tromba!... 


& . 
Ed è appunto il Îirizzi (Ènea e cavaliere) 
nnt iii 


abbiamo avuto due feste 
elegante giardino del conte Ghe- 


sensibile... alla memoria di chi non conoscete. Eb- 
bene... Ugo... se volete... andremo insieme allo Ay- 
galades... e mi giurerete, chemi.amate nella. cap- 
pella consacrata a Gilbert... 

Roberto guardò Edita trasognato, come, se l'a- 
vesse udita pronunciare una orribile bestemmia, o 
piuttosto come dovevano restare coloro, i quali ve- 
dovano uscire serpenti e rospi dalla bocca della 
bella principessa della leggenda... 

7 Ah, quanto mi rincresce di non avere neppure 
una fotografia della. mia buona amica !... Vorrei,.se 
l'avessi, farne ricavare un ritratto, e metterlo nella 
stanza medesima ove ella ricevette .l'oltraggio, che 
la condusse alla tomba... Mi sembra che quell’ap- 
partamonto sarebba. saatificato da cotesta imma- 
gine. : 

— Avete ragione — disse Roberto con voce alte- 
rata: alzandosi dal canapò, andò, con subita- 
nea risoluzione, al mobilo ov'era nascosto il ritratto 
di Gilberta, e lo èspose agli sguardi di Editta. 

Quel ritratto, già lo dicemmo, nop aveva forse un 
gran valore come oggetto d’arte : ma la somiglianza 
er colta ininodo maravigi1090, e il fondo cnpo della 
teli fiveva si che qu:lla testa divinamente, bella, 

animarsi o Spiccar fuori dél quadro. 

L'effetto prodotto sopra ditta da cotesta vista 


fa terribile. 
Essa cacciò un grido acuto, e ripetondo : — Gil- 
berta!... Gilberta!... —"eaddo riversa sul canapò. 


Era svenuta. 
x 


In Firenze cent. 7 


quello che, a Firenze, ha inventato la Società 
Orfeo — eì relativi festivalli. 

Quale è Io scopo di questa Società? | _ 

Lo scopo della Società è di mettere insieme 
un'orchestra riputatissima e popolare, sul ge 
nere dell'orchestra Strauss, divenuta celebre in 
tutta la Germania e în altri siti 

Ma perchè, domando io, non chiamarla ad- 
dirittura coll’appellattivo paesano di Orchestra 
Brizzi? 

Perchè tirar fuori il polveroso nome del vec- 
chio Orfco — un buon fiautista dell'antichità, 
ne convengo: ma un-itomo, in fondo, di pochis- 
simo spirito, seppure.è vera la. sua gita all’in- 
ferno, per riprendervi la propria moglie? 

Sono prodezze da suonatori d'orchestra ! 
— mi diceva un marito, parlandomi, con leg- 
gero disgusto, di questa gita famosa. 
* 

1 due festivals, sia detto per la veri 
rono affollatissimi, c pieni di moralità è di 
spasso. 

I fiorentini non lî dimenticheranno fanto fa- 
cilmente : — e se li ricorderà per ‘un pezzo an- 
che l'onorevole conte Ugolino Della Gherar- 
desca! ; 

H sio giardino è graziosissimo, ma piccolo: 

ti, nè spaziose ‘aree ghia- 


gione ‘canicoltre, verdeggia vagamente sopra 
n angolo di questo deserto lastricato e infuo- 
cato, che i geografi appellano Firenze — è 
rima leggiadia miniatura dei freschi e incante- 
volî giardini d’Arnidà, senza i soliti Rinaldi e 
senza le solite ottave del Tasso. 


& 


Ora divoio : — aprite'i cancelli di quest'oasi 
a una folla di circa ventimila persone, ripartita 
in due feste: fatè calpestare questo: Boboli 
in miniaturà ‘da’ quaranta ' mila liberi piedi, 
appartenenti a un popolo libero moltissimo 
libero, specialmente-quando passeggia hi giar- 
dini degli altri — eppoi venitemi:a raccontare 
il resto 

x 

D'altra parte, come volete costringere tanti 
Titiri e tanti Coridoni, così proclivi agli amori 
silvestri e alle misteriose dolcezze dell'egloga e 
dell'idiliio, a passeggiare ‘colle-loro Fillidi e 
colle loro Amarillidi sulla mobile e riarsa sab- 
bia dei ristretti viali? 

Laimblleèrbetta delle aiuole (ta mala suada 
erbetta dei latini) faceva dolce invito alle cop- 
jie înriamorate: i fidi sporgevino, curiosi, le 
loro variopinte corolle, domandando quasi în 
‘Frazia una mano gentile che Hi cogliesse : i vasi 
de’limoni, carichi di frutti, facevano venire 
—_—__—_———c 

Roberto sprazzò umpo' d’aequasul volto di Editta, 
lo fece odorare una essanza,ie veggendola ritornare 
in sè, s'affrettò a nascondere il ritratto. 

Dopo quel. colpo di scena, Edittai apparve intie- 
ramento cambiata. 

Essa rivolse li occhi laddove aveva visto il qua- 
dro, e non scorgendolo più, contemplò lungamente 
Roberto; e si pose a riflettere. 

Efittipensò alla strana emozione da lui pro: 
vita niel parlare di @rberta,'tottò'c0lla ‘monto al 
dialogo avuto con esso l’ultima volta ch'ei ‘fi néflà 
pAlazzina’ della avenue Gabrielle e quali rimproveri 
16 ivesse mossi circa Gilberta, è como fosso stata po- 
sta da Toî quasi alla prova dî giustilicàrsi..? 

Ut velo To parve s! squafciastò nella sua nisrità..; 

Ella si‘nasbosò Ta'testa ‘fra lo'mani, quindi, s00- 
standole lentamente, fissò di uovo Roberto che le 
stiva dinanzi ’imbito, incerto!‘ del contegno che do- 
vesso assimibtà, pentito’ di aver spiuto Sino & quel 
pito il dmpito di vandititore; dh'egli si dra as- 
sunto con sì baldi vitife:za in so 'sts8s07 poî, alzan= 
dosi, Editta gli si' foto dnppiésso, è, como sb volesse 


Wdi...(chi siete?... 
(Continua) 
Proprietà letteraria 
rr 


T'acquolina in bocca agli asseta! O andate 
a far da Tantalo, se vi riesce — in specie; coi 
limoni del Gherardesca ! 


I mariti dissero che la illuminazione era 
scarsa — e che, disgraziatamente, ci si vedeva 
pocoli. ° 

Cosa curiosa: i mariti, nelle feste campestri, 
gridanosempre che vogliono la luce. È un giuoco 
innoceate di parole, che hanno imparato dai 
deputati di Sinistra. = 

Gl'innamorati, invece, affermano che ci si 


vedeva troppo (a 
— La poca luce, nei divertimenti notturni, è 


© stifipre un argomento di poca moralità — mi 
,. disse l'altra sera, indignato, un amico mio (îl 


quale si è diviso apposta dalla moglie, per aere 
tutto il comodo di rimettere sulla buona via 
una ballerina smarrita). 

Io non risposi — ma pensai dentro di me, 
che, ni divertimenti notturni, all'aria aperta, 
se c'è un'immoralità, è appunto quella di ve- 
derci troppo!... 

L'uomo, onestamente morale, sì contenta di 
vederci poco; e, occorrendo, chiude un occhio. 

L'uomo di spirito, occorrendo, li chiude tutti 


‘e due — e racconta dî essersi divertito. 


* 


Quanto ai guasti patiti dal giardino Gherar- 
desca, per amor d’Orfeo, si vuole che sienò 
pochi o molti, a seconda delle diverse versioni, 

Può darsi che i guasti sieno stati molti — 
ma, per conto mio, confesso candidamente che 
ho visitata minutamente la cancellata di ferro 
che circonda da una parte il vago. giardino, e 
l'ho riscontrata quasi illesa. Non è molto, lo 
‘so, ma non è nemmeno poco per questi tempi 
di generosa intolleranza per le serrature e per 
i cancelli di ferro. 


Nelle ore vespertine della domenica ((30 giu! 


© gno) si celebrarono sulla piazza di Santa Maria! 


Novella le Olimpiadi.dei velocipedi : corse, evo- 
luzioni quasi militari, e giuochi di. precisione. 

Lo' spettacolo, quantunque non nuovo, fu 
gradito come nuovissimo; ed ebbero plausi si 
gelari il Palandri e il Giuliani, due corridori 
meravigliosi. 

Quando i velocipedisti fiorentini, invece d'es- 
sere cinquanta 0 sessauta, come lo sono adesso 
(parlo di quelli che si mostrano negli spettacoli 
pubblici), avranno raggiunta la cifra di cento 
odi centoventi, il Club del velocipede, a Fi- 
renze; diventerà sicuramente la. prima. istitu- 
zione dello Stato!... 

Me ne: dispiace per la benemerita guardia 
riazionale — ma la colpa non èmia; — oramai 


«pet le cose uggiosè, arragginite e inconcludenti, 


«è it Museo nazionale apposta! Ditelo al mi- 
nistro Lanza; non:è però una. questione d'or- 
dine pubblico; è una questione di pudore!... 


$ pese 


COSE DI NAPOLI 

Napell, 3. — Si domanda:ò proprio werò i) fatto 
«di questa fusiani 2:cd è da credere | che l'Unione li- 
berale; protesta vivente contro la. consorteria, siasi 
rizocordata con gli avversari di ieri, e. non sia più 
Cero sinistro? 

11 Roma vuol saper tutto questo, e non sa nascon- 
‘dere una certa agitazione per questo tiro dell'Y- 
‘ione, la quale s'è unita a chi non avrebbe dovuto, 
ama ha fatto béna ad unirsi, poichò nelRegso Unito 
si uniscono i partiti a questo modo: destra, sinistra 
#nesiun centro, È:sempre îl' Roma che parla e... 
mio Dio sì 1 perla dell'Inghilterra... 

Uno splenetivo figlio di Albione, mio amico, dopo 
aver letto queli'artitolo; seroliò il: capo! con gran 
serietà, dicendo fra i denti : very fimeg? 

- * 
Do 

Lascio all'autore la responsabilità del. giudizio, 
e.registro con soddisfazione ce non si è mai avato 
gore quest'anno un movimento elettorale così pro- 
nunziato. 


ix Aneh'egli, l'arcivescovo, ha detto la sua, parola 
aj suoi fratelli e, cooperatori in Gesù Cristo, perchè 
andassero e mandassero a votare, per. evitare, il 
danno e il pericolo che î soli nemici di, Dio prosti a 
tutto distruggere quello che è sqoro,, ad imprecare 
gni cosa santa, ed a far pasto della rovina; ecc. ecc. 
tenessero il potere, che il sullodato. arcivescovo 
ghiama municipale torrente distruggitore, ecc. 

_E dopo ciò ungran mumero.di clericali si. son, 
fatti scrivere nelle liste,, mentre prima di ora si. e- 
yano fatto un dovere dell'astensione. 

E così abbiamo in lizza i rossi, i neri, ,i bianchi, 
gl'incerti (aspettare e raccogliersi), Je frazioni nico- | 
terine, sandonatiste, e tutto ciò diviso ingrappi, || 
sottogruppi... insomma; du partiti, destra, sini- 
stra,; nè più pè meno come nell'Inghilterra del 
Roma. 


La seconda comi 
quale disi è fatto seni 
rari, valî qualche punto di più 


messa. 1l Marchisio, che'$a la 
riscdsse molti applausi e ieritati} e com lui, e for- 
‘y'anco più di lui, la graziosa Montaari, a quale fa 
paror bellissima: una fisica che è bella solamente. 
Pe 

Ricevo una lettera chietina. leri, dopo una refe- 
zione campestre a Caramanico, si sarebbe comin- 
ciato l'ascensione sulla Maiella. Non tatti però vi 
avrebbero preso parte: molti — frai quali ve n'ha 
che non appartengono al club — sono rimasti alle 
falde del monte, aspettando il ritorno dei più ar- 
diti compagni ; altri, contento di aver scorto dalla 
Civitella la bianca cima dell'Amaro, ha ripreso a 
dirittura la via di Napoli; altri finalmente — e 
questo non è detto nella letfera — non si è neppur 
mosso di qua, sebbene già fornito del viglietto per 
la ferrovia; 

Il pranzo sociale chbe luogo ierî l’altro, e fu na- 
turalmente all'altezza della missione scientifica..... 
© gastronomica. 


+ 

Tornando alla lettera arcivescovile, raccolgo, 
tanto per riderne, la notizia cho si fa circolare del 
brigantaggio presso ad insorgere. 

Che c'è di vero?'nulla. Chi ci crede? nessuno. 
Chi vuole che vi si creda? molti... Scommetto che, 
passate le elezioni, passeranno con esso i briganti, 
e nonci resteranno che Les Brigands di monsieur 
Grégoire, o le dande della Guardia nazionale. 

ei 

Si rivede iu giro, per le vio di Napoli, la scala 
Oîtino. Non già che ci si minacci di luminarie, cioò 
di pioggia dirotta: la scala è portata attorno da 
venti operai, i quali la fermano innanzi ai pubblici 
monumenti, colonne, obelischi, facciate di chie- 
se, eîe., si arrampicano fino in cima e ripuliscono 
con tutta cura. Naples sedébarbouille de par le com- 
missaire, — e n'era tempo! 

Sette d'oro. 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — sono tornati essi riunirono 
a Consiglio, auspice Lanza. 

Di che sì occuparono ? Forso la Voce ha il dono 

della seconda vista, o almeno almeno del secondo 
orsechiio; fatto d'eh'essa è la sola cho ne abbia af- 
ferrato qualche cosa origliando alla porta. 
. Dunque sappiate che i ministri, nel Consiglio di 
ierî, si occuparono di questioni estere ed inferne. Di 
grazia, e di che altro si: sarebbero occupati ? Forse 
di questioni soprannaturali ? Sono persone per bene, 
© rispettano troppo la divisione de' poteri fra la 
Chiesa e lo Stato: 

** La Gascetta Piemontese vaol- rifare dall'imo 
alsommo quella Babele che s'addomanda il Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Fra i casi possibili c'è quello, ch'esss abbia già in 
serbo un ministro e che, per metterlo faori, attenda 
Yora che glielo domandino. 

Lo metta pur faori senz'altro. Sella — dico la 
Gazzetta di Napoli — ne ha già troppo delle fi- 
nanze, è se gli trovassero un Cireneo di buona vo- 
Iontà cho ne lo sollevasse della croce sal Calvario di 
Piazza Colonna, sarebbe l'aomo più folice di questo 
mondo. 

Eb! lo credo anch'io: si va da: Silla a Cariddi; 
‘uns volta erano i diciassette milioni d'ignoranti; 
oggi abbiamo i diciannovemila bambini di Roma 
nelle scuole dei preti! 

** n Po ricresce; lo si direbbe Consolidato cin- 
‘que per cento alla vigilia d'una liquidazione labo- 
riosa, tome dicono alla Borsa, tante sotto le oscil- 
lazioni che si va permettendo. 

Infatti l’inondazione minaccia davvero di conso- 
lidarsi. I poveri. ferraresi -no avranno almeno al- 
meno sino a mezzo agosto pria che la rotta sia 
chiusa 


** Ho sott’occhi una lettera imolese che vienò 
in appoggio alla famosa petizione Codronchi. 

Imola, a dir vero, è immune da certi guai, ma i 
ssioi' pressi offrono sempro da ‘spigolate al buontem- 
piso: 

Così, all'ingrosso, mi par di intendere che lo 
scrittore di questa lettera abbia paura che il Mi- 
nistetò si atdormenti sulla petizione Codronchi, 
vedn' in sogno quella pubblica sicurezza, chè laggiù 
è proprio ua'sogno: tant'è vero chie, pur godendone, 
pat strano caso, î benefici, non osano credervi! ” 

Èdanque' diventato una bella e buona ipocon! 
dria questo benedetto buontempismo ? 

** Anche a Venezia si armano le battaglie 
déll'arna amministrativa. ti aaa 

T gridò di guerra è ilsolito: a cose nuove, no- 
mini nuovi. 

Ma se gli naspici non fallamo, gli uomini, 
vario tirando fiori, sono tanto nuori che, pel 


giorno della prova, sarà un. vero miracolo se sa- | 


rano terminati è pronti ad essere messi in opera, 


Estero. — 4 proposito della. discussione 
sulle materie prime (V. Dispacci): ù 


che si | 


<I sottoscritti, membri della Camera di commer- 
So di Bordeaux, maficherebbero alh proprio mae 
dato so zion protestastero all'unanimità col dovuto 
rispetto; ma coll’energica fermezza chè dè una con- 
vinziond fondata sullo studio e sull’espérienita, con- 
tro laltàssa sulle matgrie prime. > 

Ucaiprotestà? — avrà dettò leggendola il signor 
Thiera — Al cestino dove vinno a finire tatte le 
convifizioni dei protestanti. 

Ella discussione continua, e la tassa passerà. 

Cos'ò che non passa in materia di tasse? 

+% Folchetto ci annunciò per telegrafo la dimo- 
strazione che î repubblicani di Francia intendono 
fare nel 14 luglio, anniversario della presa della 
Bastiglia. 

I giornali d'oggi segnalano una circostanza di 
più: Parlerà Gambetta. Non vi par di leggere: cari- 
terà la Potti, o : salterà Blondin? 

#* La Francia si riarma, 0 la Germania la tieno 
d'cechio, e per ogni nuovo camnone che la prima 
nette in batteria, la seconda ne mette duo. 

Rilevo dalla Gassetta di Spener che il governo di 
Berlino deliberò d'aumentare l'artiglieria in modo 
che ogni corpo d'esercito ne abbia due reggimenti, e 
sò « per ottenere una parificazione del numero del- 
artiglieria tedesca a quello della francese > (tra- 
duzione letterale). 

Di più 600,000 Chassepot presi alla Francia nel- 
l'altima guerra sono stati acconciamente ridotti, o 
il signor Mauser ha avuto rilevanti commissioni di 
fucili del suo nome. 

Che avvenire di pace! 

** Gi si misero dentrò collo mani e coi piedi; a- 

gitarono, mestarono, subornarono, eppure fecero 
fiasco. 
Sì, cari lettori, i clericali dol Belgio hanno fatto 
fiasco nelle elezioni comunali, tuttochè la. vittoria 
ottenuta sul terreno di quelle del Parlamento li 
fiancheggiasse e fosse caparra d'immancabile suc- 
cdsso. 

La stampa del Belgio annunziando questo risal- 
tato mi ba quasi l’aria di non crederci, e fa il viso 
che dee aver fatto Teghetoff quando vide il pa- 
drone delle acque prendere il largo e ritirarsi. 

** La solita domanda: dov'è Don Carlos? 

E la solita risposta: dappertutto, e in nessun 
luogo. Affemia, comincio a credere ch'egli sia un 
mito, una visione, come certe madonne sal fare di 
quella della Salette. 

Eccolo intanto presentarsi contemporaneamenta 
in quattro luoghi diversi, ma tutti al di qua dei 
Pirenei, dove non tirano palle. 

L'hanno veduto a Perpignano, l'hanno veduto a 
Bagnères de Luchon, e che s0 io dove altro. 

A proposito: un giornale me lo dice preso a fuci- 
late dai doganieri francesi, mentre tentava di ri- 
passare în Ispagna, e ucciso come un contrabban- 
diere; un altro assicura ch'egli ha, ancora le ossa 
rotte in conseguenza della caduta, da cavallo dil 
Oroquieta, e questa versione — dice la France — 
è la più probabile. 

E dire che pel povero Don Carlos le ossà rotte 
sarebbero anche la probabilità meno disastrosa ! 

Eicarlisti? Hanno cercato rifugio negli uffici 
della Voce della Verità... e non si muovono chellà!.... 

A proposito: il generale Moriones ha messo fuori 
un indalto — seconda edizione riveduta e corretta 
di quella d’Amorovieta — e, grazio all’indulto, va 
raccogliendo alla spicciolata gli spedati, che non 
riuscirono a faggire abbastanza presto. 


Co, gi 2 
den ligpinor 


Telegrammi del Mattino! 


‘Agenzia Stefani) 


Madrid, 1. — Cioquecénto carlisti, comandati 
dal cabecilla Francez, tentarono di penetrare a 
Reuss, ma farono respinti. Il cabecilla fa ferito e 
rimase prigioniero con alcuni altri 

L’arcivescovo di Madrid è morto. 

L'Imparcial dice che fu deciso l'invio di ‘altri: 8 
battaglioni nel distretto militare. della. Catalogna. 

New-York, 2. — Il caldo è intenso in tatto il 
paese. Cinquanta persone morirono ieri a New-York 
in seguito a colpi di sole. 

New-Xork, 3. — Il vapore Fannie: sbarcò) in 
Cuba 56 filibustieri e materiali da: guerra: 

Notizie da fonte spagnuola assicurano! che' quel 
vapore fu bruciato, che il earico tu sequestrato; che 
il capo della spedizione rimase ucciso e che metà dei 
Allibustieri venne fucilata o fatta prigioniera. 

È segnalato presso Cuba un legno corsaro‘cubano 
di 4 cannoni. 

New-York, 3. — Oro 113 518. 
si on) 3. — Questa mattina'è arrivato 8. M 
il Re. 

Berlino, 3. — La Corri: “Proviniciàlà, 
parlando del discorso del Papa' in’ occasione‘ del 
ricevimento del Circolo letterarib! tedesco, osserva 


| che le parole di Sua Skhtità' sorio “pel governo! te: 


desco un muovo avviso che nelle questioni ecclesia» 
Stiche non si tratta delle pinioni‘e delle’ azioni ‘di 
alcuni vescovi isolati, ma'di anà lottà sostertita di 


Madrid, 2. — LaGusvetta di Mdaria anioni | 


ri 579 inso! 
Basche e nella Navutta: È 

Il generale Molfond& pirti da Vittoria, por diri- 
gere lo operazioni: SA 

Versailles, 3. = Sedufa dell'Assemblea na- 
sionale — Thiers pronunzia un discorso in favore 
dell'imposta sulle materie prime. Ripete che l'Ita- 
lia, colla quale siamo e vogliamo essere in buone 
relazioni, non ci sustiterà difficoltà. (Mormorio a 
destro). 

Thiers replica: « Nen'fui i0 che feci questa grande” 
potenza. Essa esiste, ed è un fatto che bisogna 
rispettare so si vuole la pace. > 

Buffet risponde a Thiers. 

La discussione continuerà domani. 


PIF PAF 


Favola per i bambini grandi e piccoli. 


(Continuazione vedi nnm. precedente) 


Un giorno che Incantevole era stato più bizzoso 
461 solito, il re entrò dalla marchesa molto brutto. 
Secondo la sua abitudine, si sedette a un tavolino 
di gioco bell’e preparato 6 si mise a fare un gioco 
di pazienza colle carte. Era quello il suo modo di 
svagarsi e di dimenticare, per qualche ora, le cure 
degli affari di Stato e i fastidi della Corona. Non 
aveva ancora messe giù sedici carte în quadro, che 
mandò un gran sospirone. 

— Marchesa! — esclamò — voi yedete in me il 
più infelico dei padri e dei re. Malgrado le sue at- 
trattive naturali, Incantevole diventa tutt'i giorni 
più caparbio e più viziato. Signore Iddio! doveva 
io lasciare dopo mo un eredo simile © alfidare la 
felicità del mio popolo a uno scioccherello ? 

— La natura è fatta così, sire, rispose la mar- 
chesa di Castoro; essa versa i suoi doni da una parte 
sola. Infingardaggine e bellezza vanno giù insieme; 
spirito e bruttezza raramente si abbandonano; ne 
ho un esempio in casa mia. Mi hanno mandato, 
giorni sono, una nipotina che non ha' più altri pa- 
renti fuori di me. È nera come un cappello da prete, 
magra che pare un ragno, ma è furba quanto uno 
scimiotto, istruita che pare'un libro: stampato... e 
non ha dieci anni! 

Gindicatela voi stesso, sire, eccovi il mio mostri 
cino che viene a salutarvi. 

Bizzarro si voltò e vide una bambina che giusti- 
ficava capo per capo gli elogi fatti dalla marchesa. 
Una fronte a baulino, degli occhi neri © selvatici, 
dei capelli arraffati e tirati su alla chinese, la pelle 
brana e pallida, i denti grandi © lucenti, lo mani 
rosse immanicate come forchette a dello braccia 
lunghe e magre... tutta questa roba messa insieme 
non poteva formare una pastorella d’Arcadia. 

Ma... la farfalla sorte dalla crisalide! 

Lasciate aprire lo ali alle bimbe; o vedreto che 
belle donnine si fanno con certe brutte piccine di 

Il mostricino s'avvicinò al ra e gli fece un inchino 
così solenne, che Bizzarro non si potò tener dari- 
dere, sebbene non ne avesse punta voglia. 

— Chi sei? — disso il re, — pigliando per il 
mento la piccina. 

— Sire — rispose lei con' gravità} — sono donna 
Dolotes-Rosario- Coral = Concha- Baldassarra- Mel- 
chiorfa-Gaspara y Todos Santos; figlia del nobile 
cavaliero don Pasquale-Baldotiero+Framcesto d'Af- 
sisiy. 

— Basterà; così eh; bambina: non .ti'ho doman- 
data la tua genealogia; qui non siamo nò alla fests 
del tuo battesimo, nò a quella del tuo matrimonio; 
come ti chiamano tutti i giorni dell’anno ? 

— Sire, mi chiamano Pazza (*). 

— E perchè ti si chiama Pazza? 

— Perchè non è il mio nome, sire1 

— Como sarebbe a dire ? Mi pare un'idea curiosa: 

— No, sire, è una cosa nataralissima — replicò la 
bambina. — La zia dice così ch'io sono troppo pazza 
perchè ci sia un santo che mi voglia per sua figlioc- 
cia, e per questo m'ha messo un nome cho non ab- 
bia da offendere nessuno in paradiso. 

— Benissimo, bimba mia. Vedo che non sei punto 
una bambina come tatte l'altre. Nén è dato'a tutti 
poter usare codesti riguardi ai santi dol paradiso... 
E, dimmi, digià che sai tante cose, potresti spie- 
garmi che cosa sia un sapiente ? 

— Maestà, sì: un sapiente è un uomo chesa quello 

che'dico quando parla, e quello che fa quando a- 
gisco. 
— Corbemoli! — dissoil re — s6imici sapienti o i 
miieî dotti fossero ‘come’ te' lil figuri te; îò muterei 
l’Accademia dell’Orzo în Consiglio ‘di’ Stato, egli 
darei nelle mani il' governò del tegiio? E' chel cor$ 
un ignorante ? 

— Sire — risposo Parzà cò n'è di tro spedio? 
quello che non'sa nvilla, quello che'patla di ciò che 
nomba; e quello ehe non vudle impatàte nitiite; tutti 
© tre son buonî'da atrostiri/o ‘da apipiceate. 

— Bambina mia; ti mi ' retiti* ua’ proverbio: Lo 
sai che cosa sono i proverbi ? 

— Maobtài;;sì: lî oliamianò Id dilpinza! delle na- 
sionî: ì 

— E perchè li'chiamdno così ? 

«= Perch :soxlo pazzi; dicctio binéo e nerd, ve 
n'è di tutti i colori e sapori. T proverbi ‘sonò ‘come’ 
16'èampiine, che rispondono'sl è td; ro 631; secondo 
i nervi di chi le sta a sentire. 


(DI Peritàintfone da cui #'‘tol 
della‘ iovella'ba, invece di' Pazza: 


Ci FRATI 


RE, 


Pt 


Equi Pazza, balzando di scattò, acchiappò al 
wolo una mosca che ronzava sul naso al re, il quale 
rimase estatico. Poi andò a prendere la sua bam- 
ola e si sedette in terra, cullandola nelle braccia. 

— Ebbene, sîre — disso la marchesa — cho pen- 
sale di questa bambina ? 

— Ha troppo talento, non camperà. 

— Oh! sire— esclamò la bimba — aveto detto un 
complimento poco garbato alla zia! La zia non ba 
più dieci anni! 

— Zitta la! zingaruccia — disse la vecchia si 
gnora, sorridendo — chi t'ha insegnato a mostrar 
la creanza ai re? 

— Marchesa — disse Bizzarro — mi viene un'idea 
talmente strana che a dirla mi sento il viso rosso; 
eppure ho una gran smania di seguirla. Io non 
‘posso far nulla di quel ragazzo, non trovo il «verso 
di fargli fargiudizio. La ragione nonha attaccagnoli 
nella testa di mio figlio; chissà che la pazzia non 
riesca a far meglio? Se dassimo Pazza come precet- 
tore a Incantevole ? Quel moziello che resiste ai 
maestri, sarebbe forse colto all'impensata da una 
bambina. La sola difficoltà siè, che nessuno sarà 
del mio parere; avrò tutti contro. 

— Che! — disse la Marchesa. — Tuffi sono così 
sciocchi, che a non pensare come loro si ha sempre 
ragione. <a 


La prima lezione. 

E così Pazza ebbe l'incarico di istruire, il princi- 
pino. Non vi fa nomina ufficiale; non si anmunziò 
nella Gazzetta della Corte che il re, colla sua sa- 
viezza consueta, aveva scoperto alla prima un ge- 
nio coi fiocchi, e gli aveva affidato il cuore e lospi- 
rito di suo figlio ; ma fino dall’indomani Incantevole 
fa mandato dalla marchesa, e gli si permise di farò 
i balocchi con Pazza. 

Rimasti soli, i due bimbi sisquadrarono un po' di 
temro zitti zitti. Pazza, più franca, ruppeil ghiaccio. 

— Come ti chiami? — disse al suo nuovo com- 


— Quelli che non mi conoscono mi chiamano Al- 
tezza, rispose secco, Incantevole; quelli chemi cono- 
scono mi chiaman solo Monsignore, © nessuno mi 
dice Tu: l'etichetta comanda così. 

— Che cos'è quest’etichetta ? — disse Pazza. 

— Non lo so — rispose Incantevole. — Quando 
corro, quando grido, quando voglio sbattetmi per 
terra, mi dicono che è contro l'etichetta ; allora sto 
quieto e mi secco : ecco che cos’ è l'etichetta. 

— Posto che siamo qua per divertirci, vuol dire 
che non.c'è etichetta; dammi del fu come se io 
fossi la tua sorellina, e io ti darò di fu come se tu 
fossi mio fratello, e non ti chiamerò monsignore. 

— Ma tu non mi conosci. 

— 0 che importa ? — disse Pazza; — ti vorrò 
bene, e sarà meglio. Dicono che tu balli tanto be- 
nino: insegnami a ballare ; vuoi? 

Il ghiaccio era rotto del tatto ; Incantevole pigliò 
la ragazzina per la vita e in meno di mezz'ora lo 


insegnò la polka di que’ tempi. 
— Gome balli bene! — diss'egli; — hai pigliato 
il tempo subito. 
— Giiè perchè tu sei un bravo maestro; ora ti 
insegnerò qualche cosa a te. 
(Continua) 
ROMA 


4 luglio. 

"A proposito dei 19,321, ricevo una lunga let- 
tera, scritta di un cettò caratterinò mintito'e 
sacerdotale, nella quale mi si vuol dimostrare 
come quattro e quattiò farino otto chela cattsa 
del fatto che tutti lamentano nom abbia da cer- 
carsi altro che nel malcontento dî Roma, * ani- 
piamente giustificato. , 

Credo che si fa meno torto ai 19,321 genitori 
a non credere a quèsta giustificazione; piut- 
tosto che a credervi. Il mio corrispondente (ano- 
nimo, s'intende)-parla'pèr conto sno/e non per 
conto dei romani” il 

D'altronde, stando a questa spiegazione; ci | 
dovrebbe essere stato almeno: un. momento, 
dopo il 20 settembre, nel quale le scuole dei 
preti avrebbero dovuto restar. deserte. Spero 
chelo scrittore vorrà ammettermi che'il “ ma- 
lumore , del quale'si compiace parlaré rion 
sussistesse per qualche giotto dopo l'ingresso 
del generale Cadorna. 

Invece io garantisco che ‘questi 19,321 non 
hanno mai abbandonato.un momento” il cam- 
mino delia fede e della virtù. ; 

° Sicchè il suo ragionamènitò'nii pat; che vada 
a gambe levate. 

Il municipio avrebbe deciso, a quanto mi di- 
cono, di cambiare quel berretto,con soffocppa 
che i Vigili portano.in bassa:tenuta;.é di sosti- 
tuirlo con un berretto di'-formi ‘più comoda e 
più elegante. o 

Teri sera si son trattenuti nell'Aula Capito- 
lina sopra un ben lugubre soggetto. L'assessore 
Gatti presentò all’approvazione di un ben pic- 


colo numero di consiglieri il Regolamento delle 
pompe funebri. Virisparmio la filastrocca degli 
articoli, delle osservazioni, delle opposizioni e 
delle aggiunte. 

Una cosa sola chiedo e desidero: che il Rego- 
lamento approvato dal municipio non rimanga 
degli anni nelle scansie degli uffici prefetturali. 

sx 


Il buon vegchio e amico Cesarè Rossi. (vec- 
chio sì riferisce agli anni della nostra amicizia, 
non ai suoi anni, che esso non vuol mai confes- 
sare) ha incominciato ieri sera le sue rappre- 
sentazioni all’anfiteatro Corea. 

Il buon Cesare'ci aveva fatto sperare l'anno 
passato di darci delle rappresentazioni di sera. 
C'è una signora che mi prega di ricordarglielo. 

L'illuminazione del Corea, se non: è splen- 
dida, è un po’ migliorata dall'anno passato, € 
il sor Cencio, feudatario del Corea, come di 
tatti i teatri di Roma, ha promesso di mettere 
una tenda pèr far andar via gli scrupoli anche 
a quelli che hanno paura dei crepuscoli. 

Dunque, buon Cesare, coraggio ; se l’aria è 
cattiva alle $ 12 lo dovrebbe: esser: molto più 
sul tramonto. E ti saremo tutti grati dell’innd- 
vazione. 
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PICCOLE NOTIZIE 

2°. Gli esami di licenza liceale per la provincia 
di Roma sì terranno nel liceo Ennio-Quirino Vi 
sconti. 

Gli esami scritti comincieranno sabato20 luglio e 
continueranno a tutto il 26. La Commissione esami- 
natrice fisserà ì giormi per le.prove orali che comin- 
cieranno dopo il 1° del'p. v. agosto. 

#"«Annunziamo con piacere che in seguito del cou- 
corso dei maestri compositori di musica alla com- 
posizione e direzione della messa fanebre in com- 
memorazione del magnanino Re Carlo Alberto da 
eseguirsi il. 28 luglio in Torino, è stato riominato 
dal Ministero dell'Interno il maestro Cesar De 
Sanctis, membro della Commissione dirigente la 
R. Accademia di S. Cecilia in Roma. 


SPETTACOLI D'OGGI 
Politeama — Alle 61/2 E: maschera. 


Corea — Alle6. Compagnia diretta da Cesare Ressi: Un 
brindisi,di Leo Castelnuovo. 
@uirino — Alle 612.912: I7Conciatetti, com ballo: 41 
genio delle montagne. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Riproduciamo la seguente notizia, che non 
fu inserita in tutti gli esemplari di ieri: 

Nel ricevimento dei parrochi di Roma 
che ebbè luogo ieri al Vaticano, il Papa; 
dopoildistorso e la benedizione, parlando 
con ogni singolo saterdote;  dissé che 
senza ordinarlo li consigliava a indurre 
gli elettori: a prerider ‘alle votazioni. 

Sébbene la Voce e l'Osservatore, nel ren- 
der conto della cerimonia, non'abbiano! 
parlato di questo incidente, crediamo po- 
tere affermare la. autenticità. della no- 
tizia. 
di 


Vaticano esiste: una, censura che si! 
esercita non solo sui giornali, ma anche 
sulle parole di. Sua Santità 


La circolare del cardinale Riario. Sforza/ai 
parroci della sua’ diocesi’ per. chiari alle 
urne fu consigliata e probabilmente distesa al 
Vaticano stesso. 


Si ritiene per probabile che ‘in* occasione 


{| delle elezioni amministrative molli vescovi! 
{l abbiano imitato, o sieno per imitare; l'esémpio 
{| dato dal cardinale arcivescavo di Napoli. 


Ragioni di saluté hanno costretto il senatore | 


Gadda, prefetto di Roma; a. chiedere un. con- 


gedo. Egli è partito ieri sera per’ Milano. Du- | 


rante la sua assenza reggerà la. prefettura ‘il 
cavaliere De Lorenzo, consigliere’ delegato; 


Ci scrivono da Marsiglia: ii 

In tutte le chiese di Francia!.vè ‘un fonco 
(cassetta). per le elemosit;‘unidiititohte desti- 
nato al Denaro di San Pistro. lese: pet! ‘mese, 
tutte le oblazioni‘clie‘i fedeli ‘tirgiscono a 
questo scopo vengono raccolte. dài ‘rispettivi 
parrochi, e consegnate ai singoli vestoti, ‘onde 
le spediscano a Roma. 

Ora mi assicurano in_modo pagitivo,che,dal 
Vaticano è venuta testè una circolare ai ve- 
scovi delle diocesi del Mezzogiorno, per invi- 


tarli a consegnare le'offette del'denaro di San 
Pietrò dei mesi di giugno élugliò agli incaricati 
di Carlo VIL Î È- 

Latollefanzd del Gorefno_del signor Thiers 
pei carlisti, è da molti trovata scandalosa. &x 

Ta Perpignano, ifearlisti hannolaffittato un 
castello a pomente (della |città,j ové le reclute 
vengoho addestrate alle armi, ove si formano i 
ruoli e si organizzano forze per spedirle al di là 
dei Pirenei. è 4 

Il fornitore della guarnigione francese (e 
questo èfatto- positivo e notorio) fornisce di 
viveri le bande carliste alloggiate in quel ca- 
stello. 

Gli armaioli e gli industriali della città poi 
li provvedono di ottime carabine Remingto 
colle relative cartuccio. 

A Carcàssona, si aprono gli arruolamenti 
‘quasi pubblicamente, e da Roma' (dicesi) furono 
inviati gli ufficiali. 

In Foix, oltre un nucleo iù formazione di ex- 
volontari pontifici ed ex-zuavi, vi è un grande 
cèntro di provvisioni da bocca e di conserve a- 
limentari, le quali giorno per giorno sono in- 
viate a dorso di mulo alla frontiera, destinate 
ai carlisti. 

I consoli italiani residenti nella Francia mé- 
ridionale e occidentale avrebbero informati!i 
Governi di Spagna e d'Italiarcirca aî fatti st 
esposti. 

Può essere che in queste notizie ci sia dell’é- 
sagerazione, ma il fatto solo che soflò messe ih 
giro provala necessità di versaracqua sul fuoco 
edi diminuire le cause di attrito fra l'Italia e 
la Francia, fomentate pur ‘troppo dal linguag- 
gio d'una parte della stampa francese; ‘cui na- 
turalmente replica la stampa italiana. 


dell'Agnoletti è prova dell'influefiz 
Dice che, l'imputato è taffetto cdi 
pazzia razionale, per cui nel momento del 
delitto non era nel pieno- possesso della 
sua ragione. È 

Verga, perito anch'esso della Difesa; 
ammette la pazzia morale, lucida, ragio- 
nante; spiega i caratteri di questo genere 
di malattia ; è convinto che l’Agnoletti 
né sia affetto, e questo stato, se non e- 
sclude l’imputabilità, la scema di molto. 
"Il Presidente fa rimarcare ai periti la 
divergenza delie loro opinioni.Interrogati, 
essi rispondono di mantenerle. 

Oggi ia Requisitoria. n 
 — (Seduta antimeridiana d'oggi). Il Presi 
«dente, dopo aver chiesto alla Difesa e al- 
l'imputato se nulla hanno da aggiungem, 
dà la parola al Pubblico; Ministero. 

Questo esordisce dicendo che i sei mesi 
trascorsi dal delitto sono un beneficio-nel 
senso che il giudizio potrà essere pronun- 
ciato con più serenità, e non più sotto la 
impressione tremenda .dei; primi giorni, 
Cercherà di essere calmo e di dimenticare 
che sotto la toga del magistrato batte un 
cuore: di marito e di padre. 

Narra .il fatto del ritrovamento del 
bambino, passa in rassegna le deposizioni 
déi testi e dell’accusato. Confronta il ca- 
rattere dei coniugi Agnoletti, facendo ri- 
saltare le virtù della moglie. Parla del 
patrimonio sciupato e del carattere vio- 
lento dell’accusato. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
27 luglio. 


u—__ Rendita italiana 5010 . . - ns 

là Imprestito Nazionale . . . = 

‘Prestito a premi della città di Milano. — Estra- | Detto piccoli pezzi » . . ss 
zione del 1* luglio 1872. Certificati sul Tesoro 5.010 » 508 
H Detti Emissione 1860-1804 7340 

SERIE ESTRATTE. È Prestito Romano-Blount 1% 
Elenco delle serie premiate Detto Rothschild i. 16 

z| Azioni Banca. Nazionale Italiana -- 

5175 — 1349 — 2034 — 6122 — 253 — 925 |’ Ta: Banca Romana 3 165 
7593 — 5974 — 3223 — 2028 — 3190 — 1600 | 1a. Banca Generale di Roma pal 


Azioni Banca Italo-Germanica 
Obbligazioni dette 6.010. » 
Azioni Strade Ferrate Romane. . 
Obbligazioni dette... . IT 
Azioni Società Romana delle miniero di ferro 

Id, Anglo-Romana per l'illumin.a gas +. 

Id. Gas di Civitavecchia n 


— 1586 — 4987 — 6191. 


nt ii Mai 
Oltre ai premi minori. 


1d. Pio Ostiense... 
Imprestito 1871 della città di 


CES 


n... Strade for. Romane (in oto) =- 

TELEGRAMMI PARTICOLARI | cesrcinnotiae <<: Lil sso 
di Fanfalla Compaguia Fondiaria Italiana. . . ; < + 25 

Venezia, L= Tori ebbe luogo la an 

prima seduta dell'Inchiesta industriale. da 


In difetto del comm. Scialoja, indispo- 
sto, assunse la presidenza provvisoria 
l'on. senatore A, Rossi. 

Furono interpellate quattordici per- 
sone del ceto commerciale di Venezia. In 
massima tutti si mostrano favorevoli al- 


l'abolizione del porto franco. Alcuni do- 


‘un'anmento sui dazi delle ma- 
nifattare estere.. Altri ro;il;desi- 
derio che la Commissione d’inchiesta e il 
Govérno's'interessassero ‘per ottenere un 
ribasso dei dazi austriaci. Lagnanze in- 
torno al servizio delle’ ferrovie? 


putato fino all’epoca del di si 
ch'egli lo abbia commessd'pèr tecare ad 
effetto le sue. minacci seta ergo 
la moglie. Esclude per'altto l'ipotesi della 
pazzia dell’Agnoletti; esprimendo; la: com 


{| vinzione che nel momento feta 


fosse nel pieno possesso dellà sue facoltà 
tali. 


UTLti tg inibond AYGO 
Termina raccomatidando l'imputato per 
le circostanze attenuanti; «..;i / ix. 

Il presidente 6 il Pabblito Mifistavo gli 
rivolgono molte domande,:per escludere 
l'ipotesi che la pazzia'det sud 4Y0 matérno 
abbia potuto influire sull'imputato. È 

Il dottor Griffini, altro perito della 
Difesa, dichiara che l’anormale contegno 


i] deposito dei titoli provvisori dovrà 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


BANCA GENERALE 


AVVISO. 
1 portatori dei certificati provvisori della 


Banca Generale restano prevenuti che a datare 
dal &ì 1° luglio :1872:st i 
catbio dei certificati suddetti; 


trà principio al con- 

‘in Rota presso la sede della Banca Generale 
via del Plebiscito; 107: 3 

i» NaP@LI:presso.Ja'Banca Napolitana; 

in FIRENZE; i sigg: E. Fenzie C.; 

in MILANO, presso la Banca, Lombarda; 

in ‘FORINO, presso la Banca di Torino; 

in GENOVA, presso la Dane di Cose ni 

ip, TRIESTE;presso i sigg. Morpurgoe Parent 

GRVIENRA presso l'Union Bal 


I portato: detti certificati potranno fare.il 
deposito dei titoli provvisori. presso:gli stabili 
menti suindicati, dal giorno 1°al 5 del’ prossimo 
mese di luglio. Ù 

La ricevuta che sarà loro cotiseghata all'atto 
del deposito dovrà essere presenfata. presso, gli 
stabilimenti medesimi:a cominciare?) dal di -10 
dello stesso mese di luglio per ottenere: la com- 


|| segna dei titoli definitivi: 


Con lo spirare del’ giorno” 5: luglio 1872 .il 
lo spirai gu o Li i pia 
sivamente presso la sede della Banca: Generale 


| in Roma. si 


perito della Difesa, fa lî ditgosi dell'im: | 
[elit 


renti. cher nel- 
Tiestre 1872 in-L. 6 25: per. azione /a/ termisi 


della deliberazione del Corisiglio:d’Amminietra- 
zione della Banca Genétale. del dì ‘7 giugno 


corrente. suiigi A gii e 
AVVIS 

I Conpons scadibii net cotrente-tmglo della 
Rendita 5 010 e delle Socielà Anonimo itattane, 
saranno ricevuti in tutto stento in par 
gamento delle sottoscrizioni. al ‘Azioni 
della Banca Agricola Romana. 

Vedi il programma in quarta pagina. 

Ta DIREZIONE. 


te 


Joma, via del Corso, 220 — 


GLI AVVISI ED INBERZIONI bi ricevono presso: s hi ù Ò 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


SOCIETÀ ANONIMA 


legalmente autorizzata con Regio Decreto ‘del 23 luglio 1871 


È msiglio Centrale d’Amministrazione in Roma. 
Si GAVOTTI VEROSPI marchese ANGELO, Pre- CIVELLI commendatore GIUSEPPE. 
A ; SALVATORI ACHILUE. 


DI CARPEGNA conte GUIDO, Vice-presidente. NARDUCCI ALESSANDRO. 
TANARI marchese LUIGI, Siate del Regno, CAETANI D. MICHELANGELO, duca di Ser- 


Ti MNETO, st del Ùù VENTURI Piemo, contenzioso. 

FORTENA ogretario del Consiglio, VENTUI ; zioso. A ì 

Consiglieri: TROJANO CURCUDONO. GIACOMO TAULONGO. Avv. AZZURRI GUSTAVO, Segretario della Di- 
PETRI ANTONIO. CANNEVAZZI comm. ingega. EUGENIO. rezione, 


SUCCURSALE di REGGIO 
Amministratori : 


BARBERINI COLONNA SCIARRA principe Di 
MAFFEO. 

Signori GIUDICE cav. LUIGI, Direttore generale. 

Avv. PANDOLFI ALESSANDRO, Direttore del 


SUCCURSALE di PARMA SUCCURSALE di FIRENZE SUCCURSALE di MILANO 


Amministratori: 


P. istratori: 
Sigg. Ridolfi march. Lorenzo — Minuéci avv. diaz 


Amministratori : 


Sigg. Cavaliere D. Genoese Zerbi, sindaco della . 


città — Commendatore A. Plutino, depu- 
tato — Commendatore E. Malvezzi, : duca 
vli.Loreto — Barone A. Nesci — Cavaliere 
P. Apostolo Serrao — Cavaliere .E,.De 
Vecchi, Direttore: i 


Sigg. Marchese, Guido Dalla Rosa, deputato al 
Parla:nento:— Sanvitale: conto Alberto — 
Rondani dottor Giovanni — Lombardini 
prof. Carlo —-Dané Tommaso — Gio. Bat- 
distà Ferrari Vincenzi cav. Vincenzo — 
Godi: nobile: Ercole — Sinigaglia. Luciano 
— Grescini-Malaspina corte Pietro — Leo- 
mardi cav. Engenio, colonnello d'artiglieria 
in.ritiro,; Direttore. 


Tommaso, deputato al Parl. — Saletti | g;x5 Gi je Gi ossidente — 
È spesa li den Sigg. Gianella nobile Giuseppe, possiden 


comm. 
mcipio di Firenze — Della Fonte profe» 
sore Luigi — Nariani cav. Antonio, pro- 
fessore di agraria — Fougier cav. Giuseppe 
banchiere — Piacenti Antanio, banchiere 
— Pierazzi Attilio, possid. — Speer Gia- 
ttore della Banca per gl'impie- 
gal Firenze — De ‘Antichi dottore 
Attilio, possidente — Bozzi avv. Riccardo, 
Direttore, 


Meazza Ferdinando, possidente — Gabuzzi 
dottore Emilio, possidente — Sommaruga 
‘avvocato Luigi, possidente — Fonghi Gio- 
vanni, possidente industriale — Buggiari 
nobile Abbondio, Direttore. 


NB. = Gli Amministratori delle Sutcursali ‘di Napoli, Torino, Bologua, Mantova, ccc., ccc. sono ancora da nominarsi. 


PROGRAMMA 


BANCA AGRICOLA-ROMANA 


approvata con R. Detreto 23 duglio 1871. rs 


Gli Azionisti della -Banen Agricola 


fune 


Tn ogni paese ì più lauti guadagni. 


provare come questo ramo di commiétèio agricolo Vantario' abbia ‘dato 


(tara somministra a tutto indusirielesiterie print; guidi 


un popo] lo periona fa fa è la più ride magie dit lol:conìinercio.. Ma se 


I ‘popolo d 


talia è per natntà èminntemonte 


lo, ciascuno dovrà, 


'obiivemiré che non è pureil più ritco, mentro il ialgio, I'loghiltorra, la 
Germania, la Fraucia, con terreni mono fertili dei nostri giunsito & 
‘nn meraviglioso incremesto alle loto industrie. La'eusa prima 


‘colttatà a cui sono legate quasi bitte Jo industrie, e 0150 perciò a voler 
ressa stessa iniziaro nol suo seno un'i RA ‘di credito che, prendendo 


La Banca Agricola Rotfitità ha per suo scopo principale. i 

Fare ed a agli agricoltori © proprietati dei boni stabili ne |_Promnovere la formazione dei Consorzi, di bonifiche e dissodamenti 

ro solvibilità, lo sconto -e-la negoriazi menti, 

ento, biglietti all'ordine, cambiali, polizza di derrate; certificati | forestali, 
lo istesse, e-di altri recapiti ‘aventi una sendenza; non | mento dell'industria 


Tonmiti di 


ila ‘questa povertà è certàmente la mancanza del credit agricolo indu: 

striale. Ora ognuno pnò di loggieri comprendero di quanta utilità 

per l'agricoltura e l'industria sviluppare puesto credito, e quanto evi 

dente sia il bisogno di averlo come mezzo e sussidio perche unito al ca- 

pitale intellettualo possa dare quei risultati che devono raggiungere il 
Sas sto umor di tali idee, sicura di dover divenire ‘nu \grani 

l paese, seutì anch'essa vivamente tatto il biiogno di migliorare vl'agri- 


ppi della Società. 
rilasciando corrispondenti apoche di credito a guisa dei chègues inglesi. 
inali'à’itrigazione, di strade vicinali, 


ed ‘Altri lavori destinati a! migliora” 
€ di incaricarsi per conto dei detti Con- 


ione di promesse di | di terrani, di ri 
î, comunali: ‘© 


ll Consiglio | contrale.Ambninistiiono,; in ’vista ‘smetto’ della 
moltiplicità delle operazioni, clte è:autorizzata;a fare la Società per il 
suo Statuto, sì lusinga che la sottoscrizione pubblica sarò favorita da 
quanti sauno chie a miglioraro le condizioni del proprio. paese non 
altimo elemonto sia l'as ino dei capitali che, Sppunto per il vasto 
impiego che se no potrà ottenore, ‘tieqmpensorà lurgamente ‘l’azionista 
conflauti-guadagni. 


ide'garanzio il'pagamonto delle pubblichò imposte 
‘dovute dai proprietari o dai fittainoli. 
Scontafa ‘pure con ‘solido’ garanziò lo Sttànze i proprietari; fare 
‘qualsiaisi‘ operazione per conto dei terzi relativamente alle.operaziohi 
sopraindicate. 


«cea mesi bili-per altri due quadrimestri i î 

magri ir dia csi proregaili-per quadrimestri me-|sorzi dell'emissione del loro prestiti. 
—Preetaro ed -aprire crediti e conti correnti per-utì termino non 
sore di un anpo copre pegni facilmanie realizzabili, como 0 cartelle di, Promaorere la 


\feaaio persona ictorcamento Calvi responsabili. 
Riceyere somme in deposito în conto corrente con interessi ‘0'senîa |\Amministrazione. 


‘Promtbvere la costitazioe dei Magazzini il deposito e la ven- | derlsa'fidsa, che saranno rilasciati ci 
dita di derrate, 6 di fare-anticipazioni sul lore dele o È 
costruzione di nuove fabbriche, l: 
in magazzini generali o|ed adattamento delle esistenti, fucendo 


Emettere Buoni di Cossa nominativi trasmissibili per girata con sca- 
co an pegno di valore giudicato 
‘medesime. ‘equivalente «ontro una cessione di credito o contro tltrà’ materiale 


n o di'tmettere altresi Bucni agrari pa- 
riconosciuti quando rà promulgata in 
Roma la legge 21 giagno oto saltata agrario. 


Benefizl e Dividendi. 


‘30 per utili‘della'Bunta\ed all'interesse fisso’ del 6 
ero ae per Tecno delle snai “a 
papali pidaarioga loro. pagati: i prizai-alla.fine di ogni.-bilancio. antuo, ed. i se- 
Condizioni della Sottoscrizione. 
segni ‘azioni: doro di lire 250, è verigono emesse al pari. I versamenti dovranna essere effettuati 
over gieato L. 25, cioè 1/10 dell'ammontare ‘dell'azione all'atto della sottoscrizione. 


2° versamento -L. 50: dopo un mese. 
d a 1.30. due mesi, dopo, ritirando il titolo al portatore negoziabile alla Borsa. 
Gli ulteriori versamenti, se.ve ne sarà bisogno, saramo::fafti a richiesta del Consiglio d'am- 
pe none. fi 
‘pagamento degli interessi è deg ‘utili avrà luogo presso, la Sede centrale e le:sue succursali; 
riello ‘altre'città' presso i banchieri a tal uopo Perrndizi 


In pagamento del i° e 2° versamento sì riceveranno i.COUPONS, con scadenza jn luglio, 
della resdita pubblica, come quelil'delle Secietà Anonime atlano di 06. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 1,:2,,3,:4,,5 e 6 Luglio 


ALESSANDRIA Eredì di R. Vitale. 


VENTO A. resi 


‘BOLOGNA 6. Gellinell ec. 
* di $. Formiggini. 


BIELLA? Giusbppe Sarti. 
BERGAMO Ercole Dall'Ovo. 


Lampiti.. 
CAMOGLI Cassa di Sconto Car 
CHIAVARI Banca Commerciali 


L radovioo, 
Sa 
Tai Coriettà. 
1 %1i David: Coeo, 
NÉA Banca Popolare. 
(RA' Giuseppe Mazzoni. 


PISÀ bat E ‘anticipi.zioni e scout. 


» Fratelli A. e S. Fiore. SINIGAGLIA GislonoDiscepoli. 
NOVARA: Bonfintini 6 
Gini Valerio l'agliabuo, SATO NA fica SATO 
AVIA Casillo Ponti SIENA Viniéettio Chocini. 
risknio Gerardo Queril. SREUIA Am Bogenio Boneteall} 
sERMO Gerardo Quer SONDRIO Banca Mutua Popolnre, 
Avv. Cristiano Pesavento; > E aolo Rossi. 
TORINO Fratelli Siccaiiti. 


seo Fratelli De Soglio, 

a \RTONA ‘Banca Popolare, 

Ginseppe Torelli. 

PISTOLA L. Frorineschi e fextello, na Ferro. 

PIACENZA, Bano popolare Pincentisa ugricola ell UDINE bennato 

pre Lo Ù VENEZIA | Edoerdo - 
icvanni Lagorio. » 0 Errera e, Vivanto. 
Foa. >. Fischer e Regia 


verona Par res 
3. Vil 
: ) fab ato 
VARESE @. Bonazzola. 
>» Antonio Bolchiùt: 
> Fratelli Curti, 
VIGEVANO tiaperti e Ga:0a42 
VERCELLI Giuseppe! Viettg 
= Pa Fino Tam tcille; 
pi. 
viola ©.Comp. 


19 Giuseppe Ferrati, 
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mente a 
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samovari 


del rimo 


iabbezmenti principio col 1° 0,15 degni maso 
Dx EESE NEL REGNO L 2. 69 


all'acctnfstratore (FANFULLA * 


Fuori di Roma cent. 10 


SOGNO DI UNA NOTTE D’ESTATE 


Sono arrivato sull'imbrunire. 

Alla stazione mi aspettava un elegantissimo 
legno da caccia, attaccato, secondo tutte le re- 

le dello sporf, a una pariglia di cavalli gene- 

, il cui albero genealogico, registrato nello 
Stud book, constata nel loro sangue almeno do- 
dici quarti di nobiltà. Figlie di Godo!phin e di 
Coffin mare, le due bestie illustri hanno avuto 
degli antenati che preserola croce con Goffredo 
di Buglione e galopparono vincitori sulle mura 
di Gerusalemme. 

A dirvela in confidenza, qui che non ci sente 
nessuno, ho sempre avuto un sospetto vago che 
i miei cavalli sieno più nobili di mel... 

Due gentiluomini che hanno un nome chiaro 
nella storia della monarchia del paese e negli 
annali della repubblica delle lettere, mi diedero 
il benvenuto, emi aiutarono a salire nel break 
dove sedei al posto d’onore. 

La folla mi guardava curiosamente come se 
fossi stato un oggetto antico, dalla cui contem- 
plazione non potesse venire altro che istruzione 
e diletto, o una bestia feroce che si potesse ve- 
dere senza pagare il biglietto. Bestia finchè ce 

ma feroce poi!... 

1 cenno della partenza. Un terzo gen- 
tiluomo, che teneva le redini, fece motto ai ca- 
valli che battevano impazienti colle zampe la 
terra... Youp... e via come il vento. 

Abbiamo lasciato addietro la città... una pic- 
cola città di provincia, celebre nella storia del 
riscatto d'Italia. Corriamo rapidamente sotto 
unlungo viale di platani, attraverso i cui rami 
frondosi gli ultimi raggi del sole all’occaso 
fanno scintillare la vernice risplendente delle 


ruote della carrozza. I discendenti di Godolphin | 


e di Coffin mare si sferzano i fianchi colla coda, 

agitano allegramente il collo, scuotono le sona- 
ere, e fanno ripetere agli echi della collina il 

tintinnio de’ campanelluzzi squillanti. 

Yeup !...Non si corre più,si vola su perl'erta 
inghirlandata di pampini e di ginestre. Il vil- 
laggiò ci passa rapidamente dinanzi agli occhi 
come se le case, spaventate dallo scalpitare dei 
cavalli, precipitassero: a'*valle, saltando come 
capretti sulla china. 

Yonp!... siamo alla vetta del colle. La car- 
rozza passa il cancello della villa, s'impegna 
nei viali tortuosi del giardino, e si ferma final- 
mente a piè della gradinata d’onore, innanzi 
alla facciata principale del castello. 

Angeli e ministri digrazia!... la nobile castel 
lana si avanza, sorridendo, v dinoi, e c 
fre la più cortese e la più splendida ospitalità 
Una folla di servitori ci circonda. I gelati ci 
acquetano la sete... più tardi il the fuma nel 
samovar, biond nelle tazze, e scende hene- 
fico a confortarci lo stomaco. 


LE MARIANNE 


ROMANZO GONTAMPORANIO 


ORIeIRALA VTALIANO 


— È inutile ch'io mi celi più Jongamente sotto 
un falso nome... Mi chiamo Roberto Cipriani... 

Edita indietreggiò vacillando, e cadde sul ca- 
napè, esclamando gemebonda: 

— Oh, Gilberta... Gilberta!... Come sei vendi 
cata... 

E pianse d’an pianto mnto, senza singalti, lento, 
ma contitino... penoso a vedersi, 

Colei che un momento fa pareva la immagine 
della gioia, ora offeriva l'àspetto della disperazione 
fatta doniia. (© > 

Roberto non trovava una parola mò per conso- 
larla nè per scusarsi... egli era annichilito, egli si 
sentiva'avilito:.. La parte che aveva mppresentato 
presso Editta ‘ora gli destava disgusto e rl 
Non è lecito farsî giaoco impunemente del cuore 
d'una donna, fosse ella Ja creatura più spregevole 
e decaduta. Roberto tomprese che in certi casì — 
0à è quasi la regolà più che l'eccezione — la ven- 
detta-riesso così amara ed ingrata da pesare più 
del rimorso. 


(O) 


Sono stanco... ho la testa confusa... se mi 
mettessi a serivere un articolo, lomani i lettori 
di Fanfulla inebetiti piglierebbero posto’ fra i 
diciassette milioni d’analfabeti del Regno d’Ita- 
lia. Vado a letto. L'umanità può dormire tran- 
quilla nel gemino emisfero. Il prefetto della 
provincia, il sindaco, della città, inchinandomi 
profondamente, non mi hanno augurato la fe- 
lice notte? Dormi, genere umano... quando ho 
sonno io, tutto il creato si addormenta. Ho 
soffiato sul sole e l'ho spento, ho abbassato un 
paralume di nuvole sulla luna. Buona notte, 
globo terraqueo... che ta giri a fare quando è 
buio Non lo vedi che mî sono addormen- 


tato 1... 
* 


E poco dopo un sogno discese sopra il mio 
capezzale. 

Ero ricco... ricco oltre tutti i limiti dei miei 
desiderii, ordinariamente così insofterenti. di 
limitazione alcuna. Ero ricco perchè una fata 
benefica mi albergava in un castello incantato, 
lontano dai rumori della politica, dalle bizze 
della letteratura, dai desinari della 
dalle riunioni (agapi) di Destra, dai discorsi 
diplomatici, e dagli spropositi de’ giornali quo- 
tidiani. 

Abitavo il più elegante, il più profumato, il 
più carino di tutti gli appartamenti. La fata 
aveva pensato a tutto!... Un letto da arcive- 
scovo, una materassa su cui la foglia di rosa 
dell’epicureo avrebbe fatto la figura di un ciot- 
tolo tolto dal greto d’un fiume! Una toilette da 
petite maîtresse. Polt:--ne molli come piuma che 
mi stendono le bra con un’aria carezzosa 
da sedurre l'Ebreo errante. Un boudoir più che 
un salotto da studio, dove non c'è bisogno di 
lambiccarsi il cervello per distillarne quattro 
magre. idee da stemperare in un articolo. No, 

le idee lì ES ci sono bell’e fatte, 
. Nella scrivania 
clegantissima, tutta impiall ature e lavori 
di tarsia. ce ne sono otto 0 dieci cassettini 
pieni. 

Voglio scrivere?... Il calamaio di bronzo è 
pieno d'argomenti, la penna. d'oro sa di gram- 
matica come il Caleffi, buon’anima sus. L'in- 
chiostro non muffa, la carta non succhia, la 
polvere non imbratta. Ho un tappeto morbido 
sotto i piedi, lungo le pareti si arrampicano, 
sopra striscie di porpora, ghirlande di clema- 
titi, di asteri, di crisantemi, di campanule. I 
fogli da lettere odorano di gia; le buste 
sanno di violetta e di vainiglia; un cofanetto 
dorato si apre lì vicino e mi mostra i franco- 
bolli preparati. Oh!... la fata... la fata!. 

Le mie finestre si aprono sopra un boschetto 
di magnolie fiorite che empiono l’aria di efilu- 
vii deliziosi e inebrianti. Più lungi, giù sui fian- 
chi della collina il verde risplendente e chiaro 


Dopo avere alquanto steriperato il dolore nelle 
lacrime, Editta si alzò lentamente, prese il mantello 
eli altri oggetti. che nell'entrara aveva gettati con 
tanta foga di giubilo confusamente sopra un mobile, 
so no vestì, 0, volgendosi a Roberto, gli ‘disse con 
voce resa convulsa dal pianto: 

— Non m'ingannai dicendo al conte Priuli che 
oramai contavo avere un mortale nemieo în Roberto 
Cipriani... M'ingannai, affidando tutta me stessa 
ad un nemo che avevo creduto superiore ad: ogni 
altro © che mi accorgo... — ei singhiozzi la inter: 
ruppero. 

— Eche vi accorgete essere inferiore ai meno 
meritevoli... — disso Roberto; continuando la frase 
di ditta; con accento iniprontato di vivodolore: — 
Avete ragione, Edita... Oggi ‘soltazto ho la co- 
scienza di aver meritato il vostro rimprovero. © 
d'esser degno del'vostro disprezzo. 

Il modo con eni erano pronanciate queste parole, 
l'abbattimento che appariva sul volto di’ Robèrto, 
Jenirono il rancore di Editta. 

— Del resto — diss'ella crollando mestamenta le 
spalle — io m'ebbî quel. che. meritai!.:. Comuique 
adesso io comprenda, come mel' liboràrmidal: mio 
némieo voi non eercaste che! vendicare Gilberta: è 
voi stesso, nom per tanto vi debbo la mia. ricono= 
scenzas. Mi avetostraziato il.cuare, ficendo di asso 
il vostro zimbella.... ma mi satraste: l’onore..; L’'o- 


de' lauri, si mescola al verde cupo %ei pini, e 
al verde opaco e severo degli abeti.I platani 
stormiscono al venticello mattutino. Sulle acque 
tranquille del lago si culla una barchetta ele- 
gante, e si specchiano nell’onda queta i giranii, 
le rose, i cardospini, le fuchsie, le gardenie e le 
dalie. Piùlungiancorala vallata ridente, sparsa 
di villaggi, di castelli, di chiesuole, di opifici, 
di bigattiere, di giardini, di campi, e di ca- 
scine. 

Ho tre o quattro pariglie nella. stalla, due 0 
tre carrozze nella scuderia, houn cameriere che 
m'indovina piuttosto che obbedirmi, ho un coc- 
chiere che guida come’ Automedonte, uno staf- 
fiere che corre come Atalanta, un cuoco che 
farebbe onore a Lucullo. 

Voglio bere? L’acqua è gelata, il sorbetto è 
profumato, la granita è pronta. Voglio fumare? 
Il tabacco di Costantinopoli è Îì che mi aspetta 
già rotolato in sigarette sapientemente prepa- 
rate. Oh! la fata... la fata... 

Per tutto fiori odorati, cristalli scintillanti, 
bronzi artistici, cortine, tappeti, cuscini... Sento 
suonare un pianoforte... cant«no' una canzo- 
netta veneziana... oh Dio!... mi sveglio... Che 
pecà!... Co primi raggi del sole îl mio castello 
incantato sparirà colle nebbie del mattino... 
Chez pecà 


K 


Ma che cosa è questo?... Sogno a occhi aper- 
Il castello è sempre quale l'ho veduto 
nella notte! Ecco qua il boudoir, la camera, la 
crivania... quello è il bosco delie. magnolie, il 
lago, la collina, la valle... La canzonetta vene- 
zianasveglia ancora tutti gli echi del giardino!... 
Misericordia !... che fossi matto!... 

La carrozza è ai piè della gradinata che mi 
aspetta. Il cameriere si' presenta‘a prendere i 
nriei ordini. 

abi Dimmi, amico... 
Sono forse 


che luogo è questo? 
'Bonifazio? da. 
no a Poggio Garibaldi. 
su quel di Varese, al confine italiano dal lato 
della Svizzera. 
— E i padroni ? 
Sono due dei più antichi e fedeli abbuo- 
nati di Fanfulla, il conte e la contessa..... 
— Aspetta un po”... Ma dunque non sono 
matto? 
—1l signor conte non mi ha avvertito... 
dunque matto lei non deve essere..... se no me 
l'avrebbe detto. 


— Che sia rimbecillito solamente ? 

— Questo potrebbe essere... se vuole: lo vado 
a domandare al padrone. 

— No... fermati... è unabbuonato a Fanfulla... 
mi potrebbe far torto... 

— Intanto la colezione è pronta. 

— Ab! che felicità... E dire chese fossi stato 


————_________________________ 


more è tatto... siate adunque benedetto, Roberto... 
— Così dicendo, Editta mosse qualché passo verso 
la porta: 

Roberto andò alla scrivania, ne tolse una lettera 
e la\presentò a Editta: 

— Eccola lettera che mi confidaste per vostro 
marito... consentii a serbarla perchè mi diceste che 
nell'apprenzione în cui vi avevano gettata lo pretese 
ele minaccie di Valmerange temevatò di non avere 
la forza di aspettare sinò all'ultimo momento l'esito 
della mia impresa, e di star forma nel proposito di 
mon consegnarla a vostro marito fuorchò in caso 
disperato... Adesso non esistono più tali vincoli per 
voi... riprendetela... 

Editta alzò i suoi belli ocohi verso di lui e lo av- 
volse tutto in un umido sguardo pieno, cotta via 
d'ineffabilo tenerezza. 

— Non volete danque immolarmi dopo avere im- 
molto Valmorange?... Fa veramente sincòra la 
vostra inteuzione di liberarmi da lui ?... 

— Egitta... vi supplico di credere alla lealtà delle 
mio protesto... Se avessi voluto diafarmi di Valme- 
range, vagheggiando pat tattavia rina stalla ven- 
detta contro: dî vòî per ld park cho, supponevo 
aveste presa nello accuse e nella morte di Gilbetta, 
mi sarei io dato la premnra di Tasciàrvi il paéco 
delle lettere cho formavano tutta Îa forza di Val- 
merango, è non avroi piuttosto indagisto; per t- 
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collaboratore della Riforma‘ miei sogni non 
sarebbero stati buoni niestiché a pile 
numeri per il lotto! 


firorno FER frroknd 


L'onorevole Pescatore ha adottato pel suo 
collegio il sistema della pesca s ruota: andaté 
a vedere a ponte Sisto: 

Le reti si tuffano girando alternamente & 
raccolgono sine fine... Ecco oggi cos'hanno rac» 
colto: “ La frode moderna succeduta alla violenza 
medioevale. ,, 

“ Ah!corpo di tutti i demoni amministra» 
tivi del Governo parlamentare , — direbbe; 
eome l’on. Pescatore, un' pescatore di ponte 
Sisto — possibile che il Tevere non dia nulla 
di meglio? 

n" 

A vedere, gli elettori dell’on. Pescatore ap- 
partengono alla specie dei ruminanti. 

Durante la sessione parlamentare insacca» 
rono la prosa del loro deputato: ecco che adessa 
li aiuta amorevolmente a digerire col solito si- 
stema delle lettere famigliari. 

Dio del cielo! Siamo alla trentanovesima, e 
dobbiamo arrivare alle CENTO. O Sbarbaro? 
Cento!!.. 

Grazia! grazia! Forse che non vi può esseré 
un'amnistia anche per i supplizii politici? 

Lori 

ll Diritto si-è lamentato perchè il Senato ha 
votata l'approvazione di ventitre progetti dk 
legge in quattro ore. 

E domanda : “ A/che cosa serve il Senato? 3 

Mi stupisco che un giornale, il quale piglia 
nome dal diritto, voglia negare ai senatori 
quello naturalissimo di sbrigare sollecitamente 
le faccende loro. 

Se poi vuol sapere a che cosa serve il Senato; 
glielo dico subito. 

Serve, per lo meno, a dimostrare che si pos- 
sono fare meno ehiacchere e più cose di quelle 
che si fanno certe volte alla Camera: e che si 
può votare una legge senza ascoltare un di- 
scorso di Lazzaro, o discutere un ordine del 
giorno Minervini-Morelli. 


* 
na 


L’Armonia ragiona (dico ragiona, per modo 
di dire) delle coso di Spagna: predice sventure 
al re Amedeo ; scaglia vituperi contro gli al- 

isti, e canzona i carlisti arrenatt per man 


Vvirmene, all'occorrenza, come un’arme a vostro 
danno?... No... Editta... non m’immaginate più 
malvagio di quello ch'io mi sia... Voî'tmî avete 
‘amato ed io feci di tutto per ispirarvi questo amore 
‘malaugurato... persuadendovi che mettevate il vo- 
stro affetto in un'uomo degno di voi... in un pari 
vostro... Questo fu il mio torto, la mia colpa, il miò 
inganno... Manon acresceteli, credendo che la mia, 
menzogna sì spingesse più oltre... 

— Volete farmi credere che mi amate?... 

— Editta...io scherzaî col fuoco e temg d'esserne 
‘uscito terribilmente scottato... 

Mentre Edita e Roberto scami;iavano queste ul- 
time frasi, egli teneva semp>e in mano la lettera 
che la giovane donna- sembrava. peritoza: di press 
dere, parendole un atto di afiducia verso l'uomo che. 
pur tanto amava, 

Thalifendo egli, Editta tese la propria destra, che 
‘avova liberata dal guanto sin dal momento in cui 
si era assisa accanto a' Roberto sul canapè, e toced 
quella del' giovane. Parte ‘che ‘una’ di esso prodi- 
0633 sull'altra l'effetto della' calainita sull’acciaioy 
giacchè l’attrasso ed a:s3 l’avvirise.: Una! invisibile 
scintilla elettrica si sprigionò da quellistretta: oli 
due gioyani, si. seutirogo:commossi da un’ brividò' 

(Continua) 

Proprietà iriterario, 
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Che diavolo di politica ha l'Armonia ? 

Parteggerebbe forse un tantino per la repub- 
blica? ; 

Pare — perchè dopo la soppressione dell’or 
dine di S. Ignazio, in Germania — vaticinkà 
tutti i giorni la caduta dell'impero e della din& 
stia degli Hohenzollern. 

Non mi fa specie la cosa : mi duole soltanto 
che i reverendi capi armonici non abbiano pre- 
veduto dalmome stesso dei figli di Loyola la 
sorte che era loro riserbata. 

Doveva pur venire il giorno nel quale tutti 
cantassero in coro — Oh! Gesù !-ità 


. 
Pali 

Le statistiche settimanali pervenuteci da 
varie città italiane constatano una insolita 
mortalità fra gl'insegnanti delle scuole gover- 
native. 

Sembra che questo fenomeno sia dovuto allo 
spavento prodotto dalla notizia che il portafo- 
glio dell'istruzione fosse stato accettato dall’o- 
norevole Berti. 

n'a 

Tl collegio di Lari è convocato pel 14 di que- 

sto mese. 
È Si riaprono/le urne, e colle urne anche le ta- 
sche di quelli egregi elettori, che seguendo l'a- 
dagio — do ut des — dettero la loro scheda col 
nome del candidato in compenso di altre ‘schede 
portanti il nome del signor Gallano, controllore 
della Banca Nazionale. 

I giornali toscani consigliano i due competi- 
foîi, l'avvocato Panattoni © il cavaliere Simo- 
nelli, a abbandonare la palestra. Ma pare che 
cotesti signori sieno poco disposti a seguire un 
tale consiglio. 

Abbandonare i Lari! E non canzono! 

Enea li portava con sè, fuggendo da Troia, e 
— circostanza aggravante, molto aggravante — 
avera Anéhise sopra le spalle! 

sa 

Potrebbero gli elettori escluderli, è vero: e 
ridonare la quiete invocata dai giornali alla 
provincia pisana, divenuta, a sentir loro, un fo- 
colare di vendette. 

Potrebbero... difatti derono di inchieste, di 
otte, aver piene le tasche; ma forse in alcuno 
di loro dura tuttavia la speranza di buscare 
qualche lira... la sola cosa di cui non s'abbia 
rbai abbastanza le tasche piene! 

st 

Mi ricordo di essere andato una volta alla 
Certosa di Pavia: e d'aver conosciuto colà un 
ffate il quale aveva consumato gran parte degli 
anni suoi, e quasi tutti i suoi occhi, per arri 
vare a questo importante risultato — di sc 
vere, cioè, sopra un nocciolo di pesca preventi- 
vamente levigato, i sette salmi penitenziali. 

. 
aki 

Mi son ricordato del frate di Pavia, oggi; ca. 
pitandomi tra le mani il libretto di un altro 
ecclesiastico, il prof. Don Ferdinando Ferrini, il 
quale sè voluto levare il gusto di tradurre in 
476 endecasiMabi gli altrettanti esametri onde 
è composta la poetica di Orazio. 

11 prof. Ferrini aveva il tc di provare quanto 
sia lungi dal vero “ la opinion di coloro, i 
si pensano, esser l'italiana favella assai meno 
concisa, meno concellosa € sintetica della latina. > 

"Un uomo ignoto, il Davanzati, si propose, 
qualche centinaio di anni fa, di dimostrare la 
medesima cosa; ma Don Ferdinando non se ne 
è dato per inteso, ed è venuto in ballo anche lui 
colla propria dimostrazione... 

Se la non è una dimostrazione ab absurdo, 
come dicono i matematici, io non so che razza 
di dimostrazione sia quella del reverendo pro- 
fessore Ferrini. 

ea 
Vi do un saggio della poesia ferriniana, e del 
ritmo relativo. Un bel verso ? Eccolo: 
«Cho fe © tuo fa sol fi amassi în pace. > 
Ne volete degli altri? 
< Dir come tuo ’l comun, difficil : meglio 
< Per te recarl'iliaco carme in icatro (1) 
‘< Che prodar coseignote e pria non dette. > 
lati 

Può darsi che il tradurre 476 stupendi versi 
latini in altrettanti cattivi italiani sia un eser- 
cizio di pazienza, di quelli che conducono a, 

la beatitudine del paradiso. 

« Ma — dice Don Ferdinando — se la.mia 
versione non è una scempiataggine intera; sc, 
în un fiato, sono un traduttore tollerabile, è 
provato essere il nostro idioma più conciso di 
quello del Lazio. , 

Me ne dispiace, ma non è proprio punto pro- 
vato cotale asserto da questa traduzione ferri- 
niana; e siccome non è provato, ne viene di con- 


seguenza che la traduzione è- n professore 
Ferrini è pregato a rifare il ragionamento'a 
rovescio. 

n'e 

‘Non vha uomo, dice conchiudendo il reve- 
rendo professore, che non possa insegnare qual- 
chie cosa a tutti gli altri uomini... 

Tanto meglio, egregio Don Ferdinando. 
L’anno in cui ella è destinato a insegnare 
qualche cosa colle traduzioni dev'essere di 
certo il 1873. Fino al 1872 non abbiamo impa- 
rato gran cosa! 


&* 


CRONACA POLITICA 


Intermo. — Dunque nonsarebbe vero che 
l'intervento alle urno dei clericali sia la conseguenza 
d'un patto fraterno strettosi, auspice Lanza, fra la 
Chiesa e lo Stato, cioè fra le code e le malvo ? 

Gli indipendenti ne menarono e ne menano an- 
cora tanto scalpore, come si trattasse d'una vera 
coalizione ai loro danni, e cogli occhi dei loro cento 
giornali vedono una specie di cataclisma reaziona- 
rio, un due dicembre, un 18 bramajo, insomma il 
dies irae della libertà! 

Pace, fratelli. Vedete? La coalizione ha tanto 
poco fondamento, che l'Opinione domanda a so stessa 
quali saranno effettivamente quello conseguenze di 
cui più sopra. 

Essa crede che, per lavorare che lavorino, i cleri- 
cali non faranno che un buco nell'acqua. Oh che! 
Siamo tale maggioranza che ci chiamiamo nazione e 
avremmo paura di quattro scaccini e un canonico ? 

Dan Margotti s'è preso tante volte la briga di 
darci la misura dello forze de” suoi: i centomila buoni 
(cioè merli) hanno acquistata una riputazione pro- 
verbiale. 

Centomila, avete capito? E ventiquattro milioni 
di anti-merli so ne daranno tanto pensiero? 

#% Abbiamo una questione di Tunisi, cioè due o 
tre questioni aggrappate in una col sistema gor- 
diano, e fervono, se non erro, da un paio d'anni, 
che è un piacere a vederle. 

1 giornalisti a corto se ne servono ogni qual trat- 
to, e il colore localo si presta è meraviglia ai tropi 
e alle apostrofi più cartaginesi. 

Quante volte non s'è veduto Bacone rifar la via 
d'Annibale sul Fréjas per andare a colpire la belva 
nella sua tana d'Africa ? Dio me lo perdoni ! Qual- 
che volta nel grave incesso della sua prosa mi è 
sembrato persino di ravvisare la zampata pesante e 
rovinosa degli elefanti, che il foroee figlio d'Annone 
avea portati in Italia ! 

Abimò! questa vena che anaffiò tanto a lungo i 
floridi campi della retiorica co la chiuderanno de- 
finitivamente. Il giorno 16 luglio la Commissione 
d'arbitramento, nominataa quest’nopo,si radunerà 
per metter fuori la sua sentenza. Addio allora al 
Dolenda Carthago!... Il solo che avrà diritto s pro- 
aunsigrlo sarà l'onorevole Doda. 

x* L'onorevole Boselli è andato a Savona, o la 
Gaesetta Piemontese no prende atto per dirci qual- 
mente in forza di questa gita, che durerà qualche 
mese, cadano le voci della nomina di questo onore- 
vole a segretario della pubblica istrazione. 

La vettura di Negri è nata in Piemonte. 

#* Leggo nella Rivista dell'inondasione: 

< Ora pare si sia ritrovato un po' d'energia. » 

Meglio tardi che mai; però osservo: perchè a- 
spettare a trovarla che non ce ne fosse più tanto 
bisogno ? 

Ho grande paura che l'energia trovata non sia 
che quella perduta dall'inondazione scendendo gra- 
datamente sotto la guardia. 

A ogni modo è pur qualche cosa, e quando l'a- 
stronomo Filopanti sarà riuscito colle sue tele a fa- 
sciarmi il Po come un bambino, bisognerà stare 
attenti a cullarlo e a cantargli la nanna perchè 
possibilmente non si svegli più. 

Intanto le vittime abbisognano di soccorso. Av- 
viso alle anime pietose — tutt'è buono: anche un 
soldo. 


i enovi iseritti fungono la bella 
‘mila. Quasi una brigata. 
L'avanguardia dei cento mila. 


stero. — La Presse è un giornale che 
ci vuol molto bene, e per mostrareelo, vedete cor- 
tesia d'animo, ci vorrebbe regalare due belle pro- 

Non mi consta che la Francia n'abbia di troppe, 
e questo cresce il valore del dozo. 

Eccola intanto a sorprendere nella Savoia ed a 
Nizza un'egitazione potente in senso italiano. Vo- 
lendo palligre la sua‘bontà 6 risparmiarei la noia 
della gratitadino, la Presse, como il vento d'Africa, 
‘soffia innanzi a sè nno stormo di agenti secreti e ce 
li fa vedere al lavoro. 


Slatg: da V'Austria li vedeva a stormi 
V'Italia, e Sonzogno aveva appunto l’inearico di 
esporli in mostra nel su@ giornale, como ‘una volta, 
qui in Roma, si esponevano le teste dei briganti uo- 
cisi. 

| Ma vial noi non abbiamo imperi da distruggere, 
è però siamo tanto ingenui da serbar fede si plebi- 
sciti, anche so ci hanno fatto torto. 

Ha capito la Presse ? Buon Dio, come stuonano 
certi tasti sotto certe mani ! 

#* Notizia per uso del Vaticano: 

La Gazsetta della Borsa di Berlino, dichiara che 
la soppressione dell'ambasciata germanica presso 
la Santa Sede fu già decisa. 

lì Reichstag, è noto, cotesta questione l’avea ri- 
serbata; ma il Bandesrath, più perentorio nelle sue 
risoluzioni, avrebbe consigliato al governo di liqui- 
darla senz'altro. 

Jo non dico nèsì, nè no, nò bene, nè male. Fermo 
sulle guarentigio e più sulla massima che plus on 
est de... diplomates, plus on rit, un diplomatico di 
meno mi dispiace davvoro come se fossi il cardinale 
Antonelli. 

Ma d'altrondo mi consola il pensiero, che d'ora 
in poi la rupe Tarpea, quella benedetta rupe tanto 
proverbiale, invece che avere asentinella un amba- 
sciatoro tedesco presso il Papa, ne avrà uno accre- 
ditato presso il Governo italiano, e mi sembra che 
quest'ultimo vi farà miglior guardia. 

(Pei lettori di pro noto chela rupe Turpea, 
secondo'gli archeologi, si avvallerebbe dietro il pa- 
lazzo Caffarelli, residenza un tempo dell'ambasciata 
germanica presso il Papa, e d'ora in poi del signor 
Brassier di Saint-Simon.) 

#% In Austria sciopero completo, sino alla riu- 
niono delle Delegazioni, specio di consommé cavato 
dallo due rappresentanze cis e transleitana. J'er 
farvene un'idea, mettete a cuocere insieme i due 
Gioseppi delle porte di palazzo Venezia, e sentirete 
che brodo. 

Intanto la stampa austriaca divaga all'estero: è 
giusto la stagione buona per i viaggi, e un articolo 
di politica estera corrisponde all’illusione d'un 
viaggio. 

Ne ho appunto sott’occhi uno della Neue Freie 
Presse. Sera detto che il viaggio a Berlino di Fran- 
cesco Giuseppe avesse messo nom so che pulci negli 
orecchi della Russia. Ebbene, lo palci non ci sono, 
e lo czar, ben longi dall’averseno a male, batterebbe 
le manî di gran cuore al connubio politico delle 
dne grandi potenze tedesche. 

E per darne una prova efficace, lo czar, che per 
quest'anno aveva deciso di non fare la solita gita 
în Germania, fa sapere che si recherà a Darmstadt. 
— Berlino è vicino. 

*# Giorni sono il Gaulois annunziò il fermo al 
confine di parecchie migliaia di manifesti, che il 
pentifer mazimus dell’Internazionale aveva desti- 
nati ai fratelli ed amici della Francia. 

La polizia francese, da vera egoista, se li volle 
tutti per sè. Male! Di certe cose bisogna fare a 
metà col pubblico, e metterlo în grado di portarne 
giadizio colla propria testa. 

Ma intanto a Lyon fra pochi giorni l'Interna- 
zionale terrà Concilio ecumenico. 

Nel Concilio saranno rappresentate la Svizzera, 
l'Inghilterra, il Belgio e la Germania, insomma 
tatta l'Earopa, tranne l'Italia. È un’esclusione di- 
sonorante: vale come dichiararo che in Italia il 
petrolio, questo fuoco di Vesta dell'avvenire, non 
ba nò tempi, nò sacerdoti. Ma vi pare! 

A proposito: neppure la Francia vi sarà rappro- 
sentata. Ma la nuova Caledonia è tanto lontana, 0 
tanto dispendioso il viaggio! 

Del resto, che bisogno ha la Francia di farsi 
rappresentare? Parlano i suoi monnmenti: le Tui- 
leries, l'Hotel de Ville, la colonna Vendome. Celi 
enarrant gloriam Dei, e quei ruderi narrano anche 
essi qualche gloria. Che vo ne pare? 


Len Uspinor— 
Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Lisbona, 3. — Sono scoppiati a Torres Novas 
alcuni disordini, che vennero prontamente repressi. 
Essi faroxo cagionati dai dazi di consumo, e la 
politica vi è affatto estranea. Vi farono alcuni 
feriti. 

Vienna, 4. — La Banea nazionale ha rialzato 
lo sconto dal 5 al 6 per cento. 

Madrid, 2. — Rispondendo all'articolo del 
Tunes, il quale consiglia al Re di alienare l'isola di 
Cuba per equilibrare il bilancio;. l'poce constata 
che tatti gli spagnuoli sono d'accordo di non- voler 
cedere alcuna parte del territorio. 

Un dispaccio governativo conferma che fa cattu- 
rato il carico del vapore filibustiero Fannie: 
| Peralta, comandante degli insorti, fu ueciso. 5 
insorti farono fatti prigioniori, . 

Costantinopoli, 3. .— È scoppiato questa 
mattina un grando incendio în un'quartiere dîSca- 
tari. Più di 1000 case rimasero preda ‘alle famme. 

Bruxelles, 4. — Avvennero alcuno gravi risse 
fra i soldati del genio e gli--abitanti ‘del villaggio 
‘Berchem; presso Anversa. I militari satcheggiarono 
parecchie case. Vi sono molti feriti. Parono spedite 
alcune trappe per ristabilire l'ordine, 


materie prime. 

La discussione generalo su questo argomento è 
chiusa. 

Incomincia la discussione dell’imposta sugli af- 
fari. 

Madrid, 4. — La Gassetta pubblica un decreto 
chemettein vigore pel 1872-1873 bilanci 1871-1872, 
finchè la prossima riunione delle Cortes decida al- 
trimenti. 

Un altro decreto ristabilisce le Giunte Municipali 
sciolte dalla Circolare 26 aprile 1871. 

Vienna, 4. — La Presse conferma la notizia 
della creazione di un consolato generale russo 
Pesi. Il sig. di Blumer, segretario dolla Legazione 
a Dresda, fu designato ad occupare questo posto. 

Bukarest, 4. — Il ministro Costafora è atteso 
oggi da Costantinopoli. I giornali del partito go- 
vernativo si congratalano con lui per avere egli 
impedito la Conferenza sugli israeliti. 


PIF PAF 


Favola per i bambini grandi © piccoli. 


(Continuazione vedi num. precedente) 


Essa preso un bel libro di figure e gli foce ve- 
dero doi monumenti, dei pesci, dei ministri, dei 
papagalli, dei dotti, delle bestie curiose, dei fiori, 
tutte cose che divertirono moltissimo il principe. 

— Vedi— gli disso Pazza, — c'è sotto a tutto la 
spiegazione : leggiamola. 

— Non so leggere — riprose Incantevole. 

— T'insegnerò io; sarò la tna maestrina. 

— No — replicò il real testardo, — non voglio 
leggero; î maestri mi seccano. 

— Sta bene; ma io non sono un maestro; to”, 
guarda, ecco mA, una bella A; di' su: A. 

No — riprese Incantevole, corragando lo 
ciglia; — mai più al mondo io dirò A. 

— Per far piacero a mo? 

— No, mai e mai più! Basta così, non mi piace 
che non si sia del mio parero. 

— Signorino — disse Pazza — un uomo garbato 
non ricusa mai nulla alle signore. 

— Ricuserei al diavolo în sottane — ripresa il 
principino ringalluzzito; — lasciami stare, non ti 
voglio più bene; e ormai chiamami monsignore. 

— Monsignore Incantevole, o mio Incantevole 
signore — rispose Pazza, rossa por la stizza — voi 
leggerete, 0 direte îl perchè. 

— Non leggerò. 

— No? Una volta, due, tre? 

— No, no e no! 

Pazza alzò la mano; gif! paf! Eccoti il figlio dol 
re con un par di ceffoni. Avevano detto a. Pazza 
che aveva dello spirito fino sulla punta delle dita; 
ed essa aveva avuta il torto di pigliar quelle parolo 
sul serio. Non bisogna mai scherzare coi bambini. 

Ricovendo quel primo avviso al lettore, Incante- 
vole diventò pallido e tremò tutto, le fiamme gli 
salirono al viso, gli vennero i lacrimoni agli occhi; 
egli guardò la maestrina con un'espressione che la 
fece rimaner male. Poi, a un tratto, e facendo uno 
sforzo grandissimo, il principino si rimise, e colla 
voce un pochino commo: 

— Pazza — diss'egli —.eccol’A. 

Elo stesso giorno, nella medesima seduta, egli 
imparò le veutiquattro lettera dell'alfabeto. Alla 
fine della settimana compitava spedito. Il mese non 
era trascorso ch'egli leggova correntemente. 

Chi fu veramente felice? Fu il Re Bizzarro. Egli 
abbracciava e baciava Pazza, la voleva sempre con 
sè e col figlinolo ; faceva di questa fanciullina Ja sua 
amica e îl suo consiglio, con grave scandalo dei 
cortigiani. Incantevole, sempre cupo e taciturno, 
imparò tutto quanto il suo giovine Mentore gli potò 
insegnare, ritornò ben presto sotto gli antichi 
precettori che fece rimanere di stucco colla sua in- 
telligenza e colla sua docilità. Egli ripeteva tanto 
bene la grammatica, che l’abate un bel giorno do- 
mandò a se medesimo, se per caso quelle definizion 
che non aveva mai potuto intendere, non avessero 
davvero un significato. Incantevole fece stordire 
‘anche il filosofo, il quale tutta le ‘sere pli insegnava 
îl rovescio di quello che l’abate gli aveva spiegato 
alla mattina. Ma di tutti i maestri, quello che il 
principe ascoltò con minor ripugnanza, fu il colon- 
nello. È vero che il colonnello Baionetta — si chia- 
mava Baionetta — era un bravo stratega © poteva 
dire come il poeta antici 

Homo sum, humani nihil a me alisnum 
(Sono uomo, e nulla di quanto si riferisca duo 
di spacciare la povera umanità mi riesco nuovo). 

A Baionetta iniziò Incantevole ai misteri del pento- 
Lino e della pistogna ; fa lui che insegnò al suo di- 
scepolo che la più nobile senola d'un principe era 
la scuola di baltaglione, è che îl fondamento della 
Rao GE passare delle rassegne allo truppe a 

ine di faro la guerra, e di fari 
le truppe in ua "sa 

Forse Bizzarro non intendeva in cotesto modo 
l'arte di governare ; ma oltre che aveva per sò 'ar- 
‘venire, era così felice dei progressi d’Incantevole, 
che non valeva turbare per nulla l’opera miracolosa 
d'una educazione creduta fino allora disperata. 

— Figlio mio — gli diceva soventi, — non di- 
menticare che vai debitore di tatto a Pazza. 

Mentre îl ro parlava così, Pazza arrossiva dal 
Piacere e guardava amorosamente il giovineito. A 
dispetto dî tutto il suo spirito, essa era tanto pazza 


è 


FANFULLA 


da amarlo. Incantevole si contentava di rispondere 
on freddo che la riconoscenza è la virtà de'prin- 
cipi, e che Pazza saprebbe un giorno che il suo al- 
lievo nulla aveva dimenticato. 
(Continna) 


e 


ROMA 


5 laglio. 

Oramai ogni giorno che Iddio manda in 
terra, al Campidoglio si firma un contratto fra 
un intraprenditore od una Società costruttrice 
©d il municipio, per la costruzione di qualche 
nuovo quartiere. È vero che i quartieri non 
sorgono giorno per giorno come desidererebbe 
l'impazienza di gente che cerca casa, e non la 
trova: ma da questi progetti qualche cosa ha 
da nascere, a meno che non succeda come a 
quel progettista della favola del Pignotti, che 
suoi sogni con una pedata. 
la discussione della via Nazionale, 
jone che sarà viva ed animata, saranno 
sottoposti all'approvazione del Consiglio il pro- 
getto dei prati di Castello, ed un contratto 
firmato col signor Picard per la costruzione del 
quartiere industriale a monte Testaccio. 

" 

Intanto ho qualche dett aglio sulia diseussio- 
ne di domani sera. La maggior parte dei con- 
siglieri pare disposta a votare per il progetto 
Viviani, ma forse con qualche modificazione. 
Fra le modificazioni proposte, pare che sarà 
accettata con molta probabilità quella dell'ar- 
chitetto Vespignani, il quale ha riunito in un 
solo progetto quello del Viviani e l'allargamento 
di via delle Muratte, aprendo una larga 
per la quale si vedrebbe Monte Cavallo dap 
za di Sciarra. 

Ma non mancheranno opposizioni anche a 
questo progetto. Il consigliere Placidi avrebbe, 
a quanto si dice, da presentare un contro pro- 
getto. Il consigliere Armellini, da parte sua. 
propone che la via Nazionale continni nella di- 
rezione proposta solamente fino alla piazza di 
Trevi, e di ]ì vada a raggiungere piazza di 
Spagna. 

Finalmente si dice che uno dei più autor 
voli consiglieri proporrebbe. in questa d 
genza d'opinioni, di sottomettere il quesit 
una Commissione tecnica estranea al Con- 


consiglieri presenti saranno più o meno 


di venti? 


su 

Comincia un po’ di movimento perle elezioni 
amministrative che avranno luogo il 28. L'an- 
nunciato intervento dei clericali ha messo un 
po in guardia il partito liberale moderato. il 
quale forse sarà più numeroso questa volta 


alle urne. 

Circolano v: iste d’ogui colore; i candi- 

dati per ora nom sono meno degli elettori. 
“= 

Cesare Rossi m'incarica di rispondere alla 
dimanda che io gli ho fatta ieri sera. 

Martedì prossimo la rappresentazione al Co- 
rea alle 8 1}2 di sera. Sta al pubblico a dimo- 
strare che fn la rappresentazione not- 
torna a quella di giorno. 

Speriamo di sì. 


o 


PICCOLE NOTIZIE 
Il fî. di sindaco avvisa chea cominciare dal gior- 
no 7 corrente e fino a nuova disposizione, le pub- 
bliche e gratuite vaccinazioni e rivaccinazioni che 
sì praticano a cura del municipio, saranno 
nei soli giorni di domenica e giovedì, dalle 10 alle 
12 antimeridiane, ed esclusivamente nello sale del 


reg SS è stata presa, consideran- 
do che i casi di vaiolo pon oltrepassano oramai 
rn numero piccolissimo. 
, 11 giornale La Frusta fa condannato nella 
Nasa suo gerente a 4 mesi di carcere, 200 
lire di multa, 02400 lio da pagarsi alla parte 
relazte, che erano gli studenti seodicina all'ospedale 
di S. Giacomo. 
mama dei pezzi che suonerà, sta- 
sertay in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, la musica 
del 51° fanteria: 
Marcia. — Penxanp. 
Sinfonia, Ofello. — Ross. 
Mazurka. — Bua. 
Duetto e marcia funebre, Don Carlos. — Veani. 
Corona di mirto, Waltz. — Srravss. 
Finale Mosè. — Rossrai. 
Polka. — Praxanp. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Corea — mi On ia diri da Core Rosi: Un 
sielisi cale imcete. La compagnia Pezzana e Don: 
niente da Gigner Trad, di V. Bersezio. 


ea dalle Nine 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Ministero presenterà prima della 
fine dell’anno, ed a norma degli impegni 
presi, la legge sull’abolizione degli ordini 
religiosi nella provincia romana. 


Da Livorno riceviamo la notizia che, negli 
scorsi giorni, quella Prefettura stette in grave 
preoccupazione, perchè temevasi uno sbarco 
clandestino d’armi sulla costa toscana, allo 
scopo di favorire un moto insurrezionale, che 
dovevasi tentare in alcuni punti dell’Italia cen- 
trale. 

Il Ministero dell'interno aveva date le oc- 
correnti disposizioni per una attiva sorve- 
glianza lungo le coste dell'arcipelago toscano, 
e sia effetto delle misure preparate, o sia che 
mulla si tramasse di quanto la Prefettura di 
Livorno temeva, fatto è che non fu segnalato 
alcun bastimento sospetto. 


Il prossime viaggio di ‘umnavigazione 
della pirocorvetta Garibaldi avrà un interesse 
non solo scientifico e marinaresco, ma anche 
commerciale. 

Alla Garibaldi, che deve visitare parecchi 
porti, dove non viene esercitato il commercio 
italiano, saranno date dal Ministero di agri- 
coltura speciali istrazioni circa le notizie che 
dovrà in quei l attingere sullo sfogo che 
là troverebbero i nostri traffici, e sui generi 
che meglio converrebbe esporta 

Il Ministero di agricoltura e commercio ha 
voluto a questo riguardo sentire il parere ed 
il voto delle più importanti Camere di com- 
mercio del Regno. 


Ci serivono dalla Spezia, che la piro-coraz- 
Principe di Carignanz è già usc 


La Principe 
do di raggiun- 


5q 
pure în 
Vedetta, desti 
squadra. 


ione della Camera incaricata 
dell'esame del progetto 
degli impiegati 
recchie imporlanti modifica: 


. Prima tra 
rticolo 7, col 
istri di nomi- 
. senza limi- 


quale veniva data facoltà ai mi 
nare reggenti di grado e di cl. 
tazione di nè di misura. 

La Com ne ha con riconosciuto 
T'assuri tabilire per legge nei ruoli una 
paga, e poi fissarne all’impiegato un’altra ad 
libitum del ministro, e che il sistema delle reg- 
genze assicura l’adito a tutti gli arbitri. 


Gli impiegati dell’Amministi 
ziaria che si sono presentati agli esami per la 
promozione a segrelario sono 209. 


Con decreto del 2 corrente venne proro- 
gala l’attuale ione del Parlamento. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Venezia, 5. — Seconda seduta del- 
l'inchiesta industriale. Presidente Ales- 
sandro Rossi. 

Teri il sig. Koppel diede interessantis- 
sime informazioni sulla fabbricazione 
delle macchine. Criticò severamente la 
tariffa daziaria, che, male interpretata, 
obbliga i produttori a pagare dei dazii 
non dovuti a senso di legge. Disse che il 
governo, negli incanti per fornitura di 
macchine, offre agli Stabilimenti nazio- 
nali condizioni assai meno favorevoli di 
quelle accordate all'industria straniera. 

I signori Simeoni e Trieste’ offrirono 
dati utilissimi relativamente all’industria 
serica. 

Il sig. Mans dimostrò come la industria 
della fabbricazione della birra, causa le 
tariffe, non possa dare buoni fratti in 
Italia. 


Altri industriali diedero altre infor- 
‘mazioni importanti. 

Milano, 5. — (Processo Agnoletti — 
Seduta di ieri). Continua la Requisitoria. 

Il Pubblico Ministero dice che dell’at- 
tenuante della pazzia si fa da ‘qualche 
tempo un uso eccessivo. Secondo i medici 
non vi sarebbero più delinquenti respon-. 
sabili: la pazzia sarebbe la panacea per 
sanare ogni colpa, 

Nel caso attuale, se il Pubblico Mini- 
stero avesse scorto un solo sintomo 
d’alienazione mentale si sarebbe rivolto 
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cato, 
gredito 


immediatamente ai periti, felicissimo di 
poter venir a dire alla Corte che la si- 
gnora Agnoletti è la moglie di un pazzo, 
non di un assassino. Ma tutte le testimo- 
mianze provarono il contrario. | 

Discute le deposizioni dei periti, e non 
ammette la pazzia ragionante, non si- 
pendo conciliare il ragicnamento coll’as- 
senza della ragione. 

Però chiede ai giuri 
l’Aguoletti assassino. 

A questo punto la Difesa chiede’ che 
sia inserito nel verbale che il Pub- 
blico Ministero parlò del documento falso 
(l'obbligazione Dumontel) come se l'A- 
gnoletti ne fosse giù chiarito colpevole. 
Il Pubblico Ministero se ne rimette alla 
saviezza del Presidente. La Corte si ritira 
per deliberare sull’incidente. E ammessa 
la domanda della Difesa. 

In nome di questa prende. primo lu 
parola l'avvocato Graffagni. 

Dichiara d’aver offerto l’opera propria 
all’Agnoletti perchè si trovò a Milano al- 
l'epoca del suo arresto. L’accusato ac- 
cettò, ed egli ne fu lieto, come se si fosse 
trattato d’una riparazione contro le giu- 
ste, ma eccessive, concitazioni della folla. 

L'accusato, quando il difensore fu a 
trovarlo in carcere, gli strinse piangendo 
la mano e gli parlò di sua madre. 

Da quel tempo ad oggi le concitazioni 
contro l’accusato non sono calmate; lo 
provano i continui mormorii dell’uditorio. 

Egli adesso non intende provare altro, 
senonchè l'Agnoletti nel giorno fatale non 
possedeva la pienezza delle sue facoltà 
mentali. Tesse la storia della sua vita 
dall’infanzia sino all’epoca del fatto. Ri- 
corda la lettera $ gennaio, troppo dimen- 
ticata dall’Accusa e dai periti. Ribatte le 
ragioni del Procuratore del Re, dimo- 
strando che l’Agnoletti amò la madre el 
il figlio, e fu marito e padre virtuoso. 

— (Seduta antimeridiana d'oggi.) — Il 
Pubblico Ministero respinge le censure 
dell'avvocato Grafiagni. Nega d'aver sve- 
lati inopportunameni i segreti, e in- 
trodotti nel processo dei capi d'accusa 
affatto estranei. Si meraviglia che la Di- 
fesa non ahbia assunto informazioni del- 
l'Agnoletti dai suoi compagni d'armi del 
1859 e del 1866. La passione accieca, ma 
non toglie la mente; egli tiene poco cal- 
colo delle perizie Griffini, Verga e Biffi, 
e conchiude leggendo il testo della dichia- 
razicne del professore Gandolfi, tendente 
a provare l’insussistenza della pazzia. 


NOTIZIE DI BORSA 


Non vera da siarsal 1emmeno oggi. — Tra 
il caldo ed il ribasso di Parigi ‘abbiamo notato uno 
squallore in Borsa, che non invitava certo la speci 
lazione! 

La speculazione sì astiene, la speculazione medita, 
la speculazione è sofferente, la speculazione di qua, 
la speculazione di là, oggila speculazione è stata 
portata all'altezza di uno dei poteri dello Stato. 

Essa tanto disgraziata în altri tempi, ha avato 
financo nella tribuna francese un caldo difensore, il 
deputato Bocker, che ha nientemeno, che mosso în 
confronto e l’amor di patria... Per 
pudore non duion chi abbia dato la preferenza. 

Danque,giacchò tutti s'interessano di quel che fa 
speculazione, diciamo subito che la speculazione 


asi 
T prossimo prestito francese, mette il fuoco nello 
vene della speculazione, o questa aspetta al varco i 
movimenti del mercato, tenendosi possibilmente 
libera d'impegni. 
Una lettera di Parigi, da uno dei più rinomati 
agenti di cambio, ci dà le soguenti informazioni 


particolari sull'imprestito: 
« Credo potervi affermare che l'imprestito non sarà” 
negoziato prima del pi di agosto. — Si vuole 


rincipio 
evidentemente riservare ai banchieri la facilità d'una 
nuova liquidazione. 

« Il denaro, alia fina &l mese, sarà carissimo. 
Un gruppo di banchieri haofferto a mwmsieur Thiers 
di prender fermol'ultimo miliardo. I reports sono già 
altissimi, ed in zione anche più cari. > 

Questo per l'estero. — Da noi, lontani come sia» 
mo da questo gran contro di movimento qual è Pa- 
rigi, non riceviamo le scosse che per contraccolpo 
pi TERE. senza potere 
persi 

tto per contanti 72, e72 25 per fine cor- 
rente, in ribasso sul prezzo di iori, ed offerti erano 
generalmente tutti gli altri valori del nostro mer- 


Piola 


— Le Italo-Germaniche in 
date a 629 50, senza venditori di sorta. — A Mi- 
pa e Firenze si acre più facilmente a 631. 

In Lamobiliari fecesi qualche affare a 520 in 
rialzo, o qualche affare importante fecesi in Londra 
a 27 20 con ricerca insisterite. 

A Firenze pure, eccetto cha in rendi! Lui sì feco 
rialzo sovra parecchi valori. 

A Trieste, un nostro dispaccto di stamattina ci 
dà: « Oro 9 ant. — Romane 179 — Rendita 67 — 
Talo 631 — Vittorio 202. > 
erale, se non vi fossero apprensioni estra- 
n la tendenza del mercato non sarebbe cattiva. 
— Speriamo che le apprensioni cossino presto, 

. 
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5 Strade fer. Romane (i 

Titoli provvia del gas... ....... 

Credito immobiliare 

Compagnia Fondia 


Tala... 
Londra 
Francia 
Napole 


Soetetà di costruzioni di Caso e Quartieri 
IN ROMA 


Si prevengono i signori sottoserittori tuttora 
morosi al secondo versamento che è loro con- 
cesso un nuovo termine ad eflettuarlo a tutto 
il giorno 8 corrente, trascorso il quale inutil- 
mente, saranno irrevocabilmente applicate le 

nzioni portate rticolo 7° dello statuto 


gono inoltre tuiti i signori Azionisti 
che l'Assombie: 


£ ate 
avrà Inogo alle ore 2 pomeridiane nella sala 
mera di commercio. 

Roma, 4 luglio 1872. 


IL SINDACATO. 


componenti il Con- 
razione della Banca Agricola 
maia il signor Augusto Silvestretli 


errore di si 


| Coupons sca nel corrente luglio deila 
Rendita 3 00 e delle Società Anonime italiane, 
saranno ricevuti in tutto îl Regno in pa- 
gamento delle sottoscrizioni alle Azioni 
della Banca Agricola Romana. 


Vedi il programma in quarta pagina. 
LA DIREZIONE. 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


FERRATR MERIDIONALI 


Linea di RONA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


STRADE 


La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutto lo provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 
Per ROMA; 1» Classe Le 430 — 2 CL. L > 
Per NAPOLI: » 10 7a — DI » ti so 

Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dediel giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedio: 
1* Classe L. 93 60 — 2° Classe L. 66 90 

3» Classe L. 47 85 


A Milano I signori Viaggiatori potranno otte- 

nere Informazioni ed acquistare biglietti rivol- 

Ì all’Agente della Società, sig. Gustavo 

Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 
ORARIO 

Per Romae Napoli 


Torino . . . :. partenza 735 pom 
at >» 945 >» 
Genova ; . . .. stime ca 
Venezia . |... » 955 > 
Bologna. |. . . . arrivo 242 è» 
Bologna partenza ® — ant 
Falconi am 7/23 è [IG . am 825 
a Bi 8 Bal 356 
Rota... am. 603 UNU. 9a, 
Da Roma e Napoli 
Ri... part 950 p. MPI 


tanizi - ar. 6321 (NSA 
» pet » 


storatori sIle Stazioni di Fil. 
NCOONÀ, FOUGIA a BENEVENTO. 


CONARA, 


OBLLEGHT, Roma; via del Corso, 250 =: Firenze, 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevonò presso E: E. 


| BANCA AGRICOLA ROMAN 


| SOCIETÀ ANONIMA 


legalmente autorizzata con Regio Decreto del 23 luglio 1871 


Consiglio Centrale d’Amministrazione in Roma. 
CIVELLI commendatore GIUSEPPE. BARBERINI COLONNA SCIARRA principe Di 
LVATORI ACHILLE. MAFFEO. 


ienori GAVOTTI VEROSPI marchese ANGELO, Pre- 


sidente. 
5 e GUIDO, Vice-presidente. NARDUCCI ALESSANDRO. È Signori GIUDICE cav. LUIGI, Direttore generale. 
DI CARERGNA conio 0 nre del 1 CAETANI D. MICHELANGELO, duen di Ser-|SVori SEE NDOLFI ALESSANDRO, Direttore del 


TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno, 


Vice-presidente. not n 
FORTUNA ERNESTO, Segretario del Consiglio. 


moneta. 
VENTURI PIETRO. 
GIACOMO TAULONGO. 


contenzioso. 


Avv. AZZURRI GUSTAVO, Segretario della Di= 


glieri: JANO CURCUDOMO. ( > i 
Hi TRI ANTONIO. CANNEVAZZI comm. ingegno. EUGENIO. esiti; 
SUCCURSALE di REGGIO SUCCURSALE di PARMA SUCCURSALE di FIRENZE SUCCURSALE di MILANO 

Amministratori: 


Aniministratori Amministratori Sigg. Ridoli march. Lorenzo — Minuccî ave. Amministratori: 


1. — Saletti 


sr, Cavalicre D. Genoese Zerbi, sindaco della | Sigg. Marchese Guido Dalla Rosa, deputato al 
ittà — Commendatore A. Plutino, depu- Parlamento — Sanvitale conte Alberto — 
tato — Commendatore E. Malvezzi, duca Rondani dottor Giovanni — Lombardini 


Tommaso, deputato al 
comm. Brandimarte, seg. generale del mu- 
mcipio di Firenze — Della Fonte profes- 
sore Luigi — Nariani cav. Antonio, pro- 
fessore di agraria — Fougier car. Giuseppe 

re 


Sigg. Gianella nobile Giuseppe, possidente — 
Meazza Ferdinando, possidente — Gabuzzi 
dottore Emilio, possidente — Sommaruga 
avvocato Luigi, possidente — Fonghi Gio- 


& S prs ta — Gio. Bat- 
i ur Ning Ge prof. Carlo — Dané Tommaso — Gio. Ba 
Gino era tista Ferrari Vincenzi cav. Vincenzo — 


banchiere — Piacenti Antonio, bancì 


— Pierazzi Attilio, possid. — Speer Gia- 


vanni, possidente industriale — Buggiari 


P. Apostolo Serrao — Cavaliere E. De | 6% notiio Ercole Sinigaglia Luci 

ata — Sinigaglia Luciano = ) re Gia n te in 

Vecchi, Direttore. — Crescini-Malaspina conte Pietro — Leo- Sa Tone dela ae De One nobile Abbondio, Direttore. 
nardi cav. Eugenio, colonnello d'artiglieria Attilio, possidente — Bozzi avy. Riccardo, 


in ritiro, Direttore. Direttore. 


NB. — Gli Amministratori delle Succorsali di Napoli, Torino, Bologna, Mantova, ecc., 


PROGRAMMA 


provare come questo rimo di commércio agricolo bancario abbia dato 
En ogni paeso ì più lanti guadagni. 
L'Agricoltara somministra a tutte leindustrio le materie prime, quindi 
ua pogolo agricolo ha in sè la più rieca sorgente del commercio. Ma se 
Tpopelo d'ltzlia è per natura eminantemente agricolo, ciascuno dovrà 
coleenire che non è pure il più ricco, mentre il Belgio, l'Inghilterra, la 
Geraania, la Francia, con terreni meno fertili dei mostri giunsero a 
crtere un meraviglicso incremento alle loro industrie. La causa prima 
Lao conte cune di avove serie di Acioni [ti questa povertà è certamente la mancanza del credito agricolo indu- 
setto medesimo a L. 250 cisonma. A. tale |striale. Ora ognano può di leggeri comprendere di quanta utilità sia 
Pot aio orto di Amministrazione ha aperta la sottosori-|per lagricoltara e l'industria, sviluppare pussto crodito, o quanto ori- 
Lite ielle Azioni necessarie ad aumentare iì Capitale Sociale. Reato sia il bisogno di averlo come mezzo e sussidio perche unito al ca- 
one delle Azioni necessa e eiiancio di questa Banca mon tar-|pitale intllettualo possa daro quei risultati che devono raggiungere il 
anne eeotero cam l'acquisto delle sne azioni sia il migliore | benessero della mazione. |... .1. Scora di ? 
de a coi tas del propri capitali © basterebbe il Urillzie|- Roma sotto l'imparo di tali des icora di dover. diseniro un gran 
facile | pacse, senti anell’essa vivamente tutto il bisogao di migliorare l’agri- 


Operazioni della Società. 


rilasciando corrispondenti apoche di credito a guisa dei cAèques inglesi. 
i Promuovere la formazione dei Consorzi, di bonifiche e dissodamenti 
i | di torceni, di rimboscamenti, di canali d'irrigazione, di strade vicina 
i nali © provinciali ed altri lavori destinati al migliora 
ia © di incaricarsi per conto dei detti Con- 
stiti. 
Promuovere la costituzione dei Magazzini per il doposito e la ven- 
dita di derrate, e di faro anticipaziom sal valore delle medesime. 
Promuovere ia costru 
ed adattamento di 
con quelle garaazi 
inistrazio: 


Benefizi e Bividendi. 


del 1871 portava un utile di 
ai portatori delle Azî 

vantaggio dell'esercizio 
mento del capitale sociale 
portando il valore nomina! 


risultato dalla medesima ottenuto nel primo anno se non foss 


di pro 
zz0 di derrate, certificati 


gior di un anno so 
credito fondiario, prodotti 
presso persone notoriamente 1 E 

iicaTere somms in deposito in conto corrente con interessi o senza] Amm 


tenti, facendo anticipazione ui proprietari 
cha saranno rapvisate sufticenti dal Consiglio di 


(ili azionisti hanno diritto ali'80 per 070 sugli utili della Banca ed all'interesse fisso del 6 0[0 


sulle somme pagate per l'acquisto delie azioni. 3 una i 
tili © el’interessi saranno loro pagati: i primi alla fine di ozni bilancio annuo, ed i se- 


no di nuove fabbriche, la sopra edificazione |g: 


. sono ancora da nominarsi. 


coltura a cui sono legato quasi tutte lo industrie, 0 sorse perciò a voler 
‘essa stessa iniziare nel suo seno un'istituzione di credito che, prendendo 
il nome di Banca Agricola Romana, col concorso di tatti i po- 
poli della peniscla, e collegata con l'associazione di ben regolato 
succursali, conseguisse il nobile scopo. 

Nl governo avendo approvato la sua legalo costituzione intende di- 
mostrare sempre più quanto interesso abbia per Ia prosperità dell’in- 
dustria e dell’agricoltara del Regno, i di eui territori in breve potranno 
novellamente fiorire, come primo dovrà rifiorire il vasto Agro A 

li Consiglio centrale d'Amministrazione, in vista ancho della 
moltiplicità deilo operazioni, che è autorizzata a fare la Società per il 
suo Statato, si lusinga che la sottoscrizione pubblica sarà favorita da 
quanti sanno che a migliorare le condizioni del proprio paese non 
altimo elemento sia l'associazione dei capitali che, appunto per il vasto 
impiego che se ne potrà ottenere, ricomponserà largamente l'azionista 
con lanti guadagni. 


Assumere con solide garanzio il pagamento delle pubbliche imposto 
dovuto dai proprietari è dai fittainoli 

Scontare puro con solide garanzie lo fittanzo ai proprietari, fase 
qualziasi oporazione per conto dei terzi relativamento alle operazioni 
sopraindicato. 

Emettoro Buoni di Cassa nominativi trasmissibili per girata con sca- 
denza fissa, che saranno rilasciati contro un pegno di valore giudicato 
lento contro una cessione di credito o contro altra materiale 
ia accortata safficiente. 

La società goiirà del privilegio di emettere altresì Buoni agrari pa- 
qabili a vista, riconosciuti dal Governo quando sarà, promulgata in 
Roma la legga 21 giugno 1899 sul credito agrario. Mt 


2° versamento L. 50 dopo un mese. 
3 L due mesi dopo ritirando il titolo al portatore negoziabile alla Borsa. 


Gli ulteriori versamenti, se ve nè sarà bisogno, saranno fatti a richiesta del Consiglio d’am- 


‘ne in semestre. ministrazione. 
Condizioni della Sottoserizione. Il pagamento degli interessi e degli utili avrà luogo pressa la Sele centrale e le sue succursali; 
Queste azioni sono di lire 250, e vengono emesse al pari. I versamenti dovranno esere effettuati nelle altre città presso i banchieri a tal uopo desti: 
pei fhodi seguintio 5 Ae In pagamento del 1° e 2° versamento si ricever: 1 COUPONS, con scadenza in luglio, tan 
25, cioè 110 dell'ammontare dell’azione all’atto della sottoscrizione. della rendita pubblica, come quelli delle Società Anonime Italiane. 


1° versamento L. 2: 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 1, 2, 3, 


ivatore Terracini di Marco. 


Bi cene cir 
EÉ ESSANDIMA Eredi di R. Vitale FIRENZE Banca di Credito Romano. la: e SINIGAGLIA Gislono}Discepoli. 
lg eg > B.TestaeC. — NOVARA Bonfantini geometra (ì. AAVONA Gazzetta di Suronno 
ANCONA ‘Alessandro Tarsetti. > RE Obliegit, via Panzani, p. 28. È leriano Tagliabue. > G. Ceppi. 
DONA dicoli, Terni e È. dl ea SIENA Vincenzo Crocini. 
» AR. » sa di Sec Di » L. Giorda. EZIA io Boncinelli 
“a Lia » Dario Orefice. PALERMO Gerardo Quercioli. A Rise Bess 
AQUILA Vincenzo Forcella. > anca Commis. ed Emissioni, Enrico Fiano, > Francesco Dresda. ‘ONDRIO Banca Mutua Popolare. 
ASCOLI-PICENO Emidio Paloni. via Rondinelli, 5. » Avv. Cristiano Pesavento, > > Paolo Rossi. 
AREZZO Gualberto Viviani. :OVA. Banca Provinciale. — PADOVA F. Anastasi, TORINO Fratelli Siccardi. 
A ; Fratelli Casareto di Franco. » F. Rizaetti >. Carlo De Fernex. 
C. A Ratti, 


> E. diS. Carrara. Branetti Cortelazzo e (°. 
IMOLA Banca Poi i 


polare. PESARO Andrea Ri 
» Francesco Visibellie figlio. FEROGIA A Fersi. 
IVREA Beniamino Norzi. > Giuseppe Torelli. 


ASTI 

BENEVENTO A. Apuzzo e Zoppoli. 

BOLOGNA G. Gollinelli e C. 
>  EredidiS. Formiggini. 


- » Fratelli DelSoglio: 
TORTONA Banca Popolare. 
TREVISO Giacomo Ferro. 


È JA Giuseppe Sarti. e Tore 
BEGAN atei Dall'Oro. NI Rosati. ESIOA L. Fiorineschi e fratello. TE =_= 
È > . Giacomo Mazzolini. n. Capra: LACENZA Pane ‘RANTO de 
BARI Antonio Barone e fratello. > LuigiFolli. È De popolare 'incentina agricola ed | gpiNE 'revisi, 
> Jourdan, CioffeC. LIVORNO Fratelli Frattaglia. rien Marco) 
> Lorasso, Partsrocch: » Giocondo Pesci. > (o-Antozio Centella 


3 Grazzani e Stoppani. Gaspare Poggi. 
É °| nea (CCA Cesare Marcucci, VERONA Leon}Basilea. 
LEGNAGO Alfonso ing. Danese. » Fratelli Motta, 
É MILANO Francesco Compagnoni > A. Radice. © 
ì MANTOVA Age 4. Fist. n VARESE G. Bouazaoia. 
> Rag. Luigi Segna. » Fiusto Com C. 1 ea Î 
MODENA Eredi dt &. Poppi. 2 EEE Obiiegt rta del Corso, 2a. VIGEVANO Gap te 
» — ignazio Golfi. REGGIO (Fila) DeL Vecabjo Carlo. IGEVANO Guaperti © Gallone; la 
ACERATA Banca Commerciale delle Marche. » Matua Po, VERCELLI Giuseppe Vietti, al 
[ONTEVARCHI Banca Valdarnese. RIMINI i, » Banca Agricola Co; i. s 
NAPOLI Cassa di Credito per gli industriali. RAVENNA È. Lavagna. > A. fratelli Puglie ue , 
Hg =D st SALI iano ctr re E ta 
ti x È > Giuseppe, i SI 
| SOMA — Tipografa. Eredi Botta, ria Lucchesi; 3-4 = 2a fal 
‘9 "a = i 50) 
Pa 
i * i ch 
* 
Pea È ss Sea Na 


» M.diS. De Veroli. 


Giovanni Lagorio. 
Lug Cenere ed Enrico fratelli Vita. Foa. 


BRESCIA Andrea Mazzarelli. 
Giuseppe Pedessi. 


‘Ancona), 22 — 43 — 8 
rea Sbiamenti d'indirizzo 
Pihriato luilima fascia del giormale. 


attenti pipe 1° 015 Pagni nn 
UN MESE NEL REGNO L. £. 6%. 


NV. 4 / ve a 


Num. 488. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 7& 


Avrisi ed inserzioni: prosso 
E. E. OBLIEGHT 


for abboonzral: Inviaro veglia; postale 
5 all'amministratore di FANFULLA. 


UR EMARO AVRETIATO- Cr. 12 


== = 
Fuori di Romà. cont. 10 


ROMA 


er = 


nica 7 Laglio 1872 


In Firenze cent. 7 


BIS IN IDEM 


Un giorno — saranno scersi dieci 0 d 
anni — camminando a piedi. col fucile i 
ispalla alla caccia di quaglie... o di pas- 
seri, in quella parte della regione duzzurra 
che si chiama Piemonte, m'avrenne di tro- 
varmi innanzi a un castello, munito dei solili 
merli e del solito ponte levatoio. 

lo, per inclinazione. non amo molto la roba 
vecchia — senza eccezione di materia. -—- Non 
fui e non sarò mai abliquario, 0 archeologo , 
come volete. Tanto è ciò vero, che preferirei 
abitare un quartiere del palazzo Chigi, in 
piazza Colonna, anzichè un cantuccio del Co- 
losseo, o delie Terme di Caracalla. Probabil- 
amento, dunque, io sarci passato ollre quel 
vecchio castello, se non avessero colpito la mia 
attenzione aleune parole che stavano scritte 
— a lettera di scatola — sopra al portone. 
dicevano : OGNUNO È MATTO ALLA sta 
NAMIERA» 

Ignoro le arcane ragioni che pussono avere 
indolto il fiero casteliano a meltere sotio gli 
occhi del viandante quella sentenza. ma il fatto 
® ch'io la trovai profondamente filosofica. e 
dimenticando ch'io mi trovavo in to di 
guerra colle quaglie e coi passeri, mi abban- 
donai interamente alla meditazione, facendo, 
così. una grande economia di polvere. piombo 
e capsule. 


Signori umani è » un 
Platone, un Aristotile, un Kant, un Pietro 
Bozzo per me: egli ha ragione, e a ferza di 
meditare ho trovato... invece di quaglie e pas- 
seri, che Ho, anch'io. la mia maniera d'e 
hoio pure una mania parti 
e questa mania consiste în ina specie d' 
fobia: 1° contro gli avvocati, 2° contro i mar- 
mocchi ti da soldato, e 3° contro i pro- 
grammi di concorso che i 
liani, o chi peressi, infliggono ai candidati 
alla gloriosa e lucrativa carriera degl'impieghi 
governalivi, 

Per lutto il resto io sono il mortale più tol- 
lerante che esista sotto la cappa del nostro 
cielo. 

È 


veglio, penso agli avvocati, ai marmoe- 
chi sullodati e ai programmi non meno sul 
lodati. Se dormo, li sogno. Se mangio li mordo. 
Se... oh via! per tagliar corto, polete stare 
certi che in tutte le funzioni del mio io ani 
male ci faccio entrare quelle tre brutte cose. 


LE MARIANNE 
ROMANZO COXTAMPORANSO 


ORIGIRALE ITALIASO 

Roberto portò alle labbra la mano di Editta e le 
chiese con voce affettuosa: 

= Voi mi perdonate?... 

Edita inclinò la testa sul seno di colui che, co- 
munque colpevole d'ano di quelli inganni i quali 
mon facilmente trovano 5° isa presso le donne, pa- 
viconeggiava pur tattavia l'anima sus, c mormorò 


(Co) 


1— con accento che rivelava tutta 
del suo affetto. 

L'umiliato vendicatore di Gilberta si chinò su di 
lei e la baciò fraternamente in frente. Poi alzando 
la testa, e con una scossa sbituale facendo ricadere 
al di là delle tempie le ciocchericciute della copiosa 
sua chioma nera, come per desiderio di lasciare sco- 
perta la sua ampia fronte intelligeute, 0 per rimuo- 
vere dalla mente qualche molesto pensiero, fissò 
negli occhi di Edita quei suoi cechi serutatori e 
fulminei che esercitavano nn sì strano fascino 
sopra di lei, quasi volesse tatto ad un tratto e per 
l’altima volta scolpirsi in mente le scavi e nobili 
fatterze della giovane, e le disse con una gravità 
che non escludeva la tenora sollecitudine: 


E una mania, ir 


alla sua mani 
o test 
asciamo in pice. per oggi. gli 
coî loro cavilli legali e politi 


mocchi colla loi 
on di m 


grammi, 
Qui debli 


na farvi 1$ mie più umili 
ori;:se' ritorno sopra um 
tema che ho già tratto un mese fa e più, 
malgrado il proverbio is în ile, che — 


ia detto per le lettrici è non det 
versi mai ritornare due voll@®aulia stessa 


cosa. 


Ma ognuno è matto alla sua maniera. E i 
matti non sono responsabili di quel che 
dicono. 

Veniamo, dunque. ai famosi programmi. 
Eccovi un casetto prezioso: si traita deil'e- 
same di concorso per gli aspiranti al posto di 
segretario nell'Amministrazione centrale delle 
finanze. Prego la mia dilettissima nonna di 
stare attenta. È 
Un deereto ministeriale di O. 


same; e fin qui tutto va benone. L'articolo 13 
del decreto dice pure che i temi spe 
proporsi agli esaminandi siano stabiliti da una 
Commissione centrale composta da: 

gliere della Corte dei conti: 

one «del Ministero delle 


finanze; 

Un ragioniere della Corie dei conli: 

E un capo ragioniere del Ministero delle 
finanze. 

o conti è finanze, finanze e conti. e 
anche ciò va a meravig] 

Fra le materie di massima indicate nel de- 
creto pei candidati al segretariato, ve n’ha 
una sotto la semplice indicazione di coltura 
generale. 

Ora indovinate un poco, in questo campo 
così vasto, detto coltura generale, che cosa sia 
andata a mietere la Commissione centrale a 
beneficio dei fuluri segretari. Siceome non lo 
indovinereste più, cosi, per togliervi d'impie- 
cio, ve lo dico io. 

Ecco il famoso tema : 

< I principali scrittori ita 


Il candidato esponga quanto sa e pensa deî 
cavatteri propri dî ciascheduma © dell'azione 
che ebbe sulla letteratura nazionale. 

Deo gratias! 


— Editta... sappiamo esser forti contro i nostri 
impulsi e cerchiamo di ritrarci, finchè ne è ancora 

tempo, dalla via perigliosa sulla quale ci mettem- 

mo così sventatamente... Ognuno di noi ha serii 

doveri da adempiere... È impossibile, se scanda- 

gliate attentamente il vostro cuore, che non vi tro- 

viate qualche frammento di quell'amore, di quel 

rispetto, di quella riconoscenza cho professavate 

verso Alfredo Mirays al momento del vostro ma- 
trimonio... Invece di porre una colpevole compia- 
cenza a ridurre in bricioli quei frammenti, sforza- 

tevi di rianîrli, di cementarli, fate dell’idolo spez- 
zato un nuovo altare e sacrificategli li affetti vio- 
leuti, vertiginosi, illeciti, per conservarei al culto 
di quelli che è dolce il confessare in seno alla pro- 
pria famiglia, dinanzi al domestico focolare... Pen- 
sate, Editba, che potste esser madre, e questo pen- 
siero soltanto, con tutte le riflessioni che ne scata- 
riscono, dovrebbe essere ‘ un'egida alle giovani 
spose per scacciare l'inenbo della colpa... La no- 
stra vita, abbenchè siamo giovani ambidue,ebbe ad 
urtare contro bastanti scogli acciò ni stimiamo 
imprudenza e follia lo andare incontro. volontaria: 
mente-a nuove tempeste, mentre n'è dato poterci 
riposare in un posto sieuro e tranquillo... Cara E- 
itta!... datemiascolto... esaudite la mia preghiera, 
calmate le eff:rvestenze della vostra giovinezza, 
come io cercherò sonfocare i bollori impetuosi del 
mio sangue... Abbîateri prosoti, per vincere la 


lotta, le dure lezioni del passato... In PA amo, 


lo propongo che i due della Corte dei conti 
Pi duexdel: delle finanze «siano pro- 
mossi d'un grado ino dere santi — 
cin quell'altro. — Essi hanno guadagnata la 


vventura, vi fosse qualenno dei 
insignito del gran cordone, pro- 


go glie ne sia dato un altro e sia chiamato 


giustizia delli E 
steriale dice che i temi debbano farsi cono- 
ere ai candidati nel momento ch'entrano 
nella sala degli esami. A Firenze appenà fu 
letto il tema della letteratura del quattrocknto 
(è proprio un tema di quattro secoli fa!) tao 
degli esaminandi svenne. È un fatto storico 
storieissimo. E si dovette portarlo a, e: si 
teme per la sua ragione. Gli altri Tmpa 
dirono. 

Che cara, che deliziosa &ommissione con- 
rale! Dunque essa crede che nn applicato 
po: nzi debba essere omnisciente per di- 
venlare segretario? Ma brava, bravissima! 
anni passati 
seduli innanzi al cancello non bastino a far di- 
menticare la storia della letteratura patria, 
studiati 


anche se la si fi 

E poi che giudizio nello sciegliere gli serit- 
iori del quattrocento! 

Figuratevi: Pomponio Leto, il Pontano, il 
Sannazzaro, il Panormita, il Traversari, Pico 
«lella Mirandola, il Landino. Ma Ficino, 
ino. Guarino, lo £ cera, il Leoniceno, 
il Barziza (da Bergamo!) il Platina, il Merula. 
il Decembrio, Flavio Biondo... ecc., ece. 

Se cceetluate il Poliziano. il Guarino, il 
Piccolomini, Pico della Mirandola, e un paio 
d'altri, chi conosce quei grandi uomini, quei 
luminari? Bisogna dunque essere applicato 
per conoscerli ? 

Quanto all'influenza ch'ebbe il quattrocento 
sulla letteratura nazionale. è un altro affare, 
ed è presto spiegato. Influi — forse — a 
creare la lingua burocratica. che è una vera 
delizia. 

In conclusione, 
consigliere della Corte de’ conti, o quel capo 
di divisione, o quel ragioniere capo 0..... non 
capo a cui l'Italia deve questa betta irovata ? 

lo lo prego umilmente d’inviarmi la sti f°- 
lografia. 

Del resto è sempre il caso di ripetere con 


» castellano. che vguu» (compresi i 
i, i capi di di- 
visione. ci ragionieri capig... sottocapi) ognu- 
no è matto alla sua maniera. =, 
E qui finisco, pregando l'onorevolesella ad 
apporre il suo risto al presente articolo. 


forno PER firorno 


ro cose che pare- 


ate è on-figip maî. 


Cerano in questo m 
vano eterne ; ossia destin 
Sarebbe a di 
1° Il corso forzoso; 
questione dell'Babama ; 
Vocabolario delfà Crusca. 
Di queste ‘trescose, una, disgraziatamente, è 
finita în questi giorni — la questione del 


in parola d'onere, per l'Ame- 


giorni. Egeo oggi due grandi operai senza 
lavoro. 


Immensa questione, quella dell'Aiabama | 
e quanti mesi ci sono voluti per poterla sci 
gliere vittoriosamente!... Chi è quello che ci ha 
guadagnato di più in questa solenne solu- 
zione? 
chi dice | 

Altri vogliono l'aunericano. 

A parer mio, le persone che hanno fatto ni- 
gliori affari. in tutto questo dibattimento, sono 
i locandieri di Ginevra, incaricati di forazgiare 
i commissari dell’arbitrale supremo! 

È sempre così. Oramai è noto il proverbio: 
— Fra due litiganti, la Svizzera gode! 


se 


Liquidata la questione dell’Alebama, non ri- 
gono sulla terra che due sole cose cercate 
apposta per non finir mai, e sono : 

Il Vocabolario della Crusca — e il corso for- 
zoso. 

Da certi calcoli fatti, si è potuto prevedere 
che quando il Vocabolario della Crusca sarà 
giunto alla lettera M, in Italia non si parlerà 
più la lingua italiana — ma sarà in uso la lin- 
qua Melluna, annotata dall'onorevole Lazzaro, 
il più fiero nemico della tirannia... gramma- 
ticale. 


—— 


non è possibile ch'io posss amare completamente 
un'altra donna sinchò quella poveretta di cui ve- 
deste la immagine sarà viva nel mio cuore... Farei 
due infelici ! 

Edita e Roberto rimasoro lungamente assorti, 
guardandosi e stringendosi lo mani che essi avevano 
proseguito a tenere l'una în quella dell'altro. 

Chisa dire quali desiderii, quali promesse fos- 
sero involontarismente scambiate în quel duplice 
linguaggio, così misterioso e così eloquente nel suo 
matismo?... 


Quando Editta si fi aHontana Roberto si di- 
resse lentamente verso la scrivania ova sîava celato 
il ritratto di Gilberta, vi si assise dinanzi, concen- 
trò su di lui tutti i suoi pensieri e giunse a. sopirne 
a poco a poco il tamulto. 

Durante quella contemplazione, alcune parole 
gli corsero quasi impercettibilmente sulle labbra. 

— Seita contenta, Gilberta mia, del sacrifizio?... 
Hai tu perdonato alle fiacchezze della mia anima? 

Poi, richiuso il mobile, andò al spo cavalletto, 
riprese la tavolozza e si mise con febbrile, ardore i 
con amoroso entusiasmo a compiere-il ritratto 
Raffaella. 

Durante il lavoro, qualche facile e mesta melo- 
dia gli ricorso macchinalmente al pensiero,e a poco 
2 poco la sua vece ne riprodusse involontariamente 
il suono. 


Un ritoraello che parea, coll'insistenzaggiccoga 
» 


della mosca, vellicargli le labbra di preferenza a 
tutti gli altri, era quello d'ana ballata tedesra che 
aveva udito sovente cantare dalla figlia d’an suo 
collega nel cantiero della Ciotat. 

Quella ballata era una specie di lamento, fra 
scherzoso e sentimentale, d'una Gretchen qualun- 
que il cui cuore è combattuto fra dae amori egual- 
mente divisi. Il ritornello della ballata tedesca, 
tradotto în italiano, auona così : 


Diletto Aiberto, caro Tobis, 
Come agitate la vita mia! 


XL 
Pick c la sua ombri 


Nei due mesi traseorsi dalla n 
da Roberto Cipriàui al Lion d'Argent, importanti 
avvenimenti avevano avufo ludgo nei quali si tro- 
vayano gràudèmente interessati i personaggi che il 
lettore ha. costà conoseiuti o ritrovati. 

Roberto, scendo dalla locanda di papà Dubois, 
tasto per distrazione, quanto per rendersi ancora 
utile a qualcono, aspettando l'ora di andarsi ad ap- 
postare sal luogo dell'apprataiment o dato da Val- 
merange a Elitta, si fo' deporre dal fiacre presso & 
Batignolles dinan:ila porta di Augusta, nella via 
d'Ametertima, sulla quelo d'altronde doveva neces- 
sariamente pissare per rassrsi 0 nella via di Va= 
lois 0 noli'avenzs Gabrielle. 


(Continua) 


tetteraria 


Proprie: 


annienta 


° 
ea 

La lingua Meliana, /azsereggiata per laso 

della gioventà studiosa... dei papagalli e dei tan 

barboni, sarà dichiarata la lingua officiale del 


Rogno: = ls, «4: TE 
I più celebri filloghi e linguisti d'Europa 
potranno cavarsi il gusto di balbettarla alla 
peggio — nonarriveranno mai a capirla bene! 
Bella soddisfazione per l'orgoglio nazionale 
degli Italian 


* 
Cali 

Quanto al corso forzoso, il buon ministro 
Scialoja lo inventò — e quando l’ebbe creato, 
lo baciò in fronte, e soffiandogli di dietro, gli 
disse: — Vai! ivrai etern e le chiac- 
chere di Sella e di Digny, non prevarranno mai 
contro il commendator Bombrini..... (non prae- 
valebunt contra eum). 

La moneta si logora e finisce : ma le firme 
Baricalla, Belinzaghi e Nazari, rimarranno e- 
terne al corzo forzoso. Et verbum erat aeternum. 


. 
sa 

A questi bollori d’estate il calembourg si dif- 
fonde, e irifierisce ogni giorno più. 

(Per l'intelligenza di coloro che non hanno 
studiato il Goudar, Grammatica della lingua 
francese, debbo dichiarare che — calembotrg — 
è un vocabolo gallico, che gli italiani adoperano 
per non dire plebeiamente: — giuoco di parole 
— frizzo — epigramma — freddura, e altre 

consimili). 

Ripeto, dunque, che il calemtourg infierisce : 
© a riprova dell’asserzione, eccovi un fatto sto- 
rico; 

L'altra sera, un agente di cambio molestava 
un buon diavolo di quattrinaio, il quale se ne 
stava tranquillamente centellando una limonata 
sulle panche esterne del Bottegone (la scena è 
accaduta în Firenze, piazza del Duomo. nel caffè 
del Gambassini, il sior Todaro Brontelon degli 
acquacedratai fiorentini). 

L’agente di cambio voleta persuadere il quat- 
trinaio a înteressarsi in un'impresa, avente per 
oggetto il bonificamento dell'Agro Romano. 

Il quattrinaio sudava e beveva. 

— Lo creda a me — concludeva l'agente di 
cambio, dopo mille discorsi — l’Agro Romano 
è un 2Riare doro. 

Glielo credo — rispondeva tranquilla- 
mente il quattrinaio. — L’Agro Romano è cc- 
cellente : ma; d'estate, io preferisco l'agro di 

limone ! Cava meglio la sete! 


» 
i 

Un'altra di Firenze. 

AI Politeama, in fondo ai Lungarni nuovi, si 
dà in quesfo momento un gran hallo, del coreo- 
grafo Montplaisir, intitolato Cristofero Co- 
lombo..... 

— È quello che scoprì l'America — diceva 
un giovanetto del popolo all'amico che aveva 
‘accanto. < 

— Allons donc! — interruppe un francese, 
che aveva udito quelle parole. — Se gli Ameri- 
cani fossero francesi, a quest'ora vi avrebbero 
provato, come quattro e quattro fa otto, che fu 
l'America che scoprì Cristoforo Colombo!... 

nta 

Quando P Unità Cattolica mise fuori il cele- 
bre motto — nè eletti, nè elettori — credette di 
dire per lo meno una cosa nuova! 

Neanche per sogn 

Il motto Donmargottiano è un plagio mani- 
festo, come la celebre epigrafe, copiata dal 
Guerrazzi e dedicata al sarcofago di Mazzini. 

Sappia l'Unità Cattolica, che in quei tempi 
felici, in cui le bestie avevano la parola — senza 

bisogno di domandarla (come usa alla Camera) 
—le folaghe, parlando di se stesse, costuma- 
vano dire: — nè carne, nè pesce! 

I pipistrelli, poi, portavano scritto nel gonfa- 
lone della propria Confraternita il celebre 

“motto: — né topi, né uccelli. 

Pare un fatto insignificante — eppure signi- 
fica moltissimo: se non foss'altro vuol dire che 
l'astensione politica delle folaghe e dei pipistrelli 
è molto più antica di quella dei clericali. 


CRONACA POLITICA 


Intermo. — 1 ciericali trionfano : proce 
dono sempre a testa bassa e a collo torto, come 
gente percossa dalla fortuna: ma in cuor loro de- 
vono sentire tutta l'ebbrezza della vittoria. 

Non hanuo avuto che a dire: « ci saremo anche 
mol, » ed accori tutti i gioreali d'Italia saltarea 
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FANFULLA 


dat l'allarme iu untono di voce, che, Dio melo 
perdoni, sembrerebbe quasi di paura. 19 

L'Opinione in tre giorni è già al suo terzo arti- 
‘colo soll'intervento alle urne di quei signori. — 
Avanti i libèrali, tutti i liberali, il padre Curci è alle 
porte contatti i Maccabei. Addosso, ragazzi, e niente 
paura! 

Bravissima! Il consiglio, non c'è che dire, è ec- 
cellente, e lo vedo accettato con entusiasmo in tutti 
icampi del partito liberale. Sembra d'essere nel 
1866, alla vigilia della guerra. 

Dite quello che volete, ma io ringrazio i clericali 
d’averci offerta quest'occasione di concordia. 

Il cardinale Riario Sforza ha parlato: guardate 
mo come gli risponde il paese. 

Non voglio discatore le sue intenzioni, e bado 
ai soli risultati; e sotto questo aspetto propongo 
un piviale d'onore pel bravo cardinale. Se l'è me- 
riiato. 

#% La Voce di monsignor Nardi ha sorpreso, non 
30 come, i segreti più intimi del Gabinetto relati 
vamente alla famosa legge delle corporazioni reli- 
giose. 

Che Lanza, o Sella, o De Falco siano andati a 
confessarsi al Gesù ? Eb! potrebbe essere: certo cose 
mon le sì mettono fuori tanto spiattellate senza a- 
verne conoscenza piena: o le sî dicono soltanto per 
invocare una smentita. 

Ecco intanto, secendo la Voce, quali sarebbero i 
disegni del Gabinetto: 

1° Estensione pura e semplico alla provincia di 
Roma, esclusa la città, delle leggi vigenti nello al- 
tre parti del regno. 

2° Conservazione in Roma delle caso generalizie 
coll’obbligo di convertire, entro un determinato pe- 
riodo di tempo, iloro beni in cartelle nominative 
del Debito pubblico. 

3° Alle altre corporazioni religiose esistenti nello 
città si toglierebbe la personalità civile, e si obbli- 
ghersbbero a convertire in rendita i loro beni. 

** Possiamo dunque aspettarci che il signor 
Fournier consegni all'onorevole Visconti Vonosta 
una denuncia in piena forma del trattato commer- 
ciale franco-italiano. 

Ben inteso che per ora non si tratterchbe che di 

sione: il trattato ba ancora tro 


Un giornale vuol sapere che il signor Fournier 
ha già lanciata una parola in proposito, forse per 
tastare il terreno. 

Il ministro degli esteri gli avrebbe risposto : pa- 
drona la Francia di gettarsi a capofitto nella gara 
del protezionismo, se questo le torna; ma l'Italia, 
pure usando un riguardo alle condizioni di quel 
paese, non può în alcum modo tenerle dietro. L'Ita- 
talia farà come l'Inghilterra e come il Belgio. 

Affemia, se în tre non riescono a trattenerla da 
questo salto mortale, bisoguerà proprio dire che ci 
era predostinata, 

#3 Musella, come sapete, nell’iliade municipale 
di Napoli, rappresentò la parte dell'Elena : il mar- 
cheso D'Afflitto fece da Paride... nu Paride al- 
quanto sciupato. 

Ora il sigaor Musella ha avato un altro trionfo : 
sottoposta a un arbitramento la sua lito col muni- 
cipio di Napoli,-i giudici respinsero le pretensioni 
di quest'ultimo di sciogliere il contratto pel teatro 
S. Carlo e ammisero in parte quelle del primo rela- 
tivamente ai compensi doi danni sofferti.. 

Menelao paga lo spese : due volte Menelao! 


Estero. I giornali di Parigi giunti 
oggi sono quelli dell'indomani dell'annuncio alla 
Assemblea del nuovo trattato franco-germanico. 

L'indomani è sempre la riflessione : infatti nei 
giornali ne veggo tante e poi tante, da parere che i 
francesi, in una notte, abbiano vissuto e pensato 
perun secolo. 

Si direbbe che, per ingannare l'impazienza della 
liberazione, essi abbiano fatte girare col dito le 
sfere dell'orologio e che abbiano paura d'averne 
guastati i congegni. 

Potrebbe anche darsi: ma che male ci sarà ? Po- 


: vedo special- 
mente l'Univers che strilla come ua ossesso, inter- 
ealando le sue pie bestemmio ultramontane coi più 

O che gli torna conto all’Ukivers d'avere i ne- 
miei accampati sall’ascio di casa ? 

#* Due nolizie ecclesiastiche : 

L'arcivescoro giansenista di Utrecht è arrivato 
a Monaco di Baviera per cresimare i vecchi cat- 
tolici. 

N vicario corale di Marburg, nella Stiria, uscì 
dalla Chiesa cattolica, c si dichiarò senza confes- 


sione. 

Bene spesi i denari delle messe cho i divoti gli 
hanno fatto celebrarò în suffragio dei propri de- 

ii 

#* Il governo di Vienna, va collocando a posto i 
suoi luogotenenti: Trieste fa affidata al barone 
Ceschi di Santa Croce; l'Austria inferiore al barone 
Konrad. 

Queste due nomine, secondo i giornali, hanno un 
senso e darebbero l'esatta misura d'un... 
— la parola è dura, ma io sono costretto a lasciar- 
‘mela imboccare. 

I due baroni, ai tempi dall’Hohenwarth, erano il 
braccio destro e il sinistro della politica centra- 


intaice di quel gubinetto. 


Sarà vero: ma io non so intendere come sì possa 
parlare di centralismo ton un ministro Andrassy 
alla testa. 

** Un dispaccio da Costantinopoli del Progresso 
ci annunzia che il Sella della Tarchia, Ernin-bey, 
fa elevato al rango di‘muscir. 

Cos un mustir? Non lo so, e non ho tempo di 
informarmene; ma dal punto che l'hanno elevato a 
qualche cosa, vuol dire ch'ei se l'è meritato. Leggo 
infatti una lunga filatessa di riforme e di lavori 
pabblici, massime di ferrovie, ch'egli ha promosse e 
fatte costruire. 

4% Lo Camere folerali svizzere profittano della 
canicola per mettersi all'opera, o infatti nei primi 
giorni di luglio si sono riaperte. 

Ma la canicola ha i suoi iriconvenienti e scalila 
naturalmente le discussioni fino al grado dell'acqua 
bollente (termometro Réaumar). 

Quale meraviglia so lo Camere fedorali borbo- 
gliano e levano il bollore ? 

D'altronde n'hanno ben ragione. Visono i fautori 
della revisione dello Statuto che non possono dige- 
rirsi în paco la sconfitta che toccarono or son due 
niesi: vi sono dall'altra parte i conservatori im- 
pensieriti della magra maggioranza che li salvò dal 
naufragio. 

Eccoli dunque allo prese, oll'animo deliberato a 
ricominciar la battaglia. Il primo cenno d’ostilità lo 
si rileva dalle nomine del seggio: i revisionisti 
banno avato il disopra. 

Infatti nel Consiglio nazionalo presidente e vice- 
presidente sono revisionisti, come lo è il presidente 
eletto pel Consiglio degli Stati. 


Ln Ggrin CI 


Telegraimmi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Stocolma, 5. — La crisi ministeriale in Nor- 
vegia è terminata colla nomina del priore Essendrop 
a ministro del culto e del capitano Segelke a mi- 
nistro della guerra. 

Parigi, 5. — Ieri ebbe laogo il banchetto per 
festeggiare l'anniversario dell'indipendenza degli 
Stati Uniti d'America. Vi presero parte î notabili 
americani presenti 4 Parigi. 

Il sig. Godwin, presidente del banchetto, ricordò 
che la Francia fa altra volta l’alleata dell'America, 
la quale non dimenticberà mai che essa spedì i suoi 
più nobili cuori a combattere per la sua causa. Egli 
parlò della grando immigrazione negli Stati Uniti, 
specialmente dell'immigrazione di tedeschi che 
fggono il terribile scettro di una dinastia militare. 

Farono prounziati altri discorsi e fatti parecchi 
brindisi esprimenti simpatie verso la Francia; fa- 
rono accolti con salve d'applausi. 

Un brindisi alla saluto di Thiers fu pure applau- 
dito calorosamente. 

Versailles, 5. — Le voci inquietanti che fu- 
rono sparse sopra una pretesa cospirazione dei 
partiti monarchici contro il President della Re- 
pubblica, e sulla pretesa intenzione di Thiers di 
provocare lo scioglimento dell'Assemblea nazionale 
sono formalmente smentite. 

L'emozione dei circoli parlamentari si è comple- 
tamente calmata. 


PIF PAF 


Favola per i bambini grandi e piccoli. 
(Continuazione vedi num. precedente) 
N. 
Le nozze di Pazza. 

Quando il principe Incantevole ebbe compiti i di- 
ciotto anni, andò una mattina nel quartiere del Re 
Bizzarro, la cui salute si affievoliva, e che aveva un 
vivissimo desiderio d’ammogliare il figliuolo, prima 
di morire. 

— Padre mio — gli disse, — ho pensato lunga- 
‘mente alle vostre savie parole; voi m'aveta dato la 
vita, ma Pazza ha fatto ancora più, risvegliando il 
mio spirito e l’anima mia; non vedo che un sol 
modo di pagare questo debito del cuore; ed è di 
sposare quella cui debbo ciò.che sono ; vengo a do- 
mandarvi la mano di Pazza. 

— Mio caro figlinolo — rispose Bizzarro, — que- 
sto sentimento ti fa onore. Pazza non è di sangue 
reale, e non è dessa che in qualunque altra circo- 
stanza t'avrei scelta in moglie. Ma quando penso 
alle sue virtù, al suo merito, e soprattutto al servi- 
zio che ci ha reso, dimentico i vani pregiudizi. 
Pazza ha l'animo d'una regina; salga dunque sul 
trono con te. Nel paese dello Erbe Pazze si ap- 
prezza quanto basta l'ingegno el il cuore per per- 
donarti quella che gli sciocchi chiameranno una de- 
gradazione, e che io chiamo un matrimonio princi- 
‘pesco. Fortunato chi può scegliersi una moglie intel- 
ligente, capace di comprenderlo e d'amarlo! Fin da 
domani si faranno gli sponsali e fra due anni vi 
‘mariteremo. 

Il matrimonio si fece prima che il re lo avesse 
preveduto. Quindici esi dopo quel memorabile di- 
seorso, Bizzarro morì dilanguore e di spossatezza. 
ito troppo sul serio il mestiere di re, e il 
regno lo aveva ucciso. 

La vecchia marchesa e Pazza piansero il loro a- 
maiso e Il lerc binefattore; ma a piangera farono 


esse sole, non già che Incantevole fosse cattivo fi- 
glio, ma era distratto dai pensieri dell'impero; la 
Corto aspettava tutto dal nuovo regno © non pen- 
sava più al vecchio re, cui la morte chiudendogli gli 
occhi aveva chiusa la mano. 

Dopo avor onorata la memoria del padro con 
magnifiche esequie, il giovine principe, oramai tutto 
rivolto all'amore, celebròil suo matrimonio con una 
splendidezza che trasportò il buon popolo dello 
Erbe Pazze. È vero che l'imposta fu per ciò raddop- 
piata; ma chi avrebbe pensato a rimpiangere un 
denaro speso così nobilmente ? Da cento mi lia al- 
l'intorno il popoloaccorse per contemplare il nuovo 
‘monarca; nè fa ammirata meno Pazza, la cui bel- 
lezza nascente e l’aria di bontà seducevano i cuori. 
$i fecero pranzi grandi, grossî, interminabili, ai 
quali io non potei assistero; si fecaro dei discorsi più 
lunghi dei pranzi ; dellè poesie più seccanti dei di- 
scorsi. Per farla breve, fu una festa incomparabile, 
e soi mesi dopo tutti ne avevano ancora piena la 
bocca. 

La sera di quel faustissimo giorno, Incantevole 
preso per la mano la fidanzata, timida 0 vergogno- 
seita più che la giovinetta Ebe, e con una freddezza 
cortese la condusse attraverso a lunghi corridoi fino 
alla torro del castello. Entrando, Pazza fu sbigot- 
tita di ritrovarsi in una stanznccia tetra, colle fine- 
stre sbarrate, e con delle serrature e delle spranghe 
enormi. 5 

— Cheècid? — disse — par d'essere in pri- 
gione!... 

— Sì — rispose il principe, fissando sulla regina 
uno sguardo terribile; — è la prigione da dove tu 
non uscirai più che per entrare nella tomba. 

— Amico mio, tu mi fai paura — disse Pazza sor- 
ridendo. — Sono forse colpevole sanza saperlo ? Ho 
meritato la tua collera, che tu minacci il carcere? 

— Sci di corta memoria — rispose “ucantevole. 
— Chi fa l'ingiuria la scrive sulla sabbia, ma chi 
la riceve la incide sul bronzo e sul marmo. 
Incantevole — rispose la povera ragazza um 
jpaurita, — voi ripetete ora una delle frasi di 
quei discorsi, che ci hanno tanto seccato. Non avete 
proprio nulla di più bello da dirmi oggi? 

— Disgraziata! — gridò il re —. non ti ricordi 
più la ceffata ? Ma io non dimentico nulla. E ssppi 
che se ti ho voluto per moglie fa per averti nelle 
manie per farti espiare a lungo il tuo delitto di 
lesa maestà ! 

— Amico mio — disse la fanciulla con una gra- 
zia fanciallesca, — mi parete tutto Barba-blu; ma 
non mi fate paura, ve ne avverto. Vi conosco, In- 
cantevole, e vi prevengo che se non smettete questa 
burletta, non vi darò uno schiaffo, ma ne piglierete 
tre prima ch'io entri nel vostro appartamento. Spio- 
ciatevi a farmi uscire, o vi giuro che vi manterrò 
la parola. 

— Giurate su, giurate, signora — gridò il prin- 
cipe furente per non poter intimorire la sua vit- 
tima: — accetto il vostro giuramento. E vi giuro 
dal canto mio, che non porreto piedo nella camera 
nuziale, ch'io non sia stato tanto vile da subire tre 
volte un oltraggio che si lava solo col sangue. Rido 
beno, chi rido per l’ultimo. x Olà, Rachimborgo! 


(Continua) 
ELLE 
ROMA 


6 luglio. 

Coraggio, via! 

Li avete rimproverati tante e tante volte dî 
perdere il tempo e far questione di forma dove 
non vera sostanza, che ormai si sono emen- 
dati del fallo. 

To ho sbagliato, abbiamo tutti sbagliato, di- 
cendo che l'estate fa camminar pian pianino 
ogni cosa, compresi gli affari. 

D'inverno, quando il corpo è meno fiacco, la 
venaoratoria è più pronta. D'inverno sarebbero 
state forse necessarie dieci sedute per votare 
‘una lapide scritta dal professore Gnoli; d'estate 
hanno votato il prolungamento della via Na- 
zionale, in tre ore, dalle 9 alle 12 pomeridiane, 
tempo medio di Roma. 

“e 

Erano 41: probabilmente quanti ve ne erano 
in Roma. I curiosi affollati nello spazio riser- 
vato al pubblico si scambiavano cordialmente 
tante spinte quante ne basterebbero per allar- 
gare una strada. 

Il campanello presidenziale era affidato al- 
l'onorevole Venturi. 

Il progetto dell'ufficio d’arte municipale fu 
presentato all’approvazione del Consiglio. L’An- 
gelini, sollevando una questione pregiudiziale, 
propose che il progetto fosse sottoposto ad una 
Commissione di tecnici. 

Ma i colleghi che avevano furia dissero che 
“ bisognava fare , e respinsero l’ordine del 
giorno Angelini. 

Armellini svolse una quantità di osservazioni 
tecniche. Fra le altre cosegiustissime egli disse 
anche che la fontana di Trevi, in una gran 
piazza quale è quella tracciata, nel progetto 


' municipale, non farebbe forse la più bella fl 


ceci «dé _ | 


FANE 


gura del mondo. Il Venturi rispose che intanto 

arà la piazza e la si riempirà poi, nel caso 

che la fontapa ci e proprio una cattiva 
figura, 

sii 

Ruspoli parlò in favore del progetto presen- 

tato dalla Giunta. Il Consiglio da prima non se 

iadeva. Solamente l'oratore chiese che 

che fino a Trevi ha 2 


con almeno 18 metri di larghezza invece di 16, 
come è nel progetto. Ma anche a lui risposero 
che bisognava far subito, e che a studiar quel- 
l'allargamento si sarebbe perso del tempo. 

E dei 41 presenti, 36 dettero il loro voto fa- 
vorevole al prolungamento della via Nazionale 
lino a piazza di Sciarra, con le pendenze ma 

e con la spesa approssimativa di 


dovrà esser terminata in quattro 
eramente, a veder quella furia, avevo cre- 
duto che ci si avesse a passare fra quattro 
mesi. 
en 
Mi ditono che ieri ai fumerali di Mariano 
Volpato, che fa maggiore del genio nel 1848 
avvenissero degli episodi poco edi 
una gran parte del pubblico, le. opinioni del 
tuale hanno diritto di essere rispettate. Sul 
carro funebre vera una croce, una piccola 
croce di legno, che non aveva mai fatto ombra 
di male a nessuno, ma parve dasse no di 
rettori del corteo. Non furono contenti finchè 
non l’ebbero tolta. 
State a vedere che un di questi 
teranno i morti colla “ Dea Rag 
setta. 


iorni si por- 
jone , 3 cas- 


- 

Stamattina alle $ il principe Alessandro Tor- 
lonia è partito per Ceprano. La principessa 
Falconieri partiva ieri sera alle 11 40 per Na- 
poli, dove rimarrà per tutto il mese d'agosto. 


- 

Cesare Rossi (daccapo!) mi riprega di arvi- 
sare che la prima rappresentazione di sera al 
Corea avrà luogo venerdì sera, 12. Il teatro 
sarà coperto in gran parte da una gran tela 
(velarium) che il sor Cencio ha promesso di far 
mettere al posto per quella sera. 

- 


Questa volta son d'accordo con la nonna di 
via Rosa per protestare contro la frequenza dei 
mendicanti che assalgono quella buona gente 
che sta a godersi la musica ed il fresco in piaz- 
za Colonna. Le guardie municipali che sono 
nella piazza potrebbero dare an'occì 
tanto ed impedire che tante cenciose 
fregarsi addosso alle signore che son là sedute. 
Siamo caritatevoli: volentierissimo. Ma per ca- 
rità quella insistenza non invoglia davvero a 
mostrarsi generosi e caritatevoli. 


— (Moe 2> 


PICCOLE NOTIZIE 


Dal 5 al 6 luglio hanno arrestato quattro indivi- 
dui per vagabondaggio, ano con renitenza alla leva, 
rano per giuoco clandestino di lotto, tre per misure 
di P.S., ed uno per delitto contro costumi. 

«8 Basilio Polidori di Rocca di Papa, mentre 
stivi dormendo sulla gradinata della chiesa degli 
Spaguuoli fa derubato, da mano ignota, del por- 
tafogli con 45 lire. E anche Mariano Dondini, beo- 
caio, addormentatosi per eftto d'ubricessa in 
via della Rondinella, fa derul orologio d'ar- 
gento e di un anello d'oro. 

3%, MicheleM. di anni 40, di Veroli, fa arrestato 
auf impaato di aer ferita la sa padrona An 

, Ladri 


ignoti penetrarono con chiavi false 
nella ria di Alessandro P. ii 


P.in via San Fran. 


«% Ieri mattina nella tenuta Bocca, 14 miglia 
fuòri porte Cavalleggeri, ribaltava un haroccio e vi 
rimaneva sotto il conduttore Angelo P. di anni23, 
di Sassoferrato. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politenma — Alle 6 112 Un dallo in maschera. 

Corea — AlleG. La compagnia diretta da Cesare Rossì 
rappresenta: La famiglia, di L. Marenco, con farsa. 

Sferisterio — Alle61?. La compagnia Pezzanze Don- 
dini, rappresenta: Celeste, di L. Marenco. 

Quirino — Alle 66 9 12 Eurico IV duea di Ferrara, 
con ballo nuovo: Lo aposo ingannato. 

sala d'Argentina — Esposizione di Pompei. 

Orto betamico — Alle 10. Gran concerto potponrrì: La 
battaglia di S. Martino. 


— n 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


Gli esami per la classificazione degli impie- 
gati delle prefetture nella categoria di con- 
cetto, sono terminati. 

Il risultato non è troppo lieto. 

Sullo scarso numero di 280 candidati, i di- 
chiarati idonei a mala pena raggiungono la 
proporzione di due terzi 


Il ministro delle finanze ha deciso un nuovo 
movimento, nel personale delle Intendenze, 
di un discreto numero di impiegati, non supe- 
riori però al grado di segretario. 


I clericali hanno finora stabilito di presen- 
tare alle elezioni municipali i seguenti candi- 
dati : 

Chigi, principe di Campagnano ; 

Duca Salviati 

Avvocato Dioni 

Avvocato Gioa: 

Stanislao Sterbini 

Giulio Mereghi. 

Interrogato il signor Tommasini se consen- 
tiva di entrare nelle liste clericali, ha risposto 
negativamente. S'ignora la risposta del signor 
Valerio Trocchi, che è stato egualmente uffì- 
ciato. © 


Il ministro degli affari esteri è tornato a 
Roma ieri sera, proveniente da Milano. 


Da parecchie lettere scritte da diverse città 
dell’Italia meridionale rileviamo, che in occa- 
sione del rinnovamento parziale dei consigli 
municipali, molti elettori che finora si erano 
astenuti vanno a farsi scrivere nelle liste. 


Il direttore del British Museum, da Londra 
hha inviato una lettera al Ministero della istru- 
zione pubblica in Roma nella quale, dicend: 
interprete dei voti degli archeologi inglesi, in- 
vita il istero stesso a volere far procedere 
con cautela ai lavori di escavazione e di sterro 
in via Venti Settembre, lavori che potrebbero 
condurre alla scoperta del Campo Scellerato, 
ove in antico le Vestali ree venivano sepolte 
vive. 

Ove taluna di quelle celle per avventura si 
discoprisse, il Ministero è pregato e invitato a 
volerne inviare il fac simile in cera o la foto- 
grafia in Inghilterra. 


La Commissione centrale per gli esami 
nella amministrazione finanziaria, presieduta 
dal comm. Magliani, non intraprenderà lo spo- 
glio dei lavori che nei primi i 
Quei bravi giovani che si sono sottopo: 
alla dura prova, resteranno adunque qualche 
mese senza conoscere la propria sorte. 


Tra i progelli di nuove costruzioni navali, 
sottoposti ora all'esame del Consiglio supe- 
riore di marina, sono comprese alcune navi a 
torre sull'ultimo sistema inglese. 

Queste navi porteranno una corazza di 30 
e più centimetri, e saranno quelie di più ro- 
busta corazzatura che abbia insino ad ora 
possedute la nostra marina. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


VENEZIA, 6. Jeri terza seduta dell’In- 
chiesta industriale. Presidente l’on. Antonio 
Scialoia. 

Il signor Coen dà interessanti e particola- 
reggiate spiegazioni sulla decadenza dell’in- 
dustria delle conterie. L'attribuisce in gran 
parte alle mode femminili cambiate nei pae 
di sfogo, e in parte anche alla concorrenza 
straniera, che però non è riuscita ancora a 
vincere il pregio della produzione veneziana. 

Il signor Luzzatii discorre sulla fabbrica- 
zione delle coperte di lana, e si lagna che il 
Governo non appoggi quest’'industria, quan- 
tunque i suoi prodotti trovino sfogo anche in 
Austria, dove gli ospedali se ne servono quasi 
esclusivamente. 

Il signor Zecchin chiede l'istituzione d'una 
scuola di operai per le lavorazioni della ven- 
turina, che esportasi greggia in Francia per 
essere poi reimportata lavorata. 

MILANO, 6. — (Processo Agnoletti — Se- 
duta pomeridiana di ieri). — Prende la parola 
l'avvocato Carcassi. Si rallegra della commo- 
zione prodotta nel pubblico dal suo giovane 
collega nella Difesa, e ne augura bene per la 
giustizia. Dice che il Pubblico Ministero si li- 
mitò a cercare se trattisi d’un omicidio o d'un 
assassinio. Le cause e la loro imputabilità bi- 
sogna cercarle in un'altro ordine d'idee, e 
confuta il Pubblico Ministero che le ha volute 
sorprendere nell'interesse e nello spirito della 
vendetta. 


ULLA 


potesse provare l’esistenza di questo 

spirito, sarebbe del pari provato che l'accu- 

sato non gode il bene dell'intelletto. Ritiene 

che l'Agnoletti erà fermamente deciso di sui- 

tratta, come asserì il perito Griffini, 

d'un doppio suicidio. I giudizi portati dai pe- 

rili Griffini, Verga e Biffi vanno rispettati come 
quelli d'uomini di scienza e di coscienza. 

Conchiude che l’Agnoletti non meditò il 
delitto ; era, se non affatto alienato di mente, 
almeno in tale’ stato d’esaltazione da meno- 
mare la responsabilità de'suoi atti. Fd esprime 
la speranza che i giurati pronuncieranno un 
verdetto che dica all’Ilalia esservi in causa 
uno sventurato, non un parricida. 

Il Pubblico Ministero ripiglia la parola. 

Il terzo difensore, l'avvocato Mosca, non vor- 
rebbe disputare al Pubblico Ministero la glo- 
ria a cui ambisce d'un processo inaudito, 
unico riegli annali giudiziari. Tuttavia non può 
non osservare, che l'atto d'accusa fu stampato 
prima del dibattimento. insciente la Difesa. 
Sarà breve; gli oratori che 10 precedettero 
esaurirono gli argomenti : egli limiterassi ad 
additare ai giurati il metodo da seguirs 
risolvere 
loro giudizio. Vuole che si ammetta il suicidio: 
se si trattasse d'un parricidio, non chiedereb- 
be in favore dell’accusato nemmeno le circo- 

lanze attenuanti. 

— (Seduta antimeridii 


tato uri momento in cui, credendo 
i, lo si compianse ; saputolo 
vivo, sorse in tutti l’idea che lo si sarebbe fatto 
passare per mentecatto. Respinge questa sup- 
posizione; e domanda quale giudizio si porte- 
rebbe del reo se altri l'avesse salvato dalle 
acque e impedito di darsi la morte. Il professor 
Ravizza, ritenendo il suicidio il peggiore deî 
misfatti, ne esclude tuttavia la responsabilità. 
Accetta pienamente la perizia del dottor 
Verga; luminare della scienza, e ricorda le 
deposizioni dei sindaci di Ferrara e di 
biate, che tutte accennano a manîa, a malin- 
conia. L'idea di vedere crescere suo fîglio in 
una casa che forse un secondo matrimonio 
avrebbe popolata d’altri figli, aspreggiò quel 
disgraziato e gli ispirò il doppio suicidio. 
Ricorda l’ultima lettera dell’Agnoletti, la 
rilegge, ne fa spiccare i punti salienti. Con- 
chiude col dire ai giurati: « Se sarò riuscito a 
trasfondere in voi il dubbio, avrò vinto. Non 
voglio mettere alla tortura le vostre coscienze, 
ma vi ricorderò il precetto biblico: — Giudici, 
non siate giusti fuor di misura, o 
dere in confusione. — Che Dio vi 
l'adempimento del grave dovere a cui siete 
chiamati 
Applausi vi 


issimi. 


NOTIZIE DI BORSA 


Sempre alle solite — i giorni si segnitanoe si 
rassomigliano — e per fare la rivista di Borsa di 
quest'oggi non avremmo altro da fare che copiare 
quella che serivemmo ieri. 

Non avevamo peraneo pubblicato il giornale ieri, 
ed il dispaccio della chiusura di Parigi ci portava 
un ribasso di mezzo punto sulla nostra rendita. 
Berlino, questa mattina, ron meno galante, da 67 
cheera il nostro Consolidato ce lo ha inviato a 
6612. 

Con tatto ciò gli italiani hanno mostrato una 
calma superiore ad ogni elogio. — Da noi non v'è 
stato panico e sì è ricevato il colpo a piede 
fermo. 

Sei forestieri vogliono rivendorci a buon mer- 
cato il nostro Consolidato — tanto meglio: noî lo 
ricompreremo... per rivenderlo di nuovo caro all'oe- 

Con questo giochetto semplice 0 primi- 

aliani nel 1866 hanao fatto rientrare în 

integralmente la rendita 5 0/0 compe- 

randola a 50, per poi rivenderla all’estero, dopo po- 
chi anni, a 74, 75076! 

Il patriottismo, e la fede nell’avvònire del nostro 
paeso ha fatto guadagnareagli italiani più quattrini 
che battaglio — od altrettanti ne hanno perduti in 
Francia, coloro che si sono ostinati a gettare il dis- 
credito sul nostro paese e... sulla nostra rendita. 

Oggi nessuno arriva a comprendere some mai a 
Parigi, coloro che debbono sorvegliare il mereato 0 
dirigerne lo tendenze oîde preparare il terreno al 
nuovo imprestito, vedano con tahità indifferenza, 
‘anzi con compiacimento; il ribasso gsneralo chesi fa 


sovra i valori di quella grande Borsa. — Non c'è 


senso comune! 
Noi ragioniamo così: — se il livellò generalo del 
credito è alto, più facilmente si eollocherà a prezzo 
conveniente il nuovo imprestito, — Se tutti i valori 
sono bassi — nessuno vorrà comperare del nuovo 
5 per 010 francase n 85 — quando trova ® miglior 
‘mercato valori sclidi ehe rendono lo stesso. 


quesiti che saranno presentati ai | 


Se i francosi depreziano il nostro Consolidato per 
rialzare illoro, si sbagliano di grosso. ——_ 

Intanto da noi, con affari di mediocre fmpor- 
tanza, s'è fatto in rendita per contanti il prezzo di 
720212, e per fine luglio 7220 — piccolissimo 


report. 

Nalla fecesi in Italo-Ger 
quest'oggi a 630, meutre a Firen 
a 625 col cupone strecato in L- 
Fees otiliari = 520 50, mentre e- 

Ben tenutp le Immobiliari & , o 
rano sini in forti partite a 519. — Le Gemerali, 
più deboli di ieri, hanno indietreggiato di mezza 
lira, mentro i Cambi, risvegliabSi ad un tratto, 


sono stati ricercati în grosse somme. _ : 
Sagli altri valori il più completo abbandono” 


Rendita italiana 5010 . » pas 
Imprestito Nazionale . . . - * 3 
Detto piecoli pezzi pis 
Certificati sul Tesoro $ 010 . a 
Detti Emissione 1860-1961 . - + 7390 
Prestito Romano-Blount ba s 
Detto Rothschilt . . . 165 
Azioni Banca Nazionale Italiana 
Id. Banca Romana 
Id. Banca Generale di Roma 
Azioni Banca Italo-Germanica . . - 
Obbligazioni dette 6010 . - - 
Azioni Strade Ferrate Romane 
Obbligazioni dette... 
Azioni Società Romana del 
glo-Romana per l' 
‘as di Civitavecchia 
jo Ostiense 
»restito 1971 della citt pol 
E Strade ferr. Romane (in oro) 
Titoli provi: del gas > — 
Credito immobilia”® ; > + * . 
Compagnia Fondiaria Italiana. . + 
Comit 


rmaniche domandato 
ze si sono vendute 
5/75, ciò che da- 


mnip 


Francia 
Napoleoni d'oro 
Emmio BALLONI, gersate responsa: 


CATO 


cemu 


Gli Eredi di Tommaso Tomassetti, per i re- 
lativi effetti commerciali e per intelligenza di 
quei signori i quali favoriscono con la loro 
clientela l'Ufficio di forniture di foraggi esi- 
stente in piazza di Pietra, n° 22. prevengono 
che îl suddetto Ufficio nom ha cambiato, nè è 
per cambiare antica ubfeazione, e che 
perciò tuttora esiste nella località îstessa setto 
la ditta Tommaso Tomassetti, fornitore di fo- 


Dopo due esplicite dichiarazioni di non ac- 
cettazione, con meraviglia lessi su vari giornali 
il mio nome, quale consigliere della Succursale 
di Milano della Banca Agricola Romana. Quan- 
tunque mi senta onoratissimo, puro dichiaro 
anche per mezzo della stampa che io non ho 
mai accettata questa onorifica carica, e che 
non formo parte del Consiglio d’avmi- 
suddetta Banca succursale. 

GUARDINO COLLEONI. 


perci 
nistrazione della 


: DATATO 
GRANDE ALBERGO DIFALIA E CROCE DI MALTA 
in Genova 
Tenuto da Felice Battacchi, bella situazione, 


confortevole e moderato. 
ri 


Soviotà di costruzioni di Case e Quartier 
IN ROMA 


Si prevengono i signori sottoscrittori tuttora 
morosi al seconde versamento che è loro con- 
cesso un muovo termine ad effettuarlo a tutto 
il giorno 8 corrente, trascorso il quale im 
mente, saranno irrevocabilmente applicate le 
sanziopi portate dali’articolo 7° dello statuto 
sociale. 

Si prevensa 
chel 


0 inoltre tutti i si; 
le del 10 h 


1 genei 


AED CI 
Per articoli in Carta-Tela, Colletti, Pol- 
sini, Pettini, Oleografie, Guanti e Cravatte, 
vedi avviso in 4* pagina. 
et rss 


CESARE ARBIB 
Agente di Cambio 
Roma, via Fontanella di Borghese, 46, mezz.* 


Aî padri ed alle madri dî famiglia 


Ba bel libro di Premio pei loro bambini. 
(Vedi avviso in 4' pagina) 


FILI ATIDZRPENT vor 


Stazione Ferroviaria 


Stazione Ferroviaria 


BAG DI AR IN ANTIMO Prengnnna sconti zoo DSOIM ri 


Ragni - Tormo-Nneral-Frrgnns 


MEDICO DIRETTORE * 
CAVALIER CARLO MINA FI 


Professore nella Università di Pisa 


PRESSO LIVORNO EDOARDO SONZOGNO a Milano 
Giornale politico-quotidiano in gran for- 


Stabilimento Gens. iL SECOLO = re 

S iù di que altro sul mare, viene j {f ore pomeridiane. — Pubblica corrispon- 

ea si inaien "i i ne» e pure, non cor- H denze dai centri più ca tiene un servizi legato ne 

menta racconaivoglia specie, ei «noi fondi, ricchi di vergini | || colare, riproduce ritratti e disegni d'attualità ; publica in ape 

rotte da erine, rendono vieppiù efficace il bagno saggerito dalla scienza. | f dice le primizie dei Laetani vn pote 3 | 
ine, cni al paese, rendono sempre meglio gra» ZI DI È ; 3A 

Fee clin cf Srna e AS || taz doi iu Lo ipo ge rom te 150 

Bilimento erricchito im quest'anno di nmovi ea e Peo pitti | sii a en » i Hr ce li-poe: È dir 

Bagni li, Cast rie, elevata Ter- ‘utti indistiotan 

ini e Se ie cea eìdomadario illustrato : L'Emporio 

Gili abbonati annuali 


Grande e comodo stabilimento con eleganti gabinetti da 
bagno, tinozzo, vasche comuni, bagiri a cascata, bagni di acqua fredda 
minerale o di acqua dolce fredda e calda, doccio esterno ed interze. 
Giardino, Stanze da conversazione, Gabinetto da lettura e da giuoco, 
Sale da biliardi, Salone da Concerti e da Ballo. Caffè-re- 
staurant, Ufficio telegrafico nello Stabilimento. 


Sta aperto dal 1° Maggio a tutto Ottobre. 


Per ogni informazione dirigersi all’Amministrazione 
dello Stabilimento 


razza, Barche per gite di piacere, ece.. ece. 
ireltore: Sig. ALESSANDRO CESARI. 

È Z iccelì. Sig. Dott. ANTONIO PAPI. 

— ———€6______zÉ2_—_ _—p©S St 
ig Ibergo di Salsomaggiore, passato da 

sf'auno aperto al pubbl o nuova e più splendida for 

Arricchito di un elegante Cafiè-I te che lo fiancheggia, e 

signori forestieri, insieme alle como- 


|| in-4° di pag. 172 con 47 incisioni. _ | 

| ‘Gli abbonati semestrali, nel regno (inviando cent. 20 por la spesa 

| ai porto), ricevono :1 seguente premio gratuito : Il romanzo illustrato 
di Vittor Hugo : Bxy-Jargal, ua volume în-4° di p. 64, con incisioni. 


0 SPIRITO FOLLETTO 7: 


in gran formato (Anno XII) — (tto psgine di testo ed illustrazioni 


Ì 


Il 


i cd clezanti | $| € Quattro di copertina. — fisse ogni giovedì, — Disegui da Album, | 2) 4g 
E) Quadretti di genero, Schizzì, Caricature, eco. Pontedera per i Bagni di Casciana. 
assorti "a 1 tina | incarta comune senza copertina sofico FESTA RR si: 3 
ten, Mi mosti) tre | Ieri sese), — | Aipadri e alle madri di famielia raccomandiamo un bel preio pe loro foi 
"58 1, 1850-1750 | Lis — L8 — -_ ——_ 


tai 5 

d li abbonati anuui, nel ragno, all'edizione di lusso e 
| tesimi 50 per la spesa di porto) ricevono in premio: Un bellissimo 
| quadro litogratico ci Guido Gonin, intitolato : L'amor materno. 


ueadra)bentafico si Gi hito/Spate TO 
I Giornale settimanale in gran formato | 
ILA NOVIT delie mode, lavor cdi elega 

| ecc. (Anso IN). — Esce 0w 


pera | Da nell'annata 52 figurini grandi colorati, tavole colorate, ricami, 
lo fa sompre che Îe ue fatiche abbiano pure in quest'anno il || tot moli Sace di mode è lavori d'ogni gear dl gior 
| nale ZL BAZAR di Berli 
| P D'ABBONAMENTO 
| Franco di porto nel regno, Anno L. 24 — Sem. L. 12 — Trim. L. 6 
| Gliabbonati annui, nel regno, ricevono in premio quattro grandi 


| TINTURA ORIENTALE j|===*eontante 
per la Barba ed i Capelli del chimico ottomano Mr | IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


Venica, tafallibile per ptienero alf'istanto Ai colore ev o istruttivo-pittoresco, di mode, lavori femminili, ece. (Anno 


castano. cc Pietro “e Marchionui sr Cerretani, 6. Esce in Milanò ai primi d'ogni mese. — Venti pagine di testo | 


IL PRIMO LIBRO DEI BAMBINO ITALIANO 


NUOVO METODO NAZIONALE CON DISI 
del professore 
mM. CELAWUS 


premiato conmedaglia d'argento dal Congresso pedagogico di Napoll 


NI 


Curtarelli Giuseppe. 


Un bel volume centesimi S0 — Legato lire 1 25 


Spedire le domande con vaglia 0 francobo 
litrice GIACOMO AGNELLI, in Milano, 


nin. 


ai 


dizioni 


= PSVVESI 2 
Bagni Marittimi in Bi 

Apertora del nuovo grandioso Stabilimento posto nelle 
richiestedalla scienza e dalle esigenze dell'odierna società per sura e a 


lustrazioni, figurinì colorati tavole colorate, patrons, tavole di 
i, disegni, mus s speso del Muni 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


Franco di porto nti regno, Anno L. 12-— Sem. L. 65) — Trim. Direttore Igienico: — Prot. Paolo Mantegazza. 


T li abbon,, somui, ISTE a, n 3 È: È 
n ritogratio cati sami pel regno, ricsvomo a premio il gram quadro || Cafe ristoratore con pranzi a prezzi fssi e alla carta, sal 
I Le rosze di Cana, riproduzione del celebre dipinto di Paolo Veronese, tnra e conversazione e da £ ‘do, sala per music 


| EMPORIO, PITTORESCO || otra 


Abbonamenti a pi ridotti, servizio d'Omnibus fra lu città ed il 
ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE — Giornale ebdomadario illu- 


mare. Banda el altri divertimenti popolari. 
strato (Anno IX) — $i pubblica ogni domenica — Sesici pagine 
illustrate, disegni d'attualità, d'arti, di storia, di scienza, disegni 
piacevoli, ritratti, autografi, romanzi, caricature, ecc. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 


princips 
Spagna, Asia ed America tane lire 8 30. 
“ua SII AZIO 


STABILIME 


in Senigallia. 


Gol giorno 1°luglio si è aperto al pubblico lo Stabilimento 
suddetto, fornito di camerivi per bagni în mare e per bagni 
caldi, di una camera per la respirazione dell'acqua di mare pol- 


n] 


GANGRE, "TUMORI, CORONE, 


Vizi del Sangue 
curati con successo con i rimedii a base del Condorango 
di Loja (Equatore), importato dalla Società Anonima Sud 
Americana, nuova tariffa a prezzi ridotti con sconto per 
i farmacisti. 


verizzata, e di un gabinetto d'idroterapìa. î agiiai DI fem [ Epizione Comras 
CERA ron ‘franco di porto nd regno) franco di porto nel regivo) 
Caffè, Ristoratore e Sale di <r: mento. Anno L. 10. = Semestre È. 5 al L6 - Smnestve Ls 


Sii abbonati annvali, nel regno, hanno diritto al seguente premio 
gratuito : 
" Per l'edizione di lusso (inviando cent. 80 per la spesa di porto): 
| Un escraplare dell'Albwm della guerra 1870-71. 
Per l'edizione comune (inv: 30 per la spess di porto) : 
seguenti romanzi a scelta: Masamiello, di È. Mirecourt — 
"Uomo di È. De-K È 


Stabilimento della Torretta 
a Montecatini. 


T 20 maggio venne aperto questo oramai conoscinto locale, rizso 
di varie sorgenti, già esperimentate ntilissime in molte malattia? Più, 
abbellito ed ampliato nel suo parco e quartieri. 

1 signori bagnanti che gradicanno profittare del soggiorno di questo 
stabilimento dirigeranuo ie loro domande per terapo alsigror Giusenpe 
Frizzi, ai Bagni di Montecatini. °° 859) 


STABILIMENTO BALNEARIO 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA DETTA 
LA PUZZOLENTE (in Toscana) 


Questo Stabilimento i9, situato nelle colline di Livorno, 
în luogo ameno, a due miglia e mezzo dalla città, e precisamente 
nella tenuta di Limone, venne aperto il 17 del corrente mese di 
giugno, a comodo di chi vorrà profittarne. 


LUEGI SUDRIE 
SOLO DEPOSITARIO IN ITALIA DEGLI 


Articoli in Carta-Tela, Colletti, Polsini, ecc., ece. 


al deposito centrale, B. GABRIAG, via Campo 
Marzio, numero 69, Roma. 
Farmacie: Sinimberghi, Desideri, Barelli, Roma — Castelli, Li- 
Rossi, Arcona — Ferrari, Breszia — Baldì, Arezso — Bo- 
îerra — Fiorentini, Miano — Leonardo e Romano, Carmonò, 
Napoli — Segueuza, Messina — Anastasio Michele, Nicosia — Ospe- 
dale Oftalmico, Torino, ecc., ecc. (2946) 


= ———@ 
DA AFFITTARSI pito piano ca atri ei 
Diani Superiori con villa e giardino annesso, nella città 


Dirigersi dai fratelli Spillmana, in via Condotti, nu- 
mero 9. 


VIA Cavour i Via Cavour 
26 ù 26 


FIRENZE 


Costumi, per bambini è bambine. — Corredi conipleti 
per bambini di nascita. — Assòrtimento generale di articoli 
inglesi per signore e bambine. — Percales — Madapolam, 
calze — Fazzoletti tela — Vaterproof — Calitos — Fla 
nella, ecc. (2771) 
—__—_—_ 


LE ACQUE DI RECOARO Stabilimento Iiroterapico 


ECATTLUIANE | annos (iL 
Senda ali groo in Firenze, | Awxo XIII. Apertarai139 aa 
piazza Madonna, n. 2, da G, Va- Dirigirsà il'airetiore ditta 
lori. i (2961) Pietro Corte. © 


Napoli - GIULIANO - "ice 


i Mai PETTEE Sevrtia 
Grande Magazzeno di Pianoforti Li 
briche d'Europa. Specialità di pianoforti prussiani & mozra coda e 
verticali, « corde incrociate sistema americano, con casse eleganti, 
Numeroso afsortimento di pianoforti per nolo. È 


Unica gran Fabbricà di Pianiùi a Gili 
ica ianini a Cilindro 
reati con medaglia d'argento alle Esposizioni di Londra e di Napoli. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Franco di porto nel regno Anno L. 7 50 — Semestre L. 4 
| Tutziisiguori associati ricevono gratis lé copertine dei romanzi 
mano mano che ue viene compiutà la pubblicazione. 
Gli abbonati annui, nel regno, ricevono a titolo di premio gratuito 
scessi celebri illustrati, rilegati in fascicoli, intitolati : I falsi 
— 11 fanciullo della Vilett 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale dell'importo relativo 
all'editore Edoardo Sonzogno, via Pasquirolo, 
numero 14, Milano. 


PE; 


DELLE MANIFATTURE 


Berlino — A. e C. HAUFMANN — New-York 


ROMA, piazza Sciarra, nun 


Cravatte e Guanti 


Lr steisica scelta e svariata, modicità meì prezzi. Esportazione per l'e- 
= === i £ (@836) 
" vis | vechesi, 3-4 Nr =“ — — 


ee - n 71-B_-® 
‘Turchia (via d'Ancona), 22 — 43 — BB 
ii a 
Ci abbozamenti priaciziano cal 1° e 15 d'ogni ma 
UN MESE NEL REGNO L 2. 6°. 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Lunedì 8 Laglio 1872 


UNA LETTERA NON DIPLOMATICA 


DI UN DIPLOMATICO 


Sulla pubblica via, caduta probabilmente 
da una tasca diplomatica, ho raccolto una 
lettera; nessun recapito sulla busta, nessuna 
firma leggibile. Perchè vada più sicuramente 
al suo destino, parmi ottimo partito quello di 
mandarla per mezzo della stampa ; la pub- 


blico: 
i , 
Lois 
« Signor Ministro, 


« Quale ventura! mi diceste voi: andrete nel 
belpaese où fleurit l’oranger, e crescono le For- 
marine ; vedrete il Colosseo al chiaro di luna 
e renderete a noi un gran servigio — prisque 
qualcuno a Roma s'ha a mandare, e non c'è 
cristiano che voglia andarvi. 

«Ed io mi lasciai vincere, e venni nel bel 
paese, vidi la luna che illumina il Colosseo, 
assaporai il frutto dell'oranger, ed anche qual- 
che bistecca di bufalo — lasciamo le Forna- 
rine— e ben tosto m’avvidi che se aveva reso 
a voi, come dicevate, un buon servigio, ne a- 
veva fatto un altro molto cattivo a me stesso ! 

è Ah! M.le Ministre, dans quelle..... gine- 
praio — qui la chiamano ginepraio — sono 
caduto ! Non mi proverò a definirvi la mia si- 
Auazione ; la nostra lingua, quoigue la plus spi- 
rituelle — e forse per questo — non ci ar- 
riva. 

« Nel mondo zeologico c'è, come sapete. la 
classe degli anfibi : ebbene, io sono il contra- 
rio ; vo’ dire che non vivo nè in terra, nè den- 
tro l’acqua. Forse, mercè vostra e della que- 
stione romana, la zoologia diplomatica s'è ar- 
ricchita di una nuova specie se non interes- 
sante, certamente molto strana : la specie dei 
ministri in partibus fidelium. 

« Non vi taccio, M. le Minisire, che soventi, 
nei momenti d’ozio, che è il mio lavoro quoti- 
diano, mi sorprendo a domandare allo spec- 
chio chi veramente io mi sia, qui, e che cosa 
rappresenti ! 

« Mi comprenderete quando v'avrò detto 
che non sono più io : proprio così: O sia per 
dubbio sulla mia ortodossia, o per gratitudine 
verso l’altro, il mio predecessore, al Vaticano 
mi hanno ribattezzato. Per que’ signori de 
l'autre cité de l'eau, io sono Mr. Ce n'est pas 
d'Harcourt! Mi chiamano così; come a dire 
una persona negativa — un non ente, avrebbe 


LE MARIANNE 
ROMANZO TETRA 


ORISINALE ITALIANO 


Avendola trovata sola, egli potè con maggior li- 
bertà che nella sera antecedente ragionar seco lei, 
e portata la conversazione sul soggetto che più 
stava a cuor alla ammaliante cocotte, le domandò 
se avesse preso alcuna decisione circa i suoi rapporti 
con Dionigi, ese questo, come ella ne aveva espresso 
il timore, fosse venuto in' sulla fine della serata a 
imporle nuovi sacrifizii. 

— Dionigi, da due o tre giorni non si fa più ve- 
dere — aveva risposto Augusta. — Ritengo che egli 
occupi tutto il suo tempo, come è solito, nel giuoco e 
nei bagordi... cosicchè maggiormente ritarderà la soa 


0» 


detto il nostro Cousin. È un grazioso titolo, 
mn'est-ce pas, per un diplomatico ? Quale ven- 
tura per me, ed anche per voi! 

< Trovano che io non ho quello zelo che ci 
metteva l’altro, il quale — dicono — sapeva 
esilarare i tedi della prigionia con arguti ca- 
lembourgs ed epigrammi sui padroni di qua del 
ponte. Per questa parte io debbo sembrar 
loro un peu gauche! — Ce west pas d' Harcourt 
— il quale era anche conte! 

< Nè questa bella posizione è punto mi- 
gliore al di qua dell’acqua! Non debbo vedere 
alcuno, nè parlare con alcuno, perchè ciò 
‘metterebbe in sospetto quei di là; e nessuno 
mi vede o mi cerca, perchè debbono ignorare 
che io ci sia. Di qua io sono un touriste; un 
inglese o un americano, annoiato, incaricato 
di sciupar i dollari e le ore intorno alle rovine, 
e di udire le illustrazioni del signor Rosa, che 
non posso neppur chiamare senatore, per 
non aver l’aria di riconoscere il nuoro ordine 
di cose! 

« Tenez: non è guari chiesi visitare la galleria 
di uno dei signori ralliés. Mi si domanda il 
mio nome. Rispondo: L’ambassadeur, ecc. Mi 
si corre incontro; mi si fa un mondo di cor- 
tesie... chiamandomi monsieur Fournier; rin- 
graziando monsieur Fournier d'aver voluto 
onorare, ecc... Ero diventato monsieur Four- 
nier! E dovetti starmene zitto e fare lo gnorri, 
perchè per loro non c'è altro représentant che 
il mio collega ! 

« Se avessi detto di non esser l’altro, m’a- 
vrebbero forse domandato: Ma che specie di 
‘ministro siete? 

< Che cosa avreste risposto voi, monsieur le 
ministre? 

« Eccovi în poche parole la dolce posizione 
che tengo al di là e al di qua dell’acqua, e il 
bel regalo che mi avete fatto — mettendo pure 
in conto la luna sul Colosseo, l'oranger qui 
fleurit, ece. lo non vi domanderò, come mon- 
sieur Goulard, di tirarmi di qua con un por- 
tafoglio del commercio o delle finanze; mi 
accontento di meno, d'una direzione generale, 
anche delle belle arti: potrò metter a profitto 
le cognizioni acquistate qui nel far la parte di 
touriste. 

<J° y tiens a riacquistar l’uso del mio nome. 
Intanto, e come anticipazione, gradirò un con- 
gedo per motivi di salute. Sento il bisogno 
delle acque di Montecatini. 

< Agréez, ecc. 

« Roma, 2 luglio 1872. » 


(Firma inintelligibile). 
nari 


d’espormi al un lungo viaggio senza qualcuno che 
mi diriga, che curi i miei interessi, che all’uopo mi 
difenda se Dionigi riuscisse a scoprire il luogo ove 
fossi per rifugiarmi e mi volesse di nuovo imporre 
la sua tirannia... Avete voi trovato la persona che 
mi occorrerebbe e nella quale potessi riporre una 
intiera fiducia ?... In tal caso, sono pronta a pren- 
dere il mio volo. Non ho nulla che mi trattenga a 
Parigi, ed i corteggiatori che qui ho trovato; tut- 
tochè splendidissimi, non mi riescono meno indiffe- 
renti o molesti colle loro ridicole pretese di affetto 
corrisposto ed esclusivo di quello ‘che’ mi riusci- 
rono ineresciosi e antipatici i miei spasimanti in 
Italia... 

—'Credo di aver trovato l’uomo che vi conviene... 
Ma, badate !... Non ve ne state alla mia raccoman- 
dazione... egli verrà da voi dopo domani... vedetelo, 
parlategli, scandagliateno l'animo, e solo nel caso 
‘che lo troviate affatto ‘alla vostra convenienza, 
strirgete i patti secolui... 

E, ad iagravio di coscienza, prima di lasciare Au- 
gusta, le natrò quanto stimava più indispensabile il 
farle conoscere delle vicissitudini di Armoldo Le- 

Non volle celarle che, ‘in quel giorno medesimo, 
egli aveva incontrato, in una visita fatta al Zion 
d'Argent, il triste suo seduttore e che, a giudicarne 


forno FER farorno 


I giornali francesi antianziano che nella cassa 
della Società degli autori e compositori a Pa- 
rigi esistono 18,000 franchi, frutto di diritti di 
autore, e a disposizione degli eredi di Gaetano 
Donizetti. 

Questa notizia, nello stesso tempo che. ci 
porge un esempio del come sia tutelata in Fran- 
cia la proprietà artistica e la letteraria, ci dà 
anche l’occasîone di lamentare che qui da noi 
le cose vadano disgraziatamente in un modo 
molto diverso. 

‘ 
ui ela È 

La legge c'è : ma la fa lo stesso effetto chie in 
una discussione finanziaria, ri ordine del giorno 
dell'onorevole Salvatore Morelli, deputato di 
Sant'Oronzo, ed emancipatore del sesso debole. 

Le commedie degli autori italiani si recitano 
spesso anche dalle Compagnie che tion ne hanno 
diritto. Di chi la colpa ? Dei sindaci prima, che 
non si occupano, come dovrebbero, di impedire 
la rappresentazione ai comici che non mostrino 
con documenti la facoltà ricevutane dall'autore: 
dal Ministero d’agricoltura (giacchè le comme- 
die e i drammi dipendono come la Philoxera e 
le Camere di commercio dall’onorevole Casta- 
gnola), il quale spedisce ai comuni le note delle 
commedie depositate, quando può, quando 
‘vuole, quando se ne ricorda. 


* 
’ 


L'onorevole Castagnola è pregato di pensarè, 
nella sua qualità di agricoltore, che il campo 
della drammatica non dà ricchi frutti; che al- 
meno quel poco che ci nasce sia conservato in- 
tatto a chi ha il diritto di possederlo ! 

Speriamo che fra un pranzo agricolo e una 
chiacchierata di De Vincenzi, l'onorevole mi- 
nistro abbia il tempo di provvedere a questo 
sconcio che gli abbiamo accennato. 


+ 


ale 

A proposito di drammi e di opere. 

Hanno rappresentato al teatro di Monaco 
un'opera nuova. intitolata: Teodoro Kòrner, 
opera storico-musicale-patrioltica. 

Se si va di questo passo co’ titoli, m'aspetto 
rin giorno o l’altro di vedere anntnziato: — 
L'eruzione del Vesuvio, azione tragica-Sando- 
nata-speltacolosa. 


Dunque per i clericali la formula solita, ri- 
spetto alle elezioni politiche: Ne elettori, nè 
eletti. 

Nelle amministrative, secondo i casi e le cir- 
costarize. 

Ma a Roma — elettori no, eletti sì. 

La mi pare una formula curiosa; se il padre 


CR Li,‘ i i i 


Num. 1494. 
Driezione e AmemsrrAzione 
‘Roma, via della Stamperia, 75 


Avrisi od Inserzioni: presse 
E. E. OBLIEGHT 


| irenze 
via dl Vor, 0. | via Pasnah, I 89 
1 MAROGORIFITROR SI KRIFFTTTSOOSE 


fer abbuoarsi inviare nagiià postale 
all'ammictatratore di FANFULLA: 


In Firenze cent; 7 


Curci e monsignor Nardi non vanno alle urne 
co’ Maccabei, o che aspettano? Che il cardi» 
nale Panebianco sia eletto consigliere comunale 


me? 
© Pali 

Raccomando ai compilatori di antologie per 
la gioventù studiosa questo brano di prosa ba- 
coniana. Appartiene al corrispondente pisano 
della Riforma, e ci si dimostra come con due 
sole parole si possa fare un periodo di diecî 
linee. 

© Il contatore conta e conta benissimo il mota 
della macina come esattamente contano i con- 
tatori automatici e come conta il contatore del 
moto personale come contano quei contatori che 
debbono un solo termine contare e contano esate 
tamente anche i fermini complessivi — se pure 
fra il isrmine contato e i non contati sussiste ug 
rapporto costante. 

Pali 

Lo scrittore chiude facendo voti perchè si 
metta a nudo il contatore. 

Perdio! più nudo di così! non c’è neanche un 
maladetto aggettivo che lo ricuopra: 

lat 

Seguita lo sciopero - de’ muratori a Londra; 
L’Indépendance Belge dice che durerà finchò non 
si gettino le fondamenta di un nuovo patto tra 
gl’'imprenditori è gli operai. 

Mi pare un circolo vizioso. I muratori stan no 
in sciopero finchè non si gettano le fondamenta 
— ma le fondamenta non si possono gettare 
finchè dura lo sciopero de’ muratori. 

va 

L’'Armonia; è bout de ressources, pubblica un 
articolo... indovinate su che? 

Su Numa Pompilio. 

Si capisce: il secondo re di Roma deves- 
sere presso quel giornale in grande simpatia, 
come quello che corresse 

+» con arte 
Di santa impostura 
La buccia un po' dura 
Del popol di Marte: 
tia 

Nome di Dio! 

Verrà presto il giorno della rivincita. 

Le Peuple Souverain, dopo molte meditazioni, 
ha scoperte le cause delle sconfitte francesi, e 
comunica ai lettori i rimedi escogitati perchè il 
danno non si ripeta. 

Non si tratta d’altro — dice lui — che di 
confidare il comando a generali istruiti, e avere 
un esercito numeroso e disciplinato come l’eser- 
cito prussiano. 

Ottenute queste lievissime cose la rivincita è 
sicura. n 
Il Peuple Scuverain ha ragione: anche a me 
finalmente per esser milionario che cosa mi ci 
manca ? La meschinità d’un milione. 


— 


———______— 


dall'aspetto e dai modi, ei lo stimava capaco di 
tutto. 

— Arnoldo Leroux — soggiunso Roberto — che 
vi raccomando di chiamare soltanto col nome di 
Pietro Marly, almeno finchè sarete in Francia, abita 
al Zion d’Argent. Egliha visto, come me, Dionigi, e 
vi prevengo che prova contro di lui una vivissima 
avversione. 

— Sarà un motivo di più affinchè co la intendia- 
mo ottimamente insieme — esclamò Augusta sor- 
ridendo. \ 

Ip fatti, al posdomani, Arnoldo, non avendo visto 
alcun biglietto di Koberto, si. presentò, secondo il 
convenuto, alla abitazione della cocotte alla moda. 

A dir vero, la prima impressione che produsse 
sopra Augusta un esame superficiale ed esteriore di 
Armoldo non gli fa punto favorevole. La sua lunga 
barba rossiccia, il suo volto emaciato, î suoi occhi 
‘un po’ stralunati lo cagionarono un moto d'involon- 
taria repulsione. 


intanto un segretario, un amico fedele e subordi- 
nato, e più tardi la gaida, l’uomo d'affari, il difen- 
sore di cui aveva parlato a Roberto. 


COLO gi rr ————_—_——_—_—_______.-—————_— 


D'altronde, Augusta era spinta da forza mag- 
giore. Appunto în quel mattino Dionigi era andsto 
ad imporle un forte tributo, e siccome ella avera 
cercato di eludere le avide voglie di colui, ella era 
stata oltraggiata, vilipesa e quasi battuta. L'anti- 
patia che Arnoldo non si peritava di palesare verso 
Dionigi serviva ai fini di Augusta. Inoltre, dopo 
avere udito quali intimi rapporti legassero cotesto 
scapestrato con madamigella Alina, Augusta, sen- 
tendo aumentare i proprii rancori e la propria irsy 
trovò provvidenziale che Arnoldo abitasso al Zio 
d'Argent, © stabili secolui ch'egli proseguisso ad 
averti dimora, sino ad una occasione decisiva, ed 
ogni mattina, alle ore che gli indicò, venisse a farle 
un fedele rapporto su quanto vedesse e saposse dire& 


In quanto ad Arnoldo, la prima impressione fasti 
sopra di lui da Augusta fa precisamente l'opposto 
di quella da esso fatta sulla cocotte. A 

Giammai egli aveva visto da vicino, giammai 
aveva intrattenuto famigliarmentò una sirena più 
incantevole, un tipo di perfezioni fisiche femmimili 
qual si era quello prosentatogli da Augusta. Le 
stessa Catlinin non era che un umilo satellite posta 
a confronto di cotesto astro stolgore ggiante. 

(Continua) 


Proprietà lotteroria 


FANFULLA 


. 
x 
1 Dirikfa dice che è sommamente difiicile 
© trovare un ministro di pubblica istruzione, | N 
chè egli dere essere “ insieme uomo politid@ @ 
nomo d'ingegno. » 
al "i Birilo incompatibilità. fra le due 
cose? 
0 uomini politici delterzo partito, come siete 
trattati dal vostro Diritto ' 
Pali 
Affisso alle cantonate c'è un Manifesto del- 
T'autore dello scioglimento del problema sociale, 
diretto a me. Il signor Bozzo non mi ha man- 
dato il Manifesto, e ha avuto torto, perchè met- 
‘tendomelo sott'occhio gli avrei risposto subito. 
Pazienza! lo farò copiare e gli risponderò do- 
E piani, 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 5 luglio 1872 
-. Ti signor Thiers è l'inventore del noto principio 
costituzionale, secondo il quale « il re regna e non 
governa. » Fin tanto che egli era o sperava esr 
. sore il primo ministro del re Luigi Filippo, egli 
metteva în: opera questa massima, © < governava. $ 
G x 
Ma eccolo, per un inandito concorso di cireo- 
stanze, giunto al «faufewil » di quel buon uomo 
che per tanti anni si rappresentò sulle mura di Pa: 
1.rigi (come l'imperatore Ferdinando), sotto forma 
di una pera capovolta, Immediatamente il signor 
Thiers modifica il suo assioma in quello di: « il rg 
© (quando è il siguor Thiers) regna e governa. > 
x 
Così quest'uomo di grande ingegno e sapere, che 
«ama il sno paese — quasi quanto se stesso — com. 
: promette giornalmente la sua autorità, volendo far 
. tutto, e pragdendosela con tutti. Luigi XIV, senza 
la grande parrucca e senza la taglia imponente, în 
< 10310 è più autoritario di tatti i suoi predecessori, 
x 
Irascibile, ostinato, tenendo dall'età una susest- 
tibilità perle punzecchisture degli avversari in- 
degna di un grand'uomo, ogni mattina egli si getta 
în mezzo ai sucì avversari, dà e riceve botte da 
: @rbi, e vede eosì diminuire giornalmente la sua 
forza. Quanto più grande e sutorevole sarebbe se 
< governasse » un po’ meno, e « regnasse » un po" 
al Le sue parole scenderebbero rare ed gscol- 


bos 

Invece basta assistere ad una seduta in cui qual- 
cuno csì discutere una dello sue idee per godere lo 
spettacolo il più singolare. « Luigi XIV > sì dimena, 
si alza ad ogui istante, chiede la parola, interrompe, 
lancia una risposta, una mentita, come un semplice 
mortale. Parla, per esempio, il signor Randot con- 
tro le materie prime. È un vecchio che confessa 
< di avere l'età del presidente, » ciò che gli dà « il 
eoraggio di osare di opporsi alle sue idee. > 


3 x 
— È na errore. 

— È inesatto. 

— Non ho detto questo. 

— Ciò non è esatto. 

— Vi proverò il contrario. 
— Sbagliato. 


Queste sono le interruzioni continue, accanite,. 


del signor Thiers. E se l'avversario non si arrende, 
conviene che quattro ministri lo trattengano per le 
falde della « velada » onde non venga a proporre il 
seguente ultimatum: 

— Deiemi ragione, oppure me-ne-va-do. 

x 

Che meraviglia dunque se la maggioranza com- 
plotta eternamente, per trovare il rimedio a queste 
dimissioni periodiche, onde non cadere — libera nos 
Domine — nelle mani di Gambetta ? Oggi dunque 
abbiamo la bella notizia che la marescialla Mac- 
-Makon ha finalmente persuaso il maresciallo suo 
«anarito ad accettare la presidenza, nel caso che re- 
Sti vacante. C'è anche bell'e propto un presidente 
«dei minigiri nel signor de Broglie, e ora il signor 
Thiers se offre ameora una volta d'anlusene, la 
3paggioranza, colle lagrime agli occhi, gli pormet- 
larà di farlo, 


Los 

Nella yentanesima seduta del Sinodo protestante 
i reverendi deputati si presero a’ capelli non s0 per 
quale questione dogmatica. Îl « moderatore » stesso 
perdette la moderazione Gli epiteti di « asino, 
pontitore, insolento » volavano da destra & sini- 
siza; quando Dio volle, si poterono udire parole di 
pace, e il Sinodo continga la sua opera di organiz 
arigno. Tocga ora all'autorità dei Concistori, e alle 
pearogalivo dei Presbitori. L'intolleranza religiosa 
è eguale tanto mei discepoli di S. Ignazio, che in 
gpelli di Calrigo. 


adi x 
Non c'era visggistoro che, venendo «per la prima 


volta a Parigi, non visitaage il Louvre, e nel Lon- 
vro il così detto Roia I 
Gialio @ijmon ha distgatto a Collezione 
ressante ggiogliendola, g fu rinviare gli 
nei vari nigsei, dai qualj erana stati presi. L'i3:9 
contro l'imigero è Ja ceusa di quegle decisione, 
devergero in fondo, quelle erano 
reliquia di taifa le glorie della Francia: 1 bello «i 
è che molte persone, che ne arevano regalato il mu- 
‘se0 onde renderlo più ricco, ora reclamano perchè 
sieno loro restituite. I radicali ridono del valore che 
può avere un vecchio soprabito di Napoleone primo 
0 un suo cappello, anche se quello è la famosa re- 
dingote griss leggendaria, o s9 questo fa da lui por- 
tato a Wagram e bucato dalle palle nemiche... Ciò 
si chiama distruggere le superstizioni... 
Di x 

Nello stesso senso în provincia vogliono gittare 
abbasso le statue de' grandi uomini, che non erano 
nel < movimegto. » Quella di Bayard, per esempio, 
il colebre chevalier sans lache et sans reproche. A 
Marsiglia il Consiglio municipale ha deciso di ab- 
battere la statua dell'arcivescovo Belzunzio, il quale 
nella peste dol 1720 si è immortalato colla sua ca- 
rità. Se questo metodo si generalizza, e so i radicali 
arrivano al potere ovunque, la Francia sarà co- 
perta di rovine. Per esempio, a Versailles non si fa 
un passo senza trovarela statua di un tiranno. Mano 
dunque agli scalpelli ed alle mine. Abbasso tutte lo 
tradizioni, e che non resti che una bella fiaccola 
rossa di sangue ! 


x 

Molti sì sorprendono che, dopo diciotto mesi, 
cortianino ancora gli arresti. Ad ogni istante si an- 
munzia la scoperta di un « pezzo grosso ». della Co- 
mune. Teri fa trovato, preso, e ingabbiato un 
certo Gian, aiutante di campo di Dolescluze. 

11 secreto di questi arresti sta 
l'amor proprio indicibili dei Pari 
« governo » e non vantarssno con qualcnno è im- 
possibile, La paura diminuisce, la smania di dirlo 


aumenta. Si va al caffè, all'osteria — più di fregen» 
to. Si parla dei meriti reciproci, si discute. L'ultima 
ragione per persnader l'avversario della propria su- 


‘vanità e nel- 
i. Esser stato 


premazia è di gittargli in faccia i diplomi comuna- 
listi. — Quando si è steto capo battaglione... — Io 
cho ho diretto un'operazione militare, so coma 
vanno le cose.. — Dolescluze mi diceva.. — Ho 
consigliato Pyat a farla tal cose, ma non volla 
ascoltermi. 


Cè sempre un falso fratello che ascolta, lai. 
Prende nota del nome, cognome e gesta dell'ora- 
tore, ed ecco come dopo aver nascoste accurata- 
mente le spalline ei galloni, dopo diciotto mesi, i 
gendarmi vanno a beccare placidamente gli ex-gene- 
rali e colonnelli che le portavano. 

x 


L'altra sera al Grand-Hbtel è stata tenuta una 
conferenza sopra un soggetto degno di attenzione, 
e che forse può interessare qualche lettore del Fn- 
fulla. 1l comferensiere sig. Basergua espose ai suoi 
uditori il suo piano di Carovana universale, pel 
quale è in cerca di duocentoventicinque sotto- 
scrittori. 
x 
Si tratta di un viaggio cho comprende i duo 
mondi e durerà dne anni, con una interruzione di 
soli tre mesi. Ne faranno parte degli ingegneri, bo- 
tanici, nataralisti, omolti fourisles pei qualii viaggi 
ordizarl non offrono più attrasaze bastanti. Si visi- 
terà dapprima l'America del Sud, poi la nuova Bre- 
tagua, gli Stati Uniti, il Messico, l'America centrale 
i si ritornerà a Parigi. Il viaggio si riprenderà 
poi comprendendo tutta l'Europa, l'Egitto, la Pale- 
stina, l'Australi:, ecc., ecc. Tatto il mondo cono- 
sciuto infine. 


Questo viaggio costerà ai sottoscrittori, tatto 
compreso (vitto, tende, equipaggiamento, diyerti- 
menti), trentacinquemila franchi. A. quest'ora vi 
sono già ottanta iscritti e in breve il numero ri- 
chiesto sarà non solo completo, ma oltrepassato. È 
‘un progetto seducente, specialmente perchè una ca- 
rovana simile avrà molte minori difficoltà da vin- 
cere, e molte più distrazioni da godere, che non 
hauno i viaggi intrapresi da una o due persone. 

Non v'ba dubbio che l’arrivo di un numero così 
grande di « forestieri » darà luogo a feste, a riceri- 
menti, ecc. ece. Il signor Baserguo ha pensato 
— assicurò — a tatto, e perfino alle comunicazioni 
dei viaggiatori colle loro famiglie, le quali avranno 
luogo telegrafia dinnte l'Agossia Huros. 


I teatri di Parigi nulla offrono di notevole, € con- 
tinuano a chiadersi. Ca n'è uao che fà spesso par- 
lare dis, mà soltanto per attirarsi ls beffe dei 
critici. L'Ambigu Comizus è l'altimo rifagio di quel 


lé « Terribili notti 
Giovanine, Vampiri > 6 î « Solitari. » Questo 
teatro ha il privilegio di cercare ciò che vha di più 
grottesco in questo genere di prodazioni, senza avere 
le qualità che si trovano aimeno in alcuno di esse 
ben conoscitta. Così ora, in < Terremoto di Men- 
dòrza, > pieao di negri o di negre, di Schiavi, di a- 
guazini, didmma Vétamente antidiluviazo, ha un 
ero successi, Del sino noti cercato dall'aut 4 
nostitità..... cod fa'ipamastiare dille risa. 


genere chè ha per capid’opera gli < Alvaros, mano 
i sangne, 


Pas 

Ti signor Chevet è giato capo della « Squadriglia 
di Oriente, » nella scogsa guerra. unu bp 
aiutante generale di Garibaldi. Nellp opgre che 
hantp pabblicato salffarmata dei Vosgi, @ sono 
scambiate dellgrossolano ingiurie. Chevet digde del 
ladro & Bordone, e questi, del vile a Chevet. Il tri- 
‘uvale, che ambi hanno invocato, li ha sciolti am- 
bidag dall'accusa, provando così che ambidue ave- 
vano torto. 

x 

Se io fossi stato garibaldino, farei giuramento di 
non andar più a battermi per nessuno. L'esser vo- 
nuti în Fra — per difenderla — è divenuto qui 
rin delitto. Non c'è sorta di impertinenze che non si 
indirizzino ai garibaldini. All’adionza, un generalo 
dell’armata regolare, il Loysel, disse che il sol 
torto del Chevet fa di mischiarsi agli « avventu- 
rieri » garibaldini. Bordono, avendogli chiesta ra- 
gione dell’insulto, il Loysel ha rifiutato di battersi 
perchò — dice — non l'ha designato personal 


CRONACA POLITICA 


Intermo. — Ieri Consiglio di ministri. La 
Opinions c'informa, sotto la riserva d'un cradiema, 
che si trattasse di cercare un erede all'onorevole 
Correnti. 

Passi puro, ma com'è che non l'hanno ancora tro- 
vato ? Ifatti l'Oginione ci lascia in tronco, e non 
metto fuori alcun nome: segno evidente che i famosi 
diecisette milioni godono angora il beneficio d'un 
interregno. 
Povero Sella, non trova un Cireneo ! 

#%* Bacno! l'onorevole Castiglia vorrebbe dare 
la nazionalità a quei tanti milioni di cenci regionali 
che,sotto nomi e sotto forme diverse, vestonola pro- 
verbiale ricchezza dell'Italia d'un manto cucito a 
scampoli e a ritagli como ls giubba d'Arlecchino, 

Ed apro nell’O pinicre una specie d'urna da pler 
iscito, in cui per fortuna la nonna è la prima a 
dentro il suo e ho.» 

Invio i mici lettori a seguirne l'esempio. I conci 
sullodati bisogna proprio lasciarli nella. condizione 
di buzzurri del credito, Come!si declama con tanto 
ardore contro il corso forzoso, e nefaremmo il diritto 
del primo venuto? Osservo che la decadenza di Ro- 
ma cominciò dal giorno in cai la cittadinanza ro- 
mana fu estesa a tutto l'impero. Attenti a non pi- 
gliarci in casa i barbari del credito. 

#* Chi è che ha detto che il signor Nigra, mini- 
stro d'Italia in Francia, abbia fatta qualche osser- 
vazione al Governo francese per lo compiacenti si 
patie che largisce ai carlisti, agli isabollisti, agli 
alfonsisti e tutti gli altri camorristi politici della 

? 

Il signor Nigra non è capace di simile atto, che 
sarebbe un intervento bell’e buono — lo dice almeno 
l'Opinione, e il bel cavaliere non s'è mai sognato di 
arrogarsene il diritto. 

Faro talo reclamo spetta al ministro spagnuolo 
a Parigi, il quale tace. 

Segno evidente che la Francia e i francesi non 
bano mai favorito nessuno, 0 che il signor Olozaga 
non ci vede. 

Sceglioto voi. 

** Il diavolo, anche secondo il Piccolo di Napoli, 
non è tanto brutto come lo si dipinge, e gli elettori 
dlericali non sono quei Barba-blu d'ogni principio 
d'ordine e di libertà che sembravano a prima vista. 
Salle rive del Sebeto essi non daranzo il voto nè 
alle malve, nò ai rossi, nè al marchese D'Afflitto, 
nè all’onorevole Lazzaro. Osserverauno la consegna 
dell’arcivescoro — nomini d'ordine e di fede; hanno 
già stabilita la loro lista, e in questa lista non c'è 
altro. 

Potrebbe essere che il Piccolo dasse un poco nel- 
l'ottimismo : a ogni modo io lo consiglio a star in 
guardia; una lista a doppio fondo è tanto presto 
combinata ! 

** E di nuovo sall'intervento all'urna dei cleri- 
cali. Udite la Voce di monsiguor Nardi, che tira 
indietro la zampa, come il gatto quando s'accorge 
che la carne scotta. 

Monsignore noa ba inteso mai di dire che il par- 
tito clericale può in tutta coscienza appressarsi an- 
che all'arma politica. Oh no! si è spiegato male, o 
intesero male coloro che lo argomentarono dalle 
sue para'e. me compreso. 

<i’er ciò che spetts a votazioni politiche, noi 
(cioè i Maccabei) non le troviamo nélccite, n utili, 
nè in alcun modo commendevoli. 

Diamine! che Don MargotG sia rinscito a far pre- 
valerla vecchiasua massima del non iutervonto, mi- 
nacciando ls chiusnra della-Baaca dell’obolo ? 


Estero. — Aperte ame calizigle! Par di 
leggero nel Passio l'episodio dell'ort» di Getso- 
mani. 


Oh! gli è davyero un calice doloroso; vi sopo den- 
tro tatto il sudore, tatti gli stenti che ci vogliono 8 
mettere insieme tre miliardi. 

Eppure bisogna ingoiarlo, bisogna pagare, e Ja 
Francia lo ingoierà e pagherà. 

Troro infatti nei giornali d'oggi na aenag di cale 


ma rassegnata, un'aura di sacrificio nobilmente ac- 
cettato per onore di firma, che fa sperar bano d'un 
popolo capace di affrontare codesto cimento unico 
negli avnali del mondo finanziario. 

** Un dispaccio dei fogli di Vienna ci fa sapere 
che il generale Mac-Mabon, interpellato, si sarebbo 
chiarito pronto, se le circostanze lo esigessero, ad 
assumere la presidenza. 

Si fa una colpa ai gesuiti di voler nominare il 
faturo Pupa presente cadavere. E i francesi, do- 
mando io, cos'è che fango se il fatto segualatoci è 
voro? 

* * In quali termini siamo coll’affare delle nuove 
tariffe pel canale di Suez? 

Dovevano andar in vigore col 1° di luglio; ma 
nel giugno passato il sultano ordinò al vicerò d'im- 
pedine l'esecuzione. 

Siamo al 7, e quattro giorni ora sono, cioè il 3, 
i negozianti e gli armatori di Londra sporsero una 
petiziono al Governo perchè sî adoperasse a farle 
sospendere. Segno evidente che o la Compagnia del 
canale non ha obbedito al vicerè, o che îl vicerò 
non ha eseguiti gli ordini del sultano, o finalmente 
che il sultano... ma via, finiamola colle deduzioni, 
chà ci porterebbero tropp'oltre. Facciamo piuttosto 
come gli inglesi, e mandiamo una bella petizione 
all’onorevole Castagnola per eccitarlo a seguire l’e- 
sempio dell'Inghilterra. 

Scommetto che la prima firma sarà quella del- 
l'onorevole Bixio. 

* La Corrispondensa Provinciale ci fa conoscere 
contatta franchezza i piani tattici di Bismarck 
nella sua lotta contro gli ultramontani. 

Tenere conto, non dello opinioni o delle azioni 
dan singolo vescovo, ma di quelle di tatto il par- 
tito: connettero i fatti parziali a tutto il sistema, @ 
colpir questo in quelli. 

È un metodo alquanto spicciativo ; ma d'altronde 
chi potrebbe trovarne un altro più efficace ? Secondo 
il giornale berlinese, gli ul!ramontani mirerebbèro 
ad un solo intento: a scalzare le basi del nuovo im- 
pero germanico; e tenendo ragione delle analogie, 
noi nor saremmo certo in caso di dargli torto. A 
che mirano quei signori in Italia? Domandatene al 
primo codino che vi capita fra i piedi, © vo lo dirà 
senza tanto cerimonie. 

#* 1 portoghesi ci hanno fatta una bella dimo- 
strazione. Io ringrazio i clericali d'Oporto; d'aver 
offerta a quei cittadini l’occasione di farcela. 

E quell’ocensione è stata una messa cantata in 
pompa magna nella cattedrale nell’arniversario di 
Pio Nono. Tutte te code di Oporto erano lì, e fuori 
coi Tedeum, coi vivaemerte, ecc., ecc. È facile im- 
maginare a chi le dedicassero queste ultime grida. 

Ma all’uscire di chiesa, cambiamento di scena: 
la folla adunata sulla piazza eruppe in un: Viva 
P'Italia! tanto forte e tanto concitato, che nulla più. 
I morte e i viva delle code, raggianti così a mezz'a- 
ria da questo grido, come uccellini dal piombo 
del cacciatore, caddero senza poter andare sull'ali 
del Tedeum al loro indirizzo in paradiso. 

Ci andò invece l'Italia sull’ali dei voti del buon 


popolo di Oporto. 
ty, 7 È 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani} 


Madrid, 5. — Il Tesoro firmò una Convenzione 
colla Banca di Parigi per un prestito di 40 milioni 
di franchi, alie stesse condizioni di tutte lo altre 
operazioni fatte attualmente dalla Banca. 

Una banda di 60 insorti fermò il corriere presso 
Lerida e braciò la corrispoadenza ufficiale. 

Ieri una numerosa rinnione di repubblicani ap- 
prevò la proposta di prendere parte alle elezioni. 

Una riunione dell’ex-maggioranza delle Cortes 
approvò ad unanimità il manifesto di Ayala, nel 
quale si dichiara di accettare la lotta elettorale. 

Londra, 6. — Camera dei Comuni — Lord 
Enfield, rispondendo a Cochrane circa le Capitola- 
zioni dell'Egitto, disse che il ritardo di quelle ri- 
forme è dovute alla guerra franco-tedesca. Sog- 
giunso che il nuoyo Codice, redatto a Costantinopoli, 
sarà pronto fra 6 mesî. 

Versailles, 6. — Assicurasi cho la relazione 
del Duca di Broglie sul trattato conchiuso colla 
Germania consiati che il governo non ha potuto 
ottenere di più dalla Germania, malgrado i suoi 
sforzi persistenti. 

Il trattato sì discuterà lunedì 0 nop bavvi dubbio 
che sarà anprovato 

Ii mares Mason La passato la serata 
i ieri in casa di Thiera. I rapporti fra Thiers edil 
maresciallo sono assai amichevoli. 

Parigi, 6. — Una nota pubblicata nel Journal 
cfficiel aununzia che il governo prese le opportune 
misure affinchò ls troppe tedesche nop alleggino 
più in alcun Inogo presso gli abitanti. Soggiunge 
cho il governo si sforzerà di abbreviare l’occupa- 
zione col mezzo delle combinazioni finanziarie con- 
templato nel trattato. IA: 

New-York, 6. — Il comandante o 2 
filibustieri del vaporo Fanpie tI Cuba 
el eiparana 8 Nassaa, 

citra dei sorti, in seguito a colpi di sole, 
ancoRdo a 200.sopra 1000. parsone che ne furono 
colpite. Questa mortalità colpì specialmente i ragazzi. 


ziò cli 


anenté 
delle 
di sal 
fu go 

infat 
oche 
cune! 
cupo 


In alcune altre città la mortalità fa pure grande. 
1 caldo è ora dimintito. 

NewYork, 5. — Oro 113 518. 

Versailles, 6. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò senza discussione il trattato colla Germania 
ad unanimità, meno 3 0 4 voti. 

Pest, 6. — Il risultato delle elezioni conosciute 
finora dà 222 deakisti e 125 dell'opposizione. I dea- 
Xisti guadaguarono 27 collegi. 
e e 


PIF PAF 
Favola per i bambini grandi e piccoli. 


(Continuazione vedi num. pre-cdent:) 


A questo nomo terribile entrò un carceriore bar- 
buto, dall'aspetto minaccioso. Con un gesto spinse 
la regina su un messhino pagliericcio, e la rinchiuse 
sola con un fracasso di chiavie di catenacci da spi- 
ventare la più serena innocenza. 

Se Pazza pianse — divorò così silenziosamente le 
sue lagrime che nessuno l’adì. Stancato da quella 
quiete, Incantevole s' allontanò colla rabbia nel 
cuore, promettendo a se stesso, che a forza di rigori 
piegherebbe quell’orgogliosa che osava sfidarlo. La 
vendetta, dicono, è il piacere degli Dei in cielo e 
în terra. 

Doe ore dopo, la marchesa di Castoro ricorera da 
mano sicura un bigliettino misterioso che gli annun= 
ciava la triste sorte della nipote. Tn che moda quel 
biglietto lo era giunto? Non lo so — o per dir mo- 
glio lo so, ma non voglio tradirà nessuno. Se per 
caso si fossa trovato un carceriere caritatevole con 
gli innocenti, è bene risparmiarlo; il seme — in 
questi tempi di corrazione è corì raro! I birbauti 
sono protetti dalle circostanze attenuanti: ma, l'î 
mocenza ?.... € 


vV. 
Un avvenimento spaventoso. 

N domani, la Gazzetta Ufficiale del regno annun- 
ziò che Sua Maastà la regina era stata improvrisa- 
mente attaccata da una pazzia furiosa la sera stessa 
delle sue nozze, e che si nutrivano poche speranze 
di salvarla. Non appena la notizia si seppe, non ci 
fa quasi cortigiano, il quale non si ricordasse che 
infatti la principessa era stata visibilmente agitata, 
eche la sua malattia non poteva sorprendere al- 
cuno. Tatti compatirono il povero re cha ricevette, 
capo ed imbarazzato, le testimonianze d'affetto pro- 
digategli dei cortigiani. Senza dubbio il dolore lo 
opprimeva; ma la sua pena parve molto alleviata 
dopo la visita della marchesa di Castoro. 

L'ottima signora era molto addolorata ed aveva 
grandissimo desiderio di veder la sua povera nipote; 
ma era tanto vecchia, si sentiva così debole, così 
impressionabile, che supplicò îl re di risparmiarle lo 
spettacolo straziante d'una visita alla malata. Si 
gettò nelle bracsia di Incantevole, che a sua volta 
l'abbraceiò teneramente ; e lasciò il principe, di- 
cendogli che essa riponeva tutta la confidenza nel- 
l’amor suo per Pazza, e nell’ingegno del primo me- 
dico di Corte. 

La marchesa era appena uscita che il dottore su- 
surrò all’orecchio di Incantevole poche parole, le 
quali feeero spuntare sulle labbra del principe un 
sorriso immediatamente represso. Infatti, allonta- 
nata la marchesa, non c'era più altro a temere; la 
vendetta era assicurata. 

Ora, avete a sapere che il dottore Banderuola era 
‘un gran medico. Nato nel paeso dei Sogni aveva ben 
presto abbandonato le montagne native per andare 
= far fortuna nel regno delle Erbe Pazze ; ed era un 
uomo troppoabile per lasciarsela sfuggire. Durante 
i cinque auni che aveva passati alla celebre Univer- 
sità di Montestorto, la teoria aveva cambiato ven- 
ticinque volte. Il doltore sapeva quindi tutti i me- 
todi e, grazio a questa educazione solida, egli 
possedeva una fermezza di principii che nulia po- 
teva scuotere. Egli stesso diceva che era onesto, 
franco e brusco come un soldato; anzi qualche volta 
persino bestemmiaya , soprattutto colle signore. 
Questa brutalità comoda gli permettova di essere 
un uomo di carattere, sempre del parere del più 
forte, e di farsi pagare per avere una opinione. La 
povera regina era cascata nelle sue mani incorrat- 
tibilil.. 

Già dutre giorni essa era imprigionata, e la città 
cominciava già a occoparsi d'altro, quando una 
mattina Rachimburgo, seapigliato, irrappe nella 
stanza delre come un obice e scoppiando in lagrime 
gli sì gettò ai piodi. 

— Sire — diss'egli — vi porto la mia testa (pa- 
reva quella dell'on. Depretis — il re fece un gesto 
è rifinto e di sorpresa), la regina... 

— Ebbene? da 

— Questa notte è avomparaa! 

— Che diei? gridò il re cambiando colore... Ma 
mon è possibile; la prigione è sbarrata tutt'intorno! 

— Sì — disse il carceriere, — non è possibile, 
certamente non è possibile. Le sbarre, lo inferriate, 
imuri, sono intatti: le serrature, i catenacci non 
mono mossi: ma ci sono certe streghe che passano 
attraverso a qualunque muraglia senza smuovere 
um mattono ; chissà che la prigioriera non fosse di 
quella razza ? S'è mai saputo di dov'è venuta ? 

(Continua) 


ROMA 


In questa quasi completa m: 
ciò che è moto, di tutto ciò che è novità, la 
cosa che occupi aucora quelli che non hanno 
nulla da fare è la sollecitudine con la quale i 
neri si fanno scrivere nelle note elettorali e si 
dispongono a presentarsi alle urne. Per quanto 
alcuni no ancora che il Papa 
non ha invitati i parrochi a mandare le loro 
pecorelle alle urne, è un fatto che le pecorelle 
si preparano per it 28 come per un grande at- 
venimento. Un sagrestano, col quale ieri sera 
ho avuto l'onore di trattenermi vicino alla porta 
di casa, mi ha assicurato che tutti i fedeli pren- 
deranno parte alla votazione, e mi ha aggiunto 
con un sospiro che essi erano sicuri della scon- 
fitta. perchè < l'iniquità era troppo generaliz- 
zata. ma che speravano sul concorso di quelli 
che si sarebbero potuti ravvedere. 

Secondo me. essi devono contare su di un'altro 
concorso.» Ma lasciamoli fare. 


ter 


L'opinione del pubblico sul prolungamento 
della via Nazionale non è unanime come quella 
del Consiglio municipale. Mosca Lamberti 
ceva: * cosa fatta capo ha, , e sia. Ma Mosca 
Lamberti gvera lasciato parlar tutti pro e contro 
sul suo progetto. AL Consiglio municipale in- 
tenuto nessun conto degli altri 


vece non si è 


progelti presentati. Saranno stati magari la 
più gofta cosa del mondo, ma dal momento che 
cerano stati presentati alla Giunta, e la Giunta 
gli aveva accettati 
è stato nemmeno 


Il min 
dente ssd Consiglio sono partiti 


i sera n 


Un iù 
toni mi 


nuo 
jve una lettera pi 


Li si oc upavano ieri di 
sta del Campidoglio, 


è furono pr 
guardie di P. S. 
io, e prego il n 
li Otto Cantoni 
strada, fuori del C 
essere spazz 

Il Corso lo si spazza qualche velta per non 
parere, perchè è un posto cen 
da persone per bene, le qu 
> le gambe, 


non 


ingenuo abitante della via 
volermi dire quale sia la 
che ha il privilegio di 


» frequentato 
ndosi spaz- 
ppongono che per tutta Roma 
fa la stessa opera: 3 

E le fogne ? Non so se ve ne siano in via de- 
gli Otto Cantoni, ma ve ne sono in qualche ai- 
tra strada certe che mandano tali esalazioni, 
iurerei che, ad avere in mano i 
stici necessari, resterebbe dimos 
denza che la mortalità in quel vicinato deve 
re che in altri posti. 
bilità di ciò a chi la vuole. 

Guardate doye mi ha condotto il mio corri- 
spondente degli Otto Cantoni! 


PICCOLE NOTIZIE 


*, Dal 241 30 giagno (26* settimana dell’anno) 
si ebbero nel comune di Roma 114 nascite, dello 
quali 75 di maschi, e 39 di femmine. 

I matrimoni celebrati duvanti all'afficio di stato 
civile, furono 29. 

I morti furono 212, dei quali 125 maschi e 87 
femmine ; 61 di questi, morirono negli ospedali, e 
23 di essi non appartenevano alla popolazione di 
Roma. Le principali cause di morte si debbono alle 
malattie polmonari (31), alla gastro entero perito- 
nite (26), l’eclampsia (16); il vaiuolo non dette che 
8 morti, la difterite 10. 

La temperatora massima fu29 0, la minima 16 0, 
to media 177. 

>, Il Comitato italiano per i pellegrinaggi în 
Tetra Santa annanzia, fu d'ora che una quoya ca- 
rovana partirà per visitare la Palestina, la Gal 
lea, ecc., nel prossimo settembre, pur 
un sufficiente namero di domande, chi 
ser dirette al tesoriere, signor Niccolò Martelli, via 
della Forca, numero 8, Firenze. 

Con prossimo avvis» sarà indicato e l'itinerario 
0 ì prezzi; i quali non supereranno i 1550 fran- 
chi per la prima classe e i 1400 per la seconda. 

Dal 6 al 7 luglio 1872 furono arrestati : 

Undici individai per vagabondaggio, sei per di- 
sordini, tre per renitenza alla leva, ed uno per man- 
dato di cattora. 

*, Ieri tre ignoti ladri, mediante chiavi adulte- 
rizl, s'introdossero nell'abitazione, a piamo te 
în via Baecina, 78, abitata da certi ML. Laigi la 


perchè il Consiglio non ne R 
i ia ed il 
andarmi pe 


ferroviario nel Veneto. 
Il signor Locatelli censurò il trattato com- 
merciale italo-austriaco, dimostrando che i 


Giuseppe , muratore, da Roma, e F... 
Irene di Valente d'anni 60, da Palestrina, e dera- 
barono al primo vari ‘di biancheria e vestia- 
rio, © L. 50 în moneta di rame, ed alla seconda una 
polizza del Monte di pietà, 3 anelli doro, alcuni og- 
î da donna, e lire 12 in biglietti di Roma. 
M. Ferdinando fu Guinea di anni 54, oste, da 
Crosaro, domiciliato a Borgo Vecchio, 72, era de- 
rabato nella propria cass di L 600 per supposta 
cpera di certa D.. Ci 


di anni 


‘5°, Alle 8 ant. di ieri in via della Dataria certa 
Ostdalma Maria di anni 70, da Roma, veniva inve- 
stita dall'omzibus addetto all'Hotel Minerva, ripor- 

tando dele contusioni giudicate con pericolo di 
vita. Il conduttore venne arrestato. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ped? Tigro % 
pagnia diretta da Cesare Rossi 


Pctinata del mietitori, di 


"tini rappresenta: Bi 
Me Ge 9 TE Horse: 


icchi e poveri, 


PItima 
sera. 
Padigiione Flora — Ermilida, opera in musica del 
‘maestro Battista. 
botanico — Alle 10. Gran concerto potponrri: La 
battaglia di S. Ma; Galle 12 


_______———» 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Decima Lista. 
Somma precedente . 
Avv. Federico Bi 
Cellario Implumer 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ci Pest ci dice che, nei 
io onor Gola 


dente del Mi 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


7.— (Inchiesta industriale: 


loi; 


duta di îeri.) — Presiede l'onorevole 
fl signor Fedele bampertico biasimò forte- 
nente i municipi, che abusano della facoltà 
che hanno per legge di aggravare il dazi 

consumo, e ciò con grave detrimento dell 


dustria nazionale. 
isse che tutte qui 
la contraddizione dei 
merciale che l'Italia 
internazionali. 
Entrando a parlare della ferrovi Ponieb- 
Dana, disse che, a suo vedere, sarà inutile, se 
legherà con lutto un nuovo sis 


iceole dogane sono 
jpii di libertà com- 
rva nelle sue relazioni 


non la 


filati di cotone italiano pagano un dazio di 
60'centesimi per entrare în Austria, 
filati austriaci, per entrare in Italia, non ne 
no che 33. 

Fece notare che la stessa ingi 
da sproporzione vige în favore dei prodotti 
S i nelle tariffe ferroviarie. Citò il caso 
di un industriale del Veneto che è costretto a 
spedire alcuni prodotti a Trieste onde, all'om- 
bra delle tariffe di favore consentite all’Au- 
stria, paghino un dazio minore entrando nelle 
nostre provincie. 

PARIGI, 7. — Taluni Governi diedero l' 
carico ai relativi agenti diplomatici di manife- 
stare la propria soddisfazione al Governo fran- 
cese per la conclusione del nuovo trattato. 

È imminente un Messaggio di Thiers; sarà 
pubblicato prima della proroga dell’Assem- 
blea, e farà il quadro della situazione politica 
e finanziaria della Francia. 

La Sinistra prepara un Manifesto al paese. 

MILANO, 7. — (Processo Agnoletti. — Se- 
duta pomeridiana di ieri.) — ll presidente di- 
chiara chiusi i dibattimenti, e riassume lo stato 
del processo. Si rivolge ai giurati e li ammo- 
nisce di giudicare secondo coscienza, presen- 
tando cinque quesiti. I giurati si ritirano per 
deliberare. 

Ecco i cinque quesiti e le relative risposte : 

1° L’Agnoletti è egli colpevole di omicidio 


mentre i 


GIS VR E MS PRE 


& Fuvvi premeditazione? — Sì. 


puar i I ZIIIIee_-—-.:-a_AEPYPireeWweo- 
n : | 


3° Può egli essere ritenuto pazzo in guisa 
da escludere la responsabilità del fatto com- 
messo ? — No. 

4° Si può ammettere, per altro, che le sue 
condizioni mentali scemino questa responsa- 
bilità ? 

5° È egli colpevole di porto d'armi insidiose 
e d'aver mentito nome al momento dell’ar- 
resto? — Sì. 

I giurati ammettono le circostanze alte- 
nuanti. 

Letto il verdetto, il Pubblico Ministero, in 
base a quello, domanda contro l’Agnoletti la 
condanna dei lavori forzati a vita. 

La Corte conferma colla sua sentenza. 


SERZI Ds AGAMENTO 
comunicato 


Gli Eredi di Tommaso Tomassetti, per i re- 
lativi effetti commer e per intelligenza di 
quei i quali favoriscono con la lore 
niela Ufficio di forniture di foraggi esi 
te in piazza di Pictra, n° 42, prevengono 
suddetto Utticio non ha cambia 
per cambiare 
perciò tuttora esiste nella loc: calità ist 
Tommaso Tomassetti, for 


la sua a 


ressa sotto 
tore di fo- 


BANCA GENERALE. 


Roma, Via Ploiscito 105-107, Palazzo Doria Pamplili 


SITUAZIONE AL 1° LUGLIO 1s72 


Attivo. 

zioni. + + + L. 15,000,000 » 
Numerario in Cassa 326,076 81 
Portafogli 5,282,193 95 


Effeiti in 
Efietti pubblici 

mi sopra di 
pubbliche fatto con Po- 
lizza. - 0a 
conto corrente. gar. 


con deposito» . +» 5,074,958 36 
Debitori diversi e Conti debitori > 15,149,056 17 
Partecipazioni diverse. . . > 2,117,505 13 
Depositi liberi . < + - + > 2,400» 

» >»  acauzione . > 5,892,935 70 
Interessi passivi su conti corr. » 30,814 60 
Spese d'impianto. - + - + » 193,136 14 

Imposte e tassa >» 18,105 55 

Spese di amministraz. e diverso » 102712 56 


54,696,241 08 


Torae . .- .L 


Passivo! 


Capitale sociale . . . » + Le 
Conti correnti 5 010 per cap. ed 
Salerni LO 


30,000,000 > 


712,083 14 
2,291,650 


e, dpi 10 
Creditori diversi e conti credit.» 14,515,961 09 
Effetti a pagare . - . > 158,057 81 
Depositanti di depositi liberi » 72,400 > 

< » acauzione» 5,8929353 70 
Rimborsi imposte e spese - > 314 65 
Utili lordi del corrente esercizio 09 

Torare LL 54,696,251 08 
Il Direttore Generale 
A. ALLIEVI. 

Il Capo Contabile 

P. Asnros. 


- La Banca riceve versamenti în conto corrente, 

corrispondendo l'interesse del 3 per 010. 

Vincolando la somma versata per due mesi e più, 
corrisponde il 4 per 0,0. 

Sconta effetti fino alla scadenza di sei mesi. 

Fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici 
al 5 112 per 0j0 e di valori industriali al 6 per 0/0- 

Apre crediti in conto corrente contro depositi di 
Carte pubbliche e valori industriali al 6 per 010- 

Riceve valori în semplice custodia mediante la 
provvigione di 112 per gj0 per sei mesi sul valore 
dichiarato. 

Rilascia lettere di credito per l’Italia e per l'E- 
storo. 


—_— ————@@ 
GRANDS ALBERGO DITALIA E CROCE DI NALTA 


in Genova 


Tenuto da Felice Battacchi, bella situazione» 
confortevole e moderato. 


Ai padri ed alle madri di famiglia 
bel libro di Premio pei ioro baml 


(Vea! avviso In 4* pagina) 


@L1 AVVIS ED INBERZION 


aL Best, 


si ricevono presso È. È. cs 


ACQUA. MINRALI_DL NOLO [DON DI NV N ANTIGNANI 


in Provincia di Ravenna. 
tari Salso- 


mi stichissimo erinomato Stabilimento di Acque Salutari £ 
Sa nticoso © Marziali, fu aperto al publico il giorno 25 giogno. 
Le molteplici e prodigiose guarigioni ottenute dalla bibita di dette 
20400, l'amens posizione del paeso, l'aria salubre che visi respira, i 
comodi della vita che a prezzi convenientissimi ogni ordine di persone 
può procurarsi, lasciano sperare che la solita affluenza di più che 
mila forestieri sarà in quest'anno per aumentare anzichè Ci meno. 
licipio dal canto proprio, nel mentre sta alacremente 0ccu- 
pericoli rondure a ita pel venturo anno V’intrapreso Stabi- 
mento balneario con amnessivi giardini, ippodromo ed altri mezzi 
ricreazione, ba procurato intanto ‘di migliorare tatti i servizi daro 
alla bibita delle ue, nonchè quelli del trasporto dalla stazione fer- 
Alla ir di Gastel Bolognese a Riolo, e da questo paese alle sorgenti, 
Teadiorà inoltre di rendere com pubblici divertimenti sempre più deli» 
Ziaso e gradito questo soggiorno. 


che ubbisognassero del bagno vetriolico- 

rameico-arsemicale di Levico n° 
‘mento con spaziosa sala di ricrea: col pianoforte e violi: 
cucine, il tutto in 5 separati quartieri nela medesima casa, de- 
centemente e signorilmente addobbate, rispettive da 
tavola e da letto, utensili di cucina, stoviglie, ser 
pagata, giardino spazioso con fontana saltente. Qi 
nel centro del psese, prossimissima alla chiesa, al migliore 
della borgata, ai medici addetti allo Stabilimento balneare, alle 
farmacie, al giudizio, all’ufficio telegrafico, ed ai primari alberghi 
del paese, e dalla posta dista solo 3 minuti circa del ha; 
Quelle famiglie e singoli signori che credessero di approfi 
ssene, potranno rivolgersi all'indirizzo G. B. C., n° 145, Levico. 


STABILIMENTO. BALNEARIO 


in Senigallia. 


È Col giorno 1°luglio si è aperto al pubblico lo Stabilimento 
suddetto, fornito di camerini per bagni in mare e per bagni 
caldi, di una camera pi respirazione dell’acqua di mare pol- 
verizzata, e di un gabinetto d'idrotera; 

Caffè, Ristoratore e Sale di trattenimento. 


ze da letto e di ri 


Aîpadri e alle madri di famiolia ractomandiazmo wa bel premio pe loro feti 


IL PRIMO LIBRO DEL BAMBINO ITALIANO 


NUOVO METODO N. NALE CON DISEGNI 
del professore 
Re. CRLAUS 
premiato conmedaglia d'argento dal Congresso pedagogico di Napoli 


Un bel volume centesimi SO — Legato lire 1 25 


Spedire le domande con vaglia o francobolli alla Tip. e Lib. 
Editrice GIACOMO AGNELLI, in Milano, via S. Margherita, 2. 


Masa e Pianoi roi neo | | 


St«bilimento di L. Frauchi in 
Roma, via del Corso, 
tro fl palazzo Doria. 


(2977) 


i_ Stabilimento Idroterapico 
DI 2381) 
ANDORNO fiella) 


Axxo XIII Apertura il 30 maggio. 
Dirigersi al direttore dottor | 


Pietro Corte. 
——————6@mm 
ZUCCHERI! PER LA TOSSE 

del pref. Pignacca di Pavia 
Sono per la facile digestione di 
TS riescono piacevoli 

— Sì lo pillole che gli 
Zuccherini sono usitaticsimi da 
cantanti © predicatori per richia- 


Via 


La casa n° 145 sulla contrada Reggia in | 
AV 1S0 LEVICO offre a comodo e quiete di coloro 
» 


Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


della propria Fab 


a prezzi da non lgmere concorrenza 


con Rappresentanze I 


DI MARE IN 


Stabilimento Consani. 


più di qualunque altro sul mare, vieno 

ecialm comandato per le sue acque limpide e pure, non cor- 
rotte pesi 7 qualiitogia specie, e i suoi fondi, ricchi di vergini 
piantemarine, rendono vieppiù efficaco il bagno suggerito dalla scienza. 
7° arene colline, cui fan corona al paese, rendono sempre meglio gra- 
dito îl soggiorno alternato così dalla campagna e dal mare. Nello Sta- 
brlimento, arricchito in quest'anno di muovi lavori e baracche, trovansi : 
Bagni caldi, Caffè, Salone con pianoforte, elevata Ter- 
razza, Barche per gite di piacere, ece., ecc. 


Direttore: Sig. ALESSANDRO CESARI. 
Medico-Chirurgo: Eecell. Sig. Dott. ANTONIO PAPI. 


Questo locale, sporgente 


PAS Pra GTARIDE DIFETTI DI CORPO E DI SPIA. 


Invenz* del cav. NNARI premia: 
n ao I Lt SNA e Leo 


tia del Corso, 190 Firavze, gia Panzavi, 28. 3 


A 


PER SIGNORIN 


Lezioni per prendere misura, tagliare e fare abi 
Dalle 9 alle 12 antim., e dalle 2 alle 6 pom. 
Informarsi, Via di San Basilio, n. 57, secondo piano. 


ricorra ice 
GHIACGIAIE ARTIFICIALI | PERFEZIONATE 


DEL PROF. TOSELLI DI PARIGI. 


parecchi d’ogni dezza per produrre instanta: 
sur dei gelati o E gbinocio, senza alcun pericolo, 
e a miglior mercato del ghiaccio naturale. 3 
Presso il signor CESARE GARINEI (Magazzino In- 
glese) Por S. Maria, a Firenze. (2990) 


2 RIM MON 


-- (2759) 
| Serie Prima 


Il VA Contro vaglia postale di 


| @ Lire 5 
| presso la Libreria Reale di 
I 5 Emanuele Caprotti 

(| in Vicen 


APERTURA 


'AL PRIMO GIUGNO dei 
bagni Acidulo-Salino-Amari 
Mariani di Uliveto. 

Comune di Vicopisano, 
provincia di Pisa. 


to a Parigi 
colla 


PER LA CAMPAGNA 


PIANINI A CILINDRO (lea) 
da G. E. Marchisio 


Via Frattina, N. 133 (Angolo via Mario de' Fiori 


Pianoforti d'Erard, Pleyel Herz neveu, Boisselot Marchi- 
sio, ecc. ecc. ed harmoniums per vendita e nolo. . (2814) 


PERITI I 


a a Brunswik 


DELLA DITTA 


CARLO HOENIG E COMP. 


Firenze 
DEI BANCHI, 2 — VIA DEI PANZANI, 1 


(garanzia sicura per 4 anni) 


mare la voce e togliere la rauce- { {| Ancona Como Genova Messina Padova Parma Roma | 
dine. | Alessandria —1Catania Livorno Modena Pistoia Piacenza —Treviso | 

Dirigersi presso Paolo Pecori, 10 Cremona —1Lugano Novara isa Pavia Udine | 
Firenze, via Panzani, 4. In Roma f fl Brescia Ferrara Milano Napoli Palermo Peragia Venezia | 


presso Lorenzo Corti, Piazza dei 
Crociferi, 48, e F. Biancbelli Santa 
Maria in Via, 51 e 52. 


x Il grande Albergo di Salsomaggiore, passato da 
AVVISO. poco in proprietà al sottoscritto, venne in que 
stanno aperto al pubblico sotto nuova e più splendida forma. 
Arricchito di un elegante Caffè-Ristorante che lo fiancheggia, e 
di estesi giardini, offrirà ai signori forestieri, insieme alle como- 
dità della vita, tutte le delizie del villeggiare. Nuovi ed eleganti 
locali d’alloggio e nuove sale con cembalo, bigliardo e giornali, 
una cucina riccamente fornita delle più squisite vivande, un 
assortimento dei migliori vini e liquori, di tutti i generi di caffet- 
teria, infine una completa riforma e miglioramento dî tutti i rami 
di serrizio, ecco quanto il sottoscritto offre ai signori pel primo 

anno in cui si assume l’esercizio del Grande Albergo. 

Venne pure aperto l'Albergo-Caffè in Tabiano, di cui il sotto 
scritto continua l'esercizio, e nel quale vennero praticati tutti i 
possibili miglioramenti. 

Lo Stabilimento dei Bagni venne in quest’auno ingrandito, e 
potrà soddisfare a tutte le richieste dei signori bagnanti. 

Spera il sottoscritto che l'opera sua venga apprezzata, come 
lo fa sempre e che le sue fatiche abbiano pure în quest'anno il 
grato compenso della pubblica approvazione. 


(2957) Curtarelli Giuseppe. 


BAGNI DI HAR A VENEZIA 


Stagione del 1872 


LA FAVORITA 


| Nuovo grando Stabilimento di Bagni di Maro nella tenuta o villa 
già di S. 4 R. il duca di Branswick. Situazione la più amena del lido: 
Agno panorama del Nare Adriatico, della e della città 

emezia. Spiaggia senza pari per la purezza dello acque © per! 

Snezca della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati. Cisl cperto 
tatto l’anno con caffè e ristoratore di primo ordine. Concerti a scelta 
orehestrina, diretta dal professore di violino signor Ripari. ‘Tragitto 
in pochi minuti fra Venezia e lo Stabilimento & mezzo di un soreizio 
spora di eleganti vaporett. 

‘Al primo luglio spertura dello Stabilimento © primo concerto 


i vendo, ik 0 senza, 
PER CAUSA DI PARTENZA ia Via denominata. MON 
CAPRICE (una volta villa Kreveu), sita in un de'più belli punti di 
Posilipo. Sî vendono inoltre, ivî, anche carrozze e cavalli. 


È permesso visitarla nei giorni di Innedì, mercoledì e sabato, dallo 
ore 4 alle 7 pomeridiane. 


DA AFFITTARSI psico pis ed atri nei 
primo piano, ed altri nei 
piani superiori, con villa e giardino annesso, nella città 
di Albano. 
Dirigersi dai fratelli Spillmano, in via Condotti, nu- 
mero 9. 


ZII ACQUA DI RECOARO 


| DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA. 


Quest’acqua minerale, conosciuta da due secoli, va sempre acqui- 
stando riputazione più grande în Italia ed all’estero. 

Le principali malattie per le quali l'uso dev'essere specialmente se- 
gualato sono le seguent 

Anemia, vertigine, emicrania; 

Tosse catarrosa, catarro di petto; 

Anoressia (mancanza d’appetito), vomito per condiziono mor- 
bosa dello stomaco, e per gastrite o gastro-enterite d’indole cronica; 
pila Epntalgia, ostruzione del fegato o della. milza, itteriza, calco 

lari; 

Diarrea cronica, nefralgia, catarro della vescica, emorroidi ; cal- 
coli dei reni e renella ; incontinenza delle orine; catarro della matrice; 

Febbri intermittenti e remittenti refrattari agli ordinari rimedi 
della terapia. 

Gentiona, ce sì la bottiglie con doppia bolla di gas, vuol 
essere preferi! l’acqua Itz, mescolata col vino di ito il 
ey 'acq 3 ‘vino durante il pasto 

Le bottiglie che si spediscono colle maggiori precauzioni igieniche, 
conservano tutta le sostanze chimiche dell'acqua’ mineralo, e o ne ot 
tengono ‘anche per tal maniera sorprendenti risultati, lungi dalla fonte 
in lontani paesi. 

Siî vende dai principali farmacisti d'Italia. 

Le commissioni anche all'ingrosso si ricevono in Roma dal fu 
cista Nicola Sinimberghi, via Condotti. cn do” 


| MANIFATTURA GINORI 
DEPOSITO DI PORCELLANE BIANCHE E DECORATE 


Piazza Nicosia, Palazzo Galitsin 


ROMA 


Servizi da tavola © da dessert in percel 
doppia — Servizi da Caffè, The e Cigni 
da camera — Porcellane fini © doppio per caffettiori, 
Ristoratori e Locande — Vasi — Oggetti diversi per 
Cancelleria, Scuole, Chimica, Farmacia, Profumeria, 
Fotografia — Oggetti per Filande, ecc., ecc. 


(2846) 


Nel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla 
Svedese = colennao n caminetto per riscaldare appartamenti; 
nonchè di Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, ecc. 4 


tradi Botta, via Lucchesi; 3-1 


x 


Pri reclami e castiamen 
Nieni gcmoini Hdi 


iabbenzenti priacizine cal > 065 dozzine 
Ux EBSE NEL REGNO L 2. 6°. 


3 FUNVALA 


185. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, via della Stamperia, 76 


Num: 


Arrlzi od inserzioni: prose 
E. E: OBLIEGHT 
Roma Firen: 

ta ai orto ano | valsa 8 1a 

1 MASOSCATFII KON SI SASTITUISOOME 


frer abbooraral luviare vaglia possele 
all'imcmicistratore di FANFULLA. 


tai muazo ameataATO CRT. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Martedì 9 Luglio 1872 


FRA UN SIGARO E vaurro | 


preset 

Quando si dice le calunnie! 

I nostri buoni fratelli d’oltre Cenisio hanno 
avuto sempre la nomèa di gente volubile, fa- 
cile a mutare opinioni e propositi... 

I francesi volubili! Se dicessi che l’onore- 
vole Federigo Pescetto è un gran generale, e 
il Cecco d’ Ascoli del Fanfani un romanzo di- 
vertente, darei giudizio meno erroneo di certo. 

x 

1 francesi volubili! Son tre anni che si oc- 
cupano in una cosa sola, con una costanza, 
un'energia, un’assiduità veramente mirabili: 
nel dir male degli italiani. 

Tre anni, capite! e non mutano di parere; 
edi accusate di volubilità ? 

Hanno adoperate e usufruite in questo sacro 
intento tutte le parole, tutte le immagini, tutte 
le varie forme dello stile : dalla invettiva apo- 
pletica del signor Paolo di Cassagnac fino 
alle caricature scrofolose dell’IMustration ; dai 
versi claudicanti del signor Busquet fino alla 
prosa scorrevole dell’istoriografo del consolato 
e dell'impero. 

x 


Ci hanno dato degli avari... 

Avari noi: che non ci permettiamo neanche 
la più logica, la più naturale, Ja più. giustifi- 
cata delle avarizie, quella di non pagare chi 
deve avere! = 

L'altro giorno il Pays accusava il Parla- 
mento nostro di tacito machiarellismo. 

Io credo di sognare: tacito un Parlamento 
il quale annovera tra i suoi membri l’onore- 
vele Salvatore Morelli, che parla anche quando 
non sa cosa dire. 

Machiavellica una Camera in cui siede l’o- 
norevole Lenzi — l’immacolato San Luigi 
Gonzaga della politica italiana! 

* 

Non basta: l’Italia, per i nostri buoni fra- 
telli, non è più neanche una nazione; è una 
malattia. 

La Francia confina oramai a sud-ovest colla 
Spagna e a sud-est col chelèra... 

E il sig. Thiers grida, alzando le sue mani: 
«L'Italia, figliuoli! che disgrazia! Ma io non 
ci ho proprio colpa! non l'ho fatta io! 

« Jo l’oppositore del vecchio Constitutionnel; 
io.il ministro di Luigi Filippo; io il nemico 
dell'impero; io sempre simistro nel parlare, 
sempre destro nell’afferrare il potere, io yi 


LE MARIANNE 


ROMANZO GCXTEMPORANEO 


ORICISALE ITALIANO 


(O) 


La misantropia, la periuria, la selvaggia ritira- 
tezza în cui era vissuto dopo l'accisione della adul- 
tera consorte e soprattutto dopo la morte di quel 
pargoletto su eni erasi concentrato tutto il suo 
‘amore, avevano fatto di lui un essere a parte, un] 
orso a due gambe, come lo chiamava acconciamente 
Alina Dabois, la quale pur lo avea conosciuto nei 
suoi migliori momenti. Dopo il grande naufragio del , 
“suo amore sviscerato e cieco per la fofa piemontese, 
Arnòldo aveva quasi dimenticato persino che vi;| 
fosse un altro sesso, e se, passeggiando per, Londra, ; 
nelle ore notturne, s'era spesso imbattuto in quelli 
sciami di giovani donne, le quali danno una idea. 
approssimativa; pei loro modi, per le loro parole, £ .| 
soprattutto pei loro uffici, delle coorti delle bac- 
canti ebbre e lascive del paganesimo, egli li. avea. 
sfuggiti con orrore penzando come parecchie, forse, 
di quelle femmine ebrifestanti e vendereccie ave-.) 
vano un marito come lui sbertato, deserto, tradito, 
un marito che non si sentiva il coraggio, come lui, 


giuro sulla testa dei figli che non mi fu conce- 
duto di possedere, vi giuro che l’Italia non 
l'ho fatta io... > 


ì.d 

Il signor Thiers ha voluto abbondare, e la 
storia dovrà mostrarsene a lui riconoscentis- 
sima. 

Ma, in verità,non c’era bisogno che giurasse 
— lo credevamo sulla parola. 

Tanto più che Ìe singolarissime abitudini 
sue sono più efficaci nel disfare che ne) 
fare. È 

Il signor Thiers non ha fatto l’Italia: ma 
giova dire che non'ha fatto neanche la Ger- 
mania, 0 la Svezia, o l'Olanda... 

Ha un tantino cooperato a disfare la Fran- 
cia; e questo è un merito che non gli neghe- 
ranno di certo neanche i suoi. più acerrimi 
avversari, se vogliono serbarsi fedeli alla ve 
rità. 


* 

Se fossi il signor di St-Hilaire, o la sarta di 
madama Thiers — se avessi, insomma, facilità 
di avvicinare l'illustre presidente della repub- 
blica, io vorrei persuaderlo di questa verità : 
che le cose spiacenti bisogna tollerarle in santa 
pace, quando non c’è verso di fare in un altro 
modo, 

lo, povero Fantasio, non ho fatto nè il Mi- 
nistero della guerra, a Firenze, nè la legge Ca- 
10n ho inventato nè il dolor di denti, nè 
ibagni di mare; non ho avuto parte alcuna 
nella creazione delle zanzare e delle tragedie 
del duca di Maddaloni — e li sopporto in pace 
con cristiana, necessaria rassegnazione, 

Faccia altrettanto il signor Thiers; sarei 
dolentissimo che lo spettro di questa Italia gli 
turbasse i sonni, lo tormentasse, lo facesse a 
un tratto apparire più vecchio delle sue teorie 
economiche, più barcollante della sua politica 
estera. 

E non ci parli più di quello che nonha 
fatto.. È l’unico modo di non farci ricordare 
quello che ha fatto e disfatto — come il trono 
di Luigi Filippo. 

Colla sua manìa d’aver fatto tutto è capace 
di credersi responsabile d'aver fatto anche il 
mondo, e di dichiarare piangendo che non Jo, 
farà mai più, come il bambino della favola. 


——;»——@& 
= 


di brandire un coltello per vendicare l'onta donde 
si vedeva coperto. 

Augusta da principio conteguosa: 0 quasi severa 
con.laî,a poco a poco erasi familiarizzata, aveva 
preso le inflessioni di voce doleemente carezzevoli, 
le maniere adescatrici, li atteggiamenti provocanti 
che le.erano abituali coi suoi clienti. Armoldo pos- 
sedeva il vantaggio sa questi di voderla, per dir 
così, al naturale, nel disordine d'una toeletta matta- 
tina, piena d'inebrianti indiserezioni, di. rivelazioni 
allettanti, le quali faceano pregustare collo sguardo 
e metteano in mostra le ‘delizie del paradiso di 

Arnoldo..partì dall'abitazione di Augusta col 
cervello in.abullizione, col cuore in sussalto. 

Egli cercò ansiosamente di rendersi a lei utile ‘al 


più presto. Sino dal giorno seguente aveva muove! 
interessanti da comunicarle. Alcuni dei suoi gioielli 


più preziosi erano nelle mani di Alina, a cui Dionigi 
avevano fatto omaggio. 
Per godere più spesso la compagnia della «-pa- 


aroncina » del Zion d’argent e per aversil.protosto , 


di andare, yenire 6 restare. nella locanda quanto 
‘più gli paresse e piacesse, Dionigi ne.era diventato 


inquilino. Alina gli aveva destinato una stanza 


isolata, in fondo all’altimo corridoio. — quello che 
da un lato metteva nel:salotto su cui rispondeva la 
cameretta di Arnoldo, e dall'altro dava immediata- 


firorno PER firorno 


Nella Rivista Europea, giornale del profes 
‘sore De Gubernatis (professore di linguee pom- 
pe funebri indiane), fascicolo del 1°luglio 1872, 
leggo queste parole : 

® Nelle elezioni politiche del 1865, France- 
sco Dall’Ongaro, gentile poeta e caldo patriota, 
scriveva un libello umoristico contro Cantù; 
quel libello non calunniava, ma prestava fido 
orecchio alla calunnia. Pochi anni dopo dovea 
lo stesso Dali'Ongaro cader vittima dell'umori- 
smo di gazzeite pelulanti e pettegole..... Hodje 
mihi, cras ti 

Caro professore di pompe, la pregherei a 
lar chiaro: — siccome don Dall’Ongaro è stato 
oggetto dell'umorismo di Fanfulla, vorrei sa- 
pere se il pettozolo e il petulante lî applica a me, 
nel qual caso lo dica pur chiaro e non faccia 
l'indiano, chè non ci piglieremo per i capelli. 
Diamine! io ne ho troppo pochi. e ho troppa 
deferenza per quella bella zazzera di menestrello 
sciupato che le inonda le spalle a uso rocchetto 
— bionda e rigogliosa foresta vergine — bosco 
sacro pieno d’ombra e di misteri. 

Faccia dunque il piacere di essere esplicito ; 
faccia come me; io, quando ho da dire a uno 
che è un noioso, gli dico De Gubernatis! e quello 
capisce subito. 

Hodie tibi! domani si starà a vedere. 


Pia . 

Il Santo Padre galle ottima salute; — un te- 
stimonio oculare me lo ha assicurato, avendolo 
visto/ier l’altro al ricevimento d'una deputa- 
zione di signore, che ol 


il suo discorso fu inghirlandato di facezie e di 


sorrisi. 


Una ragazza dissegli: — Santo Padre, le offro 
della bianclieria.. — Ed il buon vecchio a ri- 
prendere: _ Biancheria, sì l'accetto — non la 


5 
a 

Parlò pure della Divina Provvidenza e del 
trionfo definitivo della causa cattolica — e ri- 
pigliò la sua frase d’una.volta, dicendo: — Fi- 
glie mie; io non faccio il profeta o l’indovino. 
Non xi so dire se questo trionfo sarà vicino 0 
molto lontano. Dobbiamo credere che verrà... 
mah!... — Per ora rassegniamoci! 


* 
a Pa 

Non meno significante è un’altra frase che 

gli venne detta: “ Sapete, figlie nie, perchè io 


mente sulla scala conducente ‘alla rimessa ch'era 
la consueta dimora di Dick. 

«lima, era dessa stata sedotta dall’eleganza di 
cattivo conio, dallo chic da commesso viaggiatore, 
dalle magnificenze intermittenti di Dionigi, delle 
quali non poteva -iguorare ‘la turpe provenienza, 
dacchè Raffaclla e Augusta le avovano fatto bastan- 
temente comprendere qual fosse la « posizione s0- 
ciale.» del loro scioperato patrigno, oppure Dionigi, 
came sovente accade agli uomini suoi pari, aveva 
ceduto più facilmente alle attrattive d'ana. Miran-' 
dolinai dei sobborghi di quello che fosse rimasto 
avvinto nelle ‘poetiche reti d'ona ‘Circe d'alta: 
sfera; 


i attentiamo a risolvere quest'arduo pro-* 


finito:eol non volere, col mon vedere seinon ciò che! 
volesse e vedesse Alina, alla quale avea dichiarato! 


?| jallo sguardo del 


In Firenze cent. 7 


mi rivolgo alle donne più sposso che agli uo- 
Egli è perchè ho potuto convincermi, che 
gli uomini d’oggigiorno sono tutti testardi, am- 
biziosi e poco ci credono!. . , 


Puri 

Scrivendo: * Duecento novantaquattro lire e 
sessantanove centesimi da pagarsi il giorno 
ventinove gennaio mille ottocento settantatre , 
si spende molto più di quel che si spenderebbe 
sesî scrivesse: “Lire 294 69, e 29 gennaio 1873., 

Peri 

Il giornale che ha fatta questa osservazione 
poteva aver ragione. 

Ma che direbbe se leggesse, come ho letto io, 
nella Gazzetta Ufficialeun annunzio firmato 
così: “ Il cancelliere della Corte d'appello, ca- 
valiere dell'ordine della Corona d'Italia, Isaia 
Longo? , 

Questa firma occupa quattro delle strette 
righe della quarta pagina della Gazzetta Uff 
ciale — e però la Corona d’Italia del cancelliere 
Isaia è costata a colui che ha dovuto fare l'in 
serzione dell'avviso una lira e venti centesimi, 

È caro! 

* 
a. 

E ssi dovesse pubblicare — a pagamaato — 
‘un atto in cui si nominasse il commendatore 
De Blasiis, ecc., ecc., ecc., ecc., ecc., ecc.; ece.; 
ece., ecc, ecc., ecc., ecc, ecc, ecc., ecc., ecc., 
(via dell’ Umiltà) — stampando gli ece. in 
esteso?... 

Cal 

A Livorno il giurì ha ritenutò ima madre, 
che fece morire una sua bambina a furia di 
mali trattamenti, colpevole di lesioni gravi PRE- 
MEDITATE sulla sua figliuola... con circostanze 
attenuanti ! 

Forse la premelitazione ammessa: nella ma- 
dre di far morire la figliuola ? 

er 

La bambina — del resto — era malaticcia e 
scrofolosa. Non avrebbe avuto lunga vita. 

Ai giurati sarà forse parsa una circostanza 
attenuante del delitto della madre questa, che 
la bambina, essendo malaticcia, soffriva, ‘e la 
madre, abbreviandole la vita, le ha abbreviato 
i patimenti ! 

Oh giurati ! giurati! 

Come modello del genere, presento ai lettori 
i giurati rumeni. 

Erano innanzi a loro degli individui, che 
avevano ucciso, ferito, bastonato, spogliato de- 
gli ebrei. 

I giurati rumeni hanno assolto gli accusati 
— erviceversa hanno condannato gli ebrei. 

I giurati fratelli latini del regno d’Italia non 
sono arrivati mai a questo. 


Alina , traduceasi in peggiori trattamenti, in più 
frequenti estorsioni a danno della malcapitata figlia 
di Giuliana. 

Un giorno, fra li altri, la casa. della via d'Am- 
sterdem fu messa a rumoro dalle sescandescenze 
bestiali di Dionigi, e il vicinato intimorito e scan» 
dalizzato della condotta di costui, voleva correre a 
reclamare l'intervento del commissario di polizia 
del quartiere affinchè ponesse un freno alle violenzo 
« de l'ipour dela pelite dame du premier, au dessus 
.de l'entresol. » E vi vollero tutte le preghiere della 
petite dame ‘aecid li 2elanti \wigini Bon ne faces- 
seto.niente,di quel rimedio che a lei pareva peg- 
giore del male: 

Ma chi durò fatica a frenarsi più di tatti fa 
Arnoldo, allorquando, venuto per la sua solita 
visita quotiiapa;gcovòd.la bella Augnetain letto, 
ed essa gli ebbe mostrato, colla libera inge- 
samità erita del Petit Faust, cho scopre 

ART IR maestro di sougl o promo 
‘lividure fattele sotto la spalla © presso-Il ginocchio 
dai compagni: -glasso;* un livido “biéità ‘affatto 
‘supposto che la mano facchinescadi Dionigi avevale 
‘stampato presso la parte più opulenta della bella 
(persona, 


Proprieta Gettoaeta., è 


pt e 


sla vroseguire il cammino, a rischio di perdere: kr vitae 0 o id x 
Foopiil Manifesto del secondo scioglimento : = na per ‘mento 1a massa, cho î pensiero dell ima 
ì 7 S : 
01 quanto prò l'amore'della stienza ! tarba la digestione della cena ci 
ETRO BOZZO A FANFULLA! | °*9 ata | 
x “ "> 5 (A a politico Epicuro! 
Caro FANFULLA, " c io elettorale: Il ducs dei molti fer cor POS ito di matlerio prime : c'è una pate 
« Mi diriggo a te per mezzo di un avrisò; | lonnllo, consigliere, eb. si SATA ietinol villaggio | (1, intellettuale fra Batone 0 il‘signor Thiers: Que 
perchè tu sai, che non volesti Inte o Loan duca, come una volta | sFaltimo, nel trattano all'Assemblea, tirò in campo 
A Porznoli si credo sì duca ©P F'talia, il papato © che so io quante cose d'altro. 


Freno un mio articolo di risposta, nel tuo gior- 
nale; per.cui siamo in lite presso la Regia Pro- 
cura: essendo contro giustizia, potersi permet- 
tere, al giornalismo, impedire, senzadiscussione, 
1a propagazione della verità, eil conseguimento 
dei legittima interessi altrui. } 

‘« Ma, in faccia al bene pubblico, scordiamo 


Lò 


oguii cosa, caro Fanfulla. Ta; in ultimo tu0 | iratto: 
SE colo che mi riguarda, dicesti, avere, io, mal | “_ Capitali! 
25000, non riunire, n sole ventiquattro pagine, || _ Comet ma ce pur eri il nomo di oqgaiii 


ta spiega dello scioglimento del problema s0- 
ciale: nel qual caso tu dicesti esser pronto ad 
aiutare la mia scoverta. Eccoti servito. Io ho 
pubblicato il Catechismo, composto, precisa- 
mente, delle ventiquattro pagine da te pre- 
scritte. 
© Ebbene, caro Fanfulla. Io non ho superbia. 
Della caricatura che facesti all'opera mia, ed a 
mio riguardo, io non tengo conto. Anzi, se la 
mia condotta personale, tanto nel modo di scri- 
Sere il libro, quanto nel condurmi per farlo 
trionfare, non è stata giusta, io ne chiedo 
scusa a tutto il mondo. Siamo womini tutti, e 
tutti abbiamodiritto ad essere ‘compatiti; molto 
più che, l'autoredello scioglimento del problema 
sociale, non potea, certamente, chiunque fosse 
stato, risolvere il problema medesimo, conser- 
‘vando l'armonia con tutti, e facendo carezze, a 
dutti, senza torcere un capello a nessuno. — 
Pertanto la quistione della sostanza non si può 
confondere con la quistione della forma; dap- 
piichè ci va di mezzo l'interesse pubblico e 
dell'umanità. In altri termini. Inveire contro la 
persona dell'autore si può quando egli lo me- 
rita; ma la verità che cotesto autore ha potuto 
scovrire, deve farsi di tutto per appurarla e 
farla trionfare, quando vien conosciuto d'essere 
stata scoverta. 

Vediamo dunque, se, tu, caro Fanfulla, 
nell'interesse pubblico, e nella coscienza de’ tuoi 
doveri, sarai per adempire alle tue promesse. 
Jo t'ho inviato il Catechismo. Darai ad esso la 
pubblicità promessa, appoggiata = vero e co- 
scienzioso giudizio? Vedremo. In caso diverso, 

cosa dovrà dirsi, da me, (virgola 62° ed ultima) 
e dal pubblico? Ecco cosa dovrà dirsi... gatta 
ci cova. 

“ Roma, 6 luglio 1872. , 

al 

Rispondo: 

Fanfulla a Pietro Bozzo, autore dello sciogli 
mento eccetera: 

Caro autore, 

Mi hai commosso ed io mi dirigo a te per la 
propagazione della discussione, senza la verità 
col conseguimento legittimo del bene pubblico, 
per la spiega dello scioglimento del problema 
‘sociale, precisamente nelle ventiquattro pagine, 
esclusa la copertina, e pronto ad aiutare la su- 
perbia riguardo alla caricatura dell’opera mia, 
mediante una condotta personale, che farà 
trionfare l& Regia Procura. 

Siamo uomini, è vero; ma anche le donne 
contano qualche cosa nell’armonia del proble- 
ma, e certamente gli scioglimenti vanno com- 
patiti nella forma, e nell'interesse della pub- 
blica sostanza contro l'essere stata scoverta, 
senaa torcere un capello a nessuno. 

Vediamo dunque (ma ci si vedrà poco). Tut- 
tavia io vado più in là di te, caro ‘professore, e 

“sostengo che la spiega della gatta non ci cova 
più di quanto dovrà dirsi ia seguito, poichè : 
be dire prougers tdeogfa am ile qy astregto i n 
alfainpie 
edds Braffoiseeto] CA 
Ste soMo'0 cafleo Se il doStnolare fipel 21- 

È chiaro?... 

Ora il tribunale deciderà. 


di ghiacci © di ubi, Îa mano degli arditi alpinisti 
gli ha squarciati, ed ora so no sa più di prima 


agli esploratori, dei quali 


anche a Napoli ci si credeva. 
— Ebbone, — gli domanda un 

tori, che gli corrono incontro non 

vantare dall'orifizio della grotta l'immano cappello 

dell'avversario del barone salernitano, 

chi dobbiamo mandare al Consiglio provinciale ? 
Il duca si fa pregare, pensa, e poi dico ad un 


facea l'effetto della senapa al naso! 
— Che volete, amici! — risponde il santo duca, 
— mi fo vecchio, e torno a Metastasio: < Matano i 
saggi a seconda dei tempi i lor pensieri » o' fra i 
saggi io ci tengo a stare. 
E così, l'urna di fuori Grotta ci darà senza dubbio 
il nome del Capitelli come consigliere provinciale. 
Dimenticavo dirvi cho il Capitelli è conte di 
fresca data: ciò non toglie ch'egli abbia tutto 
quell'ingegno e quel buon senso — le due cose non 
sempre vanno di conserva — che lo rendomo ber- 
saglio dei colpi del Roma. 
* 


Decisamiente l'onorevole Lazzaro sì è fatto prete. 
Nl suo foglio di ieri porta stampata una professione 
di fede verso i clericali, la quale mi ha ripieno di 
giubilo, assicurandomi della salverza dell'anima 
dell'onorevole censore. 
che Metastasio e il duca hanno ragione. 
famosi campanelli, della soppressione dell'assegno 
ai parrochi del comune, della guerra mossa alla reli- 

gione in generale, ed afferma che di tutte cotesto 


porchettie sono colpevoli i moderati. Se c'è sacrile- 
gio; non l'abbiamo commesso noi... 


sione delle corporazioni religiose, nell'incamera- 
mento dei beni della Chiesa, in quelle leggi feroce- 
mente applicate, che hanno perseguitato i membri del 
clero per uno scopo i 

col cannone le porte di Roma! 

a avuto ragione piuttosto di lodarsi !!! 


nel mezzo: davvero che Sisto mi ha tutta l'aria di 
uma civettuola!... 


goire, ed ai Bow/fes son succedute le marionette che 
danno opere di prosa e di tallo. 


compreso il corpo danzate. 


bella che si genera ecc., inserita nell'Aracne, e dello 
appendici sulla farantella di Masaniello pubblicate 


tre soli ebbero animo di 


grappo di elet 
‘sì tosto vedono 


ebbene, 


Si vede che la lettera di Sisto ha fatto effetto, e 


Il Roma si scusa umilmente dell'abolizione dei 


Noi, che non siamo la consorteria, la quale non 


Noi che non abbiamo avuto parte nella soppres- 


esclusivamente fiscale; 
‘Noi che non abbiamo avuto parte nello sfondare 


Noi finalmente, dì cui in molti rincontri il clero 


TI prefetto di qua, il censore di là e l'arcivescoro 


. 
na 


1 fratelli Prandi hanno spodestato monsieur Gré- 


La compagnia si compone di 450 artisti di legno, 


. 
+ 
Ieri il professore Dall'Ongaro, antore dell'idea 


dalls Riforma, lesse nel R. Istituto di Belle Arti 
un discorso sulle belle arti, considerale come fattore 
di pubblica ricchessa. 

* 

sa 

Vorrei aggiungere qualche parola sui quadri del 
de Nittisesposti nell'Istituto suddetto. Ma lo spazio 
chemi avanza è troppo piccolo per metterci una 
giusta lode, e non c'entra che il mio nome. 
Setto d'oro. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — S'era detto — e anch'io l'ho 
ripetato colla solita ingenuità — che prima di par- 
tire in congedo il sigaor Fournier avesse mossa 
qualche interpellanza al Governo italiano relativa- 
mente alla denuncia, o alla revisione del trattato 

Jo l'avevocreduto, e sapete perchè ? Perchè l'Opi- 
nione in quei giorni, mettendo in rilievo l'insuccesso 
d'ana pratica analoga del Governo francese presso 
quello del Belgio, m'aveva tatta l’aria di far sapere 


role: Elettori d'alia, fato come gli Slottori del 
Belgio, e le porte..... della sagristia mon prasva- 


Ma ritorniamo al trattato commerciale ed al si- 
gnor Fournier. Quest'ultimo se n'è partito senza 
aprire becco, e sul primo il Governo francese nom 
ha mosso parola. Così l'Opinione. 

E.io le domando : è o non è un fatto che la nuova 


È vero che il trattato ha ancòra tra 0 quattr’anni 
‘dirvivere, e che il buon: Epi 


Vedete la Riforma di ieri sera: fa precisamente lo 
stesso, cioè mi pare che pigli la cosa un pochino a 
rovescio. 

Non voglio mettermi terzo nelle sue polemiche 
effervescenti coll’Ztalie; però giova tener nota di 
corte analogie, e stabiliro che in certi casi Bacone 
potrebb’essero un Thiers, come Thiers in certi altri 
fa un Bacone bell'e buono, ma forse meglio riu- 
scito. > 

## Ho sotl’occhi lè due liste elettorali di Vene- 
zia. Cani e gatti, cioè juvenes et cani, salvo il ri- 
spetto ai capelli bianchi. 

To non voglio disentere nomi e principiì : con tre- 
canto miglia di ferrovia di mezzo, e per ogni mi- 
glio una probabilità di deragliamento, i miei ragio- 
namenti e i miei consigli potrebbero giungere avà- 
riati. 

Osservo per altro che la necessità di combattere 
i clericali non mi pare che detti imprescindibilmento 
l'obbligo ai liberali di certi conmubi.... 


brava Commissione d'inchiesta per la rotta del Po? 
nomi delle persone chiamate a formarla. 


di Ferrara, certo nella buona intenzione di riem- 
fiere una lacuna, ha nominato pur egli la sua 
brava Commissione!.... Io non voglio' credere che 
quel consesso abbia voluto erigere un contr’altare 
e opporre inchiesta ad inchiesta. 

inchieste. Ma nel dubbio sento il bisogno di pro- 
porno una terza L.. 

l'osservanza dei giorni festivi, o il Progresso di 
quella città le tira contro a palle infuocate. 

giorni festivi! ma è un'insinnazione in piena forma 
contro il Progresso, per cui l'eccezione sono invece 
i giorni del lavoro. 

giovedì. 


Progresso lavora in un solo, © negli altri si riposa. 
È più comodo. 


tizio del barone Kicasoli : sono inquieto, lo confesso; 
il Gawois l'ha veduto a Parigi, a braccetto del 
cav. Nigra, avviato verso il palazzo dell'ambasciata 


jcuro ci lasciò inf'testa+ 


#* L'ha o non l'ha nominata il governo la sua 
‘A me pareva di sì, e credo anzi d'aver dato i 


Musione, pura illusione ! Il Consiglio provinciale 


E non posso ammettere la coesistenza delle due 


#* S'è stabilita a Piacenza una Società per 


Ha ragioni da vendere: far un’ eccezione dei 


Infatti non esce che una volta la settimana, il 


Dio lavorò sei giorni e il settimo si riposd: © il 


Estero. — Domandoinstantemente le no- 


spagnuola. 

Non sono già inquieto perch'egli si possa trovare 
@ Parigi, ciò che può essere ed anche non essere ; e 
nemmeno perch'egli abbia una missione, ciò che 
francamente non è. 

Gli è solo perchè l’ha veduto il Gaulois. 

Ora avete a sapere che il Gawlois ha la visione 
dei morti. L'altro giorno ha veduto nientemeno che 
l'ammiraglio Teghetoff — quello di Lissa — che 
viaggiava in missione coll’arciduea. Alberto — 
quello di Custoza. 

#% I nostri ministri delle finanze tagliano i bi- 
lanci preventivi come le vesticciuole per i bambini: 
piuttosto lunghi o piattosto larghi, per non trovarsi 
a corto nel caso di accrescimenti impreveduti. 

Ma il bambino-bilancio in Italia nasce rachitico, 
ond’avviene che talora incespichi sui propri cal- 
zoni troppo lunghi e corra in traccia della mam- 
ma coi lividori sulla fronte. 

1 Sella inglesi, qualche volta seguirono anch'essi 
nel taglio questa regola ; ma laggiù i bambini sul- 
lodati nascono sani e robusti; e proprio adesso ab- 
biamo il caso di vedere la vesticciuola che non ci. 
arriva più nemmeno a tirarne i bottoni. 

Guardate: secondo il Times, nell'ultimo trimestre 
gli incassi hanno superate le previsioni del bilancio 
in totti irami: venticinque milioni di franchi più 
che nel corrispondente periodo dell’anno passato, 
© quindici milioni sopra le cifre prevedute dal mi- 
nistro. 

E tutto questo senza sforzi e camminando a piedi, 
in luogo di accordarsi il lusso dell’ommibus. 

Insomma un disavanzo, a rovescio. 

#* Sapete qual era a Vienna la notizia più inte- 
ressante del 4luglio? 

Era l'accordo perfetto fra la Germania e l’Italia 
nel non riconoscere eventualmente alcun nuovo papa 
‘conclave di tutti i cardinali riuniti in pi 

‘Badate ch'io ve la do come la ricevo: apra 
possono aver avutele traveggole esarebbe: il casò 
d'una recidiva. 

#% La Svezia uscì di crisi ministeriale. 

Aveva due portafogli in sofferenza, come fossero 
due cambiali protestato: quelli della guerra edi 
grazia e giustizia. 

La cosa tirò in lungo dub miesi, o nom mi costa 
che il buon popolo dî Stocglima ‘so ne' die certi 


grattacapi: 
Per fortuna il Governo ci pensò' im tempo: diede 
il portafoglio della guertà ad'un capitato’ e quello 


inutile. 


dolla giustizia... può essere che l'abbia dato a un 
avvocato: ce n’è anche lassù. 

#% Or è un mese ho lasciato in crisi anche l'O- 
landa. Già che mi viene in taglio profitto, dell'occa- 
sione per annonziarvi la ricostituzione di quel Ga- 
binetto. 

Eccovi i nuovi ministri: Il signor Devries, giusti- 
zia o grazia — il signor Fransen Vandeputte, co- 
lonie — il signor Geartsema, interno — il signor 
Vandenleben, finanze — il signor Gerike, esteri — 
il signor Brocs, marins — il conte Limburg-Stirum, 


guerra. 

Toh l e l'istruzione pubblica ? Zitti 1 gli olandesi 
non hanno un ministro par questa partita... in quel 
paese là non vî sono, quasi, analfabeti. 


** Mi segnalano da Costantinopoli una rottura 


diplomatica ; l'ambasciatore inglese Elliot non si 
trova punto punto d'accordo col granvisir: per 
serapolo di cronista onorato vi dirò che l’attuale 
granvisir si chiama Mabmud. 


Ora il signor Elliot trova da ridire sulla politica 


di Mahmud. Avrà certo lo sue ragioni, ma per ora 
non potrei dirvi che nonabbiatorto: la cosa è giunta 
sîno a me în un dispaccio ds' Costantinopoli ai fogli 
di Vienna, e il telegrafo è tanto parsimonioso ! 


Telogrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Bukarest, 6. — Il colonnello Zagancsin fa 


riominato ispettore generale della guardia nazio- 
nale. 


Nell’eseguire la nuova leggo sull'esercito, il go- 


verno dispensò dalle loro funzioni tutti gli attuali 
ufficiali della guardia nazionale. Essi saranno d'ora 
in poi nominati dal Ministero della guerra. 


Atene, 6. — La Camera dei deputati respinso 


con 87 voti contro 50 la proposta di dare un voto 
di biasimo contro il ministro della giustizia. Tut- 
tavia questi domandò lo suo dimissioni. 


New-Fork, 6.— Nella settimana scorsa mo- 


rirono qui 1569 persone, cioè tre volte più della 
“media. 


Oro 113518. 


PIF PAF 


Favola per i bambini grandi e piccoli. 
(Continuazione vedi num. precedente) 

11 re mandò per il dottore; che da uomo spregiu» 
dicato non credeva alle stregonerie. Tastò le mura, 
esaminò le spranghe, interrogò il carceriere. Tutto 

spedirono degli agenti sicuri per tutta la 
città, si fece spiare la marchesa di Castoro, di cui il 
dottore non si fidava; ma dopo otto giorni si dovette 
abbandonare ogni ricerca. Rachimburgo perdò il 
‘suo posto di carceriere... ma possedeva un segreto 
\veva bisogno di lui per non iniziare al- 
1 di più ardeva di desiderio di vendi 
corsi della fuggitiva, © però lo tennero al castello 
facendolo custode. Arrabbiato per lasua disgrazia, 
egli esercitava il suo nuovo împiego con uno zelo 
talmente geloso che in meno di tre giorni fermò tre 
volte il dottore Banderaola în persona e disarmò 
qualunque sospetto. 

Alcani giorni dopo, duo pescatori portarono al 
castello l'abito ed il manto della regina; le ondo 
‘avevano gettato sulla spiaggia quelle dolorose spo- 
glie coperte di sabbia e di spuma. La povera Pazza 
s'era affogata: nessuno potò dubitarne, vedendo il 
dolore del re e le lagrime della marchesa — a quel- 
l’epoca non si usava procedere per simulazione di 
delitto. Venne quindi radumato il Consiglio della 
Corona; il quale a unanimità decise che la regina 
era morta legalmente, che legalmente il Re era ve- 
dovo, e che nell'interesso dello Stato si suppliche- 
rebbe caldamente il re a vincere il proprio cuore e 
ad abbreviare un lutto doloroso per rimaritarsi al 
più qsto al fine di consolidare la dinastia. 

decisione fu comunicata a Sua Maestà 
dal dottore, che'era primo medico di Corte, e pre- 
sidente del Consiglio reale: egli fece un discorso 
= ca che tutta la Corte pianso, e che 

Incantevole si gettò nelle braccia d H 
“mnandolo crudele amico 1 ra, 

Non vi starò a diro quali splendidi funerali si ce- 
lebrarono per una regina tanto amata © così rim- 
pianta. Nel regno delle Erbo Pazzo tutte lo occa- 
sioni danino un eccellente pretesto per faro delle 
grandi cerimonie. La fu una pompa mirabile, ma 
furono ancor più mirabili le giovinette della Corte. 
Esso guardarono Incantevole, che spparìva cento 
volte più bello mei suoi abiti di Intto; ognuna di 
loro piangeva com un occhio per onerare la memo- 
ria della morta, o sorrideva con l'altro per sedurre 
il vivo. Bela fotografia fosse stata inventata a quei 
tempi, oh! che bei ritratti ci avrebbe trasmesso l'an- 
tichità, è quali modelli per i nostri pitto 

Tatta'quella brava gente era agitata’ e inogsa da 
qualche pasticiie: l'amore, l'invidia; ÎW rabbia a 
mavalzio quelle vivaci fisiomomio ; oggi. siamo tutti 
tanto virtuosi, tanto posati, che abbiamo tutti lo 
tir ini aspetto, lo. stesso cappello 
daremo valerio. —. La civilizazione è il trionfo 

lia morale; 6 la distruzione dell'arte — non parlo 
per gli’ cati del soviatoro Rosa. 


| 


castello. 
all'opera. 
viti, esi 
trighi, co 
chia. 


lecchinî, 
marchesi 
meglio, ll 


Ma il 


Nasco! 


FANFULLA 


La Gazzelta Ufficiale, dopo la descrizione dei fu- 
nerali che occupò sei colonne di testino non com- 
prese le epigrafi, dettò le norme per il lutto rigoroso 
e per il mezzo lutto, che si chiamavano il lutto az- 
zurro e il lutto color di rosa, tali essendo i colori 
tristi nel bel reame delle Erbe Pazze. La Corte ebbe 
dunque l’ordine di affliggersi profondamente du- 
rante tre settimane, e di consolarsi poco a poco 
nelle tre successive; ma siccome il mezzo lutto ca- 
deva in carnevale, e che in carnevale le nazioni 
calle della civiltà proteggono il commercio, fu de- 
cisò che si darebbe un gran ballo in maschera al 
castello. Immediatamente sarti e modiste si misero 
all'opera; grandi e piccini andarono a caccia 
e sî fecero per i biglietti tanti passi e tani 
trighi, come se si trattasse delle sorti della monar- 
chia. 

Così fu pianta solennemente la povera Pazza. 

VL 
11 ballo in maschera. 

Finalmente giunse il giorno aspettato con tanta 
impazienza. Da sei settimane il buon popolo delle 
Erbe Pazze'aveva la febbre! Non si parlava più nò 
di ministri, nè di generali, nè di senatori, nè di 
principesse, nè d'impiegati, nò di esami, nè di ma- 
cinato: a cento miglia intorno non c'erano cho Ar- 
lecchinî, Pulcinella, Pierrofs, Colombine, Follie, 
marchesi, pastorelle... La politica taceva. O per dire 
meglio, la nazione era divisa in due grandi parti! 
i conservatori che andavanoal ballo, e l'opposizione 
che si asteneva — e pranzava a parte in casa d’un 
Catone, tanto rigido quanto ricco di patriottismo e 
di scudi. 

Se si deve credere quelio che ne dicono le rela- 
zioni ufficiali, la festa sorpassò in splendore tutte 
le feste passate e futare. 

S'era impiantato il ballo in mezzo d'un giardino, 
in una rotonda addobbata con uno sfarzo orientale. 
Gli invitati attraverso ad un labirinto di viali, di 
siepi e di pergolati, appena appena illuminati 
da delle lampade di alabastro, arrivavano d'an 
tratto in una sala risplendente di luce abbagliante, 
d'oro, di foglie e di fiori. Un’ orchestra, mezzo na- 
scosta tra i rami, faceva sentire una musica ora leg- 
gera, ora ardente. Aggiungete la ricchezza dei tra- 
‘vestimenti, il lampeggiare dei diamanti, il brio delle 
maschere, l’interesse degli intrighi — insomma ci 
voleva l’anima d'un vecchio stoico per resistere al- 
l'ebbrezza del piacere. 

Ma il principe Incantevole con tutto ciò non sì 
divertiva. 

Nascosto sotto un domino celeste, e col viso in- 
teramente celato, egli si era rivolto alle maschere 
più allegre e alle ballerine più eleganti; aveva pro- 
digato il suo spirito e le sue grazie; ma non aveva 
raccolto che indifferenza e freddezza. Gli si badava 
appena, gli si sbadigliava quasi in faccia, e nel ri- 
spondergli la maggior parte faceva vedere la fretta 
di piantarlo. Tutti gli sguardi e tutti i riguardi e- 
rano rivolti a un dominio nero guernito di nastri 
color di rose, che passeggiava non curante în mezzo 
alla folla, e che riceveva tutti i complimenti e tutti 
i sorrisi come un bascià da tre code. 

Questo domino fortunato e indifferente era il dot- 
tore, grande amico del re, ma ancora più amico del 
proprio divertimento. In un momento di distrazione, 
la mattina stessa, il dottore s'era lasciato sfuggire 
di bocca con due signore, che il re sarebbe stato 
vestito di nero coi fiocchi color di rosa: egli aveva 
raccomandato bensì alle signore il più rigoroso se- 
greto. 

Ma che colpa ci aveva lui se le signore sono un 
po chiacchierine, o se il principe aveva mutato 
abito? 

Mentre il dottore godeva suo malgrado d'un 
trionfo non preveduto, Incantevole andò a sedersi 
in un angolo della sala, nascondendo la fronte fra 
le mani. Solo, in mezzo alla follae al chiasso, egli 
pensava, © l'immagine di Pazza gli si rizzava da- 
vanti. Non aveva nulla a rimproverarsi ; la sua ven- 
detta era giusta, eppure.... eppure non poteva le- 
varsì dagli ocehi la sposa e sentiva.come una spacie 
di rimorso. Povera Pazza! Di certo era stata assai 
colpevole, ma almeno essa l’amava, ma lo intende- 
va, malo stava a sentire cogli occhi brillanti perla 
gioia. Che differenza fra lei e tutte quelle sciocche 
che alla prima parola non avevano riconosciuto 
dallo spirito un principe în domino celeste! 

Infastidito, egli si alzava già per lasciare il ballo, 
quando a poca distanza vide una maschera, che, 
anch’essa,se no stava in disparte e pareva meditare. 
Un domino semi-aperto lasciava scorgere un abito 
da zingara, e delle scarpette colle fibbie, che impri- 
gionavano un piedino più piocino di quello di Cene- 
rentola. 


(Continua) 


ROMA 


$ taglio. 

Ieri, alla stazione di Termini 

(Apro una parentesi per‘dichiarare che lassù 

c'è bisogno d’annaffiare. Il vento è fatto appo- 

sta per portar via la polvere, e tutta quella che 

entra in gola e negli occhi è tanta di meno che 
casca sugli abiti). 


Dunque, ieri, alla stazione di Termini, era 
un andare e venire continuo all'arrivo cd alla 
partenza di ciascun treno. Frotte di Romani, e 
specialmente di nuovi venuti, desiderosi di 
uscire per qualche ora dall’afa della capitale, 
correvano all'ombra degli olmi delle vie VAL 
bano o di Castel Gandolfo. Altri preferivano 
Frascati; la spiaggia di Palo, niente affatto ri- 
dente, ed in compenso malsana, pure ridera 
ieri nel sentirsi calpestare da de'belli piedini 
femminili ; e non son mancate le visite neppure 
ai granatieri di Rocca di Papa. 


ter 


Ma anche a Roma non ci siamo annoiati. Ab- 
biamo avuto la mattina... caldo e discorsi vari 
sull'intervento dei clericali alle urne, più tardi 
più caldo che mai, gli stessi discorsi, il Pincio 
vuoto e pieno di polvere. 

E più tardi ancora la musica a piazza Co- 
lonna, con uno sfoggio d'illuminazione che 
onora grandemente la attività della Giunta 
municipale, che si rivelò all'altezza della sua 
missione. Correva voce che Troiani avesse 
chiesta la luna per la circostanza, ma che gli 
venne negata per essere occupata in quel mo- 
mento all’altro emisfero. 

AI Politeama le persone ascoltavano il Yro- 
valore le une sulle altre. Al Corea non c'era 
posto da muover le braccia per applaudire Ce- 
sare Rossi. \ 

Vera l'Orto Bot nico aperto; insomma tanti 
divertimenti da imbarazzar tanto nella scelta 
da finire col rimanere a casa sdraiati su qual- 
che divano, o seduti sulle panche della birreria. 

e 

Intanto che tutta la popolazione di Roma, 
come ho detto, si dava in braccio a tutti questi 
divertimenti, chi era al ponte Rotto o da quelle 
parti avrebbe visto uno spettacolo ben terribile. 

Dalla parte della Marmorata sotto l'Aven- 
tino, una colonna di fuoco si inalzava nel cielo 
spargendosi in fumo ed in faville, e nessun 
sforzo umano pareva riuscisse a domarla. I 
viaggiatori che giunsero alle 10 112, col treno 
di Livorno e Civitavecchia, credettero che la 
città andasse în fiamme. 

Il fuoco si sviluppò, non si sa come, verso le 
9 pomeridiane in un deposito di legname, di 
proprietà della ditta Gorini e Gristeni, in uno 
stabile di proprietà Grazioli. I vigili accorsero 
appena avvisati; giunsero le loro macchine più 
potenti; ma oramai il fuoco era padrone del le- 
gname reso arido dal calore della stagione, ed 
in brevissimo tempo lo consumò senza che 
nulla se ne potesse salvare. 

sr 


I’ ufficio dello stato civile continua ad essere 
frequentato dai preti e loro aderenti che vanno 
ad iscriversi nelle liste elettorali ammini- 
strative. 

Stamani quasi un centinaio sono andati e 
venuti dal palazzo de’ Conservatori con quella 
loro aria compunta che, tradotta in italiano, 
vuol dire : “ Ora ti servo io. , 

Ma il loro zelo ha già servito a qualche cosa 
di buono. Una quantità di non romani, che ri- 
siedono in Roma per impiego o per i loro af- 
farî, per rendere un po’ meno dolce la via ai 
neri sono andati egualmente ad iscriversi nelle 
liste elettorali, nelle quali fino ad ora non ave- 
vano curato di farsi registrare. Questi proba- 
bilmente basteranno già a compensare glialtri, 
se ilpartito liberale non opporrà venti liste alla 
unica dei clericali. 


MAE 


PICCOLE NOTIZIE 


,*« Dal 7 all’8 luglio furono arrestati 3 individui 
per vagabondaggio, 3 per misure di pubblica sicu- 
rezza, 1 per mandato di eattura e 1 per contrav- 
venzione all’ammonizione, 

Augelo S., di anni 43, contadino dell'Aquila, fu 
arrestato come sospetto del farto di un cavallo in 
too) di Domenico Prefedi, di Serofano. 

*, Ladri ignoti penetravano nel domicilio di 
carlo 6. piazza della Cancelleria, 57, e vi ruba- 
vano alconi oggetti di biancheria. 

Altri ladri fin qui sconosciuti introdottisi ieri 
alle 12 meridiane con chiavi false nella abitazione 
di Guglielmo R..... impiegato al Ministero della 
guerra, via Ginlia 112, scassinato 8 casse e due 
comò, vi rubarono vari oggetti preziosi e alcune de- 
corazioni pel valore di L. 294. 

s'e Alle 10 antimeridiane d'ieri in via: de” Mo- 
delli, Giuseppe F. di Roma venuto a contesa. con 
Serafina A. di anni 32 di Roma per. motivi di..ge- 
losia; la feriva alla spalla con due colpi di coltello, 
e sì costituiva quindi alla giustizia. Le ferite furono 
giudicate guaribili in 8 giorni. 

Benedetto M. di anni 40, muratore, feriva con un 
colpo di coltello gaaribile in 5 giorni, certo Gia- 
como F., d'anni 28, di Roma. 


È 


1, Circa le 7 34 pomeridiano di ierî, cadova da 
una ia alta 2 metri della casa namero 16, 
nel vicolo delle Tellino, la bambina di anni 5, Luisa 
Borterell, riportando una leggera ferita alia testa. 

., Certo Bianchi Raffaele, di anni 60, possiden- 
te di Filottrazo, domiciliato in Roma în piazza di 
Sciarra, numero 234, nell'atto che entrava in casa, 
cessava improvvisamente di vivere, preso da colpo 
apopletico. 

«% A datare dal 10 corrente, il treno diretto 
n° 15 Foligno Ancona fermerà un minuto alla sta- 
zione di Nocera. 

«*+ Ecco il programma dei pezzi che suonerà 
stasera în piazza Colonna, dallo 9 alle 11, la musica 
del 40° fanteria. 

Marcia. 

Aria dei Masnadieri. 

Sinfonia Faust. 

Coro e canzone del Marco Visconti. 

Frejes Leben, Walls. 

Sinfonia della Forza del destino. 

Sempre incerta, Mosurka. 

0°, îi numero 32 (anno V) del Nuovo Giornale 
Ilustrato Universale, edito dalla Tipografia Egepi 
Borra (Roma, via de Lucchesi, 4), contiene le se- 
guenti materie 

Cronaca politica — Mlenabrea — Il professore 
Luigi Palmieri — L'Osservatorio del Vesuvio — Gli 
alberi sacri della Servia — Sherif Pascià, primo 
ministro del vieerò d'Egitto — Palazzo di Sberif 
Pascià al Caîro — Giovanni Kepler — Una notte 
d'estate in Iscozia — La caccia del cervo — Gia- 
como Dina, deputato — I recenti scavi al Foro ro- 
‘mano — Amore ed arte, racconto di Filippo Slabety 
(continuazione) — Mode — Notizie e fatti diversi 
— Logogrifo — Scherzo — Rompicapo — Giuoco 
di dama — Sciarado — Rebus, 

*, Sommario delle materie contenute nel fasci- 
colo VII della Nuova Antologia (luglio 187: 

Della religiosità in Italia ed in Francia — 
(Terenzio Mamiani) — Michelangiolo amante — Il 
— (Giuseppe Guerzoni) — Francia, Italia © Ger- 
mania — Lettera al commendatore Carlo Bon- 
Compagui, deputato al Parlamento — (Niccolò 
Marselli) — La compagnia della morte — Racconto 
— (Cesare Donati) — L'istrazione secondaria in 
Prussia e i libri di tosto — Ricordi di un viaggio 
recente — (Luigi Ferri) — Ragazzi savi e vecchi 
matti non furono mai buoni a nulla — Proverbio 
— (Francesca Alberti-Lutti) — Intorno ai provve- 
dimenti per liberare la città di Roma dalle inonda- 
zioni del Tevere e al modo di mandarli ad effetto 
(P. Barilari) — Emarica e Guido — Leggenda 
Estone — (Emilia Tesa) — Rivista scientifica 
(Paolo Mantegasea) — Notizia letteraria — Piccolo 
romanziere, di Enrico Panzacchi — (Giosuè Car- 
ducci) — Rassegna politica (B) — Bollettino biblio- 
grafico — Annunzi di recenti pubblicazioni. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 6 112. Un Zallo in maschera. 

Corea — Alle 6. La compagnia diretta da Cesare Rossi, 
rappresenta: Fuochi di paglia, di Leo Castelnuovo. 

La compagnia Pezzana e A. 

3 XI, di G. Delavign 

Quirino — Alle 6 172 e 9 112. Rappresenta: Gli schiari 
dell'Alabama, con ballo: Lo sposo ingannato. 

Sala del teatro Argentima — Ultima e definitiva 
esposizione della città di Pompei, dalle 6 alle 19 p. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che da S. M. venne firmato il 
decreto che ordina l'espropriazione dei terreni 
su’ quali dovrà costruirsi il quartiere nuovo 
del Castro Pretorio. 

La Società Immobiliare, alla quale è affi- 
data la costruzione, metterà mano all'opera 
immediatamente su larghissima scala. 

Intanto sui terreni che erano di proprietà 
della Società stessa sono già in costruzione 
dieci grandi edifizi a sei piani ciascuno, sui 
bellissimi progetti degli ingegneri Anderloni e 
Pirovano. — Questi palazzi saranno pronti in 
due anni. — Ne ha assunto lo appalto una 
Società milanese, rappresentata dal giovane 
ingegnere signor Vismara. 


Questa mattina i ministri Lanza e De Falco 
sono tornati da Napoli. 


Sappiamo che il contè Wartensleben, se- 
gretario della Legazione germanica in Italia, 
è stato destinato dal suo Govetno al posto di 
incaricato d'affari in Ispagna. In conformità 
degli ordini ricevuti, egli partirà presto da 
Roma per Madrid. Il conte di Wartenslehen 
reca grata impressione del nostro paese, e 
lascia di sè molto desiderio in tutti coloro che 
lo hanno conosciuto. 


Laltro giorno, sulla fede di informazioni 
che avevamo ragione di credere esatte, abbia: 
mo riferito che il partito cattoliéo’ avrebbè 
fatte pratiche presso il cav. Valerio Trocchi 
per comprenderlo nella sua lista di candidati 
per le elezioni amministrative. Questo fatto non 
si è verificato, ed informazioni ulteriori ci fanno 
persuasi che non si potrebbe în verun caso ve- 
rificare. Le opinioni liberali del cav, Trocchi 
ne fanno un candidato tutt'altro che accetto al 
partito clericale. Se anderà nel Consiglio, non 
potrà andarci che coi voti del partito liberale, 


È È anche inesatto che fosse stato interpellato 
il banchiere Tommasini . Le voci corse potreb- 
bero quindi essere un maneggio per distogliere 
i voti da questo 0 quel nome rispettabile. 


Elezioni poli'iche. — Nello scrutinio di bal- 
lottaggio del collegio di Poggio Mirteto l'arvo- 
cato Duranti Vi ‘alentini riuscì eletto con 375 
voti. 

H suo competitore Candido Valli n'ebbe 180. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Parigi, 7. — Oggi fu ratificato il trattatocolla 
Germania. 

Tl ministro Goulard presenterà domani all’Assem- 
blea il progetto di legge relativo al prestito. Il pro- 
getto lascierà al Governo la scelta dell’epoca delle 
condizioni della emissione. 

Pera, 7.—La linea della stradaferrata di Salo- 
nicchio fa aperta ieri. Il Governo complimentò la 
Società Bariola e Jang per la sua eccellente costru- 
zione. 

La Commissione imperiale partì per Adrianopoli 
per prendere in consegna alcune altre linee della 
rete della Ramelia. 

—_— ———_—_—€—€&6 
LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 


8 luglio. 


sul Tesoro 5010 . . . . 
issione 1360-1964 . . . 
Prestito Romano-Blount 
Detto Rothschild... ........ 
Azioni Banca Nazionale Italiana 

14 Banca Romana. 


Azioai Raica Ttato Germazica ae 

Obbligazioni dette 600 . . . . 
Azioni Strade Ferrate Romane . . . 
Obbligazioni dette 


Ia ‘Anglo-Romana por I 
Id. Gas di Civitavecchi: 
Id. Pio Ostiense 

Imprestito 1871 della cit 


di Napoli (in oro) 
‘trade ferr. Romane (in oro) 
itoli provvis. del gas 
Credito immobiliare . . 
Compagnia Fondiaria Italiana 
Cambi. 


Italia . . 
Londra 
Francia 


comun ICATO 


Gli Eredi di Tommaso Tomassetti, per i re- 
lativi efietti commerciali e per intelligenza di 
quei signori i quali favoriscono con la loro 
clientela l'Ufficio di forniture di foraggi esi- 
stente in piazza di Pietra, n° 42, prevengono 
che il suddetto Ufficio non ha cambiato, nè è 
per cambiare la sua antica ubicazione, e che 
perciò tuttora esiste nella località istessa sotto 
la ditta Tommaso Tomassetti, fornitore di fo- 
raggi. 


SPAR "A 
GRANDE ALBERGO. DITALIA E CROCE DI MALTA 
im Genova 


Tenuto, da Felice Battacchi, bella situazione, 
confortevole e moderato. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commenti dell’Italîs Superiore 


SERVIZIO MERCI A YREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Eierci delle prime quattro classi. 
Da Bolegna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
ico più > 
appartenenti alle quattro prime classi. 
Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e passa- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglie. — 
Olii d'oliva ed altri în bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ecc. 
coli più e 
appartenenti alle tre ultime classi. 
Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali‘ di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Birra 
in fusti. — Granaglie d'ogni specie. — Olii d'oliva ed: 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 
{poni comuni. — Semi oleosi, eco. 


La Società delle Ferrovie Meridionali, a 

rta del pioprio rapprssentaziosila sta 
zione di Bologna, s'incarica della rispadizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti giia stazione suddetta 


© non soritturate direttamente in servizio comulativà 
per la via di Foggia, 3 
A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al si- 


gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, 


agente delle Ferrovie Meridionali. cagro 


220 — Fue via f'anzani, 23. 


Roma, via del Cors 


ANBESIZIONI si cicevono presso È. E. OBLIEGHT. 


PROGRANNA D'ASSOCIAZIONE "* 4 SANTI ALIA 


Î ai Giornali che si pubblicano dallo Stabilimento dell'Editore | | 
| EDOARDO SONZOGNO a Milano >) 


Tipografia già Domenico Salvi e €. Milano, Via Larga, 49. —- Casa Editrice 
Si è pubblicata la prima dispensa della 


STORIA DELL'ITALIA ANTICA 


Serie Prima 


i Giornale poli 
Ì Sig tanto MP) Coriro vaglia postale dig n 
| ore pomeridiane. ri Rao UNA DISPENSA TRE DISPENSE 
| li si illusi 10 A 
a aipagi soitstste | ATTO VANNUCCI |orentosier 
presso la Litreria 
Centesimi 50 SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 64 Dispense 


PR 


Ri Emanuele Caprotti 

fi ATTO VANNUCCI è stnza dubbio uno dei più d eleganti scrittori di cui possa a’ dì nostri glo- 
riarsi l'Italia. Questa nuova edizione, oltre lo correzioni ed aggiunte onde l'autora potrà migliorarla pro- 
3 ° » per vendita | Sttando degli studi critici © storici di questi ultimi tempi, verrà corredata di un nuovo ed amplissimo 
port) rierong inoltro 1 sequnte, pregio grafo; Ti romanzo Musica e Piamo=Forti PSE vendilo indico dello matri, cho la renderà vo più comoda o graa/aglistutos; sarà da valenti riti illustrata 

lustrato di Giofgio Sand: I signori di Basco Dorato, un volumi pei 'Utll'e molo nelio | con disegni di monumenti, ritratti di personaggi, ecc. 
in-4° di pag. 172 con 47 incisioni. o turi aa TL Franchi în ||” Qualesia l'indole di questa Storia, ehe narra i casi d'Italia dui tempi antichissimi fino aî più tristi 
abbonati ea sogno (omne Tei Lie rea ma, via del Corso, 263, con- | giorni dell'Impero ‘Romano, lo dichiara l’autore stesso in queste brevi parole scritto nel 1850, quando 
di to) eo seguenti ine ‘dip. ped lncisioni. (f | tT° il palazzo Doria. (3007) fl l'Italia, conculeata c oppressa, giaceva nel fondo di ogui miseria: « Scopo nostro è di raccogliere i fatti 
tor Hugo : Bag-/argal, 6 < che ci appariscono certi, o di trarne lo conseguenze che possono tornare di qualche utilità morale, civile 


Milano a domicilio —. A 

Franco di porto nel Regno» >94— » >12— >» >» 
Tutti indistintamente gli abborati ricevono in dono il giornale | 
lomadario Pi 


in Vicenza. 


illustrato : L’Em) ’ittoresco, edizione comune. 
nualî, nel regno (inviando cent. 40 per ia spesa 


di 
Giornale | ali : < e politica. Siffatto studio ci sembra che debba riusciro non disearo, nè inutilo a coloro che desider 
FOLLE msn d Stabilimento Idroterapico |< j.truirsi nella Storia pat ia ici terupi antichi, e non hanno modo nè tempo a svolgere i molti ene 
i. Fa imtrato vi 2 < cuì si racchinde. Noi fucciamo opera di educazione e di morale; seriviamo per quelli che nel passato cer- 
in Dee agio dito ca agi < cano nobili esempi ed azioni generos> per conforto allo presenti viltà e per eccitamento a speranzo di 
pet Sigzee, Sii, ‘carita, coì Sa n i « miglior avvenire. » E il massimo elogio che possa farsi della sua Storia è l’assicurare il lettore, a nome 
, i, , i XIII. Apert » { dei giudici più competenti, che nel deporre il libro non potrà astenersi dall'esclamare : Egli ha pienamente 
a ; siete | pipi adempite le sue promesse. 
lizione Cose CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


Il lusso 
|| incarta distinta e con copertina | in carta comunee senza copertina | 


"rato dl porto el nno), tao di oro nel cem) L'opera sarà divisa in 4 volumi în-8° grande di circa 600 pagino cadauno, ed illustrati con 

ff ua] st Ta incisioni. Verrà pubblicata a dispense di) paia» «liana con coperta al prezzo Me cri sodo 
ti : 5 GA pecta Spensa = 64 dispense l'opera completa — 3 dispiusoal mose. 

] Gi abbonati pino dino i pren > Ertatiaimo f I È ) . Chi mandorà auticipatimente e direttamente Ditta Rditrico L. 0, rcorarà franco a domicilio i fa- 
| di 10) in tytitolato | L'amor mafermo. ig sciéoli dell'opera intera di mano în che nsciraazo, e all’: i i i 
| i gra Frat Pruaita [iste oe ez i pino pr 


i 
Giornale settimanale in gran formato 


LA NOVITÀ Se i femminile di eleganza, del 1871 = 
I ecc. (Anno IX). — Esce ogni giovedì. — io Rinviato: i Ù v gie, 
il | Da nell'annata 52 feorini grani comi arde tiro 0, ricami, | Due volumi al prezzo di Lite 2 0-7 volume dell'opera, pagato anticipatamente, i darà în dono 
È, ecc. — Pal a ni ne D : ‘ 
| di '4e trentina di disegni di mode e lavori d'ogni genere del gior- si ivi fegno ‘asso 


Î nale IL BAZAR di Berlino. È 


I PREZZI D'ABBONAMENTO || PEBR È 
Î Franco di porto nel regno, Anno L. 24 — Sem. L. 12 — Trim. L. 6 “n - ie SUA Vane 
Sti abbonati anni, nel regno ricorone a pregio orafi rami {| Lorenzo Cori, piazza Crociferi, 1 doni sì spedisco! 
here G. Gonin. 48. — In Firenze, presso Paolo 

Pecori, via dei Panzani, 4. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE ([CUDU) RISTORATORE BUI CAPELLA SCETO MILO DEL FITO DI HA 


iornale istruttivo-pittoresco, di mode, lavori femminili, ecc. (Anno 
Î VIN). Esce in Milano ai primi d'ogni mese. — Venti pagine di testo 

(536) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO È aperto il concorso al posto di maestro della banda musicale 

del Fitto di Cecina colla retribuzione di lire 100 mensili, sca- 


bn illustrazioni, figurini colorati tavole colorate, patrons, tavole di 
|: iavori, disegni, musica, ecc. 
della Farmacia della Locazione Britannia in Firenze, via Tornabuoni, 27  fauta, © con gii oneri ed obblighi resultanti dal regolamento fon: 
damentale per l'istituzione di detta banda, approvata dalla So- 


franchi di porto a domicilio. 


Dirigere dumand» e vaglia alla Ditta Editrice - Tipografia già D. Salvi e €. - Milano, via Larga, 19. 
i, pio 


PREZZI D'ABEBONAMENTO 
| Franco di porto nel regno, Anno L. 12 — Sem. L. 650 — Trim. 3.50 
Gili abbonati annui, nel regno, ricevono in premio îl gran quadro 


| itografico eseguito dal valente artista E. Foni rappresentante nel giugn 
feo eso e tana, 3 s 
ba se di Ca Fiprodazione del celebre dipinto di Paolo Veronese. cietà nel dì 9 giugno corrente. 
itogra! mente seta st Sono pertanto invitati gli aspiranti a far pervenire, franco di 


dna 
ia 

5 n R [ 0 P [ T T 0 R E S C 0 posta, al sottoscritto, entro giorai 30 dalla data del e 
L'EMPO! 3 e 7 loro istanze corredate dei segnenti document peace 
ILLUSTRAZIONE UNI SALE — Giorgale ebdomadario illu- a) Certificato di nascita; 


strato (Anno IX) — Si pul blica ogni domenica — Sedici Je 6) Certificati — criminale e di buona condotta di re ; 
dpf nisegni d'attualità, d'arti, di storia, di scienza, disegni c) Attestato di sane costituzione; ne 


piacevoli, ritratti, autografi, romanzi, caricature, ecc. rigo meg i ca d 
PREZZI D'ABBONAMENTO che questo liquido dà il spa sO Patente di maestro; a 
Forgione ni Lusso o) " Eozone Cona 2 e vegetazione. sò D) fn pra di avere istruito altre bande. 
(franco di porto nel regno (franco di porto nel regno Prezzo : la bottiglia, Fr. N tto di Cecina, 24 giugno 1872. 

- AnT10 r° Semestre L. 5 | Anno L.6 — Semestre L. 3 E n tin lia, SIA 5 

‘Gli abbonati annuali, nel regno, hanno diritto al seguenie premio a: dalla sudde ArMIACIA: igendone le domande fL presidente; ILIO BANDIERA. 

E accompagnate da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro a _ 
"205, Strada Toledo: presso la Ditta A. Danto Ferroni, 


rito : 
Per l'edizione di Iuzso (inviando cent. GO per la spesa di porto): 
Un esemplare dell’ della guerra 1570-71. 

Per l'edizione comune (inviando cent. 90 per la spesa di porto): 
|| Uno dei seguenti romanzi a scelta: Masamiello, di È. Mirecourt — 
Quell'Uomo di P. De-Kock. 


ROMANZIERE ILLUSTRATO 


Giornale settimanale illustrato di romanzi (Anno VII). — Si pub- 
blica ogni giovedì in n fascicolo d sedici pagine in-4 grande, carta 
di lusso, — I romanzi sì pubblicano in modo da poter essere rilegati 


Via) , D 7 
via Roma, già Toledo, 53; © alla farmacia di Lonardo e Romino | Farmacia Firenze 
in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. pesta 


AZIO 1 CAZATOI VN  ts  eni 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo sto- 


separatamente în volumi speciali. EE 
PREZZI D'ABBONAMENTO via del Corso, 162-163 TOI TRI puortni nibrime negli attacchi È digestione, per mal di 

Franco di porto nel regno Anno L. 7 50 — Semestre L. 4 MILANO, Corso Vittorio frsiditni ‘stase eldorio, 0 ‘dle LE compone di sostanze puramente 
‘Tatti i signori associati ricevono gratis lo copertine dei romanzi | Emanuele, 28. Galleria Vit- catia col serbarlo lungo #empo. TI loro uso non richiede coni et 
mano mano che ne viene compiuta la pubblicazione. —— i torio Emanuele, 88. _ dieta; l’azione Joro, promossa dall'esercizio, è stata ale cambiamento di 
Ti abbonati annui. nel regno, ricevono a titolo di premio gratuito VERONA, piazza Vitto- iosa ‘alle funzioni del sistema umano, che $0n0 piustamnto Contee 
due processi celebri illustrati, rilegati în fascicoli, intitolati : I falsi rio Emanuele. pareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le Îscolta nente stimate im- 
sped Para "TORINO, via Nuova, 2. ‘azione del fegato e degli intestini a portar via quelle ny Pea “ 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale dell'importo relativo 


| ri n 
ACQUE SHNERALL DI RIOLO 


E Si vendono in scatole al prezzo di 1 © 2 lire. 

Grande deposito ‘di ogni 
genere di Calzature da uo- 
‘mo, donna e ragazzi in det- 
taglio come all'ingrosso a 
prezzi fissi. 


FIRENZE, via Por Santa nano mal di testa, affezioni nervoge, irritazioni, ventosità, eco. 


STIVALETTI DA ada mie: 
sg S UOMO. STIVALETTI PER SIGNORA. 
in Previncia di Ravenna. Stivaletti vitello suola semplice Stivalettichagrinlisoi L. 8 — 13 
doppiscucitara. "Le il -16| nove DA AFFITTARSI 1: gene appartamento al 
Questo antichissimo erinomato Stabilimento di Acquè Salutari Salso- peli coca n 0 dA primo piano, ed altri nei 


giardino annesso, nella città 


jodiche, Solforose‘e Marziali, fu aperto al pubblico il giorno 23 giugno. » gizoélisci . . - ‘piani ‘superiori, con villa 
Sodiche, Rope e prodigiose guarigioni oltennte dalla bibita di dette Rin } ; dillo. — > È 
acque, l'amra posizione del. pass, lari salubre che i si respira : 
comodi della vita che a prezzi convenientissimi ogni ordine di persone etto > © i ceRÌ dai TOO de ar 
SOT procurarsi, Insciano sperare che la solita afiuentà di più che tre- 4 i veli Dirigersi dai fratelli Spillmann, in via Condotti, nu- 
mila forestieri sarà in quest'anno per aumentare anziéhè venîr meno. i vernice. mero 9. 2 
11 municipio dal canto proprio, nel mentre sta alacremente 0ecu- 
dosì di condurre a termine pel venturo anno l'intrapreso Stabi- | , | 
Penenie balneario con anuessivi giardini, ippodromo ed altri métzi di | > farsertineo im” 1 — 19] toa 
ricreazione, ha procurato intanto di migliorare tatti i servizi relativi “a 5 RAR SEO 
alla bibita delle acque, nonchè meli del trasporto dalla stazione fer, iciati ossia. Seria Louis XV. ->-10 — 15 
roviazia di Cantal. e ooiore de questo pupe alla ancpasi da STIVALETTI DA ALLACCIARE. 
stadierà inoltre di rendere con pul ivertimenti sem) iù ‘deli-. ; 
Sint gradito questo soggiorno. pre più deli- | PRESSO LIVORNO 


dia 2 da alla n 
CARE ti pesi" ma e: = Stabilimento Consani. 


STABILIMENTO. BALNEARIO Su sg pd te 
in Senigallia. 


Col giorno 1° luglio si è aperto al pubblico lo Stabilimento 
suddetto, fornito di cavuerini per bagni in mare e per'bagni 
caldi, di una camers per la respirazione dell’acqua di mare pol- 
verizzata, e di un gabinetto d’idroterapia. sconto di fabbri: Di 9 

, € 3 = ireltore: Sig. ALESSA! 
Caffè, Ristoratore e Sale di trattenimento. Medico: Chinergo 3 al me Ina a tiggio PAPI 
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Direzione E AmonIsTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 78 


pstora di FANFULLA. 


UR ATMINO ANISFRATO CENT. 12 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA RHercoledi 10 Luglio 1872 


TER IN IDEM 


Firenze, S Inglio 1672 
Caro Cascia, 


A proposito degli esami letterario-filosofico- 
storico-economico- politico-astronomico-finan- 
ziari, che sono obbligati a dare i Yracet deside- 
rosi di diventar segretari sotto la dipendenza 
dell'onorevole Sella, tu ricordi il proverbi 
Ognuna è matto alla sua maniera. 


Permetti che io faccia una piccola variante 


al tuo proverbio, e dica: Ognuno è dotto alla 
sua maniera. 

Mi pare di ridurre così il problema ad una 
verità assiomatica. Non è forse dotto — alla 
sua maniera —. anche l'onorevole deputato 
Castiglia (Benedetto,;cogli onori di primo pre- 
sidente di Cassazione), e il ragioniere del pro- 
blema sociale Pietro Bozzo? 

E dotto — alla sua maniera — è ognuno 
di coloro che debbono esaminare i poveri 
Travet sul quattrocento,.sulle guerre religiose, 
sulle gabelle, sulla filosofia di Cartesio, sulle 
stelle cadenti, sulle imposte dirette, sulla critica 
della ragion pura, sulla trisezione dell'angolo, 
sui decreti di Giacomelli, sulle sorgenti del 
Nilo, sull’emancipazione della donna, e sulla 
Regia coînteressata dei tabacchi. 

lo ti scrivo da Firenze, dove dugento Travet 
hanno preso il posto dell'ex-ammiraglio Per- 
sano, e sono giudicati nell'antica aula del Se- 
nato, dove imperava il conte Casali, da una 
Commissione ben più terribile di quei senatori 
che condannarono lo sventurato sì, ma infe- 
lice ammiraglio a passeggiare sotto i portici 
di Torino. 

La Commissioneè presieduta dal mio amico 
Giorgini, il quale giudica e manda quei poveri 
diavoli, che ignorano gli scritti del Summonte 
® del Puderico — da te, caro Canella, a torto 
obliati nella lista dei notissimi e ‘uggiosissimi 
momini illustri del quattrocento — e saetta 
coloro che nonsanno scrivere, col metro delle 
egloghe sannazzaresche, una relazione sulla 
quota di ricchezza mobile. 

A un povero diavolo di applicato all’Inten- 
denza di finanza di*** fu domandato l’altr'ieri 
— cosa eminentemente finanziaria e che si 
presenta spesso nelle pratiche. dell’Intendenza 
«dli*** — fu domandato che esponesse alla Com- 
missione le dispute religiose sorte in Italia 
dopo la discesa dei barbari. Il pover'omo a- 
vrebbe potuto rispondere che alcuni teologi 
volevano calcolare-le indulgenze per contin- 
gente altri per quotità; ma invece si contentò 
di osservare che alcuni settarii allora fecero 
guerra alle divinità personificate negl’impie- 
gati superiorie le gettarono giù dalpiedestallo, 
nominando ai posti cui quelli avevano diritto 
dei deputati e dei professori: i settarii furono 
chiamati iconoclasti. 

Oltre il mio amico Giorgini, la Commissione 
conta altri sei. membri. Ora ognuno dei sud- 
detti membri. esamina un rave su una data 
materia; quanto dire che gli . esaminatori 
si son divise fra loro le molte e complicate 
materie su cui debbono rispondere gli esa- 
minandi, e ogni esaminatore ha — natur: 
mente — tenuta fper sè quella che meglio 


Un esaminatore è forie nel catasto, e flagella 
l’esaminando cun quesiti-sul catasto. Un altro 
è forte in botanica; e-pretende che il-disgra- 
ziato. gli parli di frasche: . 

To domando: se'a colui che esamina sulla 
‘astronomia — poniamo = si facessero i que- 
Sf che fa il suo collega sul corso forzoso (ah- 
che del modo di abolire il. Eorso forzoso deb- 
bono parlare gli aspiranti segretari; come se 
non bastasse Seismit-Doda!) io domando: sa- 


rebbe, il membro che è dotto sul corso forzo- 
so, capace di rispondere a tono sull’astro- 
nomia? 

E il membro astronomo, saprebbe discor- 
rere di imposte indirette e delle sette religiose 
sotto i barbari? 

Ognuno è dotto alla sua maniera. — Ogni 
esaminatore è dotto in una data cosa; e non 
parla che di quella, e fuori i limiti di quella 
non esce. 

E l’esaminatore è capo di divisione, 0 diret- 
tore, o consigliere; è un pezzo grosso în- 
somma! E lu sai chei pezzi grossi hanno 
sempre ragione. 

Il pezzo piccolo poi, il povero Yravet, deve 
essere dotto in tutto, come e quanto tutti i 
pezzì grossi uniti insieme. 

Ed essendo ogni pezzo grosso dotto alla sua 
maniera, vorrà che il pezzo piccolo lo sia alla 
maniera stessa, cioè che ne sappia su ciascuna 
materia quanto ne sa il pezzo grosso; che sa 
quella sola. 

E tutto ciò per diventare segretario di se- 
conda classe nell’Intendenza di Caltanissetta, di 
Guneo o di Catanzaro, con 3000 lire annue, 
ridotte dalla munificenza delle tasse a lire 
2697 60, pari a lire 224 S0 al mese. C'è da 
stare allegri di molt 

Caro Canella, ingegnati, se puoi, di fare ap- 
porre il visto dell’on. Sella anche a quest'altro 
articolo,e avrai le benedizioni di quella classe 
di poveri diavoli ch trovano al tormento, 
e pei quali ti ha scritto 

Il tuo 


forno PER frrorno 


Leggo nella relazione di un sindaco; die il 
ministro dell'interno “ ebbe ad abbassare al- 
l'autorità comunale una nota, ecc. , 

Queste parole, buttate la con visibile indiffe- 
renza, sollevano una questione fisico-geogra- 
fica, che io, per nessun modo, potei risolvere. 

Il comune cui appartiene quel signor sin- 
daco trovasi nell'alta Lombardia ; a 225 metri 
sopra il livello del mare: il ministro del palazzo 
Braschi, nella bassa Roma, non misura più di 
45 metri sullo stesso livello. 

Ora, domando io, come mai il ministro, dal 
suo livello di 45 metri, ha potuto abbassare una 
nota all'altezza di 

Ma forse l'imbroglio nasce dal vocabolario : 
secondoil vocabolario austriaco, già in usò in 
Lombardia, un ministro abbassava sempre. 

Il problema si può dunque sciogliere can- 
giando il vocabolario. E sarebbe tempo! 


* 
5 a 


Abi! abit ahi! La Voce d.lia Verità, prima 
ancor di combattere, pensa alla ritirata. “ Ci si 
narra, scriveva ieri, che molti buoni romani non 
sono disposti ad accorrere alle prossime elezioni 
municipali. , 

È tattica fahias; ma per costoro che sono 


muovi — in campoy— serve ancora. L'indomani . 


della... sconfitta. scriveranno: Al! se i molli 
Luori non si foss.r0 as 

Sto garante che ai primi d'agosto leggeremo 

nélla' Fees quel periodetto. 
x 

Lo spazio mi manca e dovrei parlarti di tante 
cose! Sarà per domani: 

Prima.di tutto vi debboinvitare a leggere il 
Manifesto del proprietario dell' Osservatore’ Ro- 
‘mano; rharchese' di "Baviera —'il quale mar- 
chese, dichiara che farà la sua parte di elettore, 
e invita i buoni a far altrettanto. © 

La prima conseguenza del Manifesto fu, a 
quanto si dice, un invito del capitano d’arma- 
mento della guardia nazionale, col quale il 
grande clettòre di Baviera è pregato di andare 


a ritirare il fucile, sotto pena del Consiglio di 
disciplina. 

Il grande elettore di Baviera avrebbe risposto 
che, da buon cittadino ossequente alle leggi, 
non poteva esercitare il cumulo degli impieghi, 
essendo già caporale della Gi. N. di Sua Santità. 

La cosa è rimasta a questo punto. 

Ma se lo facessimo fare sergente? Per me 
ci sto. 

Pal * 

Prego pure i lettori di leggere uno splendido 
libro di Smiles — l’autore dell’Aiutati, che f'a- 
iuterò iradottò da Rotondi, e edito da Bar- 
bèra. È intitolato /l carattere, e ve ne parlerò 
a lungo. 


. 
* 


Accuso ricevuta ai signori Casaretto, del 
Lloyd italiano, e dottore Pace di due lettere, 
che pubblicherò domani per mancanza di spazio. 


COSE DI MILANO 


Milano, 7 luglio. — Lori ebbe termino lo spot 
tacolo Agnoletti — e dico spstfacolo, poichè il pub- 
blico vi si affollò e vi sì contenno come fosse ad un 
circo. Hanno abolito la berlina... Ma qual diferenza 
passa fra quella lurida forma della penalità ed il 
supplizio durato dall’ Agnoletti dell’aver dovato 
stare per nove giorni sotto lo sguardo fisso, insi- 
stenta, intollerabile di cento binoecoli puntati da 
mani bianche 0 gontili ,, dell’ aver dovato , stare 
per nove giorni bersaglio ai commenti , allo inter- 
razioni, ai rumori d'uza folla.avida di emozioni, 
come si trattasse di un Blondeau o di miss Vit- 
toria? 

Quanta pazienza ha durato il presidente in questi 
nove giorni... anche col piccolo grappo dei buoni 
figlinoli della stampa che volevano attrarre l’atten- 
zione delle signore! 

* 
+ 

Ho assistito alle difese: i tre valenti avvocati 
avevano congiunto le loro forze erculee a sostenere 
l'argomento della pazzia, il solo che potesse salvare 
l'imputato ; © sfoderarono ragionamenti potentis- 
simi. L'Aguoletti seguì il loro dire colla più intensa 
attenzione, e più volte asciugò gli occhi 0 si terso il 
sudore dalla fronte, quand’essì miravano al'enore 
dei giurati. 

Ma l’eloquenza loro fu vana, e ginatizia fu fatta. 

sa 

Graffagni è un ometto piccolo, tarchiato, barbuto: 
ha buona disposizione all’oratoria, ma è troppo 
prolisso, sî ripete spesso, e nella ricerca dell’efetto 
smarrisco talvolta l'efficacia. L'analisi psicologica 
che fece del suo cliente fa molto apprezzata, e feli- 
cissima pure riuscì la perorazione finale. 

Carcasi è noto lippis ef fonsoribus : vivace, inci- 
sivo, profondo a riprese, appartiene però alla vec- 
chia scuola rettorica che perdo terreno tatti i giorni. 

Mosca, il nostro Mosca, fa davvero all'altezza 
dellacausa: solenne o commovente, ebbe degli istanti 
grandiosi, delle frasi alla Victar-Hugo (dei bei tem- 
pi) di effetto affascinante. E non erano artifizi retto- 
rici:erano il cnore e la intelligenza elevata che bal- 
zavano sobto Ja emozione della causa : ebbe ragione 
di chiamar le suo « parolo di un uomo di cuoro. > 
Mai l'angoscia del pericolo e le ansietà del dubbio 
furono più maostralmente interpretate. 

pr 

Agnoletti, alla lettura del verdetto fatale, stette 
apparentemente impassibile; forse mai non fu fatto 
sforzo più gigantesco ‘ id un caservatore’acuio nom 
saranno sfuggito corto scossò, tosto 0'rademonté 
represse; che lo investivanò al ‘ì ed al io decisivi, 


-| chel capo'deî giurati pronunciava con voce tre- 


manto. 

Quandola Corte siritirò per deliberare sulla pena, 
il contegno del pabblico fa poco nobile : non rispet- 
tando la presenza dei giurati, nò l'angoscit? dello 
accusato, sì abbandonò ad-riî ‘ciarlare così ramo: 
roso che faceva pena: 7 .. 

TI maaregciallo dei caraltiori; ev! Bonfanti; bbd 
allora il: delieato- peiisierò  d'invitare l'imputato: a 
ritirarsi. Vidi l'Agnoletti molto cominosso da'que- 
sta offerta gentile. 


In Firenze cent. 7 


* 
+ 

Abbandonata la tribuna, discesì nel cortile dov'è 
la cella. 

La colla è un ridotto di otto piedi su cinque, il- 
Juminato da un'apertura che è nel soffitto, il quale 
è molto basso: si tocca colla mauo: l'apertura è 
protetta da un solido graticeio di ferro. Nella cella, 
che è dipinta celeste chiaro, stanno tre panche: una 
per l'imputato, l'altre per duo carabinieri che gli 
sono sempre cogli occhi addosso. 

Quand'io entrai nella cella l'Agnoletti era già ri- 
tornato al suo posto, al banco degli accusati, al 
quale si perviene appunto per una piccola scala che 
comincia all’ascio dellà cella stessa: soldati, guar= 
dio e carabinieri custodivano il passo. Si udiva, in 
mezzo ad nn silenzio che metteva i brividi, la voce 
del presidente pronunciare lentamente la condanna. 

Poco dopo, le guardîe, i carabinieri, i soldati, fe- 
cero ala, ed Agnoletti comparve. 

se 

Mi è impossibile rendere le dolorose impressioni 
che provai alla vista di quell'uomo, in quel mo- 
mento terribile. 

Non era più infatti un accusato, era un condan- 
nato, che io aveva dinanzi: e quel galeotto era pur 
stato un gentiluomo, abituato alla vita splendida, 
alla società eletta; quale trasformazione, quale 
caduta! 

Ela figura sua la esprimeva intera, senza con- 
fine! Terribilmente pallido, Ia fronte grondante su- 
dore, lo sguardo offuscato, i capelli in disordine, il 
cappello e gli abiti sordidi e spelati. 

Discese a passi lenti ma formi, come trascinato 
dalla fatalità, ed a passi lentiggitetié' Sul carro o 
sparve entro il buio della fnobilé prigione. 

No: quell'uomo nonò pazzo, ma crede al destino. 


O 
» n 


ll presidente Bicchierai, diresse l'importante di- 
battimento più da nomo di cuore che da magistrato: 
fa lui che, prevedendo l’esito terribile, raccomandò 
con parole commosse ai giurati le attennanti. 

a 

11 dramma è finito; e forse per sempre. Povera si- 

gnora Teresa! 


HeG9 


CORRIERE DEI BAGNI 


Viareggio, 7 luglio 172. 

Come si può far un'apertura di bagni con una 
riclame maggiore di quella apprestata oggi da Via- 
reggio? 

Corse di sedioli. 

Ballo e concerto al Nettuno. 

Musica al caffè della Marina. 

Spettacolo nel teatro diurno colle marionette. 

Bagni a tutti gli stabilimenti dall'alba a notte 
fatta. 

Cosa si vorrebbe di più ? 

+ 

Qualche cosa di più v'è stato, e per mia buona 
ventura una pesca da far rompere l’amo al povero 
pescatore cui toecò una così donne aubaine. Pensa, 
caro lettore, quanto piacere ho provato: nel vedere 
‘agganciato in bocca il mio più crudel nemico, um 
bel pesce cane da cui nella lunga mia traversata 
dall’Oceano al Mediterraneo per venire su queste 
‘amene spiaggie ho dovuto sempre difendermi, na- 
scondendomi fra gli interstizi degli scogli ove non 
poteva penetrare. Appena messolo a terra, i suoi 
nemici contrapponendo la forza alla sua resistenza 
lo sventrarono, e quanti pesciolini e nicchi gli ab- 
bian tolto dal ventre non tel so dire. Dal fegato 
costoro dicevano ché volevano cavare delle bot- 
tiglie d’olio; della pelle ne volevano fare stivali, 
delle ossa balene! Quali cannibali? 

Ioso perchè l'han preso; egli se ne stava sem= 
pre lungo questa spiaggia, sperando di farmi la 
festa; e, ghiottissimo com'erà e fornito d'un odo- 
rato etcallenté, satà corso al pasto traditore. Re- 
quitscat în pace! a 

Ut vi disgrasià poteva forse capitare, ma un 
bravo marinaro, certo Santini, salvò. duo famiglie 
dal Tutto: Duo giovani donne, s'erano avveniurate 
in'miare dalla’ spii i, fuori degli stabilimenti, 
sonza siper nuotaî, ed ‘una’ buea traditrice, poco 
miaiéd cho loro facesse pagar cara/ la loro 
‘rienza. Una buona stella, ossia il Santini, accorse 
in loro aiuto, ed a forza di braccia le trasse fuori 
entrambe, malgrado che una di esse lo prendesse 


alla gola; e lods sia di lui. Saprà il municipio di 
Viareggio rimeritare il suo zelo? 
a 
Durante le corse dei sedioli, 
signora, la marchesa T., mi domandò 
reggio si fan 


. 
+ 

Lo corse dunque hanno avuto Inogo. Bei rompi- 
colli davvero, e poco mancò che uno di questi auto- 
modonti si rompesso il suo sul serio. Nel voler pas- 
sare davanti a chi d'una lunghezza lo precedeva, si 
trovò la via sbarrata dal cavallo e dal legnetto di 
quest'ultimo, © patatanfete! ribaltà o nel ribaltare 
saltò dall'altra parte dell'alta siepe. La fortuna gli 
fece con tatto ciò um gaio sorriso, perchè non si 
ruppe alcuna parte del fragil corpo © vinse,al ri- 
prendersi della partita, per ciò sospesa, la corsa. 

ei 

“1 municipio di Viareggio sè messo in sulla via 
de miglioramenti e per poco che ancora cammini su 
di essa, avremo in Îtalia fra non molto, un Dieppe, 
am Havre, un Biarrita. Che Tadio ci salvi da un 
Monaco. Figurati, mio buon lettore, che tutta l’a- 
rida spiaggia che dalla via Ugo Foscolo conduceva 
al mare è stata convertita în un ameno giardino, 
un elegante square, a cui non mancano che alcuni 
anni di vita, perchò la vegetazione si rinforzi, ed i 
bagnanti avranno ombra ed aria purissima. 

. 


sa 
La fashion,la créme,la società brillante ditutta 
Italia è qua riunita, e stasera s'inaugurerà il bello 
stabilimento detto îl Nettuno con un concerto 
monsire, che sì chiuderà con un ballo, e se potrò 
entrare senza farmi troppo pigiare, ti narrerò in 
altra mia quali son le belle, eleganti, simpatiche 
signore che hanno destata la mia ammirazione. Il 
programma è tutto quanto si può immaginare di 
più attra ento, ed il servizio da caffè non lascia a de- 
“ siderare. 
e 
Come farò a scrivere tutto quanto avrò visto ? Oggi 
ani son provato a far l'indiano suuno de' terrazzini 
che stanmo attorno a' bagni, equante bellezze ho 
ritrovate fra le romane, le toscane — che son finora 
forse le più. — lo milanesi, le piemontesi 
che altra volta m'han fatta girar la testa. Il loro 
cigolio in tatti i dialetti d'Italia mi dilettava, e fra 
quelleacque vedeva la fusione di tutte le provincie... 
E l'Italia è fatta. Spero che non assisterò un giorno 
‘assiso su umo scoglio a qualche fiera battaglia na- 
vale, che îm poche ore disfaccia quanto è costato 
‘anni, sa”gue e danari. 
Da 
Il sesso forte era oggi abbastanza ben rappresen- 
tato, ma domani le signore rimarran di muovo sole 
per una settimana e troveranno, invece degli sposi, 
“delle ottime amiche, che metteranno a parto dello 
gioie delle loro famiglie. ‘Ho visti magistrati, se- 
matori, deputati, impiegati, militari. Tutte le armi 
erano rappresentate; la fanteria, qui ne saif que vain- 
cre des batcilles, era Ìa più numerosa, ma poco brl- 
lava; la cavalleria senza speroni cencava di domare 
tn cavallone di marea, ma perdeva tempo © fatica ; 
l'artiglieria, il genio si son data nell'acqua colle al- 
tre armi una buoba stretta di mano ed hanno chia- 
mista în mezzo a loro la marinà che, padrona delle 
acque, le ha fatto a tutti gustare. Un rinforzo del 
genio non è giunto che oggi a mezzogiorno, ed avea 
seco ancora sulle spalle la nobile polvere della città 
do' Quiriti, che lasciava ier sera. La sua compagna 
di viaggio è una fra le più belle e simpatiche si- 
‘gnore, che brilleranno in mezzo a noi. 
Sa 
Mi par che basti, e ad un'altra volta se mi si fa 
del posto. Non sarò mai linguacciuto , chè s&- 
rebbe scortesia verso le signore, ed în verità temo 
‘anche un pochino le loro forbici. È però vero che 
néssun mi piglia. Mi tuffo in mare, mi rimetto in 
testa della mia flottiglia e, vento in fil di ruota, fo 
vela per paesi lontani per non ritornare che quando 
la bonaocia si sarà fatta, © sarò interamente dimen- 
ticato. 
Nautilo. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — i ciericali... èl 
micia di Meo |... O se.l’Opizione, per n 
corciarla, si adattazse a lasciarli andare all'urna, 
giacchè ci vogliono. proprio andare? 

Noi giorni passati ella ne pareva tutta contenta: 
oggi, se non m'inganno, le farebbero un piacere, le 
caverebbero una spina dal cuore se continuassero 
‘a starsene colle mani alla cintola, senza -darsi al- 
cuna briga d'amministrazione o di politica. j 

Io ripeto: lasciamoli andare; non son io che li ho 
scossi dalla. margoltians sonnolenza dell’asten- 
sione; ma dal punto che si prestano gentilmente 
giovarsi della libertà dei reprobi, facciano pure. 

#% Ma, curioso questo nomè di clericali dato 

— ‘orì'a caso e in monte, alla folla, come so fosse una 
benedizione del Papa, o l'assoluzione generale del 
Giubileo! 


cui lo affibbiamo? 
ivide e si vien dira- 


darlo. Per esempio, tra 

un abisso, cioè tutta la 

mo a darò di clericali a 

pattuglia, 'e vodreto! Se 

lici, se no vanteranno. - 

E io domando: quand'anche la famoss pattuglia; 
marciando lungo la via dell'arna, guadagnasso un 
nomo di più, che malo ci sarebbe? Il caporale fa 
buona malleveria pe” suoi soldati. 

** Ela camicia di Meo diventa ancora più lunga: 
state a vedere che il pover'omo v'incespicherà den- 
tro coi piedi e la strapperà; meno male, ci avrà ri- 
sparmiata la briga di accorciargliela. 

Leggete: 

< Ci sî rarra che alcuni buoni romani, fermi nol 
loro antico proposito, ecc... non sono disposti ad 
accorrere alle prossime elezioni municipali... 

« Deploriamo altamente questa divisione. > 

E sapete chi è che la deplora? È la Voce della 
Verità! Ab! bazzurro d'on monsignore. 

*%* La Gaszettà ferrarese mi dà eccellenti noti- 
zio del Po. Rassicaratevi: d'ora in poi non farà il 
capriccioso come i bambini che vogliono uscire dal 
letto colla scusa che è troppo duro e li ammacca. 

Fra militari © borghesi 2598 persone glielo vanno 
sprimacciando, rimboccando la coperta sotto il ma- 
terasso, cioò rimettendo in assetto gli argini. Fra 
pochi giorni gli canteranno la nanna per addor- 
mentarlo. 

Ma il ribasso delle suo acque ha un brutto ri- 
scontro nel ribasso dei fondi del Comitato, che ba 
sempre sulle spalle una dozzina di mila persone da 
mantenere. 

Savvia, lettori, una bagnatura di meno, ei soldi 
risparmiati mandateli a quegli infelici. 

#* Il mirallegro al conte De Launay, ministro 
d'Italia presso il governo di Berlino; e bisogna dire 
ch'egli vi abbia incontrate tutte le grazie, dal punto 
che l'imperatore Guglielmo lo decorò del Gran Cor- 
done dell'Aquila rossa. 

#** Or son due mesi, il mio collega genovese, il 
dottor Faust, parlò della galleria di traversata che 
s'andava scavando in quella città. 

Posso darvela non solo compiuta, ma alla bella 
prima collaudata. Il collando glielo diedero ap- 
punto il giorno 6. 

Fra giorni l’aprirannoal transito delle merci, e un 
po' più tardi anche a quello dei viaggiatori. 

Sempre uguale a se stessa la superba città della 
Madon..... cioè no; s® l'arcivescovo mi sente, mi 
scomunica; voleva dire del Sacro Cuore. 

** Pra Venezia e Genova la transazione è spon- 
tanea: mare qua e mare là, dogi qua e dogi là, e 
poisempre la stessa buona intenzione di combattersi 
© disoverchiarsi, ma ad armi cortesi; non siamo più 
ai tempi dell'assedio di Chioggia. 

La sapete la bella novità? Il prefetto Torelli si è 
posto in capo di regalarle una strada carrozzabile 
aerea. 

To nòn gli dirò di non farla, se proprio si sente 
in caso di farla. Ma abimè! quando Venezia sarà 
battuta dalle carrozze e dagli omnibus, cosa mi da- 
ranno in compenso della gondoletta bruna, che al 
raggio della luna, guizzava sulla placida laguna ? 

Badi l'onorevole senatore, egli mi compromette 
il Rimario. 

** Unbravo a Nicotera... L'ho sempre detto 
io che a tempo e luogo egli era capace d'essere pi; 
moderato del moderati. ale 

Gli è un uomo di spirito, e basta così. Applico a 
lui a la divisa del bello Gasparri. 

tate a sentire, e poi dite se ho ragione 

In un'assemblea dell'antica sensei gia 
nicipio, l'onorevole Nicotera, per eliminare ogni ca- 
gione di scissure; propose che sui nomi delle perso- 
nalità più spiccate per colore politico si desse di 
frego nella lista elettorale del partito. È un bello 
esempio che io vorrei vedere imitato. 
|. Datemi diecimila Nicotera, e ve la metto în sesto 
io questa benedetta baraonda elettorale. 


Estero. — nmaresciallo Mac-Mahon non 
s'è mai sognato d’accettare le proposte della De- 
stra, che voleva accsparrarlo pel seggio della presi- 


Folchetto ce lo disse per telegrafo, e più tardi ce 
lo serisse nelle sue Nole Parigine; ma i giornali 
d'oggi mettono la cosa în termini ben diversi. 

La Destra, innanzi a tutto, contava su Thiers per- 
chè mettesse la questione di fidncia sulla tassa delle 
materie prime, pronta a. i 

È 3 raccogliere il guanto ea 

Il caso fa che Thiera, non ha avuto bis li 
nana 
per prima, avuto paura del proprio coraggio. 

Di più il maresciallo, circuito perchè accettasse la 
eredità del presidente vivo, ne diò contezza a que- 
st'ultimo, e domandò un. congedo. per. incoraggire 
Ola pra gna gli avversari di Thiers, 

giorno d'oggi egli fa da Tifiro all'ombra dei 
faggi della sua villa! s 

**- Due righe di chiosa a un dispaccio dell'Agin. 
=" à dell’ e 

Còlta a volo nel Zimes, ella:ci manda .la motizia 
che tre fra le potenze che hanmo il privilegio del 
veto nei conclavi persistono a volerlo mantenere; la 
quarta non:ci tiene, e vi abdicherebbe senza tanti 
complimenti. 


1) foglio inglese Insciò riblla penna i nomi dellé 
nattro potenze di cni si octups- Ì 
9°. metterò fuori io: sono 1a Frandia, PAustria, la 
Spagna è il quondant reame di Napoli, ce però non 
è niorto'senta eredi, quantunque passisso infestato » 


Gaeta. 

Mà & quale delle quattro potenze ha volto allu- 
aero îl Times dandocdla comé aliena dall'insistere su 
codesto privilegio ? 

Forse la Francia ? Hum! il capo dello Stato in 
quel paese là è canonico per diritto e per dovere. 

‘0 la Spagna? Oh! chi sa... ma un Gabinetto Zo- 
rilla, un Gabinetto democratico, è ben difficilo che 
si privi del gusto di prendore sul sorio questa..... 
quel che volete. 

Quanto all'Austria, iori vho fatto sapere colle 
parole de' suoi giornali ch'essa, per ora, non ha lin- 
tenzione di lasciarsi mettero addosso un papa non 
di suo gusto. 

Danque sarebbe l'eredo del reamo di Napoli? 
quel tal erede che sapete? 

Eh chissà! Gli oredi in generale sono generosi e 
allargano volontieri la mano. Però non dico nulla 
jo: faccia lui. 

#* Siede a Londra, da qualche giorno, il tanto 
‘annunciato Congresso penitenziario. 

L'Italia vi è officialmente rappresentata dal ca- 
valiero Beltrami-Scalia e dal commendatore De Fo- 
resta: Fanfulla, a tempo e luogo, ne annunziò la 
nomina. 

Dovrebbe assistervi anche l'onorevole Mauro, 
quello de'Macchi, il congressista universale. Mi ri- 
cordo che ne l'avevano invitato, e sarebbe un vero 
miracolo se non vi fosse andato. 

Non posso tener dietro ai lavori del Congresso, 

chò la cosa mi porterebbe soverchiamente per le 
lunghe. 
Voglio per altro farvi sapere che il presidente, 
lord Carmarvon, ebbe un saluto per tutte le nazioni 
rappresentato al Congresso. Per l’Italia poi ebbe 
alla bella prima un ringraziamento, perchò « fodele 
alla storia de'suoi grandi giuristi, ha voluto parte- 
ciparvi. » 

Grandi giuristi, avete capito ? 

E ciò vuol dire che quando i legulei d’Italia non 
si davano alla politica, non dico sempre, ma_ qual- 
che volta sspevano riuscire grandi, e segnare 
un'orma luminosa sulle vie del progresso umanita- 
rio; mentre adesso..... Ah ! Camella | Camella ! 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Madrid, 6. — Furono pubblicati i decreti che 
nominano Asquerino ministro di Spagna a Vienna; 
Francis governatore militare di Valladolid; Perez 
Rivas governatore politico dell’Avana e  Villalmil 
ispettore dello finanze a-Cuba. 

Londra, 8. — I muratori accettarono îl com- 
‘promesso offerto dai capi costruttori che limita il 
lavoro a 51.ora ed 1:4 per settimana, col salario di 
8 pence e 112 per ogni ora. 

I falegnami e i carpontieri non hanno ancora con- 
sentito al compromesso. 

Londra, 8. — Il Times pubblica un telegramma 
di Parigi il qualo assicara che la -Germania do- 
mandò alle quattro potenze avénti il diritto di velo 
nell’elezione del Papa se sarebbe possibile un accordo 
circai faturi Conelavi. Tre potenze si espressero în 
favore di questa proposta, la quarta respinse ogni 
proposta come inopportuna. © 

Lisbona, 7. — I giornali si ‘esprimono 
qualsiasi atto che possa alterare l'ordine ini, 
il quale però non fa rmovamiente turbato. ; 

Continuano le petizioni contro i dazi di consumb. 

1 giornali dicono che, dopo'il ritorno del Re, il 
pirigiiga entrino 
q secondo i desiderii 
zioni rurali. = = 

Versailles, 3. — Seduta dell'Assemblea nasio- 
nalè — Clapier propone che si metta un'imposta sùi 
prodotti delle fabbriche francesi destinati al con- 
sumo interno. Il suo discorso è accolto con favore. 

L'Assemblea approva una proposta che autorizza 
acre del 4 settembre di comunicare al 
ministro guerra i documenti relativi 
capitolazione di Metz. ASA GEI 

Tl ministro delle finanze presenta il progetto del 


prestito di 3 miliardi in rendita al 5 per cento. Il | 


progetto stabilisce che il governo potrà trattare 
colla Bazica di Fraxcia ed altre associazioni finan- 
ziarie per l’anticipazione dei versamenti. 


RIVISTA GIUDIZIARIA SETTIMANALE 
(A volo d’aselere) 


Pretura urbana di Roma. 
si Udienza 5 luglio: 
sera del 15 nvernbro dell’anno passato, il si- 
nor Pontani, nell’uscire dal Caf del Parlano, 
dette un urtone al capitano Zuffi dei bersaglieri. 
Ne segnì il dialogo d'aso: 
— Che maniérai 
— Come sarebbe a dire? i 
— Dico che non è.la maniéra, e dico ch o 
SA it Rd pl ER 
— To non domando maî sensi. Li 


— Allora... 

_ Allora è inutile che insista, perchè non accetto 
nemmeno duelli. 

Il capitano sì sento venir caldo alle orecchio, e 
dopo tre o quattro altre frasi, uno dei suoi piedi si 
trova a far da seggiola al signor Pontani che per 
‘an momento è appoggiato colla schiena sulla punta 
dello stivale, come un turco condannato al palo. 
Anzi il capitano, fosse effetto di nervi o necessità di 
equilibrio, replicò la dose. 

‘Tale è la versione del querelato. 

Il querelante inveco dice che nella disputa egli 
aveva risposto al capitano: To non l'ho urtato... ma 
le chiedo scusa!... 

Comunque sia, l'avvenimento fu così subitaneo 
che molti né! caffè non seppero dire cosa fosse se- 
guito... Si seppe che v'erano stati due calci, ma era 
incerto chi li avesse dati, e chi li avesse raccattati. 

Fa lo stesso signor Pontani che sî diò premura di 
dileguare ogni equivoco, muovendo querela al ca- 
pitano Zuffi. 

Portato il giudizio innanzi al pretore, il capitano 
Zafîì dichiarò che affidava la sua difesa a Pugno... 
Emozione nella pretura che trova poca discrezione 
nel capitano — ma l'emozione cessa quando si ca- 
piste che il Pugno del capitano è semplicemente 
l'avvocato Pugno, che assume la difesa dei calci. 

N querélante ed il querelato hanno narrato il 
fatto ciascamo a sto modo: hanno deposto i testi- 
moni; la difesa è stata brillante. 

Il pretore, ammettendo a favore del capitano 
Zaffi la provocazione, lo ha condannato all’am- 
menda di lire due. 

Venti soldi per calcio! 

Dopo questa sentenza, nel listino di Borsa il va- 
lore dei calci ha subìto un forte ribasso... Sono 
stati quotati a 18, 2 15, a 10 soldi... e ieri, al mo- 
mento della chiusura dei prezzi, non si trovava chi 
volesse un calcio, neppur gratis. 


11 valore dei pugni sogna rialzo... 
li ‘L'Usciore. 


_————— tt 


ROMA 


9 taglio. 


La Giunta, con una ingenuità che la onora 
altamente e che mi ha intenerito quasi fino alle 
lacrime, ci fa sapere da uno dei suoi organini 
officiosi, l’organino n° 2, che “ ha intenzione 
di cominciate il lavoro della via Nazionale in 
quei punti nei quali non troverà difficoltà da 
parte dei proprietari dei fondi da occuparsi. » 

E sempre col più amabile candore, la Giunta 
porta l'esempio della casa Sciarra “ la quale, 
qualora contrattasse amichevolmente la vendita 
del palazzetto... appena firmato il contratto 
incomincierebbero le demolizioni e si aprirebbe 


la strada. , 
str 


Ma, Dio mio! ci voleva poi tanto a dire che 
si vuole incominciare la strada a piazza di 
Sciarra? L'ingenuità di quell’esempio è ammi- 
rabile! Ma francamente ci avete pigliati troppo 
per gonzi; il pubblico e noi, per darcelo 2 bere 
come un bicchier d'acqua Marcia offerto dalle 
mani di Clelia. 

Avevate paura, che ‘cominciando il lavoro dal 
pupto ove sembrava che dovesse finire, vi si di 
cesse che mettevate il carro innanzi ai ‘buoi. 

Ma quando non dà noia a noi altri, padroni; 
Faltrondenoi brontoloni ci lamentiamo quando 

> vediamo la ragione dei fatti. In questo 
caso invce 1a ragione è chiara e lampante. 

Che il val nd il palazzetto Sciarra aves- 

palazzo x sente dalle due parti 
sero ambedue una lunga n. n vivamente 
della via Nazionale, era unà cosa ciali 
reclamata dalla intiera popolazione... e spera 
mente da casa Sciarra. C'è una quantità di d- 
nesti cittadini romani, che non ‘potevano più 
dormire pensando che esisa Sciarra non avrebbe 
goduto di questo vantaggio che di qui a quat- 
tro anni. Voialtri, col vostro cuore tenerissimo, 
non potevate rimanere non commossi a questo 
riniversale desiderio ; non siete per nulla padri 
della patria. 

Casa Sciarra, profittando della vostra tene- 
rezza (e chi non farebbe altrettanto?) avrà. fra, 
un anno le sue due fronti, i suoi magazzini, e 
qualche diecina di mila lire di più di rendita. 

E voi avrete ben meritato della patri: E 
così sia..... ma per carità, non Ù 
vaso pe ità, non per omnia saecula 


1 conv 


"x 
x Il progetto di prolungamento della. via. Na- 
zionale, prima di poter esser messoin atto, deve 
essere approvato dalla Prefettura. Chi sa se vi 
sì troverà nessuna difficoltà ? 
Stasera tiene seduta il Consiglio municipale. 
i : 


leri ‘sera alle 11 20, il cardinale Grassellini è 
partito per Napoli. Si. yuole ‘che questo suo 
viaggio abbia qualche:relazione colle prossime 
elezioni amministrative di quella città. Il car- 
dinal Grassellini avrebbe l’incarico di. conferire 
col cardinal Riario Sforza,, onde coordinare il 
movimento elettorale dei clericali di Napoli a 


quello che sì nota da qualche giorno qui a 
Roma. 


quale tu 
zionalm 
nota, gli 
nanza gl 
consigli 
lata po 
tutte le 
gnare sc 


quali ci 
ad ammi 
mettere 


FANFULLA 


-_ 

A proposito di elezioni amministrative. 

Ci dicono che il partito liberale, per trovarsi 
compatto nelle prossime elezioni, avrebbe pen- 
sato di redigere una nota di candidati, nella 
quale tutte le frazioni liberali fossero propor- 
zionalmente rappresentate. Per formare questa 
nota, gli elettori sarebbero convocati ad madu- 
nanza generale da alcuni dei più conosciuti 
consiglieri municipali. La nota sarebbe compi- 
lata per mezzo di votazione preparatoria, e 
tutte le frazioni liberali si dovrebbero impe- 
gnare scrupolosamente a votare questa nota. 

N progetto è buonissimo; ma chi ce ne ga- 
rantisce la riuscita? So intanto che il partito 
avanzato non transige su cinque o sei nomi, dei 
quali cinque o sei, il partito moderato è pronto 
ad ammetterne, per esempio. cinque, senza am- 
mettere il sesto. 

E gli altri tengon duro anche su di quello, 
sicchè mi pare che per ora non ci si possa în- 
tendere proprio completamente. 


si 

In tutto questo, ciò che è più comico è il con- 
tegno imbarazzato dei neo-elettori clericali. 
Preparandosi ad esercitare per la prima volta 
questo loro diritto di cittadini, hanno l'aria di 
avvicinarsi ad uno strepitoso avvenimento. Qual- 
cheduno, secondo me, s'immagina in buona fede 
di essere in serio pericolo. 

Difatti anche Pietro Bozzo, l'autore degli 
scioglimenti, dice che: “ le grandi opere mettono 
in repentaglio la vita dello scovritore. , 

Ma questa volta, se vi sarà scioglimento, esso 
avrà un’indole totalmente pacifica. 


rc: 


0" Mercoledì 10 corrente alle 9 pomeridiane avrà 

Inogo nelle sale dell’Accademia Filarmonica nuora- 
mente restaurate un primo saggio privato di cui è 
stata affidata la direzione al M° cav. Alessandro 
Orsini. Simili saggi si daranno fino amuova disposi- 
zione il lunedì d'ogni settimana. 

0". La compagnia Pezzana e Dondini si è anche 
essa decisa a dare rappresentazioni serali anzichè 
Giorne allo Sferisterio e comincierà domani sera 
mercoledì 10, alle 8 pomeridiane. 

«%+ L'orario della linea Roma-Frascati, a comin- 
ciare dal giormo 12 corrente sarà il seguente: 

Partenze da Roma, 635, 11 30 antimeridiane, 
© 5 50 pomeridiane. 

Partenze da Frascati, 730 antimeridiane, 1225, 
e 75 pomeridiane. 

Nei giorni festivi a questi treni ne è aggiunto un 
altro che parte da Roma alle 9 20 antimeridiane; e 
da Frascati alle 8 40 pomeridiane. 

3°» Le guardie di città eseguirono nella setti- 
mana dal 1° al 7 corrente, 774 servizi diversi, fra i 
quali notiamo 78 contravvenzioni a vetture pub- 
bliche, 152 a cani, ecc., 47 per ocempazioni di 
suolo pubblico, 12 arresti, 272 impedimenti di 
giuoco sulla pubblica via, e solamente 21 contrar- 
venzioni per nettezza pubblica. 

A veder Roma non sî direbbe! 

s*+Presso l'ufficio di polizia urbana esistono i se- 
guenti oggetti stati smarriti sulla pubblica via: 

Un manometro — Tre chiavi femmine — Porta- 
‘monete contenente 6 biglietti di diversi banchi per 
Requisto moreî — Alcune fast: portanti nomi 
date — Portafogli contee» — a 

— Porto» - mento lire 88 e varie carte 

--3prs d'argento — Un piccolo canelevriere. 

<a Dall'8 al 9 luglio farono arrestati 7. indivi. 

dui per vagabondaggio, 1 per contravvenzione al- 

l'ammonizione, 1 per ratto d'una giovine quindi. 
cenne. 

«°« Nella decorsa notte due incogniti tentavano, 
con chiavi false, di penetrare nella casa via Santa 
Margheritan® 11, abitata da Giovanni G-. impiegato 
al demanio, il quale gridando allontanò i ladri, che 
lasciarozo sul luogo le chiavi false. 

Altri ignoti ladri penetravano ieri sera nellaabi- 
tazione di Barbara R., via della Valle 7, mentre 
essa era assente e portarono via vari oggetti d’oro 
e polizze del Monte. 

Altri ladri rubarono nella bottega del calzolaio 
cina per il valore di 210 

="a Un incendio di qualche importanza si è svi- 
luppato ieri sera in via Longara presso il manico- 
mio. Un fienile è stato interamente distrutto,non o- 
stante che i vigili accorressero con sollecitudiné; e 
si dovettero tagliare alcuni muri per impedire cho 
il fuoco si comunieasse ad alri fiemili vicini. 


SPETTACOLI D'OGGI 


eo to 12. Ll Trovatore. 
‘orea — compagnia direttà da Cesare Rossi 
APPPESENTA: Amore senza etîima, di Palo Ferrari. © 
rio — Alle 6112 La compagnia Pezzana e A. 
Dondini, rappresenta: La donna puole ciò che vuole, 
nuovissima commedia tradotta dallo spagnuolo. 
@Quirimo — Alle 6 12 © 9 112. Si rappresenta: Una rivo: 
Iuzione di donne, con ballo: Lo sposa ingannato. 


—__e—__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gi viene assicurato che la lettera del Papa 
al cardinale Antonelli, la quale venne ufficial- 
mente comunicata a tutti i Governi, ron sia 
stata base di nessuna sorta di azione diploma- 
tica. I Governi si sono limitati ad accusare ri- 
cevuta di quella comunicazione, e nessuno di 
essi ne ha fatto tema di osservazioni al Go- 
verno italiano. 


Un giornale romano asserisce che il nostro 
Governo intenda dar conoscenza in anticipa- 
zione ai Gabinetti esteri del progetto di legge 
sulle corporazioni religiose nella provincia di 
Roma, che sarà presentato al Parlamento. 
Sappiamo che quell’asserzione è insussistente. 


Fra i progetti presentati alle Camere dal 
ministro delle finanze era pur quello sulla li- 
bertà delle Banche. 

Il ministro però, preoccupandosi continua 
mente, siccome il grave argomento richiedeva, 
delle sue proposte, ha deciso di sottoporle in 
parte a nuovo esame, per le modificazioni che 
occorressero a renderle migliori e più com- 
plete. 

I nuovi studi non hanno ancor portato ad 
alcuna risoluzione. 


Gli allievi della Scuola superiore navale di 
Genova, avendo ultimato il corso annuo sco- 
lastico, devono intraprendere un'escursione 
lungo il litorale per visitarvi i principali stabi- 
limenti marittimi, militari ed industriali pri- 
vali. 

Gli allievi dell’indicata scuola saranno ac- 
compagnali dai professori di costruzione na- 
vale. . 


Sappiamo che în occasione che si sono do- 
vuti formare gli stati maggiori delle navi de- 
stinate a far parte della squadra, vennero fatti 
importanti e generali movimenti tra gli uffi 
ciali di marina destinati alle cariche sedenta- 
rie di terra. 


Il Consiglio superiore di marina, sotto la 
lenza del ministro Riboty, ha esaminato 
li degli ufficiali superiori di vascello, per 
constatare a quali dovesse applicarsi la nuova 
legge sulla riforma. 

Un discreto numero di capitani di vascello 
e capitani di fregata sarà quanto prima, parte 
collocato a riposo, parte in riforma, e parte 
passato alle cariche sedentarie di terra. 

È stato poi dal ministro di marina nomi- 
nata la Commissione, che dovrà procedere 
agli esami dei luogotenenti e sottotenenti di 
vascello, i quali hanno dichiarato non accet- 
tare la riforma per cui furono proposti. 

Detta Commissione risiederà a bordo della 
nave ammiraglia della squadra, e si compone 
del contr’ammiraglio Brocchetti, comandante 
in capo della squadra, presidente, e dei capi- 
tani di vascello Fincati e Civita. 


ll Pré-aur-Cleres di Hérold, tradotto dal si- 
gnor Cottrau, e che cbbe-esito così brillante al 
teatro Filarmonico di Napoli lo scorso mese, 
sarà riprodotto dal Trisolini al Fondo, decorato 
splendidamente. Vi prenderanno parte la Sainz 
e îl tenore Montanaro. 


L'opera, sarà riprodotta nell'inverno all'Ar- 
gentina, alla Per; di Firenze, al Goldoni di 
Livorno. 


È giunto in Roma il conte Trauttenberg, che 
di recente è stato nominato segretario della 
ambasciata austro-ungarica presso ln Santa 


Sede. È 


Ieri, sottola presidenza del generale Mena- 
brea, si è radunata la Commissione tecnica per 
la difesa del golfo della Spezia. 


Da una lettera di Ginevra togliamo i se- 
guenti ragguagli: 

Durante la dimora di Don Carlos in Ginevra, 
alla polizia svizzera non isfuggì che tramavasi 
‘una spedizione all'estero..Diffatti molti vecchi 
ufficiali catlisti, molti cabecilla di quelli che 
oggi tengono il campo in Ispagna, alla spiccio- 
lata convennero in Ginevra, ove poi, notte- 
tempo, tenevano consiglio con Don Carlos in 
‘un palazzo tolto a pigione nella Rue du Centre. 

iti questi ufficiali e cabeilla erano sparsi 
nei principali alberghi della città; portavano 
finti nomi polacchi e francesi, e dopo aver rice- 
vuto istruzioni e denaro. partivano, ed erano 
surrogati da altri. 

Pare che mn addetto alla 
Fe De Jazét, avvertisse il 
a 


Ti ginevrina, 
,verno spagnuolo 
uanto sì tramava; ma, al solito, non gli fu 
luto, e non ebbe nè risposta, nè ringrazia- 
menti per le sue premure. 

Il console locale spagnuolo poi non ebbe mai 
sentore di nulla. 

Quando il Governo di Ginevra avvisò il Con- 
siglio federale di Berna, e la cospirazione era 
già matura, allora Don Carlos partì, e dopo un 
Tango giro per l'Alta Svizzera, penetrò in Fran- 
cia, e di la alla frontiera spagnuola. 


Fra i prigionieri carlisti caduti ultimamente 
nelle mani delle truppe spagnuole. si contano 
dei refrattari di leva dello Stato Romano. degli 
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ex-gendarmi e zuavi pontifici e pochi irlan- 
desi. 

Elezioni politiche del giorno 7. — Collegio di 
Termini-Imerese. 

Il signor Salemi Oddo ebbe voti 351: e? 
n'ebbe il generale Scalia. 

Ballottaggio. 


"TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


PARIGI, 9.— I dispacci di New-York dan- 
no ragguagli desolanti sulle condizioni atmo- 
sferiche. Negli scorsi giorni il termometro cen- 
grado segnav: gradi all'ombra ; l'asfalto 
dei marciapiedi si liquefaceva ; 480 persone 
sono morte d’insolazioni e di soffocazione. Gli 
affari erano completamente abbandonati ; la 
popolazione si ritraeva sulle spiagge del mare 
soggiornando nelle barche. Le campagne sono 
devastate, il bestiame sofferse d’ingente mor- 
taliti. 

Le ultime notizie telegrafiche segnalano ner 
altro una lieve diminuzione del caldo. 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 
Undecima Lista. 
Somma precedente . . L. 

Conte Giovanni Gigliucci . L. 100 — 


Totale L. 633 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Versailles, 8. — Ecco il testo del progetto del 
prestito: 

Art. 1° Il ministro delle finanze è autorizzato di 
far iscrivere nel Gran Libro del debito pubblico e 
di alienare una somma di rendita al 5 per cento 
necessaria per produrre un capitale di tre miliardi. 

Art. 2° Il ministro delle finanze aggiungerà a 
questa somma quella che è necessaria per far fronte 
al pagamento degl’arretrati scadenti nel 1872 e 
1873, per coprire le spese materiali, lo sconto, lo 
spese dei trasporti e delle trattativo. 

Art. 3° Per assicurare alle epoche stabilite ilrim- 
borso dei tre miliardi dovuti ‘alla Germania ed ac- 
celerare così la liberaziono del territorio, il mini- 
stro delle finanze potrà fare colla Banca di Francia 
© con altre associazioni finanziario convenzioni 
particolari destinate a rendere più prontamente di- 
sponibili i prodotti da realizzarsi sul prestito ed a 
facilitare le anticipazioni dei versamenti. 


NOTIZIE DI BORSA 


iegistriamo anche oggi la scarsezza d'affari sulla 
nostra piazza, scarsezza che si verifica quasi costan- 
temente dal giorno dell'ultima liquidazione. — 
Egli è vero bensì che i dispacci e lo lettere delle 
altre città d'Italia non sono meno sconfertanti. 

Pochi affari! — S'intendo questo stato di ose 
quando, come ora siamo, i bisogni nostri d'impiego 
di denaro non vi sono ancora. — Le granaglie 
sono appena sull'aia, Î! cupo® è appena pagato, © 
l'incertezza cho dà agli uomini c'afnî il Prosimo 
imprestito francese non consiglia. ai pos3@*90 
contanti di impiegarlo in annui acquisti. 

Questo fumoso imprestito è stato finalmente pre- 
sentato all'Assemblea nazionale, a surà approvato 
immediatamente, comunque il signor Goulard, mi- 
nistro delle finanze, lo abbia presentato în un modo 
affatto sibillino. 

Ora che abbiamo letto il progetto di legge, sap- 
piamo sall'imprestito meno di quel che sapevamo 
prima. 

Quel che sembra certo, è che saranno emessi 3500 
milioni per dare allo casse dello Stato 3 miliardi ef- 
fettivi pagabili in lunghe scadenze. 

Quel che sembra pure assicarato è cho.i ban- 
chieri e le Banche principali d'Europa hanno for- 
mato un sindacatodiassicurazione al Governo fran- 
cese mediante una provvigione. In questo sindacnto 
sappiamo essere entrata una delle principali Banche 
d'Italia. 9 

La speculazione intanto già sì è inipoasessatà del- 
l'imprestito, ed a Parigi il risullalo, ovvero il pro- 
dotto netto della sottoscrizione si vende a 0.75 di 
premio, ed il risultato fermo sì ricerca a un franco 
© 25 cent., 130 di aggio. 

Si è comperato ficanco a 86 0 86 50 senza che si 
seppia ancora quale sarà il tabso d'emissione. — 
Queste cperazioni, per confessione degli stessi ban- 
chieri di Parigi, corrono un'alea grandissima e sono 
un gioco bell'e buono. 

Non facciamo confrofiti. — Sè a Parigi sì fa trop- 
po— da noi a Roma si fa troppo!poco. — Quest’oggi 
non si è neariche quotata la rendlita a termine. — 
Quel poco che si è fatto în Consalidato lo si è fatto 
per contanti con una fermezza, relativa — 72 05, 
72.021p2. — I certificati del Tesbrò erano a 508 of- 
forti, 507 richiesti — la sempre più 
2 1630, 1627. — La Geperalò si è tennta fra, 
il 570 ed i1569; è 19 Ital ica muta, anzi 
immutata è > siae 


————— TT TT.-éb‘Ò»_0_—__—_—_—»y——+—+_+—+_—mT—————————; 1 -_————_—_——_£t_——m—m6@&#——€——_—_—_—_——_—_rr_—°_—’'1t1 
| 1 
| 
I 


Rendita italiana 500 - » - 
Imprestito Nazionale . 
Detto piccoli pezzi . = 
Certificati sul Tesoro 5 010 . - 
Detti Emissione 1950-1864 
Prestito Romano-Blount 
Detto Rothschild 
Azioni Banca Nazionale Italiana 
Id. Banca Romana 
Id. Banca Generale di Roma 
Azioni Banca Italo-Germanica 
Obbligazioni dette 6 010 
Azioni Strade Ferrate Romane . . - - » « 
Obbligazioni dette SE 
Azioni Società Romana delle miniere di ferro 
Td. Anglo-Romana per l'iliumin. a gas . + 
Id. Gas di Civitavecchia 
Pio Ostiense 
ito 1871 della città di Napoli (in oro) 
Strade ferr. Romane (în oro) 
is. del ga 


BANCA GENERALE 


AVVISO. 
1 portatori Sei certificati provvisori della 
Banca Generale restano prevenuti che a datare 
dal dì 1° luglio 1872 si darà principio al con- 


cambio dei certifieati suddetti; 
in RomA presso la sede della Banca Generale 
via del Plebiscita, 107: ‘ 
presso la Banca Napoli*ana; 
e, i sigg. E. Fenzie C.; 
in MILANO, presso la Banca Lombarda; 
ia TORI 


v0, presso la Banca di Torino; 
» presso la Banca di Genova; 
TE, presso i sigg. Morpurgo e Parente, 
in Vrevwa, presso l'Union Bank. E 
I portatori di detti certificati potranno fare il 
deposito dei titoli provvisori presso gli stabili- 
menti suindicati, dal giorno 1°al 5 del prossimo 
mese di luglio. I 
La ricevuta che sarà loro consegnata all’atto 
del deposito dovrà essere presentata presso gli 
stabilimenti medesimi a cominciare dal di 10 
dello stesso mese di luglio per ottenere la con- 
segna dei titoli definitivi. 3 
Con lo spirare del giorno 5 luglio 1872 il 
deposito dei titoli provvisori dovrà farsi esclu- 
sivamente presso la sede della Banca Genorale 
in Roma. o 
1 portatori restano anche prevenuti che nel 
l'atto della consegna deititoli definitivi sarà lorp 
pagato un acconto sull’interesse 5 0/0 pel 1° se- 
mestre 1872 în L. 6 25 per azione a termini 
della deliberazione del Consiglio d'Amministra- 
zione della Banca Generale del dì 7 giugno 
corrente. 


I sottoscrittori delle Azioni della Società 
Anonima, fondata sotto il nome di IMPRESA 
DELL’ESQUILINO dalla Compagnia Commer- 
ciale Italiana, © dalla Banca Italiana di Costrusioni; 
residenti in Genova, nonchè dalla Società Anonima 
Italiona per acquisto e vendita di Beni Immobili 
(Compagnia Fndiaria Italiana) residente in Roma, 
sono convocati in Assemblea generale in Genova 
presso la sede della Banca Italiana di Costrusioni 
(ria Carlo Felice, palazzo Pallavicini) pel giomo 
15 luglio corrente, ad un’ora pomeridiana, a forma 
e per gli effetti dell’articolo 136 del vigente Codice 
di commercio. 


0 1872. 
Roma, 6 luglio 11 TRI 


Li SITO MITI NERONE 


Compagnia Inglè> 
condio © sulla vi®* 
succursale nel regio 

Capitalo . « - DIA 
Fondo di riserva del ramo in- 


melo 
sd 


» 


Simile fra incendio, vita e 

rendite vitalizie 
Per Roma e provincia 

signor Ettore Alibrandi, | 


i » 82,154/294 
a presso il popo 


Poli, 
GRANDE ALBERGO DITALIA E CROCR DI MALTA 
in Gen 


Tenuto da Felice Battacchî, bella situazione, 


confortevole e moderato. 
in Roma un apparta- 


SI AFFITTA scita 


tralissimo. Dirigersi con lettera al 
G. A. B., vicolo Scennemberg, n° 9, 1°-p°. 


AVVISO 


Nei palazzi del Monte di Pietà si hanno 
disponibili dei vastissimi locali terreni da 
affittarsi per l’uso che si crederà più op- 

rtuno. e 
L-rrralora perinformazioni e trattative 
alla segreteria del pio luogo. 

Palazzo dei prestiti, 1° piano. n 


RISTORANTE CARDETTI 


via Mercede, N. 21, piano primo, e N. & 
scelta cucina milanese e piemontese, 
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ACQUE MINERALI DI RIOLO 


in Provineia di Ravenna. 


Questoantichissimo erinomato Stabilimento di Acons Salutari Salso- 
jodiche, Solforose e Marziali, fa aperto al publ ‘giorno 23 giugno. 
Le molteplici e prodigiose guarigioni citennte dalla bibita di dette 
acque, l’amena posizione del paeso, l'aria salubre che vi si respira, i 
comodi della vita che a prezzi convenientissimi ogni ordine di persone 
può procurarsi, lasciano sperare che la solita affluenza di più che tre- 
mila forestieri sarà în quest’anno per aumentare anzichè venir meno. 
N municipio dal cauto proprio, nel mentre sta alacremente . occu. 
pandosi di condurre a termize pei ventaro anzo l'intrapreso Stab 
imento balneario con annessivi giardini, ippodromo ed altri mezzi 
ricreazione, ha procurato intanto di migliorare tutti i servizi relati 
alla bibita dello acque, nonchè quelli dei trasporto dalla stazione fer- 
roviaria di Castel Bolognese a Riolo, e da questo paese alle sorgenti, 
studierà inoltre di rendere coa pubblici divertimenti sempre più deli- 
zioso e gradito questo soggiorno. 


La cass n° 145 sulla contrada Reggia in 
AVVI 50 LEVICO © a comodo e quiete di coloro 
E 10U. che abbisognassero del bagno vetriolico- 


rame:co-arsenicele di Levico n° 22 stanze da letto e di ricevi- 
mento con spaziosa sala di ricreazione col pianoforte e violino, 5 
cucine, il tutto in 5 separati quartieri nella medesima casa, de- 
ventemente e signorilmente addobbate, rispettive biancherie da 
tavola e da letto, utensili di cucina, stoviglie, servità domestica 
pagata, giardino spazioso con fontana szliente. Questa casa sta 
nel centro del paese, prossimissima alla chiese, ai migliore caffè 
Pas borgeta, ai medici adi Ù 
farmacie, al giudizio, all” grafico, ed si primari albery 
del paese, € dalla po: dists. solo 3 minuti circa HI bagno. È 
Quelle famiglie e sinvvii signori che credessero di approfittar- 
sene, potranno rivolgersi all'indirizzo G. B. C., n° 145, Levico. 


MANIFATTURA GINORI 
DEPOSITO DI PORCELLANE BANCHE È DECORATE 


Piazza Nirosia, Palazzo Galitzin 


BOMA 


Servizi da tavola e da dessert in porcellana fino 
doppla — Servizi da Caffè, The e Colazione - Servizi 
da camera —. Porcellane fini e doppie per caffettieri, 
Ristoratori e Locande — Vasi — Oggetti diversi per 
Cancel’eria, Scnole, Chimica, Farmacia, Profumeria, 
Fotografia — Oggetti per Filande, ecc., ece. 


z Da mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla 
ivedese a colonna r n caminetto per riscaldare appartamenti; 
nonchè di Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, sec. 


(297) 


DELLA DITTA 


CARLO HOENIG E CO! 
Firenze 


(Garanzia sicura per 4 anni) 
con Rappresentanze 


È Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


della propria Fabbrica a Brunswik 


Via DEI BANCHI, 2 — VIA DEI PANZANI, 1 
a preszi da non temere concorrenza 


per la fonderia di seconda fasione di 


—FERNEF- BRANCA 


Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e C., AUEIItAnO, ua Sar ro, 1: 
Spaccianlosi taluni per imitatori fezionatori del Fernet-Branca, avrertiamo che questo non può da nessun altro cato nè per 
Sai perte nol specialità dei Fratelli Branca e C. © qualunque altra bibita, per quanto porti lo specioso di Ferne, non pot:à mai pr. 
durce quei vantaggiosi effetti igienici che si ottengono col Fernet-Branca e per cui ebbe il plauso di molte celebrità mediche. CR 
na Aree: era sul collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante la 


contraffazioni, arvertendo che ogni bottiglia porta una 


i Fratelli Branca e C , © che la capsula timbrata a secco è assie 
Si etichetta è sotto l'egida della Leggo, per cui Îl falsificatore sarà passibito di carcere, multa e danni. 
. | di vermouth, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di Fernet. 
RESA MITO NeCO. | Branca in poco vino comune, come ho per mio consiglio veduto prati. 

ee riscone | care com deciso profitto. a Pe. 

‘Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppen 
confezionare un liquore sì utile, che non teme certamente la concorrenza 
di quanti a noi ne provengono dall'estero. In fede di che rilascio il 
sente. 


issimo, potendo prendersi nella tenue dose di un cuco 
isto coll’acqua, vino 0 catfè. 
‘2° Allorchè si ba bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare 
per più o mino: temp» i comuni amaricanti, ordinzriamento disgustosi 
dà incomedi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costi- 
fuzione felicissima. 
3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico che sì facilmente 
van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo 
debito e di quando in quando prendaro qualche cucchiaiata del Fer- 
net-Branca non si avrà l'inconveniente d'amministrar loro sì frequen- 
temente altri antelminb 
|| 4° Quelli che hanno 4 


Lonsszo dott. Baetori, medico primario degli ospedali di Ioma, 

NAPOLI Gennaio 1870. 

Noi sottoscritti, medici nell’Ospedale municipale di S. Raffael: 
nell'agosto 136$ erano raccolti a folla gl’infermì, abbiamo, nell’ 

infariata epidemia Tifosa, avuto campo di esperimentaze il Fernet 

Fratelli Branca di Mila) $ 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente de atoria | 
del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ot- 

timi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 

pure lo trovammocome febbrifiggo, che lo abbiamo sempre pre- 

scritto con vantaggio in quei casi nei quali era indicata la china. | 
Dott. Canto Virronenri — Dott. Givserre Feicerit — Dott. Luo: 


coppa confidenza col liquore d'assenzi», 


sempre dannoso, potranno, cop vanteggio di lor salute, Atrieni — Martano Toragetti, economo provveditore. 
| valersi del Fernet-Branca nella dose surccennata. Sono le firmo dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri. | 
Cav. Marcorta, seg. | 


pranzo, come molti fanno, con un bicchiere | Per îl Consiglio di Sanità : 
Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA i 
Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospeî liquore denominato Ferriet-Brànca, e precisamente în casì | 
| ai debolezza ed atonia dello stomaco, nelle quali affezioni riesco nn br Per il Direttore Medico — Dott. Vea. 
ln Milano: Prezzo alla bottiglia L. 3 chrico dei committenti. Ai riven- 
ditori che fa 10 acquisto all'imgro: — In Roma, via del Corso, 396 — | 
Al Regno di Flora da COMPAIRE 09 È 


5° Inveca di inco.winciar 


o trasporto a ci 


alia mezza bottiglia L. 1 50 
a Tornabuoni, 2 


accorderà uno sconto. — De 


—i 


SPECIALITA’ MEDICINALI 


30 avni di successo — Effetti garantiti. 


Lo asl petbrli ln di Sp 


Inventate è prepa- 


Stagione del 1872 


LA FAVORITA 


il 


Lire 2 50 la scatola 


rate dal professore de con le istruzioni #r- 
BERNARDINI, sono mate d=I'auiore per 

|| prodigiose perlapron- agire, come di diritto, 
ta guarigione della in caso di falsificazio- mi di Mare nella tenuta e 


Nuovo grando Stabilimento di B: 


Tosse, Angina, Gripp, È. R. il duca di Brunswic 


Tisi di primo grado, 
Raucedina e voce ve 
|| lata o debilitata dei g 
cantanti el oratori. 
| Al dettaglio a Roma da Sinimborghi, farmacia inglese, via 
|| Condotti. Desideri, piazza Tor Sanguigna e farmacia della Mi- 
|| rersa. Cirillo al Corso. Marchetti all'Angelo Cnstode, cd în 
tatte le principali farmacie d'Italia. isa) 


ne. — All'ingrosso si 
vendono a Gonova 


ituazione la più amena del 


ifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e della 
i Venezia. Spiaggia senza pari per la purezza dello acque e per 
finezza della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati. Casino aperto 


gi 
norma del catalogo. 


tntto l’anno con caffè e ristoratore di primo ordine. Concerti a scelta 
orchestrina, diretta dal professore di violino signor Ripari. Tragitto 
in pochi minuti fra Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio 
speciale di eleganti vaporetti. È fi 

AI primo luglio apertura dello Stabilimento © primo concerto 
giornaliero. 


Cad AL MARE! | 
In Sestri (a Levante di Genova) si affittano due appartamenti con 
sei stanze, tre sale, una cucina, una cantina ciascuno, superba- 

mente finiti e mobiliati (biancheria e argenteria escluso). 

Il palazzo è situato a pochi passi dal mare e dalla stazione: ha 
giardino all'inglese e villa fruttifera attigna, terrazzi, ecc. 

Pressi d'affitto: Primo appartamento L. 300 — 500 — 650 — 
750 — 1500. Secondo appartamento L. 400 — 600 — 750 — 850 


SCRITTI FILOSORICI 


(759) 


E 
È. 


{B Contro vaglia postale è 


Serie Prima 


— 1800 per 1, 2, 3,4 mesi; un anno rispettivamente. ® Lire 5 
P. Dirigersi: GIOVANNI RISSETTO, Sestri-Levante. DE, 
PER LA CAMPAGNA n Lace Caprolti 
PIANIM A CILINDRO (Onganeld) FILL” TRMRNIARE 


IN VENDITA 


da G. E. INMarchisio 


Via Frati N. 133 (Angolo via Mario de' Fiori) 


 Piano-forti d'Erard, Pleyel Herz neveu, Boisselot Marchi- 
sio, ecc. ecc. ed harmoniuiis per vendita è nolo. (2814) 


da 35 anni obbligatorie negli speda!! 
DEGLI STATI UNITI. 

Vendesi presso PAOLO PECO! 
Firenze via dei Panzani, n. 4 - 

ma, presso LORENZO CORTI, pia 

ociferi, 48. F. BIANCHELLI, 

S. Maria în Via, 51. — Contro ve- 
glia postale di lire? 40 si spedis 


Venezia 


i Roberto Lorenzetti a Pistoia. 


| 
i 
| 


SPECIALITÀ 
medicinali 


Ri (È 


s INli viene preparato dal professore cav. De Bernardini a bse di ciato: 


none prep ù i ca 
gl Soa cali vegetali omogenei i depnrativi, mereè i nuovi 


farmaceutici. Combatte ed o i 

; Pi 3 aa i ot greca tl 
ì i mali e vici sifilitici, erpetici, linfatici, poda- 

É buboni, pusiole, piaghe, eruzioni e 


posite generale presso l'autore De Bernardini a Geno; 
i ignori farmacisti in conformità del s0ò catelnae 
ma, farmacia Inglese Sinimberghi, via Condotti. 
n Alincrva. Grilli Coro: 
e sig. Barelli, Donati via Cesarini, ed 
d'Italia.. (2588) 


— 


PER CAUSA DI PARTENZA fi ‘prio motion, 
Pec fune volta villa Krersu), cita in un depià Pelli anti di 
= "age oltre, ivi, anche carrozze 0 cant 

usar uproaria melgriorai di lnnodì, mercoledì e sa) (2 


in provincia, 


[ TINTURA ORIENTALE 


pet la Barba ed i Capelli del chimico ottomano ALI-SEID. © 


situa Novota IERBRIENZIO sesti 


ALBERGO DI ROMA 


APPARTAMENTI CON CAMERE -A_PREZZI MODERATI 
Ommibus, per comodo dei signori viaggiatori: ‘‘(2086) 


| le principali città d'Italia, Francia, Germania, 
2457) 


GAZZETTA - ORI -BANCHRR 


BORSE - FINANZA - COMMERCIO 
Annata quinta. 
Abbovamento per tutta italia — Ano L. 10 — semestre 
Questo periodico ricevi telegrammi 
commerciali. Le sne riviste finanzi: 
basate sulle notizie particol 
dai contri commerci 


— Roma, C. Pietroni e C., via del Corso, n. 390, ed in tutte 


Farmacia 


DELLA 


Legazione Britannia 


PILLOLE ANTIRIIOSE E PURGATIVE 


x ‘iltro minerale, nè scemano d'effi- 
cacia col serbarle lungo tempo Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l’azione. Joro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantag- 

dista umano, che sono giustamente stimate iti- 


Firenze 


di to: periodi: 
funquo afro. d'ordine. fnaatiario celo: 


o, com- 


ka ERESSE = o 
Carlo; presso la far. Mocien d'ogni Den ‘ai si può giustamenta chiamare il Vade 
macia Civili 6, Tn Gili abbonamenti si ricavono all'Ufficio principale di pubblicità di 


E. E. @blieght — Roma, via del Corso, 220. 


CAT 


‘ultima 
Fernet dei | 


pauta e villa 
a del lido. 


licità di 


i abbenzaeti pincipione cl 1° 0 Et Be 
UN REESE NEL REGNO L 2. 6°. 


PUN: 


ALA 


Direzione e AmminisTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 76 
Avriai ed inserzioni: presso 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Giovedì 11 Luglio 1872 


—_ 110 yz — 


Quelli associati il cui abbonamento scade 
col 15 corrente luglio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

L’Amministrazione raccomanda calda- 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo. 


IL MANIFESTO DEI TRE 


Non sono i tre Orazi, e nemmeno i tre del 
Rutli; ma sono tre anch'essi: se volete dar 
loro un nomignolo, chiamateli i Tre del Sit- 
labo. 

« L'han giurato! si strinser la mano, » 

L'Osservatore di Baviera; 

La Voce di Pietro Pacelli; 

La Stella di Filippo Tolli. 

Se fossi poeta direi: 

Tre parti ed una musica, 
Tre cifre e un'unità, 

Non manca che lo spirito 
Per far la trinità! 

L’han giurato, ed intuonato il coro della 
Norma: « Guerra, guerra! > il segretario Fran- 
cesco De Federicis (perchè Francesco, e non 
Federico, e nativo di Fridericia?) scrisse il 
Manifesto od ordine del giorno alle truppe. 

‘Sla lodato — non Domineddio benedetto, 
che non c'entra — ma il segretario De Fede 
ricis, che ci ha portato la parola dei Tre, rap- 
presentanti di tutti gli altri, anche degli anal- 
fabeti. 

Finalmente hanno lasciato un po' di tregua 
al Papa, sollevandolo dall'obbligo quotidiano 
de’ cinque discorsi, ed hanno parlato loro — 
i maligni dicono che lo hanno fatto per dir 
essi quello che il Papa non vuol dire; ma i 
maligni sono empi, e lasciamoli nell’empietà. 
Ora sappiamo, a un dipresso, che cosa vo- 
gliono. 

Non mi fermo al genere dell’eloquenza del 
Manifesto : il signor Pietro Bozzo dello scio- 
glimento, scrive peggio ; è una circostanza at- 
tenuante. Poi qui si tratta d'interessi cattolici 
‘municipali, e non è mestieri del piviale delle 
feste solenni. 

Veniamo al sodo. I Tre dicono a visiera al- 
zata (stavolta) che < in presenza della siste 
« matica persecuzione contro la Chiesa e le 
« sue divine istituzioni, è venuto il momento 
« pei cattolici... » di fare il consigliere muni- 
cipale! 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANBO 


oeisIALE (PALIADO (19) 


11 furore di Arnoldo metteva spavento a vedersi. 
Inginocchiato al letto della sua maîtresse — egli 
era rapito in estasi ogni qualvolta gli veniva. con- 
cesso di servirsi di questo titglo a doppio senso — 
giurava che il carnefice, l’agazzino, il brigante il 
quale aveva osato alsare la mano su di loi, sarebbe 
stato da esso punito in modo esemplare. E intanto 
eg3i lamentavasi più che non si lamentasse la do- 
lente cocotte, egli piangeva a ‘calde lacrime como 
un fanciui!9, baciava freneticamente quella mano 
morbida e profemata che per singolare favore e 
con generosa degnazione ella abbandonava, pen- 
dente sulle coltri, alla adorazione di quel s>rvitore 
veramente esemplare. 

Con un uomo della tempra di Arnoldo nun vera 
da scherzare. La nuova passione che avevalo invaso 
era entrats. come un terrente di faoco nel cuor suo, 
e lo sveva reso. Santo-più terribilmente furibondo 
inquantochè di questo incendio, di questa furia 
amorosa eragli forza il.mon lasciare al di fuori tra- 
pelare scintilla. A 


Non è troppo logico, ma non è neppur 
chiaro ; tuttavia ha il pregio della novità. Nè 
Cristo, nè gli apostoli, ch'io sappia, hanno mai 
pensato a farsi eleggere consiglieri : sarà que- 
sto un perfezionamento dovuto alla presenza 
della sistematica persecuzione: si è compreso 
che vetando contro l'illuminazione a gaz, e la 
tassa sui domestici, si vince la sistematica per- 
secuzione, che presenza. 

Pero intendiamoci: il fare il consigliere 
«non reca alcuna macchia alla bandiera, » 
che è sempre stata la più bella, come dice la 
vecchia canzone. 

E « noi vogliamo sempre quella, » soggiun- 
gono i Tre, amanti della rima e della ban- 
diera. 

Non ho nuHa da dire sulla macchia: non 
dubito che il municipio curerà che i locali de- 
stinati alla elezione siano mondi e puliti 
poi, anche in fatto di macchie, tutto è affare di 
gusto o, come dicono, di punto di vista. 

Anche il carlista Don Raffaele della Capi 
tale, per citare un autorevole esempio, or fa 
quasi un anno ha dato quotidianamente, per 
due o tre mesi, di traditori a quegli egregi 
giovani che sono i signori Silvestri ed Ansi- 
glioni. Questi presentano querela: Beno de' 
Gozzadini grida più forte che ha le prove in 
mano e tira via a far la storia dell’infame tra- 
dimento. I gruppi vengono al pettine; e Raf- 
faele Brancadoro l’altro giorno deve final- 
mente comparire innanzi ai giudici. 

Si presenta e dichiara che la sua accusa 
era stata un lapsus linguae; che que’ giovani 
sono egregi patrioti, che l’accusa di traditori 
è una fisima, una turpe calunnia. 

Credete voi che Raffaele dubiti d'aver re- 
cato alcuna macchia alla sua bandiera ? 

Egli vi stampa sul giornale che è Viefissimo 
d'aver dato occasione a quei signori di smentire 
‘una turpe calunnia. E vi mostra la sua ban- 
diera — giallo-nera — candida come il latte. 

Ma torniamo ai Tre... polli. Essi vogliono 
conservare la propria bandiera per metterla 
al luogo della nuova, se Domineddio gli 
aiuta. 

Però non vogliono giurare: oh, 
ed hanno ragione; il giuramento 
fatto: è provato che si può distruggere le 
scuole, rimpiantare l'ignoranza, rubare i Mor- 
tara, fermare il secolo, decimare la popola- 
zione, tenendola ammucchiata in orride tane, 
perchè i principi della Santa Romana Chiesa 
s'abbiano lo spazio per gli orti famosi e gli 
ampli palazzi... tutto ciò si può fare senza 
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l'incomodo del giuramento... che, dopo, trae 
seco l’altro incomodo della assoluzione. 

Intesì su questo punto, conchiudono i Tre: 
avanti con coraggio! «'e coll’arma che ci 
danno i nostri padroni. > Se la ci va bene, 
chiuderemo le scuole e le tipografie, ma sal- 
veremo i più cari interessi delle pigioni! 

PS. (confidenziale). Le spese della guerra 
saranno prelevate sull’obolo; ma sarà oppor- 
tuno che i buoni mandino nuovi rinforzi, per- 
chè abbiamo sulle braccia anche quel disgra- 
ziato di Don Carlos. 


ice 


forno PER frrorno 


Ecco una lettera direttami per la seconda 
volta (la prima copia essendo andata smarrita) 
dall’onor. Casaretto, in risposta ad un articolo 
firmato CATTAININ: 

Genova, 27 giugno 1872. 

Nel suo pregiato giornale del 20 corrente lessi un 
articolo nel quale tra il serio ed il faceto è iì 
nuato, ch'io e laSocietà del Z2oy { Italiano abbiamo 
sollecitato delle sovvenzioni dal Governo; cho non 
riuscendo, si tentò impedire che le ottenesse la So- 
cietà Rubattino, acciocchè questa dovesse rovinare, 
per quindi comprare i suoi vapori a vile prezzo. 

Mi permetta di rettificare questi fatti; non sarà 
mia colpa se dovrò ripetere cose già dette. 

In quanto a me, personalmente, è già da molto 
tempo, cioè dopo le innovazioni nelle macchine e nel 
naviglio, lo quali permettono alla navigazione a 
vapore di vivere di vita propria, che sonostato con- 
trario a’ sussidi governativi, considerandoli un 
grave ostacolo allo sviluppo di quella industria, e 
quindi dannosi al commercio ; anzi posso vantarmi 
di aver contribuito allo sviluppo preso dalla navi- 
gazione a vapore nazionale coll’America sia per 
parte di armatori privati, che di varie Società, per 
avere in addietro sconsigliato il Governo dallo ac- 
cordare i sussidi che erano richiesti da una Società 
per quella navigazione. Non è qui il luogo di ripe- 
tere le ragioni di tali mie opinioni, le quali del re- 
sto sono comuni în questa classe commerciale. An- 
che la Società del Lloyd Italiano professò fin dal 
suo nascere e pubblicamente il principio della li- 
bera concorrenza, non per far guerra ad alcano, ma 
per vantaggio di tutti. 

Ciò malgrado però, il Governo, nel mese di set- 
tembre scorso, credè di interpellarla, per mio 
mezzo, se avrebbe fatto il servizio postale fino a 
Bombay, e a quali patti. Essa rispose affermativa 
mente, esibendo di fare il servizio con partenze a 
giorno fisso; e, poichò mi vi si spinge, dirò ciò che 
mon dissi ancora, cioò: che il sussidio richiesto per 
questo servizio costituiva un risparmio pel Governo 
di circa lire 500 mila annue, a fronte di quello che 


Lo sciagurato credera che Angusta non se nò 
fosse accorta, e si congratalava dentro di sò d'una 
cautela che gli permetteva di ricevere confidenze 
© missioni le quali non si usano con innamorati. 
Ma un più farbo di lui in maneggi di donne 
del genere di Angusta non avrebbe durato. fatica 
= persuadersi ch’ella erasi accorta benissimo: della 
adorazione del pover'uomo, ma infingevasene con 
sublime arte di scaltrita femmina per meglio tener- 
selo sottomesso e conservarlo nella umiltà della sua 
posizione. 

Se in quei giorni Dionigi avesse visto quali 
occhiate slauciava. Argoldo dietro di lui e qual 
èremito lo facesse tutto riscuotare quando per caso 
si.passava vicino ad esso nel traversara il corridoio 
che serviva loro di transito comune, non si sarebbe 
davvero dato l’aria di Rodomonte di cui, taato si 
compiaceva quando il vino gli avera, scaldato al- 
quanto ii cervello, ed avrebbe inyece raccomandato 
l’anima a Dio..... 

Un mattino corso una bizzarra notizia fra .i ca- 
merieri e i marmitons dello stabilimento. di papà 
Dabois. 

+ Dickl'idiota — colai ch'era io zimbello .di tatto 
il quartiere nelle rare occasioni. in cui si atzardeta 
= meitero l’amorme suo naso paonazzo fuori dell'ascio 
di strada — Dick a cui lo mammeole nonne del vici 
nato avevano fatto, perinculcare unsalutare timore, 


ai loro marmocchi, ia reputazione d'un discendente 
del formidabile Croquemitaine, Dick lo scemo, Dick 
il beone, Dick l’ubriaco, era per di più anche son- 
nambulo| 

Alina l'aveva veduto allume di lana aggirarsi 
infondo al corridoio, e soffermarsi ad origliare al- 
lascio della stanza del nuovo inquilino. 

Ilnnovo inquilino era, come sappiamo, Dionigi, 
© questa poco lusinghiera predilezione del sonnam- 
bulo a fermarsi al suo uscio veniva naturalmente 
spiegata dalle elargizioni che Dionigi faceva allo 
stalliere, ogniqualvolta gli capitava fra i piedi, 
‘affinchè potesse sodisfare la sua inestinguibile sete 
di gin. Nè tal simpatia era da stupire. Un ubriacone 
non può a meno di nutrire simpatia per un. suo 
simileL... 

Tuttavolta Dionigi fa poco lusingato delle vocife- 
rate visite, e incontrando Dick, tutto stupefatto 
della nuova nomda che gli si. addossava nella. lo- 
canda, lo avvertì che non si.azzardasso ad. catrare 
‘incamera gua nò dalla porta nè dalla finestra; poichè 
egli era solito. a tenere un revolver sotto al: capez- 
gale, © non sì sarebbe,:fatto serupolo,; vedendo di 
nottetemp» qualcheduno al suo letto,:-di-braciar- 
gli lo:cersella., prima..anche..di-avergli chiesto 
< chivalà!a 
+ Non mancò qualche maligno; alla: cui. presenza 


venne narrata la storiella del sonnambulo, che si 


DI 


fa poi conceduto na mese dopo alla Società Rubat- 
tino, tento conto del rimborso per le spese del 
canale di Suez; oltre di ciò il ZZoyd Italiano si esi- 
biva, senza aumento di spesa, di fare anche il ser- 
vizio fino a Calcutta. | 

Ma il sottoscritto, nelle suo lettere al Ministero, 
subito soggiungeva queste parole: « Dopo questo 
però vi scongiuro ancora, se amate che la naviga- 
zione a vapore si possa sviluppare, a non accordare 
sussidi, nò alla nostra Società, nò ad altri. > 

L'offerta, non avendo avato risposta, più tardi 
la Società la rinnovò, o seppe allora dal ministro 
come si fosse invece rivolto al Rubattino; allora 
cessò ogni trattativa. 

Da tutto questo V. S. può facilmente dedurre... 

Pas 

Arrivati a questo punto, mi permetta il si- 
gnor Casaretto di troncare la sua lettera, che 
non è ancora a metà, e che d’altronde, in linea 
di fatto, è completa appunto qui. 

Lo spazio mi manca per seguirlo nelle consi- 
derazioni e nella portata che ha dato alla let- 
tera di Cattainin. 

‘Mi limito ad osservare che Fanfulla non ha 
insinuato nulla, e che non INSINUA maî. 

Fanfulla ha detto chiaro: I! Lloyd voleva la 
sovvenzione per sè, e non voleva che l'avessero 
altri. 

E questa non è una insinuazione, ma una 
esplicita affermazione, che è sembrata logica a 
molti, dopo l'incidente della Camera, e soprat- 
tutto dopo quelli del Comitato. 

Contro l'affermazione, l'onorevole Casaretto 
ha esposti i fatti delle trattative fra lui e il Go- 
verno, dai quali risulta che il Loy disse: Se 
mi date la sovvenzione, la prendo — ma è meglio 
che non la diate a nessuno ! 

In questo nessun, il Lloyd comprendeva tutte 
le Compagnie, compreso se stesso : ma viceversa 
poi faceva un'eccezione per sè € si rassegnare 
a pigliare la sovvenzione. 

Scusi — zuppa non la sarà, ma per lo meno 
è pan molle. 

Se gliela davano, la sovvenzione, il Z/oyd la 
pigliava — e faceva bene — perchè ciò era nel 
suo interesse. Dirò di più, se io fossi azionista 
del Lloyd e credessi sul serio che gli ammini- 
stratori fossero tanto amanti degli interessi ge- 
merali da mandare in malora i miei, io li mau- 
derei in malora loro. 

Dopo ciò, prendo atto ‘delle dichiarazioni 
dell’on. Casaretto, che si protesta amico del 


progresso della navigazione in generale e della 
Società Rubattino in particolare. 


DS 
sa 

Continuano a grande velocità e a tutta pres- 
sione gli arruolamenti dei carlisti elettora] 
Ieri, fra le altre reclute, fu portato, o tirato in 
Campidoglio, un battaglione di 400 teologi; ai 
quali, perchè dottori in jure divino, la logge 
concede di votare pei consiglieri municipali. 


——_ 


permettesse una osservazione poca rispettosa verso 
Alina. - 

Come mai era avvenuto che la vezzosa locandiera 
si fosse trovata nel corridoio più lontano dello sta- 
bilimento di papà Dubois, a notte inoltrata e senza 
lume in mano, giacchè ella, nella sua prima im- 
pressione di terrore, erasi lasciata sfaggir di 
bocca la confessione di avere scorto Dick al chiare 
di luna?..... 

A'quanto sémbra,‘il sontambulo se lo tenne per 
detto, giacchè per qualche sera nè Alina nè alcuno 
dei camerieri e dello dopr3 di “servizio che dormi- 
vano nella locanda e nei casamenti adiacenti gion- 
sero a scorgere la menoma traccia d’ombra va- 
ganto. 

Una notto, per altro, l’aveentura fa ancho più 
strana. F 
| Era nel novembre, lochè val quanto dire. che. ls 
stagione non riusciva favorevole alle passeggiate 
notturne dei sonnambali, o di chicchessia. Il vento, 
‘sulle altare di Batignolles, soffiava impetuoso @ 
pareva far ballare lo mura di quei castelli da ’ou- 
rattini'e di'quelle scatole di cartone, a cui, in specie 
nei sobborghi' e nelle strade abitate al popolo 
imitato; si dà 4 Parigi il nome im'nèritato di case, 
3 (Continua) 

Presrtéià taneraria, 

—_T 


FANFULLA 
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Ve n'erano di tutte le tonache, di tutti i paesi: 
dol Canada, del Belgio, dell'Irlanda... ma natu» 
ralmente, tutti romani. 

Da più giorni sono add 
dettorale, © incominciano a 
cosa. 


i nella manovra 
capirne qualche 


. 
Celi 

Una buona notizia. 

Si hanno nuove certe, positive, del dottore 
Livingstone, l’ardito esploratore dell’Africa 
centrale, e sulla sua presente dimora. 

Le manda al Nac-Fort Herold, îl sig. 

x, il corrispondente che quel giornali 
dito al pari di Livingstone — mand 
di Ivi. 


Stan- 
ar 


Cè volato del buono e del bello prima che 
abbia potuto porsi sulle traccie 


AI signor Stanley era 
stone si trovava a Ujiji {il 
fa ridere anche senza volere) 
parte del regno di Ujora. ; 

Ma S.M. Mirambo, ‘che regna e governa in 
quelle beate regioni, dichiarò che nessuno stra- 
niero avrebbe varcato i confini del regno, senza 
passare traverso al corpo della predetta Mae- 
stà Sua. 

Quantunque questa traversa 
piacere al sig. Stanley. pure sì decise a 
care le milizie del re Mirambo. Pensò che il re 
& Ujowa non era riconosciuto dalla repubbli 
degli Stati Uniti, e ci si poteva ben prendere 
qualche confidenza con ni!... 


a non 


Seguito da pochi arabi, il corrispondente 
tti parecchi scontri coi 
soldati del re d'Ujowa. 

Ecco il bollettino di quelle giornate: 

1° giornata. — Gli arabi di Stanley prendono 
tre villaggi e cento prigionieri; 

2° giornata. — Gli arabi non prendono nulla. 
Stanley prende la febbre; 

3: giornata. — Le milizie rambo at- 
taccano. Gli arabi, tanto per prendere qualche 
cosa, prendono la fuga; 

4° giornata. — Stanley prende la risoluzione 
di ingannare con uno stratagemma i nemici: 
gira la situazione... e dopo aver girato per pa- 
recchio tempo, debella i soldati ujowani, e ar- 
riva trionfarte a Ujiji 

A Ujiji scorge un vecchio bianco con una 
veste di lana rossa e un berretto da marinaio 
ornato di galloni d'oro. 

Riconosce Livingstone... e per quanto, come 
può immaginarsi, avesse molta voglia di par- 
are, trattiene le parole nella gola per non com- 
promettere sè e l’amico. 

Se era Lazzaro, con quella smania di chiac- 
chierare che lo tormenta, rovinava ogni cosa. 

Pal 

Dueore dopo Stanley, seduto sopra una pelle 
di capra selvaggia, ascoltava da Livingstone il 
racconto delle sue avventure, e raccoglieva reli- 
giosamente le notizie delle scoperte di lui. 

Livingstoncha scoperto cheil fiume Chambezi 
(@2 non confondersi col Zambese) è la sorgente 
del Nilo. Si propone di rimanere în Africa an- 
cora 18 mesî per rimontare quel fiume, e salire 
‘così fino alla sorgente della sorgente del sacro 
fiume egiziano. 

Poi — finalmente — ritornerà in Europa — 
e secondo me, con un certo piacere. 


# 
Pali 


Del resto la perdita dî Livingstone sarebbe 
stata gravissima per la scienza, ma non tale da 
non potersî compensare în qualche modo. 

Cè, per esempio, il corrispondente da Lon- 
dra della Gazzetta d'Italia, il quale, parlando 
di Ticharne — l'eroe del famoso processo — lo 
annunzia partito per l'Australia al di la di tutti 
i mari. 

È una delle più belle scoperte geografiche 
che siano state fatte questa; e che butta giù il 
vecchio pregiudizio che al di là di tuti i mari 
non ci sia più terra veruna: 

Pari 

La Voce della Verità di ieri sera scrive: 

“ Prego innanzi tutto Fanfulla che dia quat- 
tro punti di negligenza al suo Don Peppino: il 
quale nella cronaca politica di ieri l’altro ebbe 
il coraggio di stamparmi nulla meno che un 
averte a me CALIX ISTE! 

“ Ma, che volete? Don Peppino, benchè Don, 
non ha forse letto più il Passio da quando egli 
stava in inario. Gli era riniasto in mente 

‘il cali iste, ma non il franseal; e così venne 
fuori grande e grosso lo sproposito sullodato. , 


. 


Verificato il fatto, e visto che la Woxslha ra 
ione, e chelha fatta valere can molto garbo, 
infliggo a Due Peppino i quattro punti di ne 
igenza. v 
‘Dan Peppino dal canto suo, che è stato sco- 
lare di monsignor Nardi, ringrazia Îl suo foglio 
di continuare ad ammaestrarlo : la cosa è nelle 
regole, e Don Peppino non se ne vergogna. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Sappiate dunque, o lettori, 
che « l'astensione dall’urna nuoce del pari al buon 
andsmento delle ammiuistrazioni, all'interesse dei 
corpi amministrati, e all'efticace prestigio delle 
nostre liberali istituzioni. » gi 

Sappiate poi che nel caso atinale si tratta di 
« premunirsi » contro coloro che tenderebbero ad 
invadere il campo amministrativo « per operare 
alla rovina delle libere istituzioni o dello Stato. » 
Così dice il ministro dell'interno in una circolare 
ai prefetti pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, e bi- 
sogna che sia così. 

Ma allora cosa fare? Diamine! correre a fare 
serivere il proprio nome sulle liste e poi votare. 

Votare, badate bene, < non già per dispataro 
agli avversari dell'unità e della libertà italiana 
‘una vittoria ch'essi non avranno mai, ma per mo- 
strare all’Earcpa civile, come a fronte di costoro 
stia ls immensa maggioranza de; ni, pronti 
ad ogni sacrifizio per difendere i diritti della nazione 
e render vani i conati d'un partito, che sotto pre- 
testo di sostener la religione, vorrebbe in realtà 
riconquistare il poter temporale, irremissibilmente 
perdato per fortuna d’Italia, della civiltà e della 
stessa religione. > 

Dazque siamo intesi: andato a votare e mostrate. 

Ese il nemico dietro le trincee dell’astensione 
vi darà la baia gridando: Abbiamo trionfato e 
vi abbiamo cacciata in corpo la tremarellaL.... 
lasciategli quella consolazione. 

*? Siamo iatesi; l'Italia non ha alcuna ragione 
di pigliarsi affanno pel fataro eonclave; meno poi 
di prendero l'iniziativa di un accordo fralo potenze 
che hanno od avevano il privilegio dell’esclusiva. 

L'Opinicne risponde suppergiù în questi termini 
all'articolo del Times che l'Agenzia Stefani si è af- 
frettata a farci conossere: e domanda a sua volta: 

« Ha essa (l'Italia) il diritto d'escinsiva come la 
Francia, l'Austria e la Spagna ? 

« Essa non l'ha; so l'avesse, non ci avrebbe forse 
rinunciato colla stessa legge dello guarontigie? > 

Non ve t'ho detto io, ierì, che gli eredi sono ge- 
nerosi ? 

** Gli elettori di Venezia si trassero d'impaccio 
ed elessero (ed anche non elessero più), senza biso- 
gno di circolari. 

Dio del cielo, 0 chi hanno eletto? 

È una domanda che impegna troppo, e non voglio 
rispondere per non compromettermi. Sono dei buoni 
e bravi giovani che sentono il bisogno irresistibile 
di rappresentar qualche cosa, e, non dubitate, la 
rappresenteranno; e quella qualche cosa non sarà 
punto la sacristia. 

Potrei forso meglio spiegarmi, dicendovi chi non 
abbiano eletto, o citarsi fra i ron riusciti due soli 
nomi : quelli del senatore Giovanelli e del deputato 
Bembo. 

Se gli hanno dimenticati, gli è segno evidento 
che senza fartorto a loro hanno datala palma a dei 
migliori di loro: e fortunata Venezia che în 
di valentaomini può accordarsi il lusso di scogliere 
fra cento! 

** Il duca D'Afffitto si ritira. Ahimd! s'è di- 
messo per la quarta volta nelle mani dell'onorevole 
ministro dell'interno. Il Roma piango come cento 
cocodrilii, e l'Unità Nazionale ride come, secondo 
dice Petrarca, rise Annibale quando vide la fortuna 
dell’armi voltargli le spallo a Zama. 

Naturalmente il ministro fa del suo meglio, per- 
chè il duca non abbandoni la sua Napoli ;ma il duca 
insiste, insiste, insiste, e fra tira e molla, fra mini- 
stro e prefetto, Napoli continua a...... dar addosso 
all'uno eallaltro. 

Gli è quello di meglio che le rimano da fare an- 
che per dare un po' di gusto al cardinale Riario 
Sforza che sbadiglia d'impazienza, aspettando il 
giorno di spingere ‘all’arna le sue pecorelle — che 
secondo il Pungolo sommano a novemila !... 

Scusate se è poco. 


Estero. — 1giornali di Parigi, qual più 
‘qual meno; si zibellano, ma troppo tardi, all'impo- 
sta sulle materie prime. 

L'Assemblea l'ha votata ; a che mordere il freno? 
Bisognava tener i denti stretti per impedire che al- 
tri potesse mettere il morso in booca alla libertà 
commerciale. 

Ma questa insistenza contro il fatto compiuto ha 
pure il suo significato: vedo anzi un giornale che 
sostiene chela nuova tassa o mon andrà in vigore, 


duo... magiste. Ò vorrebbe 1 
ghiasso, ma questa volta sal serîg, la famosa Lega 
pacifica del 1863? 

#* E si riparla di colpi di Stato! E so noattri- 
bnisce l'intenzione alla Destra dell'Assemblea, e si 
‘mette innanzi il nome di Mac-] , che vi pre- 
sterebbe la sua buona volontà e i suoi cannoni! 

Ma il valoroso maresciallo è partito — ieri ve l'ho 
fatto sapere; e siccome il colpo di Stato dovrebbe 
farlo luî, e non alici, non so davvero como si po- 
tesse fare senza di lui, e nemmeno come se ne possa 
parlare. 

=* Il campo di Satory..... Dite il vero, lettori, 
non vi mette i brividi cotesto nome? Chi lo pro- 
nuncia dice tragedi: vendetta; avvegnachè 
troppo indugiata la giustizia, per quanto giusta, s0- 
migli a vendetta. . 

Il campo di Satory ha duaque veduto due muove 
espiazioni. Baudouin e Rouillac sono caduti sotto il 
vindice piombo. 

»* Gli ultra-cattolici tadeschi, veduto cadere 
vano ogni loro sforzo per salvare i gesuiti, ne ten- 
tarono uno supremo. 

E mandarono ad Ems una Commissione, coll’in- 
carico di presentarsi all'imperatore per invocarne il 
patrocinio in favore della tanto benemerita com- 
pagnia. 

Magnificamente spesi i quattrini del viaggio! 
Presentatisi al palazzo, l'imperatore non volle am- 
metterli al suo cospetto come Deputazione ; solo 
consentì a ricevere uno dei membri per dirgli che 
la legge contro i gesuiti egli l'avrebbe sancita sen- 
z'altro, e per fargli sapere che dal punto che il Papa 
ha dichiarata la guerra alla Germania, la Germa- 
nia devo combatterla usque ad finam — proprio co- 
me dico il motto della Perseveransa. Ma, in ogni 
caso, è certo che per condurre le cose ad finem, 
l’imperatore ci metto assai meno tempo del giornale 
milanese. 

** L'Internazionale crede venuto il momento di 
fare instaxratio ab imisfundamentis. Non voglio dire 
con ciò che vi sia dentro anche Bacone. 

E per farla decise di riunirsi in Congresso all’Aia 
nel 2 settembre venturo. 

L'Aia è un nome di buon augurio quando si parla 
di grano, e fa molto comodo per menarci il cane — 
dico il Pompiere. 

Io non so cosa voglia battere o chi si voglia 
menaro l'Internazionale, a far da cane. Mi limito 
a registrare l'ordine del giorno del Congresso, che 
è: revisione degli statuti generali e dell'ordine am- 
ministrativo. 

Passi per gli statuti generali ; ma l'ordine am- 
ministrativo poil... 

Sta a vodera che hauno i conti imbrogliati anche 


| loro! 


#% Già che sono a parlar di Congressi, eccovi le 
notizio d'an altro apertosi nel giorno 4 a Cristiania, 
capitale della Norvegia. Vi convennero le princi- 
pali notabilità politiche ed economicho della Scan- 
dinavia, e si agitò la questione dell’attuale sistema 
monetario. 

E si decisa di adottare perla coniazione dell'oro 
il tipo inglese e germanico. 

L'Italia non vi era rappresentate: si trattava di 
oro, o nondi cartal... 


ra 
olen 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 
Londra, 8. — Camera dei Comuni — Enfietà, 


sotto segretario di Stato per gli affari esteri, ri e 
dendo a Johnston, Fresa ai Lita 
inglese presso la corte di Madrid, diede buonissime 
ioni sulle sue pratiche ‘col governo spa- 
gmuolo per l'adempimento degli obblighi assunti da 
q gli schiavi. 
; «Aram, 9.— La Camera approvò il progetto 
fi procederà all'elezione della Delegazione pel 
Ra roi aloe dla ann go 
e all'elezione della Deputazione incaricata 
sentare l'indirizzo. 
La presentazione dell'indirizzo avràluogogiovedì. 
Costantinopoli, 9. — Il (tieff è 
acanto generale Ignat 


fe 


PIF PAF 
Favola per i bambini grandi © piccoli. 


(Continnazione vedi mum. precedente) 

1 re si avvicinò alla sconosciuta, e vide, attra- 
verso al velluto della maschera, due grandi occhi 
neri, lo sguardo melanconico dei quali lo sorprese 
elo ammaliò. 

— Bella mascherina — lo disse — il tuo posto 
mon è qua: tu devi gettarti in quella folla ardente 
e cariosa che cerca il principe per disputarsi i suoi 
sorrisi © il suo cuore. Là c'è da guadagnare una 
corona: mon lo sai? 

— Io non ci pretendo — rispose il domino eon 
voce grave e dolcissima. — A giocaro a pi 
d'azzardo c'è da scambiare le carte 6 a 
un fante per il re, ed.ig ho l’anima troppo fiera per 
"correre questa alternativa. 


— Ma so io ti indicassi il principe? 

— Che cosa potrei dirgli? Una volta che lo cono- 
scessì, non avrei più il diritto di biasimarlo senza 
offesa, nò di lodarlo senza adulazione. 

— Ta hai dunque una cattiva opinione di lui? 
— chiese il re. 

— No. Cattiva solo in certe cose, in molte buona: 
ma che importa? 

Dopo questa parolo la mascherina aprì il ver- 
taglio, e, facendosi aria leutamente, parve ricadere 
nella sua meditazione. 

Questa indifferenza sorprese Tucantovole: parlò 
con vivacità; il dominogli rispose con freddezza; in- 
calzò, pregò, si riscaldò e tanto fece che finalmente 
l'incognita sembrò rassegnarsi ad ascoltarlo, ma 
non nella sala del ballo ove il caldo era opprimente 
e lacuriosità indiscreta, bersì sotto i lunghi viali 
nei quali due o tre coppie stanche cercavano un po” 
di quiete e un po' di fresco. 

La notte s'inoltrava e già due o tre volte la zin- 
garella aveva acconnato a ritirarsi, con gran di- 
spiacere dol principo che lo chiedeva invano di 
smascherarsi e di svelarsi. L'incognita non rispon- 
deva. 

— Signora, voi mi mettete alla disperazione — 
esclamò il re che si sentiva vinto da non so quale 
rispetto, e da una misteriosaattrazione verso quella 
persona singolare; — perchò questo silenzio? 

— Si è perchè vi horiconosciuto,signore, rispose 
il domino con accento commosso: — Ìz vostra voce 
che va al cuore di chi vi sente, il vostro linguaggio, 
la vostra cortesia, dicono troppo chiaro chi voi siate. 
Lasciatemi andar via, principe Incantevole. 

— No, signora, — gridò il principe sedotto da 
quella perspicacia — voi sola m'uvete riconosciuto , 
voi sola m'avete inteso; il mio cuore e la mia co- 
rona appartengono solo a voi. Fate cadere quella 
maschera gelosa; în questo momento stosso rien- 
treremo nel ballo, ed io presenterò a quella folla di 
stapidi la donna alla quale ebbi la fortuna di non 
dispiacere. Dito una sola parola © tatto îl mio po- 
polo sarà alle vostre ginocchia. 

(Dichiarazione a tatto vapore — treno diretto — 
senza dsragliamenti). 

— Signore, — rispose la zingara com mestizia — 
permettete ch'io ricusi un'offerta che mi onora e 
che non potrò dimenticare mai. Io sono ambiziosa, 
lo confesso; e fa un tempo in cui sarei stata orgo- 
gliosa di dividere il vostro trono ed il vostro nome; 
ma anzitutto sono donna e pongo tutta la mia feli- 
cità nell’affetto. Non voglio un cuore diviso, fosse 
anche da una semplico memoria; sono gelosa anche 
del passato. 

— Non ho amato mai nessuna, — gridò il re con 
una vivacità che fece scuotere la sconosciuta. — Net 
mio matrimonio vè un mistero ch'io non posso ri- 
velare se non a mia moglie; ma posso giurarvi che 
non ho mai dato il cuore ; amo per la prima volta. 

— Fatemi vedere la vostra mano — disse la zin- 
gara — e avviciniamoci a quella lampada; vedrò 
so mi dite il vero. 

Incantevole le porse la mano colla maggiore fran- 

chezza; la zingara l'esaminò attentamente e so- 
spirò: 
— Avete ragione, signore: voi non avete amato 
mai Ma questo non basta alla mia gelosia. Prima 
di me un’altra vi ha amzto, e la morte non rompo 
questi legami sacri ; la regina vi ama tuttavia, voi 
le appartenete. Accettare un cuore di cui non po- 
tete più disporre e che un'ombra verrebbe a dispu- 
tarmi, sarebbe dal canto mio una profanazione ed 
un delitto. Addio. 

— Signora, — disse il re con voce mal sicura — 
voi non sapete quanto mi faociate soffrire. Ci sono 
delle cose ch'io vorrei seppellire in un silenzio 
eterno, eche voi mi costringete a rivelarvi. Ebbene: 
la regina non mi ha mai amato, l'ambizione sola ha 
dettato la sua condotta. 

— Nonè vero — disse la sconosciuta, staccan- 
dosì dal braccio del principe. — La regina vi a- 
mava. 

— No, signora, — riprese lucantevole;— vi fuin 
tattociò un intrigo abbominevole, del quale io e mio 
padre cademmo vittime. 

— Basta! — disse la ziugara, le cui mani 5° 
tavano e si stringevano in modo singolare. — 
Spettate gli estinti l non li calunniate ! 

— Signora — gridò il priucipe — ve loaffermo, 
e nessuno ha mai dubitato delle mio parole : la re- 
gina non mi ha mai amato: era una creatura cat- 
tiva. 

— AhI 

_ Conte gelosa, violenta l.... 

— Se eragelosa, vi amava; — interruppe la ma- 
schera. — Cercate una prova che. slum gnia, vero- 
simile ; non accusate un etore che non batteva per 
altri che per voi. 

_— Essa mi amava così poca — disse il ro agita- 
Ra = avere stessa (del mostro matrimonio 

osato dirmi sul viso o 
Pe ri al 

"— Non è vero, non è vere! — esclamò Ja zin- 
gara, scuotendo con forza il eapo e alsando lo mani. 

— Signora — disse Incantevole — lo giuro ! 

— Hai montitol..... . 

E pi! paf eccoti un par di ceffoni che accigesno 
Sua Maestà — ed eccoti la zi n 

(Continua) ringara che fagge via. 
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FANFULLA 


ROMA 


10 taglio. 
Variazioni sul tema... Le elezioni ammini 
strainve. 

Si comincia a lavorare sul serio? Non credo. 
Vè gente che si dà un gran da fare, ma non vi 
è ancora il movimento generale, concorde, 
quello che può condurre a qualche resultato 
concreto. Si sono tenute riunioni; so di una del 
partito liberale moderato, alla quale assisteva 

ri non avrebbe dovuto, mancava chi avrebbe 
potuto giovare coll’opera e col consiglio. 

La conciliazione delle varie frazioni liberali 
è per ora un’aspirazione. Frasi per ora moltis- 

ne: si calcola .già che ne andò consumata 
qualche tonnellata; fatti pochi: Ognuna 
delle due parti aspetta che l’altra sia prima a 
cedere, e intanto tengono duro. Solamente 
qualche rielezione di quelli che escon d’ufticio 
pare assicurata ed ammessa da tutti. 

Nemmeno i clericali hanno stabilito definiti- 
vamente la loro lista. Ma si danno da fare: si 
veggono in Roma certuni di quel partito che, 
ritirati nelle loro campagne, sinurbano, come 
direbbe Dante, solamente nelle grandi occa- 
sioni. 

"i 
agenti clericali si recano în 
te botteghe ed invitano i negozianti a i 
vere nelle liste elettorali. A quelli g 

critti consegnano una lista dei - 
tolici, nella quale figurano i nomi del principe 
di Campagnano, del duca Salviati, del principe 

Massimo, del conte Filippo Antonelli, ecc 
naturalmente mettono in moto interessi ed 
affetti di famiglia, e ora pregano, ora promet- 

tono. 

Insomma lavorano, cioè fanno quello che non 

facciamo noi. 
- 


leri il Consiglio municipale ha tenuto 
seduta segreta per afiari riguardanti il perso- 
male. Non mi sono permesso di origliare alla 
porta : non ne valeva la spesa. 

" 

Un'altra nuova, ma buona! 

Ai cardinali, che risiedono in Roma, fu detto 
dal Vaticano d’introdurre nuovamente ed a poco 
2 poco una maggior pompa nel loro corredo e- 
sterno. 

Non è improbabile che fra qualche giorno 
cominciamo a vedere riapparire gli equipaggi 
dii mezza gala, con le loro dorature edi tre ser: 
vitori di dietro. 

Si è fatto esperimento che i principi della 
Chiesa in equipaggi così disadorni, quali usano 
attualmente, perdono del loro prestigio... — e 
la santa causa non ci guadagna per nulla. 

E anche gli stemmi pontifici, che stanno sulle 
porte delle chiese di Roma e di alcuni palazzi, 
saranno fra poco ritinti a nuovo. 

“e 


A Vico, su quel di Anagni, in una sua pro- 
prietà, moriva, nella notte del 7 corrente, il 
cardinale Niccola .Clarelli-Paracciani, che era 
nato a Rieti il 12 aprile 1799. Dopo aver per- 
corsi tutti i gradi della gerarchia ecclesiastica, 
fu nominato cardinale il 22 gennaio 1844, ed 
era perciò de’pochi cardinali che rimangono 
degli eletti da Gregorio XVI Era dell’ordine 
de'vescovi, vescovo di Frascati dal 1867, segre- 
iario de’Brevi, e gran cancelliere degli Ordini 
pontifici, arciprete di S. Pietro,e prefetto della 
Congregazione della cattedra di S. Pietro. 

La sua grave età lo teneva, in questi ultimi 
tempi, lontano dalle preoccupazioni della po- 
litica. 

i 

L'assessore dei lavori pubblici, mosso a pietà 
di tanti piedi innocenti, pare che si decida a 
provvedere alcune delle vie principali di mar- 
ciapiedi. 

In piazza S. Eustachio davanti al Falcone 
si possono vedere i resultati di un esperimento, 
autorizzato dal municipio, di un cemento arti- 
ficiale compresso, sistema Gianoli, messo în o- 
pera dalla nuova Società per l'industria ed il 
commercio dei materiali da costruzione. Pare 
che abbia tutti i vantaggi di un buon cemento 
€ non sî domanda di meglio che di vederlo ap- 
plicato. 

Anche in via Venti Settembre si son fatti de- 
gli esperimenti con mattoni idraulici prove- 
nienti dalla Germania, e con i quali sono fatti 
da molti anni quasi tutti gli impiantiti delle vie 
di Bologna e di molte città di Germania, nelle 
quali è adottato specialmente per la lunga du- 
rata. 

nie 

Jeri avveniva un suicidio con circostanze così 

strane, che meritano di essere riferite. 


Torello Pasqualini di Narni, di 35 anni, con- 
duttore di ommibus, era al suo posto dietro 
l'orazibus che andava, dopo un'ora pom. dal Gesù 
al Vaticano. Giunto alla metà del ponte S. An- 
zelo il Pasqualini tira la cordicella e l'ommibus 
sî ferma. Pasqualini scende tranquillamente e 
si butta nel fiume... Si cercò di soccorerlo su- 
bito, ma finora.non si rivenne neppure il cada- 
vere. 


=<g— 


PICCOLE NOTIZIE 


., Il #. di sindaro avvisa che compilandosi le 
nds degli elettorî politici, è necessario che i citta- 
diui i quali potessero aver diritto ad esservi in- 
serîiti si compiacciano di esibire all'Ufficio di sta- 
fistica in Campidoglio il titolo elattoralo che loro 
compete, e di far conoscere la data della propria 
nascita perchè possa procedersi alla loro inscri- 
zione. 

e*. Cominciando da domani 11 corrente vi sarà 
un treno speciale da Roma ai bagni di Palo rego- 
lato dal segaente orario : 

Parteda Roma alle 9 20, ed arriva a Palo 
alle 10 25 antimeridiane. 

Parte da Palo alle 2, ed a-riva a Roma alle $ 15 
opmeridiane. 

*, Farono arrestati dal 9 al 10 luglio 5 per 
vagabondaggio, 1 per giuochi d'azzardo. 1 per 
questua illecita, 1 per mandato di cattura, 6 per 
complicità di furto. 

M. 6. venuto a diverbio con ia propria moglie L. 
F. le cagionava una ferita assai grave con un colpo 
di conchiglia. 

Jeri sera davauti alla stazione un carrettiere vi- 
brava due colpi di coltello ud un muratore. Fortu- 
natamente la lama del coltello si piegava senza che 
il muratore ne riportasse alcana ferita, ma non 
ostante il carrettiere venne arrestato. 

2%» L'altra notte ignoti ladri, introdottisi nell’af- 
ficio della dogana della stazione, tentarono di scas- 
sinare la cassa del ricevitore, ma trovatala troppo 
forte, se ne andarono senza poter rubare nulla. 

La D. G., donna di faccende, veniva derabata di 
due paia di pendenti; e altri ladri ignoti rubavano 
della biancheria alla D. A., lavandaia. 

,*, Jeri, verso le 8 1;2 pomeridiane, fuori porta 
Angelica, sullo stradale di monte Mario, si svilup- 
pava un incendio nell’osteria del Capannone, e di- 
straggeva per il valore di lire 1500 di paglia, a 
danno dei soci Bellardi e Palladini. 

3% Ecog il programma dei pezzi che suonerà sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 9 allo 11, la musica 
del 51° fanteria: 

Marcia — Pervarp. 

Sinfonia — 12 Reggente — MercapastE. 

Fantasia — Attila — Veni. 

Mazurka — PepROTTI. 

Quartetto — Parisina — Dosizerti. 

Valtz — Faust — GovxoD. 

Ballabile — FU flo} — HrrreL. 

Polka — PerxarD. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 6 12. ima rappresentazione della 
Gemma di Vergy. 

Coren — Alle 6. La compagnia diretta da Cesare Rossi 
rappresenta: [Zromanzo dî un giovane porero; di 0. F 
nillet. ù 

Sferisterio — Alle $ pom. La compagnia Pezzana e A. 
Dondini, rappresenta: Amore senza stima, di P. Fer. 
rari. 

@Quirimo —Alle 6 112 e 9 112. Sirappresenta : Le gamie 
di una ballerina, indi hallo: I? genio delle montagne. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che, in questi ultimi giorni, la 
Commissione della Camera dei deputati, in- 
caricata di studiare i mezzi più confacenti a 
migliorare le condizioni acustiche dell’aula di 
Montecitorio, ha tenuto parecchie conferenze. 
1 deputati ingegneri, chiamati a far parte di 
quella Commissione, hanno conchiuso, che per 
raggiungere lo scopo, sia conveniente di rial- 
zare il piano dell'aula di tre metri e 50. La 
relazione che fa questa proposta, e ne svolge 
le ragioni, è stata rimessa al presidente della 
Camera, per le opportune decisioni. 


Nelle ore pomeridiane di ieri si è riunito il 
Consiglio dei ministri nella sala della presi- 
denza nel palazzo Braschi. 


La Commissione per l'esame del progetto 
di legge sullo stato degli impiegati civili sì è 
‘aggiornata fino al mese di ottobre. 

Giovandosi delle disposizioni dell'art. 18 
della legge comunale e provinciale, i clericali 
danno chiesto l’inscrizione sulle liste elettorali 
‘amministrative di Roma di tutti i frati addot- 
torati in teologia. 

A seguito del collocamento a riposo od in 
riforma di vari ufficiali superiori di vascello, 


è 


come ne abbiamo ieri dato l’annunzio, sap- 
piamo essere imminenti diverse promozioni di 
capitani di fregata a capitani di vascello. 


_ La Commissione internazionale danubiana, 
sulla proposta del delegato italiano, studia il 
modo di aprire un ingresso nel Danubio alîe 
navi per mezzo del canale di San Giorgio, il 
qualeoffrirebbe maggiore comodità e sicurezza 
alla navigazione. 

Prima però devesi riconoscere se le spese 
occorrenti all'apertura di questo nuovo passo, 
siano acconsentite dalle condizioni finanziarie 
della Commissione, la quale già ebbe a soste- 
nere non poche, nè indifferenti spese nei mol 
ed importanti lavori in passato compiuti. 


Gli ufticiali dell’eser 
mata di mare hanno chiesta l’autorizz: 
di poter costituire fra loro una 
di mutuo soc 
La Soci 
a coloro 
aver diritto a pensione, ed accorderebbe 
i alle famiglie dei defunti, prive di pensione. 
La Soci be col capitale di un 
milione, diviso in 10 mila azioni da 100 lire 
luna. 


Corre, fra le tante, la seguente notizia che 
diamo con tutta riserv 

La voce di uno sbarco d’armi e di spedizioni 
repubblicane sulle coste della Toscana fu fatta 

, dicesi, a bello studio, dalla Società 
per gli interessi cattolici, per divergere l'atten- 
zione del Governo dall'incessante Javorio rea- 

secondo questa versione. pa i 
volessero creare imbarazzi e paure al Governo 
nel centro della penisola, mentre un carico di 
armi, di provenienza ultramontana, doveva ve- 
nire dalla Svizzera. 

Si dice che intanto i clericali ne dassero ri- 
petuti avvisi al prefetto di Como e al prefetto 
di Milano, che non li curarono. 

L'autorità di Livorno invece fu presa all’esca, 
e ordinò una sorveglianza sulla costiera, la 
quale non condusse a nessun risultato. Su per 
giù la pare una partita di pallone giuocata fra 
repubblicani e reazionari. 


Un particolare del moto carlista. 

Ecco in qual modo i carlisti, che firmarono 
la convenzione di Amorovieta, furono disciolti 
dalla data parola d'onore, e ciò per ordine di 
Don Carlos. 

I cappellani e i dia canlisti li sottoposero a 
un lungo digiuno durante diversi giorni; poi, 
confessati e comunicati, subirono lunghe predi- 
che, ove era dimostrato ch'essi non potevano 
disporre della loro persona, che era interamente 
devoluta al servizio del sovrano legittimo (?); fi- 
nalmente, aspersi d’acqua benedetta, vennero 
rivestiti d’altri uniformi nuovi, e dopo il giura- 
mento di fedeltà a Don Carlos, prestato sull’al- 
tare, furonodichiarati liberi d'impugnarenuova- 
mente le armi contro i soldati di Bon Amedeo. 


Nella elezione politica del collegio di Verbi- 
caro, cl’ebbe luogo il giorno 7, l'avv. Debene- 
dictis riportò 158 voti, contro 127 dati all’inge- 
guere Giordano. 

Ballottaggio. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Nassau, 9. — Oggi ebbe luogo la insugurazione 
del monamento di Stein, in presenza dell'imperatore, 
dell'imperatrice, del principe ereditario, e di una 
grando folla. 

Il ministro americano Bankroft pronunziò un 
discorso nel quale ricordò il suo soggiorno presso 
Stein; disse che questi diede la prima scintilla dalla 
quale uscì l'anità dell'impero. 

Sybel pronunziò pre un discorso, il quale pro- 
dusse una grande impressione. Egli cità una lettera 
scritta da Stein al vescovo Spiegel, nella quale dice 
cho l’antocrazia della Chiesa è una cosa da non do- 
versi sopportare, e che la scuola, appartiene allo 
Stato, essendo la'più nazionale delle istituzioni. 


NOTIZIE DI BORSA 


Seguita il ribasso, 6 seguita per conseguenza lo 
seoraggiamento della speculazione — non solo a 
Roma, ma a Firenze, ma a Genoa, dove le con- 
trattasioni, anche nei momenti di panico, sono at- 
tivissime, e oggi le vediamo quasi di nessuna im- 


Anche a Parigi l'incertezza regha 6 governa. — 
Un'giornale finanziario, assai’autorevole per le sue 
informazioni, così parla oggi dello stato. del. mer- 
cato, e lo mette sotto l'incubo del sibiliino progetto 
di legge approvato dall'Assemblea: — « Niente si sà 
fino oggi di positico.Il sindacato del gruppo di Ban 
chieri di cuitanto si è parlato, oggi sembra di nuovo 
problematico. Il signor Thiers, svendo visto con 
quanta buona volontà il pubblico si era messo nella 
speculazione del nuovo imprestito, pare abbia vo- 
glia di non curarsi del concorso dell'alta Banca 


Europea. — Se lo fa davvero, creiamo sia la più 


grosse corbelloria che possa fare il presidente 
della Repubblica. 

«La speculazione sull’imprestito indubitatamente 
l'han tenuta viva i banchieri, cradendo avervi un 
possibile guadagno. Togliete l'incitamento al gua- 
dagno, ed il corso del faturoimprestito cascherà 
dasd.> 

Chi vivrà vedrà! 

In ogni modo prima faranno l’imprestito, meglio 
lo faranno. — Ogni giorno che passa aumenta il 
malessere della speculazione, e se, come prima di- 
cevasi, l'emissione avvenisso veramenteai primi di 
agosto, c'è il caso di veder il nuovo imprestito non 
raggiungere neanche la cifra di emissione di quello 
dell’auno passato. 

‘Se questo stato di cose non facesse male che alla 
Francia non ne parleremo a lungo. — La France 
est asses riche pour payer... les fautes de M. Goularà. 

Ma pur troppo il ribasso del mercato francese ci 
fa un cattivo servizio, e la nostra rendita, appena 
convalescente dalle cadute dei passati anni, potrebba 
ricevere tale una scossa da risentirseno per un 
pozzo. 

I nostri dispacci particolari d'oggi ci danno : 

Taresre, 11 luglio, 9 antimeridiane. — Rendita 
Italiana 66 1}4 — offerta. — Creditanstaldt 329 de- 
naro. — Francia 43 75. — Romane 177. 

Fmexze, 11 luglio, ora 11 1/2 antimeridiane. — 
Rendita 72, 71 95. — Banca Toscana 1636, 1634. 
Napoleoni 21 68, 21 66. — Italo 625. 

Torrso, ore 11 50. — Rendita 71 75, 7180. — 
Naroleoni 21 70. — Romane 192. 

Ed a Roma per contanti 71 85, 82 112, 80, 77112, 
e per fine corrente 71, 92 112, 71 90. 

La Generale ribassata a 564 — la Banca Romana 
a 1625 — ela Banca Italo-Germanica quotata a 
624, cupone staccato — ciò che fa lo stesso prezzo 
dei giorni passati. 

La Compagnia Fondiaria era domandata a 214, 
ed offorta a 216 — lo Immobiliari, senza il cupono, 
a 516. 

I cambi invariati. 

Rendita italiana 5.00 

Imprestito Nazionale . . . . * . 
Detto piccoli pezzi 

Certificati sul Tesoro 5 010 

Detti Emissione 1860-1864 

Prestito Romano-Blount 

Detto i Rothscl 108 


Id. Banca Generale di Roma . 
Azioni Banca Italo-Germanica 
Obbligazioni dette 6.010 


I. Pio Ostiense 
Imprestito 1871 della città di 

) Strade ferr. Romane (în oro) 
Titoli provvis. del gas 
Credito immobiliare 
Compagnia Fondiaria Italiana 


Italia . 
Londra 
Francia 
Napoleoni d'oro 


GRANDE ALBERGO DITALIA E CROCR DI MALTA 


in Genova 


Tenuto da Felice Battacchi, elia situazione, 
‘confortevole e moderato. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 
AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Hapoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merti delle tre ultime classi. 
Da Bologria a Fapoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appariencati alle quattro prime classi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e pasen- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglie. — 
Olii d'oliva ed altri in bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie, — Zuccheri, ecc. 

Articoli più comuni 
RESP 
Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali da 


- Granaglie d'ogni specie. — Olii d'oliva eà 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


4a Società delle ferrovie Meridionali, a 
mezzo del propzio rappresentante ala sta- 


zione di Bologna, s'incarica della rispedizione per Na- 

poli di tatte le merti provenienti alla stazione suddetta 

© non scritturate direttamente in sorvisio cumulativo 
di Foggia. 

A MILANO. — Per informazioni indirizzarai al si- 


guor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
‘igenta delle Ferrovie Meridionali, asta 


Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


|| ud per Vendita agli Tcl Cilzl i 


OBLIEGii 


ricevono presso li 


MAGAZZINO DI CALZATURA: VIENNES 


Il sottoscritto usciere addetto al Tribunale civile e correzionale di 


[isine Pubblicazioni PRATELLI_NUNSTER Pi 8. no glio crete n cdl det: 
di pi Sho el gioene di questo Tribunale, situato in Piacenza, strada San 
; ima traduzione ita- via del Corse: 102/108 fino. eo, nemero 19) ed a ministero del sottoseritto usciare, quale ui 
CARATTERE, BE at; aritt dalle Nemorio AA galleria Vit fiialo epecialmente incaricato, avrà Inogo la vendita per intento dogli 

IL saturo soritte è e queta n Emanuele, 28. Galleria Arazzi avanti descritti di ragione del signor Rossi Giuseppe fa Anto 
reg alianti 5. COllsione di Giorazanio, È, fio, residente in Piacenza, ordinata con sentenza di questo Tribunale 
salame: Ue mie ea e a ; VERONA, pare O, 210,150 aprile 1872, sullo istanze della creditrico ditta commer. 
Ò o iria' Movioni fondamentali sull same = e, n cata Do nb in Piacenza sotto nome di Cella Moy, rappresentata dai 
TORINO, via Nuova, 2. ciale corre mprietari Oella Giambattista o Vencosino Moy, a cni si è 

FIRENZE, VR PO SaatA aa ocisto anche il signor canoico don Michele Belloni di questa città, 

Macar —_ x altro creditoro del Rossi. LR ; ; 

Grande deposito di ogni Co aree sark mperto sul prezzo di stima che sarà designato dul si- 


genere di Calzature da no- Gian Luigi Grossi di Piacenza, quale perito nominato colla 
Mediante Vaglia Postale o Francobolli all'Editore sazi in dot- Entra succitata; e il deliberemento seguirà al maggior offerento ed & 
pe BARBERA, le suddette opere saranno spedite fran 9 È pronti contani tot.: 
inctutelii Rogno. Chi lo desidera raccomandato aggiunga centesimi 30 i Descrizione. Quattro arazzi in lana e argento ad uso di chiesa 
all'importo. rappresentanti: uno Za lapidazione di San Stefano ; uno La persecu- 
STIVALETTI PER SIGNORA. 


—— sotto l'impero di Nerone; un altro Za caduta di San 
ACVVWIS (1) Stivaletti vitello suola. cane Sti i L. 8-18 
doppia 1 — 16 0 È 
ghetto 4 — 18 


Cristiani 
qione dei Crmllos e ultimo Un miracolo del padre di San Paolo. 
Nei palazzi del Monte di Pietà si hanno disponibili dei 


I suddetti arazzi furono stimati lire 1500 ciascuno, cioè live 
6000 tutti quattro. 


7 li TIRI i S 14-18 Piacenza, 27 maggio 1872. 
vastissimi locali terreni da affittarsi per l’uso che si cre-{ ; Fondi; Fal lato, 
iù opportuno. i ESATA i Per copia conforime 
Lr Ei = i azioni e trattative alla segreteria h È na liscio i 2 î E n i 
Rivolgersi per informazioni e tra! 21 ì vataeilo di velluto Piacenza, 23 maggio 1872. E. BRUNETTI, ustiere. 


del pio luogo, palazzo dei Prestiti, 1° piano. ù: n Simeone 


ACQUE MINERALE DE RIOL 


STIVALETTI DA ALLACCIARE. in Provincia di Ravenna. 


| Stivaletti capra o glacé Questoantichissimo erinomato Stabilimento di Acque Salutari 
que Salutari Salso- 
rl lo n ga allacciare c0D 1, __ 15 { jodiche, Solforose e Marziali, fu aperto al pubblico il giorno 23 giugno. 
= i Le molteplici e prodigiose guarigioni ottenute dalla bibita di dette 
e CO par »35 acque, l’amena posizione del paese, l’aria salubre che vi si respira, î 
sibili i 3 la a comodi della vita che a prezzi convonientissimi ogni ordine di persone 
può procararsi, lasciano sperare che la solita affluenza di più che tre- 


= 3 valiere . . 5 È Mila forestieri sarà în quest'anno per aumentare anzichè venir meno. 
Piazza ENZE sul er a Rae e ini Il municipio dal canto proprio, nel mentre sta alacremente occi 
8. Maria Novella FIR ® donde Pantofole pelle o panno pandosi di condurre a termine pel venturo anno l'intrapreso St: 


mk per ogni sesso» - » 3 50 l'limento balneario con anuessivi giari podromo ed altri mezzi di 
Le commissioni si eseguiscono anche per provincia, sia contro vaclia | ricreazione, ba procurato intanto di migliorare tutti i servizi relativi 

postale che verso assegno — Per la misura del piedo si prega di atte- | alla bibita delle acque, nonchè quelli del trasporto dalla stazione fo 

AMATI CON CAN Postale co rio ‘qui sopra — Ad rivenditeri si secorda lo | roviaria di Castel. Bolognese a Riolo, e da questo paese alle sorgenti 
APPART 


ATI E A PREZZI M ATI | sconto di fabbrica. stadierà inoltre di rendere con pubblici divertimenti sempre più deli- 
Omnibas per comodo dei signori viaggiatori. 
Tipografia già Domenico Salvi e C., Milano, Via Larga, 19. — Casa Editrice 


Si è pubblicata la prima dispensa della E SCRITTI FILOSORICI 


STORIA DELL'ITALIA ANTICA]: + 


FA TRE DISPENSE | | @ Contro vaglia postate di 
ATTO VANNUCCI 


Lire 5 
* SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 


UNA DISPENSA 


di pagine 40 illustrate 


Cox COPERTA 


Centesimi 30 


al mese. 
OPERA COMPLETA 


64 Dispense 


x presso la Libreria Reale 
Emanuele Caprotti 

ATTO VANNUCCI è senza dubbio uno dei più dotti ed eleganti scrittori di cui possa a° dì nostri glo- || | Veli 

riarsi l’Italia. Questa nuova edizione, oltre le correzioni ed aggiunte onde l'autore potrà migliorarla pro- Leto 

fittando degli stadi critici e storici di questi ultimi tempi, verrà corredata di un muovo ed amplissimo 

indice delle materie, che la renderà vio più comoda e grata agli studiosi ; e sarà da valenti artisti illustrata 


con disegni di monumenti, ritratti di personaggi, ecc. APERTU 

_ualo sia l'indole di questa Storia, cho narra i us talia dai tempi antichissimi fino si più tristi 

iorni pero Romano, lo dichiara l’autore stesso în queste brevi parole scritte nel 1850, quando 

Italia, conculcata e oppressa, giaceva nel fondo di ogni miseria: « Scopo nostro è di lasagne: i fatti | AL PRIMO GIUGNO dei 
« che ci appariscono certi, e di trarne le che possono tornare di qualche utilità morale, civile | bagni Acidulo-Sali 
< o politica. Siffatto studio ci sembra che debba riuscire non discaro, nè inutile a coloro che desiderano | ,,° alito-Amari 


— Farmacia N. Sinimberghi,, Roma — Farmacia Si- | è ;strairsi nella Storia patria dei tempi antichi, e non hanno modo nò tempo a svolgere i molti volumi in | Mariani di Uliveto. 
ner, Venezia — Carlo Zamnetti, Trieste. < miglior avegno. > E il mastino elogio che possa farsi sua Storia è l'assicarare il lettore, a nome | provincia di Pisa. 
CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 
immediata — Si spediscono, franche Roma, via del Corso, 263, con- 


puri i Pe TT cine | ce itsme salato o oi ie Caino dì | Comune di Vicopisano, 
ici iN Fre, via Gil, 35 | Soto ine er astenersi all'selamaro: Egli ba pionamento 

P(} carteda Visita per Le 1/1 msn ometso Vaia ea free 

î Ogni linsa 0 corona aumenta il presso di cent. 50. — ci Stabilimento di L. Franchi in 

€ ) IGcESA Pi cli ell'oper all dia tro il palazzo Doria. (8007) 


AL MARE!! PILLOLE | ANTIEMORROIDARIE 
Levante di Genova) si aflittano duo appartamenti con E. SEWARD, 
1 Levant n eocine, una cantina ciascuno, superba- |. cegli ‘esercito italiano nel passato e nell'avvenire, per Carlo Mariani. Un volume f °* * *"ti obbligatorie negli orcdaii 
sei stanze, GO modiliati (biancheria o argenteria esci). _. in-16° grande di pagine 348 n Iia'ia. Saggio di storia. politica e civile di Francesco Na DEOLI STATI UNITI. 
“Situato a pochi passi dal mare e dalla stazione: ha | poleone de Simoni, con indicaziona delle fonti relative e con tavole eronologiche dello stesso autore. Un | Vendesi presso PAO! 
to e Do rratifera attigua, terrazzi, ecc Jolnmo 1-10” grande di pagine 190. — 1 giardino Hai Peregrinazioni di B, E. Maineri. Un volamo | Micene vit dei Panaro RI 


"Pri semento da. 300 — 500 — 650 — l in-16° grando di 2 
+ Primo appartamento fi, 900,3 DOO 650,2 grando di pagine 


Y doni si spediscono franchi di porto a domicilio, 
I Dirigere domande e vaglia alla Ditta Editrice - Tipografia già D. Salvi © C. - Milano, via Larga, 19. 


MANIFATTURA GINORI |NUOVO RISTORATORE DEI CAPRLLI 
DIDO DI PRCELANE INCI DRCIRAT 


della Farmacia 
Piazza Nicosia, Palazzo Galitsin sete STE pus E DEE 
tutte ni caffet- 


as) ROMA tuttii rasei 
ignori pel srimo 
Servizi sero, 0. 
osa the questo liquido da il'colere che prbiiegaiMreta 
Ristoratori © vegtazione 
‘Ta sua Veng De: 
Si a apprezzata, come 
‘mentovato Deposi ; : ni e abbi î la, come 
ito trovasi la ‘presso abbiano pure in 
salone acolennaca I mimetto. ‘appartamenti; EI quest'anno il 
Ronchè di Stufe da brace a = Terre mne Ì 5 Curtarelli Giuseppe. 
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Tipoprafia Frodi "Motta » 
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Anno III. 


hum V'Associazioni 


Gi abbrnmti priniznne cl 1 015 dog es 
UN MESE NEL REGNO LL 2, 6°. 


188. 


Num. 


Funesta 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Venerdì 12 Luglio 1872 


A PROPOSITO DI ELEZIONI 


n —— 


S'incontrarono a piazza di Spagna. Unoesci- 
va dagli uffici di Propagandi Fide, l’altro vi 
andava. Scambiarono fra di loro quella smorfia 
caramellata che sa di purgante e di limone — e 
rimasero fermi, l'uno dirimpetto l’altro, alla 
posizione di due punti interrogativi. 

Avevano tutta l'apparenza e tutta la fragranza 
di due membri aderenti alla Società per gl’in- 
teressi cattolici, apostolici, maremmani — una 
fragranza particolare di cui ci si può fare una 
idea approssimativa, versando dell'olio rifritto 
in un’oncia di tabacco rapè, qualità superiore. 

Alfine ruppero il ghiaccio. 

— Dunque, votiamo? 

— Parrebbe. Sua Santità lo ha prescritto: 
Sua Eminenza il cardinal Patrizi lo permette; 
monsignor Nardi non ha nulla in contrario; 
dunque .... 

— Dunque, andiamo a votare. E. in confi- 
denza, così a quattrocchi, dica, che glie ne pare 
a lei 

— El! non saprei... 

— Ma pure! 

— Che vuole!... Giacchè il Signore Iddio be- 
nedetto, ora come ora, a quanto pare, non può 
attendere agli interessi della Società... provia- 
moci a far da noi. 

— Benissimo, signog Giannattasio, lei è un 
uomo che ragiona come un librostampato— lei. 
Anche il proverbio lo dice: “ Aiutati, che Dio 
taiuta, , 
sicuro! Eppoi — vedo che fra noi sì può 
discorrere — il mondo, volere o non volere, si 
muove. E se il mondo si muove, non so vedere 
dobbiamo star fermi noi! 


—E d'altronde, se il Governo usurpatore ci 
questo magro compenso... 

— Molto magro davvero... 

— Pare (sospirando) usiamone. 
non si fa mai troppo presto... 
restituire non si fa mai*troppo tardi. 
(Prendendo tina presa di tal acco con molta sod- 
disfazione) 

— Vedo chelei l'ha capita. Vada a farsi scri- 
vere. 

— Sarebbe a dire ? Ah! nelle liste? Ci sono 
bell’e stato; il mio zelo per la Chiesa è cono- 
sciuto! — Mi dica, e riusciremo ? 

— Chi: ; intanto proviamoci. La stagione 
ci è propiria. lo ho iposto nel sole tutte le mie 
spei Se seguita a fioccare 
questo po’ po’ di bollore anco nei giorni delle 
elezioni, la vittoria è nostra. I moderati avran- 
no paura di sudare e rimarranno a casa. 

— Restano i rossi... 

— Bah! il diavolo non è poi tanto brutto 


A prendere 


ranze — come 


come si dipinge. Tutto sta che i moderati ri- 
mangano a casa, e allora si vince noi. 

— Speriamo bene. 

— E se vogliono la Costituzione per tutti, 
gliela daremo noi. 

E con queste parole si separarono. 

To rimasi con un palmo di naso. 

E preoccupato dal brutto pensiero di dover- 
mi rassegnare, 0 prima o poi, a vedere i cano- 
nici della cattedrale cantar la messa nelle sale 
del Municipio e forse forse anco il reverendo 
padre Curci recitar l’uffizio a Montecitorio in 
compagnia dell'onorevole Asproni, sono andato 
în cerca de’ miei amici poli 

Hlprimo l'ho sorpreso în cucina; méntre fral- 
lava, in assensa della serva il pancotto- per i 
merli di sua moglie, 

— Disgraziato! A questi giorni tu hai il co- 
raggio di frullare il pancotto ? 

— Per bacco! Che ci è di nuovi 

—1I clericali vanno all’urne. Ci andrai tu? 

— L'intenzione l'avrei, ma come si fa? — 
La scheda mi sgomenta. Chi vuole uno e chi 
vuole un altro. To sono amico di tutti e, per non 
far torto a nessuno, farò come la volta passata: 
andrò in campagna con mia mogli 


2 


— E coi merli. Infelice!... 

Il secondo se ne stava in camera, in mutande, 
a fare gli esercizi militari dinanzi allo spec- 
chio. 

— Meno male! qui c'è la buona volontà. 

— Buon giorno. Che hai da dirmi di bello? 

— Ci vai alle elezioni ? I clericali ci vanno. 

— Quando ? 

— Domenica prossima. 

— Perdio, non posso. Sono di guardia lunedì, 
emici vorrà tutto il giorno di domenica per 
lustrare i bottoni del cappotto e per dare il 
bianco alle buffetterie. 

— Ma pensa ai tuoi doveri di elettore. 

— I doveri di milite cittadino prima di tutto. 
— E mi lasciò in asso, cantando fra i denti: 

Viva l'Îtalia libera 
E la guardia nazional! 

Rimaneva il terzo, ultima mia speranza. Ap- 
pena mi vide si mosse per salutarmi, ma ad un 
tratto rimase con una gamba sospesa, si mise le 
mani sullo stomaco e gridò: 

— 0 cielo! 

— Dei del medesimo! — Cos'hai ? 

— Un gran dolore, qui, amico mio. Ieri tutti 
i tabaccai si riunirono ad un banchetto poli- 

i a era una questione 
di partito... ed ho preso un’indigestione... abi!... 
Berenice, portami la decozione. 

— Domenica sarai guarito. Andrai alle ele- 
zioni? 

— Ohibò, ohibò! — Non vado più in nessun 
posto. La mia costituzione fisica non mi per- 
mette di attendere alla politica. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (oh 


Chi avesse avuto il coraggio, con quel tempo 
indiavolato e in quell'ora sospetta, di stare in os- 
servazione all'andito consuoto, «avrebbe. visto «dal 
salotto comune alle stanze di Arnoldo e della 
famiglia pittrice su porcellana, uscire a lenti passi 
la cteroclita figura di Dick, passaro con grande 
cantela-dinanzi lascio di Dionigi, fermarvisi per 
qualche tempo coll'orecchio teso contro la serratura, 
poi ritirarsi colla stessa meticolosa precauzione , 
ed appostarsi ai primi gradini della scaletta che 
conduceva alla stalla da lni abitata. 

A chi diamine Dick potea far la posta, e da 
quando in qua si è inteso dire che un sonnambulo 
faccia la posta a qualcuno ?..... 


era così. 

Dick:ebbe la longanimità di aspettare lunga- 
mente senza fistare, senza muoversi, abbenchè, col 
freddo che faceva, dovesse aver poco piacere a 
starsene colà esposto agli sbuffi del vento, coi suoi 
calzoni di pelle di dante sudisi, sdruciti e mal 


rappezzati, c col suo corpetto di lana scarlatta, 
tutto maculato di vino — due onorevoli ed ultimi 
avanzi della sua antica livrea di jochey. 

Ma se loscopo della vigilanza di Dick era di 
acquistare la convinzione della tresca di Alina con 
Dionigi, egli potea chiamarsi ricompensato della 
lunga attesa. 

Verso le ore più sottili della notte, si udì un 
lievissimo rumore nella stanza del nuovo inquilino, 
lascio si schiuse lentamente, ed una silfide legge- 
rissima — notiamo però che la silfide era in berret> 
tina da notte e calzava eleganti pantofole — s'insinnò 
nel vano, fra l’uscio e il muro, e mosse alcuni passi 
pel corridoio, nella direzione vpposta della scala 
ove stavaseno appialtato Dick. 

Siccome a quell'ora quasi mattutinà il lomino da 
morti che ficcamente riluceva in capo allo due seale 
erasi addormentato da un pezzo mel sonno dei 
giusti... e dei lumi che non ban più olio, così la 
silfide, per evitare di far qualche passo falso, fregò 
alla parete un fiammifero di cera senza schianto 
(vedi precauzione!) e procedè pel suo viaggio. 

Coll'ainto di quel raggio di luce Dick potò nc- 
corgersi chi fosse colei che andava a tenere proba- 
bilmente delle conferenze enologiche, fisiologiche 
«in qualsiasi altra guisa più o meno logiche col 
felice Dionigi, mentre li altri meno ‘privilegiati 
inquilini non aveano altra consolazione fuorchè 


Io era disperato. Ruzzolai le scale e — guar- 
date il caso — non mi feci nèanco un’ammac- 
catura. Costoro, io pensava fra me, se ne vivono 
tranquilli, senza avvedersi che hanno un vul- 
cano sotto i piedi. 

Questa apatia mi sgomenta. È vero che gli 
associati dell’Osservatore Romano sì contano 
sulle dita; — è vero che i membri aderenti ecc. 
non sono un numero spaventerole; — ma non 
avete paura alcuna dei Maccabei? — Ecchè 
sono uno costoro? Nientemeno!... Da tre mesi 
fanno il loro défilè innanzi alla redazione della 
Voce della Verità; e non sono ancora passati. 


forno FER frrorno 


A questo mondo c'è dei nomi disgraziati. 

L'altro giorno vi ho parlato del signor Ales- 
sandro Poco, medice ai bagni di Ferentino. 

Jer l’altro poi vi ho annunziato una lettera 
del dottor Pace..... 

Ebbene : il signor Poco e il signor Pace sono 
una sola e medesima persona che si chiama 
Alessandro Poce, medico primario di Frosi- 
none. 

n'a 

Il dottore Poce mi scrive, lagnandosi che gli 
abbia dato di poco cristiano. 

Ma nello stampato in cui lessi il suo nome, 
c’era scritto realmente Poco, e quanto al cri- 
stiano che ho aggiunto di mio, l'ho aggiunto 
unicamente perchè lessi nel manifesto che il 
dottor Poco suddetto si occupava particolar- 
mente di “ dirigere quei bagnanti che muove- 
ranno di colà. , Il colà, sebbene oscuro, indicava 
che il dottore avrebbe curato solo coloro che 
venivano da un dato paese, che la grammatica 
dello serittò nc permetteva di riconoscere. M'è 
parso un colà un po’eseizsivo, un po' egoista, 
ed è per ciò che ho chiamato ji medico : poco 
cristiano! 


* 
Cali 


E mi pare che sotto il punto di vista del ma- 
nifesto io avessi ragione. Il dottore mi dice che 
il N8. del manifesto che lo riguarda è una fan- 
tasia letteraria commessa in sua assenza: una 
novità colla quale si era sostituita l'antica frase 
che avvertiva che il dottore Poce avrebbe assi- 
stito i bagnanti! 

Ma io me la son presaappunto col manifesto 
e col nota bene: e in tutto ciò l'abilità e la filan- 
tropia del dottore non c'entrano per nulla, e il 
suo cuore di medico cristiano, come la sua sin- 
tassi di uomo a modo,sono esenti da qualunque 
responsabilità. 


quella magrissima di stare in conferenza colle ma- 


Dick, per altro, non pareva starsi contento alla 
sua interessante scoperta. 

Egli rimase al suo posto ancora alcuni minuti 
ed ascoltà..... che cosa? È lecito supporre che, nella 

tenzione di derubare Dionigi di qualche somma 0 
di qualche gemma, giacchè si sapeva como egli ne 
avesse a volta delle bellissime, Dick volesse since- 
rarsi so Dionigi si prendesse la pena di chiudersi 
per di dentro, volgendo la chiave nella serratura 
dopo la visita della silfide. 

Edificato anche su questo particolare, giacchè 
mon si udì alcun altro rumore nella stanza, Dick 
rinunziò definitivamente a qualunque ulteriore 
impresa, forse perchè l’alba si avanzava a Csi 
passi, e sparì, quasi colla stessa 
silfide di poc'anzi, nei cupi ed imi fondi FRS sua 
scaletta. 

Al mattino, Dick, sbigottito, esterrefatto, con un 
viso cadaverico, si presentò nella vasta cucina della 
locanda, e nel suo linguaggio a parole smozzicate, a 
frasi belbettate ed a metà sottintese, raccontò una 

Egli disse che verso lo spuntare del giorno 
‘sveva sentito qualche rumore nella stalla. 

Perilsolito egli a quell’ora russava come mantico 
da fornace. Ma s farlo apposta, egli era stato sobrio 


Al postutto, siccome dalla lettera del dottore 
vedo che è un uomo di spirito, gli prometto che 
andando a Ferentino mi farò curare da luî. 
Cosa vuole di più? 

«te 

Dicono che l’ex-re di Napoli abbia mandato 
molte delle sue decorazioni fuor d'uso, per vivi- 
ficare lo spirito de'proprii partigiani. 

Se fossi stato în lui, avrei mandato ai parti- 
giani dello spirito per vivificare le vecchie de- 
corazioni. 

Pai . 

A proposito di decorazioni e di croci. 

Raccontano i giornali clericali una specie di 
nuovo miracolo che accade in alcuni paesi 
della Francia. 

A un tratto, sopra i cristalli delle porte o 
delle finestre comparisce una croce rossa. 

Si va per cancellarla... non c'è acido che 
valga a toglierla. 

Se fossi neN’on. De Blasiis, questo fenomeno 
mi metterebbe addosso un certo sgomento. 

Avrei paura, le tante croci avute facendo da 
richiamo, di svegliarmi un giorno o l’altro con 
qma croce indelebile sopra la camicia da notte. 

sa 

Un dubbio. 

In Persia c'è da un gran pezzo la carestia. 

Ora le ultime notizie di Teheran recano che 
i soldati, dopo esser'stati. passati in rassegna 
dallo Shah, pranzarono COL medesimo. 

Col medesimo? 

La frase mi puzza di cannibalismo !... Come 
dire— ho fatto colazione cow una bistecca!... 

* *s 

Fanfulla annunziò tempo fa, come un si dice; 
che i danari dell’obolo di S. Pietro fossero spe- 
diti in soccorso ai carlisti di Spagna.{Quell’an- 
nunzio ha fatto montare la mosca al naso aqui- 
lino del reverendo D. Margotti, il quale smen- 
tisce la notizia con parole, che un teologo di 
città non dovrebbe mai prendere in prestito daî 
sagrestani di montagna. 

Adogni modo, non capisco la ragione di tanto 
sdegno. 

Che restino a Roma o vadano in Spagna i da- 
nari, non è la sicssa per D. Margotti? 

1l suo tre per cento non l'ha già avuto? O che 
gl'importa del resto? 

x 

Ah! quel Pungolo di Napoli è il giornale più 
ameno che io mi conosca. 

Narra, il foglio napoletano, che i frutti del- 
Valleanza tra il Governo e i clericali si mostrano 
già con una recrudescenza nel brigantaggio. 

E termina dando la notizia che i carabinieri 
son partiti iù traccia dei briganti riapparsi sul- 
F’orizzonte delle provincie calabresi. 


in tutto il giorno, nessuno gli aveva offerto da bere, 
trovavasi privo di qualsivoglia moneta per rega- 
larsi un bicchierino purchessia, perciò andavasi, 
come la inferma di Dante, agitando senza trovare 
schermo al mal della pipita, sul suo strapunto 
collocato nel bel mezzo d'un gran mucchio di paglia, 
nò gli riusciva di attaccare il menomo sonnellino. 

Nella sua insonnia egli aveva li occhi aperti e 
volti verso la scaletta che conduceva nella stalla. 

Il rumore veniva appunto di lè. 

1 lumino posto appia della scala non era peranco 
estinto. 

Perciò con suo immenso terrore, con sua grand 
stapefazione. aveva. visto avanzarsi verso di lui 
un'ombra... un'ombra che era un altro s0 stesso,... 
un'ombra che spingeva la manìa della somiglianza. 
collo stalliere del Leone d'Argento sino a vestiro li 
stessi smoi calzoni di pelle di daino, lo stesso suo 
corpetto di lana scarlatta e financo # calcarsi sulla 
fronte il berretto di velluto spelacchiato, un dì nero, 
oggi senza colore, colla tesa di cuoio che a lui ser- 
viva di consueta copertoia da testa. 

Allibito, tremolante come. una foglia, Dick, non 
potendo sostenere la vista di quel fantasma, aveva 
preso il partito di chiudere li occhi. 

(Continua) 

Proprità letterari 

e e 


PROT 


uiba agli 


Sicchè, stando al l’ungoio, il Governo inco- 
raggia coll’alleanza clericale i briganti; ladcia 
che gli alleati li aiutino: e poi, per dar semrè 
più nel genio agli alleati nuovissimi, sj 
dietro ai briganti la benemerita arma!... 

No, via.. si persuada il Pungolo che la fae- 
cènda deve stare in uf altro modo! 

Questi esempi di logica governativa si avrel- 
béro appena se fosse presidente del Consiglio 
e Comin! 

E per ora non tè di questi pericoli. 
lati 

Mi scrivono : 

© Caro FANFULLA, 


« Una tà Assidua, ti prega di far noto ai 
confratelli e consorelle, nella quotidiana lettura, 
il seltuente singolarè testamento di un nostro 
confratello di razza latina, vissuto, morto è 
seppellito di là delle Alpi. Egli fu un frate cap- 
puccino molto conosciuto nel Faubourg St-Ja- 
equos, perchè avea trovato la maniera di dare 
coi prodotti della propria questua, fatta nel sob- 
borgo San Germano, alimento giornaliero a più 
di cento persone. 

© Morto, dunque, il frate cappuccino, hà la- 
sciato tutta la sua proprietà distribuita come 
dal seguente testamento rinvenuto tra le sue 
carte: 

* Lascio all'abate Michaud il mio breviario; 
pérchè so che non conosce il suo. — Al signor 
Favre lascio la mia tonaca monacale, otide se no 
serva a Coprire le sué magagne. — Al signor 
Thiers il suo libro; perchè lo rilegga con at- 
tenzione. — Alla Fraùcià il mio sacco da que: 
stua, che potrà fra breve esserle utile nel do- 
‘mandar l'elemosina. — Ed al signor Gambetta 
lascio il mio cordone... 

È un regalo da pascià. 

Mi si fa supporre che il frate fosse un ita- 
liano: per me lo credo — una prova “stringente 
sarebbe nell’ultimo dono. Non c'è chei fratelli, 
i quali si credano autorizzati a far di questi 
complimenti ai fratelli. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, $ luglio 1872. 
La « grande > cospirazione monarchica è abor- 
tita. Non ha mai esistito, secondo la Destra ; è 
sventita, secondo la Sibistra, perchè « l'avà non 
era matura. è Ilsignor Thiers è restato impassi- 
bile innaùzi al essa, e tatti d'accordo vogliono che 
nonsia che partita differita. Il maresciallo, © ciò 
che è più importante, la mareacialla Mac-Mahon 
havno pranzato alla presidenza per mostrare che 
tatte le voci che li concernevano erano inesatte... 
> 
La quiste e l'ordine di cose attuale sono quindi 
garantiti per un periodo ragionevole — quello che 
occorre cioè per emettere il prestito e cangiarlo in 
mapoleoni. Tre mesi sictri, un'eternità a questi chiari 
di luna! Però come ultima eco della rivoluzione in 
partibus, alla quale siamo sfuggiti, avremo: 1° un 
messaggio del signor Thiers. 2° Un mazifesto della 
Sinistra. 3° Una costituzione di Enrico V. (Questa 
fu già pubblicata e intendo parlare dell'edizione di 
propaganda; 150 per 500 esemplari, 2 per 1000. 
Uni ne compra poi 20,000 è fatto cavaliere di San 
Loigî). Si spera finatinenté che anche la Destra 
< manifesti. » Mà vista l’iltima eruzione che diede 
di lettere e programmi, è una speranza alla quale 
non conviczie abbandonarsi. 
x 


Subito dopo, i bamehetti. Al 14 quello dell'anni- 
‘vérsario della presa della Bastiglia, data un po' 
‘dimenticata, ma che fa piacére di ritrovare. È il 

‘nitinicipio dî La Ferté sous Jowarre che ne diede 
Spi erro pene di 800 convitati, con 
atta la cromo, © l'arriùro crime del radicalismo. 

“Gitto banchettoè compromesso però da una futi- 
lidiimà cirvostamza; della quale arrossisco per i 
rossi. 

È alla Ferté sous Jouarre che ha luogo quel co- 
lbbre pristo atto della Coguette, la più bella foto- 
‘grafia che sia imui stata fatta della vita provinciale. 
-Gl’infami :sonfrohisti me hanno tratto partito per 
agettae il ridicolo sul banchetto, facendo un irrive- 
itentò miscuglio di Gambetta e Brasscur, di Lanrier 
e Gil Perer 

Gli è perciò che Gasnbetta ha scritto al direttore 
dal-tesizo del Palais Boyul.... sbaglio, al tindaco di 
Ferté sona Jouarre che per gravi cstmpazioni mon 
può intervenire, ina che si farà < rappresentare. > 

di sindntò èisu.tatte lo fazio, 0 vaol far dichiarare 


I radicali del resto hanno in mento di faro una 


= 


‘veri tpimpagna coîì i dini verdri. fat stoRibdi 
Franci} è princi) quiliia delta " 
ne offrolio loro in talia abblindanzà, clio non 8ò 
che l'imbditàzzo della solita. Afhiversàri e 
incoronate, 60c0 cîò che Vanno 18: 
pela, pèr esesiipio, uifiscita di Robespierre le 
Jeune  incoforiazioné di usa vergin® di Montrenil. 
Dae discorsi, uno del cittadino X sulla grande Re- 
pubblica, l'altro del sindaco sulla coltivazione delle 
celebri pescho di Montreuil... 
> 
Lagrandenotizia del giorno non il trattato accet- 
tato e parafato collé Pràssia, ma il ritornò del odio: 
Parigi in questo momento sudé, e suda ancor più 
leggendo i ragguagli d'America, ore — secondo la 
fune transatiantica — hanno avato fino a 100 gradi 
di caldo. Di che termometro sieno non so,ma anchè 
a ridurli a 80 centigradi è da strabiliarne. I buoni 
borghesi della capitalo discutono sulla veracità di 
quella notizia, e, buoni dritto, dicono che, s0 fossè 
vera, i fratelli repubblicani di laggiù strèbbero 
tatti mort' arrostiti. Il che nom piro sia svenuto. 
x 
A Marsiglia ba ora luogo un processo contro dei 
malfittori che, riuniti iti associazione, hanno com- 
xiesso per lungo tempo delitti d'ogni sorte. Por di- 
sgrazia nostra sono tutti italinni, la maggior parte 
deil’Alta Italia. Mamovali, moratori in apparenza, 
inrealtà briganti, che arrestavano le diligenzo o as- 
sassinavano i carrettieri. Si chiama «la banda della 
taglia, > perchè usavano coltelli colla punta aguz- 
rata d'ambò i lati. 
x 
Sono in fondo delinquenti ordinari, e con molta 
difficoltà i clericali ban trovato che uno di essi fa 
garibaldino, e « combatteva nello file di Bordone. » 
Così possibiliisima, e che mon prova nulla, ma 
nulla affatto. Il capobanda è un certo Fontana, 
nato a San Benigno, del quale è stato d'uopo in- 
terrompere l'interrogatorio, pvichò è malato di tisi 
avanzatissima, e non potò sopportarme ie fatiche. 
x 
La banda rabava ogni sorta di cose, e nella casa 
di Fontana farono trovate provvisioni svariatissime : 
zucchero, caffè, olive, patate, carne salata, tutto 
fatt» delle rapine. C#iamisero anche quattro as- 
sassinii provati. Le ftimaginazioni meridionali 
hauno però esagerato e caricato lo tiuto del pro- 
cesso. 
x 
L'Agenzia Havas se n'è impadronita, e manda 
dei bizzarri telegrammi ai giornali di Parigi. Telo- 
gramini che paiono redatti ifivecò in quel teatro 
dell'Ambigu-Comique, di cui vi parlava l'altro 
giorno. Gli accossti < formano ut gruppo pittoresco 
alla Salvator Rosà. + Il presidente dice di un certo 
Galetto; < la cui famiglia ha in Italia una gran 
fama (1): Suo nonno materno, sopranominato il Fe- 
1008, giustiziato in Italia, uccideva delle ragazze e 
faceva delle salciccie colle loro carni. » Sic!! 
bas 
Confesso di non aver mai udito parlare di questo 
celebre nonno, e faccio appello a Dos Peppino per 
aver notizio di « Galetto il Ferocé. » Secondo la 
mia debole opinione, il presidente o l'Havas l’hanno 
preso dal ropertorio della Stadera di Milano. 
x 
Il giurì — parlo sotto il punto di vista fran- 
cese — è una conquista fatta dalla rivoluzione in 
favore della libertà, ma non sovente in favore della 
giustizia. Como in Italia, anche in Francia frequen- 
temente egli afferma bianco oggi quello che ieri di- 
ceva nero, È d'uso di adoperare delle grandi roti- 
cenze avanti di giudicare i suoi verdetti, perchè sì 
deve « inchinarsì » dinanzi la sua autorità... 
bas 
Non'comprendo queste reticenze. M'inchinorei 
volentieri dinauzi al verdetto di giudici che han 
fatto i loro studîi espressamente, inamovibili, inao- 
cessibili per la loro posizione alle inffaenzè delle 
passioni popolari, o alle simpatie del momento. Ms 
inchinarmi dinanci al giudizio di una mezza dozzina 
di uomini tolti agli ozii del possidente, o da-tno 


Queste riflessioni mi vengono da un processo 
giudicato ot ora a Caen. Si tratta d'un Seillòre, ma- 
rito chè credeva d'esser disgraziato — il che non 
fa provato — e il quale batteva crudelmente la 
toglie, per eni fa obbligato a rinviarla alla sta 
casa paterna: Ritornò poî e; spinto dalla vendetta, 
Je corse dietro în'um giardino e l'uccise a colpi di 
rventreni tentando roi di meridere se stesso. I 
giutì di Caen lhi assolto. H giurì di Parigi invece 


di adulterio. Le contraddizione è l'ingiustizia non 
possono — ìni pare — essere maggiori. 
x 
Due buone notizie per l'arte italiana. I miai let- 

tori ricorderanno ciò che scriasî tmpo fa_dell'Ulm 
leparricida de) nostro Parodi, ‘dal subopszo ch'ebe. 
Ho dimenticato di sonunziarno l'elegante edizione 
Tattano da Michel Léry; ma non è di questo che gi 
‘tratta. 

tazione, molto 

Comitato 


Fori eco, dere tn 
Parodi, il della 


Comedie Francais ra ae 
della sua Rome psincue. A grande maggiorapza fu 


inc di gi lijcdilii e ecs congratulazioni di 
méînbri di quel distinto areopalfgo. 


bas 
La trdgedià al Teatto Francese sembra del resto 
voler #isorgerd. In questa settimana si ripresò l'An- 
dromaltà di Radine pel dobuttò del sig. Soules-Mon- 
fit. Ebbe un sticsès80, nella parte d'Oreste, tanto 
più straordinario, ch'egli non è della scuola meto- 
dita e compassata che regna su quella classica 
scena. È un attore sul gonere di Salvini, che si ab- 
bandona alle proprie impressioni, e può trascinare 
all’entusiasmo una platea ricalcitrante alla no- 
vità driale érd qudlid doll'altra sera. — È — dicono 
— un nuovo Talma. — Aspettiamo a giudicarlo 
tale un po'di tempo, perchè un fiore non fa pri- 
mavera. 
x 
L'aitra notizia alla quale accenno, è il versamento 
fatto dal Verger degli 80,000 franchi, mediante î 
quali il Teatro Italiano gli resta definitivamente ag- 
giudicato per dieci anni. Kesta ora intatta la questione 
del privilegio, ma è improbabile che il sig. Simon 
s'incocci a volerlo darè al sig. Lefort, singolare di- 
rettore di Teatro Italiano ; il quale non ha nè 
teatro, nò artisti, nù orchestra, © in fatto di musicà 
nostra mon conosceche la Lucie de la Mère Moreau!! 
x 
Tutto passî in questo mondo. L'infallibitità del 
Débats era accettata finora così ciecamente comè 
quella del Papa. È un'altra illusione che si perde: 
Il dotto e classico giornale, giorni fà, prese la città 
di Grominga, in Olanda, per un « professore Gro- 
nioga. » I giornali di... Olanda, se ne sono accorti, 
e coilà come i Débats rivaleggiano ormai coi celebri 
inventori del sig. Pireo, deputato di Atene; 


Hat 


Quelli assdelati il eni abbonamento scade 
col 15 correntè luglio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

L’ Amministrazione raccomanda calda- 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo. 


Interno. — La cireolare Lanza, seccndo 
l’Opixione, è ana misura opportunissima e « quale 
si doveva aspettare nelle presenti circostanze. » 

Adagio con quel si doveva: io, per esempio, non 
me l'aspettavo, ma dal punto che è venuta, ben- 
venuta! 

Secondo la Voce della Verità, sarebbo invece un 
tentativo « onde impedire occultamente dii cattolici 
ch’essi possano regolarmente esercitare il proprio 
mandato. > Una volta si diceva semplicemente di- 
ritto elettorale; la Voce molo fa diventare mandato. 
O chei cattolici, andando all'urna, obbediscono al 
cenno d'on mandante? Ma allora la circolare del- 
l'on. Lanza si spioga da sè. 

#% Sono dodici anni che Ferrara aspettal’adem- 
pimento d'una promessa. 

Proposta e promossa nel 1859 dal dittatore Parini, 
avrebbe dovato sorgere in quella città una scuola 
idraalic 

I ministri succadutisi in questo lasso di tempo, 
‘quale per una ragione, quale per un'altra, si cava- 
rono d'imbarazzo lasciando la coss eternamente 
sospesa al filo di questa promessa. 

Venne l’inondazione; forse il Po nom intese di le- 
var la testa per altro che per vedere come Governo 
e ministri sapessero serbar fede alle promesse; e 
cos'ha trovato? 

Lo dica per me la Rivista dell'inondazione: 

« Violazione della legge-decreto Farini. 

« Violazione di parecchie leggi del bilancio. 

« Disobbedienza a decreti reali. 

Tmadempimento di ripetute promesse ministe- 
riali. » 

Dedico all'attenzione del Governo i quattro capi 
d'acensa della Rivista. E lo prego a meditarvi so- 
pra per bene. 

Gli ordini rappresentativi vi sono appunto per 
mettere argine alla politica di quel da Montefeltro 
— la conoscete ? — quella del 

« Prometter lutigo coll’attender còrto. > 


#* Iori,a Bologue ha cominciati i sui lavori i 


ito sott’occhi l'elenco delle persone ché il Comi- 
tato ha deciso d'interrogare. Tutte lo industrie vi 
pr rappresentate; tutte, meno una : quella del- 

‘acqua di Felsina. 

> vero che il suo inventore, Bortolotti, finì col 
diventare an mito tome il suo collega Farina di 
Colonia. 

** Ho sott'octhi i giornali di Vanezia colla cifre 
precise della votazione del giorno 7. 

Innauzi a tatto, uns rettifica : il senatore Giora- | 
nelli è sfuggito all’ostracismo ed uscì dall'urna | 
Totaro in proporzione di voti. 

È poi un'osservazione; la frequenza all'uo, | 
Pratt lo svegliarino 

‘elericali ha fatto il suo effetto. 


L'anno passato, il mifnisnen dei voti raccolti dai 
nuovi consiglieri fa di 550: quest'anno è salito a 
721 — giusto una dozzina di voti in più sul mazi- 
mimi del 1871. 

** Il sacrifizio è consumato ; il marchese D'Af- 
fitto si leva definitivamente d’impaccio, e il mini- 
stro, se bado alla Gasselta di Napoli, è deciso a 
dargli immediatamente nn successore. 

Anche il commissario Marfasi darebbe Ie pro- 
prie dimissioni. 

Nello stesso tempo, noto qualmento Unità Na- 
sionale sarebbe lietissima, se il ministro non accet- 
tasso le dimissioni del commissario. Le provincie 
sono bicipiti come l'aquila austriaca: municipio e 
prefettura. A rigore, con una testa sola possono 
tirar innanzi;ma decspitandole a doppio in un solo 
colpo! Nemmeno l’idra ci reggerebbe ! 


Jstero. — Quest’oggii fogli francesi mi 
fanno cecca ; non so da cosa dipenda, ma tuttavia 
mi consolo col proverbio che suona: nessuna nuova, 
buona nuova. 

Ho peraltro sott'occhio la relazione del duca di 
Broglie sul disegno relativo all'approvazione del 
muovo trattato franco-germanieo. 

È troppo lunga per un fatto che millo riguardi 
consigliano di risolvere con un sì 0 con un no; è 
troppo breve per uiia discussione meno superficiale 
di questo fatto. 

Mai francesi se ne contentano, e all'Assemblea 
non hanno avato che tre voti contro il trattato. 

#* Il signor di Lesseps non ba colpa nessuna nel- 
l'aumento che si vorrebbe portare sulla tassa di 
passaggio attraverso il canale di Suez. Dando mano 
a quella grand’opera egli aveva la mira ad agevo- 
laro, non a farsi un monopolio del movimento com- 
tnerciala indo-europeo. 

L’armento è unî bell'e buona pretesa degli azio- 
nisti, contro laquale egli ha protestato eriprotesta. 

E troverà chi gli farà eco: Anzi, se bado all'Ezo- 
nomista d’Italia, l’ha già trovata nel nostro ministro 
degli esteri. Quel periodico mi apprende, che l’ono- 
revole Visconti-Venosta ha diretta, su questo ar- 
gomento, una memoria alla Porta, al vicerò d'E- 
gitto e ai governi più direttamente interessati nella 
questione della tariffa. 

Quosta memoria, a quanto sombra, ha fatto ec- 
cellente impressione, e taluni governi avrebboro 
deciso di appoggiare con tutta la loro influenza l'i- 
niziativa dell'Italia. 

Anche l’Italia, a tempo e luogo, sa inalzat la 
bandiera delle iniziativo. Lo dico per uso dell’ono- 
revole Miceli, onde, se gli va a garbo, se ne attri- 
buisca la gloria. 

** Dall'altimo Oriente mi arrivanogli echi d'una 
grando rivoluzione religiosa consumata alla cheti- 
chella, in onta ai diti, che i Don Giacomi di laggiù 
aveano posto in movimento. Osservo che non e'è 
stato nemmeno bisogno d’un Concilio ecumenico per 
determinarla. 

Nel Giappone il ministero dei culti, ossia quello 
del braccio temporale ai servigi del mondo spiri- 
tuale, era rappresentato da un ufficio detto « degli 
Dei di Scinto. » 

Non bo stadista la teologia giapponese, e non 
saprei dirvi di che razza di Dei si tratti. 

Or bene, questo ufficio fa abolito e creato al suo 
posto un Ministero dell'insegnamento religioso. Lo 
Stato ha data una zampata sui diritti della Chiesa, 
e ha voluto veder chiaro nel catechismo, tal quale 
come în Germania, e sino ad un derto punto 2uche 
in Italia. 

Di più il clto religioso agli antenati del mikado 
fa abolito; potrà, se gli accomoderà, celebrarlo il 
mikado nell'interno del sno palazzo, ma fuori di 
là no. 

To"! non si direbbe che i giapponesi abbiano stu- 
diati i nostri regolamenti relativi alle processioni ? 

Ma cè un guaio: sempro eccessivi i novatori? 
Quei del Giappone, figuratevi! hanno deciso di ab- 
battere i templi di Sciba, che sono i monumenti 
più insigni del paese. 

Questo poi è troppo. E so i giapponesi lasciassero 
all'Europa la non invidiabile gloria d’aver dati nei 
secoli passati di simili barbari e... barbarini, e nel 
1871 dei petrolieri? 

Vedo che gli agenti delle potenza europeo prote- 
starono contro questa inutile devastazione. Fanno 
benissimò a volercena serbato ingoatestato il privi- 


di en CE spinrr— 


3 ; 
Telegranmi del Mattino 
«Agenzia Stetani} 

New-York, 9. — La convenziuze democratica 
di Baltimora si dichiarò favorevole alla candidatura 
di Greely. 

Oro 113.5/8. 

New-York, 10. — Un legno di crociera ameri- 


la logge che ordina l'espulsione 
che agioglie i loro stabilimenti pet con 


‘sione 


FANFULLA 


Parigi, 10. — Thiers, parlando alla Commis- 
sione del bilancio circa al prestito, disse che i ca- 
pitali niffuiscono, ed espresse una grande fiducia 
nel suo successo. oggianse che l'epoca della emis- 
sione è prossima, e che i banchieri saranno trattati 
come tutti gli altri sc ttoscrittori. 

Nulla sî sa circa la forma del prestito o il saggio 
della emissione. 

Versailles, 10. — Seduta dell Assombler 
sionols. — Gaslondo propone un'imposta addizio- 
nale di 60 centesimi sullo patenti, di 40 sulle porte 
@ le finestre, e di 20 sulla contribuzione personale 
mobiliare. 

Thiers dichiara che il Governo accetta questa 
proposta. Enamera quindi il prodotto probabile 
deilo nuove imposte, le quali darebbero 93 milioni 
dalle materie prime, 20 dai valori mobiliari, 3 dai 
crediti ipotecari, 9 dall'imposta progettata sui me- 
talli, eccettuato il ferre, e 20 dagli alcool. Thiers 
soggiuage che però mancano ancora 60 milioni, e 
domanda che si voti il progetto di Gaslonde, il 
quale produrrebbe questa somma. Egli dichiara cho 
il Governo rinunzia all'aumento dell'imposta sul salo 
e all'imposta fondiaria. Conchinde dicendo che 
l'Assemblea è libera, ma che commetterebbe un 
grande errore se adottasso l'imposta salla cifra 
degli affi 

Li jono continuerà domani. 

Warigi, 10. — Il Sinodo protestante invitò le 
Chiese a proprarsi alla separazione dells Chiese 
dallo Stato, la quale è în massima accettata. Il 
nodo si aggiornò al 15 novembre; nominò una 
Commissione permanente, cd indirizzò alle Chiese 
una lettera sinodale. 


PIF PAF 


Favola per | bambini grandi e picceli. 
(Continmazione vedi num. precedente) 

Furente, il re indietreggiò due passi e portò la 
destra all'impugnatura della spada; ma siccome non 
si usa andare ai balli come si va alla gnerra, il re, 
invece di strappare la lama dal fodero, strappò un 
ficeco di nastri. 

Si gettò allora sulle traccie della faggitiva — 
ma dove era passata ? In quel labirinto di boschetti 
e di viali incrociati Incantevole sì perdette venti 
volte, e venti volte piombò all'improvviso su qual- 
che coppia di pacifici domino che studiavano astro- 
momia 6 sì perdevano nell’etere — posto chenon 

lascia vodera molto soventi quelli 
he pi ti lttane per iolacsi del asa. 

Avsante, smarrito, disperato, il re rientrò nella 
sula del ballo; là, senza fallo, s'era rifugiata la sco- 
mostiuta: ma come scoprirla ? 

Un'idea luminose attraversò le nuvole del sno 
cervello in burrasca, Se avesse potuto fare cadere 
tutto le maschere, avrebbe di certo ritrovata la 
zingara, tutta confasa per la presanza del re, e tra- 
dita dalla sua naturale agitazione. Sul momento 
Incantevole montò su una seggiola, e con una voce 
che vibrò per tutti gli angoli gr 

— Signori e signore, i’alba è vicina, il diverti- 
mento langue; rianimiamo la festa con un capric- 
cio nuovo. Abbasso l’incognito! Do io l'esempio, 
< chi mi vuol ben mi segua!» 

E fatto cadere il domino, gettò la maschera, 0 
apparve nel più galante e più sfarzoso vestito spa- 
guuolo che mai priucipe abbia indossato. 

Vi fa un grido generale di sorpresa: tutti gli 00- 
chi sî fissarono sal re prima, « poi sul supposto re, 
îl povero domino nero a fiocchi color di rosa, che 
sgusciava via tra le maschere con una modestia 
sincerissima. 

Si smascherarono tutti, tutte le signore si acco- 
starono al principa e fa osservato che egli avera 
‘una simpatia, un gusto speciale per i vestiti da zîn- 
gara. Giovani o vecchie, belle o brutte, tutte lo zin- 
gare ricevettero l'omaggio del re; le prese per la 
mano, le fece discorrere e le gnardò negli occhi con 
una espressione che fece schiattar dall'invidia le 
altre maschere. Poi — a untratto — foce un segnale 
al priùno violino, la masica ricominciò, e il principe 
scomparve. 

nei boschetti, come se dovesse irovarvi la 
Iraditrice che l'aveva oltraggiuto. Chi lo guidava? 
Senza dubbio la vendetta. 1l sangne gli ribolliva 
nelle vene; egli andava a caso, si fermava repenti- 
mamente, guardava, ascoltava, spiava. Al minimo 
guizzo di luce che travedeva nel fogliame — luc- 
ciola o gioiello — il re si lanciava in quella dire- 
zione comp un pazzo, ridendo e piangeado tatt'in- 
sieme, quasi in preda a un delirio. 

Alla svoltata d’un viale, Incantevole s'incontrò 
în Rachimburgo, che "gli si fece innanzi, smarrito 

tremante. 
ettò egli sommessamente — Vo- 
lo? 

— Chi? — disse il re turbato. 

— Il fantasma, sire; m'è passato accanto ; io sono 
un uomo perduto; prima di domani sarò morto !. 

— Che fantasma! — disse Incantevole come 
riavendosi — che cosa mì racconta questo imbe- 
cille? 

— Uno spettro, site! un domino cogli occhi di 
fiamme, che m'ha fatto inginocchiare e che m'ha 
dato due schiaffi. 

—Elei!— gridò ilre — è lei! Perchè l' 
sciata uscice ? 

— Maestà... aveva posata l'ulabarda proprio al- 
lo:a; ma se mi capita mai più dinanzi, morta o 
viva, la stendo a terra, 


fac 


— Guardati bene dal farlo! — disse il re — Se 
giammai la ritornasse, noa l'intimorire; pedinala, 
scopri il suo nascondiglio... Ma dov'è ora? Di dove 
è passata ! Va avanti se la trovo la tua fortuna è 
fatta, 

— Sire — disse l’onesto enstode, guardando la 
lana — so lo spettro è ia qualche posto, non più 
essere cho lassù isto proprio come vedo Vo- 

Ma prim: 
di svanire m'ha | parole per Vostra Maesi 
, che cosa? 

— Sire, quelle parole sono tremende; io non oserò 
mai ripetervele. 

— Parla su* te lo comando. 

— Sire, il iantasma ha detto con una voce sepol- 
crale: « Vaî a dire al re, che se ne sposa un'altra, 
è perduto: l'amata ritornerà. > 

— Prendi — disse il principe i cui occhi brilla- 
vano d'una luee singolare, — eccoti la mia borsa. 
D'oriananzi tu rimarrai vicino a me; ti faccio mio 
primo cameriere. Calcolo sulla tua fedeltà e sul tuo 
silenzio. Bisogra che questo segreto rimanga per 
sempre fra noi. 

— E il secondo! — borbottò fra sè Rachimburgo; 
e s'allontanò con passo sicuro, da uomo che non si 
lascia abbattore dalla paura, nè abbagliare dalla 
fortuna. Era ano spirito spregiudicato ! 

Il giorno dopo la Gazzetta, perte non ufficiale, 
conteneva la seguente nota, che poteva dirsi una 
vera lettera senza indirizzo 

< È corsa voce che S.M. il re N. S. pensasse rie 
maritarsi fra brevo. S. M. sa bensì quello che deve 
al suo popolo e alla sua cas, e si sacrificherà sem- 
pre per la felicità dei suoi andditi. Ma il popolo 
delle Erbv Pazze è troppo affezionatoal suo monarca 
per non rispettaro un lutto recente. S. M. il re non 
pensa attualmente che ad una sovrana adorata e 
perduta: el aspetta dal tempo ua conforto che per 
ora nor gli è consentito. » 

Questo comunicato agitò la Corte e la città. Le 
ragazze dissero tatto che il re aveva troppi scru- 
poli;e più d'una mamma eroliò le spalle; osservando 
che S. Maestà aveva dei pregiudizi da semplice bor- 

se. La sera poi non vi ebbe famiglia per bene 
nella quale la pace domestica non fosse turbata. Non 
vi fn moglie un po’ ben nata che non rimproverasse 
acerbamente l'indegno suo sposo e non lo obbli- 
gasse a ci o in tutto il regno vera un 
solo cuore capace d'amare e un solo marito fedele. 
E questa fenica era il re Incantevole. 

(Continma) 


ROMA 


11 taglio 
fece rest 
santi sul 


bondanza dell 
‘uni dettagi 
voro delle elezioni. 
on ne voglio defraudare i lettori, e li pub- 
se non altro per far vedere che i 
li dimostrano ne) 
abilità ed un 
imitate. 
E pare che per dare un'aria di conciliazione 
loro lista, essi abbiano anche deciso a met- 
dentro qualche nome finora non sospetto 


mai 
assai intel 


loro manovre una 
compattezza che vorrei vedere 


punto vi 
proposto alla rielezione il 


e dotto. ma isr 


lio, ove lo portarono i voti de' 

Prevalse l'opinione de'più autorevoli i quali, 

per calmare gli 
loro list. 


oli, dimostrarono che la 
sa di con 


E così il sig , che non ha certa 
mente tendenze cattoliche, nè retrive, si trova 
ad esser candidato della Società degli interessi 
cattolici. 


Il signor Alatri, sorpreso e maravigliato di 
vedersi compreso in quella lista, indirizzava 
ieri al direttore delia Libertà, che aveva data 
la notizia, la seguente lettera: 

Nel numero di ieri del di lei pregiato giornalo 
ho veduto compreso, certo per equivosp, il mio 
nome tra quei designati come candidati del partito 
clericale pelle prossime elezioni municipali 

Ad escludere simile ipotesi ove non servisse la 
miasola confessione religiosa, basterebbero lo lunghe 
sofferenze che pesarono in Roma sugli Israeliti, 
l'averno difesa la causa per tutta la mia vita, e la 
larga dimostrazione di fiducia avuta dalla cittadi- 
manza liberale fino dall'epoca delle primo elezioni. 

Le surei pertanto gratissimo se volesse smentite 
resisamente quella notizia, inscrendo la presente 
nel prossimo vam.ro del prelodato di lei giornale. 

La prego gradire i sentimenti ‘di considerazione 
con cui le sono. 


Dai Banco, 10 luglio 1872. 
PARE 
SaxtELE. ALATEI. 


Ora mi dicono. ma non lo credo, che una 
parte del partito liberale moderato neghi i suoi 
voti all’Alatri. 5 

In questo caso egli potrebbe datvero dire: 


Quesia è dunque l'iniqua merveils 


min 
cattiva 


buona Gianta per T'iioci 
) delia quale lerario comm ale è stato gra 
vato inutilmente di una spesa di più di600 lire. 

Puf! 600 fire ! mise 
per Foro Ago 
tempi di Roma 
antica furono fori il Romano,il Trajano, quello 

i Giulio Cesare, ma fu uello di piazza 

ravona, destinato alle corse di carri e simili e- 
sercizi. 

Sìcchè si dovettero far rimuover le lastre 
messe, e sostituirle con altre. ove sta scritto 
Circo Agonale. 
Intanto le prime erano state fatte, ed è biso- 
gnato pagare... e le pagano i contribuenti, che 


hanno sbagliato. 
ter. 


La questione dell’ 
uella dell'Aludama, 


casa Ricordi” pe 
dell Aid: 


aquile 
do che 


lie benevoli insinuazioni 
fatte per tutti i i, sulle intenzioni di Ri- 
cordi, e di Verdi. 


ani sanno chi ri 


seconda, 
‘a già uno dei prim 
pnore di ve 


rappresentazioni 
stamp: nte, perchè il pub- 
blico preferisce piazza Colonna. 

I pubbli Roma non è ancora 
tanto Pontassieve da giustificar quest’accuse. 
Il concorso del pubblico, spero che varrà a di- 
mostrarlo. 


e ze 


che non vi and 


PICCOLE NOTIZIE 


11 corso di stenografia, aperto questo aprile per 

incarico del Ministero di agricoltura e commercio, 
nell’Istitato tecnico di Roma, dal chiarissimo pro- 
fessore Luciano Morpurgo, è stato chiuso col primo 
del corrente laglio. Gli esami chbero luogo i di 7 
e9; e dimostrarono ampiamente quanto sia stata 
V'assiduità dell’egregio professore nell'inseggamento 
di questa nobilissima arte, così giovane ancora in 
Italia. Ed anzi gli aluoni del corso, nella speranza 
di proseguire lo studio con esso mel nuovo anno sco- 
lastico, credono di soddisfare ad un loro dovere, rin- 
graziandolo vivamente di questa sua assiduità. 
*, Dal 10 all’ 11 loglio 1872 farono arrestati : 
cl ‘per vagabondaggio, uno per mandato di cat- 
tura, ano per misnra di pubblica sicanzza, nno per 
ferimento lieve. 


, leri sera, per dissensi famigliari, venuti a 
diletto È Filippo, di anni 76, ds Roma, con la 
sua nuora DeS.. Maria, riceveva da questa un 

contamionta alle iesta, gitibilo Mi cinque 

La feritrice è latitante. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Fetiiceme — Alle 6 e A beneficio del tenore Luigi 


cose 6 La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta: Chi ama teme, di L. Suner 
indi: Un progetto di strada ferrata. 

Steristerio — Alle 6 172. La compagnia Pezzana è A. 
Dondini, rappresenta: La cuscine rossa. 

Quirino — Allo GIP 6 2 IR A beggicio dell signora 
Filomena Cortini, rappresenta: Don Carlos,indi ballo: 
IL genio delle montagne. 

e eg PST 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina è tornato in Roma il ini 


nistro Castagnola 


i notizia dala da 
i agilerebbe 


sicurato, che 
quale 


Abbiamo udito dire non essere improba- 


», prefetto a Milano, 


Prima di assentarsi da Roma 
gione estiva, la maggior parte dei capi del 
Corpo diplemalico estero accreditati presso il 
Re d'Italia hanno fi 
i er l'inverno venturo: il conte 
ministro di Portogallo, al pal 
il conte Wimpiîen, ministro austro-ungarico, 

, ad Ara-coeli — sir Au- 
i mini 

Tonia, a porta Pia 

ro frane I palazzo. del Gallo, in via 
Magnanapoli di Saint- 


S 
elli, antica residenza della Li 
‘anta Sede. 


"TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 
Par 


accordi stabiliti, avrà luogo una ri unione 
di deputati per gettare le busi d'un nuovo 
gr nde partito che prenderà il nome di 
Nazionale. 
Il duca di Broglie ne sarà il /cader. Il 
progremma si fonda su questi due cri- 
«pubblica conservativa, e redazione 
immediata di usa nuova Costituzione. 


NOTEZI BI BORSA 


rincre on je casse d'ovvire!» 
cese. Dobbiamo dir noi al- 
atori della nostra Bo 
questo pa 
ipetere ogni giorno le 


d roi, cesse 


famoso pi 


cose vanno è 


a colpa di chi si mole, vè 
nelle coitcatiazioni quotidiano una svogliatezza 
alla quale non sono abituati i frequentatori 


to ogui trattativa col gruppo dei 
banchieri. — Quest’atto, che potrebbe costar caro 
alla Francia, va notato come un sintomo del carat- 
tere nazionale. — I banchieri possono aiutare e 
forse fare il successo dell’imprestito. 

o sembra assicurato al sig. Thiers, 
ed îl sigror Thiers si getta a capofitto in un impre- 
stito colossale, va alla conquista d'un capitale nio- 
struoso, e sì ride delle alleanze. 

La mancanza di alleanze pure è 
a quel paese 

Se la sbrighino da 
fatta presto — e 
lessere, non domandiamo altro. 

Oggi — là rendita per scarse partite s'è fatta a 
contanti 71 87 112, e per fine a 71 95. 

Poco 0 malla sugli altri yalori, ed eccezione delle 
Immobiliari, richieste in qualche partita a 517 12 
cupone staccato. 

Niente in Banca generale, rimasti al pi di 
ierî — che per ragion di giustizia, dobbiamo retti- 
ficare spontancamente, essendo caduti in errore, 
credendola in ribasso a 564, mentre anche sn quel 
valore era stato staccato il cupone in lire 6 25. 

1 cambi sostenutissimi con poca lettera, e l’Italia 
ricercatissima sonza venditori, altro che a 41? 
per conto. 

Hondita ialiana 5 dî È 
Bertificati sul Tesoro 5 030 . . 
Detti Emissione 1350-64 . 

Azioni Baron Nazionale Italians 

ld. Banca Romana ..- 
Credito immobiliare 5 


già stata fatale 


— Purchè l'emissione sia 
tolga da quosto stadio di ma- 


11 87 


Francia 
polsoni d'or: 


Exmpio BIEoR 


GRANDE ALBERGO DITALIA È cu i MALTA 


in Genova © 
Tenuto da Felice Battacchi, bella situazione, 
confortevole e moderato. 
ia Îoma ua apparta- 


SI AFFITTA testo di 16 vani con 


tralissimo. Dirigersi con lettera alle inizi 
G. A. B.. vicolo Scanderbech n° 9, 1° pî. 


i. fio OBLIEGHT, Rome, via del Corso, 220 — Firenze; via Panzani, 28; 


GILLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso 


LA GURRRA FRIVCO-GHRMANICA BIGNI DI MURE A HE DAL 


fs I EARENZE suit 


S. Maria Novella 


ALcaRG0 DI ROUA 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODBRATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


Unica versione italiana autorizzata 


L A FA RIT La casa n° 145 sulla contrada Reggia in 

L'opera intera consterà di circa 200 fogli di stampa in: e sarà LEVICO offre a comodo e quiete di coloro { 
‘pnblicata a fascicoli quasi contemporaneamento alle corrispondenti n igiene del being valmiolia 
dispense dell'edizione originale tedesca. AB aci "a a ; E Ù ora Ito adi Veni. 

associazi i centesimi foglio di stampa, | Ni de Stabilimento di Bagui di Maro nella tenuta e villa | rameico-arsenicale di Levico n° 22 È i ri 

pal} Brezo d'assosizione è di centesimi 15 Der ogTi Lori calcolata | gia dt S.A Sl doca di Bruosviok. Situazione la più amena del lido. { mento con spaziosa sala di ricreazione col pianoforte e violino, 3 
fn ragione di 12 foglio. Magvifico panorama del Mare Adriatico, della e della città | cucine, il tutto in 5 separati quartieri nella medesima casa, de- 

Le domande d'associazione, dirette in Iettera affrancata all'editore | di | centemente e signorilmente addobbate, rispettive biancherie da 
VOGHERA CARLO, tipografo di S. M. (Roma, piazza del Gesù, 47), tavola e da letto, utensili di cucina, stoviglie, servitù domestica 
dovranto essere accompagnate da un vaglia postale di Ire cinque, pagata, giardino spazioso con fontana saliente. Questa casa sta 
ae necanto delle reme digpenzo i qll pags Mori credi "s nel centro del paese, prossimissima alla chiesa, al migliore cè 
uguale alla somma pagata in anticipi e. speziale di eleganti vaporetti. della borgata, ai medici addetti allo Solimano al Solo ci le 

Per le carte topografiche sarà a sio tempo aperta una speciale as- | “AI primo luglio apertura dello Stabilimento o primo concerto | farmacie, 1 giudizio, all’ufficio telegrafico, ed ai primari al Jerghi 
sociazione. giornaliero. del paese, e dalla posta dista solo 3 minuti circa dal bagno. 


i La Quelle famiglie e singoli signori che credessero di approfittar- 
Si è pubblicata la 1° dispensa. AYVWVISO sene, potranno rivolgersi all'indirizzo G. B. C., n° 145, Levico. 
Porta Rana: to Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 35 
cai fogli S arri È Nei palazzi del Monte di Pietà si hanno disponibili dei _ : 
ll proprietario di dett> portafogli contenente circa lire 120 e vastissimi locali terreni da affittarsi per l'uso che si cre- 


v 

i Carte da Visita per L.1 
varie carte, prega chi lo avesse rinvenuto a volerglielo spedire derà più opportuno. } 

ld 


i lia il preszo di cent. 50. 
per la postà a via dell'Impresa, n° 11, 3° piano (come dall'in ì portut ta È ; (ocese e Pe 
rizzo nello stesso portafogli), ritenendosi il denaro che conteneva. Rivolgersi per informazioni e trattative alla segreteria Consegna immediata — Si spediscono, che di porto, in 


del pio luogo, palazzo dei Prestiti, 1° piano. prorincia mediante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla 
PI à e stiti, A 

AI , è. À T \ 

SOCIETA » A09AA, RUBATTINI 


ma 2 VATI MUSO 
Piroscafi Postali Italiani |e 


E (0759) 
LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 


Ea | Grande Deposito 


2) | 

I 

| 

| 

e Contro vaglia postale di della propria Fabbrica a Brunswik 

® Lire 6 2 DELLA DITTA 

presence CARLO HOENIG E COMP. 

Ematuele Caprotti 
fi in Vicnsa. 


i 


Serie Pri 


Per Bombay (via del Canale di Suez) il 27 d’ogni mese a ore 12 me- 
ridiane, toccando Messina,Port-Said, Suez e Aden. 

Per Alessandria (Egitto) il 8,18, 28 di ogni mese a ore 5 pome- 

ridiane toccando Messina, 

LINEE DEL MEDITERRANEO, 


Partenza da LIVORNO 
Per Tuntsi tutti i le 11 pom. toccando Cagliari. 


alle 2 pom. e tutti i venerdì alle 1 
um. (il battello che par pe: Se 
Fortol). 


Firenze 
Via DEI BANCHI, 2 — VIA DEI PANZANI, 1 
a prezzi da non femere concorrenza 
(garanzia sicura per 4 annî) 


Giisgpe De Bianto Secco 


il martedì tocca anche Terranuova e | tizio di suo padre Domerico di 


con Rappresentanze in 


Per Porteterres totti i giovodì alle 2 pom. e tutte le domeniche a { Vslcutino, nativo di S. Giorgio 3 5 A 
ii >. Gi Messina Padova Parma Roma 
Per e ne cla dimczica ora anche a Maddalena). garo (nel Friuli). Interessa [|| Anna, = Colmia Livomo Modena Pistoia Picena Treviso 
îi a Ci Li Novara isa ’avia MA | 
Per Gomera tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom, | PETCIÒ coloro che sono in grado [|| feEszo © femme siilito Napoli Palcemo —1Periga@’1Venesia | 


Per Berto Ferrato toccerdo Piombino, intte le domen di fornirgliene a farlo al suo in- | {| ""°*£ e OI panno "a Pistoia | 
% TOA dirizzo presso i fratelli Klzia- {|| Si prendono commissioni per la fonderia di seconda fusione di Roberto Lorenzetti a Pistoia | 


kuti di Genova. ——»i 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNISE] 


antireridiane. 
Per Arefpelage toscano (Gergora, Capraia, Porto Ferraio, Pia- 
nosa e SantoStefano), tutti i mercoledì allo 8 ant. 

Dirigersi per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENOVA, 
Direzione — în ROMA alla Banca Frechovn e Cia NAPOLI si 
signori G. Bonnet e F. Perret — in LIVORNO, al signor Salvatore 
Palav. 2940) 
———=—rr.r—.—r—r—r——r—————_—__—_T 


AL MARE!! 


In Sestri ( Levante di Genova) si affittano due appartamenti con 
sei stanze, tre sale, una cucina, una cantina ciascuno, superba- 


DECINE - PRATESLI MUNSTER te finiti e mobiliati (biancheria e argenteria escluse). 
Presso A. CERRI, Hontecitorio, 123, i Roma de 5°) palazzo è situato a pochi passi dal mare e dalla stazione: ha 
rendita ali’inor via del Usrso, 108) iardino all’ingli fruttifera attigua, terrazzi, ecc. 
Roma, vendita all'ingresso ed al deita- MILANO, Corso Vittorio E ian fato: Primo appartamento Li 900 — 500. W0.— 


Emanuele, 28. Galleria Vit- 
torio Emanuele, 88. 
VERONA, piazza Vitto- 


ric Emanuele. 
TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por Santa 


——_ —_ Maria, 6. 


NITTTE = 


750 — 1500. Secondo appartamento L. 400 — 500 — 750 — 850 
— 1800 per 1, 2, 3, 4 mesî; un anno rispettivamente. 
Dirigersi: GIOVANNI RISSETTO, Sestri-Levante. 


glio di cementi idraulici di prima qui 
lità a prezzi modicissimi. 


PER LA CAMPAGNA 


PIANINI A CILINDRO (Orputi) 


prezzi fissi. 
Vizi del Sangue IN VENDITA 
È o Prezzo corrente: È 
ani on sino, con ol a base del Condurango | _ stivaLETTI Da vowo. STIVALETTI PER SIGNORA. da G. E. Marchisio 
{£quatore), importat la Società Anonima Sud | Stivaletti vitello suola semplice Stivaletti lisci L. 8—13 i A 387 ; io: de Fi 
Americana, nuova tariffa a prezzi ridotti con sconto per Sos si lE lazio iero o ot 


i farmacisi 
Dirigersi al deposito centrale, B. GABRIAC, via Campo pia 

Marzio, numero 69, Roma. — Succursale 6. GOVO! , Ho. fn pai 

logna, 459, via di S. Isaja, porti gene 


= = E P pelle verniciata o con pelle di velluto ® — 
Farmaci: Sinimberghi, Desideri, Larelli, Roma — Castelli, Li- ottoni u gdivemice > «> g—ls Stazione Ferroviaria Stazione Ferroviaria 


Piano-forti d'Erard, Pleyel Herz neveu, Boisselot Marchi- 


doppia suola 
e sio, ecc. ecc. ed harmoniums per vendita e nolo. (2814) 


n Volterra — Fiorentini, Miazns n De bia cosa. » pelle dr : PONTEDERA JE 
Dapoli — Sequenza, Messina — Amustasio Michel, Nicsia Fia cl go no er 185 ‘croma a 
sini" nl | or pa Tosi Hi di Koei Firenze-Livorno Livorno-Roms 
Ri agu Ttrmo-Noerl-Forugini 
locali d’alloggio e nuove sale con cola lo, oli Si sennti A : # ri cai CAVALIER CARLO MINATI 


una cucina riccamente fornita delle più squisite vivande, un { Gambali per cavalca 
suse asto dei migliori vini e liquori, di tuttii generi di calfet- Cielo Venta 
eria, infine una completa riforma e miglio i tutti i rami = 
dio co quei sti ina it pri | La omni ugo se pe vo Si canal, Grmnde © comodo stabittvento cn gangli d 
anno in cui si assume l'esercizio del Grande Albergo postale che vorso assegno — Por la misura del pied si prega di atte- | bagno; tinozze, vasche comuni, bagni a cascata, bagui di acqua fredda 
Venne pure aperto l’Albergo-Caffè in Tabiano, di cui il sotto- | 2erei.8! modello qui sopra — At rivenditori si necorda to {minerale e di acqua dolce fredda e calda, doccio esterno chi 
scritto ostina l'esercizione Sai cao itbiato, di cui l sotto: | sconto di fabbrica. Giardino, Stanze da conversazione, Gabinetto da lettura c aa piaotos 
possibili migliorament (2208) Sl aggiustano le calzature acquistate. Sale da biliardi, Salone da Concerti e da Ballo. Catte-ro: 
Lo Stabilimento dei Bagni venne in quest'anno ingrandito, | —————1m—_—_——@ml|taurant, Ufficio felegrafico nello Stabilimena, 


potrà soddisfare a tutte le richieste dei signori bagnanti Pr R, & AUS A DI PARTENZA La e mobili 0 E? Sta aperto dal 4° Maggio a tutto Ottobre. Ù 
Si 


i Pei aio ce a sua venga apprezzata, come È 
o fa sempre © che le su fatiche abbiano pure in quest'anno il { CAPRICE (una rata villa Erevea), sita in un depiù belli punti di || Per.ogni i i irigersi inistrazi 
P quest'anno 6 or Co ), GAI punti di SE si Diese dirigersi all’Amministrazione 


grato compenso della pubblica approvazione. 
itarla mei giorni di lunedì, mercoledì e sabato, dalle 
Pontedera per i Bagni di Casciana. 


Professore nella Università di Pisa 


(2957) Curtarelli Giuseppe. 2 ‘Palle? pomeridiane. 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3 d 


Novelia 
IM 
IODRRATI 

(2036) 


Reggia in 
f di coloro 
vetriolico- 
di ricevi- 
violino, 5 


Pistoia | 


menti con 


Ano HE. 


Parti 


D'Associazione 


Turchia (ris d'Ancona); 22 
Pei recai è cambiamenti d'indizzo 


Gitai «Bignan 
UN MESE NEL REGLO L 2. 62. 


FUNTUALA 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stimperia, 75 
Avriai ed insoraioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 
Roma o | firenze 
via del Corso, 190. | via Pansani, N. 
1 1ANOSCRIFEI MOR Sì RESTITUISOONO 


fer abbuonarsì luviare veglia postale 
nl'ammntoltratore di VANVULLA. 


Un ernizo AnseTRATO COMET. 1è. 


Fuorj di Roma cent. 10 


friorno «PER farorno 


1 giornali clericali, invitando coloro che a- 

tano in essi la voce della verità a recarsi 

e urne, insegnano che debbono farlo quan- 
d'anche ciò repugnasse aila loro coscienza, per- 
chè l'ubbidienza è la prisna virtù del cattolico. 

Avevo sentito dire che la morale affermava 
non doversi compiere opera, sia pure per obbe- 
dirè a‘superiori, quando la si reputi non buona. 
Pare che sbagliasse chi mi diceva così. 

Intanto dal processo Langrand-Dumoncesu, 
che si sta facendo nel Belgio, resulta che un re- 
verendo padre D. C. D. G. scriveva che la legge 
penzle non obbliga la coscienza. 

Io ho.letto una volta la Morale cattolica di 
Manzoni, un libro uggioso — sebbene scritto 
da un grand’uomo. 

Ma giuro di non leggerla più seil padre Curci 
e compagni non «i fanno le debite annotazioni. 

aa 
ti del siroppo Pagliano. 
11 seguente saggio di stile epistolare è dovuto 
: Giacomo Mecchia. Dopo il Manifesto 
per la Banca Agricola Romana, dichiaro di non 
aver letto nulla di più curiosamente scritto: 

* Avendo io graziosamente favorito 12 boc- 
cette a certi miei amici, i quali soffrivano 2 
dentemente sotto cura di spazio di tempo, sic- 
chè dopo aver fatto la cura con due sole -boc- 
cette del di lei sciroppo sono alzati da terra e 
quindi benediranno me e sua per cui 
io li commetto colla presente di bel nuovo di 

boccette di Pagliano non che 
ia moglie, n° 5 polverine 


Mentre io farò trionfare qualche persona che 
io dall'autunno alla prima- 
dare, ma abbiamo trovato 


scetticismo, trova un secondo onni 
è benemerito dell'umanità. 


tempi di 
potenti 
. 
da : 
cchè siamo a parlardi rimedi, avete visto 
l'annunzio del falocromo Rimmel? 
Non vi spaventate: quel fotocromo ha un che 
di solenne, ne convengo. 
Ma si tratta d'un cosmetico per tingersi i ca- 


ROMA Sabato 13 Luglio 1872 


In Firenze cent. 7 


* 
sa 

Il fotocromo ha, rispetto alle invenzioni an- 
tecedenti, questo di superiore: che non muta 
subito a un tratto i capelli da bianchi a neri. 

Questo andare da un estremo all’altro nella 
scala dell’iride è stato oramai troppo scredi- 
tato dall'amico Raffaele. 

Il fotccromo li fa passare per tutte le grada- 
zioni, finchè dal Giondo chiaro, dice l’annunzio, 
giungono sino al nero assoluto. 

Mi pare, se non sbaglio, che questa invenzione, 
una delle più belle e più opportune del secolo, 
debba aver qualche influenza anco sul formarsi 
de' partiti politici! 

Che comodo per certa gente poter essere : il 
mercoledì, rosso-Gambetta; il giovedì, rossiccio- 
Saf; il venerdì, misto-Rattazzi ; il sabato, ca- 
stagno-Bortolucci ; e la domenica, nero-Nardi! 

na 

Gounod è pazzo. 

Gounod è entrato alla Certosa. 

Gounod s'è stabilito in Italia. 

Queste le notizie — tutte erronee egualmente 
— che si sparsero, in questi ultimi m sul 
conto dell'autore del Fausto e della Mireille. 

Ora finalmente s'è saputo che Gounod ha 
preso stanza in Inghilterra, in compagnia di 
una sua allieva. 

Lei e lui insieme daranno dei concerti di 
canto a Londra e nelle altre città d’oltre- 
Manica. 

I giornali francesi storcono la bo 
condannano l'illustremaestro perchi 
la patria. 

Lo non capisco che vi sia da stapirse 


se è partito anche Gounod! 
: 
da 
L'Unità Italiana ha pubblicato, c da lei han 


sevizie, barbarie usate d 
dei detenuti. 
_ Noi — 1° crediamo poco 


allo scrittore della lettera il quale, se si trova 
ai lavori forzati, devessere almeno almeno uo- 
mo capace di dire qualche bugia... 

Ad ogui modo, giacchè certi giornali e gior- 
malini ne fanno tanto scalpore, e’ sarebbe op- 
portuno che i fatti narrati venissero smentiti 
con sollecitudine. 

* 
va 

A proposito della pretesa partenza del Pon- 
tefice. 


Per dare una idea dell’attività di mente e 
della fertilità d’immaginazione di qualcuno 
fra i sottocapi del partito cattolico — il quale 
ne conta tanti quanto un Parlamento — ripro- 
duco questo piano d'uno di loro : 

Caso mai prevalesse in Vaticano il partito 
ultramontano, il quale ha sempre insistito per 
la partenza del Papa, ecco in qual modo si pro- 
cederebbe al grande e definitivo atto. 

Si farebbe nascere un'occasione di torbidi fra 
gli ex-gendarmi e gli addetti del Vaticano da 
una parte, e i liberali dall'altra. 

Si inventerebbero immaginarie persecuzioni 
contro î preti e i frati. 

Si farebbero spezzare o spogliare alcune 
chiese e immagini sacre. 

Si farebbe credere un eventuale attacco della 
bordaglia per scalare, invadere e incendiare i 
giardini Vaticani. 

Allora poi si diramerebbe un memorandum so- 
lenne a tutte le potenze del mondo, e per mag- 
giormente commuovere gli Stati e le coscienze 
cattoliche, si interdirebbero le chiese, come al 
tempo della repubblica francese: e si privereb- 
bero i fedeli della comunione, finchè il Papa 
non sarà reintegrato ne’ suoî dominii. 

Come i lettori vedono, il dramma è completo. 

Disgraziatamente per l’autore, pare che gli 
attori manchino. Al Vaticano hanno troppo 
spirito per esporsi gratis alle fischiate! 

sa 

Il Pompiere è venuto alla Direzione col ber- 
retto da viaggio, la sacca le cinghio o il olacciso 
‘ombrello dentro l’incerata. 

Veniva a salutare gli amici prima di partire 
per i bagni, e capitò nel momento in cui Don 
Peppino leggeva ad alta voce un giornale vien- 
nese, nel quale si fa un parallelo fra l'on. Lanza 
e il conteAndrassy. 

Mentre conmentavamo il parallelo , il Pom- 
piere, dopo aver pensato un minuto, disse: Lan- 
za-Andrà-sì ! 

coscienza del suo delitto, è scappato 
alla ferre 

Se non deraglia, non abbiamo più speranza 


che nei pesci-cani di Viareggio. 


BOZZETTI VATICANI 


Questo bozzetto era già scritto e composto 
da oltre quindici giorni, quando venne la no- 
tizia della morte del personaggio cui si riferi- 
sce. I Bossetti essendo una galleria di funzio- 
nari viventi, la disgrazia toccata al Segretario 


dei Brevi lo escluderebbe dalla biografia. Non 
ostante non abbiamo voluto sopprimerla, ri- 
tenendo che i lettori ameranno avere una no- 
tizia cuila morte recente dà un interesse di 
attualità. Solamente li preghiamo a notare che 
Momo ha scritto parlando d'una persona che 
era viva e sana. 


Il Segretario dei Brevi. 


Sogliono i Papi, col mezzo di epistole scritte 
sopra scaccoli di carta pecorina, conferire gra- 
zie, beneficii, privilegi, immunità, indulgenze 
plenarie e benedizioni in articulo mortis. 

Questi sono i brevi; e chi li maneggia può 
dire di tenere it mestolo pel manico nel cena- 
colo della Curia romana. 

Lo ha orasin pugnol’eminentissimo Niccola Pa- 
racciani Clarelli, natoin Rieti li 12 aprile 1799, 
creato cardinale nel 1844, vescovo di Frascati, 
arciprete della Basilica vaticana, gran cancel- 
liere degli ordini equestri pontifici, prefetto 
della fabbrica di San Pietro. 

Alla barba dei suoi settantrè anni ben suo- 
nati, l’eminentissimo Paracciani conserva a- 
spetto di sanità che innamora. Salvo la rive 
renza dovuta ad unprincipe delsangue di santa 
romana Chiesa, veduto a qualche distanza, pi- 
gliereste quel cardinale per l’oste Veleno colla 
relativa berretta di cotone, o per qualunque al- 
tro degli osti che si vedono nei quadri fiam- 
minghi di genere. 

Un modello di buon tempone senza offesa di 
Dio + degli uviai Difluut 12 TAruvcutni e al 
trettanto galantuomo e disinteressato, quanto 
capitale nemico delle noie e delle brighe. La 
sua famiglia, che desiderava venir onorata se 
non della porpora eminenziale, almeno di una 
modesta mantelletta del Parco Maggiore, offerse 
a Dio questocadetto pel servizio della sua Chie- 
sa, quando la governavano i Consalvi ed i Ri- 
varola. 

Ahi, fiera compagnia! 

E santo benedetto Iddio le restituì dell'uno 
mille, infondendo nel giovane Niccola l’arte di 
guadagnare gli animi di ambedue, quantunque 
così essenzialmente opposti ; anzi nemici fieris- 
simi. 

Pacificamente cresciuto agli anni ed agli o- 
nori, trovò per ventura il cardinale Paracciani 
chi lo sorreggesse negli uni e negli altri. Un 
dabben pretino, che aveva tirato su da fan- 
ciullo, gli ammanniva tutto il bisognevole in 
casa, in curia ed in chiesa. Era una vera prov» 
videnza questo pratino pel nostro cardinale, che 
avrebbe chiusi gli occhi nella pace dei giusti 

senza neppur delibare una delle infinite amari- 
tudini che condiscono il pane dei miseri mor- 
tali în questa valle di lagrime. 

Se non che l'invidia, 

« Morte comune e delle Corti vizio» 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (205) 


Allora, in eapò ad un momento, la sua ombra 
doveva essersi chinata sopra di lui, giacchè gli era 
parso sentirsi alitare sul volto. 

Con uno sforzo sovrumano, aveva potuto 
fare un movimento... alzar le braccia... ed impa- 
dronirsi d'una mano del fantasma... una mano ghiac- 
ciata ed ossea: una vera mano da morto ambu- 
lante... 

Così Dick mon sì fosse mosso!... L'ombra sua lo 
avea violentemente rigettato sulla paglia, stringen- 
dolo alla gola così fortemente da togliergli il re- 
spiro. 

Sia quel tentativo di strangolamento, sia la 
paura terribile che avealo colto, Dick s'era sve- 
alito. 

Egli dichiarava di esser tornato in sè solamente 
da pochi minati. 

Nè qui finiva il racconto. Anzi ora veniva la cir- 
costanza più maravigliosa, quella alla quale i ca- 
merieri, li aguatieri, lo donno di servizio che cir- 


———__——m_ 


‘condavano il narratore e lo stavano ad ascoltare a 
bocca aperta, non potevano negar fede come la ne- 
gavano a tnito il resto, giacchè Dick ne teneva la 
prova sucvante, lampante e ballanto nel cavo della 
mano... 

Rinvenendo, Dick aveva trovato un napoleono 
d’oro nella sua saccoccia!... 

È £ecile immaginare quanto il racconto di Dick 
suscitasse l'incredalità generale. 

Il povero stalliere fu deriso, preso quasi a schiaffi 
ed a calci per aver osato di mistificare in guisa così 
grossolana il suo rispettabile uditorio. 

Restava, è vero, il napoleone d'oro, il quale era 
innegabilmente di zecca. 

Ma la spiegazione di quel misterioso possesso fa 
presto trovata. 

Dick non solo era uno scemo, era un idiota, era 
un ubriacone, era un sonnambulo... 
ladro!... 

Quel napoleone avea dovato essera da lui tolto 
dalla borsa di qualche inquilino, 0 da dormiente, o 
da sveglio. 

Peraltro, fatte le più minute indagini, nossu- 
no, nella locanda, ebbe il coraggio di confessare 
che nella notte gli erano stati sottratti venti fran- 
chi... 

Forse il derubato usò compassione verso lo stal- 
Tiere, e si trattenno dal denunziarlo. 


— Dick era un 


Ciò nongli tolsodi venir licenziato da papà Dubois. 

Tatto quello che Dick potè ottenere si fa di re- 
stare colà sino allo spirare del mese. 

Dentro dieci giorni o Dick avrebbe potuto tro- 
varsi un altro servizio — fortuna assai problema- 
tica — o si sarebbe ucciso trangugiando d'un fisto 
tutta una bottiglia di gin al cnì acquisto aveva 
adoperata una fraziono dei venti franchi, ri- 
masti in sua proprietà. Tale era stata la decisione 
da lui presa dopo un lungo sforzo mentale. 

L'aneddoto del napoleone d’oro regalato a Dick 
dall’ombra del proprio corpo fece chiasso a Bati- 
gnolles e Ta fraso ebbe quella momentanea fortana 
e quella voga che riscuotono certe deffhizioni e certi 
dottatii quali, significando in apparenza una cosa, 
no significano in sostanza un'altra in senso affatto 
diverso e assai peggiore. 

Così, negli ultimi tempi, fecero furore ed ebbero 
una straordinaria voga nel giornalismo l'errore del 
copista del signor Giulio Favre e il passaggio di 
proprietà di corti oggetti contenuti nel Palazzo Vec- 
chio di Firenze. 

Nella stessa guisa, quando un voyow volle dar 
garbatamento del ladro ad un suo amico 0 collega, 
per qualche tempo usò di esclamare: 

— € Sta bene!... È come il mapoleone d'oro dello 
stalliero del Zion dP'Arpent!. Te l'ha regalato l'om- 
bra del'tuò ce 


XIL 
La notte di sangue nl Zion d'Argent. 


I misteri notturni del Lion d’Argent non finirono 
nè col napoleone d'oro regalato a Dick dall’ombra 
del suo corpo, nè col congedo dello stalliore vaneg- 
giante. 3 

Ormai l'impulso era dato, e pareva che in quei 
misteri, come nel teatrino di Niccolet, si dovesse 
procedere de plus fort en plus fort. 

Una notte, sempro nella solita ora verso i primi 
albori, quando l’uscio della stanza di Dionigi apri- 
vasi senza venire dappoi richiuso a chiave, l'intiero 
casamento fu messo sossopra in un istante da grida 
soffocate che partivano dal corridoio di consueto 
visitato da Dick in istato di sonnambulismo, 0, sé 
vogliamo aggiunger fede alle fandonie dello stal- 
Tore, dall’ombra di lui. 

Primi ad udire quei gemiti di morente farono î 
pigionali che abitavano all'altro capo dell’àndito — 
li amici di Alina — i dipintori su porcellana. 

In quanto ad Arnoldo, non vi era probabilità che 
ei potesse sentire quei sinistri appelli, giacchè sino 
dal mattino aveva annunziato ad Alina ch'egli sa- 
Tebbe assente nella nottata. 

(Continua) 


Proprirtd Vetteraria 
— _e_—t__-6 


r'assali non ha guari nella persona del suo don 
Ippolito con quegl'infiniti lacciuoli, che perfet- 
tissimamente sa tessere un celebre consorzio di. | 
ecclesiastici. Bucinavano così alla sordina per 
le sagrestie e per la Corte — il cardinale rim- 
bambolito, lo mena per il naso un pretazzuolo. 
— Quando ciò gli giunse all'orecchio, se il car- 
dinaie Paracciani non si fosse trovato difeso da 
un buon coltroned'indifferenza più 0 meno filo- 
sofica, nesarebbe andato a babboriveggoli con 
rammarico infinito dei suoi domestici e delle 
‘persone alle quali è costantemente benefico. 

Che gli restava a fare? Avvolgersi nella sua 
cappa cardinalizia, e lasciare che i congiurati 
menassero colpi da orbi. Si stancheranno ! (1) 

Lasciò adunque porsi sotto tutela, e non 
mosse lamento. Ben è vero che se gli avversari 
del cardinale Paracciani hanno creduto, come 
è fuori di ogni dubbio, di porgli alla vita un 
tutore intromettente e pettegolo, uno dei soliti 
cavalocchiin cotta e mozzetta, l'hanno sbagliata 
d'assai. Non l'hanno eletto tra i beniamini 
della Compagnia di Gesù ? Rispondo : Credete 
forse che questo sodalizio sia appunto come la 
canestra ove il villano teneva que’lupatti? Mal 
vi apponete. La Compagnia di Gesù ha arnesi 
per tutti i climi, per tutti i tempi e per tutti i 
gusti. Volete un Voltaire o un Francesco Do- 
menico dei taglierini ? Le ordinazioni si ese- 
guiscono entro ventiquattr'ore più puntual- 
mente che nella bottega dei fratelli Bocconi. 
Voglio soltanto dire questo che, a confusione 
dei maligni, monsignor Howard non si presterà 
giammai al turpe mestiere di guastare la pace 
domestica di un settuagenario. 

Anche i più avveduti calcoli falliscono, e delle 
volpi talvolta se ne pigliano. 

Monsignor Howard, vescovo da pochi giorni 
della Neocesarca, nelle solite parti. raccatta il 
tempo chescialacquò nelle Guardie del Corpo 
della graziosissima regina Vittoria, vivendo 
mnaturale. 

Bellissimo com'è, se lo sorprende un'estasi. 
dal mondo di ià ritorni Bernini e ne scolpisca 
l'efîigie che porremo sull’altaredi contro asanta 
Teresa nella chiesa della Vittoria. 

Frattanto monsignore ci si va preparando 
nella continua conversazione delle cose celesti 


WI DEV ESA 
memoria le profezie, commentano l’Apocalisse. 
I loro discorsi si aggirano sulle stimmate di 
san Francesco, sul cuore di santa Veronica, 
sulle fanciulle estatiche e sulle virtù teologali 
della vedova Sanna, che faceva il rancio ai ga- 
ribaldini, e dava responsi sibillini alle mogli 
gelose. 

E questa beva, monsignor Howard trova 
mazsgior diletto che nell'essere vicario alla Ba- 
silica vaticana ed alla Diocesi tusculana pel 
cardinale Paracciani; ed anche suo successore 
nell’una e nell’altra chiesa. 

Contento lui, contento io e don Ippolito. 

Il cardinale è altresì gran cancelliere degli 
ordini equestri pontifici. 

Sapete voi quanti sono? 

Nulla meno che nove, e ve li snocciolo tutti 
per ordine. 

Lo Speron d’oro, ossia di San Silvestro; il Ge- 
rosolomitano; il Santo Sepolero; l'ordine di 
Santo Spirito; quello di Cristo; quello del Mo- 
retto; quello di S. Gregorio Magno; l'ordine 
Piano, e l'ordine di Santa Cecilia. 

E poi con tutta questa cavalleria andate a 
dire che Santa Madre Chiesa non è potenza mi- 
litante. 

Ma il gran cancelliere avrà dovuto talvolta 
sottoscrivere diplomi diretti a certi nomi da 
mettere ribrezzo. 

Credo che questa sia l’anica angustia che ab- 
bia provato il suo cuore di onesto cittadino 
della patria Sabina. 


Memo 


<_T_—_—— 


(1) Sventaratamente per il cardinale non ne hanno 
avuto il tempo. 


CRONACA POLITICA 


IEmtermo. — L'Opinione d'oggi ribadisce il 
chiodo del futuro Conclave. 

« Diritti, nè possibilità d'indebiti influssi non ha 
TItalia. > 

Benissimo! Avrei volato vederla io a mettersi in 
lotta, e contestare il voto dello Spirito Santo, come 
ne fosse quello d'un elettore di Lari!... 

« Essa non sente d'aver che.dei doveri, e questi 
sono di tutelare la perfetta libertà e sicurezza del 


Conclave. > 

Arcibenissimo! Andremo adunque a montar la 
guardia alla porta, e a chi non ha la parola d'ordine: 
indietro ti e muro. 


FANFULLA 


Ma so si presentasso taluno di quei signori che 
hanno il veto; per esercitarlo? : 

Se, puta 6àso, il nuovo Papa non andasse a'versi 
dell’Austria, dovremo noi sostenerne i diritti con- 
tro un antipapa qualunque e tener testa forte a chi 
lo difende? x 

Via, non le sono ipotesi discatibili: gli antipapi 
non usano più. Sarà una semplico fazione d'onore 
quella che noi faremo... seppure la faremo. 

Che so io! l'articolo dell’Opinione d'oggi mi ri- 
chiama alla memoria una dichiarazione del Zag- 
Hatt, secondo la quale sarebbe cosa deliberata nei 
consigli del Vaticano di radunare il Conclave nel 
Tirolo. 

Un grattacapo di meno... 0 di più. 

** La Commissione d'inchiesta sulle industrie, 
ha tenuto a Bologna nel giorno 10 la sua prima se- 
duta. 

Gli interrogati farono molti e le domando si ag- 
giraronoin gran parte sul canape, la sua coltivazione 
e le sueapplicazioni. E si parlò necessariamente an- 
che di corda: lugubre argomento! 

Osservo che a Bologna, come a Venezia, e come 
negli scorsi mesi a Genova, gli industriali pizzicano 
un tantino di protezionismo, e trovano in generale 
che il Governo è troppo largo di fronte agli stra- 
nieri e non li proteggo abbastanza dalle noie della 
concorrenza. 

Vedo su pe' giornali assai criticati i principii eco- 
nomicì del signor Thiers; e com'è che dei Thiers ne 
abbiamo tanti nel nostro paese? 

** Ho le notizie elettorali di Verona e di Pa- 
dova. Eccellenti, quantunque fatte senza la circo- 
lare del ministro Lanza. 

Eccellenti, perchè neppure una chierica è riu- 
scita a sbucar fuori dall'urna, tuttochè Don Ba- 
silio si sia data una pena d'inferno e abbia lavorato 
per quattro. 

E poi gli elettori si fecero più vivi del solito, o 
sacrificarono volentieri la gita domenicale per sal- 
vare l’arna da certe profanazioni. 

* La torta è pronta... Chi viene a mangiarsela ? 

Ab! non e'è bisogno di montar sul tetto per chia- 
mar gente: per certi nasi basta il profumo lontano, 
ed eccovi il commendatore Amilbau a spasso tra 
Udine e Villacco pregustando le delizie del ban- 
chetto pontebbano. 

Si sa cho la Compagnia dell’Alta Italia ha per 
leggo la preferenza nell'esercizio della ferrovia pon- 
tebbana. Mi cavo il capello dinanzi alla maestà 
della legge, e se il commendatore Amilbau trova 
quella linea di suo gusto, purchè me la spicci lì per 
lì. niento di meglio. 

** Nei giornali di Napoli si fa parola d'un altro 
candidato a quella prefottura. 

Sarebba il comm. Zoppis, attualmente prefetto 
sulle sponde della Dora. 

Jeri Fanfulla declinò un altro nomo d'erede al 
marchese D'Afflitto. La cosa è in mano di Lanza: 
staremo a vedere quale sarà il vero e quale il falso 
Ticborno in questa eredità amministrativa. 

Intanto vi faccio sapere che il Piccolo, accennando 
alle dimissioni del regio commissario Marvasi, met- 
te fuori queste parole: 

< Possiamo assicurare che nori sarannoaccettate. > 

Lanza non potrebbe fare una dichiarazione più 
esplicita. 

Ma d'altrondo il Piccolo scrive: possiamo; vaol 
dire che parlano almeno în due; sarebbero il Pic- 
colo sullodato e l'on. Lanza? 


Estero. —, 11 nuovo trattato franco-ger- 
manico è un fatto compiuto: le ratifiche farono 
scambiate il giorno 8. Curiosa combinazione: l'impe- 
ratoro Guglielmo aveva mandata in procodenza la 
propria firma al signor d’Arnim. Aveva forse paura 
cheraffreddandosi peraspettarla quel benedetto trat- 
tato gli andasse a male? Che so io! 

Intanto i fogli francesi continuano a gemere sotto 
questo nuovo peso: al vedere, non dividono la fidu- 
cia incrollabile del signor Thiers che i milioni e i 
miliardi debbano venire, piovere e diluviare nelle 
casse delle repubblica per rovesciarsi traboceando 
in quelle dell'impero. 

Il muovo partito, segnalatoci da Folchelto per di- 
‘spaccio, minaccia rovina prima ancora che l'abbiano 
‘messo su. 

1 giornali di Parigi, che ho sott’occhi, ne parlano 
in certi termini..... e ricordano che Luigi XV al- 
l’antenato del signor di Broglie, che n'è il capo, 
dava di Monsieur In io. 

Che razza di ricordi vanno a pescare! 

** La vogliono davvero la palma del martirio î 
vescovi tedeschi? L'avranno: Bismarck è tale uomo, 
che per far piacere e assicurare la gloria eterna al 
prossimo non ha l’uguale. 

Sapete quale gontezno abbia da qualche tempo 
assanto l'episeopato germanico : fare © disfare, e 
soprattutto fare il sordo, come se non ci fosse un 
govemo:la libera Chiesa è così ch'essi l'inten- 
dono. 

Ora i vescovi ricalcitranti saranno considerati 
come decaduti. Non basta: perderanno la prebenda 
tatti gli annessi e connessi temporali del loro spi- 
rituale ministero. 

Che forbana per monsignor Ghilardi d'essere ve- 
scovo in Italia invece che in Germania! Colla pasto- 
rale che ha messo fuori giorni sono!... 

** Nel Ministero austriaco, secondo un foglio 
ministeriale di Vienna, s'è manifestata una doppia 
corrente, la quale, per altro, quantunque doppia, è 


semplice ed una, e live nella politica dell’in- 
certezza. 

‘Se non fossero parole, 0, meglio, idee sviluppato 
‘in prima pagina; io sarei capace di prenderle per 
‘ana sciarada o por un indovinello: tanto mi rie- 
scono difficili. O. 

Ela parola di questa sciarada? E la chiave di 
questo indovinello? É 

Il Ministero farà bene a opporsi in tempo alla ri- 
costituzione d'una maggioranza e d'una minoranza 
ministeriale. 

Intendo la questione della minoranza; ma quella 
della maggioranza? 

Baio pesto per me, che non porto gli occhiali come 
‘usan in generale tutti i giornalisti viennesi. Ma così, 
a tentoni, mi par di scorgere în fondo in fondo 
disegnarsi sulla parete un po' di crisi non troppo 
lontana. E questa crisi avrebbe la sua ragione nel 
fatto che il Ministero è « forte in alto, ma debole 
nel basso. » Sciarada sopra sciarada: fra l'alto e il 
basso io mi arresto a mezz'aria, lieto e falice che 
in Italia si facciano piuttosto degli spropositi, che 
della metafisica sul terreno politico. 

#* Una voco autorevole dall'Inghilterra ci am- 
‘monisce che l'ora suprema delle capitolazioni è vi- 
cina. 

Il Governo inglese va facendo pratiche attive per- 
chè siano abolite, o se non altro, modificate almeno 
in Egitto. 

Tatti lo sanno, le capitolazioni erano un modus 
vivendi, che ai bei tempi dell’islamismo e del palo, 
i Governi europei, e soprattutto la repubblica di 
San Marco, avevano pattuito in favore dei propri 
concittadini dimoranti nelle terro del sultano. 

In forza di questo modus vivendi, un italiano, un 
inglese, un francese, ecc., sfaggiva all’azione della 


Provvida cosa in passato quando la giustizia turca 
si serviva di certi argomenti un po' troppo spicci. 
Ma adesso ? Adesso che la civiltà è penetrata. per- 
sino nel Corano, mancano le ragioni di un sistema 


eccezionale, cho turba grandemente il corso dogli 
affari, e colla moltiplicità dello gi ni e delle 
leggi fa sì che ogni senso preciso, assoluto di giu- 
stizia vada smarrito. 

O cho s'ha ad attaccar briga sul ierreno interna- 
zionalo a proposito del cedere o del voler ottenero 
lu destra sul marciapiede ? 

Via! l'ha fatto anche il Padre Cristoforo di Man- 
zoni, e cosa ci ha guadagnato? La cocolla di San 
Francesco l... 


Lon Gaopinor? 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani} 


New-York, 10. — Oro Ili. 

N ‘erk, 10. — La Convenzione democra- 
tica di Baltimora approvò il programma della Con- 
venzione di Cincinnati, ed ha scelto Greely a can- 
didato per la presidenza e Brown a candidato per 
la vice-presidenza. 

Madrid, 10. — Dicesi che il re andrà în agosto 
ai bagni di Santander. 

Nulla è ancora deciso circa il viaggio di S. M. 
nelle provincie basche. 

La Correspondencia dico che il Tesoro ricevette 
oggi un'anticipazione di 50 milioni di reali coll'in- 
teresse del 6 70 all'anno. Il Tesoro ha pure rice- 
vato un’altra proposta per l’anticipazione di 100 
milioni di reali coll'interesse annuo del 9 per cento. 

Lo stesso giornale crede priva di fondamento la 
notizia relativa ad un preteso progetto di matri- 
monio della contessa di Girgenti col principe Au- 
gusto di Portogallo. 

Il Tiempo assicura che il maresciallo Serrano 
decise di rientrare nella vita privata. 

Berlino, 11. — La Corrispondenza provinciale, 
parlando della Convenzione colla Prancia, dice che 
la Germania non fa indotta a conchiuderla dal de- 
siderio di entrare più presto in possesso dell'inden- 
nità della guerra, ma soltanto dalla convinzione 
che il desiderio e l'offerta della Francia di addive- 
nire ad un nuovo trattato erano un indizio ed una 
garanzia di una politica pacifica da parte di questa 
potenza. 


La Gasselta della Croce annunzia cho il governo 
francese rispose alla domanda di un gabinetto cu- 
ropeo circa il luogo di riunione del futuro Conclave 
non esservi motivo di dubitare che il Conelave non 
possa eleggere a Roma con piena libertà, ma che, 
nel caso contrario, la Francia non prenderà alcuna 
decisione so prima non si sarà posta d'accordo colle 
potenze interessate. 

Berline, 11. — Il principe imperialo partì ieri 
da Enns per Schwalbach per restituire la visita alla 
principessa Margherita. 

Versailles, 11. — Seduta dell'Assemblea na- 
sionale. — Descilligny difende l'imposta sulla cifra 
degli affari. Il suo discorso è molto applaudito. 

Goulard replica. 

La Camera respinge con 361 voto contro 310 un 
emendamento di Ducarre che approvava in massi- 
ma l'imposta sulla cifra degli affari. 

Parecchi deputati vanno a complimentare Thiera 

Pal risultato di questa votazione. 

‘Pau, 11. — Una dozzina di spagnuoli, che an- 
davano in cerca di viveri, attaccò improvvisamente 


sulla frontiera alcuni pastori francesi. Duo di que- 
sti rimasero feriti. Gli aggressori sono inseguiti. 
Naney, 11. — Il palazzo della Prefettura di 
Metz ed i grandi molini che vi esistovano accanto 
farono distrutti questa notle da un incendio. 


QueHi associati il cui abbonamento scade 
col 15 corrente luglio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

L’ Amministrazione raccomanda ealda- 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo. 


Favola per i bambini 
(Continuazione vedi num. precedente) 
VIL 
Due consulti. 

Dopo tante agitazioni, il re fu assalito da una 
noia crudele. Per distrarsi, tentò tutti i diporti. 
Andò a caccia, presiedette il suo Consiglio, andò 
alla commedia e all'opera, lesse un romanzo carta- 
ginese, fece un proverbio in martelliani, passò dicci 
riviste, ricevette i Corpi dello Stato colle loro mo- 
gli... nulla valse. Un ricordo inesorabile, una im- 
magine sempre presente non gli lasciava tregua, nò 
riposo. La zingara lo perseguitava persin nc’ sogni; 
egli la vedeva, lo parlava e lei lo ascoltava ; ma per 
non so quale fatalità, appena la maschera del fan- 
tasma cadeva, gli appariva la testina bruna e intel- 
ligente di Pazza, cui nemmeno il pallore della morte 
toglieva la dolce espressone di bontà ineffabile e 
serena. Era un'ombra tanto più spaventosa in 
quanto che noa aveva nulla da far paura. 

Il dottore era il solo confidente a ci Incantevole 
potesso confessare i propri rimorsi; ma alla parola 
rimorsi Bandernola faceva una risata. 

— È un effetto dell'abitudine! — diceva egli. — 
Sire! dato tempo al iempo, moltiplicate le impres- 
sioni, e passerà tutto. 

Per prosacciare delle emozioni al principo, per 
operare uca diversione energica contro gli attacchi 
della tristezza, il dottore cenava tutte le sere solo a 
solo con Saa Maestà, e gli versava copiosamente 
l’ebbrezza e l'oblio. Nè il bravo ministro rispar- 
miava se stesso; ma il vino non poteva nulla contro 
il suo robusto cervello; il do'tore era una spugna 
— beveya quanto le tavole delle osterie dei 
suoi monti, ed avrebbe sfidato Bacco e. Sileno con 
esso. Mentre Incantevole, ora chiassoso, ora silen- 
zioso, si abbandonava agli estremi dell’al'egria o 
della tristezza, sempre agitato, mai felice, Pande- 
ruola, calmo e sorridente, dirigeva il pensiero del 
principe, e, per pura bontà d'animo, si caricava dî 
tutte le fatiche e di tatti i fastidi del governo. 

Già tre motu-propri successivi avevano messo 
nelle mani del dottore la polizia, la giustizia e le 
finanze; egli intendeva largamente © praticamento 
i vantaggi dell’accentramento. 1l modo con cui am- 
ministrava le imposto gli aveva tolto qualunquo 
inquietudine personale per l'avvenire. La giustizia 
colpiva gli imprudenti che gridaveno troppo forte, 
la polizia faceva star zitti coloro che parlavano 
troppo piano. Tuttavia, o malgrado l’avvedatezza 
di queste saggie combinazioni politiche, il popolo, 
questo eterno ingrato, non sapeva apprezzare la 
sua fortuna. I buoni abitanti delle Erbe Pazze si 
lamentano volentieri, e con tante precauzioni si gua- 
stava tatto il loro p‘acere prediletto. Il nomq di re 
Bizzarro era nel cuore di tutti; e ognuno rimpian-. 

-geva i bei tempi nei quali tutti erano liberi di 
gridare în piazza e fino sopra ai teiti che il governo 
metteva ai cittadini la cuflia del silenzio. 

Il dottore era ambizicso; era un uomo nato per 
essere gran visir. 

Tutte le mattine qualche Ordinanza nuova faceva 
sentiro al popolo che il re non era nulla, che il mi- 
nistro era tutto: Incantevole era solo a non aecor- 
gersi della propria nullità. Chiuso dentro al palazzo, 
r6s0 dalla noia; non aveva altra compagnia tranne 
quella d'un paggio collocato presso la sna real per- 
sona dal primo ministro, în seguito alle raccoman- 
dazioni del fedele Rachimburgo. 

Banderuola conosceva troppo gli uomini per ri- 
cusare cosa alcuna ad un primo cameriere — il 
cameriere è sempre il padrone del suo padrone. — 
Monello, chiucchierino, indiscreto, ottimo musicista 
@ giocatore come lo carte, Tonto (era il nome del 

agazzo) divertiva il re colla sua graziosa storditag- 
gino; © non piaceva meno al ministro, ma per delle 
altre qualità. L'amabile paggio, che era devoto al 
suo benefattore, gli riportava inuocentemente intte 
le parole del principe. Il mestiere, d’altra parte, era 
poco difficile e il suo rapporto poteva limitarsi, 
giorno per giorno, in due parole: il re medita sem- 
pro e non dice mai niente. 
_ Avere i benefizi del potere è una. bell È 
Îl proverbio dice che l'appetito vien i = 
mon fa eccezione per nessuno, nemmeno peri fine 
stri. L'ambizioso dottore aveva già tutta la sostanza 
© sî era invogliato d'aver l'apparenza; gli bisogna- 
vano gli onori e lo splendore del trono. Non era. 
ato con ciò che gli passasse per il capo di detro- 
nizzare Incantevole, il suo migliore amico ; nem- 
meno per ombra; egli ospiva che alle volt i popoli 
Banno dei pregiudizi sciocchi e stanno attaccati alle 
antiche abitudini ; ma nulla. vera di più facile che 


spaventare un principe malto e mandarlo lontano 
lontano, a cercare una guarigione che si farebbe 
aspettare un bel pezzo. Con queste combinazione il 
dottore avrebbe potuto regnare per procura. 

Incantevole era gioviuo, credeva ancora alla vita, 
sperava di guarire dalle sue tristezze; e d'altra parte 
come avrobbe potuto resistere all’affettuosa pre- 
mura del buon dottoro?. 

Una sera, adunque, si radunarono a palazzo in 
consulto le tre teste più fine della Facoltà medica: 
il grande Tristano, il grosso Giocondo, e il piccolo 
Allegretti, tre personaggi celebri, 
vano fatto fortuna ogauno con una idea, motivo per 
cui non s'erano mai tenuti obbligati al averne 
di più. 

Dopo che il re fa ben beno interrogato, visitato, 
palpato, oscultato, voltato e rivoltato, Tristano 
prese la parola, e con voce brusca : 

— Siro — diss'egli, — Lisogna cho vi curiato 
come un contadino, e che viviate senza far nulla. 
La vostra malattia è un'anomia, un'atonia costitu- 
zionale. Non vè che un viaggio ad Acqua Pura che 
possa guarirvi. Partite presto, se mo siete unro 
morto; questo è il mio parere. 

— Sire — disse il grosso Giocondo, — io divido 
pienamente l'ammirabilo opinione del mio dotto 
collega. Voi soffrita di troppa salute. Il vostro male 
è una pletora costituzionale. Andate a bere del- 
l'Acqua Para, e guarirete. Partite presto, so no 
siete un sire morto ; questo è il mio avviso. 

— Sire — disso il piccolo Allegretti, — non posso 
che amuiraro la diagnosi dei mici maestri. N 
chino alla loro scienza. Com'essi, io eredo che Vo- 


malattia di Vostra Maestà è una nevrosi costituzio- 


male. Bevi ‘Acqua Para. Partite presto, se no 
siete una Maestà morta; questo è il mio parore. 

In conseguenza fu redatto un consulto unanime, 
che Tonto portò immediatamente alla Gazzetta Uf- 
ficiale; poii re dottori 5 ‘ono, salutarono il 
ministro, s'inchinarono al re, allangarono]a nano... 
del paese, © scesero lo scalone del 
non saproî 


chia d'inchiostro 
(Continua) 


proprio su questo punto. 


a surrogato con moli 


oncino d'avori 


bocca dur 


sentati da un centin 
no £ l'un con 
ona. Due RR. muti € 
ì Dio Arpocrate, bastarono per 
contenere le ire te in combat- 
timenti parziali. 


severi ci 


anzichè attendere il nemico in 
rto, lo attaccarono all'uscita dei suoi 
giamenti del collegio dell'Appollinare 
esercito vero, con alla testa piccioli be 
piccole guardie nazionali, tutti i marmoc 
che danno nel naso a Tommaso Canella. I pie- 
coli neri, che uscivan da scuola, furono 
nati dall’urto, e si dettero alla fuga. 
isi in una chiesa vicina, ne volevan 
chiudere le porte. 

I bianchi, imbal iti dalla yittoria, anda- 
rono allora all'ufficio della Frusta, e ne ruppero 
sassate, al grido di: viva la libertà! 

E se n'andarono via gloriosi del trionfo. Il 
più grande avrà avuto 14 anni ! 

en 


Sul serio... è permesso tutto questo, ip nome 
della libertà ? Non mi parrebbe, neppure am- 
mettendo, e lo ammetto, che i clericali siansi 
fatti provocatori. 
razzi a scuola... a scriola. 

sn 

Il movimento elettorale continua. Ieri sera, 
sull'imbrunire, si attaccavano, nelle vie princi- 
pali, dei Manifesti, firmati dal conte Giacomo 
Lovatelli, presidente del Circolo Cavour, per 
invitare domani sera i soci del Circolo ad una 
riunione elettorale. 

I soci del Circolo Romano ed altri elettori, 
riunitisi ieri sera all'Argentina, deliberarono la 
formazione del Comitato. 

Qualche oratore ebbe la fortuna di sollevare 
calorose proteste e disapprovazioni. 


D'altra parte un grappo di consiglieri, Ca- 
stellani, Ruspoli ecc., lavorano anch'essi perla 
formazione di un Comitato, e la conciliazione 
delle frazioni liberali pare accettata, almeno in 
teoria. 

La Società degli interessi cattolici dal canto 
suo ha presa la determinazione di far riempire 
suoi caporioni le schede de’ suoi aderenti. È 
una gentilezza. . commoventis: 


se 

In Consiglio si approvò ieri sera la conven- 
zione col signor Picard per il quartiere indu- 
striale di Monte Testaccio. Vi fu viva epposi- 
zionein un solo punto; si rimproverò alla Giunta 
di stringer simili contratti senza l'esperimento 
dell'asta, contro ciò che prescrive la legge, 
creando dei precedenti che un giorno o l’altro 
metteranno il municipio in qualche serio imba- 
razzo. Placidi, Ruspoli e Piperno parlarono în 


questo senso. 

Mala Giunta volle, e la maggioranza chinò 
la testa. 

Domani sera probabilmente sarà di 


‘tto dei prati di Castello. 


st 


pr 


Dei 190 insegnanti delle scuole munici 
quasi tali farono confermati nei loro posti. 


sulle cose 
ddisfatti. Danque ilgrande 
fac inferi non 
are“ il diavelo 


ha 
praevalelunt, 0 ner di 
unto bratto « 


cè chi lo trova un po' 
di vecchie 


Anzi în questo c 


L: 


Giunta n ) in massima 


PICCOLE NOTIZIE 


+ If di siuiiazo li ha pubblicato un elenco di 
sil cancellati dalle liste elettorali ai quali non 
si potè notificare la cancellazione por ignoto o cam- 
biato domicilio. 

Essi potranno entro dieci giorni far ricorso in 
carta semplice al prefetto, che potrà farli inscrivere 
ove facciano valere i loro diritti. 

"+ I soci dell’Accademia di S. Cecilia sono con- 
vocati in adunanza nell’aula capitolina anche do- 
mani 13 e domenica 14 alle 4 12 pomeridiane. 

*, Dall'11 al 12 luglio 1872, furono arrestati 
dalle guardie di pubblica sicurezza dieci individui 
per vagabondaggio, uno per contravvenzione al- 
l'ammonizione, uno per truffa, uno per resistenza 
alla leva. 

,*, Nell’osteria n° 27, in via Serpenti, ladri sco- 
nosciuti rubarono uno sciallo ed un velo, del com- 
plessivo valore di L. 45, a danno di certa A... R... 

284 Fa iorì arrestato G... C... da Roma, mentre 
con chiave falsa erasi introdotto per rubare nell’a- 
bitazione in piazza S. Maria in Trastevere, 5, piano 
ultimo, abitata da certa C... A..., lavandaia. 

,". Nelle ore pom. di ieri, B... G... e V... N... 
venati a contesa con certo C... L..., fontaniere, gli 
memarono alcuni colpi di coltello alla schiena, gi 
dicati guaribili în 8 giorni. I feritori sono latitanti. 

2, Alle 8 112 pom. di iori certa P. B. transitava 
pel vicolo Savelli in compagnia di un individuo. 
Alcuni si avvicinarono ad essa provocando il di lei 
compagno, il quale con arma da taglio diede un 
colpo nella spalla sinistra ad un tai C .. causando- 
gli una ferita giudicata grave. Auche la donna ri- 
portò una leggiera contusione. 

3%, Alle ore 11 112 di ieri sera certo Tommasoni 
Antonio fa Vincenzo d'anni 35, da Collelongo (Sa- 
bina) garzone di caffè, tentava gettarsi nelle acque 
del Tevere al Porto di Ripetta. Fu trattenuto da 
due guardie daziarie, che lo condussero all'ospedale 

di S. Giacomo, giudicandolo alienato di mente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sono terminati anche gli esami di promo- 
zione ai quali dall’ordinamento del giugno 


1871 erano chiamati i segretari di Prefettura 
per progredire nella carriera di concetto. 

In tutto il Regno non si riunirono più di 36 
candidati, e di questi la Commissione esami 
natrice ne ritenne solamente 24 idonei per la 
promozione: 

1 maggiornumero dei segretari di Prefettura, 
in esso compresi quasi tutti i più esperimen- 
tali per durata e e per bontà di servi è 
stenuto da qudlsiasi dichiarazione o domanda 
in ordine alla nuova clas 


Le di personali, in seguito agli e- 
sami lestè dati nel Ministero dell'interno e nelle 
Prefetture, si dicono imminenti. 

È probabile che colla prossima pubblica 
zione dei nuovi ruoli del personale del Mini 
stero dell'interno e delle Prefetture coincida 
un qualche movimento nei prefetti. 


Lettere provenienti da Berlino e da altre 
città della Germania concordano nell’aitestare 
che la lettura del discorso del Papa al Circolo 
teutonico-caltolico ha generalmente prodotto 
cattiva impressione anche presso le popola- 
zioni cattoliche, e che l'imperatore Guglielmo 
ne è stato parlicolarmente sdegnato. 


ritiene per probabile che il nuovo pre- 
fetto di Napoli verrà nominato dopo che sa- 
ranno compiute le elezioni municipali. 

Il cavalier Marcucci, consigliere delegato, 
reggerà la Prefeilura. 


Sì 


© da Torino la dolorosa nolizia della 
enuta del commendatore Bo- 
lente di se- 
sli venne a 
Roma poco dopo il 20 settembre 1870, per 
» governativo, e meritò la sfima dei 
magistrati e del foro romano. 


i, che come a 


arieato d’ 


‘i della pubblica istruzi 


gric oltura e commercio hanno man 
bordo della Garibaldi, dest 
» di circumnavi 


sembra però che la scelta del ( 

cadere sul professore Delpino, dell'Istituto fo- 

restale di Vallombrosa. 
1 comando poi dl 


Garibaldi pare debba 


TELEGRAMM! PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Bolegna, 10 (ritardato). — Nella 
Commissione d’inchiesta industriale il 
presidente senatore Scialoia dichiarò che 
mentre la Commissione piglierà nota di 
tutti i dati relativi all'industria e al com- 
mercio, non può occuparsi dei reclami 
relativi ad imposte, essendovi per queste 
una Commissione speciale. 
________+-_m—P—T 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Riposo. 

Coren — Alle 9. La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta: Moglie e Uuoi dei paesi tuoi, 
di vrardi del Testa. Indi: Le acrenture notturne. 

Sferisterio — Alle 6 112. La compagnia Pezzana e A. 
Dondi, rappressata; Uso Foscolo, dramma nuovis- 
simo di R. Castelv 

Quiri 


NOTIZIE DI BORSA 


Davvero non la si aspettava — mentro il cielo 
della Borsa, d’un grigio scuro, mostrava voler con- 
tinuare a lungo la pioggia fina del ribasso, improv- 
visamente le nubi si sono squarciate, ed il sole è 
ricomparso a rinfrancare gli animi abbattuti. 

Lasciando stare il linguaggio figurato, siamo lieti 
di annunziare un movimento di ripresa negli affari. 
— La rendita, fino dallo primo ore del mattino, 
giungeva in rialzo da tutto parti — e da noi, se- 
gnendo il buon esempio, qualche partita per con- 
tanti fecesi a 72 02 112 — con 17 centesimi di au- 
mento sul prezzo di ieri. 

Inaltri valori poco o mulls. — Abbiamo visto 
contrattare per la prima volta delle azioni Austro- 


Italiane în partite di qualche entità al prezzo 
di 592. 

È inutile parlare di altri valori, su' quali poco o 
nulla si fece. — Le Immobiliari ricercate a 516.75 
e tenute a 517 furono contrattate poi a quest'ul- 
timo prezzo. — La Banca Romana sampre in ri- 
basso offerta a 1635 con poco denaro a 1630; la 
Italo-Germanica ba taciato come al solito ; ed a 
proposito di questa Banca ci meravigliamo vera- 
mente della tardanza mostrata finora nel pubbli- 
care il bilancio della Società al semestre fino al 
30 giugno; mentre tutti gli altri grandi stabilimenti 
bauno già usato questa cortesia a' propri azionisti. 

È solamente sul bilancio che questi possono farsi 
un'idea adeguata del valore dello azioni che pos- 
seggono. 

La Basca Generale quest'oggi non ha sfuggito 
alla debolezza degli altri valori industriali. 
era piuttosto offerta a 563 senza contrattazio: 

I lettori ricordano, come ieri dicevamo, d'avere 
spontaneamente corretto l'errore, nel qualeeravamo 
incorsi il giorno precedentea proposito del supposto 
ribasso della Banca Generale; manteniamo la pa- 
rola spontanea, tuttochè ieri, quando era già com- 
posto il nostro articolo di Borsa, ci sia pervenuta 
una gentile rettifica da parte del sindacato degli a- 
genti di cambio. 

Errore Taumianina est, cd il sindacato può esser si- 
caro che quante volte incorriamo in uno sbaglio 
siamo i primi a riconoscerlo @ rettificarlo da noi 
stessi. — L'imparzi la nostra divisa in tatto, 
ed în affari di commercio soprattutto. 

Nel caso în questione sarebbe stata troppa cra- 
deltà far ribassare lo Generali di 6 lîro circa per no- 
stra colpa, dopo che da tre mesi a questa parte, 
hanno ribassato più di cinquanta lire per colpa di 
altri. 


0 BALLONI, gerei 


le responsuini 


AZIONI A PAGAMENTO 
GRANDE ALBERGO DATALIA E CRUCE DI SALTA 


in Genova 
Tenuto da Felice Dattacchi, bella situazione, 
confortevole e moderato. 


RISTORANTE CARDETTI 


ia Mercede, 


scelta encina mil 


piano primo, e N. 8 

mese e piemontese. 

——_——_e—_—_—————_—_ T 
SOCIETÀ GENERALE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Livea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, pr Napoli, anche la più 


sollecita per tutte le provenienze dell'Alta Italia 


cho fanno capo a Bologn: 


Risparmio di Spesa 

Per ROMA; l* Classe LL 430 — 2' Cl. L. 445 
Per NAPOLI: >» >107%8— >» 650 

Da Bologna a Napol!, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dodici giorni, con facoltà di termata nello 
stazioni intermedie: 

1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
Classe L. 47 85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all’Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 

ORARIO 
Per Roma le Napoli 


Torino . . partenza 7 85 pom. 
Milano . . ... » 945 3, 


Genova . |... » 
Venezia . . . . . » 

Bologna . . . arrivo 2 42 
Bolegna 111 partenza 8 — 


FALCONARA . am 7 23 a (MO... 
8 


pit 
mutu”... am 603 pi (MAP LL. 


Bologna ; Se 18 25 pom. 
Torino arrivo 716 >» 
Milano doo » 512» 
Genova . | » 98» 
Venezia 3 » 5- >» 


Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni dl FAL= 
CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO, 


Tipografia già Bomenico Salvi è C., H 
Si è pubblicata Ia prima dispensa della 


STORIA DELL'ITALIA 


Fab ao | ATTO VANNUCCI 


di pag ustrate 
È n 
Centesimi 59 SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 


ATTO VANNUCCI è 
riarsi l'Italia 
materie, che 1 
con disegni di monumenti, 
Qual i 
giorni dell'Impero Romano, 
l’Italia, conculcata e opp: 
< che ci app: i, e 
< e politica. Siffatto studio ci 
ist ella St 
e. Noi facci 


TRE DISPENSE 


Gi Dispense 


nti serittori di cui possa a' dì nostri glo- 
‘oni ed aggiunte ondo l'autore potrà migliorarla pro- 
ve data di un muovo ed amplissima 
e sarà da valenti artisti illustrato 


lubbio uno dei più dotti ed elega: 0: 


dà tristi 
, quand 
« Scopo raccogliere i fatti 

arno le conseguenze che possono tornare di qualche utilità morale, civile 

% che debba riascire non discaro, nè inutile a coloro ch» desiderano 

dci tempi antichi, e non banno modo nè tempo a svolgere î molti volumi in 
. Nei mo opera di edneazione e di morale; seriviamo per quelli che nel passato cer- 
i esempi o azioni generosa por conforto alle presenti viltà e per eccitamento a speranze di 

iglior avvenire, > E il masemo elogio che possa farsi della sna Storia è l'assivarare il lettore, a nome 

dei giadici più competenti, che nel deporre il libro nou potrà astenersi dall'esclamare : Egli ba pienamente 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 
di circa 600 pagine cadauno, el con ben 400 
jo cadauna con coperta, al prezzo di centesimi 50 la di- 
imse al mese 
Ditta Editrice L. 30, riceverà franco a 
rano, e all'atto del pagamento riceverà in dom 
rbblicati dx Ausonio Franchi. Due grossi volu 
xseppe La Farina, diligentemente inciso în ra 
ete L. H 


opera serà divisa in 4 volumi în-S° 
ni. Verrà pubblicata a disponse di 

— 64 dispense l’opera completa 

Chi manderà anticipatamente e dire! 
di mano in mano che 
rande di complessive pagine 1096, col ritratto di ( y È 
‘Si riceveranno anche pagamenti anticipati di due volumi, mandando direttam: 
di'un solo velame mandando L. 8, e per ogni volume dell'opera, pagato anticipata 
tina delle sotto descritt» opere, da scegliersi dall’associato. i i 
‘Dono da scegliere: — L'esercito italizria nel passato e nell'avcenire, per Carl 
in-16° grande di pagino 348. — Il medio evo in Ialia. Saggio di storia politira e civile 
poleone de Simoni, con indicazione delle fonti relative e con tavole eronologiehe dello st 
volume in-16° grande di pagine 196. — 1} giardino d'Italia. Peregriuazioni di B. E. Maineri Un volume 
in-16° grande di pagino 274. 

I doni si & 


lia alla Ditta Editrice - Tipografia già D. Salvi e C. - Milano, via Larga, 19. 


IR 


riani. Un volume 
‘rancesco Na- 


ono franchi di porto a domicilio. 


Dirigere domande e 


| Grande Beposito 


DI MACCHINE DA CI 


Css 


) CARLO HOENIG E COMP. 


Firenze 


Pal 


icura per 4 anni) 
Rapprese 


Ancona Como 
Alessandria 


Bergamo 


| 
| 
i 
| 
i 
| 
| 


Si prendono commi 


Roma | n 


%. BARBÈRA, Editore 


Rncenissine Pubblicazioni 
IL CARATTERE, fi Sura Suns P 


3 liana di P. Rotondi, arriechita dalle Memorie 
dell'Autore scritte da esso espressamente per questa traduzione 
italiana. — Un volume con ritratto. (Collezione di Opere Po- 
‘pdari) de L. 2 50 


COSMOGRAFIA. Nozioni fondamentali sull'ordinamento del 


mondo fisico, esposto dai. dott. C. PrscatoRI. 
Terzaedizione. — Un volume. 


(Collezione Scolastin) L. 1 20 
SOFOGLE, 


-Firenzi 


ento d 
a del Corso, 26 
tro il palazzo Do (3007) 
— 

3 = 


Îro 


Inc 


Cil 


numero 


MON 


Tragedie, tradotto da Feutce BerLorm. — Un vo- 
‘a lume. (Collezione Diamante) . - L. 225 
Mediante Vaglia Postale o Francobolli all’Editore G. 


BARBERA, le suddette opere saranno spedite franco 
Regno. Chi le desidera raccomandate aggiunga centesimi 3) 


slifrora IIIRICNZBI sati Fora 


ALBRRGO DI ROMA 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori (2036) 
YVISO LEVICO offre a comodo e quiete di coloro 
k = che abbisograssero del bagno veiriolico- 
rameico-arsenicale di Levico n° 22 stanze da letto e di ricevi- 
mento con spaziosa sala di ricreazione col pianoforte e violino, 5 
cucine, il tutto in 5 separati quartieri nella medesima casa, de- 
centemente e signorilmente addobbate, rispettive biancherie da 
tavola e da letto, utensili di cucina, stoviglie, servitù domestica 
pagata, giardino spazioso con fontana sulicnie. Questa casa sta 
nel centro del pe prossimissima alla chiesa, al migliore cafiè 
della borgsta, @ medici addetti allo Stabilimento balneare, alle 
farmacie, al giudizio, all'ufficio telegrafico, ed ai primari alberghi 
del paese, e dalla posta dista solo 3 minuti circa dal bagno. 
Quelle famiglie e singoli signori che credessero di approfittar- 
sene, potranno rivolgersi all'indirizzo G. 8. C, n° 145, Levico. 


Pianini a 


in tutto 
all'importo. 


Napoli - GIULIANO - 


Grande Magazzeno di Pianoforti i, 


La casa n° 145 sulla contrada Reggia in 


Unica gran Fabbrica « 
‘Musioa scolta 0 ava 


promiati 


£ 
è 


nt 
PILLOLE ANTIEMORROIDARIE 


E. SEWARD 
da 35 anni obbligatoria negli apedati 
DEGLI STATI UNITI. 

Vendesi presso PAOLO P 
Firenze vindei Panzaeln. 4 e Re 
ma, presso LORENZO CORTI, pi; 

Crociferi, 48. F. BIANCA, 

S. Maria in Vi, SÌ. — Contro va: 
glia postale di lire ? 40 si spedisce 
în provincia. 


A N T | È A Roma Capitale 


Lettere 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


PRESTITI A PREMI ITALIANI 


Per le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo dello molte- 
plici estrazioni doi prestiti a premi, numerose e considerevoli vincito 
indipendenti al principe È sono rimaste tuttora inesatte. a 

A togliere tale inconveniente e nell'interesse dei signori detentori di 
Obbligazioni, la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essere solle- 
citamente informati in caso di vincita senza alcuna briga per parto 


loro. 
Indicando a qual Prestito appartengono lo Cedole, Seris e Numero 
nonchè il mome, coguome e domicilio del possessore, la ditta stessa si 
obbliga (mediante una tenne provvigione) di controllare adsogni estra- 
i Titoli dato în nota, avrertendono con lettera quei signori che 
rocmrare loro anche l’esazione delle 


Interessantsine Pbbeaion 


L’avvenire 


Doria di V. Noghera. — Prezzo 
L. 1.50 frauco di porto. 


SULLA 


DECADENZA FISICA 


DELL'UOMO 


zione i Titoli 
fossero vincitori e, convenendi 


nelle attnali generazioni Î rispettive somme. 


o $ gao L. 2 10. 


ef COLONIZZAZIONE DELLA SARDEGNA 


autore. Un 4 ge} 


Lol {Bianca di Bassano 


| 
| 


I 


li 
ji Peravereledeito pabbi 


| 


| 
I 
| 


Provvigione annua anticipata, 
Da 1a 5 Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 30 l'una 
Da 6210 » ‘> 3 
Da 11 a 25 » » 
Da 26 a 50 » » 
Da 51 a più » » 

Dirigersi con lettera affrancata o personalmente alla Ditt 
8. FORMIGGINI, cambiavalute in Bologna. 

‘NB. Le Obbligazioni date in nota si controllano gralis colie estrazioni 
eseguite a tutt'oggi. La Ditta suddetta acquista e vende Obbligazioni di 
tutti i prestiti, efietti pubblici ed industriali, accetta commissioni di Banca 
e Borsa. (2479) 


io GHIACCIATE: ARDIFICILI * PERPEZIONATE 


DEL PROF. TOSELLE DI PARIGI. 
Apparecchi d'ogni grandezza per produrre instanta- 
neamente dei gelati o del ghiaccio, senza alcun pericolo, 
e a miglior mercato del ghiaccio naturale. 
Presso il signor CESARE GARINEI (Magazzino In- 
glese) Por S. Maria, a Firenze. (2990) 


BAGNI DI MARE A VENA 


È — Stagione del 1872 


\VORITA 


Stabilimento di B 
Bruns 


di Ossar Giacchi. — Un volume di 
pagine 222, prezzo L 


‘a EREDI DI 


Sapio. 
me di pagine 348, 
franco di porto in tut 


— GARIBALDI © 


Prezzo lire 1, fraico di porto. 


Lezioni Orali 


edizione — 2 vol 
franco di porto 


INA SERIA EDOCAZION 


LA FA 


în tutto il regno. È 


i 


del dottor Carlo Frua. — 
lume di pagine 358. Pre 
— Nel regno L.4 20. 


faro nella tenuta e villa 
‘amena del lido. 

na e della città 

acque e per la 
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ESTOTE PARATI!... 


I giorni valicinati si avvicinano. 

Voltatevi di qua o di là, soffia da tutte le 
parti un vento di sagrestia che mozza il re- 
Spiro. 

C'è per l’aria un odore acuto di prete da 
far venire il mal di capo a tutte le donne in- 
cinte del Regno, non escluso il buon Monti- 
gnani, che gode il benefizio di essere incinto 
da un anno all’altro, senza l’obbligo, benin- 
teso, di fare îl figliolo!... 

Il segnale è dato. 

Oramai i clericali, stanchi di far la gatta di 
Masino (mestiere comodo, ma poco lucrativo), 
si muovono, sì agitano, formicolano, sì adde- 
strano alle lotte elettorali. 

A guardar l’Italia, in questo momento, 
dalla cima del cappello dell'onorevole Pandola 
(2000 metri sopra il livello del mare), ti dà 
l'immagine d'una stamperia, dove i punti am- 
mirativi sieno usciti tutti fuori dalle loro cas- 
sette per prepararsi ad un attacco formidabile e 
definitivo contro le ventiquattro lettere del- 
l'alfabeto! 

b4 


C'è alle viste un enorme cataclisma politico- 
sociale. 

li mondo laico muore — il mondo tonsu- 
rato si affaccia, rigoglioso di salute e di sogni, 
al balzo d'Oriente. 

Se i calcoli son fatti bene, fra un anno o 
due l'Italia sarà una specie di Basilica penin- 
sulare — e, invece dello Statuto, avremo per 
patto fondamentale la processione del Corpus 
Domini. 

L'onorevole Mauro Macchi, fedele ai suoi 
principii, domanderà la soppressione del primo. 
versetto del Pange lingua! 


* 

In presenza dei nuovi tempi, che si matu- 
rano, l’egregio ed onorevole Dina — questo 
tenore sfogato delle glorie del Ministero — ha 
già pensato a procacciarsi un buon maestro di 
canto fermo. 

È una prudenza, che gli fa onore: — Dif- 
fatti, fra i casi possibili, c'è anche quello che 
il cardinale Antonelli, una volta nominato pre- 
sidente del Gabinetto italiano, manifesti il de- 
siderio che. le laudì del Ministero sieno sal- 
meggiate col canto gregoriano. 


* 
Del rimanente, il trionfo del partito santo è 
sicurato. 


omai 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 1106) 

(Coloro che giunsero nel corridoio ebbero a scor- 
gere un orrendo 

Dionigi, coperto soltanto dalla camicia cd in mu- 
tande, giaceva col petto squarciato da una terribile 
ferita la quale pareva essere stata inflitta con un 
coltello da cucina. 

Nl ferito doveva aver ricevuto il colpo nel sonno, 
giacchè il letto era tutto intriso di sangue. 

Ciò non di meno egli aveva avato la forza di al- 
zarsî, di trascinarsi fuori della stanza e di muo- 
vere alcuni passi pel corridoio... 

Quasi în faccia al salotto comune che conosciamo, 
le forze gli erano mancate, ed aveva gettato un ul- 
timo grido stramazzando al suolo. 

Dionigi, sentendo sfuggirsi col sanguo la vita, 
doveva aver cercato di soffermarne l’effasione pre- 
mendosi colla mano la ferita, giacchè sulle pareti 
dellastanza e dell’andito vedevansi le impronte san- 
guinolente di quella mano. Egli aveala certamente 
tolta dal seno, per riarsi al muro. 

Sollevato il moribondo, videsi tutto il tratto del 


ROMA Domenica: 14 Luglio 1872 


È vero che oggi si presenta solamente alle 
‘urne amministrative — ma rammentiamoci 
che dalle urne amministrative a quelle politi- 
che, come dice il poeta, non c'è che un breve 
passo. 

Se non volete crederlo a me, domandatelo 
a tutti quegli elettori, che non vanno mai nè 
‘alle urne politiche, nè a quelle amministrative 
— il solo modo per serbare intatta da qualun- 
que influenza la libertà del proprio voto. 

I clericali sanno che la gran maggioranza 
degli Italiani ha, per aforisma politico, che il 
vero mandato dell’elettore sta appunto nel 
non andare a votare! 

Nella mia qualità d’Italiano, anch'io l'ho 
pensata sempre così: — preferisco piuttosto 
di rinunziare al diritto d'elezione, che metter= 
mi sulla coscienza îl rimorso d’aver procreato 
un consigliere municipale o un deputato al 
Parlamento. 

Troppa responszbilità per un povero elet- 
tore ! In certi dati casi, c'è da perdere la tran- 
quillità e i sonni per tutta la vita !.... 

Intanto i clericali, gente accorta quant’altra 
mai, hanno fatto correre la voce che il primo 
atto del loro Governo sarà la soppressione vio- 
lenta della Guardia nazionale. 

Questa notizia, quantunque prematura, ha 
procacciato loro moltissime simpatie in tutti 
gli ordini della società, e specialmente nelle 
file di coloro, che hanno un cappotto esulce- 
rato dai servizi di guardia, e un fucile roso da 


‘una ruggine triennale. 
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o LOA4 
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frrorno PER frrorno 


Trovo nello scrittoio, fra le lettere rimaste 
addietro, la seguente: 


Caro Fasrerta, 


Leggi ta mai per caso la Gagsetta di Palermu? 

No ho i miei dubbi, giacchè non ti sarebbe cer- 
tamento sfaggito l'articolo da essa inserito nella se- 
conda facciata del suo numero 175: 

< Gi scricono da Girgenti: 

< Due animosi galantuomini a cavallo, armati di 
revolcer, si fanno beneserupolo di rivoltarsi contro 
una banda di malfattori (ed è giusto), banda com- 
posta di umo armato di carabina (cui scommetto 20 
capsule sarebbero forse riuscite a far esplodere un 
colpo) e di sw altro armato di stile!!! 

« La terribile banda, coi fazzoletti în viso, 
disarma è deruba i due galantuomini di lire 5000 6 
a passo lento si allontana ! Che te ne pare ? 

«Mala colpa è tutta del Governo, di questo sgo- 


————————— 


pavimento su cui era rimasto disteso il suo corpo, 
addivenuto una pozza di sangue. 

Già caduto in svenimento, nou vi fu mezzo per 
far riprendere i sensi al ferito. 

Svegliatisi i Dubois, Alina, i camerieri, furono 
mandati immediatamente a cercaro il medico e il 
commissario. di polizia — li indispensabili acces» 
sori in ogni dramma di simil fatta. 

Il medico dichiarò non esservi più speranza al- 
cuna di conservare ia vita_il ferito. Egli era spi- 
rante e se fosse per qualche, momento rinvenuto, 
ciò sarebbe stato per trarre l’anelito supremo. 

Il commissario constatò che all’uscio della stanza 
non v'era stata effrazione, che la chiave rimaneva 
dalla parteinterna della camera e che perciò la porta. 
‘aveva dovuto esser stata trovata aperta dall’assas- 
sino, il quale erasi dato soltanto la pena di girare 


la gruccia, 

Tatti glioggetti di valore appartenenti al defunto 
erano stati involati. 

Il farto era adunque stato il movente dell’assasr 
simio. 

Più tardi fu fatta una scoperta che colmò di sor- 
presa più che il trovare la porta aperta. 

Sotto il capezzale del letto venne rinvenuto il 
revolver di cui a tutti era noto essere munito Dioni- 
gi, giacchè ne aveva minacciato, sebbene in scherzo, 
lo stalliero Dick. Ognuno sapeva altresì che tutti 


verno che non tatela la sicurezza dei pacifici citta- 
dini, di questo sgoverno che nonè nemmeno capace 
di innestare nell'animo degli aggrediti tanto corag- 
gio da reagire, e che permette ai viandanti di assi- 
stero al derabamento dei galantuomini come ad uno 
spettacolo! 

<E sì che essi pure pagano tasse © sopratasse, e 
balzelli sopra balzelli: prova ne sia che ora appunto 
si sta incassando, mediante l'indispensabile piento- 
naggio, la nesra del 186711! » 


Le aggressioni di tal genere succedono qui molto 
spesso, ed ogni giorno emerge come aumenti il co- 
raggio degli aggrediti. 

Or non è molto una banda di quattro individui 
armati di bastone aggredisco una comitiva di dieci 
carrettieri; intimato loro il tradizionale abboccafe 
(faccia a terra), da tutti dieci tosto eseguito, i ma- 
laadrini li spogliano, lasciando loro la semplice ca- 
micia (per la decenza) e per giunta li legnano. sodo 
sodo. 

Pochi minuti dopo arriva la pattuglia, che si 
trova costretta a replicare la dose per farli alzare 
il viso, e far vedere ai carrettieri che oramai erano 
in mano d'amici... 

Ma fa egli possibile di ottenere da loro il più 
leggero indizio sugli aggressori 2... La querela non 
verrà mai; è anzi probabile che seguitassero a fin- 
gere di credersi in mano ai banditi e indugiassero 
ad alzarsi per dar tempo agli aggressori di salvarsi. 

Se la Maftia esiste, siamo giusti, non esisto an- 
che un pochino perchè la tollerano, la celano, la 
temono... © la incoraggiano ? 

Tuo offesionatissimo 
Assvo. 
Pal . 

— 0 che è andato anch'esso in aiuto di Don 
Carlos! — 

A chi appartiene questa esclamazione inter- 
rogativa, rigorosamente storica? 

Lettori, potrei prometterti, in premio dello 

ioglimento di questo problema, due copie dello 
scioglimento Bozzo, o il Reno de’ Gozzadini di 
Itaffacle (a scelta), che mi terrei sicuro di non 
darvi nè amo nè l'altro. 


* 
a 
Per agevolarvi il tentativo di scioglimento, 
potrei dirvi che quelle parole erano pronunziate 
da un reverendo parroco, mentre. di. tutt'armi 
ricinto, in stola e piviale, stava per recarsi a 
celebrare la messa. Ma a chi alludeva il reve- 
rendo celebrante ? 
Sfido lo stesso inventore dello scioglimento 
sociale a rispondere. 
«Pa 
Però m’affretto — come dicono.i tre del Ma- 
nifesto cattolico — a dirvi la parola dell’enigma. 
Il Don celebrante alladeva al messale che non 
trovava. 
La storiella è semplice, poco amena, ma 
istruttiva ed edificante. 
Se quel reverendo supponeva che anche il 


messale fosse ito inIspagna a celebrare la guerra 
civile — ciò vuol dire che era stato. preceduto 
probabilmente da qualche collana o monile 
della Madonna, dalle offerte per la facciata 
della chiesa e cose simili. 

Per amor della verità storica debbo soggiun- 
gere che il messale fu ritrovato e che Don cele- 
brante potè celebrare il Santo Sagrificio — pro 
rege Karolo septimo. 

a 

Da un resoconto del Ministero dei lavori 
pubblici risulta che il prodotto delle strade 
ferrate italiane nel 1872, confrontato con 
quello del 1871, offre un aumento di 5,937.025 
lire. 

Questa cifra è consolante per gli azionisti 
delle ferrovie!... 

Ma quale argomento di serie meditazioni per 
il filosofo! Esso acquista la certezza che il nu- 
mero dei vagabondi cresce da un anno all’altro 
in una misura spaventosa! 


sa 

Se io fossi amico del Raccioppi, capo della 
statistica, vorrei domandargli un favore. 

Vorrei che mi sapesse dire per quanto figu- 
rano, nel maggior prodotto delle strade ferrate, 
le gite gratuite dei deputati che partivano per 
Roma la sera, per ripartire il giorno dopo col 
primo treno alla volta dei rispettivi lari !.. 

. 
a 

Visto e considerato che i nostri onorevoli 
preferiscono di passare il loro tempo sulle vie 
ferrate. piuttosto che sui sedili del palazzo di 
Monte Citorio, avrei da fare una modesta. pro- 
posta. 

Abbiamo sulle ferrovie i vagoni-posta e i 
vagoni-sa/ons: — perchè non ordinare all’inge- 
gnere Comotto di fabbricare un vagone-Parla- 
mento 

1 vantaggi non sarebbero pochi, e si vedono 
tutti a colpo d'occhio. 

Primo vantaggio : — Nelle discussioni inte- 
ressanti e animate, i deputati potrebbero apo- 
strofarsi fra loro, scagliandosi a vicenda la 
sacca da notte o il porta-nîantello. 

Oggi, invece, trovandosi inermi, e non muniti 
di alcun proiettile, sono costretti a minacciarsi 
coi pugni stretti. (V. la fotografia dell’ultima 
seduta!) 


* 
n'a 

Il pugno è un’arme ignobile, e, direi quasi, 
sconveniente per un rappresentante della na- 
zione! 

Quanto maggior decoro ci sarebbe, se un de- 
putato offeso, invece di domandare la parola 
per un fatto personale, potesse ribattere le in- 
sinuazioni del proprio avversario, scagliendogli 
nella testa un ombrello di seta, chiuso nella fo- 
dera da viaggio ? 


i colpi del revolver erano montati, avendo Dionigi 
fatto vedere quell’arme elegante, ed allora assai 
meno comune di adesso, a chiunque ne lo avesse 
richiesto. 

Or bene: le cariche erano tatte state tolte ! 

Fa proceduto ad una specie d'inchiesta... ma non 
ne resultò dato alcuno che spiegasse il mistero di 
quell’assassinio. 

Bensì quando il commissario incominciò a sotto- 
porre ad un breve interrogatorio Alina, la quale 
era più morta che viva, essa fra i singhiozzi, î 
pianti, le convulsioni, mormorò queste strane e 
compromettenti parole: 

— C'est moi! c'est moil.... — quindi cadde in un 
lungo deliquio, 

Nessuno pensò che quel grido :: — Son io1 son io! 
— volesse significare, che. essa. avesse, potuto ucci- 
dere Dionigi. 

Ciò non di menò il commissario se ne preoccupò 
molto, e volle essere avvisato del momento in cui 
Alina sarebbe tornatà in,sè. 

Allora, presala a quattro occhi, ammonitala se- 
veramente, minacciatàla sinaneo di prigionia, eise 
la vide cadere aì piedi, e agonizzante per la vergo- 
gna, la udì confessare che ella faceva frequenti vi- 
site notturne a Dionigi il quale aveva promesso di 
sposarla, appena l’altra moglie, racchiusa nel ma- 
nicomio di Arles, e già attempata, fosse defunta. 


Alina compiò la propria confessione col dichia- 
rare che il grido sfaggitole significava com'ella de- 
plorasse d’essere stata in qualche modo la cansa 
involontaria della morte di Dionigi, giaochè se non 
avesse lasciato aperto l’uscio dellastanza, se avesse 
pregato l'amante a non trascurare la precanzione 
di chiuderlo dietro di lei, l'assassino non avrebbe 
forse potuta eseguire il colpo. 

Risultava ad ogni modo cha l’assassino doveva 
esser praticissimo della cass, così piena di andiri- 
vieni, e d'una topografia cotanto complicata. 

Dapprincipio fa anzi ritenuto che il ladro, addi- 
‘venuto assassino per aver disturbato il sonno della 
sua vittima, non potesse essere altro che un inqui- 
lino della casa. 

Ma minuziosissime indagini condussero alla sco- 
perta di qualche violenza usata ad una porticina 
condannata da lunghi anni la quale internamente 
restava în uno sgabuzzino di sgombero, altra volta 
destinato a racchiudere i foraggi pei cavalli. Ester- 
namente quell’usciolo metteva su d'un vicolo de- 
cn ari ope 

no 
Tree ‘da una parte come dall'altra. della 
po - Le orme erano în due sensì opposti, 00- 
sicchè risultava evidente che l’assassino aveva di 
colà eseguito il suo ingresso la sua uscita. 
(Continun) 


Proprietà letteraria 
—__—— _—_—_ 


FANFULLA 


4 O l’Austria ci pensa in tempo, o diventerà fra 


Secondo vantaggio : — Agli oratori. che do: 
mandassero la parola, per fare un discorso, si 
potrebbe assegnare un tempo determinato. 

Per esempio: — l'onorevole Minervini do- 
manda la parola. Nell’accordargli la parola, il 
presidente gli dice: — Onorevole Minervin 
ella è avvisato che può discorrere da Torino 
fino a Moncalieri! Quattro chilometri di parole 
sono più che sufficienti: mezzo chilometro di 
più potrebbe far addormentare anche il mac- 
chivista, e allora c'è il pericolo di deraghiare.... 


* 
ati 

Domani tocca la parola al professore Stani- 
slao, commendator Pasquale, avvocato Mancini, 
il quale ha da svolgere un suo ordine del giorno 
diviso in due parti. 

— Professore — gli dice il presidente, — 
perchè ella possa svolgere convenientemente la 
prima parte del suo ordine del giorno, gli vien 
concessa la parola da Firenze a Passo Corese. 

— E la seconda parte? — 

— La svolgerà da Passo Corese a Roma. 

— Non mi basta. 

— Fissi lei un’altra stazione. 

— Perla seconda parte, domando la parola 
da Passo Corese a Foggia. S'intende bene che 
a Foggia, senon avrò finito, dovrò aver dieci 
minuti di respiro, tanto per riposarmi e per 
prendere al Café restaurant della stazione un 
consommé di farina gialla e un rosbiffe di gut- 
taperca. 

— Accordato. 


Dali 

In quei casi poi, nei quali la discussione di- 
venta burrascosa e tempestosissima, il presi- 
dente farà un segnale di convenzione al macchi- 
nista. 

Il macchinista, eseguiti i tre fischi di rigore, 
e, visto che non c'è modo di ristabilire l'ordine 
ela calma nel vagone-Parlamento, potrà, me- 
diante una semplicissima manovra, far uscire 
il treno dalle rotaie. 

Oramai è provato e dimostrato che non c'è 
altro che il deragliamento del treno, che possa 
incutere un certo rispetto sull'animo dei nostri 
deputati. 

Il presidente, nella Camera, è una persona 
utilissima, finchè la discussione va coi suoi 

piedi: — ma quando la discussione diventa 
baccano, il presidente perde la voce e l'autorità, 
e gli rimane soltanto il diritto di mettersi il 
cappello in testa; quel modesto diritto che, 
fuori della Camera, compete a tutti coloro che 
vanno soggetti ai reumi calle infreddature di 
capo. 
« 

Mi scrivono da Firenze, che i clericali guada- 
gnano terreno ogni giorno più, e fanno nume- 
rosi proseliti. 

Le grandi notabilità del partito sento sono 
‘avvicinate e corteggiate visibilmente. 

Si dice, fra le altre cose, che il padre Curci 
(quello dalle mani poco bianche) abbia aperta 
una sottoscrizione per innalzare — a suo tem- 


non molto il semenzaio, l'arca santa, la cittadella 
do'loiolesi. 

_ In Boemia e nel Tirolo bralicano siu d'ora i fu- 
rieri della compagnia; che: vengono a prepararo gli 
alloggiamenti. 

*% Nel prossimo agosto il principe sovrano della 
Servia, Milano I, toccherà gli anni della sua mag- 
giorità. 

La maggiorità fa supporre il giudizio, col rela- 
tivo' dento, o però se finora ci fu chi si did per la 
Servia qualche grattacapo, dovrebbe ragionevol- 
mente poter dormire tranquillo. 

Così non è nel caso attuale: corrono certo voci, 
che farebbero credere vicina qualche brutta gaz- 
zara. Dicesi che il principe inaugurerà la sua car- 
riera di sovrano con un proclama al popolo. 

Questo proclama dovrebbe fargli sapere che la 
sua ora è suonata, © che Milano ha udito î richiami 


della Bosnia che 


* 
Piaf 

Non dico che sia un lupo, ma potrebbe essere 
un cane. 9 

E se non gli daremo retta finirà per morderci 
i polpacci. Nè credo che le polpe del regno d'I- 
talia siano tali da consentirci questo lusso. 

Se l'on. Sella trovassemodo di ficcare il naso 
nei colli di merci che partono in franchigia col- 
l’arme pontificia all'ombra delle guarentigie, 
chissà che odore di contrabbando sentirebbe! 


CRONACA: POLITICA 


Entermo. — Carioso il contegno dei fogli 
olericali! Si vede aperto che non sî sono ancora af- 
fiatati: la novità della prova a cui scendono pre- 
sentandosi all'una amministrativa o li turba, 0 li 
trova divisi. 

Guardate la Voce della Verità: si lancia a fare 
strazio di Lanza e della sua circolare coll'indomitò 
coraggio dei settanta mila Maccabei del padre Curci. 

Guardate invece l’Armonia: essa non attacca, ma 
si difende alla meglio. Mentre la Voce accusa il Go- 
verno di illecita pressione contro il partito cattolico, 
l’Armonia si limita a scagionare questo partito 
delle accuso lanciategli dalla circolare del ministro. 

Osserva che l'Opinione copre col suo scudo la cir- 
colare e il ministro e li difende con nn’amorevo- 
lezza tutta materna. 

** Suonate, campane! La Riforma si è conver- 
{ita, e osa persino sperare e vaticinare il trionfo dei 
liberali nelle prossime elezioni di Roma. 

Duo colonne di prosa, o neppure un'invettiva 
contro ilsistoma che ha fornicato colla sacristia ! 
È un vero inno profetico alla vittoria imminente, è 
una fede piena, assoluta nel buon senso del paese. 

E tanto ci voleva a persuadersi che il paeso è tale 
da non ammettore certi scoramenti se anche Ba- 
cone non ne governa lo sorti ? 

** L'inchiesta industriale ha terminato a Bolo- 
gna i suoi lavori. Nella seconda seduta — n'ho 
sott’occhi il rendiconto — le aspirazioni proibitive 
non accasarono l'intensità della prima. 

Ho scoperta l’araba fenice ; ba posto il suo nido 
sulla torre degli Asinelli © sotto il pivialo di San 
Petronio. 

Chi avrebbe creduto all'esistenza di un industriale 
che, interrogato 80 i dazi no inceppino la produzio- 
mo, rispondesse un no chiaro e tondo ? 

Lettori, vi presento il signor Do Morsier; gli è 
appunto lui che ha risposto così. 

Sella-Diogene può spegnere îa sua lanterna: il 
tipo dell’uomo-contribuente è trovato. 

** Sapeta le notizie elettorali di Gaeta ? 

Secondo la Voce, lo seratinio avrobbo dato la vit- 
toria ai cattolici. Jo non sono in caso di appurare 
la cosa; ma so è vittoria, dev'essero talo da lusin- 
gare assai poco l'orgoglio delle sacristio. 

L'organo di monsignor Nardi, per annunciarla, 
‘andò in cerca dei caratteri più minuti della sua ti- 
pografia, e l’insinuò quasi di struforo nelle sue ul- 
timo notizie in due righe. 

Furbo d'un monsignore! Si direbbe che, sbar- 
cando a Gaeta, egli abbia incespicato come Giulio 
Cesare, e gridi anche lui: fe femeo, per isventare il 
malaugurio della caduta. 

*® Trovo nella Gassetta Ufficiale una circolare 
firmata: Resasco. Il signor Rezasco è l'inferim del- 
l'inferim dell'istrazione pubblica, e fa sapere agli 
studenti chiamati sotto lo armi per gli esercizi tri- 
mestrali, che so vi sono fra di loro dei candidati alla 
licenza liceale, possono dormire tranquilli. 

Vi sarà per essi una sessione straorlinaria d'o- 
sami nel mese d'ottobre, e, nel caso di bocciatara, 
saranno ammessi a ripararo la prova fallita nel 
successivo dicembre. 

E con ciò vadano pure franchi © sicuri: c'è ap- 
punto là ia piazza d'armi il sergente istruttoro che 
li aspetta. Guard’ a vci! : 


. 
Tati 

La state concilia il sonno e l’idillio. Profit- 
tiamo del caldo e corriamo a fare un idillio in 
Buontemperia. 

“ Qui ovunque, risuonano i cai 
dini contenti di vedere le loro fatiche coronate 
da abbondante raccolto. Le villanelle, sparpa- 
gliando lo strame reciso, fanno ‘echeggiare l’a- 
ria di briosi stornelli... le viti abbondano 
di 


dì e notte chiama: 
«Milano mio, perchè non m'accompagni ? > 
Naturalmente a Costantinopoli s'allarmano di 
queste voci, ch'io amo credere messe în giro da qua 
che reverendo specalatore, che vuol comprare a ri- 
basso la rendita turca onde rivenderla con rialzo ai 
merli cattolici. 


Non vi pare che, tra i pampini rigogliosi, canti 
l'usignuolo e che all'ombra d’un faggio, lì pres- 
so, un Titiro qualunque soffi a pien: 
silvestre zampogna? La Bucolica è completa. 

E questo è un brano di lettera, che da Car- 
pinello, provincia di Forlì, mandano al Ra- 
vennate. 

Non c'è che dire: Deus nobis haec olia fecit. 


Len 0g NOT 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


* 
sa 
Oh! ma che cos'è questo? Vedo le villanelle 
che tendono l'orecchio, e balzano esterrefatte. 
Un colpo secco secco, e un sibilo stridente 
attraversa l’aere 
Nonè nulla: cioè, è l'Opinimme d'oggi che uc- 
cide con una schioppettata per mano dei cara- 
binieri l’emerito bontempone Paolo Gridelli. 
Ei fu! Le villanelle possono riprendere senza 
paura lo stornello interrotto. 


Madria, 11. — La Gaszetfa pubblica la no- 
mina di cinque generali brigadieri a marescialli di 
campo. 

L'Imparcial dice che il generale Cabrera, rispon- 
dendo ad una Commissione di carlisti che lo esor- 
tava nuovamente a prendere parte all'insurrezione, 
rispose che egli non era più carlista e neppnre cat: 
tolico. 

Manchester, 11. — Bright, nel ricevere un 
indirizzo di simpatia, criticò vivamente la Camera 
de' Lordi, la quale, disse egli, sembra divenuta 
l’altimo rifugio dell'ignoranza e dello passioni po- 
Titiche. 

Berlino, 12. — Il Ilonitore pubblica, come 
appendice alla legge controi Gesuiti, lo decisioni 
del Consiglio federale riguardanti la procedura che 
i singoli governi devono eseguiro nell’applicazione 
di quella legge. 

Vienna, 12. — L'Imperatore ricevette la De: 
putazione della Dieta della Croazia, incaricata di 
presentargli l'indirizzo. 

8. MI, rispondendo al discorso del presidente, 
disso di vedere con soddisfazione che Ja Dieta sia 
entrata in una via che prometto risultati pratici. 
Soggiunge che, secondo il desiderio espresso dalla 
Dieta, egli inviterà il Parlamento unghereso ad 
ordinare che due Deputazioni, una unghereso ed 
una croata, rivedano la logo del 1868, la quale 
Stabilisce î rapporti costitazionali fra la Croszia e 
l'Ungheria. 

Versailles, 3. — Ssduta dell'Assemblea nazio» 
nale — Dopo i discorsi di alcuni oratori, Thiers 
insiste nuovamente sulla necessità dell'ammorta- 
mento. Ginstifica la cifra di 200 milioni domandata 
per la riorganizzazione finanziaria e militare e per 
equilibrare il bilancio. Ripete che manterrà la Re- 
pubblica conservatrice. Annunzia che farà una 


. 
Dali 


Il Tempo di Venezia ha intimato la guerra al 
prefetto. 

Già ciascuno sel’immagina : i prefetti si fan- 
no come si apparecchia un tavolone da bersa: 
glio, cioè perchè chi vuole vi tiri contro a suo 
bell'agio. 

Io non difendo nessuno: constato un fatto. 


* 
sa 


A proposito i napoletani, se bado ai loro 
giornali, aspettano ansiosamente un bersaglio 
nuovo. 

Che diamine! la dimissione del marchese 
DAffitto li condanna ad un ozio coatto : han- 
no bisogno di qualcheduno da poter demolire. 

lari 

Chi è stato quell’imbecille che diede agli ita- 
liani d'ingovernabili ? Intanto ecco qua una 
provincia al tormento per non avere chi la go- 
verni, e che, per il fastidio, fa del Ministero lo 
strazio che il Roma usa fare della grammatica, 
il Pungolo del buon senso e l'Unità Nazionale 
del Pungolo e del Roma. 

Pari 


Salvi i riguardi dovuti alla gerarchia e col 


Estero. — Thiersnonconta trai piùgri- 
scerati amici dell’Italia; ma }° 


permesso di sua eminenza il cardinal Patrizi, 
sono costretto a pregare la Voce della Verità, 
perchè mi levi dallo stomaco un peso lasciatovi 
dal suo articolo d’ieri. 

Nel citare un antico proverbio latino, la Voce 
scrive: post nubile foebus. 

Ora, al tempo in cui monsignor Nardi face- 
va scuola, che corrisponde suppergiù al tempo 
in cui ioera scolaro, si diceva: post nubila 
Phoebus. 


po — un monumento pubblico in onore del li- 
braio Manuelli, di quest'onesto e brav'uomo , 
che inventò il segreto per salare i codini e per 
conservarli freschi, come ai bei tempi della re- 
staurazione granducale. 

sa 

Leggo le seguenti notizie di Monaco, în pro- 
vincia di Nizza: 

* Com'è noto, i gesuiti hanno qui stabilito nel 
grandioso palazzo di loro spettanza un semi- 

nario succursale del loro collegio del Gesù. 

“ Nelle sale terrene del palazzo hanno stabi- 
lito una specie di biblioteca- museo, e in esso 
stanno raccolti in grandi vetrine dei pregiatis- 
simi codici e manoscritti antichi, che ven- 
gono loro inviati dal Vaticano e da tutti i con- 
venti e monasteri di Roma,i quali, forse in 
vista d'una prossima soppressione, mettono in 

sicuro le cose loro più preziose. 

“Insettegrandissimesale stanno disposti bel- 

lissimi quadri di scuola italiana, quasi tutti di 
argomento sacro, e dovuti ai pennelli di Guido 
Reni, di Domenichino, di Giulio Romano, ece. 

“ Anche questi si crede sieno stati inviati in 
deposito dagli stabilimenti religiosi di Roma e 
della Comarca. 

“Inun'altra sala poi si custodiscono sotto 
chiave arredi d’oro e d’argento. 

“ È probabile che i gesuiti rendano a poco a 
poco, e per conto delle relative manimorte, 
tutti quei tesori, e lo si rileva da ciò che molti 
speculatori inglesi e francesi fanno loro fre- 
quenti visits; eppoi è cognito che i gesuiti 
spediscono gpesso a Roma grosse somme di de- 
DATO. x or 


* 
sa 

Sono dolente che lo svarione sia sfuggito a 
delle persone che sono sempre in seminario, e 
che campano di latino; sono dolentissimo poi 
di doverlo rilevare io, che, avendo un po' di- 
menticato la lingua d'Orazio, calcolavo sulla 

Voce, come su una guida infallibile. 
sa 

Post nubile foebus! 

Povero Febo, come me l'hanno conciato! È 
vero che un altro proverbio dice: non “semper 
ridet Apollo —ma anche quando non ride, Febo, 
in latino, ha sempre bisogno di un PÀ; se no fa- 
rebbe ridere. 

Quanto al nubile, passiamoci su. Rigorosa- 
mente parlando si può dire che, malgrado le 
Muse, Dafne, Cassandra, Coronis e Climene, che 
lo fece babbo di Fetonte, in realtà Febo era 
nubile..... ossia celibe, che diamine! 


Ar mi 
‘esposizione politica prima della separaziono della 
Camera. 


passati, gli offrì l'occasione d’an 
poco non lo ha elevato al sommo dNore 
nostro Santo Patrono. persa 

Conoscete le parolo ch'egli ci ha,, per sua degna 
zione, consacrate nella discussione dello .matorie 
prime. Fan/asio, l’altro giorno, vi ricamò sopra al- 
cune rifizssioni che evidentemente non sono giuste. 
Nom possono esserlo, so è vero quel che rilevo da un 
foglio francese, che cio il Governo italiano abbia 
ringraziato, per bocca del cavalier Nigra, il presi- 
dente della repubblica, per la parte assuntasi nella 
difesa dell’Italia contro gli attacchi dell'Assemblea. 

La cosa, a dir vero, mi pare un pochino strana, 
@ giusto adesso mi ricordo che l’Agensia Stefani, 
riassumendo il discorso di Thiers, ha avuta l’accor- 
tezza — pro bono pacis — di temperare qua o lì 
qualcha frase meno corretta e ottunderne certe 
punte. 

A ogni modo ve la riferisco: impegno all'onore- 
‘vole Visconti-Venosta di protestare, se non è vero: 
9 seè vero, di spiegarci questo enigma. 

can Rerum cognoscere causas è principio antico 
di sapienza, e però sarà bene conoscera ‘anche le 
‘canse che hanno indotto la Germania ad accettare 
il nuovo trattato colla Francia. 

L'ha accettato unicamente per far piacere alla 


‘essere il La discussione continuerà domani. 

Londra, 12. — Camera. dei Comuni — Do) 
una lringà discussione, si approvano. gli emenda- 
menti introdotti dalla Camera dei Lordi, che danno 
Al progetto dello serutinio segreto un carattere 
provvisorio. Respingesi l'emendamento relativo 
‘agli elettori illetterati. Si nomina ‘una Commissione 
per conferire coi Lordi. 

Madrid, 12. — Le Società delle Strada ferrate 
della Catalogna furono minacciate dai capi carlisti, 
so 208 pagano alcuno forti sommo. i 

.  catlisti incominciarono ad impedire la circola- 
zicne dei treni, a rompere i telegrafi ed hanni ni 
che tirato sopra un treno, sta 

La città di Barcellona è tranquilla. 

Parigi, 12. = Il Memorial Diplomatigue, par- 


© l’Austria desidera di mantenere il suo posto 
Tainente în Oriente. L'Italia farebbe. parto di 
questo concerto. L'Inghilterra sarebbo divennia 
una specie di satellite dolla Prussia, 


na n 
CROVACA. GIUDIZIARIA 


(Rivista a volo d'usciere) 


Al Tribunale di Roma i due dibattimenti più 
ri È lenti più im». 
‘portanti della settimana -scorsa sono stati salto 


#* I gesuiti hanno capito il istino di Bismarck, 
fuggono, da quello persone di giudizio che sono, 
dinanzi alla tempesta; per non trovarsi a corto col 
termine assegnato allo sgombero. È 

I giornali tedeschi seguono passo a passo gli inci- 
denti più o meno comici di quest'esodo, e ci mo- 
strano lo bizzocche del Posen tutte în lagrime nelle 
chiese a buscarsi l’altima assoluzione in articulo 
mortis di que'sant'uomini, che, ad uno ad uno, se 
la svignano, trapiantando baracca nella Gallizia, o 
specialmente a Cracovia. 


Ma per 
valuta 


irta 25,000 
fatalità; fa ci 


FANFULLA 


7 far guadagnare anche al Santo Padre la 
del cambio, desidera barattare l’oro in 
carta. — Sopraggiungo il Russi, o Foschi, che chie- 
dendo al monsignore il modo di vedere il Papa 
S'intromette nel discorso, e facendo lo guorri, inco- 
raggia quel prelato a coadiuvare il baratto proposto 
dal Praice, e per dare il buon esempio dà al prete 
un biglietto da mille lire più l’aggio, facendosi dare 
oro. 

Ad infondere maggior fiducia in mopsignore il 
Praice apre un sacchetto o borsa da viaggio în cai 
erano marenghi e roteletti che sembravano di mo- 
neto d’oro. . 

Monsignore corre dal conte Antonelli, direttore 
della Banca Romana: si fa prestare diecimila lire, 
eva cal Praice în propria casa per sistemare il 
cambio. 

lì Foschi so ne va pei fatti suoi. 

Riscosse le10;000 lire in carta il Praice, lasciando 
il sacchetto con le pretoss 80,000 liro in casa, anzi 
tavolo di monsignore , si allontanò non.saprei 
sotto qual pretesto. 

Prolungandosi l'assenza, un dubbio tremendo 
© nell'animo di monsignore... abi, troppo tard 
prà il sacchetto... Verano bensì de’ napoleoni 
d'oro, ma pochi... il resto, cioè i rotoletti, erano tubi 
di latta ripieni di munizione da caccia, pallini di 
piombo! 


De 
Secondo fatto. — I medesimi attori...;. altra vit- 
ima, il prote Politi. 
Il Foschi, fingendosi ua contadino ubbriaco, con 
Wc10 manate di marenghi, ferma il prete Politi in 
‘Ripagrande, e, dicendo d'aver ereditato da uno zio 
‘molte moneto d'oro, esprime il desiderio di barat- 
tarle in earta alla pari, per poter più agevolmente 
portare la somma nel portafogli. 

Sopraggiunge il Sebastiani, che interloquisce, 0 

fa capire destramente al prete che non convieno 
Ti;arsi sfuggire un sì buon negoziamento, e per dare 
il buon esempio cava di tasca un biglietto da 500, 
‘he consegna al villanzone, per ritrarno in cambio 
bei napoleoni. 
All'idea di quel metallo... il prete, stuzzicato dal 
iderio di guadagno, sî pone in giro, seguito dai 
ine megozianti, e riuscito a farsi dare în prestito 
ire mille da un pasticciere, solo per qualche ora, 
Entrano tatti tre in un portone per fare i conti. 
Praice aveva consegnata al prete una pezzola col 


Tin un batter d'occhio se la diò a gambe. 

Sebastiani allora esclama con la massima inge- 
uità: « Abate mio, quel furfante ce l'ha fatta... 
b corro a raggiungerlo! » 

Così dicendo, si diede ad inseguireil compagno... 
non tornarono nè l’ano nè l’altro! 


sompagnato dalle guardie, ebbe la sorte d’incon- 
re gli amici, ed immaginate voi con quanto evan- 
ico farore loro piombò addosso! 


L'avvocato Bonelli ba energicamente sostenuta 
susa. — Il tribunale condanna Sebastiani a 5 
ni di carcere e 1000 di multa, ed il Foschi, reci- 
0,2 6 anni e 1500 lire di multa. 
e 

E un'altra troffa lin danno del conte Avet; pro- 
ratore generale a Genova!!! 
‘T1 padre dell'imputato si presenta con un certi- 
tato medico; chiedendo un rinvio della causa per 
infermità del figlio. Quell’estratto d'uomo e di 
rberia che chiamasi avvocato Criscuolo, conside- 

jto che le due cose più facili ad ottenersi sono i 
Mbiiscati di malattia, © i certificati dì buona con- 
ta, fece mandare, seduta stante, un perito a ve- 
jeare lo stato del supposto ammalato... il quale 
fu trovato în casa. 
Bi discute la causa in contumacia. 
isisteva, e forse esiste, in Roma una certa Banca 
fernazionale de la Favière, che a dire del Pub- 
o Ministero, non risulta avesse mai avato una 
in cassa. 
Ruesta Banca di (poco) credito facea molte ope- 
ioni ipotetiche, tra cui emetteva delle azioni o 
bligazioni della Società fondiaria, per la quale 
razione avea diramato migliaia di circolari. 
È conte Avet, volendo collocare la somma di 
25,000 lire in un modo solido e sicaro. di 
ità; fa chiedere al De la Favière o Corvisiàre 
Roma, per mezzo della ditta Ansaldi e Casarelio 
Benova, se avesse dugento azioni della Società 


ja Banca Infernasionale non se lo fece doman- 
P duo volte, e telegrafò che si spedissero i quat- 


jppena ricevute le 25,00) lire, il La Favière lo 
ilizrò... Le azioni non verano mai state, ci 
trini erano spariti ! 

bco come s'impiega il danaro con vantaggio... al- 


vvrocato Criscuolo ha sostenuto splendidamente 
lo penale, e il tribunale ha condannato il ban- 
fe a tre anni di carcere! 

piacere pel conte Avet! 

L'Usciere. 


ROMA 


13 laglio. 
Nonna di piazza Rosa è uscita fuori a 
con un E lungo quanto 


Maccahei della Voce, e tutta spaventata a pr 
posito del progetto de’ prati di Castello, che 
discuterà stasera nell’aula Capitolina. 
Chi l'ha ta alla Geremiade ? Non vede 

la Nonna che il guaio della speculazione che 
essa teme, non può verificarsi, perchè non è una 
Società costruttrice che domanda del terreno 
colla velata probabilità di rivenderlo con inte- 
resse, ma sono i Ai rietari stessi, che non do- 
mandano altro che l'approvazione di un piano 
per fabbricare un un quartiere ? 
D'altronde questo piano che la Nonna ap- 
prova completamente, e mi fa piacere di divider 
la sua opinione, non è una modificazione del 
fatore, nel quale sono solamente ac- 

due ponti sul Tevere, ma è un com- 
‘nto, un arrotondamento (mi permetta la 
arola un po'eterogenea) di Roma da quella 


Il Consiglio, per quanto se ne sia detto, ap- 
proverà con gran maggioranza questo progetto. 

Come abbellimento non si può du- 
bitare della riuscita; come afîare sarà il più 
conveniente che il municipio abbia conchiuso 
fin qui. 


sr 


Secondo un progetto del municipio, il con- 
vento di S. Calisto nel rione Monti ed un altro 
convento da espropriarsi nellostesso quartiere, 
saranno destinati a ricoverare gli agricoltori 
dell'Agro Romano, ed in generale tutti i poveri 
i quali, per antica e brutta consuetudine, s0- 
gliono dormire all'aperto specialmente d'estate, 
ingombrando alcune vie della città, con danno 
della igiene e con pericolo della pubblica sicu- 
rezza. 


+ 


Anche ieri sera si sono rinnovate le solite 
scene ne' dintorni di piazza Navona. 
Se non shaglio, è già la quarta o quinta rap- 
presentaziore di questa noiosa commedia. 
Ieri sera, ai ragazzi s'aggiunsero alcuni uo- 
mini per essere della partita, ed un tale ne 
portò a casa una provvigione di legnate. Gli 
uni dissero esser quegli una guardia di pubblica 
sicurezza in borghese ; gli altri, un caccialepre 
che aveva strappato dal muro non so che car- 
tellini di viva 0 di morte. Nulla poi esclude che 
fosse qualche Dusvi infelice capitato là in 
mezzo, per sua disgrazia, senza sapere un acca 
di quel che avveniva. 
Sull'imbrunire, de’ gruppi di ragazzi comi 
ciarono a girare attorno il palazzo del Vicariato, 
gridando : * Viva la liberta! Morte ai gesui 
Gli allievi esterni dell'Apollinare furono 
a per un’altra porta, onde evitare disor- 
ini. 


sr 


Durerà un pezzo la storia? 

Staranno un pezzo ad accorgersi i bianchi 
che quelle grida avranno riempito di gioia quei 
tali peri quali suonavano morte, che non c'è 
miglior mezzo di questo per fare gl'interessi dei 
preti, e che non vè nessuno più di essi interes- 
sati a far continuare questo stato di eccita- 


zione? . 
su 


Il municipio di Marino ha deliberato di col- 
locare una lapide commemorativa sulla parte 
esterna del castello del Colonna, ove Vittoria 
Colonna vide la luce nel 1490. Il munici 
Marino ha voluto rendere onore axquella illu- 
stre donna, sposa del marchese di Pescara, sti- 
mata grandemente;da’suoi contemporanei per 
il suo nobile animo e-per la sua coltura, e per 
la quale nutrì grandissima affezione’Michelan- 


Du che l'assistevafal lettordi morte. 


e ded 


Nella Cloaca Massima.; si,continua a trovare 
bellissime pietre antiche incise, le.quali.sono 
segretamente vendute da quei che le trovano. 
La settimana scorsa un onice imperiale, magi- 


stralmente 0, fu venduto a un signore te- 
desco per scudi, e ne costava almeno un 
centinaio. 


ss 


Dunque? — La prova è riuscita. Ieri sera 
alla rappresentazione notturna del Corea, la 
platea era tutta quanta pienissima di scelto 

pubblico. V’eran signore che non s'aveva mai 
ile e che probabilmente non vi avrei mai viste 
di giorno, tutte contente della buona idea di 
Cesare Rossi, e decise a procurarsi ogni sera 
Linpocazio piacere di sentire una buona com- 


media. 
Stasera, a Cause ed Effetti il concorso sarà 
anche maggiore. 
Bravo Cesare! so oramai dove passar la se- 
rata senza il concerto! 


PICCOLE NOTIZIE 


2%, Essendosi verificati non pochi farti nelle ca- 
sefime lasciate da quei corpi che si recarono 
ietrazione del tiro aì Campi d'Annibale, il comando 

della divisione ha disposto che q 


che quind'innanzi si e 
iti ‘maggiore sorveglianza, e che una com- 
pagna nimeo do neo all "eolie 

pui pa pespe 


della via. Soltanto la macchina Tamara avaria: 


treno giungeva in Roma con 50 minuti di 
ritardo. 


farono arrestati quattro 
ne per questua, uno per man. 


61 uno per insulti alla forza pub- 


ca. 
Certo N. V. di Antonio, di anni 28, sarto, pativa 
in propria casa, per opera d'iguoto, il furto di un 
soprabito del costo di lire 55. — 
Alle 10 172 antim. di ierì nella fabbrica în 
ione al n° 35, in via Rasella, mentre il mn- 
ratore Cocchieri A., d'anni 13, trovavasi a lavorare 
sulla strada sotto l'armatura, caddo disgraziata 
mente da questa un’accetta che colpì il detto Coe- 
chieri, producendogli una ferita sanabilo in venti 
gioraî. 

,*, Por golosia di mestiere, venuti a questione 

AR, frattivendolo, e N. B., venditore ambulante 
di carta, il primo, con colpo contundente, causava 
al suo avversario cinque leggiere lesioni, guaribili 
in sei giorni. 
ANlo 7 pom. di jerì nol locale della Ginna- 
fuori porta del Popolo, venuti a diverbio tali 
F. G. e B. C., e passati a vie di fatto, il primo per- 
cose con bastone il suo rivali ndogli una 
ferita giudienta guaribile in quindici giorni; il feri- 
tore venne arrestato. 


«%» Programma dei pezzi che suonerà stasera în 
piazza Navona, dalle 9 alle 11 pom., la musica del 
51° fanteria: 


Sinfonia L'assedio di 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 6 12. I? Trovatore, a beneficio del 
signor Luigi Gulli. 

Corea — Alle 9. La compagnia drammatica 
Cesaro Ross, rappresenta: Canoe ed eftt, 


Sferisterio — Alle 6 112 La compagnia Pezzana e A- 
Dondini, replica: Ugo Foscolo, di R. Castelvecchio. 

Quirino — Alle 6 12 € 9 112 Rappresenta: 17 maniaco 
per le donne, con ballo: Lo sposo ingannato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da molte lettere scritte da diverse città del 
Regno risulta in modo concorde il fatto, che la 
circolare del ministro dell’interno ai prefetti 
sulle elezioni amministrative è stata assai 
favorevolmente accolta. 


retta da 
P.Fi 


che, fra le carte lasciate 
dal conte Carlo di Montalembert, v'è un inte- 
ressante carteggio fra lui ed il domenicano 
Lacordaire intorno ai gesuiti ed alla Curia ro- 
mana, e che i gesuiti facciano quanto è possi- 
bile, perchè quel carteggio venga distrutto, od 
almeno non sia reso di ragione pubblica. 


Come i nostri lettori gi sanno, nell’arse- 
nale marittimo di Venezia è stato concentrato 
tutto quanto riguardalo studio ela costruzione 
delle torpedini. Ci scrivono ora da quella città 
che nello stesso arsenale venne recentemente 
istituita uns apposita Sottodirezione per le 
torpedini dipendente dalla Direzione d’Arti- 
glieria. 


Con recente Regio Decreto è stato riformato 
l'ordinamento del corpo sanitario militare ma- 
rittimo; la posizione dei medici di marina, te- 
nuti insino ad ora in una condizione non più 
dicevole di fronte alle cresciute necessità della 
vita, fu col nuovo ordinamento sensibilmente 
migliorata: i maggiori vantaggi accordati al 
personale sanitario marittimo si spera giovino 
a trattenere nel corpo varii distinti giovani, 
che già avevano manifestata l'intenzione di ab- 
bandonare il servizio, ed a prevenire l’inconve- 
niente, varie volte verificatosi in passato, che 
essendo posti al pubblico concorso dei posti di 
medico di corvetta, quasi nessuno presentavasi 
all'esame. 


Ieri sera, col treno diretto delle 9 50, è par- 
tito da Romail barone di Bille Brahe, ministro 
di Baviera presso il Re d’Italia. 


La fregata-trasporto da guerra francese Za 
Guerrière, la quale faceva rotta per la Nuova 
Caledonia coi comunisti deportati in quelle re- 
mote contrade, giunta alle isole del Capo Verde, 
ricevette un dispaccio, trasmesso col telegrafo 
sottomarino, che le ordinò fermarvisi fino a 
nuove istruzioni. 

Fra quei deportati trovasi, com’è noto, En- 
rico Rochefort, e pare che quella improvvisa 
fermata della Guerriére si debba attribuire alla 
decisione del governo francese di commutare la 


pena della deportazione, al celebre giornalista, - 


in quella del bando perpetuo. 

Una tale commutazione di pena dovrebbesi 
alle preghiere fatte da Victor-Hugo e da Ed- 
mond About presso Thiers. Un dispaccio del 
Daily-News conferma la notizia. 


NOTIZIE DI BORSA 


stage la une ri) ‘momentanea e 
passeggiera nest'oggi rî-- 
confermato la bu A 


ciata di nuovo in alto come una palla di gomma 
Slastica cho violentemente fomo stata gettata a 


terra. 
272.30 per 


Ja duo giorni da 71 85 siamo 


contanti, ed a 72 40, 72 35 per fino corrente. 
moi non ci sì slancia troppo; prima di po 
piede avanti si vuole esser sicari che l'altro sia ban 
fermo in terra. 

A Firenze, più intraprendenti dinoi, hanno fatto 
fino a 72 60 per fino corrente con tendenza sempre 
migliore. 

La Banca Romana, oferta al prezzo di ieri, non 
trovava compratori cho a 1630 per contanti, e 
2 1652 per fino corronte — e la Generale, offerta a 
563 50, era pagata a 562 50. — Il Credito Immobi- 
liare quotato a 516 con scarsi affari, e la compa- 
guia Fondiaria Italiana a 220 offerta non era pa- 
gata cha 218 per contanti. 

Su? napoleoni d'oro si trovava denaro a 21/61 — 
o sulla Londra a 27 24, prezzo assai sostenuto mal- 
grido il rialzo della rendita e le compre ormai fatte 

al Tesoro franceso per pagare la prima rata dî 500 
milioni. 


Il Gas di Roma, questo gas che ha tanto brillato, 
oggi è stato venduto a 700 — con 5 lire di ribasso 
sul prezzo al qualo ieri era chiesto. 

Sendita italiana 5 070 
Detti issione 185 
Prestito Romano-Blouo: 
Petto Kotbeohil . 


Enio BaLLONI, gr ‘ne responsabile. 


N SERZIONI A PAGAMENTO 


Invito agli Artisti. 


La BANCA INDUSTRIALE e COMMERCIALE 
in Roma fà noto a tutti gli astisti, anche non azio- 
nisti, che per facilitare ai loro lavori una nobile 
mostra d'onore nella prossima Esposizione di Viem- 
n, s'incarca della spedizione, alluogamento o rene 

ta di ogni oggetto di belle arti che no sia de, 
come pure delle speso di trasporto, e occorreni 
farà sopra anticipazioni secondo il’ merito. Per ciò 
poi che riguarda l’alluogamento suddetto, la Banca 
provvederà alle necessarie intelligenze coi regi 


commissari. 
LA DIREZIONE 
Via del Caravita, numero 188. 


BANCA_ITALO-GERMANICA 


Situazione Semestrale al 50 giugno 1872. 


ATTIVO 

Azionisti per versamenti da incas- 

sare >. >. . . . .. .L. 29,748400— 
Cassa contanti . . . . . . > 1,353,908 96 
Portafoglio . +. >» 4,307,427 75 
Fondi pubbl: +. > 499,490.59 


Conto valori, azioni e obbligazioni > 4,529,335 89 
Debitori diversi in conto corrente > 37,724,937 76 
Depositi liberi e volontari . . » 2,771,223 18 
Detti a cauzione . . . . . » 364000— 
Debitori e creditori in conto Titoli 

persallo . . . . . . . » 1,014,62282 


Partecipazioni ed operaz. diverso » 3,959,577 19 
Valori presso terzi + > 4,068,185 02 
Interessi sull Azioni so + > 575,000— 
Spese d'impianto . . . . . >» 7841908 
Compenso alla Banca Romana pel > 
diritto di esercizio in Roma . » 80,000 — 
(Cinto fonia no +++ > 66,184 80 
Mobili . . . Se 29,868 18 
Spese generali . . . . . . > 256,639 72 
L. 91,420,620 89 
PASSIVO 
Capitale . . + + + IL 50,000,000 — 


Creditori diversi în conto corrente > 32,247,441 37 
Debitori e creditori in moneta estera 
ridotta al cambio . . . . > 1,926,89874 
Efetti da pagare . . . . . > 1,064,437 16 
Depositanti liberi e volontari . > 2,771,228 18 
Id. acquzione: . . . > 364,000 — 
Azionisti per interessi sulle azioni 
sociali 570,635 75 
> 2,475,984 96 
L. 91,420,620 89 


Dalla Diresione Generale li 30 giugno 1872. 


V° Il Direttore Amministrativo II Capo Contabile 
E. SEGRE. WaLLoP. 


CESARE ARBIB 


Agente di Cambio 
‘Roma, via Fontanella di Borghese, 46, mezz.* 


Utili realizzati al 30 giugno . 


Per articoli in Carta-Tela, Colletti, Pol- 
sini, Pettini, Oleografie, Guanti e Cravatte, 
vedi avviso in 4" pagina. 

în Roma un apparta- 


SU AFFITTA risco areata 


tralissimo. Dirigersi con 0a Je iniziali 
G, A. B., vicolo Scanderbech n° 9, 1° p°. 


GRANDE ALBERGO DITALIA E CROCE DI MALTA 


in Genova È 
Tenuto da Felice Battacchi, bella situazione, © 


Firenze, via Panzani, 28; 


BLIEGI:T, Roma, via del Corso, 220 


ricerono presso & . © 


AL MARE!! 


In Sestri (a Levanto di Genova) si affittano due appartamenti con 
- l sei stanze, tro salo, una cucina, una cantina ciascuno, superba- 
i iti iati (biancheri: ia escluso). 
forte e violino, 5 { mente fiuiti e mobiliati (biancheria e argenteria a 
cucine, il tutto in 5 separati me il medesima cosa, de Il palazzo è situato a pochi passi dal mare e dalla stazione: ha 
centemente e signorilment te cddo bate, rispettive biancherie da | giardino all'inglese e villa fruttifera attigua, terrazzi, ecc. 
tavola e da letto, utensili di cucina, stoviglie, serrità domestica | "pressi d'offilto: Primo appartamento È 500 — sin soa 
pagata, giardino spazi fontana salite. ‘50 — 1500. Secondo appartamento L. 400 — 600 — 750 — 
cn pa prossimi — 1800 per 1, 2, 3, 4 mesi; un anno rispettivamento. 


nel centro del psese, prossimissima alla 
Dirigersi: GIOVANNI RISSETTO, Sestri-Lovanto. 


GHIACCIATE ARTIFICIALI PRRERZIONATE 


(DETSTATO, AL 
farmacie, al giudizio, all'ufficio telegrafico, ed ai primari SN 
DEL PROF. TOSELLI DI PARIGI. 


posta dista solo 3 minuti circa dal bagno. 
die famigli Po singoli signori che credessero di approfittar- 
Apparecchi d’ogni grandezza per produrre instanta- 
neamente dei gelati o del ghiaccio, senza alcun pericolo, 


indirizzo G. B. C., n° 145, Levico. 
e a miglior mercato del ghiaccio naturale. 
Presso il signor CESARE GARINEI (Magazzino In- 
glese) Por S. Maria, a Firenze. (2990) 


SLI AVVISI ED IN 


AVVISO. 


rameico-arsenicale di Levico n° 2: 
sa sala di ricreazione 


Piano Generale 


DELLA 


CITTA DI ROMA 


con specchietto dimostrativo 
di talte le Strade, Monumenti, Piazze, Chiese. ece., ece. 


Prezzo — lire 2. 


Presso PAOLO PECOZI via Panzani, 4, Firenze. — Roma, LORENZO 
CORTI Piazza Grociferì, 18, e F. BIANCHELLI, $. Maria in Via, 51 — Si 
fa spedizione in Provincia contro vaglia postale di L. 2 10. 


A Ve HSSEB 


Nei palazzi del Monte di Pietà si hanno disponibili dei 
vastissimi locali terreni da aftittarsi per l’uso che si cre 
derà più opportuno. 

Rivolgersi per informazioni e trattative alla segreteria 
del pio luogo, palazzo dei Prestiti, 1° pianò. 


BAGNI DE MARE A VENEZIA 


Stagione del 1872 


LA FAVORITA 


Naovo grande Stabilimento di 


La casa n° 145 sulla contrada Reggia in 
LEVICO offre a comodo e quiete di coloro 


‘sene, potranno rivolgersì 
Piamsa 
neo FUBE 
salt NZ suli 


ALGBRGO DI ROUA 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


LUIGI SUDRIE 


SOLO DEPOSITARIO IN ITALIA DEGLI 


Articoli in Carta-Tela, Colletti, Polsini, ecc., ece. 


DELLE MANIFATTURE 


Berlino — A. e C. HAUFMANN — New-York 


Bagni di Mare nella tenuta © villa 
già di S. A. R. il duca di Brauswick. Situazione la più amena del li 
Magnifico pancrama del Maro Adriatico, della Laguna e della città 
di Venezia. Spiaggia senza pari per la purezza dello acque e perla 
finezza della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati. Casino aperto 
tatto l’anno con caffò e ristoratore di primo ordine. Concerti a scelta 
orchestrina,. diretta dal professore di violino signor Ripari. Tra; 
in pochi minuti fra Venezia 6 lo Stabilimento a mezzo di un serrizio 
speciale di olegauti vaporetti. 

‘Al primo iugiio apertura dello Stabilimento o primo concerto 
giornaliero. 


I 


ce 


MISS BAKER i" 


26 
FIRENZE 
Costumi per bambini e bambine. — Corredi completi È 
per bambini di nascita. — Assortimento generale di articoli | 
inglesi per signore e bambine. — Percales — Madapolam, 
calze — Fazzoletti tela — Vaterproof — Calicos — Fla- | 


‘mopuog via ‘VICO 


Via” Cavour 
26 


ROMA, piazza Sciarra, numero 232, 


Cravatte e Guanti 


NUONO RISTORATORE DEI CUPA 


GE Roevimento: Fanteria 


(2977) 
PREP. LABO: CHI Si cercano per la musica | {| 
120, spiga ae sà del suddetto corpo le se- 
guenti parti : | 
Un flauto; | 
Un primo clarino asso- Ò 


luto; 
Due primi clarini di fila. 
Per le trattative rivol- 
‘so. f gersi all’ amministrazione 
del reggimento in Ferrara. 
desidera 


Cippo: DI am it 


tizie di suo padre Domenico di 
Valentino, nativo di S. Giorgio 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 8 50. 
Si spedisce dalla suddetta farmecia diri; 


guadione le domande 
i ; e si trova presso Pietro 
Vip 6 Std ‘Toledo: presso la Ditta È Dante Ferroni, 


ia di î ili Ancona Como 
rà Toledo, 53; e alla farmacia di Lonardo-e Romano f di Nogaro (nel Friuli). Interessa Al a 5 
in via Toledo, 908; Scarpitti, Tolodo, 325. perciò coloro che sono in grado | fee II 
di fornirgliene a farlo al suo in- | [| Brescia Ferrara 


dirizzo presso i fratelli Klain- 
uti di Genova. 


si vendi 
PER CAUSA DI PARTENZA i "vin: 
CAPRICE (ana volta villa Kreveu), 
Pogilipo. Si vendono inoltre, ivî, anche carrozze © cavalli. 
È permes visitarla nei gioni di unod, mercolodì © sabato, 
ore poi 


NE 


LA GUERRA FRANCO-GERMANICA 


del 1870-71 
redatta dalia Sezione Storico-Militare del grande Stato maggiore 
Unica versione italiana autorizzata 


ai ierà di circa 200 fogli di stampa in-8°, e sarà 
TO pipi TA allo corrispondenti 
dell'edizione todesca. 


con mobi] 


‘mguale antici) ipazione. A 
Per lo carto pggua tempo aperta una speciale as- 
sociazione. LI 


Si è pubblicata la 1° dispensa. 


UN LEMBO DI CIELO 


3 Lire — PREZZO — Lme 3 


Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 
In Romada Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bian- 
chelli, via di Santa Maria in Via, 51. 


P 


Farmacia N. Sinimberghi, Roma 
Fini; Firenze — Farmacia Enrico Zarri, Bologna 


ner, Venezia — Carlo 


Si prendono commissioni per la fonderia di seconda fusione di Roberto Lorenzetti a Pistoia 


© senza 
denominata MON 
in un de'pià belli punti di 


RE 
X G. Lattuada 
e de Bernardi, Milano — A. Manzoni e C., Milano — Giuseppe Bot- 


nella, ecc. (2771) 


Grande Deposito 


della propria Fabbrica a Brunswik 
CARLO HOENIG E COMP. 
Firenze 


VIA DEI BANCHI, 2 — VIA DEI PANZANI, 1 
a preszi da non temere concorrenza 
(Garanzia sicura per 4 ans) 


con Rappresentanze in 
Genova 


Messina Padova Parma Roma 
Livorno lena Pistoia Piacenza Treviso 
Lugano Novara Pisa Pavia dine 
Milano Napoli Palermo Perugia Venezia 


La sordità guaribile 


dalle 


infallibili per la sordità 


Dove non manca parte dell'apparecchio uditorio, 
mediante l'uso delle GOCCIE DI TURNEBULL, si 
guarisce in poco tempo ed infallibilmente ogni sor- 
dità, tanto congenite che acquisite. fo. 
Boceetta lire Due. 
Vendesi in Roma presso F. Bianchel 8; Maria ia Via, 51, cLo- 


renzo Corti, piazza Crociferi, n. 48. 
Pecori, via del Panzani, numero d. * ixemze presso’ Paolo 


IL. 1.50 (franco di porto nel Regno). 


Dirigersi a Paole Pecori, 


Credete Firenze, vi i Le 
renze Cert, ni x ; ggcunze, via Panzani, 4, 0 2 


— 


‘ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. - 


GOCCIE DI TURNEBULL!; 


ossiano > 
SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA | 


| 


a 


Tria Gen im 
Sototimen STEN 
un» 


E abiscamentiprinciiano el 1° 0.15 d'ogni mono 
Un EESE NEL REGNI L. 2. 69. 


“PUNTA 


Num. 191. 


Direzione E AnMIvISTRAZIONE 
‘Roma, via della Stamperia, 75 
Avvisi cd inserzioni; presse 
E. E. OGLIEGHT 
Roma Firsnse 
nia del DE san | via Panzao O so 
| WABCEGRITTI EOS. AEFTITTISCORE 
"ra: asboonarsi dnvisre vaglia pesialo 
"C'ammtuistratore di FANFULLA. 
ca vusao AnmareATO cat. le 


Fuori di Roma cont. 10 


ROMA Lunedì 15 Luglio 1872 


In Firenze cent. 7 


FRA DI LORO 


Appartenevano evidentemente alla Vasa 
forza — clericale. Spedito le divine faccende, 
allettati dalla brezza mattutina che ventava 
sollo le ampie navate, dopo aver dato a Dio 
quel che è di Dio, s'erano trattenuti a discor- 
rere fra di loro di quel di Cesare. 

Diceva l’uno: 

— Na non le pare che ci canzonino? 

— Un pochino — rispondeva l'altro — 
pare anche a me: così, fortifer e suaviter. 
Anzi direi che.si potrebbe ommettere quel 
pare; è un pleonasmo. 

— Ommettiamolo pure. 

Ila fin fine questi nostri signori della 
Voce della Verità e delle altre vocì, tra un si. 
garo e l’altro... Cioè, scusi, voleva dire... È 
sato un lapsus linguae, causa il Fanfulla: 

— 0 la dica, legge lei qualche volta il... 
cioè quel giornale? * 

— Perl’appunto, qualche volta: per ragion 
d'uffizio, s'intende; noi altri bisogna, pur 
troppo, aver pratica anche col male... per 
poterne allontanare gli altri. 

— Sicuro; e anch'io, per dovere della mis- 
sione, lo leggo, cioè son costrelto a leggerlo... 
qualche volta. Dicono che anche il sommo... 

— Dicono. Diceramo dunque che quei si- 
gnori della Voce, tutti i dî, tra un..... cioè tra 
un articolo e l’altro, ci promettono il trionfo 
vicino, siampano il non praecalebunt e dicono 
che siamo alia vigilia. 

— E l’altro di lassù, quel vero buzzurro di 
Don Margotti, rincara la dose, per finire col 
solito g/oria dell'obolo e domandare un altro 
versamento! 

— Lasci stare quello la: ormai ci ha perso 
l'audivit e la bussola, per l'abuso dello spirito 
profelico. Non ha visto che ieri l’altro stam- 
pava: Così vincono i cattolici nel Belgi 
prio nel momento in cui veniva la notizia che 
se l’erano prese, come pur troppo sappiamo! 
Eppoi, a dirla fra noi, questa sinfonia dell’o- 
bolo la diventa un po” lunga... 

— E noiosa; dico bene? 

— Voleva dirlo anch'io. La pensi che in 
questo mese, coi tempi che corrono, un buon 
terzo della limosina- delle messe, m'è sfumata 
per l’obolo. E se si fa la smorfia, son capaci di 
denunziarvi a’superiori , come partigiani del 
governo usurpatore! Fa bel dire quell’altro, 
perchè lui si becca la provvigione e mura 
delle case a Torino; ma noi altri... 

— Noi altri godremo... il wionfoimminente! 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


©RISISALE ITALIANO un 


La notte era stata asciuttissima, in conseguenza 
le orme si perdevano affatto a pochi passi nel vicolo. 

Lo sgabuzzino era prossimo alla stalla abitata da 
Dick. 

Fà allora pensato dî far subire un rigoroso esame 
allo stalliere, il quale, sol che non fosse stato per- 
fettamesite addormentato, avrebbe dovuto tidire e 
vidére l'assassino, gincchè eta stito giubeoforza a 
costui di passare rasente il mucchio ‘di paglia che 
serviva di letto al sonbambalo, ‘omai famoso in 
tutto Batignolles. 

Gîà, în sul principio delle indagini, In gente di 
Casa era andati a chiamare anco Dick; ma-lo stal- 
lire appariva immerso in un letargosì profondo che 


nn aivean valso a trarnolo nè urlî, nè percosse. 
Quando il commissario stimò ile pro- 


cedere'ad în interrogatorio di Dick,egli stesso di- 
sceso nella rimessa, in mumicroîa compagnia, per 
assista agli ti cho avrebbe Fatto il! me- 
‘dicb alfine di tratiò'tla'un torpote che non era al 
certo naturale. 


Non entro a scrutare le intenzioni, ma se sono 
in buona fede, dico che in buona fede ci can- 
zonano. Tutti i dì ci casca addosso una nuova 
caparra del trionfo! 

Questa delle clezioni nel Belgio è venuta 
per l’ultima. A credere alla loro Voce de'giorni 
addietro, i nostri amici del Belgio stavano per 
discendere in massa a liberarci dalla schiavitù 
di Babilonia. E invece... si son fatti mettere 
alla porta di casa loro! Non parlo della Fran- 
cia: quando ci ha mandato degli ambasciatori 
che scappan via appena finito il mese della 
pigione, se ne lava le mani, e annunzia le sue 
buone relazioni col'Governo usurpatore. Dalla 
Germania lei sa che pillole ci toccano; vere 
cannonate Krupp; e non siamo che all'esordio. 

Chi l'avrebbe detto, pochi mesi sono, 
quando l’Osserrafore di Baviera faceva arri- 
vare la mano del potente imperatore a mettere 
a partito i cervelli dei rivoluzionari e a ristau- 
rarci il temporale! 

— E dell'Austria, dell’apostolica Austria, 
che cosa ne dice? 

— Ne dico null: 
siamo in chiesa !. 

— Ora dicono che fanno le carezze alla 
Russia. 

— O che s'ha ad aspettare che il temporale 
ci ritorni dalla Siberia ? Slaremmo freschi! 

— Sa che cosa aspetto io dalla Russia ? Che 
un di o l’altro si mangi il turco, e irisieme i 
nostri fondi turchi. 

— Ma adesso ci hanno questa nuova fisima 
delle elezioni amministrative. Ne capisce qual- 
cosa lei ? Fino a ieri ci gridavano di sfuggire 
gli scomunicati, sotto pena di peccato mor- 
tale: ora ci ordinano di metterci fra quelli, e 
far l’elèttore. e salire in Campidog] 
gliamo salvar l’anima... temporale! 
che è per la fede; può darsi che la fede la si 


perchè, come svede, 


“salvi anche con un buon regolamento sugli 


omnibus, e sugli spazzini. Ma; a quel che sento, 
intanto che quei della Voce gridano e strepi- 
tano, i nostri signori non ci hanno punto gu- 
sto e voglia di mettersi in questa baraonda, e 
pigliano la via dei bagni. La si immagini, per 
esempio, il principe Ermenegildo, seduto in 
Campidoglio alla sinistra di un buzzurro, e 
costretto, per parlare, a domandare la parola 
ad un ff. qualsiasi! Eh via! Basta, stiamo a 
vedere anche questa, e poi..... 

— E poi? 

— Poi, se il trionfo imminente non arriva, 
se ci‘tocca una vittoria come nel Belgii 

— E come ci è già toccata a Venezia e a 
Verona... 


——- ij] 

Parecchi stimolanti gli farono applicati alle na- 
rici ed alle estremità: ma lè più cradeli punture 
valsero appena a strappargli qualche lieve lamento 
© qualche moto a stento percettibile. 

Finalmente si pensò diricorrerealla più tremenda 
fra le risorse chirargiche per risvegliare la sopita 
vitalità — l'applicazione del mesa. 

Mentro i ferri facevansi arroventare, ed altri ap- 

parecchi accéssori venivano apprestati, Dick fa sol- 
levato = metà è gli si aprì una specie di stretta gab- 
banella ch'egli indossava nel verio sopra il suo 
corpetto da jockey. Nello sbottonare quell’abito due 
oggetti ne caddero che Dick pareva tenersi nascosti 
sul petto. 
Uno era la bottiglia di gin da lui ‘acquistata nei 
proposito di uccidersi ingoiandone tutto il conte- 
nuto, ove nei dieci giorni cho papà Dubois gli avea 
concesso di comporto, prima di metterlo fuori del- 
l’agcio, non gli fosse riuscito di trovare un impiego ; 
mancavano ancera due giorni allo spirare del ter- 
mine; ma Dick, troppo fervido amante'del gia, non 
aveva saputo resistere alla tentazione, e per libe- 
rarsi dal freddo nella notte tanto aveva accarezzato 
la bottiglia da non restar più cho un terzo appena 
del contenuto: 

L'altro oggetto fece indietreggiaro di spavento li 


Era il coltello da cucina che aveva servito a per- 


— lo..... domando un posto di cappellano 
dell’usurpatore ; non fosse altro per non do- 
ver più aspettare la vigilia del trionfo sicuro. 

— Ameno che non mi facessero redattore 
della Voce della Verità con stipendio analogo. 


LE RAPPRESENTAZIONI NOTTURNE 


AL MAUSOLEO D'AUGUSTO 


Sono le otto e trentasette minuti di sera: 
Un orologio romano, dall'alto d'un campa- 


nile infreddato, batte le otto e mezzo con una 


fiaccona da far cascare il pan di mano al conte 


Ugolino. 


gi di Roma, quando esercitano il 
stiere all'aria aperta, vanno un po’ ad- 
sera, e suonano fioco come un cantante 
sfiatato. Dicono che sia la mal’aria che mette 
Tafebbre addosso a’ campanili 
“L'impresario Jacovacci, appoggiato allo sti- 
pit della porta d'ingresso, ficca gli occhiali 
nel buio della via de Pontefici; per aver il gusto 
digguardare in faccia il primo romano che ab- 
il coraggio di sfidare il sereno, e dî mettersi 
afsedere allo scoperto sotto il bel cielo d'Italia. 
A fiaccola a petrolio che oscilla, mossa dal 
vento, sulla porta dell'anfiteatro, e che dà al 
monumento l'aria d'una bottega di friggitore 
per la festa di San Giuseppe, gli splende sopra 
la testa come una delle lingue di fuoco della 
Pentecoste scesa sul capo d'un apostolo reni- 
terite alla leva del paradiso... 


ario esprime il 
più profondo ra a lagrima gl 
spunta dall’ 
occhiali ooepaesionevili e commo: 
‘i si vede che piange sul fato de’ Qui sedotti 
dalla voglia di applaudire la Campi alla luce 
delle stelle. Verranno al teatro a picdi... e 
sognerà riaccompaguarli a casa colle bare della 
venerabile Arciconfraternita. 

suonano le otto e tre quarti... La 
i unta dall'angolo della strada, 
ingresso del Mausoleo co’ suoi 
alla mano. L'obolo per la barca 


Zitto!. 


* 
sa 

Uno, due, tre; sette, venti; centocinquanta... 
Misericordia... I Quiriti l'hanno presa sul serio, 
‘e-corrono al teatro con un ardore tutto nuovo, 
che non sera più verificato da un pezzo al 
tempo delle recite di giorno!... La platea si 
riempie, i posti distinti spariscono sotto le ap- 
pendici dorsali d'una folla di spettatori, le gra- 


petrare il delitto. Esso appariva tattavia intriso di 
sangue sino nel manico. 

In quel momento medesimo un agente di polizia 
scendeva a precipizio la scaletta per avvertire il 
‘medico e il commissario che l’assassinato avea pro- 
nunciato alcune parole. 

Esse non lasciavano più dubbio sull’assassino. 

Dionigi avea detto distintamente, neile supremo 
convulsioni dell'agonia: — Dick... Dick... mi ha ue- 
cisol... — ed un flusso di sangue alla booca gli a- 

veva tolto la favella e l’ultimo soffio vitale. 

L'orrore si dipingevasu tatti î volti, eseluso forse 
quelli degli agenti di polizia colà presenti. 

Lò stesso Arnoldo, che da pochi momenti era tor- 
mato nella locanda, e che. pareva esser rimasto at- 
territo dalle rapide comunicazioni fattegli ds coloro 
che avea incontrato su per le acale e nei corridoi, 0 
per proprio impulso o per amichevole violenza al- 
trui sì trovava ora presente alla scerta 6 non sapeva 
reprimere l'orrore ch'essa gli destava. 

Cosìegli vera. il pretesto di coprirsi la; faccia 
‘colle mani... 

Ciò non di meno si sarebbe detto che quello spet- 
tacolo esercitava un: fascino 


polizia, a poco a pocose ne all 
dal lato opposto, presso le spalle di 
tamenté a contatto dol. chirurgo. 


gono qualche maschio che cerca 
rsî alla meglio... due o tre palchi si 
popolano pian pianin 

Il sesso debole è in maggior: A quella 
luce fantastica del gas tutte le faccie paiono 
belle, tutti gli occhi scintillano... le donne gua- 
nano un cinquanta per centò alle rappre- 
ntazioni notturne. Questo sapeva, ed è 
perciò che la notte... basta, lasciamola là. 

Fatto sta che molti hanno preso un abbuo- 
namento alle sedie chiuse per trovarsi ogni sera 
a casigliano con qualche bella donnina. La 
- la sedia chi ‘è un'aria di mistero 
insomma gli abbuona i moltiplicano. 
Crescite et multiplicunini... con quel. che vien 
dietro. 


Le nove! 

L'orchestra soffia nei corni, sputa un'ala di 
polmone nelle trombe, gratta i violini, e scor- 
tica i contrabassi. Ne nasce una sinfonia agro- 
dolce... ma più agra che dolce... che fa fresco a 
sentirla. 

S'alza il sipario. Atto primo di Car 
fetti, commedia del dottore Paolo Ferr 


def 


Il duca Castellieri Estense marita la figliuola, 
una innocentina di fresco uscita dall'educan- 
dato, che nasconde pudicamente i tesori del 
quando s’accorge che c'è tauta gente in 
platea. Se la Campi non si decide subito a na- 
scondere i sovraesposti tesori, c'era da vedere 
qualche brutto scherzo. I tesori scoperti, cause... 
la febbre nel pubblico, effetti/... Eppoi si sa- 
rebbe dato la colpa alla mal’aria!.,. 

Lo sposo, il signor Ceresa, ha corso un po” 
troppo la cavallina, per cui la moglie non sai 
troppo felice con lui, e si spera... 

Tutti hi della platea prendono a cuore 
la causa della fidanzata. Mi fa un certo effetto... 


Pa * 

Atto secondo. — Festa da ballo in casa della 
zia. Le signdre invitate alla festa fanno ballare 
zione del prossimo a suon di maldi- 
Si chiacchiera un'ora intorno a certi tali 


acquista la certezza che il babbo è lì lì per 
sposare-un’antica amante del marito. 

Il cuginetto, che è lì con lei, le fa toccar con 
mano che il mondo è una gabbia di matti: 
Effetto d'împazienza nel pubblico. Gli uomini 
trovano il cugino troppo timido, le donne ac- 
cusano lei di non aiutarlo abbastanza. Brividi 
generali!... 


* 
Cali 

Atto terzo. — La sposa legge le lettere del 

marito, dirette in illo tempore alla donna che 


Il commissario avvertì ‘allora quest'ultimo che 
reputava necessario trarre qualche parola dalle 
labbra dî Dick, e che perciò abbrucinsse pure le sue 
carni col mora. 

La rimessa parve allora trasformarsi in una 


stanza da tribunale della Inquisizione. 
Appena fa avviata l’ustione, Dick si scosso tutto, 
spalancò le palpebre, storse la bocca... 

Gli occhi, dapprincipio atoni, iniettati di sangue, 
ruotanti orribilmente, divennero fissi ad un tratto. 
Egli aveva scorto Arnoldo Leronx presso di sò. 

Sotto la tortora che gli veniva inflitta, si sarebbe 
detto che col sentimento l'intelligenza tornava a 
dare un guizzo lucente nel suo cervello, giacchè egli 
disse con voce chiara, scolpita, alzando il bracoîo 
ad additare quegli che si tenova quasi sponzolato 
sopra di lai, cercando saettare collo sguardo intento 
e minaccioso il paziente : 

— Loriconosco.. ora Îo riconosco... l'assassino 
dello Aygalades... l'ombra del mio corpo... è 

Sebbene queste parole fossero promunciate in ii 
gleso, 0 forse nessuno fra li astanti lo comprenderse 
all'infuori di Arnoldo, esse ebbero per effotto di at- 
tirare sopra di lui l’attenzione generale... 


(Continua) 


Proprietà letteraria. 
ee 


deve unirsi a suo padre. Effetto di stupefazio- 

Tl marito trova il cuginetto chiuso a 
nell'appartamento della moglie. Causa 
di gravi sospetti. L'antica amante viene a rac- 
contare come abbia perduto tutti i suoi «ffetti 
in seguito d'una certa causa... Scoppia la tem- 
pesta. Il pubblico trema..... oh ® Dio..... sintomo 
di epidemia incipiente. 


Atto quarto. — Morte del piccolo Astianatte 
di casa Castellicri Estense, che soccombe agli 
attacchi del lattime. 

Un Niagara di pianto sgorga d chi del 
pubblico femminile. In platea c que 
centimetri di lagrime. I tavoleggianti del caffè 
servono la birra cogli sti i 

Una ragazza nei posti distinti grida con voce 
soffncata: “ Certe scene non si possono vedere 
da chi ha perduto un bambino... o due. > 

La febbre è generale... Jacovacci “corre in 
cerca del chinino! 


Pali 

Atto quinto. — Morte d'una mamma. 
d'una famiglia... sventura d'una bambi 
nimenti nel pubblico... 

Maledizione sulla mal’aria!... Ecco un quinto 
atto andato a male; applausi fragorosi... il pub 
blico torna a casa colla terzana. Jacovacci ha 
vinto!. 
fa dom: 
teatro. La tei 


i a serà tornerà a rempiersi il 
lascia un giorno di riposo! 
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La 
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COSE DI NAPOLI 


Pertiei, 12. — Portici non è l'altima Tule, nò 
‘una città del Salernitano, dove sì arrivi in capo ad 
nn mese dal giorno della partenza. Ci si va in car- 
rozza ed in ferrovia, e si fa più presto con la forza 
di un solo cavallo, che con quella di venti di una 
macchina delle Meridionali. 

L'emigrazione da Napoli è in proporzioni lar 
gilissime; tutti vengono qui a cercare la campagna, 
e trovano la città. Anch'io, per far come gli altri, 
ci son venato: arrivato ier sera, riparto stasera. 

n 
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Ho parlato di città, e duo co no sono. La Portici 
anti-vesuviana, quella snecursale della Napoli e'e- 
gente, quella Vandea in miniatura che inspirava 
lo poesie del generale Cialdini non esiste più: il la- 
pilo dell'altima eruzione l'ha sepolta affatto, e su- 
gli strati recenti è sorta la Portici attuale. 

Unacittà piccina, fredda, provinciale; di mattina, 
bruciata da uno stellone che porta via la pelle; di 
sera, buia come un forno. Qua elà, a grandi di- 
stanze, si vedono occhieggiare a qualche cantonata 
dei poveri lumi a petrolio, che sentono di cimitero. 
Gli svaghi sono periodici: ogni tre giorni, la festa 
di un santo, ogni domenica un fuoco di artifizio, 
la noia sempre. 


* 
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Sempre, no: ho deito troppo. Il gran numero dei 
villeggianti-bagnanti fanno del loro meglio per ars- 
mazzare il tempo, e qualche volta ci riescono. Vi 
sono lo soîrées dansantes, le passeggiate, i bagni, il 
teatro ed il pesce-cane. 

Le soîrées vengono anch'esso a periodo, în modo 
che ciascuno riceva alla sua volta in casa sua. Si fa 
della buona musica — (basta dire che si ba la for- 
tona di sentire a cantare il barone Genovesi, il re 
dei nostri vecchi dilettanti, e di vedere al piano- 
forte delle valentissime allieve dei maestri Cesa 6 
Palumbo) — si ride, si balla, si fa dello spirito, non 
si discorre di politica, si tira via fino alla mezza- 
motte. 


Non c'è male, ed è 
è più une campagna 
grande città. ll sindaco, che sa questo, per metterla 
all'altezza di Napoli, ha ordinato il continuo in- 
gorsubro delle vie, ed ba soppresso lo spazzamento 
delle suddette. 

Di qua, la miseria dello passeggiate. I marcia- 
piodi sono occnpati da seggiole, panche, canestri, 
bambini che si ruzzolano per terra: il mezzo della 
viaè occupato da uno spesso strato di polvere — 
forse cenere vulcanica — e da altro. Mio Dio! sn 
questa roba si sparge dell'acqua a bigonce. 

Chi va fuori, si affretta ad uscire all'aperto, sul 
lido del mare. Si lascia dietro quell'incabo architet-- 
tonico, che è il caseggiato S. Antimo, sì entra per 
una di queste cups, che paiono le gole di Popoli, e si 
va a/fbncare al Granatello. Ah, il mare! finalmente! 
Con questo calore, che doleezza pensare al bano di 
domani 

. 
e 

Ma no: dere is fhe rub, come dice Amleto. Il ba- 
guarsi è divenuto pericoloso, dacchè um mostraoso 
pesce-cane abbia eletto il suo domicilio tra Monte- 
roluni e Pietrarsa, Più di un marinaio asserisce di 


averne veduto usciro una spalla (!) fuori dell'acqua. 
Le ragazze trovarono tutti i loro tremiti, poicbò già 
si figarano nella critica posizione di Angelica o di 
Olimpia all'isola di Ebuda. 

se 

Torno fra le quattro mura di una casa, 0 trovo 
in salotto un siguore, dalle cui labbra pendono in- 
tenti due giovani ed una Zady. Stanno intorno ad 
‘an tavolino, el il siguore dice ai suoi ascoltatori : 

— Ecco qua: il gioco è difficile. Qaando voi avete 
battuto 1a chinola, e che iò mi son messo al rifiuto, 
è natarale che egli si rostringa al suo palo: sicchò 
in, avversario, serbo la chimola e ribatto, ed aspetto 
la vostra risposta. Capito bene che voi finite col pa- 
gare ventidue. 

— 0 ye3, very difficult! — borbotta la signora 
inglese. 

cl 

Mi allontano dal gruppo, parendomi di avere as- 
sistito ad una lezione sall’io del professore Ber- 
trando Spaventa, e vado in busca di notizie dram- 
matiche. Raccolgo una preziosa novità, e mi af- 
fretto a bandirla ai quattro venti. Quel caro nomo 
del signor Dara scrive una commedia în molti atti, 
dal titolo Za Sinagoga. 

— Ci do l’ultima mano — egli disse — ‘ma trovo 
un fiero scoglio nella faccenda delle lingne. 

— Delle lingue?... 

— Già: poichè io fo in modo che dei miei quat- 
tordici personaggi ciascuno parli la sua lingua: ci 
sarà il turco, il chinese, il telesco, il groenlandese, 
e d'italiano anche co ne metterò un pochino. Il 
turco lo farò io. Sapeto bene, sinagoga vuol dire 
appunto confusione. 

Eh??2... Prometto di tornare a Portici alla prima 
rappresentazione. 


sa 

Sul tardi della scra vengono i giornali. Con essi 
entra sbadigliando la noîa, e fa il giro di tatta la 
sala. S'incomincia a discorrere di elezioni ammi 
strative, di dimissioni, sostituzioni, votazioni ed 
altre compassioni. 

Solo in quel cautaccio sè rifagiata la franca al- 
legria, dove una diecina di bei stanno ad a- 
scoltare dalla bocca di un nomo serio în vacanze la 
lettura del Pif Paf di E. Caro. 


* 

Riprendo la via di Napoli in un omnibus monu- 
mentale. Mi paro che cammini — ma forse ò illa- 
sione. A poco a poco, chiudo gli occhi, mi addor- 
mento e vedo schiadersi l’asciolino dei sogni. Portici, 
i bagni, le elezioni, il prefetto, il pesce-cano, la chi- 
nola, la Sina929a, tutte questo cose mi pissano 
dinanzi allo sguardo della funtasia..... © con esso 
tante altre, 


< cho il tacero è bello 
Sì come era il segnar colà dov'era!» 
va 

Metto pegno che, al primo destarmi, riodrò fer- 
mo alsuo posto il commissario Marvasi, e leggerò 
un articolo dell’ez-Comin contra il nuovo preieito, 
conte Torre, che non è ancora venuto. 
Sette d'oro. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Uno sguardo politico dell’0- 
pinione attraverso lo fantaluche del Mémorial di- 


plomatique. 

Il Mémorial ha messo faori il programma d'un 
concerto diplomatico, a beneficio della Germania : 
l’Austria e l’Italia vi si presterebbero gentilmente. 

La Germania vorrebbe ottenere delle gaarentigio 
per conservare il ben di Dio, guadagnatosi nell'ul- 
tima guerra: l’Austria sarebbe disposta a consen- 
tirgliele, a patto che le fosse guarentita la sua'pri- 
mazia in Oriente. L'Italia dovrebbo dire dî sì tanto 
alla prima che alla seconda. 

Ma cos'è questo concerto? — salta su a dire l'Opi- 
rione. — Oh bella!.... un concerto di grancassa per 
chiamar gente e spacc'ar la propria merce diploma- 
tica: lo si scorga a prima vista. La Germania non 
ha bisogno ch'altri l'aiuti a conservare quello che 
ha;guadaguato. 

#* Scrivo subito a Milano psr aver le novelle del 
senatore Gadda, il nostro prefetto, che è malato, 
cioè che cadde malato appena giunto nella città di 
Sant'Ambrogio. 

Adesso per altro va maglio. 

** Dunque le ricevitorie furono tutte, o quasi 
tatte, appaltate. Nom voglio far torto a nessuno, ma 
‘adesso attenti ai ricevitori. In questo secolo sero- 
statico si fa tanto presto a spiccare il volo e per- 
dersi nelle nuvole! 

Adesso è la volta delle esattorie. Per tatto il 
Regno sono cinquemila: come sì vede, l'esercito 
Selliano è abbastanza numeroso. 

Apprendo ora che una circolare del ministro 
delle finanze inculca ai sindaci di spronare i citta- 
dini a concorrere. 

Avanti chi vuol diventar esattore: c'è da fare il 
proprio vantaggio e quello del paese. 

A proposito: fra esalfore ed esaltersa, in onta 
all'eufonia, non c'è parentela filologica. Ma non lo 
dite a nessuno, se no quel tale della ricevitoria di 
Vallo è ben capace di presentarsi al concorso per 
mettere a.bitoh fratto le centoventimila lire che si 
trovò, semzasaper come, în tasca nel ano viaggio în 
America, ove si è recato colla buona intenzione di 
far da zio e di salvare la cassa per qualche nipote. 


è buona, e la raccol: 

1 Zempo — quello di Venezia — vuole unificare 
i lazzaretti. Il veder disseminati qua © là in ogni 
porto quésti Ingubri stabilimenti gli fa male al cuore, 
tanto più che in generale, per essere troppi, il Go- 
verno non ci può spendere intorno tutte le cure cha 
li possoîio rendére moîio uggiosi a chi è condannato 
a soggiornarti. 
veneziano ha gettato l'occhio sull'Isola 
Ina bell'isola, atfemia, che innamorò 
Diomede e l'indusso a fissarvi stanza. 

Adesso vi fanno da Diomedi un paio di centinaia 
di galeotti e un drappello deile compagnio di di- 
aciplina. 

Non dico che Tremiti sia come Sirmione, tanto 
diletta a Catullo,l'occhio delle isole e delle penisole: 
ma per un lszzaretto si presterebbe a meraviglia. 

L'idea mi piaco, ripeto, e la raccolgo. 

La malinconia dell'isolamento al Varignano, per 
essimpio, farebbe venire la peste a chi non l'avesse. 

A Tremiti inveca con quel mare, con quel cielo, 
con quegli orizzonti incautevoli..... 1}uon Dio! (che 
fortuna il poter giungere por nave in Italia con pa- 
tente bratta. Ci si guadagnerebbe la villeggiatura. 


Estero. — Conoscete il princip» Bartho- 
lominci ? 

Dovrebbe essere un consigliere d'ambasciata cun 
amico personale di Vittorio Emanuelo. 

Nel Calendario generale del Regno non riesco a 
trovarlo. Ma dev'essere un’ommissione del Calen- 
dario sallodato. Gli raccomando un'appendice pel 
nuovo principe. 

Ora codesto principe Bartholominci è a Parigi. Vi 
è andato portando una lettora autografa di $. M. 
il Re pel signor Thiers: è il Ganlois che l’ha sor- 
preso in costume di portalettere. 

Tanti ringraziamenti al Gaulois in nome ditutti 
i Bartholomirci del mondo, che si trovauo per sua 
degnazione ammessi a brillaro nell’Almanacco di 
Guiha. 

Eringrazio Iadio che abbia ispirata la discrezione, 
al Gaubois, trattenendolo dal cacciar un occhio ca- 
rioso nella lettera-di cui si parla. 

Con tanti spropositi commessi per raccapezzare 
soltanto il nome del portatore, come ce la avrebbe 
conciata! 

*%* Sir Cockburn è quello che si direbbe il Vi- 
gliani dell'Inghilterra, ben inteso, quando Vigliani 
sarà presidente della Cassazione unica. 

Ora Sir Cockbarn, chief justice del Regno Unito, 
feco parte pel sno paese del tribunale degli arbitri 
di Ginevra, e navigò sull'Alabmna sotto gli ordini 
del nostro Sclopis che n'era il comandante. 

Rilevo dai fogli inglesi che il suo governo, in be- 
nemerenza del successo ch'egli vi ha ottenuto, lo 
innalzerà al Pariato, col titolo di conte. 

Il nostro Selopis non ha avuto finora che una let- 
tora di ringraziamento. 

È vero che, a rigore, d'una contea è d’an Pariato 
egli non re ha bis-gno, e che la gratitudine de' due 
mondi è il solo premio condegno alla sua opera 
di pace. 

** Vi ricordate la Battrocomiomachia mazzi- 
niana del sig. Nathan e compagnia, quabdo quei 
signori s'erano posti in capo di affrettare, a dispetto 
del profeta, l'avvenimento delle sue profezie? 

Il governo del Cantone Ticino, a quei tempi, do- 
vette spendere e spandere, e mettere in movimento 
la sua polizia e i suoi soldati per ispeguere il fuoco 
e impedire che quei signori potessero cuocere la 
frittata. 

Già, tutto va a finire nell'abbaco; adesso il go- 
verno cantonale, rivedendo i suoi conti, ha scoperta 
questa partita di spese. Chi paga ? La repubblica 
universale del sig. Nathan, no di certo, e nemmeno 
il governo del Cantone, che, non trovando meglio, 
inviò il conto al governo federale invitandolo a fare 
il saldo. 

Marameo! dice quest'altimo: che c'entro io? In- 
fatti, a rigore, non è lui che è entrato sa quel di 
Como a fare quella famosa passeggiata che sapete. 

Paga Pio Nono: dicevano i croati nel 1849. E 
naturalmente Pio Nono non pagava, e chi ha avuto 
ha avuto. 

State a vedere, che anche lo repubbliche, preci- 
samente come le reazioni, le si fanno ad ufoea 
spese degli altri! 

*= I giornali bavaresi festeggiano l'arrivo a Mo- 
naco dell'onorevole Minghetti. Vi fa accolto come 
se la capitalo di Waguer © dell'avvenire fosse Lo- 
gnago, ciò che mi fa sospettare che gli elettori di 
Legnago sieno persone di giudizio. 

Sapeto chi è andato a incontrarlo alla stazione ? 
L’ex-ministro Hohenlohe, il canonico Doellinger : il 
primo gli avrà parlato dell’infallibilità di Bismarck, 
e il secondo della fallibilità del Papa. 

In conclusione, quei buoni tedeschi salutarono con 
affetto l’egregio statista bolognese, e hanno avuta 
la debolezza di erederlo un valent'uomo. 


per un uomo a modo. Ma in Italia, con tanti grandi 
uomini, chi si accorge di lui ? 

** Ricevo da Madrid una Profesta contro la ocu- 
pacion de Gibraltar por Inglaterra. 

Vi farei volentieri adesione, ma... s0 comincias- 
sero dal protestare contro la ocupacion de l'Hespana 
por los Macabeos de Don Carlos ? 

Diano retta a me, comincino da questi. 


Len Gppinor 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani} 


Warigi, 13. — il futaro prestito fa 1 fr. 82 cen- 
tesimi di premi 

Versailles, 13. -- L'Assemblea approvò la 
prima parte della proposta di Gaslonde, cho au- 
menta l'imposta sulle patenti di 60 centesimi per 
franco. Respinse con 336 voti contro 309 la seconda 
parte della proposta che aumentava l'imposta sulle 
porte e finestro o la personale m 

Praga, 13. — Si fecero parecchi arresti o per- 
quisizioni domiciliari, essendosi scoperta una cospi- 
razione contro il governatore Koller. 

Atessandria, 13. — Ieri avvento una rissa 
tra il console generale americano, colonnello Butler, 
e îl sno segretario sig. Wadley da una parte © gli 
ufficiali confodorati al servizio del Kedive generali 
Loving, Reynolds e il maggiore Campbell dall’al- 
tra. Furono scambiati alcuni colpi di pistola. Il 
maggiore Campbell rimase ferito. Il Consolo ame- 
ricano sostiene che si tratta di uu tentativo preme- 
ditato per assassinarlo. 


PIF PAF 


Favola per | bambini grandi e piccoli. 
(Continuazione vedi numero 189) 


Dopo che i tre medici so ne furono andati, Ban- 
doruola dette un'occhiata al consulto, pensò on 
pezzo e guardò il ro. Incantevole, che quella sora 
aveva cenato un po” meglio dol solito, aveva l'oe- 
chio alquanto incerto, o non aveva nemmeno dato 
retta ai dottori. 

— Siro — disse il ministro — il parere concordo 
di quei signori è che, se volete guarire, doveto re- 
carvi ad Acqua Para e lasciare gli affari dello 
Stato. Questo partito mi sembra poco conforme 
alla dignità della Maestà reale. Un gran principe 
deve sagrificarsi per i suoi popoli, e. 

— Basta — interruppo il re; — risparmiami 
questa morale vecchia, e conchiadi presto. Ta vuoi 
ch'io parta, mio ottimo amico, tu muori di voglia 
ch'io mi rassegni ; © ciò per il bene della mia salute, 
lo so. Stendi un decreto che ti affidi la reggenza: 
lo firmerò. 

— Sire, il decreto è qui nel mio portafoglio; un 
buon ministro ha dei decreti sempre pronti per 
tatti i casi. Non sisa mai quello che possa accadere. 


Incantevole prese la penna, e, con un fare indif- - 


forente, firmò senza leggero; porso il decreto al 
ministro, che gli sì accostava sorridendo; poi ad 
un tratto il re ritirò la carta, e per capriecio la 
scorso. 

— Cho? — diss'egli — nessuna motivazione? 
Nulla che accerti il mio popolo della benevolenza 
che natro per to! Dottore, sei troppo modesto dav- 
vero; domani questo decreto sarà pubblicato nella 
Gaszetta, con una esposizione di fatti estesa dal 
tuo signore ed amico. Addio; quei signori m'hanno 
stancato. 

Il dottore uscì che non toccava i piedi in terra, 
colla testa alta, cogli occhi brillanti : egli era ancor 
più fiero e più provocante del consueto. Incantevole 
ricadde allora nella sua meditazione, e pensò che 
non era certo il più disgraziato tra i sovrani, poichò 
il cielo gli aveva mandato un vero amico. 

Tutt'assiemo, o senza farsi annunziare, entrò 
nella camera dov'era il re un vecchietto, il tipo più 
originale di dottorino che si sia mai visto in un ca- 
stello. Aveva una parrucca bianca e ricciuta che gli 
ricadeva in mezzo alla schiena, una barba del color 
della neve che pendeva sullo stomaco, e non ostante 
certi occhi così vivaci, così giovani, che parevano 
nati sessant’anni dopo del rimanente della persona. 

— Dove sono questi pagliacci? — gridò con una 
vocina acuta e battendo in terra il bastone. — Dove 
sono questi ignoranti, questi cialtroni, questi serean- 
zati? Ah! disse — volgendosi al re stnpefatto, — 
sieto voi il pazionte? Benone; fate veder la lingua; 
e fate presto, perchè ho da fare. 

— Chi siete? — chiese il re. 

— Sono il dottore Verità, il primo medico dell'u- 
niverso: e ve n’accorgorete quanto prima malgrado 
la mia modestia. Domandatelo a Banderuola, mio 
scolaro, che m'ha fatto scendere dalle montagne dei 
Sogui; io guarisco tutto, fino alle malattie che non 
lo sono. Vediamo la lingua : benone. Dov'è il con- 
sulto? Benissimo. Anemia, asinus! Pletora, asini! 
Nevrosi, asinorum?! Bere dell'acqua pura, asirtimm! 
Sapete qual è la vostra malattia? È la tristezza e 


peggio. 

— Vedete questo male ? — disse Incantevole sbi- 
gottito. 

— ®, figliolo mio, velo vedo scritto sulla lingua. 
Ma non temete, io vi guarirò; domani a merzo 
giorno sarà affar finito. 

— Domani! — disse il re — Ma tuttii miei 
tesori.. 

— Silenzio, figliolo mio 1 Che portafoglio è que- 
sto ?.quello del ministro? Benone. Firmatemi que- 
ste tre carte. 

— Ma sono decreti in dianco — disse il re. — Che 
ne volete fare ? 

— Sono ricette mie. Contraria contrariis curantur; 
firmate. Benone, figlio mio, siate obbediente ; do- 
mani, a mezzogiorno in punto, col eannone, voi sa- 
rete allegro come un fringuello. Primo recipe: si 
vîs belluim, para pacem ; scpprimo sei reggimenti. 
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Seconda ricetta : un soldo în tasca d'on contadino 
d'un franco nelle casse dello Stato; soppri- 

mo un quarto d'imposta. Terza ricsita: la libertà 
come il scle, tutti ne godono, ricchi e poveretti, 
ate a tutti il loro posto al sole; apro leprigioni 

ù quello per debiti. Ridete, fi- 

gno! buon segno quando il ma- 


Sijara beffa che faretbs domani il dottor Bando: 
ruola,so leggesse que: ricetto nella Gassetla.... 
Ma basta così, buffissimo dottore, rendetemi quelle 
carte, e finiamo questo scherzo da camerale. 

— E questa ? che cos'— dissel'omino prendendo 
il decreto di reggenza. Che Dio ve lo perdoti... ma 
questa è una abdicazione. E voi potete pensare a 
un atto simile, principe Incavtevole? Como? l'ere- 
dità dei vostri maggiori; questo popolo che Dio vi 
ha affidato... © il tuo omore, c il tuo nome, tu petti 
tatto ai piedi li un ignorante scaltro ? E ti lasci 
detronizzare e mesar per il naso da un perfido ? 
Ma è impossitile, non voglio, mi ci oppongo: bai 
capito? 

— Chi è l'insolente che da di tn al sto so- 
vrano? 

— Non badatoci — ripreso il vecchin 
©ella religione dei quaccheri e dei lazzaroni. L'eda- 
cazione ren sta nelle parole. Incantevo! 
matto ? A che cosa diavelo pensi! 
nel cuore? 

— Al! questo è un po” troppo! — gridò îl ro; — 

qui, disgraziato, o ti caccio fuori dalla fi- 


? — gridò il dottorino col suo tuono di 

No! non uscirò prima d’avor annien- 
tato quest’aito di pazzia e di stupidità. La tua 
abdicazione, io la straccio... e no calpesto i pez- 
zetti sotto ai piedi. 

Incantevole agguautò quel farioso cha atova 
fatto a pezzi il decreto, e chiamò le guardie. Nes- 
suzo rispose. Ora minaccioso, era sapplichevole, il 
vecchietto si dibattera con una incredibile viva; i 
con un calcio allangato al tavolo gettò la lampada 
per terra: ma il re, senza curarsi dell'oscurità, te- 
neva stretto lo stregone di cui le forse venivan 
meno. 

— Lasciatemi!... lasciatemiandare! — gemeva lo 
sconosciuto. — In nome di Dio, lasciatemi. Voi non 
sapete quello che fate... Mî rompete il braccio !... 

Parole, preghiere tutto era inut A un tratto 
un Pif! Paf! Pif! Paf' ua grandino di cetfoni 
lanciati da una mano ardita s'abbatte sullo guancie 
del re. esterrefatto lascia il sno avversa- 
rio... poi gli si caccia incontro aîlo scuro. Ma non 
afferra che il vuoto, inciampa nei mobili rovesciati 
e chiama chiedendo un soccorso che ron giunge. 
Una cosà simile non sarebbe mai più saccessa in 
camera d’on miuistro. Ma gîà, i ro sono sempre i 
più mal guardati. 

(Continzao) 


QueHi associati il eni abbonamento scade 
eol 15 corrente luglio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interrazioni nell’invio del giornale. 

L’Amministrazione raccomanda calda- 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo. 


VARIETA 


IL FUCILE TONI. 


Il signor Tommaso Toni, armainolo romano, ha 
presentato al miristro della guerra un nuovo fucile, 
caricantesi dalla calata, e dal ministro, dopo me- 
ritati elogi, venne rinviato alla Commissione. Noi 
io abbiamo attentamento esaminato, © ci sembra 
che esso soddisfi egregiamente a tutte le condizioni 
richiesto per un'arma atta a prestare un buon ser- 
vizio pratico in guerra... ed anche, disgraziata- 
mente, in pace, all'occorrenza. 

È un meccanismo semplicissimo el estremamente 

: na torno e tre friso differenti, al massimo, 

sumo alla sua costrazione. Per riepetto poi 

alla robustezza, l'ha maneggiato Ugo, e, so non 

bastano i suoi tentativi di prova, ci dirigeremo al- 
l'onorevole Paulo Fambrì. 

Il fucile di Toni non dà luogo ad uscita di gas; 
è riparabile anche da un chiavettiere; la sua muni- 
zione è semplice, solida e facile a fabbricarsi — è 
la stessa di quella del Remington, dello Snider, 
del Vetterlì e dell'Albini. Ciò condurrebbe al van- 
taggio che, costruendo dei Toni del calibro di 
0 m., 0105, le stesso cartacce del Vetterli potranno 
servire per tatto l’es' rcito, se si venisso nella deci- 
sione di adottare anche il fucile in esame. 

Il facile Toni si compone d'an otturatore senza 
manubrio ; ed în ciò ba un vantaggio sui nostri fa- 
cili ridotti di modello 1844, 1856 e 1860; sul Vet- 
terli da noi ridotto secondo il modello 1870; sul 
fucile di Dreyse e sulla modificazione di questo col 
sistema Doersch-Baumgarten; sul Chassepot; sul fa- 
cile russo di sistema Karle, o sull'olandese di si- 
stema Beaumont. La mancanza di manubrio è a 
vantapgio della leggerezza, doll: facilità di maneg- 


FANFULLA 


gio dell'arma, e anche... della maggior durata dol 
cappotto messo îroppo alla prova da quel manico 
sporgente. 

Nell'otturatore, per la ragione della cartuccia 
metallica, vha, avvolto in una molla spirale, un 
pereussore, invece d'an ago. Meglio così ! 

L'otturatore s'apre somigliantemento a quello del 
facile Albini, girevole intorno ad una cerniera per- 
pendicolare all’asse della canna, come l’alzo di mira; 
ma il movimento è determinato non, come nel fucile 
della nostra marina, da masubrio lateralo, bensì 
collo stesso bottone. 

È una molla semplicissima e solida, aderente alla 
parte posteriore dell’otturatore; che ticne armato 
il percussore colla sua estremità, e con un dente va 
ad incastrarsi tra l'estremità e la molla del gril- 
letto. 

Stando chiuso l’otturatore, un piccolo sforzo ba- 
sta per sprigionare îl dento della molla di scatto 
dalla pressione della molla del grilletto, per cui,ti- 
rando con due dita il bottone e girando l’ottara- 
tore sulla cerniera, la culatta rimane aperta e si ba 
il 1° movimento della carica. 

Mentre la cartuccia sparata precedentemente 
scende da so stessa luogo l’anima fino a uscire per 
il canale dove posa il bottone — altro vantaggio, 
che risparmia un movimento di più — il soldato 
mette la carica colla massima facilità; col terzo mo- 
vimento chiude l'ottaratore, e col 4°, tirando ilgril- 
letto, ottiene lo sparo. Ecco tatto. Con quattro mo- 
vimenti Toni mi fredda un figlio d’Eva. 

Da ciò si ricava che, anche dal lato della como- 
dità di manovra, il facilo del Toni presenti sugli 
altri il vantangio di ron offrire dalla bocca al bot- 
tone di culatta altro pezze sporgento all'infuori del- 
alzo di mira, e ciò milita anche in favore dell'eco 
nomia cutanea della mano. 

So poi si calcolasss che quest'arma ha duo movi- 
menti di meno per caricarsi dei fucili Podewils, 
Winzl, Schaider, Suider, Karlo, Milbank-Amsler, 
Dreyse, Doersch-Baumgarten, Terssen, della stessa 
carabina Albini : e un movimento diserso dei fucili 
Peabody, Kraka, Werndl, del Berdon adottato 
dalla Spagna, dello Chassepot e dello stesso Re- 
mington, c'è da essere quasi sicuri che la Commis- 
sione lo adotterà, tanto più che di Vetterli non se 
ne sono costratti oltre i 10,009,i quali non andreb- 
bero certo perduti, perchè, non variando la carica 
pei due facili, potranno parte dei nostri soldati 
avere il Vetterli, parte il Toni. 

Tarquinio. 


Nazionale faceva fare il broncio. e da 
vetarono con nobile entusiasmo, e la com > 
uno quanto prima, beninteso. da piazza 
LI pr ell'architetto Cipolla per 
lurre a qua bile i prati di Castello 
era stato accolto favorevolmente dall'opinione 
pubblica e da tutta la stampa; dovea essere 
quindi respinto. 

E lo fu naturalmente: il ff. di sindaco, che 
lo presentava in nome della Giunta, lo annun- 
ziò come un progetto * astratto, e direi quasi 
speculativo. | Con questa raccomandazione e 
con molte altre fatte dagli oppositori, non si 
poteva finire altrimenti. 

i disse che le proposte fatte al Munici 
dai proprietari non legavano questi ultimi a 
nulla; le potevano modificare; trovarono più 
comodo di respingerle, e di stabilire che il pro- 
getto del nuovo quartiere sia subordinato a 
quelle misure che saranno adottate dalla Com- 
missione che studia i modi di evitare le inon- 
dazioni del Tevere. 

Che questa sia l'altima parola? Vedremo. 


tiri 


A piazza Navona ieri sera grande spiega- 
mento di forze. Ma questo spiegamento inno- 
cente mi pare che abbia ben poco effetto, ed 
io adotterei invece il sistema di ripiegare que- 
ste forze su qualcuno. Vera quella agitazione 
che si nota ne luoghi ove si aspetta qualche 
sussurro. Ad un tratto una grandeesplosione si 
fece sentire: i più, naturalmente, fuggirono; 
gli altri andarono a vedere che cosa era avve- 
nuto. Era un petardo di carta. S'ignora chi l'a- 
vesse fatto scoppiare, e con quale scopo. È un 
fatto che il petardo, senza volerlo, raggiunse 
quello di far allontanare di piazza Navona 
molti curiosi che a quell'ora mezzo scura are- 
vano l’aria di dimostranti. 
DI 

Stanotte alle 3 il 2° granatieri è rientrato a 
Roma giungendo dal Campo di Annibale. Il 
40° di fanteria partiva ierì sera per il campo, 
ove sarà arrivato stamani. Un battaglione del 
2° granatieri, che è rimasto acquartierato nel 
cortile della Certosa, riparte domattina per 
Civitavecchia, dove va a surrogare un batta- 
glione del 51° fanteria. 

- 


Codicillo alle scene di piazza Navona. 
Stamani, quando dalla tipografia Mugnoz si 


consegnavano le copie della Frusta ai fattorini 
che le distribuiscono, alcuni individui, impa- 
dronendosi di tutte le copie, le portarono trion- 
falmente fino al ponte Sant'Angelo, e le hanno 
buttate nel fiume. 

Quindi, meritamente gloriosi del loro ope- 
rato, essi si sono ritirati, e non mi consta che 
alcuno sia stato disturbato în questo au/o da fè. 

i pera che 


PICCOLE NOTIZIE 


, Dal 1° al 7 loglio corrente (27* settimana 
dell’anno) nacquero nel comune di Koma 56 maschi 
0 61 femmine, in tatto 117. 

I matrimoni celebrati furono 26. 

I morti furono 193, dei quali 98 maschi è 95 
fommine. 

La tomperatura massima fa di 28, 2; la minima 
di 14, 3; la media 24, 7. 

*, Dal 13 al 14 luglio farono arrestati tro per 
vagabondaggio, uno per porto di arma insidiosa, 
uno per renitonza alla leva ed uno per truffa, tre 
per misure di pubblica sicurezza, e tro per schia- 
mazzi notturni. 

08 In via dell’Archetto (a S. Eustachio) fa ai 
restato G... F... imputato di varie truffe con rila- 
scio di biglietti con nome falso. 

B... F... di sani 44 di Roma, autore di ferimento 
in persona di B... Ml... 

«8 Il numero 34 (anno V) del Nuoro Giornale 
Illustrato Universale, edito dalla Tipografia EnrpI 
Borra (Roma, via de’ Lucchesi, 4), conticne le 
seguenti materie : 

Cronaca politica — Morso — Letto trovato negli 
scavi di Pompei — La statua di San Gennaro — I 
Botokabos del Brasile — Ceremonia massonica — 
Teatri — Amore ed art», racconto di Filippo Sla- 
bety (contisnazione) — Varietà: Kaulback — Cro- 
naca giudiziaria — Notizie e fatti diversi — Logo- 
grifo — Indovinello — Sciarade — Rebus. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 6 ri 

Corea — Alle i. La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta : I? ghiacciaio del. monte 
Bianco. 

Sferisterio — Alle 6 112. La compagnia Pezzana e A. 
Dondinî, rappresenta: L’arola. 

Quirino — Alle 6 e 9 12 Si rappresenta: Don Carlos. 

ballo: Lo sposo burlato. 


pe 
Orto botanico — Dalle Galle 12. Festa campestre, con 
ensione di globo aereostatico. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che tutti i rappresentanti delle 
potenze rappresentate al tribunale arbitrale 
di Ginevra, hanno manifestato i sentimenti di 
soddisfazione per il modo con cui i lavori di 
quel consesso sono stati diretti dal conte 
Sclopis. 


Il ministro del Belgio, cav. Solwyns, si reca 
a Bruxelles in congedo. Durante la sua assenza, 
l'ufficio di incaricato d'affari sarà sostenuto 
dal sig. Hoorx: 


Ricciotti Garibaldi, già comandante la bri- 
gata garibaldina, la quale durante la campagna 
di Francia, e precisamente nella seconda gior- 
nata di Dijon, tolse una bandiera ai Prussiani, 
intesa la ingiustizia commessa dal governo di 
Thiers, non per vanagloria, ma per amore della 
verità e della lealtà, è intenzionato di recarsi a 
Versailles, elà, per mezzo di diversi suoi ufficiali 
di stato maggiore e mercè altri autorevoli testi- 
moni, vuole rivendicato al suo piccolo corpo di 

l'onore di avere tolta la sola ban- 
prussia dagnata in quella infausta 
campagna. 


È a nostra notizia che a quest'ora tutte le 
Camere di Commercio e le Accademie di Belle 
Arti del Regno hanno ricevuto la massima parte 

programmi per la Esposizione Universale 
di Vienna del 1873. Desidereremmo ora che tutta 
la stampa italiana, secondando l’attività che in 
questa occasione spiega il Governo, unisse la 
sua voce alla nostra per raccomandare, come 
facciamo, a tutti gli artisti, industriali ed agri- 
coltori, di concorrere nel maggior numero pos- 
sibile alla mostra. 

Il Nausismografo, bella invenzione di Ferdi- 
nando Esposito, di cui parlammo, e che:nella 
Esposizione marittima di Napoli del 1870avea 
meritato le lodi di tutti gli scienziati europei, 
fa richiesto all’inventore da tutti quegli Stati, 


che lianno una possente marina, e i quali in- 
tendono perl 

Già la Danimarca, ‘Olanda, gli Stati Uniti 
d'America e la Svezia fecero proposte all'Espo- 
sito per acquistare la sua macchina. 

La Russia ha testè spedito a Napoli una cor- 
vetta da guerra comandata dall'ammiraglio Bu- 
chakoff, e sappiamo che il congegno dell’Espo- 
sito fu testè esperimentato in un breve giro nel 
golfo di Napoli, e fa ritenuto; qual esso è, am- 
mirerole, e adattissimo allo scopo pel quale esso 
fu ideato. 


Il ministro delle finanze, con recente circo- 
lare, chiama l’attenzione dei suoi colleghi sul- 
l'ognor crescente numero dei pensionati. 

L'onorevole Sella raccomanda ai singoli mi- 
nistri di molto ristretti nei collocanienti 
a riposo, e contemporaneamente ha promosso 
la sanzione di un decreto, mercè il quale, d'ora 
in poi viene tolta ai funzionari delegati, e rise 
vata ai soli ministri la facoltà dei collocamenti 


a riposo. 


TELEGRANIM PARTICOLARI 


di Fanfulla 

Bologna, 14. — Ieri, in grembo 
del Consiglio municipale, la Giunta lesse 
la relazione del suo operato, quindi ras- 
segnò le sue dimissioni, dopo aver data 
anche lettura d'una comunicazione pre- 
fettizia. 

Dopo di ciò il Consiglio si sciolse spon- 
taneamente. 
e ll eee] 

_Fapio BALLONI, gerente responsabile. — 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
GRANDE ALBERGO DITALIA E CROCE DI MALTA 


in Genova 
Tenuto da Felico Battacchi, bella situazione, 
confortevole e moderato. 
—____________——m& 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più oconomica e, per Napoli, anche ia più 
sollecita per tutte lo provenionze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 

Per ROMA; 1° Classe L. 430 — 2' CL L. 4 46 
Per NAPOLI: >» >107%— » - 650 

Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, ?alevoli 
per dodici giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedi 

1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3° Classe L. 47 85 


A Milano | signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
all’Agente della Società, s!g. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 
ORARIO 
Per Roma je Napoli 


Torino partenza 17 85 pom 
gillan 


Gen ù 
Venezia . 


FALCONARA . am È - | POGGIA. 


RT > 
Da Roma e Napoli 
parto 9/50 p. [SIMIL 

Pipa hr 6 38 e (Paco 
ni 69021, 


VI sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAL= 
CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 


UFFICIO 
PRINCIPALE DI PUBBLICITÀ 


E. E. Oblieght 
ROMA, via del Corso, 220. 
FIRENZE, via Panzani, 28. 
NAPOLI, vico Corrieri S. Brigida, 34: 


TTI, 


sms 


£. OBLLEGEIT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, va Panzani, 28: 


SLI AVVISI ED ENSERZIONI si ricevono presso 197 


ACQUA DI nECOANO | po par ao - BEE ACA 


Tose 3IA FONTE LELIA. i 
I Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e C., in Milano, via San Prospero, 7. 


; : È ; # si al Di Li bricato nè per- 

al‘icqua minerale, conostinta da due Reti, i SPP ia i taluni per imitatori zionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che questo non può da nessun altro ceoere fab) D 

str ripstozione più grande in Italia ed all'estero. TEL ds ani pe I (il branca e C., © qualunque altra bibita, ‘quanto porti Ea e iù 
Ì ci esi i che si ottengono col Fernet:Branca © per cui tte plauso di molte celebrità mediche. 


Le principali malattie per le quali l'uso dev'essere specialmente se- 
gualato sono le seguenti: . 
Î Anemia, vertigine, emicrania; 
Tosse caterresa, catarro di petto; Pa 
Anoressia (mancanza d'appetito), vomito per condizione m 
Vvosa dello stomaco, e per gastrite o gastro-enterite d'indole cronica; 
'Epatoigia, estrazione del fegato e della milza, itterizia, calcoli 
ri; 


coli direi 


Febbri intermittenti e remittenti refrattarie agli ordinari rimedi 


etti 


durce quei vani 


taggic a È = ioni, Î bottiglia porta una ctichetta colla firma 
di iti e ilico perchè si guardi dalle contraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta, ; 
alano frnoca © 6 che no il pubblico persia d Eee è sesicurala eni collo della botoglia con altra piccola etichetta portante la stesse 
ge Fratel erienetta è sotto Pegida della Legge, per cui il falsificatore sarà passibile di carcero, multa © ni, 


ROMA Marzo 1809. 

Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Ferne!-Branca 
patti Branch e O. di Molano, © siccome incontestabile ne riscon- 
o, così colpresente intendo di constatare i casi speciali 


di vermontb, assai più proficuo è invece prendere un cuechîaio di Ferne! 
Branca in poco vino comune, come ho per mio consiglio veduto prat 
care con deciso profitto. 

Dopo ciò debbo una perola di encomio 
confezionare un liquore sì utile, che non tcme certamente la concorreu: 
di quanti a noi ne provengono dall'estero. In fede di che rilascio il px 


ranca, che seppero 


della terapia. 


‘Quest'acqua, che si invia in bottiglie con doppia bolla di gas, vuol 
essere preferita all'acqua Seltz, mescolata col vino durante il pasto 


ordinario. 


Le bottiglie che sî spediscono colle maggiori precauzioni igieniche, 
imicho dell 


conservano tutte le sostanze 


ua minerale, e se ne ot- 


3° Quei ragnazi di temperamento tendente al linfatic9 che sì facilmento 
van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, qu 


NAP 


Fratelli Branca di Milano. 


sottoscritti, medici nell’Ospedale municipale di S. Raffael 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gl’infermi, abbiamo, ne 
E Incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costi- | infuriata epidemia Tifosa, avuto campo di eoperimentare il Fernet d 


Nei convalescenti di Tifo affetti da dispe) 
del ventricolo abbiamo colla sua amminis 


OLI Gennaio 1 


ia dipendente da atoria 
one ottenuto simpre ot- 


sente. 
Lonexzo dott. BartotI, medico primario degli ospedali di Roma, | È 


al maniera sorprendenti risultati, lungi dalla fonte | fi debito e di quando in quando prendano qualche cucchiaiata del Fer- | timi risultati, essendo uno dei migliori tonicì amari. A 
ae sped ce Ao e n avrà l'inconveniente d'amministar loro sì frequene. | _ Utile pur o trovammocomo febrifug; che lo abbiamo rpre 
crei irwui dala | temente altri antelmintici. soritto con vantaggio in quei casi nei quali era indicata la china. 
Sirene dai pipi e STO in Roma dal fi | “4° Quetti che hanno troppa confidenza eol liquore d'assenzio, quasi Dott. Canto Virronetti — Dott. Grussere Feticetti - Dott. Leror 
Lo commissioni anche all'ingrosso si ricevono in Roma dal farma» | fl sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio pre- Auerexr — Mantaso Toranssti, economo provve tas 
cista Nico'a Sinimberghi, via Condotti. In Firenzo da Valeri Gaetano, È #| valersi del Fernet-Branca nella dove suaccennata- Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti e ri $ 
piazza Madonna. |"55* Invece di incosinciare il pranzo, come molt fanno, con na bicchiere Per il Consiglio di Sanità : Cav. Mangorta, nimo d 
—+€«@«@ Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA i io, lont 
re, con mobili o sonza, | | _ si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato Fernet-Rranea. e precisamente in c nento, 
i PER CAUSA DI PARTENZA i "viue n ita MOR È fl di debolezza ed atonia dello stomaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico. __ Per il Direttore Modito = Dott: Vera. on | È "ne 
Il CAPRICE (una volta villa Kreveu), sita in un de'più belli punti di in Milano: Prezzo alla bottiglia L. 3 — alia mezza bottiglia L. 1 50. — Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. > 
Ì Posilipo, Si vendono inoltre, ivi, anche carrozze e cavalli. diri che facanno aequisto all'ingrosso si accorderà, uno sconto. — Deposito in Firenze, via Tomabuoni, 20. — In fica, via del Cor parato 
È permesso visitarla nei giorni di lunedì, mercoledì e sabato, dallo | Al Regno di Flora da COMPAIRE. ghittosa 
; ora d alle 7 pomeridiane, = — = an 


sassate! 


em saio rie Mer Db Linn ca 
(DI FRACCHINE DA CUCIRE || \ tufo: Je pu 
i presso PAOLO PECORI Inn a È SATA Uri 

| SE] Vo Rubio Judd "I, 
| della propria Fabbrica a Brunswik pie RI all dani igeneratore del sungue, scolari 
d DELLA DITTA e RESTANO: a base di stici, di 
li unif 

CARLO HOENIG E COMI 5 conl 


Firenze ni bg je; i, erpelici, linfatici, po 
ce Sa ranen_Pancctana | gricî datori neli , piaghe, eri 
Via pei Baxcm, 2 — Via per Paszast, 1 Guerra: Franeo-Drussiaia | az sreat Si 
a prezzi da non temere concorrenza del IS7I La persona che fosse E n Sostit 
mansarde È detti mali e vizi, precauzione esige cho si la cura di due < 
' (garanzia sicura per4 anni) per Garrano SasvittoRE. È almeno di tal prezioso farmaco, onde evitare triste conseguen quand 
il con Rappresentanze in sea LE ro 2 dture, e specialmente nella primavera ed autanuo. ‘adope 
Ù l'icona i Genora Messina Padova Parini Roma per L. 220 > Prezzo Lire 8 la bottiglia con l'istruzione del modo a prenders forniti 
Alessandria Catania Livorno Modena Pistoia Piacenza ‘Treviso _ sposito general 0 l’autore De Bernai n 
Bergamo Cremona Lugano vara Pisa Pavia Udine. Vendesi in Roma, sî fanno glì sconti ai signori farm i 
Brescia Ferrara Milano Napoli Palermo Perugia Venezia chelli, via S. în Vin,51 ef Parziali in Roma, farmacie In; conte: 
le stai soa P "I È ASSI Li » Crociferi, idori piazza Sa gno, a lori: 
Si prendopo commissioni per la fonderia di seconda fasione di Roberto Lorenzetti a Pistoia || ISTE ne re ar IDA e gloria 
I - = TI - Pecori, via dei Panzani, 4. tutte le principali farmacie d'! della 
Leni ARIETE TTI La 
ema 7 RIDI MRC LOI son Ù 
i Sa ì I i « poco iu proprietà al sottoseritt». inquell 03 i E più ta 
ezio i di Lingua t ancest. ALII Mi i I i stanno aperto I pubblico sotto muora © più splendid { ONTRI {iL INS ud il 
La signora i I Arricchito di un elegaute Caffè-Ristorante che lo SQUii U i 
lezioni di lingua francese prati- Stagione del 1872 i stori giacaiti RE ssh i 
canto un metodo facilissima di estesi giardini, offrirà ai signori forestic: del celebre botanico eni 


0 per 
impararla în poco tempo. 


Lezioni di Conversazione 
per le persone che, conoscendo 

questa lingua, desiderano eser- 
itarsi per parlarla facilmente 
Basta un mese d'esercizio per 
acquistare questa faci 


LA FAVORITA 


Nuovo grande Stabi 


jento di Bagni di Mare nella tenute e villa 


dita della vita, tutte le delizie del ville: re. 
locali d’alloggio c nuove sale con cembalo, 
una cucina riccamente fornita delle più squ 
assortimento dei migliori vini e liquori, di tut 
teria, infine una completa riforma e migli 

di servizio, ecco quanto il sottoscritto offre 
anno in cui si assume l'esercizio del Grande A 


W. BYER DI SINGAPORE > 


(Indie inglesi) 


î sca da pore lezioni d'inglese. | già di S. A. R. il duca di Branswiek. Situazione ia più amena del lido. Venne pure aperto l’Albergo-Caffè in Tabi il sotto. ASL 
mira da pare lezioni dinelee: | {laenifco pazorama del Maro Adriatico, della Laguna o dell città | stritto costinua l'esercizio, e Lel quale vennero praticati tutti i da sd 

Î num. 68, piano 1°, presso piazza | di Venezia. Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per la possibili miglioram centi 
I, di Sciarra al Corso. (8099) | finezza della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati. Casino aperto | Lo Stabilimento dei Bagni venne in quest'anno ingrandito, e in foll 
tatto l'anno con cafè e ristoratore di primo ordine. Concerti a scelta | potrà soddisfare a tutte le richieste dei signori bagnan oi 

grehestrina Siretta dall ere di via signor Ripari. Tragitto | Spera il sottoscritto che l’opera sua venga apprezzata, come 3Ior 

s SCRITTI FILOSORIG] De a Ve lo Stabilimento = mezzo di un servizio | lo fu sempre e che le sue fatiche abbiano pure in que:t'auno il Ril 

Da LU mai dea I ROTe E, dello Stabilimento © primo concerto | 8310 compenso della pubblica approvazione. AH 

È P- (2957) Curtarelli Giuseppe. V'ali 
gg Se AL MARE! ne: 


2 Contro vaglis postale di 
Lire 5 
presso la Lireria Reale di 


In Sestri (a Levante di Genova) sî affittano due appartamenti con 
sci stanze, tre salo, una cocina, una cantina ciascuno, superba- 
mente finiti e mobiliati (biancheria e argenteria eselase). 

Ji palazzo è situato a pochi passi dal mare e dalla stazione: ha 
giardino all'inglese e villa frattifera attigua, terrazzi, ecc. 


AVVISO 


Nei palazzi del Monte di Pietà si hanno disponibili dei 
vastissimi locali terreni da affittarsi per l’uso che si cre- 
derà più opportuno. 

Rivolgersi per informazioni e trattative alla segreteria 


NB. Ad ogni scatola o vaso va 
unita dettagliata istruzione. 


5 ri, 18, e F. 
i, Santa Maria in Via, 5) 


L 


Ì È Pressi d'affitto: Primo appartamento L. 300 — 500 — 650 — Y 2 
Ì i Emanuele Caprolli — |750 — 1500. Secondo appartamento L.. 400 — 600 — 750 — 850 | de! pio luogo, palazzo dei Prestiti, 1° piano. INDEEOLIMENTO 
I ini Lala: — 1800 per 1, 2, 3, 4 mesi; un avno rispettivamente. I È t p de 
È Dirigerai: GIOVANNI RISSETTO, Sestri-Levante. Pia i mpotenza Genitale 
È scatta Nova PIBENZO ul 
È LA SORDITÀ GUARIBILE . Maria Novelli guariti in poco tempo 
50RDITI Firenze @.BARBÈRA, Editore Roma sl 
diard 
I SCONLISSIMO IGAZIONI APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI Si in a 
infallibili per la sordità : Omuibus per comodo dei signori viaggiatori (2036 ESTRATTO DI COCA na 
| Dove non manca parte all’appa- TTERE, di Strcra Sucnes. Prima traduzione ita- del Perù dolo] 
o "nidi Te ATTERE, tina di P. Rotondi, aricebta dall Momori j del prof. J. SAMPSON di N k 
sì espressament puesta tt 4. E ve n 
citati] aegeemrtoi see] PASTIGLIE D'EMS | Smesore* È 
poco ter -{ polar) . . . . . . . .. - . - . . . . L25501] preparatoconisali i ; ona Queste Pillol Pi più 
i si n dgll'acilili mato LR preparate con i sali estratti dallo Sorgenti Imperiali Guglielmo, sono uno o pi quei 
Sangeito che aqui. COSMOGRAFIA, sisi lit pento, del | nvmment recomantate conio catari del stomaco, acidità, indi | tati lo davis diro È 
Fi Terzi edizione. — Ul veleno. (Olio Sela) "1 383 | sposzione di stomaco, cattiva digestiono, respirazione difficile o dia- | ‘ Il prezzo d'ogni sestola co. cir- Ù 
É Boccetta Ta ner ritto | SOFOCLE, Tragstis indotto 2a Pesce Bestormi. — Ua vo = uriea. — Si trovano in scatole, colla maniera di usarle, al prezzo f quazt» pillole è di lire 4, franco di una) 
presso Paolo. Pecori, via Panzani, 3 lume. (Collezione Diamante) . - . . . L.225 Too 75, presso la farmacia della Legazione Britannica, via Tor- | Porto periutte ilregno contro vaglia stio 
fo ia pre} Mediante Vaglia Postale o Francotolli allEditore G. | ra Puoni, 17, e presso la farmacia Jansen, Borgo Ognissanti, 26,e | "anca ? que 
TUE TRO BARBERA, le soddette opere saranno spedite fisoes | PISO Paolo Pecori, via Panzani, 4, Firenze. — In Roma presso | sono uao pato er italo Rie D 
51, Lorenzo Corti, piazza Cro' | ia tuto . Chi le desidera raccomandate aggiunga centesimi 30 f F- Bianchelli, S. Maria in Via, 51, © presso Lorenzo Gorti, piazza Cro- | {e pro pecori, via de'Pazzeni 
, 48. SI porto. È ciferî, 48. — Contro vaglia postale si spedisce în tntto il regno. di nre Giova Dee I 
ROMA — Tipogratia Eredi Botta, via Lucchesi, ro 
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Num. i92. 


Direzione e AnnmmstRazioNE 
‘Roma, via della Stamperia, 5. 


Avyisi ed inserzioni: presse 
E. E. OBLIEGHT 


Roma | rirenzo 
via del Gorso, 290. | vin Panzani, N. SP 
1MANOSORETTI MOR. Sì REOTITUISOGEO 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Martedì 16 Luglio 1872 


FRA UN vanno E cio E L'ALTRO 


Al RAGAZZI DELLE SCUOLE DI ROMA, 
Amici, 

Le vostre prodezze ii hanno riempiuto l’a- 
nimo d’inusata letizia; permettete dunque che 
io, lontano, vi mandi il mio sincero ringrazia- 
mento, il mio modesto saluto! 

Da un pezzo l’Italia, che voi avrete già im- 
parato a chiamare coll’epiteto classico di ne- 
ghittosa, taceva: non il più piccolo meeting, 
non la più leggera dimostrazione. Voi, colle 
vostre lotte per le pubbliche vie, colle vostre 
sassate, avete mostrato che l'antico valore 

« Negli italici cor non è ancor morto, » 
e che molto è da fidare in voi, in voi, o egre- 
gie e minorenni speranze di questa povera 
patria! 

In zitri tempi — tempi di servitù 
scolari battagliavano tra loro a furia dì 
stici, e di sonetti; Romani e Cartaginesi, divisi 
gli uni dagli altri sulle panche della rettorica, 
si contendevane il plauso del reverendo mae- 
stro. Erano battaglie del pensiero; voi, com- 
piendo il programma mazziniano, volete al 
pensiero accoppiata l’azione. Bravi, ragazzi! 
Sostituite eroicamente i calci alle cesure; 
quando s'ha da combattere co’ piedi, meglio 
adoperare quei due... o più, de’ quali ci ha 
fornìti madre natura! 

Il luogo stesso scelto da voi per le vostre 
contese, vi mostra diligenti indagatori delle 
gloriose memorie romane, conoscitori profondi 
della storia della vostra città. 

La piazza Navona, fu già, sotto Alessandro 
Severo, teatro ai virili esercizi delle giostre: 
più tardi, accogliendo la baracca de'burattini, 
udì il suono delle legnate delie quali Brighella 
gratificava Arlecchino. Grazie vi sien rese, 
miei giovani amici, di aggiungere un altro 
anello aila catena di tradizioni tanto gloriose!... 

Per carità (di questo mi raccomando) non 
vi lasciate traviare da’ pedanti! 

Non mancherà chi vi dica, che voi avete 
compiuta opera poco meritoria, quando, accesi 
da sdegno, covato per lunghi anni tra le co- 
centi delusioni dell'esperienza, vi siete portati 
in folla a rompere i vetri alla Direzione di un 
giornale clericale... 

Rispondete che non è vero. 

Anch'io, lo confesso, ho creduto fino a ieri 
Taltro che, meglio d’ogni violenza, valesse, al 
trionfo della verità, la discussione libera, in- 
Voi mi 


gli 


tera, cui tutti possono partecipare... 


avete convertito. La discussione ci avvezza 
chiaccheroni, sofisti. Freno alle chiacchere! 

Rispondete a chi affermi l'opposto, citando, 
con pellegrina erudizione, il vecchio motto: 
— Mentre a Roma si chiacchera, Sagunto si 
espugna! 

E poi voi avete ragione di volere ad ogni 
costo esprimere i vostri patriottici sdegni, le 
vostre opinioni liberalissime. E se la legge 
manca, e i tempi, e le costumanze nen conce- 
dono alla vostra politica adolescenza l’eser- 
cizio dei diritti civili — e voi usate di quei 
diritti incivili che nessuno può togliervi, per- 
chè inerenti alla natura umana, quando non 
sia guasta dalla peste dell’educazione!... 

Mano ai sassi, ragazzi! Da David a Balilla, 
il ciottolo è stato sempre l’arme di cui si son 

si a debellare li oppressori! 
e di santa indignazione si 
colori nuovamente il vostro volto, a cui la 
barba, coll’andare del tempo, darà l'aspetto 
di un'antica fierezza! 

L'Europa, lo vedete, si copre d'armi e d’ar- 
mati: prima condizione di salute per un po- 
polo libero, oggi, è mostrare d'esser forti. 
nessuno, amici miei, nessuno attenterà alla 
libertà nostra, se voi mostrerete d'esser forti, 
rompendo ogni tanto il muso ai vostri com- 
pagni di scuola! 

Dio vi tenga le sue sante mani in capo, ra- 
gazzi; e voi seguitate nobilmente a tenerle 
sul capo dei vostri avversari! 


Vostro per la rita 


to 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 12 luglio 1872. 

— Non potreste farvi un'idea del signor Thiera, 

che assistendo giornalmentea ciò che egli fa a Ver- 

sailles. Voi croleto forse cheoglisi limiti ai discorsi 

che pronunzia all'Assemblea o vingannatedi molto. 

Udite un po' come egli impiega lo ventiquattr'ore 

di una giornata. — È un deputato che mi parlava 
‘così. 


bas 

— S'è alzato ieri come il solito allo sei del mat- 
tino, è sceso nel suo gabinetto particolare e ba ac- 
cadito personalmente a tutte le cose che gli stanno 
a cuore, e che non vuole sieno decise da nessun al- 
tro. Conferenze con banchieri pel prestito, con mi- 
litari pel l'accantonamento delle truppo e per lare- 
partizione del contingente, che, come sapete, fa 
decisa con sistema misto, a un dipresso come in 
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Arnoldo si sentiva venir meno. Il chirurgo, che gli 
stava vicino, avevagli un momento prima dato a 
tenere un moccoletto acceso destinato 2d incen- 
disre il cotone che, imbevuto d'alcool e racchiuso 
in un apposito recipiente, doveva produrre salle 
carni del paziente una ustione più prolungata, più 
dolorosa, epperciò più atta a risvegliarlo. 

1 fetenti vapori che uscivano dalla bocca socchiusa 
di Dick furono dessi una rivelazione per Arnoldo, 
o un mero accidente gli foce inclinare il cerino su 
quei vapori quasi visibili all'occhio ?.... 

L'effetto fa istantaneo, tremendo... 

Una fiamma ceralea sorse în luogo dei vapori..... 
na fiamma inconsutibile — quella della combu- 
stione spontanea per eccessivo assorbimento di li- 
quori alcoolici... 

Dick si scontorse come una serpe moribonda... 

Un istante dopo egli spirava abbruciato. 

Il commissario che sospettò si racchindesse nelle 
parole di Dick una grave rivelazione cd a cui l'atto 
di Arnoldo sembrò dettato da disperato consiglio 


per impedire ogni ulteriore confessione al paziente, 
passata la prima sorpresa incussa da quella nuova 
fase del dramma; girò attorno lo sguardo in cerca 
dello sconosciuto... 

Arnoldo era scomparso. 

XII 
Sparizioni. 

Il feroce amore che aveva preso intiera padronanza 
dell'animo di Leroux lo rendeva capace di qualun- 
que eccesso. 

Augusta era nella posizione del domatore di fiere 
il quale, sicuro del proprio influsso magnetico, si 
lascia andare a soverchie confidenze coi feroci suoi 
alunni, scherza colle tigri e coi leoni ammansiti co- 
me si trattasso di festosi e ben educati cagnolini e 
dimentica il ferro appuntato che dee ricondurli al- 
l'obbedienza, sino a che un giorno si trova all 
provviso sopra la spalla i terribili unghioni della 
belva, casca @ terra © sta per essere divorato a 
‘brani a brani dai ribelli scuolari, in cui l'istinto 
sanguinario ha il sopravvento su d'ogni disciplina. 

Arnoldo non dissimulava più alla sua incanta- 
trice quali micidiali propositi vulgesse in mente a 
danno dell’odiato Dionigi, e facenle comprendere a 
chiari segni quale ambita ricompensa si attendesse 
dell’eccidio. 

Augusta, cervellino ristretto, cuore pusillo, bam- 


Italia, cioè armata propriamente detta comeilso- 
lito, tatti î dipartimenti fusi, secondi contingenti e 
riserve divise territorialmente. — 
Pas 

— Poi fece colazione, 0 immediatamente dopo il 
tocco venne nella Commissione del prestito, e vi 
parlò per un'ora, dandoi ragguagli di tutto le trat- 
tative, esponendo tutte le cifro a memoria, e con 
una lucidezza fenomenale. Allo due e un quarto 
lasciò la Commissione © venne alla Camera. Allo 
due e mezza asceso alla tribuna. Gli furono po 
tati i due soliti bicchieri di acqua e caffè, e princi 
piò quel discorso contro la tassa sullacifra degli af- 
farì, che avete letto, e che lo condusse fino alle 
cinqué.— 


x 
— Durante queste tre ore, egli parlò corrente- 
mente, adducendo fatti, cifre, documenti quasi sem- 
pre a memoria, cosa facile a verificare, poichè es- 
sendo miope egli deve ritirare i famosi occhiali 
quando vuol leggere. La forza e l'abbondanza della 
sua eloquenza, lo spirito, l'ironia, i colpi che vibra 
ai suoi avversari, la forma infine dei suoi ammira- 
bill discorsi vi sono noti. Udendolo parlare si resta 
sotto un fascino incredibile, e per corto mio calcolo 
il sigaor Thiers un vero fenomeno. Non posso spie- 
garmi altrimenti questa facilità di parlare o di di- 
scutere per ore e ore, in un uomo di 74 agni. — 
x 
— L'unico refrigerio straordinario, di cui ha 
d'aopo, è quel sonno originale di cui ha preso l’abi- 
tudine avanti di pranzare. Sapete che alle sei e 
mezza egli si spoglia interamente, si corica, e dor- 
me fino alle sette e tre quarti. Allora fa la sua foi- 
lette, e alle otto si pranza. — 
x 
— Dopo prauzo egli per lo più riceve, e avviene 
sovente che prenda un deputato influente, 0 un ge- 
nerale, e ve lo tonga finchè con buone o cattive ra- 
gioni gli ha fatto cangiar d'opinione în favor della 
sua. Poichè, in quanto a lui, egli non cedo mai, co- 
me sapete. A mezzanotte va a letto avendo ben oc- 
capata la sua giornata, non è vero? E l'indomani 
ricomincia. — 
x 
— Chi segne il signor Thiors nei suoi lavori devo 
restarne meravigliato. Ha, è vero, i suoi difetti, e lo 
sne bizze da vecchio, ma, infine, è una perso- 
nalità eccezionalo, che la Provvidenza ha voluto ac- 
cordare alla Frarcia, nella sua sciagura... — 
x 
Il siguor Thiers ieri trionfò alla Camera, e, con 
istupore generale, la tassa sulla cifra degli affari 
— tassa, del resto, ingiusta, che, invece di colpire 
gli utili di un'operazione, avrebbe colpito l’opera» 
zione stessa — fu respinta. Così, con abile tattica, 
egli mette l'Assemblea fra l’uscio e îl muro, e a 
furia di farle escludere, uno dopo l’altro, vari espe- 
dienti, la costringe ad accettare la tassa sulle ma- 
terio primo. 
> 
Il grade avvenimento si avvicina. Il prestito, 
voglio dire, è imminente. Chi volesse vedere una 
bella collezione di banchieri europei e americani, 


bola ripiena di stoppa; era come un fanciullo che 
vuole e disvnole. Ad ogni maltrattamento di Dio- 
nigi, ella faceva come la protagonista del dramma 
di Dumas Char'es VII ches ses grands vassauz (1) 
ed aizzava lo schiavo ebbro d’amore, srmandone 
quasi la mano del vindice pugnale, pronta, poi, 
consumata che fosse la strage, a piangere, a di- 
sperazsi, a maledira l'assassino ed a consegnarlo 
nello mani del carnefice. 

La tremebonda cocolte fiuì coll’aver tanta paura 
del suo protettore quasi quanta ne aveva del suo 
oppressore, ed incominciò a pensare seriamente al 
modo di sfuggire dalle mani di entrambi. 

Le visito di Dionigi si facevano sempre più 
raro. 

Nel vedersi di tal modo allentata la catena, nel 
trovarsi più libera delle proprie azioni, Augusta si 
pose con ardore in cerca di un protettore possente. 
Elo trovò. 

Ciò non di meno, siccome occorreva oparare con 
prudenza, evitare li scandali ele pubblicità, eclis- 
sarsi improvvisamente senza lasciare dietro di sò 
traccia veruna nò di lei, nò del nome, Augnsta con- 
tinuò a condursì con Dionigi e con Araoldo come 
per lo innanzi. 


(1) È il soggetto da cni fu tratto il melodramma 


donizettiano : Gemma di Vergy. 
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venga al Grand-Hotel di Parigi. A una certa ora 
avanti pranzo, per esempio, e alle novo della sera, 
vi sî vedono i rispettabili rappresentanti di molte 
rispettabilissime centinaia di milioni. Si è ormai 
smessa la ripugnanza contro il « barbaro » stra- 
niero, e le faccio dei banchieri di Francoforte, di 
Berlino e di Vienna vi abbondano e sono bene ac- 
cette. Il cortile del Grand-Hotel è diventato meta 
dal pellegrinaggio di molte stelle del demi-monde, 
che vengono a trattare coll’alta Banca — m'imma- 
gino per operazioni finanziarie. 
x 
È morta una notabilità legittimista, il signor 
René de Rovigo, figlio del Savary, ministro di po- 
lizia di Napoleone I, e che questi aveva fatto duca 
di Rovigo. Questo signore era scrittore conosciutis- 
simo, principalmente pei molti suoi duelli. Aveva 
una «€ specialità > come testimonioe arbitro di que- 
stioni d’onore. Si cita di lui un motto divenuto ce- 
lebre, e che fu poi riprodotto anche in una com- 
media di Dumas. Per uno di questi duelli fu citato 
nella polizia correzionale. 
— Avete mai subito condanne? — gli chiese, 
come d'uso, il presidente. 
— Io n0;e voi? — gli rispose Rovigo. 
x 
La questiono « Verger » è destinata a surrogare 
la questiono « Alabama! » Verger è in via di dive- 
nir beuf. (Si dice beuf la persona che occupa per 
un giorno — una settimana — e anche, per istra- 
ordinario, un mese, l’attenzione di Parigi. Il general 
Shermanno, per esempio, è qui, va a Versailles, 
pranza col presidente, ha un'intervista con Bazaino, 
ma non è bauf. L'arciduca Alberto, che arriverà, 
dicono, in breve, diverrà beuf perchè è conosciuto 
sotto il nome di « vincitore di Custoza; » e perchè i 
Parigini lo faranno beuf per far arrabbiare — 
credono — gli Italiaui, e per render loro la pariglia 
perchè, arche a Roma, il principe Federico Carlo è 
stato — beuf). 
x 
Escito felicemente da questa parentesi, continuo. 
Verger dunque ha versata la cauzione, il fitto, tutto 
l'occorrente infino peravere e tenere il Teatro Ita- 
liano. L'aprirà, ha già fatto bellissime scritture, o 
ho dinanzi a me il seducente programma che darò 
un'altra volta. Benissimo. Ma Lefort ha il privile- 
gio. Fabbricherà, dicesi, un teatro. Ha scritturato 
Cartagenova, Donzelli, Ronconi e la Tachinardi 
— così almeno han dato a intendere a un bravo re- 
Parigi artistico intanto si divide in due 
in Vergoristi e in Lefortiniani. 
x 
Le probabilità stanno che Lefort resterà direttore 
in partibus, una specio di vescovo di Mesopotamia, 
‘a meno che, come fu detto da qualcuno, < non vada 
a cantare sotto le finestro di Vergor..... > 
x 
Il municipio di Parigi sta stadiando la questione 
del cambiamento dei nomi delle strade, e il relatore, 
signor Cantagrel, ha già proposto alcune delle mo- 
dificazioni richieste « dagli ultimi avvenimenti. » 
Ci sarà la via Franchetti, la via Charras, l’avenus 
d'Alsazia e quella di Belfort. I nomi che ricordano 
l'Impero sono inesorabilmente soppressi, 0 non si 


Bensì col primo evitò ogni querela, si astenno da 
ogni recriminazione, si lasciò sponnacchiare con uno 
stoicismo senza esempio. 

Coll’altro crebbe di lusinghe e di affabilità. 

Quaiche preparstivo a cui si dispose Augusta non 
isfaggì all’occhio vigilo di Arnoldo, il qualo profit- 
tava delle più lunghe assenze di Dionigi per restare 
più lungamente presso il proprio idolo. 

Ella gli disse allora che ad ogni buon fine crede 
cosa prudente il prepararsi alla partenza... Non 
spondo quel che poteva succedere..... era sempre 
meglio vivere di precauzioni ed essere în grado di 
cogliere al balzo l'occasione. 

Così parlando a caso ella occhieggiava per modo 
che Arnoldo credette leggere a libro aperto nel 
cuore di lei, e stimò non dovere più oltre indugiare 
a porre ad esecuzione il progetto che da qualche 
giorao era addivenuto la sua idea fissa — una vera 
e propria monomania. 

Il suo piano fu escogitato con astuzia diabolica, 
con raffinamenti degni d'un assassino di professione 
— di Cartouche o di Papavoine. 

Prima cura di Araoldo fa il procurarsi un alibì e 
lo erigere un su cui doveva inevitabil- 
‘mante cadero la folgore della giustizia. 

“Questo parafulmini ere Dick. 


Arnoldo, facendola ritenere, per prove irrecusa- 
bilî, e, all'occorrenza, per la confessione stessa di 
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ULLA 


lascia chequello della via Baudin, perchè rammenta 
nell'ietasso tempo l'i io Bandin, partigiano 
dî Napoleoze III, eil deputato Baudin che morì 
sulle barricate nel divembre 151. È il solo sito ele 
bonapartisti e radicali traverseranno coll'istessa 
soddisfazione... 

x 
Fa presa la massima di non porre nomi di viventi 

alle vie che sî ribatterzazo. Toavrei invece, alla 
bolia prima, adottato il sistema americano. Via 1%, 

via 2*, via 70%, eco., ecc. È ua sistema che sfida le 

rivoluzioni, a meno che anche i numeri attuali non 
diventino reazionari, e non «iano rimpiazzati. E 
così si sarebbe sicari del proprio indirizzo, e non 
S avrebbe timore ad ogni rivoluzione che ce lo 


cangino. 


x 
Nonè qmestaassolutamento nia celia, poichè gli 
abitanti della via er del 10 Dicembre, er Jules Fa- 
vre; ez:4 Settembre, han dovuto rifare le loro carte, 
i, fattoro — è una strada piena di magar- 
— tre o quattro volte, con gravelcro danno, 
se ne sono lagnati acerbamente. 


bas 

Un celebre processo che tocca un Italiano, è stato 
deziso în questi giorni. Si trattava dell'aredità del 
sig. Antonio Mellerio — uno dei celebri bigiottieri 
di questo nome. — Un milione e mezzo lasciato 
metà a una sua amante, madama Debacker, e metà 
ad un convento detto della Vierge FidMe. I parenti 
hanno attaccato il testamento, cercando provare 
che egli ron era sano di mente, ma i giudici hanno 
dsio loro torto. 


x 

L'eredità sarà quindi divisa fra il convento, e 
l'amante — strana cosa veramente. Che il Melleri 
mon fosse affatto nel suo giudizio, lo provano varii 
fatti di cai mon dirò che ur solo. Persuaso una volta 
a lasciare la Debackor, s'osaltò tanto della cosa 
retta che fueera, che per. espiare il mal fatto, wise 
le magi sul fuoco e se le lasciò mezze carbonizzaro, 
ciò cho 15 lasciò imperfetto per sutto il resto della 
sua esistenza. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Livorno, 12 tuglio 1972. 
Facciamo un patto. 

lo vi amm che i Corrieri doi. Bam 
estate. un ingrediente 1 
i letto 


predetti è il più difficile esercizio di stile che 
sia dato immaginare. 
Quale cosa scrivere infatti che non stata 
etta, e tante volte detta da rimanere impressa 
colla sua forma stereotipata nella mente di 


tutti? 


it 


1 bagni! sempre la stessa commedia, cogli 
stessi personaggi, lo stesso scenario, gli stessi 
incidenti, la stessa catastrofe... quando vè una 
catastrofe. 

Se Fanfulla si permettesse le burlette della 
reverenda Armonia, che scrive ogni giorno a se 
stessa dagli uffizi di via San Gallo delle bril- 
issi) o da Londra, 
potrebbe benissimo fare i Corrieri di Livorno 
in via della Stamperia, n° 75, a Roma; sicuro 
di non dire nè più, nè meno, nè diversamente 
di ciò che può dire chi passala giornata a Pan- 
caldi e la sera al giardino, col solo scopo di 
non vedere il Mediterraneo. 

"n 

To non vi farò dunque questa volta un vero e 

proprio Corriere coi fiocchi: vi farò invece la 


Dick, come autore del delitto, si liberava ad un tem- 
po dell’odioso testimone del suo duplice omicidio 
alle Aygalades. 

Abbiamo già visto coms Arnoldo avesse sapien- 
temente proceduto nella sua trama infernale. 

Facendo passare Dick per sonnambulo, già sta- 
biliva nn precedente terribile contro lo sciagarato 
stalliero. 

Dionigi, involontariamente, si prestava alla mi- 
glior riuscita del progetto di Arsoldo colle proprie 
impradenze, colla confidenza data a Dick, collo 
svegliare la sua cupiligia mediante i frequenti re- 
gali, colla minaccia del revolver, allorquando Ar- 
noldo, vestito con spoglie perfettamento eguali a 
quelle di Dick e con una maschera al volto che ne 
simulava, fra il fosco e il losco, assai bene le sem- 
bianze, fu sorpreso da Alina, nel tempo che pren- 
deva colla cera molle una impronta sulla dozzinale 
serratura, della stanza di Dionigi. 

Alina uop potè scorgere ciò che il creuto Dick 
si facesse, ina lo riconobbe da lontano, e ebbe 
tanta pasra di quella apparizione che per coteata 
motta si privò della solita visita notturna. 

Arnoldo, nel munirsi della impronta di quella 
chiave, la quale pi valso ad introdursi. nella 
nigi per togliore le cariche 


enumerazione degli clementi che ci vogliono 
perfarun Corriere: ilettori, questa gente oziosa 
dia igentissima. se lb facciamo poî a loro gusto 


e piacere. 


OI 


Dunque all'opera: esordio. 

Sicomincia con um inno al mare; non biso- 
gna tralasciare la solita “ idra dell'i infinito. 9 
Tutti sono eguali î 
sulle forme poci 
lendo far dello spirito senza compromettersi, le 
si potranno chiamare : — greche scismatiche — 
motto che è vecchio quanto lo scisma. Chiudere 
l'esordio con un'invocazione ni consci boschetti 
delle tamerici; testimoni di colloqui che nonac- 
cadono e di amori ai quali non pensa nessuno. 

C'è posto per un po’ di poesia e le citazioni 
di qualche verso di De Musset per le signore, e 
di qualche emistichio di Virgilio per la gente 
soda ci staranno a meraviglia. 

ene 


Parte seconda. — Le signore — Dividere per 

colonie. 
Col:nia Romana. — (Epiteti belli e fatti). — 

Citare: 
La bellezza maestosa della contessa Kisselefi; 
La squisita eleganza della duchessa di Fiano; 
La bellezza serena della principessa di Venosa; 
La bellezza imperiosa della marc 
La grazia modesta della principes 
Piombino, ecc., cc 
Colonia Pisanz. — Gli occhi della contessa 
dolce melanconia della signora 


a figura della contessa Parra- 


eschi, e via discorrendo. 
‘onia Fiorentina. — Comparazioni 


La contessa Bellini Delle Stelle (ti; 
Murillo) : la n 
Kranach) ; la marchesa Toi 
laudaio) ; la baronessa d'Hoo 


c’differenti tipi artistici 
detti 


sono pochi, e gli sprowe 
senza tema di trop 


iti possono ess 


Toilettes. 
ipourri di faill». | tela 
di Bussia a ri di Msline 
vestiti a plissés, a CA a préjugis vaincus, 
cappelii alla marinara, a cloche, alla carlista, 
all’andalusa, alla Corday, ecc. ecc. 

Badare di essere nelle confidenze di una mo- 
dista: perchè l'argomento è seabroso, e c'è da 
lità. 


farsi canzonare con grandissima fa 
eee 


nessuno ammira più 
di me le grazie del vostro spirito; nè Pigm: 
lione rimase così attonito innanzi alla statu 
atea. com'îo rimango talvolta innan 
anelante ammiratore della vostra bellezza; e se 
mi permetto di scherzare così su queste lodi 
che vi si tributano ogni giorno, lo faccio perchè 
mi sta in testa che le abbiano ad essere venute 
a noia anche a voi; e per vedere se c'è mezzo 
che i vostri ammiratori noti ed ignoti della 
stampa quotidiana si decidano a dirvi le cose 
istesse, con una forma un po’ più varia, e con 
un garbo un po’ più delicato. 

Per me, l'età de'sogni dolcissimi, e degli 
squisiti desiderii, e de’ colloqui segreti, se ne 
va rapida e fuggitiva ; ma se ancora mi sentis 
il vertice del cranio coperto di capelli, e il 
cuore mi battesse più fogte, e più frequenti vo- 
lassero gl’inganni intorno alla mia fronte pen- 


dal revolver e per versare, ad ogni buon fine, un 
soparifico nella bottiglia di liquore che il giovane 
scioperato tenevasi sempre accanto al letto, si prov- 
vido altresì della impronta della vecchia serratura 
che a stento valera a chiudere la porticella del bu- 
gigattolo prossimo alla rimessa di Dick. Il passaggio 
da quella parte, nella notto prefissa al delitto,, do- 
veva compiere vittoriosamente l’alibì, giacchè egli 
‘avrebba annanziato la sua assenza sino all'indo- 
mani, o potato, alì’.esorr:ma, provare ove fi 
rimasto tatta la notte. 

Lo stesso episodio del napoleone d'oro veniva in 
aiuto al truce progetto del monomaniaco. 

Arnoldo, nel recarsi al bugigattolo per remuo- 
vere uno sgangherato chiavistello cho assicarava 
internamente la porticella un po’ meglio che nol 
facesse la serratura, aveva visto, nella penombra 
formata dalla lampada moribonda, muoversi Dick, 


| inquella notte, per straordinaria circostanza, in- 


sonne e non ebro. Gli sì era avvicinato, avera sen- 


| tito affercarsi il braccio, e per liberarsi da Dick non 


avrebbe indietreggiato dallo strangolarlo. Ma ciò 
avrebbe nociato ai suoi progetti ed erasi contentato 
di lasciarlo svenuto, forse più che altro, per la 
paura. Fertile d'espedienti com'era la sua immagi- 
mazione, avera pensato volgere a proprio profitto 


sosa, io mi troverei imbrogliato a dirvi le cose 
carîne che penso di voi. 

Come sî fa a dire oggi a una Signora: 
Siete bella, siete amabile? — Cè da sentii 
| rispondere: — Dove lo ha letto ? nella Gazzetta 

d'Italia? 


re 

Darò un'altra volta ai lettori del Fanfulla 
lanota particolareggiata di tutti i frequenta- 
tori dei bagni di Pancaldi e di Palmieri; la 
darò quando la comitiva sarà au grand com- 
plet: chè molta gente sta per arrivare; e cre- 
dete che ven'è bisogno; perchè in questa prima 
quindicina di luglio manca qui ciò che fa così 
piacevole il soggiòrno dell’estate sulla spiaggia 
Jabronica: il movimento, il brio, la vita. 

ULTI 

Mancando la gente, mancano ancora i pro- 
getti di feste, di ritrovi, di geniali convegni. 

Quello che s'è fatto sin qui, e che merita en- 
comi sotto ogni rapporto, è il locale della 
Fiera; un amore di baracca, messo su con 
gusto, con eleganza, senza parsimonia. 

AI giardino Glyn hanno costruito un piccolo 
teatro di materiale, e ci rappresenteranno 
quanto prima il Don Pasquale di Donizetti. 

see 


S'è provveduto anche al cibo dello stomacoe 
a quello dell'intelletto. 

Per lo stomaco s'è dato ogni cura il signor 
Laurati, il proprietario del Restaurant di Pan- 
caldi; all'intelletto hanno pensato gli serittori 
di due giornaletti “ di circostanza : , La bolla di 
Suprse e li Mare. 


vati. 
ione semplicissima 
muovo da raccontare 


principe Eugenio di 
ata a Pita- 


Thi non ha nulla di 
ia zitto, - soleva dire 
da 


posto il loro teatrino i fratelli 
ioni, 0 avul o sempre un vago 
Aki al Aziz edi 


ma mi sembrerebbe di 
sentir recitare Fleur. The sulle mie ossa, e clie 
il generale Bum mi perseguitasse. col # Subre 
de soa père anche nel mond 


Fox. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — < Lanza ba paura! » dissero 
i clericali appena letta la circolare Lanza. E quel 
grido, rimorchiandosi dietro l'inevitabile.articolo, 
fece il giro di tutta la stampa tonsurata e cau- 
data. 

Zitto là, signori miei belli! Chi veramente abbia 
paura, l’ha detto il Papa. Carvatevi dinanzi all'in- 
fallibile. 

Il Papa, l’altro giorno, ricevendo i suoi felelissi- 
mi er-tranitli dell'agricoltara e commercio, ha par- 
lato. E venendo a discorrere della prosa ufficiale di 
Lanza, l'ha detta una circolare che spaventa. 

In nome della fede, siete pregati di tremare e 
di.... alzare i tacchi. Si salvi chi può! 

#* Quinto bollettino della campagna cattolica. 
11 mezzo successo di Gaeta li aveva appena rin- 


francati dalle rotte che toccarono a 
rona ed a Padova, dove, poveretti; sì annegarono in 
un canale senz'acqua. 

Infatti l’acqua non c'era: gli elettori liberati, 
more mojorum, fecero il solito atto di assenza, 0 


poco meno. 


Ed ecco l’annunzio d'un’altra disfatta sulla Ma-" 


gra, a Sarzana. Tonfo jrremediabile. Dali'una o 
dall'altra parto si è combattuto accanitamente, ma 
l’urna è rimasta ai liberali, core la secchia di legno 
cantata dal Tassoni rimaso, cinque secoli or sono,ai 
Modenesi. 

E chi può assicurare che non vi sia rimasta per 
la stessa cagione ? 

Sis 


< Le cose della guerra andavan zoppo, 
« I Surzonesi richiedean danari 
« Al Papa, ed egli rispondeva coppe. » 

Ecco dove porta il non poter rispondere che a 
coppe! Avviso ai collettori dell'obolo. 

#* Due parole di commento al. dispaccio di feri; 
cioè di commento no, ma di spiegazione: 

Nel giorno 13 il Consiglio municipale di Bologna 
si riunì straordinariamente. La Giunta presentò i 
Suoi rendiconti amministrativi, sui quali ci fu qual- 
cosa da dire. 

E venne la volta d'un messaggio..... lasciate che 
io lo chiami così.... del prefetto Bardesono. 

In questo messaggio si annunzisva qualmente il 
prefetto fosse deciso di provocare il decreto di scio- 
glimento del municipio. 

I consiglieri, buona gente, vollero risparmiargli 
la noia e la fatica, e si dimisero in massa. 

« Noi non vogliamo essere niandati via ; ci dimet- 
tiamo, > disse l'on. Ceneri. 


Tessere campo ad una battaglia generale ansnini- 
stra 


del Belgio e della Germania ebberol’ordine di 
i propri legati. 


gnori anche una langa pera Toh! = 
rebbe ch'egli, potendolo, chiuderebba volontieri 
dictro le spalle dei due candati araldi il foro del 
Mobcenisio ! 

** Ho mandato a Milano a chiedere le notizie 
dell'onorevole Gadda; ma Ponorevole Gadda n'era 
già partito. 

1 foglimilanesi m°>pprendono che il giorno 13 egli 
avea ripresa la via di Roma. 

Mand» alla Prefettnra la mia carta di visita colle 
iniziali p. r. s.,come sulle tabelle votive dell’altare 
della Madonna. 

** La Gozcelta Piemontese va sfondando con 
tatto le sue artiglierie la fatura diga della Spezia, 
quale chesia per essere,interna, mediana 0 foranea. 

È la terza volta ch'essa torna all'assalto con certi 
articoli corazzati che lanciano palle retoriche di 
venti centimetr ‘ametro. 

Che mi consti, sinora non ba fatto alcuna presi, 
e non è riuscita a convincere nessuno dell’inutilità 
della diga. 

Io non domando altro argomento per costruirla 
snbito. La resistenza ch'essa presenta ai colpi della 
Gazcetta è un'eccellente caparra della sua efficacia 
difensi 

** Un'altra candidatura alla successione D'Af- 
flitto, che, secondo la Gaszet'a di Napoli, sarebbe 
quella dell'onorevole marchese di Ru din. 

** L'Opinione tira il conto dai pali piantati nella 
bocca di rotta del Po, dei metri cubi di terra, dei 
buzzoni, delle volpastre e del brecciame affondativi 
per chiuderla. 

E collanda i lavori, ed esprime la sua alta soddî» 
sfazione agli ingegneri che vi presiedono. 

Il collaudo e le soddisfazioni della nonna di 
Piazza Rosa hanno un valore indiscutibile: ma — 


—______________________ 


la circostanza, e siccome con Augusta il danaro non 
gli mancava, aveva fatto volentieri il sacrificio d'un 
napoleone d’oro per confondere maggiormente la 
già intricatissima matassa delle idee del mentecatto 
e per procarargli ancoa riputazione di ladro. 

Forse aveva spiuto troppo oltre la mistificazione. 
So Dick fosse stato mandato via su due piedi, 
dopo l'accusa di furto a lui mossa da tutto il ser- 


lunghi ritardi e 
modificazioni radicali. Ma, a quanto paro, viè una 
provvidenza anche per li assassini!. 
Iufine, dopo aver perpetrata la sua opera di 
sangue, il collocamento sotto la gabbanella di Dick 
del coltello da cucina, da Arnoldo espressamente 
scelto, era stato un colpo da maestro. E1 abile era 
stato il sno ritorno alla locanda, stupsadament 
giuocata la stupefazione dolorosa, ai 
sfidato lo spettacolo della tortura di Dick. Resta» 
vano.le orme al di qua e al di là della porticella 
che Armoklo aveva trascurato di far sparire... Ma 
l’aomo non è perfetto... 

Quando la rivelazione di Dick, per buona sprte a 
lui solo intelligibile, aveva spinto Arnoldo al disper 
rato espedienta di avrivare l’incondio che ardeva 
latente nelle viscere della sua vittima, egli sì cre» 


vitorame della locanda, il piano di Arnoldo ‘sarebbe, 


dette perduto... si alzò faori di sè, corso su per la 
scaletta, uscì a precipizio fuori della Iccanda, e non 
gli parve di avere qualche probabilità di scampo se 
non quando si teovò alla presenza di Augusta. 
— Pietro, che cosa avete? — lo, domandò la si- 
rena, vedendolo così disfatto e stralunato... 
Leroux, per tuttu risposta, andò a prendere da 
una cassetta, ove, ternando dalla sua notturna spe- 
dizione averali provvisoriamente riposti, parecchi 
gioiel'i che Dionigi aveva tolti ad Augns 
giorni inuauzi. Egli glio'i pose sotto li cc 
— Prendete, prendete... è roba vostra... non 
potei riavere che questi. 
— E come faceste a riayerli ?. 
— Non avete compreso che è tutto finito?... Il 
vostro carnefice cessò d'esistere... Ma.io temo d'aver 


svegliato qualche sospetto... bisogna partire imma» 
diatamente... 


Agusta diventò livida. 

Una folle idea le corso alla mente. Ella, ritenne 
che alla minima obiezione di lei quel, pazzo saugui- 
nario non sî sarebbs peritato ad rcciderla... 


5 Continun) 


Proprietà letteraria. 


e 


del B 
È 
tanza a 
annet 
rebbe a 


fino al 
cacia 


g 
t 


FANFULLA 


sarà forse perrbè la sua voce nel giorno 13 non era 
ancor giunta, a Ferrara — io debbo osservarlo che 
la Rivista ‘ell'inondazione è del parere contrario. 

< Lavori di chiusura vanno tirandosi faticosa- 
mente innanzi..... Parecchi giorni di fiaccona, poi 
mo di mediocre energia, e di nuova inerzia. » Ecco 
‘quello che la Rirista vorrebbe farmi eredero 

Non dubito per al'cro che, appena ricavata la pa- 
zola dell'Opinione, la Rivista farà ammenda onore- 
vole e confesserà, d'essersi ingannata. Che diamine ! 

E raccomarzdo gl'inondati alla filartropia dei 
lettori. Anche un soldo fa numero. 


Estero. — Il telegrafo ci ha dati i parti- 
colari Qella inaugurazione del monumento eretto 
illa memoria di Stein. 

Stein fa tal uomo che, ia momenti angosciosi e 
mella prostrazione di ito pubblico, alimentò 
religiosamente la fiamma patriottica, e preparò, si 
può dire, la riscossa germanica, servendosi per 
arma della stessa iattura del suo paese. 

Un tributo reso alla memoria di tant’uomo. è tal 
fatto, che fa sperar bene dell'amanità. La presente 
grandezza non ba annebbiato l'intelletto della Ger- 
mania contemporanea, in guisa da furle credere 
ch'essa la deve tutta a se medesima. 

Beati i morti che muoiono nella “ode della patria! 
essì sono l’anima della patria a: svenire. 

** Parlzi negli scorsi gic,rni dello cartoline py- 
stali in Austria, como di. cosa fresca, fresca. Eb- 
bene, sono caduto în errore: un gentile assiduo mi 
fa sapere qualmerute gli avstro-ungarici golano da 
un paio d'anni i benefici di questo mezzo di comn- 
nicazione fra lontani. 

Di nuova non c'è che una convenzione postale, în 
forza di cui lo cartoline austriache avranno passo 
Libero in tutto l'impero germanico, e le germaniche 
poi viceversa. 

Scoperta cousolante! Lo cartoline sono già en- 
trate nel diritto internazionale, © noi, antesigna- 
ni ece., procarsori ecc., macstri di tante bello cose, 
non abbiamo ancora la fortuna di conoscerle nem= 

i varlano d'an convegno dei re 
del Belgio e dell'Olanda. 

È di ica l'aonettore una certa im 

osservo uuzi che chi gì 
ammetto maggi dicali, ciocchè min 
red) 


se ne darebbero tanto a: 

Del resto, nel c e, fo rse non hauno torto: 
Belgio ed Clunda vivono in comune all'ombra dello 
stesso pai ralità nella politica estera, e 

patto, li do 


lonî, dei Lieurghi, e dei Commondur: 
racolo! Miracolo! 
fali ringraziamenti al 
e, piuttosto che cedere e mandare 
2 picco l'altimo A.taBam2 europeo, cioè la questione 
di Laurion, preferì lasciar il campo e dimettersi. 
Sorga un nudYO Omero a cantare in versi immor- 
tali la varia 04 issea di quella infinita questione. 


Telegsrammi del Mattino 
«Agenzia Stefani} 


Ad en, 13. — È passito 
Aral ia proveniente da Bombu 
Dora. 

Jamnover, 11. — Sono arrivati 400 aust 

rendere parte al tiro nazionale e farono 
tosamente. 

Atene, 13. — La dimissione del ministro di 

fa accettata. 
ri di Francia e d' 
nt» ricompera delle mi 
milioni di franchi. 
Atene, 14. — Il contratto per la ricompera delie 
miniere del Laurion per la somma di 16 milioni fu 
conchiuso. 

Ia seguito al rifiuto di Cumanduros di prestare 

al governo in questo affare il concorso del suo par- 


tito, i ministri della marina e del culto hanno dato 
le loro dimissi 


1 piroscafo itali 
e diretto per 


ia domandarono la 
‘ del Laurion per 16 


» 


A proposito di piazza Navona, ricevo : 
« Caro Uso, 
< Pare che, dopo cinque o ssi giorni di così dette 
dimostrazioni con fischi ed urli analoghi, sulla piaz- 
21 dell’Apollinare e prossi, il signer Questore di 


derubato della somma di L. 570 in boni della 
‘0a. 

#%x Al vicolo del Mascherino venuti in rissa i fra- 
tell: 0. A. di anni 42, e O. A. di anni29;il secondo 
riportava dello contusioni leggiere sguaribili in 4 
giorni. 


Itoma abbia cominciato a dar qualche disposizione | 


per far cessare l’indosoato baccano. Di faiti, sabato 
scorso, vidi raggirarsi per questo quartiere, fra Je 
le novo di sara, numeroso pattuglie di carabi- 

nierì e di gaardio, e raccogliersi anche qualche nu- 
eleo di milizia nazionalo al quartiere del palazzo 
Altemps; onde spero che l’eroiche gesta dei dimo- 
stranti saranno presto terminate. 

< Ma, disgraziatamente, cessato il tamulto poli- 
tico, xe principia poi uno non politico, che dura 
spesso fino alle due e alle tre dopo la mozza notte, 
rompendo i sonni. @ le tasche agli abitanti. 

< O che non è in vigore la legge di pubblica si- 
carezza in queste contrade, che ci lasciano sotto ii 
regime del libero buscherìo în libera piazza ? 

< Senta, signor Ugo, io mi rivolgo a lei con tutta 
confidenza, come buzzurto a buzzurro, e la prego a 
voler mettere sotto gli occhi del Questoree dei padri 
coscritti del Campidoglio queste poche righe.. 
Chissà ? Hanno fatto trenta, potrebbero fare tren- 
tuuo! 

<E io sarei lietissimo di ripotore, per mio conto, 
una celebre frase : e L'ordine regna in piazza del- 
PApollinare ! » 


« Un Bezzunno 
che abita all'Apdllinare. » 


i neri fanno tridui ed of- 


cl prossimo trionfo di 


ari dei prati di 
no corrente ano pri 
ida. nella quale essi offrivano 

e che si disse mameassero di ac- 
compaznare e del loro progetto. 


re dei ] 


nda domanda, quella 
ste tro Ja quale vota di suoi 


prio carat 


del sign 
rebbe nno se l'imperatore dei 
chi avesse saputo scrivere 
La Giunta sottoporrà qua 
o un progetto per abbellire il teatro 
ica dalla parte che pro- 
‘Angelo. 
rar una serata in un 


late dal sa- 


commem 
andi pitt 
rtisti di grido che abitarono Ro; 


rative alle 
i, letterati 


ma hanno 

di colonne antiche e capitelli ri 

qualî, per lo più, sono coperti da uno spesso 
strato di calce, saranno invitati i proprietari 
delle dette case a metterli in vista, ripulendoli. 
Non ebbe nessun male se nel ripulire non 
si fermassero lì. 


ROMA 


15 laglio, 
Lo dico oggi per sempre e per non stare a ri- 

peterlo tutte le sere. perchè la notizia potrebbe 

cominciare a sembrare monotona. Grand. 


e municipali. che parevano pro- 
ica della guardia nazionale 
amente tutte le do- 
meniche sere. Visto che nessuno attaccò la mu 
sica della guardia nazionale, clie tutti si limi- 
tarono a starla a sentire pacificamente e che i 
ragazzi delle scuole municipali. non avendo a- 
vuta lezione, erano ieri molto meno suscettibili 
di sdegno contro i piccoli neri, così ieri sera 
tutto terminò tranquillissimammente, e la folla 
si sciolse verso le 11 con il fermo proponimento 
itornare stasera sul campo di battaglia per 
rinnuovare i soliti gridi e le solite minaccie dei 
giorni feriali, che si spera abbiano a durare 
fino al giorno delle elezioni con tanta perspi- 
cacia trasportate dal 28 luglio al4 d'agosto. 


="@=== 


PICCOLE NOTIZIE 


2° Mereoledì, 17 corrente, avrà luogo al Poli- 
teama la recita a beneficio della prima donna asso- 
luta sig* Yenny Landswan, coll'intera opera il Yro- 
vatore e la cavatina di Itosina nell'opera il Barbiere 
di Siviglia. 

se Dal 14 al 15 laglio, farono arrestati quattro 
pet vagabondaggio, tre per disordini, uno per reni 
tenza alla leva. e due per ingiarie alla pubblica 
forza. 

C... F... da Roma per tentato borseggio in 
sona di S. G. di Ascoli Piceno. 5A 

R... P..., di anni 33, da Guarcino, fu arrestato in 
fiagrante ferimento, prodotto da colpo di bicchiere 
sulla persona di B. A., d'anni 28, di Ancona. 

Alle 8 1/2 pom., in prossimità di Papa Giuli 
faori porta del Popolo, vennero a contesa duo cone 
ingi, e certo Giovanni T... essendosi intromesso per 
pacificarli, riceveva dal marito un. colpo di coltello 
sotto le costole guaribile în 8 giorni. 

«* A Santarelli Giuseppo fa Luca, di anpi:$3, 
contadino, essendosi addormentato sotto il portico 
del palazzo Massimo, da mano ignota fa involata 
la somma di L. 35 in biglietti di Banca. 

Tal Montesi Alessandro fa Antonio, di anni 42, 
capo-mastro muratore, mentre dormiva sulla gra» 


3%, Alla9 112 antim. di ieri S... C... di anni 50, 
da Cagliari, impiegato, preso di n 
tale, gettavasi dalla finestra in piazza Lancellotti, 
causandosi una frattura al capo con pericolo di 
vita. 

3%, Ieri sera tal Pietrinarsi Alessandro di anni 
30) arrampicatosi al così detto albero della cucca- 
gea, posto all’orto botanico, cadde disgraziatamente 
riportando gravi contasioni — giudicate con peri- 
colo di vita. 

224 Alla riva del Tevere, presso la via dell’Ar- 
mata si rinveniva ieri mattina il cadavoro del con- 
duttore d'omnibus, Pasqualiai Torello, gettatosi dal 
ponte Sant'Angelo il mezzodì del 3 corrente. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politenma — Alle 6 12. & 
Coren — Alle 9. La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta : Celeste, di L. Marenco. 


ed il portinnio del conrent 
Ingaunato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Santità ha ripreso ieri, per prescri- 
zione dei medici, la sua solita passeggiata 
nei giardini papali, Ja quale era stata in- 
terrotta in causi 


0 italiano, 
almente, inchizia pon- 
, partono nume e collo stemma 
papale alla volta dell 
Alcune di quelle casse, giunte a Marsiglia, 
pedite in Spagna, altre poi restano in 
Francia in deposito. 


A raffrenare le freq di ma- 


‘engono nei porti esteri dai ba 

cantili, i Ministeri degli esteri, di 

i della marina diramarono 

izioni ai regi consoli, perchè 

rifiutino d'ora in poi qualsiasi certificato di 
ità ai disertori. 

Quei marinai pertanto che si rendessero 

colpevoli di diserzione all’estero, non potran- 

no più ricorrere alla protezione dei nostri rap- 


presentanti. 


si aprirà quanto 
state per gli esami degli 
aspiranti ai gradi nella marina mercantile. 


Aseguito dell’applicazione della nuova legge 

di riforma agli ufficiali di marina, rimasero va- 

canti parecchi posti di luogotenente 

ello di - 

appiamo che nel prossima settembre si a- 

priranno gli esami pel passaggio da sottote- 
nente a luogotenente di vascello. 


di va- 


Ci scrivono da Napoli che fu richiamato da 
Costantinopoli il regio avviso Sesia, il quale, 
da vari anni, si trovava di stazione nel Bo- 
sforo. 

ll Sesia, giunto a Napoli, passerà in di- 
sarmo. ed entrerà in bacino. 


È all'esame del Comitato del genio militare 
il progetto per la costruzione di un secondo 
bacino di raddobbo nell’arsenale di Venezia. 


Sono fuggiti dal bagno di Pescara diciotto 


Quattro di questi evasi erano già scappati 
dal carcere di Chieti, e ripresi dalla forza pub- 
blica, con grave fatica. erano stati mandati 
a Pescara... per assicurarne la custodia! 

La direzione delle carceri farà bene a 
scrivere sugli stabilimenti di pena l'insegna 
dei bazar presa a rovescio: — Uscita libera. 


Ci scrivono da Trieste che in questi giorni 
era corsa la voce fra il popolo che l’acqua del 
mare era infetta ed i pesci avvelenati. 

Siccome queste dicerie correvano con insi- 
stenza, le antorità-furono costrette a far pro- 
cedere a una analisi chimica dell’acqua marina, 
analisi dalla quale risultò che l’acqua del mare 
era... salata ! 5 

L'autorità affisse quindi unà notificazione ai 
cittadini, tranquillizzandoli e rassicurandoli. 


Dal Ministero di agricoltura, industria e 


commercio furono emanate nuove disposizioni 
per impedire la pesca colla dinamite. 

Ai prefetti, ag centi doganali ed agli uf 
fici di porto venne ai a 
perchè le nuove disposizioni repressive con 
guano il pieno loro effetto, e sieno poi rigor 
samente applicate le pere prescritte a coloro, i 
quali continuassero a valersi di quel mezzo ri- 
provato. 


TELEGRANMI PARTICOLAR 


di Fanfulla 
Bologna, 15. Juesta mattina i 
fiaccherai si sono posti in iseiopero onde 
protestare contro la tassa, onde li ha col- 
piti il Municipio. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Londra, 14. — Il Parlamento sarà probabil- 
monto prorogato il 6 agosto. 

Lisbona, 14. — Lenotizie di Rio-Janeiro recano 
che il Brasile decise di nom ricevere il ministro plo- 
nipotenziario della Repubblica Argentina. Il Brasile 
attendo l’arrivo di munizioni daguerra dall’Euvopa. 
Ciusa della contesa è la non esecuzione del trattato 
del Paragnay. 


li piazze 
italiane riguardo all'esito della sottoserizione della 
Banca Agricola Romena, aperta nei giorni 1, 2, 5, 
4,50 6 corrente fa dei più brillarti, essendo stato 
coperto un numero coxsiderevole di azioni. 

Ci piace di constatare tal fatto, che concorda; 
come i nostri lettori possono ben giudicare, colle 
nostre pro e appunto all’epoca in coi 
trovavasi aperta la sottoscrizione. 


LISTINO DELLA BORSA bI ROMA 
luglio. 


Condita stalizi 
Detti Eimiricuo Is 


mo 

ga so 

2785 

Ùa co . . + 107 15 

Napoleoni d’oro . . zi 61 
aio BALLO aspri 
Invito agli Artisti, 

E 
pisti, che per facilitare 
mostra d'onore nella pri ione di Vien- 

‘incarica della spedizione, alluogamento e ven- 
di ogni oggetto di belle arti che ne sia degno, 
come pure delle spese di trasporto, e cecorrendo si 
farà sopra anticipazioni secondo il merito. Per ciò 
poi che riguarda l'alluogamento suddetto, la Banca 
provvederà alle necessarie intelligenze coi regi 


commissari. 
LA DIREZIONE 
Via del Caravita, numero 188. 


GRANDE ALBERGO DITALIA E CROCE DI MALTA 


in Genova 


Tenuto da Felice Battacchi, bella situazione, 
confortevole e moderato. 


STRADB FERRATE MERIDIONALI 
AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


una nobile 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime dassi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e passa- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglie. 
Olii d’oliva ed altri in bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ecc. 

Articoli più comuni 
appartenenti alle tre ultime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Birra 
in fusti. - Granaglie d’ogni specie. — Olii d’oliva ed 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


{pe La Società delle Ferroyio Meridionali, a 
mezzo del proprio rappresentante alla sta 
zione di Bologna, s’incarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddette 
e non scritturate dirottamente in servizio cumulativo 
per la via di Foggia. 


A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al si- 
‘gnor Gustavo Possenti, via-del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovie Meridionali. (2370 
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a, via del Corso, *20 — firenze, via Panza; 


OBLIEGIIT. foi 


CEI 


Guarigione pronta e radicale degli scoli. 


i 
% 3 a} ° = > ba n; È, = 
INTEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconoscinte superiore | R.gma Capitale (Vedi Deutcno hnik di ‘ erlizo e Modecin Zoitsebritft di Warsburg 
i 16 agosto 18%! o 2 febbraio 1866, ecc., ecc.) 


dalle diverso Accademie, guarisco radicalmente în pochi giorni le PANE 
a Verso ace demnieraie. goctlte e fiori bianchi; soma mercario | Tettere indipendenti al principe 
0 atei astrincenti noci. Preserra dagli efetti del contagio. Ila | | Doria di V. Noghera. — Presso 
Îiane lire 6 l'astuccio con siringa, e lire 5 senza, con istruzioni. L. 1 50 franco di porto. 

Le famose pastiglie pettorali dell'Eremita di RIC “n 
inventato e preparate dal professore DE BERNARDINI sono prodi 
giose sta igione della fosse, angina, grip, tisi di primo n 
i ea ee eroe pala o debilifata (dci cantanti ed oratori spo- DECADENZA FISICA 
cialmente). It. lire 2 50 la scatola con istruzione firmata dall'autore DELL'UOMO. 
per agire in caso di falsificazione. “n 

Il'ingrosso a G resso l'autore; e si accordano gli sconti a 
nonna del catalogo. —. Ai dettaglio a Roma da Sirimbergli, farmacia 
inglese, via Condotti. Desideri piazza Torsanguigua e farmacia della 
Minerva. Cirillo al Corso. Marchetti all'Angelo Custole. Bruoon, Do- 
nati e Scarafoni, ed in tutte le principali farmacie d'Italia e dell'estero. 
_——+—+—+—+—+——+-t<<<t< 

si vene, cm mobili oss, | LE TRE REGINE 
PER CAUSA DI PARTENZA È "Vie e N o acanto LB 
CAPRICE (ana volta vidla Kreveu), sita in un de'più belli punti di | tradotto da G. Sapio. — Un volu: 
Posilipo. Si vendono inoltre, ivi, anche carrozze e cavalli. mo di pagine 345, prezzo liro S 
sisitarla nei giorni di lunedì, mercoledì e sabato, dalle | franco di porto in tuito il regno. 


ore 4 alle 7 pomeridiane. dedi 
AL MARE! GARIBALDI 


In Sestri (a Levante di Genova) si affittano due appartamenti con COLONIZZ: AZINE DILLA SARDEGNA 
di P. L. LAZZARINI. 


sei stanze, tro sale, una cucina, una cantina ciascuno, superba- 
mente finiti o mobiliati (biancheria e argenteria escluse). 


Ml palazzo è situato a pochi passi dal mare e dalla stazione: ha Prezzo lire 1, franco di porto. 
giardino all'inglese e villa fruttifera attigua, terrazzi, ecc. E 
Presei d'affitto: Primo appartemento L. 300 — 500 — 650 — Le ° > 0 li H 
750 — 1500. Secondo appartamento L. 400 — 620 — 750 — 350 ZIONI Pall 
— 1800 per 1, 2, 3, 4 mesi; rispettivamente. DI 
per 1, 2, $, 4 mesi; un anno rispettivamen DI AGRARI 


Dirigersi: GIOVANNI RISSETTO, Sestri-Levante. 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


PRESTITI A PREMI ITALIANI 


Per le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo delle molte- 
plici estrazioni dei prestiti a premi, numerose e considerevoli vincite 
somo rimaste tuttora inesa 

A togliere tale inconveniente e nell'interesse dei signori detentori di 
Obbligazioni, la Ditta sottosegnata ifre agevolo mezzo di essere solle- 
gitamente informati in caso dì vincita senza alcana briga per parte 

loro. 

Indicando a qual Prestito appartengono lo Cedole, Serie © Numero 
monchè il nome, cognome © domicilio del possessore, la ditta stessa si 
obbliga (mediante una tenne provvigione) di controllare ad ogni estra- 
zione ì Titoli datile in nota, avvertendone con lettera quei signori che 
fossero vincitori e, convencndosi procurare loro anche l’esazione delle 
rispettive somme. 

Provvigione annua anticipata, 
Da la 5 Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 30 l'una 


del marchese Cosimo Ridolfi. Terza 
edizione — 2 volumi. Prezzo L. 15 
franco di porto in tatto îl regno. 


) 


del dottor Carlo Fraa. — Un vo- 
lume di pagine 358. Prezzo L. 4. 
— Nel regno L. 4 20. 


Bianca di Bassano 


Tragedia del dottor Giuseppe 
Ramelli. — Prezzo lire 1 franco di 
porto in tatto il regno. 


La Nachiaeliana 


Poema della signora Antonia 
hi-Parravicini. — Un volume 


Sacc 
DI 5 A di pag. 170. Prezzo L 5. Franco 
Da 26 a 50 S SIE nel regno L.. 5 10. 
a o z 


Da 51 a più » 

Dirigersi con lettera affrancata o personalmente alla Ditta EREDI DI 
5 FORMIGGINI, cambiavalute in Bologna. 

WB. Le Obbligazioni date in nota si controllano gratis colle estrazioni 
«seguite a tutt'oggi. La Ditta suddetta acquista e vende Obbligazioni di 
tutfi i prestiti, effetti pubblici cd industriali, accetta commissioni di Banca 
2 Borsa. (2479) 


BAGNI DE NERE A VENEZIA 


Stagione del 1872 


mi dirigersi in Roma a Lorenzo 
Corti, piazza Crociferi, 48. e F. 
Bianchelli, via di Santa Marla 
in via. 51. — ln Firenze al sl- 
guor Paolo Pecori, via Panzani, 
numero d. 


Per averele dette pubbilcazio- } i per la Barba ed i Capelli del chimico ottomano ALI 


desidera 


—_———_—_——__—______m_____—__—_mm<@—@ 
sr aver no- 
Giuseppe Del: Bianco 
PILLOLE ANTI tizie di suo padre Domenico di 
Î Valentino, nativo di S. Giorgio 
€. D. PORTA 


del professore P. pei Nogaro (nel Friuli). Interessa 

ADOTTATE PAL 1851 NEI SIFILICONII DI PERLINO perciò coloro che sono in grado 

| di fornirgliene a farlo al suo in- 

dirizzo presso i fratelli Klain- 
kuti di Genova. 


uovi Paracali 


o Cuscinetti veri all'Arnica 
(SISTEMA GALLEANI) 


on lanne non cotone sie: 

rovenicnti dall'estero, i 

‘uali profiucone îl nocivo efetto di 

iscono franche f infammare il Diodo mano sodo 
rorroi! e ia; Lo 2 detto sistema, se icagno, a 

morroiche, — K 2 50 por la Francia; L © 90 | detto aistama, «o ©i ainistci altra 

parto del piede si manifegtano cal- 


tro 

a domicilic le pillole nuti : 

per Inghilterra; L, 245 pel Belgio; E. 8 48 per l'America dol Nord. _ 
Deposito generale per l'Italia presso PAOLO PECORI, a Firenze, via | pati pe er 

dei Panzani, num. 4 — A Roma presso LORENZO CORTÌ, via Crociferi, [ 10, cit ldovi faporirè i 


48— F. BIANCHELLI S. Maria in Via, 51 , applicandor a 
= specizle in Livorno, presso i signori E. Duma e Macarrara, pari ui ila ua, enne 
tane adi giusta l'isiruzione, vi si applica 
Auova tela all’arnica, praticandovi 

nel sacszo del Diaco un foro un poco 


Fa Finzza quasto sto. Para- 
suli a RFIBRENZE suli Ta ione de inora 


APPARTAMENTI ‘con CAHERE A PREZZI HODERATI 


(I modo dei riguori viaggiatori (2036) 


PASTISLIE D’'EMS 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca 
d'Ems esono ottenute mediante vaporizzazione artilicialo delle acque 
di detta sorgente, rinomate per la loro grando efficacia. 

Queste pastiglio contengono tutti i sali delle acque termali d'Ems, e 
producono tutti gli effetti salutari come le acque della sorgente stess 
prese come bevauds. La grande esperienza ha provato che queste pi 


e7erà dalia cute 
dell'arnies che to- 
jammazione, e sl 
lore cor bagno caldo lo si snids 


bus ps 


sl. 
stiglie contengono una E minente per la cura di certe malattio f nu 
degli organi respiratori e digestivi. ; ——_—__È—m——@"—@@l@ 
Lo pastiglie sono preso con snocesso perfottò ed infallibile nelle se- | ZUCCHERINI PER LA TOSSE 


guenti malati 
1° I eattari dello stomaco e delle membrane mueeose del canale in- 
testinale e sintomi di malattia accessori colle acidità, gentosità, nau- 
see, cardiallico, spasimo di muccosità dello stomaco, debolezza e diffi- | pronto effetto e riescono piacevoli 
coltà nella digestione. al palato — Sì le pillole che gli 
2°1 cattari cronici degli organi respiratori ed i sintomi che ne ri- 17, i sono nsitatissimi da 
sultano, come la tosse, sputo difficile, oppressione del pelto, respira { cantanti @ prodicatori per richia- 
zione difficile. mare la voce e togliere la rauce- 
8° Parecchi cambiamenti dannosi sulla composizione del sangue, tali | dine. 
sono diatasi urinaria, gotta e scrofole, dove dev'essere nentralizzato 
l’acido e migliorata la sanguinificazione. 
i resso F. BIANCHELLI via di 
ZO CORTI piazza dei Crocile 
48. In Firenzo presso Paolo Pccori, via Panzani 4, e in tutto le 
macie del Regno. — Presso di ogni scatola Z. 175. 


del prof. Pignacca di Pavis 


‘Sono per la facile digestione di 


rigersi presso Paolo Peeori, 
Firenze, via Panzani, 4. In Roma 
presso Loreazo Corti, Piazza dei 
Crociferi, 48, 0 F. Bianebelli Santa 
Maria in Via, 51 e 52. 

——€&___os 


FFIRITIRID A fAMipRim aa e af PILLOLE ANTIEMORROIDARIE 
i TINT i] RÀ ORIE di i À LE È fanss oi siae gi pe 


PAOLO PECORI, 
4 - Ro 


| le priuci 
| Spagna, Asia ed Amerie: 


Pubbliesrione recentissima. 


LA FAVORITA 


nto di Bagni di Mare nella tenuta o villa 
già di S. A. R. il duca di Branswick. Situazione la più amena dol lido. 
F na e della città 

Îo acque e per la 
finezza della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati. Casino aperto 
rimo ordine. Concerti a scelta 

orchestrina, diretta dal professore di violino signor Ripari. Tragitto 
in pochi minuti fra Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio 


Nuovo grande Stabilimento di Bagni 


Magnifico panorama del Mare Adriatico, della 
di Venezia. Spiaggia senza pari per la purezza di 


tatto l’anno con caffè e ristoratore 


speciale di eleganti vaporetti. 


‘Al primo luglio apertura dello Stabilimento © primo concerto 


giornaliero, 


Presso A. CERRI, Montecitorio, 128, 
Roma, vendita all'ingrosso ed al detta- 
glio di cementi idraulici di prima qua- 


lità a prezzi modicissimi. 


La ‘cas n° 145 colla contrada Reggia in 
VVISO LEVICO offre a comodo e quiete di coloro 
oe apro no 


ramesco arsenicale di Levico n° 22 stanze da letto e di ricevi 


LATOLETTADIA RIANA eENieIO E FREJUS 


SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA Sa 


La. 1 50 (rune di poro nel Regni) ENZA BIGMAMI 


Dirigersi a Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4, e a Lo-| css sas: (ellera del generale Iesnabres. 
renzo Certi, piazza Crociferi, 48, Roma. Mr 
Un volume con unacarta speciale pel Cenisio 


i Prezzo: L. & 50. 
i! | Dirigersi: Firenze, P: Pecori, via Panzani, 4 — Roma; Lorenzo 
| Corù, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. Maria in via, 51. — 
Ì y Ì Contro vaglia postale di L.. 3 75 sî spedisco în provincia. 
BORSE - FINANZA - COMMERCIO 


nona quo cr, [DÀ VOGB DEL QUORE 


Abbonamento per tutta Italis — Anno L. 10 — Semestre L. 5 
poesie varie di EinoaRBo EURORETECI 


periodico riceve telegrammi particolari dalle principali piazze 
er PREZZO LIRE UNA. 
Oltre ad un Prospetto de! movimento delle Borse nazionali ed este- 
notizio sn tutto che possa interessare il ceto commercialo, i signori | ninvincia contro vaglia di I, 1 10, 


comunerciali. Le sue riviste jario commerciali © politiche sono 
Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 
ti governativi, provin- { U. 4. 
Banchieri, o gli Istituti di Credito. sa 
cn 


E. E. Oblieght — Roma, via del Corso, 220. 


basate sulle notizie particolari chegli vengono regolarmente spedito 
re, pubblica i principali Avvisi d'Asta ed appal oma. LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, e 
Ogni abbonsto può dirigersi alla Direzione di questo periodico per 


dai centri commerciali i più importanti dell'Europa. 
ciali e comunali. Tratta tutto le ro finanziario e dà $ F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. Si spedisre in 
gni no; di x 

aver informazioni su qualunque affare d'ordine finanziario, com- 
merciale e industriale; per cni sî può giustamente chiamare il Vade- | |! 
Mocua d'ogni como d'affari. 

Gli abbonamenti si ricevono all'Ufficio principale di pubblicità di 

È 


del paese, e dalla posta 
Quelle famiglie e singoli signori che credessero di spprofittar- 


scene, potranno rivolgersi all'indirizzo G. B. C, n° 145, Levico. chelli, via di Santa Maria in 


UN LEMBO DI CIELO 


3 Lire — PREZZO — Lire 3 


Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 
In Roma da Lorenzo Corti, piazza Croeiferi, 18 e F. Bian- 


MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Prezze LIRE TRE. 
Presso Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4. — In Roma presso Lo- 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bianchelli, $. Maria in 
Via, numero 51. 


Via, 51. Si spedisce in provincia contro vaglia postala di L. 3.20. 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. 


Anno LEI. 


Prezzi D'Associaziona 
im den ino 


ara) 
otfchia (ris dA ocon) 22 

cela © cambiamenti indico 
Pirviare Putin fascia do giornale: 


Giabbeezmenti iii cl 1 015 d'opi mee 
"UN ESE NEL REGNO L, 2. 53. 


Num. 193. 


Direzione: E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 76 


Avvisi od inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Roma Firenze 
va dl Qorno, 0. | via Pazza, Rs 
| WANOGCREPFI MOR Mi RESTITUISCONO 


for abbumarsi faviare pagila postale 
di FANFULLA. 


om sutmo annrRATO CEE. fe 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Mercoledì 17 Luglio 1872 


LA PAZZIA RAGIONANTE 


Anche la malattie hanno la moda. 

Per un certo tempo, a cagion d'esempio, si 
è portato benissimo il mal di nervi, che è, co- 
me chi dicesse, la malattia di chi è sano. 

Ma il mal di nervi torna bene a viso soltanto 
alle donne maritate,‘e questo è un difetto. 
Perchè la moda attacchi, bisogna inventare 
una malattia da uomo e da donna, buona per 
l’inverno, per l'estate, e per la mezza stagione, 
ulile a piedi e a cavallo, di giorno e di notte, 
da levarsi e mettersi a comodo di qualunque 
persona. 

Questi estremi, mi pare si riscontrino me- 
ravigliosamente riuniti nella pazzia ragionante, 
muovo morbo civile e criminale, testè inven- 
tato dal professor Verga, in occasione del pro- 
cesso Agnoletti. 

La pazzia ragionante è una malallia di 
nuovo modello, un perfezionamento dell’an- 
tico sistema della”razione coil’introduzione del 
nuovissimo metodo della follia. Tira una quan- 
tità verliginosa di colpi ogni minuto, e ha il 
vantaggio di caricarsi dalla culatta, cioè dire, 
di poter essere rivelata in processo a cose fat- 
te, di potersi introdurre ai signori giurati così 
prima come poi, così davanti come di dietro, 
così a mo” di question principale, come ad uso 
di circostanze attenuanti. 

Eppoi ha il grandissimo pregio di potere es- 
sere adoperata ugualmente bene da diritto e 
da rovescio, e messa 1n opera da tutte e due 
le punte, come i lapis bicolori di Faber che si 
temperano di qua e di là. Infatti pazzia ragio- 
nante © ragion folleggiante sono presso a poco 
tutt'una zuppa e un pan molle, e non c'è caso, 
o condizione, o evento della vita umana cui 
l'una o l’altra di quelle due forme non si possa 
esattamente applicare. 

Per esempio : il santissimo sagramento del 
matrimonio, p la questione 
dell'Alabama, ragione folleggiante... Vestro poe- 
fico, pazzia ragionante. smi filosofici, ra- 
gione folleggiante... e co discorrendo, fino 
ed inclusivamente al discorso del professore 
Verga. a 

A questa stregua tutto il genere umano si 
potrebbe arditamente dividere in due grandi 
categorie: la categoria dei pazzi che ragionano 
— sono i più — e la categoria de’ savi che 
fanno delle pazzie — sono i meno, ma son 
sempre tanti, e poi degli altri 

Per adesso; finchè cotesta nuova classifica- 
zione dei mammiferi umani non abbia attec- 


ja ragionante. 


chito nelle scuole, il nuovissimo ritrovato del- 
l’illustre professore ha avuto una sola conse- 
guenza diretta, immediata, incontestabile e 
molto consolante per l’umanità in generale e 
pei giudicabili delle Corti d'assisie in partico- 
lare. Ella è che la gente ammodo si è final- 
mente persuasa i grandi delitti contro la vita 
e gli averi del prossimo non essere altro che 
malattie, casi patologici, o semplici indisposi- 
zioni dell'organismo animale esposto a tuttii 
riscontri delle passioni dopo aver sudato una 
camicia a imparare la morale. 

Io, per dire il vero, l'avevo sempre sospet- 
tato un tantino che Troppman non si fosse 
deciso a premeditare la strage di Pantin se 
non per effetto d'una infreddatura di testa, 
che gli faceva lacrimare gli occhi e colare il 
naso in modo da toglierli la coscienza dei pro- 
pri atti, e la libertà d'elezione. Che pesciha da 
prendere un uomo ridotto in quel Zacrimerole 
stato, se non si risolve a trucidare un babbo, 
una mamma, e cinque figlioli assortiti fra 
maschi e femmine di diverse grandezze ? 

Chi è che, nel parossismo del dolor di denti, 
in quell’accesso di pazzia prodotto dallo spa- 
simo d’un foruncòlo maturo, non si è messo a 
ragionare e non ha scannato il padrone di 
casa venuto a riscuotere la pigione? 

Che cos'è il cannibalismo, se non un inde- 
bolimento di stomaco prodotto dall'astinenza 
delle carni? E l’antropofagia non è forse un 
rimedio per la disappetenza, rimedio omeopa- 
tico, sulla formula simitia similibus? 

Parliamoci col cuore in mano, nell’articolo 
di fondo dell'amicizia, i delinquenti non sono 
altro che poveri ammalati, meritevoli, non di 
pena, ma di cura. Quando accade un omicidi 
i tribunali sono stupidi se pensano al morto. 
Il morto non ha più bisogno di nulla, questo 
è chiaro come la luce del sole. Ma il vivo, 
quell’infelice uccisore ammalato di brutale 
malvagità, non ha egli diritto a tutte le sim- 
patie de’ filantropi? La sulute pubblica do- 
manda e vuole la robustezza dell’assassino, 
che è vivo, non la tutela della vita dell S- 
sînato, che è morto. E chi può sapere il male 
che fa allo sventurato uccisore, afflitto dal 
morbo, la morte della sua vittima che era 
sana come una lasca? Ah! se una società di 
beneficenza lenesse sempre pronto un brodo 
caldo e un uovo fresco per chi ha tagliato la 
gola a una donna incinta 0 ad un fanciullo 
innocente, forse l’ umanità conterebbe più 
morti, ma avrebbe meno ammalati!... 

Chiudete gli ergastoli e aprite ospedali, case 
di salute, ville in amena posizione, stabili- 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 


CO) 


— Oh, mio Dio!... che cosa aveto mai fattol... 
Quale sciagura!... — esclamò Augusta piangendo o 
disperandosi. 

— Savvia... fatevi animo... assumo la responsa 
bilità di tatto... Ma conviene faggir subito... 

— Sì... faggite... Pietro... vi seguirò... 

Leronx la guardò coll’occhiata del cane il quale 
riceva cn colpo mortale dal proprio padrone ap- 
punto quando lo ha salvato da un grave periglio. 

— Senza voi... senza voi... Augusta?... 


voi... guardate... raduno pochi oggetti "i 
bili..intanto andate a fissare due posti per Inghil- 
terra... 

‘. La vendita dei biglietti è a due passi... 
sul boulevard... M'informerò dell'ora della partenza. 
Andremo ad attendere il treno fuori di Parigi... 

— Farò quel che vorrete... sbrigatevi... 
Amoldo partì correndo. 


La sua assenza non sì prolungò oltre dieci mi- 
nuti. Andò e tornò in un fiacre che fece aspettare 
alla porta. 

Quando ebbe rimesso il piede nell’appartamento 
— (egli ne aveva la chiave per entrare ed uscire a 
suo beneplacito a qualunque ora) — tutto era nel 
solito ordine, o piuttosto nel solito disordine... 
Bensì, cameriera e servo crano assenti... Augusta 
doveva trovarsi chiusa nella propria stanza... Ar- 
moldo bussò discretamente... Nessuno rispose... Al- 
lora egli spinse l’ascio... Augusta non trovavasi 
colà nò în qualunque altro angolo del quartiere... 
Ma sn d’on tavolino, in salotto, era un foglio 
aperto che Arnoldo non aveva scorto nell’entrare... 
Non portava scritto che una linea, senza firma... 
ma non faceva d'uopo della firma acciò Arnoldo 
sapesse chi la vergava... Vi stava tracciato: — 
< Faggite..... tatto è scoperto..... Sono in sal- 
vo» — 

Se il falmine fosse caduto accanto a Leroux, ei 
non sarebbe rimasto più istupidito, più esterre- 
fatto... 

Capì d'essere stato giuocato, tradito, abbando- 
nato vilmente... 

Un velo gli scese sugli occhi... 

Egli pianse amaramente, e brandì l'inseparabile 
sua arma per involarsi ad una odiosa esistenza. 


menti di bagni, e treni di piacere di prima 
classe per i poveri delinquenti! 

E voi, legislatori, se vi resta in cuore un 
solo sentimento di umanità, riformate la scala 
penale, e accomodatela al progresso dei tempi 
e alle rivelazioni della scienza. 

Ora che siete riuniti a Londra, in Congresso 
intersazionale, date mane ardtamente alla 
riforma, e sostituite addirittura il formulario 
farmaceutico a quell’anticaglia del Codice 
penale. 

E fissate, una volta per sempre, le medicine 
per tutti i delitti. 

Per un parricidio premeditato, con appez- 
zettamento del cadavere paterno, e sottra- 
zione del patrimonio a danno dei coeredì : 
\agni di mare a Nizza, ogni anno, vita natural 
durante, e privazione dei diritti politici per ri- 
sparmiare all’ammalato la noia delle elezioni. 

Per aggressione a mano armata sulla pub- 
blica via, seguita da omicidi in numero non 
maggiore di sei e non minore di due: regime 
ricostituente delle funzioni digestive, bistecche 
poco cotte, Chianti, e bicchierini di Char- 
treuse... Sempre a vita. 

Per lesioni personali, gravi, e premeditate: 
pediluvi nella senapa ogni sera per quindici 
anni, coll’obbligo di presentarsi alla visita 
una volta la settimana. 

Per un furto aggravato da scasso e chiave 
falsa: viaggi circolari a spese dello Stato su 
tutte le ferrovie del Regno, e sui battelli a va- 


Ser trutta, frode, e altre malattie contro la 
proprietà: purgazioni d'olio di ricino, e semi- 
cupi... a nolo. 

Per ferimentivin rissa: pillole di Cooper. 

Per tutti i delitti politici indistintamente 
(ragion folleggiante): siroppo Pagliano. 

Per tutte le trasgressioni al regolamento di 
polizia, dall'occupazione del suolo pubblico 
fino all’espansione di liquidi fuori del luogo 
assegnato (pazzia ragionante): cura ortopedica 
graduata, da arrivare progressivamente fino 
all’amputazione del membro ragionante (che è 
la testa), bene inteso a titolo di cura e mai 
sotto pretesto di pena. 

Così sarà salva la giustizia distributiva, tu- 
telata la nîorale, assicurato l'ordine pubblico, 
e fatto diritto alle dotte elucubrazioni di tutti 


i pazzi che ragionano. 
4 A 


trattenne... © decise di vivere per vendi 
corsi. 

Non era sì stolto da credere alla imminenza del 
pericolo supposto da Augusta. Capì essere una asta- 
zia grossolana per deciderlo ad allontanarsi. 

— Ella è a Parigi — disse fra sè Arnoldo. — Ed 
io rimarrò a P. 

Alla fin fine era quello il luogo migliore per na- 
scondersi. 

Arnoldo fece bottino di quanti oggetti preziosi 
potesse, senza dar luogo a sospetti ,, asportare 
seco. 

Poi partì, facendo vedere al portinnio i bi- 
glietti da Ini presi per Londra , dicendo che la 
gita della sna padrona si prolangherebbe per qual- 
che tempo. 

L'appartamento era pagato sino alla fine del- 
l'anno. 

Il portinaio ammiccò con aria di perfetta intelli- 

genza. 
— Spicciatevi... A madama Augusta non piace 
aspettare ed essa vi ha preceduto da una buona 
mezz'ora. Son io che feci avanzaro il fiacre... Bel 
gusto per chi ha carrozza in proprio il farsi trasci- 
nare in una vettura da nolo!... 

Ammoldo era già lontano © il concierge cicalog- 
giava tuttavia. 


In Firenze cent. 7 


I VOLONTARI DUN ANNO {!- 


Dal Campo di Gallarate, 


“ La vita del soldato, 
« È una gran vita..... ; 

Auf! Sono rauco, e non #0 se sia per la can- 
zone, o per la dotciatura di martedì notte. In 
quella notte il Signore Dio benedetto aperse le 
cataratte... ma non anticipiamo sugli eventi. 

Che si fa al Campo? Si fatica come cani, si 
mangia come Inpi (delle cose da Iupi), e si 
canta come merli. 

Due battaglioni del reggimento delle spe- 
ranze sono accampati qui; l’altro è accanto- 
nato. — Il mio, che è il 2°, è sempre stato at- 
tendato. Il 1° e il 3° si sono dati il cambio il 
giorno 7 nell’accantonamento. 

L'orario del campo non è punto romano. 

A Roma, alle 4, escono i barili municipali 
che bagnano la sacra polvere del selciato; 
poi la città segue a dormire fino alle 7 — ora 
în cui spunta-il primo granatiere o spazzino 
del s. P. Q. R. Questo sistema è ottimo, in 
quanto che l’acqua, essendo già asciugata da 
tre ore, la polvere va in aria ed entra nelle 
case dei cives che sono incaricati di smaltirla, 
respirandola. 

Al Campo învece la sveglia suona alle 3. — 
In un momento ci si veste, si carica su il sacco 
e si va a prendere un vermoutà di qualche -chi- 
lometro di marcia e di parecchie ore di ma- 
novra. 

Alle 9 si torna agli attendamenti e si mangia 
il primo rancio. — Il rancio è un poema: 


Iche volta hrova eama amantità ma caran 


fissimo lungo come cottura; del rimanente, sia 
la fame o l’aria lombarda, i gamellini sono ri- 
puliti con una prestezza maravigliosa. 

Alle 11 rivista. 

Alle 12 si va in dormitorio... sotto la tenda e 
si riposa fino alle due. 

Dalle due alle quattro, istruzione — poi al- 
tro rancio, meno bene accolto del precedente, 
perchè alle 6 c’è l'uscita libera e si può andare 
in cerca di viveri... 

AI Campo v'è un caffè-buffet, i cui camerieri 
hanno la cravatta bianca. Questo lusso di pu- 
lizia spiega come al caffè-buffet un bicchiere di 
acqua costi un soldo — motivo per cui i volon- 
tari preferiscono andare a pranzo a Gallarate... 
(quando tu, o cara mamma, ce ne dai il 
mezzo!) 

Sabato scorso, 6, la sveglia suonò alle 2, e si 
partì dal Campo alle 3 per prender parte ad 
una marcia-manovra. Il nostro reggimento for- 
mava l'avanguardia d’una divisione proveniente 
da Milano, che con quella del campo di Somma 
dovevano incalzare il nemico fino alla Badia 
di Sesto. 

Il nemico non potendo eseguire il passaggio 


e —__________________— 


Egli andò a porre dimora nella cité, al di là della 
Senna, in uno dei quartieri più popolosi e più ru- 
‘mofosì. 

A poco a poco sentì svanire i timori concepiti în 
principio. Riflettè che nessun dato compromettenta 
aveasi su di lui, che le parole di Dick erano andate 
perdute, e che avria potuto ritornare impunemento 
ad abitare al Zion d'Argent. Sarebbe anzi stato ut 
atto di somma politica. Nol volle. Adesso non te- 
meva che una denunziatrice: Augusta. Scrisse & 
papà Dabois da un villaggio nei contorni di Parigi 
che le scene di cui era stato testimone nella sua lo- 
canda lo avevano troppo commosso ed atterrito. 
Disdiceva perciò l’affitto della sua stanzetta e pre- 
gavalo a fare imballare tutti i suoi libri, tutte lo 
sue carte o qualunque altro oggetto a lui ap- 
partenento, spedendoli all'indirizzo che gli acclu- 
deva. 

Sî congedò anche dal libraio Hachette, addu- 
cendo a pretesto lo stato cagionevole della sua 
salute. 

Oramai gli era impossibile lo accudire al lavoro. 

Tutto il suo studio, tutti i suoi pensieri, tutte le 
‘sue occupazioni convergevano ad un punto solo : ri- 
trovare Augusta. 

Per qualche tempo lesse attentamente i giornali. 
Aspettavasi a vedervi narrata con ogni minuzia la 
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del Ticino nella marcia indietro, ca) occupa una 
te posizione sulle altare di Taino — ma in 

i mossa pende l'unica sua ritirata e mon 
gli rimane che raggiungere i Laghi Maggiore, 
di Monate e di Varese; ma la seconda divisione 
occupando Monate e Cadrezzate gli minaccia il 
fianco e tenta sbarrargli il passo. : 

Queste concetto fu sviluppato dal 2° reggi- 
mento bersaglieri, 17°, 18°, 3°, 5°, reggimenti 
fanteria, reggimento volontari, 11* compagnia 
genio. Il nostro reggimento si fermò în prossi- 
mita di Sesto-Calende a 18 chilom. dal campo, 
ed un battaglione, avanzandosi, fece fuoco d’a- 
vamposto, che nonriuscì molto bene, per esserci 
cosa del tutto nuova. I due ranci furono consu- 
mati in campagna, e nelle ore di riposo, saliti 
sulle alture, Ja vista dei luoghi ci si presentò 
incantevole. L'imboccatura del Ticino, il Lago 
Maggiore e le colline ricoperte di boschi for- 
mavano un quadro sorprendente di cui le Alpi 
erano il fondo... 

“ La vita del soldati 

al diavolo la raucedine! 

Alle 7 12 si rientrò al Campo che trovammo 
illuminato e colorato di fantastici fuochi d'ar- 
sfizi 

iamo comandati da ufficiali intelligentis- 

simi: € la fatica ci sembra così minore. 

D'altra parte, dovendodormire sotto la tenda 
e nei leiti ammobigliati degli accantonamenti. 
una gran faticaè una provvidenza; si dorme 
come in un bosco incantato, e persvegliarsi non 
ci vol meno della tempesta — eccoci alla tem- 
pesta — di martedì notte. 

Fu un vero temporale, con tuoni che parevano 
una battaglia lontana, saette d'inferno e acqua 
a fontane. La tenda sera mutata ia cas 


continuo, che gocciolava dalla punta sul mento, 

fece supporre d'essere un naso copiosamente 
dato. In questa opinione il mio naso, da 

persona giudiziosa, tirò la testa un po' dilato 

ela doccia venne a ficcarmisi nel collo — sic- 

chè mi svegliai tuitii Mi misi su un go- 

mit 

sordante mi stordì; pre 

qualunque del mio vestiario, 

sotto e poi... e poi mi addormentai. £ 

diluvio, sognai che ero ammogl 

rana, che non mi lasciava ben avere, e che il 

mio primogenito era un ranocchio. 


ne fu sospesa. 

Uno dei più grandi piaceri del Campo èl'ar- 
rivo della posta — le lettere sono vere beaedi- 
zioni, e quando arrivano i giorvali ce li strap- 
piamo con una emozione da far arrossire gli 
indifferenti che li scrivono. 

Questo piacere fu pur troppo un momento 
turbato dal Secolo di Milano, che, mettendo il 
Campo in burletta, ha raccontato dei fatterelli 
fautastici. e ha dedicato le frasi più sonore del 
suo repertorio al dualismo; ai principii di casta, 
‘alla indisciplina, e belle cose simili. Fortunata- 
mente, al Campo, sapendo tutti leggere e scri- 
vere, le frasi sonore fanno l’effetto delle botti 
vuote. Quanto ai dualismi, essi nascerebbero se 
i giornali raccontassero sempre dei fatti che 
non banno bene verificati, e commentassero ciò 
che si dà lora ad intendere, con parole irritanti 
Manzoni ha detto che “ credere addirittura 
tutto il male che si dice di ciò che siamo inte- 
ressati a stimare, è tutt'altro che imparzialità. 
E, se dopo Manzoni potessi parlare io, direi al 
Secolo: Lei crede il Campo una burletta ? 0 
venga alle manoxre del giorno e alle burrasche 


—.; —_——-—_—_sîjil 


tragedia del Lion d'Argent, di veder commentata, 
scandagliata ogni parte misteriosa del trace fatto. 
Soprattatto il personaggio di Dick era tale da dare 
vasto campo alle fervide menti dei giornalisti per 
esercitare la loro immaginazione. Temette di ve- 
dersi anco lui mentovato, compromesso con rag- 
guagli delicati o imprudenti. Sperò altresì trovare 
qualche cenno intorno alla sparizione di Augusta, 
la quale inutilmente egli cercava, spiava, fiutava 
dappertutto ed in ogui molo colla insistenza del 
cane da caccia sull’ orma [della selvaggina, spin- 
Spies etna frequentare lo passeggiate e i 

Ma Arnoldo pon trovò nulla di tutto ciò che spe- 
rava o temevanel giornalismo parigino, obbediente 
alle iegiunzioni superiori, Il fatto del Lion d'Ar- 
gent venne narrato senza frangie, senza pompe di 


stile, senza colpi di gran-cassa... Taciuto era tutte | 


il resto... 
XIV. 
Bepolto vira 
Sebbene Arnoldo non ponesso più mante al la» 
voro, agli etnsi aspuafatto 3 vivere con tula sobrietà 


FANFULLA 


della notte ! Lei crede wi dualismi ? O. xenga a 
senfimerome siam dl'accondo : 
* Laxita del soldato ,... 
M'è fim passata la raucedime 
Tremiasei. 
____———————+—+——_—..—._É_É_ 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Volevano buttar sossopra 
lo Stato, © tentar, nello sfacelo d'ogni cosa, îl ricu- 
della vigna perduta. Proprio così, miei rove- 
Fendi signori! Son gua io a servirsi — grida l'Opi- 
nione di questa mattina. — Vi leviamo per un 
gherone quella miseria delle corporazioni religiose; 
e, se vi movete, lo strapparete voi per fatto vostra 
e colpa vostra. 

** La Riforma dà uno spietone brasco brusco 
all’onorevole Castagnola, ch'essa crede addormen- 
tato sul suo portafoglio dell’agricoltara. 

Egliaddita la maniera di restituire all'antico 
onore questa magna parens frugura, che da qualche 
tempo, invece di fragi, non ei darebbe, secondo 
Bacone, che della fragalità coatta. 

Il giudizio è un po' arrischiato, ma passi in noma 
del buon volere che lo detta. Mi pisce, del resto, 
veder Bacone che torna alla zappa e all'aratro 
come Cincinnato. Oh! se in fatto di carote non no 
avesso mai coltivate altre, da quelle dell'orto în 


i candidati pel re- 
taggio D'Affitto; ma, simili si Soechi di certe ne- 
vato primatiscie, appena toccato il suolo ardente 
dolla stampa, si squagliano lì per lì. 

Dové andata la candilatara del marchese di Ra- 
diuì, cadutami pur ieri sotto la penna? Sraporata: 
oggi, al sno posto, c'è quella dell'onorevole Gerra, 
mandata per telegrafo da Roma all’ex-Comin del 
Pargdo. 

Che sia cenere del Vesv 
locità? 

Staremo a vedere. 

A proposito: i napoletani, parlo dei liberali, si 
mettono d'accordo por le nuove elezioni, 6 tennero 
pur ora on'adinanza per combinaro una lista uaie+ 
deile varie frazioni, © si può scommettore che la 
combineranno. 

I napoletani, la Lisogna elettorale so la sbriguno 
per partiti, non per circoli, como in qualch'altro 
prese di questo mondo. 

Ed è un grando vaniaggio, sapete: si evita la 
noia di cadere in qualche circolo vizioso. 


respinta a grando ve- 


** Bologna è tutta wani per applaudire alla 
dissoluzione del suo municipio. 

Mono malo cha gli alottari. 
tavano di lunga mano, e vi si sono 
Andranno all'urna colla divisa: Onestà e capacità. 
Ecco una divisa veramente pratica e bella. 

Paurchò l’arcivessovo noa si metta in mezzo come 
a Napoli! È vero che sotio quest’aspetto gli elet- 
tori di Bologna non peccano. Amano San Petronio, 
ma non già al municipio ; gli è appunto per tenernelo 
fuori che gli costraixono a due passi dal palazzo co- 
monale la sua basilica. 

** Ieri l’altro grande giorno di lotta elettorale 
politica: velemmo tre collegi alla prova, ed eccone 
il bollettino: 

Collegio di Lari. — Iscritti 884. Il sig. Simonelli 
ebbe 397 voti, e l'avvocato Panattoni 312. Eletto 
Simonelli: Panattoni ha dovuto accorgersi che la 
rappresentanza politica non fa dinastia. 

Del resto avrocati l'uno e l'altro: Arcades ambo. 
Io li consegno a 7. Canella. 

Collegio di Verbiearo. — Lo seratinio di ballottag- 
giospostò la maggioranza, e l'ingeguere Giordano si 
lasciò indietro di quasi cento voti il suo anta- 
gonista. 

Si troverà alla Camera nella posizione dei sitte 
dorraienti quando si svegliarono, che trovarono 
mono nuovo. Gli elettori l'hanno appunto lasciato 
a dormire in fondo all’urna sette 

Collegio di Bassano. — Gio. Battista Vanzo salì 


cenobitica da trovarsi, ua anno dopo quel tratto di 
tempo, alla testa di un discreto peculio, il quale 
gli permetteva di non preoecuparsi troppo di quanto 
sarebbe per addivenire di lui nell'avveniro. 

Eppoi l'avvenire, per esso, era Augusta. 

La sua occupazione costante consisteva nella let- 
tara dei giornali. Solo da essi sperava, o prima 0 
poi, avere quel raggio di Ince indicatore che non 
poteva chiedere alla polizia ‘0 procurarsi con altro 
mezzo. 

Un giorno, percorrendo un gran gioralo, la cu- 
riosità di lui si trovò alquanto eccitata da un pa- 
ragrafo contenuto nei fattî diversi. 

Un cronista marrava che il barone Alfredo Mi- 
rays aveva reso la gestione della banca provviso- 
riamento da lui diretta al padre suo, di ritorno 
dall’Egitto e da altri siti, e che, por sodisfare 
anco ad un desiderio della sua gentile consorte, 
eza partito per l'Italia ove forse arrebbe fatto un 
lungo soggiorno, tanto più che la baronessa, intà- 
ghitasi d'una villa da lei veduta nei dintorni dî Na- 
poli all'epoca d'un antecedente viaggio, l'aveva 
fatta acquistare dal marito, econtava passarrì unà 
parte dell'anno. De: 

Questa decisione della baronessa — protégaiva 
il eronista che vosti aveva trorato inodo di Pescare 


all'altezza di 148 voti sul livallo dell'arma, e Pietro 
anti soltanto a quella di 98 voti. 
io, — E 0 dirò con Omero: 

« Questi faro gli (estremi onor remluti» —— 
all'onorevole Bosio, che piantò in asso la vita poli- 
tica, Bassano è il suo collogio. 

Estero. — Rinforzato gliargini, ma, per 
cavità, non mi venite fuori colle coronelle. 

Rioforzate gli argini, perchè in verità l'alluvione 
cartacea dei nostri buoni vicini d'oltr’Alpe va in- 

‘spaventosamente. 

L’altro giorno il sig. Thiera ha difesa in grembo 
alla Commissione finanziaria l'idea di portsro 
2 tre miliardi e duecento milioni il mazimun 
dei biglietti chela Banca di Francia potrà emettere. 

Questo mazimazi, sinora, stava a duo miliardi e 
ottocento milioni. 

Quattr’suni or soro, i giornali della Sinistra, 
come segno della decadenza alla quale era venuta 
la Francia sotto il regime del Dae Dicembre, cita- 
vano deploraudo il miliardo in oro, che giaceva ino- 
peroso nelle cantine della Banca. 

Quel miliardo, secondo me, non vi dovrebbe es- 
sere più. 

Ela prosperità della Francia ? È risalita, come il 
Po, sopra il segao di guardia. Attentit.. E — a 
proposito — rammentatavi gli inondati 

** Gesuita è parola comprensiva, che abbraccia 
tutto il sistema della reazione ultramontina, esi 
esplica în tante forme, quanto sono quello che il 

Chiesa può assimere. 

1 parero di Bismarck, o allorquando Bis- 
marck ba un parere, lasciate a lui l'impegno di far 
valere le ragiogi della propria infallibilità, non 
dogmatica, ma ronlimeno diserctamente obbli- 


gran cancelliero gira a tondo la 
tutte fossero ge- 
je di sano agli 
vrelbe forse tro- 
chierichetti, 

che popolano l’alma città? 
** Tori l'altro l'Agenzia Stefani ci diè cenno di 
scoperta a Praga. Il telegrafo ha l'oc- 
rnalisti viennesi, 
le frange della 
cono alle modesto 
operati, che ten- 


spaventosa scoperta, e me l 
proporzioni zzaglia di 
nero delle riunioni, di notte,e p 
ina, por deliberare sull'opportunità di mandare 
patres il generale Kollor, governatore della Boemi 
tt sempre a Praga; e dal 


» 10 lo butto 

fuori con certo ciaismo. Effetti del contagio: i fo- 

ridlono e celiano su questo Ingubre ar- 

gomento, ei è granchò se non lo dichiarano uva 

commedia architettata dalla polizia per far paura 
alla gent». Uhm !? 

*3 San Pietro 6 il Kromlino si gaardano amo- 
rosamente, nello colonne di tutte le Voci 0 di tutte 
le Unità più o meno cattoliche. Anzi l'altro giorno 
il grande elettoro di Baviora segualava dal sto 03- 
servatorio un polverio lontano di cavalli scalpitanti, 
che, vista la direzione, io avrei creduti quelli d'At- 
tila flagello di Dio..So non che il sullodato marchese 
elettore, tra il sibillino o l'ironico, mi spiegò qual- 
mente fossero quelli della riscossa... cosa. di là da 
venire. 

Per fargîi piacero io gli cradetti: ma ecco qua un 
dispaccio de' fogli austriaci che viene a turbare le 
mie credenze ele speranze del buon marchese. Leg- 
gote: 

« Pietroburgo, 13 luglio. — In seguito a delle 
concessioni per parte del papa, le trattative po- 
trebbero prendore una piega favorevole. » 

Al! potrebbero? Vedete là nn condizionale vera- 
mente fistidlioso. E quello concessioni ? 

Chi concedo si lascia legar le manî, 0 colui che 
ha nello propria i capi della fune, state ». vedere 
cho sî lascierà condurre ove piaccia all'altro! 


E poi è tanto lontinala ‘Rassia, o nella Russia c'è 
perfino la Siberia. Domandateno al vescovo Fe- 
linsky. 


. Len no 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


New-York, 15. — Boutwell non negozierà più 
alcun prestito soi mercati europei prima che lo 
circostanze divenguno più favorevoli. 

I negozianti tedeschi ed il console tedesco hanno 
protestato contro il sequestro delle corvette di 
Haiti fatto dalle navi tedesche. 1l console ha dato 
le suo dimissioni. 

Il conte di Valsamola, governatore di Cuba, ha 
consegnato il suo posto al generale Ceballos. 

Madrid, 15. — Il ro partirà giovedì peri bagni 
di Santander. 

Versnilles, 15. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò quasi senza discussione il progetto del pre- 
stito, coll’articolo addizionale che autorizza la 
Banca ad elevare la circolazione a 3,200 milioni. 

Il ministro delle finanze, rispondendo a Germain, 
dichiarò che il governo si riserva la libertà d'azione 
cirea la non riduzione delle sottoscrizioni liberate 
immedistamente. 

La discessione dello imposta contisuerà domani. 

Ginevra, 15. — Il tribun:le arbitrale ba ri- 
preso le sue sedute. Si mantiene un assoluto segre- 

iunirà probabilmente ogni giorno 
‘di tutto î principi generali dol 


Favola per i bambin! grandi e piccoli. 
vedi numero 181) 
VIIL 
La fine di nn sogno. 
Rachimburso entrò, 
re Sus Maestà; îl fe- 
reso e mblto imbro- 


— Dov'è questo medico infernale ? — domandò 
Incantevole colla spuma alla bosea per Ta rabbia. 
iero, — Sax Eccellenza 


— Qhi ti parl 
— Di dov'è pas 
ansultariai ? 

Rschimburgo, che aveva riaccesi i doppieri o pa- 
reva che cominciasse a capire, guariò il principe 

ed alzò gli occhi al cielo 
sospirando. 

— Un nomo è uscito da quest'ascio che conduce 
nol tuo quartiere. Com'era entrato ? Come ha po- 
tuto faggire? 

burgo, — io mou ho la- 
seîato nemmeno per un minuto il mio posto, e non 
ho veduto nessuno. 

— Ti dico che nm uomo era qui nn momento fa. 

— Siro, Vostra Muestà non s'ingeota mai; se un 
uomo era qui in questa camera, c’è ancora, a mono 
che non sia volato via, o che Vostra Maestà abbia 
sognato. 

— Sciocco ! E ti sembro un uomo che sogni? 
Quella lampada lho rovesciata io ? E quello carte le 

te io? 

— disso Rachimburgo, — io sono ne n- 

e della terra, Dio guardi ch'io osi smen- 
tire il mio sovrano; Vostra Miestà mi dà la paga, e 
non mo la dà certo perchè îo mi permetta di cortrad- 
dirla. Ma quest'anno suceedono dei casì bizzarri, @ 

epidemia di sogni stravaganti. Non è da im- 
maginarsi tutto quello che si può faro o soffrire dor- 
mendo. Io stesso, pochi minuti sono, fuî sorpreso, 
mio malgrado, dal sonno. E so non fossi certo d'a- 


alla linea (1), facendo per la millesima volta il ri- 
tratto e li elogii di Editta — era stata preceduta da 
un'altra risolazione che non avea mancato di re- 
care sorpress nella high life. La celobre villa delle 
Aygalades presso Marsiglia, proprietà dotale della 
baronessa, era stata posta în vendita. Sombra che 
alla baronessa quella splendida villa ricordasse 
una spiacevole avventura di cui i giornali aveano 
fatto cenno aleuti mesi addietro (e qui si traevain 
balio la storia autica di Gilberta e la recente di- 
chiarazione di Valmerange), e che eila, dopo avervi 
fatto erigere una cappella espiatoria alla sua so- 
rella di latte, abbia rinunciato ad abbellire di sua 
presenza quella deliziosa e principesca dimora. È 
probabile però che la villa non rimarrà per lungo 
tempo muta e deserta, Corro voce che se no sia 
resa acquirente una celebrità del mondo galante, 
uma bellissima arlesiana, la quale apparve a Parigi 
come una brillante meteora durante la decorsa 
Esposizione Universa!a e di cui erasi perduta la 
traccia. La cronaca è incerta so la ravissante mon- 


{1) Sp qualche lettrice non capisce; 

sell RE retata, Cal enp questa Luna DIS 

francese pécher è la liyne,la quale, in cotesta iinguiai com- 

tiene un grazioso 

primo venuto fra i raf i 
5 ali in Italia che abbia introdotta 1 le 

abitudine’ di pagare li li a va tanto per linea. 


catembon iglio a dir Il 
reg: Ja co lio a rsi al 


daîne abbia passato li ultimi mesi alla pesca delle 
perle in Golconda od alla mèsso dei diamanti negli 
Ural ed altrove; fatto sta ch'essa ritornò miliona- 
ria ed è probabile che il parco ei giardini della Ay- 
galades sieno restituiti allo feste e agli splendori, 
come ai bei tempi ‘onto di Castellane.. 

Tre giorni dopo, Arnoldo era a Marsiglia. 

Le notizie date dal giornale erano esatti 
sta, la quale avera acci 
di battesimo, una pa 
di fantasia, era iufatti addivonuta la proprietaria 
delle Aygalades. 

Tutto era già pronto per riceverla. Il villaggio 
parova sossopra. Taluni gridavano allo scandalo. I 
più, peusaudo alla atfnenza dei visitatori, ailo fo- 
ste, alla quantità del servitoramé cho sunleva far 
capo al villaggio, sî railegravano, e facsano g'à il 
loro asseguamento sopra lauti guadagoi. 


to al sno sompi 


(Continua) 


Proprietà letteraria. 


— 


ver sognato, giare! 
dato due schiaffi ch 

— Duo schi 
tasma! 

— ANI... Vostra 
sono una bestia — 
fantasma | 

— Eio che non] 
la sua voce, i suoi di 
significa ciò ? È un 
mento celes 
cia 2... Non importi 
chimburgo, non un 
questa borsa e seri 

—Èit 

Dopo di 
uno zelo ed una dei 
o tro velte il re. 

Tan î 


suonò il camparo! 
tando un gran ni 


più nmite de' 
primo il giubilo 


carono le parole: 
tanto com 


gave; ma il popo 
stra..... ed è uuu 
d aspetta: 


da un grido 
cuore. Gili 


cantovole si 


mo, È 
trombetta « 
biso, 

Nè certi 
alla tipogro 


come i pifi 


Tl lavorì 
La concil 
pre alle vis 


Circolo di 
anche il d 


r__—_—7_7_77__=7=+=<<1zt1Z21__m—em_____ e 


FANEF 


ULLA 


tasma ! 
Ahi, 


fantasma ! 


queste borsa o serba il più rigoroso segreto. 
— È il terzo! — borbottò il cameriere. 


o tre volte il re. 


more strano; gli pareva sentire delle campane, 
dei cannoni, delle musiche... Egli mon si ingannava, 


tando un gran niazzo di fiori. 
, — di; 


carono le pa 
ese) commosi 


fazzoletto, cacciò di 
e si mise a baciarla come 


iornale ; e mentre il came- 
ra, tentò di raccogliere le propri 
le caso quel ze sì trovavano 
rire ? Come 
ora Bandernola non s'era ancor fatto 


1 prizcipe voleva rifl 
gare; ma il popolo era 


l terrazzo, fu salutsto 


fece battere il 


donne agi! 
il sovrano i bambi 


fantasma avera avnto ragione. 
(Continua) 


messe in mov 


forz 


a l'apparato 
n dalle prime ore del mattino è s 
bollenti spir 


fca sicurezza che pass 


mmodesta; 


sospesa al fianco sinistro; cppiîre tutti gli occhi, 
non ostante tanta mod 


tia, si volgerano su 
almente più effetto 


un po peggio. la 
trombetta delle tre intimazioni; ma no; fu 


bisogno di ado; la. 
Nè certi progetti d'incendio, di sacche 
si stampa un giornaletto ci 
. benchè vociferati fino 
0. 

Fu la ragione che prevalse, o la paura di far 
come i pifferi di montagna. 


sn 


Ii lavorìo delle elezioni continua? 
La conciliazione delle frazioni liberali è sem- 
pre alle viste: ora si fa vedere, ora disparè na- 
‘0 di qualche grossa indivi- 
va vicue, come capricciosa fata 


versognato, giarereî che una mano invisibile m'ha 
dato due schiaffi che m'hanno risvegliato di sbalzo. 
— Due schiaffi! — disso il ro, — È Zi; è il fan 


Vostra Maestà ba mille ragioni, ed io 
sono una bestia — esclamò Rachimburgo; — è il 


— E io che non l'ho riconosciuto! Eppure avera 
la sua voce, i suoi gesti! — disse il re. — Ma che 
significa ciò ? È un muovo insalto? È un avverti- 
mento celeste ? C'è qualche pericolo che mi minas- 
cin... Non importa; rimarrò nei miei Stati. Ra- 
chimbargo, non una parola di tatto questo ; prendi 


Dopo di che si mise a spogliare Sua Maestà con 
uno zelo ed una destrezza che fecero sorridere due 


Tante emozioni successive allontanano il sonno. 
Quando il re si addormentò cominciava ad albeg- 
giare, ed era giorno pieno quando si svegliò. In 
10 momento che non è più il sonno e non 
è ancora la veglia, Incantevole credè udire ua ra- 


iatosi affatto udì un baccano infernale. Il re 
suonò il campanello. Rachimburgo comparve por- 


= — conceda Vostra Baal: al 


surri purissimi, che non domandano di meglio 
che mettersi d'accordo con i romani per îl 
jonfo completo di una lista che non fosse 
quella del palazzo Strozzi. 

su 


La Società romana degli omnibus, ha deciso 
che quind'innanzi sarà proibito di fumare ne 
suoi veicoli. Meglio tardi che mai! E giace] 
la Società par che si metta sulla via delle 
forme, dovrebbe proibire possibilmente, oltre il 
sigaro, anche i cani, le persone in maniche di 
camicia, i fardelli delle lavandaie, el similia. 

Se pure non credesse poi anche conveniente 
di riformare completamente i suoi pesanti ed 
indecenti veicoli e le sne rozze. 

sro 


Quanto si grida. quanto si broutola tutti 
sulla sporcizia di Roma! Ma quando diciamo 
qualche cosa, domanda la parola l'onorevole 
e ci presenta un esercito di spazzini, 
decorati nel berretto di tante belle N. P. di 


metallo. 
O allora? Ma credo di aver trovato il ban- 
dolo della matassa. L'altro giorno uno spazzino, 


mi, come di consueto, la granata in 
be, mi stende inve 


ed 


famiglia. 


10 non sno più tanto sorpreso 


a di Ri 


da quel 
delia spe 


HI signor n 
pendio» di 


marchese è 
i fa quello che 
vvenire mi sia dato 


NOTIZIE 


ompagnia della 4* legione della guar- 
lo vieno convocata per la seconda volta, 


esenza divisa, nell'officio del comando 
egione per giovedì 18 luglio alle 8. pome- 
ne, per l'elezione del capitano. 
*, Dall'S al 14 corrente luglio le gnardie mani» 
spali operarono 79 contravvenzioni a vettare pub- 
, 151 a earvi, carrozza ecc., 42 per occupazione 
di suolo pubblico; soccorsero 78 melati nelle pub- 
bliche vie, impedirono 270 volte ilgiuvco in pubbli- 
corn tutto $02 operazioni 
=%, Presso l'ufficio di poli 
depositato: 

Una tabacchiera — Una lettera ed un passaporto 
per l'interno, appartenenti a Berardi Sebastiano 
— Licenza per banco, una lettera e ricevute, ap- 
partenenti a Scarpini Agostino — Un cane Ferrier 
— Un biglietto di pegno por lire sette — Un ven- 
taglio el un bastone — Alconi documenti, appar 
tenenti al sig. Michele Citton. 

Dal 15 al 16 luglio 1872, farano arrestati: due 
per vagabondaggio, uno per ingiaricalle guar 
cità, uno per porto d’arma insidiosa, uno per reni 
tenza alla leva. 

2%, Certo E... Francesco, per motivi d'interesse, 
ferivà con un colpo di bastone cerioS.... Natale. La 
ferita si giudicava guaribilo in 8 giorni. 

*, Circa le 2 pomeridiane di ieri, mentre il mu- 
ratore Santini Argelo'era intento a lavorare sopra 
un ponte, nella fabbrica în costruzione in via Sisti- 
na, cadde, riportando varie ferite guaribili in 15 
giorni. 

«% Nelle ore pomeridiano di ierì, sulla piazza 
di Termini, vennero a contesa un muratore ed un 
vettarino, per non so che causa. Terminò la rissa 
coll’arresto del secondo, eseguito dui reali carabi- 
nicri, per aver vibrato al primo un colpo di score, 
cagionandogli una ferita contusa guaribile in 15 
giorni. 

+°, Programma dei pezzi che suonerà stasera 
în piazza Colonna, dalle 9 alle 11 pomeridiane, la 
musica del secondo reggimento granatieri. 


urbana si trovano 


Marcia Imeneo. Rica, 
Sinfonia Gualidimo Tell. Rosstst. 
Valtz dia. Gozzi. 
Finale Soffo. Pacisi. 
Scena © aria Lombardi. Veil. 
Finale Mocdeh. Vatdi. 
Notturno . Quadriglie. Srasvss. 
Marcia Motivi nazionali. Sivoîa. 
tn 


Romana oferta senza affari. — Barca Generale, 
Immobiliare e Gas con troppa distaaza fra l'offerta 
e la domanda, epperò senza cobtrattazioni di sorta. 


Reniita Italiana 500 i c 


[NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che le notizie di S.A. R. la prin- 
cipessa Margherita sono assai soddisfacenti. Il 
soggiorno di Schwalbach ha molto giovato 
alla sua salute. Fra poco la principessa si re- 
cherà ai bagni di mare ad Ostenda. 


Francis 
Napoleoni d'oro 


In conferma di quanto abbiamo già detto 
intorno alla partecipazione all’obolo degli in- 
sorti carlisti în Ispagna ci viene riferito, che 
di accordo con ì legittimisti di Francia e con 


A PAGAMENTO 


INSERZIONI A_PA 


l'ex- duca di Modena, gli agenti carlisti siano 
ora intenti a fare un prestito per fomentare 


sempre più l'insurrezione. 

ella attuazione del nuovo ordinamento il 
Ministero dell'interno ha deciso di dare, tanto 
per i suoi impiegati, quanto per quelli delle 
prefetture, la più completa esecuzione all'ordine 
del giorno De-Blasiis, di sorte che saranno con- 
servate le attuali posizioni a tutti coloro i quali 
non tentarono 0 non riuscirono nella prova 


arrivato il signor marchese di 
Montemar, ministro di Spagna presso il Re d'l- 


‘i sera © partito iu congedo il ministro di 


a presso la Santa Sede. 


“"TELEGRAMIMi PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Bologna, l6. — Lo sciopero di 
fiaccherai ebbe origine dal fatto ch'essi 
credevano d'essere stati tassati di li 
a titolo di posteggio, oltre le lire 34 
Vesercizio. | - 


Conosciuto l'errore, tornarono al la- 


D'OGGI 


SPETTACOLI 


opera del maestro Bat 


NOTIZIE DI BORSA 


cona tremenda! Pare che i nostri speculatori 
avessero preso gusto ai rialzi continui degli scorsi 
giorni. S'erano proprio avvezzati malo! 

Oggi, perchò ci è arrivata la nostra rendita dal- 
l'estero quotata allo stesso prezzo di ier l'altro, i 
più coraggiosi sono tutt'al un tratto diventati ti- 
midi, o a forza di timidezza siamo scesi di mezzo 
punto! 

Se accogliumo com tunto poca sicurezza la fer- 
mezza del mercato estero sui nostri valori, questi 
risentiracno davvero del male che da noi si teme. 
— A forza di gridare al lupo! finiremo per trovarci 
il lupo in casa! 

1 contratti sono stati relativamente numerosi, 
visto le pocho persone che si trovavano in Borsa, 
ed i prezzi fatti sulla rendita sono stati 7250, 55, 60 
per contanti, e 72 60, 72 70, 72 11 por fine mese. 

Il Blourt, questo valore disgraziato che trovasi 
ordinariamente in possesso di preti e monache, oggi 
ha avato gli onori della giornata. — Se no trovava 
dello partito di tutte lo entità, ed al prezzo di tatti 
i numeri dell'abbaco: a 71 80, 85, 90, 92 112, 95; 
— so si stava in Borsa un altro quarto d'ora si por- 
tava sino a 7250! — La campana del sindaco ha 
fortunatamente fermato l'entusiasmo dei compra- 
tori in abito talare. 

Anch'oggi free capolino qualche contrattazione 
di Austro-Italiane al prozzo di 532 — ma iu piccole 
quantità, essendovi a questo saggio più compratori 
che venditori. 

D'Italo-Germaniche non si è parlato; il prezzo di 
625 ex-coupon pare non sedarre i venditori a cedere 
le azioni. — E noi comprendiamo perfettamente 
oggi questa resistenza a vendere, dopo aver letto il 
bilancio pubblicato da quelia Banca. — L'azioni- 
sta, il quale sopra un’azione che costa oggi effetti 
vamente in denaro 875 lire, partecipa agli utili in 
2,475,984 per un solo semestre — trova che sulla sua 
sizione egli ha assicurato lire 24 75, ovvero il 
13 20, senza calcolare tutto quanto la Banca prò 
guadagnare rel secondo semestre. 

Mettendo solo altri 6 0/0, si arriva al 20 per 010 
circa, ciò che dà all’azione stessa un valore commer- 
ciale di circa 450 lire, e per esso un valore nominale 
di 700. 

Ora le azioni sono a 625 — hanno dunque tutta 
la possibilità di salire più in alto. 

1 Cambi fermissimi e molto ricercati, e la Banca 


Rara Iata Tone 


con R. Decreto del 17 maggio 1872 


Capitalo Sociale di CINQUE SILIONI di Limo [alano 


completamente sottoscritto dai fondatori 


i 


Consiglio d'Amministrazione 
Comm. Ubaldino Peruzzi, Presidente. 
Moisè Valensin, Vice-presiderte. 
March. Pietro Torrigtani, Segretario. 
Alessandro Borgheri. 
Emilio Bekrend della Vereins Bank di Vienna; 
Conte comm. @. de Cambray-Digny. 
March. Andren Carrega Bertolini. 
March. Mario Covoni. 
Cav. Bartolommeo Cini. 
Emanuele Orazio Fenzi. 
Giorgio Fossi. 
Giorgio Maquay. 
Cav. Giulio Turri. 
Felice Vivante. 
Federizo Vittorio Wagnière. 


Censori 

Baroie Giorgio Sonnino. 
Giuseppe Grego. 
Raffaello Borri , 
Cesare Yolpini | 
Consulente legale 

Comm. avv. Tommaso Corsi. 


Supplenti. 


More 


Giacomo Maroni. 


"a = noe riceve da ‘anta e core 


4 oo per i depo 
4 12.00 per qu 


5 0,0 per quelli 


i da 3 a 6 mesi; 
6 mesi e più. 

I correntisti 
mediante Chègues 
fino alle L. 2,000 senza preavviso; 
fino alle » 10,000 con 3 giorni di preavviso: 
fino alle > 25,000 con 5 giorni di preavviso; 
fino allo » 50,000 con 7 giorni di preavviso. 

Per somme maggiori si prenderauno speciali în- 
telligenzo colla Direzione. 


potraano prelevare sel loro conto 


Nuove Pubblicazioni 


DeL 


A, STABILIMENTO RICORDI 


Mirano - Napori - Roma - Firenze 


42101 ANGELERI (A.) IZ pianoforte. Posizioni 
delle mani. Modo di suonare. Cenni teorico- 

ci ilustati l'acqua fort da Eleuterio 
> + nelti Fe. 10 

10422 BERENS (È) 30 Etu2es-Poisies pour piano. 
a _ Collection de Morceanx mélodiques, expres- 
42425 sifs et caractéristiques pour ceux qui veulent 
se priéparer aux ceavres de l'Ecole moderne. 


4 fascicoli a . . . + lordi4 Riuniti 15. 
Sei piccole Sonate per pianoforte, accurata- 
mente diteggiate. . . . . . Riunite 15 


42431 (Vendonsi anche separate). 
42419 CAMBIASI (P.) Rappresentazioni date nei 
Best Teatri di Milato 1778-1872, 2° edi- 

+ +» netti Fr.250 

so727 PANZACCHI (È.) Piccolo romanziere. Rae- 


celta di poosio liriche per musica da camera. 

42356 Sctor €) Dormi pure Serenata per 
So Br. . 3.50 

42866 Zen, per S. 01° IE 50 
42857 La Rivincifa. Scherzo per S._‘ ‘ ‘3/50 
42858 Ze Montanine. Duettino per S. O 0. .4 50 
42860 Tal so remo marinar. por d6. 53 
42861 Le 00 caio. Canzone per MS. e Br. . 4 


in Roma un apparta- 


SVAFFITTA Sonne 


tralissimo. Dirigersi con lettera alle iniziali 
G. A. B., vicolo Scanderbech n° 91, 1° p 


RISTORANTE CARDETTI 
via Mercede, N. 21, piano primo, e N. DB 

scelta cucina milanese e piemonte: 

dn 


GRANDE ALBERGO. DITALIA. E CROCE DI MALTA 


in Genova x 
Tenuto da Felice Battacchi, bella. situazione, 
c tevole e moderato. 


@L1I AVVISI ED INSERZION. 


__—_______——___ tI Specialità. 


Interessante Pobbiiazion 


+94 


L’avvenire 
» 


6. BARBÈRA, Editore a 


Rocenlissime: Pubblicazioni 


ei 


| Firenze 


lozione ita- 


Roma Capitale|y carattERE, f=reitai mari 


Lettere i al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo 
L. 1 50 franco di porto. 


SULLA 


DECADENZA FISICA 
DELL'UOMO 


nelle attuali generazioni 
di Oscar Giacchi. — Un volume di 
pagine 222, prezzo L.2; nel re- 
guo L. 2 10. 


LETRE REGINE 


Racconto storico di Saîntine X.B., 
tradotto da G. Sapio. — Un voi: 
mo di pagine 248, prezzo lire 3 
franco di porto in tutto il regno. 


GARIBALDI 
COLONIZZAZIONE ELLA SUDBEN 


di P. L. LAZZARINI. 
Presto lire 1, franco di porto. 


Lezioni Orali 


DI AGRARIA 
del marchese Cosimo Ridolfi. Terza 
edizione — 2 volumi. Prezzo L. 15 
franco di porto in tutto il regno. 


UNA SIRIA ELAINE 


lame di pagine 358. Prezzo L. 4. 
— Nel regno L. 4 20. 


Bianca di Bassano 
Tragedia del iuseppe 
Ramelli, — pre ee cs di 
porto in tutto il regno. 

Per avere le dette pubblicazie- 
ni dirigersi inyRoma a Lorenzo 
Corti, piazza Crociferi, 18, e F. 
Bianchelli, via di Santa Maria 
în via, 5L — In Firenze al st 
gnor Paolo Pecori, via Panzani, 
mumero 4, 


ner, in 


| 
lia È 


NON PI oioniregato a MER 
L'Olo di Fegato di Nerluzza, il quale è sempre preso dagli ammalati con disensta, è cramai superdo. 


L'Estratto di Orzo Tallito 


chimico puro del dottore LENK 
PRODOTTO IN QUALITÀ CORRETTA DALLA FABBRICA M. DIENER, STOCCARDA | 
è l’unico medicamento il quale con più gran successo sostituisce l'Olio di Fegato di Merluzzo, 


Il suddetto estratto viene applicato in Germania, Francia, 
marie autorità scientifiche, e ha trovato, qual eminente medicamento, in poco tempo anche in Italia 
il meritato riconoscimento, e viene raccomandato caldamente dai primi professori e medici. Detto 
vero Estratto d’Orzo Tallito in bottiglie quadrate, lo 

impressa mel vetro, Aale-Ectract nack. Dott. Li 


Si vende in tutte le principali farmacie a L. 2 50 per bottiglia. 


| Deposito generale per la vendita all'ingrosso in Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 
| Al minuto presso la Farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, 17. In Roma, Lorenzo 
| Cortì, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 
Deposito in Livorno presso i signori Dunn © Malatesta, via Vittorio Emanuele, 11. In Pisa presso 
Farmacia Rossini. 


l'Autore scritte da esso espressamente per questa traduzione 
Tn "Un volume con ritratto. (Collgione di Po 


fi "Usi so rio. 
Nozioni fondamental 

|) mondo fisico, ite dal. dott. C. PescaroRI. 

COSROGRAFIA, senso sio Teri 

io) 136 

SOFOCLE, Tage ted da Pea om — 8 3 

Mediante Vagli: Postale o Francobolli all’Editore G. 

“saranno frane 

MR ENOTIII 

all'importo. 


san se [LALNN(N}\ 


Guarigione pronta e radicale degli scoli. 
INIEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore 
dalle diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni le 
‘gonorree recenti od inveterate, goccette e fiori bianchi; senza mercurio 
od altri astringenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio. Ita- 
liane lire 6 l'astuccio con siringa, e lire 5 senza, con istruzioni. 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Eremila di Spagna 
inventate e preparato dal professore DE-BERNARDINI sono prodi- 
giose perla pronta guarigione della tosse, angina, grip, tisi di primo 

raucedine e voce velata o debilitata (dei cantanti ed oratori spe- 
cialmente). It. lire 2 50 la scatola con istruzione firmata dall'autore 
per agire in case di falsificazione. È Ca 
All’ingrosso a Genovs presso l'autore; e sì accordano gli sconti a 
norma del catalogo. — Al dettaglio a Roma da Sinimberghi, farmacia 
inglese, via Desideri piazza Torsanguigna e farmacia della 
Minerva. Cirillo al Corso. Marchetti all’Angelo Custode. Bruoon, Do- 
nati e Scarafoni, ed in tutte le principali farmacie d’Italia e dell’estero. 


LA GUERRA FRANCO-GRICIANICA 


del 1870-71 
redatta dalla Sezione Storico-Militare del grande Stato maggiore 


Unica versione italiana autorizzata 


azione, dirette in lettera affrancata all'editore 
VOGHERA CARLO, tipografo di 8. M. (Roma, piazza del Gesù, 47), 
dovranno essere accompagnate da un vaglia poztale‘di Hire cinque, 
in acconto delle prime dispense, il qual pagamento dovrà essere ripe: 
tato di mano in mano che il valore dello dispense pubblicate sarà 
uguale alla somma pagata in anticipazione. 
Per le carte topografiche sarà a sno tempo aperta una speciale as- 
sociazione. 


Si è pubblicata la 1° dispensa. 


LULZO! 


Inghilterra ed altri paesi dalle pri- 


quali hanno da una parte l'iscrizione 
Link, e portano dall'altra l'etichetta e firma M. Die- 


L'INDOLENZA IN ITALIA {qugo 6 Trvdd 


E L'IMPORTANZA DELLA DONNA 


AURELIA Cimino — FoLLiero DE Luna 
pù delle GOCCIE DI TURNEBULL 


PREZZO LIRE UNA. 


infallibili per la sordità 
Dove non manca parte all’appa- 
recchio uditorio mediante l'uso 
si guariscono în poco tempo © în- 
fallibilmente ogni sordità, tanto 


Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Ro- congenite che acquisite. 


ma, pressoLORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — 
F.-BIANCHELLI, 8. Maria-in Via, 51. 


Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in pra- 


vincia. 


CONTRO GLI INSETTI 


del celebre botanico 


W. BYER DI SINGAPORE 
(Indie inglesi) 


| POLVERE vege- 
| tale contro i sorci, 


NB. Ad ogui scatola 0 vaso va 
unita dettagliata istruzione, — De- 

ito presso Paolo Pecori, Firenze, 
Pia Para 4. Roma, Lorenzo Cor- 


i, più iferi, 48, e F. Bian- 
Shel Fata Maria 8,6 > 
INDEBOLIMENTO 


Impotenza Genitale 
guariti in poco tempo 


PILLOLE 
ESTRATTO DI COCA 


del Perà 
del prof. J. SAMPSON di Nuova- 

York Brondway, 512. 

Queste Pillole sono l'unico 6 più 
sicuro rimedio per l'impotenza e s0- 
prattutto le debolezze dell’aomo. 

d'ogni acatola con cir- 


Il prezzo 
1 quantapillole è di lire 4, franco di 


porto pertutto il regno contro vaglia 
portale. 

Deposito generale per l'Italia Fi- 
renze, Paolo Pecori, via de'Panzani, 
i. — Roma, Lorenzo Corti, via Cro- 
ciferi, 48. 


Ras 
Lezioni di 
La signora de Foix di Parigi dà 
lezioni di lingua francese prati- 
cando un metodo facili 
impararla in poco tempo. 


Lezioni di Conversazione 


Essa dà puro lezioni d'ing] 
Indirizzarsi in via delle Muratte, 
68, piano 1°, presso piazza 
vra al Corso. 099) 


SAMI FLO 


# Serle Prima 
| di 
1B) Contro vaglia postale di 


Lire 5 
presso la Libreria Reale di 


® 
Bi Emanuele Caprotti 
ini 


in Vicenza. 


Nuovi Paracalli 


o Cuscinelti veri all'Arnica 
(SISTEMA GALLEANI) 


infiammare il piede; mentreil sud- 
detto sistema, se al calcagno, alle 
dita, al dorso od in qualsiasi altra 
purfe del piodo si manifestane 
occhi di pernice od altro in- 


seò 
i 
f 


Hate 
i 


del Disco un foro un poco 
iù grande del sovrapposto Para- 
fl quale sinumidisce di nuovo 


EHELE 
pi 
Hi 

La 

pi 


mi rietà dell’armica che to- 

caldo lo si snida 

dalla radioo 6 con l'ogna lo i stacca, 
in Firenze cent. 80 per 


3 iazza Crociferi, 44 
— F. Bianchelli, santa Maria in Via, 


mumero 51. 


i alaglioi 
ricerino presso XE Lx OBLIEGZIT, Roma, via del Corso, 220 — firenze, vi Panzani, 28! 


H 


H{HA: ì i 


AL MARE!!! 


In Sestri (a Levanto di Genova) si affittano due appartamenti 
soi stanze, tre sale, una cucina, una cantina ciascuno, supp. 
mente finiti e mobiliati (biancheria e argenteria escluse). è 

Il palazzo è situato a pochi passi dal mare e dalla stazione: | 
giardino all'inglese © villa fruttifera attigua, terrazzi, ece. 

Pressi d'offitto: Primo appartamento .L. 300 — 500 — 6; 
750 — 1500. Secondo appartamento L. 400 — 600 — 750 — 
— 1800 per 1, 2, 3, 4 mesi; un anno rispettivamente. 

Dirigersi: GIOVANNI RISSETTO, Sestri-Levante. 


sî vende, con mobili 0 sm, 
PER CAUSA DI PARTENZA 1: ‘vite aenominata 
CAPRICE (ana volta villa Kreveu), sita in un de'più bebli pui; 
Posilipo. Si vendono inoltre, ivi, anche carrozze e cavalli. 

È permesso visitarla nei giorni di lunodì, mercoledì e sabato, 
ore 4 alle 7 pomeridiane. 


Recentissima pubblicazione 


LETTRES DE FRANCE ET ITAL 


DI 
ALESSANDRO HERZEN È; 
Tradotte dal russo in frauceso 


Prezzo L. 3. e 2 |a 
Si spedisce franco di porto nel Regno dietro vaglia postale 
L. 3 20, diretto a Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, num. 4. 
In Roma, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso 18 
Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 


SR 


Piano Generale 


CITTA" DI ROMA! 


con specchietto dimostrativo 
di tutte le Strade, Monumenti, Piazze, Chiese, cce., e 


Prezzo — lire 8. 


Presso PAOLO PECORI via Panzani, 4. Firenze. — l'oma, LOR 
CORTI Piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 5 


Pinza 
S. Maria Novela 


fa spedizione in Provincia contro vaglia postale di L. 2 10. j 


FIRENZE 


Piazza 
8. Maria Novella 


Owuibus per comodo dei signori viaggiatori 


PILLOLE: ANTIGONORROTCHK 


del professore P. C. D. PORTA 
ADOTTATE AL 1851 NEI SIFILICOMI DI BERLINO 
{Vedi Deutcne ilinik «i l'erlino e Medecin Zeitechritft di Wilrzburg 
16 agosto l&5t e 2 febbraio 1866, ecc., ecc) 
Di quanti specifici vongoro pubblicati nella 48 pa; 
proposti siccome rimedi ili contro le Gonorree, Leucorre, ecc., 
ssuzio può presentare attestati col snggello della pratica come cod 
pillole, che vennero adottate nelle Cliziche Prussiane, sebbene lo scop 
fore sia Italiano, e di cni ne parlarono i due giorzali qui sopra citati 
E o esse aila virtù specifi 
do la gonorrea, agiscono altresì come purgative; otten- 
gono ciò che dagli altri alstemi non si può ottenere, se non ricorrendo si 
purganti drastici od ai lassativi. È 
Vengono dunque usate relli scoli recenti anche durando lo stadio in- 
fiammatorio unendori dei bagni locali coll’acqua sedativa i, senza 
dorer ricorrere ai purgativi ed ai diuretici; nella gonorrea cronica o go 
cetta militare, portandone l'uso a piualta dose; e sono poi di certo effetto 
i residui delle gonorree, come ristringimienti uretrali, fenesmo te 
emorroidario alla vescica. 
“Contro vag) tale di L. 2 40 0 în francobolli si spediscono franche 
‘2 domicilio le pillole antigonorroiche. — I. 2 50 per la Francit; L. 2 90 
per l'Inghilterra; L. 2 45 pel Belgio; L. 8 48 per l'America del Nord. 
Deposito generale per l'Italia presso PAOLO PECORI, a Firenze. vis 
dei Panzani. nom. 4 — A Roma presso LORENZO CORTI, via Crociferi. 
48— F. BIANCHELLI $. Maria in Via, 51 
Deposito speciale in Livorno, presso i signori E. Doxa e Maturi, 
ittorio Emannele, 11. 


TISI DICUORE 


MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Prezzo LIRE TRE. 


Presso Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4. — In Roma presso Lo- 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, o presso F. Bianchelli, 8. Maria in 
Via, numero 51. 


Sì spedisce in provincia contro vaglia postale di L. 320. 


Da Toeb DEL GUORA 


poesie varie di EDoARDO TURQHETTI 
PREZZO LIRE UNA. 
Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Panzari, 
u. 4. Roma. LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, € 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. Si spedisce in 
provincia contro vaglia di L. 1 10. 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. 
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SIONI 


Anno. IHI. 


Paermi p'Associazione 


STES p-sm-ao 
Se 
Pei reclami 
pieni Gini 
rain 
UN MESE REL REGNO In 2, 63. 


NFULLA 


Num. 194. 


Direzione E° AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75 
i veisi cà tastraicol: prosse 
E- E OSLEGHT 
via del Gernse 120 | via Panni Ds 
1 ANOSCASTTI NOS BI RISTETUIOOBe 


ter aSbicnari fnelare veglie postale 
all'amminiatratore di FAMTULIA. 


(tm enamzo AnneTzATO OmEE. 10 


Faori di Roma cent, 10 


ROMA Giovedì 18: Luglio 1872 


L’ L'HOMME-FEMME 


L' Homme-femme è V événement di Parigi, la 
novità di moda. Lo dice un giornale parigino, 
il quale aggiunge:-«Per:qualche settimana, in 
famiglia, nell’ora per altro in cui le ragazze 
sono ite a letto, non si discorrerà che del- 
l’Homme-femme — il titolo e il soggetto d'un 
nuovo libro di Alessandro Dumas, figlio, pub- 
blicato ier l'altro a Parigi. » 

Poichè.i giurati ci hanno finalmente liberati 
dal processo Agnoletti, e la batrocomiomachia 
eletto-clericale, peî furori e le ‘paure dararesi, 
sè falta uggiosa e volge al ridicolo, ben pos- 
siamo, tra un bagno e l’altro, discorrere anche 
noi de l’événement.. 

S'intende che ne dirò solo quel: tanto. che 
può essere letto anche -dalle fanciulle della 
famiglia — a condizione che non ne compren- 
dano che la metà. — Raccomando però alle 
leggiadre e curiose mammine, le quali s'af- 
fretteranno a farsi comperare o regalare il 
libro, di non dimenticarlo sul tavolo. 

L’Homme-femme è anzi tutto un titolo, come 
l'insegna di un bazar, în cui stanno esposte 
nelle vetrine, adorne con tutte le grazie dello 
spirito, dello ingegno e dello stile: l’uomo, la 
donna, il sesto comandamento, l'affaire Du- 
bo il’matrimonio — non-sacramento — 
l'amante -nèlle varie sue specie, Ja. donna 
quale è, quale dovrebb'essere, e sarà quanav 
« î tre lati del triangolo — Dio, Vuomo, la 
«donna — si saranno intesi fra loro: cioè a 
dire quando invece che l'uomo e !a donna 
s'uniscano contro Dio, ciò che non avverrà 

mai, o che Dio per mezzo del prele e la donna 
si uniscano contro l’uomo, come accade oggidi, 
® Dio e l'uomo e la donna si.mettano d'accordo 
Tra loro.» Allora sorgerà il regno dell’armonia 
universale, ecc. — al quale si giungerà per 
mezzo del matrimonio — alla Dumas — il 
matrimonio dell'avvenire, nel quale l'uomo 
© la donna non formeranno che un solo essere, 
di cuore e di mente, sì che dall’associazione 
del corpo e dell’anima ne risulti un nuevo ente 
che sarà l’homme-femme. 

E' pare, anche secondo Dumas, che il ma- 
trimonio sia presentemente un po' diverso. 

Uditene la descrizione: 

« Voi avete, senza dubbio; assistito ad una 
funzione nuziale sia dell’aristocrazia, che di 

borghesi o popolani. V'è nell’una o nell'altra 
più o meno di fasto, più o meno di corteo, ma 


l'aspetto e l'impressione è la medesima in 


tutte; una cosa che al' postutto è triste, ed ha 
l'aria di un sacrificio umano. Osservate gli 
sposi; quale è fra i- due, in quell’atto, supe- 
riore all’altro? Certo la donna. Pensate a tut- 
tociò che ella reca in quel sacrificio; a ciò che 
arrischia! Essa affronta un enigma! Epperò 
quali ansie e qual turbamento! 

< Essa reca nel matrimonio l’innocenza, 
una malcompresa curiosità, un involontario 
terrore, e ciò che essa crede essere l’amore. 

< Osservate invece l’uomo: contadino; ope- 
raio, negoziante, duca 0 pari che e’ sia,'egli è 
questo per Iuî il gibrno della sua vita‘iter 


quell’abito nero, la cravatta bianca; e quel- 
l'onda profumata di parrucchiere, dalla quale 
è sempre un po’circonfuso. Comprende egli 
la importanza, l'eternità dell’atto che sta com- 
piendo? Non ne ha neppure il sospetto. Egli 
è occupato da due soli affetti: il calcolo o il 
desiderio. Egli compie, - senza ‘avvedersene, 
‘uno spergiuro ed un- sacrilegio — poichè per 
contrarre questo legame assoluto, egli, se è 
onest’uomo (una parola questa, cui si fanno 
fare delle parti singolari!) se è onesto 
uomo dovette distruggere fin nella memoria, 
certo col fatto, que’ precedenti amori, ai quali 
aveva del pari assicurata l’eterni > 

Secondo Dumas, v'hanno tre categorie di 
donne (do.il testo. originale, come usasi con 
Linneo): 

Les vestares, ou femmes du temple; 
Le matrones, ou femmes de foyer; 
Les hitaires, on femmes de rue. 

La Vesiale, cioè lasposainnocente; può pas- 
sare nella seconda o nella terza categoria — 
ciò dipende dall'uomo. 

A poco a poco lasposa scompare e sorge 
la donna di mondo, «la trasformazione 
grottesca e malsana della specie. femminile, 
nelle nazioni incivilite. > 

Ecco il-procélé. « Essa compera un mag- 
gior volume di capelli; si tinge, si dipinge, 
si incipria, secondo che corre la stagione e la 
moda, va scollacciata, e. mostra le spalle e la 
parte superiore delle braccia. 

«Il suo petto,negato al figlio, è esposto agli 
sguardi, inun ‘bustino di raso attraverso il 
quale passano gli occhi di tutti. È il paretaio 


delle tentazioni, e ilrichiamo de’ complimenti; * 


glie ne si possono fare quanti si vogliono, e 
con'frasi più coperte ch’esso non sia. 

« Del'rimanente essa nulla sa, nulla com- 
prende, nulla legge, e chiacchiera di ogni cosa 
con piccole frasi rotonde, profonde e vuote, 


che pur fanno andar in estasi d’ammirazione 
lutto il sesso maschile che lestaintorno, come 
i fanciulli innanzi al magazzino dei palloncini 
di taffetà rosa! 
< Infrattanto il bambino o la ragazzina è 
passata dalla nutrice ‘alla bambinaia, poi al 
collegio od al moriastero. Lo si va; o la si va 
a vedere in qualche ora del giorno, od una 
volta la Settimana. Finalmente, o. perchè il 
marito abbia esaurito il suo. repertorio, 0 che 
gli verga. meno la memoria nel meglio della 
lezione,. ‘che infine la sua'parte non ottenga 
stictessso; certo è che la signora somincia a cre- 
dere che vi debba essere qualche melodram- 
ma più interessante e più d'effetto, e sazia del 
solito attore, sente desiderio di vedere i pic- 
coli teatri.» 
Ed'ecco a fianco della signora apparire un 
amante. n 
Qual sia oggidì, ce lo mostra Dumas con 
pennello feroce : 
< ..... Non ha nè îngegno, nè muscoli, nè 
cavalca intorno al lago, va al club, 
a l'Oeil crecé. È un insieme di fantoccio, dî 
biscazziere, e di scozzone; olezza di pat- 
scoulì, di tabacco, di vino e di stalla. O che vo- 
lete ? i tempi sono difficili ; non c'è di meglio. 
La signora è tuttora annoiata : non è ciò che 
cercava : non ha il positivo dello stato coniu- 
gale ‘ed è assai meno comodo. Dopo d'esserselo 


ESS dota mnai elagiana, ni 


bagni ed alle acque, delle quan na bisogno il 
marito, essa lo rinvia al corpo di ballo dell’O- 
péra, 0 delle Folies — dove racconta che egli 
amò Za tale,rma che la abbandonò perchè era 
magra. » 

Quanto alla tale, eccola avviata. Io la lascio 
‘andare e mi fermo, perchè andrei troppo lungi. 

Certamente il libro sarà ricercato da molti, 
sarà letto con curiosità ! Io vorrei che fra le 
oltanta pagine restasse la memoria del capi- 
tolo: Consigli ad'un figlio. Temo che-invece sa- 
ranno ricordali o riletti i primi fogli ! 


forno PER frrorno 


Un giornale francese, esaminando il rapporto 
del colonnello Gaillard in quella parte che ri: 
guarda la partecipazione delle donne alle pro- 
dezze della Comune, e di cui Folchetto ha già 
dato un saggio ai lettori, osserva che più delle 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 1110) 


Ua giorno Arnoldo sì trovava assiso ad un desco 
sotto la rozza pergola d'un orticello spettante alla 
principalo osteria del villaggio. I rami di pampani 
che si intrecciavano con bizzarre volute intatti i 
sensì sulle canne drizzste a formare l’ossatara della 
pergola, lo nascondevano ai suoi vicini, che beve- 
vano e mangiavano ad altre tavole disposte ai lati 
del pergolato. Erano per la massima parte gavots 
arruolati dai capi-muratori per lavorare agli abbel- 
limenti della villa, varii dei quali erano rimasti in- 
terroiti dalla morte del conte di Castellane. 

Uno dei gavcts, seduto in disparte con un altro, 
trincando una bottiglia di vino, narrava al com- 
pagno esser quella la terza volta che lavorava, în 
tro epoche diverse, nell'interno della villa, o tutte 
tre per un identico lavoro, cioò un passaggio se- 
greto che dall’appartamento principale conduceva 
ad una piccola porta esterna formata dal muro, ma 
così beneimmaginata, condotta con tanto magistero 
di molle di pernii e per di più sì ben celata al'di 
fuori dagli arbusti e dagli alberi, da sfidare i più 


abili perlastratori a trovarne le commessure ed a 
capirne îl congegno... 

L'altro garot, che lavorava alla estremità op- 
posta del parco, e non aveva alcuna nozione di 
questo passaggio, prese interesse alle parolo del 
compagno e lo invitò a fargli uma descrizione più 
completa. 

Arnoldo era tutto orecchie. 

Il gavot anziano proseguì : 

— La prima volta che lavorai a quel passaggio 
fa sotto il conte di Castellane, quattro smni fa... 
allora si trattò di murare la porticina esterna, la 
qualeeralangi dall'essere congegnata come adesso... 
Paro che i ladri avessero conosciuto il segreto e 
contassero aderenti dentro la villa, i quali li face- 
vano eatrare da quella parte... Alzai un tramezzo 
di mattoni al di dentro contro la porta, e_il' pas- 
saggio fa murato. La seconda volta si trattò di 
rialzaro il tramezzo ch'era stato distratto per favo- 
rire la fuga dei capi della Marianna riuniti a con- 
gréga dentro la villa e sorpresi dalla polizia... Orà 
si è trattato, per volontà espressa dell'intendente 
della nuova proprietaria, non solo di ristabilire 
come prima il passaggio segreto, ma di comiplicarme 
i meccanismi... Si direbbe la cassà fortà d'un ban- 
ohiere... Botto il conto di Castellane la porta sì 
apriva come tutte le porte... cioè con una ‘chiave... 
il merito © la singolarità. consistevano soltanto 
nel modo con cui era dissimulata la porta. Ora, in- 


vece, la porta si apre senza chiave... Bisogna pre- 
‘mere una molla che non mi è riuscito capire dov 
sia nascosta... Ma che la molla c'è e che basta pre- 
merla col dito per ottenere l'intento, me ne sono 
‘accorto io col fatto. Mentre io lavoravo al di dentro 
render più comode le scale, a'stuccaro il gabinetto 
che serve di comunicazione fra la scala del passaggio 
segreto e la stanza da letto della padrona, l'in 
dente ba voluto provare due o tre volte la molla e 
mne lo son visto comparire dinanzi come. scaturisce 
‘un diavolo dalle scatole a sorpresa... Gli ho chiesto 
comeavesse fatto'ad aprira, e mi rispose mostrando 
un dito... Lo pregai ad indicarmi la molla, e mi 
rise sul maso... — Cerca: — mi diss'egli — chi 
cerca troval... — Ho cercato, ma: non ho trovato 
mulla.... 

A questa descrizione il verboso marsigliese fece 
succedere interminabili ciarle sulle 
degli appartamenti, ma soprattutto di quello desti- 
mato alla padrona. 

E siccome la lingua batte dove il dente duole, il 
gavot tornava sempre ad almanaccare sull’aso di 
quella porta, sui bisogni che ne poteva aver la si- 
gnora, sulla particolarità chel'uscio del gabinetto 
superiore dava precisamente nell’alcova. 

— Unamor d’alcora — diceva il gavot — colle 
pareti tutte dipinte a donne nude e con specchi a 
profasione... fino sul cielo del letto. 

Altri gavofs sopraggiansero, i quali interruppero 


modiste, fioraie, lavandaie e... cclibatarie sotto- 
poste alla polizia (è una pudica perifrasi del 
colonnello) si sono mostrate accanite nell’odio 
contro le istituzioni sociali, le ‘lavoratrici di 
capelli, le parrucchiere. 

Il giornale si stupisce che operaie, il cui'la- 
voro non può esser fruttifero e fecondo che in 
tempi di pace, si mostrassero più delle altre 
pronte ad agitare a Parigi la face della guerra 
civile: non ci trovo nulla di straordinario. 

Le operaie-parracchiere debbono ‘aver cre- 
duto loro diritto e dovere ad un tempo, il‘porsi 
alla testa della rivoluzione. 

Cali 

La Gazzeita d'Italia è in un felice periodo — 
il periodo delle scoperte geografichesastrono- 
miche. 

L'altro giorno, il suo corrispondente inglese 
scopriva l'Australia’ al di là di tutti imari; oggi 
un sig. Elleno Catoni scrive: 

“ È inutile parlare di malattie del sole... il 
sole non lascerà dal continuare la sua cartiera 
inalterabile ed eterna. , 

A me veramente avevano irsegnato clie il 
sole stava fermo. 

fa forse il signor Elleno Catoni segue; in 
grazia del nome, i sistemi ‘astronomici ‘cono- 
sciuti a’ tempi di Catone e degli antichi Elleni. 

A meno che non abbia preso il sole per un 
applicato di quarta, che fa la sua carriera stan- 
do tutto l’anno inchiodato sopra una poltrona. 


ta ATA I EA FREIRE III Eine 
incoronato un'niovo sovrano,che preseil titolo 
di imperatore d'Etiopia. 

Il nuovo négus ‘abissiniese ‘si chiama Cassa. 

Fortunato paese dove c'è ‘Cassa finchè c'è 
impero! — direbbe il Pempiere.: se non fosse 
anidato a Viareggio. 

. 
a 

Don Margotti, per impaurire l'on. Lanza, gli 
cita una sentenza di Vico. 

Fortuna che l'onor. Lanza non si spaventa 
per così poco. 

La sentenza è questa : 

© Le cosè fuori dello stato naturale nè vi si 
adagiano, nè durano. , 

E siccome la presenza del. Governo italiano 
a Roma non è naturale, secondo il reverendo 
teologo..... tirate voi la conseguenza. 

Pali 

Mi permetto di osservare rispettosamente al- 
l'ecclesiastico banchiere dell’obolo di S. Pietro 
(5 010 sull’introito lordo — per le offerte in 
oggetti,sconto da convenirsi) mi permetto, dico, 
di osservare : 

Che neanche il potere teocratico era, a quel 


e —————_—_—__ 


il dialogo e Suso, coll’indurre i due amici a se- 
guirli altrove. 

Parve ad Arnoldo che il destino lo favorisse, 
giacchè gli offeriva in guisa così inopinata la co- 
guizione della via per giungere sicuramente, segre- 
tamente e senza testimonii sino ad Augusta. 

È vero che egli non conosceva il segreto per 
‘aprire l’adito misterioso ; è vero cheil vecchio garet 
aveva detto che neppure a luî, esperto nel mestiere, 
era riuscito di trovare la molla che faceva schiu- 
dere la porticina che metteva ‘alla’ stanza da lotto 
della padrona della villa, ma egli aveva la certezza 
di venire a capo di trovarla, e tanto si fissò in 
tale idea che sino da quella sera volle tentare la 
prova. 

Era notte di plenilunio. Già Arnoldo sapeva dove 
fosse coocata la porticina. La villa era deserta. La 
nuova proprietaria non doveva‘ giungere che fra 
sette o otto giorni, e siccome tutta la servitù tro- 
vavasi’cambiata, non dimorava in quel momento alle 
Aygalades che il portinaio, trasformato in'un pom= 
poso guardaportone, dorato su tutte le costare, ma 
che în quel momento, essendo marsiglieso, siutava 
sua moglie a confezionare uns peverada nella loge 
contigua al portone, chinso allora eritieticamente. 

(Continua) 

Proprietà letterarie 

—_—__ 


i 
i 
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che naturale ; è legittimo. 


che pare, molto naturale; perchè non ha potuto 
sdurare, e meanche:adagiarsi; a meno che non 
si-chiami adggiarsi lostar seduto sulle alabaride 
di tutti i soldati del mondo, dai Saraceni can-\ 
dotti a Roma ‘da Roberto Guiscardo, fino agli 
Svizzeri comandati dal generale Kanzler. 

Del resto Don Margotti potrebbe aver ragione 
nél'non chiamar naturale l'insediamento del 
Governo a Roma: difatti è qualche cosa più 


* 
sa 

Prego l'onorevole Rezasco 2 voler dare un’oc- 
chiata alle circolari che spedisce, prima di ap- 
porci sotto il suo riverito nome. 

In una delle ultime circolari sudilette, manca 
la sintassi. Consideri l'onorevole Rezasco che 
siamo nella stagione degli esami; e c'è da tro- 
varsi al caso che qualche alunno bocciato per 
grammatica indigerita, citi a sua giustificazio- 
ne li aiti del Ministero della pubblica istru- 
zione. 

Nel qual caso, una brutta situazione sarebbe 
fatta all'esaminatore. 

Cherisolvere ? Fare onta ai rudimenti della 
lingua, o rinnegare le leggi della gerarchia ? 
Condannare il segretario che passa, o la gram- 
matiea che resta ? 

Er 


Non parlo per voi, amabili leggitrici del Fan- 


Voi, si sa, avete intorno a voi una schiera di 
adoratori; non avete che a dare un'occhiata e 
gettare il vostro fazzoletto di batista..... 

Parlo dunque ai lettori. 

C'è nessuno di voi, signori, che sia stanco di 
dormire, come diceva il Foscolo, nel solitario, 
letto del celibato ? 

I signori Jhon Schwarz e C. annunziano sui 
giornali d'Italia che la loro Agenzia interna- 
zionale di matrimoni, tien pronta a disposi- 
zione vostra una collezione di mogli di tutte le 
età, qualità e condizioni. 


Cali 


“ Informazioni pitimo grado (dice il si- 
gnor Schwarz) e Talsebtenza di un tribunale 
con conferma di S. M. l'imperatore di Germa- 
nia provano i successi della mediazione dell’isti- 


ci e on iii in pi 


ta genitivi per mettere insieme una cop- 
pia di genitori ! 

Il signor Schwarz si raccomanda soltanto di 
francare le lettere. 

Mi par giusto desiderio. 

Occuparsi della felicità altrui, della forma- 
zione della famiglia e dell'incremento della 
specie umana sta bene..... ma non bisogna mica 
‘spingere l’abnegazione fino a rimetterci le spese 
di posta!..... 


* 
sa 

Ho una gran voglia — lugete Veneres! — di 
‘procurarmi al magazzino dei signori Schwarz 
€ C. una moglie internazionale. 

Non fosse altro per ricevere dalla ditta di 
Londra un dispaccio così concepito : 

— Ricevato vaglia senseria. — Spedita mo- 
glie buono stato, grande velocità, franca domi- 
cilio coniugale. Accusate ricevimento. 

I. SCHWARZ e C. 


Le Prime Rappresentazioni 


Anfiteatro Corea. — luana v’eraL.. com- 
media in tre atti, in prosa, di Leo di Costel- 
nuovo. 

Teatro pieno... e pieno di balle siguore, di giovi- 


sullivello del mare... pare un paniere di frutta 
preparato per mettersi in tavola. Ci sono le pesche, 
le famose pesche del Demi monde (intendo parlare 
dalla commedia di Alessandro Damas); ci sono le 
pello liscia e dalle rotondità piene di promesse; ci 
sono le susine dorate, ragazze bionde, acerbette, 
aa ricche di sapore e di profumo; ci sono la albi- 


guore e insostanzz, sono martiri della fode. 

Tatti son venuti al Corea, sedotti dal titolo della 
commedia, che par gonfio di rivelazioni misteriose. 
Impara l'arto!... Quale arte?... Gli uomini sperato 
di trovarci i radimenti dell’arte di far fortuna; 


i 
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le donne vi cercano le regole dell'arte di faro al- 
l'amore..ij'dne sessi*atutdianoruno per l'altro, come 
è natarale. ne: 

La leziane incomincia. 
ei 
Atto primo. — Il'marchese Ubehto da Cerrano è 
rovinato. Il barone Marcello! Lutti è rovinato. Il 
signor: Paolo Redi è rovinato L... Tutti siamo rovi- 
nati, se Dio vuole. Si comincia bene, e non can- 
zono!..... In platea, più d'uno spettatore si sdraia 
sulla sedia mormorando: fin qui c'ero arrivato an- 
ch'io. 

Si respira un'atmosfera di protesti, di sentenze 
esecutive, di pignoramenti, di vendita forzate; e di 
notale legali. 

1 marchese pensa al suicidio, il barone si prepara 
a sposare una dote, il signor Redi chiede un impro- 
stito al marchese Uberto (che. gli dà le suo ultimo 
due migliaia di lire), e sì accinge a rifarsi un patri- 
monio col lavoro. 

Il pubblico mascolino si ascrive mentalmento a 
una delle tre scuole ; ammazzarsi, prender moglie, 
e chieder dee mila liro a un amico-Gli alamni del- 
l'altima scaola sono.numerosissimi. 

Giulia, figlia d'amricco negoziante che sta a casi 

gliano col marchese, entra con mna scusa in casa 
del gentiluomo rovinato..I due giovaui restano soli. 
Uterto è innamorato morto di Giulia, ma da che 
ha finito i quattrini, Ja sua dignità non gli permette 
di manifestare il suo amore. Giulia è'inzamorata di 
Ulerto, e sì studia di persuaderlo a vivere..... © ci 
riesce..... poi gli fa il solletico perchè rida e le fac-- 
cia una dichiarazione. È una scena d’ingenua civet- 
teria che mette l’acquolina in bocca a tutti gli spet- 
tatori. 

Le ragazze non battono ciglio... imparano l'arte!... 

Gli uomini si alzano come un abbuonato solo per 
‘precipitarsi ai piedi della Campi... duo piedini da 


fare invidia alla Cenerentola. 
Fortunatamente cala il sipario. Applausi e chia- 
mate. è 
aa 


Atto secondo. — Uberto fa da commesso nel 
banco di Giovanni,il padre di Giuda. L'inesperionza 
gli fa perdere la sintassi nello corrispondenze, l'a- 
moro gl'imbroglia-i conti nel libro maestro. La co- 
scienza della propria inettezza lo rende proprio un 
buono a nulla. 

La ragazza gli sta sempre alle costole, angelo cu- 
stodo che gl'insegna l'abbaco egli raddrizza le gam- 
be ai periodi. Calma il babbo, e accarezza coll’oc- 
chio l'amante... ma l'amante perde sempre più la 

"posts ‘nana dote, che si chiama 
Rachele, od è figlinola di Annibale. Rachele è caprio- 
ciosa, vanarella, impertinente. Dacchè è diventata 
baronessa il vino dell'aristocrazia lo ha dato alla 
testa... ma ha l’arte di far sempre la vittima e di 
far passare il marito per un tiranno. 

Le mogli di platea fanno tesoro della lezione. 

Paolo Redi torna in patria ricco e onorato; e 
pensa a metter su casa. Giulia non gli dispiace e la 
sposerebbe volentieri. Gionami sarebbe contento 
come una pasqua per questo matrimonio. 

Intanto Uberto commette un'ultima scioccheria, il 
suo principale va sulle farie; Paolo Redi gli offre 
un posto nelle sne officine, e il marchesino disperato 
accetta e abbandona la casa di Giovanni. 

isperazione della fanciulla. La Campi piange. 
Tutta la platea si muove per asciugare quello la- 
crime... 

Per misericordia di Dio cala il sipario. Applausi 
0 chiamato. 


x 

Atto terzo. — Uberto ha finalmente imparato 
l'arte di mettere insieme le prime cento lire. Diven- 
terà un momo ammodo, ricco, e operoso. 

Paolo Redi gli confida il suo amore per Giulia che 
viene col babbo a visitare le officine e lo incarica di 
fare alla fanciulla una dichiarazione per procura. 
Lotta di affetti e di passioni. Belle scene, situazioni 
mon nuove, ma commoventi e pieno d'interesse. 

Il pubblico piange ed applaude. 

Nataralmente tutto si scopre, tutto si accomoda, 
tatto si raddrizza, Uberto sposa Giulia, Marcello 
mette giudizio a Rachele... e Paolo Redi si contenta 
di rimanere un signore. Povero Paolo !... 

La Campi è al colmo della gioia. Su quel visetto 
grazioso brilla la Iuoe della felicità. Ci si vede che 
abbraccierebbe tutto il mondo în uno slancio di 
amore universale. 

Il pubblico sorge in piedi a braccia aperte per 
correre a versaro nel seno della prima attrice le la- 
grime della consolazione e del giubilo. 

Per grazia della Divina Provvidenza cala il si- 


pario. 

Si sono bem provati & riekiamarla fuori cine 

volte... ma la farta è venuta sempre accompagnata 

dal marito, dal babbo, dagli amici... da tutta la 
ce 


Compagnia 

Non c'è stato verso di vederla sola... 

I pubblico si è vendicato spplaudendo l'attore 
della commedia. 

‘Autori novellini... Imparate l'arte!... 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 16 luglio. — A dispetto del Iigolo, 
che sîvede condannatoiall'inazione, nonti t2ova un 
prefetto a pagarlo un'osehioxdel capo. Così totnasso 
l'onorevole gentiluomo, che si\prestava con tanta 


tbuona grazia agli attacchi dell'ex-venoziano di Ca- 


serta! Del resto, non ©è fretta. Poichò lo di- 
missioni del commendatore Marvasi non vennero 
accettate, c'è sempre da accusare qualchedano di 
fornicazioni cardinalizie. 
ne 

Lo quali, vere:o-falso che siano, hanno pure il 
loro baon lato. Be-sî avrà una buona amministra» 
zione comunale — o, in altri termini, se sì avrà 
un'amministrazione — ne dovremo ‘saper grado a 
quel buon uomo di Sisto, cho ba trovato il vero 
mezzo di ridestate’gli spiriti assopiti dogli elettori. 
La sua lettera-circolaro si può solo spiegare come 
i benevoli spiegano il Principe di Machiavelli: mon 
vi fermate alla scorza, e penetrate fino. al midollo. 
Certo è che il primo liberale di Napoli èil cardinale 
— e, sotto questo aspetto, Nicotera sa più di sa- 
grestia elie‘nion si pensi. E, în fondo, non sono 
stati i clericali che hanno fatto l'Italia 


+ 
Sbucano giornaletti e giornalacei. Brutta roba, 
ma buon segno: ‘siano puro i benvenuti, quando 
non servano ad altro che a dimostrare cho un mo- 
vimento c'è. 
0% 

Grandi novità grammaticali. Non parlo del Roma, 
ma dell’antore degli Scheletri viventi o dell’erazione 
del Vesevo ridotta a salmo. Pochi giorni fa, egli 
scriveva ad un suo amico, il qualo avea promesso 
di rendergli mon s0 che fogli in capo a tre giorni : 

< Passaron tro dimani, il mondo è in piedi, 

«Nè i promessi responsi a me ta riedi! > 

E l'amico che ba tanto spirito da non crederei 
poeta, rispose issofatto con ‘un sonetto intitolato: 
< All'avv. Florenzano il verbo Riedere o -Reddire 
riconoscente. » Il verbo parla così: 

Nella esosa dei Neutri compagaia 
Finor magro e sparuto mi trovai 

Io povero Reddir, che in vita mia 
‘Ritorno sempre, e che non vado mai ! 

Poi, ringraziato il vale magnanimo di averlo reso 

altivo, quando memo se l'aspettava, conchiude : 
To svesto alfin le misero gramaglie... 
E contro la grammatica tiranna 
Ta vinci un'altra dello tue battaglio! 
n° 

I capi-comici maledicono al caldo, che spopola le 
sale dei teatri. L'Amore in villeggiatura al Fioren- 
{ini ottieno un mezzo successo, e Ze Educande al 
Mercadante ottengono un successo di stima. Il pub- 
blico non ci si fa pigliaro, e va invece ad ammazzaro 
la sua serata alla Villa municipale. Là ci sono le 
bande del generale Materazzo, i gelati dî Vacca, lo 
signorine in mostra, e lo fiammelle a gas che ondeg- 
giano al venticello che spira dal golfo. Tatto que- 
sto val bene un dramma sociale o una musica di 
Usiglio. 

n 

Anche i caffà sono affollati. Quello detto di Eu- 
ropa, si rità a moto, si rabbellisce ‘e rivaleggia 
con quello di Palasso Reale, che gli sta di faccia. 
Un falegname è stato incaricato delle decorazioni 
esterne, ed ha sbozzato a colpi d'ascia otto figare di 
non s0 che cosa, le quali hanno il: capo di donna e 
il seno sull'umbilico. Un archeologo in guanti grigi 
me l'ha definite per sfingi ; ma veramente non sono 
che rma scontezza delle più solenni, che fa vergo- 
‘gna ad una città come la nostrà. 

E dire che a Firenze si trovava a ridire culle ba- 
cheche del Marchesini, che pur sono nna meravi- 
glia d'intaglio! O che si sarebbe detto di questo no- 
stre Sfingi ? 

Pieche. 


CRONACA POLITICA 


Entermo. — Ni rivolgo all'onorevole De 
Vincenzi, e gli dico: — Eccellenza, mi faccia un 
piacere, smetta l'idea di riunir sotto una sola Di- 
rezione generale tutti î servizi delle ferrovie. 

Cho se il ministro dei lavori pubblici mi rispon- 
desse: — E perchè ciò, Sor Do Pipino? — io, di 
ripicco, gli metterei sott’oechi l'Opinione d'oggi. 

Leggendone il primo articolo, dico il veto, mi 
vetine subito il sospetto che l'onorevole Da Vincenzi 
fosso n ne saperlo: l'articolo sembra il 
verbale d'an consulto, colla sta brava diagnosi 
colla prognosi relativa. è 

A dir vero, la prognosi non parla di catsstròfi: 
ma quando si dice ad un maliito... immaginari 
Se farai questo corri davvero îl pericolo di metterti 
‘a male — gli è come 6o gli Tacesssro intendere cho 
in certi casi egli potrebbò cader malato sul séfio. 

Signor duca, siamo intesi: otchio ai deruglia- 
menti: l'Opinione, fior di cantoniere, hs piantata 
bandiera d'allarine fra lo due rotaie. 

** Vi è mai toccato di sentirvi dire unà parola 
Sa di quelle promesse che 
appagano qualche voto té 6 amorcisameni 
Fair dia È 

Ebbene: în sulle prinie non'ci avrete dredtuto, nia 
l'ansia 6 Îa speranza di potervi crelete vi avrà 


spi pregare che ripetuta quella parola e 
quella promessa, fackitdo; ben inteso, le*mostre di 
non volervi contar sopta, di non osarlo. 

E chi ve l’avrà dette una volta, per calmare le 
angoscie del vostro cuore, ve lo ripetarà ingenua- 
mento, e se la prima parola era uiia promessa, la 
seconda sarà un impegno bell’o buono, e non se 
n'esce più. 

È il caso di Bacone'e della Nonnadi piazza Rosa, 
che ieri, imbizzita contro i clericali, minacciò di far 
tabula rasa delle corporazioni religiose. 

Ah! non ti credò — sclamail retore solitario 
degli Inonrabili. — È una finta per metter paura a 
queisignori dalla chierica, e ricondottili sulla buona 
via, non se ne parlerà più. 

Cara Nonna, ripetila, via, la tna promessa: calma 
le ansie de povero Bacone. 

Che colpa ci-ho io, se così alla. prima non ti si 
vuol prestar fede? 

%* Seconda vittoria elettorale di quei si; 
sapote. 

Il Comune di Nola ha mandato al Consiglio mu- 
nicipale i loro amici, e monsignor Nardi ne gongola 
di contentezza nella sus Voce. 

Padroni gli elettori di Nola di mandare al Con- 
siglio chi vogliono. Ma guardato mo’ che cos'hanno 
fatto gli elettori di Pavia : non solo diedero la vit- 
toria ailiberali, mane consegnarono la palma eselu- 
sivamente fra le mani dei così detti moderati. 

** Il Tempo di Venezia ha già nominato un suc- 
cessore all’onorevole Torelli nella Prefettura di Ve- 
nezia in persona del cinereo Bargoni. 

Troppa faria: aspetti almeno che l’onor. Torelli 
so ne sia ito, 0 correrà il pericolo di fare come que- 
gli scapati, che scontano in anticipazione un'eredità 
aspettato. 

Venata l'ora, l’unico erede-sarà l’usuraio. 

** Le fedine dell'onor. Maldini si allungarono 
d'un metro: si allangarono ‘pel giusto orgoglio di 
sapere che là Commissione militare dellà Spezia ha 
tenuto il suo consiglio e ha dato, fra le tre dighe, la 
proferenza alla mediana, ch'era appunto quella che 
l'onorevole sullodato si sforzò d'innalzare nella re- 
lazione sul relativo disegno di legge. 

Forse -la Commissione ‘ha ereduto bene di atte- 
nersi al proverbio: in medio stat virtus, e voi sapete 
bene che la prima significazione della parola virttrs 
è forza. 

Comunque, îo vi consiglio a non segnarla ancora 
sulla nostra carta marittima questa diga mediana. 
Che so-io! i casi sono tanti, e frai casi vi ha pur 
quello che la notizia sia un granchio a secco. 

** Il Brindisi domanda una ferrovia che leghi 
‘raranto alla sua città. 

Io non ho nulla da opporre. Ci sono danari? Fac- 
ciamoli correre in ferrovia: arriveranno a buon 
porto più presto. 


jori che 


Estero. — n conte Andrassy dedica gli 
ozii dello vacanze parlamentari e della fiaccona po- 
litica agli studii severi del diritto ecclesiastico sp- 
plicato al diritto pubblico. 

E, secondo il Tagblatt, ha dato l'incarico ad un 
professore di buttargligiù in un Memoraile tutte le 
questioni riferentisi al.jus ezlusionis, cioò al veto 
spettante ad alcune potenze nella elezione dei papi. 

Però intendiamoci: il Memoriale del professore 
dovrà servire per solo uso e consamo del ministro, 
almeno per ora. Più tardi, al caso, la si darà allo 
stampe, comunicandola agli agenti diplomatici: del- 
l’Austria all’estero. 

Toh! si direbbe quasi che a Vienna abbiano il 
presentimento che il veto possa diventare un Ala- 
bama. 

** Non s'hanno aricora certi particolari sull’an- 
niversario della presa della Bastiglia, caduto il 
il giorno 14. 

I tro o quattro banchetti radicali hanno ‘e non 
hanno avuto luogo; cioè si mangiò e si bevetto, ma 
i discorsi, la vera salsa di questi banchetti, fecero 
cerca. 

Gli oratori, come sopra: erano stati mandat', al 
tempo slesso, tre inviti a Gambetta: per non far 
‘torto a nessuno, egli pranzò solo. 

Certo la distruzione della Bastiglia è stata una 
bella cosa; ma chi, per andarla a celebrare a tavo- 
la, dee passare, fate conto, dalle Tuileries, dall’H6- 
tel de Ville, © dalla piazza Vendime L..... quale mo- 
raviglia se lo distrazioni gli mettono i brividi? 

** I fogli austriaci da molti anni si lagnavano 
acerbamente © rimproveravano al Da d'aver 
bandita la Costitazione, © al tempo stesso mante- 
nute in vigore certe leggi draconiane di polizia, 
promulgate ai bei tempi dell’assotutismo. 

Torto marcio, e adesso è venuta l'occasione di 
toccarlo con mano. 1 fogli officiosi, rispondendo ai 
reclami chiedentì qualche misura contro l'immigra- 
rione dei gesniti, lasciano intendero che quei rego- 

lamenti tanto ‘combattuti, sérvono ‘appunto per 
mandar indietro alla frontiera i nuovi venienti,e 
per cacciàno gli antichi, gîà stabilitisi in casa, 
della colonia lojolesca. Tutto il male non vien per 
siuocere!... 


** Non ha molto la popolazione di Bi 

x h ‘ucarest ac- 
toga con dimostrazioni di gioia il sig. Costafora, 
cana n rriard ‘avea, sì diceva, deprecato il pe- 
‘an intervento per la protezione degli ebrei 
prg pi degli ebrei 

‘ba egli proprio deprecatò codésto peri 
pericolo? 
Pi Times quattro parole che me re fabno 
tare. Tl foglio ingleso citai paragrafi del trat- 
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tato di Parigi, relativi alla formazione dello Stato 
moldo-vallaco, secondo i quali è serbato alia po- 
tenza sovrana ed anche allo altre potenze con- 
traenti qualche cosa di simile ad un diritto d'in- 
tervento. 

Il fatto è che la Porta non diede al signor Co- 
staforu alira risposta se non che, o i moldo-vallachi 
smettano il bratto vezzo di torturare i figli d'Israele, 
0 ci penserà lei a cavarglielo, mandando un esercito 
a far una passeggiata sulla riva destra del Da- 
nubio. 

Saranno turchi: ma în questo mi sembrano cri- 
stiani, e di miglior lega che Pietro Arbues.... 


D n Espinos 


Telegrammi del Mattino 


[Agenzia Stefani) 


Parigi, 16. — Nulla è ancora deciso circa il 
prestito, ma credesi che l'emissione avrà Inogo alla 
fine del corrente mese al prezzo da 84 a 84 50 con 
24 versamenti. 

Monaco, 16. — Sono arrivati il ‘principe ere- 
ditario e la principessa di Germania. Farono rice- 
vati alla stazione da una folla con vive acclama- 
zioni. Si fermeranno qui due giorni. 

Costantinopeli, 15. — Assicnrasi che il go- 
verro abbia intimato all’ex-patriarca armeno, 
monsignore Hassoun, di lasciare il paese, e che egli 
parta domani. sd 


PIF PAF 


Favola per i bambini grandi è piccoli. 
{Continuazione vedi numero 198) 

Dopo la folla, toccò ai grandi Corpi dello Stato, 
che preceduti dai ministri sura A compl 
mentare il re d'aver co bene interpretati i voti dei 
suoi fidi consiglieri. Un solo personaggio mancava 
alla festa: era Banderuola. Dove era andato a na- 
sconderela sna rabbia eil suo dispetto? Non s'è 
potuto sapere. Nella stessa mattina aveva ricevuto 
un bigliettino misterioso che l'aveva indotto a fug- 
gire; eppure quel bigliettino conteneva soltanto 
quattro semplicissime parole: ZL re sa tutto! Chi 
mai aveva scritto quella frase fatale? Certamente 
non era stato il principe, il solo forse di tutta la 
Corte che pensasse al dottore e si meravigliasse di 
non vederselo vicino. 

A un tratto Tonto, il paggio, entrò pallido e 
stravolto; corse innanzi al re egli consegnò un 
piego suggellato, che un ufficiale aveva portato a 
spron battuto. Il governatore della provincia, ge- 
nerale Baionetta, annunziava al principe una noti- 
zia tremenda : i sei reggimenti licenziati, s'erano 
rivoltati, col dottore alla testa. I sediziosi avevano 
proclamata la decadenza di Incantevole, che acca- 
savano di orribili delitti, e, primo fra tatti, dell'uc- 
cisione della regina. Erano ssi reggimenti numerosi, 
ben comandati; e si avvicinavano alla città, appena 
difesa da pochi battaglioni malfidi, scontenti, e coi 
sott'ufficiali messi su. Baionetta seongiurava il re 
che andasse immediatamente a prendere il comando 
în persona delle forze disponibili ; un'ora di ritardo 
e tutto era perduto. 

Trascinato da Tonto e da Rachimburgo, il re, se- 
guito da alcuni ufficiali, uscì segretamente dal pa= 


Un proelama affisso sulle cantonate, esulle mura 
della città, dichiarò che non vera ombra di,yero 
nello voci messo în giro da pochi malevoli, © che 
mai l’esercito s'era mostrato più devoto, nè più fe- 
dele. Vi fa allora un panico universale; in mezz'ora 
la Borsa fece quattro punti di ribasso, tutti i valori 
precipitarono, fino le indo-chinesi: i corsi nom ripre- 
sero, e la rendita non rialzò che quando giunse la 
notizia — non ufficiale — che il reerastato bene 
accolto al quartier generale. 


x 
A grandi mali grandi rimtedii. 


La notizia era falsa ; il principe era stato accolto 
molto freddamente. Colpa sua!... Triste, abbattuto, 
col cervello pieno di grilli, Incantevole non aveva 
trovato nò una parola allegra pei soldati, nò una 
frase che esprimesse fiducia per gli ufficiali. Entrò 
sotto la tenda del generale e si lasciò andar giù at- 
traverso a una sedia, sospirando come un mantice. 
Tonto non era meno annichilito di lui. 

— Sire — disse Baionetta, — permettete che io 
vi parli colla franchezza d'un soldato e colla libertà 
d'un vecchio amico. L'esercito susutta, cede ad un 
momento d'esitazione... noi lo portiamo innanzi con 
un colpo di mamo 0 siamo perduti. 11 nemico è alle 
viste. Attacchiamo. Cinque minuti deci: 
il destino degl'imperi; noi siamo precisamente nel 
caso. Non perdiamo tempo, chè mon sia poi troppo 
tardi. 

— Sta bene— disse il re; — datel'ordine di mon- 
tare a cavallo. In un momento sono ton voi. 

(Continua) 


te 


ROMA 
17 taglio 


Stamattina, appena entrato in Direzione, ho 
preso un bel foglio di carta ed ho scritto: 
* Caro Direltore, 
£ Domando la dimissione 0, quanto mino, un 
congedo di un paio di mesi. Tornando alia fine 
di settembre spero che la condizione di croni- 
sta di un giornale di Roma possa esser cam- 
biata, e che non sia più necessario d’andarsi a 
presentare ogni giorno alle 7 pom. in piazza 
Navona, per aspettarvi le undici... e una som- 
mossa. x 
“ Questa vita la fo oramai da una diecina di 
giorni, e sento che le mie forze vengono meno. 
“ D'altronde non sgomentate a trovarmi un 
successore; oramai la cronaca di piazza Na- 
vona, nella quale si comprende tutta quella di 
Roma, la può fare meglio di tutti il primo bri- 
gadiere dei RR. carabinieri, che vi capita fra 
le mani. 
“ Ore 7. — Apparato di forze: guardie di pub- 
blica sicurezza e carabinieri. 
© Ore 14. — Cominciano a formarsi de’ ca- 
pannelli. 
£ Ore 7 12. —I carabinieri invitano i capan- 
nellî a sciogliersi. 
© Ore7 31.—I capannelli, dopo essersi sciolti, 
si riformano davanti al palazzo Altemps, 
all’Apollinare, dove ùna quarantina di mi- 
liti della sospirano il teatro Corea o 
il concerto di piazza Colonna, a scelta. 
€ Ore8. — I capannelli si sciolgono. 


« Ore 11.— I capannelli, dopo essersi sciolti e 
riformati una ventina di volte, si sciolgono 
definitivamente. , (Continua) 

ne 

Hò davanti agli occhi un libretto giallo inti- 
tolato: “ Appendice al Rendiconto morale sul- 
l’amministrazione comunale di Roma. , 

Il € Rendiconto morale , era, sei lettori non 
se lo ricordano, quel libricino moralissimo nel 
quale la Giunta attuale presentava ‘la ammini- 
strazione municipale tutta vestita di color di 
rosa, tanto da far credere il municipio del 
S.P.Q. R. il migliore de'municipii, nel mi- 
gliore de’ mondi possibili. 

Ma in questo libretto, la Giunta attuale si 
scordò completamente di dire al pubblico, che 
non era uscita armata dal cervello di bronzo di 
Marco Aurelio, ma aveva avuta una madre un 
po'brontolona, un po’gretta, ma che qualche 
cosa avea fatto, e per lo meno avea fatto vedere 
alla figliuola, quale era la strada per farsi can- 
zonare îl meno possibile. 

ss 

Ora la Giunta madre, commossa giustamente 
da questa indipendenza di cuore della figliuola, 
ha stampata questa “ Appendice , firmata dai 
consiglieri Placidi, Angelini, Alatri, Silenzi e 
Feliciani, nella quale è dimostrato che anche la 
Giunta madre fece qualche cosa “ onde a cia- 
scuno si attribuisca la responsabilità degli atti 
propri, , ed il pubblico con piena cognizione di 
causa, esamini e giudichi “ fra l'antica Giunta 
e Pattuale, con la condotta della quale, i membri 
della Giunta passata dichiarano di non avere 
alcuna solidarietà! , 

Non vi posso riportare tutto il libro. Legge- 
telo, e rendete a Cesare quello che è di Cesare. 

ss 


Stamattina, il treno diretto che veniva da 
Firenze è arrivato in ritardo di quindici mi- 
nuti. 

N duca di Falconara, questa volta, è inno- 
cente. È stato un povero frate cappuccino che 
nel viale fra la stazione di Narni e quella di 
-Orte, appena uscito dal tunnel, fu investito alle 
spalle dalla parte anteriore della macchina. 

Si capisce bene che il povero monaco non ha 
nemmeno avuto tempo d’invocare il suo santo 
protettore, che già èra fatto cadavere. 

#0 

Un avviso dell'Impresa del Corea, appicci- 
cato alle cantonate verso le undici, avverte che 
le rappresentazioni di quel teatro, da domani 
sera, giovedì, ricomincieranno ad essere fatte 
dalle 6 alle 9 pomeridiane. 

Si vede che il sor Cencio, imbarazzato nel 
fare il conto dell’incasso di ieri sera, preferisce 
avere il téatro vuoto di giorno, per poter con 
più comodo fare i conti. Oppure .il sor Cencio, 
spaventato dall'avere il teatro pieno dì persone 

pulite, preferisce il pubblico più rumoroso dal 
giorno. 

E si serva pure! I suoi inservienti, gli 
dopo il marchese D'Arcais, cle sono coni 
di questo ritorno allo statu quo, glie ne saranno 
riconoscenti. 9 
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PICCOLE NOTIZIE 


2%, Dai 16 al 17loglio furono arrestati: 4 per 
vagabondaggio, 2 per mandato di cattura, $ per 
disordini. Venne ieri mattina arrestato A... F... 
per aver con una pietra ferito alla testa certo Tom- 
masi Felice, giudicato guaribile in 10 giorni. 

«> Allo 3. pomeridiane del 13 corrente, fnori 

Salara sul ponte della ferrovia, certo Reggi 
lo, di anni 30, cadde disgraziatamente nell'acque 
del Tevere e si annegò. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 6 112. A beneficio della prima donna 
signora Yenny Landsmann: 1 Trovatore. 

Corea — Alle 9. La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta: Lady 'artuffo, di M. di 
Girardin. 

Sferisterio — Alle 6 12. La compagnia Pezzans © A. 
Dondini, rappresenta: Vecchi e Giovani. 

Quirimo — Alle 6 è 9 1{2. A benefizio della 1° mima 
Giulia Montanari, rappresenta: Farto per la Spagna, 
con ballo: Il genio delle montagne. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le elezioni amministrative per il rinnova- 
mento parziale dei Consigli municipali e pro- 
vinciali sono state già fatte in molte provin- 
cie del Regno. La parte liberale ‘ha trionfato 
dovunque: non vi sono che due località, dove 
i clericali hanno avuto il sopravvento: Nola e 
Gaeta. 


Abbiamo da Lisbona, che il contegno ener- 
gico e dignitoso col quale il Ministero del re 
D. Luigi ha mantenuto la prerogativa dallo 
Stato contro le pretensioni della Curia romana, 
ba molto contribuito ad accrescere la forza e 
la popolarità del Governo. Il viaggio del re e 
della regina nelle provinciedel nordè stato una 
continua ovazione. 


Piace ai diarii clericali, che si stampano in 
Roma, di magnificare i pericoli, che correrebbe 
la dinastia del re Amedeo. L'intervento del ma- 
resciallo Serrano e dei suoi amici politici nelle 
prossime elezioni dei deputati alle Cortes, in- 
dica che quel partito accetta la lotta sul ter- 
reno costituzionale, e ciò toglie ogni probabilità 
di prospero successo ai partiti estremi. 


Fra il Governo francese e il municipio di 
Lione è nata seria scissura. 

Com'è noto, dovendosi radunare in quella 
città un Congresso cattolico europeo, il muni- 
cipio di Lione era stato invitato a provvedere 
esso i locali necessari. 

Il maire ed i membri del Consiglio si rifiuta- 
rono recisamente 3 


I giornali letterari tedeschi criticano acer- 
bamente i restauri che si eseguiscono al Foro 
Romano. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 17. — Secondo ogni pro- 
babilità, il nuovo prestito dei tre miliardi 
sarà emesso negli ultimi giorni di luglio. 

Le aggressioni notturne contro i mi- 
litari si moltiplicano. 

Nelle caserme è stato letto un ordine 
del giorno del generale Ladmirault, go- 
vernatore militare di Parigi, nel quale si 
ordina ai soldati di respingere la forza 
colla forza. 


respinto con 387 
‘voti conto 

Louis Blanc domanda che di discuta il. progetto 
dell'ammistia pri le vacanza. 


"Depeyre, della Comisiione; lo cui con- 
ATER Toro atecoreroli all'evento, domando. di 
da fo verno. 


NOTIZIE BI BORSA 


Siamo lieti di poter dar oggi le migliori notizie 
del mercato iaia, — DE 
stata lurat © malgrado D 
Londra abbiano portato un leggero ribasso sulla 
nostra rendita, pure abbiamo avuto una Borsa ani- 
mata in quanto a ioni, e ferma in quanto 
alla sua tendenza. 


Meno male: gl'Italiani sanno a tempo e luogo 
aver giudizio — e francamente sarebbe follia cor- 
rere sulla falsariga delle Borse estere per ciò che 
rignarda un valore che ormai è fuori dalle incer- 
tezza delle crisi europee, un valore che rappresenta» 
‘volere o non volere, un forte pseso come VItalia, 
solidamente seduta sulle sue basi. 

Le incertezze del sig. Thiers a ri dell'alta, 
Banca nell'operazione del prestito, le promesso ora 
accertate, ora svanite, pel concorso dei banchieri 
nell'operazione, hanno dato e daranno fino all'ul- 
timo momento grandi oscillazioni sui mertati fran- 
ceso e tedesco. 

L’alta Banca, interessata 0 no, vende o compra, 
fa il ribasso od il rialzo su tutti i valori francesi ed 
esteri a seconda dello stato delle trattative col 
verno, il quale, malgrado le assicurazioni date 
signor Thiers all'Assemblea, si è conservato una 

rticina segreta per la quale far passare i milioni 
Ere andrebbero a benefisio degli intermediari. 

L’alta Banca è ormai una potenza europea, ed 
è follia eredere di poter faro senza di essa. — Thiers 
dando agli Istituti dicredito una provvigione di 
un lira o 1 50, assicora l’imprestito e lo fa a 84, @ 
forse anche ad 85. — Non dà nulla ai banchieri — 

la provvigione e... sarà costretto a far 
fontane 3820 Latta lire. 

‘Basta isola sbrighi lit (000 

Da noi tutto ha avato sorti migliori, ed i valori 
industriali, quasi tutti richiesti, hanno provato la 
dolcezza del rialzo, al quale non erano da un pezzo 
abituati. 

Immobiliari a 517, ultimo prezzo, ex-cupone, però 
senza affari. — Banca. Generale, im buona vista, a 
569, con qualche offerta. — Italo- Germaniche 
625 112, richieste senza venditori; e Bancw Romana, 
con qualche affare, a 1630. 


Rendita Italiana 5.00; i 


Napoleoni d’oro . . . 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAWENTO 


Invito agli Artisti. 


La BANCA INDUSTRIALE e COMMERCIALE 
in Roma fa noto a tutti gli astisti, anche non azio- 
nisti, che per facilitare ai loro lavori una nobile 
mostra d'onore nella prossima Esposizione di Vien- 
na, s'incarica della spedizione, alluogamento e ven- 
dita di ogni oggetto di belle arti cho no sia degno, 
conìe pure delle spese di trasporto, e occorrendo si 
farà sopra anticipazioni secondo il merito. Per ciò 
poi che riguarda l’alluogamento suddetto, la Banca 
provvederà alle necessarie intelligenze coi regi 
commissari. 

LA DIREZIONE 

Via del Caravita, numero 188. 


CRANDE ALBERGO DITALIA CROCE DI MALTA 
Tenuto da n Soa bella situazione, 
confortevole e moderato. 


x _ —— 
SOCIETÀ GENERALE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Linea di ROSA, via Falconara 


o Linea di NAPOLI, ‘via Foggia 
La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 
Risparmio di Spesa 
Per ROMA; l* Classe L. 439 — 2° Cl. L. 445 
Per NAPOLI: >» »>107%5— >» 660 
Da Bologna 2 Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dediei giorni, con facoltà di fermata nelle 
ana 4 
1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 68 90 
3» Ciasso IL. 47 85 


A Milano 1 signori Viaggiatori potranno otto- 
nero informazioni cd acquistare -bigliotti rivol- 
gendosi all'Agento della Società, sig. Gustavo 


Possenti, via Nonte di Pietà, n. 16. 
ORARIO 
Per Romaje Napoli 
Torino . . . . . partenza 785 pom 
Milano . |... > 945 > 
Genova . . . . - » 7—- » 
Venezia . . . . . ” 22 » 
ogna . . | . . » 
Bol cl nia 2a 
penne ol BE 
FALCOMARA . am 7 23 a|(FIGGA . - .325p 
» mis 38 
mu”... am 603 7. [MN 91 
Da Roma e Napoli 
Ml . .. put 930 p.| Ml 4-E 
Milton . im. 6982 [F06611 935 p 
» pi 6400 0 5 
: 33 ant 
Bologna Fa 
Tente o 6 >» 
Milano . a > 
Genova . .. . ® » 
Venezia . .. . =» 


_—_———__—_&6 
Vi seno Caffè-Ristoratori allo Stazioni di FAL= 
CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 
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BICNI DI WIRE | VINIZIO | FAstienne Demo ILATOLETTA! DI ADRIANA 


]ueste igli reparate col sale delle sor 
d'Ems apo pre ‘vaporizzazione artificiale delle acque 


Stagione del 1972 di detta sorgente, rino 


LA FAVORITA|EE= 


SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA 
I. 1 5@ (franco di porto nel Regno). 


Dirigersi a Paolo Pecori, Firenze, via Parcani, 4, 0 aLe. 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, Roma. 


Pubblicazione recentissima. 


CENISIO E FREJUS 


ENEA BIGNAMI 


con una lellera del generale STenabrec, 


Nuovo grando Stabilimento di Bagni di Maro nella tenuta e villa 
sa 080 RI decadi Dreneviot Ginarione la più ana del lido. 
fingo panorama del Mare Adriatico, della 0 della città 
di Venezia. Spiaggia senza pari per la purezza dello acque o per la 
finezza ‘della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati. Casino aperto 
tatto l’anno con caffè e ristoratore di primo orlime. Concerti a scelta 
orchestrina, diretta dal professore di violino signor Ripari. Tragitto 
în pochi minuti fra Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio 
speciale di iti vaporetti. z 
AI primo luglio apertura dello Stabilimento e primo concérto 
giornaliero. 


Un volume con unacarta speciale pel Cenisio 
Prezzo: L. 8 50. ì 
Dirigersi: Fironze, Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Roma, Loren» |_d 
Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. Maria in via, 51.— DE 
Contro vaglia postale di L. $ 75 si spedisce in provincia. 


La sordità guaribile 


su 22 a PIBIENZIO salta 
GOCCIE DI TURNEBULL \LpRRBO DI ROMA 


infallibili per la sordità 


Dove non manca parte dell'apparecchio uditorio, APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
mediante l'uso delle GOCCIE DI TURNEBULL, si Oumnibus per comodo dei signori viaggiatori (2036) 
guarisce in poco tempo ed infallibilmente ogni sor- 


{soccorre tte. a fGAINRTTA DIL BANCHIERI 


i in Ro presso F.. 
Corti, piazza Crociferi, n. 43. — In Firenze presso Paolo 


Siad BORSE - FINANZA - COMMERCIO 


Recentissima pubblicazione Annata quinta. 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. 5. 


W Ù È i dici 

N ì Questo periodico riceve telegrammi particolari dalle principali piazzo 
XETTRES DE FRANCE ET DITALIE [Senecio 
basate sulle notizie particolari chegli vengrao regolarmente spedite 


dai centri commerciali i più importanti dell’ 

Oltre ad un Prospetto del m. vimento delle Borse nazionali ed este- 
re, pubblica i principali Avvisi d'Asta edappalti governativi, provin- 
ciali e comunali. Tratta tutto lo questioni d’ordino finanziario 0 dà 
notizie su tutto che possa interessare il ceto commerciale, i signori 
Banchieri, e gli Istituti di Credito. api 

Ogui abbonato può dirigersi alla Direzione di questo periodico per 
aver informazioni su qualungne affare d'ordine finanziario, com- 
mercialo e industriale; per cui si può giustamente chiamare il Vade- 
Mocum d'ogni nomo d'affari. È wi 

Gli abbonamenti si ricevono all'Ufficio principale di pubblicità di 


Piano Generale 


DELLA 


CITTA’ DI ROMAY 


con specchietto dimostrativo 
È È 
di tutte le Strade, Monumenti, Piazze, Chiese, eco, ece. {n 


Prezzo — Hire 2. : 
Presso PAOLO PECORI via Panzani, 4, Firenze. — Roma, LORENZO | d 
è F. BIANCHELLI, S. Maria în Via, 51 — Si 

i intro vaglia postale di L. 2 10. 


L'INDOLENZA IN ITALK 


E L'IMPORTARZA DELLA DOSRA î 


DI 
ALESSANDRO HERZEN 
Fradotte dal russo in francese 


Prezzo I. $. 
Si spedisce franco di porto nel Regno dietro vaglia postale di 
Ls 20, diretto a Paolo Pecoi, Firenze, via Panzani, num. 4. — 
sr Pan 
Bianchelb, S.Maria im Via, 51. > Sen 


caga LA CAMPAGNA ri nia AURELIA Cemmo — ‘Forzizzo DE Lusi i er 
PIANINI A CILINDRO (Otgatt) |. PASTIGLIE D'EMS PREZZO 118 UNA. = 
tutti c 


IN VENDITA 


da €. E. Marchisio 


Via Frallina, N. 435 (Angolo via Mario de' Fion) 


_ Piano-orti d'Erard, Pleyel Herz neveu, Boisselot Marchi- 
sio, ecc. ecc. ed harmoniums per vendita e nolo. (2814) 


Presso PAOLO PECORI, Firen: 
ma, pressoLORENZO CORTI, Piaz: 


veramente raccomandato contro i catari dello stomaco, aci 
sposizione di stomaco, cattiva digestione, respirazione difficile o dia- 
tesi uriea. — Si trovano in scatole, colla maniera di usarle, al prezzo RpEa 
presso la farmacia della Legazione Britannica, via Tor- F. BIANCHELLI, S. Maria in Vi 
, 17, e presso la farmacia Jansen, Borgo Ognissanti, 26, e È papa 
presso Paolo Pacori, via Panzani, 4, Firenze. — In Roma presso Contro L. 1 10 in vaglia posti 
F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51, e presso Lorenzo Corti,ipiazza Cro- | vincia. 

ciferi, 48. — Contro vaglia postalo si spedisco in tatto il regno. 


lei no 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 35 


Al Carte da Visita per L. 1 


Gigpe: Dl Bro Sszter 
tizie di suo padre Domenico di 
Valentino, nativo di S. Giorgio 
di Nogaro (nel Friuli). Interessa 
perciò coloro che sono in grado 
di fornirgliene a farlo al suo in- 
dirizzo presso i fratelli Klain- 


cm - Grande Deposito DE 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


della propria Fabbrica a Brunswik i 


Ogni linca 0 corona aumenta il preszo di cent:50. 

Consegna immediata — Si epediscono, franche di porto, in 

‘provincia mediante vaglia postalo di lire 1 15 intestato alin ff 
cartoleria mddetta. (2012) 


kuti di Genova. 


Da TOCE DEL GUORA 


DELLA DITTA 
ZUCCHERIRI PERLA TOSSE CARLO HOENIG E COMP. poesie varietdi EDOARDO TUROHETTI 
<el prof. Pignacca di Pavia Firenze PREZZO LIRE UNA. 


Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Fanzari, 
n. 4. Roma. LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, è 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. Si spedisce in 
provincia contro vaglia di L. 1 10. 


PILLOLE ANTIGONORROICK 


del professore P. C. D. PORTA 
ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICONII DI BERLINO 
(Vedi Deutcne Klinik di Berlino e Medecin Zoitschritft di Wirzburg 
16 agosto 1865 © 2 febbraio 1868, ecc., ecc.) - 
Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4° pagina dei Giornali, e 


Via DEI BANCHI, 2 — VIA DEI PANZANI, 1 
a preszi da non lemere concorrenza 
(Garanzia sicura per 4 anni) 


Sono per la facile digestione di 
pronto effetto © riescono piacevoli 
al palato — Sì le pillole che gli 
Zaccherini somo usitatissimi da 
cantanti © predicatori per richia- 
recisi togliere la rauce- 


con Rappresentanzo in 


Pavia 


i contro le 


CINCRI, TUMORI, CIOROSI, 


Vizi del Sangue 


curati con successo con i rimedii a base del Coi 

di Loja (Eguatore), importato dalla Società Anonima Sud 
Americana, nuova tarifta a prezzi ridotti con sconto per 
i farmacisti. 

Dirigersi al deposito centrale, B. GABRIAC, via Campo 
Marzio, numero 69, Roma. — Succursale G. GOVONE; Bo: 
logna, 459, via di S. Isaja, 

Farmacie: Sinimberghi, Desideri, Barelli, Roma — Castelli, Zi: 
vorno — Rossi, Ancoma — Ferrari, Brescia — Baldi, Aresso — Bo- 
vari, Volterra — Fiorentini, Milano — Leonardo e Romano, Carmone, 
Napoli — Seguenzs, Messina — Anastasio Michele, Nicosia — Ospe- 
dale Oftalmico, orino, ecc., ecc. (2946) 


_Eà infatti, unendo esse alla virtù specifice anche una azione ri 
cioè combati tendo la gonorrea, agiscono altresì. come crema : 
ono ciò che dagli altri sistemi mon «i può ottenere, s0 non ricorrendo ©: 


ROMA — Tipografia Fredi Botta, via Lucchesi, 3-4. 


a ssi 
arurebta (via d'Ancona), 22 — 48 — SI 
ami © cambiamenti Ti 
Treo 
Giasbamenii riaczin cl 1° 01) l'un 


UN MESE NEL REGIO L 2. 59. 


195. 


Direzione E AmunastRazione 
Roma, via della Stamperia, 76 


Avvisi ed inserzioni: prose 
È. E. OBLIEGHT 


Roma Firenze 
vin dl Ceraso a. | via Fannie so 
1 14AMOGCRERTI NON SI RESTITUISCONO 


Num. 


Per abbucmarsi luviaro voglia postale 
‘a'ammatotatratore di FANFULLA. 


Ca UMNBO asaRTRATO Cuure. 1a 


Fuori di Roma cent. 10 


ELETTORE IN ITALIA 


DIALOGO-FISIOLOGIA. 

— Sor Agostino, ben arrivato! Scusi l’im- 
pertinenza: che è venuto quassù per l’ele- 
zione? 

— Per qual’elezione? 

— To?! per quella del nostro deputato. 

— Non ne so nulla. 

— O non è elettore, lei? 

— Oh sì! Ma ti pare che io possa cc- 
cuparmi di questi gingilii? Quando voglio ve- 
der la commedia, vado al teatro. Si spende 
di più, ma si suda meno. 

— Sempre faceto, il sor Agostino. 

— Faceto un corno: — parlo sul serio. 

— Ocom'èche unpossidente della su’ forza 
rinunzia al godimento dei diritti politici 

— Bravo! tu lo chiami un godimento, ch? 
Ti pare un godimento il far da elettore, il far 

ile, il far da guardia nazionale, il far 
da giurato? Si vede proprio che non conosci 
îl significato del verbo godere!... 

— La colpa non è mia: la colpa è della 
legge, la quale dice: godono del diritto d'ele- 
zione tutti coloro, che hanno 21 anno compil 

— Manon capisci che quel godono è una can- 
zonatura bella e buona? Sarebbe la stessa cosa 
che io fossi un bravo medico e che, domani, 
scrivendo un trattato di medicina, dicessi: go- 
dono del diritto di attaccarsi un vescicante 
tutti coloro che soffrono di flussioni di petto!... 

— Sicchè, dunque, a stare ai su’ discorsi, 
lei non è stato mai a dare il voto? 

— Mai! — e spero bene! 

bbia pazienza, se glielo dico, ma mi 
pare che il dovere di un buon cittadino... 

— ll dovere di un buon cittadino, lo so da 
me, e non ho bisogno che nessuno me lo in- 
segni. Il buon cittadino paga: e bada ai fatti 


0 l'Italia 

— Questa è bellina davvero: o che l'ho 
fatta io l'Italia? — loro se la son fatta, e loro 
se la mangiano!... 

— Tiriamo via: — ma l'elezione del depu- 
tato è una faccenda seria... perchè riguarda 
strettamente anche gl’interessi nostri... gl’in- 
teressi del nostro collegio. 

— Ubbie! I miei interessi sono andati sem- 
pre allo stesso modo: anzi, se debbo dir la ve- 
rità, a me, come possidente, m'ha fatto più 
danno la crittogama, del deputato. — A pro- 
posito: o com'è che il nostro collegio è va- 


ROMA Venerdì 19 Luglio 1872 


In Firenze cent. 7 


cante? è forse morto l’ onorevole Bernar- 
dino? 

— Morto, no; ina ha date le sue dimis- 
sioni. 

— (Sottovoce e con malizia). Si sa nulla se 
in questo tempo abbia fatto buoni affari?... 

— (Sottovoce come sopra). Di suo non ci ha 
rimesso di certo! (strizzando l'occhio sinistro). 

— L'ho caro per i suoi creditori. In ogni 
modo, voglio sperare che non sia stata una 
gran perdita! 

— Tutt'altro! Abbiamo fatto un guadagno! 
Che gli gira! In tre anni di deputazione ha 
preso la parola una volta soltanto!... 

— Fece almeno un bel discorso? 

— Domandò la parola per dire: — L'ora 
essendo tarda, proporrei che la discussione fosse 
rimandata a domani. 

— E fuaccettata la proposta? 

— All'unanimità! 

— Un bel trionfo!. 

— Non c'è dubbio; ma l’amico si addor- 
mentò sugli allori; e da quel giorno in poi 
non s'è sentita più la sua voce. 

— Caro mio, bisogna compatirlo: è diffi- 
cile ottenere due grandi successi alla Camera! 
E oggi chi c'è in predicamento? 

— Abbiamo due candidati: il medico-con- 
dotto e il fratello dell’arciprete. 

= E qual è il meglio di loro? 

ssun dei due. Non ostante, la gran 
maggioranza dei Zuoni sta tutta per il medico- 
condotto... 

— Ei buoni sarebbero?... 

— Siame noi; almeno ci 
medico è un onesto cittadino... ha dei prin- 
cipii temperati... molto temperati... e se cî 
riuscisse di mandarlo a Roma, sarebbe una 
gran fortuna per tutti — e specialmente per 
i malati del nostro paese. Non se ne salva 
uno!... Visti, medicati e morti!.... Invece, per il 
fratello dell’arciprete (uomo a due ritti, come 
i panni inglesi: da una parte ri e da una 
parte nero) si scalmana tutta la robelta del 
collegio. Via, sor Agostino, mi risponda alla 
bella libera : che ne dice del nostro candidato? 
gli piace? 

— Se mi piace ?!... O che l'ho da man- 
giare?... 

— Finiamo la burletta; anche lei, alla 
fin dei conti, è un elettore... 

— Sono elettore, lo so; ma d’elezioni non 
me ne sono mai impicciato, e non me ne vo- 
glio impicciare. Sarebbe bella che, dopo che 
al Governo gli pago l'imposta, dovessi anche 


scomodarmi per fargli il piacere di mandargli 
il deputato alle Camere ! 

— Eppure, la scelta d'un uomo piuttosto- 
chè d'un altro, può avere una grande in- 
fluenza... 

— Fandonie ! Che influenza vuoi tu che ab- 
bia il nostro deputato sul miglioramento delle 
condizioni del paese? Caro mio : una noce in 
un sacco non fa rumore. 

— Se tutti la pensassero così, si starebbe 
freschi! È 

— Se tulti la pensassero così, farebbero 
molto male. Io mi permetto appunto di pen- 
sarla così, perchè so che molti altri la pensano 
diversamente. Un elettore solo non fa numero. 
Se invece d'essere cinquecento elettori, sarete 
soltanto 499, credete forse che rovinerà il 
mondo ? È mai supponibile che il mio povero 
veto possa influire sulla felicità o sulla mise- 
ria d'Italia? 

— E se poi si avverasse il caso che per un 
voto, per un solo voto, la vincesse il fratello 
dell’arciprete ? 

— Pazienza! Non vorrei per questo but- 
tarmi nel pozzo. Oramai son convintissimo che 
le cose andrebbero nello stesso modo. Che il 
deputato sia l'uno, 0 l’altro, è la stessa mu- 
sica. Pericoli non ce ne sono. L'Italia è fatta 
e non si disfà : i Tedeschî non tornano più 
Roma non ce la ripigliano: Sella non dimi- 
nuisce le tasse : il corso forzoso non smetterà 
mai : il pareggio non si pareggerà in eterno: 
dunque che cosa volete che m'importi a me 
se il nostro deputato è il medico-condotto o il 
fratello dell'arciprete 2. 

— In questo caso, facciamo una cosa !... 

— E sarebbe ?... 

— Uniamoci anche noi con quelli che vo- 
gliono il colpo di Stato, e la sospensione delle 
franchigie costituzionali 

— Non dir neanche per chiasso certe ere- 
sie! Se domani la Costituzione fosse appena 
‘appena minacciata, io, per il primo, prenderei 
il mio bravo fucile a due canne, e anderei in 
piazza a far le barricate !.... 

— Davvero Sicchè sareste capace di 
farvi ammazzare per difendere, fra gli altri, 
anche il diritto d'elezione ? 

— Senza dubbio. La conquista dei diritti 
politici fu il sogno di tutta la mia vita. Questi 
diritti, per me, son sacri e inviolabili — e guai 


— E allora perchè non venite a eleggere il 
vostro deputato ? 
— Questo è un altro paio di maniche: — 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO cui 


Arnoldo giunse senza ostacoli al luogo designato. 
Il parco, come al tempo del conte di Castellane, 
era aperto a tutti. Sull’angolo del muro laterale, 
alla destra della facciata, Arnoldo cominciò dal 
farsi largo fra le piante che nascondevano comple- 
tamente la parete. Aintandosi, più che del chiarore. 
della luna, ‘col tasto e colle unghie, egli riuscì, 
dopo lunghe indagini, a trovare le commessure del 
muro. Per lui, il più era trovato: questa prima 
scoperta equivaleva per esso al da ubi consistam di 
Archimede. Ciò nondimeno, egli ebbe un bel cer- 
tare in tatte le pietro circostanti, lungo tutte le 
scalfitture e li incavi della pietra, nessuna asperità, 
nesuna cavità sî presentò sotto al suo dito. Graude 
parte della serata fu da Arnoldo spesa in vane in- 
dagini. Ma ei voleva ad ogni modo riuscire, la sua 
volontà era irremovibile, egli non conosceva osta- 
coli, e appena si fs' giorno si ripose pertinacemente 
all’opra. 

Già egli disperava del succasso, e, pel timore 
d'esser osservato, disponevesì a' ritirarsi, nell’in 


tenzione di tornare nella giornata a proseguira le 
proprie ricerche, allorquando appunto sullo spigolo 
del muro, presso il suolo, parvegli sentire smuovere 
una pietra sotto la propria pressione. Egli provò a 
smuoverla în tutti i sensi, e finalmente riuscìa farla 
uscire in parte dalla base del muro di cui faceva 
parte. Arnoldo capì d'essere in porto. Ficcò la mano 
nell'alveolo della pietra e in fondo sentì un piecolo 
bottone metallico. Gli bastò il premerlo per vedere 
la misteriosa porticciuola dischiudersi rapidamente 
come accade nello fééries a qualche improvviso 
cambiamento di scena provocato dalla magica verga 
d'una fata buona o malvagia. 

Arnoldo non pensò più a nulla. Egli si scagliò 
con impeto dentro il vano lasciato libero dalla 
apertiira della porticella. Ma appena entrato la 
porta si richiuse da sè, ed egli si trovò nel vuoto 
e nell’oscarità. Pél momento non ebbe apprensione. 
Pensò che; poichè la porticella erasi aperta una volta, 
essa sì sarebbe potata aprira una seconda. Cercò a 
tastoni la scaletta, l'ascese, e sì trovò nel gabinetto 
descritto dal gavot. 

Costaiaveva però dimenticato di dira al compagno 
come l'ascio che dal gabinetto metteva nell'alcova 
era tina massiccia muraglia di quercia rivestit 
quantò potò Araoldo giudicare al tasto, d'intarsi 0 
di scalture, con cornici metalliche e senza la minima 
serratura, maniglia ol altro orligao cho iudicasso 
com'essa Sî potesse dischiu lore d volontà di colui 


che penetrava dall'ascio esterno, se non vi concor- 
resse altresì la volontà della persona che stava nel- 
l'alcova. Di più, nò la scaletta nò il gabinetto 
ricevevano luce da alcana apertura. Chi trovavasi 
chiuso colà dentro potova dire cho tanto valeva 
trovarsi in fondo ad una tomba. 

Arnoldo tornò indietro un po” sconcertato, giac- 
chè pensò alla difficoltà di farsi aprire da Augusta 
allorquando ei tornerebbe a nascondersi colà ap- 
pena ella fosso arrivata, essendo di tutta probabilità 
che il misterioso personaggio, pel quale si era pro- 
ceduto a tanto lusso di misteri, dovesse avero un 
segnale convenuto per farsiaprire da colei che stava 
in attesa dello suo visito notturne. 

Ei si propose di tornar a visitare il passaggio 
nella notte, munendosi di un lume, affine di ben 
esaminare so nella porta del gabinetto non esistesse 
qualche nascosto congegno come nella piscola porta 
esterna. 

Intanto si affrettò a corcare il modo di uscire. 

La porticella erasi richiusa dietro di lui appena 
varcata la soglia, dunquo da questo lato la molla 
doveva essere in qualche parte del pavimento 0 del 
muro. 

Ma ogni più minnta ricerca sul terreno: e. presso 
lo commessure dell’ascio tornarono vane. 

Alla fino Arnoldo si accorse che ad una estremità 
esisteva un foro quasi impercattibile. Il segreto per 
aprîrs la portiselia dai di dentro doveva certamente 


altro è il diritto d'elezione, altro èla noia di 
andare a votare ! Che importa che mi scomodi 
io, quando ci sono tanti altri che sudano vo- 
lentieri? Del resto, se volete avere il deputato, 
fatevelo da per voi: ma non venite a mole- 
star me: — io non faccio il servitore a nes- 


f perio 


Vi sarete accorti, senza ch'i 
dica, che quell’elettore che ama le istituzioni, 
e non le cura, non è un elettore clericale! 
L’elettore clericale non è così dolce di pasta. 
Egli non ama il diritto elettorale, ma lo cura 
perchè può fargli comodo. 

L'elettore liberale è come un uomo ammo= 
gliato che lascia la moglie a casa, e va a cac- 
cia per conto proprio : salvo a saltare su tutte 
le furie, e a far magari a fucilate se, mentre 
egli è lontano, la moglie (ossia l’urna) lo tra= 
disce. 

L'elettore clericale è l'amante che, durante 
l'assenza del marito, fa il cascamorto sotto la 
finestra — e spesso riesce ad entrare nella 
casa, dove la povera donna, che s’annoia, gli 
lascia tutte le libertà. 

Occhio alla pentola, elettori liberali, se no 
quei signori vi faranno rimanere come tanti 
Georges Dandin.... e l’avrete voluto. 


AI SIGNORI MEMBRI 
del Congresso penitenziario di Londra 


Milordi e Signori ! 

Siete umilmente pregati a dare ascolto per 
cinque minuti al sottoscritto, reale carabiniere 
del circondario di Chieti. 

I giureconsulti romani furono i primi legi- 
slatori dell'universo. Non vado a cercare il per- 
chè — ma siccome vedo che gli stivali migliori 
gli ho sempre trovati nei paesi dove la popola- 
zione ne consuma di più, suppongo che la va- 
lentia del Foro e del Senato romano provenis- 
sero dal consumo di leggi e di magistrati, che 
facevano î primi colonizzatori del Lazio — 
gente piuttosto vivace, che aveva un gran biso- 
gno delle Dodici Tavole e della tutela dei lit- 
tori,fmiei illustri antenati. 

AI giorno d’oggi abbiamo sempre qualche 
cittadino vivace: quanto a giureconsulti, ci ser- 
viamo del diritto civile e penale vecchio, acco- 
modato più qua e più là ai tempi nuovi. 

La gente vivace la si mette in prigione, pro- 
curando di trattarla bene, perchè, se il principio 


essere in quel forame. Ma come scandagliarlo ?... 
Come sapere se occorresse una chiave 0 qualche al- 
tro strumento particolare ?... 

Allora egli si reso ragione di tutto. La inquilina 
dell'appartamento situato în cotesto angolo della 
villa, doveva, quando aspettava visite misteriose, 
aprire a tempo debito la piccola porta, la quale era 
destinata a restarsempre chiusa internamente, meno 
questi casi eccezionali. Se Armoldo aveva potuto pe- 
netrarti, ciò era avvenuto soltanto per un azzardo 
provvidenziale, sia perchò fa dimenticata questa 
precauzione, o perchè l'intendente non la stimò nes 
cessaria finchè la signora del luogo non fosse instal- 
Iata nell’appartamento. 

La posizione di Arnoldo diventava allarmante e 
grave. Bisognava, acciò gli venisse aperto, ch'ei far 
cessa strepito, e come coonestare la sua presenza 
colà?... Piuttosto che metterein orgasmo la servitù, 
bussando all’uscio del gabinetto, Arnoldo perisò ese 
sere più prudente, fra i varii mali, scegliera il mi 
noro e lasciarsi sorprendere dall’intendente, cho era 
probabilmente il salo che conospesse il segreto della 

lla, ed il quale non mancherebbe di tornar colà; 
è dall'alto o dal basso, non fosy'altro per riparare 
all'oblio di aver lasciato aperta .la. gorticalla dalla 

(Continua) 


Propristà teste 


antico punîva, il principio moderno corregge — 
e per correggere la gente, bisogna pigliarla colle 
buone. È 

Qui a Chieti, per esempio, l'inverno scorso 
cerano otto individui in carcere, dei quali sei 
erano condannati a morte — la cui sentenza 
non sî eseguiva, non perchè si volesse graziarli, 
ma per vedere se si potevano far morire cor- 
retti. 
Un bel giorno, che era di notte, quelli otto 
disgraziati si salvano colla fuga. Essi averano 
scavato un buco, dal quale riescirono in un 
condotto di fogna murato e abbandonato, di cui 
conoscevano l'esistenza, mentre gli ingegneri 
della compagnia avevano dalle falde della col- 
lina scavato un altro foro che guidava fino alla 
imboccatura del condotto. 

Si batte il telegrafo, si mandano dispacci, 
tutta la forza è in piedi, soldati da una parte, 
bersaglieri dall'altra, e carabinieri dappertutto. 
Dopo due mesi, nei quali in media io ho dor- 
mito tre ore al giorno, il prefetto di Vasto rie- 
sce, per mezzo d'un contadino, e colla spesa di 
15 mila lire, a fare assicurare sei dei fuggitivi. 

La loro conoscenza topografica dei luoghi, 
suggerì di mandarli a Pescara... Ma anche là, 
invece di sorvegliarli rigorosamente, si pensa a 
correggerli, e si forma una camerata di 25 0 26 
brave persone, delle quali 12 sono condannate 
a morte da un anno e più! e gli altri ai lavori 
forzati a vita. Che bella raccolta! il più candido 
aveva un paio di omicidi sulla coscienza. 

N direttore del Bagno ha un giardino: sa- 
pendo che i suoi inquilini amano l’aria della 
campagna, e vedendo che il suo orto è incolto 

isadorno, pensa di far lavorare i suoi ci 
daanati a migliorare i terreni dello stab 
mento. In date ore, i carcerati escono dalla pri- 
gione, che è a metà sotto il livello del suolo del 
giardino, vengono sopra, e sorvegliati dai guar- 
diani, scavano, seminano, sterrano e buttano 
sossopra la verdura del direttore. Ne nacque 
quello che può nascere, consegnando una zappa 
a un condannato a morte. 

I galeotti scavano la terra per seminare i ca- 
voli e per arrivare sotto il muro della loro pri- 
gione. Durante la notte scavano il suolo della 
prigione per raggiungere il seme dei cavoli. 

La sera del 14 tutto è all'ordine, e alle 9 112 
evadono in 18 — fra cui i riarrestati che erano 
costati quindicimila lire. — Una sentinella se 
n'accorge, fa fuoco, dà l'allarme; corrono i pic- 
chetti, si tirano fucilate qua e là: la gente 
fagge da tutte le parti: la forza arresta per- 
sone di tutti i colori — tumulto, confusione , 
spari e spavento, in mezzo a’ quali si ripigliano 
6 dei faggitivi — gli altri 12 sono in campagna, 
e fra essi il Delledonne, che ha mangiato cuore 

î 


girano di qua, i bersaglieri ;di là, e 
noi, come al solito , dappertutto... a girare, a 
faticare, a non dormire, a svegliarci in sopras- 
salto per un falso avviso, e a pregar Dio che ci 
faccia riscontrare questa canaglia, la quale, 
avendo il capo, io giuoco ci tenderà insidie di 
tutti i generi e botte di tutti i colori. 

Signori, domandate perchè si condanna a 
morte della gente, la cui sentenza non sì èse- 
guirà; domandate perchè dei condannati a 
morte sì tengono in modo che possano fuggire 
a venti alla volta; domandate perchè ci siano 
dei bagni che contengono qualtrosento ‘condan- 
nati così mal custoditi ; domandate se quando 
i bagni penali erano in mano alla marina mili- 
tare succedevano di queste fughe frequenti e co- 
lossali. E soprattutto perchè si tengono i bri- 
ganti in luoghi dove possono corrispondere col 
di fuori, anzichè mandarli in qualche buon 
cellulare dell'Alta Italia. 

‘Mi dicano qualche cosa per mia norma, e mi 
credano 


Bruno PRIMO 
Carabiniere a piedi. 


CRONACA. POLITICA 


Imtermo, — Eletiori, non dateri certi fa- 

Nel partito clericale manca la disciplina; man- 
cano gli uomini di buon volere, che sì sacrifichino 
al trionfo della causa, lasciandosi eleggere; manca 
l'accordo, l'affiatamanto, l'anità nel programma è 
nelle idee. Così dice l'Opinione, © quando la Nonna 
parla; © vi canta la nanna, sareste cattivi non la- 
pciandovi mettere in cana. 

Perchè darvi il grattacapo di presentarvi in linea 
contro un avversario, che non ha nè le forze, nè il 
coraggio di misurarsi în battaglia ? 

È vero che l'Opissione, dopo aver contati a uno a 
uno i guidaleschi di quest'asina dei nuovi Balaami, 
che serebbe la pretenzione di parlare, conclude ap- 


Ma questo vnol dire soltanto che la povera vec- 
chia, onde sembrar meno vecchia, ha lasciati a cass 
gli oochialij'e sbagliò strada... " 

+* Fasfslla, per la grande ragione che non sof- 
tre di pessimismo, e, tatt'al contrario di Bacome, ossi 
qualche volta sperare che una parola, un consiglio 
dato in baon punto al Governo non sia sempre se- 
mento caduta sull’arena, ha già chiamata l'atten- 
zione dei ministri sulla fuga all’estero dei capola- 
vori lasciati alla balia delle case religiose di Roma 
e della provincia. 

Ma quest'oggi Bacone domanda con tanta buona 
grazia l'ausilio dei suoi fratelli della stampa, onde 
provocare qualche misura, che, anche a rischio di 
ripetermi, io devo tener conto della sua preghiera 
e dar l'allarme! 

Chissà! Forse l'allarme dato negli scorsi giorni 
da Fanfulla non ha svegliato nessuno; tant'è vero, 
che Bacone lo ridà per proprio conto. 

Giacchè domanda un rinforzo, eccomi qua a ser- 
virlo. Attenti, in cadenza e a rigore di battata: « I 
capilavori scappano in frodo come tanti contrab- 
bandieri, o cassieri. All'aaarmil... » 

»* Ieri vi ho detto che nelle elezioni di Pavia, la 
vittoria era stata del peitito liberale. Ebbene a Pa- 
via, secondo la Voce, vinsero i clericali — o giù di 
1! — Già! rimamer padroni delle acque è una frase 
che si adopera quando si deve diro che s'ha vinto 
rimanendo nella bagna. 

Anche a Vicenza i clericali sono rimasti padroni 
delle acque. E difatti leggo nel Tempo di Venezia: 

«I reazionari e i clericali di Vicenza furono bat- 
tati con tutte lo regole; » e, per crescere fede alle 
sue parole, quel giornale declina i nomi degli eletti, 
tatti liberali, mettendo în capofila l’on. Lioy. 

. Leggete mo adesso quello che ne scrivono alla 
Voce: 

«I eattolici ebbero nelle elezioni comunali un 
risultato al di là di tutte le previsioni. I liberali, 
per vincere, dovettero ricorrere a tutte lo arti, 
buone o cattive. » 

Passiamo sopra a questa seconda monsignorata, 
quantanque l’Ariostu abbia lasciato scritto: 

« Vincasi per fortuna 0 per ingegno, 
« Il vincer sempre fu laudabil cosa. » 

Ma quanto alla prima dichiaratione, che ve ne 
pare? Limitare le proprie previsioni al di qua 
d'ana sconfitta! Non c'è che dire, sono discreti 
quei signori; e disînvolti, poi!... 

** Lo sciopero di Bologna, come sapete, è ces- 
sato; ma quello che non spete gli è che i promo- 
tori, posti in sulle prime sotto custodia, sono stati 
rimessi in libertà. 

Se sono stati rimessi in libertà, vuol dire che 
avevano ragione. Ma allora chi è che aveva torto? 
Il musicipio, co’ suoi regolamenti e colle sue gride 
sibilline? 

Ma via, non facciamo il processo ai morti. 


Estero. — Dunque il signor Fournier 
non è il ministro secondo il cuore degli ultracat- 
tolici e dei legittimisti francesi ! 

Appena arrivato a Parigi in congedo, quei signori 
profittarono della buona occasione per mettersi ai 
panni del signor di Rémusat, e costringerlo a sgra- 
vare il signor Fournier del peso dell'ambasciata 
presso il Governo d'Italia. Ma il signor di Rémusat 
ha resistito; la ragione che il siguor Fournier non si 
trovava d’accordocol suo collega presso il Vaticano, 
che i sollecitatori adducevano, gli è sembrata in- 
vece buonissima per mantenerlo al suo posto. 

#% Toh! Gambetta ba parlato: 6 io che ieri nella 
mia cronaca, rimettendomi alle informazioni pre- 
ventive del Gaulois, gli aveva fatto la gentilezza di 
supporlo capace di tacere. 

Affemia quando avrò letto il discorso ch'egli re- 
citò a Ferté-sous-Jonarre, vi dirò so ciògli avrebbe 
fatto torto. 

Sono curioso di sapere quale opinione porti Gam- 
betta sulle demolizioni in generale, e 91 quella della 
Bastiglia in particolare. 

Per ora v'invito a cercare nel Misogallo d'Alfieri: 
vi trovereto alcani versi intitolati: Parigi sbasté 
gliato. Leggeteli ! 

#* L'onorevole Rattazzi era andato ai bagni — 
ai bagni di Nizza. Beato lui, fra lo braccia delle ne- 
reidi nizzardo | 

C'era andato; ma, a quanto sembra, la sua ve- 
nuta contarbò i sonni del prefetto francese, che fece 
tanto, e girò con tanto garbo le sue pupille d'Argo, 
da costriagerlo.... cioè no, la parola è troppo forte... 
dirò, invece, da fargli parere miglior partito quello 
d'andarsene. 

Me ne congratalo col sor prefetto di Nizza; si 
vodo bene che gli è ua uomo di precauzioni. Scom- 
metto che in fondo alla strozza dell'onorevole di 
Alessandria ha sorpreso in formazione il grido di; 
Nizza o morto] 

** Dopoi gesuiti, la Germania sopprime i frati 
insegnanti ; dopo i frati insegnanti le congregazioni 
mariano, specie di Società anonime, assai diffase, 
per la coltivazione dell'altramontanismo © delle 
code. 

Non c'e che dire, a furia d'esclusioni successive, 
il principe di Bismarek farà piazza pulita, e fra 
non molto un ultramontano o un codino in Ger- 
mania non lo si troverà a pagarlo a peso d'oro. 

#*%* Col caldo che fa, una gita al polo Nord è un 
refrigerante, e corro fra i ghiacci a vedere come 
‘vadano le cose lassù. 


Via facendo m'arresto a Stocolma : e rilevo che 


la Svezia ha l'intenzione di oecupare lo Spitzberg- 


Lo Spitzbarg deve essere un paese molto interes- 


santo, dal pento che la Rassia vede di mal osehio 


la sua cecupazione per parte della Svezia. 
E perchè allora non ha approfittato della circo- 


tanza che mello Spitzberg non c'era nessuno, e che 


la proprietà di quell’isol&# era con 


trassegnata ap- 
pena nelle carte geografiche dai colori dalla Svezia, 
per impiantarvisi lei? 
Misteri della politica glaciale! 
Adesso intanto aprendo che la Russia, per-tenere 
iniscacco gli Svedesi nello Spitzberg, vuole stabilire 


‘una stazione militare e marittima alla Nuova-Zem- 


bla e sulle coste della Murmania. 

L'elettore di Baviera aspetta che la Russia tiri in 
giù verso il Sad colla sua politica e co' suoi co- 
sacchi! E la Russia si caccia in su verso il Nord, e 
si sprofonda nel Polo! 


den Gspinor 


Telegrainmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


New-York, 16. — Oro 114 112. 

Corfà, 17. — La squadra austriaca del Modi 
terraneo spedì il vascello Lissa e la corvetta Zrinyi 
in soccorso del vapore italiano Alessandro Volta, 
cho urtò presso l'isola di Merlera. 

La corvetta Arciduca Federico, cogli allievi di 
marina, e le cannoniere Zum e Velebich partirono 
per la Sicilia. Saranno seguite dalla fregata Novara. 

Londra, 17. — Ieri i cattolici inglesi tennero 
un meeting sotto la presidenza del duca di Norfolk. 
Approvaronsi alcune proposte, nelle quali si biasi- 
mano la soppressione degli ordini religiosi in Roma 
e le misure adottato dalla Germania contro i ge- 
siti. 

Monaco, 17.— Il principe ereditario di Ger- 
mania ebbe ieri un lungo colloquio col ministro 
della guerra e col generale Von der Tann. 

Assicurasi che l'ispazione dell’esercito bavarese 
sarà fatta dal principe ereditario soltanto nell’anno 
venturo. 

Berlino, 17. — La Corrispondenza provinciale 
dice: « Il governo, fedele alle tradizioni della Prus- 
sia, desidera sinceramente di non avere bisogno di 
procedere seriamente contro Roma, ma questa sua 
speranza va decrescendo. Desideriamo che le voci 
di moderazione, comprese quello degli «tozsi catto- 
lici tedeschi, giungano fino a Koma e sieno ascol- 
tate.» 

L'imperatore andrà ai primi d'agosto a Gastein, 
e ritornerà a Berlino ai, primi di settembre per 
ricevere la visita dell’imperatore d'Austria. 


PIF PAF 


Favola per i bambini grandi © piccoli. 
(Continuazione vedi numero 194) 


Rimasto solo con Rachimburgo e con Tonto, il re 
prese la parola e con l'accento della disperazione. 

— Carì amici miei, disse loro, abbandonate pure 
‘un signore che non può fare più nulla per voi. Non 
voglio nemmeno disputare troppo accanitamente 
al nemico la mia miserabile vita. Tradito dall’ami- 
cizia, assassinato da uno scellerato, riconosco nella 
sventura la mano di Dio che mi colpisce. È questo 
il castigo del mio delitto! Io uccisi la regina 
în un impeto di cieca e stupida vendetta... l'ora è 
venuta di espiare il mio fallo: sona pronto. 

— Sire — disse Tonto, provandosi al abbozzare 
‘unsorriso — cacciate via questi tristi pensieri. Se la 
regina fosse qui presente vi direbbe di difendervi. 
Date retta a mo — aggiunse poi tirandosi i peli dei 
baffi nascenti. — Le conoseo bene le donne, io! 
Anco morte hanno gusto a vendicarsi. Eppoi voi 
non avete mica ucciso la regina, e forse forse la 
non è neanco tanto morta come voi v'immaginate. 

— Ragazzaccio! Che diavolo dici? — esclamò il 
re. — Ma tu perdi il cervello!... 

— Dico che ci sono delle dono capaci di morire 
apposta per fare arrabbiare i mariti... o perchè non 
co ne potrebbe essere di quelle capaci di risuscitare 
per farli arrabbiare un tantino di piè? Lasciate 
stare i morti, e pensate al vivi che vi vogliono bene. 
Siete ro, battetevi da ro..., è se s'ha da cadere, ca- 
dote da re! 

— Sire1— gridò Baionetta, entrando colla 
ale mano — fano dle ss 

— Ganerale, fate suonare a raccolta — esclamò 
Tonto. — Vi siamo dietro, 

Incartevole lasciò uscire il epoi, 

fi generale, e poî, guar- 

— No — disse — non partirò niente affatto! 
Non so che cosa ho addosso, mi faccio orrore a me 
pone Non ho paura della morte; tanto è vero 

mi voglio ammazzare da me, eppure ho paura... 
6 non mi batterò. Str 
4 — Sire — disse Tonto — in momo di Dio, fatevi 
coraggio. A cavallo!... è una necessità oramai. Gran 
Diol... — griàò quindi torcendosi lo mani — il re 
nion mi ascolta, siamo perdnti!... Animo, via — 
disse poi afferrando il principe per il mantello — 


canterole, salva il tuo regno, salva il tuo popolo, 


salva chi t'amal Vile!... guarda me... io che sono 
on fanciallo, io voglio morire per te. Non ti diso- 
norare, metti mano alla spada... battiti... Se tn 
non ti alzi, io, tuò servo, io t'insulto... sei un vile, 
intendi, un vile!... 

E pif! pof! il re fa schiaffoggiato dal paggio in- 
solente. 

— Morte e dannazione! — urlò il re, sguainando 
la spada. — Prima di morire mi leverò il gusto di 
ammazzare quel miserabile. 

Ma il miserabile era corso fuori della tenda. Con 
un salto era montato a cavallo, e; colla spada alla 
mano, correva verso il nemico, urlando: 

— Il ret... amici, il rel... Suonate, trombettieri! 
Avanti! avanti ! 

Incantevole, pazzo dalla collera, aveva lanciato 
il suo cavallo dietro a quello del paggio. Come un 
toro a cai si agiti dinanzi un cencio scarlatto, cor- 
reva colla testa bassa, senza pensare nè al pericolo, 
nò alla morte. Baionetta correva dietro al ro, l’ar- 
mata si precipitava dietro al suo generale. Era la 
più bella carica di cavalleria che la storia possa 
mai celebrare. 

Al rumore degli squadroni che facevano tremare 
la terra, il nemico, sorpreso, ebbe tempo appena di 
schierarsi in battaglia. Ma un uomo ha riconosciuto 
il re..... è l’infame dottore. Incantevole è solo, e 
ocenpato di ottenere vendetta, non vede null'altro 
che il paggio che insegne. Il traditore si precipita 
sul principe colla sciabola în pugno!...... Era finita 
per il re, se Tonto, sacrificandosi generosamente e 
arditamente, e fiscando gli sproni nella pancia al 
cavallo, non avesse fatto impennare l’animale 6 non 
l'avesse buttato su Banderuola. Il paggio ricevette 
il colpo diretto al suo signore ; mise un grido acuto, 
aprì.lo braccia e cadde; mu almeno la sua morto fu 
vendicata..... Il re piantò la spada fino all’elsa nella 
gola al perfido dottore, e la ritirò tatta lorda di 
sangue, con una certa soddisfazione. Non c'è che 
dire, l’uomo è il re degli animali feroci. 

La morto del traditore decideva le sorti della 
giornata. L'esercito reale, elettrizzato dall’ardimento 

del suo giovine capitano, disperse bentosto alcuni 
battaglioni che si sfasciarono. 

Iribelli — che non avevan più alcun avanza- 
mento da sperare — domandarono grazia. Ela gra- 
zia fu immediatamente concessa da un sovrano for- 
tanato e clemente. 

Un'ora dopo d'essere uscito da quel campo nel 
quale voleva morire, il principe vi tornava trion- 
fante, conducendovi seco vincitori e vinti, confusi 
nelle stesse file. I primi gridavano forte... ei se- 
condi ancora più forte. Già, non c'è nulla che aguzzi 
la fedeltà 0 la devozione quanto un pochino di tra- 
dimento. (Continua) 


18 taglio. 

Da due giorni ho sul tavolino un progetto 
di ponte in ferro disegnato dall'ingegnere idrau- 
lico Vescovali. Due ponti simili dovrebbero es- 
sere costruiti a piazza Nicosia ed a piazza del- 
l'Oca, punti già designati nel piano regolatore, 
per mettere in comunicazione Roma con lariva. 
destra del Tevere. Il progetto fa presentato al 
ff. di sindaco dal signor L. M. Manzi a nome 
proprio e di una Società, la quale offre al mu- 
nicipio una cauzione e tante altre garanzie per 
la costruzione. 

Il signor Manzi, nella sua domanda al ff. di 
sindaco ed in una memoria inviata a tutti i 
consiglieri municipali, spiega le ragioni per le 
quali egli crede che la costruzione dei ponti sia 
necessaria, nonostante che il Consiglio abbia 
rinviata ad altro tempo l'approvazione del pro- 
getto per il quartiere de’ Prati, e dimostra come 
questa costruzione possa effettuarsi anche prima 
che siano sistemati, secondo le decisioni della 
Commissione, l’alveo e le sponde del Tevere. 

"e 


Non spendo nemmeno una parol: per patro- 
cinare il progetto del signor Manzi. Se lo fa- 
cessi, avrei un peso sulla coscienza, perchè il 
progetto mi piace. Ed è oramai provato che 
tutto ciò che piace alla maggior parte della 
stampa © dell'opinione pubblica, entra subito 
in uggia agli amministratori delle cose nostre. 
Lodare il progetto del Manzi sarebbe rendere 
un eattivo servizio a mi ed a tutti quelli che 
hanno interesse che i ponti si facciano. 

Sono ancora dispiacente di aver trovato il 
piano di Cipolla bellissimo. Chi sa che questa 
non sia stata una ragione, una delle tante che 
lia deciso il venerabile Consiglio contro la pro- 


| 
| L’avv. Martinelli ha presentato al 
| refetto 
di Roma, nella sua qualità di esa della 
Senna Dopo una protesta contro 
pprovazione del progetto Viviani. In ta 
protesta il Martinelli richiama alcani articoli 
legge comunale 26 giugno 1865, che sa- 
rebbero stati violati nella compilazione del pro- 
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ANFULLA 


getto Viviani, ed invita la deputazione a re- 
spingere la deliberazione municipale del 5 
luglio corrente. 

see 

Piazza Navona. (Continuazione...e fine? Vedi 
numeri precedenti.) 

Solito concorso di guardie di P. S. e di di- 
mostranti. Ma ieri sera i dimostranti furono in 
numero minore delle guardie, e dimostrarono 
che non c'era più nulla da dimostrare. 

_ 

Clinio Brancadoro, gerente responsabile del 
giornale la Capilale, uscito testè di carcere, 
dove si trovava per conto di quel giornale, re- 
clama dal signor Sonzogno il ricavato della 
sottoscrizione che questi aprì nelle colonne di 
quel giornale coll'intitolazione di Sottoscrizione 
Brancadoro. 

Il signor Sonzogno pare che neghi che la 
somma spetti al Brancadoro, e questi si pre- 
para a sporger querela formale, e si è già prov- 
visto a questo scopo di un avvocato. 

ti 

L'avviso pubblicato ieri. che annunziava che 
le recite del Corea avrebbero continuato di 
giorno, deve considerarsi come non avvenuto. 
Fu stampato ed affisso in seguito ad un malin- 
teso, e le recite continueranno di sera in tuttii 
giorni feriali. La domenica solamente avranno 
luogo alle 6 pom., e nella domenica prossima si 
darà un'altra nuovità, il Savonarola di Andro 
Venato , pseudonimo oramai trasparente del 
duca di S. Arpino. 


CORÈEA-CLAIMS 


Il memoriale del cronista della Libertà è 
stato distribuito ieri sera al genere umano an- 
sioso e palpitante. 

Nl cronista della Libertà annunzia urbi et orbi 
che il tentativo fatto dall’egregio Rossi di dare, 
cioè recite notturne all'anfiteatro Corèa ha fallito 
completamente. La citazione è testuale! 

Innanzi tutto siamo autorizzati a smentire 
recisamente la notizia che l’egregio Rossi abbia 
mai fatto alcun tentativo di dare (virgola). Il 
valente capo comico è truppo educato per per- 
mettersi simili escandescenze. 

Poi ci sia lecito assicurare i lettori che il 
tentativo del Rossi, qualunque ei sia, non ha 
fallito niente affatto. Nella frase del cronista 
della Libertà non c'è di vero che lo sproposito 
di grammatica. È qualche cosa, non lo neghia- 
mo. ma non basta.I frequentatori del Corea, se 
vogliono assistere alle rappresentazioni della 
Compagnia Sadowsky, continuino ad andare al 
teatro alle nove di sera; altrimenti facendo, po- 
tranno forse guadagnarsi un colpo di sole, ma 
non riesciranno a sentire una commedia. 

Mi dispiace per l’egregio cronista, ma adesso 
tocca a noi a la: ch'egli continua a scam- 
biare i termini di trionfo in fiasco. E certo egli 
ci riuscirà meglio di noi che, non avendo capito 
nulla in quella frase misteriosa, non avremmo 
saputo contentarlo di sicuro. Questa piccola 
occupazione gli risparmierà poi un’altra cosa 
piuttosto sconveniente e pericolosa, quella di 
tirarz per la sua strada. O perchè vuol tirare il 
cronista?... Ah! non tiri per carità, o almeno ci 
dica che cosa dira, per darci tempo di correre al 
riparo! 

Del resto, tutto quello che il sullodato croni- 
sta asserisce nel suo memoriale contro le recite 
notturne, contro le signore romane, e contro il 
capocomico Cesare Rossi, tutto, tutto è le mille 
miglia lontano dal vero. 

Gl'incassi di quest'anno al Corea non sono 
minori di quelli degli anni passati. Il libro di 
entrata è lì che parla chiaro. Nelle recite not- 
turne delle sere decorse, il numero degli spet- 
tatori è stato anzi assai più numeroso che per 
le antecedenti recite diurne. 

Le signore romane vanno a teatro la sera 
cliè un piacere a vederle. Le guardi il cronista, 
le guardi... creda che non è tempo perduto... e 
ce ne son tante che ne valgon la pena. . 

Quanto al repertorio della Compagnia, è vero 
che esso differisce assai da quello dei signori 
Coltellini e Vernier. Le Monache di Cracovia, 
le Beatrice Cenci e altri manicaretti ed intin- 
goli della stessa cucina drammatica non son 
cose da mettersi in tavola a persone educate 
come quelle che vengono la sera al Corea. 

Quella gente di fino gusto letterario prefe- 
risce i vecchiumi, come Amore senza stima e 
Oro e orpello, alle novità, come la Monaca di 
Cracovia; e fi signor Rossi non potrebbe accet- 
tare da’ suoi predecessori cotesti esempi che 
servono dei consigli, secondo la frase elegante 
del cronista della Libertà. - 


E poi novità, novità. Si fa presto a gridare 
novità. Ma o che le commedie e i drammi na- 
scono come i funghi? O che si può metter su, 
in Compagnie come le nostre, una novità per 
giorno? Se in quasi 15 recite (pagherei a sapere 
come si fa a contare quasi quinfici recite!...) 
gli abbuonati del Corea hanno avato quattro 
commedie nuove, che cosa possono pretendere 
di più? 

Ma de gusti non si disputa. Il cronista della 
Libertà preferisce d’andare al Politeama Ro- 
mano, dove per venti soldi si acquista una sedia... 
e per di più numerata. Intendo benissimo la 
preferenza... per uno che ha da metter su casa. 
Se per 25 soldi al Politeama Romano si potesse 
acquistare un tavolino... magari senza numero, 
sarebbe in verità una benedizione!... 

Invece al Corea una sedia simile a quella del 
Politeama costa 22 soldi. C'è uno sbilancio di 
due soldi... dieci centesimi d’arte drammatica 
a uscita sul libro spese. Alla fine della stagione, 
acquistando le sedie al Politeama invece che 
al Corea, c'è la differenza d'un canapé. Mi 
sdraio su cotesta idea e faccio fine al conto di 
cassa. 

Il cronista della Libertà è libero d’andare al 
Politeama, dove quanto prima si darà un'opera 
in musica con lusso di messa scena (1) cori dupli- 

...) e compagnia di canto quale non si po- 
trebbe desiderare in altri teat: 

O perchè non si potreble desiderare?... 
che cì proibisce il desiderio?... 

Tiriamo la somma. Che il cronista vada do- 
ve vuole. Noi continuiamo a andare di sera al 
Corea,a costo di spendere due soldi di più. 

Siamo prodighi, noi. 


Chi è 


PICCOLE NOTIZIE 


«*+ Ieri sera, col treno delle 9 50, partirono per 
Firenze alcuni senatori e depntati fra î quali 
gli onorevoli Sciaioia, Crispi e D'Amico. 

2°» Dal 17 al 18 corrente luglio furono arre- 

: 1 per vagabondaggio, 1 per contravvenzione 
izio»o, 1 per questua, 4 per farto. 

7a Per fatili motivi certo B... Marco feriva con 
colpo di coltello V... Giovanni, cagionandogli una 
4erita giudicata guaribile in 28 giorni; il feritore 
venne arrestato. 

© Ce:ta Marianna S. venne arrestata per avor con 
coltello cagionata una ferita al fianco sinistro del 
di lui marito, giudicata guaribilo in 3 giorni. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Riposo. 

Corea — Alle 9. La compagnia drammatica 
Cesare Rossi, rappresenta: Un Brindisi 
Castelnuovo. 

Sferisterio — Alle 6 112. La compagnia Pezzana e A. 
Dondi: a beneficio dell'autore Achille. Dondini, 

rappresenta: Una lotta municipale, commedia nuovissima. 

Quirino — Alle 6 e 9 1}. A benefizio dell 1° 
assoluto. Rappresentazione drammatica e ballo 
Il genio delle montagne. 

Padiglione di Fiora — Alle 7 1/2. Ermelinda, opera 
in musica del maestro Battista. 


retta da 
di Leo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Persona giunta stamane da Ravenna 
ci ha recato la triste notizia di un altro 
grave reato di sangue. 

Nel pomeriggio del giorno 16, in Faen- 
za, sulla pubblica via, un delegato di pub- 
blica sicurezza fu proditoriamente ferito 
con due colpi di arme da fuoco. 

Le ferite sono gravi; s'ignora se l’ 
sassino sia stato arrestato. 

Da parecchie lettere di Germania rile- 
viamo che, in occasione della visita che 
nel settembre prossimo l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe farà all'imperatore Qu- 
glielmo, il principe di Bismarck lascierà 
Varzin, e si troverà a Berlino. In quella 
occasione il Governo germanico ed 
verno austro-ungarico si accorderanno 
sulle questioni relative alla eventualità 
del Conclave. 


Ieri fu in Roma il senatore Brioschi, ed 
ebbe una conferenza col ministro Castagnola 
circa la Esposizione di Vienna. L'onorevole 
senatore ripartì la sera per Milano, e fra po- 
chissimi giorni sarà a Vienna. 


- È certo che, ove il Papa si disponesse alla 

sarebbe seguitato da tutto il Sacro 
Collegio dei cardinali in corpo. Crediamo però 
che il Pontefice resista alla volontà di chi lo 
consiglia a lasciar Roma. 


Dal Vaticano furono date istruzioni a pa- 
recchi prelati del Regno, perchè raccolgano 


i 


gli elementi di una statistica, nella quale sa- 
rebbero indicate le anime di cui il partito cle- 
ricale può fare assegnamento. È un vero cen- 
simento cattolico, che mostra l’attività e l’in- 
telligenza con cui i clericali sanno fare le 
faccende loro. 


Sappiamo che, con apposita circolare, l'ono- 
revole Biancheri ha convocato in Roma tutti 
i componenti l'ufficio presidenziale della Ca- 
mera elettiva, per deliberare intorno alla pro- 
posta fatta dagli ingegneri per lavori di miglio- 
ramento nell'aula di Monte Citorio. 


Una curiosità del moto carlista. 

Ecco il fac simile dei brevetti rilasciati da 
Don Carlos ai cabecilla, i quali operano (sic) 
nelle tre provincie di Catalogna, d'Aragona e 
di Navarra: 

“ San Juan de Luz, 12 aprile 1872. 

5 Innome di Dio, regnando S. S. Pio IX. 

“ In virtà dei nostri poteri reali concediamo 
a-S-EDon 0 St la facoltà di ca- 
pitanere in nostro nome un corpo di  U0- 
mini, colla facoltà di aumentarne il numero, e i 
quali agiranno secondo parrà meglio a S. E. 
Don e giusta gli ordini che 
verranno impartiti dal quartiere generale. 

“ D. CARLOS 
© Re di Spagna. , 


Quanto prima avrà luogo a Lione il processo 
intentato dalla famiglia Arbinet, di Dijon, al 
generale Cremer. 

(et, droghiere, abitante in Dijon, 
elmo, si era incaricato della pe- 
ricolosa missione di provvedere di commestibili 
l'armata prassiana, comandata dal generale 


Aeodiato:sa punto in cui conduceva all'ini- 
mico una quantità di bovi, fa dal generale 
francese Cremer fatto fucilare senza forma di 
giudizio. 


Sappiamo che tutte le Società ferroviarie 
della Germania, dell'Austria e in parte anche 
del Belgio e della Ru: 
tevoli ribassi delle taril 
nani all'Espo 
1873, ed alcune anche pei visitatori dell’Espo- 
sizione medesima. 

Perfino laSocietà della ferrovia turca Escher- 
navoda-Kustend accorda un ribasso del 50 per 
cento sul trasporto degli oggetti. E le Società 
italiane sono esse disposte a far nulla? Rispon- 
dano affermativamente col pubblicare l’ammon- 
tare delle riduzioni , che hanno intenzione di 
offrire. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Versailles, 17. — Seduta dell'Assemblea na- 
sionils — Bouillerie, relatore del bilancio, sostiene 
che sono sufficienti 135 milioni di nuove imposte e 
non già 200 come domanda Thiers; raccomanda 
che si facciano economie. 

Thiers insiste sulla necessità di avere200 milioni ; 
dimostra esser necessario di aumentare di 65 milio- 
ni il credito concesso al ministero della guerra. Dice 
che vi proporrebbe un nuovo aumento se la situa- 
zione della Francia fosse migliore, Soggiuvge che 
furono diggià votati 87 milioni e che ne mancano 
113, i quali possono essere dati soltanto dalle ma- 
terio prime, 

Il visconte di Meanx insiste sulle economie; do- 
manda che si aggiorni la discussione delle nuove 
imposte ; biasima incidentemente Thiers di compro- 
‘mettere le alleanze. 

Thiers rimprovera al visconte di Meanx di do- 
mandare delle economie che produrrebbero la 
ione dell'esercito ; dice che il governo 
aumenta le spese militari perchè vuole una Francia 
forte ; soggiange: « Venga alla tribuna un uomo 
serio. » (Vive proteste dalla destra). 

Una voce domanda che Thiers sia richianiato 
all'ordine. 

Thiers replica, invitando la Destra a provocare 
tîn ordine del giorno motivato. Soggiunge che egli 
non cercherà mai una facile popolarità, consistente 
nell'ingannare il paese, col dissimulare i suoi biso- 
gui; che non indietreggierà mai dinnanzi alla que- 
stione di fiducia e cha è pronto a rispondere allo 
lagnanze dell'opposizione, la quale è più politica 
che finanziaria. Constata che in tatte le circostanze 
egli fece ogni concessione possibile, perchè ha la 
convinzione che ogni cambiamento del Governo, sa- 
rebbe funesto al paese. Termina dicendo : « Fo non 
posso senza la vostra fiducia presentarmi dinnanzi 
al credito dell'Europa ; finchè voi non vi sarete pro- . 
nunciati, erederò che io conservi la vostra fiducia. + 
(Vivi applausi dalla Sinistra). 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

La Camera è vivamente agitata. 


cu 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
18 luglio. 
Rendita Italiana 500 - 


Detti Emissione 185 8 . 
lè Banca Romana 

Azioni Btrade Ferrate Romane . + 

Asiori Società Rom. delle Miniere di sò è 
{@.Angio-Romena per l'illumin. a gas 

Credito immobiliare £ 

Italia 

Londra 

Francia 

Napolconi d’oro 


Exmio BALLONI, gerente responsabile. 


BANCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 
DIREZIONE GENERALE 


Avviso. 


Il Consiglio superiore della Banca nella sua 
tornata d’oggi ha fissato in L. 83 per azioni il 
dividendo del 1° semestre di quest'anno. 

I signori azionisti sono prevenuti che a par 
tire dal 3 del prossimo venturo agosto si di- 
stribuiranno, presso ciascuna sede e succursale 
della Banca, i relativi mandati dietro presenta- 
zione dei certificati d'iscrizione di azioni. 

Tali mandati posata cena a volontà del 
possessore, presso qualunque degli stabilimeni 
della Banca s gr D 

* Firenze, 17 Tazio 1872. 


Nuove Pubblicazioni 


R. STABILINENTO RICORDI 


Muxano - Napori - Roma - Firenze 


42401 ANGELERI (A.) IL pianoforte. P. 
dello manî. Modo di momare. Cosmi forio 
lastrati all'acqua forte da Elenterio 


Paglian -. netti Fr. 
42422 BERENS (Il) 30 Etudes-Porsies rai 
a Colleetion de Merceaux mélodiques, expres: 
42425 sift ot caractdristiques peur ceux qui venlont 
se préparer aux cenvres de l'Eeole moderne. 
4fascicolia . . . . lordi4 Riuniti 15, 
42426 Sei piccole Sonate per pianoforte, accarata. 
a mente diteggiata. . . - Riunite 15 

ic 
(P.) Re ioni di 

Reali Teatri di Milano 1778-1872, pa 


42727 PaNzicdni @. ) | Piccolo ERI neo 


golta di pogso liriche per musica da camera. 
42856 Sogn E) Dormi puri. Seronata 1a, 


42866 Idem, per S. So 


42857 La Rivincita. Scherzo per 8. ; : © 3 FI 


42858 Ze Montanine. Duettino per S.e C. ‘45 
42560 Batti l remo marinar. Barcarola per MS 0 


+3 
42861 Lo Coniegzale Canzone per MS. e Br. si 


-—— ___ 


SI AFFITTA sci se 


‘mento di 16 vani, cen- 
tralissimo. Dirigersi con lettera alle i 
G. A. B., vicolo Scanderbech n° 91, 1° p°. ” 


GRANDE ALBERGO DITALIA E CROCE DI MUTI 


in Genova 


Tenuto da Felice 
confortevole e Solisg 


——————_____________________ 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


bella situazione, 


Maiani pa) 5 
e logi ea Sia tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 

Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
scoli più È 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, teseuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e passa- 


Agrumi (aranci, limoni, ecc.), fratti meridionali di 
i comuni in botti e barili. — Birra 


restii lee 
poni comuni. — Semi oleosi, eco. 
La Società delle Ferrovie. Meridionali, a 

* glpryr ie 
zione di Bologna, s’incarica della rispedizione per Na- 
poli di tatte le merci provenienti alla stazione suddetta 
© non scritturate direttamente in servizio cumulativo 
per la via di Foggia. 

A MILANO. — Per informazioni indirissarsi al 

nor Gustavo Powenti, via del Monte di Freth ne 16, 
agente delle Ferzovie Meridionali, casto 


iti ci ei 


Firenze 


e =‘ 
STABILIMENTO BALNEARIO | - 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA DETTA 
LA PUZZOLENTE (in'Toseana) 
1» Stabilimento Balneario, situato nelle celline di Licorno, 
— Quo Silio Br So, pren 
inn ioote di Limene, venne aperto il 17 del corrente mese di 
giugno, a comodo di © profittarne. 


italiana, 


AVVISO fi grande Albergo di Salsomaggiore, passato da 
I» poco in proprie! , venne in que- 
pi 3 cotto nuova e più splendida forma. 


al sottoso 
anno aperto al pubbl 

sangro di dezante Cadfè-Ristorante che lo fiancheggia, e 
di estesi giardi mori forestieri, insieme 

dità della vita, tutte le deliz 


offrirà ai sig î 
izie del villeggiare. 

cembalo, bigliardo 
più squisite vivande, un 
“di tutti i generi di caffet- 
rma e miglioramento di tutti i rami 
ttoscritto offre ai signori pel primo 
del Grande Albergo. 

“Tabiano, di cui il sotto- 
quale vennero praticati tutti i 


in tutto il Re; 
all'importo. 


Prezzo L. 6 con siringa e Lire 5 
senza, con istrazione. 

Spera il sottoscritto che l'opera sua venga apprezzata, Come $ Vendita all'ingrosso presso De 
lo fu sempre e che le sue fatiche abbiano pure in quest'anno il { pernardini in Genova, da cui si 
grato compenso della pubblica approvazione. ottengono sconto a norma del Ca- 


(Vedi Deutcni 


IL CARATTERE, tana di P. Rotondi, arricchita dalle Memorie 


dell'Autore seritte da esso espressa! 


polari). < - - - 
COSMOGRAFIA. Ezio ssico, esposte dat. dot. C. Pascarom. 
Ti (Collezione 


SOFOCLE Trogedio, tradotto da Feuce Bauuorm. — Un vo. 


PILLOLE: ANTIGONORKOICIE 


ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICONII DI BERLINO 


Di quanti specifici vengono Pi 
proposti siccume rimelii iniallivili sontro lo Gonorreo, Lencorre, ecc., nes 


G. BARBÈRA, Editore Roma RURBLA 
Recentisimo: Pubblicazioni Gt Fra Pruin 


per Gaxraxo SanviTToRE. 
Duo volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno 
per L. 2 20 


di Saxvers Ssutes. Prima traduzione ita- 


mento por questa traduzione 


Te SA volume con ritratto. (Collesione di Opere Po- 
È 2... L260 


Vendesi in Roma, presso F. Bian- 
chelli, via S. Maria in Via,5l 0 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 
45. — In Firenze, presso Paolo 
Pecori, via dei Panzani, 4. 

r—————————— 


PILLOLE. ANTIEMORROIDARIE 


E. SEWARD 
ia 35 anni obbligatorie negli spodali 
DEGLI STATI UNITI. 

Vendesi presso PAOLO PECORI, 
Firenze ria dei Pavzani, 


joni fondamentali sull'ordinamento del 


zione. — Un volume. — (( Scolastier) L. 1 20 


le Diamante) . - | | <- L325 


a lume. (Collezi 


Molianto Vaglia Postale o Francobolli all'Editore G. 
BARBERA, le suddette opere saranno spedite franco 
‘Chi le desidera raccomandate aggiunga centesimi 30 


del professore P. C. D. 


in provincia. 


o tliniît ci Ferlino e Medecin Zeitschritft di Wurzburg 
16 agosto 1565 e 2 febbraio 1866, ecc., ecc.) 


gono pubblicati nolla 4* pagina dei Giornali, e 


LA SORDITÀ GUARIBILE 


attostati col suggello della pratica como 


D 9 
1 logo. Al dettaglio in Roma, nella | rel 
(2957) ; Curtarelli Giuseppe. | farmacia ingleso Sinimbergli; De- | Gioie, che vennero advitato nelle Cliniche Presinno, sebbene lo soopri- 0 
sideri, piazza Tor Sanguigna ed 4 toro sia Ituliauo, e di cui ne, parlarono i due giornali qui sopra citati. 
alla Minerva; Ci al 0; $ Ed infatti, unendo esse alla virtù «pecifica anche una azione. rivulsiva, 
Recentissima pubblicazione Sivaggiani e Marchetti all'An- | cioò combati tendo la gouorrea, agiscono altresi come purgetize; etica: {- mfallibili per la sordità 
ere fitodo; Broson, Donati e | gono ei che dagli alti aisteri a0ù si può ottenere, se non ricorrendo sì |‘ 
foni, il ‘incipali ati drastici od ai lassativi. )ove non manca 
rafoni, ed in tutte le principali [ Purganti tratte de Gaato nell acoli recenti anche durando lo stadio in- | recchio aditorio E 


LETTRES DE FRAME BI DITALIE cen 
Dello stesso autore, e 
pi presso i suddetti Sarenazioti, {ro 
ALESSANDRO HERZEN vasi deposito dello famoso Pasti- 
lie pettorali dell'Eremita di Spa- 
Tradotte dal russo in francese fms pr ‘digicso por la pronta gua» 


re rigione della tosse, angioa, 
ila Prezzo I. tici di primo grado e voce debili- 


cotta 


scicale, ingor; 


dei Panzani 


si nel Regno distro vaglia postale di | tata o velata. Prezzo lire 250 la 
1 deco a Paolo Pecori, Firenze, ria Panzani, num. 4. — | scatola con istazioni frate dal 
in Roma, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. } l’autore per agire in caso di falsi 
Bianchelli, S. Maria in Via, 51. ficazione. Qui) 


lutari come le acque della sorgente stessa 
Eros come bevanda. La grande csperienza ha provato che queste na 
glio contengono una qualità e minente per la cura di certe malattie 


cpc sespiratori e digestivi. rorftto ed infallibilo nelle 
figlie sono pres cca successo pa ibile se È 
guenti malattie: OTTAVIO GALAEA 


4° 1 eattari dello stomaco e delle membrano mu 
ale e sintomi di malati i colle acidità, gentosità, nau- 
Siellico, spazimo di muccosità dello stomaeo, debolezza e diffi- 


Anche la Prussia ha fatto omaggio a questa 
‘ha riconosciuto la irrefragabi 


respiratori ed i sintomi che ne ri- 
ile, oppressione del petto, respira- 


Central 
alla compssizione del “Gua vita) di 


rofole dove dev'essere ni 
cazione. 
Roma presso F. BIANCHELLI via di S. Ma- 
sto gem Sly © LORENZO CORTI, piazza dei Crociferi, nu- 
ria in Firenze presso Paclo Pecorî, via Panzani.i e in tutte le far 
di dol Regno. — Presso di ogni scatola L. 1 75. 


TISI DI CUORE! 


MEDORO SAVINI 


gi 
VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
prezzo LIRE TRE. 


5 pecori, Firozzo, via Panzani, 4. — In Roma presso Lo- 
Presso Pole Pena Orcciur, 48, e presso F. Bianchelli, Faiaria in 
Via, numero SÌ. i i 
‘Sì spedisce ia provincia contro vaglia portale di L. 320. 


io e mig 
eposito generale per 


À 
i calli ed ogi 


lo in Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 


ric 


1 chimico O. Gall 


La vera Tela all'A 


nata 
zi: 


GN ELEGANTE 


sa enztorio unendori dei bagni locali coll’acqua sedativa Gallenni, senza 
dover ricorrere ai purgativi ed ai diuretici; nella gonorrea cronica 0 goc- 
‘nre, portandone l'uso a piùalta dose; e soro poi di certo ef 

Sett i residui delle gonorree, come ristriegimenti uretrali, tenesmo ve- 


‘centro vaglia postale di L. £ 40 0 în francobolli sì 
= Gonone le pillole anti 3 50 per 
3 l'Inghilterra; I £ 45 pel Belgio; L 8 46 per l'America del Nord. 
‘Deposito generale per Italia presso PAOLO PECOFI, a Firenze, via 
48 — F. BIANCHELLI S. Maria in Via, 


Deposito sp: 
vil Vittorio Bmanuole, IL. 


irt cerca cera. 
‘guardinzo per non richiedere ed accettare 


ica del farmacista C. Galleani deve 
portare la firma del preparatore ed inoltre essere contrasse 
‘la un timbro a secco: ©. Galleani, Milano, cd istra- 


doppia franca per posta nel re 


> — Fuori d'Italia, per tutta Euro] E 
i Gioni LI 
IO 
Cuardarsi dallo controff'aioni 


dello GOCCIE DI TURNEBULL 
si guariscono în poco tempo è in- 
fallibilmento ogni sordità, tanto 
congenita cho acquisite. 
Boccetta Lire 2. 
Deposito generalo per l'Italia 
Pecori, via Panzani, 


Fetto 


‘emorroidario alla vescica. 


iscono franche 
igonorroiche, — L. 2 SAT) 


cn 4 = A Roma presso LORENZO CORTI, via Crociferi, 


in Livorno, press Dom e MacarrEzA, 


ciferi, 48. 


Piano Generale 


CITTA’ DI ROMA 


con specchietto dimostrativo 
Li {ulte le Strade, Monumenti, Piazze, Chiese, ecc., ecc. 
i 
| 


NI] 


Tela all’Arnica 


Prezzo — lire 2 
PAOLO PECORI via Panzani, . — Roma, LORE) 
lert. 48, e F. BIANCHELLI, S. samia Te VI SI na 
vincia contro vaglia postale di L. 2 10. 


CORTI Pi 


pressi 


AGATIBTTA DIL BANGNEBRI 


Aunata quinta. 

r tutta Italia — Anno L. 10 — Semesi 

9 ricevo telegrammi particolari 
dio gnanziarie comm 
icolari chegli vengono regolarmente spedi 

conti ceo i pi portati ano en 

e ad rospetto del movimento delle Borse nazionali el este- 

ro, pubblica i principali Avvisi d'Asta ed appalti governativi, provo 

ciali o comunali. Teaita tatto lo quastioni d'ordine finanziario 6 dà 

io che possa interessare il orciale, i signori 

pusian e gli Tatitati di Oradito. RS 

sl si abbonato può dirigersi alla Direzione di eriodi; 

| aver informazioni su aa affaro I Eee 


NOE 


‘Wp a0719 


leani. 


morcialo e indosiriale; por cui si può gi PD 

mai viale; por cun può giustamente chiamare i Vate 
i abbonamenti si ricsvono all'Ufficio principalo di pubblicità di 

SEE. Obiteght - Remo via del Goto, Rao Po di pubblicità di 


Jropesstsime Polbliazni 


L’avvenire 


Roma Capitale 


Letiere a) principe 
dere i ghera. — Prezzo 


1 ’ . 5 
rea L'Estratto di Orzo Tallito 
chimieo puro del dottore LINK 
DECADENZA FISICA | PRODOTTO IN QUALITÀ CORRETTA DALLA FABBRICA M. DIENER, STOCCARDA | 
DELL'UOMO | èl'unico medicamento il quale con piùgran successo sostituiste l'Olio di Fegato di Merluzzo, 


| Al minuto, la Farmacia della Legazione Britanni ria Tornabuoni, 17. 
Corti, piazià Orociferi, 48, 0 F. Bianchelli, S. Moria in N ae 
eposito 


în Livorno presso i signori Dann e Malatesta, 


NON PIU civsiesao a MERLUZZO! 


Lia di Fegato di Nerhuza, il quale è sempre preso dagli ammalati con discusto, è oramai superfio, 


applicato in Germania, Francia, Inghilterra ed altri paesi dalle pri- 


Si vende in tutte le principali farmacie a L. 2 50 per bottiglia. 
perla vendita all'ingrosso in Firenze presso PAOLO. PECORI, via Panzani, 4. 


1. i 
Vittorio Emanuele, 11. In Pisa presso 


Da TYLER DEL CUORE 


poesie varie di EDOARDO TURCHETTI 
PREZZO LIRE UNA. 
Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Panzavi, 
via Pi 
n. 4. Roma. LORENZO CORTI L2) ‘Crociferi, 48, p 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. Si spedisce da 
provincia contro vaglia di L. 1 10. 


Pubblicazione recentissima, 


CENISIO E FREJUS 


NEA BIGNAMI 


can una letiera del generate Fienabrea. 


rie l’isorizione 


Un volume con unacarta specialo pel Cenisio 
Prezzo: L. ® 50. 


Dirigersi: Firenze, Paolo Pecorî, via Panzani, 4 — Ro 
Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, 8. daria at cas 


n 


| mario autorità spicai ‘anche in Italia 
il meritato riconoscimento, e viene ‘racsomandato caldamente dai primi professori o medici. Detto 


via Panzani, | [| 1a Farmacia Rossini. 
gnor Fase i né sono L Contro vaglia postalo di L. 8 78 si spedisco in provincia. 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via 


Lucchesi, 3-4, 


Dx MESE NEL REGNO L. £ &2. 


ANTULA 


Num. 196. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75 
Avvisi ed Inserzioni: presse 
E. E. OSLIEGHT 

Firen: 
vedi on |P 
tamOOGRESTT RON 5 ARSTTTUSOOSI 
ter nibuonarai inviare veslia rostale 


ve emomo asaersazo came. Le /7 


Fuori di Roma cent. 10 


III 


ROMA Sabato 20 Luglio 1872 


In Firenze cont: ky, 


I VOLONTARI AL CAMPO 


Gallarate, 13 luglio (ritardata). 
Caro Fanfulla, 

Sono allo scrittoio +'uno scrittoio degno di 
te: giudicane. Ho steso in terra la mia co- 
perta, ho messo da-capo alla'coperta lo zaino 
un po’ inclinato a modo di leggìo : ho piantata 
la bottiglietta dell'inchiostro dentro d'una sca- 
tola rotonda da zolfini di legno,e mi sono sdra- 
iato supino davanti al foglio di carta BATH 
‘comperato a Varese. 

Perchè io ti debbo narrare un’alta impresa 
di guerra : la marcia sopra Varese. 

Dunque ieri, venerdì, giorno di Sant'Epifa- 
nia, alle 3-12 — l'ora in cui a Roma vado a 
coricarmi quando la cuoca mi dà di nascosto 
la chiave— eravamo tutti în piedi per eseguire 
una marcia-manovra. Una marcia-manovra, ca- 
pisci? una-operazione altamente strategica, 
che non ha nulla di comune colle mosse che s'è 
usi a fare în piazza Colonna, attorno a lei, 
quando c'è il concerto come a Varese. 

La raguzza... ossia la divisione nemica. ve- 
nuta per il ponte di Sesto Calende in appoggio 
di quell'a che sta in posizione sulle alture del 
Bertone, mostra delle cattive intenzioni, e ac- 
cenno, a portarsi per Barzo, Brebbio e Gavirate 
su Varese, forse per girare l'ala destra della 
nostra 2° divisione in posizione sulla Strona. 

Il comandante in capo dell’esercito di Milano 
rimpiazza — o si suppone che rimpiazzi — la 
2* divisione con altre truppe, e ordina a noi di 
marciare subito su Varese o di andare a met- 


tersî in forte posizione fra quella città e Gavi- 
rete per opporsi al piano dei nemici. 

La seconda divisione, facendosi coprire dalla 
cavalleria, si concentra per diverse strade in 
secondo lor- 


prossimità di Varese, e va qui: 
dine, a collocarsi sulla strada di 
L'altezza di Casciago, appoggiando 
alle colline di Morosolo e la destra a quelle di 
Vito e Selva Piana. 

Presero parte all’azione il 2° reggimento ber- 
saglieri, le brigate Casuccini e Bianchi, tre bat- 
terie, la 11° compagnia del genio, il 17° reggi- 
mento di cavalleria (cavalleggeri di Caserta) e 
11 nostro reggimento. 

La strada percorsa da noi fu la seguente: 
Gallarate, Cavaria, Orago, Albizzate, Castron- 
n0, Morazzone, Schiano. — A Schiano, grande 
‘alto, grande appetito e grandissimo rancio — 
un rancio che aveva tutti i sapori squisiti della 
fame. 

A Schiano trorammo il generale Piola Ca- 
selli, davanti al quale sfilammo. 

Durante la sfilata non era lecito ridere o can- 
tare come durante la marcia — ma si rideva 
cogli occhi e si cantava col cuore. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (110) 


Ora tutta l'incertezza stava in ciò, se Arnoldo, 
una volta alla presenza dell'intendente, che neces- 
suriamente doveva esser solo, dovesse trarsi d'im- 
paccio colla violenza, attaccandolo all'improvviso e 
ponendolo nella impossibilità è’ demunciarlo e di 
farlo arrestare, 0, se dovesse rieorrero alla persua- 
sione, cercando di convincerlo com'egli fosso un 
meccanico spinto solo dalla curiosità a scoprire: il 
segreto dell'adito alla scaletta. 

Intanto le ore passavano, e Armoldo stanco dal 
lungo fantasticare col cervello attorno ipotesi e pro- 
babilità,e vinto anche dalla stanchezza fisica, si ad- 
dormentò. Di tal modo ei perse la nozione del tempo. 
Nella tomba in cui erasi sventuratamente insinuato, 
come noù vedevasi il menomo bagliore di Ince, non 
udivasi nemmeno il rumore nò dello voci, nò del 


esser già inoltrata il giorno a 
disperatamente ad ambedue le uscite. Ma non riu- 


Il generale complimentò il colonnello: e il 
colonnello ci disse: “ Sono contento e superbo 
di voi!..... , E noi! 

Ci avviammo per una strada stupenda, in 
mezzo alle quercie, ai castagni e ai noccioli 
selvatici, e alle 12 1/2 ci incontrammo nel con- 
certo di Varese, che era venuto a riceverci, e ci 
precedette in città. Le magnifiche ville dei si- 
gnori lombardi erano tutte animate, i villeg- 
gianti si assiepavano ai cancelli, tutta Varese 
era fuori per vederci: figurati se eravamo fieri 
e se sì camminava diritto! La città era in festa, 
tutte le finestre imbandierate: tu sai se le ban- 
diere alle finestre sono belle — eppure quasi 
scomparivano accanto alle testine curiose 
delle varesine, che ci guardarano con tanto 
Locchi. Sai, di quelle occhiate lunghe, che, 
quando s'è passati e la testa non si vede più, 
ci sono sempre, e si seguita a vederle. 

Si sarebbe detto che ci guardavano fino le 
case. È certo che ci guardava il campanile da 
cert’occhi fattigli dalle palle austriache nel 
1859, che sono sempre lì spalancati. È una 
bella torre, di stile barocco, che ha dugento 
cinquant'anni, e non si sente punto indebolita 
per questo. 

Sulla piazza dei Cacciatori delle Alpi ho ve- 
duto il bel monumento del Buzzi: rappresenta 
un ardito cacciatore che stringe la bandiera 
con una mano e il fucile coll’altra — una di 
quelle statue a cui si vuol bene. 

Sono salito sul campanile : di lassù si vedono 
tre laghi e una quantità di ville bianche, but- 
tate sulle colline, come una manata di grandine 
colossale lanciata da Dio. Come gira e come 
cammina il mondo fuori di Roma! 

Le donne di Varese... ma già, che cosa vuoi 
che ti dica? giù di qui in generale Te donne sono 
tutte belle: ci sono molte bionde cogli occhi ce- 
lesti; si vestono benino, e a Varese si sono im- 
biondate ancora più colla polvere di riso per la 
circostanza; me l’ha detto un parrucchiere cui 
ho affidata la missione di procedere alla ricerca 
della mia barba per raderla — ed anche un po” 
per sedermi su un seggiolone, perchè le mie 
gambe hanno fatto quarantacinque chilometri 
in due giorni, tutti da sè. Tornando alle donne, 
esserisentono un po” dell’architettura del paese: 
pochi cornicioni sporgenti, non grandi masse: 
invece linee svelte e figurette slanciate. 

Le trattorie di Varese sono state prese d’es- 
salto, ed io ho pranzato al caffè della Siberia. 
Una Siberia dove non fa punto freddo, massime 
in grazia della padrona... non ti dico che cosa 
lho mangiato, ma m'è parso tutto caldo. 

A Varese ci dettero l'alloggio in un magni- 
fico quartiere ripieno di ottima paglia, e dopo 
12 giorni ho gustato la voluttà suprema di dor- 
mire su un' suolo di'mattoni. Siccome ho so- 
gnato le ville, le varesine, î laghi, il campanile 


sciva ad ottenere che un ramore sordo, ammortito; 
atteso la spessezza dei muri e dello duplici porte. 
Presto dovette persuadersi che qualunque suo grido, 
qualunque strepito potesse fare non sarebbe udito 
al di fuori. 

Già incominciava a provare i tormenti della sete 
e della fame, quando si decise ad adoperare lo sti- 
letto, che sempre portava indosso. Ei sperò, con un 
paziente lavorìo, di poter praticare almeno un per- 
tagio nella porta del gabinetto da potergli permet- 
tere di far giungere i suoi appelli ai servi, nell'in- 
terno dell'abitazione. 

Ma Arnoldo non riuscì che a rompere la lama del 
suo pugnale, ledendo solo superficialmente il solido 
legname, che rivestiva la doppia porta. 

Allora, cieco d'ira, si diò colla lama spezzata a 
vibrare colpi disperati, aiutandosi altresì colle mani 
e coi piedi a battere contro l'ascio quanto più forte 
poteva. 

Quello inutile sforzo non fece che spossarlo, ed ei 
cadde sfinito, senza pensare più a nulla, fuorchè al- 
l’orribile morteche lo sovrastava se il caso 0 la Prov- 
videnza non facesse capitare qualcuno in prossimità 

del gabinetto o non inducesse l'intendente a pene- 
trare nel passaggio segreto dalla porticella esterna. 

Questa volta la Provvidenza rimase inesorabile e 
muta... 


e la padrona della Siberia, posso dire che sono 
stato a Varese due volte in vecè d'una. 

Il municipio ci aveva preparata la illumina- 
zione per la sera, le bande in piazza, e areva 
chiesto il permesso che stessimo fuori fino alle 


‘10Îj2! Ma papà Primeràno, osservando che 


eravamo molto stanchi e che il domani mattina 
alletresi doveva partire, ringraziò, rispondendo 
chie non poteva accordarci il permesso. Motivo 
per cui la musica ci accompagnò alla ritirata, 
suonandoci l'inno reale. 

Oggi siamo tornati al campo. 

Ho sonuo, e sono stanco; addio. 


Trentasei. 


NOTE PARIGINE 


Il processo Cremer-De Serres. 
Parigi, 16 luglio 1872. 
‘A Lione si è aperto un processo quasi nuovo negli 
atinali giudiziari, e che verte sopra uno dei tanti e- 
pisodi della guerra del 1870. 
x 
È un'osservazione curiosa che le popolazioni a 
volte si appassionano pet un piccolo avvenimento, 
e poî ne lascian passar di grandi senza quasi dar- 
sene pensiero. Così, per esempio, avvenne pel fa- 
moso Troppmann nel 1869; così per quel Dubourg 
poco tempo fa, che uccise la moglie, e occupò tutta 
la Francia per un momento, e dà, a questi giorni, 
occasione a un'altra lettera filosofica — Z'Aomme- 
femme — di Dumas, sull’eterno e insolubile problo- 
ma dell’adaltorio e del divorzio. 
2 x 
Pare assassinii più clamorosi di quelli di Tropp- 
‘mann, e omicidii coniugali più drammatici di quello 
del Dubourg avvengono spesso. Le ragioni, per cui 
la folla, da un momento all’altro, s'attacca ad uno 
piuttosto che ad un altro fatto, sono diverse, e qual- 
che volta vengono da una prima circostanza strana 
od originale, che colpisce le immaginazioni. In que- 
sto momento il processo Cremer-De Serres è l'av- 
venimento della giornata, e conviene parlarne. 
Pas 
Oremer, tutti sanno, è un colonnello improvvi 
sato generale come tanti altri durante la guerra. 
Escì però dalla folla pel suo coraggio, per alcuni 
‘apparenti successi, e per il bell'aspetto, che esercita 
sempre un'influenza sulle masse. Senza conoscerlo 
personalmente, e senza aver mai fatto una « inchie- 
sta » sulle sue gesta onde poter formarmi un'opi- 
nione ben chiara su di esso, mi è diventato simpa- 
tico pella sua condotta durante la Comune. 
Pas 
Nei primi momenti del trionfo, ognuno ricorda 
che la Comune cercava un generale.. Poi ne ha tro- 
vati anche troppi. Si voleva prima Garibaldi, poi 
suo figlio Menotti, ma nò l'uno, nè l’altro si fecero 
vedere. Si pensò poi a un generale « Gambettista » 
e il nome di Cremer da un momento all'altro fa in 
tutte le bocche. 


— Caro intendente — diceva la bella Augusta, 
passeggiando pel parco © pei giardini della villa 
delle Aygalades, di cui egli le faceva li onori — ri- 
mettete nel fodero la vostra eloquenza, perchè co- 
nosco i luoghi assai meglio di voi... Sono appena 
quattro anni ch'io vi venni da Arles... e vi prego di 
credere che non vi venni vestita in questo modo; nò 
ricca come sono adesso... Ecco laggiù la casetta 
svizzera, ove abitavo:con mia sorella Raffaella, la 
quale ora gira per il mondo con un milionario in- 
glese... vizio di famiglia, girare il mondo e bazzicare 
coi milionari... Accanto vi: è una capannuccia ele- 
gante piena di alpagas, merinos ed altre bestie la- 
mute e setolute, colle quali ho avuto molto che fare... 
e vogliate erederlo o no, coladdentro, una volta, ho 
perduto unpiccolo tesoro... ne ho sepolto un altro... 
Laggiù era la casetta di Gilberta, adesso trasformata 
in cappella... e quand’anche la baronessa Mirays 
mon ne avesse fatto una clausola sul contratto di 
vendita, vi pregherei a non aggiungere, nè togliere 
nulla in quella cappella, che deve sempre rimanere 
consacrata alla memoria di Gilberta... ottima ra- 
gazza, che stimo e venòro, ma che sîì lasciò troppo 
sopraffare dalla paura delle ciarle... Eh, mio Dio !... 
‘se noialtre donne dovessiniò dar retta a tutto quello 
che si dice sul conto nostro!... Vedeta ?... sotto que- 
sto viale io ci sono passata ite... in 
mezzo agli incensi, ai chierici, ai preti... et toute 


x 

Un bel giorno si vide na giovatiotto a cavallo, 
“percortere î boulevards contornato dalla folla, che 
loacclamavasuo malgrado. Giunto al caffè di Subde, 
sotto scusa di prendere un abisinthe, ‘smontò, e non 
silasciò più vedorefischè l’ovazione fa svanita. Cre- 
metin quel hiomento poteva soccombere molto fa- 
cilmente alla tentazione, dinanzi la quale non res- 
sero Bergeret, Deles:luze, e Rossel specialmente. 
Divideva le opinioni della Comune, era maltrattato 
dai conservatori (che como suprema ingiuria lo 
chiamavano « Garibaldino >); era popolare, potava 
divenire — se l'avesse voluto — padrone della sî- 
tuazione. Egli usò della popolarità rapidamente 
acquistata soltanto per salvare il generale Chanzy. 

Andò più volte all'Hotel de Ville, rispose ambi- 
guamento allo offerte che gli sì facevano, fiichè ot- 
tenne questa liberazione, e poi... si ritirò a St.-Ger- 
main. È raro vedere un uomo giovane, ardente, 
offeso come egli era, conservare abbastanza frod- 
dezza di cervello, per non lasciarsi travolgere in 
‘una simile situazione. 


bas 
L'altro accusato di questo processo, ispira minori 
simpatie. È quell’essere misterioso che: serviva d’a- 
nello fra i generali delle armate: di provincia, ei 
Ministeri della guerra di Tours e di Bordeaux. Il 
suo vero nome è Wiezfinski da quello di suo padre; 
si faceva però chiamare Do Serres da quello di sua 
madre. Ex allievo della scuola des Pontset Chaussées, 
era ed è ancora ispettore generale delle ferrovie au- 
striache. Quando principiò. l'istruzione di ‘questo 
processo trovavasi a Vienna, e non sono che pochi 
giorni che è venuto a costituirsi prigioniero. 
x 
De Serres fu ufficialmente « aftaché al Ministero 
della guerra » e occupato all’affizio topografico, ove 
rese « incontestabili servizii » dice.il sig. Do Froy- 
cinet. In realtà egli facova parte © divenne capo di 
quell'afflzio di consulti strategiti Uno FUrA fusmatn 
‘a Bordeaux. Uomini bravi; alcuni abili, ma che non 
erano all’altezza della situazione e che formavano 
al Ministero una specie di Consiglio aulico — re- 
pubblicano — che voleva dirigere da lungi la guerra 
com'era di modo una volta a Vienna. De Serres era 
détaché ad ogui istante a gnisa di commissario ci- 
vile. Dava ordini e disposizioni strategiche; era 
considerato come l’alter ego di De. Freyzinet dele- 
gato alla guerra, ea sus volta aller ego di Gam- 
betta. 
x 
Gli è in una di queste missioni che avvenne il 
fatto dal quale è venuto il processo attuale. Eravamo 
nella seconda metà del dicembre 1870, cioè quando 
le catastrofi si seguivano l’una dopo l’altra. Digione 
era stata rioccupata dai prussiani; la popolazione, 
esausta dalla guerra, era rimasta quasi senza prov= 
visioni. Le autorità municipali ottennero che alcuni 
cittadini andassero fuori della cerchia militare a 
farne incetta. I prassiani, che dovevano anch'essi 
profittarne, accordarono i permessi, e diedaro i 
salvacondotti necessari. 
Pas 
Un certo Arbinet, speziale a Digione, intraprese 
alcuni viaggia quello scopo. Dapprima per far 


bataclan... Rappresentavo la parte di Sant'Anna, 
madre di Maria Vorgine,la qualeera rappresentata 
da Raffaella... perciò ci diedero il nome di Ma- 
rianne... Vi giuro; intendente, che eravamo bellino 
di molto... © vorrei tornare di nuovo a far l'una 0 
l'altra delle due parti in processione... Temo per 
altro che vi sarebbe una piccola difficoltà... Adesso, 
quando torneremo alla villa, vedremo la sala in cui 
ho ballato per la prima volta coi: conti, coi duchi, 
coi baroni... Mi rammento, come se fosse ora, che, 
ballando il cotillon, quel bravo signore di Castellano 
mi regalò un mazzo di viole tricolori... e’ mi disse 
che i simboli di quel fiore esprimevano'le mie qua 
lità... E-davvero, non mi ricordo più quali fossero... 
Ne ho avuti tanti dei fiori, da quella sera in poi, 
tutti più o meno simbolici. 

Così parlando scherzosamente, Augusta salì agli 
appartamenti nobili della villa, e visitò: tatto acca- 
ratamente con visibile sodistazione; e facendo com= 
plimenti all'intendonte. 

Quando farono alle stanze splendidissime, a lei 
riserbate, l'intendente, fattosi grave © misterioso, 
le chiese se volesse vedere il passaggio segreto, di 


cui mostrò desiderio monseigneur:... 
(Continua) 
Proprietà letteraria. 
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al suo paese, poi per farne a se stesso, lu- 
poten qua e Iù nelle località anche oc- 
cupate dai francesi, e, vanitoso e leggiero, vanta- 
vasi della sua influenza nei due campi. Molte 
circostanze, troppo lunghe a riferirsi, fecero na- 
scere il sospetto ch'egli fosse una spia dei prus- 
siani. Dal alla certezza fa un passo, 
cansa le sus impradenze; quella, per esempio, di 
volersi attribuire grande importanza, e di dare ai 
generali francosi informazioni sai prussiani, che 
non aveva giuste, e ch'erano pi trovate inesatto. 
x 

Fatto si è che l’Arbinet aveva eseguite dello 
compere a Chalons, ed era partito per Beaune, 
quando colà fa arrestato, dietro dispaccio del mi- 
nistro dalla guerra, che lo segnalava come sospetto. 
Appena venne la notizia dell'arresto fa comunicato 
al De Serres, ch'era a Chalons, il quale mandò a 
Cremer il seguente telegramma: « Teri sera fu ar- 
restato a Beaune T'Arbine!, provveditore e spionè 
dell'inimico occupante Digione. Assicuratevi bene 


Arbinet da un pelottone del 32°. 

x 

Quando il De Serres inviava quel dispaccio dra- 

coniano, il commissario, che aveva arrestato Ar- 
binet, gli disse: — Ve me supplico, aspettate al- 
mano a verifieare i fatti, non fate così presto. — Ma 
De Serres gli chiuse le parole in bocca con un: — 
Chi comanda dunque quit — E, quando Cremer 
mostrò al vice-prefetto di Beaune l'ordine ricevuto, 
e gli disse che andava a far facilare Arbinet, quegli 
gli rispose: — Senza processo? — È l'ordine, sarà 
facilato stasera. 

x 

La vedova dell’Arbinet ha intentato ai due accu- 

sati un'azione civile per questo fatto; il Consiglio 
di guerra poi li accusa € De Serres come autore, e 
Cremer come complice di omicidio, » e ne è venuto 
il processo clamoroso di cui ho tentato di dare una 
idea. Cremer si rinchiude in una semplice difesa : 
— Io sono militare, ho ricevuto un ordine, l'ho ese- 
guito. — De Serres nega di aver dato quest'ordine 
in via assoluta; dichiara che non aveva qualità per 
darne a un generale di divisione; che il dispaccio 
‘era una semplice esortazione a dare un esempio ; e 
che invitando Cremer ad assicurarsi « della qualità 
© identità » dell’Arbinet, intendeva ch'egli dovesse 
fare perciò un processo ariche sommario. 

bas 


Al postatto questo non è che un fatto di quelli 
che avvengono in tatte le grandi guerre. Ha di ca- 
ratteristico che metterà a nudo l'organizzazione fan- 
tastica che avova dato alla guerra la Delegazione di 
Borde===- Lisdividuatità det De Ermes Spocial= 
‘mente, che spiocava ordini di facilazione come met- 
teva in moto un corpo d'armata, risalterà fuori sin- 
golarmente. 

Lasi 


11 Consiglio di guerrà, presieduto dal maresciallo 
Baragaay d'Hilliers, è composto, con esso, dei ma- 
rescialli Mac-Mahon e Canrobert, e dei generali Ab- 
batucci, Metmann, Texier e Dapreuil. Fra i testi- 
moni citati, bavvi il generale Bourbaki e il gene- 
rale Clinchamp e il De Frescinet, la cui testimo- 
nian:a è attesa con gran curiosità. 

bas 

È difficile prevedere il resultato, ma pare proba- 
bile che alnieno il De Serres sia condannato a una 
pera, però molto leggera. Ta questo caso, ciò avrà 
per consegiionza di condatinarli ambidue a una in- 
dennità verso la vedova Arbimet. Dabito però che 
Gremer possa pagarla. Citato a andare a Lione un 
these fa, rispose: < che venissero a prenderlo, i suoi 
rnezzi di fortuia noî permettendogli simili viaggi. » 
E in fatto da Parigi a Lione fa condotto dalla gen- 


Nd 
CRONACA POLITICA 


Interno. — La Nonna ha parlato; ha ri- 
petato quella tale parola di coi Bacone aveva tanto 
bisogno per eonfortarsi; le corporazioni religiose di 
Roma sono definitivamente condannate. 

Condannato vta bene — osserva ato di soliti in- 
contentabili. — Ma in quali termini? 

La Nonna tace su questo punito, segno eviden- 
tissimo che no sa qualche cosa, altrimenti avrebbe 
parlato. E tanto comodo il parlaré di quello che noù 
sisn!— Vedete la Libertà che ci iviscorà tutti i 
giorni che Dio ci manda unt: questione religiosa, 
per far pincere a Mosisignor dalla Voce, è dargli lu 
soddisfazione delle facili vittorie! 

#** A palazzo Braschi ieri l'altro visi è tito 
Consiglio di ministri. Anzi, la Voce, pet mirabile 
privilegio, ha potato aver in miano i titoli della di- 
scussione, quello che si direbbe l'ordine del giorno. 
E lo stampòieri sera. 

Toh!che la Focs sia diventatatà l'orgatio di 
Lanza? - 

#% La Riforma contitina ad ‘affliggersi per ca- 
gione del marchese D'Afflitto, e ad affliggere i suoi 
lettori colle sue affizioni. 


FANFULLA 


Povero marchese, lo vogliono proprio morto! 
‘Ma diamine, come faro sa non riescono a trovargli 
un suceessore ? 

‘A mefo che non si rigolvand;ad offrire quel posti 
cino all'onorevole Lazzaro, che mi si dice, aspotta 
in un augolo mortificato come usa ragazza che al 
ballo non trova chi l'inviti. 

#% Serivi Gncor questo, allegrati! Apostrofe de- 
dicata al partito dei centomila buoni. 

I quali anno appunto uno dei soliti trionfi da 
scrivere sui loro annali e da rallegrarsene. Dome- 
nica passata a Rovigo vi fu battaglia: i clericali 
scesero in campo a somiglianza d'ura falango ma- 
cedone, e naturalmente rimasero padroni dello a- 
cque, ciocchè, secondo il mio amico Forick, vuol 
dire far un buco nell'acqua e caderci dentro. 

Nel mese passato, auspico Riboty, si è costituita 
la Società generale di salvamento dei naufraghi. 

Presto, signori, all'opera! Non vedeto tutti questi 
naufragi ? Naufragio a Gallarate, naufragio = Mon- 
selice, nanfragio ni Corpi Santi di Milano. Insomma 
è un diluvio, e l'arca d'Italia va navigando sovra 
esso balda e sicura, e l'iride dai tre colori sall’oriz- 
zonte la si apre dinanzi come un arco trionfale sì 
duci vittoriosi dell’anfichità ! 

%* La Perseveranza mi fa notare qualmente a 
Roma dei titolari delle ambasciate presso la Santa 
Sede non ce ne sia più nessuno. Tutti ai bagni, 0 
in congedo: gli affari sono in mano dei segretari e 
degli interim. 

Sarà una combinazione sin che volete. Ma dia- 
mine ! Proprio adesso alzarono il tacco, mentre il 
papato si apparecchia a tentar la prova all’arna. 

Non si direbbe forse che hanno voluto levarsi di 
impaccio per non vedere, nò udire, e poter dire in 
certi casi: noi nom ci entriamo ? 

*%* Trovo in un carteggio da Faenza, 17, i parti- 
colari del vigliacco assassinio di cui fu vittima il 
delegato Cavazzoni. 

Tornava da Ravenna ov'era stato a deporre in 
giudizio, e in compagnia di quattro delegati suoi 
colleghi passeggiava cianciando e ridendo per una 
delle vie più frequentate dalla città. 

A ducento metri dalla piazza maggiore, due colpi 
di revolver lo buttarono a terra. Tre de’ suoi colle- 
ghi si diedero a rincorrere gli assassini, ch'orano 
due; ma avevano a loro disposizione l'anello d'An- 
gelica, e postoselo in bocca sparvero ad ogni occhio. 

Nataralmente nessuno li vide, nessuno s’accorse 
dei due colpi: orbi e sordi i Buontemponi. Sfido io! 
bell'incoraggiamento a vederci, a sentirci 6 soprat- 
tutto a parlare collo spettacolo dinanzi agli occhi 
del povero delegato sanguinoso e morente. 

Caddo appunto per aver parlato : anche la verità 
ha le sue vittime. Inscriviamo il suo nome în questo 

lugubre martirologio, in cima al quale trovo il nome 
del cav. Cappa. 

Abil l'inebiostro col quale ho segnato quello del 
conte Manzoni è ancora fresco! 


Eatero. — Protesto con tutte le forze 
dell'anima contro la Corrispondenza Provinciale. 

(Rileggete, per intendere, il dispaccio Stefani di 
ieri). 

Anche l’elettore di Baviera protesterà dall'altezza 
del suo osservatorio di carta; e trattandosi d'osser- 
vatorio, sarà come se protestasse il padre Secchi ; 
infatti ci avrà seccato. 

Protesto, ripeto, contro la Corrispondensa Pro- 

ssi 

Padrona sin che vuole d'intimar guerra al pa- 
pato in nome di Bismarck, e anche di dichiarare 
che non cessarà mai dol combattere. 

Ma cos'è questo tirare in ballo il nome di Roma, 
per significare il papato ? 

Roma significa adesso l'Italia, c fra l'Italia e il 
papato ci corre tutta là Svizzera... del picchetto di 
guardia al Vaticîto. 

« Procedere seriamente contto Roma ! > 

Badi la Corrispondéita che monsignor Antonelli 
è ben capace di pigliarla in parola, e di leggero fra 
lerighe del suo articolo mifiatorio un riconosci- 
mento postumo del temporalismo. 

** Mi ci sono impudentomente impegnato nella 
Gromaca di ieri, e ho mantenuto la parola. Sii 
gmori, l'ho mantenuta, © mi sono tuffato negli abissi 
dell’eloquenza gambettiana. Dieci colonne fitte, fitte! 
Avevano ben ragione gli antichi nèl sacro orrore 
che li teneva lontani dalle colonne..... d'Ercole ? 

Disci colonne di profondità gambettiana, corti- 
spondomo giusto giusto all’altazza aersonauticà alta 
quale erà salito l’ex-dittatore nel suo volo da Parigi 
assediata a Tours. 

I giornali affermano che le idbe dell’oritoté cor- 
rispondono giuste ai sentimenti che prevalgono îî 
Francia nelle sfere della borghesia repubblicana. 

Ab 68 dafique una borghesia repubblicana in 
Francia? È buono da sapersi. 

»** Ball'orizzonte germanico si disegna la punta 
d'tim altro futile ad ago. È d'un tipo adito doro, 
e congegnàto în maniera da lasciarsi indietro ogni 
altro armeso di questo genere. 

Un dispaccio da Berlino ai fogli austriaci amtium- 
zîa che tatta la guarnigione di quella città ne fa 
armata, e che alla prova fa merveilles ! 

*4 Un'altra novità berlinese: il viaggio dell'im- 
peratore d'Austria fa rimandato dal settembre al- 
l'ottobre. 

La notizia odierna ha questo vantaggio, che fissa 
il giorno dell'arrivo a Berlino di Francesco Gin- 
seppe. Sarà precisamente il 4 ottobre. 


2* Ed eccovi il conte Andkassy, che, secondo la 
Gasselia di Grats, salta fuori a grattar la pancia 
alla cicala, cioè a fareistrillaro i gesutti. 

Quel giornale afferma che il ministro austro- 
‘ungatico sostiene risolitamente che l'Austzia, per 
dovere di solidarietà internazionale, di fronto alla 
crociata bandita in Germania) contro i gesuiti, non 
possa a meno di assoggettare quei reverendi, in 
‘Avistria, ad uc regime, dal più al meno, analogo a 
quello cui vanno soggetti în Germania. 

L'idea è buona, ma stabilisce un principio forse 
troppo assoluto. Se la confinanza impone certi ri- 
guardi, una volta passato im Austria, il regime 
bismarckiano, per la ferrovia di Cormons o per la 
Pontebba dovrà necessariamente passare anche in 
Italia, e ailora. 

Ma vis, è inutile parlarne: in Italia i gesuiti 
sono aboliti che è un pezzo; tanto è vero, che per 
poterci stare ancora, sono stati costretti a ‘mottersi 
in maschera da Maccabei. 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


Versailles, 18. — Le varie frazioni parlamen- 
tari tennero questa mattina nuove riunioni per 
esaminare la condotta che devono seguire. 

Sembra che la destra non voglia proporre la 
questione di fiducia. 

Si spera che la seduta d'oggi sarà calma o che 
tratterà soltanto delle questioni finanziarie ed eco- 
nomiche. 

I delegati di Lione agiscono attivamente per 
impedire l'imposta sulle materie prime. 

Contrariamente alle voci sparse, l’epoca e le con- 
dizioni del prestito non sono ancora fissate. 

Atene, 17. — È probabile che non sì farà alcona 
modificazione nel Ministero perchè, in causa del 
gran caldo, è imminente l'aggiornamento della 
Camera. 

La questione del Laurion resta quindi sospesa. 

Madrid, 17. — Assicurasi che il governo abbia 
l'intenzione di domandare l'estradizione dei carlisti 
rifuggiati all’estero, che sono colpevoli d'incendi o 
altri delitti compresi nei trattati di estradizione. 

Madrid, 17. — Una circolare di Zorilla, in 
occasione delle prossime elezioni, dice essere neces- 
sario che i voti siano perfettamente liberi. Racco- 
manda ai pubblici funzionari di non intervenire 
nello elezioni e di astenersi assolutamente di met- 
tersi al servizio di alcun partito. Soggiungo che il 
governo non ha candidati officiali 6 che spetta al 
partito radicale di designare liberamente i candida- 

ti che seconderanno il governo. 

La circolare deo che il partito radicale, e per 
conseguenza il governo, hanno per regola invaria- 
bile della loro condotta il rispetto all'opinione pub- 
blica e l'obbedienza alle leggi. Soggiunge: « Grazie 
alla moderazione ed alla lealtà del governo, lo stato 
generale del paeso da alcuni giorni va felicemente 
trasformandosi. I diritti individuali e le garanzie 
costituzionali si esercitano anche nelle province 
turbato dalla guerra. Prosentemente la ribellione è 
quasi vinta. Il credito, che era compromesso, si 
rialza e icapitali affluiscono. Una buona gestione 
amministrativa, basata su rigorose economie, ba- 
sterà per fornire alle finanze le loro risorse in 
modo costante. Il governo crede che sia giunto il 
momento di realizzare le grandi riforme promesse 
dalla rivolazione. > 

La circolare enumera queste riforme, che saranno 
sottoposte all’approvatione delle Cortes. Termi 
dicendo cheil govérno vuole sciogliere il problema 
di riunire la demoerazia colla libertà, la stabilità 
col progresso, la monarchia col popolo, la tutela 
di tatti gli interessi col più completo godimento di 
tatti i diritti. 

Lendra, 17. — Un telegramma dell’ambascia- 
tore d'Inghilterra presso la Corte di Pi 
annunzia che in quella città è comparso il colera. 

I doganieri dei porti inglesi ed irlandesi ricvet- 
tero l'ordine di prendere le misure di precauzione e 
di mettere rigoresamente in vigore i regolamenti 
sulle quarantene. 

e 17. — Ieri fa definitivamente ratifi- 
cato il trattato di commercio è di navi 
il Portogallo e l'Italia, E 

New-York, 17. — Il ministro Boutwell pro- 
munziò un discorso in una riunione della Carolina 
del Nord. Disse che la riconciliazione trajl Norded 
il 3ad è incompleta, finchè la maggioranza dei su- 
disti non riconosca a tatti gli individui gli stessi di- 
ritti. Parlando della situazione finanziaria, egli di- 
chiarò che la riduzione delle imposte e delle spese, 
6d il ritorno più prossimo che sia possibile ai paga- 
menti in effettivo faranno la, prosperità del paese. 
Annunziò che la vendita dell’oro continuerà mode- 
ratamente. Invità i suoi uditori ad avere fiducia in 
Graut, che è il salvatore del paese e dalla Costitu- 
zione. 

erat 17. — Oro 114538. 

Londra, 18. — La Banca d'Inghili alzò 
lo sconto al $ 1}2 per cento. irelazo re 


ieri sembra favorevole al Governo, 
Cagliari, 18. — Seriveni da Tavisi all'Avre- 
nire di Sardegna che il console generale di Germa= 


nia presentò al Governo del Bey în forma di ulti- 
matum una domanda pol pagamento di cinque mi- 
Iioni di franchi în favore della Casa Erlanger cre- 
ditrice. Il console d’Italia spiega un'azione conci- 
liatrice. 


ROMA 


19 irgito? 

O speranze della patria, io vi rendo giusti 
zia! Non tutti vi occupaste, a quanto pare, im 
questi ultimi giorni, di guadagnarvi gli incruenti 
allori di piazza dell’Apollinare; non tutti ago- 
gnaste il facile trionfo di tirare i libri nella te- 
sta dei vostri coetanei, ed il più facile martirio 
di farvi aecompagnare a casa dagli scappellotti 
di un rappresentante della benemerita arma. 

Anche fra voi, o speranze della patria, vi 
sono dei venduti, dei moderati, dei pusillanimi, 
che hanno preferito lo studiare, al vociare in 
piazza. E ve ne son di molti, a quanto pare, ed 
io me ne rallegro con loro. Ieri terminarono gli 


| esami, che complessivamente dettero un risul- 


tato soddisfacentissimo, quale non si poteva 
aspettarsi migliore. Vi assistevano, in alcane 
scuole, qualche consigliere municipale, qualche 
autorità scolastica della provincia, ed ai padri, 
alle madri, ai parenti era permesso l'ingresso. 

Più in qua, probabilmente anche quest'anno, 
la premiazione di quelli che si sono maggior- 
mente distinti, si farà con solennità al Campi- 
doglio. 

ess 

Lo scirocco di questi giorni produce i suoi 
effetti. Nell’aula Capitolina i consiglieri o non 
vanno, 0 vi vanno per sonnecchiare. 

Nonostante, in questi giorni, la Giunta ha 
prese alcune deliberazioni di qualche impor- 
tanza. 

Non ultima per importanza, per chi ha a 
cuore il decoro artistico della città, è quella di 
coprire di cristalli il cortile del museo Capito- 
lino e collocarvi la fontana di piazza Mattei, 
detta delle Tartarughe, opera elegantissima del 
Della Porta, che deperisce a vista d’occhio ove 
si trova attualmente, come ho dovuto dire al- 
tre volte. 

Nel Circo Agonale pare che quanto prima 
verranno collocati tutt’all’intorno i lampioni 
già stati decretati dalla Giunta da molto tempo. 

Quanto prima attorno i diversi spedali della 
città, cominciando da quello di S. Spirito, si 
faranno dei pavimenti d’asfalto come quello di 
piazza dei Filippini. Quello non ha fatto gran 
buona prova, ma non è detto che non si possa 
far meglio, ed i poveri malati ne avranno im- 
menso vantaggio. 

toi 


In Roma molte case, che prospettano sopra 
giardini di monache, hanno da quella parte le 
finestre chiuse con ampie tavole di legno sal- 
date con ferro. 

Così molte e molte famiglie sono private bar- 
baramente dei due più necessari elementi della 
vita, la luce e l’aria, e i loro figli risentono non 
poco della privazione. 

La Commissione sanitaria si è molto preoc- 
cupata di questa grave questione. Ma come 
provvedere! Quelle case appartengono per la 
maggior parte ai conventi, e le spose del Si- 
gnore tengono duro nei loro diritti. La Com- 
missione ha quindi ricorso al municipio, il 
quale dovrà rispondere se un sì barbaro abuso 
sia conciliabile con la civiltà. 

E che risponderà il municipio? 

TI 

È desiderio degli archeologi e degli studiosi 
che, dovendosi mettere in pratica prima 0 poi 
il progetto Cipolla per i prati di Castello, e 
dovendosi per conseguenza eseguire dei grandi 
movimenti di terra, si abbia prima a scanda- 
gliare scrupolosamente il terreno, essendo noto 
che quella parte di Roma non è la meno ricca 
di ruderi, esistendo colà anticamente templi, 
basiliche ed altri edifizi. 

“n 


Un consiglio ed una preghiera alle ferrovie 
romane. è 

Palo, quel pezzo di spiaggia non bellissima, 
quél villaggio così poco ameno, rappresenta, în 
questi giorni, la terra promessa per molte e 
molte centinaia di persone, che non ‘potendo al- 
loùtanarsi da Roma, farebbero una corsa fin là 
per tuffarsi mezz'ora nell’azzurrà onda del Mo- 
diterraneo. 

Ma con quell’orario? per carita! Dovérsi le- 
vare all’alba per tornare a Roma alle 3 15 dopo 
mezzogiorno non farà comodo, credo, a nessu- 
no. Chi può.stare a Palo fino alle 3 15, vuol dire 
che appartiene a quella beata categoria di es- 
seri che non hanno rulla da fare; e che, in que- - 
sto: ‘caso, preferiranno, a quella di Palo, le spiag- 


gie di Livorno, di Rimini, di Pegli'o di Castel- 
lammare. 

Se adottassero un orario che permettesse di 
partire alle 7 e ritornare a Roma sul mezzo- 
giorno? 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Riposo. 

Corea — Alle 9. La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta: Sposi in chiesa, com- 
media popolare nuovissima del cav. G. Costetti. 

Sferisterio — Alle 6 112. La compagnia Pezzana è A. 


duffa del maestro Battista. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene comunicato un telegramma di 
Madrid, il quale annuncia che ieri sera 
alle 12, sei colpi di trombone furono spa- 
rati contro la vettura nella quale si tro- 
vavano il Re e la Regina di Spagna, di 
ritorno dal passeggio. Uno degli assassini 
fu ucciso immediatamente, altri quattro 
arrestati. Gli assassini sarebbero otto. Il 
Re e la Regina sono illesi. 


La notizia data da un giornale che gli 
ultramontani si adoperano quanto pos- 
sono, in Francia, perchè venga richiamato 
il ministro Fournier, ci viene confermata 
da un carteggio di Versailles, nel quale si 
aggiunge che quel partito vorrebbe pure 
che fosse richiamato il signor De Bour- 
going, cui si addebita di non essere abba- 
stanza zelante degli interessi del Vati- 
cano. È però indubitato, che il Governo 
francese non intende nè punto, nè poco 
cedere alla pressione che gli vien fatta, e 
che i due diplomatici rimarranno al loro 
posto. 


Il Governo francese, informato come le au- 
torità civili e militari,? i marinai del porto, 
e molti cittadini di Civitavecchia si adoperas- 
sero per aiutare i naufraghi dell’Orénogue, a 
mezzo del signor Fournier ne fece manifestare 
al municipio e alle locali autorità della città 
la propria riconoscenza. 

li delegato di pubblica sicurezza Cavazzoni, 
ferito in Faenza, è morto la notte del17al 18. 

Egli era già stato traslocato dalle Romagne 
xd altra residenza, cd era ritornato a Faenza 
in questi ultimi giorni per deporre come te- 
stimonio in una causa contro individui pregiu- 
dicati come appartenenti alla setta dei duon- 
teimponi. 

Notizie giunte al Ministero degli affari esteri, 
presentano sotto foschi colori la situazione 
delle provincie nell'America centrale. 

Nel Salvador, Honduras, Nicaragua e Co- 
starica si ritiene imminente lo scoppio della 
guerra civile. 

Le navi da guerra estere che sitrovano di 
stazione nei porti dell’America meridionale, 
sì sono già portate sui luoghi, dove si teme 
lo scoppio delle ostilità, per essere pronte a 
proteggere i rispettivi connazionali. 

Il Ministero dell'industria, agricoltura e com- 
mercio, e quello dell'interno hanno invitati i 
prefetti delle principali città marittime ad in- 
tendersi colle capitanerie di porto per stabilire 
il luogo ed il modo con cui dovrà d'ora in poi 


eseguirsi in ogni porto l'imbarco e lo sbarco 
delle materie infiammabili. 


Le navi giunte în carico, o che sono sotto 
carico di tali materie, dovranno sempre anco- 
rare in un porto speciale, separato dall’anco- 
raggio delle altre navi. 


Il Governo di Tunisi ha conchiuso ultima- 
mente una importante operazione finanziaria 
con un gruppo di Case di commercio italiane, 
inglesi e francesi. 

Fa parte dell'operazione la vendita di vari 
autichi camonî, che la Tonisia ha sparsi nelle 
sue dortezze di rota vamgni È qullaggare 
tcrnero già alle antiche repubbliche italiane, 
© che al pari del celebre cannone San Paolo, 
conservato ora nel palazzo del Podestà a Fi- 
renze, sono pregevoli sia per finitezza di la- 

oro come per valore storico. — ° 


Dondini, replica: Una lotta municipale. 
Quirino — Riposo. 
Padiglione di Flora — Alle 7 HI Ermelinda, opera 


FANFULLA 


mato della cosa, è direttamente entrato in trat- 
tative eol Governo tunisino per l'acquisto di 
quei cannoni. 


Nel prossimo mese di agosto avrà luogo a 
Milano la seconda Esposizione Nazionale di 
belle arti : il Ministero della pubblica istra- 
zione ha già assegnato una somma per l’acqui- 
sto delle migliori opere che verranno esposte. 


Notizie da Balaguer, in provincia di Catalo- 
gna, accennano a un attentato contro la vita di 
Don Carlos. 

1 cospiratori erano individui appartenenti 
alle bande carliste. 

Del resto il più grande mistero regna su que- 
sto fatto, che fu tenuto celato. 

Le truppe scelte di Don Carlos, che formano 
una guardia d’onore alla sua persona,sono an- 
tichi zuavi pontifici di vari paesi. 


Tl Ministero della pubblica istruzione, infor- 


Una parola attribuita al presidente della re- 
pubblica francese. Interrogato se si recherebbe 
ai bagni termali di Spa o di Baden-Baden, ri- 
spose: Noi non dobbiamo andare in Germania, 
‘perchè sgraziatamente la Germania è troppo 
venuta da noi (chez nous). 

Ieri sera è partito da Roma il luogotenente 
colonnello di cavalleria conte di Collobiano, 
che è stato destinato al posto di addetto mili- 
tare alla Legazione italiana in Ispagna. Egli si 
recherà a Madrid nel prossimo autunno. 


Ieri il ministro della guerra ed il generale 
Cosenz sono andati a visitare letruppe al Cam- 
po d'Annibale. 


Il ministro brasiliano, cav. Loureiro, è par- 
tito da Roma in congedo. Durante la sua as- 
senza gli affari della Legazione saranno spe- 
diti dal conte Castro, ministro di Portogallo. 

La Direzione generale delle carceri ha pub- 
blicato una relazione al ministro dell'interno 
sull'andamento del servizio, corredata da nu- 
merose tabelle statistiche che comprendono 
tutto il movimento carcerario nel triennio 
1868-69-70. 


Al Ministero della marina sono in corso gli 
esami per la classificazione degli impiegati se- 
condo il nuovo organico. 


Il governo francese ha testè fondato in Be- 
sanzone, e sovvenziona largamente, una vasta 
scuola di orologeria. 

Così la Francia si emancipa sempre più dalla 
Svizzera nell'arte della orologeria... E noi? 


Un cordone telegrafico sottomarino verrà col- 
locato prossimamente tra Civitavecchiae l'isola 
di Sardegna. 

Attualmente i telegrammi fra Civitavecchia 
e l'isola passano per Livorno, la Corsica fino a 
destinazione, giro lungo e vizioso. 


Una casa industriale di Genova ha dato te- 
stè commissione a Napoli di cinque quintali 
della cenere vesuviana ultimamente caduta, per 
farne esperimento come concime. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 19. — La Banca di Francia, 
onde ovviare al pericolo d'una crisi mo- 
netaria che potrebbe venire in seguito 
del nuovo prestito, ha deciso di fare un e- 
missione di biglietti di piccolo taglio. 

Don Carlos ha fatto domandare al go- 
verno il permesso di potersi curare della 
ferita ricevuta ad Oroquieta sul territorio 
francese, in uno stabilimento di bagni. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerma Stefani) 


Monaco, 18. — li principe ereditario e la 
principessa di Germznia partitotò stamane per 
Berchtesgaden. 


Costantindpoli, 18. — Mustafà pascià, mi- 
nistro della guerra, fu nominato governatore di 
Bagdad. Yaver pascià lo rimpiazza al Ministero 
della guerra. 

Atene, j* — È Ministan Buigerin, mon a vento 
potato concertafi talia amen Li Letti da 
la questione del Laurion, ha dato la suà dimis- 
sione, sua 

4l're mandò a chiamare il signor Deligiorgis. 

Versailles, 18. — Seduta dell’ Assemblea na- 
sionale. — Desseilligny, in nome della maggioranza 


] 
delia Commissione del bilancio, ripete che sono suf- 


ficienti 195 milioni di nuove imposte. 


Thiers mantiene energicamente l'assoluta neces- 
sità di avere 200 milioni. Annunzia che l'emissione 


del nuovo prestito avrà luego nella prossima setti- 
mana. Dice che bisogna offrire ai sottoscrittori un 
equilibrio finanziario sopra basi stabili. Insiste per 
l'approvazione delle imposte sulle materie prime. 
Egli riconosce il patriottismo dell'Assemblea, ma 
deplora le divisioni politiche che paralizzano qual- 
che volta l’opera legislativa. Parlando della cam- 
pagna dei radicali per lo scioglimento dell’Assem- 
blea, dichiara che il Governo non ne sarà com- 
plice. (Applausi dalla Destra). Domanda che si 
discuta l'imposta sulle materie prime, 6 soggiange 
che, in ogni caso, il Governo non accetterà risorse 
che sieno insufficienti. 

L'Assemblea, in conformità alla domanda di 
Thiers, decide d'intraprendere la discussione delle 
imposte sulle materie prime. 


‘Madrid, 19 (ore 3 ant.) — Dispaccio ufficiale. 
A mezzanotte, mentre le LL. MM. si ritiravano dai 
giardini del Rifiro, cinque individui, appostati 
nella via Arenal, tirarono contro la carrozza che le 
conduceva. Le LL. MM. rimasero completamento 
illese. La sorveglianza delle autorità era così gran- 
de che, nello stesso momento in cui avvenne il fatto, 
uno dei malfattori rimase ucciso e due vennero 
fatti prigionieri, uno dei quali rimaso pure ferito. 
Lo sdegno è generale. 

La tranquillità non fu tarbata un sol momento. 
Tutta la popolazione circola per lo vie per infor- 
marsi dell'accaduto. Le Loro Maestà rimasòro 
completamente tranquillo ; ricevettero i ministri, 
le antorità civili e militari, molte corporazioni e 
persone d’ogni classe della società che si affretta» 
rono a presentarai per offrire loro i propri omaggi 
© la propria adesione. 

Domani, sabato, il Re partirà per fare il suo 
viaggio nelle provincie del Nord. 


NOTIZIE DI BORSA 


cose presenti, e crediamo si faccia bene. 

In rendita, con scarsi affari, furono fatti i se- 
guenti prezzi : — 7277 — 75 — 72; e per fine cor- 
rente 72 80 — quasi senza domanda. 

A Firenze, le cose andarono un pochino meglio. 
Un nostro dispaccio delle 11 12 porta i seguenti 
prezzi: 

Rendita 72 87 — 72 82.— Italo 625 50 — 625. 
— Banca Toscana1645 —1640. — Francia 108 
— 108 40. — Londra 27 30 — 27 28. — Oro 21 


Da Trieste di buon mattino ci 


178 — Obhiigazioni Vittorio-. 201, denaro 


— Italo 626 — Fmmobiliare 517 — Londra 111 25, 
trimestre 111 — Ilalia 92 114 — Francia 43 50 — 
Oro8 85. 

Con questo disposizioni, e con tanta fiacchezza 
nelle aprcaiazioni siena vor Iniuettali ccate 
rono di un rialzo inaspettato. 


assai domandate, a 625 1/4, con poca lettera a 627. 
— Ieri su questo titolo furono assai attivi gli arbi- 
fregi fra Firenze è Roma, dappoichò qui le Zalo, 
essendo quotate più alte, trovarono più facile 


| Londra sempre domandata a 27 30, senza 
lettera — e lu Francia, scarsa anch'essa, ma più 
facile a trovarsi al prezzo del listino. 


Nuove Pubblicazioni 


R, STABILIMENTO RICORDI 


Muuano - Napoti - Roma - Frrenze 


42101 ANGELERI (A.) Il pianoforte. Posizioni 

delle mani. Modo di suonare. Cenni teorico- 
ici illmstrati all'acqua forte da Eleuterio 

Figi netti Fr. 10 

Col 

sifa ot 


49422 
a 
42425 


42481 ns 

42419 CAMBIASI (P.) Rappresentazioni date nei 
Rea'i Teatri di Milano 1778-1872, 2 edi- 
zione . . . . . . .. meltiFr.230 

42727 PANZACCHI (È.) Piccoloramansiere. 
colta di poeso Liriche per riusia da cemera. 

42356 SCUDERI (S.) Dorsi pure. Serenata ‘per 
MSODE 350 


To sosti. | 8.50 
425961 Le contadinelle Canzone par MS. e Br. .4 
Boma, vis dei Cura, cum 358 


RISTORANTE CARDETTI 
via Mercede, N. 2, piamo primo, e N. B 
scelta cucina milanese © piemontese. 


Banca Lsttalo Tosca 


approvata con R. Decreto del 17 maggio 187* 


Capitale Sociale di CINQUE MILIONI di Lio Italiane 
completamente sottoscritto dai fondatori 


Consiglio d'Amministrazione 
Comm. Ubaldine Peruzzi, Presidente. 
Moisè Valensin, Vice-presidente. È 
March. Pietro Torrigiani, Segretario. 
Alessandro Bergherl 3 
Emilio Behrend della Vereins Bank di Vienna. 
Conte comm. @. de Cambray-Digny. 
March. Andres Carrega Bertolini. 
March. Mario Covoni. 
Cav. Bartolommeo Cini. 
Emanuele Orazio Fenzi. 
Giorgio Fossi. 
Giorgio Maquay. 
Cav. Giulio Turri. 
Felice Vivante. 
Federigo Vittorio Wagnière. 


Censori 
Barone Giorgio Sonnino. 
Giuseppe Grego. 
Raffaello Borri ) 2 
Cesare Volpini | Supplenti. 


Consulente legale 


Comm. avv. Tommaso Corsi. 
Direttore 
Giacomo Maroni. 
La Banca riceve denaro iu conto corrente e cor- 
risponde l’annuo interesse del 
4 010 per i depositi liberi; 
4 12 00 per quelli da 3 a 6 mesi; 
5 0/0 per quelli a 6 mesî e più. 
I correntisti potranno prelevare sul Joro conto 
‘mediante Chèques 
fino alle L. 2,000 senza preavviso; 
fino alle » 10,000 con $ giorni di preavviso; 
fino alle » 25,000 con 5 giorni di preavviso; 
fino alle » 50,000 con 7 giorni di preavviso. 
Per somme maggiori si prenderanno speciali in- 
telligenze colla Direzione. 


LEZIONI DI LINGUA INGLESE: 


date da una signora nativa di Londra. 
Via Sant'Ignazio, 35, 2° piano. 


GRANDE ALBERGO DITALIA E CROCR DI MALTA 


in Geni 


Tenuto da Felice Battacchi, 
confortevole e moderato. 


‘bella situazione, 


SOCIETA GENERALE 


FRR LE 


STRADE FERRATR MBRIDIGNALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 
La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le provaniento dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bolegna. 


Risparmio di Spesa 
Per ROMA; 1° Classe L. 480 — 2° CI. L. 445 
Per NAPOLI: > >107%5— » - 660 
Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dodici giorni, con facoltà di fermata nelle 
Stazioni intermedie: 

I* Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 

@* Classe iL. 47 86 * 
A Milano | signori Viaggiatori potranno otte 
more informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all'Agento della Società, sig. Gustavo 


Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 
ORÀRIO 
Per Roma ie Napoli 
Torino . . . . . partenza 735 pom 
Milano . |... » 945 > 
Genova . . . . . » 7_- » 
Venezia . . . . . » 955 > 
Bologna . . . . . arrivo 3242 > 
Belegna  . . . . parieam 8 = ht. 
—__  —_m_—t_- 
PALONARI . am. a 2.010.325). 
» nt 88 pit. 3 45 p° 
RM... am .n9fe 
Dan Roma e Napoli 
BONA... parto ‘950 p|MMOIL.- 
PAINMARA. arr. Fas 
» pr. 6402) , + 


Venezia 


Yi sono Casfè-Risterateri alle Stazioni di PAL» 
CONARA, ANCONA, FOGNTA è TENEVENTO. 


PRI TA ERESSERO ERE N RADIO RI SI 


uti a 


[miri 


ro n 


CASSE FORTI {fy pIy aiancana NERLLZIO! 


LO di Fegat di Melzz, il qual è sempre preso dagli ammalati im diguto, è ormai superfoo. 


Dt (2880) 


@L1I AVVISI ED INSERZIONI a cicerono presso Xi 


L’anico ed esclusivo deposito dellé CASSE FORTI del- 
TLe R. Fabbrica F. Wertheim e C. di Vienna, premiate 
in tutte le primarie Esposizioni mondiali, trovasi în 
Roma, via Uffizi del Vicariò. n° 16. 

20,000 franchi a chi apre una delle 
mostre Casse, 


BAGNI: DINARE A VENEZIA 


Stagione del 1872 


LA FAVORITA 


Nuovo grande Stabilimento di Bagni di Mare nella tenuta e villa 
di S. A. R.il duca di Branswick. Situazione la più amena del lido. 
del Maro Adriatico, della Laguna e della città 

Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per la 


L'Estratto di Orzo 


PRODOTTO IN QUALITÀ CORRETTA DALLA FABBRICA 


impressa nel vetro, Mals-Eztract 
ner, in 


Al minuto presso la Farmacia della 
Corti, pela Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 


la Farmacia Rossini. 


L OELLEGIIT. Rome, via del Corso, Li 


chimico puro del dottore LINK 


è l'unico medicamento il quale con più gran successo sostituisce l'Olio di Fegato di Merluzzo. 

N saddetto estratto viene applicato in Germania, Francia, Inghilterra ed altri paesi dalle pri- 
marie autorità scientifiche, e ha trovato, qual eminente medicamento, in poco tempo anche in Italia 
il meritato riconoscimento, € viene raccomandato c+ldamente dai primi professori e medici. Di 


raito d’Orzo Tallite in bottiglie quadrate, le quali hanno da una parte l'iscrizione 
ped ale to in Dott, Liak, © portano dall'altra l'otichetta e firma M. Die- 


? » 
Si vende in tuite le principali farmacie a L. 2 50 per bottiglia. 


;i lo per la vendita all'ingrosso in Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 
prgn ione Britannica, via Tornabuoni, 17. n Roma, Lorenzo 


Doposito in Livorno presso i signori Dunn o Malatesta, via Vittorio Emannele, 11. In Pisa presso 


1) — Firenze, na Punzam, 28. 


beesisin Pz 


L’avvenire 


È 
Ae: 

Roma Capitale 

Lettere indipendenti sl principe 

Doria di V. Noghera. — Prezzo 
L. 150 franco di porto. 


Tallito 


SULLA 


DECADENZA FISICA 


DELL'UOMO 

nelle attuali generazioni 
di Oscar Giacchi. — Un volume di 
pagine 222, prezzo L. 2; nel re- 
gno L.2 10. 

Per avere le dette pubblicazio- 
ni dirigersi in Roma a Lorenzo 
Corti, piazza Crociferi, 48, e F. 
Bianchelli, via di Santa Maria 
in via, 51. — In Firenze al sl- 
gnor Paolo Pecori, via Panzan', 
numero f. 


M. DIENER, STOCCARDA 


otto 


finezza della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati. Casino aperto 
tatto l’anno con caffò e ristoratore di primo ordine. Concerti a scelta 
orchestrina, diretta dal professore di violino signor Ripari. Tragitto 
in pochi minuti fra Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio 
speciale di iti vaporetti. 

imglito apertura dello Stabilimento e primo concerto 


2 SCI FUSI 


8 cs 
e na 
IB contro vaglia postale di 


Lire 3 
presso la Libreria Reale di | Vendesi in Roma, presso F. Bian- 


n u chelli, via 8. Maria in Via,51 e 
Emanuele Caprolli Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 
fi in Vicenza. 


dei 1871 
per Gaztamo SAnviTTORE. 
Due volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno 
per L. 220 


Presso A. CERRì, liontecitorio, 128, 
Roma; vendita all'ingrosso ed al detta- 
glio di cementi idraulici di prima qua- 
lità a prezzi modicissimi. 


N T \ MONTEOLIVETO 
apo D) 2 numero 70 
i ; a coda e verticali 
Grande Magazzeno di Pianoforti sche migliori fab 
briche d'Europa. Specialità di pianoforti prassiani a mezza coda e 
verf.cali, a corde incrociate sistema americano, con casse eleganti. 
Numeroso assortimento di pianoforti per nolo. 
Unica gran Fabbrica di Pianini a Cilindro 
premiati con medaglia d'argento alle Esposizioni di i Napoli 
Afuzica sete e aria odio 20 pressi Esperto MITRE 


48. — In Firenze, presso Paolo 
Pecori, via dei Panzani, 4. 


(MIRAGGI D'IBERIA) 
Contro vaglia di lire 2 60 si spedisce in provincia. 
Dirigersi in Firenze da Paolo Pocori, via 


a 4. In Roma, Lorenzo Corti, 
piazza Crociferi, 48. 


vitae Fovota  RIORIENZIE utt 


ALBERGO DI ROUA 


Orinibus per comodo dei signori viaggiatori. (2086) 


La casa n° 145 sulla contrada Reggia in 
AVVISO LEVICO offre a comodo e quiete di coloro 


PASTISLIE D’EMS 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca 
a che abbisognassero del bagno vetriolico- | d'Ems esono ottenute mediante vaporizzasione artificiale delle acque 

dcr arsenicale di Levico n° 22 stanze da letto e di ricevi- [ di detta sorgente, rinomate cr Joro g grade efficacia. n 
‘mento con spaziosa sala di ri: "I i oli Queste pastiglie contengono tatti i sali delle acque termali d'Ems, e 
ini ricreazione col pianoforte e violino, 5 | producono tutti gli fftti salutari come lo ‘sogna dalla porgati a fila 
prese come bevanda. La grande esperienza ha provato che queste pa- 
iglie contengono una qualità e minente per la cura di certe malattie 

i organi respiratori e digestivi. 
pastiglie sono prese con successo perfetto ed infallibile nelle se- 
malattie: 

1° cattari dello stomaco e delle membrane muccose del canale in- 


farmacie, al giudi: testinale mi di malattia accessori colle acidità, gentosità, nau- 
del paese, e dalla posta see, cardiallico, spasimo di muccosità dello stomaco, debolezza © diffi- 
Quelle famiglie e singoli signori che credessero di approfittar- | coltà nella digestione. 


2° cattari cronici degli organi respiratori oli sintomi che ne ri- 
sultano, come la tosse, sputo difficile, oppressione del petto, respira- 
zione difficile. 

8° Parecchi cambiamenti dsunosi sulla composizione del sangue, tali 
sono diatasi urinaria, gotta e scrofole dove dev'essere nentraliszato 
l'acido e migliorata la sanguinificazione. 

Deposito generale per Roma presso F. BIANCHELLI via di 8. Ma- 
ria in Via, num. Sì, © LORENZO CORTI, piasza dei Orociferi, nu- 
48. In Firenze presso Paolo Pecori, via Panzani,f e in tutte le far- 
macie del Regno. — Presso di ogni scotola Z. 1 75. 


GILIRTTA DAL BANCHIBRI 


BORSE - FINANZA - COMMERCIO 
Annata quilita. 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. 5. 


sene, potranno rivolgersi all'indirizzo G. B. C., n° 145, Levico. 
—______€€6€ 


Bù VOB DEL CUORE 


poesie varie di EDoARDO TUROHETTI 
PREZZO LIRE UNA. 

Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Pavzani, 
n. 4. Roma. LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, e 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. Si spedisce in 
provincia contro vaglia di L, 1 10. 


L'IMOLENZA IN ITALA] 


È L'IMPORTANZA DELLA DORRA 


AvreLIa Cono — Forurero DE Luna 


PREZZO LIRE UNA. 
Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Ro- 


LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — 
E BIANCHELLI, S, Maria in Via, 51. a 


Contro L. 1 10 in vaglia postale si spediste in pro- 
sé 


asa 
aver informazioni su-qualunque affare d'ordine finanziario, com- 
merciale o indastrialo;. per cui.si può giustamente chiamare il Vade- 
om d'ogni uomo d'affari. 

li abbonamenti! sî ricevonò' all'Ufficio principale di pubblicità di 
E. E. Oblieght — Roms, via del Corso, 220. pere. 


DI 
ALESSANDRO HERZEN 
Tradotte dal russo în francese 


Prezzo L. 3. 

Si spedisce franco di porto nel Regno dietro vaglia postale di 
L. 3 20, diretto a Paolo Pecori, Firenze, via Panzeni, num. 4. — 
In Roma, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. 
Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 


Piano Generale 


CITTA" DI ROMA 


con specchietto dimostrativo 
di tutte le Strade, Monumenti, Piazze, Chiese, ecc. cce. 


Prezzo — lire 2, 


Presso PAOLO PECORI via Panzavi, 4, Firerse. — fioma, LORENZO 
CORTI Piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51 — Si 
fa spedizione in Provimcia contro vaglia postale di L. 2 10. 


TISI DI CUORE 


MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Prezzo LIRE TRE. 

Presso Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4. — In Roma presso Lo- 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bienchellî, S. Maria in 
Via, numero 51. 

‘Sì spedisca in provincia contro vaglia postale di L. 3.20. 


PILLOLE ANTIGONORROICI 


del professore P. C. D. PORTA 
ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICONII DI BERLINO 
(Vedi Deutcno KInik di Ferlino e Medecin Zeitechritft di Wirzburg 
16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, eco., ecc.) 


i tendo la gonorrea, 

gono ciò che dagli altri sistemi not 

Furgaati drastici od ai lasaivi. 
fengono dunque usate nelli scoli recenti lurando To stadio in- 

fiammatorio unendovi dei bagni locs =_i-- 

dover ricorrere ai 

cotta militare, 


uretrali, tenesmo ve- 


tro v d 4 ni iscono franche 

‘ domieilio le pillole antigonorroiche. — L. 2 50 per la francia; 

per l'Inghilterra; L. 245 pel Belgio; I, 3 48 per l'America del'Nica © 

aePiporito generale per ltlia presso PAOLO PECORI, a Firenze, via 
Panzani oum. 4 —- sso LOREN: i i 

18— F. BIANCHELLI $. Maria lo Via, SÌ. na 


= È. fin, 
vinto ni Liver pi guri 8 Du acco, 


UN LEMBO DI CIELO 


5 Lig — PREZZO — Lire 3 


- Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori; via Panzani, 4 — 
In Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi) 48 e F. Bian- 
chelli, via di Santa Maria in Via, 51. 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. 


Ciatti prize cd 1° 015 d'api nen 
UN RESE KEL REGNO L 2. >. 


Fuori di Roma cent. 10: 


>;{_ @q@ > mm 7 i 


Num: 197. 


Dinezione E AmarmisTRAZIONE 
Boma, via della Stamperia, 6 


Avrtat od iascrnteni: presso 
E. E OBLIEGHT 


Roma Firenze, 
via dl Get ss. | vin Fri, 50 
122ABOGOREFFI NON SI RESTITUISCONO 
fee alveari Inviare veglia portale 
all'asmmtatsiestora di È 


dì FANFULLA: 
N SUNIIDO ARBITRATO QNEE. 10. 


ROMA Domenica 21 Luglio 1272 


IL CENSIMENTO CATTOLICO 


Per un favore veramente insperato, e così 
alto che oltrepassa di molte migliaia di chilo- 
metrì la cima delle più elevate montagne del 
globo, ci furono comunicati stamane i risultati 
del futuro censimento cattolico, che non è stato 
ancora incominciato, ma che si compirà quanto 
prima per opera dei reverendi parroci di tutte 
le provincie del regno. 

La riconoscenza per un favore così elevato 
non potrebbe mai essere abbastanza profonda, 
e perciò noi ci affrettiamo ad affogare la nostra 
negli abissi più inesplorati del mare, nelle vo- 
ragini più incandescenti situate vicino al noc- 
ciolo liquefatto della terra. 

i Questi risultati d'un’operazione di 1a da ve- 
nire, che hanno tutta l’eloquenza delle cifre, 
tutta la logica dell’abbaco e tutta la poesia 
della regola del tre, noi li diamo ai nostri let- 
tori senza aumento alcuno del prezzo d'asso- 
ciazione, non ostante gli ingenti sacrifizi che 
dovette necessariamente costare alla nostra 
amministrazione la ricerca d'una verità che, 
per ora, è sempre nascosta nella mente di 
Dio. 

1 ringraziamenti de’ lettori di Fanfulla si rì- 
cevono all’ufticio di direzione del giornale tutte 
le mattine dalle 8 alle 10, e per amore di sem- 
plicità nelle scritture, si preferiscono sotto la 
forma dell’abbuonamento per un anno. Paga- 
mento anticipato. 


In momenti così solenni per noi cattolici, 
richiamati a vita pubblica dall'angusta parola 
del Pontefice romano, l'idea di darci una con- 
tatina è un'idea gravida di importantissime 
conseguenze. 

Prima di tutto dimostrerà che sappiamo con- 
tare, e che siamo d'una certa abilità nella 
somma. Fino ad ora nessuno ci credeva capaci 
d'altro che della sottrazione. 

Quindi ci aiuterà a formarci un concetto 
chiaro della nostra potenza. È sempre bene 
sapere di dove si casca, e tanto» più adesso che 
la cascata sembra tanto vicina. + 

I buoni conti fanno i buoni amici. Gli è per 
questo che don Margotti è tanto amico del 
potere temporale! 

Quando sapremo di quanti zeri si compone 
il nostro partito in Italia, ci sarà facile spie- 
gare il perchè fu tanto inutile finora ogni no- 
stro sforzo contro l’unità. E ci prepareremo 
per un’altra volta. 


* 
Intanto diamo luogo alle cifre. 
I cattolici italiani sono . . . 21,999,891 
Divisi per sesso risultano : 
Maschi . . .. 8,209,135 
Femmine . . . . .. . 13,749,150 
Neutri .. ...... 40,908 
Maccabei Sea 702 
Monsignor Anni 3 di 1 
Torna il conto: Cattolici . 21,999,891 


I maschi sono meno assai delle femmine, e in 
questo i cattolici subiscono la sorte comune..... 
ma ci rimediano alla meglio. Cattolico vuol dire 
‘universale !.... 

I neutri non sono nè maschi, nè femmine... 
sono abbuonati ai giornali clericali. I Maccabei 
sono maschi e femmine, a scelta. Quanto a 
monsignor Anniviti, prosfrato innanzi alla 
tomba di Sant'Agnese, non si è mai potuto con- 
statare di che sesso sia. 

“La divisione, secondo lo stato civile, da le 
seguenti cifre: 


Coniugati con prole . . 4,834,573 
Celibi id — - 12947822 
Vedovi. . 329,587 


Ragazze in secotide nozze T,472,620 
Malmaritate . . . . : 2,663,221 


Totale 28,247,723 


La somma cresce, perchè molto numero di 
malmaritate entra nel computo dei coniugati 
con prole, i vedovi entrano nelle ragazze in se- 
conde nozze, e i celibi sono spesso anche vedovi 
secondo le stagioni. 

Per quel che riguarda le opinioni politiche, i 
cattolici si distribuiscono come segue 

Liberali . . . ù 


Clericali . . 100,000 
Ministri... 1,073 
Gente che non glie ne importa 

nulla . . “++ + + 16,000,000 
LeR Sonzogno SRO 5 


Ritotale 36,779,592 


Anche qui la somma riesce un po’ gonfia, 
ma è tanto naturale! Ci son molti liberali che 
sono ancheclericali, secondo il tempo, la data... 
e le scadenze; e c'è un'infinità degli uni e degli 
altri che fa numero nel collegio della gente che 
non glie ne importa nulla... ma proprio nulla. 


* 


I centomila clericali (numero tond. 
tondo per bene!...), si suddividono poi in 


h! ma 


Clero regolate . . . . . . . 10,000 
Clero secolare. . + 10,000 
Clero tubolare (che porta la tuba) . 80,000 
e si ripartiscono în 

Vergini > + apre 7 
Matita > 0 nice 2 
Confessori : . . . . 99,991 
e di questi 

Pronti a spargere il loro sangue . 3 


Prontiaspargere qualunque altra cosa 99,997 

In occasione delle prossime elezioni ammini- 
strative il computo elettorale è stato fatto da 
monsignor De Merode, che ne ha mandato i re- 
sultati al Vaticano, scritti in francese, per far 
più presto : 

Electeurs anolphabétes . 

Electeurs alphabétes . . . . . 


+ 100,000 


Electeurs bétes . . . Total . 


Quelli che resteranno a casa il quattro ago- 
sto... per prudenza...entreranno nella categoria 
degli dlecteurs pas si bélcs, e saranno ottanta- 
mila... almenn. 

L'elettore di Baviera fa razza da sè, e andrà 
religiosamente al Campidoglio, il giorno del- 
elezione, per deporre nell’urna il suo voto a 
favore del direttore dell’ Osservatore Romano. 


* 


E per oggi i conti bastano. Mano & mano 
che ci verranno comunicate altre cifre, le regi- 
streremo immediatamente per non le perdere. 

Sarebbe proprio un peccato! 


frrorno PER farorno 


© L'ultimo ad arrivar fa Gambacorta. , 

Finalmente anche l’ Armonia scende nella 
lizza, e fa anche lei il suo bravo articolo sulla 
necessità di un partito conservatore in Italia. 
E tanto per citare un'autorità qualunque, cita 
quella del reverendo generale Trochu, il quale 
attribuì alla mancanza di religione tutte le 
sconfitte, tutti i disastri, che la Francia ha sof- 
fertò in questi ultimi anni. 


è 
sa 

Non voglio contraddire il generale suddetto, 
che sta in cima delle mie più ardenti simpatie; 
ma quando penso che tra î prussiani verano 
anche dei seguaci di Kant, e dei discepoli di 
Hegel, e degli adepti di Feuerbach e di Ruge, 
non mi so persuadere che mancasse a’ francesi 
la religione soltanto. 


Non voglio mica negare l’utilità- della fede... 
n0; ma, quando si tratta di guerra; anche qual- 
che cannone Krupp e qualche generale capace, 
se non recano giovamento, non fanno danno di 
certo. Sarò un miscredente... ma se dovessi an- 
dar dietro a un generale, anderei più tranquillo 
al campo con Werder, che alla messa con 
Trochu. 


. 


Del resto, giacchè ci sono, dimando che, a 
scanso d’equivoci per quei disgraziati che do- 
‘vranno in avvenire scrivere la storia de’ nostri 
tempi, il partito clericale sostituisca un altro 
epiteto a quello di conservatore, che si affibbia 
da sò. 

Evidentemente non si conserva che quello 
che già esiste; eil partito conservatore vuol pre- 
cisamente fare l'opposto. 

E' fa dunque ridere come quel tale che rima- 
neva conservatore del medagliere del Louvre, 
‘anche quando il medagliere non c'era più! 

Si chiami dunque, alla bella libera, il partito 
reslauralore; meglio anzi ristoratore. 

Dico © meglio , per due ragioni: prima, per- 
chè ristoratore è più italiano: poi, perchè farà 
comodo anche al Pompiere. 

Mi par di sentirlo,— Il partito ristoratore — 
oste poco formidabile, ecc. 


., 
a 

Finalmente son riuscitoa capire qualche cosa 
nelle faccende napoletane. 

Per risparmiarvi di leggere i giornali locali 
e le corrispondenze di Napoli, vi dico in sunto 
quello che ho capito io. 

Ecco qua. 

L’Unitaria si fonde coll’ Unione, ossia col terzo 
partito; il quale non è moderato: ma ha anti- 
patie coi moderati, che stanno nell’Unitaria, e 
lha con sè i separatisti dell'Unitaria, e San Do- 
nato che è in uggia ai moderati; e il Piccolo che 
è mal visto dall’Unitaria e non dall'Unione vuol 
Capitelli; e l'Unitaria non vuole nò Capitelli, 
nè il Piccolo; quindi conciliazione su tutta la 
linea! 

Est-ce clair? 
va 

La Riforma pubblica una serie di articoli 
per dimostrare la necessità di render laica l'i- 
struzione. 

L’articolista comincia dal dire che il prete 
per mezzo della donna, entra nell'armata, e nel 
Pariamento; e poi esce in questo periodo: 

© La gioventù bevendo alla sorgente nazio- 
nale il latte della sua prima educazione... , 

Mi permetto un'osservazione: veramente il 
latte non è mai venuto da sorgenti nazionali; 
ma sempre, per disposizione immutabile della 
natura, da sorgenti molto particolari. Son cose 
che le sanno anche i bambini... lattanti. 


Pars 
Tiriamo innanzi. 
fe potrà formare quella generazione compatta, 
sotto della cui tutela fioriranno le libere isti- 
tuzioni e si verrà a cementarsi con lei lo spirito 
nazionale indefettibile. , 
Sono il primo io a chiedere alla gioventù no- 
bili prove di animo forte e di gagliarda opero- 
sità; ma mi pare che Bacone voglia un po 


Quante cose deve fare questa povera gioven- 
tà? Bere il latte, formare la generazione, tute- 
lare la fioritu”a e cementare con se medesima 
lo spirito nazionale... 

“Non mi pare che ci sia discrezione ! 


a 

Del resto son d’accordo con lo scrittore baco- 
niano. 

Sei chierici, maestri nel passato, hanno inse- 
gnato a scrivere a quel modo, la necessità del- 
l'insegnamento laico mi pate che non abbia 
Hr di essere ulteriormente dimostrata. 


* 
Celi 


del buontempismo. 
cre 
Ore 10 antimeridiane. Un omicidio. 


In Firenze cent. 7 


Ore 2 pom. Un secondo omicidio. 

Ore 6 pom. Un ragazzo di dieci anni, a ut 
uomo che gli dava lezione di moralità, risponde 
che non ne ha bisogno; e; per confortare di 
di qualche argomento l’asserto, gli lascia an- 
dare una coltellata nel basso ventre. 

Mi pare che le cose dei buontemponi non pos- 
sano andar meglio. 

Siamo in pieno carnevale! 


al 

La Corte suprema del distretto di Columbia 
ha tolto la. parola — mascolino — dalla lista 
delle qualificazioni necessarie ad esercitare la 
professione d’avvocato. 

E subito una signora Carlotta Ray, mulatta 
intelligentissima; ha dato-gli esami d’avvoca- 
tura, e s'è fatta iscrivere presso la Corte di 
Washington. 

. 
n° 

Chi l'avesse detto ad Aristofane quando far 
ceva recitare le Concionatrici, e al buon Sagrafi 
quando scriveva le Donne avvocate! 

Sarà un progresso ; ma è uno di quelli che 
non entrano nelle mie convinzioni. 

Mi pare che la Corte di Wasingthon, che fa 
la prima esperienza, debba trovarsi a dei gra- 
ziosi casetti. 

Esempio: 

Il Presidente — L'avvocato Carlotta Ray ha 
la parola. 

La signora avvocato. “ È verissimo, ho la pa- 
rola; ma ho anche qualche doloruccio ; e qui 
alla presenza del Tribunale non vorrei mettere 
inluce... chela innocenza del mio raccomandato. 
Domando che la seduta sia rimandata..... 2 


quando si potrà. 
La Cortesi ritira per deliberare. 


liberarsene. 
* 
ss 


Altro esempio : 
Circolare — La sottoscritta avvocato N. 

si fa un dovere di anninziare ai suoi clienti a 

dedita allo cure dell’allattamento, non potrà ri- 

prendere l'esercizio delle sue funzioni, finchè 

la sua creatura non abbia messo i denti. 


(Segue la firma). 


CORRIERE DEI BAGNI 


Rimini, 19 luglio. — Eccoci in piena bagnatara 
anche quest'anno. La novità nuova della stagione 
è l’apertura delle sale di conversazione nello stabi- 
limento stesso — come chi dicesse un casino nel ca- 
sino. — Hanno fatto però impressione le disposi- 
zioni che regolano l'ammissione in questo casino del 
casino. Che si paghi, questo è giusto, e sarebbe an- 
che più giusto che si pagasse l'ingresso generale, per 
così dire, a tutto lo stabilimento. Invece che cos'ha 
fatto la Commissione balnearia? Essa ha detto: 
— Questo è un pubblico stabilimento, ma dentro al 
pubblico stabilimento, vi è uno stabilimentino pri- 
vato, nel quale, per essere ammesso, non solo biso- 
gna pagare, ma bisogna trovare un riminese che vi 
presenti, e si renda garante per voi. 

Gli illustrissimi della balnearia hanno fatto, se- 
condo me, una strana confusicne: Infatti, altra 
cosa è un clab 0 in casino di società, dove, per es- 
sere ricevuti, è necessario 6dsdr conosciuti almeno 
da due dei soci, altra cosa sonole stanze di conver- 
suzione e di lettur4 în uno stabilimento di bagni 
aperto al pubblico, e che muta pubblico tutti i gior- 


Monet si pegnanti, Aris l'ingresso 
allo stabilimento con un abbuorisimiento mensile, 0 
volta per volta, anzichè quel pagare per entrare 
solo in certe stanze; la è una cosa che mi dà un'idea 


di teatro; nel quale il pubblico della platea nox può 
"Di questestanze riservate vi dirò poi che, lascizado 
da parte certe pitture con certe figurine che rigore 
dano un poco troppo le scatole di fiammiferi in cgra, 
il tatto è abbastanza in armonia. I mobili sono go- 
moli, eleganti, ed escono da una delle primarie fgh- 
briche di Milano, la quale, sento a dire, abbia ap- 
che una saccarsale a Montiano, cosa che molti igno- 
ravano completamente. La sala da ballo, un salone 
che dentro vi starebbe la nuova Villetta della Cassa 


certi, vi si ballerà, a vi si sdracciolerà, perchè sol- 
l'impiantito vi è un po'troppo olio; tuttavia spe- 
riamo che il presidente Savini provvederà alla si- 
carezza delle ballerine; una signora che sdrucciola 
fa battere tauti cpori |... I divertimenti dunque non 
sono ancora cominciati, ma guai se cominciano. 
11 massimo teatro dovea essere aperto in questa sta- 


gione col Ruy-Blas, ma il municipio non si è tro- 
vato d'accordo coll'impresa: quasi quasi sono ten- 
tato di benedire questò disaccordo. 

Chi è Nemo? Chi è questo noioso corrispondente 
di Fanfulla che si permette di restare incognito? 
Questa è la questione che si agita in tatti i Circoli 
riminesi. L'alt:a sera, nel salotto di uno dei nostri 
più giovani patrizi, sì è discusso lungamente sul 
modo di arrivare a sapere chi sia Nemo. La presi- 
denza di questa riunione era tenuta da quell'angelo 
della padrona di casa. Cesare, il mio antico amico 
Cesare, nella sua ingenuità, non esitò di proporre 
Che si firmasso uns petizione a Fanfulla, perchè ri- 
velasse l'arcano. Come se Funfella potesse tradire 
Nemo! o nessuno! La contessa Let.... Ras..., la più 
fedelo delle ravennati ai bagni di Rimini, vista 
l'impossibilità di gettar Nemo nel mare, voleva 
che si gettassero nelle famme tutte le sue corri- 
spondenze. Cara contessa, faccia pure! Ma l’av- 
verto che le potrebbe capitare di bruciare le espres- 
sioni della mia ammirazione per lei, quando la 
sento suonare il pianoforte. Ora: braciar me, poco 
malo — ma braciar se stessa — via! sia buona, e 
piuttosto seguiti a suonare. 

Quando l'ora della rivelazione sarà scoccata io 
andrò dal deputato Spina, che attualmente passa il 
tempo e le acque a Montecatini, e gli susurrerò al- 
l'orecchio — < Domenichino (Domenichino è i 
minutivo col quale lo designemo le mamme che lo 
sognano per-genero) — Domenichino, senti! Nemo 
sono io; ma bada che non si abbia a risapero! » E 
saranno tutte contenta nelle ventiquattrore. 

E adesso ti prego di non far noto ai tuoi lettori 
che qui a Rimini non sì soffre il caldo di Livorno, 
nò di Viareggio, e sì spende assai meno che là. Fini- 
rebbero per venir tutti e ci farebbero rincarare le 
bagnature. 

Questa fortuna di zeffiro a buon mercato, faceva 
dire ieri a un aiutante Pompiere che parla sempre 
francese e pizzica l'erre come il genegrale Lamagr- 
‘meogra: « Nous avons ici plus frais, avec moins de 
frais!» 

SStocco di Lanciotto, risparmialo. 

Nemo. 


Le Prime Rappresentazioni 


Sposi in chiesa — Commedia popolare in 3 atti, 
di @. GostatI. 

Siamo in mezzo al popolo e i personaggi del Co- 
rea rappresentano stasera una commedia, non solo 
popolare, ma di vera attualità romana. 

Sergio, guardia municipale, sposa la figlia di 
Marc'Antonio, fornaio e liberalone, e la sposa al 
‘municipio prima e poi in chiesa. 

Pippo, un bindolo beone, sposa la Nunziatina 
— figlia di papà Gregorio, carbonaio: ma la sposa 
solo in chiesa, perchè così vuole la moglie di Gre- 
gorio che è una donna divota e nera in buona fede, 
ecosì vuole soprattatto Don Cosma fratello di Pippo, 
cui annoierebbe perdere la possibile eredità della 
piccola sostanza dello sposo, se questo avesse figli 


La Tuta — una bella. frosinonese, che abita alla 
Begola e non ha psura de li montigiani, è rivale 
della Nunziatina e tenta rapirle il suo Pippo, che 
‘messo su da Gigione — una canaglia di buttero a 
servizio d'un paino ineapricciato della Nunziatina — 
fugge colla Tuta a Frosinone per sposarla in s&- 
conde nosse, sependo che il suo matrimonio fatto in 
San Nicola colla figlia di papà Gregorio è nullo. 

Una rissa, una gelosi», e più di tutto il sapere la 
Nunziatina madre, fsun) aprire gli occhi a Pippo, 
il quale s'avyede che la Tuta è una creatura peri- 
caloas e malvagia, e torna, condotto da Sergio, in 
sono alla famiglia, che legittima, portando la moglie 


in Campidoglio. 

Su questa trame, il cavalier Costetti ha tessuto 
il guo lavare e — gocettato il genere — il la- 
voro è tale ds piacere a Roma e da entrare nel ra- 
pertoria di fatte le Compagnie che verranna a reci- 
tare pall'elma città dei Cesari. — È 

(ostetti non srolge alenna tesi; non si preoocn- 
pe di afpera so ha ragione la chiesa a escludere il 
upnicipio, pe ha ragione la lan a far raza del 
la chiaga Non va a gercare so il matrimonio gia 

piatta © solo nr contratto civile, 0 


salone e 
L'ano p l'altro insiame. 


FANFULLA 


Prende a leggo com'è, gvvisa I popolo rumeno 

che i ggpi Sglinoli, agji senzg il comqpnse, 

cipio, Segn p not fanno als 

gittimitàz che le fanciglle, 

possono dg} giorno all' essere a 

nate dal magrito, senza che la leggo abbia facolt 

l'impgdirlo. 

Sr irando ul ca, Celti ha fl, pttoquo- 
, una buona opera. 


La commedia piacerà a Roma, perchè vi sono 
toccate delle ferite che sanguinano ancora, delle fi- 
rate liberali, delle lusinghe abili al carattere fiero e 
onorato dei popolani; c'è l'ottobrata, la canzone dei 
bersaglieri, le frasi energiche dei butteri e della tra- 
steverine — insomma c'è quel tanto di color laeale 
che ha fatto, che fa, e che farà sempre correre la 
folla. 

Tl pubblico ieri sera accolse bene la commedia, @ 
salutò l'autore parecchio volte. 

Alcuni punti — alcune frasi hanno fatto una 
certa impressione ; e sono precisamente i punti e le 
frasi che in una recita diurna ayrebbero sollevato 
gli applausi più fragorosi. Ma ieri sera al Corea — 
dove c'era moltissima gente (non se l'abbia a male 
il cronista del chinino e della Libertà, che colla 
scusa di conoscere Roma, cela vorrebbe far cre- 
dere una Palude Pontina) — il pubblico era troppo 
scelto per il genere della commedia ; era il pubblico 
che gusta Musset, cho applaude Ferrari, © che non 
sa o non vuole sapere che cosa voglia diro foistta. 

Dirò anzi, che se Ia commedia ha incontrato il 
favore degli spettatori d'ieri sera, ciò potrebbe pro- 
vare che, con qualche frase aggiunta per far meno 
improvvisa la quasi rivelazione della Nunziatina 
quando sente d'esser madre — e un paio di esela- 
mazioni di meno, il lavoro di Costetti, possa essera 
dato con successo e con utilità in altri paesi. 

E siccomo credo che l’autore non si propanesse 
tanto, mi piace constatare che è riuscito al di là 
della sna ambizione. 


Sposi in'chiesa sì replica oggi — e probabilmente 
non sì fermerà Îì — un lavoro di attualità è desti- 
mato a rimanero sul cartellone per qualche giorno 
per la soddisfazione di tatto il pubblico d'una città, 
e per lc stizza degli habitués. 

Auguro poi al cav. Costetti che la sua commedia 
abbia sempre dei piesardoni come Ceresa, dèi papà 
Gregorio come Rossi, dei butteri come il Meschini, 
delle brave mamme como la Bernieri, e poi dello 
Campi, delle Corsi, delle Migliotti. 

il, affoguti; si sono viste dello belle romanine, 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Ah! Bacone! Bacone! La pa- 
rola che ta chiedevi all’Ogimione sulla faccenda 
delle corporazioni religiose, la Nonna tol’ha ripe- 
tuta, e puoi contarci sopra come sopra un impegno 
assunto în faccia a tatto il mondo. E osi ancora 
dubitare e filar cavilli? 

Ma già Bacone è avvocato ; e fa come il villano 
del proverbio,che non dorme sela carta non canta. 

La Nonna, se vuol cavarselo d'infra i piedi, non 
ha che a fare una cosa: gli firmi una cambiale ra- 
luta ricevuta în conto corporazioni religiose, c.... 2- 
spetti il motaio col protesto prima della scadenza. 

** Un bratto episodio della infamo tragedia 
faentina. 

ll povero Cavazzoni morente designò fra gli as- 
sassini un certo L..., present al fatto. I carabinieri 
vollero porgli addosso le mani. 

Lo credereste? La folla imperversò cogli urli, de- 
plorando questa siltima degli sgherri. E proprio lì 
presso l'infelice delegato rantolava in un lago di 
sangue, e a nessuno cadde in mente che la vera, u- 
nica vittima potesse esser lui! 

Non e'è che dire, i buontemponi prendono la 
giustizia ad abuso, come una ragazza emancipata, 
cioè per giovarseno e farne dispregio. 

La lettera faentina che mi offre questo partico- 
lare del fatto, mi fa par sapere che nel mesa; pas- 
sato i giurati di quella Corte assolsero na fratricida, 
Agostino Spada. 

È vero che se i giurati l’assolsero, ne fecero giu- 
stizia i compagni del fratello assassinato, che, or 
son pochi giorni, a Lugo, lo freddarono con di- 
ciotto colpi di stile. 

Ma allora, se è proprio la legge di Lynch che si 
vuole, chè non la si proclama addirittura? Appio- 
chiamoci l'an l'altro, alla buona, în famiglia, e 
che Dio ci benedica! 

** Dunque, fra oggi e domani, il buan pulro 
Eridano leverà l'incomodo alle terre del Ferrarese, 
che per un pezzo si guarderanno bene dal far voti a 
Giove Piuvio. 

Chinsa ieri l’altro la rotta inferiore, oggi sarà 
chiusa anche la superiore. Si potrà vedere cos'ha 
fatto il Po, e come ha conciate quelle povere cam- 
pagne. 2 

Passeranno i mesi e gli anni, e la terra convale- 
scente riprenderà le sue forze e le sue virtù. Ma in 
tanto chi fa lo speso a'suoi figli privi del materno 
alimento ? 

Ridamando il soldo per que' poveri abbandapati! 

** L'Unità nasionale di Napoli è inesorabile 
come Nemesi, e non vuol lasciare ai clericali nem- 
meno il povero trionfo di Nola. 3 


Secondo lei, quelle elezigpi non haggo alcun 


i ; l'annì, 
Pitti imm i 


color perg. 


i; Ja teoria dell'e 
Richie Lire i feno dalla 
luce perdette il hapa dagli occhi: ma sotto questo 


punto di vista, monsignor dalla Voce ha ragione. 

4 proposito, ha chi mette in forse anche l’altra 
vittoria di Gaeta. 

Che sia anche là il caso del nessun colore, che 
formia il color nero? 

Ho poi le, notizie elettorali di Trani. Sono riuscite 
favorevoli — dico l'Unità sunnominata — al par- 
tito liberale moderato, ma l'on. deputato Carcano 
rimaso nella tromba municipale. 

Ne quid nimis: Eb, che ve ne pare? 

#% Questo poi è troppo, e l'Zndicaiora Commer- 
ciale di Livorno ha ragione di ribellarsi a certe 
guerre di concorrenza locandiera e bagnaiuola: 

Figuratevi: hanno fatto correre la voce che 3 
Livorno siano arrivati e morti di febbre gialla tra 
passeggieri dall'Egitto. 

Come dire ai bagnanti : mon ci andato : le Naiadi 
livornesi sono traditrici e vi condurrebbero alla 
tomba. 

Avevo ragione di dire ch'era troppo? 

Ora invece tutto si riduce al fatto che «fra i 
molti passeggieri a bordo di un vapore provenienta 
dalla Sardegna giunsero tre lavoranti affetti da 
febbre miasmatica, dalla quale farono colti nelle 
campagne di quell’Isola, e che trasportati a questo 
Spedale civile vi rimarranno per esservi curati fino 
all'esito definitivo della malattia. > 

L'Indicatore Commerciale mi prega di riferito la 
cosa c:m'è. L'ho fatto colle sue stesse parole: è 
contento ? Salute, confratello! 


Estero. — 1 bion popolo romano, fa- 
cendo sventolare dalle finestra i colori della patria, 
saluta il giovane ro della Spagna, serbato illeso al- 
l’amore e alla stima del mondo. 

Ma chi ha pagato? Chi armò i sicari? Chi 
li spinse a tanta scelleraggino? Non sarebbero 
forse coloro che esaltarono le menti ignare delle 
plebi spagnuole collo spettro di Massimiliano e colla 
giustizia vindie» di Queretaro ? Anche il delitto ba 
i suoi fascini, e il leggendario Vecchio della Mon- 
tagna vive è spinge sempre alla colpa coll'inesora- 
bile forza del pregiudizio. 

Finora ho sempre accompagnato con un palpito 
d’ansietà i nostri giovani principi nella via peri- 
gliosa del trono. 

Ci voleva un assassinio, perchè io mettessi il 
cuore in pace. Vi sono dei fatti che reagiscono sulla 
coscienza degli stessi principii. Oggi in Ispagna 
non vi può essere che un solo partito: quella del 
1868 fu detta la rivoluzione dell'onore; attenti 
ora alla più santa, alla più nobile delle reazioni: 
quella contro il disonore. 

** Respiro come so fossi un cittadino francese 
dei dipartimenti dell'Alta Marna. Lo truppe tede- 
sche hanno ricevato l'ordine di ritirarsi nei primi 
giorni d'agosto, e mi figuro la gioiadi quelle povere 

ni. 

In Italia non c’è bisogno d'aver i capelli grigi per 
essersi trovati nel caso di apprezzare le benedizioni 
di quell'ora emancipatrice. Ma, bisogna convenirne, 
il tempo ha delle grandi riparazioni. 

Ecco i francesi dell'occupazione che fanno in casa 
propria da Romani, e affrettano coi voti l'istante 
ch’altri li liberi del tormento d’ana vista ch’essi in- 
fiissero per vent'anni agli altri. 

Due anni d'occupazione straviera sono una dura 
scuola: dicano quello che vogliono i codini dell'As- 
semblea ; ma si può giurare che, se altri li volesse 
spingere a nuovi interventi, non ci si lascierebbero 
prendere più. 

Erpesto crede Buperto. 

** I giornali di Londra parlano d'an’assemblea 
d'ultra-cattolici inglesi tenuta sotto la presidenza 
del duca di Norfolk. 

Bravo, duca! Egli proposee l'assemblea ha ap- 
provato un ordine del giorno, col quale si condan- 
nano la soppressione degli ordini religiosi a Roma, 
e la guerra della Germania contro i gesuiti. 

Ma il duca non ss dunque cosa rispondesse Leo- 
nida ai messaggieri di Serse, che gli ordinavano di 
lasciar libero il passo delle Termopili e di cedere le 
armi? — Ve-ni-te-lea prendere! — E Serse ci 
Andò e le presa: ma quei ‘di Léonida non erano 
che trecento, mentre fra la Germania e l’Italia, cho 
il nobile duca e la reverenda assomblea hanno in- 
trecciate nella medesima condanna, quanti Samo? 
Conti, conti, e poi si decida. 

** Fare e disfare — è il lavorodi Penelope; 
dire e disdire — è quello del giornalista. 

È come giornalista ecsomi a faro la mia parte. 

Teri ho detto che il ministro Andrassy avea fis- 
sato il chiodo di seguire, nella questione'dei gesuiti, 
la politica di Bismarok. Ieri l'io detto e‘oggilo 
disdico. 

Ecco, giusto, una smentita per telegrato al tele- 
gramma della Grafser Zeifung, d'ondeio attinsi 
Lo notizia. 


via delle cospirazioni, si volgessero 2 cosp 
contro l’Austria ?... 

#% L'altro giorno ci si faceva sperare che il Mi. 
nistero greco non avrebbe subite modificazioni ulte. 
riorî, grazie al caldo che rendeva probabile la pro 
roga della Camera® 3 

Contate sul termometro, e vedrete : invece di 
indurre la proroga, il caldo fece schiudersi fuor di 
tempo l’ovo della crisi generale, e il Ministero, non 
essendo riuscito a mettersî d'accordo colla Camera, 
sì dimise. 1 

E tatto questo per la questione di Laurion 1 

O che dunque è diventata la Troia d’una seconda 
Tiade questa benedetta miniera ? 

Nella gara tra gli assuntori e il Governo, ci vedo 
‘un so che di Briseide rapita al piovoloce Achille. 

"Ma, ahimè ! non vedo pur l'ombra d’un Achille! 
È vero che, per compenso, abbondano i Tersiti. 

Ulisse, mano allo scettro, e già sulla gobba degli 
impertinenti ! 

È ora di finirla. 


9%, n 
MONT IT 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Riproduciamo îl seguente dispaccio, che non fu in- 
scrifo în tutte le copie dell'edizione di ieri: 
Madrid, 19 (ore 3 ant.) — Dispaccio ufficiale: 

A mezzanotte, mentre le LL. MM. si ritiravano dai 

giardini del Rifiro, cinque individuî, appostati 

nella via Arenal, tirarono contro la carrozza che lo 
conduceva. Le LL. MM. rimasero completamente 
illese. La sorveglianza delle autorità era così gran- 
de che, nello stesso momento in cui ayveane il fatto, 
unò dei malfattori rimase ucciso e due vennero 
fatti prigionieri, uno dei quali rimase pure ferito. 

Lo sdegzo è generale. 

La tranquillità non fa turbata un sol momento, 
Tatta Ja-popolazione circola per le via per infor- 
marsi dell'accaduto. Le Loro Maestà rimasero 
completamente tranquille ; ricevettero i ministri, 
le autorità civili e militari, molte corporazioni o 
persone d’ogni classe della società che si affretta- 
rouo a presentarsi per offrire loro i propri 0: 
e la propria adesione. 

Domani, sabato, il Ro partirà per fare il suo 
viaggio nello provincie del Nord. 


Ferrara, 19. — La rotta inferiore nella Co 
nella fa chiusa ieri sera. Si lavorò tutta la notto e 
la leggera trapelazione cesserà questa sora. 

La rotta superiore si chiuderà domani sera. I lu- 
vori sono attivissimi. 

Parigi, 19. — È annunziato nfficialmente che 


| la sottoscrizione del prestito avrà luogo il 28 eil 29 


luglio. 


ROMA 


20 ruglio! 

Quando ho messo il naso fuori della porta di 
casa, il Corso eta tutto imbandierato, da piazza 
del Popolo a piazza Venezia, e le altre vio della 
città seguivano l'esempio: alcune bandiere spa- 
gnuole erano in alcuni luoghi intrecciate a 
quelle italiane. 

La notizia che il Re di Spagna era scampato 
quasi miracolosamente da un odioso attentato, 
il pensare che questa notizia deve avere dolo- 
rosamente colpito Vittorio Emanuele nel suo 
cuore di padre, hanno spontaneamente sugge- 
rito ai Romani questa affettuosa dimostrazione 
di simpatia verso Casa Savoia. 

Un indirizzo al Re d’Italia circolava per la 
città fino dalle prime ore della mattina, ed era 
sottoscritto da molti cittadini; molti altri 
hanno lasciata la loro carta di visita al mar- 
chese di Montemar, al palazzo di Spagna. 

Nelle cure e nei pericoli del trono, Re Ame- 
deo saprà almeno che, nella capitale del suo 
paese nativo, si serba affettuosa riconoscenza al 
principe ferito a Custoza. 

i 


Ho parlato tante volte delle emanazioni pe- 
stifere che sortono dalle imboccature delle fo- 
gne di Roma, e delle conseguenze fatali che ne 
potrebbero derivare a tutta la ci 

Ho avuto il pi 
fatto nulla per 


‘ere di vedere che 
mediare al gravissi 
Veniente, e ho anche avuto, in questo tempo, 
una notizia preziosa: ho saputo che esiste una 
Commissione sanitaria municipale, la quale 
nòn nego che abbia tutti i doni dello Spirito 
Santo, ma non deve evidentemente possedere 
quel tale dei cinque sensi chiamato olfatto, che 
l'amico Fanfani dice essere © uno dei cinque 
sensi onde song forniti l'uomo e molti animali, 
ecc. eco. , 


I clericali vanno vociferando che, dopo T' 

_I cler mo vociterando che, dopo V'eru- 
zione del Vesuvio, e l'inondazione del Po cè 
qualche cosa di molto più grosso per aria messo 


* in serbo propio: per l'Italia. 


Se il municipio... el una buona parte di Ro- 
mani non si decidono a teser € case e strade 
pulite, anche non moltissimo, ma almeno un 
poco, lo credo anch'io che qualche brutta ma- 
lattia la ci farà visita, ora che i grandi calori 
sì avvicinano al loro colmo. 

ver 


Edi miei colleghi, piuttosto che dir tante 
cose, senza dubbio bellissime, ma che non fanno 
nè ficcano, come dicono i Fiorentini, farebbero 
bene a daro una spinta al municipio ed ai cit- 
tadini, perchè si decidessero a lavare un po 
viso a questa città Eterna. 

Il cropista della Libertà, che ha detto ieri 
sera che conosce tanto Vela la sua Roma, per- 
chè non dice ai suoi assessori di adoprare un 
po’ la granata, per il vantaggio dei suoi con- 
cittadini ? 

Do) 

È stato domandato alla Giunta se è giusto 
che i ragazzi delle scuole elementari munici- 
pali, che frequentano quelle poste in Trasto- 
vere, e delibono passare i ponti în ferro, sui 
quali si paga pedaggio. debbano essere sotto- 
posti alla tassa. 

È naturale che molte famiglie, allo spendere 
quei due soldi per giorno, preferiscono di man- 
dare i figli ad altre scuole, ad ingrossare il nu- 
mero dei 19,320 (i quali, fra parentesi, guar- 
dati a occhio nudo, sono diventati molti, ma 
molti meno). 

- 

Lo zoccolo di marmo, sul quale posa il piede 
di una divinità. trovato recentemente negli 
scavi del Campo Pretorio, ed ora collocato nel 
Museo capitolino, nella sala delle colonne di 
Plinio, viene ritenuto dagli eruditi per an 
piede di Venere Afrodite. 

Difatti, attorno alla zoccolo, sono scolpiti da 
finissimo scalpello greco amorini, putti, tritoni 
ed altre divinità marine. e vi si vede la spuma 
del mare (afros), dalla quale emerse Venere, 
detta per ciò Afrodite. 

Le zoccolo ollocato quanto prima so- 
pra una base girante, per essere ammirato a 
bell’agio dagli studiosi. 


mento elettorale continua per ora con 
lma. Dei neo-elettori clericali non si 
jorno : covano per il 


ha intenzione di pubbli- 
care un proci ne compilarono già un 
parve troppo moderato, e fu respinto; sono ad- 
dietro a compilarne un secondo. 

Intanto si fi di costituireìl Comitato dei 
deputati dei circoli... della lista unica. Chia- 
miamolo Comitato circolare e finiamola. Purchè 
non pretenda di trovare la quadratura dei cir- 
coli! 


e = 


PICCOLE NOTIZIE 


*3 Il ff. di sindaco in data del 17 corrente no- 
tifica che il raccolto di uve ed nlive cho si proda- 
cono dentro la linea soggetta al dazio consumo 
debba dichiararsi un mese prima del raccolto, e 
nuovamente tre giorni dopo il raccolto stesso. 

»% La direzione delle ferrovie Romane annunzia 
per domani, domenic», 21 laglio, un treno straor- 
dinario di andata e ritorno da Roma a Livorno per 
la via di Civitavecchia col seguente orario: 

Parte da Roma alle 11 pomeridiane di sabato 20, 
eì arriva a Livorno alle 6 12 antimeridiane di do- 
merica 21. 

Parte da Livorno alle 11 30 pomeridiano di do- 
menica 21, ed arriva a Roma alle 6 41 sntimeri- 
diane di lunedì 22. 

I biglietti costano lire 40 in 1° classe, 20 in 2", 
10 in 3* e si possono arquistare fino 8 sabato sere 
all’Agenzia in piazza Colonna, od alla stazione fino 
2 cinque minuti avanti la partenza del treno. 

++ Il Circolo Nazionale in assemblea generale 
d'ieri sera ha nominato a suoi delegati al comitato 
centrale i sigg. comm. Caccia presidente del Circolo, 
cav. Balocchi, comm. Volpicella, comm. Alasia, 
comm. Allievi, avv. Crispi, comm. Corvetto, avv. 
Lopez, barone Farina, cav. Gattoni, avv. Giordano, 
cav. Renzo, comm. Penco, cav. Ademollo, Dome- 
miconi. 

«%a Dal 19 al 20 luglio farono arrestati: due per 
vagabondaggio; uno per renitenza; séi per questua; 
cinque per disordini ; uno per furto. Certo ‘D. Vin- 
cenzo, venne arrestato per omicidio sulla persona 
di C. A. — Certo D. Luigi venne arrestato per un 
furto di porta-monete contenente lire 2, in danno 
di M. 0. 

«%a Vennero in rissa certo A. B. e P. A. pereuo- 
tendosi ‘reciprocamente! col coltello ; il. primo di 

questi rimaneva cadavere, ed il secdudo gravemente 
ferito. — 


n 
E 


__+% Programma dei pezzi che suonerà stasera 
in piazza Navona, dalle 9 alle 11 la mitica del 
primo reggimento granatieri, 

Marcia — Motivi Nazionali — N. N. 

Ballabilo — L’Esposizione di Londra — Gionza. 

Sinfonia — Gazza Ladra — Rosa. 

Valta — Eugenia — Srmavss. 

Finale — Macbeth — Venvi 

Ballabile — Deradacy — Daut’Arome. 

Coro — Pipelé — De Frunani. 

Marcia — Motivi Napoletani — N. N. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli assassini di Amedeo I erano appo- 
stati all'angolo della via dell’Arena!, una 
delle nove strade principali di Madridche 
fanno capo a ventaglio nella piazza di 
Puerta del Sol, in faccia al Ministero del- 
l'interno. La località era scelta in modo 
da rendere più facile l'esecuzione del pro- 
getto, e per agevolare la fuga degli as- 
sassini in qualunqae caso. 

Lasorveglianza della polizia ha sventato 
tutte le precaurioni. 


Teri sera, alle 9 50, partiva l'onorevole 
Lanza presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, chiamato telegraficamente da S. M. 


N solo fra i componenti l'ufficio di presi- 
denza della Camera dei deputati, che trovasi 
ancora in Roma, l'onorevole Massari, facen- 
dosi interprete dei sentimenti dei colleghi as- 
senti, ha scritto una lettera al miù 
gnolo marchese di Montemar, esprimendo la 
indignazione per lo scellerato tentativo, e la 
più viva soddisfazione per il felice scampo di 
Don Amedeo I e di Donna Maria Vittoria. 

È annunziata, per questa sera, una dimo- 
strazione in piazza di Spagna, al palazzo della 
Legazione, in segno di congratulazione per il 
pericolo scampato dai Sovrani spagnuoli. 

Si conferma la notizia di un prossimo mo- 
vimento nei prefetti, alcuni dei quali di nuova 
nomina. Ci asteniamo da pubblicare nomi, 
credendo che qualcuno verrà cambiato dope 
più maturo consiglio. 

I diplomatici che sono tuttora in Roma so- 
no andati. ieri e questa mattina, a lasciare le 
loro carte di alla Legazione di Spagna. 


Stamani è arrivato da Firenze il conte De 
Castro, ministro di Portogallo presso il Re 
TItalia. 


Al Congresso Cattolico di Lione, Roma sarà 
rappresentata da uno dei capi della Yocietà per 
gli interessi cattolici, e da altre notabilità cleri- 
cali romane. 

Anche Don Carlos ha inviato due suoi rap- 
presentanti al Congresso, i quali hanno la mis- 
sione di sollecitare il più largo appoggio possi- 
bile dei cattolici di tutta Europa. 


Dal corrispondente che ci ha mandato le no- 
tizie sui carlisti, ci viene scritto: 

Ecco in che consiste l'armamento degli ufii- 
ziali che comandano le bande carliste. 

Una sciabola, due revolver, uno stile cata- 
lano. Sta poi in loro arbitrio il portare anche 
a tracolla una carabina. 

Le impugnatare delle sciabole sono quasi 
tutte di finissimo lavoro, di argento o di argento 
dorato. Sulle lame sono motti emblematici e 
scritte che dicono: Pugna pro rege tuo — Pugna 
pro religione, ecc. Queste sciabole furono rega- 
late dal Vaticano e dai principali legittimisti 
d'Europa. 

Tutti indistintamente poi, portano appesa al 
collo con una catenella d'argento la Madonna 
del Pilar, dono di Carlo VIL 


ULTIMI TELEGRAMMI 
(Agerma Stefani) 
Versailles, 19. — Sedula dell'Assemblea va- 
sionale — Thiers difende l'imposta sulle materio 
prime. Dice che il governo non pensa di introdurre 
un sistema protezionista. Soggii Boggitogi che, 
conciliazione, adotta la cifra di 
Die quella dei l'im- 
che non rovinerà punto e riota indusi q 
pagherà soltanto 25 milioni. Dice aa am 
zione di questa ‘fion diminuirà perchèi sdoi prodotti 
sono ricercati non pel loro buon mercato ma per la 
loro perfezione. 


la meno onerosa. 

II discorso fa applandito. 

La discussione continuerà domani. 

Versailles, 19, — Dicesi che il prestito sarà 
emesso ad 84 25. 

Ginevra, 19.— Il tribunale arbitrale tenne 
una lunga seduta e discusso in massima sulla ri- 

dell'Inghilterra, che è negata dal com- 
inglese Teni 

Pilbriboiglo si aggio) a lanedì. 

New-York, 19.— Il dipartimento dell'agricol- 
tura annunzia che il raccolto del cotono si preson- 
tava xel mese di giogno colle più favorevoli condi- 
zioni, come nom era più avventito dopo il 1862. 


Ore 4. 


@adrid, 19. — Dispaccio ufficiale. — Le LL. 
MIL bapno assistito ad un Ze Dewm cantato nella 
cappella reale. Il Ministero le accompagnava, ed 
un pubblico immenso ingombrava il tempio. 

Nello prime ore della mattina 8. M. il Ro per- 
corse a piedì le strado di Madrid, e dappertutto fa 
l'oggotto d'entasiastichie acclamazioni. 

Tutto lo classi della società manifestano la loro 
devozione e la loro simpatia verso la dinastia, e con- 
dannano altamento quest’attentato. 

Fa necessaria tutta l'influenza del governo per 
ovitare cho lo sdegno popolare si manifestasse con 
troppa energia. Gli agenti delie antorità riuscirono 
iersers con molta difficolià ad impedire che il pub- 
blico massacrasse gli assassini. 

JI processo contìnua attivamente. Tutto il rigore 
della leggo sarà applicato ai colpevoli immediata 
mente. 

La più grande tranquillità regna a Madrid ed in 
tutta la Spagna. 

Madrid, 19 (ore 8 pom.) — Dispacio ufficiale 
— Fa fatta una grande ed entusiastica dimostra- 
zione in favore delle LU. MM. 

Innumerevoli congratulazioni al re arrivano da 
tuttele provincie, riprovando l'attentato e ripe- 
tendo le più fervide proteste di adesione alla Di- 
pastia. 

La più completa tranquillità regna a Madrid e 

irito pubblico ron potrebbe essere migliore. 

Madrid, 19 (ore 10 45 pom.) — Dispaccio uf- 

— Tutta la popolazione di Madid è per le 
vie. Mentro uva immensa dimostrazione giungeva 
nella via dell’Arenal, essa incontrò le LL. IM. che 
andavano a fare la loro passeggiata. L'ovazione che 
venne loro fatta è indescrivibile. Migliaia di perso- 
n? si sono precipitato dietro la- carrozza dello 
LL. MM. riempiendo l'aria delle loro acclamazioni. 
Lo finestre orano affollate di signore che salutavano 
i Sovrani. 

Alla passeggiata l'entusiasmo raggiunse il delirio. 
Tatta la popolazione, uomini, domne e ragazzi, cir- 
condarono la carrozza reale che poteva appena 
camminare al passo. 

Le LL. MM. ritornarono nel palazzo, seguite 
dalla popolazione che le acclamava con entusiasmo, 
e si sono prosentato parecchie volte al balcone. 

Tatto il Corpo diplomatico estero si presentò alle 
LL. MM. e quindi al ministro degli affari esteri. Il 
barone Canitz, ministro di Germania, como decano 
el in nome di tutti i suoi colleghi, manifestò i più 
calorosi sentimenti di tutto le Legazioni estere în 
favore delle LL. MM. 

Domani mattina il Re partirà per Santander. 

Il processo continua con rapidità. 

La popolazione domanda con energia il castigo 
dei colpevoli. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeanaa — Alle 6112. Gemma di Verg: 
Corea — Alle è. La compagnia drammatica di 
Gesare, ossi, replica a richiesta: 
commedia popolare nno 
Ste 6.12 La compigna Pezzana © A 


pe © 9 18 BI rpgpitocata: Putoi 
ibolo è 
freno, Indi ballo nuovissimo: “Le Wefamorfori di we 


radigiione di Flora — Riposo. 


NOTIZIE DI BORSA 


La prima cosa che si osservava in Borsa que- 
st'oggi era un indirizzo di congratalamento a!’ Re 
Vittorio Emanuele, al quale, tuti i frequentatori 
del locale di via della Pigna, hanno volontaria» 
mente apposta la loro firma. 

Era un curioso specimen di nomi; e, sia bontà 
d'animo, sia rispetto umano, sotto all'indirizzo ve- 
devansi tutto le gradazioni della politica, dal nero 
più cupo fino al rosso più scarlatto. — In verità, 
rossi scarlatti in Borsa ce me sdrio‘pochi. — Quelli 
che hanno qualche cosa da pérderò hanno ordina- 
riamente delle tinte sbiadite; — sono quello che si 
conservano meglio! 

Oltre all'indirizzo però, si sono fatti pochi affari. 
— La rendita, venuta da Parigi ‘con’un piccolo 
rialzo, puré, sin dal principio della Borsa, si è mo- 
strata di una debolezza desolaute. Tutti erano più 
disposti a vendere che a comprare, ed il prezzo di 
72-87 12 per contanti — — fa il massimo al quale si 
giunse; dopo che Firenze ieri sbrli avea fatto 72 0 95. 

La pradenza in questi ‘mon è mai trop- 
pa, ed il miglior consiglio che possiamo dare è 


quello di liquidare lo proprie posizioni ed attendore 
il prestito francese di piè fermo. 

Quando il primo urto sarà passato, necessaria» 
mente i nostri valori resteranno în un'atmosfera di 
calma, che permetterà d’impiegare il proprio ca- 
pitale. al 

Nolla si fece in valori industriali, che oggi, più 
dogli aliri giorni, sono stati trascurati. 

La Banca Romana, ne! suo periodo di staziona- 
rietà, non è stata neanche nominata. — Le Gene- 
rali erano domandate da qualcuno a 568 112, senza 
affari — e o Ztalo-Germaniche, chieste a 626 per 
fine, hanno trovato compratori per contanti a 625 25. 

mmobiliari, sempre offerte a 517 112, senza 
amatori — e Gas a 709, con meno amatori che mai. 

Londra scarsa — Francia breve chiesta, senza 
venditori — ed Italia introvabile a condizioni eque. 

E questo è quanto! 

Rendita Italiana 5 0/0 . 
Certificati sul Tesoro, e 

Id. Bacca Italo-Germanica . . - 

Italia #@ 
Londra 

Francia È 
Napoleoni d’oro . 


RORO DD I, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


CESARE ARBIB 


Agente di Cambio 


Roma, via Fontanella di Borghese, 46, mezz.® 


GRANDE ALBERGO DITALIA E CROCE DI MALTA 


in Genova 


Tenuto da Felice Battacchi, 
confortevole e moderato. 


Nuove Pubblicazioni 


R, STABILIMENTO RICORDI 


Miano - Narori - Rowa - Firenze 


bella situazione, 


42401 ANGELERI (A.) It pianoforte. Posizioni 
dello mani. Modo di suonare. Cenni teorico- 
pratici lustri all'acqua forto da Eleuterio 

netti Fr. 10 
s2422 BERENS (1) 30 Etudes-Pogsias pour piano. 
a Collection do Merceaux mélodiques, expres- 
42425 sifs et caractéristiques pour ceux qui venlent 
sparer aux cuvres de l’Ecole mo 
i . + + lordi4 Riuni 
4205 Si giceolo Sonate per pianolorto, accorata- 
a mentediteggiato. . - + Rinnite 15 
42431 (Vendonsi anche separate). A 
42419 CAMBIASI (P.) Rappresentazioni date nei 
Rea'i Teatri di Mileno 1778-1872, 2° edi- 
zione . . + netti Fr.250 

42727 PANZACORI (È.) Piccolo romanziere. Rae- 

colta di poesie liriche per musica da camera. 


lordi 

42856 SCUDERI €) Dormi i pure Serenata” ner 
So Br. . : se 

12856 Tio, pers. ot ; stà 

42857 La Hivincifa. Scherzo per 8... . 

42858 Ze Montanine. Doettino perS. e C. . 

42560 Zalti l remo marinar. Barcarola per M.. 


42861 To Contadinete. Canzone per MS. e Br. 
Roma, via del Corso, num. 392. 
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* SOCIETA? 
DI INDUSTRIA E COMMERCIO 


PERI 
materiali da costruzione 
NATURALI E MANIFATTURATI 
autorizzata con Regio Decreto 


(Vedi lavviso in quarta pagina) 


Invito agli Artisti. 


La BANCA INDUSTRIALE o COMMERCIALE 
in Roma fa noto a tutti gli astisti, anche non azio- 
nisti, che per facilitare ai loro lavori una nobile 
mostra d'onore nella prossima Esposizione di Vien- 
a, incarica dlla spedizione, alluogamento o ven- 
dita di ogni belle arti che no sia 
come spese di trasporto, è o6correnc 
farà sopra anticipazioni secondo il' merito. Per ciò 
poi che l'alluogamenitò suddetto, la Banca 

alle necessarie intelligenzo coi rogi 


commissari. 
LA DIREZIONE 
Via del Caravita, numero 188. 


LA NORTI BRITISH MERCANTILE 


Compagnia Inglese di Assicurazione contro l'in- 
cendio e sulla vi dell’uomo, stabilita nel 1809 con 
succursale nel regno italia” a MILANO, . 
Capitale . .. . . . . L. 50,000,000 
Fondo di riserva del ramoin- 
EE + +» 17,808,075 
Simili fra incendio, “vita 0) 
rendite vitalizio ". . . > 82,154,234 
Il rappresentante 


Per Roma e provincia presso 
signor Ettore Alibrandi, via Poli, 89. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si 


ricevono presso }É. oa 


OSSLIEGIIT, Rome, via del Corso, 


220 — Firenze, via Panzani, 28. 


Società d'Industria e Commercio 


per i materiali da costruzione naturali è nanifatturati, autorizzata con R. D. 17 giugno 1872 


Sede ale in Roma — Via in Arcione, numero 77 


Capitale Sile 4,000,000 di lin diviso in 16,000 ani di lo 250 calano dell quali si motto 4,000 sol al prezzo fisso di ino 250 
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PROGRAMMA 


ENRICO SCIALOIA, Segretario del Consiglio d’amm: 
[sttati Bancari, Società Etifcatriiintrapren- | mento d'ogni celoe, amalto e disegno, per masi 
ditori privati e proprietari, acquistano terreni, | artificiali d'ogni forma e misura, serv'bili alle or- 


raccolgono capitali, promettono premi e presentano 


dinarie costruzioni, alle decorazioni, ai 


finestre e relativi ferramenti, oltre a vari deposi 
di legnami, di forniture in ferro, pietre, marmi, ecc. 

Nè la Società intende limitare Ja sua sfera di 
azione alla sola città 


‘ogni giorno disegni per risolvere il gravissimo pro- | ecc. Con questo recente sistema di cui la Società si Roma, quantunque essa 
blema degli alloggi 6 degli uffi di Roma. assicurò la eselasiva privativa per tatta Italia, mo- | oggi lo presenti le migliori condizioni allo svolgi- 
Ma, tolti un buon numero di restaurienon molte | dianté regolare contratto con l'inventore signor | mento delle sue operazioni; anzi in questo intendi- 


fabbriche nuove, la vera ed urgente edificazione 
sopra vastarscala, i grandi lavori del Tevere non 
‘sono nemmeno iniziati ancora. Pure i materiali da 
costruzione hanno toccato già un prezzo di costo ele- 
vatissimo, e fanno assoluto difetto, locchèè peggio 
‘assai, riremendo veramente nelle attuali circostanze 
più îi tempo che la moneta. 

L'INDUSTRIA E IL GONMERCIO DEI MATERIALI DA C0- 
srruzione doveva quindî necessariamente richia- 
‘mare l’attenzione di uomini pratici, e fu costituita 
appunto una Società gen sifatto nome e siffatto 
scopo, approvata con R. Decreto in data 17 giugno. 

Mattoni, calco, massi artificiali © affissì per le 
finestre sono generi a cuì principalmente sì appli- 
cherà l'industria e il commercio della nuova Società 
e fa già acquistata alle più convenienti condizioni 
una superficie di 70 mila metri quadrati di terreno 
alla distanza di meno di un chilometro dalla piazza 
del Popolo, per impiantarvi un grandioso cantiere. 
Fin da ora ordinarie fornaci esistenti ivi producono 
parecchi milioni di mattoni che provano l'ottima 


Gianoli, diventa facile ed attuabile davvero in pue- 
vissixo rmxro la costrazione di alloggi pei quali sî 
preoccupa tanto il municipio ed ha in animo di 
concedere vantaggi di ogni sorta. E la direzione 
dello Stabilimento sarà affidata allo stesso signor 
Gianoli, la cui opera personale è pure legalmente 
garantita per dieci anni alla Società. 

Ta vicinanza del Tevere allo Stabilimento s0- 
cialo renderà facile ed economico il trasporto dei 
materiali lateriti verso molti punti di Roma e mas- 
sime verso il muovo quartiere del Testaccio di cui 
è prossima la costruzione. 

L'acquisto di questi terreni fatto dalla Società, 
sarà una buona ed utilo speculazione anche consi» 
derandoli come aree fabbricabili; in fatto, essurita 
l'argilla, buona parte dei terreni sociali troverà 
‘acquisitori per costruirvi case, essendo forniti d'ac- 
qua di Trevi e presentando codesta amena località 
denominata l'Albero bello 400 metri di fronte lungo 
la via Flaminia, che dalla porta del Popolo con- 
duce a Ponte Molle, il più frequentato, il più pro- 


mento fa già fatto l'acquisto della privativa dei 
forni Chinaglia per il circondario di Terni, ove fra 
breve la fabbricazione degl Arsenali militari offrirà 
un largo consumo alla produzione dei materiali la- 


La SOCTETÀ D'INDUSTRIA E COMMERCIO PER 1 MATE- 
RIALI DA COSTRUZIONE NATURALI E MANIFATTURATI 
espone così nudamente e con corredo di fatti il suo 


programma. 
L'intrapresa a cui dà vita, riuscirà sicuramente 
vantaggiosa al pubblico collo agevolare, aiutare, 
rendere meno dispendiose le costruzioni, mentre ar- 
recherà ragguardevoli benefizi agli Azionisti. 
Scopo e durata della Società. 
La società ha per iscopo : 
a)il commercio di ogni sorta di materisti da 
costruzione e da decorazione ; 
3) l'esercizio di tutte le industrie per l’estra- 
zione e preparazione dei materiali naturali, per la 
fabbricazione dei materiali artificiali e per la co- 


qualità d'an banco d'argilla capace di fornirne oltre | spero e popoloso sobborgo di Roma. struzione degli affissi per porte e finestre. 
200 milioni, e fra pochi mesi, mediante un perfe- | ’ Oltre poi l'acquisto di parecchie cave per mate- | La durata della Società è di 50 anni dalla data 
zionato sistema di forni a fuoco continuo con gal- | riali da costrazione, tutto è concertato per l'im- | del decreto di autorizzazione. 

lerîe di prosciugamento, potrà la Società assumere | pianto d'un altro conosciuto sistema di forni a fuoco I i e dividendi 

contratti per forniture colossali, offrendo notevoli | continno, a pochi metri dalla «tazione ferroviaria Interessi e dividendi. 

benefizi, dopo aver soddisfatto le rilevanti commis- | di Valmontone, per cuocere: : di Montefortino, | Le Azioni hanno diritto: 


sioni già ricevate da varie Società edificatrici, fra 
cui l'italiana di Firenze. 

Accanto alle ampie fornaci pei materiali laterizi, 
sorgerà un vasto stabilimento con forza motrice a 
vapore per la fabbricazione di materialo a cemento 
artificiale compresso, cioè per mattonelle da pavi- 


La 


che gode antica e meritata rin ansa. 

_ Infine, a rendere completai1 ‘vrmitura doi mate- 
riali da costruzione naturali e manifatturati, la 
Società sta apprestando un ampissimo laboratorio 
con forza motrice ed ogni macchina occorrente per 
l'accurata fabbricazione di affissi per le porte e 


Sottoscrizione 


1° All'interesse fisso del 6 per 100 pagabile a 
semestri maturati; 

2° Al 75 per 100 dei benefizi sociali ripartiti in 
dividendi annuali; 

8° L'interesse sullo Azioni decorrerà dall'epoca 
dei versamenti. 


Pagamenti degli interessi e dividendi. 
Per facilitare ai portatori delle Azioni la sotto- 
sorizione degli interessi e dividendi, il pagamento 
dei medesimi si farà presso la sede della Società di 
Roma e nelle principali città d’Italia presso i ban- 
chieri corrispondenti. 
Condizioni della Soltoserizione. 


Avendo i fondatori ritenute per loro 4000 
Azioni, 4000 soltanto vengono messe a disposi 
zione del pubblico al prezzo fisso di italiano lire 
250 ciascuna. R 
I versamentti debbono essere eseguiti como 


segue 


Nell’atto della Sottoscrizione L. 20 
Dal 25 al 30 Agosto » 25 
Dal 25 al 30 Settembre » 25 
Dal 25 al 30 Ottobre » 25 
Dal 25 al 30 Novembre » 30 


Totale  L. 125 

Trenta giorni dopo l'epoca stabilita per il 5° ver- 
samento, previo ritiro delle ricevate provvisorie 
dei tre primi versamenti, verrà consegnato al sot- 
toscrittore un titolo al portatore, emesso dalla So- 
cietà e negoziabile alla Borsa. È 

Gli ulteriori versamenti saranno ordinati dal 
Consiglio di amministrazione mediante avviso pre- 
ventivo pubblicato nella Gassetta Ufficiale almeno 
nn mese prima : non potrà essere chiesto il versa- 
mento di più di un decimo al mese. 

Sarà tuttavia in facoltà dei sottoscrittori di pa- 
gare all’epoca del 5° versamento l’intero immontare 
dell’azione, come puro di continuare ad eseguire i 
versamenti mensili di lire 25 ciascuno. ; 

Sui versamenti anticipati sarà corrisposto l’inte- 
resse del 6 per 100 annuo. 


aperta nei giorni 24, 25, 26 e 27 luglio 1872 


In ROMA presso la sede della Società, via in Arcione, 77. — In FIRENZE presso la Banca in Firenze, via de’Buoni, 2, e nelle altre città presso i corrispondenti. 


LA SORDITÀ GUARIBILE 


N una signorina 

i A ben nata, di 
gentile porta- 

mento 0 molto istruita nello seri- 
vere; che fosso abituata ad una 
vita casalinga, doveni re 
attentamente alla custodia ed alla 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPRLLI 


(2536) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 27 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma siccome 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a grado tale 
forza che riprendono in poco tempo il lora colore naturale; ne impedisce 
ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone il vigore della gioventù. 
Serve inoltre per levare la foriora. e togliere tutte lo impurità che pos- 
sono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena fiducia 
# quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, oppure per qual- 
che faso etcezionale avessero bisogno di usare per i loro capelli una 0- 
stanza che rendesse il primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo 
che questo liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza 
e vegetazione. 


Prezzo: la botiiglia, Fr. 8 50. 


Gezio di Turoehul 


infallibili per la sordità 

Dove non manca parte all'appa- 
recchio uditorio mediante l’uso 
delle GOCCIE DI TURNEBULL 
sî guariscono in poco tempo e in- 
fallibilmente ogni sordità, tanto 
congenite che acquisite; 

Boccetta Lire 2. 

Deposito generale per l’Italia 
presso Paolo Pècori, via Panzani, 
4, Firenze. — In Roma presso F. 
Bianchelli, via S. Maria in Via, 
51, e Lorenzo Corti, piazza Cro- 
ciferi, 48. 


Nuovi Paracalli 


o Cuscinelli veri all’Arnica 
(SISTEMA GALLEANI} 


LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 
Per Bomabay (via del Canale di Suez) il 27 d’ogni 2 
ridi: o tacCinto Messa Porcia! Si iene 


Per Alessandria (Egitto) il 8, 18, 28 di i 
al a E) ogni mese a ore 5 pome- 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Partenza da LIVORNO . 
Per Tunisi tutti i venerdì alle 11 pom. toccando Cagliari." 


Per Cagliari tutti i martedì allo 2 pom. e tutti i venerdì alle 11 
pm (a battello che parte il martedì tocca anche Terranuova e 


letta signorina. 

Dirigere lettere in Napoli al si- 
r Giovanni Russo, strada di 

iaja, 66, 2° piano, ed avvisare 
Je virtà donnesche che adornano 
rina, e tatt’altri requisiti 

cho si credo necessario far vono» 


Per Perteterres tutti i giovedì allo 2 pom. e tutte lo domeniche 
9 ore aut. (I battello dolls domenica tocca anche è Madalemz), 

Per Bastia tutte le domeniche alle 9 ant. 

Per Genera tuiti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 

Per Porte Ferraie toccando Piombino, tutta le domeniche alle 10 


Di 


antimeridiane. = Stazione Ferroviaria Stazione Ferroviaria i " 

For Arcipelago toocano (Gorgona, Capraia, Forto Feraio, Pia Di = Some È provenienti dall'atero,i 
nom e SantoStefano), tutti i mercoledì allo 8 ant. PONTEDERA FAUGLIA quali produoono il nocivo effetto di 
,Dicigeri per ulteriori sehiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla ra ravea detto vita gi peli 
Direzione — in Banca Frecbovn e C. — in NAPOLI ai Firenze-Liverno Livorno-Roma | dita, al dorso od in qualsiasi altra 


signori G. Bonnet e F. Perret — in LIVORNO, al signor Salvatore 
Palan. (940) 


la por musica 0 ballo. 


tela all'arzica, indi sovreppones 


‘posto nelle condizioni 


igenze dell'odierna società per cura 0 a 


G. BARBÈRA, Editore 


Recenlissumo: Pubblicazioni 


Firenze Roma 


Ragni Tervo-Mowal-Ferrgins 


MEDICO DIRETTORE 


CAVALIER CARLO MINA TI 
Professore. nella Università di Pisa 


iardo, 


Giuoco con bi 


Bagni caldi, dolci, salsi o misti 8 dom 


si solleverà dalia cute 


italiana. — Un volume con ritratto. O 
i a Der ia proprietà dell’arnica cho to- 


i palari)ij, | . - 


Sta aperto dal 4° Maggio a tatto Ottobre. 
prc cri È TO dirigersi all’Amministrazione 
Pontedera per i Bagni di Casciana. 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. = “asd 


È 


Direttore Igienico: — Prot. Paolo Mantegazza. 


Caffà o ristoratore con pranzi a. prezzi fissi e alla carta, salo da lot- 


tura o convorsazione 0 da 


i; 
î 


Banda od altri divertimenti popolari. 


Mediante Vaglia Postale o Francobolli all'Editore G, 
BARBERA, le suddette opere saranno franco 
in tatto il Chi le desidera raccomandate aggiunga 
all'importo. 


fi 
i 


Abbonamenti a prezzi ridotti, servizio d'Ommidue fra la città edil 


Apertura del nuovo grandioso Stabilimento 


richieste dalla scienza dallo esi; 
pese del Municipio. 


] 
Î 


Bagni Marittimi in Rimini 


Tnmcit 


varo 


fa a a. caro 


N RESE NEL REGIO L. 2, 69. 


NPULLA 


Nuni; 198. 


Direzione E AmmimistRaZioNE 
Roms, via della Stamperia, 70 


Avvisi el isserzioni: prose 
€. E OBLIEGHT 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Lunedì 22 Luglio 


_T_—PPP—————— 


FRA-UN SIGARO E L'ALTRO 


Una volta stampare una lettera confiden- 
ziale, non destinata alla pubblicità, era atto 
biasimevole e biasimato. Oggi frugar ne’ cas- 
setti, e nelle tasche de’ soprabiti altrui, e trar- 
ne documenti privati, e darli in pasto alla 
insaziata curiosità della gente è opera meri 
toriz. Io seguo dunque l’andazzo de’ tempi; e 
gìacchè m'è capitata tra mano la lettera se- 
guente che un elettore clericalescrive, sfogan- 
dosi, a un egregio collega, mi credo in diritto 
e în dovere di stamparla tale e quale. 

Ecco la lettera in discorso: 


« Caro collega, 

“ Quel romano della decadenza che fu il 
conte Giovanni Giraud, scrisse una commedia, 
tra le più belle del nostro teatro moderno, inti- 
tolata: — L’Aio nell'imbarazzo. Se il buon conte 
vivesseancora, io potrei servirgli di soggetto per 
un’altra commedia da intitolarsi: — L’Elet- 
tore nell'imbarazzo. 

“ Scrivo a voi, egregio collega, perchè nella 
sapienza ed esperienza vostra dissipiate alcuni 
dubbi paurosi, che per ora turbano soltanto la 
pace della mia coscienza, ma coll'’andare del 
tempo potrebbero recar nocumento anche alla 
pace delle mie digestioni. 

“ Io, dacchè i nostri superiori misero fuori 
la formula — né elettori, né eletti — mi ci 

tenui fedelmente per più motivi: prima perchè 
mi risparmiava la fatica di recarmi all’urna, e 
poi perchè mi dava occasione di dir male di 
chi lavorava, senza appiopparmi la briga di 
scegliere qualchedun altro che lavorasse meglio. 

* Credete, collega, in questo i rivoluzionari 
possono esserci maestri. Vedete la Sinistra! In 
che cosa consiste la sua politica? Nel dir male 
dei progetti altrui, senza mai metterne fuori 
uno proprio. In questi tempi di critica, di ana- 
lisi, il solo mezzo per non vedere sciupacchiata 
dall'Opposizione l'opera propria è quello di 
non fare opera alcuna. 

* Se Seismit-Doda non avesse mai parlato di 
finanza, passerebbe ancora, credetelo, per un 
gran finanziere! 

“ In questa formula — nè elettori, nè eletti — 
Cera della superbia e della pigrizia, è vero; ma 
sono questi i due soli peccati che si possano 
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permettere i nostri corpi indeboliti, le nostre 
anime morigeratissime. 

“ Altri non l'ha pensata come me; lo s0; 
perchè, via, in pubblico diciamo pure che ci 
siamo sempre astenuti; ma qui fra noi si può 
anche convenire che l’onor. Alli-Maccarani non 
è andato al Parlamento per i voti liberale 
schi! 

“ Nonostante dunque l'invito di accorrere 

alle urne come per le elezioni amministrative, 
îo mi sarei contenuto anche questa volta. 
Quando è venuto a scuotermi, come suono 
di tromba guerriera, un articolo dell’ Opi- 
nione. 
“ In esso il grande partito nostro è trattato 
nientemeno che di manipolo. Manipolo? Guar- 
date un po'se li eretici dell'Opimione debbono 
dar del manipolo a noi cattolici, apostolici, ro- 
manil.... 

“ E mi sono determinato di votare anch'io. 
Così hanno avuto principio i miei dubbi, le mie 
titubanze... 

“ Chi eleggiamo? 

“ D. Margotti dice che bisogna ritornare ai 
tempi ne'quali Cristo era eletto a primo magi- 
strato del comune, 

“ D. Margotti è teologo, e io mi compiaccio 
nell'ipotesi, che egli sappia quel che si dice: 
ma a me, confesso il vero, quella proposta mi 
sa un tantino d’eresia. Con tutto il male che si 
dice în oggi de' sindaci... Ah! in verità mi pare 
che D. Margotti l'abbia sballata grossa! 

5 Eleggiamo — scrivono altri — le notabi- 
lità del partito. Ma dove sono? Grazie a Dio, 
noi siamo così scevri da ogni ambizione mon- 
dana, che il partito nostro non ha mai avuto 
alcuna notabilità. 

“ Eleggete — soggiungono finalmente — uc- 
mini virtuosi. 

“ Volentieri; ma mi fo lecito osservare che in 
politica, l’uomo a cui si dà la sola qualifica di 
rirtuoso, è come la donna di cui solamente si 
dive che è buona; e significa per solito che la 
è stupida e brutta. 

“ Collega mio, mi raccomando: toglietemi 
dall'imbarazzo: se ho da votare bisogna che 
voti per qualcheduno, 

“ A proposito, nel nostro partito vhanno de- 
gli uomini che non si permetteranno mai di 
dare il più piccolo incomodo a un parroco, e 
son pronti a sostenere a spada tratta la neces- 
sita delle processioni; ma (ognuno ha i suoi 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
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— Certamente — rispose Augusta. 

Allora il suo cicerone aprì la massiccia porta che 
era nell'alcova e la quale restava celata da un im- 
‘menso specchio. _ 

Due grida di spavento e di orrore si udirono ad 
un tempo ed Augusta cadde sopra una poltrona 
chesi trovava, per buona sorte, presso il letto. 

Lo spettacolo cheofferivasi agli occhi di Augusta e 
dell’intendente, era infatti spaventoso ed orribile. 

Arnoldo, agonizzante di fame, dopo essersi trasci- 
mato carpone dall'una, all'altra porta, era rimasto 
disteso presso quella che dava nell’alcova: nello 
ultime convalsioni, egli erasi morso rabbiosamente 
le mani, le cui dita apparivano a metà staccate: li 
occhi aveva spalancati, sconvolti e sanguinolenti : 
la sua barba e i suoi capelli rossastri, lunghi © in 
disordine, compievano di dare al cadavere un aspetto 
tale da incutere terrore al più animoso. 

Quando fu tolto di là e sottoposto ad nn esame, 
il suo corpo fu trovato tutto coperto di contasioni 
© di ferite poco profonde. Ne venne arguito checol 
tronco di lama di pugnale ch'eragli rimasto, egli 
aveva cercato di darsi una morte meno dolorosa di 
quella prodotta dalla inanizione. 

So Augusta rimase colpita da quella fiera vista, 
da un altro ;lato le recò sollievo il sapere di non 
aver più da tremare alla rimembransa della feroce 
passione di Arnoldo, da lei con tanta ingraitudine 
abbandonato e dal quale temeva sempre, malgrado 


l'egida de’ suoi protettori, di essere raggiunta, 
incontrata, punita. 

Non senza pena però ella si deciso ad abitaro® 
quell'sppartamento, a patto che una fida came- 
riera, meno i casi riserbati, dormisso nella stessa 
stanza. 

In quanto al gabinetto 0 alle due porte, ella volle 
assolutamente che fossero condannate. 

E siccome l'intendento metteva ia ballo il protet- 
tore, la bella cocoffe, passata al grado di Aspasia, 
crollando irreverentemente lo spalle, gli troncò le 
parole in bocca, esclamando : 

— Quanto a lui avrà pazienza.... 6 passerà dalla 
porta da dove passano gli altri. 

Chi rimase più sorpreso di tatti, fa il gavot, che 
perla quarta volta venne chiamato a disfare il la- 
voro che aveva fatto. 


XV. 
La Diplomazia di Raffacila. 
La duchessa d’Hamilton a lord Arturo Bentiwk, 
marchese di Woodland. 
Saint-Cloud, novembre. 
« Caro amico (1), 
< Ieri ebbi una lunga conferenza colla vostra 
Raffaella. Sebbene io la tranquillizzassi sul conto 
dei pretesi amori della baronessa Editta col Priuli 
dei quali essa, a parer mio, si è a torto allarmata, 
ella persiste nelle sue dubbiezze, e mi disse che 
quando verremo a Parigi, ove io conto ristabilirmi 
nella prossima settimana, teme che lo visito del 
Priuli si facciano troppo frequenti, e ch'ella si trovi 


"(1 Lo irasi francesi si trovano scritto in questa 
lingua nello lettere scritto originalmento in inglese 


difetti) conservano ancora qualche dubbio sul- 
l'immortalità dell'anima. 

* Domando: sono candidati possibili ? 

“ Rispondete a tutte queste interrogazioni, 0 
mandatemi una scheda bella e fatta. 

“ Intendiamoci bene: io non ci voglio essere 
compreso ; perchè mi sta in testa che la posi- 
zione de’ nostri amici, se eletti, non debba es- 
ser troppo invidiabile. 

“Io non vo... mando. Come i tempi sono 
mutati! Una volta, per la maggior gloria della 
fede, si facevano martirizzare. Ora invece si 
mandano al martirio dieci colleghi e si salva la 
fede egualmente. 

“ Io, uomo mite, confesso il vero: mi piace 
più il sistema moderno! 

© Vostro affezionatissimo , 
(Segue la firma) 
E per copia conforme: 
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Il Cardinale Mertel. 


A chiamare le cose col vero loro nome, volle 
far celia con noi Pio IX allorquando, fattosi 
spontaneamente principe costituzionale, pre- 
pose all’alto Consiglio — Senato, ora diremmo 
— un uomo di tarda percezione, dal quale 
la parola esce stentata e scarsa come il fumo 
dall’amarissimo romano da cinque. centesimi 
che le mie labbra stringono in questo mo- 
mento. 

O non fu piuttosto una continua celia tutto 
quel periodo? Ce lo dirà la storia, e forse tra 
non molto. 

Di mezzo agli uomini nuovi, che in quel tra- 
mestio di nuovi casi salirono allora sul cande- 
labro, abbiamo l'avvocato Teodolfo Mertel, che 
aveva guidato i primi passi del giovane abate 
Antonelli nel sentiere della pratica forense. 
Entro ristretta cerchia di conoscenze, Mertel 
godeva meritata riputazione di giureperito la- 
borioso e rigorosamente probo. Taciturno con- 
tinuamente e pensoso, doveva essere un’arca di 
scienza. 

Antonelli, pervenuto al cardinalato, stese 


amica la mano a chi, sebbene più di lui meri- 
tevole, non aveva trovata altrettanto propizia 
la fortuna. Ne lo biasimereste voi? Non io per 
certo! 

In quei giorni Pio IX voleva procedere oltre; 
quantunque niuno lo sospingesse, nelle riforme 
politiche; sentiva per altro la necessità di non 
capovolgere, senz’apparente ragione, gli ordi- 
namenti dei suoi antecessori. Nel papato pre- 
vale sempre la tradizione, onde congiungonsi 
tra di loro gli anelli della sua esistenza. Am- 
mettere i laici alla pubblica gestione; lasciare 
che esaminino l’uso dei pubblici danari, impon- 
‘gano nuovi balzelli, 0 tolgan via i vecchi; affi- 
dare ad un laico parte, quantunque modesta; 
delle relazioni cortigiane colle potenze estere, 
era simile ordine di cose esistito mai nella 
Chiesa cattolica ? 

Pio IX titubava. 

Venne in suo soccorso l'avvocato Mertel, che 
gli tenne presso a poco le seguenti parole : 

“ Lunghi anni le città dello Stato pontificio 
si governarono per loro stesse mediante speciali 
Statuti, nei quali l’elementolaico aveva la mas- 
sima autorità. Questi Statuti Pio VII abrogò. 
Può adunque la Santità vostra richiamarli a 
vita, giacchè chi bolla sbolla. Soltanto di tanti 
deve impastarne uno solo che valga per l’in- 
tiero Stato e ne divenga legge fondamentale. — 

E così fecesi. 

L'avvocato Mertel prese un esemplare della 
Carta francese del 1830; la tradusse in italiano 
delle Maremme; le mise innanzi una specie di 
avvertenza, che segnata dal nome del pontefice 
acquistò valore di moto-proprio, ed il barbogio 
patrimonio della Chiesa romana venne camuf- 
fato da Stato avente uso della ragione. 

Pochi rimasero presi alla gherminella; i più 
gli andavano appresso gridando : Nonno, ti co- 
nosco; sei sempre tu. Laonde l'esperimento — 
vogliamo chiamarlo così? — durò breve ora, e 
nonno riprese i suoi panni nel 1850. 

Riconoscente Pio IX all’uomo che l'aveva con 
tanta ingenuità servito, prese a sè la cura di ri- 
compensarnela. 

Eccolo fatto monsignore di mantellone, pre- 
sidente dei tribunali civili; indi ministro di 
Stato per gli affari interni. 

Teodolfo Mertel ricordevole della sua umile 
nazione, nella oscura terricciuola delle Allu- 
miere, più oscura assai della prossima Tolfa 
della quale cantava Annibale Caro 


E 


smossa dal fermo proposito di vincere quella che 
chiama la sua vigliacca debolezza per quel bravo e 
nobile giovane. 

« Di muovo mi parlò di trovarle un collocamento 
fosse pur anco a Londra. Questa volta — olla 
esclamò — non sarò io quella che andrò a lasciargli 
il mio indirizzo ! 

< Bebbene io non veda in tutto ciò che un di- 
spettuccio da innamorati, pur tuttavia il nostro 
« uccello raro » ha una testolina così bizzarra 
ed.una tale tenacità di propositi ch'io mon vor- 
rei s'inducesse a commettere qualche impruden- 
za, quando potesse avere il dubbio che le vo- 
gliate forzar la mano per indurla a sposare il vo- 
stro protetto. 

«Ella non vuole — vi ripeto testualmente la 
aua frase — « servir de pis aller. » Dessa sa- 
rebbe stata lieta di divenire la sposa di Priuli 
quando non ‘avesse avuto da lottare che contro 
le santo rimembranze inspirate da una defunta: 
ma non si sente la forza, nò la volontà di lot- 
tare contro un sovvenire vivente e recente... « Forse 
col'tempo.... > mi ha detto..... e non ha aggiunto 
di più. 

< Mentre io lodo la lealtà di Priuli che ba così 
‘apertamente confessato'i suoi falli a Raffaella e non 
ha credato doverle nascondere quanto è passato fra 
lui e la mia amica Editta, non posso dissimulare 
ch'egli si è gravemente compromesso nella buona 
opinione di Raffaslla — la quale è una vera sensitiva 
inaffari di cuore e di sentimento. 

< Quando un uomo si mette in testa di innamo- 
rare una donna, bisogna che si ponga in grandi. 
spese di rappresentazione e faccia provvista di so- 
lidi argomenti. Nè è poi affatto condannabile Rai- 
faella, se ella ha in sò il convincimento, mal- 

grado le protosto di Priali, che a forza di dimo- 


strare amore ad una donna; soprattutto quando 
questa possiedo la bellezza, lo doti ed ha la po- 
sizione di Fditta, si debba finire immancabil- 
mente col risentir amore più o meno anche in se 
stesso. 

« Biccome la pietra di paragone di tuttigliamori 
sono î viaggi e le distrazioni, e Raffaella, a dir la 
verità, non ha troppo soggetto di distrazioni presso 
dimo, e d'altra parte, si applica da qualche tampo 
con tal fervore agli studi cho le avete fatto intra- 
prendere, da costringermi a volte a moderare il suo 
zelo, c da svegliare in me qualche timore per la sua 
salute, vengo a farvi una proposizione, e, all’occor- 
renza, una preghiera. n 

« Non mi diceste voi, giorni fa, che l'inverno vi 
spaventava a Parigi, a cagione della solita nebbia 
nera che vi produce lo splees, e che contavate re- 
carvi în Italia?.... 

<Sieto sempre nell'intenzione di intraprendere 
questo viaggio e di condurre con voi Priuli ?...: 

« Mi paro che mi diceste, quando mo no parlasta 
per la prima volta, ch'esso era esule dal suo paose 
ch'era compromesso per Te sue idee esaltate... 

< Non dubito che, colle influenze potenti da voi 
possedute, non vi sia facile ottenere per esso un de- 
creto d’amnistia, ma in vista di cotesto idee, dei 
compagni che colà avrà lasciati, e:che; senza dub- 
bio ritroverà, del pericolo che:sì dia di nuovo alle 
politiche aberrazioni, alle congiure; allo società se- 
grete, per distrarsi dei suoi. disastri amorosi, non vi 
pare che un tal viaggio equivalga a gettarlo di 
nuovo nella fossa dei leoni ?...:Ev-ardire'il verd, il 
vostro protetto non mi pare della forza del profeta 
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Ta Tolfa, Giovin Boni, è una bicoren; 
bbbscio di pòchi feriti credeva di so- 
- popolo romano avrebbe invece giurato thè 
dorifiîsse placidamente nel palazzo di Méite 
Gitorio, è cantò &Ila sha volta: 


Invisibile ed eterno 
Fi-sol-sa-quel-che-si- fa. 

Ia il ministro vegliara, e sudava a compi- 
lare un nuovo codice civile e criminale per gli 
Stati felicissimi della. Santa Sede. Il codice è 
rimasto nello stato di palimpsesto; e si cono- 
scono soltanto gl’'ingredienti che lo dovevano 
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Incolperole degli onori che gli venivano pro- 
fusi; ignaro di quelli che gli erano destinati, 
monsignor rostro talvolta meditàvà se megliò 
convenisse alla tranquillità dèl suò cdiòre resti- 
tuîre le insegne di prelato, condurre moglie è 
riporsi all'esercizio dell’avvocatùrà. 

Scorgeva Spintàfe sull’orizzonte tale bufera 
sulla Curia romana, che neppure Avrebbe ri- 
sparmiato i cardinali di Sanità Chiesa. Spesso 
Rie parlata di Subî amici, che verainente erano 
e sono î miglidhi GLi più fetriti Gcclesiistici o 
sessltti che abbia Roma. 

Mertel facbta ì Sii conti sehza Pio IX. che 
Aveva risoluto di averlo cardiniile. Ricusò, ter- 
Rivers, alleò la sua profersione al matfi- 
monito (movisienbre era allora sui tinquantadue, 
è sè io fossi stato Piò IX gli avrei detto a que- 
Sto proposito: Tebdulo mio, dal farle tardi 
Cisti ti wand) è perfino non Arrossì di espor- 
gli quella povertà che tanto l’ottorà. 

Si sa che Pio IX viole ciò chie tiiole. Laonde 
a Mertel contente chinare Îa testa. sulla quale 
poSossi il bel cappello fosso di cardinale diacono 
di santEtistathio. 

graziare il cortigiano che glielo recava, 


Net 
li notello porporatò sforzossi di fare un di- 
scorso. Difatti travagliosamente accozzò cin- 
quanta parole; le prime ed ultime di sua vita 
Ad ùn tratto. Indorinateri sù quale argomento! 
Sul trionfo del diritto canonico. E a dire che 
eratanib alla vigilia di San Martino e di Sol- 
ferino! 

__ Vizio capitale di questa gente è il creder di 
vivere tuttavia nel teitipò della sua onnipotenza. 
Morìa che ammorba tutto il clero, dafPio IX al- 
Tultimo se@mnossò. 

Dicchè mi è caduta dalla penna questa pa- 
rola, che forse non fu mai scritta, aggiungo 
Qualelie schiarimentò per una nuova edizione 
dì Fanfani. Nel gergo delle sagrestie chiamansi 
così quei preti che accompignano î motori. Si 
distinguono dii loto colleghi per l'inidic@rza del 
vestiario, e pur troppo anche dei costumi.) 

Adesso il cardinale Mertel è divenuto per 
Gstellentà l'aomo ligio di Piò ÎX, il quale eli 
#Stida Fesiie di ogni faccenda sotto Paspetto 
giuridico. 3 

: Legato a lui pei vincoli della più sinceragra- 
titudine, vuolsi che in certa guisa ne abbia 
sposate anche le îracondie. Può ben essere: 
però nell’indole benerola e placida del Mertel 
perderebliero la massima parte della loro fogà. 
Anzi, lasciato Mertel quandochessia a sè mede- 
simò, ritornerà alle mitissime inclinazioni, agli 
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è bell'e bupmapgbe l'idea conservatrice è anche n | 
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che olio ed ceto, cioè dl cose cho noR si possono 


CT 
fondò in for, aglfà non bi vede dhò 
la p ‘del bacontitio sottà le sphio del si- 
Pila. 
arresi SR, 
specchio e, poveretto, comincia a trovarsi brutto. _ 
#* Benissimo! già a casa ana ae 
fastidi; pensiamo a quelli. degli altri. que 
ione rene 


pegno all'on. Avezzana di termiziare il periodo. 

Ala c'è un dubbio che mi assedia : in fatto di pen- 
siero, ne abbiamo noi tanto da poterne fare l'espor- 
tazione ? E poi se, andando a peregrinare laggiù, si 
buscasse la febbre gialla ? 

#% Trovo parols, ne’ carteggi romani dé fogli di 
provincia, d'una combinaziona elucubrata în vià 
della Mercod, per rimettere in gambe le ferrovio 
romane. Il duca di Falconara vi avrebbe investitò 
il capitalò di tutte lo sue preoccupazioni. 

Si tratterebbe di trovar danari — ottanta milioni 
— 2 prestito, e dtmentare la sovvenzione governa- 
tiva d'un migliaio © mezzo di lîrò chilometro. 

Intanto il duca di Falconîra passerà ai posteri 
peri deragliàmenti avvenuti darante gli studi oi 
progetti e lo inchieste della sua amministrazione. 

Eccovi un convoglio che ha deragliato ippuntò 
or ora a Caserta. Affaro di nulla; appena dodici fe- 
riti. Si può pagare a meno lo sbaglio d'an cambistà 
che soprapensiero vi fa cambiare binario ? 

#4 Salgo in cima alla torre degli Asinelli in com- 
pagnia della Gozselta dell'Emilia, o vedo sotto ai 
miei piedì il formicaio ultra-cattolico affaccendarsi 
anche a Bologna. 

L'occasione è bella: sî tratta d’elezioni ammini! 
strative generali, e il formicaio sullodato non no- 
teva lasciarla passare. 

È un pomo caduto mataro presso alla sua bucaj 
oso lo lasciate fare, a farîa di mordere © portat 
dentro, ve lo farà sperre. 

Petropiani all'erta e giarc'è ai neri pi 
fia'chi, fat> in goisa da cont-ntarli. 

*%* La sta'istica elttoral> di Napoli mi fa sfilare 
innanzi agli otchi rh esercito di stimila cinquecento 
nuove reclu'e arci escovili. 

Seimila cin juecento voti sono qualche coso. Ma 
saranno poi tatti voti effettivi ? 

Comunque, rello votazicni degli ansi passitia 
Najoli fa graa che sstre migliaia d'elettori sî die- 
dero la noia di correre all’arna. 

Ese anche in quest’annò ?... îua via, mon voglio 
nemmeno pensarci ! 

** Il Tempo di Venetia domanda lo novelle della 
fonderia di cannoni, che il Ministero avea deciso di 

impiantare in quella città, nell'isola di San Giorgio. 

To non sono in caso di patergliene dare, ma so 
gli basta ch'îo ne dia voco al ministro, corrò in via 
della Pilotta e lo servo subito. 

Eccellenza, la si impianta; 0 non la si impianta 
questa fonderia? 


sciono i 


Estero. — Lvadezione dellaSinistra fran 
cese all'imposta sulle materie prime è oggimai as- 
sicurata. 

Jo credevo ingenuimerte sinora ché una que- 
stione d'imposta fosse innanzia tatto questione ecs- 
fiomica, da svolgersì coi criterio coi priricipii della 
Scienza economica. Ebbene, m'era ingannato; l'e- 
ccmomia non c'entra; anzi quest'imposta; sécondo i 
barbassori della scienza, una volta applicata, abo- 
Hrà ia fivore dei framcesì ogni mezzo di poter 
mettere da banda, pei giorni torbidi, qualche pic- 
cola ecombmia. 

_ La Sinistra la voterà, e sapete perchè ? Per sen- 
tirsi un'altra volta ricantare dal signor Thiers la 
sue professione di fede ropubblicana. Contano molto 
sulle parole in Francia, e più che sulle parole, sulla 
immotabilità degli uomini politici. 

_Diffatti il signor Thiers non ha mai cambiato in 
Vita sua, so Luigi Filippo non fosse morto, ve lo 
potrebbe dire meglio di me. 

*° L'Imparcial, portavoce del signor Zorilla, se 
la piglia cogli italiani, e li chiarisco uomini di poca 
fede, per le soverchie preoccupazioni che si danno 
su pe’ giormali intorno all’avvenire di Don Amedeo. 

Il foglio madrileno, alla data del 15, dimostrava 


cogliere sventura al giovane re fosse un insulto per 
la nazione spagnuola. 
Io, lo confesso ingenuamente, non avevo niai du- 
Vitato nemmeno per ombra della lealtà del popolo 
iberico, e non ne dubito nemmeno dopo ì faiti 
del 18. 
Ma che colpa ci ho io se. quei fatti sono. venuti 
così faor di tempo a rispondere all'Imparcial ?..... 
| ** Hi telegrifo ta reso un cattivo servizio dl go- 
| verno austro-ungaricò, divalgando ai quattro: tenti 
| lediscorse dci bersaglieri austriaci nella festa del 


| qualmente il solo dubbio che in Ispagna potesso in 
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stri la penna su questo nome come se volesse- 
rojiffilzarlo sulla carta, a somiglianza d'una far- 
la. 
* Sognalano da Lemberg ai fogli viennesi_ l'a- 
a in luce d'an opuscolo intitolato: La Russia e 
Riglieta ton qiésta Roma posta in ballo, per- 
chè faccia da gerente responsabile del papato! 

85 non $ un semplice soffietto eletirico per dar 
air alla speculazione di qualche libraio, quest'o- 
pascolo ci promette molte e interessanti rivelazioni 
sulle trmitative passatò fra il Kremlino e Sah 
Sa sit 

Non vado l'ora di poterlo Yeggore : diamino ! Mon- 
signor dalla Voce iii hà messa in corpo li troma- 
rella, abbracciando © baciando l’altro giòrnò i co- 
sacchi; senza riguardo d'insudiciarsi le labbra con- 
tro il sego dei loro baffi di capecchio. 

Osservo che l'opuscolo în questione, dél modò 
con cui lo si annunzia, non sarebbe troppo incorag- 
giaute per Monsignore, che rischia di far la figura 
del micino che tuffa la zampa nella pentola della 
carne, 0 sì scotta. 
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Telegrasnmi del Mattino 
«Agenzia Stefani) 

Bologna, 2). — Îl prof. Filopanti telegrafa da 
Polesella che fa chiusa completamente la seconda 
rotta del Po colle tele Filoparti. 

Firenze, 20. — La Gazzetta d'Italia sanu: 
che iersera, dietro proposta del sindaco Peruzzi, 
Consiglio comunale votò per acclamazione un indi- 
ri a S.-M. il Re in cecasione dell'attentato 
centro îl re Amedeo. L'indirizzo soggiunge che) 
sebbene questi ocenpi un, trozo straniero, non si 
può dimenticare che è nato italiano cd ha versato 
ii sno sangno per la patria. 

bressina, 20. — Il municipio spedì oggi a 
8. Mil Re un indirizzo per l’infame attentato con- 
trois di Spagna. 

Ginevra, 20. — Il tribanale arbitrale si riu= 
nirà ogai giorno, ad eccezione del sabato 6 della 
domenica. Il tribunale ricusa sempre di fare qual- 
siasi commnicazione. 

Verailles, 20. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale — Continna la discussione delle imposte 
sulle materio prime. 

Si decide con 346 voti contro 248 di passare alla 
discussione degli articoli. 

Si approvano successivamento 48. paragrafi del- 
l’articolo 1° che colpisce d'imposta diverse materie. 

Martel presenta una proposta per prorogare 
l'Assemblea dal 4 agosto al 15 novembre. 

La Camera no approva l'urgenza. 
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Fasola por i bambini grandi e piecoli. 


(Continuazione vedi numero 195) 
: x 
Nel quale si vede chè nén bicognn giudicare 
le persone dall’apparenzn. 


Ii rò entrò sotto la tendà per riposaisi i mo- 
mento: la vista di Kachimbargo gli ràmmentò 
Tonto. 

— Il paggio è morto? 

— NO, sire, disgraziatimento per Ini è ancora 
vivo: egli è perduto @ soffro inutilmente. L'ho fatto 
trasportare qua vicino, nella villa della sua signora 
riî, la marchesa di Castoro. 

— E nipote dblla marchesa? — chieso il 9. — 
Nessuno mo l'ha mai detto. 

— Vostra Maesti lo avià dimentidato = fisposo 
msm il cameriere; — quel povero signo- 
tino hauxa gravissima ferita alla spalla ed è é 
diato. Sdidbbo uni Brandé consolazione per pera 
ter vedere Vostra Maestà primà di morirà; 

— Sta bone — disse il re — conducimi da questo 
moribondo. 


frena 
fece tuttavia uno sforzo 6 sollevò la cip 
tara il re. 
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tto dell 
lato è Tonto, quel cattivo s0gge 
da quest'altra parte... guardate, marchesa... 
senza dubbio, è lei. Sai tu, seì il mio buon angelo 
salvatore, sei te, mia povera Patza. ; 
Eil re cadde ginocchionî 6 afferrò là mano che la 
ferita gli porgova. tano e 
— Sire — disse Pazza, — i miei giorni sono con- 
tati, ma prima di morire... È 
— No, Pazza, no, ta non morrai! — gridò In- 
cantevole struggendosi in lagrime... 
— Prima di morirò — sbgnitò lei, abbassando lo 
sguardo, — vorrei che Vostra Maestà mi perdo- 
naso le due..... ceffato, che, in un momento di cieco 


— Ahinid! — disso Pazda, — } 

Come? — ‘esclamò Incantevole, balzando in 
piedi — e che altro c'è? i 
. — Sire — gridò la marchesa, — per pietà, sire, 
che fato ? Ecco la mia figliuola che mi muore. Oh 
Dié ! Dio mio! 0 1 
— Ritorna in te, Pazza, to io suipplico. Parla, e 
sii certa che ti perdono tutto quanto hai fatto. Non 
soi tu, purtroppo, che hai d'nopo di perdono. 

— Sire, il dottore, il dottorîno vecchio vecchio, 
fatto locito di dere a Vostra Maestà... 

— L'avovate mandato voi ? — chiess il re, facen- 
dési buio. 

— Nò, Sire 1 Ero io stessa. Salita Vergine! che 
cosa non avrei fatto per salsare il mio re? Fui io, 
che, per liberare Vostra Maestà dai raggiri d'un 
traditore, ho osato applicare:..., 

— Basta! — ripetò Incantevole — sebbene la 
lezione sia stata alquanto severa: 

— Ohimè! non sta tatta lì... sîre!.... 

— Dell'altro? — interrappe il re. 

— Zia, zia mia, mi sento morire! — balbettò la 
povera Pazza, o svenne. 

Mered Te cure amoroso della marchesa, Pazza 
tuttavia si riebbe, e, volgendo sul principe due 
occhi lungnidi, sospirò: 

— Sire, la zingara del ballo in maschera che 
cbbe l'ardiro.... 7 

— Eritu, Pazza? — gridò Incantevole, pian- 
gendo e ridendo tutt'assiemie, — O. quelli te li 
perlono, e me li sono meritati. Dabitare di te, 
della sincerità viva! Ma... ora lo rammento... Quel 
sfiniamentò temerario che ta mi fecesti la. sera del 
nostro matrimonio? Cattiva, sei stata di parola. 
Ora io debbo mantenere la mia. Pazza, spicciati a 
guarire e a rientrare in quel castello, di dovo la 
felicità è uscita insieme a te. 

— Ho un'ultima preghiera da rivolgere a Vostra 
Maestà — disse Pazza. — Rachimburgo, stamat- 
tina, è stato presente a una scena di cui arrossisco, 
© che tatti devono ignorare. Raccomando alla vo- 
stra bontà quel servo fedele. 

— Rachimburgo, old! — dissè il re — prendi 
questa bora», e, sul tuo capo, serbaci il segreto! 

Rachimbùrgo piegò il ginocchio accanto al letto, 
o, baciando la mano della sua sovrana: 

— Maestà — diss’egli piano — è il quarto se- 
greto, e la quarta.... 

Poi, rialzandosi: 

— Dio benedica la mano che mi fa del bene! — 
gridò ad alta voce. 

(Continna) 


ROMA 
21 luglio, 
Un gruppo di persone della più scelta citta- 
dinanza, con la bandiera del Circolo Cavour 
alla testa, si è mosso alle 8 1/2 da piazza Co- 
lonna, e camminando pel Corso fino a via Con- 
dotti, ed ingrossandosi a vista d'occhio, si è 
diretto a piazza di Spagna. La, affollata 2-cen- 
tinaia e centinaia; la gente attendeva li dimo- 
strazione annunciata dai giornali. In un mo- 
tento la piazza fu pica come una sala d'at- 
cademia ad inviti. Alcune case della piazza e 
di via Condotti erano illimitate; al palazzo di 
Spagna i servi dell'ambasciata illuminavano i 
balconi e le finestre del palazzo con torcetti di 
cera. Gli evviva al Re d'Italia ed al Re di 
Spagna si gridavano da mille e mille bocche su 
tutti i tuoni. Dopo qualche momento, il mar- 
chese di Montemar, c apeva esser g 
la sera stessa da Albano, comparte; seguito da 
tutto il personale della Leguzioiie; nel balcone 
presso all'angolo di via Borgognotia: Dopo ft 
fingraziato, inthinandosi, il ministro di piera 
fe' derbio di voler parlare, e là 0118 bi tacque. 
7 Mi dispiace, disse il marchese di Mot 
temar con una vote ropustissima ed un Îsrte 
accento, spagnuolo, mi. dispiace di non potermi 
esprimere. nella vostra; bella lingua, o nolile 
Popolo. romano; ma. posso. sempre. dire conwoi: 
TX ittorio Emanuele re.d’ftgliat:,;.,.., ,.; 
«Un grafide “ evviva:j.copràda-voce dol riîp- 
presehtantespignuolo; chie dopò aver dito at 
atl'eitafhimo del dimostrati rise: i 
= Viiagraziva Tonio della Spszta di questa 


dimostrazii 
di pretesto 
un saluto al 


La folla il 
chese di Md 
dimostranti 


casa annes: 
chè ad unal 


blica sicurd 


Alle 11 


L'Indirig 
ll 


chie m 


Il treno 
per Livo 


pare che il 
ma è quell 
Andiami 


P 


ANITA 
H quale gli 
pel 4 agos 
segnati aì 
2%, Dall 


dell’anno) 


Farono d 


FANFULLA 


dimostrazione. la quale spero che non servirà 
di pretesto a nessun'altra... è finisco coll'inviare 
un saluto alle due nazioni sorellè. , 


ti 


Là folla rispose © viva la Spagna , cdil mar- 
chese di Montemar si riti Una gran parte dei 
dimostranti si sparpagliò allora per le diverse 
strade che sboccano a piazza di Spagna. Un 
certo numero di essi passando per via Condotti 
si fermò davanti al convento de Trinitari. noti 
fautori di D. Carlos, ed improyvisò unò chari- 

i di fischi e di grida * abbasso i gesuiti, ab- 
basso i carlisti! , 

Le parole del marcliese di Montemar pare 
che non fossero state ascoltate da tutti. 

Non eran ben inforinati a qual piano della 
casa annessa al convento abitassero ì frati, sic- 
chè ad una voce che disse “ al prio piano si 
cospira, , i pacifici abitanti del primo piano ri- 
sposero collo sventolar delle bandiere ed i lumi 
messi allla finestra, Egualmente risposero quelli 
del secondo e del terzo, sicchè si capì che i frati 
abitavano al quarto. 

Le buone parole di un aztaché della le: 

di Spagna persuasero î dimosttanti a la 
in pace i Trinitari, e due o trecento si di 
sero verso il Gesù traversando il Corso. 

Vi fa qualche fiselito sotto il buco nero, noto 
luogo di ritrovo di clericali, e sotto le finestre 
del Collegio Romano. 

-_ 


pistero 
o. credo per andarvi & domandare la 
pressione degli ordini religiosi. Alcuni ora- 
vollero prendere la parola, ma il portin 
stero avendoli avvertiti che l'on. L 
ì da ventiquattro ore partito da Roma, 
po si avviò verso piazza N: 
dove suonava la musica del 1° granati 
gran folla che ocenpava la piazza, domand 
i seguito la marcia reale, sem- 


La dimostrazione, 
mo ordine, ebbe un'appendice abb; 
comica. Verso le 11, Te 
guito da q 
. fare una conferenza cvang 


prendere il fre 
lamente. acco ischi l’aposto! 
binieri, volendo levar di mezzo lo sca 


inutile il dire che la benemerita non aderì 
a a gpeste preghiere, ed i pochi, insistendo, do- 
ero essere congelati dalle guardie di pub- 
lica sicurezza. 
Alle 11 1}? era tutto finito. 
" 


L'Indirizzo a re Vittorio Emanuele, del quale 

biamo parlato ieri, fu già coperto da parec- 
chie migliaia di firme di persone di tutte le con- 
dizioni e di tutti i colori, eccetto che dai cle- 
ricali. 

Dei 

Stamani il cardinale Borromeo, nominato da 
Pio IX arciprete della Basilica vaticana in Ino- 
g0 dell'eminentissimo Paracciani Clarelli, morto 
recentemente a Vico, ha preso possesso della 
sua nuova carica. La cerimonia si è fatta con 
«rande pompa e col concorso di tutte Te nota- 
bilità dell'alto clero, e del partito dlericale. 


s” 


Il treno di piacere, partito ieri sera da Roma 
per Livorno, portò con sè qualche centinaio di 
passeggieri. Stamani i treni di Palo, di Fra- 
scati e d'Albano erano stipati di gente. Sicchè 
pare che îl più grande piacere di chi sta a Ro- 
ma è quello d’andarsene. 

Andiamodcne. 


PICCOLE NOTIZIE 


2% Il ff. di sindaco ha pubblicato un avviso, con 
H quale gli elettori amministrat sono convocati 
pel 4 agosto per la nomina di 13 consiglieri comu- 
rali e 6 provinciali, colla indicazione dei locali as- 
segnati ai diversi rioni ed alle diverse sezioni. 

«°» Dall'8 al 1fluglio corrente (28* settimana 
dai arno) i comune di Roma si ebbero 125 na- 

dei quali 64 maschi e 61 femmine, 

Farono celebrati 23 matrimoni davanti all'ufficio 
distato civile. ee 3 

Motitodo 172 persone, delle quali 90 masthi ed 
#2 femmine; prelominarono le malattie polmonari, 
1. gastro ent.rite, l'eclampsia, la difterite, ecc 


La temperatàra massima fa di 30, 0, la minima 
di 15, 2, la media di 25, 02. 

#%a Dal 20 al 21loglio farono arrestati: 9 pér va: 
gabondaggio, £ per questua illecita, 2 per porto di 
armi insidiose. 

li 19 andante uno sconosciuto introdottosi, con 
Protesto, in via Monte Brianzo, n° 84; rellà ‘ casà 
di certo È. C., involò un orologio d'orò con tatena 
del valore di lire 400. 

2% Ieri verso le 7 pom., tal Bofslani Lorenzo di 
‘anni 17 da Potenza Picena, campagnolo; postosi a 
nuotare nel Tevere in pròssimità del molino all'I- 
sola di S. Bartolomeo annegosi, restando il cada- 
vere in balia delle acque. Dallo guardia di. pubblica 
sicurezza venne sequestrato il logoro vestiario ri- 
amasto sulla riva. 

*, 11 3° esercizio privato della R. Accademia fi- 
larmonica si darà domati sera alle 9 12 pom.; con 
la direzione del maestro Decio Monti. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — ANe612 Gemma di Vergy. 

Corea — Alle G La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta: Sposi in chietà, com: 
media popolare nuovissima del cav. G. Costetti. 
terza replica. 

Steristerio — Alle 6 112. La compaguia Pezzana e A. 
Dondini, rappresenta: La strage degli Ugonotti, 
dramma nuovissimo di G. Gattinelli. 

Quirino — Alle 6 e 9 1H. Si rappresenta: La notte 

n Silvestro, con ballo: Le metamorfosi di un 

Padiglione di Flora — Alle 7 ii Ermelinda. opera 
buffa del maestro. Battista. 

Orto botanico — Dalle 6 alle 12. Festa campestre con 
ascensione di globo aereostatico e fuochi artificiali. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da tutte le parti del Regno giungono 
telegrammi e lettere, che attestano la 
impressione prodotta nel nostro paese 
dall’annuneio dell'attentato contro il re 
Amedeo. Da tutti i municipi si mandano 
Indirizzi al Re Vittorio Emanuele. 


Tutti i sovrani di Europa si sono af 
frettati ad inviare per telegramma al Re 
Amedeo le loro congratulazioni. 


Appena il Re ebbe notizia dell’attentato 
commesse contro suo figlio, gli mandò un 
affettuoso telesramma. 

lì principe Umberto e la principessa 
Margherita hanno fatto altrettanto. 


Il guardasigilli, senatore De Falco, partì 
ieri sera per Napoli, dove dimorerà una 
diecina di giorni. Prima della di lui par- 
tenza e di quella del presidente Lanza, il 
Consigliò dei ministri ha concordato le 
basi del disegno di legge sulle corpora- 
zioni religiose, che verrà presentato al 
Parlamento al ricominciare dei lavori le- 
gislativi. 

Il ministro delle finanze ha chiesto ai sin- 
goli Ministeri informazioni sugli istituti di be- 
neficenza; come sarebbero gli Orfanòtrofi, gli 
Istituti di assicurazione, di mutuo soccorso; 
le Casse degli invalidi e simili, che possano 
esser posti sotto la dipendenza di ognuno di 
loro. 

Hi ministro delle finanze intende sottoporre 
le rendite di questi istituti, non proveniénti da 
volontarie contribuzioni personali, alla tassa dî 
ricchezza mobile. 


A seguito degli abusi di fiducia verificatisi 
ultimamente riguardo ai diplomi per decora- 
zioni cavalleresche, it Gran Magistero dell’Or- 
dine Mauriziano ha ordinato una severa ispe- 
zione a tutti î diplomi di decorazioni; state 
conferite negli ultimi anni: sui diplomi rila- 
séiati in duplicato dovranno particolarmente 
volgere la loro attenzione i funzionafi, cui 
venne affidato l’incarico dell'ispezione. 

Il nostro Governo è entrato in trattative con 
quello di Costantinopoli, per ottenere una ridù- 
zione sulle tasse sanitarie ed unà maggiore 
prontezza nelle formalità sanitarie, 4 vantag- 
gio dei bastimenti italiani che approdano nei 
porti della Turchia. 


Il nuovo drganico che il ministro della ma- 
rina ha già presentato all’aj ‘approvazione | del 
Parlamento, sembra delibià' sridarè iti Vigorè al 
1° marzo 1873. 

Cal 1° gennaio: venturò sepebbaro già aftuhte 
alcune disposizioni per facilitare i passaggio 
dallattazio a al nuovo stato di cose. ;;;. 


Sappiamo che quanto prima dovrà essere 


convocato il Consiglio di agricoltura, recente- 
mente istituito dal Ministero di agricoltura; 
industria e commercio. 


Più di 500 telegrammi privati di felicitazioni 
al Re Amedeo trasmetteva ieri il telegrafo da 
Roma a Madrid. 


Il Papa ha spedito all'ufficialità dell'Oreno- 
di stazione in 


e maturatesi 
Altre due casse pia piccole di consimili 
frutta sono destinate pei mozzi del detto Oré- 
neque, i quali, tempo addietro, furono ricevuti 
in udienza solenne da Pio IX, e ne ebbero una 
speciale benedizione. 
Ci serivono da Rimini 
Sapete già, come due fossero gli assassini del 
delegato di pubblica sicurezza in Faenza. So- 
nosi immediatamente raccolti indizi, che dopo 
irono scalando le mura della città. 
A notte tarda, venne arrestato un tale grave- 
mente indiziato, mentre ritornava dalla campa- 
sapeva che la setta aveva da tempo giu- 
rato di uccidere il delegato con arma da fuoco, 
però egli si sapeva insidiato e si guardata. 
Lunedì a sera fu tirato un colpo di fi 


va rissa nella 
consegnato al 


vivente dei più pericolosi. Si teneva da vario 
con un compagno entro 

‘abilmente, curandosi 

ccio con rottura del- 


dotato di asi 
cì a salvarsi, fac 


estituito alla sua abita 
la circuirbno e la perqui 
ii suoi panni, compre- 
alcuni denari nelle tasche e po 
ettera del regio procuratore, mandata 
‘anzi al domicilio, colla quale gl'intima 


sospettarono che si fosse trafugato in qualche 
io 0 di muro, o sotterra; ma he ia 
e mediante una conda 
re sui tetti. Finora non si è scoperta la 
a 
Dietro questi fatti, l'autorità 
posto le mani sulle fila dei complici di una as- 
sociazione, la quale sarebbe legata con quelle 
delle Marche e dell'Emilia. 


TELEGRAMM: PARTICOLARI 


vrsero 


prete dei sentimenti della cittadinanza, 
inviò a S. M. il Re un telegramma, con- 
gratulandosi della incolumità del Re Don 
Amedeo dall’infame attentato del 18. 

Parigi, 21. — Dicesi che il sighor 
Olozaga, ambasciatore di Spagna presso 
il governo francese, avesse, con un dispac- 
cio in cifra, avvertito Don Amedeo d’un 
complotto che ordivasi contro di lnî. Il 
Re non volle tenerne conto. 

— Dicesi dello il tasso dell’ ‘emis- 
sione dell’imprestito sia stato fissato a 84 25. 
— Il primo versamento sarebbe di 14 franchi, 
cou pagamenti successivi in venti rate. 

. Negoziasi il nuovo imprestito.con contratta- 

sime ; premio 1 75 doué uno,e fran- 
40 dout 0 50. — Il risultato assienrato a 
franchi 3 10. 

TRIESTE, 21. — (Ore 9 aritimeridiane). — 
Telegramma di Borsa. — Rendita italiana, fine 
agosto 67, 67 1S. — Vittorid Emanuele 202, 

201. — Italo-Germaniche, 626. — Romane 179 
denaro, 180 lettera. — Londra 111 50,111 DE 
— Oro 8 85,8 86. — Francia 43 55. 
conseguabile al trimestre 8 87. — Londe i al 
trimestre 111 25. 


ULTIMI TELEGRAMMI 
(Agerza Stefani) 


aiadrid, 20. — Il processo contro gli accusati 
dell'attentato è proseguito collà più grando at- 
tività. 

Gli assdssini appartérgono allu clisò' più Hastà 


della società. x n 
Nulla'si sa’ atcoFA) perchè l'istruttoria del pro- 
ls teso è finora segreta; . © 
8. M. il Reè partito questa mdftina per Valla- 
dolid. 


Una folla imimensa lo aspettava alla stazione e 
lo accolse con grande entusiasmo. - 
Atene, 20.— Il nuovo Ministero -è così com- 
posto: Deligeorgis alla presidenza, all'interno e 
provvisoriamente alla giustizia ; Ipsilanti agli affari 
esteri; Christides allo finanzo; Grivas alla guerra; - 

Drossos alla marine, e Zambelios al culto. 

Costantinopoli, 20. — Îl sultano ha sanzio- 
nato il progetto relativo alla ginrisdiziono presen- 
tatogli dal kedive. Questo progetto è identico a 
quello cho fu elaborato nel 1868 dalla Commissione 
internazionale riurita al Cairo. 

Costantinopoli, 20. — Monsignor Hassua è 
partito per Roma. 

Eukarest, 20. — Il governo assegnò 20 mila 
franchi per sopperire alle speso delle quarantene 
ordinate in causa del cholera comparso alle fron 
tiere russe. 

Parigi, 21. — Il Journal officiel annunzia che 
il prestito sarà emesso a 8450, col godimento dal 
16 agosto. Il primo versamento sarà di fr. 14 50; 
gli altri versamenti si faranno in venti rato men- 
silî. La prima rata avrà luogo il 21 settembre e lo 
altro 11 (2) mersilmente 2 datare dal 10 ottobre. I 
versamenti anticipati saranno ricevuti dopo la ri- 
partizione e daranno luogo ad un abbuono del 6 per 
cento, iPquale potrà essere modificato con decreto 
ministeriale, ma non prima del 31 ottobre. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


GRANIE ALDERGO VITALI: E CROCR DI MALTA 


iu Genova 


Tenato du Felice Battacebi, 
confortevole e ma 


bella situazione, 


Invito agli Artisti. 


La BANCA INDUSTRIALE e COMMERCIALE 
in Roma fa noto a tntti gli astisti, anche non azio- 
nisti, che per fut gi loro lavori una nobile 
mostra d'onore nelle prossima Esposizione di Vien- 

zi020; alluogamento e ven- 

to di belle arti che ne sia degno, 

come puro delle spese di trasporto, e oecorrendo si 
farà sopra anticipazioni secondo il merito. Per ciò 
poi che riguarda l'alluogamento suddetto, la Banca 
intelligenze coi regi 


LA DIREZIONE 
Via del Caravita, numero 158. 


SOCIETA? 
DI INDUSTRIA E COMMERCIO 


PERI 
materiali da costruzione 
NATURALI E MANIFATTURATI 

ita con Regio Decreto 
iso in quarta pagin: 


ETÀ GENERALE 


RATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napell, anche la 
sollecita per tutte lo provenienzo dell'Alta Itali ia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spese 

Per ROMA; 1° Classe L. 4 30 — 2° CL L. 445 

Per NAPOLI: >» »107%5— » 650 

Da Bologua a Napoli, via di Foggia, bi- 

gliotti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 

per dodici giorni, con facoltà di fermata nelle 
stàzioni jntermodio: 

60 — 2° Classe L. 

Classe L. 47 85 


66 90 


A Milano | signori Viaggiatori potrannò otto- 
neto Informazioni ed acquisire biglietti rivot- 
gendosi all'Agento della Soe!età; sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 

ORARIO 
Per Roma je Napoli 
Torin 
Milan 


Da Roma è Napoli 


. parto 9.50 p| NAPO 
am 6382/06... 


» 


Yi.sono_Catfè-Ristoratori allo Stazioni di-FAL- 
CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 


) ri. Li OBLLEGIIT, Roma, via del Corso, 220 Firenze, via Panzani, 28; 
no presso 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si 


© Societa. d'Industria e Commercio 
per 1 materiali da costruzione naturali e manifattarati, autorizzata con R. D.A7 giugno 187) 


Sede Sociale in Roma — Via in Arcione, numero 77 


Capa Sci 4,000,000 di li diviso in 16,000 azini di lire DI) calano, dl qui si emettono 4,000 sole al preczo fisso di lire 250 


"AMMINISTRAZIONE 
CONIGLIO ID le della Società Edificatrice Italiana — Ing. LEOPOLDO 


N di _ iù VELLINI, direttore generali ig. I 
DON AUGUSTO DEI PRINCIPI RUSPOLI, deputato al Parlamento pozionale — Cav: ingegnere LITRI TERNI Gita — Cav. ingegnere FRANCESOO PORRA, consigliere delega 
-OTTI me PO fe ielza — MENOTTI CARLO, intrapenditoro di opere pubbliche — Car ANGIOLO FEDERIGO LEVI, membro del Coniglio dietivo della Banca Tr 
; 5 S G) P i i IT ce Z I, ammini: re del Li tali cs 3 A 
scana 7 Cani RAFFAELE SCOGNAMIGLIO, intraprenditre di opere BUT NODI, ingegnere dello miniero g- Car. IACOPO DE BENEDETTI, Consigliere Delegato — Cav. avvocato 
SRRICO SCIRLOLA. Segretario del Consiglio d'ammimisirazione — Avv. TEODORICO BONACCI, Consulente legal. 


mento d'ogni colore, smalto e diseguo, per massi | finestre e relativi ferramenti, oltre a vari depositi Pagamenti degli interessi e dividendi. 
Artificiali d'ogni forma e misura, servibili alle or- | dilegnami,diforniture in ferro, pietre, marmi, ecc. | pur facilitare ai portatori delle Azioni la sotto- 
dinarie costrazioni, alle decorazioni, ai marciapiedi, |  Nèla Società intende limitare la sua sfera di | sorizione degli interessi © dividendi, il pagamento 


Istitati Bancari, Sccietà Edificatrici, intrapren- 
diri pini crede) n 


ogni giorno disegni per risolvere il gravissimo eoc. Con questo recente sistema di cai la Società si | azione alla sola città di Roma, quantunque essa | ‘5; med farà presso la sede della. Società di 
blema degii all ie degli uffi di Roma. — "| assicurò lu esclusiva privativa per tutta Italia mo- | oggi lo presenti lo migliori condizioni allo svolgi- | dpi medesimi principali cità d'Italia presso î ban- 
Ma, tolti un buon numero di restauri enonmolte | diante regolare contratto con l'inventore signor | mento delle sue operazioni; anzi in questo intendi- | ciiori corrispondenti. 


fabbriche nuove, la vera ed inte edificazione | Gianoli, diventa facile ed attuabile davvero insre- | mento fa già fatto l'acquisto della privativa dei c CA 
or i della Sottoscrizione. 


sopra vasta scala, i grandi lavori del Tevere non 
sono memmeno iniziati ancora. Pare i materiali da 
costrazione hanno toccato già un prezzo di costo ele- 
vatissimo, e fanno assoluto difetto, locchè è peggio 
assai, premendo veramente nelle attuali circostanze 
più il tempo che la moneta. 

L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO DEI MATERIALI DA C0- 
steunoNE doveva quindi necessariamente richia- 
mare l’attenzione di uomini pratici, e fa costituita 
appunto una Società con siffatto nome e siffatto 
scopo, approvata con R. Decreto in data 17 giugno. 

calce, massi artificiali © affissi per DO 
finestre sono generi a cui principalmente sì appli- 
l'industria e îl commercio della muova Società 

già acquistate allo più convenienti condizioni 
“superficie mila metri quadrati di terreno 
distanza di meno di un chilometro dalla piazza 
r impiantarvi un grandioso cantiere. 
‘orà ordinarie fornaci esistenti ivi producono 
echi milioni di mattoni che provano l'ottima 
lità d'un banco d'argilla capace di fornirne oltre 
mediante un perfe- 


IEGIHI 
È Li 

$ E 

1 

I 

E 


contratti per forniture colossali, offrendo notevoli 
10: 5 n 

benefizi, dopo varia le rilevanti Coma: 

cai ici da varie Società edificatrici, fra 


artificiale compresso, cioè per mattonelle da pavi- 
La 


concedere vantaggi di ogni sorta. E la direzione 
delio Stabilimento sarà affidata allo stesso signor 
Gianoli, la cui opera pèrsonale è pure legalmente 
garantita per dieci anni alla Società. 

La vicinanza del Tevero allo Stabilimento s0- 
cialo renderà facile ed economico il trasporto dei 
materiali laterizi verso molti punti di Roma e mas- 
simo verso il muovo quartiere del Testaccio di cui 
è prossima la costruzione. 

L'acquisto di questi terreni fatto dalla Società, 


la via Flaminia, che dalla porta del Popolo con- 
duce a Ponto Molle, il più frequentato, il più pro- 
spero e popoloso sobborgo di Îioma. 


Società sta apprestando un ampissimo laboratorio 
con forza motrice el ogni macchina occorrente per 
l'accarata fabbricazione di affissi per le porte e 


forni Chinaglia per il circondario di Terni, ove fra 
breve la fabbricazione degl Arsenali militari offrirà 
un largo consumo alla produzione dei materiali la- 
terizi. 

La SOCIETÀ D'INDUSTRIA È COMMERCIO PER 1 MATE- 
RIALI DA COSTRUZIONE NATURALI E MANIFATIURATI 
espone così nudamente e con corredo di fatti il suo 


Pifintrapresa a coi dì vita, rinscirà. sicaramento 
vantaggiosa al pubblico collo agevolare, aiutare, 
rendere meno dispendiose le costrazioni, mentro ar- 
recherà ragguardevoli benefizi agli Azionisti. 
Scopo e durata della Società. 
La società ha per iscopo : 

@)il commercio di ogui sorta di materiali da 

lione e da decorazione ; 

5) l'esercizio di tutte le industrie per l’estra- 
zione e preparazione dei materiali naturali, per la 
fabbricazione dei materiali artificiali e per la co- 
struzione degli affissi per porte e finestre. 

La durata della Società è di 50 anni dalla data 
del decreto di autorizzazione. 
di, 


Interessi e di 
Le Azioni hanno diritto: 

1° All'interesse fisso del 6 per 100 pagabile a 
Lumina) o i i 

2AIV7S i benefizi sociali ri) iti im 
dividendi anntali; Zane 

8° L'interesse sulle Azioni decorrerà dall'epoca 
dei versamenti. d 


Condiz 
Avendo i fondatori ritenute per loro 4000 
Azioni, 4090 soltanto vengono messe a disposi- 
zione del pubblico al prezzo fisso di italiane lire 
230 ciascuna. 
I versamentti debbono essere eseguiti come 


0: 
Nell’atto della Sottoscrizione L. 20 
Dal 25 al 30 Agosto - » 25 
Dal 25 al 30 Settembre » 25 
Dal 25 al 30 Ottobre » 25 
Dal 25 al 30 Novembre » 30 


Totale  L. 125 

Trenta giorni dopo l’epoca stabilita per il 5° ver- 
samento, previo ritiro delle ricevuto provvisorio 
dei cinque primi versamenti, verrà consegnato al 
sottoscrittore un titolo al portatore, emesso dalla 
Società e negoziabile alla Borsa. 

ulteriori versamenti saranno ordinati dal 

Consiglio di amministrazione mediante avviso pre- 
ventivo pubblioato nella Gaszetta Ufficiale almeno 
un mese prima : non potrà essere chiesto il versa- 
mento di più di un decimo al mese. 

Sarà tuttavia in facoltà dei sottosorittori di pa- 
gare all'epoca del 5° versamento l'intero immontare 

ll'azione, come pure di continuare ad eseguire i 
versamenti mensili di lire 25 ciascuno. 

Sui versamenti anticipati sarà corrisposto l'inte- 
resse del 6 per 100 anauo. 


Sottoscrizione è aperta nei giorni 24, 25, 26 e 27 luglio 1872 


GENOVA Banca del 


NAPOLI Baonacconto e Simonetti. 


PALERMO E. Deninger e È. 


FIRENZE Banca di Firenze, via de’ Buoni, 2. 
issanti. 


> Banca di , anti. > E Cora ROMA Sede della Società, ria in Arcione, 77. 
> Banca Mvtua Popolare, ma dei Serci,9. | MILANO Fianta Indust-iale e Commerciate. » © Banca Agricola Itomama. OO nia tale polo:: 
GENOVA Bia Pea Panzani, 2 > Banca del Popolo. >» Banca 3 VENEZIA. Banca del Popolo. 
Aglio st Francesco Compaguori. »  Bancadel Popolo. >» Pietro Tomich o” 
ostriale. NAPOLI Banca del PopcloÈ » ELE. Oblieght, via del Corso, 220. E presso i loro corrispondenti nelle altre città d'Italia. 


ma signi! ACQUA DI RBECL 
NI DESIDERA mpezal 1: RINOMATA REGIA ristaegii ” 


mento e molto istruita nello seri- È Ù È 3 

i che fosse abituata ad una f , Quest'ucqua minerale, conosciuta da due secoli, va sempre acqui- 
celo ga, dovendo badare f stando riputazione più grande in Italia ed all’estero. 

attentamente alla custodia ed alla | Le principali malattie per le quali l'uso dev'essere specialmente se- 
economia domestica d'una famiglia [ gnalato sono le seguenti: 

priva di padrona, che si compone Anemia, vertigine, emicrania; 

d'an padre e d'un sol figlio. Detta Tosse catarrosa, catarro di petto; 

signorina dovrebbe essere fornita Anoressia (mancanza d'appetito), vomito per condizione mor- 
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della propria Fabbrica a Brunswik 


DELLA DITTA di uifcionto biancheria, vestiario | bosa dello stomaco, © per gustrito 0 gustro-enterite d'indolo erotica; 
CARLO HOENIG E COMP. 4 di falani ogg pr jnlEpatalgia, ostruzione del fegato e della. milza, iterizia, calcoli 
Firenze Al signore © suoi congiunti, e cis fem 
i, 0 do- | coi dl 
frigo avere a rappresen | coli dei ref renll 


tanza e far le veci di padrona di dalle ri intermittenti o remittenti refrattario agli ordinari rimedi 


casa. In detta famiglia vi sono ò rana 

are delle persone di servizio che | uest’acqua, che si invia in bottiglie con doppia bolla di gas, vnol 
vata = 33 della | essre preferita all'acqua Seltz, mescolata col vino durante il pasto 

P"Dirigere lettere in Napoli al si Le bottiglio che si spediscono colle maggiori riomi igienici 

gnor Giovanni Russo, strada di | conservano tutte le sostanze chimiche dell'acqua. minerata pente 

Chiaja, 66, 2° piano, ed avvisare | tengono anche per tal maniera sorprendenti risultati, lun i dalla fonto 

le virtà donnesche che adornano f i lontani pasti. Se te 

la signorina, o tutt'altri requisiti | Si vende dai principali farmacisti d'Italia. 

che si erede necessario far cono. | .. L® commissioni anche all'i sî ricevono în Roma dal farma- 


o um Fia) pena, via Condotti. In Firenze da Valeri Gaetano, 


BAGNI DI MARE A VENEZIA 


Stagione del 1872 


una a . f S i : 

cucina riccamente fornita delle. più i o 
amortimento dei migliori vini © liquori, di tutt pencai di ogor I j 
ii azzinfine una completa riforma e miglioramento di tatti i rami 


Firenze AVVISO, erat ipod tin pio 


ela Via Tombo, N. 17 sottoscritto, venne in que: 
PILLOLE AN 


BILIE E runcame È 3 


fo di na elegante Caffè Ristorante che lo fancheggia, 
rinomato per le mate biliose, fegato, male allo sto- 


dindigestione, per mal di 


n, sostanze ne 1 servizio, ecco quanto il sottoscrii i sig 
CEE e To | o o gti e i ope i 
io, è stata trovata così Ve i 1 N 
sia to stimate | eritto cont) PAIbergo- Caf in Tabiano, di chi sotto: | NROVO grande Stabilimento di Ragni di Maro nella tenuta 0 villa 


scritto continua l'esercizio, e nel quale vennero praticati tutti ; | 8 di 8- A- B. il duca di Bruniic ; iù amen, 

= Gil, praticati tutti i Magnifico panorama del Mare ie, aaa dello. 
Stabilimento dei Bagni venne in quest'anno ingrandito, © | fnoza pei 

o il quest'anno i 
petrà soddisfare a tutte le richieste dei signori bagnanti. i nia 
Spera il sottoscritto che l’opera sua Venga 
agi 

lo fu sempre e che le sue fatiche abbiano pure i ia pochi minuti fra Venezia bilimento 
sai rr ergal ata 
grato compenso della pubblica APPOFAZIONE. .;. n. "n 0 lf speciale di leganti posato o" Li 
(2957) Curtarelli Giuseppe. 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, ria Lucchesi, 3-4. 


nano mal di testa, affezioni 
Si vendono in scatole 
Si vendono all’ingrosso ai signori Farmacisti. 
[a Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le do- 


lie 250 


Apno ENI. 


pr: 
Giasdanzi ciizin ed 255 d'api nno 


Ux MESE NEL REGNO L, 2. 63. 


Foferniiporerentde pleir] 
Poltima fascia del giornals. 


PANDULIA 


Num. 199. 


Direzione E AumnistRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 6 


nivitsi ci inneraioi: presse 
E: E: OBLESHT 


roma | Firenze 
cia 5 Corto, 20 | via Paosank, SL 88 


1 S420SCUZT? EOS. AI BISTIZUISCONE 


Fac chvcscerdì fuviaze soglia pestal 
2? ssosmiglatratnoe di FAMZULIA, 


ta FUMO AZeZIRAZO CRT. 18; 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Martedì 23 Luzlio 1872 


In Firenze cent. Là 


DEBOLEZZE UMANE. 


È oramai una vecchia storia, e voi la cono- 
scete tutti. 

In una provincia d'Italia c'è una ricevitoria 
dello, Stato. 

Tn questa ricevitoria c'erano, giorni sono, 
duecento ventiscimile lire, appartenenti a quello 
‘scapato figliol di famiglia, che l’Almanacco di 
Gotha, per sua benignità, qualifica coll’ap- 
pellativo araldico di Geverno italiano. 

Ora avvenne che le sullodate duecento ven- 
tiseimila lire, stanche di condurre i loro giorni 
neghittosi nel fondo di una cassa forte (la cassa 
forte è un controsenso umoristico come il sesso 
forte; il quale sì chiama forte appunto perchè 
il più delle volte si mostra debole), presero, 
la mattina, l’eroica risoluzione di an- 
me per i fatti loro. 

Ma invece di andarsene sole, partirono in 
compagnia del rispettivo ricevitore. 

Tl caso non era nuovo; anzi, tutt'altro che 
muovo; e la riprova lampante è quella, che, nei 
libri del bilancio preventivo, la fuga di queste 
ultime duecento ventiseimila lire fu registrata 
sotto il capitolo: — Escursioni, divagazioni e 
vagabondaggio dei denari dello Stato — ed ebbe 
il numero d'ordine 6666 — corrispondente al 
numero delle battiture che dovè patire il nostro 
Signore Gesù Cristo, sotto il governo tirannico 
di Ponzio Pilato. buzzurra romano, traslocato, 
perragion d'impiego, nella prefettura di prima 
classe della Giudea. 

Tutti i giornali della Penisola, udita la fuga 
delle altefate lire, inorridirono sulla gravità del 
caso! 

Taluni mormorarono sotto voce che l'infido 
ricevitore era. una persona molto disonesta... 
e molto invidiabile... 

Quanto a me, dichiarai subito che il fatto mi 
pareva curioso... 

Curioso, e nulla più. 

Padrone, del resto, il procuratore del Re di 
trovargli un nome di battesimo più appro- 
priato. 

Io non m'oppongo di certo. 

Il procuratore del Re, nelle questioni filolo- 
giche della Corte d’assisie, è una specie di Pas- 
savanti — fa testo di lingua. 

A buon conto, io mi metto nei panni del po- 
vero ricevitore. 

La vita di ricevitore è una vita da cani. — 
Riscuotere ogni anno delle risme di carta mo- 
netata, per poi avere il rammarico di doverla 
passare nelle mani del Governo, dev'essere una 
monotonia micidiale. Che prosa!.... 

Cè da morire di languidezza di stomaco — 
o di desideri rientrati. 

Immaginatevi, dunque, un ricevitore, il quale, 
stanco e nauseato di questa prosa... di riscuo- 
tere e di pagare, si sveglia una bella mattina 
coll’animo risoluto di andare a finire tranquil- 
lamente il resto de’suci giorni in Alessandria 
Egitto — nella terra sacra dei Faraoni e dei 
cassieri in congedo illimitato. 

È Oh! il Nilo!... 
- Bisogna davvero non essere nè poeti, nè cas- 
sierî, nè ricevitori, per non seritirsi spuntare 
nell'anima la naturale bramosìa di accertarsi 
coi proprii occhi, se le onde di questo leggen- 
dario e fantastico fiume sono veramente bìonde, 
come le disciolte chiome  dell’appassionata e 
diafana Ofelia! 

Chi ha veduto il Nilo, può raccontare ai suoi 
tardi nipoti di aver coriosciuto personalmente 
tutta la bionda pleiade femminina, uscita dalla 
meravigliosa fantasia dell'autore d’Amlcto e del 
Sogno d'una nette d'estale. 

Ora dico io: — quando un cassiere ed un ri- 
cévitore hanno fatto tanto di risolversi a par- 
tire per un lungo viaggio, è naturale che il loro 
primo pensiero sia quello di portar seco tuttii 
denari, che si trovano nella cassa. 

— Andarsene, e lasciare i quattrini — è 
stato sempre giudicato un atto di grande im- 
prudenza — anche dalle persone per bene. 


Perchè dunque tanta meraviglia ? È forse un 
fatto strano? 

La prima volta che io mi meraviglierò, sarà 
per l'appunto quella, quando mi verranno a dire 


-che un cassiere, partendo per paesi ignoti, si è 


dimenticato il portafoglio sul banco del proprio 
uffizio..... 

Sono poi amenissimi coloro che non*sanno 
darsi pace perchè il cassiere B oil ricevitore C 
se ne sono andati all’estero, senza dire addio a 
nessuno — 0 anche ir.salutalo hospite, per va- 
lermi di una frase abbastanza comune, quan- 
tunque di provenienza latina. 

Questa buona gente, a quanto pare, nella sua 
primitiva ingenuità, vorrebbe, nè più, ne meno. 
che quando ìl cassiere è sul punto d'intrapren: 
dere un viaggio — in compagnia della propria 
cassa — prima di salire in treno © a bordo del 
bastimento, si recasse dal prefetto della pro- 
vincia, per fare.i suoi convenevoli daddio. 

Certo che la buona creanza e la disciplina 
burocratica esigerebbero questa cortesia; ma, 
d'altra parte, bisogna riflettere che i prefetti, in 
generale, sono prolissi : e potrebbero far per- 
dere al cassiere un tempo veramente prezioso. 

Immaginatevi la scei cassiere si presenta 
al prefetto, in abito da viaggio, col berretto a 
ciabatta in testa, e i cannocchi armacollo : 

— Signor prefeito, son venuto qua per fare 
un atto del mio dovere: vengo a dirle che 
parto... 

— Lei parte 2... e per dove ?. 

Nou DU 5U (vr arie divine. 

— Torna presto? 

— Chi lo sa! (sorridendo e baloccandosi col 
“a dell'orologio). 
una casa : — parte solo 

na Sa , mo; — parto în compagnia della 
CASSA... 

— Della cassa... cioè ? (pigliando &gger- 
mente interesse alla conversazione). 

— Dovendo andarmene, ho pensato bene di 
portar meco un piccolo residuo di duecento 
ventiseimila lire e pochi centesimi... 

— Vuole un consiglio ? (sbadigliando). 

— Parli pure. 

— Queste duecentoventiseimila lire non le 
porti via : le lasci stare piuttosto dove sono: 
Governo, un giorno o l’altro, potrebbe ricordar- 
sene, e sarebbe capace di dire che quei denari 
erano suoi... 

— Padrone di dirlo: ma che utilità c'è a 
consegnare questa somma nelle mani di un Go- 
verno dilapidatore come il nostro ? Le sciupa 
subito —mentre io prometto di spenderle bene 
e di tenerne moltissimo conto. 

— Dica quel che vuole, ma non mi pare una 
bella azione. Alla Corte d’assisie la chiamereb- 
bero un furto! 

— Distinguo, signor prefetto: furto si dice 
quando si ruba nelle tasche dei privati: ma lo 
appropriarsi i quattrini dello Stato, si è chia- 
‘mato sempre una semplice sotirazione. Ora lei 
sa meglio di me che la sottrazione non è un de- 
litto, ma è una operazione d’aritmetica elemen- 
tare: tutti i maestri la insegnano: nelle scuole 
alla tenera adolescenza. Chi di mille leva due- 
cento restano ottocento : e tutti sappiamo che 
il Governo fa ugualmente bene i suoi affari 
tanto con mille, che con ottocento. 

— Tutti bei discorsi: ma lei, portando viala 
cassa, sarà sempre un ladro! 

— Distinguo, signor prefetto: io non sarò 
mai un ladro: sarò, tutt'al più, un indelicato, un 
impiegato infedele, un impiegato che ha abusato 
della fiducia del Governo — un Jadro, mai! Si 
direbbe quasi che c’è per noi un codice speciale, 
‘un codice mite, caritatevole,indulgente, che ha 
pietà della nostra fragile natura, e chiude un 
occhio, e qualche volta un occhio e mezzo sulle 
nostre piccole imperfezioni. Se questa benignità 
meravigliosa non vale a correggerci; vale per 
altro a renderci persuasi che il nostro Governo 
ha delle viscere paterne per tutti — anche per 
i cassieri irregolari e caduchi! Del resto, lei sa 
il dettato latino: rubare humanum esì: — e Na- 
poleone III, se non sbaglio, ha detto un giorno 
‘una gran frase, quando disse: — Siate onesti 


e). 


oggi, se volete esser domani un popolo di po- 
veri l... 

A questo punto della conversazione, entra 
nella stanza il questore. 

Il prefetto racconta la cosa al questore, e gli 
chiede il suo parere. 

Il questore è di parere che il cassiere può 
andarsene; ma fa rilevare che, a forma dell’ul- 
tima circolare, non è padrone’ di portare via i 
denari della cassa. si 

Il cassiere insiste. 

Allora il prefetto, per non prendere sopra di 
sè una delicata responsabilità, manda a invi- 
tare il procuratore del Re. 

Giunge il procuratore del Re, e; udito il caso, 
non osa pronunziarsi senza prima avere inter- 
rogato în proposito il capitano dei carabinieri. 

Il capitano dei carabinieri, assistito da un 
brigadiere a piedi e da un maresciallo a cavallo, 
giudica che la questione è molto grave; e che 
l'unica persona che può risolverla, per il mo- 
mento, è il direttore delle pubbliche carceri. 

Il cassiere si oppone, osservando rispettosa- 
merte che non può perdere il suo tempo în 
altri interrogatori, perchè il treno parte fra 
un quarto d'ora. 

Allora sì fanno avanti il brigadiere a piedi e 
il maresciallo a cavallo; e cou quella eloquenza 
irresistibile che afferra luomo per le braccia e 
lo consegna in mano del giudice istruttore, 
persuadono il cassiere a voler accettare la loro 


buona compagni: 
orllia 


liteltalo che la lucerna del carshiuiera ha sem; 
pre esercitato una grandissima influenza sul- 
l’animo dei cassieri e dei ricevitori in abito da 
viaggio!... 
Oh! andate ora a meravigliarvi se gli ammi- 
nistratori infedeli hanno presa tutti la cattiva 
abitudine di andarsene fuor di paese, însa/utato 
hospite, e senza dire una parola a nessuno! 

È una grande inciviltà, lo so pur troppo ; ma 
è la miglior cosa che possa fare un cassiere, 
quando ha le sue buone ragioni per non procu- 
rarsi delle seccature, e per non perdere il treno 


diretto. 
A 


frrorno PER frrorno 


Leggo nella Voce, a proposito dell'attentato 
contro D. Amedeo: 


«Da un dispaccio particolare che ci vien gentil- 
mente comunicato, togliamo i seguenti ragguagli 
sull’attentato contro D. Amedeo: 

< Madrid, 19, ore 10 ant. 

« Da alcani giorniall’uscire dol Ree della Regina 
a passeggio contro l’usato (chènessuno badava loro) 
si vedeva una piccola turba attorniare la carrozza 
e salutare. Dapprima si credette che fossero agenti 
del signor Zorilla; ma gli stessi individui, mentre 
D. Amedeo passeggiava a piedi nel Rifiro, l'a 
cinarono e nell’atto di fargli grandi dissi 
lo derubarono del portamonete e. dell’orologio. Ciò 
evidentemente non era che una prova, onde vedere 
se al dato momento avrebbe potuto riuscire il colpo 
contro la di lni vita. 

« Si parlò di questo fatto in modo confuso, e non 
ebbe molta pubblicità. Però il Renon useì più solo, 
neppure a piedi. Senonchè ierî sera, dopo una gior- 
nata caldissima, a tarda ora uscì in carrozza colla 
consorte. Dopo fatto il solito giro nei giardini, del 
Baon Ritiro se ne tornava, verso mezzanotte, al 
palazzo reale, quando tutto ad un tratto allo sbocco 
della via Arenal si scorge un piccolo parapiglia esi 
sente lo sparo di varii colpi di trombone. Se la car- 
rozza realo fosse stata tirata con eguale velocità che 
al principio della via, le Loro Maestà non ne sa- 
rebbero uscite illese; ma il piccolo movimento, ve- 
duto in fondo alla via fece rallontare ls corsa, dei 
cavalli e poi tntto ad ur tratto ripigliare la corsa 
per modo, che quando i colpi partirono, la carrozza 
era passata. 

« abito la truppa e la poliziasi misero a per- 
lastrare la città che fain un batter d'occhio tutta 
sottosopra. In questa mattina Madrid è in vero 


stato d'assedio. Si vocifera a bassa voce, si veggono 
volti minacciosi, e si teme una. seria rivoluzione. > 


* 
sa 

Dico il vero, così a un tratto sono rimasto a 
bocca aperta. Quel rumore in fondo alla via, 
quel calcolo sulle velocità, quel relatore ofti- 
cioso che si trova dall’altro capo della strada, 
fuori di tiro dei tromboni, come una persona 
che sa già di che cosa sitratti, quel furto d’oro- 
logio, quei volti minacciosi... tutto ciò mi ha 
fatto l’effetto d’una relazione d’un funzionario, 
che si scusi con i suoi superiori per non essere 
riuscito... 

È quasi il verbale d'un agente che teme di 
essere destituito. 

Ma, d'altra parte, non capisco come mai la 
scusa di quel bravo signore, che tiene’ dietro 
con tanta cura al cronometro e alla vettura di 
Re Amedeo, sia comparsa nella Vocs. 

da 

Se Don Amedeo soccombeva, la Voce avrebbe 
detto che l'uccisione di Acabbo era ‘un’opera 
del dito. 

Il dito, în certi casi, fa anche la parte del- 
l'assassino. 

Essendo fallito il colpo, la Voce dirà che-è 
un avvertimento precursore del dito. 

Nel qual caso, il dito, prima di essere assas- 
sino, sarebbe delegato di pubblica sicurezza, e 
farebbe le tre intimazioni a Don Amedeo, prima 
di fargli fuoco addosso. 


. 

La passeggiata a piedi di Don Amedeo, în 
mezzo alla folla che si era rovesciata nelle vie 
la mattina successiva all’attentato, ha fatto 
grande impressione nel popolo spagnuolo, il 
quale ammira il coraggio del Re. 

Non! è%l primo @semipîò di sangue freddo nel 
pericoloithe dà Doù Amo; egli, da questo 
lato, rassomiglia molti a''Carlo Alberto, 
uno dei più coraggiosi principî della sua 
schiatta. 


a 

La squadra spagnuola, che portava.il Redalla 
Spezia in Spagna, era. giunta a Cariagena. I 
delegati del governo saliti a bordo, dovettero 
annunziare al giovine sovrano l'assassinio di 
Prim, successo duè giorni prima, e lo consiglia- 
ròno a non proseguire il viaggio sino a Madrid 
di notte, perchè si doveva attraversare na 
delle provincie più repubblicane della Spagna: 

Il Re chiese di scenderea terta, e‘anche qui 
lo dissuasero. Uno dei testimoni oculari della 
scena mi raccontava, pocò tempo fa, che quei 
signori erano evidentemente imbarazzati, e mo- 
stravano certe fisonomie che dicevano chiaro: 
Sire, noi non daremmo un reale nò per la vo- 
stra vita, nè per la vostra corona. 

Peri 

Nonostante il Re scese a terra col capitano 
Dragonetti, col marchese Oldoini, rappresen- 
tante d’Italia a Lisbona, che lo aveva seguito 
nel suo viaggio, e con qualche altro. 

Giunto a terra; ricevè l'omaggio: delle auto- 
rità militari e civili — quanto alle autorità 
municipali, esse non si erano fatte vive, e rifiu- 
tavano di presentarsi. 

1 dolegati spagnuoli che'attorniavano il Re, 
si guardavano sempre più inquieti: De male ‘in 
pejus, libera nos Domine!....‘e consigliarono Sua 
Maestà a ritornarsene a bordo, facendo notare 
che la folla aveva un aspetto poco rassica- 
rante. 

sta v 

Questi benedetti principi di Savoia, da certe 
orecchie non ci sentono ; e Amedeo, saputo che 
fuori, di Cartagena c’era un ospedale; si voltò 
‘al capitano Dragonetti e al marchese Oldoini : 
“ Andiamo a veder l'ospedale, , disse — e sen- 
za badare chi lo seguisse, si cacciò fra la folla. 


ns 

Tutto il popolo di Cartagena era stipato per 
le vie e per i viottoli. La calca aveva un aspetto 
ostile; non un grido, non un saluto, non un sor- 
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DI 
RETORICA I 


ss 


ia a aim i 


ci uno lo che faceva freddo. I 
eri mento di Re fendeva la calca, si av- 
vicinavano a furia di gomiti fino a lui, e lo guar- 
davano sotto il naso. La muta ostilità di quella 
gente faceva posto allo stupore alla vista di 
quel giorine straniero che sfidava, senza iat- 
tanza, e colla più grande serenità di questo 
mondo, un pericolo immenso. A 

Tn mezzo ad un silenzio glaciale, attorniato 
di faccie sospette, separato ad ogni minuto dai 
snoî compagni, che tutti i momenti lo perde- 
vano di vista, Amedeo giunse all'ospedale. Vide 
i malati, distribuì, sécondo il solito, i soccorsi, e 
dopo una sosta di circa un'ora, uscì. 

AS 

A) sno apparire, un grido, un urlo, un tuono 
di voci di popolo lo accolse. 

Tl suo coraggio ne aveva imposto allo spirito 
cavalleresco della nazione. Tutta Cartagena era 
la colle bandiere, colle musiche, festante, ineb- 
briata, pazza di entusiasmo. Le donne e i bam- 
bini — gli esséri, il cui intervento decide tutte 
le cause — salutarano Amedeo con una foga 
‘commprente. Il ritorno fu un trionfo. 

Amedeo, con quella passeggiata, avera gua- 
dagnata la corona di Spagna. 

Senza ascoltare altri consigli, il Re, compreso 
del suo dovere, proseguì il viaggio per Mari. 
* 

Dali 

Dicono che questa palla che si chiama il 
mondo, è una valle di lagrime: e può darsi che 
sia. Ma è anche una valle piena di consolazioni 
e di gioie; tutto sta nel saperle trovare. Cito 
ad esempio il prefetto di Girgenti. 

In una sua lettera alla Riforma, il sig. pre- 
fetto si mostra grandemente lieto di poter con- 
tare nel 1° semestre di quest'anno 11 grassa- 
zioni di meno del semestre precedente. 

È vero chein quello ne ebbe 75; ma nel 2° 
semestre del 71 ne avera avute 86 — differenza 
în più 11, non c'è che dire. 

Una provincia che in sei mesi conta 75 gras- 
sazioni — tre per settimana — sarebbe una 
valle di grassazioni; ma 75 sono sempre 11 
meno di 86; e con 11 grassazioni in meno il 
vero filosofo — come pare che sia il prefetto di 
Girgenti — sente almeno 11 consolazioni. 

Pali è; 
enna 
mi porgono la bocca additandomi il dente du- 
cale che li affligge, impugno la tanaglia e crac! 
Fuori il dente, fuori il dolore! 

Badate che sono,proprio essi a farmi sup- 
porre che il sig. duga Affitto possa lasci 
settimana. 


la prefettura di Nafioli nella 
mangiare tutti i giorni 
0 gli infelici napole- 


tani? 
Vedo Napoli che mi diventa la torre della 
fame. È vero che ai nuovi Ugolini rimane sem- 
pre darodereilcranio dell'arcivescovo R...iario. 
pe % 
sa. 
In fattodi teatri,la Libertà è poco fortunata. 
In una, assegna drammalica stampata ieri 
leggo il seguente giudizio sul bel proverbio in 
un atto dell'ottimo Suner: Chi ama teme: 


qualche centinaio di versi martalliani pieni di spi 
rito; di leggiadria e di sapore passano, > 
: Lettori, contate meco le parole di quel pe- 
riodo: sono trenta. — E contengono trentuno 
spropositi. 1° sproposito: Chiama teme, è... un 
proverbio in prosa! Ne viene che l'appendicista 
della Libertà, partendò da questo primo spro- 
posito, ne ha commessi altrettanti quante sono 
le parole che ha scritto in proposito. 
È Del 
L'ha sentito o non l'ha sentito il proverbio, 
l'appendicista ? È 
L'ha letto:0 non l'ha letto nell’. ia, che 
egli cita? Taro 


E se lo conosce e ha scambiato la prosa 


critico ? 
Cel 
Della commedia di Costetti poi, lo stesso cri- 
tico dice: 


39 “ Nan vi-mianca certo la vivacità del dialogo, 
l’ubbondanza dello spirito (già l'abbondanza ha 
‘per costume di noù mancare mai), la venustà 
della forma; da questo aspetto il signor Co- 
stetti va:lodato come uno dei più castigati 
È serittori. i 
# Crederete che questo sia un elogio ? 

3%; Niente affatto — sentite come s&gue: 


“ Scene volgari (o la venustà della forma?), 
caratteri incerti, indoterminati, confusi, azione 
poverina; tela vecchia quanto mai. 

La volete crada ? Mangiatela cruda. Vi piaco 
cotta? Î critico ve la da anche cotta. Pet me, 
quasi quasi, preferiscò îl cronista del chinino. 


COSE D'ARTE 


LE DUE BAGNANTI. — Quadro di MarpanzLul. 


Napoli, 21 luglio. — Perla mostraartistica che 
tra poco si aprirà a Milano, il nostro Maldarelli ha 
ritratto un suo nuovo Bagno pompeiano. 

‘Son due figure di donna, o piuttosto dae donge 
vive, due tipi di bellezza plastica. L'ana è bionda 
© bianchissima; l'altra, bruna, nell carni e di ca- 

Stanno in una camera dai muri dipinti a fresco, 
eil cui pavimento termina sul davanti în una vasca 
rettangolare. In questa discendesi per tre scalini di 
marmo bianco, l’ultimo dei quali dà all'azzurrino, 
sotto îl velo trasparente dell'acqua. 

La donna bionda siede sulla sponda di un giaci- 
glio, ed ha alle spalle la sua compagna, che molle- 
mento si sdraia su quello. 

Una semplice veste bianca la copre; o anzi non 
la copre ; poichè, ritenuta sppena sulla spalla si- 
nistra, ricade di là in bellissimo pioghe, mostrando 
nuda gran parte della persona. Il piedo destro posa 
sopra una tavoletta, che lo difande dal freddo del 
marmo; e l'una gamba è appoggiata sull'altra, in 
modo che il ginocchio venga innanzi, e serra di s0- 
stegno al braccio che vi si abbandona su, formando 
nel gomito una piega così dolce come potrebbe es- 
sere quella di una foglia di rosa. Il busto si piega 
naturalmente, © la mano destra si tiene alla noce 
del piede. 

In questa positura, della quale non si può dire la 
gentile voluttà, si vede a mezzo il seno abbondante, 
anzi si tocca; e così il braccio, i piedini seducenti, 
‘una gamba fin sotto al ginocchio: tutto questo di un 
candore rosato, che abbaglia. Come ho detto, que- 
sta Venere, cioè questa pompeiana, è bionda: piega 
un po'il capo indietro, leva le pupille quasi celan- 
dolo sotto le palpebre, e dalle labbra semiaperte fa 
travedere i denti: sguardo @ sorriso, che dionno 
‘ae me sarei vg e ci GIA È ONpIOTE 
alla dolce frescura che spira dall'acqua, ed a quella, 
che la fanciulla dai capelli neri distesa sul giaci- 
glio, le va facendo sul volto con una foglia di niafea 
un po'accartocciata ala panta. Cotesta bruna, 
compiendo il suo grazioso ufficio, si abbandona sul 
unito sinistro che affonda în un cuscino di stoffa 
Gialla, leva un braccio per giungere con la foglia 
al volto dell'amica, e si piega nella vita in modo 
che la veste di un verde-chiaro si scinga e non serva 


appena 
verso l'estremità del giaciglio, riposando sopra 
nn drappo azzarro ivi gettato con negligenza. 
Le due figure hanno la Ince da un abbaino 


s E e 
È una scena intima, che spira una voluttuosa ga- 
iezza La donna © la fancialla sorridono: anche 
ii guarda sorride. Si crede di s i 
sig ; averle sorprese în 


discreti. Di qui a poso, la bionda, levatazi in piedi, 
si lascisrà cadere la veste bianca lungo la persona , 
foccherà appena la prima superficio dell'acqua, © 
scenderà în questa, temperando sotto più ninico 


dal suo bagno, essa, l'altra compagna 1 dica 
apt, balza np, sisi a vr, cl anche 


II garzone di stadio tira unà tenda, o ci toglie ad 


um tratto la vista del quadro; 
i mie care bagnanti, cd a rivederci a Mi- 
Picche. 
e 


FANFULLA 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Grand roi, cessa de vaincre 
ouje cesse d'icrire! | : 

Ed io mi trovo .proprio nella situazione di Boi- 
leau; colla sola differenza che il mio gran re non 
porta corona, ma le dà, © invece di Luigi XIV si 
chiama il Progresso. n 

Vittoria all’urma amministrativa di Gubbio ; vit- 
toria a quella di Corneto; vittoria a Masss! Tale è 
il bollettino di un giorno solo, di quello di ieri, ed 
è per giunta incompleto. 

Ei centomila buoni? Che capitolazione! 

Avea ragione Don Margotti: finchè militavano 
sotto la divisa : nè elettori nè eletti, potevano almeno 
darsi l’aria di non aver vinto per non aver voluto 
vincere: mentre adesso... Rispettiamo il coraggio 
sfortunato, e ringraziamo i Maccabei della nuova 
palma che ci hanno data l'occasione di mietere. 

Senza di loro, chi si sarebbe data la pena di vo- 
tare cel caldo che fa ? . 

** Bella davvero! Colla scusa che sono dottori in 
teologia, i frati e i preti corsero a gara a farsi scri- 
vere elottori. 

Chi l’avrebbe creduto che, accettando questo par- 
tito, essiriconoscerebbero nò più nò meno che la 
legge sulle corporazioni religiose del 1866 ? 

La Riforma, facendo cantare l'articolo relativo, 
mi prova oggi, essere appunto questa legge che li 
investe in codesto diritto. Bravo, Bacone: ecco un 
‘utile uso dell'avvocatura. 

Certi fogli deplorano gli indugi frapposti alla 
promulgazione qui in Roma della stessa legge 
del 1866. 

Al vedere, non c'è bisogno di questa formalità: 
colla sottigliezza che li distingue, i teologi fanno 
vedere di ritenerla già in pieno effetto, 6 se ne 
giovano. 

E dire che la Riforma ci cavilla sopra onde re- 
spingerli dall’urna! 

Via, lasci fare, quand’anche si trattasse d'ino 
sconto in anticipazione. Quando l'avranno man- 
giata, converrà pure che si adattino a digerirla. 

** Il sonatore Torelli da Suez è minacciato nella 
sua prefettura. Lo arguisco dal fatto che la Gas- 
setta Ufficiale di Venezia crede bene d’assumerne le 
difese. E perchè le assumerebbe se non sapesse di 
doverlo fare? & 

Ho notato unà cosa, ed è che la posizione d'un 
uomo di governo non è mai tanto perielitante come 
allorquando certi improvvidi amici soffiano a tutto 
fiato nelle trombe della stamps, onde esaltarli. È 

lo in eziremie. coma quelle di Rrhinonn 
ra lopo il naufragio. Ma il fantastico maviga- 
tore inglese ne cavò almeno il costratto che, 
non sentendosi rispondere, ‘s’'accorse d'essere solo. 
Ed è un vantaggio. Guardate invece la Gassetta: 
ella grida, o.sveglia fuori di tempo i suoì nemici 
della stampa. 

Il elamore è completo in quella piazza Navona 
del giornalismo veneziano. 

** Fra una coltellata © l’altra in Bontemperia, 
stando ai giornali di quel! felice paese, vanno ar- 
mandosi per nuove elezioni. 

Constito che gli anspici sono dovunque eccellenti. 

Ciò, beninteso, non va punto a discapito dell’atti. 
vità del coltello. Ho appunto un assassinio da regi- 
strare in credito per Lugo : cioè, non si tratta che 
della buona intenzione d'un assassinio. Due colpi 


Ecco proprio una di quelle buone intenzioni della 
quali, secondo il proverbio, è lastricato l'inferno. 

#* I Po, ritraendosi, fece come corti namici, che 
non potendo sosteneraî în uma invasione, si riti- 


E lasciò la malaria © la febbre nello campagne : 
il male imperversa e il chinino costa danari; 

Lettori, il soldo del chinino quei à 
trambasciati ! rd 


Piuttosto senza tamburi — nistro Ri 
i dico il ministro Ri- 


filo di speranza, ma la Gaszelta di Spener gliclo ha 
spezzato fra lo mani. 

Ecco la sciagurata a dichiarare moralmente im- 
possibile ogni sospensiono delle misuro adottate 
contro l'episcopato recalcitrante. 

Io non credo alla metempaicosi : ma tuttavia un 
alito dell’anima di Pilato devo essere passato nel 
corpo di qualche ministro prussiano. 

Nell'articolo della Gamelfa c'è tutto il: quod 
scripsi scripsi, del governatore della Giudea, e 
qualcosa d'altro ancora. 

#% Mena grande scalpore a Dublino. un processo 
finito con la condanna del governo. 

Vi ricordate lo cagnare dell’anno passato, quando 
il principe di Galles visitò quella città? Gli irlan- 
desi del partito nazionale fecero una dimostrazione, 
e i policemen, visto che la cosa eccedeva i limiti, fa- 
rono addosso ai dimostranti. 

Nel parapiglia cadde ferito l'irlandese 0° Byrne. 
Tutti gli irlandesi banno l’0', ma quanto a tondi, 
nol sono punto punto. Figuratevi che il nostro 
©" Byrne chiamò in causa il governo per farsi pa- 
gara i danni, como se gli avessero lanciato contro 
l’Alabama. 

Ora la Corte di Dublino gli ha dato ragione al- 
l’ananimità, condannando il Governo a snocciolar- 
gli 25 sterline. 

Invidiabilo paeso l'Inghilterra, dove quella del 
dimostrante può riuscire una carriera come l’avvo- 
catara, la medicina, e specialmente la meccanica! 

** Napoleono terzo è aspettato în Germania: 
Andrà a Carlsbad, per consiglio dei medici, e il ca- 
pitano circolare — fra noi si direbbe il sotto-pre- 
fetto — di quella città ne'ha già ricevnto l'avviso. 

La farfalla, anche mezza abbrustolita, continna a 
girare intorno al lume, sinchè la fiamma le bruci le 
ali del tatto. 

Povero Napoleone! costretto a girare intorno al 
lume dell’Hohenzollern, per cavarsi i reumi dalle 
ossa! ù 

** Il tribunale arbitrale di Ginevra sì è rimesso 
all'opera il giorno 19. 

Eliminata la questione dei danni indiretti, si 
prese in esame quella degli immediati, e Ja respon- 
sabilità che no peserebbe sull’Inghilterra. 

Lord Tenderten fece sforzi d’eloquenza per met- 
tere in sodo che responsabilità non c'era ; ma sem- 
bra tuttavia che il sno parere non sia diviso. 

Noto chei fogli inglesi, stralciando la questione, 
tanto per metterla a dormire sì rassegnerebbero a 
saldare il conto con la miseria di 1,600,000 ster- 
line (una quarantina di milioni). 

E noi ci lagniamo tanto e poi tanto del 
aisi ciare Pn ee 
correvano per esplorare la forza di resistenza degli 
scogli dell’Adriatico o del Mediterraneo e corregge» 
ro le nostre carto marittime! Si guardi Alabama. 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


Madrid, 21. — I giornali raccontano che To- 
pete aveva già avvertito il Governo dell’esistenza 
del complolto che egli scoprì per caso. Quando 
Topete andò a congratularsi colle Loro Maestà, la 
regina gli disse: « Voi siete stato dne volte la no- 
stra provvidenza. » 

New-York, 20. — Oro 114 318. 
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PIF PAF 


Favola per | bambini grandi 6 piccoli: 
(Continuazione vedi numero 198) 

Pochi momenti dopo questa ‘scenà commiove 
Pazza era addormentata. Il re, “sempre rara 
discorreva colla marchesa. "A 

— Zia — diceva egli — credete che guarirà, 

è vero? Nona perderemo. n n 

— Che! — rispose la vecchia signora — la gioia 
la donna la più malata. Che sarebbe la porge 
non potesse darci la salnts? Abbracciate la regi; 


Il ro si chinò colla regina addormenta! 
ciò sulla fronte. Unsorriso angelico, ino Sa 


XL 
Quisi vede come ia donna 
al marito. (Codice civile ferizani 
La marchesa aveva ragione — perchè, cari figl; 
dovota sapere che ledomne hanno sempre ragioni - 
Quindici giorni di felicità rimisero Pazza in piedi 
igresso trionfale nella ca- 
‘consorte. 


trentasei de a 
sputazioni di i di: i. 
cho ra giuocoforza adrontare penne discorsi 


primo arco, 
fiori e di pig 


sbagliano di 
L'ultimo a 
tare, costrui! 
piramidi di 
cione: 


fu salutata 
da un rallo è 
menso, che 
rabbuiare la 
da quell’epo 
glioria non hi 
cento cannon 
più: già, canl 
sione dell’elo 
loro la paroldì 
Fa fatto 
sessanta disc 
e che avevani 
zarro e del n 
Dopo servi 
uso delle gen 
tiro via. In 
tanto monota 


to, e bisogna] 
obbligati a c 


invidiati a ud 
esteri, che d 
l'entusiasmo 

notte procisa) 
più nella tori 
prio nuziale. 

gina, ma as 
volta. 


Domenica 
non sbaglio, 
rassomiglia 
da estate a 

Sicchè mi 
sata quella 
avete diser! 
e villa Borg 
narvelo. E 
il filo delle 
buona via, 

Immagind 
litto; una 


primo arco, fatto di giunchi intrecciati e ornato di 
fiori e di pianto rampicanti, portava questa iscri- 
zione: 

AL PIÙ TENERO ET AL PIÙ FEDELE DEI MARITI. 


L'arco era confidato alla custodia di cinque o sei: 
mila fanciulle vestito di bianco, con dei nastri co- 
lor di rosa, scelte là fra lo più belle e le più vir- 
tucse del regno. Era forsela prima volta che si vide 
al mondo tanta innocenza all'ingrosso. Quelle care 
e modeste colombo gemevano un canto composto 
dall'assessore municipale per la pubblica istruzione, 
nel quale cra detto che esse erano la primavera 
dell'anno, la speranza del avvenire che venivano a 
salutare la Bellezza e la Gloria — dicendo: 

« Viva, viva all'infinito 
La regina e suo marito. > 

N sscondo monumento, costruito più massiccio, 
con travi coperte di stoffe, cra sormontato da una 
Giustizia che guardava losso sotto la benda e teneva 
le bilancio di traverso. L'iscrizione del frontone 
diceva: 


AL PADRE DEL POPOLO 
AL MIGLIORE ET PIÙ SAVIO PRINCIPE. 

Il clero, la magistratura e gli impiegati, vestiti 
di toghe e di uniformi di tutti i colori, rappresen- 
tavano la Religione, la Sapienza e la Virtù: così 
dissero almeno al re tutte quelle brave persone che 
sbagliano di rado. 

L'altimo arco era immenso: un vero trofeo mili- 
tare, costruito con dei cannoni, fiancheggiato da 
piramidi di palle, e con questo motto sul corni- 
cione; 

AL PIÙ ARDITO ET VALOROSO FRA I RE. 

Quivi l'esercito aspettava il sno duce, e la regia 
fu salutata dalla voce maestosa di cento cannoni e 
da un rallo di duecento tamburi. Questo rallo im- 
menso, che dominava il rombo dei cannoni, fece 
rabbuiare la fisonomia del generale di artiglieria: 
da quell'epoca, nel paese delle Erbe Pazze, l'arti- 
glicria non ha più potato soffrire i tamburi. Dopo î 
cento cannoni e i duecento tamburi messuno parlò 
più: già, cannoni e tamburi sono l’altima espres- 
sione dell'eloquenza, © gli oratori lascian sempre 
loro la parola per gli ultimi. 

Fa fatto un pasto grande e grosso — si fecero 
sessanta discorsi, estratti dalla Gasselta Ufficiale, 
e che avevano servito al pranzo di nozze di Re Biz- 
zarro e del nonno. - 

Dopo serviti, si ristamparono nella Gassetta per 
uso delle generazioni future. E anche qui passo e 
tiro via. In fondo in fondo, non c'è nulla che sia 
tanto monotono quanto la felicità. — La felicità es 
sendo una cosa la quale si sente più dentro che non 
si mostri fuori, non presenta molte varietà d’aspet- 
to, e bisogna essere indulgenti verso coloro che sono 
obbligati a cantarla officialmente. In casi simili, il 
più abile è quallo che canta meno. 

Finalmente finì quella interminabile serata nella 
quale Incantevole aveva profasì i suoi sorrisi più 
invidiati a una nogola di personaggi del paese, ed 
esterî, che dentro disè mandava al diavolo con 
l'entasiasmo d'un giovine focoso e sposo. A mezza- 
notte precisa, Incantevole condusse la regina, non 
più nella torre, ma nella camera, questa volta pro- 
prio noziale. Una sorpresa doveva trovarvi la re- 
gina, ma assai diversa di quella provata l’altra 


volta. (Continua) 
ROMA 
22 inglio. 
Domenica!... ve ne sono cinquantadue, se 


non sbaglio, inun anno, e dal più al meno si 
rassomigliano, con qualche variante da quelle 
da estate a quelle da inverno. 

Sicchè mi risparmio di dirvi come sia pas- 
sata quella di ieri, chè anche voi, o lettrici, che 
avete disertato fortunatamente per voi il Pincio 
e villa Borghese, non durate fatica ad immagi- 
narvelo. E sé il mare vi avesse fatto smarrire 
il filo delle vostre idee, io vi rimetterò sulla 
liuona via, e vi dirò tutto in dieci parole. 

Immaginatevi un Pincio polveroso e dere- 
litto; una gran folla al Politeama ed al Corea; 
una grandissima folla all'Orto Botanico con 
ascensione sereostatica, con episodio comico» 
tragico di un uomo portato per aria contro le 
sue intenzioni da una delle corde; un’altra 
gran folla al concerto di piazza Colonna, dove 
lo splendore delle faci accese dal municipio 
tentava ds rivaleggiare con lo splendore della 
luna; altra folla perduta nelle profonde oscu- 
rità di piazza Navona; omnibus pieni che an- 
davano giù e su per il Corso tutto il giorno e 
tatta la sera, qualche contravvenzione di più, 
qualche rissa, qualche coltellata, molto desi- 
derio mal soddisfatto di darsi buon tempo... 


ei eccovi una domenica sera d’estate. 
ss 


Scommetto che non tutti sanno che c'è della 
gente che trova modo di divertirsi davvero. 

Non tutti sanno, per esempio; che. vi è a 
Roma una Società di canottieri che, all’ozio ed 


al sonnellino del dopo pranzo, preferisce gli 
esercizi che fan robuste le membra e tengon 
desto lo spirito, perchè è noto che “ mens sana 
in corpore sano. ., 

I “ Canottieri del Tevere, , parlo di essi, 
si riunirono sabato sera ad un allegroritrovo al- 
l'Isoletta d'Acqua acetosa, nella quale era stato 
innalzato un elegante padiglione. 

Cera un chiaro di luna da innamorare, suna 
vista incantevole; i fuochì d'artifizio, i suoni 
dei mandolini e delle chitarre, i vini eccellenti, 
i brindisi, gli evviva, la novità della festa, fe- 
cero sì che la serata passò come un lampo. 

Dopo tutto questo è inutile che vi dica che 
alcune signore erano della partita: anzi, una 
di esse, una dilettante di prima forza, rallegrò 
la comitiva con l’abilissima voce. 

Peccato che la serata finisse! 

i 

Alcuni dei promotori della dimostrazione, che 
ebbe luogo l’altra sera davanti il palazzo di 
Spagna, si sono avuto per male delle frasi irri- 
verenti, con le quali un giornale della sera, se- 
dicente liberale, ha parlato di quella manife- 
stazione spontanea dei sentimenti della popo- 
lazione. 

La presenza degli onorevoli cittadini, che e- 
rano alla testa della dimostrazione di l’altra 
sera, basta per smentire qualunque insinua- 
zione maligna. 

D'altronde, le calunnie di quel foglio non 
sono sempre state patenti di onorabilità ? 

sore 


Sempre a proposito della dimostrazione di 
l'altra sera debbo rettificare un dettaglio. Ben- 
chè moltissimi soci del Circolo Cavour vi pren- 
dessero parte, la bandiera non era quella del 
Circolo, ma era stata data gentilmente dal ban- 
chiere signor Tommasini. 

ses 

Ieri sera i presidenti dei diversi Circoli si 
riunirono per mettersi d'accordo sulla condotta 
da tenersi nella compilazione della lista dei 
candidati liberali. 

Il Circolo Berninî, nonostante le parlate în 
senso contrario di qualcuno dei soci, deliberò 
ieri sera a gran maggioranza di mandare i suoi 
rappresentati al Comitato liberale centrale. 

ss 

Lo sanno in questura, che alcuni cavalieri di 
industria, delle antiche provincie, specialmente 
liguri, gironzano per la città in cerca di merli, 
dando la preferenza ai forestieri ed ai figli di 
famiglia, onde adescarli coll’esca dei giuochi di 
azzardo ? Essi esercitano in grande la loro in- 
dustria colpevole, ed hanno perfino dei com- 
pari che girano per la città ad accalappiare i 
gonzi. 

Tengono ridotti nascosti, ove attraggono le 
loro vittime, ed ove vanno provvisti di armi in- 
sidiose, per qualunque caso, in barba alla legge 
di pubblica sicurezza. 

Coraggio, commendatore Berti, c'è da fare - 
una buona retata. 

. 


I direttorie conservatori del Museo Vati- 
cano hanno domandato che sia posto in vigore 
il secolare diritto di prelazione pel detto Museo, 
relativamente a tutti i capolavori e gli oggetti 
archeologici di qualche valore che si possono 
reperire negli scavi che attualmente sì stanno 
facendo al Castro Pretorio, località ritenuta 
ricchissima di oggetti dell’arte antica da tutti 
gli antiquarii. 

ti 

Grande panico regna fra gli abitatori del Va- 
ticano. 

E questa volta non è la politica che gli mette 
la paura in corpo, ma una voce che corre, e che 
benchè non mi riesca a mandar giù, i0 riporto, 
per debito di cronista. 

Si son messi în mente che la cupola gigan- 
tesca di S. Pietro, che il Méry chiama “ la ot- 
tava collina di Roma, creata da biichelangelo 
per avvicinarsi a Dio, , abbia subito, in questi 
giorni, delle oscillazioni e delle inclinazioni 
molto sensibili. 

Vi è del vero in questa diceria? 

È noto che l'insieme della cupola fa alterato, 
aprendori dei fenestroni clie non esistevano nel 
disegno di Michelangelo, e ciò recò pregiudizio 
alla solidità délla colossale costruzione. 

Dicono che, nel 1849, il continuo rintrono 
delle cannonate di porta S. Pancrazio non fa- 
cesse neppure vantaggio alla solidità della cu- 
pola: 

Il fatto è clie una Commissione dii ingegneri | 
ed architetti pontifici è incaricatà di studiare | 
e riferire immediatamente sui provvedimenti | 
da prendersi. I 
sv I 

Oggi abbiamo due novità. teatrali; Ja prima || 
rappresentazione del Marc» Visconti al Politea- 


FANFULLA 
———— _ eee 


_—_—T———_—_ i 


ma, ela prima rappresentazione del Savonarola, 
del duca di S. Arpino, al Corea... alle 6. . 

Alle 6... precisamente. Questo ritorno all’an- 
tico, ha inspirato ad un bello spirito, al solito 
“anonimo, un inno di trionfo... e di contumelie 
per la mia povera persona. Egli mi offre un 
verso dello Stivale di Giusti — e non si fa co- 
noscere — perchè, probabilmente, non vuole 
farmi vedere che è in ciabatte. 


ze. 


PICCOLE NOTIZIE 


*, Dal 21 al 22 luglio, furono arrestati: 5 per 
vagabondaggio, e sospetti in genere, 1 per questua, 
4 per disordini, 3 per insulti e minaccie alle guardio 
di città. G. C. venno arrestato per farto di un vazo 
di mostarda, a danno di R. ML, negoziante. 

+" Nelle ore pomeridiane di ieri alla discesa del 
Campidoglio verso il Foro Romano incontratisi M. 
A., da Pozzoli, carrettiere, e P. D., carrettiere, di 
Roma, e venuti a colluttazione, mentre il primo 
riceveva una ferita leggiera alla testa, il secondo 
riportava un colpo di coltello alla gola, che dopo 
pochi istanti lo reso cadavero al vicino spodalo della 
Consolazione ovo era stato trasportato. L'omicida 
venne subito arrestato. 
Duo cittadini verso lo ore 9 1}2 pomeridiane 
, în via dell'Anima, arrestarono e consegna- 
rono alla pubblica forza certo B.E. calzolaio, di 
Roma, perchò colto in flagrante ferimento grave 
sulla persona di G. L. che riportò una ferita al 
basso ventre, giudicata mortale. 
2, Allo 2 pomeridiane di ieri, ignoti ladri me- 
diante chiave adalterina penetrati nell'abitazione 
di SF. prestimaio alla via Leonina vi derabarono 
varii oggutti preziosi del valore di L. 1460. Quali 
sospetti autori di farto farono arrestati L. S. e B. 
S., pregiudicato ed ammonito. 
*, Programma dei pezzi che suonerà stasera 
in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, la musica del 2° 
reggimento granatiori, diretta dal maestro Rioci. 


Marcia Umberto. Ricer. 
Sinfonia Zanetta. Auser. 
Aria Maria di Rohan. Domzetti. 
Waltz Postiglione. Rossi. 
Coro L'Assedio di Leida. PstrELLA. 
Mazarka S. Martino. ‘Ricci. 
Liza Mosè. Rosset. 
Arlecchino. Masretzi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 7 112. Prima rappresentazione dell'o 
pera: Marco Visconti, del maestro Petrella. 

Corea — Alle ©. La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta: Saronarola, dramma 
nuovissimo di Andro Venato. 

Sferisterio — Alle 6 1/2. La compagnia Pezzana e A 
Dondini, replica: La strage degli Ugonotti, dramma 
nuovissimo di G. Gattinelli. 

Quirimo — Alle 6 e 9 114. Si rappresenta: Le miserie 
di un impiegato municipale, con ballo: Le metamor= 
fori di un istrione. 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Dodicesima Lista. 
Somma precedente . . L. 633 25 
R.B.,G.P., ufficiali . . . . .(L 34 


E.M (Travet) . ......, 3 
Totale L. 670 25 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Messina, 22. — Le elezioni ammi- 
nistrative riuscirolio completamente favo- 
revoli ai liberali. — I clericali rimasero 
affatto esclusi. 

Ieri, nel nostro porto, è arrivata la 
squadra austriaca di evoluzione. Si com- 
pone di cinque bastitnenti, sotto gli or- 
dini del contrammiraglio Pokorny. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Madrid, 21. — La Gaszetta pubblica un tele- 
gramma che anmunzià il felice viaggio del Ro finò 
a Valladolid. S. M. fa accolta lungo le vie percorse 
con dimostrazioni di entusiasmo. 

Un altro telegramma anzuntia il felico arrivo 
della Regina e dei principi all’Escuriale. 

Un decretò autorizza i dog@inieri di visitare mi- 
nutamente î bagagli od i veicoli, ed in caso di ri- 
fiuto da parte dei proprietari, di tompére i doppi 
fondi. 

L'Imparcial dice, che i danaro trovato addosso 
ad uno degli assassini e gli. anteoedonti degli altri, 
fanno supporre che essi siano stati gli strumenti 
prezzolati di qualche partito politico, 


—_—_— -—e- 


NOTIZIE DI BORSA 


Siamo all'aumento! — Un venticello grazioso e 
bonigno spira dal Cenisio e porta in alto î nostri 
valori. Findkè dura, pigliamolo, ma ricordiamoci 
che stiamo in momenti di grandi oscillazioni, ep- 
però acdiamo adagio nelle nostre speculazioni. 

In punto ci giunge il telegramma di Firenze, che 
porta la nostra rondita a 73 37 112, con buona ten- 
denza; o ciò consolerà non poco coloro che oggi nom 
hanno creduto di vendere ai prezzi della Borsa di 
Roma, ove l'entusiasmo dei compratori non è per 
‘anco giunto fino a fare 73 20. 

La Borsa da noi, in apertura alquanto incerta, è 
andata migliorando man mano, ed i prezzi fatti 
sulla rendita danno tutta la scala semifonata da 
730527320. 

Gli altri valori sono stati completamento abban= 
donati se cscludiamo il Blount, detto altrimenti 
prestito codino, che ha trovato molti compratori a 
7310 con un punto circa di aumento dal prezzo 
precedente. 

Londra e Francia in ottima vista. — Chiesta dap+ 
pertutto, non se ne trovava în nessun Inogo. Chi ne 
ha avuto bisogno ha dovuto passare sotto le forche 
candine dei tenitori, e pagar la Francia 108 50 @ 
vista, e la Londra a tre mesi 27 32. 

Del prestito francese in Italîa non si parla nem- 
meno. 

Non c'è altro. 
Rendita Italiana 5 00. 
Certificati sul Tesoro, emissioni 
Prestito Romano Blount 

la banca Generale. . 

“Ià. Banca Italo-Germanica 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Banca Iuasinalo- Toscana 


approvata con R. Decreto del 17 maggio 1872 


Capitale Sociale di CINQUE MILIONI di Lire Jaliane 


completamente sottoscritto dal fondatori 
Consiglio d'Amministrazione 

Comm. Ubaldino Peruzzi, Presidente. 

Moisè Valensin, Vice-presidente. 

March. Pietro Torrigiani, Segretario. 

Alessandro Bergheri. 

Emilio Behrend della Vereins Bank di Vienna; 

Conte comm. @. de Cambray-Digny. 

March. Andrea Carrega Bertelini. 

March. Mario Covoni. 

Cav. Bartolommeo Cini. 

Emanuele Orazio Fenzi. 

Giorgio Fossi. 

Giorgio Maquay. 

Cav. Giulio Turri. 

Felice Vivante. 

Federigo Vittorio Wagnière. 


Censori 
Barone Giorgio Sonnino. 
Giuseppe Grego. 
Raffaello Borri x 
Cesaro Volpini } Supplenti. 


Consulente legale 


Comm. avv. Tommaso Corsi. 


; Direttore 
Giacomo Maroni. 


La Banca riceve denaro in conto corrente e core 
risponde l’annuo interesse del 
4 00 per i depositi liberi; 
4 1200 per quelli da 3 a 6 mesi; 
5 00 per quelli a 6 mesi e più. 


Icorrentisti potranno prelevare sul loro conto 
mediante Chèques 
fino alle L. 2,000 senza preavviso; 
fino allo » 10,000 con3 giorni di preavviso; 
fino alle » 25,000 con 5 giorni di preavviso; 
fino alle » 50,000 con7 giorni di preavviso. 

Per somme maggiori si prenderanno fra ins 


telligenze colla Direzione. 
SOCIETA? 
DI INDUSTRIA E COMMERCIO 


miateriali da costruzione 
NATURALI E MANIFATTURATI 
autorizzata con Regio Decreto 
(Vedi Vavviso In quarta pagina) 
——tTrroror —— 
GRANDE ALBERGO DITALIA E. CROGR- DI MALTA 
in Genova 


Tenuto da Felico Bat'acchi, bel’a situazione; 
confortevole e moderato. 


26, via Panzani, 28. 


GLI AVVISI DD INSERZIO. ML si ricevono presso, Ml £. OBLEEGEIT, Rome, via del Corso, 220 -— Fix 


Società d'Industria e Commercio 


per i materiali da costruzione naturali © manifatturati, autorizzata con B. D. {7 giugno 187 
4,000,000 di li, dis in 16000 az di le 250 calza, dele quali si emettono 000 lo al pz iso di li 24 


lede Scelale in Roma — Via in Ai Arcfone, numero cd 
Capitale Sullo 
LUIGI TREVELLINI, direttore generale della Soci: atrice Italiana — Ing. LEOPOLDO 


Cra Aitorn DELE, Balimy 1a gato Cav. FRANCESCO n RATTLOOÌ di chimica nella R. Università di Roma — Cav. ingegnere FRANCESCO PORRA, Jona 3 delegato 

RSA slargica P' a ‘a — MENOTTI CARLO, intraprenditore di opere pubbliche — Cav. ANGIOLO FEDERIGO LEVI, membro del Consiglio direttivo della anca To 

A ao ERPFAELE SCOGNAMIGLIO, intraprenditore di opere pubbliche — Comm. GIACOMO RATTAZZI, amministratore della Banca di Credito Italiano — Cav. ing. GIUSEPPE 

torouso, TATA ELE SC vica inductriale — Cav. iogegnere LORENZO PARODI, ingegnere delle miniere — Cav. IACOPO DE BENEDETTI, Consigliere Delegato — "lamiva, 
ENRICO SCIALOTA, Segretario del Consiglio d'amministrazione — Avv. TEODORICO BONACCI, Consulente legale. E 


PROGRAMMA 


Istitati Bancarii, Società Edificatrici, intrapren- 

ditori IRA e pera ‘acquistano terreni, 

promettono premi e presentano 

Suirone Gee ‘per risolvere n ee pro 
degli alloggi e i degli li Roma. 

Ma, tolti un buon numero di lione molte 
fabbriche nuove, la vera ed urgente edificazione 
sopra vasta scala, i grandi lavori del Tevere non 
sono memmeno iniziati ancora. Pars i materiali da 
costrazione hanno toccato già ria prezzo di costo ele- 
vatissimo, e fanno assolut difetto, locchè è peggio 

assai, premendo verr;mente nelle attuali circostanze 
più pil tempo che ia moneta. 

L'iSpESTRIA E IL COMMERCIO DEI MATERIALI DA c0- 
stReziONa doveva quindi necessariamente richia- 
mare i'attenzione di uomini pratici, o fa_ costituita 
appunto una Società con siffatto nome e siffatto 
Sogo, aeprorata con R. Decreto in data 17 giugno. 

calco, massi artificiali © affisi per lo 
finestre sono generi a cui principalmente si appli- 
cherò l’industria e il commercio della nuova Società 
e fa già acquistata alle più convenienti condizioni 
una superficie di 70 mila metri quadrati di terreno 
su distanza di meno di un chilometro dalla piazza 
Popolo, per impiantarvi un grandioso cantiere. 
Fin da ora ordinarie fornaci esistenti ivi producono 
i milioni di mattoni che provano l’ottima 
qualità d'on tanco d'argilia capace di fornirne oltre 
200 milioni, e fra pochi mesì, mediante un perfe- 
zionato sistema di forni a fuoco continuo con gal- 
lerie di proscingamento, potrà la Società assumere 
‘contratiù per forniture colossali, offrendo notevoli 
benefizi, dopo aver soddisfatto le rilevanti na 
sioni già ricovute da varie Società edificatrici, fra 
‘cui l'italiana di Firenze. 

Accanto alle ampio fornaci pei materiali laterizi, 
sorgerà un vasto stabilimento con forza motrico a 
vaporo per la fabbricazione di materiale a cemento 
artificia'e compresso, cioè per mattonelle da pavi- 


mento d'ogni colore, smalto e disegno, per massi 
astificali d'ogni forma e misura, cer alle or- 
dinarie sostraziori, alle decorazioni, ai marciapiedi, 

occ. Con questo recente sistema di cui la Società si 
assicurò ia esclnsiva privativa per tatta Italia me- 
diante contratto con l'inventore signor 
Gianoli, diventa facile ed attuabile davvero in srx- 
vissnro rruro la costruziono di alloggi pei quali si 
preoceupa tanto il municipio ed ha in animo di 

concedere vantaggi di ogui sorta. E la direzione 
dello Stabilimento sarà affidata allo stesso signor 
Gianoli, la cui opera personale è puro legalmente 
garantita per dieci anni alla Società. 

La vicinanza del Tevero allo Stabilimento so- 
ciale renderà facile ed economico il trasporto dei 
materiali laterizi verso molti punti di Roma e mas- 
simo verso il muovo quartiere del Testaccio di cui 

è prossima la costruzione. 

L'acquisto di questi terreni fatto dalla Società, 
sarà una buona ed utile specalazione anche consì- 
derandoli come arce fabbricabili; in fatto, essurita 
l'argilla, buona parto dei terreni sociali troverà 
acquisitori per costruirvi case, essendo forziti d’ac- 
qua di Trevi e presentando codesta amena località 
denominata l’Albero bello 400 metri di fronte lungo 

via Flaminia, che dalla porta del Popolo con- 
duco a Ponto Molle, il più Îrequ uentato, il più pro- 
poro e popoloso sobborgo di 
Oltre pei l'acquisto di pareochie cavo per zeate- 
riali da costrazione, tutto è concertato per l'im- 
pianto d'un altro conoscinto sistema di forni a fuoco 
continuo, a pochi metri dalla staziono ferroviaria 
di Valmontone, per caocere calce di Montefortino, 
che gode antica e meritata rinomanza. _ 

Infine, a rendore completa la fornitura dei mate- 
riali da costrazione naturali e manifattarati, la 
Società sta apprestando na cmpissimo laboratoriv 


con forza motrice ed ogni macchina occorrente per 
l'accurata fabbricazione di affissi per le porto e 


finestro e relativi ferramenti, oltre a vari depositi 
di lognami, di forniture in ferro, pietre, marmi, eco. 
Nè la Sociotà intendo limitare la sua sfora di 
Renee città di Roma, quantanque essa 
ti le migliori condizioni allo svolgi- 
SES. lo gue operazioni; anzi in questo intendi- 
mento fa già fatto l'acquisto della privativa dei 
forni Chimaglia per il circondario di Terni, ove fra 
Krovo la fatibricazione degl Arsenali militari offrirà 
un largo consumo alla produzione dei materiali la- 
terizi. 


La SOCIETÀ D'INDUSTRIA E COMMERCIO PER I MATE- 
RIALI DA COSTRUZIONE NATURALI E MANIFATTURATI 
a così nudamente e con corredo di fatti il suo 


P'ifintrapresa a cui dà vita, riuscirà. sicuramente 

al pubblico collo agevolare, aiutare, 

rendere meno dispendicso lo costrazioni, mentre ar- 
recherà ragguardevoli benefizi agli Azionisti. 


"Scopo e durata della Società. 
La società ha per iscopo : 

a) il commercio di ogni sorta di materiali da 
costrazione e da decorazione ; 

3) l’esereizio di. po le iva Visa 
zione e preparazione dei materiali naturali, per la 
fazione di atei ‘artificiali e per la co- 
strazione li al ‘porte e finestre. 

La dorate della Souotà è di 50. anni: dalla data 
del decreto di autorizzazione. 


Interessi e dividendi. 
Le Azioni hanno diritto : 

1° All'interesse fisso del 6 per 100 pagabile a 
semestri maturati; 

2° AL 75 per 100 dei bonefizi sociali ripartiti in 
divideodì annuali; 

8° L'interesse sulle Azioni decorrerà dall'epoca 
dei versamenti. 


Pagamenti degli interessi -e dividendi. 
Per facilitare ai portato: lle Azioni la sotio 
scrizione degli interessi e dividendi, il pagamento 
dei medesimi si farà presso la sede della Sociotà d 
Roma e nello principali città d’Italia presso i bun 
chieri corrispondenti. 


Condizioni della Sottoserizione. 


Avendo i fondatori ritenute per loro 4600 
Azioni, 4000 soltanto vengono messa 2 dispos- ii 
zione del pubblico al prezzo fisso di italiano lin BB 
250 ciascuna. 

I versamentti debbono essere oseguiti come 
seguo: 

Nell’atto della Sottoscrizione 20 
Dal 25 al 30 Agosto 25 
Dal 25 al 50 Settembro 25 
Dal 25 al 30 Ottobre 25 
Dal 25 al 30 Novembre 30 


Totale i 125 


Trenta giorni dopo l’epoca stabilita per il 5° ver- 
samento, previo ritiro delle ricevote provvisori» 
doi cinque primi versamenti, verrà consegnato al 
sottoscrittore un titolo al portatore, emesso dalla 
Società e negoziabils alla Borsa. 

Gli ulteriori versamenti saranno ordinzti dil 
Consiglio di amministrazione mediante avviso pre- 
ventivo pubblicato nella Gassetta Ufficiale almeno 
un mese prima : non potrà essere chiesto il vi 
mento di più di un decimo al mese. 

Sarà tuttavia in facoltà dei sottoscrittori di pa 
gare all’epoca del 5° versamento l'intero immoni 
dell’azione, come puro di continnare ad eseg 
versamenti mensili di lire 25 ciascuno. 

Sui versamenti anticipati sarà corrisposto l’iute- 
rosso del 6 por 100 annuo. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 24, 25, 26 e 27 luglio 1872 
GENOVA Pauca del Popolo. NAPOLI Buonacconto e Simonetti. PALERMO E. Deninger e C. 
ROMA Sede della Società, via in Arcione, 77. TORINO Banca del Popolo. 
Brac E go STR ic S usino ES Industriale © Commerciale. > Banca Agricola Romana, Carlo Defernex © È. 
caNoTa Banca Provi ot 1 Banca del 
indetta” > 


Fesssesco Dos Banc. del Popo! 
NAPOLI Banca del Popolo, E. E. Oblieght, via del Corso, 230. 


Firenze G. BARBÈRA, Editore 


Rocenlissme: Pubblicazioni 


3 IL CARATTERE, fi&tp= Seas, ria iodio se 
a ” di, arricchita Memo: 
è sotto l'egida della rst per cai ll falalficatere sarà passibile di carcere, multa e DS ‘Autore LE da esso espressamente per questa. "radizione 
di ve di von cià co diarese seco e it e: — Un volume con ritratto. (Collegione di sopra pio va 
e come mio veduto = 
von dele dz = a COSMOGRAFI A. Nozioni fondamentali sull'ordinamento del 
“Dopo ciò deblo una spcomio ai signeri Branca, che seppero 


parola di Ja_mondo fisico, esposte dal. dott. C. Pescatori. 
‘un liquore sì —- Siena timo Terza edizione. — Un volume. — (Collezione Scolastica) 
di quanti a noi ne provengono dall e a di cha eco oe | ri < VSS a 


na ; SOFOCLE, Tum (Coesione D tradotte da 02 BsLLorri. — Un vo- 


fe (afro vo de 
ah APOLI Mediante Vaglia Pe Vagiia Postale o Francobolli all’Editore G. 


BARBERA, le suddette opere saranno 
0. Chi lo desidera raccomandate ‘aggiunga. contesta 


a 
Î, avvertendo cho ogol bottiglia porte me clichelta colle frma 
gl collo della bott ico altra piccola etichetta portante ante la stessa 


in tutto 
all'importo. 


_TINTURA ORIENTALE 


la Barba ed i Capelli del chimico ottomano ALISSEID. 
Praia infallibile per ottenere all'i 
queto: Tassi presso Marcì 
— Roma, ietroni e C., via'del Corso, n. 39 
lo principati città d'Italia, Francia, Lia Soa 
pagna, Asia ed America. — Italizue lire 8 50, (2457) 


ando prendano 

= Finconvenicnta, 

i gpeliche Ramo dci confidenza a n quasi 
meglio pre- 


valersi del ‘Branca nella dose cr 
5° Invece di incox:inciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere 


Di, via Cerretani, 6. 
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e: 0. 
Contro ose postale di con specchietto dimostrativo UN LE 
5 di tulle | 
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Ù = 


ROMA Niercoledì 24 Luglio 1872 


Fuori di Roma cent. 10 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 
I DRAWMI DELL'AVVEMBE. 

11 signor Antonino Chindemi, da Messina, ha 
scritto un dramma ; e siccome, secondo insegna 
il proverbio, una disgrazia non viene maî sola, 
Tha stampato cinviato a Fanfulia, con preghiera 
Tuna rivista. 

Veramente sarebbe stato meglio che il signor à 
Chindemi lo rivedesse da sè prima distamparlo; | Son passati venti anni: e siamo al secondo 
ma, poichè non l'ha fatto, e desidera invece che | auto; l'autore ba sari PR ai 
to riesca oggi Fefll.- fa toeto 0. | Selo ch i domanda nelle opere drammi 
Esaudiamo il signor Chindemi. che. Difatti in questi venti anni è cresciuto Ro- 

* nato, e una fanciulla per nome Claudina, figlia 

di Giorgio e Clemenza, che si sono sposati. — 

Giorgio ha mutato nome si fa chiamare Ar- 
rigo; Renato ha fatto altrettanto, e si chiama 
Gustavo. Inutile dire, che Gustavo e Claudina, 
il figlio della vittima ela figlia del carnefice, 


SdAIOTO persia QUO a Tera drinima! | POME jp dice a Claudina d'amarla con 
ei mfiiava di ongioama i die'pli | a le fcb:876 Claudina'&lgsinzatissima des: 
Settori facevano i drarimi conte i caochi cuci; il p, vete i 1: bre con 
nano una pietanza. — Datemi, ha detto il sié = ee. 

gnor Nes lingua, stile, analisi, situazi Si sta per concludere gli sponsali : un legale 
fivola e caratteri, © il dramma è fatto. Bell compiacentissimo consente a:etehdere un con 
forzat.. lo aprirò muovi orizzonti all'arte @ tratto, pel quale i contraenti mentiscono nom» 
di an ia cui non ci is alcana TONE RE I condizione; argomento bel: 


cose suddette! inive nr un altro drama, da intitolarsi — 


Bispeza rendergli giusti " P : 
raggiunse mai più del signor Antonino, coll'o- | , a a appia n: 
pera propria, l'intento che si era proposto. ri Aa i) 


all'omicida, 
* catore. Quadro... di genere... di molto cattivo 


T dramma è intitolato: — / rimorso dell'o. | genere... © ricala il sipario. 
micida — ovvero Vent'anni dopo, e risponde e- PI 
gregiamente al titolo : tutto è rimorso in quel 
lavoro, da principio alla fine ; rimorso cocente, 
straziante, contagioso... sento perfino il rimorso 
di averlo letto. 

L'autore fa precedere il proprio libro da que- 
sta epigrafe: 

“ A Luigi Pellegrino — Nobile è chiaro di 
viriù — Frutto di un debole ingegno — Offre — 
A.C, 

Non ho nulla da dirvi sull'epigrafe; me ne 
risentirci tutt'al più se fossi il padre del signor 
Pellegrino. 


Sebbene Giorgio le chieda di non farlo soppe- 
rire a tanto acerbo dolore, Clemenza rifiuta; © 
Giorgio, sdegnato, aspetta Chatalain, lo sposo, 
e lo uccide a tradimento, e rapisce Clemenza. 
Chatalain, prima di morire, fa giurare al fan- 
ciullo Renato, suo figlio, che lo vendicherà. 

Cade Chatelain morto: cade Renato in gi- 
nocchio; cade il pan di mano, e tra le altre 
cose cade anche il sipario. 


tia sapientia. Quando si hanno a fare de’dram- 
mi come il suo, l’ozio è una virtà, e l'accidia, 
da peccato mortale, si muta in una finitis 
opera di misericordia ! 


* 

Del rimanente, può anche darsi che io mi 
sbagli. 

Resta al signor Antonino l'esperimento della 
scena.. i 

Se è disposto a tentarlo, 
giuinghi presto ; esporighi il suo dramma, e colghi 
le palme che gli sono dovute. 


Come lavoro, considerato in sè e per sè, dico 
subito che îl dramma non mi piace; come ten- 
tativo di una nuovissima forma drammatica... 
èun altro paio di maniche. 

Il signor Antonino, con lunghi e pazienti 


e i 
Caro Direttore, 


Fanfella non mi ha risparmiato. 

Nel Giorno per Giorno del 22 corrente, anco a 
me è toccata la mia parte. Confesso la verità — se 
a proposito della coramedia del Staer, ho commesso 
lo sproposito di diro che quel lavoro era serîtto in 
versi, anzichè in prosa; so da questo punto di par- 
tenza, ho tirato giù la mia critica diritto diritto, 
facendo trentano spropositi, come voi dite, l'ho 
fatto, perchè questa volta io non ho letta, nò vo- 
duta quella commedia ! 

È il destino dei critici drammatici — o conside- 
rando che essi sono costretti a dover dare, ogni otto 
giorni, il riassunto dello rappresentazioni della set- 
timana, vè da compatirli se cadono in queste ine- 
sattezze. 

Si può essere assenti — si può essere anco amma- 
lati — ma il pubblico certe cose non l'ha da sapere. 

E aîlora si giura ix verba mogistri; perchè l'im- 

preso vi sforza n farlo. Non è molto tempo 
che io faccio Îl critico drammatico — e non ho an- 
cora veduto alcun lavoro del Suner. Sapeva sol- 
tanto che egliè un braso scrittore — e mi affidai a 
quest'ancora di salnte. Se poi ho detto che ia com- 
media del Siimer era in versi, l'ho ustto psrchè era 
proprio convinto che il signor Stiuor seriviS30 362 
pre in poesia. 

Era una fissazione coma un'altra — ne abbiamo 
tatti. E dire che Sùuor non ha mai fatto un verso ! 

D'altronde se mi avete voluto stroncare, non s3- 
prei rigraziartene, ma non saproî. neppure aver: 
meno a male. 

Al Papa soltanto è riserbato il privilegio della 
infallibilità. — Che diavolo! — siamo tutti di 
carne — e siamo tutti del mestiere ! 

Come redattore dal Fanfulla mi sono meritato la 
stroncatura più d'un altro; perchè non è lecito ad ua 
vostro collaboratore di commetterne di queste !.... 
Eppoi andate a dire che Fanfulla è parziale ! 

Del resto credetemi sempre 


nessun autore 


L'omicida, che sa quale tempesta gli s'ad- 
densi sul capo, vorrebbe fuggire — ma il ri- 
morso lo trattiene; ed ognuno sa quanto il ri: 
morso, più delle varici e della gotta, nuocci 
alla locomozione. Renato, che da venti annì 
cerca l'omicida, parrebbe che lo dovesse ucci- 
dere o arrestar subito; ma ognuno ha le sue 
idee; io, per esempio, non posso andare è 
pranzo prima delle quattro; e Renato ha una 
certa ripugnanza a fare arrestare un uomo 
prima di mezzanotte. Ragione per la quale si 
* feca în maschera dall’omicida, e, come tutte le 

maschere bene educate, gli domanda: — Mi 
conosci?... — e lo avverte che a mezzanotte in 
punto — tempo medio — gli tornerà a far vi 
loreda A da due individui della be- 
non addolora, no, non turba, infelicita la loro micra eri TR 
a I e a seno QuhEa moglie e colla figliuola, tanto per far lora, e a 

e anciies hace di gevitori di Clemenzà | Meta nello mani de I pet 
untal Giorgio: parla col padre, cui nasce il | "Giorgio — l'infame Giorgio — il carattere 
pnt ati a Gio I di I | pia ipo dl rune — ot pe mai 
chiami così non è detto ; ed io rispetto troppo prpstzra pr [aaa idr 
i segreti delle famiglie, per permettermi di fare E a AI dela p DI 
ricerche intorno a così delicato argomento. agiata Sio Lane 

Ma l'amico noî vuol sapere di recitare a | Gatta, “#csla parti era O 
parte di angelo custode; vuol fare addirittura | 1, il solo testimone pericoloso, abbia la com: 
quella di marito, e chiede Clemenza in isposa. | pj i ecentarsi. al giudico istruttore; 


Raccontiamo l'argomento : è una cosa spic- 
ciativa. Carlo e Marta hauno una figlia per no- 
ie Clemenza.; il pensiero di doverla maritare 


vostro 
G. L. Prccapi. 
O 


LAMMINISTRATORE IN GIRO 


Palo, 22luglio. 

Che bella 'osa viaggià pil mondo, diceva quel tal 
contadino che da Signa si recava a Firenze; io non 
sono da Signa, nè contadino, ma trovo anch'io che 
‘ girare il mondo deve essere un gran bel gusto; e 
e fossi stato libero di scegliere una professione, mi 


Alla quale domanda il padre risponde: _1 1 | dopo avero ricevuta la debita citazione dali diga nre avere de 
— Volete dunque chiio le PROPON doo av? mondo di la. : pepe; 
tte è a s, "i ‘mi tocca fare l'amministratore !!! Basta! me no con- 
Giorgio. Ah! sì..« lasciate che io possa scruli- * Trio ta tantino colla bfima del superioti, * 


Consiglio è chi ha la moglie in stato interessante 
‘a non farle far la strada che da Roma conduce a 
Palo, altrimenti corte pericolo di vedersi nascere 
un Pompiers! Dio mio! ci son frammiezzo corti 
nomi di stazione da fare venire la pelle d'oca ai più 
temerari: Ponte Galera, Polidc-o, Palo: c'è poco 
da scherzare: o galebtti o impalati. E se ciò non 
bastasse, vè anche chi assicura che, a viaggiar su 
questa linea, c'è da buscarsi una brava permiciosa, 
capacissima di allangaro la gita sinò al mondo di 
]à, senza aumento sul prezzo del biglietto. Dubito 
però che questa sia una dello solito facezie da spe 
‘ziale, per far smaltire più chinino che sia possibile. 


Inun’avverienza, posta in fondo al volumetto, 
il signor Antonino prevede che il suo lavoro 
non sarà dal pubblico accolto di buon viso 

Ah! signor Antonino dolcissimo mio : quan- 
do si prevede così bene il futuro, non si piglia 
loro, cosa naturale, perchè coniugano tutti dup |, Ja strada di Molière, ma quella di Nostrada- 
mis; non si cercano situazioni, sì indorinano i 
terni al lotto. Perchè sacrificarsi a far l'autore 
drammatico, quando si può fare il profeta ? 


* 

“Non sarà accolto di buon vis), scrive il signor 
Antonino; pefché scritto da un giovane inerle ef- 
fatto di Grte drommarivà... 

Tnertà.sÎ° ma non quanto basti : creda è me 
in letteratura drammiatica, 


nare il suo cuore. Dov'è Clemenza ?. 
Carlo. Non è venuta pria d’ora perchè avete 
valuto che fossimo soli. 


Smporetta ci si trova a Palo. 


quei. piccoli comodi che vi mancano. 


tore lavera giù sfraziata 


fanno il nido colle loro palino, e con questo setto 
case, messo in fila, hanno potuto ottenere una Via 
Aurelia; con un altro capannone piantito in mezzo 
al un campo banno ottenuta una Piazza 0de- 
‘sealchi, tanto più grando in quanto che non è limi- 
tata da alcun edificio. Totale: otto case, e non esa- 
(gero; ansi, se per caso ne mancasse una, m'Împegno 
di farla fabbricare a mio spese. 


deserta spiaggia ; chi ci v 
per nessun altro motivo : le signore fanno la calza, 
o leggono, o si occupano di maldicenza; gli uomini 
non fanno le calze, e piuttosto lesciupano in piazza, 
ma leggono e s’ingeguano anch'essi a dir male de 
prossimo colle signore ; ne nascono certi sbadigli 
lunghi longhi, che fanno pietà ai sassi. Finito che 
hanno di sbadigliarò per la noia, sbadigliano per la 
fumo, e quando sono ripieni fino all’ugola, sbadi- 
gliano per il sonno; all'indomani l'istessa storia, 
fino alla chiusura della stagione. 


mone per bene, 
il sig. Abelardo Dispari ha fatto costruirè un tronco 
di ferrovia che conduce i bagnanti fin sull'uscio 
dell'albergo, e fa venire tutti ì giorni a suo speso 
‘tm treno speciale da Roma per comodo di chi vuol 
fare un tuffo in maro. 


n ogni modo, il viaggio dura tanto poco che depò 


Palo è il più brutto posto del:mondo, ma lo.spi 
rito e il talento degli abitanti fanno, dimenticare 


1 bravi palini banno tirato su sette case, dove 


In Firenze cont. 7 


Per una mera combinazione la strada e la piatza 


sono letteralmento seminato da fossi, cespugli, 
mucchi di spazzatura, travi e palizzate, o un monte 
di altri simili ammini 

Nì apposta per acinpar l'osso dol collo ai disgraziati 
che dovessero percorrerlo alla sera. Gli abitanti, 
che la sanno lunga, ridono di queste miserie, © in- 
sinvano che la continua ginnastica sviluppa le 
membra, rinforza lo stomaco, e rende l'uomo co- 
raggioso e svello. 


li, che paiono fatti e messi 


To, che mi sono già slogato un piede, sono diven- 


tato tanto coraggioso, che ho giurato di non attra- 
versare più quei luoghi al buio — senza un ordina 
positivo della Direzione. 


La parola dirertirsi non è conosciuta su questa 
ci va per fare i bagni 6 


Non vè neppure il ripiego di fare delle passeg- 


giato, a meno di volersi esporre ad abbruciar vivi: 
non un albero a pagarlo a peso d'oro; l'unico mezzo 
di andare un pochino a spasso al riparo dei raggi 
solari, è di condarsi seco îl proprietario dell’al- 
bergo, un pezzo d'uomo grande © grosto, e che 
porta in capo unateglia di sì smisurata grandezza 
da ombreggiare un tre quarti di circolo di Monti- 
gnani circa; veduto a cento passi di distanza, col 
suo abito color albicocca e con quella razza di 
cappello, rassomiglia come duo goccie d'acqua ad 
una pagoda ambulante. È un uomo sulla cinquan- 
tina, piuttosto serio, mà oltremodo garbato pei 
suoi avventori, e che camminî sempre adagino ada- 
gino e pari pari, come se non fosse Ini quello chesi 
Ghiama il sor Dispari. 


Dopo ii Dispari ci viene appiccicato, come nome 


i battesimo un Abelardo, ma in questo egli non ci 
ha colpa; sono di quelle piccole digrazio ché pos 
sono toceare ® totti. 


Del resto il nome non impedisce di essere uno- 
e punto Abelardo; tanto è vero che 


Lo stesso treno riconduce ® Roma chi desi- 


aera di ritornare; © chi vaol rimanere, trova în 
premio una buona camera con un letto pulito, i cui 
Materassi paiono ripieni di patato anzichè di lanaz 
ma già tutti sanno che i medici raccomandano il 
letto duro alle persone un po” deboluccie, edal sor 


Abelardo premo molto la salute de’ suoi ospiti. 

Vicino all'albergo, c'è un caftè con bigliardo; un 
bigliardo che pare la fotoscoltara della giassa 0de- 
scalchi; le pallo, iu certi punti, non vogliono cam- 
minare neppure a legnate, e în certi altri non vè 
mezzo di tenerle fermo, grazio alla buona livella- 
tura; le stecche non sono troppo folici, ma pove- 
retto | devono servire a tanti usi! Fanno da mestolo 
per la polenta, da manico per la granata, da asta 
Pia bandiera nei giorni di festa, e da bastone al 
vecchio bigliardiere. 

È giusto! la vecchiaia ha bisogno di sostegho. 

Quello che è positivo, si è che con quel bigliardo 
e con quelle stecche c'è da shellioarsi dalle risa © 
l'allegria fa, ha sempre fatto, © farà sompro buon 
sangue. 

La spiaggia è bella, liscia, compatta cho è un 
vero gusto a passeggiarvi sopra ; chi sa nuotaro si 
‘spinge al largo a far da ranocchio, © chi nbm ia, sî 
contenta di star a pochi passi. dalla riva, facendo 
mostra di forme ahi! non sempre apollinte. 

Per quest'ultimi disgraziati è riservato îl gusto 
di aspettaro le ondate che vengono è frangersi con- 
tro la riva; e quando l'ondata è pasjata, si vedono 
= Sbuear fuori tanto testo inzappate coi capelli in- 
colfati gugli occhi, col naso è colla boeca sgoccio- 
lanti l’acqua. 

Restano Îì un momonto fra il sì ed il no, sbalor- 
diti, rimbecilliti, privi di fiato, © poi. pian piattino 


ruta 


IAZBISE RE 


RSI 


FOZIORZON STE PARLA 
Si asti CI canini 


FANFULLA 


prinra..... @ poi sì rimettono a sedere, e daccapo. 


Sigoor Flnfeda, lci mi ba mandato qui perch'io 
Je sapessi dire tatto quello che vi si fa; mi pare di 
aver detto tutto; ma se per caso ho dimenticito 
qualche coss, sarà per an'altra volta; la prego 
però di non formalizzarsi se questi mici versi sono 
troppo tirati via; lei lo sa ch'io sono un uomo di 
mumeri e non di lettere: ho bensì fatto da giova- 
netto qualche tentativo per diventar, como si suol 
dire, una penza celebre, ma mio padre mi assicurò 
in tempo ch'io sarei sempre stato nua penna d'oca. 


E con questi sentimenti la riverisco. 
Canollino. 


Le Prime Rappresentazioni 


Savonarela, dramma in cinque alti... e molti 
edili verdi, di Axpo Vaxato, rappresentato — 


di giorno — all'anfiteatro Corea. 


_ Tanto è vero che alle sei l'anfiteatro Corea mon è 
Breno, neppure per sogno, ma un centinaio di per- 
sone occupano oggi il recinto esterno, che di sera ri. 
Man quasi vuoto; ed il sor Vincenzo, tanto appas- 
Sionato per l'istruzione del povero popolo, e tanto 
premuroso per la saluto del pubblico signore, è 
atto contento d'aver lo sedie vuote, © la genfe a 
piedi più numerosa. 

E padre Girolamo Savonarola comincia a predi- 
qure al deserto. Il magnifico Lorenzo, il figlio Piero, 
Baocio Valori, la Palazzeschi, il Panciatichi, tutta 
gente vestita benon di velluto e d'oro, © che parla 
gome un libro stampato, sfilano davanti al frate di 
S. Marco, che alla fino del secondo atto nega sde- 
gnosamente l'assoluzione al tiranno della sua Fi. 
renze. 


3Ò 
Noa vi rifacciola storia di quella storia. La ca 

di S. Maria del Fiore appare al sio ca 

Trono solenne © discreta degli amori di Rubina con 

Bettuccio il miniatore, e di Pancitichi con Ritala 

popolana. 


Signoria, con la svelta 

i aguardi dello 
spettatore. I Savonarla 0 Bettaccho aut dell 
Valori da Pisa. 
dico il monaco di 
S.Marco, la campana della Signoria darà il seguato 


distesa come per un ii 
sera. Vedete se il cronista 


del chinino non ha ra 
gione: 1a campana di Sax x 


Rocco di sera nop =vreb. 


aumentare il 
San Domenico. La Rubin 


per un momento: vor- 
rebbe andarsene, perchè il dramma è in cinque 
atti e l'atto quarto è finito; ma la cnriosità lospin 
gerebbe a sapere come finirà il povero frate, Fira]. 
quante tatti i decidono a partire, ed nscendo, si sa, 


così per caso, che il Savonarola è morto braciate” 
Jafatti, l'orchestra ha suonato a faoco tutta lx 
sera, 


* 
DA 

Cinque o sei anni fa il mondo letterario non co- 

osceva di Andro Venato che questo semplice bramo 

Gli prosa che sî riproducera ognî anno noi program: 


apposta, di questa 
Ai raggi ancora 


che cosa avero visto 0 sentito. 


fata del commendatore el Earico Petrella. 


rispondevano « 0.....000000F1.....00000000918, > 


CRONACA POLITICA 


Sempre fiaschi! 


vero miracolo. 


vole Menabrea, 

Ad Ancona, como sopra. 

A Rovigo l'istesso. 

A Polesella, veduta la vicinanza del Po, e' fa un 
buco nell'acqua. 

Insomma, tanto battaglie, altrettante sconfitte. 

** La Voce scrive: 

< S'incomincia a dubitare che l'assassinio sulla 
persona di Don Amedeo non fa che una commedia. » 

E l'orologio ? ela carrozza tenuta d'occhio ? Sa 
fossi officiale istruttore, quante rivelazioni vorrei 
sorprendere în queste contraddizioni della Voce. 

Ma, caro monsignore, ditela almeno una trage- 
Gia: sci trombonate e un morto: o che lo vi paiono 
‘commedie coteste ? 

** Sorvegliamo gli impiegati: quattro o cinque 
farabutti, che negli ultimi tempi si lasciarono ten- 
dare © fecero uno squarcio nel loro dovere, sono per 
l'Opinione una eccellente ragione di metterli sotto 

in massa. 

Coll'istessa logica, al primo assassinio che misi 
annunzierà dalla Bon 10 domanderò lo 
Stato d'assedio, e gli elettori di Faenza e d'Imola 
faranno fare una interpellanza. 

Sorvegliamo adanque gli impiegati: sarà una 
lusinga di piùa questa classe già tanto lasingata 
Nell'amor proprio e nella borsa. 

E allorquando verràil giorno felice dell'abolizione 
dei monasteri, i gesuiti nulla ci avranno perduto: 
l'istituzione sopravviverà nei Ministeri: con due 
Socali cambiato avrà diritto ai riguardi dell'inco- 
guito. 

** Avviso alle animo disperato @ alle borse 
vuote 

Sì piglia la strada ferrata 
boli a Campagna cisi va coll'ommidus. Una volta a 


A proposito, ci sono altre due 
dagnare i 


o. 

2 © Anticipo l'opera della Giusta per le elezioni, 
9 ammetto agli onori del Parlamento il signor Gia.” 
vanni Vanzo. 


Dal 26 maggio al 22 luglio, 0 TI romanzo di 
sar'inondasione: che magnifico titolo per un libro 
d'attualità: Se non m'inganno, la Rivista e lo Sos. 
gliarino di Ferrara no hanno già scritti i primi car 

Ma scritti 0 non scritti ì primi, i, ecco l’onorevi 
Cavalletto che o invia l'ultimo all'Opinione n 
telegraf», segnalando l'altima vittoria. 


Mi dirto che si poò accver meglio, ed io non 
lo nego. Ma la Berittara dice che in cielo siepi 
festa per un peccatore pentito che per ceto giusti. 


Ma nel ritirarsi, il 
lettori, date l'obolo del ekinino per gli inondati: 


Ba i pae che al fato bb a Lene onto dl nigi ci 
amgrifao di chi scrivo un Sevmarcle tatto Into volo cho pericoi @ minacce ni 
panza lo stimolo del padrone di casache vi domandi sil neri nia dea 
sunto i dii il prezzo dell'affitto della sua ae Simando son vodo il pagaale, 1a seppono Pa 
amera con cucina e nequa nel portone? den boreaiaolo, ce pigri 


vuole poniargli via l'orologio. 


at 

Alle 8 112 corsi dal Corea al Politeaia Romknb, 
Il dir«ttore mi aveva incaricato dì venirgli a diré 

Adempio scrupolosamente a questo mandato: 
Vidi in platea un mare di genio affastellata come in 
una rave negriera, e sul. palco scenico quattro ca- 
valli ed ogni cinque minuti la testa grigia e arraf- 


E sentii per tutta la sera cento grida continue di 
< fuoooori l'autoococore, » alle quali altre mille 


E quando calò il sipario, autore, impresari, can- 
tanti e giornalisti corsero come un solo uomo a 


Interno. — 1) bollettino della campagna 
elettorale cattolica è d'una desolante monotonia. 


Se quei signori non mi diventanoastemii, sarà un 


A Siena, rotta completa: Santa Caterina ha ser- 
bata la neutralità, grazie, probabilmente, all'onore- 


| manifesta anche in classi di per. 


“i rimettono e si scambiano matualmento nn sorti- 
sino di beatitudine che li rende ancora più buffi di 


RA A in poco disposte alle agitazioni 
li. 
“tieni continuano dal canto loro a lavo- 
rare sott'acqua, secondo le loro abitudini. Mi 
dicono che un principe romano, noe. De È tea 
icchezze e per il suo attaccamento alla causa 
E l'Italia? — Come, lIt... Non mo no parlate, FE dlfertoali Constalo direttivo 
CR Se ii zone 
di Ta dai monti: io ho trascritto a pos FEE AA 
shoe nia 0 ZII Ma 
trionfo dei loro principii. 
Principe mio, saranno quattrini sciupati ! 
peri 
Si susurra per Roma, che in alcuni educan- 
P°- | dati cattolici della città, le alunne interne siano 
sottoposte a severi trattamenti, ed anche a pe- 
riodiche mortificazioni e battiture. Le alunne 
esterne, invece, perchè si tenga nascosto più 
che si può quanto accade alle altre, sono acca- 
rezzate e trattate con i migliori riguardi. 
Ripeto che queste son voci, ma l'autorità do- 
vrebbe curarsi di sapere se quello che si dice 
è vero, e, in questo caso, mettervi sollecitamente 
rimedio.» 


La Prussia? — chiedò il Figaro.— Ob, la Prussia 
è là cho ci tien d'occhio; aspettando l'ora'di‘far da 
Jeone nella divisione dello mio prede. Lo ha'detto! 

La Sviszera? — Oh, la scellerata! Fa gli occhi 
dolci allo valli della Satdia, e tendo lo suo insidie 
‘al Monte Bianeo per farò sdrucciolare dentro i suoi 
confini! 


E per non fargli dispiacere — povero F}y#; "|". 
che ba perduta la chiave della sua bottega, o le ri- 
sorse del suo spirito — io leggo: 

« È inutile battare il nostro oro nelle dighe del 
golfo della Spezia; è vicino il tempo in cui Tolone 
apparterrà all'Italia, e noi, como Napoleone I, 
tremo scegliere a piacere fra i due porti. » 

‘Queste parole mi hanno tutta l’aria d'an brano 
fantastico d'una seduta parlamentaro immaginaria. 
L'avera ben detto Canella che l'affare delle dighe 
avrebbe fatto dar di volta a qualche cervello ! 

** Ho anmunziato, nei giorni passati, il conve- 
gno fra i sovrani del Belgio e dell'Olanda. Hanno 
‘anticipato la data, e convennero in fatto a Broxel- 
les nel giorno 20 luglio. 

Naturalmente io non ho potato trovarmi sni luo- 
ghi, sicuro com'ero di aver tempo sino al mese di 
settembre: quindi nulla posso dirvi sugli scopi e 
sui risoltamenti eventuali di questo interessante 
téte-à-tete. 

do per altro una vocoche m'invita a sperar bene 
perla causa liberale: i duo Stati finitimi dovreb- 
bero procedere uniti sulla via dei civili progressi : 
vuolsi che, fra lo tante, il discorso sia puro caduto 
sui gesuiti e sul modo migliore di mettere un freno 
all'importazione di quella farina ria, onde, secondo 
l'espressione dantesca, è pieno il sacco dei figli di 
Lojola. 


seo 

A quelli che aspettano con molta ansietà le 
decisioni della Commissione che esamina le 
domande ed i documenti per il concorso ai qua- 
rantacinque impieghi municipali, possiamo dire 
positivamente, che questa Commissione lavora 
cinque o sejore per giorno, esaminando inme- 
dia una trentina di domande. 

Ma le domande son qualche centinaio, e l'e- 
same non potrà esser terminato prima della 
fine d'agosto. 

Che impiegati attivi ed intelligenti siano 


#1) = 
ia incontrano a'bagickindsedosi | straordinariamente necessari al municipio di 
nell ai è riunita in questi, | Roma, non vi è omai bisogno di dimostrarlo. 


., Sene volete un esempio, eccovi l'esatto fac 
f.&imile d'una richiesta scritta da un impiegato 
‘Municipale e firmata da un’autorità compe- 
utente: 

* Prego la S. V. far inviare a questo ufficio 
© due quilerni di carta suga ed un qualche 
£ pezzo di savone essendo di detti generi. que- 
“ sto ufficio sprovvisto. 

“ Con stime. 


riforma dell 


che nel mese passato fete moltò parlare di sò. 

È l'epistola diplomatico-spontiolica del Santo Pa- 
dre al cardinale Antonelli. E dire che non ci pen- 
Savo più! Tanto profonda era la traccia della sna 
importanza lasciata nel cervello del povero Elettore 
di Baviera. 

Danquo sappiate che il dispaccio sovraccennato, 
conforma lanotizia già data nellonosfre informasioni; 
©hoi Gabinetti ai quali era stata spedita l'epistola in 
questione, si sarebbero tattirifiutati a fare dello ri 
mostranze all'Italia. 

E dire che Sua Emicenza Antonelliana, per fare 
Più colpo, l'aveva accompagnata con una sua cir- 


se 

I Castelli Romani da tempo immemorabile 
sogliono festeggiare una volta all’anno il Joro 
santo patrono con feste, luminarie e corse. 

Ora alcuni cittadini di Velletri si sono fatti 
iniziatori d'una proposta che comunicheranno 
a diversi Consigli municipali della Comarca, 
secondo la quale invece dei santi del calenda. 
rio si dovrebbe celebrare la commemorazione 
di un fatto nazionale, scelto secondo la stagione 
in cui i mereati dei singoli paesi hanno mag- 
giore utilità negli smerci de’ propri prodotti. 

"e 


bambino pro- 

vavo an'angoacia tanto deliziosa a parlarne! 
appunto il Togblatt viennese che se no oc- n a 

sese in. | da cinquanta centesimi. 

©upa, e scrivo in prosa una baliata, che farebbe ju. Ro dI 

vidia a Burger, se l'autoro della Dansa dei morti | La falsificazione è fatta in modo veramente 

non fosse corso a raggiungerli e a cacciarsi anche | perfetta. 

luî nel fuinoso festino. 


Circolano per la città numerosi biglietti fal- 
sificati della Banca del Popolo, da una lira e 


ii 


croato in sentinella. necessari onde stabilire se la i 

a n casa del tribuno 
= rn fantasima gigantesca © orribile a ve | romano sia veramente quella che la tradizione 
“eri, e l'infelico, vinto dalla paura, fuggla precipi- popolare accenna in 


” 
Teri sera i signori Vannutelli e Tanfani, im- 
Presari del Politeama Romano, invitarono pa- 
i dito gÙ al IO È maestri, artisti e rappresentanti della 
a zome, il nome angostodel'a madro dllimpîra» | stampa nelle sale di Spille festeggiare 

tore, alla fantasima, e di sapero che si è mostrata n 
E fin qui sta benone, e anchio ho fatto eco 


r = s'oceupereb- | ai loro brindisi. 
proprio il caso del dito, Ma mi è rimasta sullo stomaco un’iscrizi 
Beckx, che fa lavorare la che, a quanto pare; verrà messa in iron 
È cura del proprietario del Politeama “a 


tiate la memoria del fausto avreni 
Eccola: ‘avvenimento. , 


In queste scene 
l'anno MDCCCLXXII addì XXIT turtio 
si di ; 


23 lugîto. 


Dopo la riunione dell'altra 
assistevano tnl 


atistita dal © quo 
ato avvenimento , 


sr 


ad 
che, a datal 
biglietti gi 


per Spolet 
Saline per 

a, Nell 
a tutta do 


impegirono 
da, ed arre 
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positato: 
Duo grosf 
nn?, chiave] 
2° Da J 
vagabondad 
questua, un 
e rivolta all 
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tentativo di 
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venne subito] 
ezza ivi accd 


stro degli 
ha espress 
sorpresa 

adoperate] 
verno fra 


cuzione. 
potuto | 
ne ragioni] 
in pari 
matico ind 
visoriamei 
Sede, in asi 
going, ha, 
sat, fatto 
cardinale 
Le giust 
non £urond 


Ci viene 
cese ha coni 
di Milano, 
della Legio; 
riceve una 
dopo il settd 
ha avuto is 
la opportuni 
intendendo 
e così attesti 
l'Italia e la 
zioni. 


Sappiamd 
della Spezia 
compila ora 
nistri della g 


I ministri 
no, di comu 
detti militari] 
zioni all’esid 
fra gli uffici; 


Il signor 
della Repul 
congratulazi 
Non è a nd 
stato fatto al 


Domenica 
ciandosi all 
dì preceden 
In quel giori 
zione religio 
dispettiti da 
la processioni 
disposte in d 


Fra le diy 
aveva una da 
papale, e coll 
Pape el Roî. 

Da essa pe 
l'effigie dell’I 
benedette e ij 

Il corpo cl 
franco-belga, 
reclutati fra 


Abbiamo g 
trattative per 
l’esercito e di 
Soccorso 


ji di per- 
kitazioni 
p a lavo- 
dini. Mi 

le sue 
a causa 
lirettivo 
ina som- 
che po- 


la loquace tromba della fama 
tessa miss Babb, delle Inpidi 


Corea. 


—-__ 


PICCOLE NOTIZIE 


=" La direzione delle ferrovi 
x delle ferrovio romano an 
{he a dataro dal giorno 24 luglio, saranno venduti 


stazioni di Terni 
per Spoleto e Roma, di Spoleto per Terni, e del'e 
Saline per Livorro, a prezzi ridotti. 
"o Nell'ultima settimana da lunedì 15 corrente 
2 tutta domenica 21, le guardie municipali opera- 
rono 71 trasgressioni a vetture pubbliche, 148 a 
carri cce., 20/ad omnibus, 23 per la nettezza pub- 
blica; soscorsero 99 ammalati nella pubblica via, 
impedirono 281 volte i giuochi sulla pubblica stra- 
d&, ed arrestarono 12 persone. 


Presso l’afticio di poli 

tato: x “@ 

Duo grosse chiavi, una maschio, l’altra femmina, 
une, chiave femmina, un ventaglio. 

Dal 22 al 23 luglio furono arrestati tre per 

vagabondaggio, uno per grida sediziose, tre per 

questua, uno per renitenza alla leva, uno per insulti 


e rivolta alla pubblica forza, di i 
pece forza, due per sospetto in 


C. A., suonatore ambulante, venne 
tentativo di farto. sua pe 


._P.L, da Caprarola, venne arrestato per aver 
involate tre tovaglie da uno degli altari della chiesa 
nto Spirito în Sassia. 

©. A., da Frosinone, venne arrestato perchè re- 
sponsabile di ferimento, guaribile in dieci giorni, in 
persona di ML Marîa, da Cantalupo (Tivoli). 

ea Verso le 11 pomeridiane di ieri, nel forno di 
tal'ilarilari Giuseppe, sito in via della Stelletta, 
n° 2, s'incendiò la carbonella ivi depositata, che 
venne subito spenta dalle guardie di pubblica sicu- 


rezza ivi accorse. — Il danno ammonta a lire 100 
cirea. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci scrivono da Versailles che il mini- 
stro degli affari esteri, conte di Rémusat, 
ha espresso al nunzio pontificio la sua 
sorpresa per le parole i/ così detto Governo, 
adoperate dal Papa, a riguardo del Go- 
verno francese, in una sua recente allo- 
cuzione. Non pare che il nunzio abbia 
potuto giustificare quelle parole con buo- 
ne ragioni. 

in pari tempo sappiamo che il diplo- 
matico incaricato di rappresentare prov- 
visoriamente la Francia presso la Santa 
Sede, in assenza dell'ambasciatore Bour- 
going, ha, per ordine del conte di Rému- 
sat, fatto delle rimostranze analoghe al 
cardinale Antonelli. 

Le giustificazioni del segretario di Stato 
non farono più felici di quelle del nunzio. 


Ci viene annunciato che il Governo fran- 
cese ha conferita al conte Carlo Torre, prefetto 
di Milano, la decorazione di commendatore 
della Legion d'onore. È il primo italiano che 
riceve una onorificenza dal Governo francese 
dopo il settembre 1870. Il ministro Fournier 
ha avuto istruzione dal signor Thiers di fare 
la opportuna partecipazione al conte Torre, 
intendendo di dare una testimonianza d'onore, 
e così attestare il desiderio di mantenere fra 
l'Italia e la Francia le più amichevoli rela- 
zionì. 


» con l'dlefan- 
dell'anfiteatro 


‘urbana sono de- 


Sappiamo che la Commissione per la diga 
della Spezia ha ultimato i suoi lavori: essa 
compila ora la relazione da presentarsi ai mi- 
nistri della guerra e della marina. 


I ministri delia guerra e della marina han- 
no, di comune accordo, stabilito che gli ad- 
detti militari, presso le nostre principali lega- 
zioni all’estero, siano promiscuamente scelti 
fra gli ufficiali superiori di terra e di mare. 

ll signor Thiers, nella sua qualità di capo 
della Repubblica francese, ha mandato le sue 
congratulazioni al re e alla regina di Spagna. 
Non è a nostra notizia se dal Vaticano sia 
stato fatto altrettanto. 


Domenica ultima Ja città di Albano, asso- 
ciandosi alle dimostrazioni fatte in Roma nel 
dì precedente, si è tulta imbandierata a festa. 
In quel giorno doveva aver luogo una fun- 
zione religiosa con processione. I clericali, in- 
dispettiti da quella dimostrazione, soppressero 
la processione e le funzioni solenni, già pre- 
disposte in onore della Madonna. 


Fra le diverse bandiere dei carlisti, ve ne 

aveva una dai colori bianco-gialli, collo stemma 
Papale, e colla leggenda francese: Vive Pie IX 
Pape el Roi. 

Da essa pendevano due medaglie d’oro, col- 
l'effigie dell’Immacolata Concezione e di Pio IX, 
bone e DELA da Roma. so 

‘corpo rtava era in massima parte 
diamo belga, © li Fopi compone Hi gramo stati 
reclutati fra i capitolati di Porta Pia. 


Aiiamd più anminziato vistre in toro e 
trattative per l’istituz'one, fra gli ufficiali del- 
l'esercito e dell'arma.a, di una Società di mutuo 
soccorso. 


FANFULLA 


dell'imperatore Guglielmo, 

fondata in Germania fragli 
mare di quell'impero. 
La Società venne abilitata, sotto però la di. 


operazioni di Banca, 
sì è reso ite fini 
IS pr 3 0 alla concorrenza di 


Ci duole dj 


tecatini e recarsi in Brianza. 
di ritorno fra noi nei primi giorni di agosto. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


CAGLIARI, — La nostra Deputazione 
provinciale spedì un telegramma al presidente 
del Consiglio dei ministri, perchè sì faccia in- 
terprete presso S. M. il Re, dell’esultanza di 
tutti i cittadini delia provincia di Cagliari per 
l'incolumità del suo augusto figliuolo Don 
Amedeo. 

VENEZIA, 23. — leri è arrivato a Venezia 
il primo piroscafo della Peninswdare, il Ceylan. 
* Mossero ad incontrarlo, appena entrato nel 
porto, infinite gondole, col prefetto, coi rap- 
presentanti del municipio e della Camera di 
commercio, ai quali, a bordo, è stata offerta 
una refezione. 


PARIGI, 23. — Il signor Guéroult, tanto 
benemerito nel giornalismo della causa ita- 
liana, è morto a Vichy. 

lerii ministri d'Austria, d’Italia e della Sviz- 
zera ebbero una conferenza col ‘signor Gou- 
lard, nella quale si agitò la questione dei trat- 
tati di commercio, dal punto di vista della 
politica finanziaria in cui la Francia s'im- 
‘pegna, specialmente in forza dell'imposta sulle 
‘materie prime. . 

l'attentato contro .il Re di Spagna è gene- 
ralmente attribuito ai rossi e ‘agli internazio- 
nalisti. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerma Stofani) 


Versailles, 22. — L'Assemblea nazionale, 
continuando la discussione sulle tariffe, approvò i 
paragrafi dal 50 al 197 dell'art. 1°. 

Decise quindi che la discussione dell'interpellanza 
di Belcastel sulla politica interna del governo sarà 
fatta dopo la relazione sulla proroga dell'Assemblea. 

Belcastel disse che la sua interpellanîa non im- 
piica alcun voto di sfiducia verso il gorerno. 

Roma, 23. — Il ministro di Spagna ha rice- 
vuto il seguente telegramma da S. E. il ministro 
degli affari esteri, signor Martos. 

« Ilministro di Stato al Rappresentante di Spogna 
a Roma. » 

Miadrid, 21 (ore 5 sera). — « Prego V.E.di 
faro pubblica la gratitudine delle LL. MM.il Re o la 
Regina di Spagna e del Governo per la manifesta- 
zione d'amore e di simpatia fatta dal popolo ro- 
mano. 

« Vogliate offriro la testimonianza del mio ri- 
spetto a S. M. il Re d'Italia, e la assicurazione che 
il criminoso attentato della via dell'Arena! ha pro- 
dotto un'esplosione di sentimento d’orrore contro i 
colpevoli, o di amore al nostro Re e a tutta la sua 


giunge sempre più nel suo pensiero la causa del Re 
con quella della dinastia di Savoia, che in queste 
modo si consolida con maggior forta nel cuore degli 
spagnuoli. » 


NOTIZIE DI BORSA 


All'apertura della nostra Borsa quest'oggi, si vo- 
e re ron 
suno osava comperare, malgrado lo ottime disposi- 
zioni delle Borse estero a nostro riguardo. — Il 


Una consimile Società, sotto il patronato 
si è recentemente 
ufficiali di terra e 


retta vigilanza del ministro della guerra, a fare 
per le quali l’imperatore 
i on 
r dire che il prefetto sen 

r dire ito senato; 
Gadàa-il quale erasi risoluto ES «Roma 


prima che spirasse il suo congedo, ha dovuto, 
per un nuovo accesso difebbre, partire da Mon- | Italia 


Il senatore Gadda, prefetto di Roma, sarà 


verno 


tengono a prezzi elevatissimi. — La Londra, o, 
da noi, era chiesta a 27 35, senza venditori, e 
Prancia a 108 50 vista con affari. 

Rendita Italiana 5 00. . 
Certificati sul Tesoro, emi 


là: Banca Itslo-Germanica . . 


Francia .. 
Napoleoni d'oro . 


Non sappiamo però in che cosa consista l’opera- 
zione, nè le facilitazioni che ba accordato il Go- 


Teambi in vista di nn potente movimento di de- 
CE a ii oa Locana oggi | la via Flaminta, cho dalla porta del Popolo con- 


ampio BALLONI, gerente responsabi!: 


SOCIETA? 


D'INDUSTRIA E COMMERCIO 


Materiali da Costruzione 
NATURALI E MANIFATTURATI 
autorizzata con R. Decreto del 17 giugno 1872 


fiede Secialo im Roma — Vin im Arcione, n 77 


Capitale Sociale di 4,000,000. di Lire Italiane 
‘diviso in 16,000 azioni di lire 250 cadauna, delle quali 
si emettono 4,000 sole al prezzo fisso di lire 250. 


Consiglio d'Amministrazione 

DON AUGUSTO DEI PRINCIPI RUSPOLI, de- 
patato al Parlamento Nazionale. 

Cav. ing. LUIGI TREVELLINI, direttoro gene- 
ralo della Società Edifcatrice Italiana. 

Ing. LEOPOLDO MIROTTI, ingegnere capo della 
Impresa Salamanca. 

Cav. FRANCESCO RATTI, prof. di chimica nella 
R. Università di Roma. 
Cav. ing. FRANCESCO PORRA, consigliere dele- 
gato della Società Metaswigica Perseveransa. 
MENOTTI CARLO, intraprenditore di opere pub- 
bliche. 

Cav. ANGIOLO FEDERIGO LEVI, membro del 
Consiglio direttivo della Banca Toscana. 

Cav. RAFFAELE SCOGNAMIGLIO, intraprendi- 
tore di opere pubbliche. 

Comm. GIACOMO RATTAZZI, amministratore 
della Banca di Credito Italiano. 

Cav. ing. GIUSRPPE COLOMBO, professore di 
meccanica industriale. 

Cav. ing. LORENZO PARODI, ingegnere dello 


miniere. 
Cav. JACOPO DE BENEDETTI, Consigliere de- 


legato. 
Cav. avr. ENRICO SCIALOJA, Segretario del Con- 
siglio d'amministrazione. 
Avv. TEODORICO BÒNACCI, Consulente legale. 


Istitati Bancarii, Società Edificatrici, intrapren: 
ditori privati © proprietari, acquistano terreni, 
raccolgono capital, promettono premi presentano 
ogni giorno disegai per risolvere il gravissimo pro- 
Hem degli alloggi degli lfizi in Roma. 

Ma, tolti un buon numero di rastauri enon molte 
fabbriche nuove, la vera ed urgente edificazione 
sopra vasta scala, i grandi lavori del Tovero non 
sono nemmeno iniziati ancora. Pure i materiali da 
costruzione hanno toccato già un prezzo di costo ele- 
vatissimo, e fanno assoluto difetto, locchòè peggio 
assai, veramente nelle attuali circostanze 
più il tempo che la moneta. 

L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO DEI MATERIALI DA CO- 
stRuzionE doveva quindi necessariamento richia- 
mare l'attenzione di uomini pratici, e fa costituita 
appunto una Socistà con siffatto nome @ siffatto 
scopo, approvata con R. Decreto în data 17 giugno. 

i, calce, massi artificiali e affissi. per l6 
finestre sono generi a cui principalmente si appli- 
cherà l'industria e il commercio della nuova Società 
© fa già acquistata allo più convenienti condizioni 
una superficie di 70 mila metri quadrati di terreno 
alla distanza di meno di un chilometro dalla piazza 


vapore per la fabbricazione di materiale a cemento 
artificiale compresso, cioè per mattonelle da pavi- 


ciale facile ed 
metano Laterizi waro di quot di Moma © mu 
Sis vec Ti muso quartiere del Testucta di eni 
è prossima )a costrazione. 


L'acquisto di questi terreni fatto dalla Società, 


ecomomico i. ‘trasporto dei 
nuit: 


sarà una buona ed utile speculazione anche consi. ! 


derandoli como aree fabbricabili; in fatto, esaurita 
l'argilla, buona parto dei torreni sociali troverà 
isitori per costruirvi caso, essendo forniti d'ao- 


lenominata l'Albero bello 400 metri di fronte lungo 


duce a Ponte Mollo, il più frequentato, il più pro- 
borgo di Roma. 
n a 
riali da costruzione, tuti $ concertato per 
pianto d'un altro conosciuto sistem di forni a fuoco 
continuo, a pochi metri dalla stazione ferroviaria 
di Valmontone, per cnocere calce di Montefortino, 
che gode untice © meritata rinomanza. _—_ — 
Infine, a rendere completa la fornitura doi mate: 
riali da costrazione naturali e mapifatturati, la 
Società sta apprestando un ampissimo laboratorio 
con forza motrice ed ogni macchina occorrente per 
l’accarata fabbricazione di affissi per lo porte 
finestre e relativi forramenti, oltre a vari depositi 
di legnami, di forniture in ferro, pietre, marmi, ecc. 
Nòla Società intendo limitaro la sua sfera di 
azione alla sola città di Roma, quantunque essa 
|-oggi le presenti le migliori condizioni allo svol 
niento delle suo operazioni; anci in questo inten 
mento fu già fatto l'acquisto della privativa 
forni Chinaglia per il circondario di Terni, ove fra 
breve la fabbricazione degl” li militari offrirà 
nr largo consumo alla prodazione doi materiali la= 
tarizi. 


Îa SOCIETÀ D'INDUSTRIA E COMMERCIO FER 1 MATE- 
RIALI DA COSTEUZIONE NATURALI E MANIFATTURATI 
espone così nudamente e con corredo di fatti il suo 

ma» ; 

Lintrapresa a cui dè vita, riuscirà sicuramente 
vantaggiosa al publico collo agevolare, aiutare, 
rendere meno dispendiose le costruzioni, mentre ar- 
recherà ragguardevoli benefizi agli Azionisti. 


Scopo e durata della Società. 


La società ha per iscopo : 

a)il commercio di ogni sorta di materiali da 
costruzione e da decorazione 

3) l'esercizio di tutto lo industrie per l’estra- 

zione e preparazione dei materiali naturali, per la 
fabbricazione dei materiali artificiali e per la co- 
struzione degli affissi per porte e finestre. 

La durata della Società è di 50 anni dalla data 
del decreto di autorizzazione. 


Interessi e dividendi. 
Le Azioni hanno diritto : 

1° All'interesse fisso del 6 per 100 pagabile a 
semestri maturati; 

2° AI 75 per 100 dei benefizi sociali ripartiti in 
dividendi annuali; = 

3° L'interesse sullo Azioni decorrerà dall'epoca 
dei versamenti. 

Pagamenti degli interessi e dividendi. 

Per facilitare ai tori delle Azioni la sotto- 
sorizione degli Suoni o dividendi pagamento 
dei medesimi si farà presso la sede della Società di 
‘Roma e nelle principali città d’Italia presso i ban- 
chieri corrispondenti. 


Condizioni della Sottoscrizione. 


Avendo i fondatori ritenute per loro 4000 
Azioni, 4000 soltanto vengono messe a disposi- 
zione del pubblico al prezzo fisso di italiane lire 
230 ciascuna. 

I versameniti debbono essere eseguiti come 


segue: 
Nell’atto della Sottoscrizione 


L. 20 
Dal 25 al 30 Agosto > 25 
Dal 25 al 30 Settembre » 25 
Dal 25 al 30 Ottobre » 25 
Dal 25 al 30 Novembre » 30 
. Totale L. 125 


‘Trenta giorni dopo l'epoca stabilita per il 5° ver- 
samento, previo ritiro delle ricevate provvisorie 
dei cinque primi versamenti, verrà consegnato al 
sottoscsittore un titolo al portatore, emesso dalla 

ietà e negoziabile alla Borsa. 
So 'altertori versamenti saranno ordinati dal 
Consiglio di amministrazione mediante avviso pro- 
ventivo pubblicato nella Gassetta Ufficiale almeno 
‘n mese prima: non potrà essere chiesto il versa- 
mento di più di un decimo al mese. 

Sarà tuttavia in facoltà dei sottoscrittori di pa- 

‘all’epoca del 5° versamento l'intero immontare 
l'azione, come puo di continuare ad esegua 
orsamesti mensili di lire 25 ciascumo. — 

vedi rersamenti anticipati sarà corrisposto l’inte- 
resto del 6 per 100 annuo. " 

De Sottolerizione è aperta nei giorni 24, 25, 26 
© 27 luglio 1872. i 
FIRENZE Banca di Firenze, via de'Buoni, 2 


» del Popolo, + 
pe rn A 
Panzani, 8. 


> E. E. Oblieght,v 
GENOVA Banca Provinciale. 
Banca Industriale. 


> ca n 
GENOVA Banca del Fo 
MILANO Banca Industriale e Commerciale. 
»  Bancadel Popolo. 
> Francesco Com) 
NAPOLI Banca del Popo 
NAPOLI Buonacconto e Simonetti. _ 
‘ROMA Sede della Sociotà, via in Aroione, 77. 
> Banca Agricola Romana. 
TA BRR Ag Povo, 
» ’opol 
>» _E.E. Oblieght, via del Corso, 220. 
PALERMI late SO. 
TORINO Banca del Popolo. 
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SIOE TIGRI RIETI SINTESI 


» i 'omich. 
E presso i loro corrispondenti nelle altre città d'Italia. 
ANN NET | 
Per articoli in Carta-Tela, Colletti; .Pol- 
sini, Pettini, Oleografie, Guanti e Cravatte, 
vedi avviso in 4* pagina. 
Li smetti 
GRANIE MABERGO OTTAGIA E CROCE M MALTA 


in Genova 
Tenuto da Felico Battacchi, bella sitnazione, 


confortevole e moderato. 


pube e Paese 


i , 288 casa 

VVISI ED INSERZIONI si ricevono presso È ©. OBLIEGHT. Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 2: = 
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infallibili per la sordità 


Berlino Pnori 


L’ATT 


ito 
‘Paolo Pocori, via Panzani, 4 {Rs rando & 
4, Firenze. — In Rom: ES TERNO iI quale e'inumidisce di nuore 
si ; ò ZI con saliva, e avuto curs di combi- 
51, © Lore a fare che i buchi sì della tola che Dai gio 
citerì, 48. Bd dei Paracalli sitrovino precisamente 8 
da Girimpetto si vedrà chedopo Latera i vari part 
<a applicazione della tela, il calle rin- 
IDARIE da ‘chiuso nella nicchia del Parncallo a 
PILLOLE ANTIBMORROIDARIE SE a poco i olona dalia cal 
“ la propriei l'arnica che 
idrata 4 perle Dee Infiammeri della Spag] 
ee A Hi 
Governo di 


st 
% 
00 


dx 35 anni obbligatorie negli spedal 
DEGLI STATI UNITI. 
Vendesi presso PAOLO PECOBI, 
Firenie via dei Panzani, n. 4 — Ro- 
ma, presso LORENZO CORTI, piae 


do 


" dà 
CIIKAFLEVS 

a 
Rs SZ 


regno, cont. 90. ; 
Beposito presso Paolo Pecori, in 


ROMA, piazza Sciarra, numero 232. 


Firenze vis de'Panzani; 4. — 
Lorenzo Corti. piasza Crociferi. 48 


xa Crociferi, 48. F. MANOSELIA, 
'S. Maria în Via, 51. — Costro va- | | $ ; Corti. È 
ga pra ie 0 pote i eee ee col, la nol 
in provincia. - —r_==® : mRe A 
i { per nulla » 
ì 5 - della polizi 
pen ie 3 Z | sorprenderg 

poesie varie di EDOARDO TURPHETTI = R x 5 Liag — PREZZO — Lire 3 Vi 
(REZZO LU ed esclusivo deposito delle CASSE FORTI del- È quale, a 

c sin eni Di Di Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, i — osteria, pol 


TL e R. Fabbrica F. Wertheim e C. di Vienna, premiate 
in tutte le primarie Esposizioni mondiali, trovasi in 
Roma, via Uffizi del Vicario, n° 16. = 


Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, In Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 43 e F. Pian- 
chelli, via di Santa Maria in Via, 51. 


n. 4. Roma, LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, e 


E. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51, Si spedisce in dna ; 
provincia contro vaglia di L. 1 10. dee ca a chi apro una delle Press jo A. CERRI, Hontecitorio, 123, È di indivi 
BAGNI DI RCA VENEZIA Roma, vendita all'ingrosso ed al detta- Laren. 
pad: Lei piatta glio di cementi idraulici di prima qua- a 


lità a prezzi modicissimi. 


n] 


Stagione del 1873 
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gruppo api 


basato sulle notizie particolari chegli vengono regolarmie:st 
dai contri commerciali i più importanti dell'Europa. 

Oltre sd un Prospetto del movimento delle Borse nazionali ed 
ro, pubblica i principali Avvisi d'Asta ed appalti governativi, 
no f cialî o comunali. Tratta tutte le questioni d'ordine finanziario 0 dì 


in pochi minuti fra Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio 
apeciale di eleganti vaporetti. 
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Monaco, in Baviera, si esibiso: 
di presdere un giovane ital'ano 
in peusione e istruzione. Per ul- 
teriori informazioni dirigersi 


Iicavattate dal Governo dei FRATELLI BRANCA e C., in Milano, via San Prospero, 7. 
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L'ATTENTATO DI VIA ARENAL 


e 


Dai giornali spagnuoli, del 19, riassumiamo 
ì vari particolari dell'attentato contro i So- 
vrani di Spagna. 

Da Parigi e da Londra i rappresentanti 
della Spagna avevano mandato avvisi al loro 
Governo di un complotto contro la vita del 
Re Amedeo. 

Possiamo aggiungere per conto nostro che 
anche qui in Roma, tre giorni prima dell'av- 
venimento, correva vagamente; în certi cir- 
coli, la notizia della possibilità di un attentato. 

© Re Amedeo ne fu avvisato: ma non volle 
per nulla mutato il sue solito tenor di vita. Il 
governatore di Madrid: e l'ispettore - generale 
della polizia presero le misure opportune per 
sorprendere © sventare il complotto, del 
quale, a più indizi, parve fosse asilo una 
osteria, posta in un oscuro vicolo, presso 
Piazza Maggiore. 

La sera in cui avvenne l'attentato. furon 

uscire da quella taverna parecchi gruppi 
di individui appartenenti all’ infima classe 
della popolazione, e dirigersi verso la via del- 
l’Arenal, per la quale soleva passare la car- 
rozza reale, riel ritorno al palazzo. Uno di 
quei gruppi, di tre 0 quattro persone, volse 
verso la piazza d'Oriente, un altro si postò 
presso al Caffè di Levante, un terzo innanzi 
alla chiesa di San Gines, intanto che un tal 
Bottija veniva a postarsi in vedelta sull’an- 
golo della via Arenal e della Puerta del Sol. 

La carrozza reale nella quale erano il Re e 
la Regina, con un aiutante di campo, il gene- 
rale Burgos, dopo aver passeggiato fin presso 
la mezzanotte nel pubblico giardino del Buon 
Ritiro, ne usciva avviandosi al palazzo, per la 
Puerta del Sol e la via d’Arenal. 

Era appena entrata in questa via, che quel 
gruppo appostatosi al Caffè di Levante si a- 
vanzò, si divise in modo da pigliar la carrozza 
realein mezzo, e fece fuoco. Nello stesso punto 
iun’altra carrozza tentava gettarsi in traverso; 
ma il'cocchiere del Re, avvedutosi forse della 
manovra, fu în tempo di impedirlà, sferzando 
violentemente i cavalli, gettarido' da ‘vin “lato 
quella carrozza € tovestianioriè colui che la 
conduceva. 

Alla prima detonazione l'aiutante di campo, 
del Re balzò in piedi gettandosi davanti alla 
Regina; anche il Re, perfettamente calmo, 
sorse in piedi, quasi-nel punto in cui gli erano 
tirati contro due colpi di fuoco. La carrozza 
correva a gran galoppo verso il palazzo. 

Intanto gli agenti della polizia si gettavano, 
sugli assassini, che risposero con colpi. di re- 
volver; ne Seguì una lotta brève, ma terri- 
bile. L'ispettore Marti tenta afferrare uno degli 
assassini, ma s'avvede che un'altro gli è'so- 
pra col pugnale; si volge su questi, e lo stende 
a terra con un colpo di revolver; un altro è 
preso malgrado un'accanita resistenza ; fu ri° 
conosciuto in esso il proprietario dell’osteria da 
cui erano usciti gli assassini : era ferito da una 
pilla nel'petto, ima. non gravemente. Dicesi 
costui sia parente dél direttore di un giornale 
di Madrid, noto per le Sue violenze. 

Nella notte si continuarono: gli arresti, che 
la mattina Seguente, ‘setondo? P Imparcial, 
ascendevano a' 26. 

Il ministro Zorilla, informato dell’avveni- 
mento, corse dal Re, che trovò calmo e tran- 
quillo, a raccontare gl'incidenti dell’ ‘attentato: 

La Regina commossa, ma senza' paura, 
rasi ritirata ne’suoi, appartamenti. 


È 
Soggiungiamo quest’altri; particolari, dati 
dall’Opinione in'una sua lettera da Madrid : 


= 


ROMA Giovedì 25 Tnglio 1872 


Lu Firenze cent. 7/4 


Al primo colpo di fuoco, il Re s'alza, dicendo: 
ci siamo; ma l'aiutante di campo, brigadiere 
Burgos, che stava dirimpetto ai Sovrani, re- 
spinge animosamente S. M. a sedere, mentre già 
scoppiavano gli altri colpi. 

Gli assassini avevano adoperato i mezzi stessi 
che erano così fatalmente riusciti contro il ma- 
resciallo Prim. 

Una vettura pubblica tentò anche questa 
volta di attraversare la strada, ma non riuscì 
fortunatamente nel sno intento, grazie all’ener- 
gia del cocchiere del Re che rovesciò dal suo 
seggio il vetturale, quando già le ruote delle 
due carrozze si erano incagliate. La carrozza 
del Re strascinò l’altra fin sulla piazza del pa- 
lazzo, sferzando il cocchiere coi propri anche 
il cavallo dell’altra vettura. 

I cavalli della carrozza del Re furono 
ma non tanto gravemente da non poter conti- 
nuare la loro rapida corsa. 

Il coraggio del Re, la serenità d'animo della 
Regina, che ben conosceva il pericolo al quale 
si esponeva, produssero nella popolazione di 
Madrid un sentimento di universale ammira- 
zione. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 21 luglio 1872. 

In questo momento i Parigini non pensano che 
ad una sola cosa : al prestito che s'aprirà al 28. In 
qualunque sito andate non udite parlare che di 
milioni e di miliardi — Ne prendo lei? — Certo 
che ne prendo — E quanto? — Più che potrò ! 
— Crede che sarà coperto? — Canzona? almeno 
tre volte. — Gran paese il nostro! — Immenso! — 
Si provino « }}èrlino ad apriro un prestito come 
questo! — Che avanti d'esser aperto fa già un 
premio di due franchi! — Due franchi! ed io che 
ho cednta la mia partecipazione a uno e sessanta. 
— L'ha fatta grossa I 


x 

All'incirca quessi sono i discorsi che s'odono o- 
vanque. Le banche mettono faori avvisi ai loro 
« clienti » chè firmeranno per loro conto; i cam- 
bisti nascono éome fanghi per lp fausta. occasione, 
i banchieri esotici continuano ad affiuire da ogni 
parte del mondo. Avero del prestito è il soguo di 
tatti; ‘venderlo per assicararsi degli utili è la fac- 
cenda che occupa tutti ; comperarne per attendere 
la'< grande hausse » è ciò che voglion' tatti. I 
tre miliardi son pochi; sembrano una bazzecola; 
tanto è l'ardott «'pafriotticò > ‘che invide gii “spe- 
culatori, il' cui. motto! d'brdiné è'< Francia” e 
rialzo!» È 

Pas 

Quando questi tre — che a'avricinano ai quattro 
nominali — saranno emessi, la Francia sarà indebi- 
tata di diecinove miliardi. Al primo di maggiv 1870 
non erandiche setto è mezzo: Fra 170 6/71 fa! 
rono emessi dall'impero. e.dai governi di Parigi e 
Bordeaux per.3090 altri milioni; se no devono alla 
Bancà 1550; 705 è il flottant; 2450 è parte dell'alti- 
mo, e parto « coso varie; > finalmente questo în 
queaze i lo naso di 


Gli amatori di. statistico hanno fato diversi cal- 
coli. Per esempio : quante volte. questi 19. miliardi 
farebbero il giro del mondo ridotti in pezzi da 5 
franchi, messi vicini.gli uni agli alt 
po occorrerebbe per contarli ; a. che altezza giunge- 
rebbero, messi uno sopra l'altro. i 


Di tatti î prestiti fatti della Francia, il più caro, 
per lo Stato,.fa quello del, 1846, sotto la restaura- 
zione, conchiuso a 57.pel. cinque; per cento. Quello 
Ap ben eee dei ipod lai 

88 pel bro per coito." 


Ho sott'occhio delle cilre molto più confortanti 
pell'amanità, quelle cioè del provetto delle cune di 


risparmio inglesi! Ve ne sono di due sorte: le pri- 
‘vate, e le post-office-savings banks, iniziato nel 1860 
dal Governo e annesse agli ulfizi postali. Di quelle 
vo ne hanno ora 497, di queste 4047. I depositi sono 
però più importanti nelle private perchè più vecchie, 
e stabilito nei centri di popolazione. Per riassamerne 
l’importana3 în poche cifre, dirò che, complessiva» 
mente, nel 1870, avevano in cassa circa 1400 mi- 
lioni depositati da circa due milionie mezzo di per- 
sone, le quali — coincidenza curiosa — si trovano, 
in media, possedere un capitale di 560 franchi cia- 
scuDa. 
>» 

Ritorniamo per un momento al prestito. Bismarck 
ela Prussia ban mostrato, a questi giorni, che sc 
imposoro alla povera Francia dello indennità di 
guerra gigantesche, la fa soltanto una prova; ma 
che hanno intenzione, se fa giudizio, di restituir- 
gliele, © vi diedero principio in questi giorni. 

E 

Ogni miattiza migliaia di persone aprivano feb- 
brilmente il giornale ufficiale per cercarvi il de- 
creto del prestito. L'altr'ieri vi trovarono invece la 
nota di « alcuni oggetti » rinvenuti in una caea 
durante la gno:ra, e che la Prussia restituisce alla 
Francia. « Un vestito di seta color viola — un pezzo 
di seta scura — duo piccoli vasi dorati nell'interno 
— una zuccheriera — dae forchette > — ed altrisi- 
mili tesori, del valore compléissivo forse d’on cen- 
tinaio di franchi. A chi non conosse il carattere si- 
stematico e meticoloso dei tedeschi, cotesto riesce nn 
problema insolubile; ma più insolubile veramente 
è quello dell'inserzione nel foglio del Governo di 
questa ironica e grottesca restituzione, sulla quale si 
sfogano, o a ragione, i poveri francesi. 

x 

La repubblica attecchisco, pronde fiato, ed è, se- 
condo i repubblicani, ormai un fatto compinto. Il 
signor Thiers l'ha fondata, ma bo udito una parola 
caratteristica che mostra come essa gli sfuggirà di 
mano. — Abbinm messo a balia la repubblica dal 
signor Thiors; ma quando avrà fatto i denti gliela 
ritoglieremo. — È la dichiarazione di un radicale. 

x 

Vi ricordate la scommesse, secettata da Emilio 
di Girardin, e fatta da un colonnello prussiano, al 
dichiararsi della guerra, di essere col suo reggi- 
mento in Parigi pel 30 settembre? Non s'è mai 
udito che sia stata pagata. Ora vien fuori un fatio 


dell'istesso genere. Al 23 luglio 1870 il signor Tao- È 


mas di Parigi proponeva di scommettere 200,000 
franchi contro 100,000 che i francesi sarebbero 3 
Berlino pel 15 agosto. Il giorno dopo, il giornale 
ove era annunziata la cosa, portava una lettera del 
signor Mouilbac, che accettava la scommessa. Ora 
quest’ultimo ne chiede il pagamento dinanzi il tri- 
bunale della Senna. Sarà ut processo curioso; ma 
la scommessa, non essendo stata fatta in forma le- 
gale, dubito che venga pagata. 
> 

I gesuiti sono ora in un poriodo molto critico. 
Scacciati dalla Prussia, mal voduti in Italia, avevano 
pet rifagio sicuro la Francia, ed ora qui priicipia 
un'agitazione seria contro di essi. Cupido, come 
direbbe un poeta, il cieco e divino fanciullo, n'è la 
causa. Il racconto è scabroso. 

Avete dunque a sspere che 8 questi giorni un 
reverendo padre di Brest arrivò alla stazione della 
ferrovia, e prese otto biglietti di prima classe. Fin 
qui S. Ignazio în persona non troverebbe a ridirci. 
Ma per tn miracolo facile a spiegarsi, gli altri sette 
viaggiatori che dovevano occupare il vagone, si con- 
centrarono in una vezzosa signora, una viscontessa 
comoeciatissima in quel paese. 

x 

Ad ogni stazione, quarido i conduttori volevano 
far éhtrato d6l15'petsbid’iol' vagone!il ‘padre ge- 
siitài mostrava i stidi otto ‘biglietti; ‘ma disgrazia- 
tamento mostrò anche, senza sua voglià, è quale 
scopoliaveva presi. Ela ragioneapparvecosì chiara, 
chierun < eretico » d'ispettore no stese ver- 
bale;La così, riveduta; corretta e‘abbellita fà co- 
moséiata: 11 popolo”di Brest clie'è; pare; molto pù- 
dico, principiò a dimostrare contro i RR:' padri colà 
stanziati;‘feco una Specibrài sommossa, d'ora ‘firma! 
‘una petizione ‘perchè siario” espulsi. ‘11 partito lito- 
rile vi prende interesse; è il movimento forse!si ge- 
neralizzerà. 

"Ed ecco come ub' argomento -da vaudeville — IL 
gesuita e la viscontessa — ‘più: diventate un fatto! 
istrico. 


x 
Avete lotto L'ionme-/ciime di Diuzias Sglio? AF 
fretta evi, posiiià poi Higgereto fa Firmnene- dute sti 


una donna che gli rispondo. Poi l'uwwe cufocrate 
et la femme vasale di E. do Girardin. Tatto queste 
pabblicazioni, e lo altre che seguiranno inevitabil- 
mente, trattano snil’adalterio 0 delle maniere di- 
verse di sopportarlo, di vendicarlo, e forse trarne 
partito. Ma non possono provar nulla, poichè questi 
moralisti (11!) s'occupano d'un tipo particolare; il 
loro Romms e la loro femme nascono, crescono e vi» 
vonoin ua ambionte artificiale, corrotto e convenzio- 
nale, a Parigi infine. Sono dei professori di scienze 
naturali, che non s'ocenpano che di fenomeni... 
x 
Fenomeni graziosi, amabili, ma feromeni. E che 
a volte hanno dello toilettes che sono una meravigli 
Ecsone uno (pelle mie lettrici) che ho ammirato ieri. 
Era un vestito di tela Bleu scuro, con dlouss stretta 
alla vita da una cintura, ricamata nell’orlo con 
una ghirlanda di fiori e, foglio rosse e bianche. 
L'abito e la tanica, guarniti di pizzi russi, cioè pure 
rossi © bianchi. Il tutto è un'imitazione — civilize 
zata — dei costumi delle contadine russe, che hanno 
appunto l’abitudino di questi ricami colorati sulla, 
tela. Effetto originalissimo con elementi semplici. 
Raccomandato allo signore brune... 
x 
Lalira sera alla prima rappresentazione di un 
Paris dars l'eau, dato alle Folies dramatiques, gna 
seconda attrice, vestita da uomo, non sapeva nep- 
pur una parola della sua parto, ma entrò în iscena 
fidandosi del suggeritore. S'avvicina alla ribalta, e 
gl'iusinua: — Suggeri: — (0 sugg.) Madami- 
gelia, tocca a voi. — Lo so, suggeriscimi... — Fate 
attenzione. Continuate. — Ma son pronta; ripete 
l'attrice. — (Il sugg. ricominciando) : Madami- 
gella, tocca a voi... fate attenzione, continuate. — 
L'altra batte i piedi dall'impazienza. Il pubblico 
non capisce nulla © ride. La compagna, che deve 
durlo la replica, la rampogna. — Su via, perchè 
non reciti? — Non vedi che quella bestia non mi 
saggerisce? — E il suggeritore ripete, imperturba- 
bile: — Madamigeila, tocca a voi, ecc., ecc. 
x 
Erano le prime parole della parte! La povera 
ragazza, derisa 0 fischiata dal pubblico, sì mise a 
piangere, e finì col rientrare fra lo quinte. Il diret- 
tore l'ha mezza congedata. — La mia carriera è 
forse perduta! — mi diceva, facendo il racconto 
delle sue disgrazie. — Consolatevi — le risposi, — 
vi sono altre parti che vi stanno benissimo, e pelle 
quali non c'è bisogno di memoria! 


Nd 


CORRIERE DEI BAGNI 


Livorno, 23 Inglio 1872 


In quel tempo, cioè nella seconda metà 
del secolo decimonono, durava ancora, presso 
il popolo d'Italia, la costumanza di passare l’e- 
state lungo le rive dell'Adriatico o del Medi- 
terraneo. — Livorno, dal cominciare di luglio 


a tutto agosto, si popolava per incanto; nelle 
quete acque del Tirreno guizzavano i corpicini 
eleganti di cento e cento donne leggiadre; e, 
tra li scogli della spiaggia labronica, gli uo- 
‘mini erano ridotti all’invidiare i Delfini... non 
ostante la sorte toccata a Luigi XVIIdi Francia. 

* Trovo questo giuoco di parole neî giornali 
di quell’epoca, e lo trascrivo qui per mostrarvi 
di quali arguzie si dilettassero i nostri ante- 
nati: presso ‘i quali, diremo; conchiuderido, che 
l'uso dei bagni di màre andò via via perdendosi, 
cosìéchè; come è notò, no'Yè oggi; nel tempo 
nostro veramente civile, persona per bene che 
|- consenta # bagritrsi altrove ché nella tindzza! » 


Queste o consimili parole leggeranno i nostri 
bispipoti all'articolo — Mare —' nella Tiuova 
| edizione dell’Enciclopedia, che dagli eredi degli 
| eredi degli eredi Pomba sarà publlicatà 2 To- 

Î ll'éra volgare, quarto della 
| cento. tlesima rivoluzione frànéése; dp 
| punt i secoli dopoi il tentativo fatto da mop- 
| signor gii (DE insediare i arcaba rel it 


"Allora nessano parlerà pi Viareegio, 


_ Siro — chiese Pazzà — che significa quest'e. 
nimma? 


. Whanno fatto un teatro di materiale, ei frà. 


Tra i nuovi arrivati, segnalo ai lettori di 
Fanfulla un uomo che è milionario dieci volte 
—e-dieci: il principe. Paolo Demidoff, uno dei 


fior di galantuomo, e godeva di preferenza la fidu- 
cia de'ssuoi superiori. Cosa vaol dire cid? A Bacone 
la risposta. 


che a furia di ricerchié io ho trovato nello Mrwionte 
pi uns cazzi, libro antico e pregiatissimo, soritto da 
qualcano di quelli indiscreti, î quali fanno da cen- 
ininoli alla storia, e raccattano con cura tutto le 


stono alle sedute si fa' ogni giorno più scarso, © 
non si possono frattare altri affari che quel! 
pei quali è indispensabile di prendere subito 
qualche deliberazione. Non sarebbe fuori di 


pochi russi che abbiano a lodarsi della Siberia; | ** Venezia ceulta; le colonne de'smoi giornali sciocchezze che essa getta nel cestino: 

Pera celebrità europea — la marchesa Ade. | brillano come il Canalazz0 ia un giorno di regata. cu a luogo, che presentandosi ‘ab Consiglio: il P°° 

tele Ristori del Grillo. Esalta quell'inantevolo sultana dei mati tomo E emer cisi ni, getto di quei ponti, la discussione si riportsS® 
nismo: Saomane, allorchè la regina Saba accorse dal'alti- 4 Cho di vostra megghiezza vol beale;- indirettamente sul progetto. dell'ingegnere li 


à 
La settimana ventura un gran pranzo sarà 


dsto dal conte Federico Larderell, sindaco di 


mo Oriente a iargli omaggio. 
Gli è che dai paesi onde al re profeta venne la 
bella rogina,è venuta a Venezia la Perinsular, por- 


< Han da esser ceffato!... ampi arfasatti, 
< Cho di honeste parvenze e di dolci atti 
< Vostra impudentia e avidità larvate ; 


polla, per il quartiere de’ prati di Castello. che È 


e Val 
ì 


la ‘maggioranza del Consiglio, nonostant 
tima votazione, crede destinato, come di 


tranne i maestri diginnasio, per dare ai ragazzi 0: e ; = e20a 
i Hudiosi della geografia, un'idea approssima- | telli Grégoire (lasciando in face le ossa de PE — Significa che inî fondo giustizia da mo— r. “A 
tiva del caldo della Nigrizia;etra le ruine delto | veri turchi, dei quali avevano occu pato il KR: spose il re. — Senza dito, Pazza mia; io capisco che 
stabilimento Pancaldi, sulla via dell’Ardenza, | tero) sono Andati ad installarvi la Princesse de sarei meno di nulla. Quello che faccio di bene, Ù 
| s'aggireranno gli archeologi dell'avvenire, per Trebizonde. E la gente s'abcalca è suda innanzi quello che so, quello ehe penso, io lo debbo a ta * 
i constatare che leterme Pancaldiane non erano, | alla Princesse, e l'altra parte del giardino rì- sola, che a mia insaputa governavi il mio cuore, eg 
fi Sotto nessuno aspetto, una servile imitazione di | mane deserta. n È sis Quando ta non ci sei, 0 era un ee = ma, 
if] uelle di Caracalla. Bisogna, o vivere isolati come Simone Sult! Ù no, A 5 ia | un corpo senz'anime, © non commetto che men 
i ‘1°% ci parlerà dei bagni di Livorno, come ora | o subire ina dose quotidiana, di rinceme e | Goeitione religio, qretitto RESA 000 ll sciocchezze. ; ricol 
i ozi di gli i di Nini Trébizonde. — Triste buio, nonostante le grazie Osservo per questa volta egli ci lascia | _ giro — interrappo la rogin&, — Vostra Mas. ela 
degli ozi di Capua, degli splendori di Ninive, | Tré —T È grazie | a tando, o non dh alcuna parto all'Italia. Mono È er RT 
delle delizie d'Amatunta e di Cipro? Trefizetabili di lle Esther e di MU CéCIl, | 11 È tanto moioso l'esero tirati in ballo  con- stà mi concederà che io la sment pregl 
r e la abilità del Raugourt, incontestabile: anche 4 snerlo! Fi ie ap gle Ob pegooe lo, la mia maestà non fa mo. quel 
* traggenio e senza saperlo! Figurarsi poi qNAiCo | stra d'una falsa modestia. So anch'io che sono la 
Ian Sara = ia tratta d'un ballo diplomatico! - più bella intelligenza del mio Consiglio zi miei stesi | 
Così è scritto ne fati, e così sarà. * ## tin assiduo protesta contro lo strazio che dei | ministri sono costretti a convenire, e sono sempre 
Una volta, parlo d'un tempo lontano. quando : nani ad. Rcendo il corrispondente romano ti o, © 5OnO sempi 
Fanfulla non era nato, e l'Aleardi soriveva versi A proposito. a HiCdr Do | del mio parere» Ma con tutto questo c'è più senz | 
ni) canna i alla csino ipo) di Ho nominato nel mio passato Corriere Luca ce Crono e, in prova, mi manda un numerodì | nella punta di quel dito che tieni ora, sullo labbr, È D 
"ueno; poi si andò fino al primo di luglio; que- Cranach; una signora, la quale dice di non es- | °' Sa to dire, la carnifiina è completa: vi che in tatto il mio regale cervello. E però il mio tutti 
die ieri negli anni | serforte nella storia della. pittura, domanda dire Ja (ospite È Poma ni |(pzod Illes Che il mio popolo celebri la veld 
st’anno nuova proroga al quindici; negli chi è Luca: trovo un commissario Joppi, felice d'essergli cadui mia saviezza, la mia bontà e il mio valore, sta bene mi 
“venturi il giorno prefisso sarà il quindici ago- | il ni fra le mani e d'averci guadagnata la guarigione | — accetto quest'omaggio; tu sola hai dicitto diri- a 
sto; e finalmente, considerando che nella se- È un pittore della scuola sassone, che vera- | della sua azsoppatura. È il prefetto di Torino. Vi | derne onon mi tradirai. Ma da oggi stesso io ab. | treb 
"01, metà di quel mese, i libecci soffiano più | Mente si chiama Sunder (Cranach è il nome | trovo uneardinale Paccioni eun altro cardinal | bandono a te i misi poteri; il re, diletta Pazza, sà. | hi 
forte, ognuno resterà a casa sua,e le bagnature della sua città natale), che fu rivale, non sempre | Asqueni. : il primo dei tuoi sudditi, il fodele ministro del tuo È dro; 
Cete cen di diritto — saranno di fatto sop- | Vinto, di Alberto Durero, e di Martino Lutero | Il corrispondente assicura che il Papa non wuol | saggio volere. Ta seriverai la commedia, io la rec Î Si 
presse. partigiano sempre fedele ; che seppe essere in | provvedere allo vacanse del sacro Collegio. . | terò, e, com'è natarale, andrò al proscenio a pren- È sterl 
x arte naturalista e poeta ad un tempo; e dipinse, O che ce n'è forse il bisogno ? Dal punto che vi | dere per me gli applausi del pubblico. I bravo e la non 
5 SETA > oltre a molte sue figure di donne piene di vivace provvede lui co’ suoi spropositi! battute di mano io tc li ripagherò in amore. stizi 
Soa sn umane quando si allon- | Jeggiadria, talune allegorie delle quali non ri- # Ho un sacco di notizie dal Giappone. innanti | — Amico mio, non mi pariais 008ì.-. telli 
Samano, È loro origini — ha detto uno sto- | velò ad alcuno il significato ; cosicchè, innanzi | ® tutto te ‘giapponese fa arrestato perchè faceva la | — Oh1 so quello che mi dico — interruppe re dip 
rico profondo che, come è facile intendere, non | ad esse,si può sognare e fantasticare a piacere. propaganda cattolica. con vivacità; — voglio che ta comandi, intendo che ) 
è Cesare Cantà. . ; Del resto non importa; o mia bella signora, | . A Yedto si ‘sta costruendo un bel punta sospeso? | nel mio impero, come in casa, nulla si faccia senza cis 
SS così le one si disperdonoi | che le donne sieno forti in cosa alcuna; Fer | = Roma si spendo invece il progetto Cipolla, coi | dite; sono il ro, sono il pare, coì voglio così I 
dra a “eo di qui di | 17 si rallegra, tute le volte che le trova de- | "° i Governo accordò alle donne gli stesi diritti Se a cà Siisivatà migiae dor 
s — Sire sa no 
confidenza; dovrebbero convenirsi tutti TIA sali degli uorsini, relativamento alla visita dei templi: | la vostra suddita; il mio dovere è dobbedirvi dop- Di 
son stanchi di lavorare, di pensare, di ballare, per: Y'altro giorno un prete cacciò di chiesa una signora | piamente. 6. de 
di riposarsi dalle fatiche, dalle speculazioni, ____—__ Line conoscenza, sor scusa ch'era Gene A Dore di che, dico la Cronica, vissero oa nu ‘ssi 
dalle cravatte bianche. Innanzi al mare im- agata scoppiò una insurrezione di fittaiuoli, | mero d'anni, s'amarono sempre, resero n lio te, 
menso (cequor ingens, ha detto Orazio), tutti, CRONACA POLITICA paia ira] |etergilni visibilio di bei figlioli, tutti savi e 
principi e gerenti responsabili, letterati e scrit- pars e PEPE e aes 2 Le i 7 i; 
ee dato iene dica qui pens cristiana, che insegna a non cavare la pelle ai pi E questa è la miglior mosalo di tutti i racconti per 
canal P E orno, © | gionali. — a di tutti gli amori la vera le 
datori di piano forte, sentendosi egualmente | forse certe maschere cadranno, » scrive oggi l'Opi- | ‘ Nel Giappone fa abolito il costume di camminare Fis. e 
piccini, dovrebbero lasciare da una parte l'eti- | Meme Lo serivo all'indirizzo degli anonimi estas | cole riani e ginocchioni, alla presenza dell'impe- Cogo d 
Fietta e fondare il regno della più ampia delle | “ti dell'Arenal. i nuonizi Ù ratore. 5 
eee signi ritarda Eleven | al feleele Ali Pal 
fare ciò che gli pare e piace. Grelsime [ell'Opinione mi hanno fatto un ef- | rendergliela questa lode a Pio IX. Egli, la panto- 3 Di 
Invece qui ognuno sacrifica un po’ della li- 3 sii ini noe -. |folanon se la fa più baciare, pet cui si può dire | TTT 
bertà di cui gode altrove... A. benefizio forse nile Poor dale argini pre ia Slo ine) pa ee di og Sl IS che me 
o patio lino Mata ras ron sono ai | oi I A ROMA Di: 
mento della noia universale. acgo velata dl magi real dear OT il solo n0; e'è anche l'onorevole Lanza: chi ia H 
Così non vi son casi di febbre gialla a Livor- | in ballo la Provvidenza divina, e no fa il Deus er crederebbe che la sna circolare contro le figurine Sine | 
no, come qualcuno s'è compiaciuto di novellare; machina della salute d'Amedeo, delle scatola da fosfori sia cosa giapponese? Ep- Registrando a mano a mano le diverse fas 
ma, se non ci si mette rimedio, preredo una | Al» monsignore! io non svrei mai creduto che persdeoai porno Del spese nsno oa | del movimento elettorale, debbo oggi anmu ar 
Eine di fobbri oerd, di quelle febbri ché | 12 Provvidenza foce xa personaggio da commeti ana esposizione contraria al | ziare con vera soddisfazione che la vera cis ia 
Vengono dalla neia, la quale fa inverdire o al- | S*PeT® bensì che Tartafo e Don Basilio vi erevano | "AI vedere iemoravole de Qusli hs tatti aim: [PTC inspirata da principîi seriamente! ce 
lungare la faccia alla gente, impregnando l’aria molta parte, e affomia, mi pare di scorgere che an- gliori di avoniini por faro il faicu berali, ba dato prova del suo senno facendo dell 
de'miasmi della musoneria. a A es c’entrino per qualche cosa. as 3 adesione al programma del Comitato elettorale ni 
lettino della fontana di Trevi questa centrale, ed inviando ad i suoi rappresen al 
* re ce — cene Be 
a cadi nuovo a Livorno, a_ Viareg- Cpre ire Si Dai re tano le arti ed i mestieri più diffusi, comei dol 
ggio, alla Spezia? ; da prat a ra 9 5 sarti, i fornai, i calzolai, i macellai, i tape:? s 
Nulla. ” Palzira, denso Engie RI Mnaa cero Telegrammi del Mattino | zieri,i falegnami, i ferrai, gli orefici, ecc., hanno Dol 
Che cosa si fa di nuovo ? Susie rg ptt dele lai agenzia Sieran) ciascuna nominato già il loro rappresentante. di 
Nulla). ' To le morto d'Olela: volevano cogliere il fiore Altre si preparano a farlo. Così, all'infuori del di 
Quel * si fa ogni giorno dell'anno alle Ca- | della politica sall'orlo del ruscello , © vi cad- | ,; Atene, 23.— Il nuovo Ministero sion vuole | Circolo Romano, che tiene a far causa propria, val 
scine a Firenze, al Pineio a Roma. Le signore | dero. riconoscere lo trattative intavolate per la vertenza | si può dire che tutte le Associazioni, e per con- fitt 
si no e si vestono qualche volta di pi, | - Han fatto voto di non servir pù dll'aoqua ver. del Laarion, quindi esso furono sospese. seguenza tutte le classi degli elettori, vecchi di 
congrave iattura dei mariti, i quali domandano gine per lavarsi la faccia. La Camera sarà aggiornata. Roma o nuovi venuti, sono d’accordo sui prin- 
si cani come mai i bagni si faciano ogni tirate dorma è venia a cia icego Perni mM Eigi cena ten cip generali dai quali sarà informata list 2 
a salati; nuovo insomma che mobilizzazione del danaro dello Stato ‘00m grando entasiaazzo; paria lei candidati del partito liberale, e si può d'ora 
il mare che nessuno guarda, le favorife del mio | 0vera dei soliti casieri. PET | ioziz e domani co ergo | innanzi credere, POI pofficiozte Wolalibta a 
sno a e esa (diciamo fedine a See no dà la colpa si sullo Era sic principe ereditario | ron essere smentiti, che la formazione di questo sa 
scanso d'equivoci... il dottor Buonamici è am- sti cassieri, chofamno, al vedere, la cosa più , so Comitato centrale non mancherà di produrre 
_mogliato) le quali sono bellissime, ma non tai | °° ed ovvia del mondo mobilizzando la letra Men i pe n 
‘da giustificare il soggiorno d'un mese... ei cont, | ©" "i*tÎ13, cioò al Governo, cioò si ministri chein na dava Role durò mezz'ora. ab 
dell'Hotel Washington. "4 | tanti anni, secondo lei, non hanno EEE si 
ingto; , saputo trovare Ù 1 bd 
impiegati a prova di ogni tentazione. Pare che alla Deputazione provinciale, il 
* Diogene, venticinque secolior sono, cercava l'uo- PIF PAF progetto per il prolungamento di via Naziona! i 
Del resto i soliti mmirimoni n mo; o non trovandolo, infranse rabbiosamente abbia veramente incontrato-qualche seria di: Li 
mairimoni che si comelu- 7 Lo fa n dil 
dono... se si concludono; le solite ite di sua lanterna contro lo spigolo della saa botte: e il = . ficoltà, è che possa essere attaccato visament? 
pesca.. con granchio eenza; i soliti duelli che, | xo: trovato gli valse la riputazione d'uomo Favola peri bambini grandi o-piccoli. sotto il punto di vista della legalità. e 
come le accademie del Colombi, ne di spirito. I p tao (Continnazione vedi numero 199) 1 progetto presentato dal signor Manzi 8 
sì fanno... Aeî;u0, signori miei, un po' più di | tento ricerche, si ANSE Io e e nome di una Società dicapitalisti per la costr” 
vita e di brio!... Ma perchè vi siene il brio e la | nope? È - | ilaminato, e su quel trasparente si leggevano dei | 210° di due ponti in ferro sul Tevere, secondo si 
vita un po' più di laissersaller... Ho fatto un" n levarti le uni va birboni, nile re solo poteva averli com- % disegni dell’ farai V escovali, non verrà in di 
cassiere piglia il volo per l'estero, i giornali ven- | —Ecco panna E iscussione che nella prossima, sessione auto da 
* gno a cantarci che il tal di tale era.in intima di quei versi che lè Gassela non pubblicò, ma | nale. Oramài il numero de' consiglieri che as" È 


ca E Sgenico o lo slabililo accasa- | tandoloin dote le.... speranze dal commercio d «e imo, * 
fon e cent a et cin [a | iriaaniiatia | Srtlacme Mt pei e to» 
signorina Larderell, nipote di lui, col "Conte ||, Bella cosa lesperaaze, quando le i samnoatimen- |“ Sane cr pa 

ago Lana taro e coltivar per bene. Si ii a 

> 1 n N 
dirla 95ri) © 18 agosto avranno a Venezia! all'opera. Il tuo leone ha lo ali — E voi mariti radi 9 disadatti e Bertolè- Viale, che adempie pres 
corse... jin Basfimerzi i, e raggiunga un'altra volta il confine delle toe < Che vi credete furbi, e forti, et atti | - il Re le funzioni di primo aiutante di cam”, 

Cas ago È aa : di pegno giorio passate, che è quello del mondo... < Etamoro e bontado dismagato, rispondeva col seguente ad un telogramms i!" 
Gin: vi si accoglieva tutta la popolazione no. | "A proposito Ia Peninsula metrò ia mare, e be- < Se un giorno la mogliera detta i patti viato ieri a S. M. dalla Deputtizione provincial® 
‘made nelle ore della sera; si chiacchierava, si | neficio di Venezia, due nuovi piroscafi, e li battez- «E ritorna în onore 6 in dignitate di Roma, per congratulatsi del pericolo sc®!" Ù 


pigliava il fresco... 


zerà Penesia l'uno, l'altro Lombardia. 


< Han da esser ceffate!!... » 


pato dal Re di Spagna: 


« Valsavrancheé, 24 luglio. 
“ Al presidente della D-putazione provinciale di 
Roma, 

“ Oltremodo gradito fu da S. M. il Re; il te- 
legramma della Deputazione provinciale di Ro- 
ma, quale manifestazione spontanea dei senti- 
menti affettuosi verso la sua dinastia per il pe- 
ricolo scampato dai suoi amatissimi figli, il Re 
e la Regina di Spagna, e per incarico sovrano 
prego V. S. di esprimere sensi di gratitudine a 
quella ragguardevole Deputazione provinciale. 

© 1 ff. di 1° aiutante di campo 
“ Generale BERTOLÈ-VIALE. , 


sso 


Dando un'occhiata alle notizie che rileriamo 
tutti i giorni dai rapporti della questura, si 
vede facilmente che i delitti di sangue non di- 
minuiscono în quella proporzione che si po- 
trebho desiderare. 

L'occasione, dice il proverbio, fa l'uomo la- 
dro; e se la polizia cacciasse un occhio nelle 
tasche dei frequentatori delle innumerevoli o- 
sterie di Roma, vedrebbe che anche quelli che 
non hanno mai avuto nulla che fare con la giu- 
stizia, portano, per abitudine; lunghi si li, col- 
telli, ed altre armi proibite, in barba alla legge 
di pubblica sicurezza. 

Adasino, adagino, senza misure violente, non 
ci sarebbe modo di far rispettar la legge? 

In fondo, in fondo, anche i contravventori 
dovrebbero esser contenti; il sangue monta 
presto alla testa, ed il non avere in tasca il 
coltello, risparmia, in generale, la pena di an- 
darsi a sedere sul banco de’rei alla Corte di 
assise, 


ses 


Non si è fatto nulla e non si vuol far nulla 
per ottenere che le fogne di Roma non avve- 
Jenino l’aria con le esalazioni le più malsane 
€ pestifere. 

Gulta cavat lapilem: prometto di dedicare 
ogni giorno poche parole a quest’argomento. 
Per chi dovrebbe pensare ai provvedimenti , 
poco importa che si crepi più 0 meno allegra. 
mente; per me, sarebbe una gloria di rispar- 
miare la tifoidea ad un solo povero disgraziato. 

È questione di gusto. 

CO 


Gli archeologi, gli amatori e studiosi di belle 
arti, e tutti quelli che non viaggiano come bauli, 
lamentano che il magnifico tempio di S. Maria 
cegli Angeli, ove il Michelangelo ha dato una 
delle più belle prove del suo genio architetto» 
mico, e dove hanno tomba Salvator Rosa e il 
Maratta, e si ammirano alcuni capilavori della 
scuola italiana, sia chiuso, ad eccezione della 
domenica. 

Simile lamento si può indirizzare alla casa 
Doria Pamphili, che ha il patronato della 
chiesa monumentale di S. Agnese, ricchissima 
di bassi rilievi, che gli amatori dell’arte tro- 
vano perpetuamente chiusa e sbarrata da una 
fitta cancellata di ferro. 


Di 


Stamani è giunto da Castellammare sir Au- 
gustus Paget, ministro d'Inghilterra presso il 
Re d'Italia. Sir Paget fu a visitare il villino 
Torlonia, ora Reynach, a porta Pia, ove stabi- 
lirà la sua residenza nel prossimo inverno. 

"n 


Oggi al Corea abbiamo la dopo-pranzala a 
benefizio dell’attore e direttore, cavaliere Ce- 
sare Rossi. Prima si sarebbe detto serafa, ma 
ora, per essere esatti, non si può proprio più 
dire, e vi prego di adottare il nuovo termine 
che abbiamo inventato. 

Si darà il Sisto V, o l'Abbazia di Castrrrro! 
ed il teatro sarà pienissimo. 

Intanto, a chi ci sfidava a smentire che gli 
incassi del dopo pranzo fossero minori a quelli 
di sera, rispondiamo che ieri, 23 luglio, l'in- 
casso fu minore di una trentina di lire delle 
spese serali!... 


4 


PICCOLE NOTIZIE 


2%» Dal 23 al 24 luglio, farono arrestati: due per 
vagabondaggio, due per questua, uno per iugiurie 
alle guardio di città, uno per detenzione di arma 
mei 

+%a Nella decorsa notte in piazza di Campo di fiori 
mentre C. A. e F. G. dormivano sopra di una panca, 
turono derubati: uno di giacca di panno del valore 
di lire 15, ed il secondo del cappello, del valore di 
lire 5. 

«%+ Nella decorsa notte in via della Parificazione 
certo F. F., locandiere, e D. Angelo, venuti a con- 
tesa per motivi d'interesse, si ferirono scambierol- 


FANFULLA 


mente con armi da taglio. Versano ambedue in pe- 
ficolo di vita. 

»°= Dal 3° piano della fabbrica in costrazione in 
via S. Nicola di Tolentino cadeva disgraziatamente 
‘alle 7 ant. di ieri il muratore Marulli Luigi. 

- »%a Circa le 7 pom.di ieri, essendo venuto a galla 
nel Tevere, si rinvenneill cadavere di quel Bufalani 
Lorenzo, da Potenza Picena, annegatosi nelle ore 


«°, Programma dei pezzi che suonerà stasera 
in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, la musica del 
51° fanteria. 


Marcia Parsarp 
Sinfonia —Stifolins Vanpi 
Marurka = Irids Praxaîdp 
Concerio —Sonmambula Cavartmsi 
Duetto Masnadieri Venpi 
Waltz Universale Srmavss 
Duetto Ebreo APOLLORI 


a" Il n° 35 (anno 5) del Nuovo» Giornale: Ilu- 
strato Universale, edito dall. Tipografia Enepr 
Borra (Roma, via de' Lucchesi, 4), contiene le se- 
guenti materie : 

Amore ed arte; racconto di Filippo Slabety (con- 
timuazione) — Cronaca politica — Alfieri di Ma- 
gliano — Veduta della città di Nuova-York — Il 
villaggio sulla collina, versione dall'inglese (cont.) 
— La presa della Bastiglia — Mode: cappello 
chiuso con nastri e con barbine di pizzo ; abbiglia- 
menti per bambini — Ode di Saffo: Ad E... Z..., 
di Franz — Notizie e fatti diversi — Logogrifo — 
Rompicapo — Giuoco di dama — Indovinello — 
Sciarade — Rebus. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 7 1I2. Si rappresenta: Gemma è 
Vergy. 

Corea — Alle 6. La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, a beneficio dell'attore e direttore 
cav. Cesare Rossi, rappresenta: Sisto Y, dramma 
nuovo per Roma. 

Sferisterio — Alle 6 112 La compagnia Pezzana e A. 
Dondini, rappresenta: Troppmann. 

@uirino — Alle 6 e 9 112. Si rappresenta: IV trionfo 
de ttinî, con ballo grande: Le metamorfosi di 
vm istrione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che alcuni dignitari 
della Chiesa di Francia abbiano fatto per- 
venire al Vaticano le espressioni del loro 
malcontento per il linguaggio usato dal 
Santo Padre, in una recente allocuzione, 
a riguardo del Governo del signor Thiers. 


Nella Amministrazione carceraria sono in 
corso gli esami per la promozione al grado di 
vice direttore. 

1 concorrenti sono stati chiamati in Roma 
da tutte le provincie del Regno per essere sot- 
toposti al giudizio di una Commissione unica, 
e da ieri attendono alla soluzione dei proposti 
quesiti, nella grande aula del Campidoglio. 


L'on. Sella ha fatto intraprendere lo studio 
di un nuovo organico anche per-il Ministero 
della pubblica istruzione, da lui retto interì- 
nalmente. 

La divisione delle carriere sarà posta a base 
del nuovo ordinamento, adottando così, ezian- 
dio per quel Dicastero, il sistema ormai gene- 
ralmente seguito dagli altri. 

L'on. ministro ha aderito per il nuovo or- 
ganico ad un aumento di spesa; con il quale 
sarà possibile stabilire meglio qualche ufficio 
ora imperfetto e procurare qualche vantaggio 
‘agli impiegati di quella amministrazione, ora 
privi affatto di qualsivoglia avvenire. 


Il tribunale militare marittimo di Venezia 
ha compiuta l'istruzione del processo a carico 
del capitano di vascello Yauch, disertato dopo 
il suo ritorno dall'America meridionale, dove 
comandava la nostra stazione navale. 

Quanto prima avrà luogoil processo in con- 
tumacia, che sì aggirerà sul’ solo reato della 
diserzione, avendo la famiglia del predetto uf- 
ficiale restituita subito ‘integralmente’ una 
somma; che erasi trovata mancare nei :rendi- 
conti della cassa. 


Sappiamo che l'onorevole Sella, nella sua 
qualità di reggente il Ministero della pubblica 
istruzione, si è adoperato premurosamente 
per la esecuzione della legge che stabilisce un 
laboratorio. chimico nella Università di Roma. 
Il senatore Cannizzaro è a bella posta venuto 
da Palermo per coadiuvare con le sue cono- 
scenze speciali i provvedimenti del ministro. 


La Peninsulare ha nominato suo corrispon- 
dente ed agente a Roma il contabile Antonino 
Scibona, e comincierà i suoi viaggi venerdì, 
26 corrente. 


Abbiamo da Milano, che l’annunzio della de- 
terminazione presa dalla principessa Clotilde, 
di passare alcuni mesi in quella città, è stata 
accolta con moltissima soddisfazione. 


Il Governo francese ha conferito la croce 
della Legion d'onore al sindaco di Magenta, 
che tanto si è adoperato per il monumento de- 
stinato a ricordare i Francesi caduti il giorno 
4 giugno 1859, combattendo per l'indipendenza 
dell'Italia. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


PARIGI, 24. — Il rapporto della Commis- 
sione sui contratti conchiusi dal Governo di 
Bordeaux per forniture militari, termina. di- 
chiarando la responsabilità di Gambetta, e in- 
fliggendo un biasimo a Naquet, suo amico e 
principale agente in affari. 

Cento batterie di cannoni sono state pa- 
gate al doppio del loro valore. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerza Stefani) 

Berlino, 23. — l'imperatore, appena ebbe la 
notizia dell'attentato contro il re Amedeo, si af- 
frettò ad esprimergli telegraficamente le sue sim- 
patie e congratulazioni. 

Versailles, 23. — L'Assembleanazionale conti- 
muò la discussione sulle tariffe. Approvò i diritti 
imposti sui tessili e quindi l'art. 1° con 317 voti 
contro 295. 

Ginevra, 23. — Contrariamente a quanto 
erasi stabilito, il tribunale arbitrale non terrà se- 
duta nò oggi nè domani. Assicurasi che sia sorta 
‘uma difficoltà imprevista, che s'ignora. Si continua 
mantenere un rigoroso segreto. 

Londra, 23. — Camera dei Comuni — In occa- 
sione di alcune osservazioni fatte da Enfield sullo 
sbarco dei prigionieri francesi in Inghilterra, Peel 
richiama l’attenzione sopra un’altra classe di stra- 
nieri ch'egli considera altrettanto nocivi e più pe- 
ricolosi dei Comunisti. Domanda quali misure 
prenderà il Governo per eseguire la leggo del 1829 
relativa alla dimora dei gesuiti in Inghilterra. 

Gladstone dice che bisogna riflettere seriamente 
prima di eseguire quella legge, la quale non fa mai 
messa in vigore. Soggiunge che, so Peol desidera di 
sollevare una tale questione, essa sarebbe l'oggetto 
di una discussione speciale. 

Newdegate e Peel annunziano che faranno delle 
interpellanze in proposito. 

Madrid, 23. — L'Imparcial assicura nuova- 
mente che il Governo aveva avvertito il Re cho era 
stato progettato contro di Ini un attentato e foce 
tatto il possibile per impedire che S. M. si espo- 
nese. Il Re persistette a respingere i consigli del 
Governo. Lo stesso giornale soggiunge che il Go- 
verno non conosceva perfettamente il punto ove 
doveva avere luogo l'attentato, e che soltanto verso 
le ore 11 152 della sera esso conobbe la presenza di 
un gruppo di persone nella via dell’Arenaî, ma 
senza però avere indizi sufficienti per arrestare co- 
loro che lo componevano. 


NOTIZIE DI BORSA 


Chi da 73 32 toglie 73 20 resta 0 12, che è ap- 
punto l'espressione di quanti centesimi si è ribas- 
sato sulla rendita da ieri ad oggi. 

A vero dire, non è che siavi qualche cattiva no- 
tizia in proposito, nò che sui mereati di Parigi e di 
Berlino gli arbitraggi sul nuovo imprestito avessero 
portate molte liquidazioni. sull’Italia. — Niente di 
tatto questo. Anzi, sui mercati di Parigi e di Ber- 
lino gli arbitraggi fra il futuro valore ed i vecchi 
consolidati portano la speculazione verso i vecchi, 
a discapito. del futaro. 

Un periodo di feazibne è venuto certamente sul- 
l'imprestito francese, dappoichò lo realizzazioni dì 
premi fannosi sempre vive, ed.i risultati -si- vedono 
più offerti:che richiesti." mf ira 

‘Noi facciamo come il poeta mostro; e diciamo con 
Manzoni: -—— - — "= 


o Ni 


ed aspettiamo con « lo braccia/Al sen conserte » il 
risultato di questo affare colossale. ne 

Pèr discorrere delle cose nostre, diciamo che la 
Borsa non presentava in'tutti i valoti:la fuicchezza 
chè presentava sulla rendita. — Auzi, cosa straza, 
ma vera, le contrattazioni sui valori industriali sono 
sono stata attive ed importanti. 

La Banca Romana ripigliava fiato, quest'oggi, 


ed era piuttosto domandata a 1630, prezzo al quale 
fecesi più d'ana vendita, e il Blowx#, in favore più 
che mai presso la sua clientela di preti e monsi- 
guori, trovava compratori a 72 con pochi venditori 
27210. 

Dopo qualche giorno di assoluto silenzio abbiamo 
visto ricomparire le Italo sul mercato. — V'era chi 
ne chiedeva a 626 50, e chi no ha vendute a 627. 

La tendenza di questo valore è sempre all’au- 
mento stanto la gran ricercadititoli che sembrano 
scarsissimi, come sono stati, in tutte le liquidazioni 
passate. 

Ne abbiamo visto a chiedere con un déport di una 
lira ed 150 per un mese, senza che i tenitori di 
queste azioni siansi lasciati adescaro dal facilo 
premio. È 

Le Austro anch'oggi hanno fatto capolino timi- 
damente, con affari a 532. 

Rendita Italiana 5 00 . . 


Certificati sul Tesoro, emissione 1860-64 . 
.. 7210 


Prestito Romano Blount 
id. id. Rothschild 
Id. Banca Italo-Germanica . 
Id. Anglo-Romana per l'ì 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile! 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
RISTORANTE CARDETTI 


cia Mercede, N. , piano primo, e N. 5 
scelta cucina milanese e piemontese. 


GRANDE ALBERGO: DITALIA. E. CROCE DI MALTA 


in Genova 


Tenuto da Felice Battacchi, bella situazione, 
confortevole 6 moderato. 


SOCIETA? 
DI INDUSTRIA E COMMERCIO 
materiali da RR 
NATURALI E MANIFATTURATI 


autorizzata con Regio Decreto 
(Vedi l’avviso in quarta pagina} 


SOCIETA GENERALE 
PERLE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napeli, anche la più 
sollecita per tntte lo provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna: 


Risparmio di Spesa 

Per ROMA; 1° Classe L. 480 — 2° Cl. L. 4 45 
Pet NAPOLI: » >»1075— > -650 

Da Bologna a Napell, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dedici gierni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedio: 

1° Classe L. 96 60 — 2° Classo L. 66 90 
3» Classe ;L. 47 86 


A Milano | signori Viaggiatori potranno otto- 
nere Informazioni cd acquistare biglietti rivol- 
gondosi all'Agento della Società, sig. Gustare 
Possenti, via Monte di Piotà; n. 16. 

ORARIO 
Per Roma |e Napoli 


ce 
a&I 


ask 


aeanbi 
1eb388 


Venezia . . ... > 
Ti fe cat-storner allo Stazioni di FAL= 
CONARÀ. ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 

—— — T —TTr__wuye_t_ 8% 


i info: pparta- 
SI AFFITTA socdis cnc 


G. A. B., vicolo Scanderbech n° 91, 1° p°. 


SLI AVVISI ED INSERZIONE si ricevono pi 


Società ! 
da costruzione naturali è manifatturati, 


per i materiali 
Capital 


DON AUGUSTO DEI PRINCIPI RUSPOLI, de) 
MIROTTI, ingegnere capo dell'Impresa 
della Società 
scana — Cav. 


)}MBO, ii meccanica industriale — Cav. ingegnere 
Sarto Erre lario del Consiglio d'ammivistrazione — AVV. TEO 


appanto una Società con siffatto nome e siffatto 
; approvata con R. Decreto in dsta 17 giugno. 
ii, calce, massi: artificiali ‘e; affissi per lo 
finestre sono generi a cui principalmente sì appli- 
cherà l'industria e il commercio della nuova Società 
è fa già acquistata alle più convenienti condizioni 
‘una superficie di 70 mila metri quadrati di terreno 
alla distanza di meno di un chilometro dalla piazza 
del Popolo, per impiantarvi un grandioso cantiere. 
Fin da ora ordinarie fornacì esistentiivi producono 
parecchi milioni di mattoni che provano l'ottima 
qualità d'un banco d’argilia capace di fornirne oltre 
200 milioni, e fra pochi mesi, mediante un perfe- 
zionato sistema di forni a fuoco.continuo con gal- 
leria di proscingamento, potrà la Società assumere 
contratti per forniture colossali, offrendo notevoli 
benefizi, dopo aver soddisfatto le rilevanti commis- 
sioni già ricevute da varie Società edificatrici, fra 
cui.l’italiana di Firenze. > 
Accanto alle ampio fornaci pei materiali laterizi, 
sorgerà in vasto stabilimento con forza motrice n 
vapore per la fabbricazione di materiale a cemento 
artificiale compresso, cioè per mattonelle da pavi- 


sutato al Parlamento nazionale — Cav. ingegn 


etallurgica Perseveranza — 


d'Industria e 


+ Ron 
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mento d’ogui colore, smalto e ‘disegno, per massi 
artificiali d'ogni forma e misura, servibili 
dinarie costruzioni, alle decorazioni, ai marciapi 
doc: Con questo recente sistema di-cui la Bocietà si 
assicurò, la eaelusiva privativa per tutta Italia 
diante regolare contratto con. l'inventore 
Gianoli, diventa facile ed attuabile davvero in snx- 
‘vissuro maxeò la costruzione di niloggi pei quali 
preoccupa tanto il municipio ed. ha in animo 
concederò vantaggi di ogni sorta. È la direzione 
do papa sarà vee allo stesso fina 

iamoli, la cui opera personale è pure ente 
garantita per dieci anni alla Società. sai 

La vicinanza del Tevere allo Stabilimento so- 
ciale renderà facile ed economico il trasporto dèi 
ina ‘verso molti potenze mado 
sime verso il. muovo quartiere ‘estaceio. di cui 
è sima la estinzione. sii 

‘acquisto di questi terreni fatto dalla Società, 

sarà una‘brioma èd til Rizione anche consi- 
derandoli come aree fabbricabili ; in 


fatto, essurita 
iali. troverà 


codesta amena località 
0 ] bello 400 metri di fronte Intgo 
la via Flaminia, che dalla porta del Popolo con- 
duce a Ponte Molle, il più frequentato, il più prò- 
spero e popoloso sobbirgo di Itoma. 

Oltre poi l'acquisto di parecchie cave per mate- 
riali da costruzione, tutto è concertato per d'in- 
pianto d’un altro conosciuto sistema di-forni a fuoto 
continuo, a pochi metri dalla stazione ferroviaria 
di Valmontone; per euocere calce di’ Mortefortino, 
che gode antica 6 meritata rinomanta. 

x Infine, a rendere completa la fornitura dei mate- 
riali da costruzione naturali e manifatturati, la 
Società sta apprestando un ampissimo laboratorio 
con forza motrice ed ogni imis fia? decorrente per 
Vaccurata fabbricazione di affissi perle porte ‘e 


ama 


finestre e relativi ferramenti, oltre a vari depositi 
di legnami, difornitare in ferro, pietre, marmi, ecc. 

Nè la Società intende limitare la sua sfera di 
azione alla sola città di Roma; quantanque essa 
oggi le presenti le ‘migliori condizioni. ‘allo. svolgi- 
mento delle sue operazioni; anzi in questo intendi- 
mento fa già fatto l'acquisto della privativa dei 
forni Chinaglia per il circondario di Terni, ove fra 
‘breve la fabbricazione degl'Arsenali militari offrità 
‘un isrgo consumo alla produzione dei materiali la- 
terizi.. 

LA SOCIETÀ D'INDUSTRIA E COMMERCIO PER 1 MATE- 
RiALI DA COSTRUZIONE NATURALI E MANIFATTURATI 
espone così nudamente © con corredo di fatti il suo 
programma. 

L'intrapresa a cui dà vita, rinacirà sicuramente 
vantaggiosa al pubblico collo agevolare, aiutare, 
rendere meno dispendiose le costruzioni, mentre ar- 
reclierà ragguardevoli benefizi agli Azionisti. 

Scopo e durata della Società. 

La società ha per iscopo : 

‘a) ilcommereio di'ogni sorta di materiali da 
costrurione è da decorazione ; 

=0b) l'esercizio di tutte:le: industrio per l’estra- 
zione e preparazione dei materiali waturali, per. la 
fabbricazione dei materiali artificiali e per la co- 
strazione degli affissi por' porte e:finestre: 

La; durata della Società è di 50 anni dalla data 
del decreto di autorizzazione. 


Interessi e dividendi. 
Le Azioni hanno diritto: 

1° All’interesso fisso del 6 per 100 pagabilo a 
somostri mafuenti; 

2° AI 75 per 100 dei benefizi sociali ripartiti in 
dividendi annuali ;— 

3..L salle Azioni decorrerà dall'epoca 
dei versamenti. 


ma, fia del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 283 


Commercio 
autorizzata con R. D. 17 giugno 1872 


delle miniere — Cav. IACOPO DE BEN 
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CONSIGLIO D’'AMMINISTRAZIONE 

pal ete LUIGI TREVELLINI, direttore generale della 
ato a Cav. FRANCESCO RATTI, pro£. di chimiea, nellà R- Università iti Roma—- Cav. ingogn 
MENOTTI CARLO, intraprenditore di opero! pubbliche» 


N intra prenditore di ‘bblicho — Comm. GIACOMO RATT 
RAFFAELE SCOGNAMIGLIO, intraprenditore di opere pubbliche, Comm: LCA 
DO RICO POXAGOI, Consulente legale, 


Società Edificatrice Italiana — Ing. LEOPOLDO 
jere FRANCESCO PORRA, consigliere delegato 
Cav. ANGIOLO. FEDERIGO LEVI, membro del Consiglio direttivo della Banca To- 
AZZI, amministratore della Banca di Credito Italiano — Cav. ing. GIUSEPPE 

EDETTI, Consigliere Delegato — Cav. avvocato 


Pagamenti degli iateressi e dividendi. 


zioni della Sottoscrizione. 


Avendo î fondatori ritenute per loro 4209 
Azioni, 40900 soltanto vengono messa a disposi 
zione del pubblico al prezzo fisso di italiazo lîre 
2150 ciascuna. 

I versamentti debbono essere eseguiti come 


segue: 
Nell’atto della Sottoscrizione L. 20 
Dal 25 al 30 Agosto » 25 
Dal 25 al 30 Settembre >» 25 
Dal 25 al 30 Ottobre » 25 
Dal 25 al 30 Novembre 30 
Totale L. 125 


Trenta giorni dopo l’epoca stabilita per il 5° ver- 
samento, previo ritiro delle ricevate provvisorie 
dei cinque primi versamenti, verrà consegnato al 
sottoscrittore un titolo al portatore, emesso dalla 
Società e negoziabile alla Borsa. 

Gli ulteriori versamenti saranno ordinati dal 
Consiglio di amministrazione mediante avviso. pre- 
ventivo pubblicato nella Gassetta Ufficiale almeno 
un mese prima : non potrà essere chiesto .il versa- 
mento di più di un decimo al mese. 

Sarà tuttavia in facoltà dei sottoscrittori di pr- 

re all’epoca del 5° versamento l’intero immo 

[lll’azione, come pure di continuare ad esegi 
versamenti mensili di lire 25 ciascuno. 

Sui versamenti anticipati sarà corrisposto l’inte- 
resse del 6 per 100 annuo. 


La Sottoserizione è aperta nei giorni 24, 25, 26 e 27 luglio 1872 


FIRENZE Banca di Firenze, via de'Bnoni, 2. 
> Basca del amanti. 
» Banca Mutua Popolare, via dei Servi, 9. 
> _E.E. Oblieght via Panzani, 8. 
GENOVA. Banca Provincialé. 
» Bancà Industriale. 


(2977) 
2 


[ok] 
co 
es 
iL 
Taal 
TL 
Tr È 
(= 
‘CD 
— n 
Mie= =] 
Lilli 


| SESOVA Banca del 


> E Carraradib. 
MILANO Banca Industriale e Commerciale. 
»  Bancadel Ropole, 9 


| 
| 


opa. Praao-Prasana 
del 1971 


NAPOLI Buonacconto e Simonetti. 
ROMA Sede della Sccietà. via în Arcione, 77. 
>. Banca. Agricola Romana, 
Banca Popolare. 
del. Popolo. 
È. E. Oblieght, via del Corso, 220. 


| Firenze 


per Gartamo Bawvrrtosz. 
Due volami al prezzo di Lire 2 


PALERMO E. Deninger e O. 
TORINO Banca del Popolo. 
= CarlaDefernexeC, 
VENEZIA. Banca del Popolo. 
» Pietro Tomich. 
E presso i loro corrispondenti nelle altre città d'italia. 


Ron 


G. BARBÈRA, Editore 


Reccntissme Pubblicazioni 
IL CARATTERE, liana di P. Rotondi, arricchita dalle Memorie 


dell’Autoro seritto da esso espressamente: per questa tradazione 


di Saxvere Swiss. Prima traduzione ita- 


ra ; ‘questa 
| i a lee 
MITA] © CARLO HOENIG E COMP. Prendere to px | COSMOGRAFIA. mono ere ai innmento dol 

Ja rg a Sell va iaia E; Pine [| © Tuielizione. — Un volume. — (Collezione Seolastico) L. 1 20 

x I. wmze el no Corti, gi ea dia ‘801 OcLI ® Tragedie, tradotte da FxLice BeLLorri. — Un vo- 

Via DEI BaxcnI, 2 — VIA DEI PANZANI, 1 48. — la Firenze, presso Paolo | +-+" "9 lume: (Collesione Diamante) . - Ri 

si 4, Mediante Vaglia Postale o Francobolli all’Editore G. 


a presti da lemere concorrenza 
(Garanzia!sicura per 4 anni) 
con Rappresentanze in 


E nd BARBERA, le suddette opere saranno spedite frai 
in tutto 11'Reguo. Chi le desidera raccomandate ear] 


ZUCCHERINI PERLA TOSSE 


222 NO TU, CONO 


Vizi del Sangue 


‘curati con successo con i rimedii a base del Condurango 


‘mare la'vice 6 ‘tigliere a rance- 
dine. 


* INDEBOLIMENTO 


Impotenza Genitale 
guariti in poco tempo 


PILLOLE 


PERLA CAMPAGNA 


PIANINE A CILINDRO 


(Otganed) | 


IN:*VENDITA?* 


|-Firenze;: via Partzani, 4; In Roma. 
presso Lorenzo Corti, Piazza dei li farmacisti 
c 48,eF. Bianchelli Santa | { 


Dirigersi presso Paolo Pecori, 


di Loja (Equatore), importato dalla Società Anonima Sud 
leritana, nuova tariffa a prezzi ridotti con sconto per 


Dirigersi al deposito centrale, B. GABRIAC, via Campo 


numero 69, Roma. — Si 
Vola a E 


ESTRATTO DI COCA G. E. Marchisio Sinimberghi, Desideri, Barelli, Roma — Custll, Là 

°° ’aetPera' , r(Angoto» i a. eno, Brescia — Baldi, Arezgo — Bo 

del prof: J. BAMPSON di Nuova- = mop——Letiilo cats comune seonusi î Lean Fiorentini, Milano — Leonardo e Romano, Carinono, 

Pair sel ae E eci diprard, Plerel Herz neven, Boisselot Marchi: MÎ, Ls più grandizotabitza metiahe, ‘Napoli alg renza, Messina — Anastasio Michele, Nicosia — Osp 
Qidetà Pillolemono l'unico e armoninme:per rendita.e nolo: -: 112814) Inalitettime sauro Nemeee, che Torino, edci, eco. 946) 


praftutto le debolezze dell'uomo. 

Il presso d'ogni scatola con cu- 
quaatapillole è di lire 4, franco di 
porto pertutteil regno contro vaglia { 
postale. 8 


ale per l'Italia Fi- 


rl 
3 Line _ PREZZO — Like 3 7 
Dirigersi a-Firenze da Paolo Pecori, via Panzani 
1ogn ni ‘anzani, 4 — 
‘In Ronia ‘da Lofetizo ‘Corti ‘piazza Crociferi, 13 SF: Bian 
li, via di Santa Maria in Via, 51. 
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Num. 202, 


‘Koma, via dolla Stampcria, 5 


E. e. opure 
Roma | Firenze 
cia dal Gozzo, 290 | vin Pacnazi, B-90 
11200 RRITEI RON DI SEZITTTISOOE 


Fuori di Roma cent. 19 


ROMA Vener 


Quelli associati il cui abbonamento scade 
col 31 corrente luglio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

1’ Amministrazione raccomanda calda- 
mente ai signori associati di unire una fa- 
seia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo. 


LA POSTA PARALLELA 


Collezione di tettere, dispaccì, cireolari, proteste, 
qrocazi. ed altri generi di moda. 

Tutti i paesi del mondo hanno un servizio 
postale. 

È un flagello come un altro, che la misera 
‘umanità è condannala a soffrire in isconto 
del famoso peccato di Adamo. Chi si mette 
d'accordo coi serpenti per rubare le mele agli 
ortolani del paradiso, è giusto che non abbia 
mai più un'ora di bene per tutti i secoli dei 
secoli, e così sia! 

Tutti i paesi del mondo hanno una Posta... 
l'italia ne ha due... due Poste parallele, che 
si partono dal medesimo punto; e si diramano 
alle stesse destinazioni, senza incontrarsi m 
per la strada. È un lusso che i nostri debi 
permettono, e che la nostra situazione politica 
ci consiglia. Quando un Governo s’accorge 
che c'è nello Stato chi cospira alla rovina del 
paese, la più volgare prudenza insegna a for- 
nîre ai cospiratori un servizio postale esclusi- 
vamente destinato alle corrispondenze della 
conginra. Altrimenti le lettere cattive guastano 
ie huone, come accade delle pere bugiarde 
ne panieri di mercato! 

L'Italia duaque ha due Posle... una fatta 
per il Re e per la Nazione, l'altra per un in- 
dividuo privilegiato che ha in uggia Sua 
Maestà, e che non può palir di vedere i fra- 
delli italiani. 

Questa seconda Posta parallela e ufficial- 
mente clandestina ha fatto un gran lavorare 
a questi giornì passati. 

Bisognava vedere che via vai di corrieri, 
che su e giù di staffette, che formicolio di pro- 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


oRIOINALE ITALIANO tt) 

< Eppoi adesso che con tanta predilezione e pro- 

fitto si è consacrato alla pittura, non è un peccato 

îl toglierlo alla quiete del sno studio e al compi- 
mento dei suoi quadri? 

< Insomma — ed ecco quello che vi dico per ul- 
timo perchè avrei dovato dirvelo per primo, se lo 
cose più importanti, nelle lettere, non si mettessero 
sempre in fondo — rifletteto se non sia meglio în- 
traprendere quella gita in compagnia di Raffaella, 
ch'io credo non aver da durare fatica a decidere. 

« Essa ha per voi l’amore e il rispetto d'una figlia: 
voi l’amate come se fosse tale... Quale più bella 00- 
casione di cementare tali legami di affezione in 
guisa da potere, con miglior Cognizione di causa, 
porre ad effetto i generosi progetti di cui mî avete 
tenuto parola? 

« Credetemi, ecc. 


ci 


« La vostra 
«Ema.» 

< PS. Réponse ds suite, s'il vous plait. Il y a péril 
eu la demeure. 

Biglietto di lord Arturo Bantinck a Vady Emma 
Himilton. 

< Dearest lady, 

« Figuratevi sela vostra proposizione mi van 

< Ma non sapete quale adorazione io abbia per 
Raffaella 2... Sì... lo sapete, perchè ve ne confidai il 
motivo... 


caccini, che scappa scappa di postiglioni! 
Era tutto un partire e un arrivare, uno scam- 
biarsi istruzioni e rapporti, un consegnare 
plichi e un ricevere pacchi. Roma scriveva 
all'universo... l'universo rispondeva a Roma. 

Eccovi qui uno scampolino della prosa che 
correva per le Poste: 


L 
Hi cardinale Riario a Sua Eminenza Antonelli. 
Eminenza reverendissima, 


Siamo alla porta co’ sassi, e se me lo do- 
mandate a me, le faccende vanno di male in 
peggio. 

Avevo pensato a fare un triduo a San Gen- 
naro... ma chi se ne fida ?... Una volta quel 
benedetto Santo sapeva fare il suo mestiere, e 
per poco che un malanno ci minacciasse, non 
bolliva più. Ma da un pezzo in qua, mosso il 
bollore una volta, non c'è più verso di tenerlo 
sodo, e ogni tantino mi si liquefà dalla teno- 
rezza. 

Entra Garibaldi, e bolle. ien Vittorio E- 
manuele, e bolle. fa l'unità d’Italia, e 
bolle..... casca Napoleone, e bolle..... si proil 
scono le processioni, e bolle..... gli è un bol- 
lore continuo con questo Santo, che ha perso 
il giudizio, e i napoletani non si reggono più. 

Se mi spicca il bollore anche in questa oc- 
casione, fate conto che è partita perduta. Met- 
teteci rimedio voi... e se non potete, ditemelo 
chiaro. Pianto lì San Gennaro in un canto, e 
mi raccomando a San Donato. 

Vi bacio la porpora... se l'avete pulita. 

Napoli..... luglio... 


Monsignor*** al medesimo cardinale. 


Eminenza, 
Ho avuto l'onore di essere ammesso a ba- 
ciare la mano a S. M. l'Imperatrice Augusta, 
e le ho parlato in favore della Compagnia di 
Gesù, per vedere se c’era modo, ora che l'han- 
no messa alla porta, di farla rientrare in Prus- 
sia per la finestra. 
L’Imperatrice ha portato il dito pollice della 
sua mano destra fin sulla punia del suo au- 


< Tale idea non poteva venire in mento che ad 
una eccellente amica, ad una santa creatura quale 
voi siete. 

«Io non avrei mai osato fermarmi sopra un tale 
progetto. 

< V’è, per altro, uno serapglo che mi sofferma. 

< Voi non lo'credete, Raffaella non lo crede, il 
mio protetto non lo crede esso medesimo, ma è uh 
fatto positivo, autentico e provato che esso ama alla 
follia Raffacila... 

« Lama tanto che è persino geloso du beuf gras 
— vostro affezionatissimo amico — ed a volte mi ha 
fatto certi occhiacci e mi ha rivolto interrogazioni e 
dato risposte che m'indussero a pensare volgergli 
per la mente il sospetto che io voglia profittare del 
prestigio delle mie ricchezze por sedurre Raffuella. 

< Ora, lasciandolo a Parigi solo econ tal dubbio, 
non havvi da temere che per distrarsi si dia in balia 
a qualche indegno amoruccio, 0 che commetta 
qualche insigne follia ? 

«Il mio bravo salvatore è di sangue italiano... e 
per distrarsi si possono fare tante pazzie ! 

« Per distrarmi non mi sono io forse gettato nel 
Tamigi? 

< Non sarebbe meglio ch'io gli dicessi tutto e che 
andassimo in Italia in tro anzichè in due ? 

« Per rispondere alle mie obiezioni ci vuole un 
cuore di donna. Aspetto adunque il vostro autore- 
vole consiglio sul quale conformerò la decisione. 

< Yours Truly 
«ARTURO. » 

“Biglietto della duchessa d' Hamilton a lord Arturo 

Bentinck. 


< Non fate alcuna confidenza al vostro protetto. 
Vei guastoresto tutto. 

« Annunziategli soltanto la vostra gita con Raf- 
faella, con indifferenza, © come cosa già fissata fra 
noi tre. 


dì 26 L 


glio 1872 


gustissimo naso, e con un gesto pieno di mae- 
stà e di grazia, ha agitato le quattro dita stese 
per l’insù, con un moto uniformemente acce- 
lerato, che mi ha riempito l’anima di rispetto 
e di tenerezza. 

M'immagino che lei, Eminentissimo, capirà 
che cosa vuol dire. Io di diplomazia me ne 
intendo poco, e riferisco quel che ho veduto 
tale e quale. Da noi si direbbe chè non c'è da 
sperare un corno. 

Gol quale le bacio la sacra porpora. 

Berlino..... luglio..... 


HL 
Madrid-Roma. 18. 30. 13. 45. 


#** Vaticano. — Fiasco. Tromboni vecchio 
modello suonata male musica avvenire. Un 
professore orchestra morto; altri messi conser- 
vatorio. lo salvo Lisbona bastimento. Sono 


padrone acque..... ci faccio un buco! 
sr 


IV. 
Un agente elettorale al gran partito cattolico. 
Gran partito, 

Eccovi la relazione esatta delle disposizioni 
del paese verso il nostro candidato per le ele- 
zioni amministrativi 

Ho l’onore di assicurarvi che voi, gran par- 
tito, avete la degnazione d'essere di molto 
sfacciato. Mi diceste che tutto andava bene, e 
che quel che avevo da fare era una cosa da 
nulla. Infatti ho durato pochissima fatica a 
farmi dare ua carico di legnate. Capisco che 
le sono veramente dirette al gran partito cat- 
tolico, ma, per disgrazia, il gran partito è lon- 
tano, e io sono vicino... troppo vicino agli 
elettori: 

Nell'ultima riunione elettorale preparato- 
ria, in seguito allespiegazioni che dovetti dare 
sul mio proprio colore politico, portai a casa 
un occhio straordinariamente aumentato di 
volume e molto diminuito di virtù visiva. Pare 
impossibile!... 

Quel che c’è di buono, è che il nome del no- 
stro candidato non trova quì nessun animo 
indifferente. Appena lo pronunzio, moltissimi 


In Firenze cent. 7 


ridono, segno che sono allegri quando lo sen- 
tono menzionare... ce n'è di quelli che spu- 
tano, m’immagino sulle miserie ‘de’ tempi pre- 
senti... î più prorompono in una litania di 
improperii che, proprio ci sì sente, vengono 
dal fondo del cuore. Meglio così, io spero 
bene!... L'indifferenza sola mi farebbe paura. 
Ma per riuscire all'intento dell’elezione 
prenderei volentieri un aiuto, una specie-di 
segretario, per venire con lui a una specie di 
divisione del lavoro. Ecco... io pailerei al po- 
polo, e lui si prenderebbe le pedate nel... mo- 
mento della perorazione. 
Credetemi, gran partito, tutto vostro devo- 
tissimo... L'agente X. 
x% 


Gran bella cosa avere una Posta claiade- 
stina e parallela per divertirsi a ricevere di 
coteste notizie 


gante d'una pubblica rappresentazione sacro- 
profana, la quale consiste nella riproduzione 
animata, durante la settimana santa, della Pas- 
sione di (iesù Cristo in tutte le sue fasi. 

Fra gli altri episodi si riproduce quello del- 
l'accompagnamento al Calvario d'un povero 
diavolo dell'infima classe, il quale rappresenta 
il zareno, e porta sulle spalle una pesantis- 
sima croce. 

Non mancano, com'è naturale, la Maddalena, 
il Cireneo, i discepoli e i giudei. Anzi uno di 
questi — arrivato il corteggio a un dato punto 
— aggiusta un calcio, non vi dirò dove, al per- 
sonaggio che fa da Cristo, perchè questo cada 
sotto la croce, conformemente alla piétosa tra- 
dizione. 


* si ». 
L’anno passato, il Cristo ebbe da un mascal- 
zone di giudeo un calcio così vigoroso, che 


« Laisses-le venir. 

<Inquanto a Raffaella, appena le ho fatto la 
proposta di accompagnarvi in Italia, sapete che 
cossha detto ?_ 

«-- Jen suis aux anges! 

< E sapete che cosa ha fatto ? 

«Mi è saltata al collo! 

<In verità, per esser tanto contenta © tanto 
confidente, bisogna ch'ella abbia indovinato qual- 
COR. 

< Benza volero, vi sarete tradito. 

< Non vi sarebbe gran male. 

< Eppoi, voialtri nomini, siete tanto fanciulli ! 

« À quand le départ? 

< Velo domando per preparare l’octorrente al 
vostro angelo. La chiamo così giacchè ella'dicò di 
esser con loro quando si tratta di accompagnarvi. 

« Ange vons méme, alors! 

«Emu. > 

La partenza fu stabilita. Raffaella: era sì lieta 
che si sarebbe detto avere ella stessa stabilito il 
viaggio e chiesto a lord Arturo il favore d’accom- 
pagnarlo. 

Ed in verità non sarebbe lungi dal vero chi fa- 
cesse tale supposizione, giacchè era dessa che avea 
rammentato a lady Hamilton il progetto annunzia- 
tole un giorno da lord Artaro e le aveva fatto na- 
scero l'idea di proporgli la sua compagnia destan- 
dole mille apprensioni eoi suoi novelli capricci e 
colle suo nuove velleità di. cambiamento di, posi- 
zione. 

Lady Hamilton non aveva più che da scegliere fra 
la determinazione dimandarla in Inghilterra presso 
qualche amica, o quella di pregare lord Arturo ad 
incaricarsene, conducendola seco în Italia invece di 
Roberto. 

La scelta fra le due determinazioni non poteva 
esser dubbia. 


Raffaella trionfava. 

I commiati fra Raffaella e Roberto furono pieni 
di fraterna effusione. In quest’ultimoscorgeasi però 
‘un’ariatriste, un sorriso forzato, un costringimento, 
ua preocenpazione molesta che invano sforzavasi 
a dissimulare. 

Trovandosi casualmente per due c tre volte da 
solo a sola con Raffaella egli parve in procinto di 
prendere una decisione, balbottò qualche parola in- 
significanto e poi sî fermò pentito, interdetto, con- 
fuso, sinchè qualenno capitò nella stanza e la con- 
fidenza o la confessione che Roberto aveva in ani- 
mo di fare a Raffaella gli morì sullo labbra. 

Durante il suo viaggio la ragazza non mancò di 
serivere a Roberto da tutte le città în cui si for- 
mava. > 

Le sue lettere svelavano sempre meglio al giova- 
notto le preziose qualità del cuore o della mente di 
lei. Roberto era. sorpreso, allettato e sovente entu- 
siasmato e commosso sino alle lacrime delle opi- 
nioni, dei giudizi, delle descrizioni della fanciulla. 

Inogni lettera c'era qualche paragrafo concer- 
nente lord Arturo, e l'affetto profondo e puro che 
traspariva in Raffaella verso il degno lord eccitava 
la gelosia di Roberto fin quasi al delirio. 

Egli cercava distrarsi ed assopire il. proprio do- 
lore nel lavoro assiduo e pertinace. 

In una lottera che Raffaella gli scrisso da Napoli 
ella gli parlò di Editta. Raflsolla si lasciò sfug- 
gire forse ponsatamente una frase che cagionò molto 
turbamento a Roberto © lo fe' meditare lunga- 
mionte. 

« Noi siamo intimeamiche — diceva Raffaslla — 


parliamo spesso e molto di voi. _ 
(Continna) 
Proprietà letteraria. 
e _ 
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FANFULLA 


tori non posSeno più gittare le loro 
oi restano intfalciate in quest’alga 
durissima, e che sembra .aivere delle propriètà 
narcotiche, perchò i pesci che vi si coùfricanio 
sopra, galleggiano pòco dopo inerti, a fior 
\ d'acqua. \ 
La classedei pescatori: è quasi rovinata. n] 
Gbverno fa studiare il curioso fenomeno da al- 
cuni fisici. 


cad iti modo diverso da quello al quale era 
preparato, € riportò nella caduta una contu- 


e 

Quest'anno volle il caso che quel giudeo dalla 
gamba potente facesse da Cristo, e il Cristo da 
giudeo. 

Giunta la processione al luogo della caduta, 
il Cristo vecchio, che aveva un livido da vendi- 
care, approfittando della sua qualità ufficiale 
di giudeo investito del potere esecutivo, lanciò 
una stivalata sul punto convenuto, messo in 
rilievo dalla curvatura del suo avversario che 
piegava sotto la croce. 

Fu una catapulta; e il Cristo nuovo stra- 
mazzò; e, battendo colla faccia centro terra, 
ferì in modo che ne fu tutto insanguinato. 


* 
Peli 


Decisamente il color bianco-giallo non ha 
fortuna. 

Esso era la bandiera dell’Annover, e questo 
regno fu soppresso e aggregato alla Prussia. 

Stava impresso sul vessillo papale che è ca- 
pitombolato nelle fogne tiberine. 

Questo colore è inalberato ancora oggi dagli 
abitanti della Tartaria Indipendente ‘.... 

* 
sa 

Dl caduto si rialzò inferocito per il dolore, è, 
brandito un coltello che teneva sotto la tunica 
rossa; si gettò addosso al giudeo, ferendolo di 
replicati colpi, fra i quali uno grave al braccio. 

1 due Cristi furono legati e condotti in car- 
cere. 

Di questi giorni s'è fatto il processo. 

Ecco della gente guarita per un pezzo dalla 
passione di rappresentare la Passione. 

sa 

I giornali clericali persistono a dire — per 
proprie informazioni : questa frase è della Voce 
della Verità — che V’attentato contro il Re 


Come si fa a non parlare di elezioni? Buomo 0 
malgrado, si è trasportati da questo turbine inces- 
sante di nomi, di partiti, di chiesuole, che da un 
amemento all’altro crescono, si trasformano, si fon- 
dono, si suddividono, e travolgono seco ogni specie 
di buon senso. 


Amedeo fu una commedia! Bi den :oprita di bi 
— 0 come lo sanno? — chiese, di ciò discor- | care di vederci Apa cet 
rendo, un tale. vole, poichè è forzamutare di occhiali ad ogni volta. 


— Ma?!.. Forse si trovavano dietip le . 
scene! = 

Domando: avete mai pensato che quanto più giù 
si scende nella scala degli esseri animati, tanto più 
si moltiplica la forza di generazione? L'illustre 
dottor Matheus chiudeva dei vermi in una botti- 
glia ed aspettava che per naturale trasformazione 
ne scaturissero degli nomini. Il concetto era filoso- 
fico,ma punto fisiologico; dai vermi, nasconoî vermi, 
sia pure che celino la loro sordidezza sotto le ali 
della farfalla. 

Dieci nomini valgono, per questo rispetto, assai 
‘Îmeno di un insetto: in capo ad un mese l’insetto 
ha messo al mondo diecimila insetti, e i dieci uo- 
mini son rimasti dieci uomini. 

E questo è certo — scusatemi lo sproposito — 
che la putredine ha molti elementi di vita, e che il 
caldo favorisce la generazione spontanea. 


sa 

Vacanze parlamentari e discorsi elettorali. 
Sempre così: i polmoni rappresentativi doman- 
dano sfogo. 

Chi nel giorno 14 si fosse trovato a Varallo, 
avrebbe potuto assistere allo sfogo dei polmoni 
dell’on. Perazzi, che fece appunto il suo speek 
elettorale prendendo per tema il riscatto eco- 
nomico dell’Italia. 

Questo riscatto — egli disse — le costerà, 
come il riscatto politico, molte e molte centi. 
naîa di milioni. Le costerà tempo, pazienza. 

Me nero accorto alla vista del primo conta- 
tore; che ci ha fatto perdere molto tempo — ed 
anche un pochino la pazienza. 

sta 

Fatto accaduto ieri, 24 luglio 1872: 

Nella casa via del Pianto, 40, tenuta in af- 
fitto da un tale Orzelli, maestro di violino, ave- 
vano abitato per molti mesi due uffiziali del 
40° fanteria. — Partiti di questi giorni gli uf- 
fiziali, il vice-curato de’ SS. Carlo e Biagio a’ Ca- 
tinari, ieri, in stola bianca accompagnato dal 
chierichetto, andò a ribenedire la casa. Nè gli 
bastarono le preci e le lustrazieni coll’acqua 
benedetta, ma fattosi recare un caldanino con 
fuoco,vi mise su dell’incenso, e con questo girò 
tutti gli angoli della casa,facendo suffumigi.— 
Ultima ad essere benedetta fu una bella balia, 
i cui attributi sviluppati con molto vigore e 
massi in evidenza con una franchezza tutta e- 
stiva, distrassero per un momento il povero cu- 
rato, che rimase a bocca aperta, e colle mani 
alte sul capo della nutrice. 

Ma già: per fare rientrare in grazia di Dio 
tutta quella grazia di Dio, ci volevail suo 
tempo. 


* 
sa 

Il Roma ed il Pungolo figliano alla giornata: oggi 
abbiamo il Caff? d'Europa, i Pagliacci, il Pulcinella, 
la Sveglia Elettorale, la Vedetta; domani avremo il 
Don Moda o Giara; domani l'altro, altro. 

cotesta turba di bambini aprono gli occhi, gri- 

deso, imoleniiscano; si fino largo È fasi 

Fanno bene; maneggiano tutte le armi loro, e quan- 

tanque di tratto in tratto si feriseano da sè, pure 

mostrano di vivere 6 tengono desti gli avversari... 
0 almeno li faranno destare. 
sa 

Poichè per ora i moderati non fiatamo. 

L’Unitaria manda attorno ur Indirizzo al Re per 
esprimere la pubblica gioia all’annunzio della sal- 
vezza di Don Amedto. 

L'Unione spedisce a Madrid un telegramma nei 
sensi come sopra. 

Del resto, zitti come pesci. E domani anzi, alla vi- 
gilia delle elezioni, ritirandosi il marchese D'Af- 
fitto, qualche organo det partito darà l'altitao ad- 
dio si suoi lettori. 

È disprezzo o indolenza ? 

0° 

Si potrebbero notare curiosi particolari; ne pi- 
glio a volo qualcheduzo. Il Roma, non sapendo più 
chi attaccare; corre una lancia contro le montagne, 
e vorrebbe raderlo al suolo, per distraggere così il 


. 
Par 

Si son fatte le meraviglie, perchè, nelle ele- 

zioni comunali di Nola, i clericali resultarono 


vincitori! 

Sfido io. 

Nola non è forse la patria di Sant'Antonino, { Il prof. Palmieri, disceso dal Vesuvio, viene ac- 
che fu l'inventore delle campane ? colto a braccia aperte dai redattori del suddetto 


giornale. Il prof. ne arrossisce, e l’ez-Comin, ciò 
vedendo, gli stringe la mano, ed esclama! 

— Anche lui è rosso! 

Dice bene, quando si torna dall’eruzione!... 


* 
na 

Si attribuisce ai membri della Società degli 
interessi cattolici il progetto di tafuarsi in alcu- 
ne parti del corpo col segno IHS, onde potersi 
più agevolmente riconoscere fra loro. 

Questo mi fa supporre che, nelle adunanze 
della Società, i membri si mettano in libertà 
per scoprire i segui del tatuaggio. 

ali 

Tempo fa ricevemmo notizie da Trieste, le 
quali ci annunciavano che colà era corsa voce 
che l’acqua del mare fosse avvelenata. 

Giò non era esatto nel vero senso della pa- 
rola, ma pur nonostante trattavasi di uno stra- 
no fenomeno che ora verificasi anche dall’altra 
sponda dell’Adriatico. 

Un’alga marina fittissima ha invaso il nostro 
litorale da Chioggia, Comacchio, Porto di Ra- 
venna, sino quasi alla punta di Ancona. 


* 
RO 

Ah, a po'po' di Fanfulla! nient'altro che l'on- 
ghia del dito mignolo! tanto per far taceré, non 
fosse che per un istante, certi uomini, riei quali noù 
c’è altro di grande che l'opinione che hanno di sé 
stessi l... 

sa 

Per farla da Catone, vado a rifagiarmi in cone 
vento, e ci trovo la medesima discordia che poco fa 
melteva a ramiore la piazza. 

Una monaca ha rabato ad un’altra un canestro 
di fichi. Questa si lamenta, l'altra risponde, la pri- 
ma ribatte, l'una chiede, l’altra non vuol renderè, 
e le duo si aseapigliano (questo accapiglitrsi delle 
suore è una gemma di un giornale baresé). La ba- 
desta, monsignore, la stampa, l’antorità s'impadrò- 
miscono del fatto, 6 lo danno in pasto al pubblico. 
Ml pubblico lo magnifica, e vede una suora Barbara 


di Cracovia nella monaca di Modugno, ® una pu- 
in una semplice 


d'ainto o una maledizione contro il Governo usur. 
I patore, cui fa l’onore di crederlo capace d’averla 


°° ît cibo perla Fenice, che no farà certo i suoi care giurata contro ì gesuiti. 


telloni e i guoi drammi: 


Bei 

All'Asstmbléa dolla Società operaia. 

Si votaiad acolamazione un Indirizzo di stima, di 
affetto, e di gratitudine al presidente Tavassi. 

Uî oratore: — Vorrei sapere perchè un giornale 
del mattino ha detto che il nostro presidente è un 
ez-Delfino. Propongo che sî facciano due parole di 
risposta. 

(1 giornale aveva stampato ad usum Dolphini, 
volendo forse alludere al colore politico della So- 
cietà. Dove non entra oggi la politica ?...). 

Un secondo oratore, pigliandosi a petto di spie- 
gare il senso recondito di quelle parole, s'imbroglia 
nei giri di una frase, passa in rassegna molti nomi 
di pesci, e conchiude affermando che come il delfino 


porta i tonni nella tennara, così. oi che seguiamo il 


‘nostro presidente, siamo tanti tonni che ci lasciamo 
prendere in rete. 

Tatti approvano; e il‘presidente dichiara di non 
oredersi offeso da quell'appellativo di Delfino. 

* 
+ 

NR. commissario si è recato ieri, insieme al ge- 
nerale Materazzo, nella caserma della 3* legione 
della guardia nazionale; ed ha arringato i militi che 
stavano per partire, banda în testa, alla volta 
della Reggia. 

Ha lodato lo spirito, l'abriegazione ee. della 
milizia cittadina, ed ha ricordato che egli, il.com- 
missario, nel 1848 combattendo sulle barricate, si 
pigliò bravamente una palla svizzera. Oggi, a detta 
dei giornali avversi, — si sarebbe fatto radere le 
chierca, ad imitazione di 8: Ignazio, prima soldato, 
poi frate. Ha terminato, gridando : 

— Viva la guardia nazionale! 

Ei militi di rimando: 

— Viva il R. commissario ! 

E Materazzo gongola. 

«o 

Da Salerno mi giungono notizie de' Normanni, del 
maestro Marzano. Andrò da me a verificarle, © mi 
augaro, nell'interesse dell’egregio maestro, di tro- 
varle falso a dirittura. 

Tre cose non metto in dubbio, e le ripeto tali © 
quali: 

1° che il libretto è uno strazio ; 

2° che la Guadagnini è an angelo; 

3° © che il sig. d'Agostino è uno scenografo coi 
fiocchi. 

Compiango il posta, saluto il pittore ed abbraccio 

l'angelo. 


Picche. 


CRONACA POLITICA 


Iutermo. — Sulle ferrovie italiano, in ge- 
nere, si cammina male; sulle romane, in ispecie, 
si cammina malissimo. 

Quest'è il parere dell'Opinione, e quando l'Opi- 
sione ha un parere e te lo butta fuori în capo alle 
sue colonne, vuol dire ch'essa prova il bisogno di 
tarlo entrare negli altri. 

Son qua io pure a darle una mano, tanto più che 
sul suo parere c'è un indirizzo, come se fosse una 
lettera: 

On. De Vincensi, via della Mercede, Roma. 

Lo trascrivo perchè, nel caso di qualche disguido, 
l'onorevole ministro sappia dove poterlo ripetere. 

Badi che l'Opistione gli metto è scrupolo di co- 
scienza di ripararvi, e gli ricorda per giunta che un 
primo tentativo non gli è tornato a bene. 

Sotto al secondo, e se non gli riesce povero a lui! 
Diamine, la Nonna lo crede « personalmente impe- 
gnato în questa questione. > 

Non si direbbe ch'essa dichiari d'averlo tolto per 
ministro a prova, come si usa fare pei cavalli? 

=* La Riforma ha avuta una rivelazione; come 
San Paolo sulla via di Damasco. L'infamia della 
Calle de l'Arenal ha esercitato sovr’essa una bene- 
fica influenza; e le ha fatto vedere che, oltre al so- 
lito sistema dei moderati, ci può essere qualche 
cosa d'altro cui fare accusa dei mali che affliggono 


Ispagna e in Italia per dare addosso a chi ne turba 
le funzioni e le rende 0 mofiche od uggiose. 

I sistema non è il Governo, ma quella forza la- 
tente che impaccia il corso d'ogni provvida azione 
del Governo, e qualche volta anthe dei partiti. 

© che gli uomini della scuola baconiana non si 
sono mai accorti di traballare sopra an terreno che, 
ir vista, offriva tutte le garanzie della so- 

Zorilla in Ispagna personifica l’anti-sistema; ep- 
pure anche Zorilla va soggetto agli stessi incomodi, 
patisce degli stessi fastidi che travagliaromo i suoi 
predecessori. 


Ma allora che fare? La cosa più semplice del 
mondò: si combatte il male nelle sue canse. Gran 
mercè! Bacorie 16 ha finalmente scoperte, o battez- 
zate per gesaitismo: le chiami reazione, e:sarà più 
esatto; e addosso di santa ragione! 

*% La Voce... povera Voce, minaccia d'infiochire! 

E tuttavia, raccogliendo con umo sforzo supremò 
tutto il suo fiato, scaglia monso bene se un grido 


Voglia il cielo, che le sue paure siano vere paure, 
e non visioni. E perchè non sarebbero paure? La 
Voce la sa lunga assai;e conosce la fivola del pasto- 
rello, che si divortiva a gridare al lupo, per fare la 
burletta ai vicini. 

E sa pure che i vicini, sentitisi chiamare una ul- 
tima volta, che il lupo c'era da vero, per non dar 
‘nella burletta, lo lasciarono gridare a sua posta. 

In un orecchio: il lupo c'è questa volta; l'ho sa- 
puto da un eco arrivatomi questa mattina da Na- 
poli sotto la forma d'an giornale; e m'ha detto che 
l’on. De Falco ha proprio deciso di voler fare egli 
stesso da lupo contro gli innocenti agnellini della 
Compagnia. 

Vedete sapienza dei ricorsi storici: una lupa ha 
presieduto ai natali di Roma ; un lupo avrà inaugu- 
rato il suo rinascimento. 

** A Bologna, aspettano sempre il reale decreto 
che deve sciogliero qusl manicipio, già liquefatto 
per la dimissione del Consiglio. 

Aspettano pure qualche cosa d'altro: e sarebbe il 
cambio del prefetto Bardesono. 

Mutar di prefetti come di camicia : cosa buona el 
igienica, massime di stato ; ma dove trovarli? 

** Cisarebbe ella una relazione fra i tentativi 
di riscossa del sanfedismo, e le libero coltellato 
della Bontemperia ? 

Codesto problema non son io che lo pongo: lo 
pone il Ravennate, e lo scioglie... non vi dirò come 
lo sciolga: c'è troppa metafisica nella sua argo- 
‘mentazione. Ma la coesistenza di due malanni è un 
fatto che non passa le consuetudini della vita pra- 
tica, e non c’è alcun bisogno per ispiegarla di farno 
‘un solo malanno. 

A ogni modo il Ravennate se ne rimette all'avve- 
nire, perchè porti la luce. 

Soggiunge poi che a luce fistta, con tutto comodo, 
egli sarà în grado di additare al Governo i proyve- 
dimenti che possano metter fine all'opera del de- 
litto. 

O perchè non li spiattella subito subito ? 

Se per guariro un malato, aspetta di conoscerne 
il secreto malore dall’autopsia del cadavere, stiamo 
freschi ! 


Estero. — L'Assemblea francese chiuse 
la discussione generale sulla tassa dello materie 
prime, con un voto politico: la cosa va coi suoi piedi 
nel migliore dei mondi... a rovescio: quell’Assembiea 
non ha essa minacciato un voto finanziario sulla 
questione del papato? Se non è logica, è per lo meno 
equanimità inflessibile. 

Naturalmente, chi ha avuto ragione fu il signor 
Thiers. Legittimisti e clericali sono essenzialmente 
protezionisti, ma dovevano per principio votare 
contro il protezionismo, onde al caso portar al Go- 
vernoi loro principii contro il protezionismo di 
Thiers. 

I repubblicani dall'altra parte sono liberi scam- 
‘isti: votarono in favore del protezionismo per sal- 
vare lo ragioni della repubblica. 

Totale generale, Babilonia. Pape Satan, Pape Sa- 
fan aleppe. Ci avete capito nulla voi ? To no... 

*® Ho segnalato il congresso degli internaziona- 
listia Braxelles; ora vi annunzio che, per subita 
decisione, fa aggiornato al prossimo ottobre. 

Col caldo che fa, certe materie troppo infiamma- 
bili presentavano forse qualche pericolo; e poi lo 
cose di Spagna hanno assunta una certa piega !. 
Oh! chi può diro che non ci contassero sopra quei si. 
gnori ? Dal punto che ci contavano anche i gesuiti 
— el’Opinione di questa mattina, senza far nomi, 
lo dice in chiare lettere — io la trovo la cosa più na- 
tarale del mondo. 

Non sempre si fa succedere uu avvenimento ; ma 
se succede, per fatto d'altri, se ne profitta volen- 

*% La stampa clericalo minaccia rovine e lutti 
all’Anstria e all’Earopa, se mai l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe si risolvesse a recarsi al convegno 
datogli dal suo cugino di Prussia. 

Se le saranno rovine... affomia crolleranno, chè 
oggimai quel convegno è cosa decisa, e il danrto, il 
peggior danno potrebbe unicamente venire dal fatto 
che, dall'una o dall’altra parte,si mutasse consiglio. 

**1 giornali americani vanno ribattendo la gras 
cassa della candidatura alla presidenza. Grant è 
novellamente în pericolo. 

Finchè i partiti gli opponevano ciascuno il pro 
prio candidato, egli poteva a rigore passarci sopra, 
congratulandosi di potercogliere i frutti già maturi 
di quell’albero velenoso, di quel rus radicars dell 
vigna del dispotismo europeo d’una volta, che Met 
ternich aveva battezzato colle fatali parole: divide 
@ impera. È 

_Ma adesso i nemici del presidente s'int.sero 2 
di loro, e formarono legione sctto la bandiera di 
Greely. 

Sotto questa bandiera s'accolsero tutte le fazioni, 
tatti gli elementi di secessione, tutti gli intoresi 
rimasti in sospeso 0 compromessi nell'America del 
Sud. È quasi un'altra guerra civile, ma combst- 
tata colle armi legali. 

Si vuole un'amnistia più completa e più francs 
mento eseguita : si vuole cessato quello che laggit 
si addomanda il militarismo del Nord, si vuole abo- 
ita ogni differenza fra il Sud e il Nord; e ristabi* 
lita l’anione sulle basi dell’eguaglianza nel diritto» 

Volere o non volere, le tracc'e: degli odii lasciati 


È 


dalla vittoria sono ancora vivissime, e il veh victis 
ci Brenno, che non era punto repubblicano, può 
suonare anche sulla bocca d'un generale capo d'una 
repubblica. 

Intendiamoci bene : lo dicono î repubblicani d'A- 
merica; io... non me ne intendo, e per essere meglio 
chiarito, aspetterò il gran giorno dell'elezione. 

Se Grant riesce, vorrà dire che i Breuni in ropub- 
blica sono semplicemente una calunnia. E se rie- 
sce Greely? Al postutto Gree]y non si chiama Ca- 
millo, e non c'è quindi fondamento per' tirar di 
lnngo a sviluppare certe analogie storiche. 


Len Cispino> 


Telegraimmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


Londra, 23. — Camera dei Comuni — Dowse 
annunzia che il governo decise di mettere sotto 
processo 24 individui fra i36, i quali, secondo la 
relazione del giudice Keogh, hanno esercitato una 
iniluenza irregolare e pressioni nelle elezioni. Fra 
questi sono compresi il vescovo di Clonfert ed altri 
19 preti cattolici. 

New-York, 23. — Il sig. Barnard, giudice 
della Corte suprema di New-York, acensato di es- 
sersi lasciato corrompere da Fisch e da Gould 
nell'affare della ferrovia dell’Etie, è comparso di- 
nanzi al tribunale. 

Madrid, 24 (ore 1 ant). — S. M. il Re andò a 
visitare a Burgos parecchi istituti di beneficenza; 
assistette quindi ad una colazione preparata dal 
municipio e poscia accompagnato da tutte le anto- 
rità e în mezzo alle acclamazioni del popolo andò 
a visitare la cattedrale ed a insugurare il palazzo 
di giustizia. S. M. partì alle ore 3 1}? pom. e lasciò 
50,000 realial prefetto e al sindaco per distribuirli 
secondo le sue istruzioni. 

Allecore 5 12 S. M. arrivò a Palencia, dopo a- 
vere ricevuto calorose congratulazioni in tutte le 
stazioni della linea. 

La popolazione di Palencia, le corporazioni e le 
‘commissioni di parecchi municipi attendevano il Re 
alla stazione, ove egli fu salutato con renlicate 
acclamazioni. Le vie erano completamente ingom- 
brate dalla folla e dai balconi si gettavano fiori, 
poesie e colombe. S. M. visitò la Cattedrale e gli 
Ospedali ed assistette alle feste celebrate in suo 
onore. 

S. ML. continuò quindi il viaggio fino a Santander, 
ove ricevette una eguale accoglienza da parte della 
popolazione che ingombrava il Corso, il quale fu 
attraversato dal Re a piedi. Tutte le corporazioni si 
affrettarono a presentare al Re le loro congrata- 
lazioni. 

S. M. la Regina ed i Principi continuano a dimo- 
rare all’Escuriale. 

Costantinepoli, 24. — Siha da Brussa che 
due venditori di Bibbie, appartenenti alla British 
foreign Bible Society, ricevettero dal Caimacan l’or- 
dine di lasciare il paese. I loro libri furono seque- 
strati e la vendita dei libri protestanti fu proibita. 
ll Governo locale di Brussa approvò quest'azione 
del Caimacar, avendo ricevato una relazione nella 
quale quei venditori sono accusati di avere ingio- 
riato la religione greca. I venditori negano e do- 
mandano di essere giudicati, lo che fu loro ricusato. 
Assicnrasì che questo attacco contro i libri dei pro- 
testanti sia stato provocato dal console raso. L'af- 
fare fu sottoposto alle antorità inglesi a Costanti- 
nopoli. 

NewYork, 23. — Il dipartimento dell'Agri- 
coltura annunzia che il raccolto dei grani sarà in 
generale superiore alla cifra data recentemente, 
tuttavia il raccolto sarà del 6 per cento inferiore ad 
una buona media. 

Versailles, 24. — L'Assemblea continuò la di- 
scussione sulle tariffe ed approvò gli articoli dal 2 
alé. 

Ginevra, 24. — Il tribunale arbitrale si riu- 
mirà domani. 

La difficoltà insorta consiste in questo che i Com- 
missari inglesi declinano qualsiasi risponsabilità 
dell'Inghilterra, avendo essa rispettato rigorosa» 
mente le leggi e la Costituzione. 


ROMA 
23 taglio 


Stamani alle 9 1}2 il marchese di Montemar, 
ministro di Spagna, seguito da tutto il perso- 
nale della legazione, è andato in carrozza di 
gala alla chiesa di S. Maria, in via Monserrato, 
per assistervi ad un Ye Deum, cantato in ren- 
dimento di grazie per essere il Re e la Regina 
di Spagna scampati dall’attentato di via Are- 
nal. Officiava il cappellano dei pii stabilimenti 
dipendenti dalla legazione, ed assisterano alla 
funzione gli spagnuoli residenti in Roma e mol- 
tissime altre persone. 

Il marchese di Montemar è rientrato al pa- 
lazzo di Spagna col suo seguito verso le 11, 
dopo essere stato salutato con simpatia, al suo 
uscire dalla chiesa, dai numerosi gruppi di per- 
sone, che aspettavano di fuori la fine della ce- 


rimonia. 


des 
Ho visto stamani che da pochi giorni sono 


FANFULLA 


incominciati di nuovo i lavori della tettoia della 
stazione di Termini. 

Dopo la catastrofe del 20 d’aprile nessuno 
aveva più sentito che cosa sarebbe avvenuto. 
La tettoia, a quanto pare, sarà rimessa collo 
stesso sistema, dalla stessa casa Jouvet di Pa- 
rigi, che aveva preso l'appalto della costruzione 
della prima tettoia, ed a carico della quale an- 
darono tutti i danni di quel famoso colpo di 
vento. Ora bisogna raccomandarsi ai venti di 
star quieti e tranquilli fino alla costruzione 
completa; allora solamentei costruttori rispon- 
dono della solidità del loro sistema. Speriamo 
che se la tettoia, un giorno o l’altro, sarà termi- 
nata, si penserà allora anche al pubblico, e gli 
indecenti locali, i quali ora farino fanzione di 
sale d’aspetto, doventeranno, un giorno o l’al- 
tro, sale, se non eleganti, almeno decenti, ove 
una persona pulita possa trattenersi. 

si 


Ieri sera è arrivato Pothiades bey, ministro 
di Turchia, che ripartirà fra pochi giorni da 
Roma. 


De0 


Ho parlato altre volte del trafagamento e 
della vendita degli oggetti preziosi, appartenenti 
a corporazioni religiose. 

In questi giorni, molti sarcofaghi ed urne 
antiche in marmo, vasi, capitelli, e colonne pre- 
ziose che si trovavano nechiostri e nei pianter- 
reni de’ monasteri e conventi di Roma, sono 
passate nelle mani di particolari, 0 di antiquari 
e commercianti d’antichità. 

Se il Governo si deciderà, un giorno o l’altro, 
a prender possesso dei conventi e de’ loro an- 
nessi, li troverà spogliati di tutti gli oggetti di 
un qualche pregio. 


. 

Al Castro Pretorio, nello scavare i fonda- 
menti di alcune nuove case della Società Immo- 
biliare, si è rinvenuto, l’altra mattina, solo ad 
1 metro e 50 sotto la superficie del suolo. un 
bellissimo pavimento di mosaico, in stato di 
perfetta conservazione, ed, accanto a questo 
pavimento, gli avanzi di una parete, dipinta alla 
pompeiana. 

Si son prese le disposizioni opportune onde 
remuovere, senza alterarli, tanto il pavimento 


che la parete. 
_ 


Fra il Vaticano ed il Castel S. Angelo esiste 
un passaggio coperto, che subito dopo il 20 set- 
tembre fu fatto colmare e murare in alcuni 
punti da monsignor de Merode. 

Ora dal Vaticano, ovo non si sognano che ag- 
gressioni, temendosi che quelle murature non 
siano sufficienti, si è ordinato che altri massi 
vengano disposti attraverso il detto passaggio, 
che fu altresì munito di una solida porta fer- 
rata. 

ceo 

Stamattina un tale, probabilmente studioso 
d'entomologia, osservava muravigliato che le 
mosche che svolazzavano per il Corso cadessero 
morte, traversando certe latitudini. 

Mi son fatto un dovere di spiegare a quello 
individuo, che il fenomeno avveniva quando le 
mosche passavano vicino alle fogne. 

L'individuo si è dato alla fuga. 


e 


PICCOLE NOTIZIE 


2% Dal 24 al 25 laglio furono arrestati: 4 
vafzbondaggio, 2 per disordini, 1 per questua ille: 
cita, 1 per contravvenzione all’ammonizione, ed 1 
per giuoco di azzardo. 

2%, Allo 8 antimeridiane del 23 andante, ad opera 
d'ignoti, in upa rimessa in via Paola farono involati 
vari effetti di vestiario di proprietà del cocchiere 
F... F.. da Roma. 

Alle 11 112 pomeridiane di ieri a causa di 
‘antichi rancori in via dell'Orso certo P... I... rice- 
veva tre colpi di ronchetta per opera di B... G..., 
resosi latitante. Le ferite furono giudicate guaribili 
in 20 giorni. 

, In una osteria fuori porta S. Giovanni fa 
seduestrato tato il formaggio stato derubato nella 

n della Verità. 


pizzicheria Novehi, în via 

Jeri sera, preso da di cossava 
ii ra erat 
Salvatori Alfredo. 


5° Alle 4 antimeridiane di 
bilancia sotto il Ponte Q 

-: annegato che fa riconosciuto per certo 
1° lo di anni 18, falegname, da Jesi, caduto di- 
sgraziatamente la sera del 16 corrente dal Ponte 


SPETTACOLI D'OGGI 
Felttemme — Ale 7 iL Si rappresenta: Merco Fi 
Ser i, rela L'etica general Siete e 

"ini, rpprestatt: Hofedio To portante, dit. 


Quirimo — Alle 6 e9 1i4. A beneficio 
torta i, si 


SE IE DI SZ, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Vienna, che, ad istigazione s0- 
prattutto del nunzio pontificio monsignor 
Falcinelli, si esercita molta pressione sull’a- 
nimo dell’imperatore Francesco Giuseppe per 
distoglierlo dal fare l’annunciata visita all’im- 
peratore Guglielmo. L’accordo fra i due im- 
peratori ed i loro Governi, oltre all’essere una 
guarentigia per la pace dell'Europa, è grande 
ostacolo alla prevalenza delle idee ultramon- 
tane, e perciò tutti i maneggi sono rivolti a 
distruggere quell’accordo. Malgrado tutto però, 
l’abboccamento dei due imperatori avrà luogo 
all’epoca indicata. 


Ieri e avant'ieri sera, la Società degli inte- 
ressi cattolici tenne seduta nelle sale del pa- 
lazzo Altieri per riferire e provvedere circa 
alle prossime elezioni. 

Fuconstatato in sostanza che, dall’esatto 
censimento operatosi di tutti gli elettori cat- 
tolici, risulterebbe che essi sono ben più in 
minoranza di quello che non vorrebbero es- 
sere. 

Ecco il concetto che predominò nell’adu- 
nanza. 

Nonostante si decise di prendere parte viva 
alla lotta, si dette conto delle somme spesein 
proposito, e se ne stanziarono delle alire al 
medesimo scopo. 


Le autorità sanitarie marittime di Bari, di 
Messina e poli hanno adottato straordi- 
narie misure di vigilanza per tutti i bastimenti 
che provengono dal Mar Nero. 


11.20 del corrente una comitiva di studenti, an- 
tiquari e geologi tedeschi recavasi al monta di Cave 
ad ammirarsi gli avanzi del gigantesco tempio che 
colà i Latini avevano eretto a Giove Laziale. 

Non seppero contenere la loro meraviglia al ve- 
dere la via antica, costrutta or fanno 2500 anni, 
stupendamente conservata per un quarto di miglio, 
Ammirarono gli avanzi delle colonne milliarie sulla 
detts via, le iniziali V. N. (Via Numinis), ancora 
incise su quelle pietre, e augurarono a quella strada 
che non saltasse in mente ad alcuno di riattarla 
alla moderna. 

Pranzarono dai frati passionisti, che oggi ten- 
gono un convento sulla stessa località del tempio 
di Giove ; osservarono da quelle alture il sottoposto 
Campo militare di Annibale, e sull'imbrunire ritor- 
narono alla Rocca di Papa, di dove erano mossi. 


TELEGRAMM PARTICOLARI 
di Fanfulla 
FIRENZE, 25. — Quest’oggi è arrivato a 
Firenze monsignor di Merode, tto, in com- 
pagnia di alcuni prelati, per la Svizzera. 


Poco distante dalla piazza del Popolo a Roma 
‘vediamo sorgere un grandioso Stabilimento. Molti 
sano. Ivi è un cantiere per la fabbricazione dei ma- 
teriali laterizi, un laboratorio per preparare le ne- 
cessarie forniture delle costruzioni, ut vasto depo- 
sito di argilla, calce, mattoni, mattonelle, legnami, 
ferramenta, marmi, ecc. Esso occupa la superficie 
di 70,000 metri quadrati, ed appartiene alla nuova 
Società d’industria © commereie per i 
materiali da costruzioni naturali e ma- 
nifatturati. 

Era un bisogno immenso, sentito, urgente quello 
di edificare presto palazzi per gli uffizi governativi 
ed alloggi per la popolazione di Roma. Molto sì è 
gridato contro chi mise il carro avanti i buoi e s'è 
deplorato l'assoluta mancanza di locali. Vi fa chi 
s’adoprò per favorire con ogni mezzo possibile la 
fabbricazione, e lo provino lè varie Società edifica- 
trici che in poco tampo sorsero. Ma per fabbricare 
presto e bene ci vogliono molti e buoni materiali, 0 
questi difettavano. 

La Società d’industria © commercio 
per i materiali da costruzione naturali 
© manffatturati mirabilmente risponde a que- 
sto bisogno, e ci rallegriamo di cuore della sua na- 
scita, angurandole lunga e prospera vita come me- 
rita, e come certo avrà, sorgendo sotto favorevoli 
auspici, in momenti propizi e su solide basi. 

‘Sua mercò in poco tempo vedremo sorgere mol- 
teplici fabbriche in Roma e risolto il gran problema 
della scarsità ed eccessiva; carezza degli alloggi che 
tanto sgomenta gli abitanti della capitale. Prov- 
veduto a questa più urgente necessità, la Società 
può del pari rendere grandi servigi ad altre città 
italiane; è sappiàmo che fin d'ora acquistò la pri- 
vativà de’forni Chinaglia pel circondario di Ternì, 
dove molti materiali laterizi si rendono necessari 
per la fabbricazione degli arsenali militari. 

La Società face. pure l’acquisto della privativ 
del sistema di fabbricazione di materiali a cemeni 
artificiale compresso dell'inventore signor Gianoli, 


il quale s'impegnò di dirigere per 10 anni lo Stabi- 
limento per ciò che concerne il suo trovato. 

Con questi elementi alla nuova Società non può 
mancare certamente l'appoggio del pubblico nella 
emissione che essa va a fare di una parte delle sue 
azioni. 

=__— rca 

Laura Sainz. — Il Corriere delle Marche di 
Aneosa dice belle cose in merito della Sainz per 
l'esito ch’essa ebbe nel Rigoletto. Ne loda la voce 
bella, forte, piena di slancio, il sentimento e l’e- 
spressione drammatica nel cante e nel gesto. 


NOTIZIE DI BORSA 


All'attività, spiegata dalla nostra Borsa nei giorni 
scorsi, ba fatto seguito una fiacchezza generale. Le 
speculazione ha lavorato, e vuole il suo giusto ri- 


sO. 
P°7 rendita, cho ha esordito con alquanta fiae- 
chezza, è rimasta sostenuta verso il finire della 
Borsa. Da 73 22, ove eravamo ieri, siamo giunti & 
7812 112 — con offerta a 78 15.— Il ribasso non è 
serio e non incute spavento în nessuno, ma pure è 
un ribasso, e sotto la liquidazione non è certamente 
la tendenza migliore. 

I valori minori hanno combattuto con buone ar- 
mi, ma con diversa sorte. — Le Immubiliari erano 
piuttosto dimandate, ma le domande non sono ba- 
state a farle salire in alto —la domanda sì fermava 
a 515 1;4 — mentro l'offerta era a 517.— La Banca 
Generale ha invece piegato verso il ribasso, e da 
570, ove era tre giorni or sono, è scesa ieri a 568, 
edoggi în partito è stata contrattata 2.565. — 
Nalla sappiamo della ragione di tal ribasso, che, a 
dire il vero, non ci sembra giustificabile. 

In ribasso, anche la Francia più offerta che to- 
nuta, ed în sostegno la Londra più tenuta che 
offerta. n ta 

In generale però gli affari sono stati pochissimi 
— la sensazione che provavasi alla Borsa era 
penosa. Quei poveri diavoli di agenti di cambio, 
nel loro gabbione, al momento della grida, sem- 
bravano quei certi bagnanti di buona volontà che 
si sbraccisno a nuotare nella tinozza... — senza 
giungere a tenersi a galla. 

In quel gabbione gli ufficiali della pubblica con- 
trattazione gridavano, si dimenavano, sudavano, 
sbraitavano, nella speranza di indurre i pacifici 
ascoltatori a snodare i cordoni della loro borsa. 

Tutto è stato invano! Un agente di cambio, dopo 
“dicci minnti di un talo esercizio ginnastico, staneo 
di gridare: o vendo — senza trovar ri- 
sposta, ha gridato: — Non faccio nulla... — ed è 
calato Îl sipario! 

Rendita Italiana 5 00 .. 
Prestito Romano Blount . 

id. id Rothschil 

ld banca Generale. . . 

Id. Banca Italo-Germani( 
Tua) Ci tnt 


EmwDIO BALLONI, 


in Geneva 


Tenuto da Felice Battacchi, bella situazione, 
confortevole è moderato. 


SOCIETA? 


DI INDUSTRIA E COMMERCIO 


materiali da costruzione 
NATURALI E MANIFATTURATI 
autorizzata con Regio Decreto 
(Vedi l'avviso in quarta pagina) 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Itzlia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci Selle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata; 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna 2 Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e passar 
manterie di ogni specie. — ali, chincaglie. — 
Olii d'oliva ed altri in bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ece. 

appartenenti alle tre ultime classi. 


altriîn botti e barili. — Paste da vermicellaio, —Sa- 
poni comuni. — Semi oleosî, ecc. 
La Sccietà delle Ferrovie Meridionali, a 
AGP ti 2o act proprio Eeppresentante lla 
zione dî Bologna; s'incarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione euddetta 
è non seritturate direttamente in «errizio cumulativo 
per la via di Foggia. 
A MILANO. — Per informazioni indirizzarai al si- 


Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
Meer an. Ferconie MariAionali Tasto 


GLI AVVISI EB INSERZIONI si ricevono presso É. OBLIEGIIT, Roma, via 


Società d’Industria e Commercio 
per i materiali da costruzione naturali  manifattoradi, autorizzata 001 RD. 47 giugno 1872 


Cpt Sea 4,000,000. di li di ia 1900 az dn 250 ca, dle qs ml 4000 sl al pz fi di li 7 


DON AUGUSTO DEI PRINCIPI RUSPOLI, deputato al Parla 
MIROTTI, fogegpero capo dell'Impresa Sal 
età Metallurgica Perseveranza — i Ù 
Scana — Cav. RAFFAELE SCOGNAMIGLIO, intraprenditore di opere pubbliche — 
GOLOMBO, professore di meccanica industriale — Cav. ingegnere LO 
ENRICO SCIALOIA, Segretario del Consiglio d 


Istituti Bancari, Società Edificatrici, intrapren- 
dîtori privati e proprietari, acquistano terreni, 
raccolgono ia e pesi e presentano 

giorno disegni per risolvere il gravissimo pro- 
tiene degli alloggi e degli uffizi in Roms. 

Ma, tolti un bnon numero di restauri enon molte 
fabbriche nuove, la vera ed urgente edificazione 
sopra vasta scala, i grandi lavori del Tevere non 
sono nemmeno iniziati ancora. Pare i materiali da 
costruzione hanno toccato già un prezzo di costo ele- 
vatissimo, e fanno assoluto difetto, locchè è peggio 
‘assai, premendo veramente nelle attuali circostanze 
più il tempo che la moneta. 

L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO DEI MATERIALI DA C0- 
srEuzione doveva quindi necessariamente richia- 
mare l’attenzione di uomini pratici, e fu costituita 
sppunto cadi eg nane siffatto 
scono, approvata con io im iugno. 

Mistica], calco, massi artificiali. © affissi per lo 
finestre sono generi a cui principalmente si appli. 
cherà l'industria e il commercio della nuova Società 
e fu già acquistata alle più convenienti condizioni 
una superficio di 70 mila metri quadrati di terreno 
‘alla distanza di meno di un chilometro dalla piazza 
del Popolo, per impiantarvi un grandioso cantiere. 
Fin da ora ordinarie fornaci esistenti ivi producono 
parcechi milioni di mattoni che provano l'ottima 
qualità d'un banco d'argilla capace di fornirne oltre 
200 milioni, e fra pochi mesi, mediante un perfe- 
zionato sistema di forni a fuoco continuo con gal- 
lerie di prosciugamento, potrà la Società assumere 
contratti per forniture colossali, offrendo notevoli 
Venefizi, dopo aver soddisfatto le rilevanti commis- 
sioni già ricovute da varie Società edificatrici, fra 
cui l'italiana di Firenze. 

Accanto alle ampie fornaci pei materiali laterizi, 
sorgerà un vasto stabilimento con forza motrice a 
vapore per la fabbricazione di materialo a cemento 
artificiale compresso, cioò per mattonelle da pavi- 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 24, 25, 26 e 27 luglio 1872 


FIRENZE banca di Firenze, via de'Boon, 2. 
» anca del Po; rgognissa n! 
> Banca Mutua Popolare. via d 

> E E. Oblieght, via Pauzani, 2 
GENOVA. Barca Provinciale. 

» © Banca Industriale. 


FRATELLI, MUNSTER 
Roma 


via del Corso, 162-163 
MILANO, Corso Vittorio 
Emanuele, 28. Galloria Vit- 
SRTRRONA, pi i Vitto- 
( 
rio Emarmele. 
TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por Santa 
Maria, 6. 


Grande deposito di ogni 
genero di Caleature da to. 
mo, donna © i im det- 
taglio come all'ingrosso & 
preti fissi. 


Prezzo corrente: 


lamanca — Gav. 


STIVALETTI PER SIGNORA. 


del Corso, 220 - 


firen:6) via Panzani, 281 


Sede Sociale in Roma — Via in Arcione, numero 77 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


mento d'ogni colore, smalto e disegno, per massi 
artificiali d’ogni forma e misura, servibili alle or- 
dinarie costrazioni, alle decorazioni, ai marciapiedi, 
ecc. Con questo recente sistema di cui la Società si 
assicurò la esclusiva privativa per tutta Italia me- 
diante regolare contratto con l'inventore signor 
Gianoli, diventa facile ed attuabile davvero in 
vissnro euro la costruzione di alleggi pei quali si 

tanto il municipio ed ba in animo di 
concedere vantaggi di ogni sorta. E la direzione 
dello Stabilimento sarà aftidata allo stesso signor 
Gianoli, la cui opera personele è pure legalmente 
garantita per dieci anni alla Società. 

. La vicinanza del Tevere allo Stabilimento so- 
ciale renderà facile ed economico il trasporto dei 
materiali laterizi verso molti punti di Roma e mas- 
sime verso il muovo quartiere del Testaccio di cui 
è prossima la costruzione. 

L'acquisto di questi terreni fatto dalla Società, 
sarà una buona ed utile speculazione anche consi- 
derandoli come aree fabbricabili; in fatto, esaurita 
l'argilla, buona parto dei terreni sociali troverà 
acquisitori per costruîrvi case, essendo forniti d’ac- 
qu di Trevi e presentando codesta amena località 

lenominata l'Albero dello 400 metri di fronte Inngo 
la via Flaminia, cho della porta del Popolo con- 
duce a Ponte Molle, il più frequentato, il più pro- 
spero e popoloso sobborgo di Itoma. 

Oltre poi l'acquisto di parecchie cave. per viate- 
riali da costruzione, tutto è concertato per l'im- 
piauto d'un altro conoscinto sistoma di forni a faoco 
continuo, a pochi metri dalla stazione ferroviaria 
di Valmontone, per cuocere calce di Montefortino, 
che gode antica e meritata ri::omanza. 

ine, a rendere completa la fornitura dei mate- 
riali da costruzione naturali e mavifattarati, la 

Società sta apprestando un ampissimo laboratorio 

con forza motrice ed ogni macchina occorrente per 

l’accurata fabbricazione di aftissi per Jo porte e 


NAGAZNO DI CALZATURA VINSE BAGNI DI MARE 11 


_& Stagione del 1972 


LA FAVORITA 


Nuovo 
già di S. 
Mi 

di 


nde Stabilimento di 
R. il duca di 


‘enezia. Spiaggia senza 


specialo di cleganti vaporetti. 


giornaliero. 


mento nazionale — Cav. ingegnere LUIGI TREVELLINI, direttore 
FRANCESCO RATTI prot di Soa iiil di 
MENOTTI CARLO, intr: ditore di 0] ubbliche — Cav. 
l'epso rabbia Foto GIACOMO RATTAZZI, 
INZO PARODI, ingegnere delle miniere 
‘amministrazione — Ayr. TEODORICO BONACCI, Consulente legale, 


PROGRAMMA 


i rick. Sitaazione la più amena del lido. 
o panorama del Mare Adriatico, della 
pari per la purezza delle acque e per la 
finezza della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati. Carino sp 
tatto l’anno con caffè e ristoratore di primo ordine. Concerti a scelta 
orchestrina, diretts dal professore di 
in pochi minuti fra Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio 


Al primo luglie apertura dello Stabilimento e primo concerto 


Universi 


finestre o relativi ferramenti, oltre a vari dpi 
di legnami, di forniture in ferro, pietre, marmi, eci 
Nè la Società intende limitare la sua sfera 
‘azione alla sola città di Roma, quantunque essa 
oggi le presenti lo migliori condizioni allo svolgi- 
mento delle suo operazioni; anzi în questo intendi- 
mento fa già fatto l'acquisto della privativa dei 
forni Chinaglia per il circondario di Terni, ovo îra 
breve la fabbricazione degl’ Arsenali militari offrirà 
‘run lango consamo alla produzione dei materiali la- 


LA SOCIETÀ D'INDUSTRIA E COMMERCIO PER 1 MATE- 
BIALI DA COSTRUZIONE NATURALI E MANIFATFURATI 
espone così nudamente e con corredo di fatti il suo 


I'intrapresa a cui dà vita, riuscirà sicuramente 
vantaggiosa al pubblico collo agevolare, aiutare, 
rendere meno dispendiose le costruzioni, mentre ar- 
recherà ragguardevoli benefizi agli Azionisti. 


Scopo e durata della Società. 
La società ha per iscopo : 

a) il commercio di ogni sorta di materiali da 
costruzione e da decorazione ; , 

b) l'esercizio di tutto le ìndustrio per l’estra- 
zione e preparazione dei materiali naturali, per la 
fabbricazione dei materiali artificiali e per la co- 
struzione degli affissi per porte e finestre. 

La durata della Società è di 50 anni dalla data 
del decreto di autorizzazione. 


Interessi e dividendi. 
Le Azioni hanno diritto: 


turat: 
2° Ai 75 per 100 dei be 
dividendi annuali ; 
3° L'intercsse sullo Azioni decorrerà dall'epoca 
dei versamenti. 


zi sociali ripaxtiti in 


NAPOLI Buonacconto e Simonetti. 
ROMA Sede della Sccietà, via in Arcione, 77. 
» Banca Agricola Romana. 
» — Banca Popolare. 
>  Bancadel Popolo. 
» E.E. Oblieght, via del Corso, 220. 


(2536) 


i di Maro nella tenùtà è villa 
Laguna e della città 


iolino signor Ripari. Tragitto 
® vegetazione. 


Roma — Cav. ingegnere FRANCESCO PORRA, consigi 

ANGIOI.O FEDERIGO LEVI, membro del Consiglio direttivo della Banca To- 
ministratore della Banca di Credito Italiano — Cav. ing. GIUSEPPE 
Cav. IACOPO DE BEN 


RARZIA [NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmaeia della Legazione Britannica im Firenze, via Tornabuoni, 27 


Questo liquido, rigeneratore dei capel 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dì a grado a grado tale 
forza che riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne imped 
‘ancora la caduta e promuove lo vilappo dandone il vigore della gioventù. 
Serve inoltre per levare la forfora e togliere tutte lo impurità che pos 
sono essera sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste me eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena fiduci: 
quelle persone che, 0 per malattia 0 per età avanzata, oppure per quai- 
che caso eccezionale avessero bisogno di usare per i loro capelli una s0- 
stanza che rendesse il primitivo loro colore, 
che questo liquido dà il colore che averaro rella loro naturale robustezza 


generale della Società Edificatrice Italiana — Ing. LEOPOLDO 


liere delegato 


DETTI, Consigliere Delegato — Cav. avvocato 


Pagamenti degli interessi e dividendi. 

Per facilitare ni portatori delle Azioni la sotto- 
scrizione degli interessi e dividendi, il pagamento 
dei modesimi si farà presso la sede della. Società di 
Roma e nelle principali città d’Italia presso i ban- 
chieri corrispondenti. 

Condizioni della Settoserizione. 

Avendo i fondatori ritenute per loro 4600 
Azioni, 4009 soltanto vengono messe a disposi- 
zione del pubblico al prezzo fisso di italiane lire 
250 ciascuna. 

I versamentti debbono essere eseguiti come 


seguo: 
Nell’atto della Sottoscrizione L. 20 
Dal 25 al 80 Agosto » 25 
Dal 25 al 50 Settembro » 25 
Dal 25 al 30 Ottobre » 25 
Dal 25 al 30 Novembre > 30 
Toiale L. 125 


Trenta giorni dopo l'epoca stabilita per il 5° 
samento, previo ritiro delle ricevate provviso 
dei cinque primi versamenti, verrà consegnato al 
sottoscrittore un titolo al portatore, emesso dalla 
Società o negoziabile alla Borsa. 

Gli ulteriori versamenti saranno ordinati dal 
Consiglio di amministrazione mediante avviso pre- 
ventivo pubblicato nolla Gascettu Ufficiale almeno 
um mese prima : non potrà essere chiesto il 
mento di più di un decimo al mese. 

Sarà tuttavia în dei sottoscrittori di pa- 
gare all’apoca del 5° versamento l'intero immontare 
dell’azione, coma pure di continuare ad eseguire i 
versamenti mensili. di lîre 25 ciascano. 

Sui versamenti anticipati sarà corrisposto 
resso del 6 per 100 anuno. 


PALERNO E. Devinger e C. 
TORINO Banca del Popolo. 
>, Carlo Defornex e C. 
VENEZIA Banca del Popolo. 
__»  PietroTomich. 
E presso i loro corrispondenti nello aliro città 


non è una tinta, ma siccome 


avvertendoli in pari tempo 


Prezzo: ls botugiia, Fr. 8 50. 


Si spediscono @ialla suddetta farmacia di; igendone le domande ac- 
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Stivaletti. lisci L. 8 — 13 3 3} cond s pela pesa: @ si trovano in ROMA presso Turini e È 
» con pelle a ver s 91, via del Corso, vicino piazza San Carlo; presso l: So 
Sic <236= 1 «gt SCRITTI PILOSORIO STORIA farmacia Marignani, pizza Sun Carlo; preso la farmacia Giri, B3î, | | 
sn ‘vemiciatà 5 10 — 16 CSR lont 46 ad © presso la Ditta A. Dante Ferroni via della Madda- 
» Chagrino camoscio cr | LT Gi Î } " 
doppiasuola . . » 12 — 16 sn 
RESSE] Ubttà FFARcO-F PUSsiana 5 
2 asili dictlinto Serie Prima e AVVIS Il grande Albergo di Salsomaggiore, passato 
> odi vernice > <> 8 _15 e dea = 1871 o « poco in proprietà al sottoseritto, venne in q 
ino iu per Gaxramo SaxvirroRE. st’anno aperto al pubblico sotto nuova e più splendida. forma. 
: gal i IEa SA Contro vigià poste | Pasti rst dir Arricchito di un daga Caffè-Ristorante che lo a, e 
3} raso bianco e 518 129 P Si spedisce franco nel regno | di estesi giardini, offrirà ai signori forestieri, insieme alle sono. 
asian Dea per L. 220 dità della vita, tutte le delizie del villeggiare. == 


STIVALETTI DA 


STIVALI. Stivaletti capra 0 glacé 
Stivali vitello altezza» 20 — 25 ro 
= sn »385- bottoni e cordone. » 15 — 15 
» bulgaro nero im: » chevreau come so: 


RO i IRE Sri 4,50, Udi 

Le commissioni si eseguiscono anche per provincia, sia contro vaglia | UN appartamento di otto camere con cucina, elegante- 
postale che verso aasegno — Per la misura del piede si prega di atte- j mente mobiliato, al prezzo dei semplici ambienti, cioè 
mersi al modello qui sopra — Ai rivenditori si accorda lo | lire 200 mensili. Volendo, è divisibile, e perciò trattabile 
la corrisposta» Dirigersi.da Natali al Corso, n° 179-C, e 


soonto di fabbrica. 


(2206) Si agginatano le calzature acquistate. 


ALLACCIARE. 
Emanuele Caprotti - 


Vicenza. 


->35- 80 
12-18 


179-D per combinare. 


Vantaggiosa Opportunità. 


Al presente, fino a tutto ottobre venturo, si trova 
bero nel Corso, presso piazze. Colonna, al piano terzo; 


una cucina 


(2957) 


Lo Stabilimento dei Bagni venne in 
potrà ‘soddisfare a tutte le richieste dei 

Spera il sottoscritto che l’opera sua 
lo fu sempre e che le sne fatiche abbi: 
grato compenso della pubblica ‘approv: 


locali d'alloggio e nuove sale con 


0. 
-Caffè in Tabiano, di cui il sotto- 
nel quale vennero praticati tutti i 


quest'anno ingrandito, c 
signori bagnanti. 

Venga apprezzata, come 
lano pure in quest'anno il 
razione. 


Curtarelli Giuseppe. 


== 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4 
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Anno EHI. 


Gi abieeamenti piaciono cal 1° 015 Pegaso 
UN NESE NEL REGNO L, 2. 6. 


Fuori di Roma cent. 10 


CIARLE FIORENTINE 


25 luglio. 

Abbiamo un caldo feroce, insistente, senza 
pietà. 

Se per ora i rigagnoli non fumano, se i mar- 
ciapiedì delle strade non-si liquefanno; egli è 
forse perla ragioneche i rigagnoli sono'asciutti; 
e perchè la pietra serena, a detta dei chimici, 
è una sostanza pochissimo glutinosa. 

Intanto i fiorentini emigrano in massa da 
questa fornace incandescente. 

Chi ha venti lire in tasca e cento: di. credito 
in piazza, ne cerca altre duecento sopra una 
cambiale a tre mesi, e corre strafelato e an- 
sante sulla spiaggia del mare, o fra gli ombrati 
recessi di qualche miracolosa piscina di terta- 
ferma. 

In questo momento, in. cui ti scrivo, le sole 
persone che s'incontrano per le vie deserte della 
città sono i poveri e gl'impiegati governativi 
— due parole diverse per significare la. mede- 
sima cosa. Com'è ricca la lingua italiana 

Eppure, anche per i poveri c'è il suo piccolo 
Baden-Baden; anche per gl'impiegati c'è lasua 
villeggiatura gratuita e principesca. 

Fanno provvisoriamente da Baden-Baden i 
bagnetti di Santa Lucia. (annesso allo'spedale 
fi Bonifazio): piccolo stabilimento balnea- 
rio-campestre, ingrandito, quest'anno, e abbel- 
lito e rimesso a nuovo; che-è proprio una con- 
solazione a vederlo! 

In mezzo a questi bagnetti verdeggia un mi- 
croscopicogiardinetto: nn giardino in miniatura: 
vale a dire, tre alberi, unt vaso di basilico, una 
catinella piena d’acqua. con sopra una ninfa, 
che si rasciuga i capelli di marmo: e dentro 
alla catinella cinque pesci artificiali, che‘ognî 
anno vengono ritinti di rosso a spese dell’am- 
ministrazione. 

1 prezzo delle abluzioni è mitissimo ; e nel 
prezzo del biglietto, oltre il bagno e la bian- 
cheria, c'è compresa la profonda scappellatura; 
che ti fa il giardiniere-portiere dello stabili- 
mento, uomo tutto’ vestito di cioccolata, dalla 
testa ai piedi: colore, se vuoi, un po' melanco- 
nico; ma molto serio, che rivela subito quella 
inalterabile severità di costumi, che domina co- 
stantemente nel recinto termale di Santa Lucia; 

Questi bagni sono moltissimo salutari — spe 
cialmente per coloro che hanno bisogno di la- 
varsi almeno una volta l'adnò. 

Quanto prima, ho in mente di fare una corsa, 
a vol di uccello, ai bagni di Casciano; Livorno, 
Viareggio, e Montecatini; e, tornato a casa, ti 
manderò un ceino fisiologico di queste località, 
in tempo di bagnatura. 

Durante i bollori est: 
raddoppiato di vigoria. 

Si è rimesso mano a ultimare il bellissimo 
restauro del palazzo Ferronî. Standò a quel ché 
si dice, pare che in questo palazzo (oggi sede 

icipio) tornerà di casail quasi storico 
Gabinetto letterario Viessear: il quale, per al 
cordì già discussi e stabiliti, entrerebbe così a 
far parte 'del Circolo filologico — istituzione: di 
fondazione recentissima, e clie per ora vive di 
una vita molto modesta è ritirata. 

Si proseguono congrandealacrità i due Zun- 
garni nuovi, che muovono dal Pontealle Gr! 
zie e vanno fino al' Ponte di ferro, fuori la porta 
alla Croce. La piazza di forma.circolate, che 
deve abbellire questa porta, e gli annessi viali 
egiardini, prospicienti la verdeggiante spalliera 
del Monte alle Croci, sono condotti molto a- 
vanti, e promettono un magnifico colpo d’oc- 
chio. 

ll Campo di Marte, nei pressi di S. Gervasio, 
è quasi finito, e domani potrebbero  radnnat: 
visi comodamente'tutti i reggimenti carlisti' e 
alfonsisti, che i giornali clericali regalano, di 
loro motu-proprio, alla insurrezione»spagmuola. 
Capirai bene'che non sarebbero pochi !... 

Ho vediito in questi giofni una gran tela, di- 
pintà dal prof. Luigi Norfini, e rappresentante 
la battaglia di S. Martino. 


a battarlia ti. 


lavori edilizi hanno 
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a olio, sono come le messe cantate — si somi- 
gliano tutte! 

Due file di soldati, parte vestiti di bianco e 
parte-di turchirio, che si vanno incontro, în atto 
di volèrsi mangiare fra di loro: qualche ca- 
vallo e qualche cavaliere, trucidati e sdraiati 
sul davanti del quadro: sul mezzo, un gruppo 
composto d'un ufficiale superiore ferito nel 
petto, e dei suoi aiutanti, che, sorreggendolo, 
tentano di portarlo fuori della mischia : più in- 
dietro; una sfilata di kepy, -varì di forma e di 
colore, e grandi nuvoloni di polvere, vaganti 
per la tela, e una cass în distanza, che brucia, 
eun campanile lontano lottano; che vontita 
fuoèo'e-famo da tutte le pafti, come un sigaro 
rotto, e la battaglia è'bell’e ideata, diseghata e 
dipinta. 

Hl Norfini si è staccato da questo’ tipo con: 
venzionale: H suo lavoro è ardito, originale; 
benissimo esplicato, maestrevolmente condotto. 
Non dico di più, per non precedere il giudizio 
del pubblico: ma sono sicuro: di non essere 
smentito. 

fn quest'altra mia, ti parlerò di due opere 
scultorie; una del Sighinolfi, l’altra del Pazzi. 

Quella del Pazzi è destinata per la grande 
esposizione di Vienna. 

Un'ultima notizia, e faccio festa. 

Steno Cappocci, delle provincie meridionali, 
giovine operoso-e d’ingegno vario e vivace; ha. 
ideato un ordegno semplicissimo ed economico, 
per applicare un ventilatore ai vagoni delle 
ferrovie. 

I primi esperimenti fatti, hanno data la cer- 
tezza del buon successo. Te ne riparlerò a suo 


tempo. Addio. 
AEZEA 


| forno FER ffrorno 


L'ho detto un'altra volta; e'oggi' lo ripeto. 

L'Opinione è una cattipana che'stona a bat- 
tesimo, o suona a funerale: 

Dai rintocchi dell’ Opiriione io' capisco subito’ 
qual è il ministro vicino a nascere; e' qual’ è 
l’Eccellenza in agonia: 

. "4 

Mi rammento della buon’anima del conte 

Pareva nato per Peternità — e invece!... 

Uni mattina l'Opinione comiriciò a suonare 
‘a morto — e'dopo pochi giorni il povero conte 
era’ passato da questa vita ai Campi Elisi... del 
Senato: 


Oggi c'è alle viste un altro moribondo. 

È un moribondo, che'ha un color di salute da 
farfé invidia a una mela rosa... 

Mui'è moribondo! 

È'la'séconda o terza volta che l'Opinione, 
nella pria pagina, gli recita le ultime ore!... 

A che farsi delle illusioni? Il Duca di Falco- 
nafà ha'già tt stola sui piédi! Non ci-manca 
altiiv'che l'onorevole Dina intuoni il Proficiscere 
— e l'uomo è spedito: 


L’articolo di giovedì (25) sulle strade ferrate 
non è un articolo; ma piuttosto un De Pro 
funlià, col suo bravo Peguien celernam an- 
nesso. K 

Prejjariite' la siecrologia ministeriale ! 

N'Dica di Falconara è vicino a tirar le cuo- 
ia!... Avviso agli eredi. 

a 
Thiers è un bravuomo — e wi uomd -di spi* 
tito, 

Non è un buon presidente, tè 'actordò. 

D'altra parte è molto difficile faire il presi 
dente di una repubblica; quando: si’ mihca dei 
primi. rudimenti del repubblicano; 

È difficilissimo fare: il! repuibblicario; ‘a aree? 
chio! Piuttosto ibemttantes 

Did vesta, Shi dti 


E E: OBUEGHT! 
Prada 


Iveidi intervalli, neî quali le'miaterte prime gli 
permettono di occuparsi ariche dellè altre’ ma- 
terie, dice delle cose graziosissime, e chè fareb- 
bero figura anche nel Fanfulla. 

Per esempio: si racconta che ultimamente 
abbia detto ai consiglieri della Banca, parlando 
accademicamente :—“ Io ho condotto l’Assem- 
blea al fondo d'un pozzo; dove essa non vede 
più niente, e da dove io solo posso farla u- 
scire!... , 

Giaàcchè il signor Thiers ha fatto tanto di 
condurre l'Assembleain fondo a un pozzo; per- 
chè non ce la lascia stare? 

A questi solleoni, sarebbe una vera carità!.- 

5; Pal 

Ho rifatto la pate con Zorilla. 

Zorilla, în occasione del viaggio, che ha do- 
vuto fare il Re Amedeo, per recarsi a Santan- 
der, ha diramato una circolare ai sindaci, dove 
si leggono queste parole d’oro: 

“ È bene che le autorità tralascino di. cre- 
dersi obbligate a fare delle feste e-dei- ricevi- 
menti officiali, a spese del proprio comune! , 

Se una circolare simile fosse stata diramata 
a tatte le autorità politiche e amministrative 
d’Italia, fino dall'anno 1659; quanto ci'avreb- 
bero scapitato'i festaioli?... 

Ai bilanci'comunali, l’ardiia risposta!... 

* Li . 

II censimento: della, popolazione: di- Torino, 
diviso per religioni, ha dato'i'seguenti risultati: 

Cattolici . . ..... 208,951 

Appartenenti alla religione evange® 
rg elit ES RESOR 


Cattolici dell’antica Chiesa... 

(Lo raccomando, a. suo tempo, per il 
museo di storia naturale.) 
Indifferenti . . ...... 

(Non c'è da sbagliare: dev'essere Don 
Margotti: il direttore dell’ Unità 
Cattolica.) 

Veri credenti . PICASA, 

(Chi sia questo vero! credente, nessun 
lo sa: il municipio ne ha fatte le più 
accurate ricerche, eppoi hafinito col 
metterlo fra gl'irreperibili.) 

sa 

Il Progrès du Var racconta; che i detènuti'pò- 
litici del bagno di Tolone, avendo rifiutato di 
andare alla messa, furono messi dall’autorità 
‘marittima alle casemaite, ‘e privati della loro 
porzione di vino 

Il caso è grave. 

La libertà di coscienza; at giorno d'oggi, è 
violata dappertutto — anche nel bagno di To- 
lone. Dove potrà trovare un asilo sicuro, per 
l'avvenire ? 

Il fatto è questo; che nella; cristianissima 
Francia, lo zelo catiolico è penetrato anche. nei 
luoghi di pena! O andare alla. messa, o: rinun- 
ziare al vino! 

È un dilemma più da vinai, che da veri sol- 
dati del Papa. 

se 

Per uso esclusivo dell’ onorevole De' Vine 
cenzi. 

A Ferrara stanno sottoscrivendo: ia;petizi- 
nealleCamere, per ottenere cheruna buona voltà 
cessi il gioco del farsi belli a promesse'come i 
debitori morosi. 

T compatrioti d’Ariosto sî sono: posti. in-capo 


d'ottenere ad ogni. costo quella; tale scuola | 


idraulica, di cui Von Peppino vi fece parola nei 
giorni passati. 

A rigore di grammatica, due. negative fanno 
‘un’affermativa. 

Ma due, quattro, sei affermative, (perchè 
tante n'ebbero i Ferraresi per questa benedetta 
scuola) cosa fanno ? 

Ve lo dico in un orecchio, selo volete sapere: 
fanno una canzonatura. 5 

Rx 


+, 
a 

Un chitàico francése ha futto-téstè una sco* 
perta degna di'ossérvazione. 9 

È rn'fatto notorio che il riostro crpsrismio” 
contiene una collezione mineralogics assai ri- 
‘spettabile, come ferro, rame, zinc0, manganese; 
calce, soda, pòtassa. silice, etc. 

Però il ferro è abbon4antissimo, e primeggia 
nella costituzione rvstra. 

Ora il detto chimico sostiene che, quanto è 
più pronvaziato in: un individuo. l'istinto. del 
compsettere:delitti, tanto più ferro trovasi nel 
sangue di lui. 

Cal È 

Dalle sue ricerche risulta che da 100 grammi 
di sangue del famoso assassino Troppmann egli, 
trasse 132 milligrammi di; ferro, mentre dal 
sangue d’un uomo non facinoroso egli cavò sol- 
tanto 32 milligrammi di ferro. 

Donde egli ne deduce che il massimo istinto 
a maneggiare il ferro deriva dalla esuberante 
quantità di ferro che i malfattori contengono 
nelle vene: 

sa 

E il detto chimico consigliò ai Governî, che 
vogliono conoscere sino a qual punto sieno pro- 
munziati gli istinti sanguinari dei loro sudditi, 
di far cavare il sangue dalle vene di tutti gli 
infanti, e poi analizzarlo. 

Siccome la maggior parte: dei delinquenti; 
stando alle difese che producono in Corte d’as- 
sisîe i loro avvocati, sono più 0 mento tocchi nel 
cervello, ne verrebbe di conseguenza che il ferro 
contenuto nel sangue dà alla testa. 

In questo caso, le vene del chimico francesé 
devono essere una miniera. più ricca dell’isola. 

| d'Elba. 
Pal 

L'altro ieri Don Peppino, nel parlare dellè e- 
lezioni comunali di Trevi, chiamò questa la 
matrina del Nettuno di piazza di Trevi. 

Egli aveva confuso la Trevi dell’acqua Ver- 

! gine con la sua; sorella maggiore; la città del- 
TPUmbria. 

Gliho domandato come gli-stappasse questo, 
pettirosso : e Don Peppino mi'ha risposto : 

— Trattandosi d'un fiasco; l'io empito col- 
l’acqua Vergine. 

— Sì, martutta l'acqua di Trevi noît sta in 
um fiascò. 

— Non'dubitafe; quei signori né famno ‘evne: 
faranno tanti da poter contenere l’acqua della” 
fontana, col Nettuna e tutto: 


CRONACA POLITICA: 


Interno. — 1 bolognesi vanno. nimanae- 
cando per sapere chi sarà l'infelice. condannato a, 
‘portare la croce municipale:sotto.1a. spoglie di regio 
‘commissario. 

Faccio sapere a que’ signori, di, palazzo Braschi, 
di guardarsi bene dalle proposte che per caso aveass 
fatto, 0 fosse per fara il prefetto, S 

I bolognesi vogliono un uomo che sappia il fatta: 
suo, e quello degli altri. x 

Hanno forse torto? 

*%* Il mondo letterario ha fatto una perditr4: alla 
stazione di Bologna nei giorni, passati, r.on si sa 
come, andò; perduto;il. plico delle.letture. raceo= 
mandate. 

I malevoli sospettano un farto, «omesso men- 
tre il plico era già a suo posto nel. vagone postale: 

Io sono, ottimista: amo crejterio semplicemente 
smarrito, ma in tal caso la cerchivo.. 

** <..... Moria qual visse, 

Bastemmiava, morendo e non languia. a 

Sissigneri, l'Argante del.. bagno di Pescara, nno 
di quei tali che stanchi dell'ozio avesn dato. lex 
apallo.... 

«Ai padigl'om della rinciiues ganti, > 


gua di Chiarino. è 

E uno! E gli altri undici? 

** Avverto fraternamente Bacone che gli hanno 
portata via la bandiera. Il suo: Instawratio facie=: 
da ece., se l’è appropriato un foglio di Livorno, il- 
Monoteista. si 


Scommetto che quest'ultimo non ba avata nem- 
meno la buona grazia di avvertirlo del brutto 


Il Monoteista ba stampato il motto della Riforme 
in un fregio tipografico 8 forma di nastro, e se lo è 
infronta: 0 017 ae 
Tal qualo mia nonna, ai tempi in cui le signore 

usavano il Senignd. 

»%* Il Tempo di Venezia vuol sapere che il mini- 
stro dell'interno ha già accettato le dimissioni del 
senatore Torelli da prefetto di quella città. 

Io non ho mai potato verificare se le abbia an- 
cora date, quantunque lo sî fosse detto e ripetuto. 

Non voglio dire con questo che il Tempo sia un 
orologio che anticipa il corso delle ore. 

#* A proposito: i giornali di Napoli contano i 
giorni della settimanî che, secondo le promesse 
dell'Usità Nasionale, doveva esser l'altima della 
vita prefettizia del duca di Castropignano: 

È una vera crudeltà: ci mettono l'accanimento 
dell'erede al letto del zio moribondo: 

Via; me lo lascino morire în pace, chè già non c'è 
più risorsa. Dal punto che l’ha dichiarato «il: mini 
stro Lanza, che è medico! 

#%* Reggio Calabria ha fatto anch'essa lo smo 
elezioni; e quando sî dive fare le elezioni, gli è l'i- 
stesso come si ‘dicesse che' ha mandati a gambe 
all'aria quei signorî che sapete. Poerini! 


stero. — Chi armòla destra degli as- 
sassini di Calle dell'Arenal? 

Ygiorzali spagunoli sono tutti addosso a cotesto 
probllerta, e ciascuno vnole averne trovata Ìa spie: 
gazione, c sorprendere i congiurati nelle file del par- 
tito avverso» 

In Ispagna, 3 dir poco, ci sono dodici frazioni po- 
litiche; figorarsi' che partita alla palla, chè tutti se 
la rimaridanò con un senso di ‘raccapriccio che li 
onòre. 

‘Alla giostizia l'altima parola di questo enigma. 
Anche a Roma ne abbiamo un'eco, e se lo è sentita. 
ripetere l’affliato gesuita Jacques Victoir nelle car- 
ceri nuo 

Jo mi limito a segnalare all'infamia due nomi de- 
stinati a brillare nella stessa sinistra luce di quelli 
dei D'Ankastrom, di Ravaillac, e di Jacques Clé- 

ment. £ 

‘ono per avventura i soli di cui trovo cenno: Mar- 
3inez Brau, e Manuel Pastor. Quest'ultimo è il pa- 
xrone della taverna d'ondegli assassini sbucarono. 

Ton Amedeo ha dovato passare sotto il fuoco di 
tre se vriche successive. I 

Della prima rimangono le trarce sui muri della 
casa n° 7, segnata da cinque palle, e della seconda si 
contanoi segni di quattordici palle sulla casa n° 26. 
La terzà scarico fa di quadrettoni. “0 

Passato incolume sotto questa pioggia di piombo, 
gli spagnnoli d'una volta avrebbero dichiarato il 

giovane monarca invulserabile come l'Orlando e il 
Farraù delle leggende. I ad 

Quelli d'oggiàì, meno superstiziosi, si contentano 
di clichiararlo coraggioso come il Cid. 

#2 Anche l'Inghilterra ha avato il greco 

"In ternazionale: si è radunato a Nottingham 
np laglio, sotto la presidenza del f£. ed a. 
iero notevoli trattò, alla buona, degli 
affari di cass. Dio mo 10 perdoni! Sè mi ci fossi tro- 
vato anch'io, mi sarebbe parso di veder vivo e par- 
Jante innanzi = mie ni certo quadro che vidi a Na- 
Fica chè rappresentava un brigante, ancora in- 
sanguinaiò, s<atto di accarezzare wa suo bambino, 
«don un'ària ds prenderio per um patriarca dell'età 
biblica! Pi 
Nel Congresso di Nottingham l’Intermzzionale ba 
sentito il bisogno di far sapere lo sue intenziori: 
Petrolio? Picrato? Nient'affatto: émancipazione 
I'mio calsolaîo, vent'anni fa, era un semplice 
tirato sa dal suo padrone, a furia di scap- 
Ebbene: adesso il mio calzolaio ha messa bottega 
del proprio, 5° emancipato. 
. Pare impossibile! ‘Ai tempi nei quali egli s'è 
‘emancipato, nessuno în Italia sapeva cosa volesse 
dire Karl Mors. i 
#% Il muovo Gabinetto greco non ha volato rico- 
nosee 2 le trattative del ano predesessore nella que- 
stione «li Laurioa. È il quarto s ambictto ia un 
auio 0 po più: In Grecia, al vedere, si maturano 
i criteri d'uv nuovo diritto. pubblico, e'si cambie- 
ranno formui0 © riti a ogni cambiamento di mi- 
gr massima, soturalmente, finirà per elimi- 
nare il bisoguo della responsabilità ministeriale, e 
sarà un'utilissima semplificazione. 

Peccato che in Francia torcano il viso © prote- 
stino contro questa bella e comoda riforma. Hanno 
1a pretensione, laggiù, di volere che l'ente Governo 
siz'immautabilo e non corra le facili prescrizioni di 
Tia Greca farà beno a convincerli che hanno sbs- 


gliato. 


2 Pronunoiate in Oriente il nome di Moses 


FANFULLA 


Monteforà; © vedrete dnlil'octhi brillîr d'istasit= 

di gatitadino. È i 
"1 è l'ugmo della Provvidenza, una \ specie di 
Montecristo incarne ed ossa; ma Daono, e soprat-; 


“tutto senza la superba pretensione.di togliere la 


alla giustizia di Dio. ie. è |) 

gra es ha ottantanove annì: quasi un 
secolo di apostolato di carità ! 4 

E col peso addosso di tanti anni, spesi faticosa- 
mentein pro d'ogni sventura, eccolo in viaggio i. 
buon vegliardo. Ha sentito i gemito degli israeliti 
rumeni, e riprese il bastone, e via di nuovo 8 pelle- 
grinare la terra in pro,di quegli augosciati. Adesso 
egli muove alla volta di Pietroburgo: lo csar l’a- 
spetta, con animo disposto ad accoglierno la santa 

Volete scommettere che la parola dell'apostolo 
varrà in favore dei perseguitati più che tutte lo 
Note diplomatiche, e più che tutte leautorevoli in- 
tromissioni dei Governi ? 

Dio mandi i suoi zeffiri più freschi a temperare il 
sudore del buon vecchio mel suo santo pellegri- 


naggio! 
o gni 


Telegramnmi del Mattino 


«Agenzia Stefani} 


NewYork, 24. — Il genera'e Diven fu nomi- 
nato gerente della ferrovia dell'Erie. 

New-York, 21. — È scoppiato 3 Jersey un 
incendio nei magazzini della ferrovia dell’Erie. 
Cinque'magazzini rimasero distrutii e 33 macchine 
bruciate. I danni ascendoro a mezzo milione di 
dollari. 

È confermata ufficialmente ia notizia che Janrsz 
è morto a Messico il 18 corrente per un colpo di 
apoplessia. Tejada, presidente della. Corte di giu- 
stizia, assunse interinalmento la presidenza. 

Versailles, 25. — Aubry, St: Omer, Dalivonx 
© Frangois, condannati pel massacro dei 47 ostaggi 
della via Haxo, furono giustiziati questa mattina a 
Sartory. St. Omer morì gridando : Visa la Comune 
e Frangois gridando: Viva ls Francia, abbasso la 
Comune. 

Lendra, 25. — La Camera dei Comuni respinso 
con 167-vofi contro 54 il progetto per l'abolizione 
della pena di morte. 

Londra, 25. — Ieri ebbe luogo l’annuo ban- 
chetto dei membri del Parlamento. Vi assistettero 
200 membri. Gladstone pronunziò un discorso mel 
quale, parlando della politica estera, accennò alle 
difficoltà insorte coll’America e constatò che le nubi 
che oscuravano ultimamente l'orizzonte sono felice- 
mente scomparse. Gladstone si rallegrò che l'In- 
ghilterra sia in pace con tutto il mondo. 

Pietroburgo, 25. — Il Giornale di Pietro- 
burgo pubblica un decreto che destituisce il signor 
Catacazy e dichiara che l'opuscolo da esso pubbli- 
cato a Parigi sotto il titolo di Un incidente. diplo- 
matico comparve all'insaputa e contro l'intenzione 
del governo, 

Verona, 25. — Gli operai della ferrovia si mi- 
sero in isciopero e domandano un -.umento di 
stipendio. Oggi lo sciopero continua. 

New-Yerk, 24. — Oro 114 38. 

Parigi, 25. — Il duca di Guisa, unico figlio del 
duca d’Aumale, è morto questa mattina. 

I dogànieri francesi fecero nuovi sequestri di 
armi sulla frontiera spagunola. 

lori a Denain, nel dipartimento del Nord, alcuni 
‘ammutinati tirarono delle facilate contro la troppa. 
Questa feco uso delle armi ed accise un minatore. 
Furono fatti 40 arresti. 


ROMA 
26 taglio. 

La legazione di Spagna, in occasione del Te 
Deum, selebrato ieri a rendimento di grazie per 
il pericolo scampatò dal Re e dalla Regina di 
Spagna, ha regalato 2500 lire per i poveri delle 
parrocchie di Santa Caterina e di Sant'Andrea 
delle Fratte, dalle quali dipendono la chiesa di 
S. Giacomo degli Spagnuoli e il palazzo di 
Spagna. 

se 

Il municipio ha stabilito, nei. diversi: rioni 
della città, un recapito pei medici condotti ed 
i chirurghi regionari. 

. 

Il signor Troiani, assessore per la nettezza 
pubblica e per l'illuminazione è quello che ha 
regalato alla città l’unico miglioramento che 
tutti possono vedere, l'unico che esiste real- 
mente anche fuori delle colonne dei giornali, 
anzi del giornale sempre contento: ha aumen- 
tato il numero dei lumi a gas. 

Ma questo aumento mi rammenta, senza vole- 
re, quell'altro assessore municipale di una città 
di questo momdo, che raddoppiò il numero delle 
porte della città per raddoppiare i proventi del 
dazio consumo. I lampioni sono raddoppiati di 
pumero, ma il gas diminuisce a tal punto, che 


CSI 
qualche voltà, di notte, si possono scambiare 
comodameste per lumisa petrolio od a'dligè 
In tattede città di qualche importanza della 
l penisola, autorità municipale esercita uner- 
vizio di sorveglianza, ed in locali appositi 5a 
psaticaredeisaggisulla qualità del gas, e quando” 
non sia;depurato convenientemente, l'impresa 
va soggetta a multe non indifferenti. 

Il sistema sarebbe raccomandabile anche al- 
l'autorità municipale di Roma. .Non preten- 
diamo che la capitale sia illuminata come Mi- 
lano e come Torino,>nè tanto meno come le 
città di Sicilia, le meglio illuminate d'Italia; 
ma desideriamo umilmente di non batter la 
testa nel muro, quando la luna è occupata nel- 
l’altro emisfero. u 


In quelle cantine di via De Crescenzi, presso 
il Pantheòn, che servono di magazzino ai pol- 
laiuoli e ad altri venditori di commestibili, si 
trovano di continuo preziosi frammenti di mot 
saici, di statue e di marmi antichi, appartenenti 
alle grandiose terme d’Agrippa. 

Il municipio sa egli che quelli oggetti vanno 
essi pure dove non dovrebbero andare, e sono 
dispersi nel più deplorabile modo ? 


sn 
Stasera, alla sala Dante, si riuniscono, come 
fu annunciato, tutti i delegati dai diversi Cir- 
eoli al Comitato elettorale centrale. 
Dicevano che la stampa sarebbe stata invi- 
tata ad assistere alle deliberazioni del Comi- 
tato, ma non ci giunse finora nessuno invito. 


se. 


L'assessore Trojani ha stabilit: che gli og- 
getti trovati sulla pubblica via, dopo essere stati 
in deposito all'ufficio di polizia municipale per 
tutto il tempo stabilito dalla legge, saranno 
poi venduti a benefizio degli Asili infantili della 
nostra città. 

Pa 

È noto che alcuni palazzi ed altri edifici di 
Roma portano dipinti sulle pareti esterne graf- 
fiti bellissimi ed affreschi dovuti ai pennelli dei 
più celebrati pittori del secolo xv e XVI. 

Alcuni pittori romani, considerando la pes- 
sima condizione nella quale si lasciarono ri- 
durre quei preziosi dipinti, hanno inviato una 
memoria a quei signori del Consiglio munici- 
pale, nella quale esprimono il desiderio che il 
Comune inviti i proprietari di quei dipinti a 
farli restaurare, cooperando anche, se occorre, 
alle spese occorrenti. 

L'idea è buonissima perchè, mentre ha lo 
scopo di far conservare ed ammirare lavori pre: 
gevoli, darà nello stesso tempo occupazione e 
lavoro a diversi pittori ora disoccupati. 

La memoria indirizzata al municipio ricorda 
anche che alcuni di quelli affreschi sono coperti 
da una mano di bianco, come, a mo' d'esempio, 
a quel palazzo in via della Maschera d'Oro ap- 
partenente ad una Confraternita austro-unga- 
rica, alla quale, naturalmente, poco importa 
del decoro delle arti nella capitale d'Italia. 

pa 


Aununciai che la Società impresaria del ser- 
vizio degli omnibus aveva. proibito che si fu- 
masse nei veicoli di sua. proprietà. Pare che la 
disposizione sia stata adottata in teoria e non 
in pratica, perchè nei cassoni che fannoil viaggio 
da piazza Venezia a piazza del Popolo si fama 
come prima,e come prima si portan fardelli, ècc. 
pai 


Sempre a proposito degli odori di Roma. 

Si commentavano al solito le quattro conso- 
nanti che si leggono in testa agli avvisi muni. 
cipali, quando le emanazioni pestifere di una 
chiavica vennero a dar nel naso ad uno degli 
interlocutori. 

= Ho capito, egli disse, l'S. P.Q. R. si refe- 
risce alle somme inscritte in bilancio per la net- 
tezza e l'igiene della città... 
| — E voglion dire? 
| — Sono Proprio Quattrini Rubati. 

i se 

| Ecco la circolare a stampa inviata dalla Foce 
Uelta Verita nelle varie provincie per il censi- 
‘mento cattolico-elettorale, e colla quale gli ae 
sociati sono chiamati al singolare ufficio dirre. 
ferendari: 

DIREZIONE 
della 
VOCE DELLA. VERITÀ 


Rom 18 luglio 1872. 


Via dello Stimato 
num. 28. 
ble: Hr le 
Tener dietro al movimento elettorale amministra 
tivo, ora che i cattolioi in tata: Italia vi prendono 
parte è cosa interessantissima e par lo riflessioni che 
se ne possono trarre, © per l'incoraggiamente che 
ne può derivare a quelli che più tardi sono chia- 


Devotissimo servitore 
Cav. Prerro -PaceLtt 
Direttore della Voce della Verità. 


ei 


RIVISTA GIUDIZIARIA. SETTIMANALE 


(& volo d’usciere) 


Al Tribunalo di Roma venerdì ebbe luogo il di- 
battimento contro il signor # mi 
nistro evangelico... almeno lo dice lui. 

To non rifarò la storia del processo, omai abba- 
stanza nota, ma sottoporrò ai lettori qualche con- 
siderazione da povero Usciere. 

Innanzi tutto è bene che si ponga in chiaro che 
l'Elbani non fu processato per aver gridato : Viva 
Vittorio Emanuele! Viva il Re! nè per aver arrin- 
gato il popolo; ma per aver. trasgredito al regola- 
mento di pubblica sienrezza, col non ritirarsi. dopo 
lo intimasioni legali di sciogliere l’assembramento 
tumultuoso che da più sere ‘ingombrava la piazza 
Agonalo. 

‘Se una brigata d’allegri giovanotti sì divertisso 
tutta notte a suonare © cantare l'Inno di Savoia 
con altre canzoni patriottiche, con condimento di: 
Viva il Re! Viva l'Italia e Viva lo Statuto!.... questi 
giovanotti sarebbero certamente tratti in questura 
e processati, ma non per gli inrî 0 gli evriva, sib- 
bene per gli schiamassi notturni è per disturbo 
della pubblica quiete, che è ben altra cosa! 

Ciò premesso, passiamo oltre. 

L'Elbani conviene d'aver gridato, d'aver arrin- 
gato e d'aver udito lo squillo di tromba, ma prote. 
sta di nom sapere da qual parte venisse, nò che 
cosa significasse lo squillo. 

Dal rapporto della questara risulterebbe che 
T'Elbani avesse anche gridito: Abba550 gli stipen- 
diati! Abbasso la consorteria! Abbasso i preti 

Soggiunge inoltre che dopo le tre inti 
tutti sì sciolsero; xxxo l'accusato Elbani! 

Per Bacco! Bramerei proprio sapera come, può 
fare uno che resta solo a sciogliersi & snon’ di 
trombal... 

Dopo una severa requisitoria, il. Pubblico Mini- 
stero, che si mostra inesorabile verso i dimostranti 
finisce con chiedere sei mesi di carcere. a 

L'avv. Ranzi esordi, indovinate como ? Soste- 
mendo che si è violato Ja legge nel chiamare l'El- 
bani in giudizio alla sera alla mattina, omettendo 
un doveroso precedente interrogatorio !1!! (Se l'ac 
cusato fosse stato dentro uva settimana, l'esordio 
avrsbbe tuonato contro l’abuso delle satorità e 
contro i arcéro preventivo.) 

icerone moderno par che si sia fermato 
solo art. 46 del Codice di procedura, famo 
lonne d'Ercole! 

Sostenne con calore la sua difesa e chiese l'asso- 
luzione dell'E'bani, affermando che una condanta 
sazible una vera ingiustizia. 

il tribunale commise l'ingiustisia, cond: 
VElbani ad un meso di carcere. iii 
a 

Per un altro processo di consimile snai = 
rico di certo Achillo Mancini, lo stesso P al'attcey 
un differimento, per attendere alcuni ragguagli im- 


ionî 


. 
ste 

Corte d’assisie di Rama. — Mercoledì scorso ebbe 
luogo un dibattimento importantissimo. 

Iv al banco degli accusati Carlo e Luigi 
Palaggi, per rispondere del reato di omicidio vel 
tario in persona di certo Scarozzi. 

La sera del 2 febbraio, Ezechiele Scarozzi, triste 
‘uomo, senza alcun motivo comprovato plansitile, fe 
riva a morte Lorenzo Sacchi e Luigi Mattei, avo 
quest'altimo de'du giovani accusati. 

Saputa la tristissima novella, che il loro caro avo 
era spirante, i fratelli Palaggi, lasciata la cone [ito 
‘viale ‘® cuì erano stati invitati, corsero in traccia 
dell’ , che per mala sorte di tutti, trovarono 
ancor rosso del sangue delle sue vittiae 

Accesi d'ira e di derrni Fasmuffarono con lo 

, vere, trafitto. da'sei colpi 

Soma gite poten sei colpi 

gi Palaggi dichiara sè solo responsabilo del 
fatto, chè il fratel intermediari 

i lo non fece che da in o 

‘avvocato Bartoccini, con ammirevole. calo 
ton vivo interessamento, ha sostenata la die Je 
noi raccomandati; chiedendo ‘ai giurati la et 
fazione che l'omicidio fa commesso sotto il duci; 
| I verdetto è stato conforme a questa d 

La Corte condanna Luigi ne 
Carlo Palaggi a 8 ammi, e, © > SUni di carcere, è 
| Pudsiere. 
e rr 


| PICCOLE NOTIZIE 


Il ff. di sindaco annunzia che essendo traseo! 
Stagione per la riposizione delle paglie e piva 
rendesi necessario, a garanzia della incolumità pub 

ds la consueta visita dei locali, ‘Ove si conserva- 
sia tno della città, sia nel raggio ester= 


3 luogo riei giorni È 
dr togo ei giorni 8,9, 10,12, 18, 
2%» Dal 25 al 26 Jnglio furono arreatati : sedici 
per vagabondaggio, tre per misure Ame si 
garerza, due per contravvenzione all'ammerità, i. 
uno per disordini; ed un’ per mandato dr anioni 
se Nella chiosa di San Grisogono in Trastevere, 
certo LF piegato, da mano iguota veniva 
rologio di ai ito ilindro 
Pri ie aglio 
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FANFULLA 


©. T., da Roma, pativa in propria casa il furto di 
un breloque d'oro e di un anello, dell’approssimativo 
valore dì lire 125, per supposta opera di L. E. nu- 
tri 


4%» Farono arrestati C... A..., da Roma, respon 
sabile di ferimento, guaribile in sei giorni, in per- 
sona di. E.., pare da Roma, — S.P.) da 

ma, imputato di ferimento leggiero in persona 
di M... O..., muratore, da Roma. — G... F... impu- 
tato di farto di un orologio di argento del valore di 
L. 30, rinvenatogli indosso, adanno di M. DellT..., 
negoziante. 

+%+ Ladri sconosciuti, mediante chiavo adulteri- 
na; penetrarono în uva rimessa,in via de' Barbieri, 
involandovi vari effetti di vestiario pel complessivo 
valore di L. 60 — a danno della signora F.... M. 

+" Circa le 9 pom. di ieri, in vis S. Lucia del 
Gonfalone, cadde disgraziatamente da una fabbrica 
tal Moretti Pietro, muratore, da Foligno, ripor- 
tando una ferita guaribile in quindici giorni. 

«°. Programma dei pezzi che suonerà stasera 
in biàzza Navona, dalle 9 alle 11, la musica del 
2° granatieri, diretta dal maestro Ricci. 

Marcia’ Viffore-Pisoni Pr 

N MercapasTE 
1ESCOLDI 
Cavantisi 
Venpi 
Rossini 
Grovaxson 
Brocr 


SPETTACOLI 


Polttenzam — Riposo. 
Corén — Alle 6. La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, replica a richiesta: Sisto F. 
Sferisterio — Alle 6 1/2. La compagnia Pezzani e A. 
Dondini, rappresenta: La Zocandiera, di C. Goldoni. 
@Qutrimo — Riposo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci si assicura che Sua Santità abbia 
mandato un telesramma al Re Amedeo, 
di carattere totalmente privato, per con- 
gratularsi dello scampato pericolo. 


D'OGGI 


I componenti l'ufficio presidenziale 
della Camera dei deputati sono stati con- 
vocati a Roma dall'onorevole Biancheri 


per il giorno 5 agosto venturo, ad oggetto ’ 


di prendere una risoluzione intorno ai 
lavori di miglioramento all'aula di Mon- 
te Citorio. 


Per domani è stata chiamata in Roma dal 
ministro De Vincenzi la Commissione della 
Società delle ferrovie romane, allo scopo di 
trattare e discutere le sorti di questa Società. 

La Commissione si compone degli onore- 
voli Bonghi, Mordini, De Gori e Fenzi,i quali 
si troveranno di fronte, come rappresentan 
del Governo, il presidente del Consiglio, il 
ministro delle finanze e quelio dei lavori pub- 
blici. 

Per quanto la Commissione emani tutta dal 
seno della Società, è facile desumere dai pre- 
cedenti degli onorevoli membri che ciascuno 
vagheggi espedienti diversi. 

Da parte del Governo, paresicuro che l’ono- 
revole Sella sia ancora incerto sul concetto su 
cui arrestarsi. In ogni modo non pare che 
onorevoli Sella e Lanza siano per trovarsi 
d'accordo col loro collega dei lavori pubblici. 

1 progetti che stanno escogitandosi per la 
modificazione della Società sembrano tre: il 
riscatto, il prestito, la fusione. 

Gome si distribuiranno in questi tre campi 
le discordi opinioni degli onorevoli commis- 
sarî, è malagevole indovinare. 


Untelegramma di Napoli annunzia la morte 
del marchese D'Afflitto, prefetto; dimissiona- 
rio di quella città. 


L'Inghilterra ha diminuito considerevolmente 
la tassa di pilotaggio che pirgavano i bastimenti 
esteri. 


All'uficio di presidenza della Camera sono 
giunti molti telegrammi e lettere «dî onorevoli 
deputati che si associano alle manifestazioni 
fatte dalla presidenza in occasione dell’atten- 
tato contro il Re Amedeo. "i 


Ci scrivono da Vienna che in un recente Con- 
gresso di ministri- fu deciso, previo l'assenso 
dell'imperatore, che in avvenire fil capo della 
Monarchia austro-ungarica e i suoi discendenti 
conserveranno bensì il titolo di.-M. L.e R., ma 
abbandoneranno il titolo di Maestà Apostolica. 


Gli industriali delle nostre colonie in Egitto, 
desiderosi di unirsi agli altri italiani, in oeca- 
sione della mostra intetazionale di Vienna, 
hanno già nominate apposite Comîmnissioni, e 
hanno manifestato la loro intenzione al-G® 
verno, il quale, prima‘ ancora di questa deci- 
sione, aveva invitato le colonie italiane a pren- 


Mantov: 


der parte all'Esposizione, offerendo loro tutte le 
agevolezze. 

iguardanti il concorso dell’Ita- 
Esposizione di Vienna procedono in modo 
assai soddisfacente. 

Il Ministero di agricoltura e commercio ha 
pubblicato oramai tutti gli atti relativi alla 
mostra, e ha distribuito le schede, nelle quali i 
produttori italiani devono descrivere gli oggetti 
da esporre. 

Le Giunte locali sono costituite in quasi 
tutte le provincie dello Stato, e sì accingono 
con lodevole operosità ad adempiere il foro 
uffizio. 


Il demanio deve quanto prima porre all’a- 
stala vendita di una importante quantità di 
legnami nei boschi di Vallombrosa, del Geno- 
vesato e del Veneto. 

Sappiamo che l’amministrazione marittima 
ebbe invito di liere i legnami che le servis- 
sero, prima che si addivenga alla pubblicazione 
dei relativi avvisi d’asta. 


A cura del Ministero dei lavori pubblici si 
sta provvedendo per l'impianto a Civitavecchia 
di una stazione semaforica. 

Saranno perciò ammessi nuovi impiegati per 
quel servizio, e saranno a preferenza accettati 
coloro i quali abbiano servito nella regià ma- 
rina come-sotto ufficiali. 


Nella marina militare si lamenta da qualche 
tempo una sensibile deficienza nel personale 
addetto al servizio delle macchine a vapore. 

Pare che il ministro della marina intenda 
riparare a questo inconveniente, aprendo in via 
eccezionale arruolamenti volontari fra gli indi- 
vidui che siano addetti alserviziodelle maechine 
avapore nelle ferrovie e nelle Società di naviga- 
zione, o che esercitino la professione di fabbro 
meccanico presso’ gli stabilimenti metallurgici. 

Sappiamo che la Camera di commercio ed 
industria di Genova ha risoluto di spedire a 
sue spese, nei principali punti della Guinea, del 
Capo di Buona Speranza, di Aden, di Bombay, 
di Pondichery, di Ceylan. e di Calcutta, alcuni 
giovani industriali, i quali avranno l'importante 
missione di raccogliere, in tutti questi paesi, 
informazioni e dati commerciali sui generi -di 
importazione ed esportazione, sugli usi mercan- 
tili, sui prezzi delle derrate. ecc. ecc., onde for- 

sati azione alla detta Camera di 
teresse degli scambi fra tutti 
questi paesi e l'Italia. 

Il Ministero della guerra sta occupandosi di 
un completo riordinamento, dell'ufficio topogra- 
fico addetto al comando superiore del corpo di 
stato maggiore. 

Tale ufficio acquisterà un più grande svi- 
luppo, e sarà costituito in modo da potere ga- 
reggiare con i più accreditati delle altre na- 
zioni. 

Ecco il risultato delle elezioni municipali in 

Liberali avanzati . 464 
Liberali moderati 162 
Clericali 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Warigi, 25. — Il bilancio della Banca di Fran- 
cia presenta un aumento nel portafoglio di 118 mi- 
lioni e nei conti particolari 148. 

Wi , 25. — Il marchese di Noailles, 
ambasciatore di Francia, presentò al presidente 
Grant le sue i. Sì sono scambiati discorsi 
esprimenti une reciproca amicizia. _ 

ghen, 25. — Fu ordinata una qua- 
rantena per le navi provenienti da Cronstadt e da 
Pietroburgo. gr 

Versailles, 25. — L'Assemblea nazionale in- 
cominciò la terza lettora della leggo militare. 

‘ferminerà domani il progetto sullo materie 


La Commissione per la.proroga dell'Assemblea 

vadirà nas) n >. 
Parigi, 25. — L'Union ica un nuovo ma- 
i dato dalla frontiera di 


1l manifesto fa un nuove appello agli spagnnoli, 
per l’opera della ione, che diterrà bentosto 
‘hna zealtà. Ripete che restituisce i loro fueros tolti 
da Filippo V. Soggiunge: « Io vi convocherò e di 
comune accordo potremmo adattarli alle esigenze 
dei tempi. » à 3, 
Ginevra, 25. — Nalladi nuovo sulla questione 
dell’Alabama. La seduta del tribunale durò 3 ore.; 


Oppenbeim di Broyelles. 


NOTIZIE DI: BORSA: 


Sostegno in rendita — C'è da doventar matti — 
quando viene l'aumento di fuori, qui si_ribelisa, è 
quando viene il ribasso, da. nui si va all'anmentò. 

Sembra proprio una builetta. — Oggi du 
sismo risaliti.... per discendere forse domani 0.... 


dopo domani. Ilan Boo 
Finchè C'è questa malattia endemica ell'aria che' 
si chiama il prestito francese, la nostra resdita pur 
risentirà enormi oscillazioni, © il:nostro 


‘ Parigi, era inoominciato un certo panico, 


e dei solioscrittori alto scoperto, a 


Il risultato da 150, 170, e più, è disceso bassis- 
simo, e non si sa ove si fermerà. Molti vedono la 
loro fiducia indebolirsi auche nel successo finale del - 
l'operazione. 

prudenza dunque non è mai troppa, e noi ri- 
petiamo oggi quello che abbiamo detto parecchie 
volte, esser cosa utile l’astenersi dal prendervi 
parte. I grandi movimenti di Borsa ordinariamente 
sono fatti a solo benefizio dei grandi, ed a totale 
perdita dei piccini. 

La Banca Nazionale, a quanto vediamo dai gior- 
nali, ha ottenuto dal Governo francese l’antorizza- 
zione di fare l’emissione del prestito in Italia. 

Cî dicono che molti stabilimenti rispettabili ed im- 
portanti d'Italia avevano ottennto dal Governo 
francese lo stesso favore; ma, a quanto pare, la 
Banca Nazionale ha chiesto ed ottenuto la privatioa. 

Volere è potere, ha detto Smiles; noi ci congrata= 
liamo con la Banca Nazionale del nuovo privilegio 
ottenuto. 


Quando si dice la fortuna! Quando una Banca è 
fortanata, trova il privi'egio anche all’estero ! 
Rendita Italiana 501) . 

id. id. Rothschil 

là barca Generale. . 

ld. Banca Italo-Germani 
Società Generale del Credito 


D'INDUSTRIA E COMMERCIO 


1 
Materiali da Costruzione 


NATURALI E MANIFATTURATI 
autorizzata con R. Deereto del IT giugno 1872 


Sede Sociale in Roma — Via fm Arcione, n. 77 


Capitale Sociale di 000,000; di Lire Haliane 
diviso in 16,000 azioni di lire 250 cadauna, delle quali 
sì emettono 4,000 sole al prezzo fisso di lire 250. 


Consiglio d’Amministrazione 


DON AUGUSTO DEI PRINCIPI RUSPOLI, de- 
putato al Parlamento Nazionale. 
Cav. ing. LUIGI TREVELLINI, direttoro geno- 
rale della Società Edificatrice Italiana. 
. LEOPOLDO MIROTTI, ingegnere capo della 
[mpresa Salamanca. 
Cav. FRANCESCO RATTI, prof. di chimica nella 
R. Università di Roma. 
Cav. ing. FRANCESCO PORRA, consigliere dele- 
gato della Società Mletaim gica Perseveranza. 
MENOTTI CARLO, intrapfenditore di opere pub- 
bliche. 

Cav. ANGIOLO FEDERIGO LEVI, membro del 
Consiglio direttivo della Banca Toscana. 

Cav. RAFFAELE SCOGNAMIGLIO, intraprendi- 
tore di opere pubbliche. 

Comm. GIACOMO RATTAZZI, amministratore 
della Banca di Credito Italiano. 

Cav. ing. GIUSEPPE COLOMBO, professore di 
meccanica industriale. 

Cav. ing. LORENZO PARODI, ingegnere dello 


miniere. 
Cav. JACOPO DE BENEDETTI,; Consigliere de- 
car. ave. ENRICO SCIALOJA, Segretario del Con- 


siglio d'amministrazione. 
Avv. TEODORICO BONACCI, Consulente legale. 
Programma, 


degli uffizi 

iti an buon numero di restauri enon molte 
fabbriche nuove, la vera ed edificazione 
sopra vasta scala, i grandi lavori del Tevere non 
sono nemmeno iniziati ancora. Pure i materiali da 
costrazione hanno toccato già un prezzo di costo ele- 
vatissimo, e fanno assoluto difetto, locchè è peggio 
assai, premendo veramente nelle attuali circostanze 
più il tempo che la moneta. 

L'INDUSTRIA x IL, COMMERCIO DEI MATERIALI DA cO- 
strunione doveva quindi necessariamente richia- 
mare l’attenzione di uomini pratici, e fu costituita 
appunto una Società con siffatto nome e siffatto 

approvata con R. Decreto in data 17 giugno. 
i, calce, massi artificiali: o «affisi--per-lo 


zionto sistema di forni x faeo eoatinno ca gu 
rio di prosciuguinento, 
contrat per paiiry Cioni 


Accanto alle ampio formaci pei materiali laterizi, 
rn vasto stabilimento con forza motrice 
re 


‘dècorazioni, ai A 
lei Società si 


dello a ai affidata allo stesso signor 
Gianoli, la cui opera pèrsonale è pure" legalmento 
‘garantita per dieci anni alla Società 

La vicinanza del Tevere al'o Atabilimento s0- 
ciale renderà facile ed economico il trasporto dei 
‘materiali laterizi verso molti punti di Roma e mas- 
sime verso il nuovo quartinre del Testaccio di cui 
è prossima la costruzione. 


capaco di: È 
pei 
la Saciotà assumere 
‘marciapiedi 
a L 
| 


L'acquisto di questi terroni fatto dalla Società, 
sarà una buona ed utile speculazione anche consi- 
derandoli como aree fabbricabili ; în fatto, esaurita 
l'argilla, buona parte dei terreni sociali troverà 
aequisitori per costruirvi case, essendo forniti d'ae- 

na di Trevi e presentando codesta amena località 

lenominata l'A?bero dello 400 metri di fronte lungo 
la via Flaminia, che dalla porta. del Popolo con- 
duco a Ponto Moll, il più frequentato, il più pio» 
spero è popoloso sobborgo di Eoma. 

Oltre poi l'acquisto di pareochie cave per mate- 
riali da costruzione, tutto è concertata per l’im- 
pianto d'un altro conosciuto sistema di forni a fuoco 
continuo, a pochi metri dalla stazione ferroviaria 
di Valmontone, per cuocere calce di Montefortino, 
che gode antica e meritata rinomanza. 

Infine, a rendere completa la fornitura dei mate- 
riali da costruzione naturali e mabifatturati, la 
Società sta apprestando nn ampissimo laboratorio 
con forza motrice ed ogni maechina occorrente per 
l’accarata fabbricazione di affissi per le porte o 
finestre e relativi ferramenti, oltre a vari depositi 
di legnami, di fornitare în ferro, pietro, marmi, ecc. 

Nè la Società intende limitare la sua sfera. di 
azione alla sola città di Roma, quantunque essa 
oggi le presenti lo migliori condizioni allo svolgi- 
mento delle sue operazioni; anzi in questo. intendi- 
mento fu già fatto l’acqui$to della privativa dei 
forzi Chinaglia per il circondario di Terni, ove fra 
breve la fabbricazione degl'Arsenali militari offrirà 
un largo consumo alla prodazione doi materiali la- 
terizi. 

La SoctETÀ D'INDUSTRIA E comNERCIO PER 1 WATE- 
BIALI DA COSTRUZIONE NATURALI E MANIFATTURATI 
espone così nudamente, e con corredo di fatti il sno 


P a. 
L'intraprese a coi da vita, riuacirà sicuramente 
vantaggiosa al pubblico collo agevolare, aiutare, 
rendere meno dispendiose le costrazioni, mentre ar: 
recherà ragguardevoli benefizi agli Azionisti. 


Scopo e durata della Società. 
La società ha per iscopo : 

a)il commercio di ogni sorta di materiali da 
‘esstruzione e da decorazione ; 

3) l'esercizio di tutte le industrie per l’estra- 
zione e preparazione dei materiali naturali, per: la 
fabbricazione dei materiali artificiali e. per” la. c0- 
strazione degli affissi per porto e finestre. 

La durata della Società è di 50 anni dalla data 
del decreto di autorizzazione. 


laleressi e dividendi, 
Le Azioni hanno diritto: 
1° All'interesse fisso del 6 per 1 
semestri Tsi so e 
2° Al 75 per 100 dei benefizi sociali ripartiti î 
divida; ia 
3° L'interesse 


dei versamenti. 


Pagamenti degli interessi e dividendi. 
Per facilitare ai portatori delle Azioni la sotto- 
sorizione degli interessi e dividendi, il pagamento 
del medesimi sì farà e sede della Società di 
ma e nelle principali città d’Italia presso i ban- 
chieri corrispondenti. Ri i 


Condizioni della Sottoscrizione. 

Avendo i fondatori ritenute per lo: 4000 
Azioni, 2009 solato vengono la » disposi- 
zione del pubblico al prezzo fisso di itali i 

fel pubblico al prezzo di italiano lire 

I versamentti 


sulle Azioni decorrerà dall'epoca 


debbono essere eseguiti coma 


Nell’atto della Sottoscrizione L. 
Dal 25 al 30 Agosto » 
Dal 25 al 30 Settembre » 
Dal 25 al 30 Ottobre » 
Dal 25 al 30 Novembre » 


Totale L. 125 

Trenta giorni dopo l'epoca stabilita per il 5° ver- 
samento, previo ritiro dello ricevute provvisorie 
dei cinque primi versamenti, verrà consegnato al 
sottoscrittore un titolo al poriatore, emesso dalla 
Società e negoziabile alla Borsa. 

Gli ulteriori versamenti saranno ordinati dal 
Consiglio di amministrazione mediante avviso pre- 
ventivo pubblicato nella Gassetta Ufficiale almeno 
un mese prima : non potrà essere chiesto il versa- 
mento di più di un decimo al mese. 

Sarà tuttavia in facoltà dei sottoscrittori di pa- 
gare all’epoca del 5° versamento l’intero immontare 
dell'azione, come pure di continuare ad esegaîre i 
"versamenti mensili di lire 25 ciascuno. 

Sui versamenti anticipati sarà corrisposta l’inte- 
resse del 6 per 100 annuo. 

La Sottoscrizione è aperta nei'giorni 24; 25, 

e 27iluglio 1873, i pene 
FIRENZE Banos di Firer:x6, via de'Buoni, 2. 
» Banca del Popolo, Borgognissanti. 
» Bano ifutua Popolare, ma dei Servi, 9. 
> E. E. Oblieght, via Panzani, 8. 
GENOVA Banca Provinciale. 
> Banca Industriale. 
GENOVA Banca del Popolo. 


> E Carraradil. 
MILANO Banca Industriale e Conîmérciale. 
» Banendel Popolo: — 


|>, Francesco i 
NAPOLI Banca del Popolo 
NAPOLI Bacnaccanto è Simonetti. 
‘ROMA Scde! della Società, via in Arcione, 77. 
Banca Agricola Romana. — 
Popciare. 


»  Baneadel Popolo. 
» 


EE. 0) via del Corsò; 220; 
PALERMO È. Deninger e C. 
TORINO Banca del Fopolo. 

> Carlo Defernex 0C. 
VENEZIA Banca del Popolo. 

> Pietro Tomi i 
E presso i loro corrispondenti nelle altre città d'Italia: 

var 


Le Soltoscrizioni alle Azioni della 


SOCIETA. DI INDUSTRIA - COMMERCIO 


per i materiali da cos‘razione 
pi ricevòno presso 
E. £. OBLIEGHT 


FIRENZE 


LA 
Via dei Panzani, 28 


Via «tel Corso, 220 


Reti; rist 


@L1 AVVISI EB INSERZIONI 


Recenlissime: Pubblicazioni 


i Saworce is. Prima traduzione ita 
IL CARATTERE, fi.22% F-otondi; arricchita datle Nomori 
q' 


dell'Autore scritte da esso 
italinza. — Un volume con ritratto. (( 


Firenze 


DAS OI EI è s 
ioni fondamentali sull'ordinamento del 
COSMOGRAFIA. 35: ico, espone dal ott. C. Prscironi 
Terzaedizione. — Un volume. velina lumen La srl 
n oe a 

SOFOCLE, 12 (Gue Diamante) > > > > > Le 
Mediante Vaglia Postale o Francobolli all'Editore 6. 


BARBERA, le suddette opere saranno spedite frai 
BARBERA, Ie e raccomacdate aggiunga centesimi 90 


in taîto il 
all'importo. 


remie. Essendo prossimo il tempoin cui i 
signori Latera scolastici fanno la scelta dei libri di prem$o, 
Fenoitta Giscomo Agnelli, in Milano, ba molto opportunamente 
pubblicato un apposito Catalogo di opere educative, tutto di buoni e 
EAri sutori, quali Manzoni, i Cantà, Tommaseo, Sacchi, 

ari autori, quali Alnar Ni. Contini, Turra, Scarabelli, Rosa, For- 
3Sti, Poggi, Porti, Viganò, Manfroni, Ban, ecc. Anchs per la mo- 
Mietà del prezzi e le legature forti ed appariscenti, merita esso Cuta- 
Jogo d'essere raccomandato e preferito. 


GULLRTTA DEE BANCHI 


BORSE - FINANZA - COMMERCIO 
Annsta quinta. 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. 5. 
iodico ri ,grammi particoliri dalle principali piazze 
pr rase commerciali e politiche sono 
basate sulle notizie particolari chegli vengono regolarmente spedita 
dai centri commerciali i più importanti dell’Earopai 


Oltre ad un Prospetto del movimento delle Borse nazionali ed este- {. 


ica i principali Avvisi d'Asta ed appalti governativi, provin- 
sirena Tratta tutte le questioni d'ordine finanziario ca 
notizio su tutto che possa interessare il ceto commerciale, i signori 
Banchieri, e gli Istituti di Credito. 

Ogni sta può dirigersi alla Direzione di questo periodico per 
aver informazioni su qualunque affare d'ordine finanziario, com- 
merciale e industriale; per cui si può giustamente chiamare il Vade- 
Mecwun d'ogni uomo d'affari. / 

Gli abbonamenti sì ricevono all'Ufficio principale di pubblicità di 
E. E. Oblieght — Roma, via del Corso, 220. 


Recentissima pubblicazione 


LETTRES DE FRANCE ET DITALIE 


ALESSANDRO HERZEN 


Tradotte dal russo in francesè 


Prezzo L. 3. 

Si spedisce franco di porto nel Regno dietro veglia postale di 
1.3 50, diretto a Paolo Pecori, Firenze, sia Panzani, num. 4. — 
ini Roma, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e prosso F. 
Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 


TISI DI CUORE 


MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Préziò LIRE TRE. 
Presso: Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4. — in Roma Le 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, 0 presso F. Bianchelli, 8. Maria in 
Via, numero 51. 
Si spedisco in provincia contro vaglia postale di L. 3.20. 


i ricevono presso MÈ £2 OBLIEGIIT. Roma, via del Corso, 220 — Firenze, ria Panzani, 28, 
si ricev o E a 


Negozio da Ceder 


tuato nelle vicinanze del Corso. Per le trattative diri- 
gersi con lettera N. O. P., Ufficio Pavita, via Colonna, 


numero 25, Roma. 


UN LEMBO DI GIELO 


3 Ling — PREZZO — Lina 5 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori; via Panzani, 4 — 
In Roma da Lorenzo Corti; piazza Crociferi, 48 e F. Bian- 
chelli, via di Santa Maria in Via, 51. 


INDEBOLIMENTO 


impoterza genitale 


D'ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ | 


del prof. 3. Sampsom di NewYork 
‘Broadicay, 512. 


Questo pillole sono l'unied'o più: sicuro rimedio per l'impo- 
tanza, © sopra tutto le debolezze dell’uomo; 
..°°71 presso d'ogni scatola con 50 Pillole è di L. 4 franco di porto 
per tuto il regnio, contro vaglia postal. 

Deposito generalo per l'Ttalia/ presso LORENZO CORTI, i 

|| Rome piaze Crociferi, 48. A_Firenso presso PAOLO PECORI, 
|; via Pansani, 4, 6 presso F. COMPAIRE al Regno di Flora, via 
|; del Corso, numero 396. i 
| Deposito in Livorno dai signori DUNN e MALATESTA, vi 

Vitidiio limennale, num; Mo. va È 


Piano Generale 


CITTA DI ROMA! 


con specchietto dimostrativo 
di tutte le Strade, Monumenti, Piazze, Chiese, ecc. ece. 
Prezzo — Hire 2. 
Presso PAOLO PECORI via di, Îloma, LORENZO 


Pansani, 4. Firenzs. 
CORTI Piazza Crocifen, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51 — Sì 
fa spedixione in Provincia contro vaglia postale di I. 2 10. 


L'INDOLBNZA IN ITKLT 


E L'IMPORTANZA DELLA BONEA 


AURELIA Crono — FoLLrero DE Luna 


Rema da F. Eianchél1I, S. Maria in Via 


DEL FARMACISTA 


NI 


OTTAMO GALLEAO 


‘748, n° 62 del 

itung, 2 |, n° 6è del 

4 agosto 1806 COCENTIT di sua vita) ‘i0‘Berfino ne riporta le 
il 


Rapporto tradeito 


Vera Tela all'Arnica di O. Galleani. — La Tela dell’Arnica 
del chimico O. Galleani di Milano è da qualche anno intro- 
dotta eziandio nei nostri paesi. Incaricati di esaminare ed 
‘analizzr re questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze 
di troviamo in obbligo di dichiarare che questa vera Tela 
all'Arnica di Gall pecifico commendervolissimo 
Mteacissimo rimedio per i reu- 
secie. Con €380 si gua- 
‘genere di malattia 


® 


PREZZO LIRE UNA. 

Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, £ — Ro- 
ma, presscLORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 

Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in pra- 
vincia. 


PILLOLE. ANTIGONORROLCHA 


del }vofessore P. €. D. PORTA 
ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICOMIX DI BERLINO 
{Vedi Deutcno Klinîk di lerlinò e Medovin Zeituchritft di Wiriburg 
16 agosto 1965 e 2 febbraio 1856, ecc., eco.) 
Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4° pagina dei 
pròposti siccome rimedii infallibili contro le Gonorree, ptt 
sumo può presentare attestati col saggello della pratica come codecte 
pillole, che veneto adottate nelle Cliniche Prussiane, sebbene lo scopri. 
sia Italiano, e di cui ne parlarono i due gioraati qui sopra citati. È 
_ Ed infatti, unendo esse alla: virtù. specifica ranche una azione rivulsiva, ; 
gio combi tendo la gonorrea, agiscono altresì como purgative; otfen: 
ciò.che dagli altri sis LI Ci) ic 
grin cid £h6 degli albi cisti pu ottenere, se non ricorrendo ai 


del pi 
‘Nt non sapremmo sufficientemente raccomandare al nostro 
pubblico l'uso di questa Tela all'Arnica; dobbiamo però av- 
pertirlo che diverse, contraffazioni sono spacciate da noi sotto 
questo, nome in virtù della grande ricerca della vera. Il pul 
Blico sia dunque guar per nom richiedere ed accettare 
la vera Tela all'Aruica del chimico O. Galleani: 
La vera Tela all'Arnica del farmacista O. Galleani deve 
la firma del preparatore ed inoltre essere contrasse 
bro a secco: ©. Gallenmi, Milano, ed istru- 


chieda doppia franca per posta nel re- 
si = Pon ital per tutta Europa, 


RI ‘HASOOLI JOP VaRWIK ‘109 OSUGIO Wp wuioH Ur 


Ni vende in Firenze da Paolo Pecori, 


PASTIGLIE D’EMS 


Queste Pastiglio s0H0 preparatò dol sale delle sorgenti della Rocea 
d'Ems e sono ottenute mediante vaporizzazione artificiale dello acque 
‘di dettà sorgente, rinomate per la loro grande efficacia. 

Queste pastiglie contengono tatti i sali delle acque termali d'Ems, e 
Produicor: tutti gli effetti salutari come le acque della sorgente stessa 
prese come bevanda. La grande esperienza ba provato che queste pa- 
stiglio contengono una qualità e mihenta per la cura di certe malattio 
degli organi respiratori o digestivi. ; I 
iglie sono presa con successo petfetto ed infallibile nolle'se- 
guenti maluttie: i six 

1° 1 cattari dello storico o delle membrane muccose del canale in- 
testinalo e sintomi di malattia accessori colle. acidità, gentosità, nan- 
3ee, cardiallico, spasimo di muccosità dello' stomaco, debolezza © diffi- 
coltà nella digestione. 

2°1 cattari cronici degli fi respiratori ed i sintomi che nè _ri- 
sultano, come.la tossé, sprito ; oppressione del pitto, respita- 
zione difficile. 

3° Parecchi cambiamenti daunosi sulla composizione del sfingus, tali 
sono diatasi urinaria, gotta e serofble dove dev'essere meutralitiato 
l'acido e migliorata la sanguinificazioné: al 

Deposito generale per Rosta presso F. BIRNUHELLI via di $. Ma: 
ria in Via, num. 51, e LORENZO CORTI, piazza dei Crociferi, no- 
48. In Firenze presso Pacio Pecori, via Parizani,4 in tutté le far- 
macie dal Regno. — Presto dî ogni scatola L' 1 75. 


int | 
tro vaglia di I 2 40:o'in francobolli si spediscono franche È 
a domieli 6 palio aigonteiete Lod Fon totem to | 
per l'Inghilterra; I, £‘48 pel Belgio; L. 8/48 per l'America del Nord. lui 
ai rà Lap frsi TO A OLO RECONE: @ Firenze, via 
'auzani. oum. 4 — A Roma presso 
48 P. BIANCHELLI 8. Maria n Vin, Si, 0 CORTI via Crociferi, 
i dale in Livo: i i E. DI 
a 43 fuivorno, presso i signori E. Doxa e Macarrers, 


Olio di Fegato di Merluzzo, i quale è sempre preso dagli ammalati 


marie autorità scientifiche, © ha trovato, qual eminente medi 
lnery ita 


Cortî, pésuza Crociferi, 48, e F. Biatichelli, S: Miria in Via, 51, 


la Farmacia RoxSti. 


NON PIU cvisana NERLLZIO 


L'Estratto di Orzo Tallito 


chimico puro del dottofe LINK 
| PRODOTTO IN QUALITÀ CORRETTA DALLA FABBRICA M.' DIENER, STOCCARDA | 
è l’unico medicamento il quale: con più gran suctesso sostituiserl’Olio di Fegato di Merluzzo, 
Il suddetto estratto vi licato în Germania, Franci jlterra cd altri paesi dalle pri- 
to viene applicato în a leg È idoli: | 
il meritato riconoscimento, 6 viene raccomandato caldumonto dai. primi 


| vero Estratto d'Orzo Tallito in bottiglie quadrate; le quali hamo da una parte l'iscrizione 
impressa nel vetro, Mals-Eztrac nack. Ditt. Link, e portano dall'altra l'etichetta e firma M. Die- 


Ri vende sn tutte lle principali farmidtie è Li 250 péèr bottiglia. 
|| poposito generale per là vendita all'ingrosso in Firenze presso PAOLO, PECORI, via Pantani; 4: 
Aj-sanuto presso la Farzacia della Lapniona Britannica, via Tornabuoni, 17. In Roma, Loto 


Deposito :" Livorno presso i signori Dann o Malatesta, via Vittorio Emanuele, 11. In Pisà presso 


Specialità 


CONTRO GLI INSETTI 


del celebre botaziico 


Ds 


DE L'AUTRE RIVE 


dal russo în francese da Alerandre Here, figlio 
TERZA EDIZIONE 


| 
| 
| 


cib discusto, è iraziî saper. 


Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 
Dirigersi in Pirente da PAOLÒ PECORI, via Pantani, — Romi, ‘| 
La CORTI, piatea Grocieri, 48 e P. BIANONZII, è Moria a via Ki 
Contro vaglia di L. 2 20 si spédisce 
franco in provincia 


in-poeo tempo. a 
i ri e medici. Detto 


poesie varie di Rriokabi TuRonEeTTI 
PREZZO' LÎRE UNA 
Dirigerdi a PAOLO PECORI, Mirende, via. Pavsali 
n. 4, bia, LORENZO CORTI presse Croci. 19, € 
F. BIANCHELLI, S: Marin in Via; 51. Si spedisco 1 
provin contre vaglia di L'1 10, pedia 


2] ti, piazza Crociferi; 48;.0 FP. Bian- 
sini | chelti, Santa-Marîa in Via; 51... + 


Anno DIL. 


Gibran prize cl 1° 615 deg Ben 
UN MESE NEL REGNO L, 2. GP. 


PANTALA 


Num. 204. 


Direzione E AxMuNisTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75 
avvio gi taxermimzi i: presse 


Fuori di Roma cent. 10 


forno FER frrorno 

11 povero Duca di Falconara è un’Eccellenza 
morta, non c'è che dire. Sino a ieri qualche 
speranza: la c'era; ma ohimè!... la Riforma 
scende in campo a difenderlo... e tutto è per- 
duto. 

Domandatelo all’on. Correnti ! 

L'articolo della Riforma è un'altra necrolo- 
gia ministeriale, scritta sulla ‘stessa falsariga, 
che servì a uccidere l’amico Cesare, una esecu- 
zione operata collo stesso metodo. 

a * 

Ci è dunque nella Riforma alcunchè della 
natura delle sirene ? Non lo avrei mai creduto: 
eppure, quand'ella riesce ad addormentare e a 
raccogliere nelle sue braccia un pover'uomo, gli 
è come morto. 

Se portasse chierica,la piglierei per uno sca- 
gnozzo : non veste cotta, e non canta che a fu- 
nerale — e fuori di tempo! 

Povero Duca! 

Pelli 

Anche la Bchéme, il paesedi cui Enrico Miir- 
ger fu al tempostesso il Colombo ed il Camoens, 
è sparita. na 

L'ultimo dei Bohémesè morto pochi giorni fa. 
Si chiamava Pietro Lachambeaudie. 

Pal 

Lachambeaudie fu uno di quei poeti del vec- 
chio stampo, alla maniera di Villone di Sta- 
gnelius, ostinati nel peccato della poesia vaga- 
bonda, 6 del vagabondaggio poetico, che cor- 
xono. scalzi dietro alla Musa in zoccoli. 

Egli lascia un volume di favole premiate dal- 
rascademia di Francia, e che mostra ciò che 
egli avvebbe potuto fare se avesse consenti 
non mutare ogni giorno alloggio, o scrivere 
versi altrove che sulle tavole delle taverne e 
delle osterie. 

Per fare solamente il poeta, Lachamb» 
fece un po’ tutti quei mestieri singola: 
che sono stati inventati nel nostro secolo. 

Fu adepto dei San-Simoniani, e discepo'o 
del padre Enfantin; nel 1848 tribuno d’occa- 
sione; più tardi, nel Belgio, segretario di un al- 
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tro fondatore di religioni nuove di cui ho di- 
menticato anche il nome. 


* 
a 


Rideva egli stesso di questi Dei, che egli 
serviva a un tanto il giorno; e il Dio Enfantin 
e quell'altro, furono più volte colpiti dagli epi- 
grammi di Lachambeaudie. 

Una volta s'ammalò: e poichè la malattia pi- 
gliava aspetto di gravità, fu mandato pel cap- 
puccino (era, s'intende, allo spedale). E questi 
gli domandò se volesse riconciliarsi con Dio. 

i! — disse Lachambeaudie — sta a 
vorrà riconciliarsi con m 
lo, che cosa dite? Perchè mai?... 

— EN! perchè è difficile di dare ad intendere 
che si è legittimista, quando tutta la vita s'è 
mangiato il pane degli usurpatori ! 


* 
a 


Viaggiava col volume dellesue favole sotto il 
braccio, e pagava dappertutto, caffè, osterie, ecc., 
con quel volume. — Aveva di motoproprio ap- 
plicato il corso forzoso al suo libro. 

Lo conoscevano e lo lasciavano fare: perchè, 
dalle soffitte alle sale di Corte, dovunque tro- 
vava un amico. Persigny fu amicissimo suo e 
lo salvò, dopo il colpo di Stato, dalla deporta- 
zione a Cajenna. 

Una di queste amicizie alto-locate gli valse, 
in altri tempi, un impiego, sotto la repubblica 
di Lamartine. 

Il giorno in cui fu nominato, Lachambeaudie 
chiese due cose: un mese anticipato, e quindici 
giorni di permesso, visto che un suo zio stava 
per morire! 

Scorsi i quindici giorni, il capo d'ufficio 
chiede di Lachambeaudie. Gli fa scrivere: 
Lachambeaudie risponde che suo zio è agli 
estremi. 

Passa un’altra settimana; il poeta annunzia 
la morte dello zio; più tardi avvisa del suo 
prossimo ritorno, e riscuote intanto il secondo 
mese dello stipendio. 

Ma all'ufizio 

Il capo d'uflici 

— Dunque — gl 
all'impiego? 

— Al! signor mio! il mio povero zio è morto. 

— Lo so. Ebbene? 


sì fa vedere. 
ndispettito, lo fa chiamare. 
dice — verrà ella sì o no 


LE MARIANNE 
ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO au 


Dalle lettere di Raffaella nonera datoil prevedere 
quando lord Arturo avesse in mente di far ritorno. 

I più tristi presentimenti faceano ressa all'ani- 
mo di Roberto. 

Al principio di primavera lady Hamilton, che 
‘aveva proseguito a ricevere le visite di Roberto © 
gli faceva amabile violenza affinchè fosse suo com- 
mensale, lo invitò ad un bello. Ella gli scrisse 
che quella festa sarebbe l'altima della stagione in- 
vernale e che doveva considerarsi come una vera s0- 
lennità, giacchè serviva a celebrare il ritorno, e 
qualche cosa di più, di due amici: lord Arturo e 
Raffaella. Essi, a quanto ella sapeva daun tele- 
gramma, doveano giungere quel giorno stesso a 
Parigi e per giusti riguardi, di eni Roberto sarebbe 
staio il primo @ ravvisare la convenienza, sarebbero 
smontati alla dimora di lady Hamilton anzichè 
all’Aòte delia via di Valoie. 

Questa frase era. un enimma penoso per Roberto. 
Egli contò le ore con impazienza; quell'arrivo di 
cui Raffaella gli aveva fatto un mistero nello sue 
lettere, quella risoluzione inesplicabile in lord Artaro 
di non recarsi direttamente alla propria dimora, 
lo ponevano in una ansistà, in una inquietudine 
mortali. 

Giunse uno dei primi nelle splendide salo della 
duchessa. 

Raffaella gli comparì dinanzi vestita come una 
giovane sposa, avvolta in diafani veli, adorna di 
candidi fiori e di perle, ma soprattutto sfolgoreg- 
giante d'una bellezza celestiale. 

Ella non dissimalò la viva gioia che le cagionava 
il rivederlo. Gli parlò con un dolce abbandono, e li 


cechi di lei‘parlarono un linguaggio così eloquente | Ed è per questo che lord Rentinek l'ama tanto e, 


€ vivace che poneva in sussulto il cuore di Roberto 
e gli palesava cose che egli non poteva credere nò 
sperare. 

Raffaella fece una tale sensazione fra li aristocra- 
tici invitati della duchessa Hamilton, e i personaggi 
più cospicui di quell'eletto ritrovo pareano talmente 
fare a gara per ottenere il favore di ballare secolei 
‘un giro di waltzer, una quadrriglia, ana polka, che 
Roberto mon osò invitarla. 

Egli contentavasi di divorarla cogli occhi, di am- 
wirarne la grazia, la innocente civetteria, la di- 
stinzione, l'eleganza e soprattutto la venustà an- 
gelica, incantevole, ammaliatrice, 

Lady Hamilton, vedendolo errare come un'anima 
in pena, tristo al pari d'una elegia, ne ebbe pietà, e lo 
chiamò in disparte, in un salottino debolmente ri- 
schiarato da lumi appannati e tutto pieno di esoti- 
che piante dagli odori inebrianti. 

— Venite qua... — ella gli disse conun gesto ami- 
chevole — voglio far giudicarea voi che mete pittore, 
ilfmerito d'anritratto che lord Artaro m'ha confidato 
perchè teme di sciuparlo tenendolo indosso stasera... 
Crodo, Dio mi perdoni, che si disponga a ballare... 
Temo per il mio pavimento... 

Così dicendo in aria scherzosa, ella gli porgera 
mn pietolo medaglione d'oro, circondato di dia- 
manti. 


La miniatura in esso contenuta raffigurava una 
fanciulla di circa quindici anni. 

— Raffaella! — esclamò con un grido straziante 
Roberto... 

Che cosa diamine dite! — gli replicò la du- 

Chessa — è il ritratto di sua figlia..... 

— Lord Arturo ha una figlia ? 

— Zittol... Egli non ne parla ad alcuno, tanto è 
il dolore che gli cagionò lx sua perdita. Gli mor 

rindici ‘amni... Védeto com'ella era bella?... Del 
resto; scuso la vostra esclamazione. Raffaeila ha 
‘molti tratti di somiglianza colla povera Amy... 


— Ebbene: io ho il culto delle memorie; 
finchè mio zio sarà morto, io non mi farò lecito 
di prendere alcuna occupazion 

È morto a 66 anni, povero come un poeta, 
ma sorridente come un fanciullo! 

ari 

L'Unità Italiana è piena di belle cose. 

Il signor V. O. B. vi stampa questa sentenza 
fiorita. 

“ Se si cominciasse ad erigere in repubblica 
la famiglia, s’affretterebbe di molto lo stabili- 
mento della repubblica nella patria. , 

Questa idea della repubblica nella famiglia 
non mi dispiace. — Propongo che la idea si 
traduca in legge, e siano iscritti nel Codice i 
seguenti articoli: 

Art..... Ogni mattina, il padre convocherà în 
comizio i figliuoli, e farà loro votare la nota del 
desînare. I lattanti potranno farsi rappresen- 
tare dalle balie relative. 

Art..... Se mai alcuno dei figli si rifiutasse di 
andare a scuola, o volesse mangiare senza l’a- 
iuto della forchetta, ‘potrà farlo, quando trovi 
almeno tre individui che lo appoggino innanzi 


il padre violasse queste 
lamentali del buon governo della fa- 
potrà essere posto in stato d'accusa e 
destituito. Sulla domanda della con- 
sorte, la pena potrà essere portata fino all'esilio 
temporario dal letto coniugale. 
Il solo diritto che resti al padre, nella 
repubblica della famiglia, è quello di nutrire 
;anamente la propria prole. 

{a discorrendo. 


E poi l'Unità, per l'organo di un altro dei 
suoi collaboratori, salta su a dirmi che nel Re- 
gno d'Italia, non si può dire nè sì. nè no. 

Non è vero. — Esempio : 

Vi volete associare all'Unità Italiana ? 

— No. 

Non vi pare che sia un giornale amenis- 
simo ? 

i=iSì 

tari 

Ho sentito dire che tutte le. azioni umane 

hanno un fine. 


come Raffaella vi devo avere scritto, l'ha adottata 
© l’ha voluta istituire sua erede universale... 

— Raffaolla?..... Mio Dio! 

Lady Hamilton fa chiamata în quel punto dalla 
stanza vicina. Vi erano alcune persone che la recla- 
mavano e che non poteano presentarsi alla festa 
senza un suo cenno. 

Roberto era colto come da una allucinazione. 
Parevagli di sognare e gli fu forza assidersi giacchè 
lo sne gambe vacillavano e la testa gli girava. 

Dopo qualche minuto di riposo, si alsò 6 si di- 
resso verso la serra — una delle più rare © pitto- 
resehe di Parigi. 

S'aggirava colà da un istante, quando sentì leg- 
germente battersi un ventaglio sulla spalla. 

Si volse, 


— Finalmente vi ritrovo... Come vi rendete 
prezioso questa seral..... A proposito... Avete forse 
disimparato di ballare?... Eppure so che siete 

eccellente. 


— Essa è dunque vostra amica? 
— Sì. velo serigsi..... e vi ho scritto che ab- 
binzzo a lungo parlato di voi... 
— Ahimì!... Chi sa, Raffaella, come mi giudicate 
teveramente l... 
— No, davvero... vi ho giudicato nn po” imprà- 
dente... eceo tatto... ma, in conelasione, un giovane 
di cuore, pieno di spirito e di talento, e capacò di 
formare la felicità della fanciulla alla eui mano vi 
— Ah, Raffaelia!... la sola fanciulla ch'io possa 
amare al mondo è adesso in condizione troppo 
superiore alla mia acciò io possa aspirare alla sua 
MANO... 
— Roberto..... — e.la mano di Raffaelle, incontrò 


quella di Roberto, e la loro re:3 è le loro mani 


tremarto eguale; 


In Firenze ten, 7 


To sarò perpetuamente grato a chi mi spie- 
gherà qual fine sè proposto quell’egregio ed 
regno che ha inserito îl seguente av- 
pagamento nella quarta pagina della 
Nazione. 

Ilettori di Fanfulla non possono, non deb- 
bono esserne defraudati. 
sa 

Ecco l’avviso: 
I signori professori avranno un po' dî ri- 
poso delle loro fatiche; però saranno soddisfatti 


le pene della vita e così troveranno il 
compenso i signori professori nel ritorno che fanno 
allo care famiglie e specialmente la fidanaata cho 
spera ed anela il momento di rivederlo © dire in 
faccia al mondo, ora posso godere le gioie che la 
verità e la fode mi concessero. 


sa 

In verità, se lo scrittore di questo annunzio 
peregrino non è un ammiratore segreto dei 
Varesi, dei Bozzo, dei Chindemi, che ha voluto, 
da lontano, mandar loro il saluto del discepolo, 
io non capisco dove diavolo stia qui la causa a 
delinquere. 

E pensare che questa roba si stampa col 
caldo a ventisette gradi, e le inserzioni a cin- 
quanta centesimi la linea ! 

ea 
È non è nulla. 

Vi presento il signor Pier degli Augusti, un 
altro dilettante di inserzioni a pagamento, che 
nella Gazzetta d'Italia pubblica la dichiara- 
zione seguente : 


Tarsiscultura. — In conformità al programma- 
avviso da pubblicare, nella suttimana veniente e. 
scirà alla luce il nostro Sunfo mio -istorico, eapola: 
voro în tarsiseultura dell’artigiano. Docciòli, senza 
differire di compendiare la Sinossi-Tooretica, avuto 
per animo di fare l'elaborato del superbo capola. 
voro. 

Lo elucubrazioni quiditativo-naturaleggiate-in- 
atrattive, cominciate da un mese poco più son box 
innanzi, © lo avere in essere ogni schiarimento edi 
numeri, denotszioni dateci dal Docciòli per valer- 
cene all'uopo, daremo presto alla pubblicità com. 
piuta la Sinossi-Teoretica. Ci aggrada la occasione, 
testificando pubblica la nostra riconoscenza. 


Li 24 luglio 1872, 
Pre preti Avausri. 
——__________________ 


— Ab, Raffaella... Sì... io t'amol... io t'amol.. — 
sclamò con accento appassionato Roberto gettan- 
dosi in ginoechio ai suoi piedi. 

— Alla fino le hai pronunziate queste benedetto 
parole! — disse Raffaella su i cui occhi spuntarono 
due liquide perle più brillanti dello gemme che lo 
lampeggiavano alle orecchie. 

E lo sollevò, traendolo con moto irresistibile 
contro il suo seno palpitante. 

— Raffaella... mia Raffaella adorata... dimmi 
che m'ami.. 

— Ohcattivo!... Sentito quale oziosa domanda!.. 
Sono degli anni che glielo dico tutti i giorni 
cogli occhi... 

— Non importa, anima mia... dimmelo adesso 
colla tua dolce voee.... 

— NOl......... te lo dirò domani, quando mi farai 
un presente del mio ritratto, da te dipinto, e che 
lord Arturo mi lasciò vedere di nascosto... 

— Raffaella... Tu vnoî farmi morire dalla gioiat 

— Basta... per non farti morire... te lo- dirò or 
ora..... quando avremo firmato il nostro contratto 
di nozze... È per la celebrazione della scritta che 
lady Hamilton diedo questa festa... Vedi... eccola 
laggià col notaro che ci cerca... Andiamo |... 


I MISTERI D'UNA CITTÀ PICCOLA 


ni 
MASSIMILIANO PRINA 
Prima versione italiana di GuIScARDO Fk- 
DRAZZI, fatta espressamente per il Fanfulla, 
=iege* 


MA it 


vic 


abbiano mai a muocere, e che egli ci privi della 
Sinossi-Teoretica!... 

E ce la dia tutta intera! No,non la compendi 
per carità! Feiss 

Si ride così di rado in questa valle di lacri- 
mè, che una volta trovata l'occasione di diver- 
tire la gente, non bisogna lasciarsela fuggire 
così per fretta !... 

5i dia, ci dia, dolcissimo signor Degli Au gu- 
sti. îl sunto milo istorico! Chi sa che roba fina! 
Perchè infatti non c'è nulla al mondo di 
milico e di più isterico al tempo stesso della 
scrittura di cotesto signore! 

Intanto io aprirò una sottoscrizione t 
inglesi ammalati di spice» perchè sia cc 
usa medaglia in onore di lui! 


n° 
Ecco una pompicrata di cattivo gusto, er 
non ha guari pronanziata da un personaggio 
del Vaticano, a proposito del recente attentato 
contro il Re Amedeo: 
© Se egli, come figlio di scomunicato, non 
ama Do, pare davvero che Dio ami lui, sebbene 


speranze dell'arte veneziana, Far 
fulla vi manda la sut benedizione! 
professore di disegno di suo garbo, dando la 
preferenza al pittore Jacopo D'Andrea! Ma voi 
volete Napoleone Nani ! 

Morte a Jacopo D'Andrea! Vira Napoleone 
Nani! 

Per giudicare, in fatto di professori, non c'è 
quanto chi ha bisogno d'imparare ! 


*, 
a 

Oh! con qual cuore io vi vedo raccolti.a far 
dimostrazione sulla piazza dell’Accademia, e 
come benedico la zolia d'onde sorse l'albero ge- 
nitore del santo randello che alzaste sul 
dei professori nell'atto ch'uscivano di consiglio! 

Giù-figlioli! O esitereste perchè l’uomo che 
‘minacciate si chiama Luigi Ferrari? Animo, è 
nno scultoretto ! 

Che cosa ha fatto per l’arte Luigi Ferrari? 
Quasi nulla: creò un Angelo dalla Resurrezione 
che, a vederlo; quantunque di marmo, vi fa cre- 
dereall’immortalità dell'anima: ha cavato fuori 
dal sasso un Laocoonte, che accrebbe a quello 
antico del Vaticano unflagello, un serpente più 
feroce di quello che gli avviticchia le membra: 
T'invidia; ha animata collo scalpello una .Ma- 
donna che strappa l’Ave Maria di bocca ad un 
‘ateo. Ma non importa: dimostrate ugualmente: 
porro unum est necessarium. 

Giovani. Fanfulla è fiero di voi, e raccoglie 
sùl vostro capo adolescente tutte le sue com- 

iacenze. Dimostrate ! dimostrate sempre : l'av- 
venire dell'umanità è tutto nelle dimostrazioni; 
tant'è vero, che l'avvenire ‘haancora il bisogno 
‘d'essere dimostrato. 

O che i vostri babbi ve l'hanno fatta per 
‘nulla la rivoluzione, se non riescirono a libe- 
tarvi dalla schiavitù del professore?. 

Dimostrate, dimostrate, e che Dio vi bene- 
dica! 


. 
int 
Monsignor' Nardi è' assente da Roma. 
Dovevo accorgermene dal fatto che la Voce 
«è in'un periodo di prosa plateale: quan non 
-c'è monsignore, la casa perde la Bussola e l’e- 
ducazione. Alla Voce, monsignor Nardi è il vero! 
‘monsignor della Casa. 
st 
Ma dov'è monsignor Nardi ?' Cosa: fa monsi- 
gnor Nardi? | 
Ecco fio nonne so ‘nulla di '$cieriza-mia, e! 
*davvéro ‘me -nie dispiace ‘per gli assidui che) 
“mi chiedono le novelle. | 
»Tuttavia qualébe cosa, di seconda mano, è| 
‘giunta sino a me sul conto suo. Grazie al cielo, 
la Voce della Verità non è la sola voce che si 
faccia sentire. 


sta 

Ho sentito, adunque,. che monsignore è in 
viaggio per la Buzzurreria del Veneto; egi'ag- 
<giunge ch'egli vi‘accorra perattizfiare il fuoco 
3acro'e far'che le urne“amministrative' levino 
il bollore, per mettere’ în‘‘tatolà più presto la 
minestra cattolico-amminibtiativa. 

" 


«a 

A proposito! Sonotte giorni che alla stazione 
di Battaggia; terricciuola: a “piò dei colli’ Eu- 
ganei, una carrozza stemmata l’aspetta a ogni 
corsa. 


FANFULLA 


dentio la carrozza giò tn fratè. Xe volete di più? sn r 

Gus quel frate? 1 È il romito ha»; Lò elezioni!.. Le Sahno pigliando e ile pi- 

Certosa di Rua, un ttygustoxromito, che We glierànnolfra capo epllò fino ad una —iper 
\tron&che dicono piptetto®alla Corte di Vienna, finon sVagliare. 


E dopo? Doph.caschérannagalla padella nella | 
brace. iFallite le elezioni, si appiglieranno... a 
che? — Vattel’a pesca. Forse sbaglierò, ma mi 
spîîr di vederlo, l’amico Margotti, vestito da 
sergente istruttore della guardia nazionale. Ci 
farà una bella figura! — quantunque fosse 
quèsto l'unico caso in cui la guardia nazionale 
potesse diventare un'istituzione interessante. 


per ragioni di patentela...... Ma, atqua in 
bocca! I " 
‘Animo, monsignore — i principi non si fanno 
aspettare. L'esattezza è la cortesia del Re; lei, 
tanto cortese, mostri che è anche la cortesia 


dei monsignori. 


Pali 
Qui mipare addif'itura che si tocchi il st- 
blime; ed'iofo voti ardentissimi per la salute 
del signor Degli Augusti! Oh! non faccia il de- 
stino che le elucubrazioni naturaleggiate gli 


Il Consiglio accademico vi voleva imporre un straordinario a mia disposizione, 


LE. APPRENSIONI DI UN: PORTINAIO 


Al Signore 
Signore lid:o Onnipotente 
nel Regno de' Cieli. 
Padre Creatore, 

Abbiate pazienza se dal mio unile domicilio 
di portinaio del Paradiso oso rivolgermi diret- 
tamente a Voi: lo faccio appunto perchè so 
che non vi abbisognano gli occhiali per vedere 
chiaro tutte le scioccherie che si fanno sulla 
terra. 

Confesso la verità— io, povero ed unico Tra- 
vet dell'Empireo, costretto dai vostri alti de- 
creti saggiamente economici a passar la vita e- 
terna inchiodato all'ufficio del Censimento nel 
vostro Regno, senza aver neanco l'ombra di un 


non ho mai trovato il tempo per occuparmi un 
po degli affari del mondo. 

Di tutto quel tramestìo, di tutto quello .stre- 
pito da casa del diavolo, che succede laggiù in 
basso, non giunge alle mie orecchie che un de- 
bole eco. 

Ne so qualche cosa — di straforo — perchè 
impiego le ore bruciate spigolando la Voce, la 
Civilia e le altre carote cattoliche. che Don 
Margotti e compagni martiri mi inviano di 
quando in quando. in compenso del nome che 
io presto loro per la raccolta dell’ebolo. 

A sentir loro, Eterno Padre, siamo vicini ai 
tempi dell'Apocalisse, alla venuta dell'Anti- 
cristo. Si direbbe che laggiù ne debbono aver 
fatte di quelle che le non hanno nè babbo, nè 
imamma, per rendervi così irato contro i vostri 
figli diletti. 

A sentir loro; la mia barca fa acqua da tuite 
le parti, e, se non vi decidete a metterci le 
vostre santissime mani, un giorno o l’altro fini- 
ranno per andare tutti a° pesci, e allora... feli- 
cissima notte. 

A sentir loro, sembra che voi abbiate dimen- 
ticato di aver creato il mondo... e la Chiesa. 

Eterno Padre! — I peccati degli uomini a 
questi lumi di luna non hanno confine — e lo 
vedo io dai miei registri d'entrata. Ma se i miei 
servigi possono aver valore al vostro cospetto, 
degnatevi di rivolgere uno sguardo più benigno 
sopra i vostri ministri. 

Anche loro sono fatti di carne, e la carne è 
soggetta all'errore. Se li lasciate in balia di se 
stessi, ora che la matassa è arruffata, essi fa- 
ranno delle grosse corbellerie... Hanno già co- 
minciato, e minacciano di seguitare, senza sa- 
pere dove andranno a finire. 

Povera gente! Hanno sudato,anelato; ffan- 
nato. In questi ultimi tempi si-sono adoprati 
colle mani © coi piedi —spetialmenté ‘co’ piedi 
— e purtuttavia han dovuto ripetere il versetto 
del'diavolo: “ A malo ‘in pejus, venite adore- 
mus. - Pensateci voi. 

Non gliene va una per il verso diritto. 

Si dichiararono infal:bili aila vigilia, e falli- 
gono il giorno dopo. Hanno rinnegato Napoleone | 
terzo, appena .il vostro Guglielmo si - presentò. 
con mandato di procura legale a rappresentarti| 
negli affari del mando; eeon rimasti colle trom-! 
be nel sacco... l’amico Fritz ve-li<ha:accoriciati 
peggio de’ peperoni. — Hanisalitato il berretto! 
da notte di Thiers come emblema*del toro ri- 
sorgimento, e T'hiers'norse l'è tiemmeno' levato! 
di testa per restituireilsaiato.—# Finora hanno! 
fatto le elezioni nel Belgio; ma adesso anco la 
‘minaccia lo scirocco... il Belgio è un paese pa- 
ludoso, ese incominciano a perder. terreno in 

‘quei. pantani, Eterno Padre, non v'è più rime- 
«dio. Si sono rivolti all’Austria,. alla , Russia ;e 
«perfino alla Turchia, hanno-empito il:cielo ela 
terra colle loro lamentazioni,..e > nessuno.-gi:è 
mosso — si‘direbbe..che-.il. mondo è. pieno di 
sordi. 

Don Carlos ha passato.il' confine, e sonc'an- 
dati con lui... a fabbricar castelli in Spagna... 
E comese tuttociò fosse poco, per. compiere il 
înazzo si soho risolti è correr la cavallina delle 
elezioni amministrative in'Itafia! 


‘un professore di disegno piuttosto cho un altro, fe-| 


Che storia è questa ? 

Tempo addietro ho avuto anch'io la de- 
bolezza di confidare nell’efficacia della fa- 
mosa formula di Cavour, buon’anima sua. Ma 
come si fa a confidarci con questi esempi ? — 
Eppoi, a riffetterla bene, quella formula ha un 
significato troppo sibillino: a tirarla, ne viene 
da tutte le parti, come la trippa. Da Bonghi, 
che l'ha commentata colla legge sulle guaren- 
tigie, fino a quel caro matto di Beno de'Gozza- 
dini, che l'ha tradotta per uso degli alunni delle 
scuole di Roma * libere legnate in libera Piazza 
Narono, , Vè posto per centomila versioni. 

Per cui mi raccomando a Voi, Eterno Padre. 
A seguitar di questo passo, essi nefaranno delle 
grosse, e poi delle più grosse ancora. Don Mar- 
gotti ci guadagna il tre per cento di provvi- 
gione, ma io ci perdo il novanta dî credito. 

Metteteci le vostre mani santissime. Non per 
Voi, che siete il Dio degli eserciti, e potete an- 
dar superbo che nessun scolo vi ha mai corri- 
sposto come il secolo decimonono — ma almeno 
per me, a cui non resterebbe altro conforto che 
quello di domandarvi la grazia di liquidare gli 
amni di servizio, e di esser collocato a riposo. 

E credetemi 

Il vostro. PIETRO. 


E per copia conforme: 


CRONACA POLITICA 


Interno. — A che cosa tende l'Opinione 
colsuo articolo ‘d'oggi? A stimolare, o ad infre- 
nare lo spirito elettorale dei cittadini di Roma ? 
Vattel' a pesca! Chi parla d'attività, chi parla 
d'apatia: il solo dato che traspaia evidente è il 
lavoro dei Cizgoli — di quei Circoli che l'Opinione 
non ama, e che non quadrano. 

Aogni modo, la Sibilla di piazza Rosa ha ra- 
gione, quando incalca ai cittadini di mettere nel 
loro vino elettorale amministrativo il men d'acqua, 
cioè di politica possibile. 

Ma... attenti ai ma..... la scienza medica ha due 
criteri : similia similibus e contraria contrariis. 

Tatti e due, bene applicati, possono menare a 
salute. 

Nel casò attuale di che si tratta? 

Affemia, di salvare l'organismo comunale da una 
pletora di sangue malsano che lo minaccia. 

I clericali si presentano a battaglia sotto una 
bandiera politica : similia similibus l'occasione è 
maggifica per ischiaeciarli sotto il peso d’on Plebi- 
scito non preveduto. 

Quanto ai Circoli, girino pure în'tondo;'e trag- 
gano gli elettori nel proprio giro. 

Gi daranno lo spasso dî un cofilZen elettorale. 

»* {giornali di Napoli mi sfilano dinanzi agli 
cechi intuonando il Miserere. 

Sfilano accompagnando all'ultima dimora il mar- 
cheso D'Affiitto, mancato àî vivi improvvisamente, 
come persona stanca di lotto che si ritragga 
Geserto. = 

Povero marchese! 

Pra la guerra di ieri e îl compianto d'oggi io gli 
mormoro dietro: 

< Segno di immbnsa invidia 
< E di pietà profonda. » 

Strano caso! Tre giorni prima ‘gli avevano man- 
‘dito il gran Gordone della Corona d'Italia. 

È una buona occasione che talani fra i suoi ne- 


“iii, e'ne'ébbe tanti, nòn ‘lasceranno sfuggire peri 


îl‘povéro ‘marchese ad'un pastiù, che 

ficcve' dal gran visir il dono fatale, ide 
grandf dignitari di cui la Sublime Porta voleva di-| 
sfiitaî tel adcolo passato. Ì 
#* Gliscolari dell’Accademia di Venezia, tolendo! 


cero una dimostrazione contro i professori che usci- 
vano di Consiglio, ed hanno alzato il bastone sm! 
quella iltustrazione che è'il‘prof. Luigi Ferrari. | 
11 caso m'è parso tale da denuiniigrlo a Pan/u/a, | 
‘che'gli dia un posto nel Giofuò per Giorno. 


Estero. — tro miliardi! Chi 
chi vendo? LA fi ngn? 
Leggero i fogli. francesi, gli è. comessistare alla 
Docs o ev dl cs opzioni tie 
tatti comprano; e tatti; vendono, e: chi, 
me, name n par comprare, nò per vendere at | 
a vedere,. e .conta i, milioni degli. altri, è gode lo 
spettacolo di questa fantaamagoria delirante. 
È una vera pioggia d'oro; e il sig. Thiers fa da 


ei e si stempera 
ni, ‘Pabli, ‘talleri,fio- 


del danaro 


Giove — un Giove im po’ sti 
in napoleoni, sterline, «doblo: 
rîni, ece., ecc. Tutta la varia fami 
g'accoglie in una, como ad una mostra. — 

La Germania faicome Danze, e raccoglie, raceo- 
glie, raccoglie, senza fine e senza sentirsi mai 
vare a 

Domani dirà come' Giagutta ebba'a dire di Roma, 
nella sua famosa apostrofe —È da vendere il 
mondo ? 

#* Notizia sorpresa nella coscienza sgomentata 
© mal presàga dei logistimisti. 

Il nuovo trattato franco-germanico, fra le righe 
porterebbe scritta a inchiostro simpatico una clau- 
sola, per la quale il Governo francese si impegue- 
rebbe ad impediro con tutte le forze che il preten- 
dente Carlo VII rifaccia testa. 

Qualche volta la paura ha il dono della chiaro- 
veggenza: ecco perchè io registro la cosa. 

»** Prodromi del convegno di Berlino, fra i due 
imperatori d'Austria e di Germa: 

Tre giorni or sono,il principe ereditario di Pras- 
sia giunso inaspettato ad Ischl, dimora estiva di 
Francesco Giuseppe. 

Secondo i giornali, questa visita impegna defini- 
tivamente il sire di Vieana alla gita a Berlito;; vo- 
gliono anzi che il principe l'abbia fatta per vinco- 
lare l’imperatore. 

Di certe finezze diplomatiche io non mo w'in- 
tendo; ma dal punto che gli altri ce lo vedom, 
passino pure. 

Comunque, noto che ì fogli ungheresi parlano di 
nuovo della probabilità d’un convegno anche fra 
l'imperatore d'Austria e quello di Russia. 

E perchè mo non s'intendono fra di loro, per 
combinarsi iu tre in una sola volta? Due piccioni ad 
‘una fava sono qualcosa; ma tre imperatori ad una 
sola Berlino, qualo caccia. ammirabile per la pace 
europea! 

** Ho sott’occhi i giornali madrileni del 21. 

A leggerli, rendono l'immagine d’an padre, a cai 
si dia notizi infamia del suo diletto figliuolo : 
stupore, umiliazione, îra profonda, implacabile. 

L'impressione del turpe delitto è una sola : ven- 
detta e giustizia, quale che sia la mano che l'ha 
commesso, e la mente che l’ha suggerito. 

Ma se la prima è dal più al meno conosciuta, la 
soronda si ravvolge ancora, nel mistero. I tribunali 
agiscono; gli arresti si moltiplicano, è corre voce 
insistente che talune personalità di molta levatura 
vi siano implicato. 

Sinora non traspare altro, senonchè la congiura 
possa aver avuto il suo centro a Toledo : în quest'ul- 
tima città si sono fatti nuovi arresti. 

Ei partiti? I partiti continuano a giocarsi fra di 
loro alla palla questa vergogna! 


Len Ggpinos— 


Telegrainmi del Mattino 


lAgenzia Stefanî} 


New-York, 25. — Oro 114 38. 

Londra, 25. — Camera dei Comuni — Batt 
biasima vivamente il giudico Keogh per la sua re- 
lazione contro il vescovo e i preti cattolici, in se- 
guito alla elezione di Galway. 

Il procuratore generale diferdo il’ giudico Keogh, 
dicendo che egli ha fatto îl suo dovere. 

La discassione è aggiornata a lunedì. 

West, 25. — Deak è ammalato e il sno'stato va 
peggiorando. 

Atene, 25. — La Camera doi deputati approvò 
il bilancio del 1872 e quindi si segiona. Ri 

Versailles, 26. — Ieri ad Abscon, nel diparti- 
mento del Nord; gli operai che sono în ‘isciopero 
tirarono contro le truppe; lo quali fecero fuoco. Un 
‘mimatore fu ucciso. Questi'disordini 010 fomentati 
da stranieri che sembrano agenti ‘dell'Internazio 
nale: I dispacci di questa’ mattina ‘constatino che 
la tranquillità si va ripristinando sensibilmente. 

‘Torino, 26. — Da'due giérni i muratori sì sono 
‘messi in'iscioperò. Gli scioperanti, ‘in numero ‘di 
parecchie centinaia, perco:rono tranquillamente la 
“città. Nessun disordine. 

_— rr, ,; ii 

Quelli associati il cui abbonamento scade 

| 60.34 corrente, luglio. sono pregati a_yo- 
derlo rinnovare sollecitamente onde evitare 

L’Amministrazione raccomanda  ea]da- 
mente ai signori associati di unire una fa- 

cia ‘del»:giornaje;:tanto ‘pei reclami come 
pei cambiamenti d'indirizzo. 
ROMA 
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Ma ne so sempre abbastesiza per dire che leli- 
ste, come nell'opera ge maestro Ricci “ eran 
due ed or son tre, , e saranno forse quattro 
domani, e cinque doman l’altro. Come sapete, 
la # lista unica , eran già due, dopo che il 
Circolo Romano aveva dichiarato di fare le ele- 
zioni amministrative per conto proprio. 

Ieri sera, il Circolo Bernini si è staccato dal 
grembo del Comitato centrale, noù volendo ac- 
cettare la lista che i delegati del Circolo Cavour 
presentavano come l’espressione dei voti della 


maggioranza. 
Ora il Circolo Bernini scismatico da una 


parte, ha în sè molti elementi che non vogliono 
appoggiarsi dall'altra, e finirà col pubblicare 
un’altra lista, sicchè la “ lista unica , saran- 


mo tre. 
"a 


Non v'è da sgomentarsi per questo. Anzi io 
quasi quasi me ne rallegro, pensando che per 
far delle liste ci vorranno de’nomi, e così si 
vedrà quanto siano in errore quei tali, i quali 
lamentano in Roma la mancanza di uomini atti 
all’amministrazione della cosa pubblica. 

E mentre si lamentano, ne hanno già trovati 
cinquantadue, i tredici della “ lista unica, , i 
tredici della pura e nobile lista del Circolo Ro- 
mano, i tredici della reverenda lista di casa 
Altieri, e oggi o domani i tredici della lista 
scismatica del Bernini. 

Avanti e coraggio! E se il grande elettore di 
Baviera ride, continuiamo di questo metro; 
‘perchè ci riesca a farlo ridere l’ultimo! 

sen 


Da tre 0 quattro giorni si soffoca. Roma în 
qualche ora del giorno è quasi deserta, e la 
gente cerca un refrigerio al soverchio calore, 
nelle ore più fresche della sera o della mattina. 

Al Vaticano non si sente meno caldo che nel 
resto di Roma. 

Ela mattina è bello il vedere la multiforme 
popolazione vaticana aggirarsi di buon’ ora 
nelle fiorite aiuole dei giardini, e si potreb- 
bero allora vedere non pochi alti dignitari 
della Chiesa, quali senza la mantelletta, quali 
senza le insegne della propria autorità, quali 
perfino in manichedi camicia. 

Il soggiorno nel Vaticano, per molti prelati 
avvezzi a tutti i comodi della vita signorile, è 
diventato un vero tormento. 

e 


Il Santo Padre ha ricevuto ieri mattina 141 
ragazze dell'Orfanotrofio di S. Giovanni de’ Fio- 
rentini, diretto dalle suore di:S. Vincenzo de’ 
Paoli, e mantenuto a spese del marchese Pa- 
trizi. 

Alcune fanciulle lessero un discorso, e depo- 
sero ai piedi di S. S. 50 lire perl’obolo. 

Pio IX, fedele alle sue abitudini, rispose al 
discorso di quelle fanciulle; ma la sua rispo- 
sta fu moderata, e senza nessuna allusione po- 
litica. 


sr 

Fra i tanti progetti, pare che il municipio 
abbia quello di scombrare il portico d'Ottavia 
dalle casipole che lo deturpano nella sua parte 
occidentale. 

Si vogliono fare anche alcuni restauri al 
Pantheon; collocare al suo posto il pezzo di 
cornicione che manca dal lato orientale, e can- 
celare dall'architrave la parola Veghera ed 
altre consimili e senza senso, che vi furono 
scritte un secolo fa dai muratori che lo ripuli- 
vano. o 

E quando si troveranno colle mani sul Pan- 
theon, non si decideranno anche a levar di 
peso quei due campanili che guastano quel 
miracolo d'architettura è 

Ma, ripeto, sor etti del municipio di 
Roma. E questa parola = progetti del muni- 
cipio di Roma , passerà ai posteri, in sostitu- 
zione delle “ calende greche, , che hanno 
oramai fatto il loro tempo. 

e 

Mi era stato detto che la Società delle fer- 
rovie romane, dopo il bel resultato della corsa 
di piacere da Roma a;Livorno, avesse; inten- 
zione di estendere le dette corse anche a Fi- 
renze e Napoli. 

Ma intanto, nè ieri, nè oggi. ho visto nessun 
avviso. E c'eran tanti che l’aspettavano ! 


safioa 


PICCOLE NOTIZIE 


+ La direrione delle ferrovie romane, annunzia 
che, a cominciare dal 28 luglio e fino al 15 settem- 
bre prossimo, la stazione di lesi è sutoriszata a ven- 
dere biglietti di andata e ritorno per Falconara. 

+, Dal 26 al 27 luglio furono arrestati quattor- 
dici per vagabondaggio, due per questua, uno per 


FANFULLA 


porto di arma insidiosa. 

+e Ieri venne arrestato R....C..., scritturale, per 
tentato borseggio a danno di certa... Ac... 

G... G... da Ariccia, e S.... A... da Roma, 
ambi artisti, imputati di forto:di L. 100 a danno di 
F... L..., non che di vari effetti di vestiario e bian- 
cheria, ai danni di A... A..., L... L...eT... S... del 
valore di L. 32. 

s*= Ladri sconosciuti provenienti dal Tevere, 
nella notte del 24 al 25 corrente, previo lo scavalco 
di cancello, ascesero sul tetto dell'Arsenale fuori 
porta Portese, e praticatovi un foro, introdottisi, 
involarono una quantità di oggetti pel valore di 
L. 125, a danno del proprietario Welby Egbert da 
Londra. 

+* Da un armadio sito nella sagrestia di S. Ni- 
cola in Carcere, ladri sconosciuti involarono vari 
oggetti sacri, dell’approssimativo valore di L. 100. 

+", Allo 5 pom. di ieri, in via Palombella, venuti 
a diverbio certi B... F... d'Aquila, è 
Roma, e passati alle vie di fatto, quest’all 
diante colpo di accetta causava una lieve ferita al 
braccio destro del suo avversario. 

«*= Alle ore pom. di ieri, tal Fraustini Guglielmo 
di anni 42, maestro di scuola, preso da improvviso 
disturbo cadeva al suolo in un angolo della piazza 
di Ponte Sisto, riportando una grave ferita alla te- 
sta; contemporaneamente passando il carrettiere 
T... L... enon avvedutosi a tempo del Fraustini, 
g2i passò colla ruota del carro sulla gamba destra, 
cagionandogli altra ferita giudicata guaribile in 30 
giorai, con impedimento permanente della persona. 

, Programma dei pezzi che suonerà stasera 
in piazza Navona, dalle 9 alle 11, la musica del 


2° granatieri, diretta dal maestro Ricci. 
Marcia Vitfore-Pisoni Pani 
Fantasia Omaggio a:Belliri —‘ MencipantE 
Waltz PrincipessaZavisibile. RrescoLDI 
Fantasia Ernani Cavani 
Finale 2° ‘Traviata Veni 
Sinfonia Gazza Ladra Rosso 
Mazurka La capricciosa Giovaxsoi 
Polka Variata ‘Rica 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 7 iii. Si rappresenta: Marco Vi- 
sconti, opera del maestro Petrel 

Coren — Alle 6 La compagnia tica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta: Sisto V; 4° replica a ri- 


a 

Sferisterio — Alle 6 1;2. La compagnia Pezzana © A. 
Dondini, rappresenta : Serafina la derota, di V. Sardou. 

@uirimo — Alle 6 e 9 172. Si rappresenta : Le conseguenze 
di un pegno, con ballo grande: Le metamorfosi di un 
istrione. 

Padiglione di Elora — Alle 7 172. Rappresentasi: Fau- 
detille con Gianduja © Pulcinella. 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Tredicesima Lista. 

Somma precedente . . L. 670 25 
G. di Napoli . 3 ceca 10 
G. B. Cima sa A 2 


Totale L. 682 25 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Siamo in grado di pubblicare il testo 


caduto il Re Vittorio Emanuele. Nel suo 
laconismo, il telegramma riffette la se- 
renità e l’intrepidezza del giovane:Prin- 
cipe: 
< MADRID, 18 luglio, ‘ore 12 matt.” 

< Au Roi d’Italie. 

“ Préviens Va M. que.ce.soir.moys-a- 
“ vons été objet attentat, Gràce à Dieu 
© sauvés complètement. 

“ Amédée. , 

Oltrechè ad Anzio; Gorneto;-Marino,. Rocca. 

di Papa, Ariccia, iliberali trionfarono pure 


I clericali sono agitatissimi e‘sidanno molto 
da fare a Bolsena, Viterbo e Te.racina. 

Dicesi che a' Palestrina venga minacciata.la! 
scomunica e il rifiuto. dei. sagramenti a.colota! 
che non voteranno per i candidati del Circolo 
cattolico. 

Ieti'al Ministero degli affari esteri furono 
scambiate fra il nostro Governo ed il ministro 
di Svezia e Norvegia le dichiarazioni, con le 


quali .la. tariffa dei .dispacci, telegrafici fra_ 


l’Italia e la Svezia è scemata di una lira. 


© 1 gesuiti, nella loro attivissima propaganda 
cattolica, hanno, in questi ultimi giorni, preso 


rivolta alla forza, uno per disordini, ed uno per 


di mira segnatamente la Toscana, e hanno sta- 
bilite delle succursali alla Società per gli inie- 
ressi cattolici persino nelle più alte vette degli 


Apponni toscani, come a Premilcuore, a Per- 
illi e a Sant'Angelo in Vado...... È il caso 
di dire che vigliano 1A via del Paradiso. 


* Gli studi sul tronco della progettata ferrovia 
da Roma a Terracina sono spinti alacremente, 
e, nella:prossima primavera, si potrà porre ma- 
no aî lavori preliminari. 


Jeri sera è partito per Milano il ministro 
Visconti-Venosta. Si reca a passare qualche 
giorno in Valtellina, sua provincia nativa. 


1 gesuiti, cacciati dalla Prussia, riparano nel 
Belgio, in Francia, in Boemia, nella Gallizia. 

I padre Bekx, superiore generale della Com- 
pagnia che risiede in Roma, ha chiamato a con- 
cistoro i principali capi dell'Ordine. 

Sì tratterebbe di cambiar il nome e l'abito 
ai gesuiti espulsi di Prussia, e tentare di far- 
yene introdurre molti alla spiccolata inaltr 


I principalicapi carlisti, i governatori in fieri 
delle provincie spagnuoleda occuparsi, si sono 
diretti alla volta di Francia onde prenderti..... 
i 


Alcuni si diressero a Biarritz, a Perpignano, 
a Monpellieri per farvi i bagni marini; altri in- 
vece alle acque termali di Vichy. 


I carlisti nella tattica da essi adottata di 
stancare le truppe amedeiste, scappando sem- 
pre — e spargendo la desolazione © il deserto 


merosi, che essi non siano in realtà, hanno as- 
soldato nuovi trombettieri, sicchè il numero di 
essi risulta oggi quintuplicato. 

Ogni uomo, che sappia suonare la tromba, è 
accolto a braccia aperte,e pagato in ragione di 
22 reis al giorno. 

Ognicorpo di 15 uomini ha con sè almeno! 
tre trombe, sicchè quando una grossa banda 
trovasi riunita, al sentirneli squilli echeggianti 
in tutti i punti delle valli la si crede numero- 
sissima, i contadini la soccorrono paùrosi; e, in- 
gannati, ingannano le truppe. 

Un dettaglio curioso : la maggior parte delle 
trombe provengono dalla fabbrica rinomata 
Petitti di Milano, certo inconsapevole dell’uso 
Cui servono. 

Si raschiarono gli stemmi diSavoia e le mar- 
che di fabbrica dall’ottone, e se ne fece un de- 
posito in Svizzera. 


Abbiamo da Perfagas, in Sardegna (19 luglio), 
che l’area coltivata a cotone supera AVE: 
due terzi quella dell’anno decorso. 
nell'stendero la colura di questa piatto pianto 

le ‘coltura di is stante i 
grossi guadagni che ialicone nti decorsi. 

L'avere poi testò scoperto non pochi filoni che 
accennano alla presenza di miniere argentifere, e 
V'essersi inoltre migliorate immensamente le condi- 
zioni climateriche, hanno fatto sì che l’isola viene 
visitata e abitata con frequenza dai continentali 
italiani che vi riscontrano un largo tornaconto. 


TELEGRAMM! ‘PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 27. — Credesi generalmente 
che gli scioperi dei minatori scoppiati nei 
dipartimenti del Nord siano stati pro- 
mossi dall’Internazionale. Il signor Thiers 
dichiarò di volerli energicamente repri- 
mere. 

Il termometro centigrado ieri segnava 
trentacinque gradi di calore: sî ebbero a 
deplorare molti casi d'insolazione. Grazie. 
alla:pioggia:di ierì sera, oggi l'atmosfera 
si è rinfrescata. 


ULTIMI TELEGRAMMI 
(Agerzia Stefani) 

Lizerme,26. — È qui giunto il presidente del 

Versailles, 26. — L'Assemblea nazionale ap- 


provò l'intero progetto di legge ulle tariffe con.311 
‘voti contro 265. ? N 


26. — La Gassetta ufilciale: anmanzia 
banda Castells, forte dd 1000 uomini, 
dispersa dal Arondo.. 1. 


quali 
quali il la Galuzan. 

La banda Saballs fa sconfitta, lasciando:8 morti: 
ed alconi feriti. 


nei paesi-percorsi — per farsi credere più nu--| 


NOTIZIE DI BORSA 

Il sostegno continua — la nostra rendita, in bud- 
na vista in tatto le città d’Italia, ba oggiesordito, a 
principio di Borsa, col prezzo di 73 30 per contanti, 
ed ha preso man mano maggior vigoria, passandb 
per 32, 35, e fermandosi a 73 37. Il fine corrente® 
stato quotato con 5 centesimi di report. — I titoli 
però sono scarsi sul noshro mercato. 

Il Prestito Nazionale senza affari è andato a 84, 
ed i certificati del Tesoro a 511 sono stati contrat- 
tati in partita di piccola entità. 

Fraivalori industriali più ricercati quest'oggi sono 
da annoverarsi le Immobiliari, che sollevate da due 
giorni come da una brezza leggiera, trovano com- 
pratori al prezzo di 520, che da parecchi mesi non 
hanno raggiunto, tenuto calcolo del cupono pagato 
pochi giorni or sono. — A questo insolito favore so- 
pra un titolo che pure aveva esordito così bene e 
dava tante speranze di sè, crediamo non siano estra- 
nee le voci di un grandioso affaro iniziato da quella 
Società. — Crediamo di sapero di ciò che trattasi, 
ma non essendone sicuri non vogliamo azzardare 
‘una notizia che potrobbe esser smentita. 

Miglior fortuna della Immobiliare hanno avato 
le ormai famoso Italo Germaniche, che trovavano 
denaro a 630 — e la Banca Romana sostenuta, an- 
ch’essa e che trovava compratori a 1620. 

I cambi duvno la Londra a 3 mesi al prezzo di 
27 35 sempre ricercata, e la Francia in sensibile ri- 
basso, offerta a 106 50. 

Domani è il gran giorno della sottoscrizione — 
domani, la folla entusiasta correrà in Francia a 
gettare i propri risparmi nelle canne di quel mostro 
che chiamasi l'imprestito. 

Non ci facciamo uccelli di malaugurio — e cre- 
diamo pure cogli entusiasti al snccesso pero di que- 
sta enorme ope ‘zione. 

Molti nostri lettori ed abbuonati ci chiedono il 
nostro consiglio în queste contingenze. — Noi ci 
raccogliamo però nel silenzio a tale proposito. — 
Ogni previsione umana poò fallire, e non sappiamo 
dir dimeglio ai nostri cari e fedeli lettori che il 
vecchio adagio: « Nel dubbio, astienti !»> 


Rendita Italiana 5 00 ..... È . 7882 
Certificati sul Tesoro 5 019. . ..511- 

id. id. Rothschild È . 7155 

Ia. Banca Italo-Germanica . . +. +690 — 
Società Generale del Credito 1mmobigliare 520 50 
Italia . a . 99.60 
Londra . È - 2732 
Francia ... 106 40 
Napoleoni - 2176 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. — 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


BANCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 


DIREZIONE GENERALE. 


La Banca Nazionale nel Regno d’Italia ela 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
avendo avuto incarico dal Governo francese.dì 
ricevere in Italia la sottoscrizione al nuovo 
Prestito emesso da quel Governo a 84 50 per 
ogni 5 franchi di rendita con un primo versa- 
mento di garanzia di.franchi 14 50 all’atto 
della sottoscrizione in oro, argento o valori si- 
‘milari, rendono noto quanto segue: 

La sottoscrizione resterà aperta in Firenze 
presso la sede della Banca Nazionale nel regno 
d’Italia e quella della Società Generale di Cre- 
dito Mobiliare Italiano, ed in Genova, Milano, 
Napoli, Roma, Torino e Venezia presso le ri- 
spettive sedi della detta Banca nei due giorni 
28 e 29 corrente luglio fissati dal Governo 
francese. 

Non si ricevono che sottoserizioni per dieci 
franchi. di rendita e multiple di dieci. 

Per agevolare ai sottoscrittori il versamento 
di garanzia è fatto loro facoltà di eseguirlo per 
non più di due terzi in biglietti di detta Banca 
od in titoli del Governo italiano, non meno di 
un terzo dovendo essere versato in oro 0 pezze 
d'argento (da 5 franchi. All'epoca in cui verrà 
comunicato.il riparto si regolerà il versamento. 

I sottoscrittori di quote non inferiori a:50 
mila franchi di rendita riceveranno un abbuono 

:di 18. per.0{0- sulle somme che saranno loro 
assegnate. 
RISTORANTE CARDETTI 
via Mercede, N. 22, piano primo, e N. 5 
scelta cucina milanese e piemontese. 


Per'articoli in'Carta-Tela, Colletti, Pol- 
sini;-Peltini,. Oleografie, Guanti © Cravatte, 
vedi avviso in 4* pagina: 


'GESARE ARBIB 
Agente di Tambio 
Roma, via Fontanella di Borghese, 46, mezz. 


| 


PE 


@L1I AVVISI ED INSERZIO) 


del prof. Pignacca di Pavia 
Sono per la facile digestione di 


zR Grande Deposito 
pronto effetto e riescono 


DI MACCHINE DA CUCIRE |[E#==" 


mare la voce e togliere la rauce- 


della propria Fabbrica a Brunswik [ne 
DELLA DITTA {{_pi pibirigmi, presso Faolo, Pecor, | cenno 
a 
è Piazza dei 
CARLO HOENIG E COMP pia Lemme Cor, Dite de 
Firenze Maria in Via, BI 0.52. 
Via pEI BANCHI, 2 — VIA DEI PANZANI, ! 
a prezzi da non lemere concorrenza PILLOLE ‘ANTIEMORROIDARIE 
(garanzia sicura per 4 anni) DE = aa 
con Rappresentanze in rn re 
prora ; : x o Vendosì presso PAOLO PECORI, 
eriso |l | Firenze via dei Panzani, n. 4 — Ro: 


Si prendono commissioni i per la fonderia di seconda fusione di Roberto Lorezelti a Pistoia | poale Mappa QUEGTE, 
pr a Lia 


3 Piana 
celti PIOBENZIE sl 


ALBERGO DI ROU 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2026) 


Presso A. CERRI, Montecitorio, 128, 
Roma, vendita all'ingrosso ed al detta- 
glio di cementi idraulici di prima qua- 
lità a prezzi modicissimi. 


ZUCCHERINI PER LA TOSSE 


ì ì 


IVA di ricevono presso Xi. OILLEGHT, Roma, via del Corso, 270 — Firenze, ria Panzani, 28: 


= 


PLOLE ANTINORI 


| 
del professore P. C. | 

ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICOMI DI BERLIxg | 

(Vedi Deuteno Xlinik di Berlino e Modecin Zeitschritft di Winyy, 
16 agosto 1885 e 2 febbraio 1866, ecc., ecc.) 4 


‘può presentare attestati col suggello della Pratica come et 

eroe 

gia Ttalilno, © di cui no parlarono i due gioraali qui sopra ci a 
Ed infatti, unendo esse alla DIL anch 


Flgono dunquo mute nel scoli recenti anche durando lo stag; 
fammatorio anendori dei bagni loali coll'acqua sedativa Gallcni, ue 
dove ricorrere ai ai diuretici; nella gonorrea eronica'o 

0 piblt dose; 0 sono HA 
Soia te green te retata 
scicale, ingorgo emorvidazio alla vescica. Li 
Contro vaglia postale di 1. 2 40 0 in frpeoboli i pelo fa 
a domicilio pilolo antigonoroiche. — 8 60 perla Frasia:L. 3% | 
per 


o Nor. 
per l'Italia presso PAOLO PECOBI, a 
. num. 4 — A Roma presso LORENZO CORTI, via Croci: 
Fili Fi: BLANORELLI S. Maria in Via, 51. 
le in Livorno, preso i signori E. Duxs © Mau 
via Vittorio lo, 11. Di 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa,35 È 
I Carte da Visita per L,1l 


Ogni linea 0 corona aumenta il preszo di cent. 50. 


C"piofintia melianta vaga Polo nato di port 
D mediante vaglia 115 
cartoleria suddetta. ve ENO co 


Nuovi Paracalli LUIGI SUDRIE 
o Cuscinetti peri all'Arnica SOLO DEPOSITARIO IN ITALIA DEGLI 
(SISTEMA ;ALLEANI) e; È & a FLAP) 
recarti co ssensoene se (I Articoli in Carta-Tela, Colletti, Polsini, ece., ecc. 
filo LI gio, mini DELLE MANIFATTURE 
20 2 dorso od in quasi altra Berlino — A. e C. HAUFMANN — New-York tra 
PES SALI perzice cd altro e ton SEE 
sr rega 


PARISIENNE 


see (= 


ni 
È 
a 


Li: 
"I 
hi 


tai 
È 


DU DI MARE I TI 


mengione dol del 1872 


LA FAVORITA 


speciale di eli 
Al primo SA dello Stabilimento e primo concerto 
pito 


este alti ie ono Preparate Di nile ilo della Rocca 
daria e so mediante vaporizzazione dello aoquo 
Ie agzie, risente pe lu bee gue 


FSE 


171 catari dello somaco o dell membrane mucose dl canoa | 
testinale e sintomi di malattia accessori colle acidità, gentosità, nam- 
see eardillico, spazio di moccosità dello stomaco, debolezza o difi- 


ct et veni degli i respiratori ed i sintomi che ne ri- 
sultano, come la tosse, sputo di oppressione del pelto, respira- 


in Firenze, presso la Fiarsgazia E. 
glese, via Tornabuoni, nom. if. 

All’ingrosso presso PAOLO Peo 
RI, via Panzani, 4. 


STORIA 


Detta 


Guerra: Praneo-Prasiz 


del 18721 
per Gartano SaxvirtosE. 
Due volumi al prezzo di Lire? 
Si spedisce franco nel regno 
per L. 220 


Vendesi in Roma, p esso F. Bi; 
chell, via $. Maria im Via, 
Lorenzo Corti, piazza Crocite. 
fi La Fiente, preno Pa 
Pecori, via doi Panzani, 4. 


‘3g o4awunu. ‘“mopuo) via ‘YVWOU 


ROMA, piazza Sciarra, numero 232, 


cravatte e lrinnati 


IT LEMBO DI CIELO[TISI DI CUORI 


3 Lins — PREZZO — 


gold Li 4- 
LI e Bian- 
chelli, via di Santa Maria in > 5I 


menoro SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Presze co # 


ALEXANDRE HEBZEN 


DE L'AUTRE RIVE 


Tradotto dal asso in francese da Alerandre Here, figlio 


Si spedisce in provincia contro vaglia postale di L. 3.20. 


DA TICG DEL CUORI 


poesie varie di EDOARDO TUROHETTI 
PREZZO LIRE UNA. 
Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via P: = 
n 4. Roma. LORENZO CORTI piazza a Crocitoi dhe ni 
BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. Si spedisce 
Provincia contro vaglia di L. 1 10. 


= Piano Generale È 


= = DI ROMI 


dI 
ALESSANDRO HERZEN 
Tradotte dal russo in francese 


gione difficile. 
"57 Paroshi cambiamenti dannosi ella composizione de sugue, ai 
:Prezzo IL. 8. 


L'acido e migliorata pe ne pe DIANCIIBLLI ria di Ma: Si spedisce franco di porto nel Regno dai vaglia postale di. 

ria in Via, cum 51, © LORENZO 0 io Finzi i i cia a da ia. prose LOCI DE ene Gaico ne Panna 4. 

da. a Finto preso, Paolo Pecora Pro fall 5 Mag o Va, Sì bet A 
— — 


i con specchietto dimostrativo si 
di tulle le Strade, Monumenti, Piazze, Chisze, ecc, «4 S 


Prezzo — Hre ®, 


&resso: PAOLO PECORI via 4, Firenze. — noma, LOREN 
Marian visi 


cai 


Li 
cambiamenti di 
Pei reciazi e cambiamenti dindiizzo 
i abicoamenti rincigiono ca 1° 015 d'ogni mea 


‘UN MESE NEL REGNO L. 2. 53. 


PUNFULLA 


TNum. 205. 


Direzione x AxatsisTRAZIONE 
‘Roma, via della Stamperia, 76 


Aveii e@ insoraioni: pressa 
E. E OBLEGHT 


sian _ | Firen 
na dl Gr08 1. | vio Feat e n . 
1 MADOCRTEZI NOR MI RAZIITUIACOME 


Fuori di Roma cent, 10 


CIARLE ELETTIVE 


Del rimanente siam d’accordo. Noi altri, 
del gran partito liberale, abbiamo questa 
virtù, anzi questo privilegio: quando siamo al 
buono e s'ha proprio a far da senno, per 
mostrare all'Europa ed alle altre parti del 
mondo che hanno la compiacenza di guar- 
darci, per mostrar, dico, che 

« l'antico valore 
« Negli italici cor non è ancor morto, » 
(bis) 
allora diventiamo ‘un uomo solo, un solo ita- 
liano, ed un solo voto. 

L'è cosa intesa, e se ne avvedrà al 4 ago- 
sto prossimo venturo il partito clericale, il 
quale ha osato, ecc. 

Poverini?*dico i clericali; è un mese che 
v’arrabattano, e sî grattanola pera, per metter 
ù una magra lista di 13 magri consiglieri! 


Dicono che siano riusciti a toccar la dozzina; 
ma non possono trovare il tredicesimo, per 


causa del numero di malaugurio; nessuno 
vuol fare il tredici! Pare probabile che si fer- 
meranno alla dozzina, cavandosela con una 
protesta contro la pressione e la tirannia della 
legge, che, nel suo odio contro ia religicne e 
la Chiesa, vuole tredici consiglieri. 

Vedete invece noi del gran partito, come 
Se non faremo scoppiare le urne sotto 
il peso dei consiglieri che vi getteremo dentro, 
sarà un altro miracolo... di Sant'Agnese. A 
quest'ora — e non siamo che a mezzo. o 
giù di li — abbiamo in pronto un censes- 
nta consiglieri, almeno; e tuiti garantiti, 
senza punto cotone. Si calcola che pel 4 agosto 
la cifra sarà raddoppiata — malgrado il 
caldo e î bagni. 

Pensate che figura faranno quei dodici 
grami elericali contro una legione di 300 
consiglieri — a dir poco — lanciati dalla 
forza condensata di forse un centinaio di 
e mezzo centinaio di Società diverse 
— senza contare i bersaglieri, che tirano 
per proprio conto, ma, naturalmente, sempre 
d'accordo. Perchè, ripeto, sui principii siamo 
d’accordo tutti; e questo è il punto ca 
ammesso il principio, il gran principio; il 
resto viene — 0 va — da sè. 

È il ragionamento che mi faceva il mio pa- 
drone di casa. — Calcoli, mi diceva  que- 
st'uomo a grandi principii, in ragione di un 
aumento di 200 lire per cano; e vedrà che, 


so) 


intesi su questo principio, ci troveremo su- 
bito d’accordo. 

Eccellente uomo! Giacchè mi cade sotto 
la penna, lo propongo a consigliere; tanto 
ci è ancora il posto. 

E poi,è giusto che anche gli interessi di 
questa importante specie di cittadini, pro- 
prietari di rani, sia rappresentata in Cam- 
pidoglio. 

Noi non siamo mica come il partito dei 
dodici — senza il tredici — il quale non 
ha che la miseria di un principio e di un 
Interesse da far rappresentare: quando ha 
rappresentato il principio della distruzione 
delle scuole, e l'interesse della gran mag- 
gioranza degli idioti, ha fatto tulto. 

Ma noi invece— gente non esclusiva — vo- 
gliamo che siano rappresentati tutti i Circoli 
— possibilmente anche i futuri — e se do- 
mani si trovasse il Circolo-quadrato noi saremo 
lieti di far entrare in Campidoglio anche il 
rappresentante circelare-quadrato, perchè e- 
videntemente avrebbe un interesse diverso da 
quello dei Circoli, che sc.10 semplicemente 
circolari. 

Noi abbiamo le Società. O perchè i panini 
da caffè, per esempio, o le scatole di fiammiferi 
non dovranno essere rappresentati in muni 
pio? Supponete una crisì frumentaria, chè mi- 
nacciasse l'avvenire dei panini da caffè : che 
cosa farà il municipio se non avrà nel suo 
seno almeno un paio di rappresentanti di quei 
panini, che infine toccano gl’interessi e i denti 
di gran parle della cittadinanza ? 

Sicuro: la forza e la ricchezza del gran par- 
tito liberale nazionale sta appunto în que- 
sto gran principio, che, d'accordo sui principii, 
ognuno resta libero di’ fare o non fare quel 
che gli piace meglio. 

E così farò io: non avendo la ventura di 
essere socio d’alcun Circolo, io darò il voto a 
‘me stesso, perchè anche i miei interessi siano 
rappresentati in Campidoglio. Non si tratta di 
gran somma, ma infine sono interessi. 

A rivederci al 4 agosto. 


Sii] 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 26 luglio 1872. 

86 gradi centigradi sopra lo sero! 
Tatto cede dinanzi questo grande fatto. Il pro- 
stito © le materie prime sono eclissati; così lo fosse 
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il sole, questo tiracno che regna e governa ben più 
del sig. Thiers. Ecco la vera eguaglianza. Grandi o 
piccoli, antoritari o socialisti, Gambetta e mon- 
sieur do Jlelcastel, tutti sudano. Non si cerca più 
‘una Costituzione, ma dell'ombra, della frescura, un 
venticello, un'aura, qualcosa infine che dia un po' 
di respiro e di lena. 


x 

Giorni fa il telegrafo ci raccontava il caldo di 
New-York,lessue fasi, le su vittime. Da settantadno 
ore le insolazioni, i colpi apopletici, le morti istan- 
tanee sono all'ordine del giorno anche a Parigi. I 
lavori all'aria aperta sono interrotti, per esempio le 
costruzioni, non potendo i muratori reggere al sole. 
‘Aggiungete che la mortalità aumenta, e giudicate 
come stiamo allegri. 


x 

Verso notte vetture d'ogni fatta s'avviano: al 
bosco di Boulogne, il quale è frequentato fino nelle 
ore più tarde; i teatri son vuoti, e sî riceve il re- 
galo di una loggia come un' insulto’ personale. La 
gente ha perduto le regolo dell'eleganza. Marciano 
tatti senza cravatta; col panciotto sbottonato, e con 
un ventaglio da quattro soldi aîla mau. Due mi- 
lioni di persone ripetono cento volte al giorno : Oh! 
che caldo! 

Pi 


I bagni sono talmente affollati che, invece di of- 
fire refrigerio, aumentano il tormento. L'unico 
vantaggio è quello di passeggiare a peu-près como 
vi ha fatti madre natura. Pure, vedote la pazzia u- 
mana ! han trovato mezzo di ficcarvi dentro la po- 
litica. Vi sono i calzoni « storiati » generalmente 
nella parte posteriore. Irepubblicani mettono quelli 
col Napoleone III, gl'imperialisti quello col Giulio 
Fare. Vedendoli passare, a seconda dei ritratti, 
conoscete le loro cpinioni. A volto avviene cho sulla 
scala del bagno un calzone liberale appicca querela 
con un calzone retrivo. Questionamo, si battono an- 
che; e sndano. 


x 

Mi ricordo che una volta — anni fa — entrai per 
curiosità in un bagno a quattro soldi. Era vestito a 
modo, tutto di bianco, col cappello di paglia... Ap- 
pena la mia bel'a persona apparve alla porta, un 
anigliaio di diavoli nudi, che formavano una specio 
di poltiglia umana, si misero a fischiarmi, a canzo- 
narmi, a gridare non s0 quante oscenità ! Si prepa- 
ravano già a inondarmi coll’acqua « profumata » 
dai loro corpi, quando mo la svignai precipitosa- 
mento... 


Pas 

Una delle grandi preoccupazioni dei caffò e dei 
ristoratori è l’arrivo del ghiaccio. Il ritardo di una 
mezzora è una calamità. So poi manca per caso 
fortaito,l'è un disastro. Le caraffe agghiacciate, che 
si distribuiscono ogui mattina come la manna, ven- 
gono fabbricate nell'officina del signor Tellier a 
Actenil. Guaise gli apparecchi per un giorno solo si 
guastassero ; saremmo rovinati. ie macchine per 
far il ghiaccio fanno prime, come il nuovo prestito. 

C'erano le macchine Toselli abbastanza comode o 
già popolari; c'è ora la macchina Carré. Con questa, 
e mediante un processo abbastanza lungo, si può 


In Firenze cent.7_- >>». 


fare un chilogramma di ghiaccioin due ore, 0 costa\c 
cinque centesimi. = 
> 
In America me han comperati' diversi di questi 
‘apparecchi per fabbricare il ghiaccio in ‘grande; A 
Nuova Orleans solamente vo me sono sei, cho uniti 
danno 3000 chilogrammi all'ora. Questo ghiaccio è 
congelato ad una temperatura più bassa del natu 
rale. Un pezzo di due chilogrammi involto in carta 
grigia da imballaggi e esposto al sole per dieci mi- , 
nuti, non diminuì che di pochissimo. 
x 
Lettori miei, parlando del ghiaccio mi sento un 
po' rinfrescato; così spero avverrà a voi leggendo- 
‘mi. L'uomo vive di illusioni. Per esempio, C'era un 


direttore a Parigi che non mancava mai di dare in î 
estatenn dramma intitolato: Le ghiacciaio del Monte 3 
Bianco, perchè diceva che il pubblico veniva a ve- 8 
derlo per non so quale speranza secreta che li | 
zione si cambiasso in realtà. È 
x È 


Il teatro del Chiitelet, meno accorto, ha ripro- 
dotto questa settimana: Le miracle des r0ses, cho 
metto in iscena la storia di S. Elisabetta di Urghe- 
ria. I! miracolo è questo, che la Sauta andava a por- 
tare ogni giorno del cibo ad un < infelice > con 
nato dal suo « barbaro > marito a morire di fame. 
Incontrata da queste, avendo la provvista nel grem- 
biale, lo chiese aspramente cosa nascondesse, ed essa 
rispose: — Delle rose — eper miracolo, quando egli 
volle accertarsene; le bistecche s'erano proprio can- 
giato inrose... 


TONUPRIACE 


x 

Con questa canicola, e colla fede religiosa che 
prospera così bone nel popolo parigino, si possono 
immaginare le sorti di questo « Miracolo. » La pri- 
‘ma sera teatro colmo, e interpellanze ironiche, ateo, 
senza fine. La seconda 18 lire e 50*%ent. d'introito. 
La terza tentro chi 


x 

11 sig. Halanzier, direttore doll'Opéra, è antatoa 
Londra per ndiro il Guarany del Gomes, e a Padova 
per udire l'Aida del Verdi. Di questa principiaro 
giù a dire, che il libretto non val la pena di esser 
tradotto, che è impessibilo, ecc., ece. Il Guarany 
ha più probabilità di rioscire perchè... è d'un Bra- 
siliano. 


x 
Continvano all'Opéra le prove della Compe du roi 
de Thulé. Gonnod ba rifiutato di daro il suo Poliuto 
perchè lo vuole inseparabile dalla sua miss Welden. 
Sabete già che egli s'è fatto inglese, e non vuol ri- 
tornar qui finchè ci sarà la repubblica. Vogliono 
che sia un poco esaltato di mente, e lo proverebbe, 
che a Londra canta in pubblico nei concerti, e gli 
Inglesi cho amano lo eccentricità, quantunque gli, 
manchi la voce, lo applaudiscono freneticamente. 
x 
Un dettaglio singolare dell'Esposizione di Lione. 
Lo bottiglie campionarie dei vini esposte, sono piene 
di un liquido qualongue colorato; ma le bottiglie 
vere, coi vini veri, sono cnstodite in una cantina, per 
timore che il colto pubblico ne profitti. Mi scrivono 
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1 MISTERI 


UNA CITTÀ PICCOLA 


RACCONTO UMORISTICO 


Carrroro L 
Uccelli di passaggio. 

Presso la porta della città sorgeva una vecchia 
casa a tetto acuminato, con un balcone sporgente, 
sotto il quale ogni anno le rondini facevano il loro 
nido. Gli intelligenti uccelletti erano ritornati da 
pochi giorni dal loro viaggio. 

Accadeva a loro quel:.che suole accadere ‘agli 
altri viaggiatori — non potevano trovar riposo; 
andavano perciò vagando tutto il giorno su è giù 


E per verità alcuni cambiamenti importanti 
erano avvenuti: qua una casa era stata imbiancata 
di fres®o, e non si poteva quasi più riconoscere, là 
nera state demolita un'altra, cd una nuova era 
stata alzata dalle fondamenta. 

Invano le povere rondinelle cercavano il posto 
ove stavano i loro nidi — questi erano stati tolti, 


e non ne trovavano alcuna traccia, per quanta di- 
ligenza mettessero nello loro ricerche. 

Anche il negoziante della cantonata aveva pro- 
gredito col secolo, o non aveva fatto invano un 
viaggio alla capitale. Ora pompeggiava sul limitare 
della som bottega una vetrina alla moda con un 
grande specchio dietro lo fine mercanzie: volumi 
rilegati in oro, portafogli in cuoio rasso, scialli 
ricamati, e perfino abiti di seta. Naturalmente il 
signor Scellino, furmacista e preside dei commissari 
della città, non poteva restare indietro, perchè ap- 

allo notabilità del Inogo, e, quantanque 
celibe, stava alla testa della più eletta società, ac- 
carezzato'e circuito da tatto le madri di famiglia 
che avevano ragazze da maritare. 

Già da alcune settimane egli aveva fatto meliero 
al Moro della soa insegna un movo collare dorato 
ed una corona di penne verdi, rosse ed azzurre, ciò 
che doveva certamente avere un grande significato, 
como si dicevano all'orecchio i politicanti e chiao- 
chieroni del eaffà; e forse anche accennare a pros- 

Del rimanente tutto era restato bellamente come 
prima, e come: conveniva ad una cittadinanza di 
spirito eminentemente conservativa. Dinanzi la 
casa comunale passeggiava tuttora su e giù il veo- 
chie tommesso del municipio colla sua sciabola ir- 
raggiaita, ciò ch'egli facova con viso pressochè ar- 
cigno per infondere il necessario rispetto nelle 


trecche e nello pescivendole del mercato. Alla 
fontana della piazza le donne di servizio lavavano 
e ciarlavano alle spalle dei-loro padroni più di 
quanto a costoro convenisse, e si comunicavano a 
vicenda lo più importanti notizie della città. Come 
la moglio del revisoro. della cassa si fosse bistic- 
cinta col marito; como la maggiore delle figlie del 
borgomastro Buffetti speculasso sull’assessore El- 
ferico, mentro la mamma non ne voleva sapere per 
nulla; è come la moglie del sindaco Senzafanni 
facesse matte spese, mentre il sarto ed il calzolaio 
lo eran sempre per casa con note non saldate. 

Intorno all'alta torre della chiesa svolazzavano, 
gracchiando, le cornacchie, ed un rumore non. dis- 
similè da quello ch'esse facevano sentivasi nella 
vicina scuola, quando il signor rettore Cipriano 
volgeva le spallo ai ragazzi per prendere il suo 
pasto frugale del mattino. p 

Taito ciò fa veduto ed inteso dalle rondinelle nel 
loro volo girovago per lo strade della piccola città. 
Quando ebbero abbastanza veduto, si posero, da 
gente solida com'erano, a pensare ai propri interessi 
ed alle loro domestiche facconde. Diligenti lavora- 
trici quali esse erano, si misero all'opera, e comin- 
ciarono a portura coi loro bacchetti loto, paglia, 
erbe secche e piumo per fubbricarsi no nuovo nido. 
ll grato cicaleggio dei fidi uccelletti che annunziava 
il ritorno della primavera chiamò un dolce sorriso 
sulle labbra d'una simpatica ragazza che abitava 


nella vecchia casa presso la porta della città. Iu- 
‘eorniciato da verdi ellere; appariva alla finestra il 

soave suo volto colle folte e bionde chiome bipar= 

tite sulla fronte come una santa immagine nella 

sua nicchia. 

Se però la diciottenne Agnese non era una santa, 
era però una buona e cara fanciulla. Essa cociva 
assiduamente un candido oggetto di biancheria che 
teneva fra le mani; soltanto l’arrivo delle rondini, 
ch'essa vedeva quell’anno per la prima volta, l'a- 
veva un momento distratta dal suo lavoro. Per dare 
il benvenuto ai nuovi ospiti, s'era affacciata alla fi- 
nestra ed aveva guardato giù nella deserta via. . 

In quel momento, un forestiero entrava per la 
porta nella città. Era un uomoaancor giovane, dalle 
guancie abbronzite dal sole, dalla folta e nera barba, 
che portava una tasca di pelle a tracolla ed un pe- 
sante bastone da viaggio in mano. Un sxio tarchi- 
no copriva la sua svelta ma forte persona, e l’alta 
fronte era ombreggiata da nn leggiero cappello di ; 
paglia, sotto il quale spingeva dai brani occhi uno n 
sguardo indagatore intorno a sè. Il suo esteriore I 
nulla offriva di sorprendente, ma in un luogo così ì 
piccolo, ove ciasenno conosce il suo vicino, o tutti 
sono legati insieme per vincoli di saugno e di ami- 
cizia, l'apparizione d'un forastiero è già nn avveni- 
mento che eccita la comune curiosità. 

Questo doveva essere il motivo per cui arche 
Agnese guardava il viaggiatore che si era fermato 
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da colà una coss molto più seris, ed è che le seterie L'AMMINISTRATORE IN GIRO 


italiane lottamo a meraviglia colle francesi, e che in 
certi generi, per esempio i paramenti di chiesa, le 
‘vincono. 

x 

A Parigi, l'Esposizione di oggetti economici, che 
doveva aprirsi al 28 luglio, e poi al 4 agosto, nam lo 
sarà che alcuni giorni più tardi. Riescirà intares- 
‘sarte sotto diversi punti di vista, come tutto quello 
che si fa qui, ove gli elementi abbondano e vengono 
a riunirsi con grande facilità. 

Ci sarà, pare, un'Esposizione di quadri, appen- 
dice di quella ch'ebbe luogo or ora, © che in gran 
parte comprenderà i quadri rifiutati dal giurì. Il 
pibblico è sempre ghiotto di questo genere, perchè 
presenta sempre bizzarrie e curiosità artistiche sin- 
gelati, 0 per l'idea, o per l'esecuzione. A suo tempo 
“edremo, e ne parleremo. 

i x 

M' stata mostrata ieri una fotografia di un si- 
guore, che presi per un gran generale, o pel primo 
ministro di qualche prima potenza, tanto il petto 
no è tempestato di croci grandi e piccole, gran croci 
e cordoni. Con sorpresa seppi che è quella di un 
italiano, di cui si sta per aprire il processo, come 
accusato di essersi creato da sua posta inviato di 


Per ora non dirò il nome di esso, prima perchè 
mon è niente provato che egli sia colpevole, essendo 
stato accusato da una persona che gli è ostile, poi 
perchè i giornali francesi non rte hanno ancora par- 
lato. Sono quindi obbligato a mettere un — sarà 
continnato — per questo curioso processo. 

x 

Parigi ba sempre avuto gran copia di duchi, 
principi e generali apocrifi, i quali sono ricevati 
con gran facilità nella società, che non chiede loro 
le prove dei loro titoli, ma un certo lusso, un ve- 
stire inappuntabile, e l'abitudine del gergo © dello 
spirito corrente nel gran mondo. Tratto tratto, 
uno di essi, dopo aver brillato come meteora, spa- 
risce, e non se ne parla più. Talvolta lo si ritrova 
dinanzi alla polizia corresionale, o anche alle As- 
sisie. 


x 

1 principe Abdallah-ben-Guenaaur è di questi 
‘ultimi. In realtà era un certo Ferdinando Joly, e 
s'è fabbricato da un punto all'altro egli stesso 
« principe imperiale del Marocco » collo relative 
pergamene scritte în tarco, e tutte sparse di imma- 
gini orientali, e di Allah! e di Mohamet ! 


x 

Ul principe Abdallah ha vissuto a Parigi colle 
persone le più note della società imperiale ; era 
amico del dea di Rivoli, frequentava anche il 
demi-monde, e volle ritrarre dal sentiero di perdi- 
zione la celebre Cora Pearl, facendola sua moglie; 
questa però voleva ben divenire principessa Abdal- 
lah, 1a restar — pas dé! — separata di beni ; così 
‘aborti il progetto, ed ella non potò divenire «l'amore 
del popolo marocchino » (così è scritto in una let- 
tera del Joly), e continua ad esser quello del popolo 
francese. 


x 

Un'altra persona notissima rimase presa alle se- 
auzioni del Joly, il quale ha l'aspetto, se non turco, 
aristocratico, e molto distinto. 8 quella madama 
De Preste che frequentava lo Tuileries, © poi, per 
diagrazio di famiglia, debuttò all'Opera Comica, 
sotto il nome di madama Précly. Legalmente essa 
è ora moglie del sedicente principe, e sparse amare 
lagrime, quando fa condannato ora per iscrooche- 
ria a un ammo di carcere. 

x 

I giornali annnnziarono, tempo fa, una novità nel 
colore alla moda dei capelli. Sarebbe stata adot- 
tata la tinta blex! Dichiaro che, per quanto abbia 
cercato, non m'è stato possibile finora di vedere un 
chignon di questo colore. Tanto a norma di quelle 
che segnono « le mode di Parigi. » 


NO 


Ciyitavagehia, li 6 luglit 
Avevo sentito dire ghe Civitavecchia è una di- 


diventato un altro S. Tommaso; non posso credere 
se non tocco; ragion per cui ho fatto il mio fagotto, 
ho dato un tenero addio a Palo, e ne son partito 
alia volta di Civitavecchia. 

Davvero che non mi avevano male informato: una 
bella città, piccolina, e ciò chemerita una particolar 
‘menzione, molto più pulita di Roma. Lei mi dirà 
che ci vuol poco; d'accordo, ma ci vuol sempre qual- 
che cosa. E d'altronde, come potrebbero tener su- 
dicia nna città, eve vengono tante belle signore a 
fare i bagni?! 

Beato 7/90! Se fosse lui al posto mio potrebbe 
dire chi è quella vispa brunetta, qual titolo porta 
quella simpatica sposina, e quanto paia di calze ha 
nel sacco da notte quella venerabile matrona. lo, in- 
vece, mo ne sto mogia mogio, in un cantuccio dei 
baguetti del signor Bruzzesi, entusiasmandomi alla 
vista di tanta grazia di Dio, e dimenticando perfino 
l'ora sacra della colazione edel pranzo .. e non dico 


poco. 

Però (questa è amara), quelle bello signore hanno 
aguardi e sorrisi per tatti, fuorchè per me. O per- 
chè mai? La leggo non è forse egualo per tatti?! 
oppure, credono forse che io mon sia una persona 
abbastanza soloibile? (noi altri amministratori di- 
ciamo così). Capisco anch'io che non avendo mezzo 
di farmi presentare, essendo a loro sconosciuto, non 
merito tanto onore; hanno ragione, 6 ciò mi servirà 
di regola per l'avvenire; ai bagni, per divertirsi, 
bisogna conoscere molta gente, altrimenti diventa 
un supplizio di Tantalo. 

L'anica occhiata che ho potuto ottenere, la mi 
‘venne da una vecchia mamma alla quale, nel pas- 
sare, pestai qualche cosa del suo: credo un cagno- 
lino spagnuolo, bratto come l'attentato del suo 
paese, e che si rizzò per addentarmi un polpaccio ; 
ma cuccù ! l'ho messo in mezzo, perchò io non porto 
mai polpacci fuori di casa. 

Mentre stavo Ìì meditando sullo nequizie umane 
© canine, ecco che un talo mi vieno'a battere log- 
germente sulla spalla e con una voce tutta zucchero 
mi fa: — M'hanno detto che lei appartiene al 
Fanfulla! 

— Per servirla — rispondo io. 

— Ebbene, mi perdonerà so la importanò, ma 
devo pregarla di un favore... 

— Benissimo: per un mese L. 2 50; un trimestre 
L.660unanno... 

— Ma no, si calmi, si calmi; io già sono abbo- 
mato da un pezzo; volevo invece levarmi qualche 
curiosità... se però a lei non spiace. 

— Oh! si figuri! per me lalascio libero di le- 
varsi tutto quello che vuole; solamente abbia cura 
di non infreddarsi. 

— Sempre ameni lor signori!.... lo vorrei sapora 
se è proprio vero che il Fanfulla è un giornale così 
diffuso, come molti lo vorrebbero far credere ? 

— Ho capito — dissi fra mo e me; — costui è uno 
dei soliti; non passa giorno ch'io non debbasubire un 
interrogatorio indiscreto e noioso, a proposito del 
giornale che amministro : ne sono proprio alla di- 
sperazione, e avrei volentieri mandato al diavolo 
quel seccatore.... ma era un abbonato ! 

— Quante copie ne tirano ? — mi ridomandò. 

— Pah! puh! — dal più al meno sono circa tren- 
tamila al giorno (gli amministratori sono come le 
lenti d'ingrandimento ; dicono sempre il doppio). 

— Per Bacco! e quanti abbonati ? 

— Abbonati sono pochini, dagli undici ai dodiei- 
mila circa. 

— Ma guardi un po'! 

— Seusi: dov'è che devo guardare ? 

Bino, dicevo: guardi un po ehe rezza di 
je rai ieri cita 

Collodi è îl si 


perplesso, come se cercasse ricordarsi 0 riconoscere 
una casa del vicinato. Parve però che non gli rie- 
scisso e si guardasse intorno per cercare qualcuno 
da cui farsi indicare la casa. 

— Signorina ! — diss'egli, con voce alta ed ar- 
moniosa — paò ella dirmi se abita qui vicino la 
signora Marta Lehmann, ls governante del fa giu- 
dice Frantwein ? 

— Ii di faccia, in quella casa gialla, al numero 
dieci — rispose essa, indicando colla. sua manina 
1a casa designata. 

— La ringrazio della sua gentilezza — rispose il 
forastiero, levandosi il cappello, e fatto un leggero 
inchino, si diresse verso la porta che stava dirim- 


— Chi potrà mai essere? — pensò la fancinlla. 
— Un commesso viaggiatore, no per certo; egli 
pitone ed ha maniere troppo distinte. 

gli è un parente della vecchia Marta; ma che 
importa a me? 

E si rimise al suo lavoro, e dimenticando lo 
siraniero, non prestò attenzione che al cinguettio 
delle rondini, che facevano il loro nido sotto la sua 
finestra. Maschi e femmine lavoravano a garà per 
celebrare più presto le loro nozze. Agnese però 


non poteva pensare a maritarsi, perchè era una 
povera ragazza obbligata a cacire per fuori, per 
‘mantenere sè e la sua vecchia madre. 

Intanto il forastiero era entrato nella casa del 
giudice Frantwein, ove egli era atteso da parecchio 
settimane. 

Il vecchio celibatario che n'era stato possessore, 
l'aveva lasciata con tutti i beni all'unico nipote, dot- 
tore Eberardo. 

All’infaori dell’ avvosato, nessuno sapeva ove 
l'erede dimorasse, perchò questi girava il mondo in 
largo e in lungo, per diletto e per istruzione. 

Dapprinoipio egli si era dato allo studio delle 
scienze naturali, e specialmente della chimica e 
della mineralogia, ma aveva più tardi rinunziîto 
ad ogni stabile pusizione che gli veniva offerta, in 
vista della sua conoscinta abilità, e ciò perchè anzi 
tutto amava la sua indipendenza. 

Per l’istesso motivo non aveva mai potato deci- 
dersì a contrarre matrimonio. Il solo pensarvi lo 
metteva in uno stato di comica esasperazione. Ora 
accadeva appunto che l'eredità toccatagli, alla 
morte dello zio, bastava per soddisfare a tutti i 
suoi desideri. Egli era venuto in quella piccola 
città allo scopo di assamere l'eredità dello zio, di 


FANFULLA 


— Perdono; fa anche quello di busaarsi antigi- 
pati sei mosì di paga, o di fyontolàre come se lo 


— E Nomi ? Ja 
— Na... ctedo ch sia parento anche lui di 


dara: io non faegio per dire, ma mi pare che 
quei duo lì siano i più bassini di tutti. 

— (Poveretto te so ti sentisse la redazione !) 

— E sî potrebbe sapere chi è quello che si firma 
Io Fovfulla? 

— Ahu! nessuno; cioò, tutti i redattori insieme. 

— fl direttore, chi è? 

— È quello che si firma E. Caro. 

— Comel è lui? Deve avere un bel da fare, po- 
ver’uomo;io confesso che, al suo posto, mi ci troverei 
imbrogliato; e giacchè lei è tanto cortese, potrei 
sapere perchè Frou-Frow e il Pumpiere non serivono 
più? 

— Il primo, dacchè si è imbrancato con un certo 
Scapoli, è diventato un fannullone di prima sfera; il 
secondo è andato colla sposa” ai bagni di Livorno 
per godere la luna di miele. 

— E Qrispo? © Fantasio? e Canella? 

Auff I non ne potevo proprio più; con una scusa 
qualunque piantai su due piedi quel tanghero im- 
portano, e dalla paura che mi seguisse saltai nella 
prima barchetta cho trovai per fare una passeggiata 
mel porto. 

Nalla di particolare in questo porto, tranne il 
Colon, legno inglese arrivato da pochi giorni, e car 
rico delle volte di ferro, che devono servire per la 
stazione ferroviaria di Roma, qualche baskimento 
svedese o norvegiano venuto a scaricare il carbon 
fossile, e l’Orénogue, un bel legno sì, ma che ha tutta 
l’aria di un cassiere, che non aspetta altro che l’oo- 
casione buona per filare, © che non scappa mai, ap- 
panto per la mancanza dell'occasione. 

La passeggiata nel porto forma uno dei diverti- 
menti pei bagnanti qui riuniti; del resto, a chi 
non garba il cullare di una barchetta, resta libero 
di fare due passi lungo i viali che conducono allo 
stabilimento dei bagni; poi vi sono caffò in abbon- 
danza, bigliardi, un Casino di socistà, ed un giorno 
sì e l’altro no, tempo permettendolo, c'è la sua 
musica, come a Civita Castellana e a Roma, che 
stuona soavemente in piazza Cavour; aggiungasi, 
fra i passatempi, la lettura del Porto Romano, gior- 
nale che si pubblica due volte alla settimana, molto 
serio, molto ben fatto, molto influente, special- 
mente nei giorni che non esce. 

Le prossime elezioni amministrative servono 
anch'esse per animare la popolazione; diversi ma- 
nifesti su pei muri, due meetings, ed una dimostra» 
zione sotto al palazzo municipale. 

A giorni vi sarà un’altra dimostrazione che do- 
vrà riusciro molto più interessante della prima, poi- 
chè, tale è la voce, i dimostranti hanno l'intenzione 
di portar seco dei prodotti vegetali conoscinti sotto 
il nome di randelli. 

Con simili inftussi bellicosi, la noia non può re- 
gnare neppure un istante; io, però, la penso in un 
altro modo: se fanno davvero la dimostrazione coi 
bastoni, potrebbero, per sbaglio, legnare anche me; 
ora, il decoro di un amministratore gl’impone di 
‘amministrar sempre, e mancherei al mio dovere se 
mi facessi amministrar da altri, specialmente delie 
legnate. 

Egli è per questo che io me la batto prudente- 
mente. 

Canellino. 


CRONACA POLITICA 


Emterno. — La Conferenza dello ferrovie 
romane tenne ieri due riunioni. Non so a quali de- 
terminazioni sia venuta, o nemmeno se a qualche 
determinazione ci aia di già venuta, 

« Chè non i da pigliare a gabbo 

« Descriver fondo... » - 
a questo caos. 

Se più tardi ne saprò qualche cosa, lo troverete 
fra lo Nostre informazioni . 


Ma gli indizii mi farebbero credere... che com? 
Oh bella! che il Duca di Falconara abbia riportato 
qualche vantaggio: l'Opinione d'oggi lo riassume 
nelle sue buone grazie o poco meno, e purchè le ri. 
ordini alla men peggio l'ingarbugliato affure degli 
orari, si chiarisce disposta a... tollerarlo. 

#% Lo stesso giornale vuol mettere un pietron» 
sull’incidente prodottosi al Campidoglio per le firma 
non apposte sull’Indirizzo a S. M. il Re. 

La Riforma, tutt'al contrario: gonfia a tutto po- 
tere questa bolla di sapone, e fuori una bella tirata 
contro il Governo. Ah! ci sono al Campidoglio dei 
codini? Colpa il Governo. Il Governo, secondo li, 
doveva lasciar fare alla rivoluzione, che avrebbe 
spazzato le vie di Roma da ogni lordura. 

Sotto questo riguardo, non c'è che dire, un po'di 
rivoluzione sarebbe una vera provvidenza. 

=* Mi vien ds Camo una voce di lamento: la 
messi, fibride e rigogliose in apparenza, una volta 
mietute, si chiarirono spighe vuote e corrose: ma- 
gnificenza di sola paglia. 

Il pane rincara, e naturalmente i poveretti re 
soffrono, e ce lo fanno sapere. 

O la splendida occasione ro il sistema; 
non è vero? Come già ve l' to, non sono 
mancati coloro che ne profittarono, e giù & tirate e 
‘a improperi contro gli affamatori del popolo. 

Può darsi che un’eruzione di vituperi sia un ec- 
cellente companatico al pane che manca. 

Ma, vivaddio! questi Catoni da trivio mi fanno 
intendere il Manges de la brioche della bella Du 
Barry]... 

** Sommario dei fogli veneziani: 

Un menu: quello del banchetto offerto a bordo 
del Ceylan dal capitano della Perinsulare, che 
esordisce alle sue corse tra Venezia e l'India; 

Quattrò o cinque brindisi d'occasione — fumo 
indispensabile degli arrosti ufficialmente mangiati ; 

Trentotto gradi centigradi sul termometro, 

Il ritorno colle pive nel sacco; farsa tutta da ri- 
dere, rappresentata su tutte le scene amministrativa 
del Veneto dalla Compaguia de’ Maccabei ! 

Fuori gli attori 1 

»* A Napoli si mormora il nome dell’on. sena- 
tore Cantelli; e trova buono accoglimento come 
candidato a quella Prefettura. 

A Napoli sì fa poi molto chiasso d'una dichiara- 
zione d'un giornalista clericale, il signor Cegnetti, 
che dice di poter affermare e provare qualmente 
nelle passate elezioni amministrative i radicali a- 
vessero chiesta e ottenuta l'alleanza dei clericali, 
mancando ai patti a cose fatte. 

E cita i nomi dei negoriatori: Lazzaro, Nicotera, 
Billi e San Donato. 

Si annunzia la comparsa di una lettera degl’ozo- 
revoli Nicotera e Lazzaro, i quali assicurerebbero 
sul loro onore che, per quanto personalmente li ri- 
guarda, non ebbero mai parte în affari di questa 
matura. 

Impegno al signor Cognetti di mettere carte in 
tavola, se ne ha. 


colj 


Estero. — Ricevo una lettera firmata.i; 
lo dico 0 non lo dico?... il boia ! 

Quell'infausto funzionario mi fa osservare qual- 
mente le Camere inglesi, con un voto recente, ab- 
biano confermata nelle sue mani la spada inesora- 
bile della giustizia, respingendo con 167 voti contro 
84 l'abolizione della pena capitale. 

E partendo dal principio che la repubblica è un 
progresso, mi ricorda che la repubblica francese ha 
inaugarato i nuovi tempi col perfezionare la gli. 


gliottina. 

1 ritorno ai metodi dell'antica giustizia sarebbe 
quindi, secondo lui, un 

Sì può scommettere cento contr’uno, che sotto 
quel fanebre pseudonimo di boia si nascondo qual- 
che anima gentile, che non torcerebbe un capello 
a nessuno: e giurerei; senz'altro, ch'egli ha voluto, 
scrivendomi, fare una protesta umanitaria sotto ls 
forma dell'epigramma contro la Camera inglose e 
contro il Governo del signor Thiers. 

Che ne dite voi? 

** Un dispaccio da Pietroburgo ai giornali au- 


vendere la vecchia casa, per poscia recarsi il più 
presto possibile a fare un viaggio in Oriente. 

La donna Lehmann, la vecchia governante, alla 
quale il morto aveva lasciato un piccolo legato, non 
fa poco sorpresa quaudo la camparve dinanzi ing- 
spettato l’erede universale, il nipote del suo vecchio 
padrone, ch’essa pon si sarebbe mai creduto che do- 
‘esse ritornare, pel che s'era già abituata a eonsi- 
derarsi come padrona assoluta -di quella onsa. 

Presa dallo spavento lasciò quasi cadersi di mano 
la tazza del fu suo padrone, dalla quala essa ap- 
punto stava assorbendo, in tutte paco, um buon 
ca, quando fu disturbata in modo così disaggra- 
noie aerea pe sea dre ciel er 

— Vuol ella aver la bontà di aprirmi la camera 
da letto dello zio ? — così interruppe il nuovo arri- 
vato il turbine di parole col quale eess, appena ria- 
vutasi dal suo spavento e con viso ancora sconvolto, 
salutava il suo nuovo padrone. 

— Aggradirebbe ella forse. una piccola tazza di 
cafid ? — chiese la wacchia, con tuono di forzata 
cortesia. 

— La ringrazio — rispose l’altro bruscamente; 
— per ora non ho bisogno che di riposo. 


Fatta muta da quel modo poco cortese, si alzò ed 
aperse con mal garbo la porta della camera da letto 
dalla quale uscì quell’odore fortissimo di muffa che 
si sente nei luoghi atati lungo tempo chiusi. 

Eberardo corse perciò ad aprire la finestra, e si 
lasciò poscia cadere vinto dalla stanchezza nel vec 
chio seggiolone di cuoio dello zio per riposare del 
lungo cammino percorso @ piedi, secondo la sua 
‘abitudine. 

| Prima di lasciarlo solo, la governante tentò risp 
piccare discorso col silenzioso suo cspite chiedendo» 
gli imuoi ordini, ma egli non fece che pregarla di 
rendere avvertito l'avvocato Imburgo dol suo ar- 
rivo e di invitarlo a recarsi, possibilmente, da lui 
ancora in giornata, perchè si sentiva troppo stanco 
per fargli visita egli stesso. 

Come la vecchia fu uscita, Eberardo pensò a dot 
mire un'oretta, ma malgrado il silenzio che regnava 
4 lui dintorno, ron potò chiudere occhio, come 80 
cade sempre quando si è molto stanchi. Fors'anché 
contribuiva a tenerlo svegliato l'idea delio cure che 
gli awrebbe arrecalol’eredità così inaspettatamente 
toccatagli. 

(Continua) 

Propriotà letteraria 


o 


ce ali 


vati 


psiicha 


Pe. ia 


striaci ka quasi l’aria di confermare la notizia del 
convegno fra l'imperatore d'Austria e lo czar. 

Cosa curiosa ! Fra l'Austria e la Russia non c'è 
stata mai guerra, anzi, finchè ci fu da far bottino 
e da rodere, bano sempre abbottinato e ròso în 
buona compagnia. 

Eppure, fra i Governi d'Europa, sono quelli che 
sî mostrano più cordialmente i denti fra di loro. 

Che, por cementare lo amicizie, fl darne o il bu- 
scarne sia proprio una necessità ? 

** 1 fogli austriacì, non c'è verso che s'adattino 
ad inghiottire la pillola di certe manifestazioni 
troppo tedesche, alle quali si lasciarono andare î 
bersaglieri viennesi a Annoyer. 

I fogli tedeschi, naturalmente, pigliano la cosa a 
rovescio, e battono le mani agli oratori di Vienna, 
e, leggendo nei loro discorsi come nel libro aperto 
dell'avvenire, filano, 6 poi tessono col lino austro- 
germanico una specie di veste inconsutile per la 
grande patria d'Armini 

Attenti! La bismarckiana Provincia! Correspon- 
dens ci ha messo anch'essa le sue dita per girare il 
fnso e far correre la spola. È un segno del tempo. 

*® I carteggi ateniesi che ho sott'occhi, gettano 
pochissima luce sulla crisi ministeriale. 

Quello per altro che ne risulta evidente, gli è, 
che il Goverro e la Camera posero all’uscio ‘il 
Commonnduros per trarsi d'impaccio a buon mer- 
cato, e mettere a dormite la questione di Laurion. 

Il sig. Deligiorgis, che succedette al Commonn- 
duros, militava appunto nelle file di quell'Opposi- 
zione che non voleva saperne d'accomodamenti. 

Come sia avvenuto non so, mail fatto è che il 
sig. Deligiorgis dichiarò pur ora di volervi venire 
ad ogni costo. 

Ma come? Dio lo sal 

Tatanto, io ripeto fra i denti la vecchia massima, 
che un giacobino ministro non è mai um ministro 
giacobino. 

In Italia... domandatone a Rattazzi ! 


Ln Gopino> 


Telegrammi del Mattino 


.Agenzia Stefani) 


Madrid, 27. — S. ML, il Re inaugurò ieri l’espo- 
sizione di Santander. 

S. M. fa acclamata con entusiasmo dalla popo- 
lazione. 

Versailles, 27-— 1 dispacci di questa mattina 
constatano che la giornata di ieri e la notte scorsa 
passarono tranquillamente nei centri degli scioperi 
nel dipartimento del Nord. Gli operai riprendono î 
lavori. Gli agitatori stranieri sono attivamente inse- 
guiti. 


Ho già detto ieri che è difficile di non sba- 
gliare quando si è obbligati a raccontare ai 
lettori ciò che non si è visto e non si è sentito, 
ed è difficile di sentire o vedere stando fuori 
dela porta. 

Per queste ragioni indiscutibili debbo retti» 
ficare qualche cosa a proposito della prima riu- 
mione del gran Comitato elettorale alla sala 
Dante. Il Circolo Cavour non propose nessuna 
nota, e la ritirata del Circolo Bernini fu moti- 
vata da unadeliberazione, secondo la quale non 
sì ammetteva che ciascun Circolo rappresen- 
tato al Comitato centrale presentasse una lista 
propria. 

Vi fu un'altra proposta presentata dal signor 
Bertini, il quale voleva che fosse stabilito che 
non potesse figurare, nella lista de’ candidati, 
nessuno dei componenti del municipio romano 
che sedeva al Campidoglio prima del 20 settem- 
bre. Ma questa proposta parve troppo perso- 
nale, ed il Bertini stesso la ritirò, pregato dai 
suoi amici. 

sv 

Oggi comincia, nei diversi uffici municipali 
dai quali dipende ciascun Rione, la distribu- 
zione dei certificati d’inscrizione che danno l’ac- 
cesso ai locali ove ha luogo la votazione. Que- 
sti certificati nelle altre grandi città d'Italia 
sono recapitati a cura del municipio fino al 
domicilio degli elettori, perchè, con la pigrizia 
che ci distingue, è ben probabile che moltissi- 
mi rinunzino al diritto del voto, pur di non 
darsi la pena di andare a ritirare la scheda. 

cr 


Intanto si annuncia “ L'Elettore, , un gior- 
nale d'occasione, al quale, secondo l'avviso, 
“ tutto il mondo elettorale , potrà collaboraré. 

Gliamericani, essendo compresi nel “ mondo » 
non mancheranno di mandare degli articoli a 
proposito della elezione del presidente. 

“n 

Veda, signor Trojani, se non si ha ragione di 
domandare una continua e severa sorveglianza 
sul servizio della pubblica illuminazione. 

Jeri sera alle 10 20 il rione Trastevere ri- 
maneva completamente all'oscuro, a causa di 


un eclisse totale di gas, prodotto da una in- 
considerata chiusura di valvola. Più tardi, forse 
per la stessa causa, un eguale fenomeno sì ma- 
nifestava nelle latitudini di via Alessandrina e 
del Foro Traiano; fortunatamente l'inconve- 
niente durò per pochi momenti. 

Giù una buona multa, sig. Trojani; le casse 
municipali non sdegnano neppure quest’inezie. 

su 


Stamani alle 10 55, Pothiades-bey, ministro 
di Turchia, è partito per Livorno, ove si trat- 
terrà cinque o sei giorni per sue diporto. 

sv 


ll 51°fanteria è partito stanotte per il Campo 
d'Annibale, da dove partiva il 40° fanteria, ar- 
rivato stamani a Roma. 

"e 

Mi dicono che qualche cittadino abbia già 
Presa l'iniziativa per celebrare, anche que- 
st’anno, l'anniversario della decapitazione di 
Beatrice Cenci, che avvenne in Roma agli 11 
di settembre 1597, sotto il pontificato di Cle- 
mente VII (Aldobrandini). 

Come nell’anno passato, si visiterà, al dopo 
pranzo, la chiesa di S. Pietro a Montorio, e la 
verranno deposte corone e fiori sulla negletta 


tomba, che racchiude le ceneri di Beatrice. 
sr 


Si è detto più volte che la città delle superbe 
fontane manca completamente, in questi anni 
di grazia, e dicono anche di civilizzazione, di 
‘un solo bagno decente, dove si possa immergere 
il corpo nell'acqua corrente. ì 

È una calunnia delle solite dei buzzurri. 
Roma manca di bagni; neppur per sogno! 
Se non ve ne fosse altri, vi è lo stabilimento 
(sic) tenuto da un tale, che si firma Cen- 
cio (detto lo Sporcaccione). Il'vezzeggiante ap- 
pellativo del proprietario non può che invo- 
gliare, e se non bastasse, egli vi aggiunge un 
manifesto diretto alla sua numerosa clientela 
nello stile dell'autore degli scioglimenti. 

Chi sarà quell'inumano tanto poco curante 
della persona che, dopo aver letto l'invito di 
Cencio, non andrà a bagnarsi nel fango del Te- 
vere? 

Veramente vi è chi segue un altro sìstema, 
quello di bagnarsi nelle memorie delle terme 
antiche. È più comodo, perchè si può fare anche 
in camera, e si risparmiano i 14 soldi. 


Mo 


PICCOLE NOTIZIE 


3%, I certificati d'iscrizione sulle liste ammini- 
strative si cominciano a distribuire da oggi, 28, 
fino a tatto il $ agosto prossimo, dalle 8 alle alle 3, 
e dalle 7 alle 9, nei locali qui appresso indicati: 

Per. rioni Monti, Sant'Angelo, Ripa © Campi- 
telli all’officio di statistica, palazzo dei Conser- 


vatori. 
, Sant'Eustachio e 
98 


Per i rioni Trevi, Pari 
afficio di via dell” z 
rioni Campo Marzo e Colonna all'ufficio di 
vis Ripetta, 115. 

Per il rione Regola, via del Mascherono, 63. 

Per il rione Borgo, vis Borgo Pio, 115. 

Pel rione Ponte, via Consolato, 4. 

Per il rione Trastevere, via della Longaretta, 56. 

"e Fu sequestrato stamani, d'ordine del procu- 
ratore del Re, il giornale la Frusta. 

5°» Domani sera, allo 9 112, ha Inogo alla Filar- 
monica uno dei soliti saggi privati, diretto dal 
maestro Ferdinando. Colelli, "che vi eseguità 
pianoforte un concerto d'Hummol, com acchm 
mento di quintetto, ed ga ana fua faramfella; 
accompagnamento di doppio quartetto. E 

ag Dal 27 a 28 luglio furono arrestati: i, fi 
vagal s otto, questua illecita ; sei, 
Sieerdizi; 000, por terre di pabblica chnrezza, 
uno, per contravvenzione all'ammonizione. vi 

V.R., scalpellino, da Roma, fu arreststo 
furto di 2 orologi di argentà, ai danni di C.&- 
eS.A'— C.L., da Roma, mt fa 
per furto di una tovaglia, a 
ostessa. 

«°, Verso lo9 antimeridiano di iori, ladri sco- 
noscinti, trovata aperta la porta della casa di corta 
intulzono Dice ati deo, dl pelle RE 
in oro, com] vo var 
lore di lire 150. d 

Ladri ignoti, mediante chiave falsa, penetrarono 
nell'abitazione di certo P... ..., ceto, derubandoto 
di alcuni oggetti di vestiario, pel valore circa di 

ire 120. 


,*, Nella fornace, in vici i Ponte Milvio, 
allo Î0 pomeridiano ‘dl 20 andante, costava di vi: 
erp iespeovelbcpanto fal falli A utopie: forpaciaio, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 7 1}. Si rappresenta: Marco Fi- 
sconti, opera del maestro Petrolle. 
Corea — Alle 6 La compagnia drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta: Sisto V; 5» replica. 
Sferisterio — Allo 6 112. La compagnia Pezzana e A. 
Dondini, rappresenta : L'ebreo errante. 
Quirino — Alle Ge9 115. Si rappresenta : Uno schiaffo 
al teatro Quirino, indi ballo: Le metamorfosi di un 


istrione. 
padiglione di Flor — Alle 7152. Rappresentazi: Fau- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nella conferenza che fu tenuta ieri al 
Ministero dei lavori pubblici, intorno alle 
ferrovie romane, fù convenuto, che due 
rappresentanti della Compagnia e due 
del Governo esaminerebbero e definireb- 
bero le divergenze relative alla cifra pre- 
cisa del bilancio. 

In seguito al cangiamento ministeriale testè 
succeduto in Grecia, la vertenza relativa alle 
miniere di Laurion, nella quale la Francia e 
l'italia hanno identico interesse, invece di es- 
sere sciolta, pare debba prolungarsi. Il nuovo 
ministero ellenico non vuole accettare la re- 
sponsabilità degli accordi conchiusi dal cessato 
ministero Bulgaris con i rappresentanti dell’I- 
talia e della Francia, e noi sappiamo che il 
Governo italiano ed il francese persistono alla 
loro volta nelle loro giuste reclamazioni. 


Nei giorni prossimamente trascorsi, dalla 
Corte del Vaticano è partita la lettera di con- 
gratulazione a Sua Maestà il Re di Spagna, 
per lo scampato pericolo. Il documento ponti- 
ficio accenna di avere appreso il fatto dai pub- 
blici fogli, volendo indirettamente alludere 
all'assenza del Nunzio dalla Corte di Spagna. 

Ringrazia la Provvidenza di aver tutelate 
le vite delle Loro Maestà, e fa voti per la loro 
felicità in questa e nella vita avvenire. 

Mancando a Madrid, oltre il Nunzio ponti 
ficio, anche l'arcivescovo, è stato incaricato il 
cardinale Gargia Cuesta, arcivescovo di Com- 
postella, di presentare ai reali coniugi la let- 
tera di Pio IX. 

Le istruzioni che alla medesima lettera ha 
unito il cardinale segretario di Stato impon- 
gono al cardinale Guesta di astenersi, nel pre- 
sentarla, da ogni allusione allo stato dei partiti 
politici nel regno. 


Fino ad oggiil clero non aveva parte- 
cipato alle dimostrazioni fattè in occasione 
dell'attentato contro i Reali di Spagna. Sap- 

piamo ora che il Capitolo palatino di San Ni- 
cola di Bari ha inviato appositi indirizzi al Re 
d'Italia ed ai Sovrani di Spagna. 

La cura di far pervenire questi indirizzi è 
stata affidata al deputato di Bari, l'onorevole 

i, che ha puntualmente adempito l’'in- 
carico. 

Abbiamo da Monaco, in provincia di Nizza 
che i gesuiti hanno fatto acquisto di grandiosi 
edifici in prossimità del Monte Carlo, onde 
ricoverarvi provvisoriamente i loro confratelli 
di Prussia e d’Italia. 

Continua l’arrivo di numerosi colli e casse 
dal Vaticano e dai conventi di Roma. 

Ad ogni spedizione è unita una lettera ac- 
compagnatoria che descrive la nota degli og- 
getti, e porta in testa la scritta: Segreferia di 
Stato — Governo Pontificio. 


Sappiamo che moltissimi membri della So- 
cietà per gli interessi callolici hanno recisamente 
rifiutato di taluarsi. 

® Lesignore, principalmente, sono furibonde 
per una simile proposta, e mingcciano abbando 
nare la Società se non si recede da quel divisa- 
mento. 

Molte di esse però si sono calmate quando 
intesero che il segno del riconoscimento e del 
tatuaggio, IHS, verrebbe fatto in piccolissime 
dimensioni, e in una remota pdrie del corpo ad 
libitum dei tatuandi. 


Nella stamperia di Propaganda si sta pre- 
parando un’Enciclica del Santo Padre sulla 
condizione della Chiesa cattoliea in Oriente. 
Dichiara gli armeni formalmente distaccati da 
essa; e sottoposti a tutte le pene della scoma- 
nica maggiore. L’Enciclîea avrà varie edizioni, 
con a lato la versione nelle lingue che più co- 
munemente si parlano in Oriente, comprese 
l'italiana e ta'francese. 


La liquidazione dell’esercitò pontificio som- 
ministra notizie della più grande amenità. Per 
esempio, le nazioni che condorrevano a for- 
marlo, erano nulla ménò Che TRENTATRE. Vi 
si trovavano perfino tre cinesi. Avremo occa- 
sione di ritornare sopra a questo eurioso do- 
cuimento. ® 


Il ministro svedese, conte Piper, che era vo- 
nuto a Roma da Livorno a.bella posta per fir- 
mare la dichiarazione relativa alla diminuzione 
della tariffa telegrafica tra l'Italia e la Svezia, 

-tipartì ieri sera. Fgli va a passare in patria i 


due mesi di congedo. Durante la di lui assenza, 
gli affari della Legazione sono affidati al se 
gretario, signor Cederstròhle, il cui arrivo a 
Roma è imminente. x 

Riceviamo notizie da Parigi dalle quali risulta 
che la tratta dei piccoli fanciulli italiani continua 
su vasta scala, malgrado le premure cha il go- 
verno d'Italia si era date per farla cessare. 

Gli incettatori continuano come per lo passato & 
comperare i poveri fanciulli dallo loro famiglie, se- 
gnatamente nella Basilicata, e più precisamente nel 
comune di Tiggiano. 

La polizia franceso poi, poco saggiamente, so la 
piglia coi poveri fanciulli, vessandoli e imprigionan- 
doli. Farebbe meglio a imprigionare gli incettatori. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 28. — Ieri sera, alle sette; 
i sottoscrittori del nuovo imprestito co- 
minciavano già ad affollarsi e a far la coda 
alla porta degli uffici municipali dove si 
ricevono le sottoscrizioni. 

L'Inghilterra diresse alle potenze una 
nota per invitarle a mettersi d’accordo 
per una misura collettiva contro il prote- 
zionismo inaugurato dalla Francia. 

Il Times pubblica una lettera del dottor 
Livingstone diretta al .New-York-Herald, 
nella quale è confermato il suo incontro 
con Stanley. Nell’atto di scriverla egli tro- 
vavasi a cento miglia dalle sorgenti del 
Nilo e aveva stabilito di proseguire. 

Il Re Don Amedeo aprì solennemente 
Santander l’Esposizione agricola. Ova- 
zioni entusiastiche. 


Quelli associati il cui abbonamento scade 
col 31 corrente luglio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

L’ Amministrazione raccomanda calda» 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Versailles, 27. — L'Assomblea nazionale ap- 
provò in terza lettura la leggo sulla leva militare. 

Ginevra, 27. — Risulta da informazioni sicure 
che l'interruzione dello sedute del tribunale arbi» 
trale fu cagionata dalla necessità di studiare nuo» 
vamente le leggi e la Costituzione dell'Inghilterra 
per vedere se questa potenza abbia fatto tutto il 
possibile onde impedire l'armamento dei corsari: 
Sopra 4 casi, l'Inghilterra ne nega 3 6 pel 4° di- 
chiara di aver dato le istruzioni in tempo utile, ma 
che gli ordini non furono eseguiti immediatamente 
e l’Alabama ha potuto intanto fuggire. 

Assicurasi che gli arbitri fisseranno i danni recati 
dall’Alabama in 7 milioni di dollari, quelli recati 
dalla Florida in 3 milioni ecc. 

È probabile che la sessione del tribunale duri 
ancora 2 mesi. 

Costantinopoli, 27. — Midhat pascià fu no- 
minato governatore generale di Adrianopoli. 

Corre voca che il sultano abbia graziato l’er-ser= 
raschiere Hussein Avni Pascià © l’er - ministro 
dell'interno Mehemed Ruchdi Pascîà. 


ExMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIOM A PAGAMENTO 


BANCA. ITALO-GERMANICA 


Prestito Napoli 1871. 


Sì prevengono î possessori delle obbligazioni del 
prestito suddetto che, în segaito agli accordi passati 
col-Manicipio di Napoli , il pagamento degli inte: 
rossi scadenti il 1° agosto 1872, e dei premi per le 
obbligazioni favorite nelle estrazioni seconda e terz& 
del 15 febbraio e 15 maggio anno corrente, sai 
eseguito a datare dal 1° agosto prossimo presso gli 
stabilimenti e lo Case qui sotto indicate: 

Napoli, presso la Cassa del Municipio. 


Roma) presso lo Sedi della Bamca Italo« 
ri a 
e |. Germanica. 


Torino, D. Geissor 0 0. 

Palermo, > Ed. Déninger 60. 

Trieste, >» Pilale dello Stibilimento 4%: 
striaco di Credito; 


resao la Barquo de Paris et das 
°°° Pays-Bas. 


imevra 
Dalla Diires. Generale della Banea" Italo: Gemmanica, 
Fireny", 27 luglio 1572. ì 


TATTO ANNA ZI 


TI BIRRE SA dt 


lisca] * policies nc ss ———é 


irene zii 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono fisso i. £ OBLIEGHT, Roms, ria del Corso, 290 


Stazione Ferroviaria 


Stazione Ferroviaria 
FAVUGLIA 
suna 


sorcioeee GIMIIM rie. 


Ragni Termo-Noeraî-Perggii 
MEDICO DIRETTORE 
CAVALIER CARLO MINATI 
Professore nella Università di Pisa 
Grande e comodo stabilimento con eleganti gabinetti da 
bagno; tinozze, vasche comuni, bagni a cascata, bagni di acqua fredda 
minerale e di acqua dolce fredda e calda, doccie esterno ed interne. 
Giardino, Stanze ds. conversazione, Gabinetto da lettura 6 da giuoco, 
Sale da biliardi, Salone da Concerti Ballo. Caffè-re- 

stauran*, Ufficio telegrafico nello Stabilimento. 
Sta aperto dal 1° Maggio a tallo Ottobre. 
Per ogni informazione dirigersi all'Amministrazione 
dello Stabilimento 
Pontedera per i Bagui di Casciaua. 
_——— 


Farmacia 
Legazione Britannia 

(4 
NI 


TU 
D: 


Firenze 


SI Via Torabooni, N17 


D 


giosa ‘alle funzioni del sistema 
pereggiabili nei loro effetti. Esso fortificano lo 
azione dl fegato e degli infestini a 
0 testa, affezioni irritazioni, 
Sì vendono in scatole al presso di'1 62 Ito." 
Si vendono all'ingrosso ai signori Farmacisti. 
Si spediscono 
KS Rm 


Vera ed 
Unica 


e Rimedio 
Sicuro 


TELA DARNCA 


i 
o 
i 


AVVISO. n grande Albergo di Salsomaggiore, passato ds 
I =. poco in proprietà al sottoscritto, venne i : 
o» aperto al pubblico sotto nuova e più splendida sti 
Arricchito di un elegante Caffè-Ristorante che lo fiancheggia, e 
a giardini, offrirà ai signori forestieri, insieme alle como- 
î tà della vita, tutte le delizie del villeggiare. Nuovi ed eleganti 
locali d'alloggio e nuove sale con cembalo, bigliardo e giornali, 
una cucina riccamente fornita delle più squisite vivande, un 
assortimento dei migliori vini e liquori, di tutti i generi di caffet- 
teria, infine una completa riforma e miglioramento di tatti i rami 
di servizio, ecco quanto il sottoseritto offre ai signori pel primo 
anno in cui si assume l'esercizio del Grande Albergo. 

= pure aperto l’Albergo-Caffè in Tabiano, di cui il sotto- 
scritto continua l'esercizio, e nel quale vennero praticati tutti i 
"bossibili miglioramenti. 25) i 

Lo Stabilimento dei Bagni venne in quest'anno i i 

o il ingrandito, e 

potrà soddisfare a tutte le richieste dei signori bagnanti. 

Spera il sottoscritto che l’opera sua venga apprezzata, come 
lo fa sempre e che le sue fatiche abbiano pure in quest'anno il 
grato compenso della pubblica approvazione. 


957) Curtarelli Giuseppe. 


CREMA DEL TUSCOLO 


METODO SEMPLICISSIMO 
PER OTTENERE ALL'ISTANTE 


COLORE BIONDO PERFETTAMENTE E CASTAGNO 


per Capelli e Barba 
senza previa preparazione di bagni o d'altra noiosa cura 


d'an 
innocnità del pi 
cheria, non ha 
preforanza di tatte le altro tinture conosciute sino ad 
le conoseit ‘sino oggi. 

fi premo di ciascuna scatola è di L.-5, e si vende a Milano presso îl 
signor Riva, parrucchiere e profumiere, via Darini, 5. 

5 scanso di contraffazione esigere la firma amano della inventrice 
sani 


ACQUA DI RECOARO 
DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA. 


Quest'scqua minerale, conosciuta da due secoli, va sempre acqui 
o e più raso ia ltalia ed all'estero. 

Lo principali malattio per lo quali l'us6 dev'essere specialmente se- 
gualato sono le seguenti : 

‘Anemia, vertigine, emicrania; 

Tosse catarresa, catarro di petto; 

Anoressia (mancanza d'appetito), vomito per condizione mor- 
bosa dello stomaco, e per. gastrite o gastro-enterite d'indole cronica; 
ia Ppalgia ostruzione dal fugalo e della milza, itterizia, calcoli 

è 
Diarreg cronica, nefralgia, catarro della vescica, emorrvidi ; cal- 
coli dei reni'e remella; incontinenza delle orine; catarro della matrica; 

Febbri intermittenti o remittenti refrattario agli ordinari rimedi 

Quest’acqua, che si invia in bottiglie con doppia bolla di gas, vaol 
essero proferita all'acqua Seltz, mescolata col vino durante il pasto 
ordinario. 


Le bottiglie che si spediscono colle maggiori precauzioni igieniche, 
conservano tutte le sostanze chimiche dell'acqua minerale, e 8 ne ot- 


Le commis 
cista Nicola Sinimberghi, via Condotti. In Firenze da Valeri Gaetano, 


piazza Madonna. 


6. BARBÈRA, Editore Roma 


Recenlisime: Pubblicazioni 


IL CARATTERE, fi2 E noenrit arricottà dall Momorio 
dell'Autore scritto da esso espressamente’ per questa traduzione 
italiana. — Un volume con ritratto. (Oollesione di Opere Fo- 


Firenze 


COSMOGRAFIA, its ict, rac i 
Terza edizione. — Un volume. °°" (Colazione Seclastica) Lo) 1 20 
SOFOCLE, Peet tit pr mon — 00 


Mediante Vaglia Postale o Francobolli all’Editore G. 
Indi BARBERA, Îe suddette opere saranno spedite franco 
in tuito il Regno. Chi le desidera raccomandate aggiunga centesimi 30 


all'importo. 


NON PHI rovine MERLUZZO! 


UO di Festo di Merluzza, il quale è sempre preso dagli ammalati con disgusto, è oramai superio. 


L'Estratto di Orzo 


firenze, via Panzani, 26! 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità. 


Il solo da 60 anni e più trovato e studiato, principalmente in Ger. 
mania. Col metodo del Kerry e coll'uso dello Pillole auditorie si riesca 
a migliorare i sordi più ribelli ed a guarire quelli in cui i guasti som 
liovi, e l'apparecchio uditorio non manchi di una dello suo parti. 

Il'modo di usarne è semplice: S'introdurra mattina e sera nn poco 
di bambagia inzuppata in quest’olio, avvertendo di riscaldare ogni 
volta quella quantità d'olio che ne abbisogna per l’uso e porla al fondo 
dell'orecchio. Contemporaneamente alia cura esterna, è necessario in- 
ternamente far nso delle pillole auditorie, di cui ogni scatola ne con- 
tiene numero cento; e se ne prenderanno tre alla mattina © due alla 
sera. È bene leggere, per meglio accertarsi della verità, la mia ope- 
retta guida, per coloro che intendono far la cura. 

Ogni istrazione sarà munita della firma di mio proprio pugno per 
ovitare contraffazione. Dott. A. CERRI. 

Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più cent. 50 per spese po- 
stali. — Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più cent. 80 per le speso 
postali. 


Depositi: ROMA, presso Lorenzo Cotti, piazza Crociferi, 48, e F. 
Bianchelli, S. Maria in Via, 51. — FIRENZE presso Paolo Pecori, 
via Panzani, 4. 


(MIRAGGI D’ IBERFA) 
Contro vaglia di lire 2 60 sì spedisco in provincia. 
Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, via 


Panzani, 4. In Roma, Lorenzo Corti, 
piazza Orociferi, 48. 


< SCRITTI FILONOREI 


(o) 


Sorie Prima 


postale di 
Lire 5 
esso le Libreria Reale di 


Emanuele Caprotti 


Tallito 


chimico puro del dottore LINK 
| PRODOTTO IN QUALITÀ CORRETTA DALLA FABBRICA M. DIENER, STOCCARDA 


è l'unico medicamento il quale con più gran successo sostituisce l'Olio di Fegato di Merluzzo. 


Il suddetto estratto viene applicato in Germania, Francia, Inghilterra ed altri paesi dalle pri- 
nta medicamento, in poco tempo anche in Italia 
e ldamente dai primi professori e medi 
| vero Estratto d’Orzo Tallito in bottiglie quadrate, le quali hanno da una p 
impressa nel vetro, Male-Ertract nack. Dott. Link, o portano dall'altra l'etichetta o firma 3. Die- 


marie autorità scientifiche, e ba trovato, qual emi 
il meritato riconoscimento, e viene raccomanda 


| ner, in 


| Si vende in tutte le principali farmacie a L. 2 50 per bottiglia. 


Deposito generale per la vendita all'ingrosso în Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 
== rione Britannica, via Tornabuoni, 17. In Roma, Lorenzo 


Al minuto presso la Farmacia della 
Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianel 


la 


li, S. Maria in Via, 51. 


ia Rossini. 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI E DEI PROVERBI 


MILENONEUENTO. FRA. PROVERBI,” MASSE, SENTENZE, DETTATI 
e asserti intorno la donna 


F. TANTINI. 


Prezzo LIRE DUE. — Si spedisce franco in Italia contro vaglia po- 
stalo di lire 2 20. — In Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, 
e da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, 51. In Firenze da Paolo Pe- 
corî, via Panzani, 4. 


Guarigione Radicale tn soi Tre Giri 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


rea LA 
INIEZIONE de! chim. farm. Stefano Rossini 
DI PISA 


tite da restringimenti uretrali, ecc., ecc., per l'assoluta mancanza 
sali di mercurio, argento, stagno, piombo, ecc., che sogliono riscon- 
trarsi in molte iniezioni del giorno. Per gli assidoi esperimenti di 7 
anni e infinito numero di risultati felicemente ottenuti; il suo prepa- 
ratore no® teme di essere smentito col dire in ® giorni guarigione 
radicale da coloro che, serupolosi osservatori dell'istruzione mnita 
alla bottiglia, la adopereranno. — Prezzo lire 2 la bottiglia. Si spo- 
‘disce con ferrovia mediante vaglia postale di lire 2 50. 
4 in Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. 
8. Maria in Via, 51. Ia Firenze da Paolo Pecori, via Pan- 
zani, 4, e presso la Farmacia della Legazione Britannica. 


Deposito in Livorno presso i signori Dann o Malatesta, vis Vittorio Emanuele, 11. In Pisa presso 


ZUCCHERINI PER LA TOSSE 


del prof. Piguacca di Pavia 


Sono per la facilo digestione di 
pronto effetto e riescono piacevoli 
al palato — Sì i 
Zuech 
cantanti © predicatori per richia- 
mare la voce e togliere la rauce- 
dino. 

Dirigersi presso Paolo Pecori, 
Firenze, via Panzani, 4. In Roma 

caso Lorenzo Corti, Piazza dei 

eri, 48, e. Bianchelli Santa 
Maria in Via, BI 052. 


INDEBOLIMENTO 


impotenza genitale 
suaziti în poco tempo 
PILLOLE 
D'ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


del prof. 3. Sampson di New-York 
Broadicay, 512. 


Detto 


Queste piIlole sono l'unico è »: 
tenza, e sopra tutto lo debolezze dell’aomo. 
Il prezzo d’ogni scatola con 50 Pillole è di Li. 4 franco di porto 
per tatto il regno, contro vaglia postale. 
| Deposito generale por l'Italia presso LORENZO CORTI, în 
Roma, piazza Crociferi, 48. A Firenzo presso PAOLO PECORI, 
via Panzani, 4, 6 presso F. COMPATRE al Regno di Flora, via 
del Corso, numero 396. 
[ Deposito in Livorno daisignori DUNN e MALATESTA, via 
|| Vistorio Smaznele, num. 11. 


ienro rimedio per l'impo- 


PASTIGLIE D'EMS 


preparate con i sali estratti dallo Sorgenti Imperiali Guglielmo, sono 
‘vivamente raccomandate contro i catarri dello stomaco, acidità, indi- 
Sposizione di stomaco, cattiva digestione, respiraziono difficile e dia- 
tesi uriea. — Si trovano in scatole, colla maniera di usarle, al prezzo 
di lire 175, presso la farmacia della Legarione Britannica, via Tor- 
mabuoni, 17, e presso la tarmacia Jensenn,. Borgo Ognissanti, 26, e 
presso Paolo Pecori, via. Panzani,, 4, Firenze. — In 

F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51, e presso Lorenzo Uorti,'piazza Cro- 
ciferî, 48. — Contro vaglia postale si spedisce în tutto il regno. 


= 


ROMA — Tipogratia Fredi Botta. via Lucchesi, 3-4. 


Anno ELL. 


Giabbenaentipriacizio tl 1° 015 deg mo 
UN ESE NEL REGNO L 2. 5°. 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Martedì 80 Luglio 1872 


IL GOVERNO DEI CLERICALI 


Dialogo in mezzo alla strada. 


Interlocutori: Don LIBORIO; un pretacchiolo 
sulla sessantina; 

Naso r0ss0; 

Collare sudicio ; 

Mani, come sopra (e come sotto); 

Occhio vivace; 

Due buchi nelle calze. 

Nei suoi colloqui, dopo il cibo, invece di met- 
tere il punto in fondo al periodo, ci mette, per 
il solito, una leggerissimo soffio cadenzato. È lo 
stomaco che manifesta spontaneamente la pro- 
pria contentezza!... 

Unaltro segno particolare della conversa 
zione di Don Liborio è questo: tutte le volte 
che ha da citare una data o una cifra numerica, 
si vale sempre d'un’operazione di aritmetica 
elementare. Domandategli, per esempio, quan- 
t’anni ha, ed è capace di rispondervi — “ quat- 
tro via quindici sessanta: meno due: cinquan- 
fotto precisi. — 

ScamPOLINO: è un ometto fra le due selle, 
e passa per un santo, quantunque sia piccolis- 
simo di statura e scambi un occhio. 

Veste sempre di nero, e bestemmia il nome 
santo d’Iddio solamente due volte l’anno: nel 
mese delle pigioni di casa, e il giorno del Cor- 
pus Domini, perchè hanno proibita la proces- 
sione. 

Tutte le mattine, va in Duomo a servir la 
messa dell'alba — e spende il resto della gior- 
nata a cercare dei baliatici alle balie irregolari, 
e dei padroni per bene alle serve che vogliono 
comandare. 

La domenica (giorno consacrato al Signore) 
tosa gratuitamente i cani barboni della casa, e 
colorisce, a tempo avanzato, i Sanl'Antoni, col 
porco accanto, color caffè e latte, ele Sante Fi- 
lomene, col cipressino verde-spinaccio, di dietro. 

Don Liborio e Scampolino s'incontrano insie- 
me, uscendo tutti e due, per caso, da una bot- 
tega di vinaio.. 

— E così, Don Liborio, che ci crede lei ?... 

— A che cosa? 

— To: alla burletta dei tromboni di Spagna. 

— Madonna dei due via tre, sei, e uno, che 
fa sette dolori !... ma che m'avete preso per un 
grullo?... Quelle là sn burattinate! ninnoli per 
addormentare i bimbi, quando mettono i denti. 
Oramai si è scoperto ogni cosa. 

— Davvero ? 

— Io conosco la storia genuina per filo e per 
segno. 

— Dunque la mi racconti qualche cosa... chè 
Iddio lo chiami a sè... più tardi che sia possi- 
bile. 

sì 
due, che la sera dell’attentato, facevano in car- 


I MISTERI © 


UNA CITTÀ PICCOLA 


RACCONTO UMORISFICO 


Per regolare le cose sue era egli venuto, dietro 
invito dell'avvocato, nella città dove, come temeva, 
‘avrebbe forse dovuto fermarsi maggior tempo di 
quello che fosse corvenntò ai suoi gusti ed alle sue 
abitidini. Il solo pensiero didover frattenieri în 
quel piccolo didò ‘alcuni giorni © fors'anche' alvimb 


guardò in istrada. 

Ma seppur quivi trovò modo di i, perl 
tutto sembrava morto; soltanto sulla cantonatà 
vide un cane sdraiato e sonnolento che pareva nori 


rozza da Reeda Regina, erano... indovinate 
chi? Una cameriera e un servitore di Corte!... 

— Proprio ? o il Re, dunque, dovera? 

— Il Re era fra quei coristi mascherati da 
assassini, che si appostarono sulla strada. Anzi 
si vuole che fosse lui, Ini in persona, quello chò 
si dette per morto, e che fece da cadavere... 

— Ei tromboni?... 

— Ma che tromboni! Erano astucci da pipe, 
che visti di notte e da lontano, parevano pi- 
stole, al naturale. 

— E allora, come si spiegano le palle che 
hanno trovato conficcate nella carrozza? 

— Ma che vandate carrozzando? La carrozza 
non è mai esistita; s'è saputo dopo che era un 
velocîpede!.... 

— Pavvero? 

— La persona, che mi ha dato tutti questi 
ragguagli, è benissimo informata. Figuratevi 
che è nientemeno che il cuoco di monsignore! 
Scusate se è poco. 

— E che cosa sperano da queste farse? 

— Lasciateli fare... Ora si sono imbaldan- 
ziti: ma la superbia è come la mi'serva Ro- 
sina: ha le gambe corte. Quando vedo queste 
gazzarre, torno colla memoria a una ventina 
d'anni addietro, e penso al famoso quattro via 
dodici, quarantotto, e uno, quarantanove!... 

Anche allora pareva che la veglia volesse 
durare un pezzo... 

— Pareva: ma poi vennero i tedeschi..... spex- 
sero il lume... e mandarono i ragazzi a letto. 

— Ele elezioni, come vanno? 

— Non c'è male: son contento. 

— Mi avevano detto, con rispetto parlando, 
che se n'era toccate come ciuchi. 

— Il paese non è ancora maturo — ma lo 
matureremo. Peraltro, potete contare che fra 
due anni, a pigliarla lunga, il Governo è nelle 
nostre mani. Allora faremo punto, e daccapo. 
Il piano è bell’e preparato. L'Italia sarà proi- 
bita, come le pistole corte. Tutti gli italiani a 
domicilio coatto in Sardegna. Quel che è fatto, 
è reso. Soppressione delle corporazioni ebrài- 
che, eincameramento dei beni degli israeliti. 
Sarà votata una legge per le guarentigio da ac- 
cordatsi all’ex-Governo italiano, nel caso che 
volesse ostinarsi ‘a rimanete in Roma. A Lui. 

— Chi Lui? 

— All’uomo biondo sarà ceduta, a uso di pa- 
lazzo di residenza, la Rotonda, e gli verrà cone 
cessa una scala a piuoli, per il caso che qual- 
che volta volesse affacciarsi all’occhio della 
soffitta, per prendere una boccata d’aria. Avrà 
a sua disposizione un filo del telegrafo, un fat- 
torino della Posta e una barchetta per pescare 
l’anguilla nel Tevere. Potrà ricevere quante 
deputazioni vuole, a patto però di dir bene dei 
preti, e del Governo dei preti. 

-— E ai ministri dell’ èx-Governo ci avete 
pensato ? 


=— A loro!.... nilla. 

— Nulla è troppo poco: per ua volta tan- 
tum, bisognerà fargli unassegnamento mensile: 
bisognerà dargli un piatto. 

— Nel muso — e forte! 

— Il primo atto del nuovo Governo; dere es- 
sere quello di amicarsi il popolo minuto..... ci 
‘avete pensato ? 

— Si è pensato a tutto. I poveri, i veri po- 
veri, quelli che veramente non harino da man- 
giate, riceveranno ognisemestre, all’epoca delle 
pigioni, un’indulgenza plenaria: gli operai, gli 
ìndustriali, le persone a stipendio fisso godran- 
no del benefizio di far dire quattro messel’anno, 
col ribasso del 50 per cento sul prezzo di ta- 
riffa. A 

La ricchezza mobile, il macinato e tutte le 
altre imposte saranno scrupolosamente mante- 
nute, perchè il popolo si rammenti sempre dei 
bei guadagni che fece col Plebiscito. È una le- 
zione severa — ma utilissima — specialmente 
per la cassa dello Stato. Per disposizione di 
legge, i preti spiccioli avranno dieci lire il 
giorno; i cuppellani, venti, ei canonici, mille 
lire il mese, e due foraggi in natura... Insomma, 
sarà il regno della Giustizia e della Verità. 

— Speriamo che arrivi presto!... io lo desi- 
dero con tutto il cuore. 

— La s’immagini io, che ho cento lire di de- 
bito col vinaio, e non so proprio come fare a 


I VOLONTARI AL CAMPO 


Cascina la Biscia, 23 luglio. 

Sono stanco da non poterne più : la vita del 
campo non ci lascia punto tempo invecupato. 
Le ore che non si marcia diventano i minuti 
nei quali si dorme. Tu che hai dei libri per le 
mani ti faresti un piacere famoso a dirmi il 
nome di quel cretino dell'antichità che disse il 
sonno eguale alla morte. 

Se la memoria non mi tradisce, fra coloro che 
hanno ripetuta questa sentenza va annoverato 
il gran re Salomone: ma è da compatire; un 
uomo che andava a letto con trecento mogli e 
settecento cameriere, doveva dire appena en- 
trato in camera : son morto! 

Fatto si è che al campo si vite benone quan- 
dosi dorme; il sonno qui è la vita. 

Conîe mi trovo alla cascina della Biscia? Te 
lo dico subito. 

Ta devi sapere che il nemico, il quale è con- 
centrato nel Vallese, ha diretto alcune divi- 
sioni pel Sempione, in Val d'Ossola, e tenta di 
scendere nell’alto Novarese, onde minacciare 
ad un tempo la Lombardia e il Piemonte... Ma 


ha fattoisuoi conti senza. l'oste: ci siamo noîfft. ‘ 
Il comandante della 2* divisione attiva, rige-\- 
vuto l’ordine di andare incontro al nemico, 

di ritardarne la marcia, ha mossa la sua dii 
sione dal campo della Streuna, ove era accam- 
pata, per venire a osservare e chiudere ad un 
tempo i passi che dalla Val d’Ossola sboccano 
nell’alto Novarese. 

Jeri mattina, alle 3, in conseguenza, il 2° 
battaglione volontari (che siamo sempre la van- 
guardia) è partito dal campo col sacco in spalla 
e uno scirocco nella schiena da far sudare l’o- 
belisco di Monte. Cavallo. Arrivammo a Ver- 
giate —poi a Sesto Calende, dove passammo 
il Ticino sul ponte della ferrovia, ed entrammo 
in Piemonte: , 

AI Ticino trovammo il generale Piola Ca- 
selli, e papà Primerano — il nostro colonnello 
— che è il primo colonnello di Sua Maestà. 

L’artiglieria passò sopra grossi barconi, e si 
‘proseguì tutti per Comignago e Gattico. A un 
chilometro e mezzo da Gattico, alla cascina 
Gezzi, si fece il grand’alto. 

Ci sparpagliammo come scolari in vacanza, 
come uno sciame d’api in cerca di miele. 

Per conto mio ho trovato tutte le dolcezze in 
‘un bel fiorellino, che si chiama la... cascina del 
conte Leonardi di Casolino,il quale ha colmato 
me ed altri di gentilezze squisite e di rinfreschi 
quasi più squisiti. 

‘Ma torniamo un passo indietro.- Ti ho detto 
che eravamo di avanguardia, e, appena fatto 
l'alto alla cascina Gezzi, la prima nostra cura 
fu di cercare d’empir lo stomaco. Tusai quanto 
turbi l’equilibrio il marciare con un sacco pie- 
no stille spalle, e un sacco vuoto nello stomaco. 
Entrammo nella cascina vagheggiando uova, 
burro, latte e tutti i beni di Dio. Vigilia e quat- 
tro tempora! La cascina éra stata vuotata — 
tutto ciò che si mangia, e sî heve, e sî digerisce 
o non si digerisce, era stito smaltito da qual- 
che avarighardia più avanguardia di noi — 
tutto. 

Dubito molto che qualche scorrerià nemica 
ciì facesse il tiro : già, alla guerra, queste cosè 
succedono tutti î giorni. 

Con quella po” di stanchezza — la fame es- 
sendo più forte di lei, — feci un altro chilome- 
tro... uno più, uno meno, è lo stesso — e fu 
proprio lo stesso..... 0 quasi. 

Arrivato alla cascina Lambrina, entrai con 
‘un: “ Ehi dicasa!,, chese lo sentiva Jacovacci, 
mi scritturava da Almaviva. Nessun dottor 
Bertolomi rispose. —“ Buona gente!... , e nulla. 
La cucina era deserta: una crederza semi- 
‘aperta, come il vestito d'una civettuola in esta- 
te, mi mostrava le vaghe rotondità d’un cacio 
pecorino, e più giù, del burro, del latte, delle 
uova....., tutto il mio sogno realizzato. 

Mi fermai un momento — mi batteva il cuore, 
ed avevo sulle labbra una dichiarazione alla 


sapesse neppur lui come impiegare il suo tempo, 
perchè sbadigliava dilatando émormemente le fauci 
e dava tratto tratto la caccia allo mosche che gli 
ronzavano attorno. 

Le rondinelle però erano occupatissime intorno 
‘alla casa dirimpetto, ed il loro svolazzare attrasse è 
‘poco & poco la sua attenzione. Allora fa ben presto 
attratto sd osservare como quéi solerti augelletti 
aggiuagessero fuscellino a fustellino e come 8600- 
modasssero le mura deî loro nidi. 

Malgrado la condizione sua di naturalista che lo 
‘spingeva a considerare attentamente quel lavorìo, 
‘cu potè a miéno però di osservaà anche la bella 
f'agazza che stava anòori seduta vicino alla finiatsa 
sempre'oscupata a cucire. Com piacère ‘poi riediob- 
beviîi lei la'simpatica vicina che gli iveva indicato 
Îa casa poco prima. 

4 abi studii'‘suila natata faroîio interrotti dallo 
‘Artivò del procaratore Imburgo, il quale era stato 
ènffico”del-defanto gìudice, che l'aveva nominato 
suo ‘esscutore testamentario. Questa circostanza 
foce selle il vecchio ‘e degno’ signore andasse in- 
coritid'al'iuo clisite con'uîa certa’ paterna i confi- 
denza 
, —Béne— gli isso — bonò davvero chr'ella sià 
Yeriuta'oggi: So fosse arrivata più. tardi mi-avrebbo 
trova difficilmefite, perchè io da vecchio poda- 


groso qual sono mi reco ogni anno in questa sta- 
gione a Carlsbad per scacciare Satana doll’aiuto di 
Belzebù; vale a dire l’artritide per mezzo dell’acqua 
scaldata nell'inferno. 

— Mispiace davvero — rispose Eberardo sor- 
preso— mi spiace; perch'ella è il solo uomo ch'io 
conosca nel paese. lo avevo pensato ch'ella m'a- 
‘wrebbe aiutato a sbrigare imiei affari, specialmente 
‘a vendere la casa e le terre, © di queste coso io non 
im'inténdo affatto: 

— A ciò ella avrà sempre tempo — soggiunse il 
‘procuratore, mentre’pretidbva una presa dalla sun 
tabissobiera d'oro. — Ella non deve punto affret- 
tardi; 6d io debbo; sent'altro, sobnsigliarlà dal ven- 
dere: I tempi sono sfavorevolissinti; il denaro inarica 
© nom potrebbe trovare Ìì per lì un buon compra-» 
tore: Ella sprecherebbe' l'aver suovper privarsene, 
€ farebbe molto meglio di conservare la ‘sua pro- 
prietà per qualche temipo ed anche per sempre. Un 
vecchio ‘proverbio. die: meglio ‘uma; capania in 
Possesso che un:palazzo inaffitto. 

— Vorrebbe ella forse consigliarmi di finire la 
înia vita in questo piccolo paese; dopo d'aver impa- 
rato a°conoscere quasi una metà, del mondo ? 

= Viene sempre un tempo el quale sì sente il 
bisogno del riposo. 

= Ma nom del riposo della reclusionò pel quale 


sento vin indicibile ribrezzò. A confessarlo frinca- 
mente, io non posso concépità ome un uomo della 
sua colturà possa iccontentatsi d'imo spazio così 
ristretto. Al suo posto îo ‘darsi fuggito dopo poihi 
gioni 


— Io la pentita precisaiionte come lei — sog- 
giurise il procuratore sorrideddo — quando ottenni 
il mio impiego. A poco & poco però mi ‘vi abituai, 
trovai nella piccola città sufficiente occupazione che 
‘assorbiva tutto il mio tempo e non mi lascisva pro- 
vare il sentimento della noia. Sposai una doana 
che mi portò in dote un tesoro di domestiche vità; 
Per lei divenni un fortunato padre di famiglia; stàc 
îmato ed onotato da’ mibicontittadiai he riposero in 
‘me tutta:la loro fiducia ; mi tbecarone' perciò im- 
pieghi ela procura e di'molti uffizì, presso î quali 
faccio qualche'onésto guadiigno. Così io'vivò con- 
tento, persuaso che si può essere dovunque felîci, 
quando si sappis limitare î propri desideri. 

— Partroppo io non ho questo buonsenso — ri- 
Spose Eberardo. — Io sono d’unsi natura affatto va- 
fabonda; ed ho sviluppatissimo il sentimento della 
libertà e della indipendenta s'eredo perciò che ‘non 
potrò restar qui pet lungo telipo. I'' piccoli affari 
‘hon'sono per me; ed i0 vorrei riprendere il più pre» 
ito possibile la mia vita nomade. 

— Ciò non mi fa punto piaééré—continudil:veo- 


VASSALLI SA 


seno? 


somme 


RIO 


vlibicèdesse î suoi favori. A 

Per l'effetto letterario, dovrei dire che non si 
sentiva volare una mosca; ma per la verità sto? 
rica, devo confessare che ne sentivo, e ne vedeto 
moltissime ronzare dentro e fuori la credenzî: 
Stetti feriao un momento, e dovevo parere Mar 
gherita davanti alla collana di Mefistofele i 
pi, allungai una gamba ed un braccio verso il 
tesoro, e chiusi gli occhi. 

In quell’istante che la mia mano rompeva un 
quadrato di mosche, sotto le palpebre chiuse 
vidi passare: distintamente la faccia di papà 
si tamente la sua voce che 

diceva: statle cuieto, quagliò!... ; 

tone!... Lo spettro di Valentino era uscito dalla 
zuppiera Inghiottii la’mia dichiarazione amo- 
rosa insieme all’acquolina che m’era vemata in 
bocce: girai il tacco‘e, senza più voltarmi, in 
* fre salti fui col naso sulla siepe di faccia alla 
casa: La prima boccata d’aria ‘avrebbe dovuto 
parermi più buona ‘di qualunque pasto — ma 

confesso che Faria di queste alture -non:ha l’a- 

bitudine di nutrire, e se avesse'ì denti mange- 

rebbe i chiodi. 

Tornai al bivacco pensando che, se invece di 
essere un soldato del:Re d'Italia fossi stato un 
soldato della Comune, sarebbe stato mio preciso 
dovere di viotarla cascina. E pensai, che l’In- 
ternazionale devessere ancora molto lontana 
da un paese nel quale si lasciano le credenze 
aperte e le case deserte, sulla marcia di quin- 
dicimila affamati. 

‘Al bivacco trovai il premio dovuto alla mia 
virtù. —Si distribuiva la carne e una cosa che 
voleva esser Vino;e che rassomiglia al vino vero 
comie i denti finti rassomigliano aì buoni..I 
denti finti e il vino del bivacco di Gattico, non 
faranno mai male a nessuno: 

La carne erastataquesta volta cotta a grossi 
pezzi, e portata sui carri dietro: al reggimento. 
S'era pensato che, a distribuirci il rancio alla 
mattina, poteva succedere che col caldo e col- 
l'infuocarsi del gamellino la carne si guastasse. 
perchè il sole cuoce i soldati:ma fa fermentare 
il loro rancio. 

Alle 9 14 partimmo per Moggiate, patria 
del ministro Ricotti, nostro creatore e signore 
dei campi e delle armi, poi per Invorio, e a un 
chilometro appunto da Invorio inferiore, dopo 
una marcia di 30 chilometri, piantammo le 
tende qui a cascina Biscia, in un bel bosco di 
castagni — dove tutto concilia a molti un bene- 
fico sonno. 

Mi accingoa dormire anch'io,se pure sette od 
otto matti che hanno staccato dei ciuchi e ga- 
loppano in tutti i sensi per dareordini, coman- 
dare l'attacco, andare alla carica, e visitare gli 
avamposti, mi lascieranno quieto. 

fo gti modo, siccome fra un diecina di mi- 
nati o loro ogli asini avranno tutti tastato il 
terreno, spero che si potrà far® un buonsonno. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Bimini, 28 luglio. 

Lo stabilimento balneario di {Rimini è chiu- 
so... ma badate che è un'ora dopo la mezzanotte, 
cd è giusto chel mondo dei bagnanti abbia riposo... 
pei altro si riapre ogni mattina alle ore £ precise. 

Do questa buoma notizia al pubblico (dei bagnanti 
s'intende) perchè c'è chi dice, chi assicura; chi sa- 
cramenta che i bagni di Rimini sono chiusi e i fore- 
stieri foggiti; eil bello è che la colpa della chiu- 
sura e della faga si fa pesare sul capo dell'onorevole 


——————————+ 


chio signore, — e tanto meno in quanto che aveva 
sperato di trovare in lei qualcuno da surrogare al 
mio defanto amico, il so compianto zio. Non posso 
avverzarmi all'idea che la vecchia casa da lui abitata 
debba passare in piani straniere. Ciò che del resto 
non era certamente il suo desiderio, benchè non ne 
abbia fatto espressa menzione risl spo testamento. 
Credo però che ella debba usaro qualché riguardo 
‘al poveretto che l'amswa di vero cuore. Se fossi i" 
Joi tenterei almeno la prova, indugiando qualche 
settimana. 

— Che mi dico ella mai? qualche settimana ? Ma 
in tal caso dovrei meftermi qui assolutamente sul 
piodo di casal 

— E.che malo ci sarebbe? Del resto ella non può. 
fare altrimenti so le stanno a cuore i suoi intaressi. 
Io, nel frattempo, farò. la. mia cura dei bagni ed 
al mio ritorno, s'ella persisterà nel.suo. proposito, 
potremo occuparci dell'affare insieme, ed a condi- 
zioni molto più favorevoli di quelle che otterremo 


ziarti del vivo interesse che prendi per la dilefa fue 
città natale, e della buona memoria che conservi dei 
cori tuoi concittadini, © di me soprattatti... No 
siamo commossi fino all'anima ; to ne siamo grati © 
riconoscenti dal più profondo del corel... E dopo 


| sento tutta la curiosità che tn- disi, Che vaoil.que- 
st'aria di mistero mi alletta, e per parto mia, ti 
giuro, che non cercherò mai di rompere l'incanto. 


Dunque, prima di tatto sono in dovere di ringra- 


prendo anch'io la parola per 
i, © de’suoî bagni. 
Ta, Nemo, fai gran colpa alla Commissione bal- 


nearia, di certe disposizioni prese per l'ammissione 
alle sale del Casino; per alt-v, il confronto che fai 
dei bagni di Germania coi nostri ame pare nom 
calzi a capello. 


In Germania, perla nstura di quegli stabilimenti 


e per l’obiettivo dei loro frequentatori, può darsi 
che la mancanza di garanzia costituisca una ga- 
ranzia essa stessa, m'intendi?... Ma da noi, abbi pa- 
zienza, qualcosa pur ci vnoli 
pretendere la presentazione, e la garanzia richie- 


sarà forse troppo 


sta; ma sarà necessario che la Direzione almeno ri- 
conosca e sia garante di tutti e singoli i compo- 


nenti: questa specie di società: 


Quanto poi a pagare, scusami, sai, ma so paga 


chi entra nel camerino per fare.il bagno, se paga 
chi entra nel caffò e nella tiattoria per mangiare 0 


bere, oh! perchè non dovrà. pagare chi entra nelle 


salo del Club, dove trova bigliardo per giuocare, 


giornali da leggere, sala con pianoforte per ballare 
o suonare?... E che, vorresti piuttosto far pa- 
gare l'ingresso all'intero stabilimento?... Via, scu- 
samî, ottimo Nemo, ma si vede bee che tu conosci 
poco i mostri.... cioè i tuoi presi. 

E poi, cosa credi? Che la Commissione abbia 
fatto di sua testa? Tutt'altro. Essa «ha. consultato 
regolamenti e statuti di stabilimenti consimili, e vi 
si è conformata quasi per intero. Non dico già che 
sia immune di macchia; figarati! meriterebbe. una 
piotra, non fosse altro, per la sua cocciutaggine di 
voler mantenere una legge, qual è quella dei bagni 
promiscni, già vieta e condannata dalla natara del 
Inogo e dagli usi. del paese; o poi... basta; questo è 
‘un anno di prova, e se la Balnearia ha dello colpe 
sulla coscienza, non mancherà di farne onorevole 
‘ammenda. 

Quello però che mi stupisco (perdona alla mia 


Quel cereare il pelo nell'uovo, sempre e dovunque; 
quel non risparmiar nulla, proprio nulla... Ah? 
scordaro che haî trovata una parola di lode per 
l'aria fresca e il vivero a buon mercato... Ma for- 
tuna che bai dichiarato di essere quest'anno di- 
sposto @ trovar tatto bene, e di provare un’ senti- 
mento di benevolenza per tutti © per tutto; senza 
dichiarazione, chi sa dove saresti andato a 


neppure i membri della Balnearia! No vuoi una 
prova? Vieni a Rimini, © vedrai la fosta che ti fa- 
ranno. Quanto a me, ti mando una cordiale stretta 
di mano, e ti prego di seguitare a occuparti dello 
cose nostre, e non fare come l’anno scorso, che, in- 


i che di battere le lo del povero 
non ti curasti spalli di 


‘aver consegnato ad Eberardo tutte le chiavi dei 
mobili e dei cassetti, che erano state fino allora 
in sua castodia. Più per mancanza di occupazione, 
che per curiosità, sperse Eberardo, quando fa solo, 
il vecchio scrittoio del defunto suo zio. 

Un rotolo di carte giaceva nel cassetto, quasi 
‘un volume di note pagate e quitanzate disposte in 
bell’ordine e classificate con una esatterza un po” 
podantesca anno per anno. Un altro fascicolo conte-. 
nevz la corrispondenza privata del vecchio caliba- 
tario, lettere di amici e parenti, fra lo quali Ebe- 
rardo riconobbe i caratteri di sua madre che era 
pure morta da parecchi anni. La vista di quelle li- 
neo ingiallite dal tempo svegliarono un sentimento 


Collo zio, che aveva pur anche raramente veduto, 
era morto l'ultimo suo parente, perch’ non avera 
nò fratelli, nè collaterali, e nella vita nomade da lui 
condotta non aveva mai contratto amicizie. Egli era 
nello stretto senso della parola uno straniero in ps- 
tria, uno:peonosciato uccello. di passaggio, senza 


tico. procuratore, 
Questi si accommiatò. con cordiali parole dopo 


veochio celibe della cui vita solitaria ed obbliata 


tatti gli oggetti che lo circòrdavano parevano fare 


FANFULLA 


CRONACA POLITICA 


. Emterno, — Deve essere un gusto matto 
quello di focare alla palla con un ministrojfilpe- 
cialmente pel ministro che fa da palla. ® 
3A vedbite, i ministri agno di guttaperca, e a furia 
di rimbalisi lascisiiò & chi devo ribatterli tatto il 
‘comodo'di farsi sotto, in guisa che la partita va in 
lango, in lungo, sino alla consumazione dei tempi. 
Ecco giusto il povero Duca di Falconara che vien 


sotto battuta, e Ja -Ziforma lo rimanda all’Opi- 
sione. 


E siamo, nella partita, al secondo turno. 
Diffatti la Riforma, visto che l'Opinione se lo ri- 


prendeva indietro,.si decide a lasciarglielo, e fa 
buon viso al destino che le contende l’onore di una 
seconda Correntiade. 


Che bella posizione quella di un ministro fra un 
partito, che si adatta a subirlo per necessità, e un 


altro partito, che sî congratala con se medesimo di 
essere scampato al pericolo di doverlo. assumere in 


®* I fogli veneziani tirano di lungo a dareil 
buon viaggio al prefetto, che fa ilsordo e ron si 
muove. 

No avevano sognate le dimissioni: spefa, cavalo, 


che l'erba cressa! Erano giunti persino a trovargli 
‘un successore ! Ma questi, a quanto pare, non viene. 
Ora, a caso perso, un giornale serio di quella città 
salta su a dirci che... il. cuoco della Prefettura fa 
congedato, e un prefettosenza cuoco non può stare; 
quindi... 


Velo dirò io il quindi, signori miei belli: questa 
politica da guatteri non mi va. 

** « Napoli, 28 luglio. — Le elezioni provinciali 
risultarono favorevoli alle forze coalizzato dei con- 
sorti e dei clericali. Il terzo partito contro. Solo il 
partito progressista senza transazione. I cleritali 
votarono compatti pei candidati consorti. » 

Così un telegramma della Riforma. Un telegram- 
ma, come i lettori vedono, a grandi linee. Sembra 
il Giudisio Universale di Michelangelo, ristanrato 
per opera di Lazzaro. 

Andiamo un po' a vedere eosa ne dicono i gior- 
nali di Napoli. 

<Iradicali sono stati solennemente sconfitti, » 
La scena muta, lo linee del quadro si presentano a 
rovescio: ma è l'Unità Nasionale che parla: giu- 
dico in causa propria. 

Eà eccovi il Piecolo, organo d'un partito che non 
è quello dei consorti è 

< Come si vede da ciò, in città, tutti i nostri can- 
didati sono stati eletti. > 

Se la vittoria d'un partito, che non è nò di con- 
sorti, nè di clericali, può essere la vittoria dei cleri- 
cali e dei consorti, non c'è alcuna ragione di non 
credere che la vittoria dei radicali sarebbe stata 
quella della sacristia. 

Del resto, chi c'intende nulla in quest’arraffio di 
partiti, che fanno di Napoli quello che il povero 
D'Afflitto, se fosse vivo, potrebbe dirvi con tanta 
maggiore verità, massimo dopo esserne motto di 
crepacuore | 

#* A Genzano..... c'è proprio bisogno ch'io vi 
dica come siano procedute a Genzano le cose elet 
torali? 

Un paese che dà quei vini, è essenzialmente un 
paese di spirito, e un paese di spirito mon ha voti 
per chi gli vuoleannacquare l'amministrazione mu- 
nicipale, servendosi del pozzo dei Gesuiti. 

I candidati liberali vinsero‘all’ananimità : segno 
che a Genzanò anche i elericali hanno dello spirito, 
e si astengono. Bravissimi: tra un fiasco elettorale 
e'una bottiglia del loro nettare, chi potrebbe esi- 
tare? Io no di certo, e Momo nemmeno I 

#* Metto lo dita unite în punta alle labbra, e 
scocco un bacio; soffiandolo via sino a Genova, di- 
retto al Corriere Mercantile 1 

All’occasione, quel giornale ha certe buone pa- 
role, e sgrappa con tanta disinvoltura certi nodi... 

In questi giorni, lastampa va diffondendori più 


— 


testimonianza. Lì non vi poteva esser stata alcuna 
mano amica per chiudere gli occhi al morente, nes- 
sun occhio per piangerlo. Eberardo steeso lo aveva 
‘conosciuto troppo poco ed aveva avuto com lui 
troppo lontane relazioni per poter sentiro per lui 
altro che riconoscenza. 

Ora però gli si destava in. petto un certo senti» 
mento di pietà, una devota tenerezza per la memo- 
ria dello zio, una profonda compassione per. quel 
‘povero vecchio abbandonato, il cui destino era forse 
riservato anche a lui — quello di morire illa- 
grimato. 

Per sottrarsi a tali funesti pensieri, si mise a con- 
tinuare le sue ricerche nel tarlato scrittoio, e fece. 


scoperta. 

Nell’aprire l’altimo cassettino vi trovò nn meda- 
gione rilegato in oro, col ritratto d'una signora che 
attrasse in modo speciale la sua attenzione. 

Gli pareva come d'aver già conosciuto quel dolce 
volto, con quegli occhi azzurri d'una ineffabile 
espressione d'inuocenza; ma per quanto studiasse e 
ricercasse nella sua memoria, non poteva mai con» 
vincersi.sa realmente avesse mai conosciuto l’origi- 
nale di quel ritratto, 0 se fosse un giuoco della sua. 


:f fantasia. 


Por.sccertarsi meglio cominciò a osservare il me- 
daglione in ogni sua parte, ma null'altro vi trorò 
d'intaressante se non una data: « 18 maggio 1830.» 


rimzi di municipi 

Toocano la politica ! dicono gli uni; quindi si- 
lenzio — e fuori cogli articoli della legge comu- 
nale © provinciale. 

Toccano semplicemente la fibra del sentimento 
nazionale! dicono gli altri, — e mettono in campo 
lo consuetudini, gli affetti, i sentimenti, ecc. ecc. 

Quelli dei primi, roggiti; Kelati, quelli dei se- 
condi. 

Ebbene — salta sua diro il Corriere — nè bolati, 
nò raggiti. 

Vi torna la massima ? 

Per conto mio; ne'panmi di coloro, cui si vuol 
rendere onore con quelle dimostrazioni, la mi tor- 
nerebbe a capello. » 

Salla scena politica avviene proprio come su 
quella vera del teatro: un applauso fuor di tempo 
e di luogo, provoca un fischio. 


Estero. — Agli scioperi dei minatori nei 
dipariimenti del Nord rispondono lugubri le scari» 
che di pelottone al campo di Satory. 

È la Comune che paga per l'Internazionale ! 

Non raccoglierò il nome dei tre caduti : a che pro 
consegnare all’esecrazione della storia chi ha e- 
spiato? 

Vauolsi che il signor Thiera, onde reprimere gli 
scioperi, abbia ordinato alle autorità civili e mili- 


tari di agire con tutta energia contro i provocatori, 


ma rispettando la libertà degli operai che, per pro- 
prio conto, non vogliono lavorare. 
Nella Bibbia è scritto : Fr sudore oulius fui, ecc. 
Ma la Bibbia ba evidentemente torto: dal punto 
che il signor Thiers dichiara rispettabilo anche la 
libertà dell’ozio ... 
Io la metto a riscontro del dirittoal lavoro, e... 
quando neavrò capito qualche cosa, ve lo saprò dire. 
** Il mistero della gita a Ischl del principe ere- 
ditario di Germania, è spiegato: il 4 agosto co ne 
dirà l’altima parola, poichè, in quel giorno, i due 
imperatori d'Austria e di Germania si troveranno 
insieme a Salisburgo. 
Un terzo imperatore — choadesso non lo è più — 
ha avato anch'esso, or fanuo quattro anni, il'pia- 
cere di visitare Salisburgo, e abboccarsi coll'impa- 
ratore d'Austria. 
Adesso è il turno di colui che ne ha raccolta la 
corona a Sédan. 
Gli imperatori si succedono, ma non si rassomi- 
gliano ! 
Ma il 4 agosto! O nons'ora dunque stabilito 
che il convegno avesse luogo in settembre, ed a 
Berlino? 
Chi mi spiega lo ragioni di questo improvviso 
matamento ?' Avanti i giornali seri : è giusto giusto 
patio pei loro denti 1 
** Nella Camera dei Comuni, l'onorevole Poet 
evocd, l’altro giorno, la questione dei gesuiti : e il 
ministro Gladstone gli rispose quasi uscendone pel 
rotto della cuffia. Egli esita a prendere una misura, 
esita perfino a risuscitare. una certa legge repres- 
siva contro i gesuiti, colla scusa che fa votata qua- 
rant'anni fa. 
Quarant'anni fal Ragione di più per cavarla di 
ruggine. i 
Ocrede egli, Gladstone, che i gesuiti, in tutto 
questo tempo, abbiano fatto come i sette dormienti? 
I gesuiti sono gente progressiva a modo loro, e so 
non camminano precisamente col secolo, cammina- 
no ugualmente... quantanqui a ritroso. 
Anche il Papa è del parere di Glacstone: andate 
‘a dirgli che tiri fuori dall'archivio la bolla di pro- 
scrizione del suo antecessore Ganganelli, 0a mag- 
gior diritto del ministro inglese, vi dirà che la pol- 
vere accumulatavi sopra da un secolo va rispettata. 
giornali bavaresi tengono dietro al vescovo 
antico-cattolico d'Utrecht nel suo pellegrinaggi 
eresimatario nelle provincie rename. © si 
E additano; compiacendosi; il numero dei ragazzi 
Sera nei Îl'nuovo-antico rito, è quello dei 
matrimoni, che il venerando benedetti 
lungo la sua via, Liscio 


Ma siccome a quell'epoca egli non era ancor nato, 
così ritenne d'ingannarsi credendo di conoscere 
quella signora, la quale doveva essòre forse morta 
da gran tempo oridotta ormai allo stato di vene- 
randa matrona. 

Ad onta di ciò, era tanto preoccupato da 
ritratto, che lo teneva pur sempre "fra lo dere 
© siccome facevasi ormai îl crepascolo, nella cupa 
stanza ov'egli sì trovava, andò alla fnestra per 
contemplarlo ancora una volta alla luce del sole 
prossimo al tramonto. 


teneva fra le mani, e per.la sorpresa che; ne pro= 
a mon Dot, prnsione ve debole grido,, 

proprio il medesimo viso delicato, la fossetta 
‘il monto rotondo,}a fresche e rosee labbra e poprat- 
tatto gli ateasi occhi azzurri così chiari e nallo stesso: 
tempo..così. profondi, come il cielo di, primavera 
senza vubi. Ma prima, ch'egli. potesse finire il: mo 
‘esame A gneso ara, perchè essa si era ae- 
corta della sorpresa di lui e dell'attenzione colla. 
quale la fissava. E questo parava l'avesse offesa. 

(Continua) 

Proprietà letteraria. 
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FANFULLA 


Don Margotti e monsignor dalla Voce, mi par di 
vederli, fanno tesoro di queste santo odissee gior- 
nalistiche; e al primo vescovo dei nostri che si met- 
terà ingiro per la diocesi, mutati i nomi, no ri- 
stamperanno gli articoli. 

** Rimettendomene al cenno che ne diede l’e- 


regicida la sua sentenza. Udite: 

< Juarez mel Mossico rappresentava la logitti- 
mità, e fa una tremenda ironia della sorte, se in 
nome di questo ‘principio egli ha dovuto sacrificare 
il figlio d'una dinastia legittima. » eroi 

Par di leggere una pagina di quel fantastico li- 
pro intitolato: Dialoglri dei morti. 

‘Nemesi ha dato il suo responso sovra due tombe. 
Rispetto alle tombo © ai loro severi ammaestra- 


menti! 
n. 


ROMA 


20 leglio. 

Stasera il Comitato centrale per le elezioni 
‘amministrative si riunisce per la seconda volta 
alla sala Dante alle 8 pomeridiane. Furono 
invitati i rappresentanti dei giornali politici 
della città. 

Le liste degli elettori amministrativi divisi 
per Rione sono già affisse fino da îerî sera agli 
angoli delle strade, e fu affissa anche una lista 
suppletoria di elettori (circa 2000) che presen- 
tarono i loro titoli alla Deputazione provinciale, 

8 cheli riconobbe validi, e li inscrisse per con: 
guenza nelle liste amministrative. 
" 

La giornata d'ieri è finita, e quella d'oggi 
comincia con 35 gradi sopra lo zero. Il fresco 
della sera, unico refrigerio che rimane a 200 
mila persone che sono seriamente minacciate 
d'idrofobia, comincia a mancare, e non spira 
tanto vento da muovere una foglia. 

Non ostante il caldo, i luoghi. di ritrovo e di 
spettacolo furono anche ieri frequentatissimi. 
L'ascensione dell'Aquila Romana ebbe luogo 
senza inconvenienti, ed il pallone, dopo essersi 
innalzato qualche centinaio di metri, ricadde a 
poca distanza in direzione di Santa Maria 
Maggiore. 

Mi dicono in proposito che gli svizzeri ed i 
gendarmi del Vaticano, appena seppero che 

Bi all'Orto Botanico doveva innalzarsi un globo 
aereostatico, dal quale avrebbe sventolata la 
bandiera tricolore, non ebbero pace finchè non 
poterono imitare lo spettacolo in piccole pro- 
porzioni, riveduto e corretto. 

E ieri sera sull'imbrunire innalzarono di- 
versi palloncini di carta bianca e gialla, adorni 
di banderuole dello stesso colore, adorne del- 
l'ombrellone e delle chiavi papali. 

Oh! beata ingenuità... degli svizzeri! 

n 

Un'ordinanza municipale, pubblicata tempo 
fa, vietava di colorire i travertini delle facciate. 
Infatti ciò è contrario ai principi î più ele 
mentari dell’architettura, e toglie ai palazzi 
monumentali quell'aria. di maestà. che dà il 
tempo, e che # conoscere l'epoca della costru- 
zione. 

Ma intanto tatti i giorni questa ordinanza è 
trasgredita, come in questi giorni al palazzo 
Vidonî, al Sudario, e ad'un altro palazzo in 
via del Biscione. 

"e 

Il principe Cammillo Massimo. delle Colonne, 
che era indicato come uno dei principali can- 
didati del partito clericale per le elezioni am- 
ministrative, è partito stamani per Firenze. 

ese 

Al Campidoglio l’affare del giorno continua 
ad essere quello degli impiegati che non vol- 
lero sottoscrivere l'indirizzo al Re.in occasione 
del mancato attentato contro il Re di Spagna. 

Alcuni di essi vollero, un. po’ tardi, dichia- 
rarare all’onorevole ff. di sindaco che essi non 
vollero firmare quell’indirizzo per un semplice 
malinteso. 


Eppure era tanto chiaro! 

Credo che questa non sia che: un’occasione 
per uscire dall’equivoco una buona..volta. Il non 
aver voluto firmare l'indirizzo è un «atto inge- 
neroso,e che rivela a quali principi siano ispi- 
rati certi impiegati municipali. Ma. è. il minor: 


male chè possan fare. Quel che: non; deve più‘ 


accadere è che i progetti, che hanno ricevuta 
l'approvazione del Consiglio, ed hanno valore 
dileggi, non siano posti in esecuzione, sotto 
mille pretesti messi in campo da impiegati, dai 


quali è afflitto il municipio. e che hanno forse 
l'incarico dall’alto di ritardare tuttociò che par 
nuorità troppo liberale. 
E si potrebbero citare non pochi esempi. 
cr 


Jeri v'è stata distribuzione de’ premi in que- 
gli istituti, nei quali le monache francesi con- 
tinuano a sbocconcellare il pane della scienza 
alla gioventù romana. 

Verano presenti alcune signore e signori del. 
partito cattolico. 

Le fanciulle s'ebbero in premio libri, corone 
Venedette, ed immagini di santi; i fanciulli, 
oltre simili doni, ebbero una croce da collo- 
carsi sul petto. 

Per essere premiati o promossi di classe, era 
necessario aver riportato il marimum dei punti 
nel catechismo. 

se 
Sono lieto (come si suol dire) di annunziare 
ai lettori che, in seguito ai numerosi re- 
clami pervenuti all’onorevole assessore della 
nettezza pubblica, a proposito del fetore che 
esce dalle molte fogne della città, queste conti- 
nuano a puzzare peggio di prima. 
E si spera bene! 


> 


PICCOLE NOTIZIE 


0" Dal 28 al 29 luglio furono arrestati due per 
vagabondaggio, sei per disordini, uno per ingiuria 
alla pubblica forza, uno per dilazione di arma vie- 
tata, due per sospetto furto, ed uno: per minaccie 


sa Tal... 
na sotto i pubblici macelli, per opera d'ignoto la- 
dro, pativa il furto del suo cilindro di argento, che 
aveva: depositato în'un alle sue vestimenta. — 
H... G..., da Ravenna, pativa în propria casa il 
furto di vari oggetti di biancheria per opera di sco- 
nosciuti. — G... G..., trovandosi assente colla sua 
famiglia dalla propria abitazione, peropera d'ignoti 
ladri pativa il farto di L.451 in oggetti d’oro, e lire 
30 in carta monetata. 

«a Ieri sera per questione privata, in piazza Zin- 
gari, venuti a contesa T... G... e C... G..., il primo 
con colpo di sasso causava al secondo una ferita al 
capo, guaribile in 12 giorni. Il feritoro venne arre- 
stato. 

<°, Alle ore 3 ant. di ieri, fuori porta S. Paolo, 
tal Recatiato Vincenzo, da Monte Lupone, cadde 
disgraziatamente dal suo carro; oveerasi addormen- 
tato, e, passatagli la ruota sul corpo, dopo pochi 
istanti cessava di vivere. 

2°, Allo tre di stamane da una finestra dell’ospe- 
dale di S.Spirito gettavasi nel Tevere l’infermo Del- 
chino Anacleto d’anni 19, muratore, di Toscana. 

+*+ T. G. di Roma, già precettato per farti sotto 
il passato Governo; ed ora soggetto alla speciale 

ianza, venne arrestato quale sospetto ladro 
del farto di lire 25,000 in danaro, e di vari oggetti 
d’oro, di cui fin qui non si conosce l'ammontare, 
commesso in casa di certo M. F., negoziante, da 
Roma. 

+% Alle 7 pomeridiane dijieri, certo Prenna Fran- 
cesco, calzolaio, di Roma, andatosi a bagnare nella 
capanna sita ai Prati di Castello, e sortito dalla 
medesima, per giungere al canale di mezzo, veniva 
travolto dalle acque, ed era a stento condotto a sal- 
‘vamento da alcuni cittadini. 

2% P...M.., di anni 10, garzone falegname, fa 
arrestato per aver rubato una fede d'oro, del valore 
di lire 35, e più lire 20 in moneta, a danno del suo 
padrone. si 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 7 114. Si rappresenta: Il Trovatore. 

Corea — Alle 6. La drammatica diretta da 
Cesare Rossi, rappresenta: Cause ed effetti di P. Fer- 
rari 


Sferisterio — Alle 6 112. La compagnia Pezzana 0 A. 


Dondini,rappresenta: La principessa Giorgio, di A. 
Dumas. A beneficio della prima attrico sig* Adelina 
Marchi. 


14. A_ beneficio dell'at 
relli, si rai ta: Le miserie dei veri tracetti, 
indi'ballo: Le metamorfosi di_wn.istrione. 
Padiglione di Flora — ‘7 112. Rappresentasi: Vam- 
deville con la 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Biancheri, appena avuto notizia, 
dell'attentato commesso contro i Reali di Spa- 
gna, si affrettò a scrivere da. Ventimiglia una. 
lettera a S. M.il Re, per esprimerei sentimenti. 
‘suoi e quelli di tutta l'Assemblea. 

S.M_ il Re rispondeva ieri col seguente tele- 
gramma: 


Servizio Reale. 
Valsavaranche,. 28. luglio. 
‘Al Presidente della' Camera: dei Deputati 
Roma; 
‘Mi riuscì oltremodo accetta la graziosa 
che Ella mi diresse in nome della 
illustre e patriottica rappresentanza na- 


Quirino — Alle 6691] ttore A. Mo- 
\ppresent 


zionale. Le felicitazioni che in essa mi 
sono espresse per la visibile e miracolosa 
protezione concessa dalla Provvidenza ai 
miei amatissimi figli il Re e la Regina di 
Spagna, nell’odioso assassinio ordito con- 
tro di loro, rendono il mio paterno cuore 
altamente commosso. Coll'animo com- 
preso dalla più profonda riconoscenza 
verso i nobili e benemeriti rappresentanti 
della nazione italiana, e per Lei che con 
tanto senno e con sì raredoti ne regge la 
presidenza, iola prego a manifestare loro 
i sentimenti della mia inalterabile bene- 
volenza. 
VITTORIO EMANUELE. 


Sappiamo che furono segnalati al Go- 
verno:nuovi tentativi di sbarco di armi 
in diversi punti del litorale della Toscana 
e delle provincie meridionali. 

Il Ministero dell'interno ha diramato 
apposite istruzioni ai prefetti perchè sia 
esercitata, d'accordo fra tutte le diverse 
autorità, una attiva sorveglianza sulle 


Parecchi marinai, ai quali scadeva l’arruo- 
lamento a bordo del yaché papale Zinmacolata- 
Concezione, hanno fatto istanza di essere in- 
seritti sulle matricole della gente di mare, ap- 
partenente al compartimento marittimo di 
Civitavecchia. 

Il Governo ha accordato ai predetti marinai 
la chiesta inscrizione, e contemporaneamente 
ha deciso che gli inscritti marittimi, i quali 
volessero prendere servizio’ sul detto yacht, 
possano farlo, ma siano considerati come ar- 
ruolati ‘a bordo di una nave privata, e quindi 
sottoposti a tutte le prescrizioni della legge, 
sia per la leva, sia per la chiamata delle classi 
al regio servizio. 


Ieri ebbero luogo ad Albano le elezioni am- 
‘ministrative. — I primi quattro candidati del 
partito liberale riuscirono eletti; il quinto, per 
annullamento di alcune schede errate nel 
nome, rimase perdente. In sua vece sortì un 
candidato, che i clericaliavevano preso a pre- 
stito dalle file degli incerti per completare la 
loro lista. 

Leautorità, temendo disordini,avevano fatto 
rimanere in Albano una compagnia di linea 
e inviato un rinforzodi carabinieri. Ma la gior- 
nata passò senza inconvenienti: i liberali cele- 
brarono la vittoria imbandierandola città, che 
fu percorsa più volte, in mezzo alle acclama- 
zioni e al suono della marcia reale. 


Se non sopraggiunge qualche altra risolu- 
zione, rimane stabilito di tenere concistoro 
pel giorno 10 del prossimo mese. 

L'enciclica sugli affari orientali sarà allora 
distribuita, e probabilmente il Santo Padre 
pronunzierà un discorso che terrà luogo del- 
l'allocuzione di prammatica. 

Alcune altre sedi vescovili saranno provve- 
dute in questo concistoro, ed alle rimanenti 
si provvederà nel concistoro di dicembre. 

Nessuna promozione al cardinalato. 


Ieri avvennero, senzaalcun disordine, le ele- 
zioni amministrative di Civitavecchia. Gli eletti 
‘appartengono tutti al partito liberale. 


La Francia continua a importare il bestiame 
dall'Italia sopra larghissima scala. 

I vapori francesi partono ogni dî da Livorno 
con grandissimi carichi di bovi e di suini : in 
Porto-Torres, in Alghero, e in Cagliari, gli in- 
cettatori fanno grandi compere di bestiami, i 
quali sono giornalmente trasportati in Francia 
dai piroscafi di quella nazione. 

Sappiamo similmente, che anche nella Lom- 
bardia si eseguiscono grandi compere, e sempre 
per conto della Francia. 

Ciò produce un rincaro nelle carni, e fa danno 
all’agricoltura. 

Ben lungi dal sostenere dottrine protezioni- 
Ste, segnaliamo tuttavia il fatto all'attenzione 
del Governo, cui non sfuggirà la differenza tra 
l'esportazione dei prodotti manufatti, e quella 
dei prodotti naturali. 

Il Ministero della pubblica istruzione ha af- 
fidato al cavaliere Angelucci, capitano di arti- 
glieria presso il Comitato dell'arma in Torino, 
l’incarico di recarsi a Tunisi a visitare i can- 
noni, già appartenenti alle repybbliche ita- 
liane, i quali, siccome annunziammo: ai ‘nostri 
lettori, sarebbero stati posti in vendita dal bey. 


Ci scrivono da Vienna che pel rzossimo au- 


tunno avranno luogo grandi manovre militari 
in Moravia, alle quali prenderanno parte due 
corpi d’esercito. 

In tale circostanza si faranno a Briinn im- 
portanti esperimenti sul tiro e sulla mobilità 
dei grossi pezzi d'artiglieria. 


eri, 28, in Belgirate, col concorso di tutti i 

cittadini, fu solennemente inaugurata una lapide 

ta sulla casa già abitata dalla madre e dai 
fratelli Cairoli. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


Palermo, 28. — Vittoria elettorale 
dei liberali su tutta la linea. La città è 
in festa. Nel mandamento Tribunali i 
candidati liberali ottennero 446 voti, con- 
tro un massimo di 172 ottenuti dai cle- 
ricali. 

Negli altri mandamenti è risultata 
quasi la stessa proporzione. 

Parigi, 29. — Ieri, quantunque 
giorno festivo, gli affari furono attivissimi. 
Il nuovo prestito fece 1, 67 di premio. 
Le sottoscrizioni di Parigi oltrepassano 
il miliardo: a Londra si firmarono 1500 
milioni. 

È morto in età di 85 anni il maestro 
italiano Carafa. 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Quattordicesima Lista. 


Somma precedente . . L. 682 25 
Un assiduo non ricco (*) . .L 5 
Un messinese . . . . 


(®) Quest'assidno accompagna l'invio dalla se- 

guente lettera: 
Carissimo Faxrorta, 

La tua pietosa insistenza a pro dei danneggiati 
del. Po mi muove a mandarti qui incluse lire 5. 
Anche un soldo basta; ed io mando proprio un soldoz: 
Ma continua: chè se la tua parola dì carità fa nel 
cuore degli altri l’effetto che produce nel mio, son 
certo cho riuscirai ad asciugaro molte lacrime. To 
lo desidero; e ti ringrazio per gli infolici. 

Un assiduo non ricco. 


ULTIMI TELEGRAMMI —. 


(Agerzia Stefani) 5) 


Palermo, 23. — Nelle elezioni parziali i 
pistrativo liberali riportarono "ima completa. vite 
toria. La lista dei clericali raccoglie appena la metà 
di voti della lista liberale. di 
Parigi, 23. — Grande affi 
a del prestito. nba) 
motizie dei dipartimenti del Nord contimmano 
ad essere soddisfacenti; lo sci si ci 
"u- sciopero è quasi ter- 
Madrid, 27. — La Correspondencia smentisco 
la voce che il governo abbia deciso di vendere î 
bene sequestrati degli insorti di Cuba. 
La guardia civica ha sconfitto nuovamente lo 
‘bande di Tristany, di Sanz e di Castells, che la- 
sciarono 8 morti e 30 feriti. d 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
18 luglio. 
Rendita Italiana 5 00 .. 
Certificati sul Tesoro, emissione 1 
Prestito Romano Blount . 

la banca Generale. 

Id. Banca Italo-Germanica . -60— 
Società Generale del Credito Immobigliare 523 50 
Italia . bi .. 99.60 
Londra STE 


Napoleoni d'oro 


Quelli associati il cui abbonamento scade 
col 31 corrente luglio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente ende evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

I’ Amministrazione raccomanda calda 
mente ai signori associati di unire npafa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo. 


rr 
EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


LA NOTI GRITSE. WERGANTE 


Compagnia Inglese di Assicurazione contro l'in- 
cendio © sulla vita dell'uomo, stabilita nel 1809'e08 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 

Capitale . . . . . . . L. 50,000,000 

Fondo di riserva del ramo in: 

cendio . . . . . . . » 17,308,075 

Simile fra incendio, vita 6 

rendite vitalizie:". . . 

Fer Roma © provincia presso il 

signor Ettore ftt tag 4 en 


= ——c;:!< 

prc in Roma un apparta- 
SI f FITTA mento di 16 ip 
tralissimo. Dirigersi con lettera alle iniziali 
G. A. B, vicolo Scanderbech n° 91, 1° p°. 


RIOT DTA ALI A SA 


TA RESI ATTO TETTO AVENTI SA TETI ET 


vono ma, via 30, = Via Panzani, 28, 
GLI AVVISI ED INSERZIONI si rice È. E. OBLIEGHT, Ro: del Corso, 230 — Firenze, via P: 
presso 


"GI AII ( INI [GIETTI II BINIMRTLA DONNI 


NDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI E DEI PROvERR; Î 
Stagione del BORSE - FINANZA - COMMERCIO SENTO si CR 
Annata asa nos. | MILLENOVECENTO FRA: PROVERBI, MASSIME, SENTENZE, ma 
A F A 0 e ia : va liga pico e asserti intornò la donna 
I | V Qualto periodico rioofe i particolari dalle principali è 
lezioni ig stime eo io Amir ce a “ mere j 
Sato pani Rain Di Site la pò cena del lio. [sione "id um Prowpetto del aliiio dr [Borse nazionali ed este- | Prezzo LIRE DUE. — Si spedisce franco in Italia contro ta 
paia ua Adriatico, della e della città lica i principali Avvisi d’Asta edappalti g ri, provin» | stale di lire 2 20. — Tn Roma da Lorenzo Corti, piazza Crocif, 
lagajfico panorama ‘pari per la purezza acque e per la orali tia Vatio lo questioni d' finanziario © dà | o da F. Bianchelli, Santa Maria ia Via, 51. In Pironzo da Pa 
fici dala a, Gran parco ca ritrovi ombreggiat Casino aperto | soi, n tatto, che posa. inteeeare il cato commerciale i Signori | cori, via Panzni, 4. 
tao Lenno coa E gl srofessor di riolino signor Ripari..‘Tragito | Peach albonato può dirigersi alla Direzione di questo periodico per 


Gli abbonamenti si ricevono all'Ufficio principale di pubblicità di 
E. E. Oblieght — Roma, vis del Corso, 220. 


TINTURA ORIENTALE 


Ja Barba ed i Capelli del chimico ottomano 
sr infallibile = ottenere all'istante il colore nero 0 
castano. — presso Marchionni, via Cerretani, 6. 
— Roma, C. Pietroni e C., via del Corso, n. 390, ed in tutte 
le principali città d’Italia, Francia, Ger laghi Ta 
Spagna, Asia ed America. — Italiane lire 8 50, (2457) 


sale FIBENZE salirà 


ALBERGO DI ROMA 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2086) 


Its Plain 
GARIBALDI 


CILONZZAZINE DELLA SARDA 
di P. L. LAZZARINI. 


Prezzo lire 1, franco di porto. 


UNA SERIA EDUCAZIONE 


La sordità guaribile 


GOCCIE DI TURNEBULL 


infallibili per la sordità 


Dove non manca parte dell'apparecchio uditorio, 
mediante l’uso delle GOCCIE DI TURNEBULL, si 
guarisce in poco tempo ed infallibilmente ogni sor- 
dità, tanto congenite che acquisite. 

Boccetta lire Bue. 


i in Roma presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51, e Lo- 
ao Qroiferi, n- 48. — in Firenze preso Paolo 


[e {(1eno fase 
PAZZI [eretti 


-Un Lavatore. 
OTTAVIO GALLEADI 


In Firenze 
di 1 
—_——m—m 
mi 
infallibile per la sordità. 

Il solo da 60 anni e più trovato e studiato, principalmente în G. 
mania. Col metodo del Kerry e coll’uso delle Pillole anditorie si ri: 
a migliorare i sordi più ribelli ed a guarire quelli in cui i guast 
Îievi, e l'apparecchio uditorio non manchi di una delle suo parti. 

Il modo di usarne è semplice. S'introdurrà mattina e sera un 
di bambagia inzuppata in quest’olio, avvertendo di riscaldare 
volta quella quantità d'olio che ne abbisogna per l’uso e porla al 
dell'orecchio. Contemporaneamente alla cura esterna, è necessar 
ternamente far uso delle pillole auditorie, di cui ogni scatola ne c: 
tiene numero cento; e se ne prenderanno tre alla mattina e dusa!: 
sera. È bene leggere, per meglio accertarsi della verità, la mia op 


Un Gazometro. 

Una Macchina a 1 corpo di 
pompa per fabbricare. 

Due Macchine per riempire 
le bottiglie e i sifoni. 

Duemila Sifoni pér acqua di 
Solta. 


a questa Tela all'Arnica 
Te utilità. 
yrussiani 


pi e \geprima non retta guida, per coloro che intendono far la cura. 
um di pagino 858. Primo L. 4. L'Algoncine Modiciateche Central Ziituno a pag: ta, n° del Drsiaa Ogni istrazione sarà munita della firma di mio proprio pugno 
—'Nel regno L. 4 20. agosto 1660 GSSNITI di ua vit) di Berio no riporta ie E SAR ME a coiliiazione. Dott. A. CERRI. 


Croce, numero 7. 


Rapporto tradotto 


Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più cent. 50 por spe: 
stali. — Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacono, più cent. 80 per le 
postali. 

Depositi : ROMA, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, 


Bianchelli, S. Maria in Via, 51. — FIRENZE presso Paolo P: 
via Panzani, 4. 


Gnarigion Radicale in sli Tre Gioni © 
DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CROBICI 
INIEZIONE del Coal oca) Stefano Rossini 


DI PISA 


L’avvenire INDEBOLIMENTO 


Impotenza Genitale 
‘guariti în poco tompo 


PILLOLE 
ESTRATTO DI COCA 


del Perà 
del prof. J. SAMPSON di Nuova- 


SI vende tn Firenze da Paoto Pecbrt, via Panzani, 4 
AP ‘FIOSPOOZI 10P. WiINUId ‘13109 OstOION vp mon ni 


i sotto 
oa risiedere cd scettro 
ico sia di ‘non accettare 
la vera ‘ela allAmaica de) ehuieo O, Galles 
véra Tela all'Arnica del farmacista O. Galleani deve 
tare 1a fila del preparatore ci inoltre Cace 


LE TRE REGINE 
Racconto storico di Saintine X.B., 
tradotto da G. Sapio. — Ua volu: 
franco di orto i fato i regno. 


Costo a scheda doppia franca per posta nel re. 


gol. 13_F Italia, per tutta Europa, G 


DI AGRARIA 
‘marchese Cosimo Ridol£. Ti 
Sfizione = 2 volti. Prezzo Le. 15 
franco di porto in tatto il regno. 


Deposito frese per l'Italia Fi 


TISI DI CUORBE==® 


Specialità 


ito in Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48,2%. (0 
Bianchelli, 8. Maria la Via, BL. in Firenze di Paolo Pecco vi i 
4, ione Britannica. 


Bianca di Bassano © presso la Farmacia della Legazi 


ESSE sens savisa — [CNMOCLI MNM ARTRITE norme 
PI MI pe MILOLE Limiono LL Il 
DELL'UOMO renzo Corti, piazza Crocifoi, 48, e presso F. Bianchelli, 8. Maria în (CONIX DI BERLINO 


(Vedi Deutcho linîk di Perlino 0 Modocin Zeitschritft di Winbet 
16 agosto 1865 © 2 febbraio 1866; ecc., ecc.) 


Via, numero 51. 
& spedisce in provincia contro vaglia postale di L. 320. 


nelle attuali generazioni 
di Oscar Giacchi — Un volume di 
pagine 222, prezzo L.2;nel re 
gmo L.210. 


Di quanti specifici vengono fi 
matri ente Reti meri tre 
pillole, che vennero adottate nalle'Chiaichi 
tore sia Italiano, e di i e pazione tue prnevian È 

Ed , mnendo cese alla virtù specifica 
vioè combati tendo la gonorrea, agiscono 
‘2900; ciò che dagli altra sistemi nog ri può 
D @rastici 0d ai Intentivi. 

‘efigono dunque usate nelli 
famimatorio quendovi dei bagni locali coll'acqi 
calli ptt cia dui lora 
onto i o ao o lla dove e no pu 
scicale, ‘emorroîdario alla; vescica. 
Festival polo i 19 9 in frandobolli si à 
SS DE o le se — Le2 60 perla cia; L, 298 
per l'Inghilterra; 246 pel Belgio; L 8 48 per l'America dl'vstd. 
dal PazzaciFmnerlo Per lialia presso PAOLO 2 Firense, vis MS 
48— F. BIANCHELLI 8. Maria ta Via, s1. va si 


vil o, Racale ia Livorno, else i signori Doni o Macarr, | 


ROMA — Tipografia Rredi Botta, vin Lucchesi, —- 


Piano Generale 


CITTA DI ROMA 


con specchietto dimostrativo 
di tutte le Strade, Monumenti, Piazze, Chiese, ecc, ete- 
Prezzo — lire 9 
Presso PAOLO rc ine iirera Sspo ea 
Piazza Crociferi, 48, 6 F. BIANCHELLI, in _ . 
SPAL rain fette quia pedale LL. È 10, chelli, Santa Maria in Via, 51. 
a = 


je Pi al fotto 
è necessario in- 
scatola ne con- 
sttina e due alla MI 
ità, Ja mia ope 


pprio pugno per 
- CERRI. 


0 per spese po- 
50 per le spess 


pciferi, 48, e. 
Paolo Pecori, 


> Gioi 


E CRORICIE 


Rossini 


gui n 
truzione unite 
ttiglia. Si spe- 
ciferi, 48, e F. 


bcori, via Par 


Anno LIE. 
Premi dgr 


ii 
aiitia (visito a = e — a 
Pei reclani e cambiamenti d'india 


0 Siatiinizi ed 5 gi 
Ty ESE NEL Roo L 2. >. 


3 PANTULA 


207. 


Direzione È Amministrazione 
Roma, via della Stamperia, 75 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Roma | Firenze 
Via del Corso, 220 | Via Panzani, N. 29 


1 MANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO 


Pt abbuomarsì Inviato soglia postale 
‘all’'Amministratore di FANFULLA. 


UN NUM. ARRETRATO CENT.-10 


Fuori di Roma cent. 10 


I VOLONTARI AL CAMPO 


Somma, 24 luglio. 


Eravamo rimasti in un bosco di castagni, 
con una quantità di volontari a cavallo all’a- 
sino. Nessuno si ruppe il collo, e tutti dor- 
mirono. 

Nel dopo pranzo si andò ad /nvorio ‘inferiore 
— grande conversazione dal farmacista (dore, 
essendoci anche l’ufficio postale, si fecero par- 
tire lettere in tutte le direzioni), e grande con- 
sumo di tamarindi, accompagnato da occhiate 
di fuoco alla figlia del medesimo. i 

Non credere che figlia del medesimo significhi : 
figlia del tamarindi — la figlia è dello speziale, 
e al tamarindi non resterebbe che sorella, es- 
sendo opera dello stesso autore. 

Gli ufficiali superiori presetò alloggio dal 
barone Gozzani. 

Si girò per il paese, le cui case hanno un’ar- 
chitettura originale — figuriamoci che sia ar- 
chitettura svizzera, tanto più che il paesaggio 
è animato da certi bei tipi di contadine bionde, 
coi loro cappelli di paglia a tesa rilevata, al- 
l'uso svizzero. S'intende che, non essendo mai 
andato nella patria di Tell, io parlo della Sviz- 
zera secondo quello che ne ho imparato nei 
libri e nei giornali illustrati. 

Alla sera il 2°. volontari dormiva sotto le ten- 
de come un solo uomo, e acquistava la convin- 
zione che il letto moderno col materasso ela- 
ico e il padiglione rabescato è n pregiudizio 
fale, tal quale come i calzoni e lasalsa d’ac- 
ciuga, inventata dai negozianti di vino per far 
bere la misera umanità. Domando io che biso- 
quo i fabbricare delle salse per bere, quan- 
do è tanto facile procurarsi la sete marciando 
al sole, nella polverò delle strade maestre..... 
senza ìl conforto di un’osteri: 

Ta mattina alle 7, senza zaino, sì partì in 
perlustrazione e, come sempre, noi eravamo al- 
l'avanguardia : sì camminava per un paese di 
montagna poco conosciuto, e pigliammo delle 
guide. Passato Invorio si cominciò a salire: e 
su, su, su, colle mani e coi piedi, per dei sen- 
tieri mantenuti dal municipio delle capre ad 
uso esclusivo di quei quadrupedì. Alle nove e 
mezzo sì arrivò alla chiesa della Madonna d'Im- 
borro, in cima alla montagna, e lì ci fermam- 
mo. La cosa che più ci stupì fu di vedere che a 
quel santuario c'era proprio un sagrestano vivo, 
mentre si credeva che quella chiesa non potesse 
essere che la parrocchia dei camosci. 

Apro una parentesi, per netare, che non so 
sela si chiami la Madonna di Imborro o di 
Borro; io la chiamerei la Madonna di burro, 
perchè ci arrivammo liquefatti!... Chiudo Ta pa- 
rentesi: si pareva il popolo Ebreo, senza la 
verga di Mosè che ci levasse la sete: e sì, che 


I MISTERI 


vi 
UNA CITTÀ PICCOLA 


RACCONTO UMORISTICO 


Questa inattesa scoperta, i, ctrta tanto; suospi- 
rito, sì ch'egli non si accorso nemmeno della vecchia 
governante ch'era entrata in camera a domandargli 
i suoi ordini per la serà. Solo quand'essa ebbe più 
volte tossito, egli parve svegliarsi dai profondi pen- 
sieri nei quali l'aveva immerso l'apparizione della. 
fanciolla. > 

— Chi abita là dirimpetto? — chiesealla vecchia. 
con apparente nopcuranza. 

— là di faccia ? — dissela governante con un'e- 
spressiva crollata di spalle. — Povera gente — una 
miserabile vedbva d'am professore ed una sua figlia 
che sono venute qui porchò nella grande città dove 
stavan prima non potevano vivere.colla meschina 
loro pensione. Molto fumo e poco arrosto; pane ed 


acqua, ma molta boria; lavorano per fuori, masi :] prom 


tengono appartato, perchè hanno una distinta odu- 

cazione. La signorina poteva sposare il farmacista 
el Moro, il più ricoo Signore della mostra città, ma 
essa l'ha rifiutato. È cosa possibile quando non si 


ROMA Biorcolodì 31 Lai 1872 


delle legnate sugli scogli ce ne abbiamo date 
parecchie! 

Che vista da quel luogo! Metti la colonna 
Trajana sopra la cupola di San Pietro e guarda 
giù: avrai una idea. della parte di mondo che 
si può abbracciare da un santuario collocato 
sul monte Imborro. A sinistra, giù, la provin- 
cia di Novara, Bolzano e Gozzano: più avanti, 
il lago d'Orta; che ci appariva piccino come la 
vasca di Trevi; sulla destra, il Lago Maggiore, 
‘una miniatura di Oceano di porcellana azzurra, 
con delle isolette dipinte a lacca rossa e a verde 
smeraldo; in fondo, un torrente, che veduto di 
lassù în mezzo ai boschi, pare uîì filo d'argento 
perduto nella capigliatura di alga d’um mostro 
‘marino. 

Proseguimmo la marcia e si cominciò la di- 
scesa. Eravamo saliti, come ti dissi, coi piedi e 
colle mani. Orà, siccome le mani a discendere 
non giovano, eravamo costretti, dove i piedi 
non bastavano, ad aiutarci secondo la legge di 
gravitazione. E qui debbo modificare un’opi- 
nione espressa più sopra. Ho detto che i calzoni 
sono un pregiudizio, ma ora capisco che questo 
è un aforismo buoro per la pianura, e lo cam- 
bio così: i calzoni sono un pregiudizio, meno 
sulle montagne, dove fanno le funzioni di sti- 
vali delle reni. 

Giunti în basso si passò l'Agogna soprà un 
ponte — nuova salita, chefa nuovamente un 
pezzo (di strada) a quattro mani, ed in fine si 
giunse ad Ameno. 

Qui vidi proprio che i nomi convengono so- 
vente alle cose. 

In fatto nonci può essere nulla di più ameno 
del nome Ameno dato a un paese simile. Figa- 
rati che io dovetti trovar buono il pane di se- 
gala, condito coll’aria delle montagne, e che i 
signori ufficiali mangiarono in un cortile, frà 
due stanzini destinati ad un uso'che è in per- 
fetta contraddizione colla operazione dì pran- 
zare. Si vede che il padrone del negozio è uomo 
che tien bene _i bilanci, e a fianco alla partità 
l’entrata tiene aperto il conto dell'uscita. 

Ma; più ameno di queste amenità, fu lo stu- 
pore col quale ci guardavano gli amenini. 

‘Avevîîn degli occhi spalancati esmaltati dalla 
meraviglia, che facevano rassomigliare le loro 
faccie, abbronzate dal sole, alle teste di pipa di 
Ungheria. 

Domandai ad una. di quelle pipe la causa 
per cui ci si mostrava quel lusso di bianco dî 
occhi, e la pipa mi rispose che dal 1848 in poi 
non avevano più veduto soldati, e che quelli ve- 
duti allora furono quattro 0 cinque tedeschi 
che passarono di là in cerca di viveri. 

Gli occhi della pipa si inumidirono, e lascia- 
rono, per un momento, la loro espressione di 
meraviglia : io aveva davanti nna povera vec- 
chia, il cui figliuolo, che era nelle Guardie, le 


ha nemmeno la croce d'un quattrino? Ela madreè 
così superba, che non ha ‘rapporti con nessuno ed 
sppena là si degna ringraziare quando la sì saluta. 

— Non aveva nemmeno relazione col mio povero 
zio, ch'era pure suo vicino? — domandò Eberardo 
punto soddisfatto da quella risposta. 

— Guardi il cielo! Allora ella conosceva bon poco 
il compianto padrone. Egli non voleva aver nulla 3 
che fare con donne, e pér là pritia non poteva nem- 
meno sentir nominare la vedova del professore. 
Quando la incontrava, faceva un viso come di chi 
prende una medicita amara, e appena lo poteva 
si studiava di scansarla. Dal tompo ineni venne 
ad abitare lè di faccia, egli non apriva quasi msi la 
finestra, epoco mancò che non vendesse la casa pel 
solo motivo che là in faccia-ci stava la vedova del 


cimpianto padrone non potè soffrire la vedova sino 
agli ultimi momenti della sua. vità. To non poteva 
ranziare nemmeno il-suo nome ‘quand'egli era 

vie quando me lo lasciava inavvertente- 


“mente sfaggire, come mi sceaddo appunto quando 
la ragazza ebbe rifintato il farmacista del Moro, 
cir'ora il discorso di tutta la città, il signor giudico 


aveva scritto il giorno prinia della battaglia di 
Goito, e poi non ne aveva mai più saputo nulla. 
— Si dubitò più tardi che il Mincio avesse 
chiuso, nel segreto della sua corrente, il bel 
granatiere di Ameno, come tanti altri. 

A questo racconto semplice della povera 
donna, sentii che io pure stava per piangere, 
come lei — ma che diamine! un soldato di papà 
Primerano non può piangere su un caduto di 
Goito. Irvetrai' gli occhi come un amenino, e 
in quel momento, il più pipa di tutti fai io. 

Si fece colazione, e si ripartì, prendendo le 
scorciatoie. Pare che anche le strade dei ca- 
mosei abbiano delle scorciatoie più caprine di 
lora, 

A un'ora, si era nuovamente all’accampa- 
mento, stanchi come cavalli da botte..... e con 
tatto questo, non s'erano fatti 20 chilometri, 
senza sacco — mentre il giorno prima, collo 
zaino, passarono i trenta. Un trombettierè di- 
ceva: Siamo tornati alla caccia dei briganti. 

La mattina dopa, alle quattro, lerammo le 
tende, e per Oleggio e Arona, passammo il Ti- 
cino a Sesto Calende sopra un magnifico ponte 
di 29 barche, gettato dai pontonieri venuti da 
Pavia. 

Qui facemmo Alt, e ci sfilarono davanti sul 
ponte le altre truppe. circa 12 mila nomini. 

Sesto pareva un campo militare. 

Alle 12 112 ripartimmo da Sesto, e all’1 e 112 
si giungeva, dopo aver fatto 76 chilometri, a 
casa — dico a casa, per modo di dire — ma 
per ora, il campo di Somma è il domicilio di 


Trentasei. 


PRO GRAMMATICA 


Qualche settimana fa Fantasio si fece lecito 
di esporre la sua poco favorevole opinione in- 
torno ad una circolare, che i signori Quaranta 
e Candela avevano spedito ai membri della So- 
cietà letteraria-giovanile (ahi! quanto giora- 
nile!) che s'intitola dal nome Alessandro Man- 
zoni, e siede in Monteleone Calabro: 

La circolare era così concepita: 


Ilustriss. Signori presideatie soci onorariî, 
Secondo l'articolo 14 dello statuito'di questa So- 
cietà, stabilerido il'inese ed il giorno dovrebbe te- 
nere'in omaggio del’ siò patrono una splendida 
lomiatà straordinaria. Volete anco ‘voi concorrere 
e cooperarvi ? Si prega pronto riscontro o respin- 
gere cotesto scritto. In apposita statistica, antepo- 
nendo i nomi degli oblatori, si renderà un perfetto 
resoconto. 
V. QUARANTA. 
R. CANDELA. 
R. QUARANTA. 
D. CANDELA. 


In Firenze cent. 7 


* 


Pareva a Fanfasio che ad una Società Jet 
raria prossima a tenere una splendida tornata 


straordinaria, l'uso della grammatica non di-0 


sdicesse; e reputava bello nei giovani membri 
dell'Accidemia Manzoni vin certo tal qualri- 
spetto per la sintassi, più vecchia di loro, e con 
cuî no son mai stati legati in molto stretta 
amicizia. 

Pare che Fontasio avesse torto : difatti geme- 
vanîo i torchi della tipografia Rahò, e per le vie 
di Monteleone fu diffuso l'opuscolo “ Una Ri- 
sposta a Fanfulla, , firmato da due sigiiori Qua- 
ranta, e da un signor Caridela. 

È un opuscolo di otto pagine sole! ma!.. che 
pagine!.. piene di erudizione peregrini e di sali 
attici ; tanto attici, chè alcùni fecero già ridere 
Pericle, quando andava a conversazione da A- 
spasià. 

Le povere osservazioni pubblicate dal Far- 
fullasono combattuteconcitàzioni del Caro, del 
Segnerì, del Viani, del Gioberti, del Tommasèo, 
del Cesari; del Nannucei, del Leopardi, è perfino 
del Molosssi — con tre s, una delle quali ag- 
giunta dall tipografo, forsé col sottile întendi- 
mento di accrescere l'autorità di quel nome. 


* 


Una vecchia e sacra sentenza insegna: Er- 
rare humanum est, sed persiverare diabolicum. 

Non la traduco, perchè i signori della Società 
letteraria sanno di certo il latini che dia- 
volo!.... se no, qual è la lingua chesanno? 

Poichè dunque i signori Quaranta e Candela 
mi traggono in ballo — balliamo. 


* 


L'opuscolo comincia con dire che Fanfulla 
ha aggiunto la preposizione di in principio 
della lettera..... 

Domando scusa : il documento è ancora sul 
miò tavolino, e la preposizionevi brilla di tutto 
il sio tipografico splendore. 

Io non ho per uso di aggiungere cosa alcuna 
agli scritti degli altrì ; non son prodigo di pre- 
posizioni perchè so che, sebbene piccine, le pos- 
‘sono a volta fàr danni irreparabili. E caso mai 
avessi voluto mettere qualche cosa di mio nello 
scritto dell’Accademia di Monteleorie, i0 ci avrei 
‘messo ‘un po” di buon ‘senso, per quello stesso 
spirito di carità che ci consiglia di dar da bere 
agli assetati e di vestire gli ignudî. 


* 

Se i signori Quaranta, e il signor Candela 
hon sono molto esperti nella lingua italiana, è 
debito di giustizia dire che si mostrano abilis- 
simi nella tattica. 

È cosa nota a tutti che quando una parté 
dell'esercito si trova ‘assalita dall'esercito ne- 
mica e sta per soccombere, dovere degli Gant 


mi guardò con un occhio così tetro, che mi cor- 
sero i brividi per là schietià e mi si gelò la parola 
sullo labbra. 

Siccome il cicaleggio della vecchia non riusciva 
più d'alcun interesse ad Eberardo, questi la con- 
gedò dopo averle dato i suoi ordini per la parca 
cena © per la notte, ed essa borbottando se ne andò. 

Ben prestò atich’egli sî coricò sul Ietto appena ri- 
fatto, ed sche nel ‘sommo l'animo sto occupavasi 
dell'immagine'del medaglione, o meglio ancora del- 
l’avvenente fanciulla della casa di rimpetto che gli 
‘apparve sovente ne* sogni. 

Cartroro II. 
Sotto terra. 

L'indomani mattinà Eberardò si svegliò pieno di 
forzà; e col fermo proposito di fare una visita al- 
l’avvotato'ed agli amici del fa suo zio, come il solo: 
mezzo: pel quale ‘arrivaro ad esatto informazioni 
‘sulla vita e sulle relazioni ‘del vecchio celibatariò, 
pel quale cominciava ad'interessarsi seriamente. 

Per quanto però egli avesso sollecitamente fi- 
nita la soa colazione n gran dispetto della ciarliera 
governinte, che spersiva trovarlo in quel giorno più 
disposto alla conversazione, artivò Sempre troppo 
tardi, perchè il puntuale uomo di legge era partito 
®ppena fu giorno per l’annunziata cura ai bagni. 


Uno scrivano, che trovò in ufficio, non gli potò 
dare alcuna notizia intorno & ciò clie gli premeva 
di sapere. Tutte lo cognizioni di quell'impiegato su- 
alterno si limitavano ai dati i più precisi sopra i 
titoli comprovanti l'eredità a lui toccata. 

In quell'occasione seppe Eberardo che, oltre pa- 
recchi campi, mandre e prati, gli apparteneva una 
rdiniera abbandonais, che anni prima “aveva 
dato un non insignificante inrame, e che da 
alcuni anni era stata trascuratà-in parto per sotter- 
ranee irruzioni d'acque,..in parte Perchò il ricavo 
era appena sufficiente per coprire le spèsò. 

Siccome però egli era provetto minerologo, una 
siffatta notizia eccitò sino il più alto grado il suo 
interesse. Beniohè ‘mon. potesse ‘ripromettersi alcun 
utile positivo dal possesso di quella miniera esau- 
rita, sperava tuttavia di trovarvi un largo campo 
pe’ suoi studi scientifici. 

Sa quest'idea s'informò egli dettaglia! 


menti saputo come fl Suo tempo in quella 
SEE È 
(Continua) 


Propristà latterario. 


tti: O ETA IRIY TRAMA RIPETE 


segmenti n, 


FANFULLA 


generali è mandare in aiuto delle sgominate 
milizie altre milizie fresche, valide, prpnrsi 

siguori Quaranta che, insieme col signo; 
pers sanno la storia di Waterloo e di Sa: 
dowa, preso ad esempio Bliker e il Principe &- 
reditario, hanno fatto questo savio ragiona- 
mento: 

— Noi abbiamo messo fuori cinque spropo- 
siti: ce li hanno respinti; mandiamo in loro 
soccorso altri cinquanta spropositi, tutti belli, 
robusti — spropositi del reggimento granatieri 
— ela vittoria è nostra! 


* 

Mi dispiace di trovarmi a fare il pedante: lo 
fo contro voglia! ma l'ho già detto... que si- 
gnori mi ci tirano proprio per i capelli. 

Pare, dunque, che Funfulla non fosse solo a 
sorridere della circolare dell’Accademia ; e che 
altri giudicasse mancarvi la sintassi non sol- 
tanto, ma anche la proprietà. ; 

1 sigg. Quaranta, sempre inisieme col signor 
Candela, avrebbero potuto rispondere che la 
campana era fatta tutta d’un pezzo, e che met- 
ter la proprietà dove la sintassi difetta è un 
togliere il colorito 21 componimento. Ma no, si- 


- gnore; hanno voluto dar saggio della loro sa- 


pienza: e a chi rimprorerava loro l’uso della 
‘parola riscontro, nel significato di risposta, 
hanno citato questi esempi. 

Del Caro — ... e di quasi è scritto molte volte 
ancora che non ne avemo riscontro che lettere 
sieno capitate... 

Del Molosssi (sempre con tres.) — £ pre- 
gandola di darmi pronto riscontro di aver rice- 
vuto la presente, ecc. 

O come mai, domando io, i due sigg. Qua- 
ranta (totale ottanta) non si sono accorti che 
qui riscontro è usato nel significato di Gvviso, 
registrato dai vocabolari, e non gi risposta, nel 
qual senso non è vero, come essi affermano, che 
l’usi anche il popolo toscano? E se i sigg. Qua- 
ranta non se ne accorsero, come mai il signor 
Candela non li illuminò? 


bd 
Non si creda, per quésto, che tutto sia erro- 
neo in questo opuscolo. Vi hanno, qua e là, giu- 
ste osservazioni e verità incontrastabili. A_Fan- 
tasio, che s'era divertito co’molti gerundi della 
circolare, que? signori rispondono: © 
© I gerundî rovinano il nostro scritto (Vero!) 
perchè non sì sono capiti (Verissimo/). Per 
formarci un'idea chiara del gerundio, bisogne- 
rebbe leggere le istituzioni grammaticali del 
Buonmattei. , Sicuro; anzi meglio sarebbe l’a- 
verle lette di già. 
* 


L'opuscolo termina con un ringraziamento 
agro-dolce a Fanfulla, e colla preghiera, che 
rimarrà inesaudita, di rinnovare quistioni di 
siffatto genere. © Però dovrebbe (Fanfulla) ricor- 
dare che la missione del giornalista è ben diversa 
di quella che esiste nel tempo presente, e non de- 
vesi occupare di futili corbellerie. , 

“Non per far torto alla missione che esiste; ma 
il miglior modo perchè i giornalisti non si oc- 
cupino di corbellerie è questo: che li accade- 
mici non ne scrivano! 

x 

Una nota pone fine al libercolo. — È questa: 

“ Il signor Domenico Candela, desiderando 
di star nascosto, per spapatizion0 O 

ta risposta, s’astiene dal las 

Vici iso perchè il signor Candela 
stesse nascosto, era quello di non nominarsi 
meppure. — Ma poco importa: stia pure na- 
scosto nella risposta de’ suoi colleghi, il signor 
Candela, nessuno anderà a scovarcelo; la è 
‘tale una selva selvaggia, che, solamente ad af- 
facciarvisi, cè da perdersi nel labirinto delle 
sgrammaticature, e morire asfittici per man- 
canza di raziocinio respirabile. 

Auguro ai signori Quaranta e Candela ogni 
prosperità, e vita lunga e scevra di dolori e di 
opuscoli. 


COSE DI NAPOLI 


Napell, 29 luglio. 
Teri ebbero luogo le esequie del duca di Castro- 


palazzo pal 
arrivò fino alla chiesa di S. Fordinando, dove fa be- 
modetto il cadavere. 


Precedevano la trappa,.e della guardia nazionale 
dieci battaglioni. Seguivamo senatori, depatati, 
di varie assòciazioni, gioriialisti!: 
della coltréj il guardasigilli, Do 
Raeli e Mirabelli, il consigliere di 
vincia cav. Marcucci, il R. pr 
8. Donato. 


ve n 

Tatta questa era pompa ufficiale. Una dimostra- 
zione più schietta, più commovente, più spontanea 
la faceva la folia straordinaria che assisteva alla 
fanebre corimonia; cittadini di ogni condizione, 
di ogni partito, di un solo sentimento: oltre lè die- 
cimila persone. 

Tutta Napoli era contristata alla perdita improv- 
visa dell'illustre cittadino. 

+ a 

Ei pochissimi, a cui l'ira partigiana toglie l'in- 
telletto e la gentilezza del sentimento, se pure l'uno 
© l’altra ebbero mai, quei pochissimi banno versato 
anch'essi, in omaggio della pubblica opinione, la- 
grime da coccodrilli. 

11 Pungolo dice: 

< Se avessimo avato (noi ex-Comin) la fortana di 
essere un po' da lui ascoltati, egli avrebbo potuto 
risparmiarsi molti dolori, 6 prolungersi una vita 
bros grave sventura potrebbe anche essere 
lesione severa per alri che si compiacciono di cam- 
minare sulle stesse orme (1!!). » 

Questo dito del Pungolo, che si sostituisce al dito 
di Dio dei clericali, ha qualche cosa di così grot- 
tesco, da mettere in pensiero per l'avvenire del 
cervello di Comin. 


. 

E questo c'è di buono, che un giornale così fatto 
serve maravigliosamente agli interessi del partito 
ch'ei vorrebbe combattere. 

Ieri appunto se n'è avuta una prova. 

Dei suoi candidati a consiglieri provinciali, non 
uno è riuscito eletto finora. Il senatore Cacace, il 
professore Palmieri, gli avvocati Fasco e Marziale 


Il Pungolo e il Roma ne piangono lagrime sin- 
cere, ed eseguiscono abili variazioni sul tema dei 


-connubi clericali, oggetto di un dispaccio partico- 


lare della Riforma. 

Sei due giornali di Sinistra avessero un po di 
politica, per assicurarsi la vittoria nello elezioni 
comunali dovrebbero, invece di difendere i propri 
candidati, attaccarli con tutta la violenza scapi- 
gliata della loro grammatica. 

n 

E così questo primo atto del dramma elettorale 
si chiado con una morte e con una vittoria. 

E chiudo anch'io la mia lettera. 

Picche. 


CRONACA POLITICA 


Emterno. — Letirici e lettori, vi presento 
il ministro Lanza, reduco dalla sua gita a Valsava- 
ranche e a Montecatini. L'aria delle Alpi ele acque 
dell'Appennino ce lo rimandano pronto a salire alle 
stelle dell’empireo amministrativo, cioè al primo 
piano di palazzo Braschi. 

** Il Vaticano ci ha regalata una litania di vo- 
scovi. Per togliere ogni equivoco, soggiungo che 
nello litanio i vescovi non entrano sotto la catego- 
ria del : libera nos, Domine. 

Cito il nome di quelli che toccano a 

Frascati — Cardinale Filippo Maria Gui 

‘Ragusa — Mons. Giovanni Zaffron. 

Sant'Angelo in Vado ed Urbania — Mons. Gio- 

Chiusi e Pienza — Mons. Raffaele Bianchi. 

Livorno — Mons. Giulio Metti. 

Aci-Realo — Mons. Gerlando Gennardi. 

Aosta — Mons. Augusto Giuseppe Dac. 

Bobbio — Mons. Enrico da Cari; 

Seguono altri dieci, distribuiti alle altre parti del 
mondo, comprese quelle in partibus._ 

E con questa splendida e lussureggiante fioritara 
di vescovi, hanno il coraggio di lamentarsi della crit- 


#* A cose muove, uomini nuovi: è adagio emi- 
nentemente baconiano. Ma è incompleto, e lascia 
Inogo a molti e comodi sottintesi. Vedo la Riforma, 
che dissertando sulla pubblica sicurezza in Sicilia, 
sostiene a retorica spiegata la bella istituzione dei 
militi a cavallo, come chi dicesse una specie di lan- 
Zichenecchi e di cossechi dell'ordine, cioò un corpo 
irregolare che, per difendere la regolarità, combatte 
senza regola e di suo capo. 

Ai tempi del famoso processo Albanese, mi ri; 
cordo benissimo che la Riforma li trattò ben di- 
versamente. Ma allora le potevano servire, tanto 
per combattere il generalo Medici, che li pagava. 

Quel retore che Catone fece espellere da Roma, 
non avrebbe saputo far meglio. 

Ma torniamo in carreggiata: la Riforma ha com- 
pulsata la storia per cercar lo origini, le visissita- 
dini e le trasformazioni delle milizio a cavallo, e 
mettendole a paragone dei carabinieri, le onora della 
‘preminenza e della palma. 


Danque? PA: 
Dunque, signori misi belli, a cose nuove, nomini 
‘muovi... sistemi vecchi. Con l'idagio baconiano è 


“| completo in oighi suo memtibro. 


Eà ecco spiegata la ragidno por cui certe opposi- 
zioni parlamentari, non f sotto mafo 0tion 
bsando rimétter fuori certi vetohi sistemi, si coi 
tentano per'ora a mettertisul candeliere gli uomini. 
chiegli ineîirnavano. © 
© #À Giaechòè m'è venuta sotto la penna la pub- 
blica sictirezza, faccio un salto in Bontemperia, chia- 
matovi dalla Gassetta dell'Emilia, che è in grave 
pensiero per quelle campagne devastato un'altra 
volta dall'assassinio e del farto. 

Quel giornale mi fa anzi avvertire un progresso: 
una volta si ammazzava e si rubava, e tutto finiva 
1; adesso è in voga il metodo più comodo e più fa- 
cile dei ricatti. 

Che ve l'abbia portato il brigante Manzi ? 

Che so io! Con tutto il premio delle dieci mila 
lire, non c'è verso di poterne sorprendere traccia 
nelle sue montagne: io lo suppongo emigrato in 
Bontemperia. ni 

** Elezioni amministrative. — C'è proprio bi- 
sogno ch'io vi dica come procedono ? 

Dio, che noia, questo vincere sempre! Sempre 
starne, sempre starne ! 

Oggi petò ci sono due palme, due Saarbruck, 
senza la relativa palla, a consolare la sconfitta dei 
paladini neri. 

Sono i trionfi di Lendinara e Frascati. Soli ten- 
gano cari, perchè son fratti rari. 


stero. — n nuovo imprestito francese 
fa coperto sette volte. Ora si moltiplichimo per 
sette i tremila cinquecento milioni domandati alla 
sottoscrizione pubblica, e si avranno — (ehi I proto, 
ci sono degli zeri abbastanza nelle vostre cassetto 
per compiere la somma?) — esì avranno, dunque, 
24,500,000,000. 

Tutti quei numeri in fila rappresentano il credito 
che la Francia, anche dopo Sédan, e dopo la Co- 
mune, gode in Europa. 

Se il credito è una grandezza, non vè che dire, 
la Francia è pur sempre la grande nafion. 

Che mi consti, questa enorme cifra non fa mai 
usata per calcolare un'operazione effettiva di fi- 
nanza. 

Se ne servivano appena gli astronomi, onde cal- 
colare la distanza dalla terra allo ultime stelle, e 
nessuno, ben inteso, ha avato il coraggio d'andarla 
a verificare. 3 

** Un dispaccio da Berma ai fogli austriaci mi 
fa sapere che il Governo elvetico ha negato alla 
Francia ogni concessione sul terreno dei trattati 
commerciali. 

È un primo intoppo sotto le ruote del protezio- 
nismo che s'avanzava in maschera d’imposta sulle 
materie prime. 

O l'Europa avrebbe essa aperto i suoi serigni 
alla Francia, onde questa, in compenso, le, chiu- 
desse in faccia le sue frontiere? 

** Anche a Berlino ci sono dei..... come chia- 
marli ? mettiamo dimostranti. Io non l'avrei mai 
creduto, ma è proprio così. 

Naturalmente, ove ci sono dimostrati ci sono an- 
Che dei carabinieri, ed è precisamente dal cozzo fra 
i due elementi che salta fuori la scintilla destinata 
a illuminare i principii dell'ordine, o del disordine, 
secondo la riesce, o anche secondo la s'intende. 

Avete dunque a sapere che, nel giorno 26, a Ber- 
lino, il popolaecio imperversò în piazza. Il dispaccio 
che ne parla non ne dice la ragione, ma accenna il 
fatto. 

E cosa n'è derivato? Il dispaccio dice: si dovette 
far uso dell’armi ! — Non c'è che dire, le scintille 
non sono mancate ; ma quando lo scintille, per farsi 
vedere, pigliano le mosse dal fondo della canna d'an 
Dreyse, che Dio ce ne preservi, meglio rimanere 
allo scuro, e aspettar la luce naturale del 


gresso. 

** Giornali e dispacci tengono dietro passo a 
passo a Don Amedeo nel sno viaggio trionfale at- 
traverso la Spagna. 

Volevano assassinarlo e gli hanno allungata la 
vita; lo trombonate di via dell'Arena! furono voti 
d’erede crudele per impazienza. 

E il processo dei regicidi?: Baio pesto; tale buio 
che ieri l'Opinione disperava di poterne venire a 


capo. 
Intanto gli arresti si molti i sospetti si 
argo i meli dei ri i 


Ma vi pare possibile? dei servi di Dio o del servo 
dei servi di Dio tramar di queste infamie! 

** Il Ministero Deligiorgis è al smo decimo gior= 
no di vita. î 

Ma, in Grecia, dieci giorni fanno vecchiaia e de- 
crepitezza : tutto il succo, © la forza riparatrice, in 
quel paese là vanno a beneficio delle rovine del Par- 
tenone, e dell'Acropoli. 

La paralisi ha già investito il Gabinetto nuo- 
vo, e gli ha fatto perdere due membri. Il ministro 
del culto, Zambelis, © quello degli esteri, Ypsilanti, 
hanno data la dimissione. 

Inutile il dire che tutto questo è avvenuto in con- 
seguenza dell'affare di Laurion: 

In quella miniera ci dove essero il few. grison, 0 
almeno la mofete, come nella Grotta del cane. 


Appena un ministro ci si caccia dentro, lo coglia 
l'asma, le gambo gli mancano, e giù.... 
£ Purgatene l’aria, 0 sarà una mora. 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Santander, 23. — S. M. il Re distribuì oggi i 
premi dell'Esposizione. Fece quindi una passeggiata 
sul mare, accompagnato da una folla di barcaiucli. 
Il Re conversò famigliarmente con tutti quelli che 
andarono a trovarlo. Queste ste maniere hanno 
impressionato la popolazione, la quale gli dimostra 
un grande affetto. 

Pietroburgo, 28. — L'imperatore Alessandro 
ha deciso di recarsi il 6 settembre a Berlino. 8. M. 
sarà accompagnata da un numeroso seguito. 

Versailles, 29 (oro 8 40 ant.) — Il totale dello 
sottoscrizioni conosciute finora ascende a circa 4 
miliardi; oggi però si attende un numero dî sotto- 
scrizioni più considerevole. 

Teri, giorno di festa; non fu fatta alcuna sotto 
scrizione in Inghilterra, nè în parecchio città della 
Germania. 

Una sola Banca di Berlino sottoserisso ieri per 
500 milioni. 

A Bordeaux furono sottoscritti 200 milioni. 

Parigi, 29 (ore 1 pom.) — Ieri le sottoscrizioni 
all’estero ascesero a 142 milioni di rendita; quelle 
i Parigi a 11 milioni e quelle dei dipartimenti 
275. 

Ecco alcumi dettagli della sottoscrizione ; a Fran- 
eoforte farono sottoscritti 21 milioni di rendita; a 
Copenaghen 4; a Rouen 2; nel dipartimento del 
Nord 3;a Bruxelles 5. La Banca dell'Alsazia e 
della Lorena a Strasburgo sottoscrisse 8 milioni e 
112 di rendita. 4692 persone sottoscrissero a Metz 
per 2 milioni e 3/4. 2780 person sottoscrissero a 
Marsiglia 6 milioni e 112. A Bordeaux furono sot- 
toseritti 10 milioni e 112 ed a Lione 1 12. La 
Banea Bleisehroder di Berlino sottoscrisso 25 mi- 
lioni di rendita. 


VARIETÀ 
UNA DONNA DI GRAN CUORE. 


È una breve storia dell'altro mondo — inten- 
do dire del Mondo Nuovo — raccontata da 
Mark Twainyun umorista americano, che pre- 
sento ai lettori del Fanfulla. — È bene aver a- 
mici e conoscenti dappertutto, anche al di là 
delle Savane, tra i cercatori d’oro e le Pelli- 
Rosse. 

Mark Twain ha voluto darci il bozzetto d'una 
Corte d’assisie della California, e de’ costumi 
giudiziari di que’ paesi ove nasce l’oro,-e ove 
fioriscono gli zii d'America; e ci racconta, ossia 
fa raccontare da un giudice la “seguente istoria 
d’una donna di gran cuore — in que’ paesi là: 

Io, preso a dire il giudice, era seduto, come ora, 
& questo stesso banco. Avevamo da sbrigare il pro: 
cesso d’an tristo di bandito spagnuolo, accusato di 
aver freddato il marito di una bella messicana. 

Era una di quelle interminabili giornate d'estate, 
che mettono addosso una fiaccona invincibile; i te- 
Stimoni erano noiosi ; nessuno pigliava gusto aldi- 
battimento, tranne la bella messicana, che era una 
vera faria. 

Sapete in che modo tali donne costumano amaro 
edodiare: costei amava con tutta l’anima il ma- 
rito, ed ora il suo amore divampava in un odio fe- 
r0ce; di cui i suoi occhi lanciavano le fiamme sullo 
Spagnuolo ; erano come vampate, che talora riseno- 
tevano me pure. 

Dunque io m'era tolto l'abito, e molle di sudore, 
coi tacchi all’aria, me ne stava sdraiato, fumando 
"no di que' sigari di foglie di cavolo, che quei di 
San Francisco, in ‘allora, trovavano bastantementa 
buoni ‘per noi altri: anche gli avvocati s'eran ‘messi 
in maniche di camicia, fumando e sbufando, pallidi 
pel sudore; altrettanto facevano i testimoni e l’ac- 
cusato. Poichè, in fine de’ conti, un caso d’omicidio 
non destava alcun interesse. 

Bi sapeva che il verdetto d’assoluzione non poteva 
‘mancare, perchè i giurati prevedevano che sisareb- 
bero trovati un di o l’altro nello Stesso caso. 

è Quantunque l'accusa contro lo Spagnuolo fosse 
pienamente provata, sapevamo di non poterlo con- 
dannare senza mostrare troppo pretenziosi, e senza 
far torto alla più gran parte degli individui della 
nostra società: poichè în que' tempì non si avevano 
nò equipaggi, nè livree; il'solo fasto che si poteva 


avere era quello di possedere ciascuno il sno cimi- 


tero particolare. 

Quella donna, tuttavia, s'era fto in testa di far 
impiccare lo spagnuolo; 6 bisognava vederla lan. 
ciare su di lui degli sguardi fanti, poi ris 
volgorli supplichevoli su di mo ©' sui giurati, sera. 


impeti. Ma allorquando il giurì ebbe pronunziato il 
verdetto di non colpabilità, e che i dichiaza. ali 
l’accusato che era assolto, e quindi libero d’andar- 
seme pei fatti suoi, quella furia. sì rizzd, così che 


spropri: 
quello d 


FANFULLA 


sembrava alta come l’albero maestro di un vascello 
da 74 cannoni, e disse: 

— Giudice! Se ho ben inteso, quest'uomo, che 
ha ucciso mio marito, senza alcun motivo, sotto i 
miei occhi, sotta gli occhi dei miei figli, quest'uomo 
non è reo, e quanto la giustizia © la leggo possono 
fare contro di lui è fatto! 

— Per l'appunto — risposi io. 

— Che cosa pensate che essa facezso aMora? Si 
volse come un gatto selvaggio verso quell’imbe- 
cille di spagnnolo, il quale sorrideva ironicamente, 
e, cavata una pistola dal seno, lo stese morto ai 
piedi del tribunale. 

— Era certo uns donna di gran cuore — feci io. 

— Non è vero? — riprese il giudice in tuono di 
ammirazione. — Per qualunque cosa, îo non avrei 
voluto perdere quella scena. Ho levata immediata- 
mente la seduta, rivestimmo i nostri abiti, ed 
uscimmo a fare una colletta per quella donna e pei 
suoi bambini per rimandarla fra i suoi, al di lù della 
montagna. Era veramente una donna di gran 
cuore? 
—______—___ +—.—._— 

Quelli associati il cni abbonamento scade 
col 31 corrente luglio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

L’Amministrazione raccomanda calda- 
mente ai signori associati di unire nnafa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d'indirizzo. 


ROMA 


30 taglio. 

Il caldo cresce, la popolazione cresce, le ma- 

lattie crescono... e gli ospedali non crescono, e 
gli'‘ammalati son la fitti, pigiati, cheè una pena 
a vederli. Ve ne ha di quelli malati di febbri 
miasmatiche, per i quali la prima medicina sa- 
rebbe un po’ d’aria pura, e che invece sono ob- 
bligati a respirare nuovi miasmi e peggiori : 
quelli dell'ospedale. 
#* L'assessore Gatti, che sopraintende alla sa- 
nità ed all'igiene pubblica, giustamente preoc- 
cupato di questo stato di cose, si è diretto ad 
alcuni monasteri di monache per ottenere, pa- 
gandone l'affitto, una parte dei loro ampii lo- 
cali. ma ne ebbe per risposta un rifiuto. 

E di fatti la carità cristiana insegnava di ri- 
spondere in questo modo. 

Ti municipio, ora, sollecita dal Governo l’e- 
spropriazione di qualche convento, per esempio 
quello di S. Euschio, vicino a S. Maria Mag- 
giore, per impiantarvi uno spedale provvisorio. 
Il Gatti ed i suoi colleghi pensano che, se ora- 
mai gli spedali doventano troppo ristretti per 
il numero de’ malati, essi si troverebbero in 
una ben critica situazione, dovendo provvedere 
a ricoverare gli ammalati, qualora la più leg- 
giera epidemia (che Iddio tenga lontana) si 
manifestasse. 

Mi pare che sia una cosa che meriti di occu- 
parsene. 

er 

Non sarebbe male che si pensasse, da chi si 
conviene, anche ad una migliore sistemazione 
dell'ospedale militare, nel quale si nota, da 
qualche giorno, una leggiera recrudescenza 
nelle malattie, che probabilmente è prodotta 
dal soverchio numero di letti, che comincia ad 
‘essere sproporzionato ai locali. 

«n 

La Giunta ha deciso, in massima, di spedire 
n invito perentorio a quei padroni di casa che 
tollerano ancora che vi siano ‘degli orinatoi nei 
portoni delle loro case, intimando loro di ri- 
muorerlì, al più presto possibile. Questa, ed 
altre misure d’igiene pubblica che si stanno 
studiando, si devono, in gran parte, all’asses- 
sore Gatti. 

Speriamo che la solita fiaccona municipale 
non faccia sì che queste misure vengano poste 
in atto nell’estate del 1873. 

E giacchè il Gatti pare che cominci a pren- 
dersi a cuore l'igiene pubblica, mi raccomando 
a lui per quelle benedette fogne. Lei, che è 
dottore di medicina, sa meglio di me quanto 
sieno dannose! 

_ 

Non bo mai parlato dei saggi privati che si 
danno dall'Accademia filarmonica, nel salone 
nuovamente restaurato del palazzo Doria Pam- 
phili. Ogni lunedì si dà un nuovo saggio, sotto 
la direzione di qualcuno dei più conosciuti mae- 
stri di Roma. L'ultimo saggio fu diretto dal 
maestro Ferdinando Coletti, e vi si udì per la 
prima volta la signorina Elena Gioberti di Ro- 
ma, che cantò un’aria per soprano del Ruy-Blas, 
facendo presagire per essa una brillante car- 
riera. 

n 

L'agente generale del patrimonio Vidoni mi 

prega di voler dire che l'ordinanza municipale, 


che proibisce di colorire il travertino delle fac- 
ciate, fu religiosamente rispettata nei ristauri 
del palazzo in via del Sudario. L'architetto che 
dirige quel restauro seppe convenevolmente ap 
prezzare il valore artistico di. quella facciata 
monumentale, e la pregevole architettura del 
palazzo Vidoni fu scrupolosamente rispettata. 
cn 


Oggi, dopo pranzata della signorina Campi 
al Corea. Andateci presto, perchè lo spettacolo 
comincia con un proverbio nuovissimo del si- 
gnor Vincenzo Trambusti, romano, col titolo: 
Le apparenze ingannano. Poi la signorina Campi 
reciterà nella Zegge del cusre del Dominici. 


Oggi il termometro segna 33 gradi sopra lo 
zero. 

Il padre Secchi, e con lui molti insigni fisici 
e meteorologisti, sostengono che “ lo ministro 
maggior della natura , abbia subìto delle stra- 
ordinarie eruzioni, causa dei grandissimi caldi 
dell'Europa e d'America. 

Altri poi credono che l’apertura dell'istmo di 
Suez abbia spalancata la strada a delle fortis- 
sîme correnti tropicali ed equatoriali. 

Io, fra questisì e no...,mi contento di sudare. 


TT = 


PICCOLE NOTIZIE 


*, Dal 15 al 21 luglio (29* settimana dell’anno) 
si ebbero nel comune di Roma 120 nati, dei quali 
58 maschi e 62 femmine. _ 

Si celebrarono 29 matrimoni all’affcio di stato 
civile. 

Morirono 179 persone, delle quali 98 maschi ed 
83 femmine. In questo numero son compresi 42 
morti negli spedali, dei quali 11 non domiciliati nel 
comune. 

Le cause principali di morto furono la gastro- 
entero-peritonite (34); le polmonari (19); la difte- 
rite (15); un solo morto di febbre intermittente e 


perniciosa. 

La temperatara massima fa 30, 2; la mi- 
nima 18, 0. 

,*, Le contravvenzioni, i servizi diversi ed arre- 
sti operati dalle guardie di città dal 22 al 28 cor- 
rente, furono 621. 

,*, Presso l'ufficio di polizia urbana sono depo- 
sitati: Un orologio, cilindro d’argento. — Un grosso 
cano bianco. — Un cappello nero a cilindro. — Una 
chiave femmina. — Un ombrellino di seta cruda. 

Dal 29 al 30 luglio, furono arrestati : cinque, per 
vagabondaggio; due, per prostituzione clandestina; 
duo, per falsa testimanianza ; nno, per detenzione 
d'arma insidiosa, ed uno, per complicità di furto; 
S.L.., d’Ascoli-Piceno, indiziato gravemente di 
furto di alcuni ‘effetti di biancheria, e di un paio 
orecchini d'oro, in danno di sese, da Roma; 
B.... N..., da Palombara; facchino, ed R... D..., da 
Macerata, stalliere, il primo quale sospetto di furto, 
ed il secondo di ferimento grave. 

3% Nelle ore pomeridiane di ieri, certo Baja Sal- 
vatore, facchino, di stazione allo scalo merci a pic- 
cola velocità, mentre attendeva allo scarico dei 
marmi, gliene cadde addosso un grosso pezzo, cagio- 
nandogli una frattura alla gambe 

"a Verso l’ana e mezzo pomor:d. del 28 andan- 
te, nella fabbrica di sapone e cera stearica, posta 
al vicolo del Cedro, numero 2 (Trastevere), i raggi 
solari incendiarono, ed, in breve tempo, distrus- 
sero un quantità di sal di soda e calcè viva. — Il 
danno ammonta alla cifra di lire 4,500. 

«+» Abbiamo ricevato il VII fascicolo (luglio) del 
secondo yolume del Giornale Napoletano di Filoso- 
fia e di Lettere, diretto da Bertrando Spaventa, 
Francesco Fiorentino e Vittorio Imbriani, o pub- 
blicato în Napoli dall'editore Morani. Contiene gli 
articoli seguenti: 

I. Vita ed opere di Antoniò Galateo (articolo 
ultimo). A. C. Caselti. 


MII. Su' limiti della cognizione. B. Spaventa. 
IV. Introduzione alla storia critica della Filoso- 
fia dei SS. Padri di Savarese. 2. Spaventa. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 7 1:4. Si rappresenta: /2 Trovatore. 
Corea — Alle 6. A beneficio dell'attrice Annetta Campi 
si rappresenta: Le apparenze ingannano, di V. Tram 
busti, movissima: indi Za legge del cuore, di E. Do- 


minici. 
Sferisterio — Alle 6 1/2. La compagnia Pezzana e A. 
Dondini, rappresenta : Gasleotto Manfredi di V. Monti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gi viene assicurato che'i diversi Stati d'Eu- 
ropa, i quali hanno adottato nella loro legi- 
slazione i principiì di libertà economica, vada- 
no ora scambiando frequenti comunicazioni 
per conformare ad un concetto comune la 


loro linea di condotta in seguito alle recenti 
deliberazioni del Governo e dell'Assemblea 
francese sulle materie prime. 


Quattro opinioni prevalgono nel partito 
clericale relativamente alle elezioni. 

Alcuni, più canonisti del Papa stesso, non 
‘ammeltono la giustizia dell’atto; e di questo 
parere è la metà dei parrochi della capitale. 

La maggioranza dei preti secolari vuole a- 
stenersi per motivi di prudenza. 

Degli elettori laici, una parte propende a 
dare il suo voto pei liberali moderati, e un al- 
tro partito proporrà una nota di candidati 
nella quale figurano gli amministratori comu- 
nalî durante il Governo pontificio. 


Altri particolari sulle elezioni amministra- 
tive della provincia romana: 

A Montefiascone vittoria completa dei li- 
berali. 

A Nettuno ebbero il dissopra ì clericali 
(8 consiglieri). 

vecchia, su nove consiglieri da 
eleggere, i clericali poterono trovar posto ad 
uno solo dei loro. 

In Acquapendente, su n° 88 votanti, la 
lista liberale ha vinto con 59 voti. Il mazimum 
della lista clericale non è arrivato che a 27 
voti, per quanto i molti pensionati, che hanno 
eletto domicilio in questo paese, abbiano 
fatto tutti gli sforzi possibili. 

A Bracciano, il resultato delle elezioni am- 
ministrative riuscì completamente secondo i 
desideri del partito liberale. 

Furono eletti i signori Marchi, Pansieri e 
Di Grisostomo, direttore della R. posta. 


Il ministro inglese, sir Augusto Paget, dopo 
essere stato a Roma due giorni,s'è recato a fare 
delle escursioni nell’alta Italia. 


Monsignor Antonio Pietro IX Hassun, pa- 
triarca di Cilicia degli Armeni, recentemente 
allontanato da Costantinopoli per ordine di 
quel Governo, ha preso stanza nel palazzo Tor- 
lonia, in Borgo, appresso desiderio del Santo 
Padre, che dai palazzi apostolici gli fa sommi- 
nistrare tutte le spese di alloggio e di vitto. 

La Corte di questo prelato è composta di 
sole quattro persone. 

Monsignor Hassun fu promosso al patriar- 
cato li 13 luglio 1867, essendo stato fino dal 
1846 coadiutore all'arcivescovo primate di Co- 
stantinopoli. È oriundo della medesima città; 
e venne educato nel collegio urbano di Propa- 
ganda, dal quale escì col grado vescovile di 
Anazarba. nelle parti degl'infedeli. Alli 16 del 
passato mese, monsignore compiva il suo 72° 
anno. 


La Congregazione del Concilio ha intimato 
ad un sacerdote della provincia dei Marsi che 
debba dimettersi dalla carica di sindaco del 
suo paese, e di consigliere comunale. Gli ha 
inoltre ingiunto la penitenza degli esercizi spi- 
rituali per un mese nel convento di certi cappuc- 
cini. Finora questo sacerdote non intende ac- 
cettare le misure della Congregazione. 


Teri, per l'oscurità con cui era redatto un 


ito di un reporter, è corso un grave errore, 
che va rettificato. 

‘Scambiando l'ora del Concistoro con la data, 
si è pubblicato che la radunanza avrebbe luogo 
il dieci agosto, mentre aveva luogo ieri stesso 
alle dieci di mattina. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Perarole (prov. di Belluno), 29. — 
Nelle elezioni amministrative del nostro 


*Comure i clericali si presentarono com- 


patti, ma ciò nulla meno toccarono piena 
sconfitta, 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


— S.A. la principessa Mar- 
gherita andò a Kranichstein per visitare la sposa 
del principe Luigi e ritornò oggi a Schwalbach. 

Berlino, 29. — Le sottoserizioni del prestito 
francese in Germania copriranno il prestito quasi 
per intero. La sola Casa Bleichrodar accettò sotto- 
fcrizioni per duo miliardi. 

Costantinopoli, 29. — Il kedivo parte que- 
stoggi per l'Egitto. 

Nubar pascià si fermerà qui ancora alcuni giorni 
© quindi andrà a Londra. 

La nomina di Midhat pascià a governatore di 
gen ira considerata come un 


FRE B EJ 

La sottoscrizione di prestito francese ascende qui 
2 mezzo miliardo. 

fantogua, 29. — Il Reò arrivato qui a meszo- 
@. Fu accolto col più vivoentasiasmo dalle popo- 
lazioni di Laredo e Castro de Urdiales. S. M. visitò 
lo fortificazioni, il.collegio e la scuola. Alle ore 8 


ritornerà a Santander. 
Firenze, 30. — La sottoscrizione del prestito 
francese in Italia ascenda ® 620"1aficni |_di capitale 
le. 
—_—_—_—_— 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
30 luglio. 
Rendita Italiana 5 019 . Sena > 
Detto piccoli pezzi . . . 2. 8805 
Prestito Romano Blount . . è .. 28 
id. id Rothschild ci +. TL50 
Banca Romana... . 
là banca Generale - 
Id. Banca Italo-Germanica DI 
Società Genorale dol Credito Vinobigaa 5 sa - 


BANCA ITALO-GERMANICA 


Prestito Napoli 1871. 

Si prevengono î possessori delle obbligazioni del 
prestito saddetto che, in seguito agli accordi passati 
col Municipio di Napoli , il pagamento degli inte- 
ressi scadenti il 1° agosto 1872, e dei premi per le 
obbligazioni favorite nelle estrazioni seconda e terza 
del 15 febbraio e 15 maggio anno corrente, sarà 
eseguito a datare dal 1° agosto prossimo presso gli 
stabilimenti e lo Caso qui sotto indicate: 

Napoli, presso la Cassa del Munici 


Foma  ) presso le Sedi della BancaItalo- 
Muenzo | Germanica. 


Torino, presso U. Geisser e C. 

Palermo, > Ei. Deninger e 0. 

Trieste, >» Filiale dello Stabilimento Au- 
striaco di Credito; 

Bruxelles 

Amsterdam | presso la Banquo de Paris et des 

Anversa Pays-Bas. 

Ginevra) 


Dalla Direz. Generale della Banca Italo-Germanica, 
Firenze, 27 luglio 1872. 


Suna di coszoni di Caso Quarto 
IN ROMA 


Con avviso debitamente inserito nella Gaz- 
setta Ufficiale del Regno rimangono avvertiti i 
signori Azionisti che, non essendosi potuto ter- 
minare le pratiche necessarie per ottenere l'au- 
torizzazione governativa, la estrazione del Vil- 
lino ehe doveva aver luogo il 1° agosto prossimo 
rimane protratta ad altra epoca che verrà 
quanto prima stabilita dal consiglio di ammi- 
nistrazione. 

Per concorrere poi a tale estrazione i signori 
Azionisti che non hanno ancora fatto, devono 
farsi solleciti di cambiare le ricevute primitive 
coi relativi certificati provvisori. 

Roma, 30 luglio 1872. 
e 
RISTORANTE CARDETTI 
via Mercede, N. A, piano primo, e N. 5 
scelta cucina milanese e piemontese. 


Molti e considerevoli premi sortiti nella prima 
estrazione, 20 otiobre 1866, del Prestito Nazionale 
non furono per anco esatti, ed al 20 ottobre p. v. 
scade il tempo utile per eseguirli. Raccomandiamo 
quindi ai signori possessori di tali obbligazioni l’av- 
viso in quarta pagina Controllo alle estra« 
zioni dei prestiti a premi. 


STRADE PERRATE MERIDIGNALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. 
i li 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per  fonnellata. 
sco più - 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e pasta- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglie. — 
Oliì d'oliva ed altri in bottiglie, salumerie, — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, o0e. 

‘appartenenti alle tre ulbîime dassi. 

Agrami (aranci, limoni. ecc.); frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e bari*i. — Birra 
in fasti. - Granaglio d'ogni species — Glii d'oliva ed 
altri in botti e barili. — Paste dà vermicellaio. — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi,‘ecc. 

RCGPe La Società dello Ferrorie Meridionali, a 
memo del proprio rappresentante alla 
zione di Bologna, s'incarica della rispedizione per Na- 


Poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta E 


GG 


PREIS 


MISA SANS Ce 


sea 


PRESI TANTE iBS OMELIA 


gti 


zac 


GLI AVVISI ED IN 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


PRESTITI A PREMI ITALIANI 


di difficoltà che arreca un esatto controllo delle molte- 

plc sezioni dei prestiti a premi, numerose e considerevoli vincite 
rimasto tuttora inesatte. 25 4.-3 io 

29% togliere le inconveniente e nell'interesse dei signori detentori di 
Obbligazioni, fa Ditta sottoseguata offre agerole mezzo di essere salle” 
citamente i i in caso di vincita senza alcuna briga per parte 


it ie e Numero 
Tudicando a qual Prestito appartengono le Cedole, Serie e o 
nonche il mome, cogiiome e domicilio del possessore, la ditta stessa si 
obbliga (mediante una tenue provvigione) di controllare ad ogni estra- 
zione Titoli datile in nota, avvertendone con lettera quei signori che 
fossero vincitori e, convenendosi procurare loro anche l’esszione delle 
rispettive somme. 
one annua anticipata. 


Da 1a 5 Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 30 l'ana 
Da 6210 » Ms 
Da 1 a 25 » pu 
Da 26 a 50 » » 5» 
Da 51 a più » » 


Dirigersi con lettera affrancata o personalmente alla Ditta EREDI DI 

8. FORNIGGINI, cambiavalute in Bologna. f Bra 
‘NB. Le Obbligazioni date in nota si controllano gratis colle estrazioni 

eseguil tutt'oggi. Obb ni 

qoeenito tit, e0Gtti pubblici ed industrial, accetta commissioni di Banca 

e Borsa. (2479) 


SOCIITA' Ò 


Piroscafi Postali Italiani 


LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 
Per Bombay (via del Canale di Suez) il 27 d’ogni mese a ore 12 me- 
ridiane, toccando Messina, Port-Said, Suez e Aden. 
Per Alessandria (Egitto) il 8,18, 28 di ogni mese a ore 5 pome- 
ridiane toccando Messina. 
LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Partenza da LIVORNO 


Per Tanmisf totti i venerdì alle 11 pom. toccando Cagliari.! 
Por tatti i martedì allo 2 pom. e tutti i venerdì alle 11 
sm. (il battello che parte il martedì tocca anche Terranuova e 
ortoli). 
Per CESSO tutti i giovedì allo 2 pom. e tutte lo domeniche a 
9 ore ant. (II battello della domenica tocca anche a Maddalena). 
Per Bastia tutto le domoniche allo 9 ant. 
Per Genova tutti i lmodì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom: 
Per Porte Ferraio toccando Piombino, tutte le domeniche alle 10 
antiseridiane. 
&relpelago toscano (Gorgona, Capraia, Porto Ferraio, Pia- 
Te ga $ Banioitstno); Atti Farei allo 8 ant. 

Dirigersi per ulteriori chiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla 
Direzione — in ROMA alla Banca Frerbovn e C. — in NAPOLI ai 
signori G. Bonnet e F. Perret — in LIVORNO, al signor Salvatore 
Palau. (=) 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPRLLI 


(2536) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 

della Farmaria della Legazione Britannica in Firenze, via Tormabnoni, 27 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma siccome 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli da grado a grado tale 
forza che riprendono in poco tempo it loro colore naturale; ne impedisce 
‘ancora la cadota e promuove lo sviluppo dandone il vigore della gioventà. 
Serve inoltre per levare la forfora e togliere tutte lo impurità che pos- 
sono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena fidusia 
2 quelle persone che, o per malattia o per cià avanzata, oppure per qual- 
che caco eccezionale avessero bisogno di usare per i loro capelli una s0- 
stanza cho rendesse îl primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo 
che questo Jiquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza 
cala 

Prezzo: le bottiglia, Fr. 8 50. * 
indone le domande ac- 
SE: ASTCES 

i, 91, via del Corso, vicino piazza lo; presso 
resse ignami, piazza San Carlo; presso la farmacia Cirilli, 246, 
Inngo il Corso; e presso la Ditta A. Dante Ferroni via della Madda- 
Jena, 46 e 47. 


Bagni Marittimi in Rimini 


Apertura del nuovo grandioso Stabilimento posto nelle condizioni 
richieste dalla scienza e dalle esigenze dell'odierna società per cura e a 
speso del Municipio, 

Direttore Igienico: — Prot. Paolo Mantegazza. 

Caffe ristoratore .con pranzi a prezzi fissi e alla carta, salo da lot- 
tara e conversazione e da giuoco con bigliardo, sala per musica e ballo. 
Bagni caldi, dolci, salsi o misti a domicilio e arenazioni. 

Abbonsmenti a prezzi ridotti, servizio d'Ommibus ‘fra la città ed il 
mare. Banda ed altri i. 


CASSE FORTI 


L'unico ed esclusivo deposito delle CASSE FORTI del- 
TI e R. Fabbrica F. Wertheim e C. di Vienna, premiate 
in tutte Je primarie Esposizioni mondiali, trovasi în 
Roma, via Uffizi del Vicariò, n° 16. 

20,000 franchi a chi apre una delle 
mostre Casse. 


SERZIONI d ricevono presso £& E. GRLIEGIIT, Ro 


LA PUZZOLENTE (inToseana) 

Questo Stabilimento Balneario, situato nelle colline di Livorno, | 
in luogo ameno, a due miglia e mezzo'dalla'città, e precisamente 
nella tenuta di Limone, venne aperto il 17 del passato mese di 
giugno, a. comodo di chi vorrà profittarne. 


ina, ria del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


di Mode e Novità pet la somma di lire 18,000, si- 
tuato nelle vicinanze del Corso. Per le trattative diri- 
gersi con lettera N. O. P., Ufficio Pavita, via Colonna, 
numero 25, Roma. 


O [oiripen: Pinco, P. Pecoct, vio Pammaati | 
e Rimedio 


2 TRIA DARNICA 


della FARMACIA GALLEANI (Milano) contro i calli, 
i vecchi indurimenti, bruciore, sudori ed occhi di per- 
nice ai piedi ; specifico per lo ferito in genere, confusioni; 
scottature, affezioni reumatiche e spot 168, piaghe da 
salso e geloni rotti, cambiando la Tela ogni otto giorni. 
Diciotto auni di successo, guarigione certa. A scanso di 
contraffazioni esigere sulla scheda la firma a mano 

Gatcrasi. — Costo: scheda doppia coll'istruzione L. 

Sì spedisce a domicilio per tutta Italia contro vagi 
di L. 1 20, Rotoo contenente 12 schede doppie L. 10. 


Roma: F. Bianche, 
Santa Marin in Via, 51 


Roma: Lorenzo Corti, piazzn Crociferi, 48 


Coi 


Presso A. CERRI, Montecitorio, 128, 


Roma, vendita al 
glio di cementi idraulici di prima qua- 
lità a prezzi modicissimi. 


Recentissima pubblicazione 


LETTRES DE FRANCE BT DITALIE 


Tradotte dal russo in francese 


Prezzo IL. 8. 

Si spedisce franco di porto nel Regno dietro vaglia le di 
L. 3 20, diretto a Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, ri - 
In Roma, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. 
Bianckelìi, S. Maria in Via, 51. 


LOCI aa 


AURELIA Crninno — FoLriero Dr Luwa 


PREZZO LIRE UNA. 

Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Ro- 
ma, presso LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 

Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in pro- 
vincia. 


UN LEMBO DI CIELO 


5 Lins — PREZZO — Lire 3 


Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 
In Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bian- 
chelli, via di Santa Maria in Via, 51. 


Dirigersi in Firenze da ‘Paolo. Pecori, via 
Panzani, 4. In Roma, Lorenzo Corti, 
piazza Crociferi, 48. i 


STABILIMENTO BALNEARIO 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA DETTA. - 


grosso ed al detta-i 


BORSE - FINANZA - COMMERCIO 
Annata quinta. 

Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre, ; 

Questo periodico riceve telegrammi particolari dalle principali 
commerciali. Le ste riviste finanziario commerciali © politiche a? 
basato sulle notizio particolari chegli rengono regolarmente spegja 
dai centri commerciali i più importanti dell'Europa. » 

Oltre ad un Prospetto del movimento delle Borse nazionali 
ro, pubblica i principali Avvisi d’Asta ed appalti governativi, 
ciali e comunali. Tratta tutte le questioni d'ordine finanziari: 
notizie su tutto che possa interessare il ceto commerciale, i si; 
Banchieri, e gli Istituti di Credito. : 

Ogni abbonato può i alla Direzione di questo perio 
aver informazioni sn qualunque affare d'ordine finanziari 
merciale e industriale; per cui si può giustamente chiamare il Pa; 
Mecum d'ogni uomo d'affari. 

Gli abbonamenti si ricevono all'Ufficio 
E.E. @blieght — Rome, via del Corso, 

wr ; 


Guarigione Radial tn so Tre Cio 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CROSICHE 


PER LA 


INIEZIONE del chim. farm. Stefano Rossini 
DI PISA 


ico 


principale di pubb! 


i di mercurio, argento, stagno, piombo, ece., che sogliono riscon- 
in molte iniezioni de! giorno. Per gli assidui esperimenti di 7 
avni e infinito numero di risultati fel: to ottenuti, il so prep. 
ratore non teme di essere smentito col dire in 2 giorni guarigione 
radicale da coloro che, scrupolosi osservatori dell'istruzione rnitg 
alla bottiglia, Ja adopereranno. — Prezzo lira 2 la bottiglia. Si 
disee con ferrovia mediante vaglia postale di lire 2 50. 

Deposito in Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e E 
Bianchelli, S. Maria iu Via, 51. In Firenze da Paolo Pecori, via Par 
zani, 4, 0 presso la Farmacia della Legazione Britannica. 


INDEBOLIMENTO 
Panterpae 


PILLOLE 
D'ESTRATTO DI COCA DEL PERE | 


del prof. 3. Sampson di New.York || 
Broadway, 512. 


sparantite da restringimenti uretral, ccc., eco, per l'soluta mancanza 
is 
tra 


Questo pillole sono l’anico © più sicuro rimadio per l’impo- | 
tenza, o sopra tutto la debalerze mo. 
Il prozzo d'ogni scatola con 50 Pillolo è di L. 4 frazico di porto 
per tutto Îl regno, contro vaglia postale. 
Doposito generale per l'Italia presso LORENZO CORTI, in 
s0RI 


Roma, piazza Crociferi, 48. A Firenze presso PAOLO PECO. 
via Pausani, 4, e prosso F. COMPAIRE al Regno di Fiore, 
del Corso, numero 396. 

ito in Livorno dai signori DUNN e MALATESTA, ris 
Vittorio Emanuele, rum. Il. 


OLIO KERRY: 
infallibile per la sordità. - 


Il solo da 60 anni e più trovato e studiato, principalmente in Ger- 
mania. Col metodo del Kerry e coll'uso dell Pillole auditorio sî riescs 
a migliorare i sordi più ribelli ed aguarire quelli in cui î guasti sos» 
lievi, e l'apparecchio uditorio non manchi di una deilo sue parti. 

Il modo dî usaro è semplice. S'introdurrà mattina e sera mn poco 
di bambagia inzuppata în quest’olio, avvertendo di riscaldare cgni | 
volta quella quantità d'olio che ne abbisogna perl’uso e porla al fondo 
dell'orecchio. Contemporaneamente alla cura esterna, è necessario in- 
ternamento far uso delle pillolo auditorie, di cni ogni scatola ne con 
tiene numero cento; e se no prenderanno tre alla mattina o duc alls 
sera. È bene leggere, per meglio accertarsi della verità, la mia ope- 
retta guida, per coloro che intendono far la cura. 


Ognî istruzione sarà munita della firma di mio proprio pugno per |L 

evitare contraffazione. 5 Dott. A. CERRI. 
Prezzo dello Pillole L. 5 ogni scatola, più cent. 50 por spese po- 

stali. — Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più cent. 80 per le spes? 


Depositi: ROMA, Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. 
Bianchelli, S. Maria in Via, 51. — FIRENZE presso Paolo Pecori 
via Panzati, 4. È Pi Paolo Pecori, 


PASTIGLIE D’EMS 


Questo Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Roccs 
d'Eme e sono ottenute mediante. vaporizzazione artiliiale dello neque 
di detta sorgento, rinomate per la loro grande efficacia. 

Queste pastiglie \gontengono tatti i sali delle acque termali d'Ems, è 
producono tutti gli effetti salutari come le acque della sorgent stess 
prese come bevanda. La grande esperienza ha provato che queste pa- 

lie contengono una qualità e minente per la cura di chrie malattie 
li organi respiratori e digestivi. 
pastiglie e no presa con: successo perfetto ed infallibile nelle se 

11 cattari dello stomaco e delle membrane 


muecose del canale in- 


e sintomi di malattia acosssori colle acidità, gentosità, nat 
Srna di a spasimo di muccosità dello stomaeo, debolezza 0 difî- 


ani respiratori edi sintomi che ne ri 
Sa ce la tosse, sputo OPpreszione del petto, respira- 
8° Parecchi cambiamenti dannosi sulla zione del sangue, tali 
‘solo disisgiorizari 5a 4 ian 
pen eee dore cari 
. Deposito generale per Roma presso F. BIANCHELLI via di 8. Ma 
riain Via, num. 51, e LORENZO CORTI, piazza ei reti, Jp 
48. In Firenze presso Paolo Pecori, via Panzanî,4 e in tutte le far- 
macio del Regno. — Presso di ogni scalola L. 175. 


ROMA — Tipografis Eredi Baita, via Luochesi, 3-4 


